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Le  Notizir  giti  fertemoti  osserrafi  iv  Italia  liauuo  le  pRj^ine  con 
numerazione  a  parte,  antiche  possano  essere  raccolte  tutte  assìsme 
e  rilegate,  come  appendice,  in  Hnc  del  volume. 


SOCIETÀ  SISMOLOGICA  ITALIANA 


REGOLAMENTO 


PUBLIC  UBRARY 


1.  È  coatituita  la  Società  Sismologica  Italiana, 

con  sede  in  Roma  presso   T  Ufficio   Centrale   di   Meteorologia   • 
di  Geodinamica. 

2.  La  Società  ha  per  iscopo  principale  di  far  conoscere  il 
più  soUeoitamente  poHaibile  tutte  le  notizie  riguardanti  i  feno- 
meni sismici  e  vulcanici  avvenuti  in  Italia,  nonché  di  pubbli- 
care brevi  Note  sai  detti  fenomeni,  descrizioni  di  apparecchi 
sismici,  ecc.  :  di  promuovere  e  di  diffondere  cioè  lo  studio  della 
geodinamica. 

3.  Il  numero  dei  membri  della  Società  è  illimitato ,-  essi  sono 
distinti  in  soci  nazionali  ed  in  soci  corrispondenti  o  stranieri. 

4.  Tutti  indistintamente  i  soci  devono  pagare  annualmente 
una  quota  di  Lire  15:  l'importo  della  tassa  deve  essere  versato 
in  Roma  al  prof.  Palazzo  al  principio  d'  ogni  anno  sociale.  Tra- 
scorso il  primo  trimestre  senza  che  il  socio  abbia  adempiuto  a 
questo  obbligo,  gli  verrà  sospeso  V  invio  delle  pubblicazioni  Uno 
:l  che  non  si  sarà  messo  al  corrente  con  la  cassa  sociale. 

5.  I^a  Società  è  diretta  dal  Prof  P.  Tacchini:  solo  quando 
si  crederà  opportuno  di  riunire  i  soci,  questi  eleggeranno  nel 
loro  seno  volta  per  volta  un  presidente,  che  resterà  in  carica 
per  la  sola  durata  della  convocazione.  Nelle  assemblee  si  po- 
tranno discutere  le  proposte  che  i  soci  crederanno  di  fare,  non 
escluse  le  modilìcazionì  al  prosente  regolamento. 

G.  I  nuovi  soci,  si  nazionali  che  corrispondenti,  devono  es- 
sere proposti  da  tre  soci  nazionali  :  sono  ammessi  nella  Società 
allorquando  abbiano  favorevole  la  maggioranza  dei  votanti. 
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7.  Le  votazioni  si  fanno  per  aohede  inviate  dal  Direttore 
della  Società,  che  tassativamente  indicherà  i  nomi  dei  soci  pro- 
posti e  quelli  dei  proponenti:  le  schede  dì  ritomo  dovranno 
essere  indirizzate  al  Prof.  P.  Tacchini. 

8.  Hanno  diritto  al  voto  i  soli  soci  nazionali. 

i).  La  società  pubblica  un  Bollettino  col  seguente  titolo: 

BOLLETTINO 

UIÌI.I.A 

SOCIETÀ   SISMOLOGICA    ITALIANA 

PUBHt.lOATU 

per  cura  del  Prof.  Pietro  Tacchini 

IH     UXIONK 

al  Ministero  di  A.gricoltura,  Industria  e  Commercio. 

10.  Tanto  i  soci  nazionali  che  i  corrispondenti  riceveranno 
gratuitamente  una  copia  del  Bollettino. 

11.  E  riservato  al  Direttore  il  decìdere  sulla  convenienza 
della  pubblicazione  dei  lavori  inviati,  bene  inteso  però  che  in 
responsabilità,  per  quanto  in  essi  è  contenuto,  spetta  ai  singoli 
autori. 

12.  Qualora  ì  mezzi  della  Società  lo  permettano,  si  potranno 
accettare  lavori  accompagnati  da  ligure  o  da  tavole. 

13.  Gli  autori  di  Note  originali,  dell' estensione  di  almeno 
una  pagina  del  Bollettino,  riceveranno  f/ratis  50  copie  di  estratti. 

U.  Le  pubblicazioni  inviate  in  dono  alla  Società  saranno 
depositate  presso  l'Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodina- 
mica in  Koina.  che  ne  curerà  la  conservazione. 
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ELENCO  DEI  SOCI  A  TUTTO  (illJGNO  I90i 


SOCI   NAZIONALI. 

AtìAMENNONB   prof.  Giovanni,    Direttore   dell'  Obs.  f;codÌDRmico  di 

Rocca  di  Papa  (  Frascati -Uoma). 
Aroidiacoko  ing.  Salvatore,  assistente  al  K.  Osservatorio  geodioa- 

mico  di  Catania, 
Baratta  dott.  Mario,   Voghera  (Pavia). 
Bella 'ITI    prof.   Giuseppe,   direttore  <1eir  Oss.    in  eteorico-si  ami  co  di 

Spinea  di  Mestre  (Venezia). 
Bellucci  prof.  Giuseppe,  direttore  dell'  Oss.  di  Perugia. 
Bbti'ON'i   prof.   Pio,   direttore   dell'  Oss.  metcorino-sismico   di    Salo 

(Brescia). 
Brvacqua  Salvatore,  direttore  deirOus.  meteorico  di  lìegyio  Calabria. 
Blaserna  prof,  senatore  Pietro,  direttore  dell'Istituto  Fisico  della 

R.  Università  di  Koma  e  1."  ProKÌdente  della  disciolta  R.  Com- 

misfiione  geodinamica. 
BONGIOVANNI    prof.  Giuseppe,  direttore    dell' Oss.  meteorico-sismico 

dell'  Univ.  di  Ferrara. 
Cardani  prof.  Pietro,  direttore  dell*  Oss.  della  R.  L'niv.  di   Panna. 
C'AKLETTi  sig.^  Cesira,  direttrice  dell*  Oss.  meteorico  di  PteiiBa  (Siena). 
Celoria  prof.  Giovanni,  direttore  del  R.  Osservatorio  Astronomico 

di  Brera  (Milano). 
Chiqi-Zondadari  March.  Bonaventura,  senatore  del  Regno.  Siena. 
Chi«toxi    prof.   Ciro,   direttore    dell'  Oss.    gcofìsico    della    R.    Univ. 

di  Modena. 
Ciabó  prof.  Giorgio,  direttore  dell'Osa,  meteorico  di   ìienjamo. 
CuSTAMZo  Padre  Giovanni,  prof,  di  Fisica  al   Collegio  dei  Bianchi 

a  Napoli. 
Daolio  Alberto,  direttore  dell'  Oss.  meteorico  di  Novi  Ligure. 
Da  Schio  conte  Almerico,  direttore  dell'  Oss.  meteorico  di   Vicenza. 
Db  GioHOi  prof.  Cosimo,  direttore  dell'Oss.  meteorico-sismico  di  Lecce. 
Fanesi  prof.  1>.  France-sco,  direttore  dell'Osservatorio  Meteorologico 

e  Geodinamico  del  Seminario  di  Oaimo  ^Ancona). 
FiTTiPALDi    prof.  Emilio,   direttore    dell'Oss.   meteoricu-siamicu   di 

Potenza. 
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Galli  prof.  Ignazio,  dìrett'Ore  deU'Oss.  meteorico-sisinico  dì  Velletri 
(Horaa). 

(jiiovANNOKZi  prof.  Giovaiiui,  direttore  dell'Osa,  geodinamico  Xime- 
niano  di  Firenze. 

Grablovitz  prof.  Giulio,  direttore  del  B.  Osa.  geodinamico  di  Ca' 
samicc'ola  (Ischia). 

IsSBL  prof.  Arturo,  direttore  delTIst.  geol.  della  R.  Univ.  di  Genova, 

LiOANDRO  Eugenio,  direttore  dell' Oss.  meteorico  di  Tropea  (C*> 
tansaro  ). 

LuCHBSi  Aatasio,  reggente  T  Gas.  meteorico  di  Caggiavo  (Salerno). 

Matteucci  dott.  R.  V.,  Direttore  dell' Osserratorio  del  Vesuvio. 

Mblzi  Padre  Camillo,  direttore  dell'Osservatorio  Geodinamico  della 
Querce  di  Firenze. 

Mrrcalli  prof.  Giuseppe,  libero  docente  di  Sismologia  e  Vulcano- 
logia alla  K.  Univ.  di  Napoli. 

Ml'QNA  prof.  Giuvauni,  direttore  dell'  Oss.  meteorico-sismico  di  Forti. 

NiQRi  prof.  Vincenzo,  direttore  dell'Osa,  meteorico-sismico  di  Foggia, 

Oddone  dott.  Emilio,  assistente  dell'  Ufficio  Centrale  di  Meteoro- 
logia e  Geodinamica  in  Roma. 

Organo  Giovanni,  direttore  del  proprio  Oss.  sismico  in  Padova. 

Palazzo  prof.  Luigi,  Direttore  del  R.  Ufficio  Centrale  di  meteoro- 
logia e  Geodinamica  in  Roma. 

PirTEi  prof.  Costantino,  direttore  del  R.  Oss.  Meteorologico  e  Geodi- 
namico di  Firenze. 

liiccu  prof.  Annibale,  direttore  del  R.  Osservatorio  dì  Catania. 

Scaglione  T.,  direttore  dell' Osservatorio  Meteorologico  di  Caneili 
(Alessandria). 

Stiattesi  D.Raffaello,  direttore  proprietario  dell'Osservatorio  Geo- 
dinamico di  Quarto  Castello  (Firenze). 

Taccuìni  prof.  Pietro,  direttore  della  Società  Sismologica  Italiana. 

Taramkllì  prof.  Torquato,  direttore  dell'  Istit.  geologico  della  R. 
Univ.  di  Pavia. 

UziRLLi  Prof.  Gustavo.  Firenze. 

VicENTi.si  prof.  Giuseppe,  direttore  dell*  Istit.  fisico  della  R.  Univ. 
di  Padova. 

ViuEMAKi  ing.  l'ietro,  reggente  l'Oss.  meteorico  di  Sestola  Cintone 
(Modena'.  • 

SOCI  STRANIERI. 

André  prof.  A.,  direttore  dell'Osservatorio  astronomico  di   Unne. 

Belar  prof.  Albino,  direttore  dell' Oss.  geodinamico  presso  la  Scuola 
11.  Superiore  di  Lubiana  (Austria). 

CiiAVEs  Comandante  Francisco  Affonso,  direttore  del  Servizio  me- 
teorico dell©  Azzorre.  Ponta  Delgada  (S.  Miguel- Portogallo). 
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!>H  prof.  C'urlo,  tiii'mmyham  (Iii^liitlerra). 

Dx  MuNTRftSUS  [>B   UauluRR  F.  ,  comaaditiite  di  artiglioria.  AbOeviiie, 
(Frnnoia). 

Db  Paul*  A^SREtiu  Capitano  Francesco,  Prof,  di  Fisica  all'Acca- 
d«iuia  politecnica  di  Oporto  (Portogallo). 

Ì>M  fiAKToa  V1BUA8  Antonio,    Prof,   di    Fisica   *«IU    ITnìversitk    di 
COimbra  (Portogallo). 

FoftKt  F.  A.  prof,  emerito  dell' UiilverHÌlà  di   /Aistmitti  i^MorgO'^)- 

iLUTTBa  prof.  Stetauo,  direttore  dell' litt.  meteorulogico   rumeno   di 
Bukarest  (Rumenìa). 

Qu*ai£a-ULAaRK  prof.  Stefan.   direttore    dell'Osservatorio    meteoro- 
logico a  magoeiico  di  Tifiiv  (Caucaso  —  BtLsaia). 
tJUM  prof.  p.  H.,  profeeBore  di  scienze  a  Smirne. 

lAAaKASae  E.,  prof,  di  Fisica  alla    Scnoln    Militare  di    ItrvxeUu, 

LRwrTZKii  eccellenKa    prof.  G.»  direttore  dell' Oaaervatorio  astrono- 
mico di  Jurjeio  (Russia). 

OLimaM  dott.R. direttore  della  SnrweyGeoioyical  delle  Indie.  Calcutta. 

Onori  F.  prof.,  all'Imperiale  Università  di  Tokio  (Giappone). 

Paj'avahjliou    Dott.    8.  A.,  iugegaere    delle    miniere,  giJi   direttore 
del  servi/io  geodinamico  nll*  Osiiervatorìo  di  Aleiif. 

rsKKTKU  J.  M.,  direttore  dell'i,  r.  Istituto  Central»   Meteorologico 
di   Vienna, 

V-rrTKi  prof.  M.  P.,  delPnnìvergit&  di  Cracovia. 

rr  dott.  R,,   direttore  della  Stazione  sismologica  dt  Amburgo. 

Vu&xBSHBXHKv  ptof.  A.  V.,  direttore  dell' Ossorvatorio  meteorologìco 
«  magnetico  à*  Irkoulsk  (Siberia  orientale        Rnseia). 

WATuir  Prof.  Spas,  direttore  della  Stasione  Centrale  Meteorologica 
di  Bali^aria.  Sofia. 


Ct.  Agamennone.  —  L'attività  del  li.  Osserva- 
torio geodinamico  di  Ilocca  di  Papa  durante 
l'anno   1902  '  ). 


Gli  struruent,!  in  azione  nel  1902  erano  i  aegnenti: 
Kg.  esprime  il  peso  della  massa  pendolare. 
P.  »         il     periodo    oBcillatorìo    semplice 

della    massa    pendolare    in    senso 

orizzontale. 
Pv  *         il    periodo    oscillatorio    semplice 

della   massa    pendolare    in    senso 
Notazioni  {  verticale. 

I.  *         l' ingrandimento   degli    stili   sori- 

vt^nti. 
V,  »         la  velocità  abituale  della  zona  di 

carta. 
Vo  »         la  velocità  occasionale  della  zona 

dì  carta,  o  della  lastra  affumicata. 

A.  L'uà  coppia  di  colossali  pendoli  orizzontali  (sistema 
Rebeur-Paschwitz,  Kg.  60,  P.  13'  '/,.,  I.  0,  Vj  40-60  cm. . 
che  scrivono  .sopra  separati  registratori. 

')  QuAsts  relazione  fu  prefleiitata  a  Strasburgo  alla  2.'  Confe- 
renza flidmologica  intornnziotiale,  tenutasi  colà  dal  '24  al  2S  luglio 
l9ci8,  e  si  trova  pubblicata  a  pa^.  M17  dei  Rendiconti  di  detta  Con- 
ferenza. 


i 
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B.  Mierosisinografo  Vicentini 4  Kg.    iQU|._P^_l%5ì;_ 
Vj  30  cm.). 

C.  Sismometrografo  Agamennone  a  doppia  velocità  (Kg.  200, 
P.  2", 3;  I.  10,  Vj  3fi  om.,  V,  3000  cm.). 

D.  Sismometrografo  Brassart  a  3  componenti  ed  a  regi- 
strazione continua  1  Kg,  10,  P.  1',  P,.  O*,*:  L  10,  V, 
18  cm.). 

E.  Sismometrografo  Brassart  couìiiìmìle,  ma  a  registrazione 
occasionale  su  lastra  affumicata  (Kg.  10,  P.  2",1;  P, 
1" ,  I.  10,  Va  4(X)0  cm.  ). 

F.  Macrosismometrografo  Apanienuone  a  3  componenti  e 
per  forti  terremoti  (Kg.  1,  P.  e  Pv=2-3',  I.  1-2,  V^ 
2600  cm.  ;. 

G.  Pendolo  sismografico  Agamennone  'Kg.  10,  P.  2' ,  1  ; 
I.  6-7  )  a  registrazione  sopra  un  disco  di  vetro  affu- 
micato, che  si  sposta  a  scatti  soltanto  durante  il  mo- 
vimento del  suolo. 

R.  Numerosi  sismoacopi,  ripartiti  in  tre  gruppi  distinti,  e 
cioè: 

II  gruppo  T  è  composto  dei  sisnioscopì  più  delicati  • 
segnatamente  di  quello  elettrico  -i  Agamennone  »  a  doppio 
effetto,  di  altro  concimile  «  Oancani  *  ad  effetto  multiplo, 
<iel  tremitoscopio  <  Agamennone  »  ed  infine  d*  un  sismo- 
acopio  «  Agamennone  »  a  massa  stazionaria  di  2(X)  kg.  *  ). 
Tutti  questi  sismoHCopì  sono  collegati  elettricamente  con 
il   sismometrografo  Agamennone  ((  ■;. 

Il  gruppo  II  è  composto  di  teliti  altri  sismoscopi 
piuttosto  antichi  e  meno  sniisibili  de'  prec-odenti.  Kssi  sono, 
invece,  collegati  col  sisitiometrografo  Brassart  (Ej. 

*)  Si  dà  un  breve  cenno  ilj  ijueHti  sisnioBuopì  uella  deHcrizione 
degli  strumenti  esponti  al  Priuuf  CoiigrebHO  ed  l'ìsposmone  di  atru- 
menti  §i$inici  iti  Brescia  ve/  seitumhn'  {902.  Muli,  df^lla  Soc.  Siam. 
Ital.,  Voi.  VUJ,  I  liK)J-l'K.n).  pag.  ii'.i. 

Si  cousiitti  inoltre:  *i.  Ai;Aniennoue,  Coiifrit  ii/cmir  oOitziviii  alta 
reyi»fraisioìie  $Ì8niica  a  tiuf  rfUtvUh.  Ivi,  pa^.  M;>. 
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Il  gruppo  in  è  formalo  dai  flisnioHcopì  pìiH  pigri  esi- 
at«Qti  all' Oftservatorio  e  collegati  con  il  tniicroBÌsmome- 
trografo  Agamennone  (K). 

ìiìi  Tutti  i  precedenti  apparecchi  sono  a  registrazione 
mf^fonica  e  più  preflieamente:  quelli  (À),  (G),  (D)  Bcrivono 
nd  tDehìostA>  mediante  pennino  bilicate  sopra  una  sona 
di  carta  bianca,  che  si  svolge  da  nn  rotolo  di  prorvìata 
die  dora  molti  giorni  di  seguito;  tutti  i  restanti  flcriTono 
non  aghi  «opra  una  zona  dì  carta  laccata  atTumicata,  i> 
sopra  una  lastra  di  vetro  afifumicata. 


il  uuraeru  botale  delle  scoHse  iH  terremoto,   registrale 
con  i  precedenti  strumenti,  è  salito  nel  1902  al  numero  rì- 
l«vanti.«9Ìmo  di  circa  250,  delle  quali  quasi  i  Y^  (circa  160) 
nono  Htftte  indicate  dai  siamoscopi,  o  soli,  od   insieme    ad 
anu  o  più  degli  altri  strumenti.  Per  tutte  queste  160  scosse, 
vicine  0  lontane,  indicate  dai  sismoscopi,  si  è  potuta  utte- 
Uere  La  regintrazioue  a  grande  velocità,  ed  ogni  volta  si  è 
siati   in  grado  Hi  telegrafare,  o  telefonare,  cubito  la  notisia 
%  Roma  alPUtìficio  Centrale  di  Meteorologia  e  <ieodinamica. 
Da  uotare   che    la   sensibilità   dei   più   recenti  sismo- 
non  può   SHsere   upiuta    al    niassiino   grado,   a  causa 
(irte   vanto,    ctiu    astiai    spesso    sofiìa  all'  Osservatorio 
!idìue  =  760  m.  )  e  per  ragione  del  movimento  oitta- 
fJÌDo  nel  sottostante  villaggio  di  ben  4000  abitanti.  Degna 
poi  di  speciale  nota  è  la  HensibilÌRsima  perturbazione  obe 
-■'   "'«ne  ai  sismoscopi  delT Osservatorio,  sebbene   alla  di- 
dì  circa  150  metri,  dal  campanile  della  chiesa  ipiù 
basso  di  circa   60   metri)   il  quale,  scosso   dall'oscilla- 
^n«»  della  campana  maggiore  del  peso  intorno  a  5lX)  kg., 
Iioetti.*  i  suoi  movimenti  ritmici  al  suolo,  e  pel  tramite 
«lU^»*to  Hnti  all' (>8«ervatorin.  Di  tutte  le  preopHenti  scosse 
luto   N   l'uroiio  avvertite  dalle  persone  e  con  nn'int«n- 
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sita  che  ha  variato  dal  grado  III  fìiio  al  IV  della  scala 
sismica  <  Mercalli  ».  Dacché  io  dirigo  l' Osservatorio  di 
Bocca  di  Papa  non  si  è  mai  verificato  il  caso  che  alcuna 
benché  menoma  scossa  sìa  stata  avvertita  dagli  abitanti 
di  quel  villaggio,  senza  che  sìa  stata  indicata  per  lo  meno 
da  qualche  sismoscopio.  * 

Tra  le  160  scosse,  indicate  dai  sìsmoscopì,  scarsiesime 
furono  quelle  (avvertite  o  no  dalle  persone)  che  ripetes- 
sero un  origine  locale,  o  quasi.  La  maggior  parte  non  sono 
altro  ohe  la  ripercussione  all'  Osservatorio  di  commozioni 
sismiche,  più  o  meno  sensibili,  originate  ne'  numerosi 
centri  sismici  che  circondano  i  Colli  Laziali  ed  a  distanze 
che  variano  da  poche  decine  di  chilometri  fino  a  circa 
200  chil.  Entro  iiuesli  limiti  sono  compresi:  l'estesa  Pro- 
vincia romana,  la  Sabina,  l' Umbria,  gli  Abruzzi  e  buona 
parte  delle  Marche  e  della  Toscana. 

Per  dare  un'  idea  del  genere  di  registrazione  che  si 
ottiene  per  dette  scosse,  relativamente  poco  lontane,  fu- 
rono inviati  alla  2.**  Conferenza  Sismologica  Internazionale, 
tenutasi  a  Strasburgo  il  24-28  luglio  190B,  otto  sismo- 
grammi originali^  ottenuti  a  grande  velocità  (  circa  30  m. 
all'ora)  dal  sismomotrografo  Agamennone  (C)  in  occasione 
de'  seguenti  terremoti  : 


Kpioentro 

Data 

Iiit«Daiià  dellH  ■cus 
a  Rocca  di  Papa 

Trevi  (Umbria) 

MI 

maggio 

CJO»",) 

1 

Velletri  (Roma) 

\ 

giugno 

(  2"V,) 

II 

Rieti  (Umbria) 

11 

» 

(U'^VJ 

I 

Velletri  (Roma) 

14 

* 

(i«'';J 

I-II 

» 

Ì9-3C 

» 

(24*') 

I-II 

» 

30 

» 

(  3^V.) 

I 

Alatri  (Roma) 

21 

settembre  (21*'V4) 

II-IIl 

Hieti  (Umbria) 

23 

ottobre 

(  9"'/.) 

ili 

Da   questi   sismogrammi    risulta   all'evidenza    che    la 
zona  di  carta  del  Hisnionietrografo  iu-quistn   la  grande  ve- 
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tooità  proprio  ai  primi  indizi  dal  movitneuto,  ed  al  finir» 
della  scoBtia  rìtoma  da  sé  stoHsa  alla  piccola  velocità  abi- 
tuale, auche  aeaza  l' iutervento  dell' 0:4serTatore.  Spessis- 
■'  n  poi  accade  che  gli  stili  traccino  sulla  zona  a  grande 
■  atà  soltanto  linee  rette,  ciò  che  indica  come  la  sen- 
«ìbilitft  dei  sismoacopi  possa  riascire  superiore  a  quella 
4el  sismometrografo  (ingrandimento  1  a  10)^  e  setTe  & 
provare  come  non  »ta  dilHcile  il  far  sì  che  la  zona  di  carta 
Acquici  la  grande  velocita  anche  prima  che  gli  stili  co- 
mincino a  muoversi  seiisibiiniente. 

Del  resto,  non  è  neppure  raro  il  caso  che  i  sismoscopl 

<  riusciti  ad  indicare  eoossette  talmente  deboli  da  non 
--..estate  capaci  d'influenzare  neppure  il  miorosismo- 
grafo  «  Vicentini  >,  che  pure  è  dotato  (l*un  ingrandimento 
di  circa  40  volte.  Dall' ispezione  di  questi  8  sismogrammi 

inali  risulta  inoltre  come  non  sia  affatto  esagerata  la 
<  L-.uoitffc  di  30  m.  all'ora  della  zona  di  carta  durante  il 
terremoto.  Se  la  velocità  fosse  minore,  sarebbe  impossibile 
poter  analizzare  quelle  rapide  vibrazioni  dì  natura  sismica, 
a  strumentale  che  sia,  le  quali  si  vedono  sovrapposte  allo 
«lire  più  lente  ^  ). 

Altre  scosse  però,  tra  le  numerosissime  indicate  dai 
«ismoscopi,  hanno  il  loro  epicentro  a  distanze  ben  più  rag 
tfUnrdevoli,  a  giudicare  dal  seguente  specchio: 


')  Sa  ciò  rimando  alle  ungneuti  ptibblìcAKioni: 

{.«.  Afiiameonoae,  SuUa  coiwenientKt  t/'un'  oUa  vtiocUlt  neilt  regi- 
Mtr.uiam  iiBmiehe.  Boll,  della  Sac.  Sism.  Ita)..  Voi.  VITI  (lM>2.ld08). 
,icK.   IHl. 

14.  Contro  alcune  o^tectot»  alia  re<fiHraMU>nè  $i$tnica  a  due  ««• 
in^tìt.  Ivi.  pag.   UH. 

Id.  8uUe  difficoUh  iutrtftìii  alta  registt'aMne  velvee-eonlinua.  Ivi. 
iVol.  IX  (li<0M-19(H),  pag.  Ul. 


—  14  — 


K  amaro 
d*  ordine 

N.  1 


DKta 


N.  2 

N.  a 


N.  6 

N.  6 
N.  7 

N.  « 


D 

*  -28 

4 

6 

36 

96 

*  5 
5 

*  -2b 
2-2 
•Zh 
16 

5-C 

19 

'2 

•20 

*  21 

*  '2'2 

*  2*2 

*  6 

*  2:S 


marzo 

luglio 
agosto 

» 
aprile 
maggio 
luglio 
settembre 
ottobre 
lebbraio 
maggio 
agoflto 
settembre 

» 
novembre 

» 
dicembre 
agosto 
settembre 
ottobre 

settembre 


(  0-VJ 

(23hV.) 

(    1") 
(  9"'.) 

(16^) 
(22'-'.) 

(17"  ^'J 

(   i'*"/,) 
(24") 
(  0"-,) 
(20^  VJ 
(21  "^VJ 

(    ^'"Vx) 

(21»";,) 


Poiisione  dotrRpiesutro 

Massa  e   Carrara  ed   Italia  ^ 
settentrionale  ^ 


Dalmazia,    Bosnia,    Ercego- , 
vina.  Grecia,  Salonicco       * 

Origine  tino  ad  oggi  scono- 
sciuta, ma  certamente  aa- 
flRÌ  lontana  dall'Italia,  a 
giudicare  dal  fatto  che  la 
perturbazione  venne  regi- 
strata in  altri  Osaervatori 
europei  ed  nuche  extra  - 
europei 

Turkestan 


D.    4 


11.    5 


u.    8 


(iuatemala 


Totale 


n.    il 

n.     1 
n.2l 


I  siismograninii  originali  iIpì  ti'rremori,  segnati  con 
asteri-soo  '*i,  t'nvouo  ugualmente  inviati  a  Strasburgo  in  oc- 
(^asLone  «Iella  2.'  Conferenza  Sismologica  Internazionale.  Nei 
sismogrammi  coutradtiisriuti  roi  numeri  '2.  7,  8,  si  veile 
the  il  meccanÌ!>nii>  della  doppia  velocità  ha  scattato  una 
sola  volta  per  opera  dei  sismoatu])!  e  ohe  la  zona  di  carta 
ha  ai;quistato  la  grande  velocità,  quando  gli  stili  erano 
ancora  in  riposo.  Nel  N.  ti  gli  stili  hanno  l'oni  ino  iato  n 
muoversi  poco  prima  del  funzionan»<'Uto  del  sismoscopio 
vhv  ha  iniziato  la  grand»  velocità:  (.'  dopo  terminata  la 
rorsa  della  zona  a  grande  velocità,  il  sisniogramma  con- 
tinua ancora  uu  po'  di  tempo,  n  pìccola  velocità.  Negli 
altri  si^'m•)^;rall1lIli      I.  '^,    1,^)1  il   lufL-uiUiisniu  dtdia  doppia 


velocità   è  scattalo  più  volte  di  eegiiiiu  anUutiat.icainente, 
[dopo  U  1.*  aoatto  provocato  dai  sìsinoeoopf. 

Vdniamo  ora  ad  un'  altra  novantina  di  scosse  {  poco  più 
i&t  '/g  del  numero  totale)  le  quali  non  sono  state  indicate 
fdftì  siainostìopi,  ma  furono  soltanto  registrate  o  dal  mìcro- 
aiamografo  Viueutini,  o  dal  nismometrografo  Agamennone, 
o  dai  pendoli  orizzontali,  o  da  due,  od  anche   tutti   e  tre 
i  predetti  strumenti.  Una  cinquautiua  tra  le  medesime  fu- 
rono però  unicamenttì  ri>gistrato  dai  pendoli  orizzontali,  e 
molle    tra   esse   furoii    trovate   riesaminando,    auuhe    dopo 
molto  tempo,  le  zone  di  carta  alle  date  ed  ore,  in  cui    si 
jjfc  Tenuto  a  sapere  che  in  altri  Osservatori   furono   effetti- 
rYMnente  registrati  dei  tt^rreiuotì.  Nessun  dubbio  poi  ohe  i 
nostri   pendoli   orizzontalif  sebbene   a    retjisfrmìonf   ad   ili' 
eAio»ÌrOj  ì^arebbero  stati  capaci  d*  indicare  molti  altri  terra- 
^nioiì  lontani,  qualora  non  fossero  stati  troppo  spesso  per- 
ii  da    hurrafiche  baroBÌAmìche  ;   in   modo  che   le  loro 
^■«...liizioui  (sovente   notevolissime,    tanto   da  raggiungere 
nn*  ampiezza  totale  perfino  di  2-8  mm.  )  devono  essere  ar- 
rivate  a   mascherare    completamente    i    lievissimi    sismo* 
g;rammì   che   avrebbero    potuto    essere    stati    provocati    da 
terremoti    loutanì.    Prova   ne    sìa   ohe,  quando  le  ricerche 
Siruu  radute  in    gìorpi  ed    in   ore   in  cui  i  tracciati   erano 
.fvgolariasimi,  le   medesime   hanno   condotto   quasi  sempre 
[r^d  Qu  risultato  positivo,  per  esnere  stato   trovato,  se  non 
kll.ro,  un  sicura   indizio   dell»    fase  massima   di   perturba- 
xujui,  più    o    meno  lievi,  provocate   dai    torroraoti  lontani 
|BÌ    pendoli   orizzontali   a  rtghtvQzi&ne  fotOijrQfica   in   uso 
tidgli  Osservatori  esteri.  Dirò  di  più,  non  è  mancato  neppure 
■>•>  che  i   nostri   jifindolì  orizzontali  a  regittrazione  vteC' 
i  abbiano  registrato  lievi   terremoti  lontani  ohe  sono 
I  sfuggire  agli  stessi  pendoli  orizzontali  a  regiitrasiùne 
'ipca  (specialmente  del  sistema  «  Milne  •)  di  alcuni 
Ottbbrvatorì,  sebbene  situati,  in  confronto  di  Bocca  di  Papa, 
una  distanza  non  troppo  diversa  dall'  epicentro. 
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Se  ■!  \)«tm  efa«  ì  no9ÌTi  pendoli  oriRxoiitali  uoa  hanui 
lìnora  cbu  una  massA  di  fìo  kg.  e  ch«  aoK  notevole  mi- 
glioria 8Ì  può  apportare,  come  ho  già  tentato  fìc  dal- 
l'agosto 19IJ3,  alla  registrazione  ad  ÌDchioatrOt  bilicaudo 
le  pennine  in  modo  analogo  a  quanto  ha  praticato  il 
prof.  Grablovitz  M»  io  antro  buone  sperauce  che  adottando 
forti  masse  pendolari  f  dat  óQi)  a  lOCK)  kg.  almeno,  come 
già  proposi  fin  dal  llN>Jj  m  potranno  ottenere,  con  a^:"»! 
minori  spese  e  difìRcoltà,  gli  stesai  risultati  ohe  ai  vanno 
ottenendo  dagli  attuali  pendoli  orizzontali  a  registrazione 
fotografica  ' ).  Edotti  della  grande  influenza  che  le  burraeiohe 
barosiamicbe  enercitano  sui  pendoli  di  Rocca  di  Papa,  t 
qnftli  recitano  «peBSo  agitati  per  più  ore,  ed  anche  per  più 
giorni  di  seguito,  ne  viene  di  cou^eguenxa  che.  vedendoli 
dì  tanto  in  tanto  lievemente  perturbati,  dobbiamo  per  prn- 
deuza  attendere  la  conferma  di  altri  lontani  Odservatort, 
italiaut  od  esteri,  prima  di  decidere  se  si  tratti  d*una  per- 
turbazione realmente  sismica. 

Il  numero  dei  terremoti,  registrati  all'Osservatorio 'lì 
fiocca  di  Papa  nel  precedente  anno  1901,  non  è  stato 
troppo  diverso  da  quello  del  1902;  ed  a  mìo  parere  il 
buon  risaltato,  in  confronto  degli  altri  Osservatori  italiani^ 
devesi  in  gran  parte  al  funzionamento  di  senHibiliseìtui 
KÌsmosc^ipt  cbe  tanto  di  giorno,  <{iianto  di  notte,  mediante 
un  campanello  d'allarme  richiamano  lì  jter  H  l' attetizinni- 


*)  U.  (Jrablovits,  lÀnyutUa  vtrlicaie  reyi^travit  aulnero-futno, 
An&Bx«  C.  Iti  iiQ  Berioht  der  K  Intero.  e«Ì8tuol.  KoDt'ereus,  pag.  4(4, 
Lipsia,  ÌWS. 

')  Il  graodfi  v&Qt&ggìo  poi  oh*  preseatarebbe  in  dì  più  la  rt*- 
yistratiotie  meccavica,  adottata  iu  tatti  gli  <)flSBr\'ator1  ìtaliaui,  sa- 
rebt)«  quello  di  poter  pi  aticameote  dare  alla  xcoa  di  carta  una  forte 
velocità  od  al  momento  del  terremoto,  come  propongo  io,  o  coDti- 
Duamente,  come  vorrebbe  il  Caocaui,  allo  scopo  comune  di  poter 
aitaltazare  come  si  deve  i  ìtismogratomì,  quando  ai  tratti  'Vondula* 
8ÌoDÌ   piiiltoeto  rapide. 
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|dAll*0»4erTaLoi>»  e  faitno  si  che  «gli  riesca  \u  tal  modo  h 
«ooprire,    suIIh   zone    degli    stru nienti    re^stratori,   sisma- 

I  grommi  talora  cosi  microscopioi  che  certamente  pasHereb- 
h*ri»  iuOHHdrvati,  ael  caho  ohe  non  sì  fost^e  prevenuti  della 
Inro  probabile  esistenza. 

Gli  attuali  pendoli   orizzontali  aono   dotati  dì  nessun 
iDgrandimento,  nel    caso  che    la   loro    massa   funstoni   da 

I  Atazionaria,  «d    in   occasione    di   terremoti  oscillano  quasi 
rn  con  an  periodo  poco  diverso  da  quello  «tenso  stru* 
iO.  Devono  peroió   esst^r   con^tìderatì  piuttosto    come 

l^ismosoopl,  assai  adatti  ad    indicare   il    past^aggio   d^onde 

|«Ì8iiiiche  provocate  da  lontani  terremoti.  Infatti,  molte 
volte  ^  accaduto  che  dopo  Tispezione  d'un  sismogramma 
piuttosto  vistolo  fiiiUe  zone  de' pendoli  orizzontali,  sì  è 
potato  tare  atternsioue  a  quello  corrispondente,  ««ebbene 
spesso  ìuttignifiuante,  stilla  zona  atTumioata  del  inicrosi- 
Stuografo  <  Vicentini  ».  La  grande  diversità  di  funsiona- 
meoto  tra  i  duo  apparecchi  può  spiegarsi  col  fatto  ohe  il 

[tnicrosismografo  è  più  atto,  in  virtù  del  suo  forte  in- 
l^audimento,  a  mettere  in  evidenza  la  fase  prelìmioarfl 
1  Vorbeben  "    d'  un    terremoto    lontano,    uieutre    i    pendoli 

jorizzontalif  specialmente  ije  sincronizzano  con  il  periodo 
pare    tento   del    movimento   del    suolo,  si    prestano    assai 

I  maglio  a  registrare  quella  che  si  è  cominciata  a  chia- 
mare, non  ai  sa  perchè,  la  fase  principale  del  terremoto 
(  FlauptbeWegung  ). 

£  cosi,  per  ooncludere,  possiamo  dire  che  nelI'Osser- 

[VAiorio  di  Rocca  di  Papa,  abbiamo  avuto  tanto  nei  sismo- 

>pt,  quanto  nei  pendoli  orizzontali,  un  valido  ansilio  per 

ricerca  dì  piccoli    sinnìogrammì,  assai    facili    a   passare 

Lioo9«ervati  negli  altri  strumenti  registratori.  B  siccome, 
iù  fondo,  durante  gli  anni  1901  e  1902  sono   stati  ancora 

lin  anione  ali*  Osservatorio  dì  Rocca  dì  Papa  gli  stessi  ap- 

lp4irvoohi  ohe  vi  agivano  sotto  il  mio  predecessore,  bisogna 
.■...,f..wsjir('    i-he    l'aver   rosa    alqnaiitu    più    sensibili    i 
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isismuscopì  e  la  coppia  dei  pendoli  orizzontali  è  bastato 
per  accrescere  enomiemttHte  il  numero  dei  terremoti  annual- 
mente segnalati. 

Tutto  ciò  dovrebbe  spingere  gli  altri  Osservatori  ad 
imitare  quello  di  Rocca  di  Papa,  se  desiderano  ricavare 
il  maggior  profitto  possìbile  dagli  strumenti  registratori 
dai  medesimi  posseduti. 


[Q.     AOaMKNNONE 

elettrictt. 


—    Ti-eoiitoscopio    ad    azione 


<  'becche  ne  p«usino  in  ooutnrìo   alcnni  sismotogi,   io 
,  Uo  sempre  ritenuto  iitilÌBsimo  l'uso  dei  sitìmoscopì  uou  aolo 
iif!    Osservatori  di  2.*  e  3."  ordine,  ma  eziaudio  per  quelli 
In  quHst*  ultiuai  è,  infatti,   assai   couvet)ient«   d'  ea- 
iPfire  subito  Avvisati    —  mediante  un   campauelto   d'  allar- 
line,  alla  dipendenza  stessa  dei    sismoscopt  —  che  un  ter- 
remoto è  avvenuto;  o  ciò  allo  scopo  di   poter  inimediata* 
niente  sorvegliare  il   buon    funzionamento   dei    vari    regì- 
Iftiratorì,    e    magari    iuatìtuir»    OHservazioui    upeciali,    nel 
Imeutre  che  il  suolo  è  ancora  pen^orso  dalle  onde  siamicbe 
[dì    più,    I'  UHO    di    ftenaibìlÌRctìnii    sìsnjoscopi    può    nuvcire 
^recìoso,   perchn  ci   pone  tu  grado    di    ottenere    lo    svolgi- 
mento a  grande  velocità  delle  isoue  dei  registratori,  al  co- 
l^inoiare  d'  una  scoitHa  di  terremoto.  Infine,  1'  allarmi*  dato 
Idrti  ttisnioscopi  ci  permette  talora  di  rìecontrarv  sulle  zone 
ÌììbI  registraiori  alcuni  luioroscopici    sismogrammi,  che  al* 
[irìmenti  passerebbero  completamente  inosservati,  malgrado 
I*  ordinaria  ispezione  delU  zone  da  parte  dell'  osservatore. 
Soir  utilità    dei     si^moscopì    conviene    perfettamente 
|4U)oUe  il   ohiarisiiimo   prof.    A.    Caucaui,    il   quale    cosi   si 
■prima:  «  Quantunque  nella  costruzione  di  alcuni  sìsmo- 
ftcopì,  fra  i  quali  particolarmente   quello   dell'  Àgameu- 
|«  none,  siasi  già  raggiunto  un   alto   grado   di   sensibilità, 
'■'•'nvia  credo  che  possa  ancora  progredirsi  su  quest' ar- 
.^nto,  e  che  ogni  ulteriore  passo  fatto  in   questa  dì- 
mieivne  possa  portare  alla  sismologia  notevoli  vantaggi. 
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•  Si  hanao  invero,  oome  ho  potuto  più  volto  auc«r- 
«  ture,  dei  debolistgiini  terremoti,  di  ceuti'o  for^e  poohÌM- 
>  aimo  protbudo,  che  ineatre  sono  avvertiti  dallo  persone 
«  che  rii  LrovBUii  sulF  epicentro,  non  «ono  registrati  dai 
«  più  sensibili  eismometrografi,  nò  sono  indicati  dai  mi- 
<  gliori  BÌ8nioHcop!  a  poche  centinaia  dì  metri  di  di- 
«    >itaQ2A    ')    ». 

K  per  potere  apprezzare  i  gi*andi  servigt  che  ì  si^mcH 
doopt  hanno  reno  fin  qui  all'  Osservatorio  di  Rocca  di  Papa, 
basta  dare  uno  sguardo  alle  numerose  relazioni  sismiche 
di  detto  Osservatorio,  die  sono  Rtate  pubblicate  regolar- 
mente nel  Boll,  della  5oc.  Sìsm.  Hai.  Tutto  ciò  Halta  meglio 
agli  occhi  consultando  una  Memoria,  presentata  da  me  lo 
Hcorso  anno  alia  H,"  Conferenisa  Internazionale  sismica  dì 
Strasburgo  ^«^    dalla    quale    risulta    che   aopra   circa    25(3 

')  A.  Cancanì,  Siàwotcùpio  ari  tfftlto  mulliplù.  Hotl.  della  Soe, 
Sisni.  Uni.  Voi.  IV,  Itìtìfl,  p.  *». 

Però)  a  dir  voro,  da  quando  io  dirigo  !*( osservatorio  di  Rocca 
di  Papa,  e  cioè  dal  17  agosto  1698,  non  è  mai  più  accadato  che 
una  qualsiasi  benché  menoma  scossa,  avvertitane!  aottoetante  paese, 
non  Bill  stata  anche  iudicata  dAgli  Htrumenti  bìshiÌcÌ.  E  per  atte- 
stare la  sensibilità  dei  niedesirai,  basti  il  ricordare  che  essi  ooa 
mancarono  di  dare  interessanti  indicazioni  in  occanione  d'una  pie* 
cola  t'rana  verilìcatasi  il  7  dicembre  1901  poco  al  disotto  del  paese 
di  Rocca  di  Papa,  mentre  le  persone,  che  si  trovavano  ad  un  centinaio 
di  metri  di  distanza,  cessarono  già  dal  risentire  il  movimenta  dal 
saolo  che  ne  consegui. 

Su  ciò  rimando  alla  relazione  particolareggiata  ed  alle  coosi- 
derazioni  che  io  pubblicai  a  pag.  uO?  delle  Nolùie  sui  terr«mit$i 
nagervaii  in  liaUa  ecc.  nel  Voi.  ]V  del  Boll,  della  Soc.  Siam.  Ital, 

'  1  G.  Agamennone,  //  attitith  tUl  H.  Osservatorio  yfudhìiimicù 
di  Rocca  di  Papa  duranlt  il  passato  anno  I9lì2.  Verh&ndluug«D 
dar  Tom  iì4— 28  Juli  19U8  va  Strassbnrg  abgehalteneo  zwoìteii  ia- 
ternationnlen  seismologischen  Konferenz  redigiert  vom  Sekretftr 
dar  Konferenz  Prof.  Dott.  E.  Rudolph.  Beilagen.  C  AbhandlungeD* 
8>  iI4?.  EzgiiDzungBbftnd  II  za  Beitràge  sor  Oeopfayeik  herausge- 
gebeu  voD  O.  Qerland.  Leipzig,  tìMM. 

Id.,  L'nttivitìi  dtl  fi.  Osservatorio  gtodinamico  di  Rocca  di  Pap^  ' 
tiuranU  l'anno  UtOa.  Boll,  della  tioc.  Sism.  Ital,,  Voi.  X,  lìKMOb,  p.  ^  I 
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Mf,  tm  vicine  e  loiitane,  registrate  a  Kooca  di  Papa 
lei  !902f  ben  HoO  farouu  indicate  altresì  dai  8Ìmao8co|ii, 
e  tra  esse  alcune  orìgiuaie  aucLe  a  distanze  oonsiderevo- 
lissinie.  A  <{ae8to  buon  risultato  ba  contribuito  in  larga 
SDisura  il  tremi toscopio,  che  forma  1'  oggetto  della  pre- 
sente nota. 

*  * 

Tra  i  vari  stnizutìntì  esposti  dal  R.  Oi^Bervalurìo  Geo» 
diuamico  di  Rocca  di  Papa  in  occasione  del  1.*  C'Ongres^o 
della  Società  Sismologica  Italiana,  tenutosi  a  Brescia  dal  6 
atl  10  settembre  1902,  figurava  anche  nn  modello  di  tremt- 
ioMcapio  elettrico  che  era  stato  installato  a  Rocca  di  Papa 
fin  dalla  metà  del  settembre  1901.  Dopo  aver  dato  un 
brevissimo  cenno  di  tale  strumento  nel  Rendiconto  del 
1/  Congresso  ora  menzionato  ')  e  d'  averne  fatto  spesso 
tnencione  nelle  relazioni  sismiche  di  Rocca  di  Papa  ohe 
vi  pubblicano  nel  Jìoll,  della  Soc.  iSism.  It.^  mi  decido  ora 
a  darne  una  descrizione  coir  aiuto  dell'  annessa  figura,  la 
qtialb  riproduce  l'  insieme  dello  strumento  nella  propor- 
zione di   l   a  6  e  spezzato   in    due  parti  ').   La   parte  che 


Primo  Congreago  ed  Espo$ieimie  di  ìMirumenti  tUmici  m  Hrt- 
*r«'<  nel  tttitmhrt  t&Oii.  —  Strumenti,  HÌsmogrammi  e  quadri  e$po$tÌ 
•ee.  —  Ctttni  tuyii  iitrumenli  sUmici  «  Àgameunoo«  ».  Boll,  liella 
*e.  SÌBis.  lift).  Voi.  Vni.  igo-J-lMJS,  pag.  10». 

*)  Veramaate,  una  breve  deBcrivione  né  è   stata  già    data    dal 

I  Siff*  l^OD  R.  Stiattesi  oelle  xVofc  preliviinari  alte    osaervoxitmi    si- 

smicAr  «ce.  —  Spoglio  delle  oagervoMioni  »i9miche  dal  i."  agosto  1902 

ui  30  NifVtmbt-e  1908  relative   all'  Otttrvatorio  iti  Quarto- Cagtéllo, 

tia  lui  diretto. 

lì  Sig.  Stiatt«fii,  di  ritorno  dall'  Esposizione  dì  Ureocia  sopra 
ntaoiioData,  fece  costruire  e  mise  tu  azione  ai  primi  di  ottobre  19U3  nn 
•iMOiw  ùtmiiHeopio  elettrico  imitato  iu  ptrte  dal  tremitOBoopto  esposto 
m  Hresciu.  Ma  nel  corHo  del  mese  però  non  avendo  mai  faDaionato, 
fu  AtiiODtato  il  24  ottobre  per  completare  con  qualche  sua  parte  un 
trttmiioécopio  Agattmrinone,  identico  a  quello  esposto  a  Brescia  dal- 
r  OM«rvKtorio  di  Bocca  di  Papa. 


i 
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8Ì  vede  a  depfcra  rì   <levf   iutemleie   HOvrappoKia    all'  alli 
ed  in  sua  conUnnazìone. 

Dal  punto  di  mezzo  d'  un  treppiedi  T,  inunilo  di  ti 
riti  calanti,  s*  iuualza  uu*  asta  cilindrica  d'  acciaio  h,  stai 
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quale  è  fissata  una  palla  dì  (^hisa  I*  del  pes<i  di  circa  1 
K^.  11  periodo  semplice  rou  cui  omcÌUb  questa  palla,  fi 
sata  alla  predetta  aHt.u.  è  di  l'iroa  tin  '/^  di  secondo.  A 
r  estremità  dell'  asta  // .  die  escr  t'u'>ri  diiUa  palla.  <■  a^ 
vitata  un'  asta  più  suttili'  /',  purr*  in  tiiiciiiin,  sulla  n 
parte  superion*    sonriti    un    rilitnlm    d'  ottoiu'.    A ,    toderat 
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|iut«nkameiito  d*  osso,  affinchè  resti    isolato    elottrioanionte 

dair  a«t«  k,  &  da  fìnsarsì,  %\V  altezza  voluta,  mediante  ima 

vite  di  presAÌone  u.   Quh.sìo    cilindro,   con    tutta    le    parti 

lliccea«orìe  al  modeBimo  fÌHdate,  arriva  al  peso  di  circa  200 

kmmi'  ed  oscilia  con    un    periodò    «eniplice    di    cinui    '/« 

laecondo.  L'estremità  dell'asta  k^    uhe   resta   al  di   sopra 

IdoI  cilindro  A^  ai  prohuiga  con  altra  asticina  q^  aocor  pitt 

Isottile  e  gravata  alla  mua  volta    in   alto   da   una    sferetta 

id'  ottone  di  circa  5  grammi  ;  ed  infine  da   quenta   sferetta 

I*  innalza  aii    filo   elastico  />.  terrainaitte    in    alto   con   nn 

knellino  di    platino   a   orizzontale.    Il   perìodo   oscillatorio 

ànto  dell'asticina  q  quanto  del  filo  p  è  piuttosto   rapido, 

cioè  da  y^  ad  '/^,  di  secondo. 

Ritornando  ura  al  cilindro  A^  attorno  al  medesimo  si 

Ihanno  quattro  laminette  elastiche  d'  ottone    (ò'  b'  b"  b""  ) 

[▼erticali  *)  le  quali  sono  fissate    alta  base   del    cilindro  e 

premono  contro  la  sua  estremità  superiore  mediante  quat- 

Itro  viti  di  registro  ir'  t'"  r'"  r""  i  a  patJso  finissimo.  E  sìc- 

loome  a  queste  4  laminette  sono  saldate  rispettivamente  4 

lolle  d*  acciaio  <  f  l"  /"'  T"  )  sottili  e  lunghe,   del  genere 

li  <)neHe  che  servono  per  gli  orologi   da   tasca^   e    qneste 

tUtxue    terminano    in    alto    con   4    cilindretti   di    platino 

f<f  c^  e"'  e""  ),  rosi  8Ì  vede  come,  manovrando  1©  viti  p,  sì 

a  regolare  la  distanza  tra  questi  cilindretti  di  pla- 

%o  e  ed  ìt  bordo  estemo  deir  anello  a  pure    di    platino. 

periodo  d*  oKcillazione    delle  4  molle   /    è   reso   diverso 

^dn,  (y^S  a  0",6  )    mediante    piccoli    pesetti    {  n   »"  n*"  n""  ) 

acorrono   con    dolce   attrito    sopra   dì   ei«8e   e   possono 

»rB  arreiftati  all'  altezza  voluta. 

II   funzionanieutrO  del  sìsmoncopio    è    deLerminHtcì    dal 

Jntatto  rhe  avviene  tra  uno  dei    cilindretti    di    platino  r 


'J    Va  fin  w  rlie»   |»er  ra'^iuiii  ili  niiniiietrÌB,  le  altre    ilue    lami 
t»  té"  e  h"*,  cli6  non  &uuo  visibili    D4lU    Hf^iira,    rimangono    oc- 
llfc>t«  rìs|iettivaraflnle  da  6"  •  /A  K  lo  siutiso   n   a  ilirni    pi>r    iilfre 
ti  il«llo  flUiiiiieutii  (Iftscrittfl  \\ii\  sotto. 


ili ■  • 


ed  il  bordo  esteroo  dell'  anello  a.  Se  dunque   il   polo 
gfttivo  d'  nna  batteria  elettrica  faccia  capo  al  morsetto 
ossìa  all'  anello  a  che  al  medesimo  metallicameute  oo 
nica  attraverso  le   asticine  /.',  q  e   p,    ed    il    polo    positi 
sia  posto  in  comunicazione  col  morsetto  8,  vale  a  dire  o* 
le  4  laminette  b  e  per  messo  di  esse  con  le  4  molte  f 
infine  con  i  4  cilindretti  di  platino  e,  e  di  più  nel  oìrcnil 
elettrico  venga    incluso    un    orologio   sismoacopioo,    fermai 
snlle  XII,  ecco   che    ad    ogni    contatto    tra   uno  dei  cìlin*] 
dretti  e  con  1'  anello  a,  si  pone  in  marcia  1'  orologio,  vù 
interrotto  automaticamente  il  circuito  elettrico  del   sia 
soopio,  scatta  il  meccanismo  della  grande  velocità  nei 
smografì,  suona  il  campanello  d'  allarme  ecc.  ecc.    M 

Da  quanto  precede  si  capisce  come  con  disposiziouij 
semptioì  e  poco  costose  siasi  riuscito  a  dare  a  questo  ti 
mitosoopio  uno  avariatÌBsimo  numero  di  periodi  oscillatorf^ 
in  modo  da  rendere  hi  strumento  capace  d'  indicare  tm\ 
ì  terremoti  più  o  meno  vicini,  quanto  quelli  più  o  me 
lontani.  In  quanto  al  regolaggio  di  questo  nuovo  sÌ80l< 
soopio,  se  da  una  parte  ne  è  stata  accresciuta  la  dìfHcolt 
—  per  il  fatto  che  la  base  delle  4  molle  /  non  è  più  fiasH,^ 
come  nei  siumu^oopì  elettrici  a  doppio  effetto  e  ad  effèt 
multiplo,  bensì  movibilissìma  —  dall*  altra  però  ^  stai 
espressamente  facilitato  dall'avere  ridotto  ad  una  sola  li 
vite  di  registro  per  ognuna  delle  4  molle.  Quest'  ultime,^ 
infatti,  non  possono  oscillare  ohe  in  una  sola  direzione; 
e  per  far  dì  che  il  tremitoscopio  indichi  ugualmente  uni 
scossa,  da  qualunque  parte  essa  venga,  si  è  avuto  cur»  d| 
rendere  contigue  le  due  molle  dotate  di  periodo  più  leot 

')  Vedi   tu   ci6   U  desariaioDe   à^ìV  oroloj/io  nitmoscopico   del 

1*  Ofleerrstorio  di  Rocca  dì  Papa,  collegato  elettricamente  al  grtipi 
dei  aismosfìopl  pin  seDaibìli,  e  tra  abbi  appunto  il  tremitoitcupio  qal 
descritto,  la  <|uale  si  trova  pure  a  pag.  103  nel    capitolo   intitolati 
Cènni  iuyii  iiiruntfvii  iiamici  «  .iyametivove  »  nel  Tlendiront^  4a| 
Primo  t.'ouyi'tsBO  ed  Esposizione  «c.t\.  gii,  l'.ltalo. 
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1(0'^)*,6>,  »  Oftsl  pure  le  altre  dae  oscillanti  più  rApidamecte 
{{Mriodo  Sem  plico -r  CS-O'fd)  e  oiò  perchè  le  direzioni  in 
mrì  a«ciH&ao  due  molle  oootigae  sono  precisamente  ad 
angolo  retto  fra  loro.  Questa  è  la  ragioue  precipua  per  la 
quale  sono  state  adoperate  quattro  molle  vibratili  inveoe 
[di  due  sole,  come  nel  sismoscopio  a  doppio  etfettOf  dove 
I Ognuno  dei  daefitì  d'acciaio  poteva  oscillare  ugnaLmente 
i  bene  in  tutte  le  direzioni. 

Allo   scopo   poi    iV  agevolare  la  messa  al  punto  dello 

I  strumento,  al  di  sopra   dell*  anello    a  e  fìsso  alla  cnstodia 

dello   strumento   mediante   un   attacco  I,    va   posto 

foBO  Specchietto  Sr  inclinato  a  45\   affinchè   T  osservatore, 

stendo   semplicemente   davanti  al   tremitoscopio  e  coU'oc- 

obio  all'  altezxa   dell'  anello  a»  possa    regolare  la   distanza 

l^e  intercede  tra  il  bordo  estemo  del  medesimo  e  ciascun 

I  ciibidretto  di  platino  e  *  ).  Per  maggioro   intelligenza  del 

IflfUore.  anche  nella  fìgora  è  stato  riprodotto  lo  specchietto 

insieme    alle    imagini,    riflesse  dal    medesimo,    tanto    dul- 

r  anello  a  quanto  dei  4  cilindretti  circostanti,  muniti   dei 

I  dischetti  di  carta  sopra  menzionati.  Naturalmente  T  imagi  ne 

I  deiranello  a  è  un  cerchio,  e  quelle  dei  cilindretti  \&  e"  e"  e*'  i 

1 9ono  qoattro    dischettini    che    rimangono    esterni    al   ma- 

Ideatmo. 


*    * 


Come  ho  accennato  fin   da   principio,   questo   tipo  dì 
[treinitoscopto  fu    installato   all'  Osservatorio  di   Rocca   di 
Papa  fin  dalla   metà  del  settembre   1901.  Funzionò  per  la 


')  Allo  scopo  di  rendere  anoor  pia  facile  la  mesaa  a  puDto  del 
ftromitoeeopio,  anche  qai  i  4  cilindretti  di  platino  e  sono  mnniti,  al 
\éi  matto  deiranello  ".  d' ud  dischetto  di   carta,   icclinato  a  46"  il 
kI«,   mandando  Ince  ali*  ìosù.  loiSria   scorgere   assai  bene   la   Si- 
k  ebe   ìnterosde   tra  l'anello    ed    ognuno  del    oìHcdrettì    che 
f*i^r.M«  «|J*iutoruo 
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t.*  volta  il  IS  dello  8t«HS0  mese  e  die  in  segnito  splendidi 
nsultati  coir  iDdicare  namerose  scoBee,  sia  TÌcLoe  sia  lon- 
tane, come  ne  fatino  fede  le  relazioui  del  nostro  Oeserva- 
torio,  pabblicate  uel  Boll.  (Ulta  Soe.  i^ittn.  Itat.  '  i.  £  se 
in  dette  relaaioni  spesso  avviene  di  trovare  che  funzionò 
non  ti  sa  bene  quale  gi^moscopìo  del  gruppo  di  qoelli  più 
sansibiU.  si  hanno  tattavia  baone  ragioni  per  ritenere  clie 
il  più  delle  volte  deve  essersi  trattato  proprio  del  nostro 
tremitosoopio. 

È  noto  corno  i  numerosi  sismoscopì  dell'Osservatorio 
di  Bocca  di  Papa,  a  partire  dal  settembre  1901,  siano  stati. 
divisi  in  tre  gruppi  e  cioè:  Quelli  più  sensibili  (etrae««i 
appunto  il  tremitosoopio)  collegati  elettricamente  col  mio 
ttitmomtiTografo  a  doppia  pelocUà,  il  quale  ha  una  massa 
di  900  Kg.  ed  un  ingrandimento  dì  circa  10  volte;  quelli 
meno  sensibili,  collegati  al  siÉmomtirofjrafo  Bra»kart  a  la- 
stra affumicata,  il  quale  presenta  pure    un*  ampliiÌGaaiono 

')  SUudo  cosi  le  cooet  ood  posso  fare  •  meno  dal  reatare  me- 
rari^Iiato  nell' apprendere  dal  Sig.  Doo  R.  Stiattesi  (Vedi  N^t 
preliminari  ecc.  citate  aoteriormente  )  che  il  ano  tremitoscopio,  co- 
piato dal  nostro,  abbia  &tto  così  cattiva  prova  da  dover  eaaere 
abbandonato!  Cib  sarà  sensa  dubbio  dipeso  dall' aver  dato  alla 
partì  vibratili  dello  strumento  perìodi  d'oscillaiionì  ben  diversi  da 
quelli  che  competono  al  nostro,  o  dalT  abitudine  di  rendere  troppo 
grande  la  distansa  tra  i  4  cilindretti  dì  platino  verticali  ed  il  bordo 
esterno  dell*  anello  di  platino  orisxontale.  od  anche  forse  dalla  Ìo- 
luificienaa  della  batteria  elettrica  al  servigio  deU*apparecohio.  la< 
fatti,  come  si  dirà  meglio  tra  poco,  P  intensità  della  corrente  elet- 
trica può  essere  a  tal  punto  indebolita,  in  seguito  air iosìgnifìcaule 
pressione,  ed  anche  brevitii,  eoo  cui  geoeralmente  ai  effettua  il 
contatto  tra  le  parti  mobili  dello  strumento,  da  risultare  affatto  in- 
sufficiente  a  far  fnniionare  1*  elettro-calamita  annessa  all'orologio 
sismico.  Come  spiegare  altrimenti  il  fatto  che,  ad  es»  ìn  occasione 
del  terremoto  della  Bosnia  ed  tlriegovina,  avvenuto  Ìl  35  ottobre  IK^ 
non  diedero  ìndìoaKÌone  alcuna  i  numerosi  e  svariati  sismoacopt 
dell'Osservatorio  di  Quarto- Castello,  mentre  fnnsionarono  ItlM 
quelli  del  vicino  Osservatorio  Ximeuiano  di   Kirenie? 
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di  1  A  10,  tna  ufttnraimenbe  eli  minor  potenza,  a  canaa  della 
m&4sa  pendolare  assai  piccola  (  IO  Kg.);  infine  quelli  pigri, 
obe  fanno  capo  al  mio  macro8Ì$m<ymefro(frafo,  destinato  ai 
forti  terremoti.  Tntti  ì  siamoscopT  d*un  dato  gruppo  agi- 
scono sopra  un  unico  orologio  sismoscopico,  e  quelli  a  con- 
tatto eletirioo  sono  muniti  ti'  una  bussolina  «  Bra^sart  », 
il  cui  ufficio  è  di  mostrare  se  il  rispettivo  sismoscopio 
abbia,  o  no,  funzionato  per  una  data  auosaa  ^ }.  Ora  spesso 
capita  che  V  orologio  si  metta  in  movimento^  in  seguito 
al  funzionare  dì  qualche  sismosoopio,  senza  che  la  relativa 
baasolina  abbia  dato  alcuna  indicazione  ;  ed  allora  ci  si 
trova  neir  impossibilitii  di  riconoscere  quale  sismoscopio 
del  gruppo  abbia  chiuso  il  circuito  elettrico.  Il  fatto  ohe 
nna  bu^nolina  possa  rimanere  inattiva  è  perfettamente 
spiegabile,  se  si  consideri  che  il  contatto  elettrico  tra  U 
parli  mobili  d'  un  sismoscopio  è  spesso  di  cosi  breve  du- 
rata, oppure  sì  fa  con  una  pressione  coel  evanescente  che 
la  corrente  elettrica,  che  circola  nella  bussolina,  k  allatto 
inaafficieute  a  far  deviare  di  tanto  l'ago  da  farlo  attirare 
éaX  cilindretto  di  ferro  dolce  cbe  gli  si  trova  a  lato,  mentre 
la    «tessa   corrente,    per    quanto   debolissima,    può    essere 


*)  È  QBE  picools  bussola,  il  oai  aghetto  devia  a1  passare  d'una 
«orrente  elettrica  attraverso  due  piccole  bobiqe  sottostanti,  oppor- 
ttmameote  disposte.  La  bussolioa  è  chiama  Baperiormente  da  un 
dìeehetto  Ai  vetro  orizzontale,  attraversato  presso  il  suo  bordo  da 
D  cilindretto  di  ferro  dolce,  il  quale  ai  trova  in  posisiooe  verti- 
cale e  viene  portato,  il  più  vicino  cbe  sìa  possibile,  facendo  ruo- 
tare il  di5co  di  vetro,  ad  un  dui  poti  dell'ago,  e  precisamente  da 
^•Ua  parte  verso  la  quale  il  medesimo  tende  a  deviare,  al  pas- 
saggio dtttla  oorrento  elettrica  nelle  bobine  sopra  accennate. 

lo  queste  condizioni  l'ago,  ad  ogoì  deviazione,  sì  avvicina  al 
cjlindratto  di  ferro  dolce  che  gli  sta  a  lato,  e  finisce  per  attkccarsi 
ai  meilBSimo,  fornendo  cosi  la  prova  cbe  una  corrente  ha  circolato 
■alla  buBSoletta,  in  seguito  al  funzionamento  del  relativo  siamo* 
•aopio. 
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CApaoe   di  fare  ajc^ire    1*  elettro-catamitR  cho  pone  in   moto 
r  orologio  '  ). 

Nel  ORSO  poi  cbo  dalla  devìaziuno  permaneniu,  avTe- 
nutft  in  una  bussolina,  si  rieeoa  a  sooprirc  qaale  dei  si- 
smoscopi  abbia  fmizionato,  ciò  non  oostìtuìsoe  affatto  la 
prova  che  quel  dato  sismoscopio  sìa  stato  realmente  pia 
sensibile  di  altri,  apparfcebenti  allo  stesso  grappo.  Può 
darsi  benissimo  che  nu  altro  «ismosoopio,  invece,  sia  stato 
il  primo  a  far  contatto,  senza  cho  la  relativa  busBoIina 
ne  abbia  dato  indioazìone,  e  ciò  a  oanaa  dell'  intensità 
troppo  debole  della  corrente  che  vi  ha  circolato.  Nel 
prendere  equivoco  sulla  diversa  bontà  dei  sismoscopS  paù 
influire  certamente  anche  la  diversa  aonsibìlità  delle  bns- 
soline;  poiché  la  delicatezza  di  ognuna  di  esse  può  e»> 
sere  alquanto  variabile  sia  per  la  diversa  intensità  magne- 
tica dell'aghetto,  sia  per  lo  stato  della  punta  sul  quale 
quest'ultimo  è  bilicato,  sia  infìne  per  la  distanza  a  cui  si 

1)  NoD  è  neppure  da  escludersi  che  qa&lcbe  granello  di  poi- 
▼ere.  od  anche  an  po' di  (craaso  aderenti  alla  superficie  in  platino, 
destinata  a  far  contatto  elettrico,  oppure  qualche  scabrosìtÀ  in 
qaeat*  ultima,  possano  produrre  una  grande  resistenza  nel  circuito 
a  rendere  quindi  assai  debole  la  corrente  che  circola  nelle  boa* 
aoline. 

A  togliere  I* ìnoonTeniente  xopra  lamentato,  bisognerebbe  ri- 
correre a  bttssoline  ancor  pib  aensibili  di  quelle  «  Braaaart  >  qjù 
menzionate;  ma  non  è  cosi  facile  d*  ideare  congegni  che  rispondano 
allo  scopo  voluto,  senza  ohe  il  costo  na  diventi  troppo  elevato, 
avuto  riguardo  al  numero  piuttosto  rilevante  che  occorrerebbe  dai 
medesimi  per  dotarne  tutti  i  sismoscopt  ad   azione  eldttriea. 

Ho  anche  tentato  di  far  costruire  varie  forme  di  siffatti  con- 
gegni, ohe  potremo  chiamare  indicatori,  baaati  sult'  attrazione 
d'un* Àncora  da  parte  d'un* adatta  elettro-calamita;  ma,  all'atto  pra- 
tico, ho  dovuto  riconoscere  la  superiorità  della  bussolina  <  BraS' 
sari  »,  Però,  allo  scopo  di  aumentare  ancor  più  la  sensibilità  di 
quest'ultima,  mi  propongo  di  far  aggiungere  dall'altra  parte  del- 
l'ago, e  di  fronte  all'altro  polo,  un  secondo  cilindretto  di  ferro  dolce, 
il  quale  cospiri  ad  uua  maggior  deviasioue  dell'ago  stesso. 
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pono  ogni  volta  il  cilindrett.o  di  ferro  dolce,  destiuato  ad 
attirare  jirìina,  ed  a  ritoimro   |)oi  Htat'ìlniHnto  1*  ago. 

Da  ciò  si  vede  di  quanta  circospezione  lùsogna  cir- 
condarsi, per  giudicare  rettamente  dei  vari  sismoscopì  co- 
stituenti un  unico  gruppo.  Spesso  è  acc^aduto  che  col  ri- 
pulire le  parti  in  platino  d*un  dato  sìsmoscopio,  oppure 
coi  cambiai*ne  la  relativa  bnssolina,  lo  si  è  ricondotto 
nel  novero  dì  quelli  sensibilissimi,  dopo  un  periodo  più 
o  meno  lungo  durante  il  quale  si  era  apparentemente 
comportato^  da  sismnscopio  poco  delicato,  per  il  fatto  ohe 
la  propria  bussolina  non  aveva  più  da  molto  tempo  fun- 
zionato. 


(tTULIO  Ohablovit/.  —  'l'erremoti   balcanici    del 
4  aprile   1904  registrati  ad  Ischia. 


Intorno  al  meriggio  del  4  aprile  1904  si  ebbero  agli 
strumenti  sismici  neli' isola  d*  Ischia  quattro  perturbazioni, 
due  delle  quali  di  straordinaria  ampiezza,  tanto  che  a 
qualche  apparecohio  la  regintrazìone  uscì  dal  campo. 

La  prima  delle  medesime  cominciò  ad  ll''4'"34'  con 
moti  rapidi  che  alla  vasca  situata  al  Porto  d' Ischia  rag- 
giunsero dopo  mezzo  minuto  la  massima  ampiezza  stru- 
mentale di  52  nim.  ad  ambo  le  componenti  (pari  ad  ef- 
fettivi mm.  0,68  )  ed  i  moti  rapidi  erano  ancora  vivi, 
quando  comparvero  oscillazioni  più  lente  frammiste  ai 
medesimi,  e  non  erano  ancora  del  tutto  estinte,  quando 
sopravvenne  ad  ll''27'"6t'i'  la  seconda  perturbazione^  molto 
più  ampia,  cioè  di  mm.  116,0  (  eff.  1,30)  alla  EW  e  di 
ram.  90,0  (efl".  1,00)  alla  NS  dello  stesso  apparecchio. 

Ulteriori  notizie  riguardanti  pure  gli  altri  apparecchi 
si  troveranno  nel  notiziario  del  bullettino  ;  scopo  del  pre- 
sente ceuno  è  quello  di  porre  in  evidenza  come  in  questo 
terrfimoto,  malgrado  la  grande  ampiezza  delle  oscillazioni 
a  periodo  rallentato,  siasi  accertata  l' assenza  completa 
della  componente  verticale  del   moto  sismico. 

Da  quando  esposi  al  (.-ongresso  di  Brescia  (  7  set- 
i.i-mbre  19(i2  il  principio  sul  quale  io  mi  riprometteva  di 
risolvere  quest'importantissimo  quesito  di  sismologia  (vedi 
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RntlfUini»  della  Sooittà   Sismologica   Uftliana    Voi.    Vili, 
non  niAUoarono  do!  tutto  terremoti  aiti  all'intento; 
A«ii«>nobis  u  per  Ui    pucft   ampiezza  *leì    movÌTnentt   o    per 
altre  ray:Ìo»ii,  (lou    mi    parvw    prud^ate   trame    una   oonse- 
Kueuza  di  tauta  importanza;  ma  qtmsla  volta  mi  trovu  in 
gprado  di  e«icludere  reciBainente   la    preseuKa    della    conipo- 
nenU?  verticale,  eh' è  qnanto  dire  la  forma  di  oBcilJaKÌone 
analoga  al  moto  ondoso  doì  liquidi,  od  almeno  quella  enorme 
ampiezza  che  risulterebbe  dal  considerare  come  reale  l'in- 
olinazione   del   suolo   accusata   dalle   deflessioni    osservate 
dalla  verticale  nei  sistemi  pendolari,  £d  eocone  le  ragioni 
ohe  mi  sembrano  inoppugnabili. 

Le  oscillazioni  lente,  che  a  tutti  gli  strumenti  ebbero 
nella  fase  più  distinta  il  periodo  di  8^  malgrado  ì  dì6fe- 
reiitisaimi  periodi  struinentali^  si  rendono  evidenti  già  ad 
tV2S)'*3iy   ai  pendoli   onzzimtali.    Alle   ìV'3*2'*    alla    vatea, 
rado  l'ampiezza  dei  moti  rapidi  a  grande   amplifìca- 
......   con  cui  sono  frammiele,  ai  rendono  già   discernibili 

con  autriuiente  chiarezza.  In  quello  atesso  istante  io  era 
già  air  osaervazione  diretta  delle  livelle,  le  quali  erano  in 
proda  ad  ampie  escursioni  delle  bolle,  rese  irregolari  an 
Cora  dal  perdurare  della  fase  dei  moti  rapidi,  ma  questi 
poco  dopo  ceiitsarouO]  in  modo  da  rendere  perfettamente 
apprezzabile  il  periodo  delle  oscillazioni  lente.  In  tal  modo 
potei  fissarlo  in  8"  e  tale  è  risultato  poi  conoordemente 
dalle  registrazioni. 

Alla  livella  orientata  da  WNW  ad  ESE  l'ampiezza 
d«lle  oscillazioni  alle  11,32  era  di  46"  e  tale  ampiezza 
andò  successivamente  diminuendo  fino  ad  entìngnerKi  sol 
massodì. 

Assumendo  senza  discussione  le  massime  escursioni 
dai  pendoli  orizzontali  o  della  va$ca  intorno  alle  11,32,  ne 
risulterebbe  nn*  oscillazione  di  oltre  100"  d'arco;  senoncbè 
conviene  riflettere  che  in  tali  massime  escursioni  riman- 
gono inclnfli  per  la  ranca  \  muti  rapidi  adsai  amplificati  e 


J.  .■_ 
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pei  pendoli  orissontaìi  le  osciUazioni  proprie  pendolari  pro- 
vocate dagli  stessi  moti  rapidi.  Non  prima  delle  11,40  si 
postiono  ritenere  le  registrazioui  del  tutto  scevre  di  c^uei 
residui,  ma  intorno  a  qaest'  istante  le  oscillazioni  lente  si 
trovano  già  ridotte  fra  6"  e  3'. 

Se  ora  ai  volessero  considerare  come  reali  queste  ap- 
parenti inclinazioni  del  suolo  col  perìodo  bene  accertato 
di  8'  ohe  credo  non  verrà  contraddetto  dalle  registrazioni 
ottenute  altrove,  se  ne  potrebbe  trarre  l' ampiezza  del- 
l'onda  sismica  con  la  nota  formola: 


-4  = 


2t:'«^' 


T, 


ove  :x  è  la  supposta  variazione  dell'  inclinazione  del  suolo, 
P  il  periodo  dell'  oscillazione  completa  e 
V  la  velocità  di  propagazione  della  fase  dei  moti  lenti 

dell'  onda   sismica,   per  la   quale   velocità   le   osservazioni 

secondo  molti  autori  forniscono  il  valore  medio  di  M.  3300 

al  minuto  secondo. 

Nel  caso  attuale  per  a  —  1"  si  ha  : 


A  =  ^^?f  ^  0.00000486  =  M.  0.02038 


e  siccome  per  valori  piccoli  di  a.  questo  si  può  conside- 
rare proporzionale  alla  sua  tangente,  basterà  applicare  tale 
risultato  come  coefficiente  ai  valori  delle  inclinazioni  date 
in  secondi,  per  avere  direttamente  senz'  errore  apprezzabile 
l'ampiezza  della  sempre  supposta  onda  sismica,  cioè: 


Per  a  -  100"  ,A  =  M..  2,038; 
»=    46",  »  =  »   0,917; 
»=r      6",  »  =  >   0,122; 
>    »  —      3" ,  »  =  »   0,061. 


» 


—  33  — 

Converr«1ibc  diduutere  aii  qualo  dei  qimttro  vittori    dì 

diivesHero  ba^Hrai  Is  utteriuri  couniileraziunì,  »enonobè  il 

sidtak)   c:oD]|ilet'HiiJt>iite   negativo    foruito    dal    mio  npp  - 

lochio  por  1b  ooniponente  verticale  mi   dispeiina   per   om 

a  tale  uece^nìtà,  salvt.)  a  riconoscerla  poi  quando  uff  fosse 

il  oaso. 

Tale  risultato  negativo  tuttavia  non  meriterebbe  fi- 
ducia senza  qualche  considerazione  »iiill' attitudine  dell'ap- 
parecchio B  ben  hiuKÌonare,  attitudine  che  potrebbe  Anche 
cessare  da  nn  giorno  all'altro,  He  aooidentalmeute  inter- 
venissero attriti  o  resintenze  a  guastarne  im  preveduta- 
mente la  BquÌHÌt«zza. 

Per  assicurarmi  contro  qnest'  eventualità  ho  sempre 
mantenato  in  vigore  il  sistema  di  campionare  V  apparec- 
chio ogni  mattina  all'  atto  di  mettere  in  fhnsione  il  nuovo 
diagramma,  nonché  alla  fine  delle  24  oro  prima  di  levarlo. 
A  tale  intento  l' apparecchio^  che  durantf  tutto  il  periodo 
giornaliero  rimane  fermo  ad  una  h^e  fissa^  viene  liberato 
|>er  fargli  assumere.le  oscillazioni  spontanee  del  bilanciere 
cui  ò  sospeso,  con  un  periodo  ohe  presentemente  è  di 
16'  incirca,  ma  potrebbe  anche  variarsi  a  piacimento  me- 
diante le  viti  di  rettìfica  annes^se  al  fulcro;  del  resto  esso 
varia  sovente  anche  spontaneamente,  entro  limiti  rÌBtretti| 
per  cause  accidentali,  il  che  non  nuoce  all'esperienza  cui 
è  destinato. 

Nelle  coudizioni  attuali  dell'  apparecchio  la  registra- 
eioae  dell'  oscillazione  reale  del  bilanciere,  nel  punto  di 
sospensione  dell'apparecchio,   riesce   ridotta  nel    rapporto 

^i^^òn-  ^^  oscillazioni  della  massa  di   100   grammi    so- 
lo.7oi 

spesa  alla  lunga  spirale  vengono  invece  ingrandite   dalla 

leva  registrante  nel  rapporto  di   1  a  2. 

Le    oscillazioni    del    bilanciere    avevano    nel    mattino 

del  4  il  periodo  di  14:*^  e  nel  mattino  del  5  quello  di  16'4; 

rinelle  proprie  della   spirale  erano   di  1 '8,    mentre   quelle 
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registrato  diiraufce  il  campionamoiitu  deli'  ap|ìarecohio  si 
manteiievauo,  come  seiiipro,  ]»ei'ftiUaiuuiiiu  sincroue  a  <|a«Uu 
dei  bìlauciere. 

Teorioatnente  l'ampiezza  delle  osuitlazioui  del  bilau- 
cìere  dovrebbe  atare  a  quella  delle  oscìUazioDÌ  della  spi- 
rale nel  rapporto  dei  quadrati  dei  rispettivi  periodi  proprii, 
ma  ciò  non  si  verìfica  esattamente  ;  le  differenze  che  si 
riscontrano  debbono  dipendere  da  ragioni  meccaniche  varie, 
ma  principalmente  dagli  attriti  pur  minimi  della  regi- 
strasione. 

Ecco  infatti  mi  quadro  in  cui  sono  distinte  : 

1)  le  ampiezze  effettive  delle  oscillazioni  del  bilan- 
ciere nel  punto  d'  attacco  dell*  apparecchio  ; 

2)  le  ampiezze  effettive  delle  oscillazioni  della  massa 
di  100  grammi  sospesa  alla  spirale; 

3)  le  stesse  calcolate  teoricamente  in  base  ai  ri- 
i^pettivi  periodi  d'  oscillazione  nel  rapporto  dei  loro  qua- 
drati. 

Per  maggiore  brevità  le  dette  ampiezze  sono  date  di 
6  in  6  oscillazioni  complete  del  bilanciere;  esse  sono 
espresse  tutte  in  millimetri. 

;i  1  Aprile  190-1.  6  Aprile  19U4. 

N."     ''OuilIaBione'  dcUlasione  OicìUasioD*  OlciUftsiontt 

ordi-  |!  del  della   ipiraU  del  della   npirale 

Date   :    Bilanciere      Osservata  |  Cnloolata      Bilanciere     Oliervaia     Calcolata 
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Nel  ooin])lesti«  le  OHcinazioni  registrate  rappresentano 
i  /  <Ìell' ampiezza  voluta  (iatla  teorìa  «  reBtìuzinne  cnm- 
pltita  dell'  oscillazione  della  spiralo  uou  si  verifica  che 
quando  le  oscillazioni  del  bilanciere  si  riducono  a  meno 
di  2  millimetri. 

Applicando  al  caso  in  discussione  il  rapporto  dei  qua- 
drati delle  oscillazioni  si  avrebbe  : 

i2  =  (8,0:l,8)*      19,76 

da  cui  si  desumono  : 

a)  le  oscillazioni  che  teoricamente  in  rapporto  al- 
V  ampiezza  della  supposta  onda  avrebbe  dovuto  compiere 
la   massa; 

b)  le  medesime  raddoppiate  per  l' amplificazione 
della  leva; 

e)  queste  ultime  ridotte  a  */.^  come  risultato  del- 
l'esperienza  fatta  nei  due  campionamenti;  cioè: 

Ampiezza  dell' onda  '/  b  e 


M.  2,038 

0.1032 

0,20  i4 

0,137t! 

»    0,917 

0,0403 

0,O92(') 

0,0618 

»    0,122 

0,fK)62 

0,0124 

0,IX)«3 

*    0,001 

(»,003I 

0.00fi2 

0,0041 

[j&  colonna  e  rappresentando  la  vera  registrazione  ohe 
si  sarebbe  dovuta  produrre  sull'apparecchio  per  elmetto  del 
supposto  moto  ondoso,  se  ne  deduce  che,  anche  nell'  ipo- 
tesi della  minima  fra  le  quattro  ampiezze  considerate, 
r  escursione  delht  stile  sul  diagramma  avrebbe  raggiunto 
ben  4  millimetri,  per  cui  non  si  può  revocare  in  dubbio 
che  se  le  oscillazioni  del  terremoto  iti  questione  dipen- 
dessero da  onde  gravitazionali.  1' apparecchio  uou  avrebbe 
mancato  di  dare  una  registrazione  anche  più  vistosa  dì 
quella  che  giornalmente  si  ottiene  in  due  campionamenti. 
Cade  dunque  la  necessità  d'  altri  raftVonti. 
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'l'ulti*  al  [liù  si  |>nò  uiicora  aiiiniotloru  rhfl  l'ain|iìezza 
(If*ll(>  onde  ^ravifu/ìoiiali  iioii  aMiìa  xiii^uraio  il  limile  della 
regislraliilità  che  sarebbo  di  "1  unii,  pel  periodo  di  16  .si;- 
coudi  ed  ancor  meno  per  periodi  piU  bff.t>L 

Con  ciò  dichiaro  di  essere  ancora  lungi  dal  dire  V  ul- 
tima parola  su  tale  argomento.  Benché  possa  parere  inve- 
rosimile che  iu  certe  condizioni  ptjssano  intervenire  anche 
onde  gravitazionali,  non  intendo  atìfatto  escluderne  la  pos- 
sibilità, ma  ciò  che  mi  pare  assodato  si  è  che  l' inclina- 
zione apparente  rlel  suolo  accusata  dagli  strumenti  non  è 
questa  volta  una  realtà. 

La  prova  diretta  ottenuta  in  quest'occasione  mi  sembra 
rtchiacciante,  talché  riterrei  utile  che  1'  esperienza  venisse 
imitata  altrove,  per  avvicinarci  ognor  più  alla  soluzione 
dell'  importantissimo  problema. 


Ischia,  4  giugno  1904. 


IL  VULCANO  STROMBOLI 


IlLmo  Sig.  Direttore 

Mi  pregio  di  trasmetterle  il  seguente  interessante  rap- 
porto sullo  stato  attuale  dell'  apparato  eruttivo  di  Strom- 
boli e  dell'  attività  del  medesimo,  come  risulta  dall'  ultima 
visita  fatta  dal  Capo-Posto  del  Semaforo  di  Stromboli 
Sig.  D.  Vassallo,  che  insieme  al  pel'sonale  del  Semaforo 
tiene  con  molto  intelligensa  e  cura  una  cronaca  detta- 
gliata dei  fenomeni  di  quel  vulcano. 

E  unito  alla  relazione  uno  schizzo  fatto  dal  medesimo 
Sig.  Vassallo,  ove  è  rappresentato  in  pianta  l' apparato 
eruttivo  attuale  dello  Stromboli,  ed  inoltre  sono  in  qualche 
modo  indicati  in  prospettiva  i  faraglionij  o  scogliere  vul- 
caniche, che  lo  limitano  lateralmente. 

A.  Biocò. 


Stromboli,  H  giugno  1904. 
Ill.mo  Sig,  Direttore  dell'  Osservatorio  dì  Catania. 

Mi  onoro  informare  la  S.  V.  ohe  nel  pomeriggio  del 
giorno  30  Maggio  u.  s.  mi  recai  sulla  vetta  di  questa  mon- 
tagna per  oHservaro  1*  apparato  eruttivo  del  vulcano. 
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Dalle  ore  17,80  alle  18,40  fermatomi  sul  faraglione  di 
levante  potei  accertarmi  dell'  esistenza  di  una  nuova  bocca 
situata  a  circa  20  m.  £S£  dalla  2.  Tale  bocca  apertasi 
durante  il  risveglio  eruttivo  del  novembre  u.  s.,  fa.  a  suo 
tempo  segnalata  a  cotesto  Osservatorio  col  mio  foglio  di 
n."  667  del  l.''  Dicembre  s.  a.  Però  allora  non  ne  fu  bene 
determinata  la  posizione  perchè  vista  dal  semaforo.  Essa 
bocca,  come  rilevasi  dall*  unito  schizzo,  è  di  forma  quasi 
ovale  e  misura  approssimativamente   6  m.  di  lunghezza  e 


Apparato  erattivo  dello  Stromboli  nel  90  maggio  1904. 

4  m.  di  larghezza.  La  medesima  trovasi  attualmente  in 
istato  di  debolissima  attività  e  le  sue  eruzioni,  ad  intervalli 
lunghissimi,  consistono  in  emanazioni  di  fumo  biancastro, 
accompagnate  da  pochissimo  materiale  frammentario,  che 
ricade  sull'apparato  eruttivo  per  la  debole  forza  con  la 
quale  viene  verticalmente  lanciato.  La  bocca  in  questione 
potrebbe  essere  segnata  col  n.°  7. 

Stando  sul  faraglione  di  levante  potei  altresì  constatare 
che  la  Fossa  grande  n."  1  è  completamente  coperta  e  quella 
n."  2**''  ha  subito  tali  trasformazioni,  che  male  se  ne  potrebbe 


v-t^-4T.' 
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r»wÌJ!»ro  Ift  forma.  D'  altra  parte  poi  quest'  nUima  bocca 
Qon  ò  beue  visìbile  ali*  occhio  dell*  osservatore,  perchè  ri- 
mane qaasì  nai^coeta  dietro  un  ciglione  di  lava  formatosi 
ffuir  orlo  della  iw  1,  for.se  dnrante  T  eruzione  del  mese  di 
Novembre  190B. 

Fatte  le  osservazioni  su  indicate  dal  faraglione  di  le- 
vante, con  non  lieve  difficoltà  mi  recai  sul  faraglione  di 
ponente,  ove  sono  rimasto  in  oeeervazione  dalle  ore  1^,10 
alle  S2,16.  Da  qneNt' ultimo  punto  rimane  in  vieta  quasi 
botto  1'  apparato  eruttivo,  epperò  ho  potuto  rilevare  che  la 
bocche  n."  2,  3  e  4  emauano  continuamente  fumo  grigio 
in  piccolissima  quantità  ed  eruttano  debolmente,  ad  inter- 
valli variabili  da  40  a  50  minuti,  del  materiale  liquido  tì- 
aohioso,  che  non  arriva  mai  a  superare  l'orlo  delle  bocche, 
ove  si  ferma  per  alcuni  secondi  in  uno  stato  simile  al- 
l' acqua  in  ebollizione,  scomparendo  poi  nel  vuoto. 

La  bocca  n/  6  rimane  completamente  nascosta  dietro 
OH  oonetto  avventizio  alto  8  m.  circa;  però  ho  constatato 
che  trovasi  in  attività,  perchè  emana  del  fumo  a  similitu- 
dine delle  3  ultime  bocche  su  indicate. 

La  bocca  n.'  4"''  si  mantiene  attivissima,  lanciando 
con  intervalli  di  20  minuti  circa,  dense  colonne  di  fumo 
grigio  soaro,  a  guisa  dì  pennacchio,  ed  abbondante  mate- 
riale lavico  che  sì  Ricarica  sulla  Sctara  del  fuoco,  e  va  a 
far  capo  alla  spiaggia  sottostante. 

La  bocca  n/  6  sebbene  erutti  con  meno  frequenza 
lìetla  4''**,  paoflsi  considerare  la  più  attiva  di  tutte  le  bocche 
dell'  apparato.  Kt^na  ad  intervalli  di  40  minuti  circa,  lancia 
eoo  forte  esplosione  ad  altezza  considerevole,  enormi  bloc- 
chi dì  lava  e  materiale  frammentario,  aooompaguati  da 
oolomie  di  fumo  piniformi  e  di  colore  grigio.  Come  quella 
della  4"*'  quento  materiale  si  scarica  sulla  Sdara  deì  fuoco 
H  va  a  finire  alla  Rpiaggia, 

In  conclusione,  con  le  forti  eruzioni  di  Novembre  a.  s. 
fu  ò  riempita  completamente  la  fossa  n/  1  e  parzialmente 


'-  ' 


W' 
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la  l^*";  si  è  formato  sul!'  orlo  della  1  nn  ciglione  alto  15  m. 
circa  e  Inngo  40  m.  orientato  SSE-NNW;  si  è  aperta 
una  nuova  bocca,  che  ho  segnato  col  n."  7^  e  sì  è  formato 
recentemente  un  oonetto  avventìzio  a  pochi  metri  a  sud 
della  bocca  n."  6. 

Il  ,Capo- Posto 
Firmato:  D.  Vassallo. 


G-.    Mercalli.   —   Notizie    vesuviane  (luglio -di- 
cembre 1903). 


Luglio.  —  La  fase  esplosiva  schiettamente  strombo- 
liana,  comìuciata  il  22  giugno  '),  continuò  tutto  il  mese, 
con  variazioni  di  intensità,  ma  senza  interruzioni  e  man- 
tenendo gli  atessi  caratteri. 

Le  scorie  incandescenti  formavano  colonne  compatte  e 
alte  200-300  metri  sopra  l'orlo  craterico,  e  poi  ricadevano 
da  ogni  parte  come  pioggia  di  fuoco.  Bi  giorno,  il  pino 
vulcanico  era  di  colore  bigio -oscuro  al  suo  primo  apparire, 
ma,  dopo  pochi  necondij  si  faceva  biancastro,  per  la  pronta 
caduta  delle  scorie.  Dopo  le  esplosioni,  non  si  vedeva  mai 
l'aria  ingombra  di  cenere,  eccettuate  poche  volte  (nei 
giorni  9,  14  e  17),  quando  alle  scorie  fluide  si  aggiungevano 
cenere  e  detriti  di  materiale  solido  in   quantità   notevole. 

Le  esplosioni  forti  avvenivano  a  intervalli  piuttosto 
lunghi  varianti  da  10  a  15  minuti,  e  spesso  il  getto  di 
scorie  presentava  due  punte  ben  distinte,  perchè  due  bocche, 
vicine  tra  loro,  esplodevano  contemporaneamente.  Negli 
intervalli    avvenivano    esplosioni     minori    più    frequenti. 


')  Vedi  le  mie  Notizie  vesuviane  per  il  gennaiO'giugno  1903, 
pag.  12.  net  Boll,  della  Soc.  sismol.  it,  voi.  IX.  —  Ringrazio  i  si- 
gnori impiegati  della  Fanìcoiare  vesuviana,  che  mi  favorirono  molte 
notizie  riguardauti  l'attività  del  Vesuvio. 
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Qualche  volta  però  ho  visto  (per  e»,  verso  1*30",  notltì 
19-20)  due  esplosioni  fortissime  seguite  a  pochi  secondi 
una  dopo  T  altra. 

II  dinamismo  del  cratere  fu  maggiore  nei  giorni  2-3, 
9,  18-20,  22-23,  26,  28-29.  In  queste  notti  vedevo,  fin  d» 
Napoli,  i  blocchi  e  le  grosse  scorie  rotolare  sul  fianoo 
esterno  del  gran  cono  specialmente  verso  NW  e  N. 

I  boati  delle  osplosioni  si  avvertirono  fino  a  Resina, 
Ceroola,  Ottajano  e  in  altri  paesi  vesuviani  (  specie  nei 
giorni  18  e  19).  Io  sentii  qualche  boato  del  Talcano  » 
Bellavista  nelle  ore  pomeridiane  del  30. 

La  sei*a  del  26  salii  alla  cima  del  Vesuvio  e  stetti 
tutta  la  notte  in  osservazione  nel  casotto  delle  guide,  si- 
tuato a  200  metri  dall'orlo  craterico.  Più  volte,  e  special- 
mente tra  le  ore  23  e  24,  il  suolo  e  T  uscio  tremarono 
sensibilmente  al  momento  delle  esplosioni.  Nelle  esplosioni 
di  forza  minore  il  tremito  era  visibile  solo  allo  specchio 
dì  merourio.  Due  bocohe  esplodenti  si  aprivano  alla  cima 
del  conetto,  una  a  NE,  l'altra  a  SW  { Tav.  I,  fig.  1.*  ).  La 
prima,  qualche  metro  più  alta,  era  la  più  attiva.  Le  sue 
esplosioni  per  lo  più  duplici,  cioè  con  riprena  dopo  pochi 
secondi,  erano  getti  altissimi  qnasì  verticali,  interamente 
formati  da  brandelli  di  lava,  cou  pochi  vapori  e  eenia 
traccia  di  cenere.  NelV  oscurità  della  notte,  vedevo  benis- 
simo le  scorie  tìuidissìme  prendere  la  forma  di  gocce, 
mentre  erano  sospese  uell'aria. 

Durante  la  mattina  del  27,  le  esplosioni  continuarono 
sempre  colla  stessa  frequenza,  ma  un  po'meno  violente,  siocbè 
due  volte  potei  salire  fino  all'orlo  del  cratere  del  1900, 
dove  eseguii  diverse  fotografie,  una  delle  quali  è  ripro- 
dotta nella  fig.  1/ 

In  questa  gita,  trovai  molte  fumarole  nuove,  (che 
emettavnno  vapore  acqueo  quasi  inodoro)  e  molte  nuove 
lesioni  del  suolo  nella  regione  elevata  del  gran  cono  ve- 
suviano a  WNW.  Queste  fumarole  e  queste  lesioni   orano 
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allinente   in   direzioai    radiali    seiibibìlmeute  parallele  alle 
spaooatare  del  luglio  1695. 

Primo  efflusso  lavico  terminale. 

La  colonna  lavica,  ohe  riempiva  cotnpletameDte  il 
ooudotto  centrale,  e  che  si  alzava  sempre  più,  a  maiio  a 
mauo  che  il  nuovo  conetto  d'eruzione  intercluso  guada^ 
g^nava  in  altezza,  ne  sfondò  facilniente  la  fragile  parete  e 
Sgorgò  alia  sua  baee  meridionale.  Però  il  conetto  stesso 
resìstette,  e  nella  mia  fotografìa  del  27  luglio  sì  vede  lu 
nuova  lava  accumulata  alla  sua  base,  mentre  il  suo  fianco 
è  integro  fino  alla  cima  (fìg.  1.*). 

L'efflusjiO  cominciò  nelle  ore  pomeridiane  del  20  luglio, 
e  la  Uva  prima  riempi  V  atrio  che  rimaneva  tra  il  conetto 
d'eruzione  e  l'orlo  del  vecchio  cratere;  poco  dopo,  8Ì  ri- 
versò in  piccola  corrente,  huI  fianco  enterno  del  gran 
cono.  Il  trabocco  avvenne  a  S.,  dove  l'orlo  del  cratere  era 
OH  poco  più  basso  che  altrove.  La  sera  del  22  vedevo 
anche  da  Napoli  il  riflesso  di  questa  lava  fluente,  la  quale, 
nei  giorni  seguenti,  discese  con  grande  lentezza,  allargan- 
dosi speoialmunte  verso  £.,  in  direzione  di  Torre  An- 
nunziata '). 

La  mattina  del  26,  mentre  le  lave  del  primo  ef- 
flusso erano  quasi  ferme,  una  nuova  colata  sì  affacciò  ai- 
Torlo  del  cratere  ma  più  ad  W.  delle  precedenti.  La  cor- 
rente scendeva  mìuacciosa  proprio  in  direzione  del  nuovo 
casotto   delle   Guide*);   e  queste   già  avevano  svuotato  e 


')  Queste  lare  danoeggiaroDO  g^ravemeute  la  strada  mulattiera 
Fiof«Qia,  ricoprendoDe  tatti  i  risvolti  orientali  eccettuati  gli  ul- 
tiiziL  cinque  più  bassi. 

*}  Il  veeohio  casotto  delle  Guide  era  siato  abbandonato,  dopo 
Is  irrftodi  esplosioni  del  maggio  19(X>,  ohe  lo  hanno  fortemente  dan* 
oeggiato;  ora  poi  venne  completamente  distrutto  dalle  lave  del 
loglio. 
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abbandonato  il  oaaotto  stesso,  sìouri  che  ira  poche  ore 
sarebbe  stato  raggiunto  dal  torrente  infuocato.  Quando  iu 
giunsi  alla  cima,  verso  le  ore  21,  il  fronte  della  lava, 
avente  circa  10  m.  di  larghezza  per  2-3  m.  di  spessore, 
si  trovava  a  circa  40  m.  di  distanza  dal  casotto.  La  lava 
continuò  per  tutta  la  notte  ad  avanzarsi,  ma  molto  len- 
tamente. Aveva  la  superficie  frammentaria,  e  perciò  il 
suo  movimento  era  accompagnato  dal  rumore  caratt(>nst)co 
di  cocci  e  di  pietre  rovesciate  da  un  carro.  Ogni  tanto  lo 
strato  di  scorie,  sotto  coi  il  magma  camminava,  si  squar- 
ciava e  ne  ueciva  un  piccolo  rigagnolo  laterale.  Vèrso  le 
ore  4  Vai  ^^  ^^^^  ^^^^  ^  atterrò  il  muricciolo  a  secco  cbo 
cingeva  il  casotto;  poi  toccò  pure  in  alcuni  punti  la  rive* 
stitnra  di  ferro  del  casotto  stesso,  struggendo  il  catrame, 
ma  senza  fondere  il  metallo,  infine  si  arrostò  completa- 
mente, e  cosi  il  rifugio  rimase  incolume.  Volli  ricordare 
questo  fenomeno  con  una  fotografia  eseguita  poche  ore  dopo 
(Tav.  ly  fig.  2/);  poiché  mi  parve  interessante  far  notare, 
come  la  resistenza  opposta  da  quel  fragile  muricciolo  fosse 
bastata  per  estinguere  completamente  il  movimento  della 
colata,  il  quale  doveva  essere  lentissimo.  Infatti,  essA  iu 
7  ore  circa  aveva  percorso  40  metri;  quindi  in  media, 
6"',7  all'ora  e  0"',095  al  minuto.  Si  aggiunga  ohe  il  mo- 
vimento non  era  certamente  uniforme,  ma  sensibilmente 
ritardato^  e  I>erciò,  verso  la  fine,  si  può  ritenere  che  la  ve 
lecita  fosse  appena  di  qualche  centimetro  al  minuto  e 
forse  menu.  Allora  s'intende  come  un  ostacolo  anche  mi- 
nimo sia  bastato  per  ridurlo  a  zero. 

La  mattina  del  27  nn' altra  piccola  colata  traboccò 
dall'orlo  craterico,  a  fianco  di  quella  del  ^orno  prece* 
dente,  verso  sud.  In  alto,  dove  la  pendenza  era  maggiore, 
questa  lava  correva  con  una  velocità  di  3-4  metri  al 
minuto. 

Pochi  giorno  dopo,  Pefiflusso  lavico  si  spostò  nuo* 
vamente   verso   E.,   sempre    però   provenendo    dalla    l)ase 
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S.    del    oonetto    iuterolaso,    &    ousì    contiuaò   fiuo   al    26 
agMto. 

Agosto.  —  Nei  primi  uttu  gitimi  coutiuuaroDO  le  eaplo* 
sionì  con  forza  medìoore,  con  projezioiie  abbondaube  dì 
scorie  incandescenti,  solo  qualche  rara  volta  (per  es.,  nel  2  ) 
^mmìste  a  poca  cenere.  Una  forte  recrudescenza  si  ve- 
rificò nei  giorni  9  e  10,  nei  quali  bì  avverti  qualche  boato 
fiuu  a  Torre  del  Ureoo  e  a  Beniua^  e,  durante  la  notte,  ì 
chiarori  alla  cima  del  vulcano  erano  quasi  contìnui,  perchè 
Bitisfìime  girandole  di  scorie  infuocate  ricadevano  da  ogni 
parte,  ricoprendo  tutto  il  conetto  terminale  e  giungendo 
anche  sui  fianchi  esterni  del  gran  cono. 

Verso  il  12  agosto,  in  seguito  a  un  nuovo  efflusso 
lavico  terminale  (di  cui  parlerò  più  avanti),  franò  par- 
zialmente il  conetto  d' eruzione  intercluso,  e  il  franamento 
si  ripetè  verao  U  20.  Le  esplosioni  continuarono  sempre 
scliiottamente  stromboliane,  poiohè  il  materiale  franato 
cadeva  in  un  bagno  di  lava  ad  altissima  temperatura  e 
prontamente  si  rifondeva. 

La  sera  del  14  agosto  osservai  le  esplosioni  da  un 
punto  situato  a  metà  via  tra  Torre  del  Greco  e  Torre 
AuiiUDziaia;  poiché,  essendo  il  labbro  del  couetto  franato 
inaggiormeute  verso  S.,  da  questa  parte  si  scorgeva  meglio 
1*  interno  della  voragine  esplodente,  nella  quale  si  vedeva 
ribollire  iu  permanenza  il  magma  lavico  come  in  uua  bolgia 
interuaie.  Ogni  3-1  minuti,  si  alzavano  alti  getti  di  materie 
inoaudesoenti,  come  fontane  di  fuoco  senza  vapori  visìbili. 
Negli  intervalli  si  vedeva  il  magma  lavico  gonfiarsi  e 
sgonfiarci  mandando  sprazzi  di  luce,  che  si  seguivano  a 
intervalli  appena  di  qualche  secondo.  Parecchie  volte  vidi 
anche  giiizzare  luci  giallognole,  che  duravano  appena  una 
frazione  di  secondo,  e  mi  parvero  vere  fiamme. 

Nel  22  agosto  osservai  Le  esplosioni  da  vicino.  Le 
bocche  esplodenti  erano  due,  come  nel  luglio,  ma,  per  gli 
indicati  franamenti,  il  conetto  aveva  perduto  alcuni  metri 
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dì  altezza^  e  la  bocca  dì  NE  si  era  uoLevolmeute  allargata  i* 
sprofondata  i  Tav.  II,  fig.  3.*).  La  cima  del  conetto  era  for- 
tQata  dalia  bocca  di  S\V.  Quautnnque  multo  vicine  tra  loro, 
l'azione  delle  due  bocche  appariva  indipendente,  e  il  magma 
8Ì  alzava  in  esse  a  un  livello  diverso:  più  alto  in  quella 
di  SW.  Talvolta  avvenivano  esplosioni  di  scorie  contem* 
poraueamente  nelle  due  bocche,  come  inoHtra  la  fotografia 
della  tìg.  3/  Ma,  in  generale,  le  esplosioni  della  bocca  di 
NE.  erano  più  forti,  e  ad  intervalli  più  lunghi  (di  3-4 
minuti);  quelle  della  bocca  di  3W.  più  deboli  e  quasi 
continue. 

Verso  sera,  il  dinamismo  del  cratere  aumentò  (specie 
tra  le  20*'-21^)*,  dopo  le  21"*  diminuì  nuovamente. 

la  questa  gita  (22  agosto),  osservai  che  le  lesioni 
del  suolo  e  le  nuove  fumarole  del  luglio  erano  notevol- 
mente aumentate  nella  parte  più  elevata  del  gran  cono 
vesuviano  tra  W  e  NW.  Di  più,  notai  che  verso  ovest, 
poco  sotto  1*  orlo  del  vecchio  cratere  1872,  la  sabbia  scot- 
tava anche  dove  non  esisteva  nessuna  fumarola  visibile. 
Si  poteva  quindi  prevedere,  che  da  questa  parte  (  tra  "W" 
e  NW  )  dovesse  presto  aprirsi  il  fianco  del  gran  cono, 
come  avvenne  pochi  giorni  dopo. 


Secondo  e  terzo  efflusso  lavico  terminale. 

Mentre  continuava  il  trabocco  lavico  a  3.,  ne  avvenne 
un  altro  pure  terminale  verso  NE,  Da  questa  parte,  il 
magma  lavico  prima  si  aocnmuló  in  gran  quantità  nel- 
r  atrio  intercraterico  '  ),  e  poi  si  riversò  sul  fianco  esterno 
del  gran  cono,  scendendo  rapidamente  (  in  due  o  tre  giorni  ) 
fin  quasi  alla  ciua  base.  La  colata  perù  poco  si    estese   la- 


')  Questa  lava  che  riempi  l'atrio  iatercraterico  dì  NE  ai  vede 
nella  mia  fotografìa  (Tav.  U,  fig.  4.*  CC }, 
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Umeute^  manfeenendo  uun.  larghesza  di  non  molfci  metri 
tutto  il  ftno  percorso.  Il  ritleseo  dì  questa  correntia  ap- 
mvn  anohu  da  Napoli  uulht.  notte  del  1^  al  13. 

Quando  avvenne  l'  emÌHsione  di  qaenta  lava,  franò 
parzialmente  il  conetto  d'eruzione,  si  abbassò  e  si  allargò 
aotevolmeute  la  sna  bocca  esplodente  di  KE.  Intanto  ri- 
ooniincìò  subito  il  lavorìo  di  ricostruzione,  perchè  le  esplo- 
sioni schiettamente  stromboliane  continuarono,  e,  verso  il 
20  di  agosto,  il  magmi!  lavico  sì  alzò  fin  quasi  all'orlo 
superiore  della  bocca  di  S\V,  e  una  pìccola  colata  tra- 
boccò verso  W,  rendendosi,  nettamente  visibile  da  Napoli, 
coir  apparenza  di  un  faro,  durante  la  notte.  Questa  pic- 
cola corrente^  ch'io  osservai  4&  vicino  nella  mia  gita  del 
22  agosto,  si  arrestò  sul  fianco  del  conetto  interoLuso,  senza 
raggiungere  l'orlo  del  cratere  vecchio  (del  1900).  La  sera 
del  23  non  era  più  visibile.  Questo  efBusso  di  W,  insigni- 
fìcante  per  le  eue  piccole  dimensioni,  è  tuttavia  impor- 
tante, perchè  segna  il  momento  in  cui  la  colonna  lavica 
ha  raggiunto  la  sua  massima  elevazione  (circa  1H25  m. 
sul  1.  d.  m.)  nel  presente  periodo  eruttivo. 


Primo  efilusso  lavico  laterale. 

Fino  alta  sera  del  24  agosto,  le  esplosioni  strombo- 
liane  continuarono  forti  e  frequenti,  come  nei  giorni  pre- 
cadenti  ;  invece,  la  sera  del  25,  esse  improvvisamente  sce- 
marono di  numero  e  dì  forza*).  Questo  decremento  era 
indizio  sicuro  di  franamenti  interni;  ma,  nella  mattina 
del  26,  crolli  più  importanti  avvennero  al   conetto   d'eru- 


')  Questo  decremeoto,  che  fa  it  fenouoeno  immediatameate/^re- 
eunore  deli'efflasso  laterale,  vaddo  coocordemente  cooatatato  da 
persone,  che,  per  iuearìco  mìo,  osservavauu  il  Vesuvio  da  Napoli 
•  da  BoBCotreease  la  sera  del  25,  e  verso  le  ore  S  '/■  della  notte 
25-30. 
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zioDe^  o  segnironu  getti  di  cenere  »  di  subbie.  Ciò  dJBKmtra 
ohe  ro8tniKÌouB  dellaparU»  superiore  dui  condotto  o«utni.lu 
continuava,  o  uhe  la  colonna  lavica  si  abbassava,  percho 
il  magma  già  si  era  insinuato  nella  spaccatura  laterale 
del  gran  cono,  quantunque  ancora  non  apparistse  al- 
l' esterno. 

Alcune  ore  prima  di  mezzogiorno^  cominciarono  a 
staccarsi  e  rotolare  iu  baiiso  grossi  massi  sul  fianco  del 
gran  cono  vesuviano  '  ),  presso  la  spaccatura  del  1895, 
poi  verso  le  ore  12,  il  fianco  stesso  si  squarciò  a  circa 
1150  m.  d'altezza  sul  1.  d.  m.,  e  cominciò  a  sgorgare  la 
lava.  La  spaccatura,  presso  le  bocche  d'efllusso,  aveva  da 
S  a  4  metri  di  larghezza,  e  si  estendeva  iu  alto,  cou  di* 
resione  approsimata  tra  WNW.  e  NW.,  indicata  da  le- 
sioni del  suolo  o  da  nuove  fumarole. 

ÀI  momento,  io  cui  sì  aprirono  le  bocche  di  efflusso, 
un  forte  boato  si  senti  alle  due  staicìoui  superiore  e  iu- 
feriore  della  f^unicolare,  e,  subito  dopo  si  alzò,  dalla  parto 
più  elevata  della  spaccatura,  una  colonna  alta  di  fumo 
carico  di  cenere,  che  ebbe  breve  durata.  Intanto  le  esplo- 
sioni al  cratere  centrale  erano  cessate,  e  alla  cima  del 
conetto  terminale  si  vedeva  solo  poco  turno.  Ma,  verso  it 
13'/,,  ricominciarono  i  getti  intermittenti  di  cenere  al 
cratere  centrale  ;  iu  generale  deboli,  ma  qualcuno  abba- 
stanza forte.  Per  esempio,  alle  15''65"  il  sig.  E.  Aguilar, 
trovandosi  presao  Portici,  vide  una  forte  esplosione  vul- 
caniana  con  pino  alto,  nerastro  e  densissimo.  Dopo  6  o  7 
minuti,  il  ciratere  emetteva  solo  fumo  bianco;  psrò,  poco 
dopo,  ripresero  le  esplosioni  intermittenti  mediocri  con 
cenere,  una  delle  quali  si  vede  pure  nella  fotografia,  che 
qui  riproduco  (Tav.  Ili,  fìg.  6.*). 


>)  A  oche  nel  3  Inglìo  18ì:l5  il  primo  iniscianii  della  spaccatura 
radiale  si  luaDifeatiS  col  frauare  dì  ana  graude  quautitÀ  di  massi 
(vedi  le  mio  NotUic  vesuviane  luglio-dicembre  Itìùò,  pag.  4  a  Gg.  ."i.*). 
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Verso  \iì  oro  16  dello  stesso  gìonio,  si  apri  nn^ftltn* 
^ccs  d'elQiuMu,  menu  impurtautu  a  sitnata  uu  [lucu  più 
S.  o<*aia  più  viciiiu  alla  Funicolare.  Da  questa  seconda 
bocca  sgorgò  un  picoulo  rigagnolo  di  lava,  cka  cubito  si 
arrestò;  mentre  TetEusso  della  bocca  priucipalò,  comiu- 
ciato  a  mezzogiorno,  continuò  abbondante  per  tutta  La 
notte  2<>27. 

Essendo  il  fianco  del  gran  cono  molto  ripido  da  questa 
parte,  la  lava  discese  in  basso  molto  rapidamente,  sicché, 
dopo  poche  ore,  quando  venne  eseguita  la  fotografìa  della 
fig.  6,'  (Tav.  in  >,  già  avea  raggiunto  la  base  del  gran  cono. 
Il  fronte  di  questa  colata  avauzava  eou  una  velocità  di 
oltre  150  metri  all'ora. 

La  corrente  principale  discese  parallelamente  alla 
spaccatura  e  alla  lava  del  H  luglio  1896,  ricoprendola  par- 
Eialmeiite  dal  lato  di  snd.  Giunta  alla  base  del  grau  cono, 
sì  avanzò  per  qualche  centìnajo  dì  metri  sopra  le  lave  del 
1895-99  e  poi  si  fermò,  dopo  aver  percorso  in  tutto  circa 
7O0  m.  Tu  basso,  la  corrente  si  divise  in  tre  rami  prÌDoi- 
pali,  aventi  complessivamente  una  larghezza  di  250  metri 
circa, 

L'  incandescenza  della  corrente  apparve  da  Napoli 
mollo  Yivft  per  tutta  la  notte  del  26-27;  meno  viva 
ma  ancora  continua  su  tutto  il  percorso  nella  notte 
del  27-28;  visibile  solo  nella  metà  superiore  della  cor- 
rente nella  notte  del  28;  e  cessò  totalmente  nella  sera 
del  29. 

Dorante  la  notte  26-27,  al  cratere  centrale  »ì  oeaer- 
TaroDO  solo  deboli  chiarori  e  poco  fumo,  e  le  lave  che  da 
an  mese  e  sette  giorni  tini  vano  dalla  cima  verso  S.  e  S£. 
improvvisamente  cessarono. 

Un  gran  numero  di  fumarole  si  aprirono  tra  le  bocche 
d'efflusso  del  36  agosto  e  la  cima  del  monte,  lungo  uu 
«istema  di  spaccature,  che,  attraversando  l' orlo  del  cratere 
del  1872,  giungono  fino  a  quello  del   1900.   Queste   fuma- 
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role  continuarono  ad  emettere  abbondante  va(>ore  acqtioo 
solo  leggermente  acido  per  parecchi  mesi  nuche  dopo  oes- 
satio  il  descritta  elTtut^uo  lavico. 

La  fìg.  6/  (Tar.  Ili)  rappru^eiita  appnuto  alcune  di 
queste  fumarole  ìu  corrispondenza  della  parte  pili  ele- 
vata della  spaccatura  del  26  agosto  '  ). 


Secondo  efflusso  lavico  laterale. 

La  mattina  del  27  agosto,  tra  le  6''  e  le  7\  il  lìanoo 
del  gran  cono  vesuviano  ni  apri  verso  ENE.,  nella  valle 
deirinfernOf  a  circa  800  m.  sul  1.  d.  m.,  e  da  tre  bocche 
distinte,  ma  vicine  tra  loro,  cominciò  a  sgorgare  la  lava 
tranquillamente  e  assai  abbondante. 

Questo  fa  V  efflusso  lavica  p^rincipale,  ohe  avvenne, 
come  sempre,  dalle  bocche  più  basse.  Di  queste  lave  par- 
lerò più  avanti  in  apposito  artìcolo  (v.  pag.  66). 

Altre  notizie  defl'  agosto.  —  Nei  gionii  27-HO,  il  fondo 
del  cratere  terminale  si  sprofondò,  facendo  crollare  tntta 
la  parte  intema  del  doppio  conetto  d'eruzione  del  marzo- 
agosto.  Verso  NW.,  il  crollo  si  estese  fine  all'orlo  del 
vecchio  cratere  (del  1900),  in  corrispondenza  della  parte 
più  elevata  della  .ipaccatara  del  26  agouto  (vedi  fìg.  6.'). 
Cosi  sì  formò  un  nuovo  cratere  di  nprofondantento  profondo 
circa  IdO  metri,  e  di  forma  elittica,  con  l'asse  maggiore 
diretto  NW-SE  (Tav.  IV,  fig.  7.'). 

Bai  27  al  50  il  cratere  mandava,  ad  intervalli,  globi 
e  pini  di  fumo  denso  e  oscuro  (esplosioni  vulcaniane  o 
miste).  Nel  27,  alle  13  Va  '^i  senti  a  Boscotreoase  un 
forte  boato  del  vulcano;  e,  verso  le  ore  13  e  le  16  del  28, 


')  In  qnesta  figtira  si  rade  solo  U  Bpacoatura  principale  diretta 
NW;  ma,  più  a  sad,  verso  il  cosi  detto  Piauo  delle  Fomarole,  ai 
aprirono  parecchie  altre  ■paooatnre  con  dJreeioni  proRBÌme  a  WKW. 
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colonne  dt  fame  ncirasLro  ai  alzarouu   sul   cratere  da   iltu> 
)iocchu  (iistiutò  '). 

I  chiarori  alla  cima  dui  Vetsuvio,  »i  o^bervarouo  ma 
deboli,  nello  notti  del  28  e  del  2V*,  e  maDcarono  alTattcì 
ia  quelle  del  27,  31)  e  HI.  Nel  giorno  HI  anche  l'emissione 
di  fumo  era  molto  diminuita. 

Settembre.  —  La  calma  del  31  agosto  continuò  nei 
giorut  1  e  2  «etterabre.  Nel  3  e  uel  -1,  ricominciarono  le 
emissioni  dì  fumo  abbondante,  talvolta  biancastro,  ma  piò 
apes^o  bigio  o  nerastro,  cioè  carico  di  cenere  e  di  l.-tpìllo, 
B  oiò  specialmente  nel  giorno  4;  e  similmente  verso  le 
or*  11  e  le  18  del  5.  Dopo  il  9,  i  getti  di  fumo  abbon- 
dante furono  monn  frequenti,  e  Hpei^so  erano  biancastri  o 
bigi.  Nel  giorno  26  l'attività  esplosiva  era  abbastauza 
««n^ibile:  il  turno  era  denso,  ma  biancastro,  o  bigio  per 
poca  cenere  e  speaso  appariva  d' una  tinta  decÌHamente 
roflea.  Siccome  alla  nera  non  ho  visto  chiarori  sopra  il 
cratere,  i  quali  mancarono  quasi  totalmente  durante  il 
settembre  '  I,  non  credo  sì  possa  attribuire  il  colore  roseo, 
ohe  osservai  di  giorno,  al  rimesso  di  materie  incande- 
scenti. Nel  febbraio  19C)1,  osservai  pure  il  color  roseo 
o  rossastro  del  pino  vulcanico  in  pieno  giorno;  ma  al- 
lora ora  evidentemente  causato  dalla  incandescenza  delle 
scorie  projettate,  e,  sulla  sera,  i  bagliori  erano  vivi  e 
frequenti  ^). 


')  Da  Boscotrecase  tra  risibile  anche  il  fumo  provenieate 
dalle  boccbe  d*elllaBso  della  valle  d'Inferno,  «  venne  notato  che, 
quando  anmentavano  i  getti  di  fame  al  eratere,  diminnÌTano  nella 
TalJe  dell'Inferno  e  viceversa. 

'I  Solo  nella  sera  dell' 8  settembre  farono  vedati  bagliori  alla 
cima  del  Vesuvio.  £  nello  steuo  giorno  il  fumo  delle  esplosioui 
appariva  roasastro  all'uaoita  (oaiervazioni  da  Bo§coirecaBe).  Ma 
pare  nel  14  il  forno  apparve  rossastro  all'uscita,  ili  giorno  (ore  13), 
•eaxA  cba  alla  sera  comparissero  chiarori  al  cratere. 

')  Mie  Notizie  veguviane  ptr  ii  iUOl,  pag.  6-7. 
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Ottobre.  —  Nei  primi  8  giorni,  Inattività  del  orattìrel 
fu  picoolu  ;  ]»erù  uotai  qualche  esplosioue  uou  ceutire  piut-l 
tosto   abl>0D<1ante   (verso    le    17''  del    7).    Il    cratere,    nel] 
giorno  8,  dava  molto    fumo    bianco;    nel    9    il    suo   dìntt- 
mismo  aumentò  noievolmente  e  continuò  fino  al  !ÌÌ0. 

Nei  giorni  9  e  10  i  boati  delle  esplosioni  ni  sentivano] 
alla  stazione  inferiore  della  Funicolare  e  air  Eremo  dell 
Salvatore,  e  nelle  notti  13*  14- 15- IG  le  matorie  projettatej 
salivano  fino  a  150-200  m.  di  altezza,  e  ì  projetti  dov^l 
vano  essere  voluminosi,  perchè  qnalclie  volta  si  vedevano] 
distintamente  dall'Eremo.  Le  esplosioni  erano  miste  e  al- 
ternavano, H  brevi  istanti,  gotti  di  materia  infuocati  ej 
getti  nerastri  -  08Ctirt.  Nella  sera  del  18  si  sentivano  di-J 
stintamente  i  boati  del  Vesnvio  fino  a  Resina  (sig.  De 
manico  Moscati  ). 

Da  Napoli,  osservai  chiarori  sul  cratere  tutte  le  nofctil 
dal    9    al    18;    notai    vivi    bagliori    tra    le   24*'/,   e    l"*/* 
del  10-11;  verso  le  11*»  e  le  24''  deirU;   alle  19"   del  U 
eoo.  '). 

Nel  giorno  19  le  esplosioni  presero  carattere  vnlcaniano] 
o  misto,  con  getti  di  fumo  nerastro  o  bigio  u  iutervalUJ 
dì  2-8  minuti. 

Dal  20  al  31,  l'attività  e»iplo8Ìva  ritornò  mediocre  o] 
debole  come  nei  primi  giorni  del  mese. 

Novembre.   —    Nei    giorni    1-3   le   esplosioni    furono] 
deboli  o  mediocri  con  cenere,  che  venne  portata  dal  vento] 
alla  stasione  inferiore  della  Funicolare.  La  mattina  del 
osservai,  da  Napoli,  esplosioni  vnloaniane  abbastanza  fortij 
Dal  10  al  12  non  seguì  nulla  di  notevole. 

Dal  13  al  lo  il  dinamismo  del  cratere   fu  molto   pi< 
aooentnato,  però  con  carattere  prevalentemente  vulcaniano. 
Nel  13,  a  brevissimi  intervalli,  di  20-30  secondi,  si   sue 


')   Qaeste    esplosioni    doTevaDo   essere   forti   per  reodeni  cosi 
bene  viaibìli  ds  Napoli,  mentre  il  cratere  era  molto  profoodo. 
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[cedevano  pini  valoauici  di  fumo  densOj  bigio -oscuro  a  ne- 
irastro  colla  forma  caratteristica  a  cavolfiore.  Nella  sera, 
\i  getti  di  materie  ìnoaudescenti  qod  znancav&Do,  ma  erano 
oo  appariscenti,  perchè  nascosti  da  projezioui  più  ab- 
[bondanti  di  materiale  oscuro. 

Dal  16  al  30  l' attivitii  esplosiva  fa  debole.  Nel  giorno  *23, 
siti  lungamente  presso  l'orlo  del  cratere^  e  osservai  ohe 
Sogni  5^  minuti  emetteva  globi  di  fumo  bigio  o  bruniccio 
loon  cenere.  Non  si  sentivano  boati  :  solo  ai  avvertiva  a 
lùktervalli  il  rumore  di  frane  interne. 

Dicembre.  —  L'attività  esplosiva  del  cratere  fu  mi- 
>re  ohe  nei  dne  mesi  precedenti.  Solo  qualche  rara  volta 
Fnel  mese   furuno   avvertiti   bagliori   fugaci   alla   cima    (la 
^Mra  del  9).  Però  esplosioni  abbautanza  forti,  di   carattere 
ilcaniano,  accompagnate  da  boati  sentiti  fino  alla  stazione 
ìferiore  della  Funicolare,  avvennero   nel   giorno   9,   dopo 
1H^  poi  nella  notte  9-10,  ioiine  nelle   ore  pomeridiane 
lei  10  e  del  15'). 

Nel  giorno  SI  visitai  il  cratere  :  le  esplosioni  erano 
)oli  (  cioè  globi  di  filmo  bigio  con  cenere  ogni  8-10  mi- 
^  ),  ma  i  boati  erano  forti  a  intervalli  dì  qualche  ora: 
fmlle  ll\6*t°'  ne  sentii  uno  trovandomi  alla  stasnone  infe- 
iriore  della  Funicolare. 


Cambiamenti  avvenuti  al  cratere  centrale. 

Nelle  mie  notizie  vesuviano  del  1."  semestre  IHOdfp.  23) 
descritto,  e  figurato  il  cratere  com'era  verso  la  fine  Hi 
Figìugno.  Il  suo  riempimento  procedette  molto  rapidamente 
frx^;    ^iiltUo,  e  in   pochi  giorni  un  nuovo  conetto  d'eruzione 


Xel  IO,  dalle  Ifì"  Rao  alla  notte,  boati  «d  dsplosìonì  cou  pino 

■ra.ttro  oguì  4-b  minuti;  nel   1&,  dalle   IB**  '/,  alle  18,   boati  come 

kaoni  in  loutaiianza  seuza  esplosioni  risibili  sopra  l'orto  craterico. 
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(il  terzo  del  1908)  riempì  completamente  la  voragine  ol 
si  osservava  nel  maggio  precedente.  Verso  il  10  loglio,  il' 
nuovo  conetto  terminale  cominciò  a  sporgere  eensibilmento, 
sopra  il  vecchio  orlo  craterico  (del  1900)   e   si   rese   visi- 
bile da  Napoli.  Dopo  il  IO,  cresceva  in  altezza,  di  giomc 
in  giorno,  a  vista  d'occhio,  e  prese  nna  forma  conica   re- 
golare (£g.  1.*),  con  due  bocche  esplodenti  presso  la  cìmaj 
come  già  ho  indicato  sopra  nelle  notizie  del  luglio.    B«^*' 
gianse  la  saa  massima  altezza  nei  primi  giorni  di  agosto. 
alzandosi  per  15  metri  circa  sopra  Torlo  craterico  del  1900,| 
e  quindi   1380  m.  sopra  il  1.  d,  m. 

Nell'agosto  ripetuti  franamenti  (specialmente  verso  il 
12  e  il  20}  abbassarono  Hi  parecchi  metri  il  nuovo  conettoj 
tuttavia  le  due  bocche  esplodenti  continuarono  nella   loro! 
attività,  corno  si  vede  nella  fig.  3.*,  e  come  già  dissi  nelli 
relazione  della  mia  gita  del  22  agosto. 

Qnando  avvenne  il    1/   efflusso   lavico   laterale   (  vedi 
pag.  47)  crollò  un'altra  porzione    del    oonetto   intere! naoJ 
e,  subito  dopo  cominciato   V  efflusso    lavico   principale,    li 
colonna    lavica    si    abbassò    nel   condotto   centrale,    tratioi- 
uando  con  uè  il  fondo  craterico.  Le  pareti  del  nuovo  cro*l 
fere  di  nprofondatnento  { vedi  sopra,  pag.  47 }  sono  in   gri 
parte  verticali  e  irregolarissime,  cioè  con  sporgenze  e  rioo^ 
tranze  le  più  bizzarre.  Nella  fig.  7.'  sì  vede  una  porzioni 
di  queste  pareti  a  picco  dal  latu  di  est  sud-ent.   Il    nuove 
cono  intercluso,  quantunque  sventrato  e  decapitato,  rimase 
però  in  piedi  nella  sua  parte   basilare,   meno   verso   noi 
07est,    dove    lo  sprofondamento   intaccò   anche  il   recìnte 
craterico  del  1900,  formando  una  slabratura   di  una  tren-| 
tina  di  metri  di  larghezza  (fig.  6,'), 

Nei  mesi  seguenti  e  ancora  attualmente  (  l."*   maggio,] 
1904)  raltargamento  del  cratere  contìnua'),    e   forse   not 


*)  Àmpie   tVatturo   luoftte   si   vodouo  presso   l'orlo  craterico 
NW  e  A  N,  'love  Je  paròti  interne  crateriche  sembraiio  più  mioateJ 
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finché  eeguiU  abbondante  VeifiusBO  lavico  laterale 
nella  valle  deir  Inferno, 


Noove  lesioni  nel  gran  cono  vesuviano. 


Quando  avvenne,  nel  12  agosto,  l'efflusuo  lavico  ter- 
minale di  yE,  molte  lesioni  comparvero  nella  parte  ele- 
VftU  del  gran  cono  tra  est  e  nord-est,  e  l'orlo  craterico 
del  1900  si  gpaooò.  Anzi  a  mo  pare  ohe  si  sia  verifioato 
un  salto  di  alcuni  metri  nei  due  labbri  della  spaccatura, 
con  abbassamento  del  labbro  di  ovest.  Infatti,  prima  del- 
l' agosto,  girando  da  nord  verso  eot^  per  nord-est,  1'  orlo 
craterico  saliva  dolcemente;  invece  on  brusco  dislivello 
appariva  evidente^  dopo  il  12  agosto;  poiché  ad  oriente 
della  lava  traboccata  a  nord-est,  Torlo  craterico  si  alzava 
rapidamente,  formando  un'  altura  conica  apparentemente 
taolata,  che  si  vede  molto  bene  nella  fig.  4  (a  sinistra). 
Qae«t*  altura  non  si  può  eoliamente  supporre  formata  per 
accumulazione  dì  materiali  projettati,  perchè  appartiene 
air  orlo  craterico  esterno,  ed  un  avvallamento  (  dove  fluì 
la  lava)  la  separa  dal  conetto  d'eruzione  dove  erano  le 
bocche  esplodenti. 

Biflettendo  a  questi  fatti,  mi  pare  naturale  supporre 
che  1'  apertura  delle  bocche  d^  e^usbo  avvenuta  pochi 
Ipomi  dopo  MI  27  agosto)  nella  valle  dell'Inferno,  sìa 
I  oonsegaenza  d' una  grande  lesione  iniziata,  nella  parete 
del  gran  cono  vesuviano,  fin  dal  12  agosto,  la  ogni  modo, 
Aiccio  notare  che  la  posizione  delle  bocche  del  5  luglio 
1895  rispetto  alla  spaccatu^-a  dei  3  luglio  dello  stesso  anno, 
è  perfettamente  simile  a  quella  delle  bocche  del  27  agosto 
rispetto  all'  efflusso  lavico  del  12  dello  stesso  mese.  Nel 
primo  caso  (1895)  le  bocche  inferiori  sono  spostate  di 
poche  centÌDaia  dì  metri  verso  ovest,  nell'altro  (1903)  di 
poche  ceutìjiaia  dì  metri  verso  est. 
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Come  dÌ86Ì  sopra  (  pag.  46),  anche  il  cropaocio  dnl 
2(>  agosto  venne  preceduto  fin  dal  luglio  dalla  comparsa 
di  nuove  lesiimi  nella  parte  alta  del  monte.  Quanto  alla 
sua  orientazione,  il  nuovo  crepaccio  non  coincìde  esatta- 
mente colla  spaccatura  principale  del  3  luglio  1895;  però 
si  trova  appena  pochi  metri  a  sud  di  essa.  In  altre  parole, 
lion  si  può  dire  che  attualmente  si  aia  riaperto  il  dicco 
del  1895,  ma  si  deve  ritenere  che  il  monte  si  è  squarciato 
lungo  un  piano  radiale  molto  vicino  al  dicco  stesdo,  oon- 
formemeute  alla  nota  legge  dei  piani  eruttici  formulata  da 
Ch.  8.  C.  Deville. 

Le  lave  della  valle  dall' Inferno. 

Queste  lave,  che  cominciarono  a  fluire  nel  27  agosto 
(vedi  sopra,  pag.  50),  ebbero  forti  incrementi  tra  il  14  e 
il  16  settembre,  tra  il  lo  e  il  19  ottobre  e  verso  il  13  e 
il  20  novembre  '  ).  Beerebbero  nel  dicembre,  specie  verao  il 
20,  ma  poi  ebbero  nuovi  incrementi,  e  continuarono  sempre 
a  Huire  fino  al  presente  il.*  maggio  1904),  senza  ueasun 
accenno  a  finire.  Keseiido  molto  fluide,  nei  primi  giorni 
dilagarono  rapidamente  in  tutta  la  valle  dell'  Inferno,  se- 
guendone il  declivio  che  debolmente  inclina  verso  est; 
pooo,  invece,  si  estesero  verso  ovest,  dove  la  valle  stessa 
sale  verso  l'Atrio  del  Cavallo.  Quei^te  lave  non  recarono 
nessun  danno,  perchè  non  uscirono  dalla  valle  delT  In- 
ferno completamente  deserta  e  priva  di  vegetazione. 

La  forma  e  l'estensione  dell'area  occupata  dalle  lave 
iu  discorso  fino  a  tutto  settembre  si  può  rilevare  dalla 
fig.  8.'  (Tav.  IV. I,  in  cui  A  riprodotta  una  fotografìa  pauora- 


')  Il  chiarore  di  queste  lave  appariva  vivissimo  da  Boscotrecaae_ 
nelle  uotti  14,  1&  e  Kì  settembre;  era  TÌ8Ìbìle  dall' Kremo  del 
valore  e  da  Napoli,  noli*  notti  dol  15  e  del   lit  ottobre;  infine 
Napoli  uelle  uotti  del  13  e  del  20  novembre. 
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mie»  tU  me  eseguita  il  30  settembre.  Come  si  vede  in  questa 
figura,  le  Iftve  preofio  te  bocche  d'efflusso,  si  estesero  come 
OD  lago  di  fuoco,  su  tutta  la  larghezza  della  valle  &ao  a 
lambire  la  batte  del  Somma,  ma  rimasero,  meno  in  pr>obi 
punti,  a  una  certa  dietanza  da  quella  del  ^pran  cono  ve- 
SQTÌano,  perchè  da  questa  parte  trovarono  nu  ostacolo 
nelle  lave  vecchie.  In  compleHso  si  erano  estese  (alla  fine 
di  settembre)  sopra  una  Inugheeza  di  poco  più  d'un  chi- 
lometro con  una  larghezza  maesima  di  300  m.  circa. 

Nei  mesi  seguenti  (  ottobre  e  novembre  ),  le  lave  si 
•ateBero  maggiormente  verso  ove«t  e  verso  sud  fbaae  del 
Gran  Cono  \  ma  in  maggior  quantità  si  accumularono 
eopra  le  lave  precedenti,  cominciando  a  oostruire  ana 
nuova  onpola  lavica,  la  quale,  nella  mia  ultima  visita  (11 
marso  1904),  avea  raggiunto  circa  40  metri  d'altezza  sopra 
il  livello  primitivo  del  snolo. 

Quando  visitai  lo  lave,  nel  26  e  nel  30  settembre, 
pareochie  piccole  colato  venivano  al  la  luce  da  pneudoboctAe  *  )\ 
do|>o  aver  corso  lungamente  sowto  le  lave  precedenti^). 
Brano  tutte  lave  a  superficie  unita,  piuttosto  vi»:ose  e 
flaenii  molto  lentamente.  La  parte  auperfìciale  delle  lave 
precedeutì,  tutta  percorsa  da  lunghe  e  profonde  fratture, 
era  qua  e  là  i^rotbndata,  e  negli  avvallamenti,  si  acou- 
molava  lentaraentft  il  uuovo  magma.  Nei  mesi  successivi, 
quando  1'  elevarsi  della  cupola  lavica  rese  più  sensibile  il 


')  Cohì  io  chiamai,  nel  169&,  qaello  apertare  da  coi  veogono 
alla  tace  le  lave  interfluenti. 

*)  Ho  assistito  all'  aprirsi  di  ana  di  queste  psondobocche.  Sì 
•antì  dp  fort*  acricchiolìo,  oel  tnoineoto  in  coi  le  lave  Bnperftoial- 
meute  irrigidite  ai  rompevaao.  Poi,  alauoi  grandi  peni  delia  turosta 
lariea  si  alxarouo  lentamente,  mentre  al  di  sotto  compariva  il 
magma,  che  gonfiaodosi  a  miimmelloDi,  e  in  forma  di  arrossi  ciliodri, 
cominciò  a  scorrere  in  basso^  mentre  fili  sottili  dì  lava  più  proD- 
tameale  :iolÌditìcata,  formavano  una  specie  di  frangia  elegante  in< 
,  tomo  ftt  colaticcio. 
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pendio  (Ielle  colate,  oomincìò  ad  apparire  la  forma  fram- 
mentaria, sempre  però  subordinata  a  quella  pahoehoe. 

L'  efHnsso  era  più  abbondante  nel  30,  e  una  forte  ri- 
fusa avvenne  poco  dopo  mea^zogiomO}  mentre  io  mi  tro- 
vavo nella  valle  dòli' Inferno.  Tre  colate  si  riaDÌmarono 
pressa  le  bocche  del  27  agosto,  e  una  speoialueuto  scen- 
deva dalla  parte  più  alta  dell'  accuuiulameuto  lavico,  d 
rapidamente  avanzava,  dirigendosi  verso  la  base  del  grati 
cono,  poi  piegando  verso  est,  si  insinuava  tra  le  lave  pre- 
cedanoti (vedi  Tav.  V,  fig.  9.').  Nessun  fenomeno  esplosivo, 
e  nessun  rumore  accompagnò  questo  nuovo  sgorgo. 

In  molti  luoghi,  anuho  dove  le  lave  erano  ferme,  uc 
appariva,  attraverso  le  numerose  spaccature,  l' incandescenza 
viHibile  anche  in  pieno  giorno.  Ei'ano  poi  frequenti  i 
colpi  secchi,  simili  a  quelli  di  arma  da  fuoco  sparata  ìu 
clistanza,  prodotti  da  nuove  fratture  ohe  si  aprivano  per 
restnngimenfo  nei  grandi  lastroni  in  via  di  raffreddamento. 

Moltissime  fumarole  secche  (  leucolifieke  del  Palmieri  ) 
esalavano  gaz  a  temperatura  Ruperiore  ai  4-2H*'0.,  poiché 
fondevano  facilmente  i  fili  di  zinco.  Le  spaccature  erano 
orlate  di  sali  bianchi  formati  da  cloruri  alcalini. 

Più  lontano  dalle  bocche  d*  etflusso,  dove  il  raflred- 
damento  della  lava  era  più  avanzato,  trovai  le  fumarole 
passate  al  2."  stadio  (  croicolitiche  ),  depunenti  sali  giallo- 
rossi  detiqucHcenti  (cloruri  di   ferro  o  solfati). 

Le  nuove  lave  della  valle  dell'  Inferno  presentano,  in 
generale,  superficie  unita,  a  corde,  a  mammelloni,  a  lastroni, 
sempre  ricoperta  da  una  patina  vetroso-luoente,  di  coloro 
nerastro,  e  sposso  stirata  in  fili  sottilissimi  e  laminette 
quasi  trasparenti.  Nell'interno  la  roccia  è  cellulosa  ma 
ben  oristalizzata.  Ad  occhio  nudo,  mostra  una  miriade  di 
lenciti  piccole,  la  cui  grossezza  varia  di  '/,  ad  l  mm.  e  solo 
raramente  raggiunge  2-3  mm,  T^e  augiti  sono  abbastanza 
numerose  e  alquanto  più  grosse  delln  leuciti,  cioi  rag- 
giougouo  fino  4-6  mm.  di   lunghezza.   Al   microscopio,  in 
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«ezìoTiu  soUìIe,  hi  ouHorvano  mnltì  cristallini  di  plagìocaBÌo, 
e  microUli  di  augite  i  {iredoiniaiiutt  )  t^  di  plagioclasio, 
granuli  di  uiagnebìte  iu  mediocre  (jnautibà  e  poca  ba^e 
vitrea.  La  leucite  microlitica  è  scarsa  u  manca.  Kitengo 
che  la  roccia  uia  una  leucofefyiie,  Bebbone  in  una  delle  se- 
zioni sottili  abbia  trovato  (gualche  raro  cristallo  riferibile 
air  olivina. 

Mandai  un  campione  dì  questa  Lava  al  dott.  U.  S. 
Washington  di  N.  Jerney,  il  qnale  gentihnànte  mi  comii' 
nieti  ì  risultati  dell' analini  quantitativa  da  lui  eseguita, 
che  ^ono  i  seguenti: 

SiOj  48,10,  AI,0^  17,67,  Fe/J,  2,48,  FeO  6,10,  MgO  4,26, 
CaO  8,16,  Na,0  2,67,  K,0  7,90,  TiO,  1,41,  ZiO,  tracce, 
P.O.  1,01,  SO,  tracce,  BaO  0,08,  H^0-|-0,12,  H^O  —  0,04. 
Totale:  99,89. 

La  lava  del  26  agosto. 


L*  aspetto  di  questa  lava  è  ben  diverso  da  quello 
*lplle  lave  descritte  sopra.  Solo  in  alto,  presHO  le  bocche 
il'  ellliiifso.  è  pahochoe,  mentre  nella  sua  parte  media  e  in- 
feriore è  del  tipo  aOj  cioÀ  lava  frammetitaria,  a  blocchi, 
ìauco  ohe  in  molte  parti  somiglia  più  a  un  mucchio  di 
pietre  informi  die  sd  una  colata.  I  (rammenti  sono  pesanti, 
3C0  C4^11ulosi,  rugo;^!  air  esterno,  mancando  affatto  dì  pa- 
ia vetrosa.  U  colore  è   giallo-sporco  o  bruno. 

Se  si  riflette  che  queste  lave  (  del  26  e  del  27  agosto  ) 
•ouo  petrograficameute  molto  simili  tra  loro  '),  si  è  incli- 
nati a  credere  che  la  biro  grande  differenza   di   struttura 

*)  La  lava  ilei  Ofi  ò  nna  leucotefrite  ood  le  aogitl  macrosoo- 
pìclt^  piattosto  grao'lr,  raggiungendo  taWolta  &-B  mm.  di  lun- 
gbazsa.  T^  lenciti  in  generale  sono  piccole,  come  in  quella  delta 
valle  dell'Inferno;  pen'i  nel  giorno  36  vi  fa  anche  qualche  sgorgo 
(lì  lava  a  leuciti  groaiie. 
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dipenda  dall' esser  corua  quella  del  'à^  fin  pendìo  molto 
rìpido,  r  altra  quasi  in  pianu.  Tuitaria  paò  ossere  cb« 
anche  altre  circostanza  abbi&n^t  ìnHuito  net  feiiunieno;  p»r 
esempio,  ta  lava  della  valle  dell'  Inferno,  provenendo  da 
una  profondità  maggiore,  è  probabile  che  aveaae  una  t«m- 
peratnra  alquanto  più  elevata  di  quella  della  oolata  del  36, 
che  aveva  origine  dalla  part«  più  alta  e  più  auperficiale 
della  colonna  lavica  centrale. 

In  ogni  modo,  giova  ricordare  che  le  stesse  preoi«e 
difiorenze  di  stri'uttara  si  verificarono  tra  le  lave  dal  S 
luglio  LS95  e  quelle  del  5  luglio,  le  prime  provenienti 
dalla  parte  più  elevata  della  spaccatura,  le  seconde  fluite 
quasi  in  piano  alla  base  del  gran  cono. 

Una  gran  quantità  dì  blooohi,  taluni  aasai  grossi  '  ), 
apparteneuti  alla  frana^  che  precedette  immediatamente 
r  apertura  delle  bocche  del  26  agosto  i  v.  sopra  p.  4S),  ven- 
nero involti  nella  lava  e  trasciuati  in  basso.  E  questi 
blocchi  sono,  in  alcune  parti,  tanto  numerosi  da  dare  ai 
rami  più  meridionali  della  corrente  1'  aspetto  dì  una  breccia 
(vedi  Tav.  VI,  fig.  11/ ì.  I  blocchi  inclusi  nella  lava  non 
sono  fusi,  neppure  alla  superficie,  però  1'  atta  tempera- 
tura li  fece  screpolare;  e  vi  produsse  un  distinto  clivaggio 
sferoidale  ;  sicché,  battuti  col  martello,  se  ne  staccano  la- 
mine leggermente  curve,  colla  concavità  rivolta  verso  1'  in- 
terno del  masso. 


')  Molti  hanno  ao  volume  di  1  m.'  e  più.  Aloani  di  questi 
maast  sodo  oofttìtattì  dalia  stessa  roccia  (una  leucobasanite  Hccfais- 
aima  di  grosse  aagitt)  di  cui  erano  formati  i  massi  della  grsn  frana 
ddl  H  luglio  1895,  e  già  ne  diedi  i  caratteri  petrogratìci  nelle  mie 
Mùtizie  vesuviane  dei  tuglio-die.  tSifS,  pag.  iì,  nota;  altri  sodo  for- 
mati da  una  roccia  diversa,  perctiè  lueuo  compatta  e  con  pasta  più 
cbiara  e  diasautuata  da  uu  gran  numero  di  leuciti  macroscopiciie 
(di  l  tk  2  mm.).  È  pure  una  leucobasanite,  ma  meno  ricca  di  aa- 
gite  e  di  olivina. 
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Uv«  deir  efflusso  terminale  dì  sud. 


Queste  lave  aono  uofcevolì  per  la  tenrìenEa,  che  avevano 
ad  allargarsi  Lateralmente  più  che  a  dÌ8cendere  secondo  il 
declivio  del  monte,  diiuoRtrando  ìu  xa\  modo  cbe  la  ca>u6a 
del  loro  movimento  era  non  la  sola  gravità,  ma  la  forza 
espansiva  del  magma.  Infatti,  durante  quest'  efiTflasao  ter- 
tnÌDale,  continnato  per  più  di  wa.  mese  con  alternati  incre- 
menti e  decrementi,  ma  Berapre  moderato  o  leuto^  le  lave 
non  raggiausero  neppure  la  base  del  gran  cono,  eoseudosi 

1  arrestate  a  85tl  m.  circa  di  altezza  huI  livello  del  mare. 

Qaeate  lave  di  sud  sono  in  generale  a  biocobi,  e  a 
SQporfìoie  frammentaria  o  rugosa;  però  non  tutto,  perchè 
sono  invece  lave  a  corde  quelle  che  si  accumulano  in  alto 

inali' atrio  del  cratere  terminale  ')|  e  quelle  che  asoÌTano 
da  p0Qudobooohd,  dopo  avere  oorso  per  un  tratto  più  o 
meno  lungo  sotto  le  lave  precedenti.  Pf^r  esempio,  quando 
io  visitai  queste  lave  nel  22  agoatu,  easo  scorrevano  in- 
canalate entro  un  cunicolo  quasi  completamenbe  chiuso 
fino  a  un  centinaio  di  metri  sotto  l'orlo  craterico  *), 
e  poi  comparivano  alla  luce  non  superfìcie  unita  e  a  corde. 
Tali  fatti  dimostrano  all'evidenza  ohe  La  diversa  forma 
della  lava  (a  superfìcie  unita  ovvero  frammentaria  )  dipen- 

IdATa  QOu  da  una  diversa  natura  del  magma,  ma  semplice- 
mente  dalle  differenti  condUioui  del  loro  raffreddaménto. 

^)  Lo  prime   lave   di  qaesto  etHasso  (vedi  fig.  l.*X  <^h«  rista- 

'itnarono  nelP atrio  esistente  tra  L'orlo  craterico  del  1900  e  il  conetto 

d' «razione  intercluso,  sono    molto    porose   e    vetroxei   affatto    simili 

alla  scorie  che  coatemporaneaDiente  ÌJ  vulcano  lanciava  nelle  esplo- 

[  «ioni  stromboliane. 

')  In  an  ponto  di  questo  oanicolo  lavico,  esisteva  ana  angusta 
I  apertura  che  lasciava  vedere  il  magma  sottoflnente,    e   dalla   quale 
f  SÌ  alitava  con  forte  sibilo  un'alta  colonna  di  vapori  bianchi  carichi 
I  4ì  HCI.  —   Nelle  porosità  della  Lsva  di  questo  cunicolo   trovai    ab- 
bondante OligÌKto  0  molte  crosticine  d'  un  composto  di  rame  di  co- 
lore verde-pallido. 
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Ordine  con  oui  si  siiooedettere  i  fenomeni  eruttivi. 

l/ettiusso  lavico  lulerale,  comiucìato  al  Vusavio  ii«i| 
giorni  20-27  agosto  1^3,  fu  evidentemeute  la  orisi  riao- 1 
luiiva  di  ana  fase  di  tbrho  aHìvità  iiiÌ£Ìata  il  18  giugno,' 
nella  quale  i  fenomeni  ni  trucca  dettero  con  ì]  seguente  i 
ordine  : 

1.*  Precedette  un  breve  periodo  di  calma  al  cratere, 
durante  il  quale  si  sentirono  part^cchie  ecosse  del  suolo 
sensibili,  ma  molto  localizsate  ossìa  limititte  ai  fianco  c^t^seo 
del  gran  cono  vesuviano,  e  ^i  verificò  una  forte  acidità 
delle  fumarole  presso  1'  orlo  craterico  *  ). 

2.*  Il  diuaniismo  del  cratere  esordi  con   poche   espio-] 
aioui  miste  o  vulcaniane  {  18  e  19   giugno);   dopo    pochi 
giorni,  le   espluttiuni   diventarono    schiettamente   strombo- 1 
liane,  e  tali  continuarono,  solo  interrotte  da  pochi  e  inei- 
gnifioanti  getti  di  cenere,  fino  al  25  agosto. 

3."  Seguirono  diverbi  e  prolungati  etiSussi  lavici  ter*! 
minali  io  luglio  e  in  agosto. 

4/  Nel  luglio-agosto  comparvero  nuove  fumarole  ej 
nuove  lesioni  del  suolo  nella  regione  elevata  del  monteJ 
con  evidente  corrispondenza  di  posizione  colle  future  boo- { 
oho  Laterali  di  efflusso. 

ò,**  CompiutfO  il  riempimento  craterico  colla  formasìonei 
di  un  nuovo  conetto  d'  eruzione  intercluso,  la  colonna  la-j 


')  Per  questi  fenomeni  precursori,  vedi  le  mie  Notizie  ttesa- 
viant  gennaio-giugno  1903^  pag.  L&-16  e  'iO.  —  Durante  V  effiuseo 
Uvìeo  dal  loglio-agosto  il  Siamometro  Palmieri  del  R.  Oaaervatorio 
vesuviano  registrò  alcune  scosse  leggere,  cioè:  il  I-I  loglio,  a  l'?**, | 
Olia  scoesa  verticale  seguita  da  una  orizzontale,  e  Ìl  ÌK)  agosto,  aile  , 
ora  1,83  e  1,46  due  scoasette  orizxontali  (6.  Di  Paola,  Le  perturba' 
zivni  magnttietu  durante  la  fate  eruUiviì  vesuv.  del  I90S,  pag.  7). 
11  dott.  i>i  Paola  conclude  che  iu  questo  periodo  eruttivo  nou  si  j 
TaritìoA  nasaana  perturbaaione  magnetica. 
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vica  si  alzò  uel  suo  interno  fino  a  1330  in.  sul  livello 
del  mare. 

6.**  Dopo  parziali  franamenti  del  couetto  d'  eruzione, 
£$i  verificò  un  improvviso  decremento  delle  esplosioni 
stromboliane  (  nel  26  e  nella  mattina  del  26  ). 

7,"  Poche  ore  dopo,  avvenne  un  efflusso  lavico  laterale 
da  bocche  elevate  (  26  agosto  ),  e  cessarono  le  lave  termi- 
nali di  sud. 

8.**  Nel  27  si  aprirono  le  bocche  d'  efflusso  più  basse 
e  cuminciò  V  efflusso  lavico  principale  che  continua  ancora 
al  presente. 

9.*  In  conseguenza  di  questi  efflussi  lavici  laterali,  il 
fondo  craterico  si  sprofondò,  con  la  demolizione  dì  una 
parte  notevole  del  cono  d'  eruzione  intercluso. 

10.°  Seguirono  esplosioni  vuloaniane  dì  mediocre  im- 
portanza, e  più  tardi  ricominciarono  quelle  miste  o  strom> 
boliane,  e  quest'  ultime  continuano  al  presente  (  aprile- 
maggio  1904  ). 

Questa  successione  di  fenomeni  si  ripetè  con  poche 
varianti  in  molte  altre  eruzioni  laviche  vesuviane  (  tipo- 
eruzione  1896  ),  le,  quali  consistono  in  un  effluaso  lavico 
7<iferale  tranquillo  e  prolungato  per  mesi  o  per  anni,  con 
ripresa  dell*  attit^tà  eaphsita  centrala,  durante  V  efflusso  stesmo 
0  immediatamente  dopo  ;  mentre  nelle  eruzioni  tipo  1872 
r  efflusso  lavico  ò  rapido  e  seguito  da  un  riposo  più  o 
meno  lungo. 

Napoli,  maggio  l!X)4. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  FIGUB-E 


Fig.  1/  —  Conetto  d'arusìoae  del  laglto-agosto  '90B»  vùto  da 

nel  27  luglio,  nel  momeato  d'iioft  epplosìoDe  stromboliaos.  A 
aioittra  bÌ  veda  ta  Uva  del  20-31  luglio  (O.  Maroalli  fotO- 

Fig.  2/  —  Piccola  colata  che  arrivò  fìno  al  casotto  delle  Gaìde 
Della  QOtU  '3}.27  luglio.  (G.  Meroalli  fot). 

Fig.  8/  —  Dae  osplosioni  Btrombolìane  eoo  temporanee,  da  dae 
bocche  del  oonatto  d^erasione  parsialmanta  franato.  Nel  22 
agosto  '903,  da  SSW.  (G.  UorcalU  fot.)- 

Fig.  4.*  —  Lava  del  13  agosto  'DOS,  nell'atrio  intercraterico  dì  KE. 
Veduta  presa  nel  '^2  agosto  dall'orlo  craterico  e&terno  (del  1900 ì 
da  NNK.  vi,  orlo  esterno  del  cratere;  B,  ooDCtto  intorolnao; 
re,  lava.  (G.  Meroalli  fot.). 

Fig.  6u*  —  Lava  fluente  del  26  agosto  1908.  VedaU  presa  da  Bell»- 
vista  4  Villa  Riccio  »  alle  ore  17.  (E.  Àguilar  fot.). 

Fig.  6."  —  Slabratnra  dall'orlo  craterico  a  N  W,,  e  fumarole  aoquoBe 
lango  la  parte  più  elevata  della  spaccatura  del  '2(i  agosto. 
(6.  Mercalli  fot.}. 

Fig.  7.*  —  Nuovo  cratere  di  sprofoadaraeDto  forinatofii  dopo  il  27 
agosto  '90B:  Vi8to  da  W.  net  momento  in  cut  emetta  globi  di 
caneira:  1Ì&  nov.  *90B.  (O.  Meroalli  fot.). 

E''ig.  8.*  —  Veduta  generale  delle  nuove  lava  doUa  Valle  delTIn* 
ferno,  comperano  nel  .Si)  settembre  'ìK)ll,  ore  11.  Veduta  p>r«B* 
dairalto,  ani  flaoco  del  Gran  Cono.  (Q.  Mercalli  fot*).  VnQ 
Unta  bianca  sryiia  il  coìUortio  detU  lave  nuove. 

Fig.  9.*  —  Lave  fluenti,  presso  le  bocche  del  37  agosto;  in  fondo 
e  a  destra  il  Somma;  a  sinistra  il  Gran  Cono,  in  mexco  la 
uQova  cupola  lavica  in  formasione  ;  BO  sett  ora  19  >/■  (G.  Mer- 
calli fot.). 

Fig.  10.*  ~  Le  stesse  lave  della  6g.  vi.*,  vednta  più  da  vieiao.  {O, 
Mercalli  fot.  . 

Fig.  11.*  —  Lava  del  26  agosto  ^903,  includente  un  gran  numero  di 
blocchi.  —  Secondo  ramo  che  si  incontra  venendo  da  sud,  alla 
baile  del  Urnn  Cono,  (G.  Mercalli  fot.}. 
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S.  Akcjoiacono.  —  Principali  fenomeni  eruttivi 
avvenuti  in  Sicilia  o  nelle  isole  adiacenti 
durante  Tanno   11)01. 


Oennaio. 


Etna.  —  Uimane  in  calma  nei  giorni  1,  16,  19,  23, 
24,  2&,  27,  d8  e  29;  con  deboli  emanazioni  dì  vapori 
bianchi  al  cratere  centrale  il  giorno  9;  forti  il  20  e  21; 
fortissime  e  di  tinta  cinerea  il  30;  si  hanno  deboli  eru- 
zioni di  vapori  il  5,  10,  I5t  26  e  31,  di  colore  cenerognolo 
nei  due  aitimi  giorni,  cioè  26  e  31;  ni  noUuo  mediocri 
eruzioni  di  vapori  bianchi  il  2,  7,  12,  14,  17  e  18;  l'Etna 
rimane  coperto  dalle  nubi  nei  giorni  3,  4^  6,  8,  IX,  13  e  22. 

Stromboli.  —  L'aumento  nell'attività  eruttiva  dello 
Stromboli,  già  iniziatosi  nelle  ultime  due  decadi  del  di- 
cembre del  1900,  non  solo  persìste  in  questo  mese,  ma 
cresce  notevolmente,  in  modo  particolare  per  via  delle 
bocche  4  e  4^'',  delle  qr.ali,  la  4  manda  fuori  fuiito  grigio 
Accompagnato  da  lapilli,  lanciato  a  grandi  altezze,  con  in- 
tervalli di  tempo  dì  circa  un'ora;  la  4****  con  intervalli  più 
lang^hi,  dì  quasi  due  ore  o  mezzo,  lancia  m  aria  con 
maggiore  veemensa  notevoli  colonne  di  fumo  denso,  nero, 
zneacolato  a  grandi  quantità  di  scorie  e  pietre,  spinte  a  con- 
aiderevole  altezza:  queste  eruzioni  vengono  precedute  od 
accompagnate  da  tremiti  più  o  meno  forti  del  suolo,  i 
quali  spesso  r^omi  di  tale  ìntensìtìi,  da  rendersi  anche 
sensibili  agli  abitanti  dì  S.  Vincenzo, 


^ 
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V  Febbraio. 

: 

'-  -  Etna.  —  In  calma,  o  quasi  in  calma,  nei  giorni  6,  7, 

9,  12,  18,  24,  25  e  26;  con  emanazioni  forti  di  vapori 
cenerognoli  al  cratere  centrale  il  2  e  bianchi  il  4  e  20; 
con  eruzioni  deboli  di  vapori  un  po'  grigi  il  1/  e  bianchi 
il  5  e  19;  con  eruzioni  di  vapori  bianchi  di  mediocre  in- 
tensità nei  giorni  10,  11,  16,  21  e  28  ;  il  vulcano  rimane 
occultato  dalle  nubi  nei  giorni  3,  8,  13,  14,  15,  17,  22 
23  e  27. 

Stromboli.  —  L'attività  eruttiva  dello  Stromboli  su- 
bisce ancora  un  aumento  durante  la  1/  metà  di  questo 
mese,  nella  quale  raggiunse  un  massimo  relativo:  le  bocche 
più  attive  sono  la  4  e  4'*'',  specialmente  quest*  ultima  : 
la  4  manda  fuori,  di  mezz'ora  in  mezz'ora,  fumo  gri- 
giastro mescolato  a  lapilli  che  si  spandono  in  aria  in  forma 
di  ventaglio;  la  4^''  compie  le  sue  eruzioni  con  maggiore 
energia,  lanciando  in  aria  notevoli  masse  di  fumo  nero 
denso,  scorie,  pietre,  scuotendo  l'aria  con  forti  esplosioni 
paragonabili  agli  spari  di  grossi  pezzi  di  artiglieria  ed 
imprimendo  al  suolo  tremiti  continui  più  o  meno  sensibili. 

Marzo. 

Etna.  —  Calmo  nei  giorni  1,  2,  3,  6,  7,  8,  14,  15,  16, 
17,  21,  28,  30  e  31;  con  emanazioni  dì  vapori  bianchi  un 
po'  animate  al  cratere  centrale  nei  giorni  4,  6,  18,  24,  26 
e  29;  con  eruzioni  deboli  di  vapori  sempre  bianchi  il  27, 
di  mediocre  intensità  il  9,  13  e  25  ;  1'  Etna  rimane  coperto 
dalle  nubi  nei  giorni  2,  10,  11,  12,  19,  20,  22,  e  23. 

Stromboli.  —  Durante  la  prima  metà  di  questo  mese 
il  vulcano  presso  a  poco  mantiene  la  stessa  attività  del 
mese  precedente;  nella  seconda  metà  gli  intervalli  di  tempo 
con  cui    avvengono   le   eruzioni   della  4*"',  si    fanno   assai 
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più  luughi.  Il  giorno  8,  a  9'',25'",  preceduta  da  cupo 
rombo,  ha  luogo  una  forte  eruzione  di  fumo  denso  nero, 
mescolato  a  scorie  e  lapilli,  della  durata  di  7^  d*ora; 
non  si  può  precisare,  per  la  caligine  che  in  quel  mentre 
avvolge  l'apparato  eruttivo,  da  qual  bocca  provenga; 
un'  altra  eruzione  silenziosa  di  fumo  grìgio  è  notata  il 
giorno  28,  a  8",  dalla  bocca  3,  della  durata  di  circa  20"; 
ed  il  30.  a  16'',10",  grosse  colonne  di  forno  nero  sono 
vinte  alzarsi  dalla  parte  centrale  del  predetto  apparato 
eruttivo,  probabilmente  dovute  ad  un  risveglio  della  Fossa 
grande,  o  bocca  N.  1. 

Aprile. 

Etna.  —  In  calma  per  la  maggior  parte  del  mese; 
8olo  nei  giorni  8,  23,  27,  28,  29  e  30  si  hanno  deboli  eru- 
zioni di  fmno  bianco  dal  cratere  centrale  e  di  mediocre 
intensità  nei  giorni  17  e  26;  con  forno  un  po' cinereo  nei 
giorni  2,  3  e  4;  Ìl  giorno  16  il  monte  rimane  coperto  dalle 
nubi. 

Stromboli.  —  Notevole  aumento  nell*  attività  del  vul- 
cano :  le  bocche  2  e  3  emettono  continuamente  grandi 
masse  di  fumo  bianco  poco  denso  ;  la  4  anch'  essa,  manda 
fuori  fumo  biancastro  e  qualche  volta  anche  grigio;  la  4**'' 
fa  energiche  eruzioni  di  fumo  nero  denso,  mescolato  a 
scorie  e  pietre  grosse,  accompagnate  da  cupi  rombi  o  da 
forti  detonazioni;  si  hanno  massimi  relativi  nei  giorni  11, 
22,  23  e  26;  il  22  si  ha  pure  una  tenue  pioggia  di  cenere. 

Meiggio. 

Etna.  —  Si  notano  in  questo  mese  mediocri  eruzioni 
di  fumo  bianco  al  cratere  centrale  nei  giorni  1,  4,  6,  12, 
2'2,  23  e  31;  deboli  ìl  10  e  15;  nel  resto  del  mese  si  ha 
calma;  il  vulcano  rimane  coperto  dalle  nubi  nei  giorni  7, 
11,   14,  19,  20,  21,  21,  25  e  26. 
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Stromboli.  —  L' attività  dello  Stromboli  in  questo 
mese  si  mantiene  qnasi  come  quella  del  mese  precedente: 
la  bocca  4  è  quella  che  si  mostra  più  attiva  di  tutte, 
compiendo  frequenti  ed  energiche  erussioni  di  fumo  denso 
nero,  mescolato  a  grandi  quantità  di  materiale  frammen- 
tario, che  precipitando  in  mare,  solleva  lungo  il  pendio 
della  iSciara  d«/ .Acoco  nugoli  di  polvere;  le  eruzioni  inoltre 
sono  precedute  od  accompagnate  da  forti  detonazioni  o  da 
cupi  rombi,  oltre  che  da  scosse,  più  o  meno  sensibili,  di 
terremoto;  si  ha  un  massimo  relativo  nei  giorni  8  e  26, 
nei  quali  il  movimento  del  suolo  è  anche  avvertito  nel 
centro  abitato. 

Nella  notte  tra  il  25  ed  il  26  si  ha  una  leggera  pioggia 
di  cenere. 

O-ìugno. 

Etna.  —  In  calma;  solo  il  giorno  22  si  notano  al 
cratere  centrale  emanazioni  un  po'  vivaci  di  vapori  bianchi, 
e  nei  giorni  6,  11,  26  e  20  deboli  eruzioni  vaporose;  di 
mediocre  intensità  nei  giorni  1,  2,  4  e  6;  il  vulcano  ri- 
man<j  occultato  dalle  nubi  nei  giorni  3  e  20. 

Stromboli.  —  Presso  a  poco  nel  medesimo  stato  del 
mese  precedente.  Il  giorm»  4,  a  6'',30™,  per  circa  7^  d'ora, 
la  bocca  4'*'',  che  è  stata  ed  è  la  più  attiva,  entra  in  grande 
eccitazione,  lanciando  in  aria,  sino  all'  altezza  di  quasi 
200  m.,  grandiose  colonne  di  fumo  nero  denso,  mescolato  a 
grandi  quantità  di  scorie  e  pietre. 

Luglio. 

Etna.  —  In  calma;  si  hanno  solamente  deboli  eru- 
zioni vaporose  nei  giorni  8,  13,  24  e  25. 

Stromboli.  —  Continua  nello  Stromboli  lo  stato  di 
eccitazione    eruttiva    constatato    nei    mesi    precedenti  :    le 
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botìcbe  2  e  B  emettono  tranquillamente  notevoli  masse  dì 
vapori  bianchì  poco  deut^i,  la  4  fa  frequonti  erasioni,  ooa 
ìntttrvallì  di  1  a  2  ore,  lanciaiulo  in  aria  griiu  quautitù  di 
lapilli  iu  forma  di  ventaglio;  la  4**'"  continua  a  fare  le  solite 
erazioui  dì  fame  nero,  mescolato  a  scorie  e  pietre  in 
grande  abbodanza,  accompagnate  da  forti  detonazioni  e  da 
[movimenti  del  duolo  più  o  meno  Beusibili. 

agosto. 

Etna.  —  Calma  assoluta  all'Etna;  solo  nei  giorni  20, 
'23  e  25  HÌ  notano  delle   emanazioni   un   po^  vivaci  di  va- 
pori bianchi  al  cratere  centrale  e  nei  giorni  5,  6,   13  e  18 
delle  deboli  erneionì  pure  dì    vapori    bianchi;    il    vulcano 
[nmane  coperto  dalle  nubi  nel  giorno  27. 

Stromboli.  —  Attività  eruttiva  mediocre  o  debole:  le 

bocche  1  e  1"^  rimangono  per  tutto  il  mese  in   calma  as- 

I solata;  le  2,  3  e  4  fanno   deboli    o   mediocri   eruzioni    di 

fiamo  bianco,  eccettnati  i  giorni  7,  8,  10,  11  e  21  nei  quali 

la  4  erutta  fumo   grigio;    la   bocca   4'*'"  si    mostra    la   più 

attiva,  ma  la   sua    attività    è   di    gran    lunga    inferiore  a 

^^uella  ohe  aveva  nei  mesi  precedenti;  compie  le  esue  eru- 

i«Ìoixi  con  un  intervallo  variabile  da  30°*    ad  I**  con  fumo 

Igrìgio  mescolato  a  poco  materiale  frammentario,  accompa- 

Ignate   da    rombi,   or    forti  or    deboli.    Nella  notte  del  2T, 

[dalle  22''  alle  22*',30"'  si  osserva  una  serie  di  erazioni  piut- 

Itovto  energiche,  ma  silenziose,  di  fumo  grigio  e  di  grande 

Iqtsantità  di  lapilli,  scorie  e  grosse  pietre;    per   l'oscurità 

della  notte  non  si  può  verificare  da  qual  bocca    esse  prò- 

[vengouu,  sembra  dalla  4  e  4"'. 

Settembre. 


Etna.  —  Coperto  dalle    nubi    nei    giorni    6  e  29;  iu 
[calma  nei  giorni  1,  2,  4,  6,  7,  8,  y,  20,  21,  2'_>,  23,  24,  26,  e  28; 
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con  deboli  emanazioni  di  vapori  bianchi  il  10  e  12;  un 
pò*  vivaci  il  18  e  19;  si  hanno  deboli  eruzioni  di  vapori 
bianchi  nei  giorni  3,  13,  14,  16,  16  e  17;  mediocri  il  26, 
27  e  30;  notevoli  l'U. 

Stromboli.  —  L'attività  eruttiva  dello  Stromboli  è 
ancora  più  debole  di  quella  del  mese  precedente:  la  bocca 
4^,  la  più  attiva,  in  questo  mese  fa  le  sue  eruzioni  con 
intervalli  di  2^^  e  con  minore  energia.  Nel  giorno  22,  a 
16'',40'"  r  apparato  eruttivo  rimane  coperto  dalla  nebbia, 
ad  un  tratto  si  vedono  innalzare  delle  colonne  di  fumo 
denso,  nerastro,  che  per  lungo  tratto  sorpassano  il  fìtto 
manto  di  nebbia  che  avvolge  la  cima  del  vulcano;  nel  mede- 
simo tempo  si  ode  il  fracasso  prodotto  dal  materiale  solido 
eruttato  che  precipita  lungo  il  pendio  della  Sdara  dei  Fuoco; 
per  circa  mezz'  ora  sì  ha  al  semaforo  una  pioggia  di  cenere. 

Ottobre. 

Etna.  —  In  calma  nei  giorni  1,  2,  3,  7,  8,  10,  11, 
12,  13,  16,  17,  18,  19,  23,  24,  26  e  26;  con  deboli  eru- 
zioni di  fumo  bianco  al  cratere  centrale  nei  giorni  9,  16, 
20  e  22;  mediocri  il  4,  6,  6,  14  e  27;  coperto  da  nubi 
nei  giorni  21,  28,  29,  30  e  31. 

Stromboli.  —  Come  il  mese  precedente;  solo  le  boccho 
4  e  4'"  dal  26  in  poi  mostrano  un  certo  risveglio  nella 
loro  attività,  specialmente  la  4**''. 

Novembre. 

Etna.  —  In  calma  nei  giorni  7,  8,  9,  11,  13,  16,  17, 
19,  20,  21,  22  e  BO;  con  emanazioni  un  po^  vivaci  dì  va- 
pori bianchi  al  cratere  ceiitral-ì  nei  giorni  12,  16  e  26  ;  con 
deboli  eruzioni  di  fumo  sempre  bianco  il  3,  6,  14  e  18; 
mediocri  il  10,  23,  24  e  27;  avvolto  da  nubi  nei  giorni 
1,  2,  4,  6,  26,  28  29. 

Stromboli.  —  In  uno  aitato  di  debole  attività. 
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IDìceixibre. 

Etna.  —  In  calma  nei  giorni  1,  2,  3,  4,  9,  12,  13, 
16,  17,  18,  21,  22,  80  e  31;  con  emanazioni  di  vapori 
bianchi  piuttosto  vivaci  al  cratere  centrale  nei  giorni  19 
e  23;  con  eruzioni  deboli  di  vapori  pure  bianchi  il  6  e  8, 
oeneixjgnoli  il  10  e  26,  mediocri  e  di  vapori  cenerognoli 
1'  11,  il  14,  25,  28  e  29;  il  vulcano  rimane  avvolto  dalle 
unbi  nei  giorni  6,  15,  20,  24  e  27. 

Stromboli.  ~  -  Notevole  risveglio  del  vulcano  :  sin 
dai  primi  giorni  del  mese  le  eruzioni  delle  diverse  boc- 
che dell'  apparato  eruttivo  accennano  ad  una  ripresa  del 
dinamismo;  l'attività  eruttiva  va  mano  mano  crescendo  con 
r  inoltrarsi  del  mese;  nella  terza  decade  si  perviene  a 
quella  intensità  che  il  vulcano  aveva  nel  mese  di  agosto 
e  forse  la  supera  di  poco.  A  questo  riguardo  vanno 
segnalati  i  giorni  14,  15,  16  e  18  e  più  specialmente 
il  29.  Ricominciano  i  rombi,  molti  dei  quali  sono  cosi 
forti  da  produrre  tremolio  e  rumori  alle  imposte  del 
vicino  semaforo;  nel  giorno  29  predetto,  alle  9'*,45°' si  ode 
una  cosi  forte  detonazione,  da  richiamare  l'  attenzione  del 
personale  sullo  stato  del  vulcano;  densi  nuvoloni  di  fumo 
grigio  si  sollevano  dalla  sommità  del  monte  e  grandi  masse 
di  polvere  si  vedono  lungo  il  pendio  della  Sciara  del  Fuoco 
prodotte  dalla  grandissima  quantità  di  materiale  solido 
eruttato,  che  con  alto  fragore  precipita  in  mare;  nel  centro 
abitato  e  adiacenze,  cade  cenere  per  circa  un  y^  d'ora. 

Salsa  di  Paterno.  —  In  calma  per  tutto  l'anno. 

Vulcano.  —  Nessuna  novità  a  Vulcano;  esso  è  rimasto 
per  tutto  r  anno  allo  stato  di  solfatura, 

DalV  Osservatorio  di  Catania  (sezione  geodinamica).  Agosto  1904. 


S.  Arcidiacono.  —  Il  terremoto  di  Niscemi  del 
13  luglio  1903. 


Nella  mattina  del  13  luglio  1903,  alle  9'19«'17%  il 
grande  sismometrografo  dell'  Osservatorio  di  Catania,  con 
la  lunghezza  pendolare  di  m.  26,30  e  la  massa  di  kg.  300, 
cominciò  a  mettersi  in  agitazione,  e  rimase  in  questo 
stato  sino  alle  9*'29'"0r,  cioè,  per  9'"44':  lasciò  sulla  zona 
di  carta  a  svolgimento  continuo  su  entrambe  le  compo- 
nenti NE-SW  e  NW-SE,  un  lieve  sismogramma  dovuto 
ad  un  terremoto  di  epicentro  relativamente  molto  vicino. 
Contemporaneamente  il  microsismometrografo  Vicentini,  di 
recente  impiantato  ed  in  via  di  esperimento,  diede  su  tutte 
e  tre  le  componenti  N-S,  E-W  e  verticale,  un  altro  sismo- 
gramma, il  quale,  per  V  ampiezza  raggiunta  dal  movimento 
sulla  componente  verticale,  di  poco  inferiore  alla  mas- 
sima assoluta  avutasi  sulla  componente  N-S,  ci  dinotava 
anch'  esso  che  il  centro  superficiale  della  commozione  tel- 
lurica non  doveva  essere  tanto  lontano  da  Catania  (km.  68 
circa). 

Poco  dopo,  ci  pervenne  dal  cav.  uff.  C.  Guzzanti, 
Direttore  dell'  Osservatorio  di  Mineo,  un  telegramma,  col 
quale  ci  annunziava  di  essere  colà  avvenuta  una  scossa 
di  terremoto  di  mediocre  intensità.  Tutto  questo,  ed  altre 
notizie  venute  a  nostra  conoscenza,  ci  fecero  persuasi  di 
trattarsi  di  qualche  notevole  movimento   del  suolo   verifì- 
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ttcwi  nelI'autioA  regione  Hegrea  della  Sicilìft  ineridìonale, 
od  iti  qualche  altra  rogione  ad  B8sa  adiacente. 

Subito    abbiamo    disposto    l' invio    di    uu    modulo    a 

[stampa  alla  maggior  parte  dei  SiudiLci  dei  comuni  di  Val 

Idi  NotOf  uol  quale  si  Bono  chieste  le  notìzie  principali  del 

fecomeno,  atte   a   darci   un'  idea   abbastanza    esatta    sullo 

ivolgimeuto  di  esso:  ecco  t  risultati  della  nostra  inchiesta. 

1.  Aidone.  Il  terremoto  delie  9  '/^  oiroa  del  13  loglio, 

lon  fu  qui  avvertito.  (Sindaco). 

3.  Augusta.  Come  sopra.  (Sindaco). 

3.  Amia.  Come  sopra.  (Siudaoo). 

4.  BìBcaH.  9''12™,  forte  soossa  di  terremoto  sussultorio. 
.della  durata  di   pochi    HeooDdi,    accompagnata    da    rombo, 

avvertita  generalmente  dalla  popolazione,  che  i^paventata 
[ii0<d  all'  aperto.  La  scossa  fu  alquanto  più  forte  nella  vai* 
llaia  del  fìume  Dirillo  ed  ex-feudo  omonimo,  località  gia- 
leonti  fra  Bisc&ri,  Nisceroi  e  Caltagirone;  v'  ha  chi  afferma 

ti  avere  visto  ondeggiare  fortemente   le   tranquille   acque 

ial  fìame  Acate  u  Dirillo.  (Sindaco). 

5.  Buccheri,  Il  terremoto  delle  9  Vi  circa  del  13  luglio, 
'non  fu  qui  avvertito.  (Sindaco). 

6.  Buscemi.  Come  Hopra.  (Sindaco). 

7.  Buiera.  9*'20"',  leggera  scossa  di  terremoto  ondulatorio, 
li  non  ben  determinata  direzione,  della  durata  di  2*,  av- 
rertìta  da  poche    persone,   specialmente   da  quelle  che   si 

ivavano  allo  stato    di    quiete    nei    piani    superiori    delle 
esse.  (Sindaco). 

8.  Caltagirone.  9''16"',  forte  scossa  di  terremoto  sus- 
"ealtorio-ondulatorio  in  direzione  SE-NAV,  a  due  riprese, 
■  della   dorata   di   pochi    istanti,    accompagnata    da    rombo, 

bwertìta  generalmente   con   ispavento   dalla    popolazione; 
]caQÌ   individui  furono  presi   da   sconcerti,    il    pollame  si 
fmide  a  schiamaz^tare    fortemente,    nessuna   lesione   ai    fab- 
>ricBli.  Nelle  campagne  circostanti  a  Caltagirone  il  terre- 
moto fu  avvertito   tanto    dalle    persone   che    si   trovavano 
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entro  le  case,  quHiito  da  quelle  che  erano  ìq  riaggio  ;  al- 
oaui  operai  della  B.  Soitola  di  Agricoltara,  mentre  lavo- 
rftTano  nei  poderi  limìtrofi  alla  città,  sentirono  come  un 
forte  soQio  di  vento  e  videro  oscillare  gli  alberi;  l'inten- 
sità della  Buosda  fu  tra  il  forte  ed  il  molto  forte.  (  Prof. 
Boobicohio,  Direttore  della  B   Scuola  di  Agricoltura). 

9.  Cannicaitini- Bagni.  Il  terremoto  delle  9  '/^  circa 
del  13  luglio,  non  fu  qui  avvertito,  (f^iudaco). 

10.  Carlentini.  Come  sopra.  (Sindaco). 

11.  Catania.  In  Catania  la  scossa  fu  regÌHtrata  dal 
mìcrosismometrografo  Vicentini  e  dal  grande  sismometro* 
grafo.  Il  Vicentini  diede  un  nitido  diagramma  nel  quale 
il  movimento  raggiunse  il  massimo  assoluto  sulla  compo- 
nente N-S  con  l'ampiezza  di  circa  mm.  15.5  (ingrandi- 
mento 70  volte);  sì  ebbero  poi  dei  massimi  aecondarii 
sulla  componente  verticale  con  mm.  12  e  sulla  ooniponenta 
E-W  con  mm.  10.  Di  questo  diagramma  non  si  potè  fare 
un'  analisi  completa  per  il  motivo  che  V  apparecchio  cro- 
nografioo  allora  non  funzionava  regolarmente. 

Il  gi'ande  sismomefcrografo  diede:  sulla  NE-SW  a 
9''19"17*  uu  lieve  ingrossamento  del  tracciato,  subito  dopo 
cominciarono  a  determinarsi  ondulazioni  dì  1*,5  di  periodo 
oscillatorio  semplice,  perturbate  dalla  interferenza  di  altn 
movimenti  di  periodi  osciUatorii  diversi  ancor  più  brevi, 
quali  ondulazioni  a  U''19'"51*  raggiunsero  l' ampiezza  di 
1  mm.  ;  a  9"2r'10'  si  ridussero  a  circa  '/,,  mm.  ;  da  y^2r'10'  a 
9''27'°23'  il  movimento  si  dileguò  gradatamente.  Sulla 
NW-SE  il  movimento  cominciò  a  manifestarsi  a  9''19"3r  a 
subito  raggiunse  l'ampiezza  di  1  mm.;  intomo  a  9*'20"15' 
arrivò  a  1,5  mm.  (massimo  assoluto  ),  indi  diminuì  grada- 
tamente, lasciando  sulla  striscia  di  carta  ondulazioni  pio- 
eolissime  del  periodo  oscillatorio  semplice  di  1*5,  che  scom- 
parvero del  tutto  a  circa  9''29"HJ1'. 

12.  Chiaramonte-Quìft,  9''16"'  leggera  scossa  di  terre- 
moto  ondulatorio   in    dirazione   NE-SW,    della   durata   di 
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2*  circa,  accompagnata  da  rombo,   avvertita  da  pochi;  un 
po' di  spavento  negli  animali  domestici.  (Sindaco). 

13.  Comiao.  9''16'",  leggera  scossa  di  terremoto  ondu- 
latorio in  direzione  N-S,  a  due  riprese,  della  durata  di 
circa  3',  avvertita  da  poche  persone  che  sì  trovavano  allo 
stato  di  quiete;  il  paese  era  in  festa.  (Sindaco). 

14.  Feria,  Il  terremoto  delle  9  Y^  circa  del  13  luglio, 
non  fu  qui  avvertito.  (Sindaco). 

15.  Floridia.  Come  sopra.  (Sindaco). 

16.  Francofonte.  Come  sopra.  (Sindaco). 

17.  Giarratana.  Come  sopra.  (Stazione  termo-udo- 
metrica). 

18.  Orammichele,  9*^19'°,  sensibile  scossa  di  terremoto 
ondnlatorìo-sussultorio,  in  direzione  N-S,  a  due  riprese, 
della  complessiva  durata  di  6*,  avvertita  quasi  general- 
mente dalla  popolazione  con  qualche  spavento.  (Sindaco). 

19.  Licata.  Il  terremoto  delle  9  V+  circa  del  13  luglio, 
qui  non  fu  indicato  dagli  strumenti  sismici  né  avvertito 
dalle  persone.  (Fragapane). 

20..  lÀcodia  Eubea.  9''16'°,  sensibile  scossa  dì  terre- 
moto ondulatorio  in  direzione  SW-NE,  della  durata  di 
circa  4',  avvertita  quasi  generalmente  dalla  popolazione 
con  qualolte  spavento.  (  Sindaco  ). 

21.  Mazzarino.  Il  terremoto  delle  9  V4  circa  del  13 
luglio,  non  fu  qui  avvertito.  (Sindaco). 

22.  MeliUi.  Come  sopra.  (Sindaco). 

23.  Meisina.  9'"20",  scossetta  di  1."  grado  indicata  dagli 
strumenti.  Il  sismometrografo  diede  un  leggero  ingrossa- 
mento su  entrambi  le  componenti  NE-SW  e  NW-SE  che 
cominciò  a  9*'19°'64'  e  finì  a  9*'20'"54';  la  scossetta  non  fu 
avvertita  da  alcuna  persona.  (  Prof.  Fenech  ). 

24.  Militello.  Il  terremoto  delle  9  74  circa  del  13  luglio 
non  fu  qui  avvertito.  (  Sindaco  ). 

25.  Mineo.  9''19'"38',  sensibile  scossa  di  terremoto  on- 
ilulatorio-sussultorio    a  due   riprese,  in  direzione    SE-NW, 
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avvertito  generalmente  con  qu'ilohe  spavento,  iiuHoato  e 
registratu  ria  tutti  gli  strumenti  dell'  Osservatorio.  Il  »i- 
Rmometrografo  diede  hu  entrambe  le  componenti  N-S  e 
E-W  ti  O'IS-EkJ' delle  ondulazioni  appena  visibili;  a  9'19"38' 
si  «bbe  uu  notevole  rinforzo  con  un'  ampiezza  di  circa 
3  mm.;  se  ne  ebbe  un  altro  dopo  12',  oiofe  a  9''19'"50";  il 
movimento  hì  estinHe  lentiim&ute  dopo  I'^'58*,  vale  a  dire 
a  9'"20'"41'.  Sulla  componente  verticale  a  g'-ia-SS'  si  ebbe 
uno  spostamento  laterale  di  circa  2  7^  ram.  (  Guiczanti  ). 

16.  Mirabella  ImhaccaH.  9*'15'"  leggerissima  scossa  di 
terremoto  sussultorio  della  durata  di  circa  2\  avvertita 
da  qualche  persona  che  si  trovava  allo  stato  di  perfetta 
quiete.  (Sindaco). 

27 .  Mon  teroHso  A  Imo.  9''30"  leggera  scossa  d  i  terre- 
moto sussultorio-ondulatorio  in  direzione  N-3.  avvertita 
da  poche  persone.  (Sindaco). 

'28.  Niacemi.  9^13"'  scossa  molto  forte  di  terremoto 
sussultorio-ondulatorio.  in  direzione  E-W,  aooompagn&ta 
da  rombo,  a  due  riprese,  della  durata  oompleaaiva  di  4^,. 
avvertita  generalmente  dalla  popolazione  ohe  («paventata 
Udci  all'  aperto  ;  forte  agitazione  negli  animali  dumestici, 
lesioni  di  poca  importanza  negli  edifìcil.  (Sindaco). 

29.  Noto.  9^16'*  scossa  leggerissima  non  avvertita  dalle 
persone.  (Sindaco  ). 

30.  Pachino.  Il  terremoto  delle  9  7^  circa  del  13  lu- 
glio non  tu  qui  indicato  dagli  avvisatori  Galli-Brassart  uè 
avvertito  dalle  persone.   (Stazione   sismica;  D'Albergo). 

31.  PalagoHÌa.  Il  terremoto  delle  9  y^  circa  del  13 
luglio  non  fu  qui  avvertito.  (  Sindaco  ). 

32.  Palazzolo  Acreìde.  Come  sopra.  (  Sindaco  ). 
38.  Pozaallo.  Come  sopra.  (  Sindaco  ). 

34.  HudduHa.  Come  sopra.  (  Sindaco  ). 

86.  Ragusa  Inferiore,  Come  sopra.  (Sindaco). 

3ii,  liomlini.  Come  sopra.  (  Sindaco }. 

37.  Santa  Croce  Camefìrut,  9''20"';  leggerissima  scoeaa 


I 
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loadulatorÌA,  in  direzione  E-W  della  durata  di  2',  arv^r- 
I  kitA  da  poGhissime  peritone;  leggevo  tremito  del  pavimento 
[a  S"  piano  del  palazzo  manìcipale.  i  À.  Raifo  ). 

38.  Scicli,  Il  terremoto  delle  9  7^  circa  del  13  Inglio 
non  fa  qui  avvertit<j  dalle  persone.  (  Sindaco  J. 

'ò9,  Scoglitti.  B''  7,  leggera  scossa  ondulatoria  in  di* 
rexione  N-S  della  durata  di  ciroa  4:',  a  dne  riprese,  avvor* 
lita  da  poche  persone,  specialmente  da  quelle  ohe  sì  tro- 
vavano allo  stato  di  (juiebo.  (Sigona), 

40.  Scordio.  11  terremoto  delle  9  '/4  circa  del  13  lu- 
glio non  fii  qui  avvertito  dalle  persone.  (Sindaco). 

41.  Siracusa.  Il  terremoto  delle  9  V*  circa  del  13  lu- 
glio non  fn  qui  indicato  dagli  aevieatori  Galli-Brassart  né 
avvertito  dalle  persone.   (Giuliano), 

42.  Sortirlo.  Il  terremoto  delle  9  ^|^  circa  del  9  luglio 
non  fa  qui  avvertito  dalle  persone.  (  Sindaco). 

43.  Spacca foìiio.  Come  sopra.  (Sindaco). 

44.  Terranova.  ^"15*  leggerissima  scossa  di  terremoto 
ODdolatorio  di  brevissima  durata^  di  non  ben  determinata 

i  dirosione,  avvertita  da  pochissime    persone   ohe   sì    trova- 
vano allo  stato  di  perft>tta  quiete*  (Sindaco). 

4&.  Vittoria.  9*'16"',  forte  scossa  di  terremoto  ondula- 
torio dì  non  ben  determinata  direzione,  della  durata  di  b', 
accompagnata  da  rombo,  avvertita  generalmente  dalla  po- 
polazione con  qualche  spavento.  (Sindaco). 

46.  Vizzini.  y*'20'"  leggera  scossa  di  terremoto  ondu- 
latorio in  direzione  N-S,  della  durata  di  2',  avvertita  da 
poche  persone,  specialmente  da  quelle  che  sì  trovavano 
allo  stato  di  quiete.  (Li  Volti). 

Dalle  superiori  notizie  appare  ohiaramente  ohe  la  lo- 

ioAlità  maggiormente  colpita  dal  terremoto  sia  stata  Nisce- 

I  mi,  ove   1'  inteusitìi    relativa    del    fenomeno    raggiunse    il 

grado  VI  della  scala  sismica  del  Meroallì;   tale   inten.sità 

andò  rapidamente  diminuendo  verso  nord,  nord-pst  ed  est; 

meno  rapidamente   verso   ovest  e  sud-e^t.    Per    tale    fatto 
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noi  dobbiamo  ammettere  che  1'  epicentro  del  terremoto 
delle  9  74  cii^ft  del  13  luglio  deve  trovarsi  entro  il  trian- 
golo Caltagirone,  Biscari,  Niscemi,  molto  vicino  e  ad  est 
dì  qnest'  nltima  città  ;  verso  ia  predetta  direzione,  cioè 
est,  dal  grado  II  d*  intensità  in  poi,  si  ha  un  notevole 
rinforzo  del  movimento  del  saolo  sino  al  grado  lY  con 
cui  fu  avvertito  a  Mineo^  Gtrammichele  e  Licodia-Eubea; 
di  guisa  che  siamo  indotti  ad  ammettere,  che  fra  queste 
tre  località  esista  un  altro  focolare  sismioo,  probabilmente 
quello  stesso  di  cui  noi  ci  siamo  occupati  nel  1895  '),  il 
quale  abbia  agito  al  funzionamento  di  un  altro  ad  esso 
vicino,  cioè  di  quello  posto  tra  Caltagirone,  Niscemi  e 
Biscari.  Le  onde  sismiche  provenienti  da  quest'  altro  cen- 
tro di  scuotimento,  diremo  cosi  secondario,  si  estinsero 
anch'  esse  rapidamente,  giacché  nessun  luogo  abitato  posto 
ad  oriente  e  a  sud-est  della  regione  battuta  dal  terremoto, 
accusò  movimento  alcuno  del  suolo  sensibile  agli  strumenti 
sismici  ed  all'  nomo. 

Con  la  scorta  delle  surriferite  notizie,  abbiamo  voluto 
disegnare  una  piccola  carta  topografica  dell'  estremo  lembo 
meridionale  della  Sicilia  per  fare  vedere  1'  andamento  più 
probabile  delle  isosismiche  generate  dallo  odierno  terre- 
moto ;  essa  traduce  graficamente  ciò  che  noi  più  sopra 
abbiamo  esposto  con  parole  ed  è  per  se  stessa  cosi  chiara, 
da  non  avere  bisogno  di  ulteriori  schiarimenti. 

Dall'  Osservatorio  dì  Catania  (sezione  geodinamica)  maggio  liK>4. 


*)  Vedi:  Sul  terremoto  del  13  aprile  1896  avvenuto  in  provincia 
dì  Siracusa.  —  Nota  di  S.  Arcidiacono.  Annali  dell'  Ufficio  Cen- 
trale Meteorologico  e  Geodinamico  Italiano  -  Serie  Seconda  — 
Voi.  XVI  —  Parte  I.  —  1894  —  Roma. 
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F.    Ebedia.    —  Sulla    variazione    della    velocità        \y' 
delle  onde  sismiche. 


Come  è  noto   nel    1888  Schraidt')   emise   una   teorìa 
sai  modo   di   propagarsi   delle   onde   sismiche  secondo   la 
quale  esse  si  propagano  con  velocità  variabile  e  crescente 
colla  distanza.  La  propagazione  dell'onda   avviene   allora 
aon  più  secondo  raggi  rettilinei,  ma  secondo  carve  concave 
Verso  V  epicentro  per  effetto  delle   continue   rifrazioni    da 
strato  a  strato.  Sicché   la   linea   ohe   rappresenta   ì    tempi 
deir  arrivo  della  scossa  ai  varii  punti  della  superfìcie  della 
^erra,   posti  nello  stesso  piano  verticale  passante  per  l' epi- 
centro, ossia  l'odografo  dei  tempi   è   una   linea   convessa, 
poi   concava  verso  il  basso. 

Il   dott.    E.   von    Rebeur   Paschwitz   nel   1896  '),   stu- 
diando diversi   terremoti   recenti,   venne   alla   conclusione 
«he  la  velocità  superiìoiale  o  apparente  delle  onde  sismiche 
«resce  in  modo  sensibile  colla  distanza  e  credette  di  avere 
realmente  dimostrato  la  verifica  della  legge  di  Schmidt. 
Il  Prof.  G.  Agamennone  nel  1896  '  i^  esaminò  il  lavoro 

')  Jahreshefte  des  Vereins  fùr  Vater.  N'aturkunde  in  WUriitm- 
htry,  1888. 

')    HorizoDtalpendel  -  BeobachtuugeD   auf   der  K.    UnÌTersitàts- 
Bternwarte  in  Strassburg,  1892-1894. 

Beitràgf  zur  Gtophytik,  Il  Band,  Stuttgart,  1896. 
-  j   Intlueiiza  della  diversa  qualità  e  sensibilità  degli  strumenti 
'tllla  misura  della  velocità  delle  onde  sismiche.   BolUitiixo  Socicth 
^Umologica  Italiana,  18i^6-ldì)7. 


-go- 
dei Bebeur  Paschwitz  e  specialmente  rivolse  la  sua  disa- 
mina ani  terremoti  di  Zante  del  1893  ohe  egli  aveva  stu- 
diato precedentemente  in  modo  speciale  riguardo  alla  ve- 
locità di  propagazione.  Discutendo  il  materiale  avuto  fece 
vedere  come  i  dati  orarii  osservati  nei  varii  siti  dove 
giunse  la  perturbazione  erano  stati  presi  in  esame  dal 
Ibebeur  senza  essersi  assicurato  dell'  esattezza  dì  essi  e 
con  una  coscienziosa  discussione  dedusse  come  dallo  studio 
dei  terremoti  di  Zante  non  risultasse  verificata  la  legge 
di  Schmidt. 

L'Agamennone  studiando  il  terremoto  di  Paramythia, 
dell'  Epiro  ed  altri,  ha  sempre  dimostrato  che  non  esiste, 
almeno  in  modo  evidente,  la  variazione  delle  velocità 
fino  a  distanze  di  circa  2000  chilometri,  ed  in  una 
sua  recente  pubblicazione  '  )  esprimeva  il  desiderio  che  si 
riesaminassero  i  dati  del  terremoto  avvenuto  in  Serbia 
V  8  aprile  1893  e  che  era  appunto  nno  degli  altri  terremoti 
portati    dal   Bebeur  in  appoggio  del  suo  modo  di  vedere. 

Trovandomi  assistente  al  B.  Osservatorio  di  Bocca  di 
Papa  e  potendo  esaminare  i  sismogrammi  di  Bocca  di 
Papa  e  di  Boma  ho  intrapreso  tale  ricerca,  incoraggiatovi 
dal  Direttore  Prof.  Q.  Agamennone. 

»♦♦ 

L'epicentro  della  perturbazione  dell' 8  aprile,  è  dal 
Bebeur  assegnata  a  Jacodina,  città  situata  a  21*  longitu- 
dine E.  G.  e  44*  latitudine  N. 

Le  località  che  notarono  la  perturbazione  sono  tra- 
scritte qui  sotto,  ove  viene  indicata  anche  la  distanza  dal- 
l'epicentro, la  velocità  in  chilometri  e  l'apparecchio  che 
era  in  funzione.  Tutti  questi  dati  sono  tratti  dal  lavoro 
del  Bebeur^). 

')  Pag.  220-1Ì21  della  Memoria  citata  nella  uota  a*. 
■)  Pag.  486-491  dftUa  Uenioria  citata  nalla  nota  2.V 
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Diitonsa  Ora  del       Valoeità  ; 

...  ***    .   .  principio  ;          in 

ehilomatri  ,  ,,            ...        ^  . 

dRlt'epì*  delift        ohilometri 

centro  perturbai.  '  al  leeondo  ' 


APFABECCHl 
che  faniionavano 


Jaeodìna.    . 

0 

lh46m 

— 

!                   

Kalocsa  .     . 

340 

1*'52»,0 

0,94 



Budapest    . 

430 

1  64  0 

0,83 

Kaschna.    . 

690 

1  57  0 

0,79 

!                  

Vienna    .    . 

HOO 

1  M  7 

1,15 

'  Arresto  pendolo  astr 

Aqnila    .    . 

680 

1  4rt  0 

— 

1           Sì»moscopio 

Ga«ta.     .    . 

710 

1  53  8 

1,52 

SismoBOopio 

Spinea     .    . 

720 

1  66  4 

1,38 

SismosGopio 

Velletri  .     . 

760 

t  51  1 

2,45 

SismoBcopio 

Rocca  di  Papa 

7«0 

1  Bi  4 

1,71 

Sismografo  Brassart 

Roma  ■    .    ■ 

770 

1  50  i 

3,06 

'  Sìsm.  Brass.  e  Agam 

Padova  .    . 

780 

1  52  6 

1,97 

Stsmosoopio 

Bologna .    . 

800 

1  5(J  2 

1,31 

SismoBCopio 

San  Luca    . 

800 

1  62  4 

2,06 

1           SismoBcopio 

Firense  .    . 

820 

1  58  0 

1     i,u 

Si^moBCopio 

Pavia .    .    . 

970 

1  48  0 

■ 

;  Sismografo  Brassart 

FoBsano  .     . 

touo 

1  68  1 

■      2,56 

Sìsmoscopto 

Nicolaiew    . 

880 

1  65  2 

2,87 

'■  Pendolo   orìzs.  fotog 

Strassbnrg  . 

UBO 

1  51  6 

3,42 

Pendolo   orìzs    fotog 

Grenoble     . 

12S0 

1  57  4 

1       1." 

Sismografo  Angot. 

L'ora  l^éG"  che  dal  Bebeur  viene  data  come  istante 
in  cui  fn  notata  la  perturbazione  a  Jacodìna,  sebbene  l'A. 
taccia  su  questa  circostanza,  è  quasi  certo  che  non  sia 
dedotta  da  alcun  apparecchio  sismico;  e  ammesso  pure 
che  sia  esente  da  qualsiasi  errore  accidentale,  dobbiamo 
considerarla  come  l' istante  in  cui  fu  sensibilmente  perce- 
pita la  perturbazione  dalle  persone. 

Trattandosi  dì  una  città  die  non  ha  un  Osservatorio 
arftroiioniico  e  forse  neanche  buoni  cronometri,  si  capisce 
coniti  la  determinazione  «3  coiiservaziont'  del  tempo  cam- 
pione possa  prohabilmenti.'  lasciare  molto  a  desiderare.  Ap- 
pare evidente  aduu(iue   come    bisognerà   considerare   l'ora 
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di  Jacodina  munita  di  un  certo  errore  assoluto  che  ten- 
teremo in  appresso  di  determinare  in  quanto  al  segno. 
Kalocsa,  Budapest  sono  dei  luoghi  dove  trovansi  Osserva- 
torii  astronomici  e  quindi  è  ottima  la  determinazione  di 
tompo;  ma  pare  che  anche  qui  non  funzionassero  appa- 
recchi sismici. 

Anche  Kaschau  pare  sia  stata  sprovvista  di  qualsiasi 
strumento  e  priva  d' Osservatorio  astronomico. 

A  Vienna  dall' A.  viene  data  come  ora  in  cui  giunse 
la  perturbazione  1^54™7;  e  sappiamo  che  è  stata  rilevata 
dall'istante  in  cui  un  pendolo  astronomico  si  è  fermato. 
Nessun  dubbio  osiamo  sollevare  sulV  esattezza  di  detta 
ora;  ma  siamo  sicuri  che  il  pendolo  si  sia  fermato  proprio 
appena  sopraggiunse  a  Vienna  la  perturbazione? 

Certo  ohe  no,  poiché  l' orologio  avrà  potuto  seguitare 
a  marciare  anche  durante  la  scossa,  e  sino  a  che  l' ondu- 
lazione persistente  del  fabbricato  facendo  diminuire  Parco 
di  oscillazione  del  pendolo,  V  ha  reso  insufficiente  per  fare 
avanzare  V  indice.  Quindi  dobbiamo  considerare  l' ora  di 
Vienna  come  rispondente  ad  una  fase  più  o  meno  inoltrata 
del  moto  sismico. 

Nella  lunga  serie  di  dati  appartenenti  alle  stazioni 
italiane,  troviamo  che  la  maggiore  parte  possedevano  dei 
sismoscopìi. 

Ora  è  evidente  che  l'ora  indicata  da  un  sismoscopio 
non  può  essere  considerata  come  istante  in  cui  il  prin- 
cipio del  moto  sismico  giunge  in  una  data  stazione.  Le 
onde  sismiche  che  provengono  da  un  centro  di  scuotimento 
potranno  fare  subire  al  sismoscopio  una  perturbazione,  ma 
il  più  delle  volte  V  impulso  che  dapprima  esse  comunicano 
non  è  sufficiente  per  fare  assumere  al  sismoscopio  uno 
stato  tale  da  generare  un  effetto  meccanico  che  ne  palesi 
la  perturbazione.  Il  più  delle  volte  è  necessario  che  si 
sommino  gli  effetti  di  una  serie  di  impulsi;  e  tali  impulsi 
si  sommeranno  un  po'  più  lentamente,  allorquando  la  per- 
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[turbasioiifì  provieue  da  nn  ceutro  di   scaotinie&to   uituato 
ad  aoB  certa  distaile». 

Dobbiamo  <}aÌDdL   con.siderare    le   ore   date   dalle   eta- 
tnoni  xnumte  dì  sismoscopìì,  non  rispondenti  ali*  esatto  ar- 
rido di  onde  sismiche  ma  piuttosto  rìspoudeiiti,  ripeto,  ad 
una  faee  più  o  meno  inoltrnta  del  moto  sismico. 

Inoltre  ì    dati   orarii   di    più   località  possono   essere 

'soggetti  ad  un  grave  errore   di   cui   non   siamo .  in    grado 

d'apprezzare  la  grandezza.  Nella  maggior    parte    dei    siti 

|Ìt  tempo  è  dato  dalP  Ufficio  telegrafico  lucale  e  dare  Tiu- 

[certesza  di  un   minato   in   alcuni   uffici    è   un   errore   tut* 

V  altro  che  raro  a  trovarsi. 

Dobbiamo  quindi  asare  molta  cautela  nel  considerare 
|il  tempo  notato  io  quei  luoghi  dove  funzionarono  sismo- 
[•oopii. 

Per  esempio,  l'ora  segnata  a  Aquila  si  scosta  troppo 
[dalle  altre  segnalazioni,  perciò  è  lecito  sospettare  che  siasi 
[inaorso  in  un  grave  errore  nel  tempo  campione. 

Per  Gaeta,    Padova^   Firenze^   Spitiea^    San    Luea^    sio- 

[ooma  ei  ha  la    vicinanza  di  un  Oaservatorio   astronomioo 

[©  perciò  il    tempo   si   può   avere   con   grande   approssima- 

sioae,  ]>OKSÌamo  presumere  che  l'ura  data  dei  sismoscopii 

Ina   affetta  di  un   errore    non    superiore    almeno    ad    nn 

minuto. 

Fognano  è  città  molto  secondaria  e  l'errore  dovuto 
I  spezialmente  al  tempo  sarà  più  rilevante  e  dal  momento 
[ohe  l'osservatore  da  come  probabile  Terrore  di  on  minato, 
[noi  crediamo  per  lo  meno  di  doverlo  raddoppiare. 

L'ora  di  Bologna  nel  Supplemento  al  Bollettino  Me- 
teorico  Italiano  figura  con  la  dicitura  esatta.  Può  essere 
esatta  Torà  durante  la  quale  ha  funzionato  il  siamosco- 
piOf  ma  sempre  resta  a  decidere  in  quale  fase  del  moto 
,  aìamioo  abbia  funzionato. 

À  Pavia  funzionava  un  Sismografo  Brassart  e  si  ebbe 
I  principio  di  oudulazioui  a  V4S'^,  la  fase  masttima  a  1^53" 
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e  le  ultime  tracce  a  l''67'".  Lo  stesso  relatore  crede  che 
queste  cifre  nou  siano  esatte  e  mette  come  probabile  V  er- 
rore di  uu  miuuto.  Ma  è  lecito  ritenere  che  Terrore  sia 
ben  più  considerevole,  e  per  lo  meno  d' uu  paio  di  minati 
a  giudicare  dal  fatto  che  l'ora  del  princìpio  della  pertur- 
bazione a  Pavia  anticipa  di  troppo  su  quella  di  Koma  e 
Bocca  di  Papa,  che  pure  avevano  apparecchi,  o  più  sen- 
sibili, come  a  Itoma,  o  per  lo  meno  della  stessa  sensibi- 
lità, e  che  si  trovavano  di  ben  200  km.  più  vicini  all'epi- 
centro. 

A  VeUetrij  dove  funzionava  un  sismosoopio,  si  notò 
il  principio  della  perturbazione  a  1*'51";  e  a  l''66'"  da  al- 
cune persone  fu  avvertita  una  scossa  ^  ). 

A  Nicolaiew  si  ebbe  principio  di  perturbazione  subi- 
tanea a  V'h^'^fit  e  la  fase  massima  a  1^55'",2. 

A  Strasaburgj  principio  di  perturbazione  a  l''61'°6. 

All'Osservatorio  Geodinamico  di  Rocca  di  Papa  era 
in  funzione  un  sismografo  Brassart;  sulla  componente  SE 
si  nota  il  principio  a  l''51'°32',  mentre  sulla  NE  avviene 
a  l''61"'23'.  "La  fase  massima  nella  prima  a  l''53'"24'  e  nella 
seconda  a  l*'ò3^éQ\  Cessa  la  registrazione  sulla  SE  al^óS'-'SC 
e  sulla  NE  a  rse'^S"). 

Non  è  questione  affatto  di  doversi  dubitare  del  tempo 
campione,  poiché  i  cronometri  dell'  Osservatorio  sono  ogni 


')  Certamente  le  dae  indicazioni  si  riferiscono  a  un' anìca 
scossa  e  la  differenza  deì  dae  dati  orari  é  dovuta  al  fatto  che 
l'ora  V'bb^  fa  letta  sugli  orologi  tascabili  che  potevano  essere  mal 
regolati,  mentre  l'ora  l''51'<>  fu  dedotta  dallo  scatto  antomatico  del 
sismoscopio  dell'  Osservatorio  dove  gli  orologi  sono  regolati  col 
tempo  telegrafico. 

*-')  Le  poche  divergenze  che  si  trovano  tra  i  valori  da  noi  tra- 
scritti e  i  valori  riportati  nel  Supplemento  al  Bollettino  Meteorico 
Italiano,  si  devono  al  fatto  che  è  stato  riveduto,  con  speciale  ac- 
curatezza, il  sismogramma  originale  e  sono  state  ricalcolate  le 
varie   fasi   della  registrazione. 
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forno  rosolati  osservauda  ooa  uu  oanuocobiale  il  Begn&U 
»1   M«tzogìorao  b  I^om8. 

A  Boma  troviamo  indicazioni  in  tre  nismografì  ;   due 

)1  sinitenia  Brantiart  a   un   terzo   di    nuovo   siatema.    Uno 

»i   Br».s8art  era  fisso  al  muro  e  l'altro,  a  scopo  di   espo- 

Ìen2e,  por  oaso  era  collocato  su  di  un  tavolo.  (Fig.  1*). 

Nei  nuovo  sìsinoinetrografo  il  principio   della  pertar- 

eione   sulla   componente    NW    rimonta  a  l''46",   o   sulla 

kltra  componente  a  l"50'°2l*;   il  uiaBsitno  sulla  componente 

rw  a  rrt-l-aS"  e  Bull'altru  a  rG6»8r'). 

Nel  sismometrografo  Brassart,  posto  buJ  tavolo,  il  prìu' 
^ipìo   della   pert.urbazione    avviene   a   circa    ì^bO"    in   en- 
%mh\  le  compoutìntì,  la  fase  massima  a  circa  l''54'"  e  la 
le  a  I"67°'  nella  componente  NE,  un  paio  dì  minuti  più 
tardi  suU*  altra. 

Nel  sismometrografo   Brassart,   fisso  a!  muro,  il  prin- 
Bipio  avviene   a    fSPU*'   in    entrambi    le   componenti,    il 
maaimo  a  1*'63''45'  e  ta  tine  a  1*'56"'7'  sulla  £,  un  minuto 
lopo  sair  altra'). 

Per  dare  un*  idea  più  chiara  del  fuueionamento  dal 
iaovo  sismometrografo  e  di  quello  Brasaart  fìsso  al  muro,  ne 
^bbiamo  riportato  in  vera  grandezza  i  sismogrammi.  (Fig.2'). 
Il  sismometrografo  che  figura  sotto  la  dicitura  nuot^, 
nn  apparecchio  ideato  dall'  Agamennone  e  ohe  rappre- 
DiitAva  il  preludio  della  bella  e  ricca  serie  di  apparecchi 
kismioi  a  grande  massa  che  oggi  possediamo.  Eìjso  trova- 
rasi,  al  pari  degli  altri  strumenti,  collocato  sulla  toiTetta 
Collegio  Romano  e  perciò  in  condizione  di  estrema 
sibilila. 


')  Quantunque  il   tracciato   si    presentatise   portnrbato.   poiebb 
^rava  un  vanto  forte,  si  dìstingae   a«ttam((nto  il  principio  di  re- 
Btrasione. 
*)  Anehe  per  Roma  sono  state  rìcalcolate  le  varie  ore  nei  sismo- 
ai  artgineli,  ma  si  trov&rouo   in    perfetto   accordo  eoa  quelle 
fcU  nel  Supplemento  al  Bollettino  Meteorica  Italiano. 
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Sembra  ohe  La  sensibilità  fosse  maggiore  per  la  oom* 
poneute  NW  minore  snll'  altra.  Sulla  uansa  che  abbia  po- 
tato indnirc  su  qaesta  variazione  di  sensibilità,  potremo 
benissimo  ritrovarla  nel  maggiore  attrito  dell'  asola  rela- 
tÌTa  olla  componente  sudetta  oppure  nell'  attrito  della 
penna  sulla  zona  dì  carta. 

Meno  sensìbile  appare  il  sismometrografo  Brassart 
collocato  sul  tavolo  e  ohe  aveva  la  lunghezza  di  un  metro; 
«  ancora  meno  sensìbile  quello  fisso  a  maro  ohe  aveva  la 
huighesza  di  m.  1,60.  Il  tavolo  che  sosteneva  il  Brassart 
era  sorretto  da  piedi  ì^ottili  di  legno,  ed  è  evidente  come 
esso  si  potesse  trovare  in  condìeioni  di  maggiore  sensi- 
bilità. 

Possiamo  dunque  dire  ohe  i  primi  tremiti  furono  ri- 
Telati  solo  dal  nuovo  sismometrografo  e  ohe  gli  altri  dae 
ftineionarono  ad  un  rinforzo. 

Par  le  cautele  molto  scrupolose  ohe  si  avevano  nella 
determinazione   del   tempo   e   nel    rilievo  delle   varie   f&eì 

*del  tracciato,  possiamo  dire  che  solo  in  Roma,  oltre  ad 
avere  l'  esattezza  dei  dati,  si  sono  ottenuti  sismogrammi 
molto  nitidi  rappresentanti  le  varie  fasi  della  perturba- 
sione. 

Ricordiamo  che  già  a  Roma  si  notarono  dietiutamente 

li  primi  tremiti  a  l^'iS"' ;  e  siccome  il  Kebeur  Pascbwitz 
fonda  tutti  ì  suoi  calcoli  sali'  ora  segnata  a  Jacodìna 
che  è  1M6'"}    la  discordanza  tra  l' ora    di    Ruma   e   quella 

Idi  Jacodìna  è  molto   evidente  e  riesce  chiaro  oome   Torà 

idi  quest'ultima  località  deve  essere  completamente  er- 
rata. 

£  &e  per  on  po'  accettiamo  esservi  na  errore  di  dtie 
oiinuti  in  più  o  in  meno  e  prendiamo  come  vere  tutte  le 

,  ore  indicate  nelle  altre  stazioni^  riesce  evidente  come  si 
otterrebbero  delle  velocita  estremamente  variabili.  E  poiché 
non  sappiamo  l' errore  da  noi  sapposto  se  risponde  real- 
mente al  vero,  possiamo  dire  come  i  valori  che  il  Rebear 
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Faachwitz  dà  come  velocità  di  propagazione  sono  idoUo 
lontani  dall'  esser  veri. 

Basterebbe  avere  provato  essere  errata  V  ora  all'  epi- 
centro, che  è  la  base  di  tutti  i  calcoli  del  Bebenr,  per 
potere  dire  che  non  era  proprio  il  caso  di  basarsi  su  questo 
terremoto  per  potere  confermare  o  no  la  teoria  dello 
Schmidt. 

Oltre  a  ciò,  l'A.  accetta  senza  discussione  le  ore  se- 
gnate nei  varii  siti  dove  la  perturbazione  fu  osservata  e 
sopra  dette  ore  basa  il  suo  calcolo,  ed  arriva  a  scartare 
perfino  l' ora  di  Boma  (  1*'46°  )  che  precisamente  ha  il 
maggiore  valore  di  tutte  le  altre. 

Ma  accettando  per  un  pò  che  le  ore  indicate  dai  varii 
osservatorii  siano  prive  di  qualsiasi  errore,  per  il  com- 
portamento che  assume  un  sìsmoscopio  in  presenza  di  onde 
sismiche  e  siccome  non  tutti  i  sismoscopii  hanno  lo  stesso 
grado  di  sensibilità,  le  ore  devono  considerarsi  come  ri- 
spondenti a  fasi  più  o  meno  inoltrate  del  moto  sismico  e 
non  mai  paragonabili  con  le  ore  in  cui  si  ebbero  le  prime 
registrazioni  negli  strumenti  registratori. 

Paragonando  le  ore  che  ci  indicano  il  succedersi  delle 
varie  fasi  della  perturbazione  in  una  stazione  provveduta 
di  un  ottimo  registratore,  quale  è  nel  caso  nostro  di  Eoma, 
con  le  varie  ore  ottenute  nelle  varie  località,  noi  possiamo 
avere  una  certa  guida  nel  determinare  a  quale  data  fase 
si  riferiscono  le  diverse  ore  registrate.  Abbiamo  fatto 
tale  esame  sui  valori  dati  dal  Bebeur  Paschwitz;  sulla 
lieve  variazione  dei  valori  dì  Bocca  di  Papa,  e  su  alcuni 
dati  orarii  di  Eoma  che  dal  Bebeur  sono  stati  messi,  non 
sappiamo  il  perchè,  completamente  in  disparte;  e  crediamo 
che  le  cose  si  saranno  press'  a  poco  verificate  come  si 
trova  indicato  nella  seguente  tabella  : 
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Dietanza 

dallo 
epicaDtro 

Arrivo 

dei  primi 

tremiti 

Ili  n  forzo 

Ulteriore 
rinforzo 

Fnis 

mauìmii 

Jacodioa .    .    .    .  |          0 





{\H6'«) 



Kalocsa   .    . 

340 

lhB2ni 

Budapest 
Kaskaa    .    . 

1      420 
!       520 

1  54 
1  57 

Vienna     .    . 

1       600 

IhSi"»,? 

Aqaìia.    .    . 
Gaeta  .    .    . 

j       680 
1      710 

1  538 

Spinea     .    . 

720 

1  65  4 

Velletri    .    . 

750 

l^Bl» 

Boeca  di  Papa 

j       760 

1»'B1»6« 

1  5S  46 

Boma  .    .     . 

1      770 

lh45» 

l'»60"> 

Padova    .     . 

780 

1  62  8 

Bologna  .    . 
San  Laca 

!       800 
!       tìOO 

1  52  6 

1  56  6 

Firense    .    . 

1       820 

1  58 

Nieolaiew 

880 

1  52  5 

1  65  6 

Pavia  .    .    . 

1      ^70 

(IMS*) 

1  68 

Possano  .     . 

!     1090 

1  58 

Strass  barg  . 
Grenoble.     . 

1150 
1230 

i^si^go* 

1  47  4 

Esaminando  la  predetta  tabella,  appare  evidente  come 
siamo  lontani  dalla  disposizione  unica  adottata  dal  Hebeur 
nel  non  prendere  in  alcuna  considerazione  le  varie  fasi 
del  terremoto;  e  risulta  chiaro  come  volendo  fare  deter- 
minazioni di  velocità  di  propagazione,  non  si  possa  fare 
a  meno  di  discernere  a  quale  fase  del  moto  dobbiamo  ri- 
ferirci. E  anche  basandoci  sulla  disposizione  da  noi  data 
alle  ore,  abbiamo  dei  valori  che  riescono  un  pò  di£&cìli  ad 
accettarsi  e  dove  sarà  incluso  un  errore  molto  rilevante. 

E  così  per  Bologna  e  Firenze,  ohe  ci  danno  le  ore  di 
l*'o6  e  1*'B8",  se  non  si  vuole  ammettere  l'esistenza  di 
qualche  incertezza   nelle    ore,  si  è  costretti  a   riferirle  ad 
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ona  fftse  iuoUraU  poi^teriore  alla  fase  maseinia,  poìohò  a 
Roma,  a  miuoru  distanza  delT  epicentro  rispettivanieute  rli 
80  Km.  e  50  Km.,  aì  ebbe  la  6n6  a  [''SS'",  dopo  ben  li  mi- 
uuti  di  durata. 

Quello  che  possiamo  dire  À  che  da  Boma  a  Grenoble 
durante  la  fase  massima  le  onde  sisroicbe  camminavano 
con  la  velocità  di  2  Km.  al  secondo  e  durante  il  rinforzo 
da  Roma  a  Strassburg  con  la  velocità  di  2""" ,6. 

I  dati  non  risultano  rispondenti  a  molta  esatteESa,  e 
oi  sembra  ohe  non  sia  il  caso  di  basarvi  sopra  dei  calcoli 
di  sorta  per  potere  venire  a  sostenere  la  realtà  di  qual- 
siasi teoria. 

Se  uno  dei  problemi  più  importanti  della  sismologia  è 
quello  della  variazione  di  propagazione  delle  onde  sismiche 
colla  distanza,  e  se  vario  sono  le  teorìe  emesse,  per  ac- 
cettarle bisogna  intraprendere  i  calcoli  su  valori  che  siano 
bene  più  esatti  di  quelli  da  noi  ora  considerati. 

Nel  Ì8i)8  la  sismologia  usava  apparecchi  molto  pigri 
ed  erano  in  embrione  le  varie  modì6cazioni  che  1*  bauno 
fatta  molto  progredire.  E  poiché  oggi  molti  Osservatorii 
sono  muniti  di  apparati  dove  il  tempo  può  aversi  con 
molta  precisione  e  dove  possono  constatarsi  nitidamente 
la  varie  fasi  dei  movimenti  sismici,  sarà  interessante  ve- 
dere se  efiTettivamente  la  teoria  di  Schmidt  trova  una  con- 
ferma nei  fatti  osservati.  E  poiché  nell'  aprile  1904  nei 
Balcani  ebbe  luogo  un  fortissimo  terremoto  che  fu  regi- 
strato in  moltissimi  osservatorii,  sarebbe  oltremodo  inte- 
ressante estendere  le  ricerche  su  questo  fenomeno  sismico, 
e  questo  uoi  ci  proponiamo  di  fare. 

Però,  il  non  avere  ancora  potuto  raccogliere  tutti  i 
dati,  oi  obbliga  a  ritardare  io  studio  e  ohe  ci  riserveremo 
di  rendere  di  pubblica  ragione,  appena  terminato. 
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OsserTBtorio  di  Roodb  di  Papa,  agosto  1904. 


ADOLFO  CANCANI 


K«l  pomeriggio  del  29  maggio  Rcorao  morivA  in  Bom& 
il  Prof  Dott.  Adolfo  Cancani,  chiaro  sismologo,  assistente 
del  R.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica. 

Egli,  nato  a  Roma  il  18  febbraio  185t>  da  Luigi  Can- 
cani  e  dalla  nobildonna  Anna  Montani,  compi  con  onore 
tatto  il  corno  di  studi  nella  sua  città  natale,  conseguendo 
nel  1884  la  laurea  in  tìftìoa.  Fa  per  quattro  anni  allievo 
asaiatente  nella  Scuola  [pratica  dell'  Istituto  Fi(;ioo  diretto 
dair  illustre  Prof.  Blaserna,  e  nel  contempo,  per  circa  otto 
medi,  renne  chiamato  a  collaborare  come  &iuto  del  Prof. 
Ohistoni,  allora  primo  asHÌstente  dell' Uffirio  Centrale  di 
Meteorologia,  nell*  impianto  e  nella  roanntenzione  degli 
apparecchi  per  le  osservazioni  di  elettricità  atmosferica. 
Oosi  nacque  e  ai  matarò  in  Ini  V  inclinazione  verso  gli 
stadi  della  meteorologia  e  della  fisica  terrestre. 

Nel  1888  entrò  al  servizio  effettivo  dell*  Ufficio  Cen- 
trale Meteorologico  in  qualità  di  capo  dei  compilatori,  cioè 
preposto  alla  Hezione  di  meteorologia  climatologica.  Lasciò 
nel  1892  l' Udìoio  Centrale  per  passare  assistente  al  H. 
Osservatorio  Geodinamico  di  Bocca  di  Papa,  dove  egli 
ebbe  grande  parte  nel  riordinare  e  spingere  verso  un  in- 
dirizzo moderno  quell'  Osservatorio.  Nel  1899  per  concorso 
rientrò  nuovamente  nell'  Ufficio  Centrale,  dove  rimase  sino 
alla  morte,  tenendo  il  posto  di  assistente  per  la  sezione 
geodinamica. 
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Tal©  fa  la  carriera  percorsa  dal  professore  Cancaui, 
troncata  immataramente  dalla  sna  morte:  carriera  onorata, 
ma  ohe,  per  fatalità  di  circostanze,  si  è  svolta  in  un  ciclo 
assai  modesto  e  non  rispondente  ai  reali  meriti  scientifici 
del  Cancani,  ohe  fa  scienziato  valoroso  in  rami  diversi 
della  fisica  terrestre  e  più  specialmente  della  sismologia. 
I  suoi  lavori,  invero,  furono  numerosi  e  svariati,  condotti 
tutti  con  molta  diligenza,  grande  acume  e  soda  coltura. 
Parecchi  di  essi  si  riferiscono  alla  meteorologia,  alla  cli- 
matologia, air  elettricità  atmosferica,  al  magnetismo  ter- 
restre, allo  studio  della  temperatura  in  laghi  e  sorgenti; 
ma  il  grappo  dei  lavori  del  Cancani,  di  gran  lunga  più 
notevoli  per  numero  e  per  importanza,  appartiene  al  campo 
della  sismologia^).  Il  Cancani  ideò  e  costrusse  nuovi  inge- 

1)  Oltre  alle  memorie  pubblicate  noi  volumi  del  Bollettino 
della  Società  sismologica  italiana,  il  Cancani  pubblicò  anche  le  ae- 
guenti  note  siumologiche  : 

Negli  Annali  del  R.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geo- 
dinamica. 

1.  Fotocronografo  sismico,  Voi.  XII,  parte  1.*»  1890. 

2.  ACodificazioni  ai  sismometrografì  a  lastra  afPnmioata  ed  a  re- 

gistrazione continua,  Voi.  XII,  parte  1.*,  1890. 

3.  Sulle  ondulaEÌoni  provenienti  da  centri  sismici  lontani.  Voi. 
XV,  parte  1.',  1893. 

Nei  liendiconti  della  H.  Accademia  dei  Lincei, 

4.  Sulla  relazione  fra   il    vento    ed   i    movimenti   microsìsmici, 

1."  semestre  1891. 

5.  Sopra  i  microfoni  nella  HÌ»mologia,  i."  sem.  1894. 

6.  Sugli  strumenti  più  adatti  allo  studio   delle  grandi   ondula- 

zioni provenienti  da  centri  sismici  lontani,  1."  sem.  1894. 

7.  Intorno  ad  alcune  obbiezioni   relative  alla   velocità   di    pro- 

pagazione delle  onde  sismiche,  2."  sem.  1894. 

8.  Sulle  due  velocità  di  propagazione  del  terremoto  dì  Costan- 
tinopoli del   1(1  luglio,  2.*'  sem.   1894. 
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|^O0Ì  apparecchi  per  la  segnalazione  e  la  registrazione  dei 
terremoti,  ottenendoue  diagramiui  splendidi,  originati  da 
loutani  sismi.  In  base  alla  teoria  matematica  dell*  elasti- 
oiUh,  formulò  e  so8t6Dn(>  V  ipotesi  che  nella  propagazione 
dei  terremoti  abbiano  parte  due  sistemi  di  onde,  le  lon- 
gitudinali e  le  trasversali;  e  queste  vedute  del  Cancaui 
dettarono  tra  i  sittmologi  un'ampia  eoo  di  discussioni,  fe- 
conde di  risultati  imporiantiesimi.  Il  Cancaui  si  occupò 
pure  ripetutamente  del  fenomeno  acustico-sismico  dei  rombi 
D  bonnitì.  E  1'  attività  del  Cancaui  non  si  esplicò  soltanto 
Beilo  studio  della  noìenza,  ma  altresì  nell'  insegnamento, 
g^actibè  egli  per  molti  auiii  insegnò  con  zelo  la  tisica  nel 
Xiic«o  pareggiato  del  Collegio  Nazzareno  ìu  Koma.  Nel 
oiarzo  di  quost'  anno  egli  aveva  oouueguito  con  onore,  per 
tìtoli  e  per  esami,  la  libera  docenza  in  geo6sìoa  presso  la 

U.  Nuovo  sismometrografo  a   registrazione  veloce -continua,  1." 
Sem.  16^9. 

10.  Periodicità   dei   terremoti   adriatico-marchigtani,   e   loro    ve- 
locità di  propagazione  a  pìccole  distanze,  ì."  som.  1899. 

11.  Sopra  alcoDe  obbiezioni  soUevKte  contro  il    àismometrografo 
a  registrazione  veloce -continua,  1."  sem.   IHUii. 

12.  I  rombi  laeiali  del  16  febbraio  1900,   1."  sem.  ìiiOO. 

13.  Sopra  i  risultati   ohe   :ii   oltengono   dai   moderni   aiamograB, 

2.*  aem.  190rx 

Nei  C&mpUt-renduit  dea  ttances  de  la  deuxihne  conftrtnce 
fiswiotoffifjue  internntionale  a  Strasbourg  1903  { Erganzungsb&nd 
U  ao  den  Beitràgeu  sur  Geopbysik). 

14.  Sur  V  «mploi  d'  une  doublé  óobelle  sieuiique   dea   intensités, 

empirìque  et  abaolue. 
16.  Sur  une  relation   hypothétique  entre  les  varìation  de  latìtade 

et  la  fré()uence  deu  trembleraeuls  de  terre  ae  propageant   à 

tonte  la  Hurlace  du  ^lobe. 
J6<  Kar  HypotUeHe  iiber  «ine    Wechtielbeziehung   zwiachen   den 

Variationen  geographiacber  Broìten  und  ber  Bebenh  tulìgkeit. 

iHe  ErdbehenwurU,   l903-9<'4. 
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R.  Università  di  Modena  ;  e  fu  appunto  al  suo  ritorno  da 
Modena  che  si  manifestarono  in  lai  i   prodromi  del   male 
che,  dopo  una  lunga  alternativa  di  timori  e   di   speranze, 
doveva  trarlo  inesorabilmente  alla  tomba.  • 

Per  V  insieme  de*  snoi  studi  il  Canoani  godeva  meri- 
tamente l' alta  estimazione  dei  geofisici  e  dei  sismologi, 
si  in  Italia  che  ali*  estero.  Invitato  alla  Conferenza  Inter- 
nazionale Sismologica  delio  scorso  anno  a  Strasburgo,  egli 
vi  partecipò  e  vi  si  distinse  con  pregevoli  comunicazioni  ; 
ebbe,  da  parte  dei  colleghi  stranieri,  particolari  prove  di 
stima  e  la  nomina  a  membro  della  Commissione  incaricata 
di  studiare  e  riferire  alla  successiva  Conferenza  sul  pro- 
blema degli  apparecchi  sismici  da  scegliersi  per  ì  futuri 
impianti  dell*  Associazione  Intemazionale  Sismologica. 

La  morte  del  Prof.  Cancani,  avvenuta  a  meno  di  un 
anno  di  distanza  da  quella  di  un  altro  valente  giovane, 
il  Dr.  Mosè  Contarini,  dal  cui  eletto  ingegno  tanto  bene 
ci  ripromettevamo  per  il  progresso  della  sismologia,  segna 
una  nuova  grave  perdita  per  la  scienza  geofìsica  italiana, 
per  il  nostro  Istituto  e  per  la  nostra  Società  Sismologica, 
alla  quale,  fin  dalla  fondazione,  il  Cancani  apparteneva. 
Vivo  ed  unanime  è  il  rimpianto  che  egli  lascia  di  sé  fra 
i  suoi  amici  e  colleghì,  poiché  aveva  1'  animo  buono,  mite 
e  nobile  oltre  ogni  dire. 

LuiQi  Palazzo. 


A.  Ricco.  —  Eruzioni  e  pioggie. 


Indubbiamente  V  acqua  ha  una  grande  parte  nel  fun- 
zionamento dei  vulcani  :  masse  enormi  ne  vengono  lanciate 
fuori,  sia  allo  stato  di  vapore,  sia  di  fango,  sia  di  acqua 
bollente  :  anche  le  lave  già  eruttate  emettono  grandi  quan- 
tità di  vapore  acqueo. 

Inoltre  da  alcuni  è  ritenuto  che  1'  acqua  determini  le 
eruzioni  penetrando  nei  focolari  vulcanici,  sia  dal  mare, 
sia  per  mezzo  delle  pioggie.  Alcuni  anni  fa  qnest'  ultima 
ipotesi  è  stata  discussa  in  relazione  alle  recrudescenze 
delle  eruzioni  vesuviane  dai  prof.  G.  De  Lorenzo  ed  E.  Sem-' 
mola  in  seno  alla  B.  Accademia  delle  Scienze  di  Napoli, 
ammettendo  V  uno  l'influenza  diretta  delle  acque  di  pioggia 
cadute  sul  vulcano  e  filtranti  sino  a  contatto  colla  lava 
incandescente  '  )  e  T  altro  soltanto  1'  azione  delle  acque  cir- 
colanti sotterra  ^  ). 

Ho  voluto  cercar  di  vedere  anch'  io  quel  che  risulta, 
mettendo  in  relazione  le  eruzioni  etnee  colla  pioggia. 

Ho  cominciato  dall'  ultima  grande  eruzione,  quella 
del  1892,  ohe,  essendosi   svolta   nel    versante  meridionale 

*)  G.  De  Lorenzo:  Hnlla  probabile  causa  delV attuale  aiiimth 
del  Vesuvio.  Reudiconti  della  K.  Acc.  delie  Scienze  dì  Napoli; 
Maggio  1900. 

")  E.  Semmola:  La  Pioggia  *'d  il  Vesuvio  nel  wagyio  1900; 
ivi  :   Voi.  VII,  pag.  139. 


\ 
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i  dell'Etna  »  perciò  proprio  in  faccia  ali*  Osservatorio  di  Cata- 

^  nìa  ed  alla  portata  dei  nostri  potenti  cannocchiali,  ha  potato 

\  essere  seguita  da  noi  giorno  e  notte  in  tutte  le  fasi  della  sua 

L  lunga  durata,  che  irt  di  quasi  6  mesi  :  talché  si  è  in  grado 

I  anche  di  fare  un  confronto  rigoroso  delle  alternative   nu-' 

;'  merose  di  attività  colle  cadute  di  pioggia:   di   queste  ab- 

F-  biamo  considerato  solo  quelle  di  10  mm.  o  più,  ritenendo 

i  che  le  minori  non  possano    penetrare   a   molta    profondità 

\  e  produrre  sensibili  effetti. 

Ed  ecco  questo  confronto: 

37  agosto:  pioggia  27.8  mm.  Attività  erattiva  mediooremeote  ere* 

sceote,  Btasiouaria  nel  gìoiDo  segaente,  decrescente   nel  3.* 

*  giorno. 

''  18  settembre:  pioggia  18.8  mm.  Attività  crescente,  fortemente  cre- 

scente nel  2.'  giorno,  poi  stoiionarìa. 
30  settembre,   pioggia    13.6  mm.   Attività   stazionaria,   staaionaria 
anche  nei  due  giorni  aegnentì. 

10  ottobre:  pioggia  10.1  mm.  Attività  non  potata  determinare,  sta- 

zionaria nei  dae  giorni  seguenti. 
18  ottobre:  pioggia  16.0  mm.  Attività  decrescente,   stasionaria   nei 
due  giorni  seguenti. 

11  novembre:  pioggia  17.6  mm.  Attività  decrescente  anche  nei  due 

giorni  seguenti. 
27  novembre:  pioggia   26.8   mm.   Attività   eruttiva  mediocremente 

crescente,  stazionaria  nei  due  giorni  seguenti. 
l'I  dicembre:  pioggia  76.&  mm.  !   Attività   stazionaria,   decrescente 

nei  due  giorni  seguenti. 

38  dicembre:  pioggia  28.0  mm.  Eruzione  finita  in  questo  giorno. 

Riassumendo,  si  ha: 


Nel   EÌ>'rDo  I 

ATTIVITÀ  ERUTTIVE  ^  „        .  Kel  a.  ■  giorno  I  V%\  8.'  giorno 

delltt  pioggia  ) 


Crescente 3  1  !  0 

Staiionarta 2  6  |  6 

Decrescente R  2  ;  3 

Indeterminata 1  i 
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Si  vede  cho  i  Ohnì  di  attività  crescente  dopo  la  pioggia 

itàì    bilanoÌAno   circa   con   quelli   di    attività   decrescente,  e 

{ohe    prevalgono    t    casi    di    attività    stazionaria    dopo    la 

pioggia;  e    che   neppure   la   straordinaria   pioggia  del  14 

dicembre  produsse  risveglio  di  attività  eruttiva. 

Non  risalta  dunque  una  ìnduenAi  immediata  od  a 
\  brere  scadenza  della  pioggia  soli'  eriisione  del  1892. 

Ikla  questo  studio  pan  farsi  sopra  base  più  larga^  fa- 
cendovi contribuire  tutte  le  eruzioni  etnee  di  cui  8Ì  co- 
nosce la  data,  ed  osservando  come  siano  avvenute  in  rela- 
xione  al  periodo  annuo  della  pioggia,  che,  come  è  noto, 
ìu  Sicilia  è  ben  determinato:  perchè  si  ha  una  stagione 
affatto  asciutta  ed  una  stagione  piovosa;  per  simmetria 
dividendo  V  anno  in  due  semestri,  1'  uno  contenente  ì  mesi 
jpin  scarsi  di  pioggia,  l'altro  quelli  piovosi,  si  ha: 

S€int»trt  atciuUù:  Aprile  a  Ssttembre. 
Semestre  piovoéo  :  Ottobre  a  Marso, 

Riguardo  alle  eruzioni  etnee,  oltre  quelle  che  diedero 
I  laogo  alla  prima  formazione  del  vulcano,  avvenute  in 
[epoca  geologica  precedente  l'attuale,  secondo  l'Alesai  sono 
[ostate  '  )  : 

5  eruzioni  preistoriche  o  mitologiche,  preelleniohe 
[ed  elleniche,  le  quali  diedero  occaeioue  ai  miti  relativi  ai 
I  Tit&iii,  ad  Encelado,  a  Proserpina,  a  Fetonte,  a  Bacco, 
[id  £rcole,  ecc. 

16  eruzioni  storiche,  di  cui  anche  1'  anno  è  incerto, 
[ed  apparteugono  specialmente  all' epoca  greca  della  Sicilia. 

14  eruzioni  storiche  di  cui  sì  oouosce  P  anno  :  sotto 
"l'impero  romano. 

21  eruzioni  ricavate  dai  classici,  delle  quali  è  dato 
solo  l'ftxmo. 


,1  storia  crUiea  dette  /.Vunotii  delV  Etna.  Atti  dell'Àcc.  Oioenia, 
Tomo  IXf  1886,  p.  'AOl. 
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13  eruzioni  ricalate  da  vari  autori. 
69  eruzioni  di  data  certa,  cioè  di  cui  è  dato  sempre 
l'anno,  talora  il  mese  ed  il  giorno,  dal  1169  in  poi. 

Sarebbero  dunque  in  tutto  138  eruzioni  più  o  meno 
note  :  ma  di  sole  62,  dal  1169  in  poi  sì  conosce  il  mese 
in  cui  Booppiarono,^  lasciando  quella  del  253  ohe  è  isolata, 
quantunque  si  sappia  che  avvenne  nel  febbraio. 

Segue  nella  tabella  l' elenco  delle  eruzioni  raccolte 
dalle  migliori  fonti,  cioè  dall' Àlessi,  dal  Ferrara,  dal  Be- 
cupero,  eco. 


GIOBKO 

j 

QIOSNO 

Anno 

MESE 

dal  prÌDoipìo 

Anno 

MB8E 

del  principio 

dall'  •roBions 

1580    : 

d«ll*  «nuions 

358 

fobbraio 

1 

? 

'i 

1169 

febbraio 

1  0  2 

1608    i 

luglio 

? 

1285 

gennaio 

7  o  17») 

1607 

giugno 

38 

1333 

giugno 

30 

1610    1 

febbraio 

6 

1329 

giugno 

28 

1613 

ottobre 

? 

1329 

Inglio 

15 

1614 

luglio  *) 

1 

1383 

? 

? 

1688    : 

febbraio 

21 

1381 

agosto 

5  o  6 

1684-36 

dicembre 

18 

1408 

novembre 

9 

1640 

febbraio 

? 

1444 

? 

? 

1643 

febbraio 

? 

1446 

Bettembre 

25 

1646 

novembre 

20 

1447 

Bottembre 

21 

1651 

febbraio 

? 

1470 

? 

? 

1669 

marzo 

11 

1494 

? 

ì 

1682 

settembre 

? 

1536 

marzo 

32-23 

1688 

aprile    ? 

? 

1B37 

marzo 

11 

1689 

marzo 

14 

1566 

novembre 

1 

1693 

gennaio 

11 

1679 

settembre 

y 

1702 

marzo 

8 

*)  QneBt*  eruzione  bì  disse  contemporanea  alla  morte  del  Re 
Carlo  I,  la  quale  avvenne  al  7  gennaio,  ma  la  notizia  giunse  a  Ca- 
tania solamente  10  giorni  dopo:  tanto  ho  saputo  dal  Chiarisaimo 
Collega  prof.  V.  Casagrandi  Orsini. 

')  L'effiussu  della  lava  di  questa  eruzione  durò  10  anni. 
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Addo 


MKSfi 


1727 

Dovembre 

173S 

dicembre 

1736 

ottobre 

1744 

? 

1747 

settembre 

1752-4 

? 

1756 

mano 

1768-9 

ottobre 

1769 

aprile 

1763 

febbraio 

1766 

aprile 

1780 

maggio 

1787 

luglio 

1792 

marao 

1802 

novembre 

1806 

luglio 

1809 

mano 

GIOBNO 

1 

del  principio 

Anno 

MESE 

i  d«U'«n»ìon« 

20 

1811 

1 

ottobre 

10 

1819 

maggio 

;     11 

1832 

ottobre 

i.        y 

1888 

agosto 

? 

1842 

novembre 

'        ? 

184B 

novembre 

? 

1 

1862 

agosto 

? 

1863 

loglio 

1           14 

1866 

gennaio 

1           6 

1868 

dicembre 

!          26 

1869 

settembre 

;      18 

1874 

agosto 

1 

1879 

maggio 

'    nei  primi 

1883 

mano 

i           1& 

1886 

maggio 

U 

1892 

luglio 

1          27 

1899 

luglio       i 

GIOBNO 
dal  prinoipio 
dall'  amiiona 


27 
27 
31 

8 
27 
17 
22 

8 
80 

8 
26 
29 
26 
22 
18 
8-9 
19  e  26 


Nataralmente  questo  elenco  non  può  esser  completo, 
p>erchè  nei  tempi  antichissimi  (e  forse  più  durante  le  te- 
nebre d' ignoranza  nel  medio  evo  )  V  £tna  era  più  oggetto 
dì  terrore  anziché  di  studio  :  sia  per  le  spaventose  sue  con- 
flagrazionif  sia  per  la  superstizione  ed  il  mistero  religioso 
di  cui  pagani  e  cristiani  circondavano  il  vulcano,  sia  per 
la  cintura  di  foreste,  presso  che  inpenetrabili,  formate  di 
alberi  colossali,  dei  quali  ora  restano  pochi  campioni  celebri, 
conae  il  Castagno  dei  cento  cavalli,  ormai  decrepito  e  cadente. 

Si  ha  poi  la  prova  della  incompletezza  dell'  elenco 
nel  fatto  che  il  numero  delle  eruzioni  registrate  è  scar- 
sissimo o  nullo  nei  primi  secoli,  e  poi  va  rapidamente 
aumentando,  avendosi  : 

Secoli        XII    XIII    XIV    XV    XVI     XVII    XVIII     XIX 
Ermioni      1  1  6  fi  B  16  16  20 


>x>\     > 
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mentre  in  generale  tutti  ì  vulcani  tendono  alla  estinzione, 
e  quindi  le  loro  eruzioni  più  probabilmente  debbono  andar 
diminuendo  di  frequenza. 

Ad  ogni  modo,  passiamo  a  studiare  la  distribuzione 
nei  mesi,  nelle  .stagioni  e  nei  due  semestri,  come  si  è 
detto  sopra,  per  le  68  eruzioni  di  cui  è  noto  il  mese  dello 
scoppio  ;  considerando  che  le  eruzioni  dell*  Etna  sono  fe- 
nomeni grandiosi  visibili  a  grande  distanza,  per  cui  non 
vi  è  ragione  di  credere  che  siano  state  tralasciate  quelle 
di  una  stagione,  piuttosto  che  dì  un'  altra,  tanto  più  che 
siamo  in  un  paese  ove  le  vicende  climatiche  sono  assai 
miti. 

La  distribuzione  delle  eruzioni  per  mesi  dell*  anno 
meteorico  ci  dà: 


Dicembre    Gennaio     B'ebbrato 
3  3  7 


Inverno 
18 


Marso     Aprile     Maggio 
9  3  4 

Primavera 
16 


Oingno    Luglio    Agosto 
3  8  4 


Estate 
15 


Settembre  '  Ottobre    Novembre 
6  5  7 


Autunno 
18 


Seme$tre  a$ciutio:  Aprile  a  Settembre  28  eruzioni 
Semestre  piovoso:   Ottobre  a  Marzo        34  eruzioni 

Considerando  i  semestri,  si  ha  veramente  una  preva- 
lenza sensibile  delle  eruzioni  nel  più  piovoso;  ma  se  si 
guarda  la  distribuzione  nelle  stagioni,  si  trova  che  il  nu- 
mero delle  eruzioni  è  minimo  nelP  inverno,  che  in  Catania 
ed  in  Sicilia  è  la  stagione  più  piovosa.  Ma  questo  risul- 
tato contradditorio  col  detto  prima,  potrebbe  spiegarsi  col 
fatto  che  nell*  inverno,  ed  in  parte  della  primavera,  sopra 
circa  la  metà  superiore  del  vulcano,  invece  di  pioggia  cade 


-V 
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»eve,  Ift  quale  permane  sul  suolo  senza  fondersi  »  sensa 
lekrarvi;  ma  poi-allo  sciogliersi  delle  uovi  uella  seconda 
della  primayera  e  iiol  priucipirt  iteli'  estate  si  do- 
>be  avere  la  maggior  frequenza  delle  eraeioni,  e  ciò 
>n  Àf  perchè  in  primavera,  estate  ed  autunno  si  ha  proa- 
iiuauiente  la  stessa  frequenza  delle  enizioui. 

Guardando  poi  ai  mesi^  si  hanno  massimi  di  frequeus» 
Ielle  eruzioni  in  marzo,  luglio,  e  novembre,  cioè  in  con- 
uoni  pluviali  atfatto  diverse  cioè:  con  neve  in  marxiOf 
ìc«iUi  in  luglio,  pioggie  abbondanti  ìu  novembre, 

£  cotfl  pure  si  hanno  minimi  di  frequeuea  delle  em- 
ione in  dicembre,  gennaio,  aprile  e  giugno^  pare  in  con- 
lisioui  aiiatto  diverse  riguardi^  alle  idrometeore. 

Ihinque  neppure  da  queste  statistiche  pare  risalti  di- 
lostralo  che  la  pioggia  abbia  una  iuiluenza  immediata 
a  corta  scadenza  sulle  eruzioni. 
Né  ai  potrà  dire  che  la  pioggia  eserciti  la  sua  in- 
luensa  con  un  certo  ritardo  sulle  eruzioni,  ocoorrendo 
tempo  per  penetrare  fino  ai  focolari  ▼uloanioì  ed  ec- 
itarvi  le  eruzioni;  perchè  allora  so  il  ritardo  fosse  di  mesi 
dì  stagioni,  si  dovrebbe  trovare  nelle  eruzioni  il  pe- 
riodo annuo  stesso  delle  pioggie,  ma  solo  apostato  in  rì- 
lirdo,  il  che  non  si  verifica;  perchè  anzi  il  semestre  pio- 
roso  è  quello  che  dà  maggior  numero  di  eruzioni,  come 
non  vi  fosse  ritardo,  e  dopo  le  abbondanti  pioggie  e 
fusione  delle  nevi  della  primavera,  in  estate  ed  au- 
10  ai  hanno  altrettante  eruzioni  quanto  nella  prima- 
rera  atessa. 

Se  poi  il  ritardo  sia  anche  maggiore,  allora  per  il  di- 
Ipkorare   e    V  immagazzinarsi    dell'  acqua    nelle    cavità   del 
>IO|  «comparirà  1*  influenza  delV  avvicendarsi   delle   sta- 
ponl,  e  si  potrà  trovare  solo  che  le  eruzioni   seguono  gli 
mi  piovosi  con  ritardo  di  un  certo  numero  di  anni. 

Dalle  osservazioni  dei  giorni  piovosi  tenute  da  C  Gem- 
lellaro  dal  ISIO  al  1826  risultano  più  piovosi   a  Catania 
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e  Nicolosi  i  segueuti  anuii    ai    quali    metieudo   di    contro 
gli  anui  delle  eruzioui  che  seguirono,  si  ha: 

Anni  piovosi  1817  eruzione  1819:  ritardo    3  anni 
id.  1820        id.       18S2         »        12     > 

id.  1823        id.       18H2         »  B     » 

id.  1836        id.       1832         »  6     » 

Per  V  anno  piovoso  1817  si  ha  un  ritardo  dell'eruzione 
di  2  anni,  ma  per  gli  altri  anni  piovosi  non  vi  sono  eru- 
zioni seguenti,  se  non  quella  del  1882,  che  dà  un  ritardo 
minimo  di  anni  6;  quindi  nulla  può  ricavarsi  da  questo 
confronto. 

Dal  1832  al  1859  furono  fatte  bensi  osservazioni  plu- 
viometriche air  Università  di  Catania,  ma  sia  per  le  molte 
lacune,  sia  forse  per  V  irregolare  funzionamento  dello  stru- 
mento, non  si  può  ricavarne  alcun  dato  sicuro.  Si  aggiunga 
che  appunto  negli  anni  18.^2  e  1838  in  cui  vi  furono  eru- 
zioni, le  osservazioni  pluviometriche  sono  state  incomplete  ;  e 
negli  anni  1842, 1843, 1852, 1868,  in  cui  avvennero  pure  delle 
eruzioni  le   osservazioui   pluviometriche  non  furono    fatte. 

Per  completare  in  qualche  modo  questo  confronto  pos- 
siamo valerci  della  lunga  serie  dì  osservazioni  pluviome- 
triche dell'Osservatorio  di  Palermo  che  comincia  dal  1806'). 
La  distanza  fra  Palermo  e  Catania  (165  km.)  non  è  cosi 
grande  da  cambiare  il  carattere  delle  annate  dal  punto  di 
vista  delle  pioggie,  tanto  più  che  in  Sicilia  le  meteore 
idriche,  essendo  prevalentemente  invernali,  non  sono  fe- 
nomeni locali,  ma  bensi  portate  dai  vasti  cicloni  o  de- 
pressioni barometriche  che  attraversano  1*  Europa"). 

Si  Ila  dunque; 

')  Lo  studio  della  pioggia  in  Palermo  è  stato  fatto  successiva' 
mente  da  Cacciatore,  Tacchini,  ^illoaevich  e  De  Lisa. 

')  Dobbiamo  dire  però  che  il  rapporto  della  quantità  di  pioggia 
nelle  due  stazioni  non  è  costante  nei  diversi  anni,  e  quindi  questo 
couf'routo  non  può  avere  che  un  valore  limitato. 
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piovo 

li  in  Palermo  1808  Eruzione 

al  1809 

ritftrd 

o  1 

ElQIl 

id. 

id. 

1808 

id. 

1811 

» 

3 

» 

id. 

id. 

1814 
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Abbiamo  indicato  con  una  f  le  annate  fortemente 
piovose  (pioggia  >  750  mm.). 

Anche  qui  non  abbiamo  alcuna  regolarità  nel  ritardo 
delle  eruzioni  rispetto  agli  anni  piovosi,  e  neppure  ri- 
spetto ai  molto  piovosi,  che  più  certamente  lo  furono 
anche  per  le  regioni  etnee. 

Finalmente  nel  1868  furono  istituite  regolari  osserva- 
zioni pluviometriche  neli'  Università  di  Catania,  le  quali 
poi  sono  state  diligentemente  e  coscienziosamente  discusse 
e  pubblicate  dal  Dott.  L.  Mendola  '  ). 

Se  ne  ricavano  con  sicurezza  gli  anni  più  piovosi  in 
Catania  dal  1865  in  poi,  cioè  quelli  che  danno  dei  mas- 
simi della  quantità  di  pioggia:  abbiamo  distinto  (come 
prima)  i  massimi  più  forti  colla  lettera  /*. 

f  1873-4    eruzione  al  1874  e  1879:  ritardo  0  o  5  anni 


1877 

»  1879  e 

1883 

» 

2  0  6  » 

/■  1880-1 

»  1883  e 

1886 

» 

3  o  5  » 

18834 

»  1883  e 

1886 

» 

0  0  2  » 

.  1887 

»  1892 

» 

5     » 

1889-90 

»  1892 

» 

2     » 

fimi 

»  1899 

» 

5     » 

1896 

»  1H99 

» 

3     > 

f  1898 

»  1899 

» 

1     » 

')  Atti  dell' Ace.  Gioenia,  Voi.  XV,  Serie  IV,  190"-'. 
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Scegliendo  opportunamente  le  eruzioni  seguenti  gli 
anni  piovosi,  si  può  trovarne  cinque  le  quali  seguono  col 
ritardo  di  5  a  6  anni  ;  ma  evidentemente  il  confronto  così 
fatto  è  troppo  artificioso,  perchè  se  ne  possa  concludere 
qualche  cosa  di  positivo. 

Tentiamo  anche  di  cercare  la  relazione  fra  pioggie 
ed  eruzioni,  in  senso  inverso,  ossia  vediamo  se  le  eruzioni 
sieno  state  precedute  da  anni  piovosi  o  meno  ;  sì  ha  : 

Eruzione  del  1874  abortita:  pioggie  grandi  nel  1873  e  1874. 
»  »    1879  notevole:  pioggie  scarse  nel  1878  e  1879. 

>  »     1883  abortita:  pioggie  scarse  net  1882,  maggiori  della 

media  nel  1883. 
»  »    1886  grande  :  pioggia  normale  nel  1885,  maggiore  nel 

1886. 
»  »    1892  glande  :  pioggia  poco  superiore  alla  normale  nel 

1891  e  1892. 
»  >    1899  centrale  :  pioggie  grandi  nel  1898,  poche  nel  1899. 

Abbiamo  soltanto  1'  eruzione  breve  e  piccola  del  1874 
e  r  eruzione  centrale  nel  1899  dì  solo  fumo  e  lapilli  e 
quali  istantanea^  precedute  da  grandi  pioggie. 

Finalmente  dobbiamo  notare  che  abbiamo  avuto  negli 
ultimi  anni  casi  di  pioggie  strabocchevoli,  non  seguite  da 
alcuna  eruzione.  Infatti  nei  settembre  1902  si  ebbe  469  mm. 
di  pioggia,  cioè  quasi  la  pioggia  normale  di  tutto  l' anno  : 
nell'  ottobre  seguente  la  pioggia  fu  239.5  mm.  anch'  essa 
enormemente  superiore  alla  media  del  mese  (  66  mm.  )  :  e 
non  è  seguita  finora  alcuna  eruzione.  Nella  1/  decade  del 
1904  la  pioggia  è  stata  di  22B  mm.,  cioè  circa  10  volte 
la  normale^  e  finora  (giugno  1904}  non  si  è  verificata  al- 
cuna erazione. 

Pare  dunque  che  dair  esposto  si  possa  concludere  che 
le  pioggie  non  hanno  infiuenza  a  determinare  le  erazioni 
ileir  Etna. 

Certamente  la  percolazione  dell*  acqua  meteorica  at- 
traverso le  falde  dei  vulcani  ed   attraverso   il   terreno  at- 
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,  Ugno  ai  fa  lentamptifte  e  vieue  regolarizzata,  p  resa  cod- 
ttinaa  dalle  cavità  che  iucoutra  ed  ove  sì  raccoglie;  come 
idei  re«U)  accade  per  l'acqua  ohe  alimenta  le  comuni  sor- 
getitì.  D'altronde  h  uoto  che  tiellu  caverne  ha  Inogo  stillì- 
,ciilio  continuo  in  tutte  le  stagioni,  e  ciò  hì  veritìca  pure 
^ nelle  grotte  vulcaniche,  come  in  qnolla  de/h.  VoLombt  ed 
|ui  quella  degìi  Archi  sali'  Etna,  a  ciò  anche  a  non  molti 
metri  di  profondità. 

Perciò  le  acqne  di  pioggìe  ordinariamente  non  potreb- 
bero arrivare  ai  focolari  vulcanici  ohe  in  modo  continuo^ 
pressoché  regolare,  lento,  e  quindi  non  possono  essere  causa 
dotermìuante  delle   eruzioni   o  dei  paroB^ismi   vulcanici. 

Inoltre  è  evidente  che  attorno  al  magma  incandescente, 
nelle  roccie  che  lo  circondano,  per  quanto  coibenti  ponsano 
essere,  vi  »arà  una  zona  ad  alta  temperatura,  per  modo 
,  ohe  l'acqua  percolante  ohe  si  avvia  al  focolare  vulcanico 
«ara  evaporata,  prima  di  giungervi,  e  la  tensione  del  snu 
▼apore  agirà  piattosto  per  respingere  1'  acqua  che  arriva, 
[aD£Ìcbò  per  sollevare  il  magma. 

D'  altra  parte  chi  ha  visto  il  ribollire  e  gonfiarsi  della 
leva  entro  i  crateri,  non  può  aver  fatto  a  meno  di  rico- 
nuecerue  1'  analogia  collo  spumeggiare  dei  liquidi  in  ebol- 
lizione, oppure  in  generale  dei  liquidi  contenenti  vapori 
[o  gaz  disciolti  sotto  pressione.  Questa  analogia  sta  a  di- 
mostrare che  il  sollevarsi  della  lava  ed  il  suo  errompere 
dai  crateri  sono  prodotti  dai  gaz  e  vapori  contenuti  sotto 
pr<iftHÌouB  nella  lava  stessa. 

E  le  bombe  ed  i  brandelli  di  lava  incandescente  evi- 
tdentemente  sono  lanciati  in  alto  dai  vulcani  per  V  eatri- 
carai  e  l'  accumularsi  dei  gaz  e  vapori  del  magma:  i  quali 
poi  si  espandono  rapidamente  al  cessare  delia  pressione, 
quando  ei  apre  la  comunicazione  coli' atmosfera  col  rom- 
tpersi  della  scorza  superficiale,  ohe  come  coperchio  chiude 
la  gola  del  cratere. 
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Non  è  dunque  necessario  di  ammettere  V  incontro  di 
acque  esterne  col  magma  per  spiegare  i  fenomeni  mecca- 
nici dei  vulcani. 

Con  ciò  non  si  intende  di  escludere  il  caso  speciale 
dell'acqua  penetrante  in  massa  a  contatto  del  magma  in- 
candescente, come  può  avvenire  ed  anzi  è  avvenuto  nelle 
eruzioni  sottomarine,  od  al  riattivarsi  di  un  cratere-lago: 
in  tali  casi  si  produce  effettivamente  esplosione  ed  eru- 
zione, od  tu  generale  un  parossismo  vulcanico. 

Di  fronte  alla  antica  scuola  dei  nettunisti,  i  quali 
ammettono  che  le  acque  del  mare  o  delle  pioggie  produ- 
cano le  eruzioni,  sta  la  scuola  più  recente  dei  plutonisti 
i  quali  ritengono  che  le  eruzioni  siano  prodotte  sempli- 
cemente dal  calor  interno  della  terra,  senza  intervento  di 
acqua  dall'  esterno,  cioè  dall'  atmosfera  o  dal  mare;  anzi 
alcuni  vanno  più  avanti;  ed  alla  testa  di  essi  sta  l'il- 
lustre geologo  Prof.  B.  Suess,  il  quale  ritiene  che  le 
acque,  ed  attualmente  almeno  una  parte,  quelle  che  egli 
chiama  acque  (fìovanili,  acque  nuove,  acque  vulcaniche, 
provengano  direttamente  dai  gaz  e  vapori  che  si  svolgono 
dalle  lave  o  dal  magma  interno  {Entgaasung)^  e  che  quindi 
prendono  parte  per  la  prima  volta  alla  circolazione  idrica 
terrestre;  mentre  egli  chiama  acque  guadose  (vadose)  le 
acque  dei  mari,  dei  fiumi,  ecc.,  le  quali  da  tempo  fanno 
parte  della  detta  circolazione. 

Certamente  in  origine  le  acque  tutte  provennero  dal 
raffreddamento  e  condensazione  del  vapor  acqueo  dell'  at- 
mosfera, abbandonata  dal  globo  terrestre  incandescente, 
quando  cominciò  a  consolidarsi:  quindi  l'origine  ignea  o 
plutonica  dell'  acqua  è  fuori  di  dubbio. 

Ma  anche  attualmente,  senza  parlare  dei  vulcani  di 
fango  (  la  cui  acqua  dai  nettunisti  si  vorrebbe  far  venire 
dal  mare),  ovunque  sui  vulcani,  ove  il  vapor  acqueo  delle 
fumarole  può  condensarsi,  si  ha  produzione  più  o  meno 
abbondante   d' acqua    giovanile.    Cosi   a    Vulcarolo    presso 
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|,l"  0»8©rvatorio  Etneo  Mi  il  famo  condensandosi,  distilla,  e 
li  sente  l'acqua,  cadere  a  goocìe  nel  fondo  di  quel  piccolo 
cratere,  ohe  ne  contiene  sempre  alquanta. 

A  Stromboli   vi   è   una    piccola    sorgente    d'acqua,  a 
letà  del  versante  Est  del  vulcano,  detta  la  Schieciola,  evì- 
'dentemeiit^  prodott>a  dalla  condensazione  del  vapor  acqueo 
[dello  Strombuli  stesso. 

Nelle  Favore,  grandi  fumarole  di  Pantelleria,  gli  in- 

'digeni    favoriscono    la    condensazione    del    vapor    acqueo, 

mettendo  degli  sterpi  obliquamente  sulle  bocche   esalanti, 

con  ohe  1*  acqua  di  condensazione  percola  in  pìccoli  bacini, 

be    servono    a    dì  ssetare    le    greggi    e    talora    anche   gli 

lotnini. 

Ma  tornando  al  nostro  argomento  della  relazione  fra 
[^eruzioni  e  pioggie,  possiamo  domandarci  ;  poiché  non  ri- 
Ita  che  le  pioggie  producono  le  eruzioni,  può  darsi  che 
la  enmoiii  determinino  le  pioggie?  Domanda,  che  avrebbe 
il  lato  pratico  un  nesso  intimo  colla  ancora  dibattuta 
jaestìone  della  influenza  degli  sparì  sulla  grandine. 

Il  Sarasìn  recentemente  ha  emessa  V  opinione  che 
jL' epoca  glaciale  sia  stata  prodotta  dalle  frequenti  e  vio- 
itissiroe  eruzioni  d'  allora,  che  avrebbero  ingombrato  di 
Boeri  l'atmosfera,  produceudo  impedimento  alla  radia- 
mone solare,  e  copiosissima  condensazione  del  vapor  acqueo 
loeferico  :  donde  freddo  intenso  e  nevi  abbondantissime, 
che  avrebbero  coperto  fin  V  Europa  di  parecchie  centinaia 
li  naetri  di  ghiaccio. 

Per  rispondere  direttament.e  alla  domanda  se  le  eru- 
11  (ietarminino  la  pioggia,  oomìnoìamo  dal  caso  par- 
>lare  dell'  erazìoue  del  1892.  Oome  abbiamo   già   detto 


')  Se  si  fucoHiitt  tu  spesft  di  mia  condnttii»  di  SCXJ  m.  per  por- 
llftM  ti  vapore  di  VnlcArolo  all'Osservatorio  Etneo,  si  avrebbe  |)er 
ndeasasiona  racquu  ed  il  calore  eh*  ora  ci  procariamo  a  stento, 
[badeuilo  ueve  e  couaamaudo  molto  combusti  bile. 
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l'estate  in  Sicilia  è  qnasì  priva  di  pioggia:  sarà  quindi 
facile  vedere  se  V  eruzione  ne  ha  prodotta,  come  si  potrà 
vedere  se  in  generale  nei  mesi  dell'  eruzione  la  pioggia 
fu  maggiore  del  solito;  effettivamente' abbiamo: 


MBSI  

d«ir  «nuìone  dal  1888  Norm»!» 


Luglio .  2^ 

ÀgOBto 8.5 

Settembre.    .....  31.0 

Ottobre j         66.3 

Novembre \         90.1 

Dicembre 86.2 

Totale  ....  284.4 


PioaoiA 


1B9B 


4.0 
29X) 
48.0 
bi» 
56.5 

ei.6 

274.8 


Diffaraum  1808  —  N 

.     4  1.7 

+  20.5 

!          -f-  12.0 

—  14.5 

—  34.6 
-u  5.3 

I          —  9.6 


Le  differenze  mensili,  quantunque  positive  nei  primi 
tre  mesi,  sono  piccole,  discordanti,  inconcludenti  nell'  in- 
sieme; nel  totale  del  periodo  dell'eruzione  la  pioggia  è 
anzi  stata  alquanto  più  scarsa  del  solito;  e  ciò  malgrado 
le  enormi  colonne  di  fumo,  la  cui  cenere  spesso  arrivava 
fìno  a  Catania  ed  anche  assai  più  lungi,  ed  i  vapori  arri- 
vavano molto  al  di  sopra  della  cima  dell'  Etna,  cioè  oltre 
l'altitudine  di  3000  m. ;  e  malgi*ado  pure  le  potentissime 
detonazioni  che  facevano  tremare  le  invetriate  in  Catania. 
E  dopo  ciò  si  potrà  credere  all'  efficacia  degli  spari  di 
minuscole  artiglierie  a  far  dissolvere  in  pioggia  le  nubi 
temporalesche  ? 

Ma  consideriamo  la  cosa  più  in  generale:  vediamo 
cioè  se  le  eruzioni  sono  state  acconjpagnate  o  seguito  da 
mesi  o  stagioni  piovose,  ed  anche  qui  per  ora  non  pò* 
tremo  considerare  che  gli  anni  posteriori  al  1865;  abbiamo: 
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DATA    e    DURATA 
(teir  eruzione 


Dl(''PBIIE»/A   Dir.Li    riOr.fU\    t:OU.i    XKDU   IN   HILLIIIBTRI 


1>)65:  l'ienuaio  3(t  a  Gìug.  30 

1868:  Dicembre  8       .    .  . 

1969:  Settembre  96   .    .  . 

1874:  Agos.  S9  a  Settem.  1 

1879:  Mac  S5  a  Giu(.  5-  . 

I>t83:  Haru  »3  a  36  .    .  . 

18H6:  Mas    IS  a  Giug.  !>  ■ 

1493:   Luglio  8  a  Dic<  8,  • 


tS»9:   Llltlio  19  a  3r> 


per  mesi 

Febbraio      ?  ,  Marzo  ? 

Aprii.'  -  31  ,  Moggio  -  1" 
Giugno  —   a ,  Luglio    —    J 

Dicem.    —71,  Gemi.     +  4 

Settem.  —  2S  ,  Ottobre  -  18 

Settem.  —  31 

Giugno  —   7  , 

Marzo    +39,  Aprile    +26 

Maggio   —    6  ,  Giugno    —    1 

Luglio  +  ^  ,  Agosto  +  90 
Settem  +13.  Ottobre  -  15 
Novem.  —  3S  .  Dicem.  +  r> 
Geun.     —  41 

Luglio    —    3  ,  Agosto    +  ^^6 


per  stagioni 


e.st«te  —  IH.  Autunno  -  m 

rnverno  (1869):  -  132 

Autnnno  —  .% 

Autunno  —  97 

Estate  —  lOS 

Primavera  +  48 

Estate  —  1 

Inverno  ~  100 
Estate  +  17 


In  generale  si  vede  che,  uè  durante  le  eruzioui,  né 
dopo,  ne  per  mesi^  né  per  stagioni,  si  ebbe  pioggia  mag- 
giore della  normale,  anzi  più  spesso  fu  scarsa,  cioè  in  15 
mesi  su  23  considerati,  ed  in  6  stagioni,  sopra  8  con- 
siderate. 

Possiamo  dunque  concludere  che  le  pioggie  non  deter- 
minano le  eruzioni  etnee,  e  che  queste  reciprocamente  non 
determinano  le  pioggie. 


t 

I 


'ito  AuPPi,  —  Di  un  modo  semplice  e  sicuro 
per  impedire  V  aderenza  dei  contatti  elet- 
trici negli  apparecchi  sismici. 


A  tutti  coloro,  che  si  occnpaDO  di  sismologia,  ò  ben 
loto  uà  ìnoonveniente  ohe  sì  predace  nei  contatti  elet- 
rici  degli  apparecchi  sismici.  Avviene  che,  quando  una 
di  terremoto  ha  prodotto  il  contatto  tra  le  due  sa- 
3>rficie  di  platino,  destinate  a  chiudere  il  circuito  etet- 
ico  che  mette  in  marcia  l' orologio  sismoscopico  o  ohe 
scattare  la  grande  velocità  sui  registratori,  o  che  compie 
laalsìaaì  altra  funzione  in  un  istrumento  sismico,  queste 
ine  ■operficie  nmaogano  spesso  attaccate,  sicché  il  cir- 
boito  resta  chiuso,  la  batteria  di  pile  si  polarizza,  e  nel- 
istrumento  rimane  permanente  —  finché  non  giunga 
]'  osservatore  —  uno  stato  di  cose  che  dovrebbe  essere 
lomentaneo.  Per  esempio,  se  un  sìsmoscopio  elettrico 
kg:&mennone  comanda  la  grande  velocità  su  un  nismome- 
^rografo,  la  carta,  in  tal  caso,  seguita  a  svolgersi  rapida- 
leDbe  per  molto  tempo  ancora  dopo  cessato  il  moto  si- 
nico, perchè  rimangono  aderenti  1'  asticina  centrale  del 
liamoscopio  e  le  pareti  del  foro  circolare.  Tale  inoonve- 
liente  può  verificarsi  naturalmente  anche  snll*  analoga 
li^posizione  ohe  comanda  la  grande  velocità  del  sismomer 
rogr&tO;  indipendentemente  dal  eiamoacopio. 

D  compianto  prof.   Cancaui   si  occupò  in   uno   studio 
ibblicAto  su  questo  Bollettino  ')  dì  tale  fatto  e  credette 
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ascriverne  la  catisa  ad  tina  parziale  fusione  elettrot^rmioa 
delle  due  superficie  di  contatto,  prodotta  dalla  scintilla 
elettrica. 

Ad  eliminare  questo  dannoso  inconveniente  dei  o<"»n-j 
tatti  elettrici  negli  apparecchi  aismicL,  egli  non  trov&vaj 
giustamente  che  queste  due  soluzioni: 

1.*  scegliere^  quando  >i  possa,  uu  contatto  a  mer- 
curio; 

2.*  dieporre  ohe  una  forza  olaafcioa,  od  altro,  inter- 
venga a  produrre  il  distacco  tra  le  due  partì  riinaste 
aderenti. 

La  prima  soluzione  non  è,  ui  comprende  nubito,  sempn 
possibile:  non  resta  dunque  che  la  seconda  per  tatti  i  casi. 
A  sae  è  parso  opportuno   ricorrere  ad   un'  azione    mecca- 
nica, la  quale  intervenga    immancabilmente   a    rompere 
contatto,  che  durerebbe  altrimenti  chissà  per  quanto  tempo. 

La  disposizione  da  me  adottata  ò  molto  semplice,  ma 
altrettanto  efficace.  Da  oltre  un  anno  e  mezzo  io  la  esp 
rimento  nella  stazione  sismica  di  Urbino,  e  in  occaRÌon 
di  molte  decine  di  terremoti  registrati  non  ha  mai  fallito. 
E  si  noti  che  non  si  tratta  di  un  congegno  appositamente 
costruito,  ma  del  semplice  e  grossolano  adattamento  di 
un  apparecchio  che  si  trova,  può  dirsi,  non  solo  in  tutti 
i  più  modesti  gabiuetti  di  Fisica,  ma  anche  in  ogni  casa. 
Sul  piano  dì  pietra,  che  sostiene  il  sismosoopio  elettrica 
a  doppio  effetto  Agamennone,  ho  fissato  un  campanello 
elettrico,  a  cui  avevo  tolto  il  timbro,  in  maniera  ohe  il 
martello  battesse  sul  piano  stesso.  L' avvolgimento  del- 
l' elettromagnete  del  campanello  è  in  derivazione  sul  cir>] 
ouito  generale,  che  mette  in  azìoue  tutti  gli  apparecchi 
sismici.  Al  sopravvenire  dì  una  scossa,  per  la  quale  possa 
funzionare  il  sìsmoscopio,  entra  in  azione  anche  il  mar- 
telletto del  campanollo,  il  quale,  battendo  sul  piano  di 
pietra,  imprime  ad  esso  delle  vibrazioni  sufficienti  —  come 
ripeto,  ha  dimostrato  una  non  breve  esperienza  —  ad  im* 


e 
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pedlre  T  aderenza  tra  Vasta  centrale  del  sìsmoBoopìo  e  ]e 
I  pareti  del  forelliuo.  Poiché  tolo  il  aismoscopio  comandava 
[1&  grande  velocità  sai  aismomefcrografo,  il  preciso  funzio- 
^oamento  di  innesto  mi  ha  mostrato  i*eMcaoia  del  disposi- 
[livo  «dottato. 

É  evidente  che,  se  esso  ha  corrisposto  allo  scopo  nel 
modo  da  me  esperimeutato,  anche  meglio  funzionerebbe 
«e  al  sismoscopìo  sì  adattasse  uu  piccolo  congegno  appo- 
;  sitamente  costruito.  Basterebbe  perciò  collocare  alla  base 
dell'  iàitrumeuto  un  piccolo  elettromagnete,  con  relativo 
mutoUetto,  ohe  funzionasse  come  un  trembìeurf  anzi  pro- 
prio come  il  trembltuT  sul  coherer  del  Marconi.  Il  circuito 
dall'  elettromagnete  potrebbe  derivarsjì  dai  morsetti  del 
siaaoeoopio. 

Questo  semplice  congegno  potrebbe  adottarsi,  io  penao, 
lanche  ai  sismometrografì,  per  impedire  il  contatto  perma* 
nente    tra   le    parti    destinate   a    chiudi-re   il   circuito^  ohe 
presiede  allo  scatto  della  grande  velocità.  Vero  è  che  im- 
primerebbe vibrazioni  all' apparecchio,  le  quali  verrebbero 
registrate,  ma  questo  non  porterebbe  difficoltà  nell' analisi 
dei  sismogrammi,    quando    preventivamente   si   avesse    di 
quelle  determinato  il  periodo.   H'  augurerei   anzi   che   chi 
i  pDÒ  eeperimeutasse   aui    sismometrografl    questo    semplice 
I  dispositivo  da  me    proposto,    mentre  io  ho    dovuto   limi- 
tarmi ad  esperìmentarlo  sul  sisinoscopio. 


Osservatorio  meteorico  tìsmico  di  (Irbioo,  Settembre  1901. 


Tito  Alippi.  —  Il  <  baturfìo  della  marina 
nelle  campagne  aretine  e  la  «  romba  di  Seis^ 
suolo  »  nelle  campagne  bolognesi  e  modenesi. 
(  Fisica  terrestre  ). 


Credo  opportuno  far  cono80«re  agli  studioaì  di  Fìsic 
terrestre  una  nuova  località,  dove  il  fenomeno  cosidet 
dei  Misi-poe/fers,  o  dei  brontìdi  —  come  io  mi  permisi  d 
ohiamarlo  oon  parola  derivata  dal  greco  e  che  significa 
9ÌmÌU  ai  tuono  ')  —  è  notissimo.  Detta  località  è  essa  pure 
tra  le  balze  aspre  e  dìrute  dell'  Appennino,  e  precisa- 
mente nelle  vicinanze  di  Pieve  S.  Stefano,  in  Provinci 
di  Arezzo.  Neil'  estate  scoroa,  avendo  avuta  occasiono  di 
recarmi  oolà,  volli  interpellare  in  proposito  persone  colte, 
degne  di  fede,  e  che  pel  loro  genere  di  vita  sono  sempre 
o  bene  spesso  in  campagna.  Alle  prime  parole,  colle  quali 
cercavo  dare  qualche  informazione  sul  fenomeno,  mi  in* 
terrompevano  per  proseguirne  esse  la  descrizione,  e  per 
ohiedurmi  come  ai  spiegasse,  avendolo  sempre  considerato 
come  strano  e  misterioso. 

Senza  aggiungere  nulla  di  mio,  conservando  anche  il' 
nome  con  cui  siffatti  rombi  sono  designati  nella  località' 
—  bafurlìo  della  Tnarina  —  riferirò  le  notizie  favoritemi  da 
alcuni  egregi  signori,  ai  quali  rendo  pubblicamente  grazie. 


e 
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Dott.  Cantucci,  medico-condotto  a  Pieve  S.  Stefano. 
Nelle  sue  gite  in  campagna,  a  scopo  professionale,  ha 
molte  volte  udite  detonazioni  nelT  aria,  le  quali  nulla 
hanno  a  che  fare  co'  tuoni.  Il  loro  tono  è  sempre  basso, 
cupo:  la  durata  a  volte  arriva  fino  ad  un  minuto;  qualche 
volta  sono  forti  ed  impressionanti.  Oli  sembrano  aeree, 
provenienti  da  ovest,  e  specialmente  dai  monti  di  Caprese* 


( 


0  Prof.    T.   Àlippi,    Bonniti   e   BofnbiH    nell'Alto   Appennino 
Uu-chigiano  —  Bollattino  della  Soc.  Sism.  It^  Voi.  IX,  1904,  pagrlS 
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Doit.  Oioranni  MorelU^  medico  •  condotto  a  Caprese. 
Colpito  dalle  uovità  del  fenomeno  Bno  da  (quando,  parecchi 
anni  or  sodo,  venne  in  condotta,  ne  parlò  e  ne  discusse 
aposso  anche  con  altri.  Egli  ha  avvertito  il  haUirlU>  mol- 
tissime volte  specie  nelV  autanno  e  nell'  inverno,  solo  ra- 
rissime volte  d*  estate,  e  sempre  di  mattina  o  verso  sera: 
non  ricorda  d'  avorio  mai  udito  tra  le  10"  e  le  16**.  Il  tono 
dei  rombi  è  cupo  e  basso  ^  a  volte  sono  fortissimi  e  fre- 
qaeuti:  spesso  si  odono  anche  a  cielo  sereno.  Sembrano 
I. eli' aria,  e  la  loro  provenienza  è  da  W  e  da  KW,  cioè 
dalla  direzione  delle  À.Ipì  di  Catenaia;  mai  da  K  o  da  3. 
Assomigliano,  secondo  il  suo  pai'ere,  ai  rombi  ohe  accom- 
pagnano i  terremoti.  Kgli  riferisce  che  i  contadini  presa- 
giscono una  nevicata  vicina^  quando,  come  dioono  essi, 
hctMrkt  la  ^mirimi. 

Dcn  Paolo  Fatti^  parroco  a  Mugginano  (m.  644  sul 
mftre)  località  situata  presso  Pieve  S.  Stefano.  Ha  avver- 
tito il  baturUo  della  marina  moltissime  volte,  specialmente 
d'  autnnno,  poohu  volte  d*  estate.  Assomiglia  a  tuono  lon- 
tano, e  sembra  sotterraneo,  con  provenienza  da  W.  È  in 
tnodo  particolare  frequente,  secondo  le  sue  osservazioni, 
con  cielo  caliginoso,  e  sarebbe  indizio  di  prossima  nevicata. 

Signor  Biata  Paaquiy  possidente  dì  estesissime  terre 
presso  Pieve  S.  Stefano.  Il  Òaturlìo  della  marina  è  fre- 
quente sopratutto  di  autunno  e  sembra  un  tuono  lontano 
ohe  a  grado  a  grado  si  estingua.  Il  tono  è  cupo,  basso. 
I  contadini  (questo  mi  risulta  anche  da  altre  informazioni 
avate  direttamente  da  contadini)  credono  che  provenga 
da  vento  in  mare.  Il  Signor  Pasqui,  che  tutti  gli  anni  si 
reca,  per  ragioni  d' interesse,  spesse  volte  in  Maremma, 
riferisce  che  anche  colà  —  per  es.  a  Orbetello  —  si  fty- 
veriono  questi  rombi,  ohe  hanno  lo  stesso  carattere.  Il 
volgo  dice:  fona  in  Corsica:  l'  $egno  di  nere.  Il  baturlìo 
delia  marina  è  frequente  con  cielo  caliginoso;  sembra  nel- 
l'aria, e  da' suoi  possedimenti  dalla  Caaaccia,  si  giudica 
provenire  da  Caprese,  cioò  da  W. 
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Qaeste  le  poche,  ma  ben  sicure  oofcisie  ohe  ho 
raccoglier»  in  quei  luoghi.  È  notevole,  al  solito,  la  gnn^^ 
concordanza  nelle  informazioni  e  negli  apprezzamenti  ra^^ 
eotti  da  varie  persone;  tantoché  bastano  le  parole  di  tin^ 
sola  fra  esse.  Si  direbbe  ohe  il  discorso  di  ana  è  la  oopiatf 
del  discorso  delle  altre.  Non  solo:  ma  anche  più  notevole 
è  la  concordanza  ti-a  le  notizie  raccolte  in  diverse  regioni, 
come  ebbi  già  a  notare  nelle  mìe   precedenti   memorie  so 
questo  oscuro  fenomeno  di  Fisica  terrestre.  Anche  questa 
volta  tale  concordanza  non  è   smentita:  il  tono  è   sempre 
cupo  e  basso  ;  i  rombi  si  avvertono  sopratutto  d'  autunno 
o  d'inverno;  sono  spesso  forti  ed  impressioDantì,  la  pro- 
Tenieiiaa  è  sempre  da  ponente.   E  anche    nelle   campagne 
aretine    il   popolo   ne   ascrive   la  causa  al   mare   lontano^ 
tanto  da  ricordarla  nel  vocabolo  con  cui  designa  il  fenc 
meno  —  baiurlio  della   trtarina    —  ed   anche  là  lo  credè 
presagio  di  prossima  nevicata. 

Tutto  questo  non  «ta  —  secondo  il  mio  parere  —  oh^ 
a    confermare    la    indubbia    eaìsteuza    di    tale    fenomenc 
sul  quale  la  scienza  non  sa  ancora  dir  nulla;  a   provami 
la  generalizzazione  e   la   costanza    dei   caratteri,    con   ex 
esso  si  presenta  in  luoghi  lontani.  Io  non  credo  di  dover 
modificare  affatto,  dopo  questo  nuovo  e  piccolo  contributo   - 
che  posso  portare  alla  conoscenza  dei  brontìdi^  V  ipotosi  dafl 
me  avanzata  nella  precedente  memoria  a  pagine  lG-17,  ma~ 
ripeto  che  Harebbe   necessario    organizzare  su    vasta   scala 
un  diligente  e  scrupoloso  servizio  d' iuformazìonì,  come  in 
microscopiche  proporzioni  ho  fatto  io  nell'  alto  Appennino 
Marchigiano,    ed  ora  —  grazie   al   gentile   interessamenti 
delle   colte   persone    citate   in   questa   nota   —  in  una  ri* 
stretta  regione  dell'Appennino  toscano.  Per  esempio:  box 
sarebbe  stato   di   sommo    interessa   poter   conoscere   s» 
grande    perturbazione    acustica   del   17-18    dicembre    ì\ 
neir  Alto    Appennino    Marchigiano'),   siasi   estesa    anche' 
oltre  le  alte   giogaie  dell'  Appennino    umbro-marchigiano. 


')  Vedi  Dota  citata. 
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se  eia  stata  segnalata  nelle   montuose    campagne   della 

proviiioia  d'Arezzo?  Io  insistetti  su  questo   punto   iuter- 

ftogando  i   miei    cortesi    informatori,   ma  nessuno  di  essi, 

ìdando  solo  sulla  memoria,  credette  coscleuziosamente   dì 

licermi  dare  una  qualsiasi    risposta.   Conto    però   suU'  in- 

»reft8amento  che  essi  mostrarono   verso  lo   studio  del  mi« 

[sieTioso  fenomeno,   per  poter  istituire    d' ora   innanzi   un 

[coniroiitu  tra  i  honniti  e  ì  bombiti  delle  campagne  dell^Àlta 

Marca,  e  il  baturrio  della  marina  delle  campagne  aretine. 


La  presente  nota  era  in  corso  di  stampa,  quando  il 
Comro.  Ercole  Galvagui,  professore  di  Patologia  speciale 
e  dì  Clinica  medica  nella  R.  Università,  dì  Modena,  avendo 
lutto  un  mio  articolo  su  questo  fenomeno  dì  fìsica  terrestre 
ne]  numero  del  9  ottobre  1904:  della  Domenica  del  Cot" 
riertf,  pubblicava  sul  N.  16-17  ottobre  del  giornale  il  Po- 
Mro,  uà  sunto  di  detto  articolo,  al  quale  faceva  seguire 
qoauto  qui  sotto  riporto  : 

€  Fin  qui  il  prof.  Alippi.  Io  poi  mi  sono  interessato 

al  curioso   fenomeno,   non   perchè   rientri    nei    miei  studi 

f  abituali  —  anzi  tutt.' altro  —  ma  per  averlo   io   pure   oe- 

eervato.    Infatti   nelle    mie   escursioni    cinegetiche    estive 

nella  piaua  aperta  denominata  <  La  Tomba  »   nel  Comune 

I  di  Anzola,  distaute  8  o  10  chilometri  dal  piede  dei  primi 

oontraSbrti   dell'  Appennino   bolognese,   ho   udito  spessis- 

Inma  volte,  in    piena   giornatai  delle    detonazioni  appunto 

I  rassomiglianti  a  spari  lontani  d' artiglieria^  nella  direzione 

I  dei  mftuti  stessi,  rumori  che  dai  villioi  dì    là   e  anche  di 

I  IMkesi  vicini  hanno   avuto   il    nome   di    romba   di  Sa^euolo, 

prubabilmente  pel  motivo  che  nelle  vicinanze  di  Sassuolo 

,  Msi  sanno  esistere  indizi  dì  pìccoli  fatti  vulcanici.  Ka  qui, 

dìoo  Ì0|    non   dev'essere  il    punto    di  partenza   dei  rombi, 

aoQ  avendone  mai  uditi  nelle  mie  pur  frequenti  gite  estive 

jalla  Salvarola,  né  sentito  parlare  da  altri. 

4  Che  sia  un  fenomeno  tellurico  piuttosto  che  atmo- 
sferico non  oso  asserire,  sebbene  propenda  per  la  seconda 
opiniona.  £   veramente   se  si   trattasse   di   cosa   tellurica, 
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dovrebbe  essere  abbastanza  facile  precisarne  il  ponto  di 
partenza,  e  sarebbe  stato  avvertito  anzitutto  dalle  persone 
ivi  residenti.  Da  altra  parte,  sicoome  da  me  nelle  pianare 
di  Ànzola,  e  in  vari  paesi  del  Bolognese  da  altri  sul  ri- 
guardo interrogati,  venne  sempre  il  rombo  udito  come 
lontano,  parmi  più  probabile  che  origini  negli  sfrati  alti 
dell'atmosfera,  perchè  se  nascesse  sotterra  dovrebbe  avere 
in  qualche  luogo  una  maggiore  intensità. 

«  Comunque,  dì  origine  marina  non  pare  nel  caso  mio, 
essendo  il  mare  assai  lontano  dal  paese  suddetto,  e  per 
di  più  trovandosi  interposta  la  catena  degli  Appennini. 

€  Lo  scopo  di  qneata  nota  è  unicamente  quello  dì 
richiamare  T  attenzione  delle  persone  competenti  sa  tale 
importante  e  poco  studiato  fenomeno. 

«  Prof.  Eboolb  Galvagni  ». 

Ecco  dunque  una  nuova  località  dove  si  acopre  il  fe- 
nomeno dei  brontìdi;  ecco  una  nuova  ed  antorevole  testi- 
monianza in  favore  di  esso,  ecco  nuove  notizie  le  quali 
concordano  colle  tante  ormai  raccolte  in  moltissime  re- 
gioni d' Italia.  Le  ragioni  ohe  il  chiaro  professore  adduce 
per  sostenere  l'origine  atmosferica  del  fenomeno  sono  cer- 
tamente valide,  ma  forse  potrebbero  anche  addnrsi  am- 
mettendo che  la  sede  di  esso  fosse  sotterra  a  grandissima 
profondità,  ciò  che,  del  resto,  appare  meno  verosimile. 
Comunque  non  si  potrà  concludere  nulla  finché  non  si 
potranno  avere  osservazioni  contemporanee  sopra  una  re- 
gione molto  vasta.  « 

In  seguito  a  mia  preghiera  l'illustre  professore  ha 
già  disposto  —  con  quell'interessamento  per  gli  stodii  che 
è  proprio  degli  uomini  di  scienza  e  che  ò  meritevole  poi 
di  vivissimi  ringraziamenti  per  mia  parte  —  perchè  una 
egregia  ptrs^na  tenga  d'ora  innanzi  cronaca  precisa  delle 
manifestazioni  acustiche  di  cui  si  tratta,  iu  ordine  anche 
tkì  fenomeni  meteorologici  che  le  accompagnano. 

OsflervatorÌQ  meieorìco-sismioo  dì  Urbino,  Ottobre  1904. 


i 


L.  Palazzo  e  G.  Grablovitz.  —  La  aecouda  Con- 
ferenza Sismologica  Internazionale  tenuta  a 
Strasburgo  nel  luglio  1903. 


È  stato  recenten temente  pubblicato  in  du«  liugue 
(tedesca  e  frauoese)  il  Rendiconto  della  aecouda  Oonfe' 
renza  Sismologica  Internazionale  dì  Strasburgo,  redatto 
dal  segretario  prof.  dott.  Emilio  Rudolph  sotto  il  titolo: 
<  Verhandtungen  der  vom  24-28  Juli  1903  zn  Strassburg 
abg^haltenen  zireìten  intentationalcn  seismolot/iìichen  Kon- 
ftrtnz  ». 

Non  riuscirà  certamente  discaro  ai  soci  della  Società  Si- 
tfoìologìoa Italiana  un  breve  riaseunto  dei  risultati  della  detta 
Conferenza,  esposto  dai  due  delegati  italiani,  prof.  Luigi 
Palazzo  e  prof.  Giulio  Grablovitz,  che  ebbero  1'  onore  di 
prendervi  parte'). 


*}  L'attuale  relastoae  già  era  stata  preparata  fÌDO  dall'ago- 
sto 1906,  ed  una  copia  matioBorìttH  di  essa,  come  di  dovere,  era 
statA  trasmessa  at  aaperiore  Ministero  dell'Agricoltura,  dal  quale 
attendevaiieDe  rìDSorBÌone  nel  Bollettioo  Ufficiale  del  Ministero 
siesao;  ciò  che  però  non  avveuue.  Il  desiderio  di  poter  dare,  ai 
nostri  aolleghi  della  Società  Sismologica,  la  relazione  dei  risaltati 
della  ConfereDza  in  un  colla  notìzia  che  anche  il  Ooverno  Italiano 
•deriTa  all'Àesooiaziono  Internazionale  Sismologica  votata  a  Stra- 
ebargOt  e  la  lusinga,  nntrita  da  no  giorno  all'altro,  che  talu  ade- 
aione  aveaae  infine  ad  essere  dicbiarata  da  parte  del  Ministero, 
eondoaaero  a  procrastinare  fino  al  presente  la  pnbblioazione  della 
relazione.  Qaantanqne,  in  verità,  la  decisione  circa  la  partecipa- 
sìone  deiritalia  all' Associazione  Internazionale  aia  tuttora  sospesa, 
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Mentre  Della  prima  Conferenza,  tenutasi  nell'  aprile 
del  1901  pure  a  Strasburgo,  erano  rappresentati  soltanto 
8  Stati,  e  non  tutti  in  forma  ufficiale  (  v.  Boll.  Soc.  Sians  , 
voK  VII,  1901-902,  n.  1  ),  nella  seconda  Conferenza  il  nu- 
mero delle  rappresentanze  fu  notevolmente  maggiore;  e 
cioè  erano  rappresentati  gli  Stati  qni  sotto  nominati: 

Impero  tedesco  (6  delegati  ì  —  Prussia  (4)  —  Ba- 
viera (1)  —  Sassonia  (1)  —  WOrfctemberg  (2)  —  Ba- 
den  (1)  —  Alsaaia-Lorena  (8)  —  Amburgo  (2)  —  Sas* 
aonia-Weimar  (1)  —  Argentina  (1)  —  Austria  (1)  — 
Ungheria  (1)  —  Belgio  (5)    -  Bulgaria  (I)  —  Chili  (1) 

—  Stato   libero    del   Congo   (I)   —    Spagna  (1)    —  Stati 
Uniti  d' AmerioH  (1  )  —  Granbrettagna  (2)  —  Giappone  (2) 

—  Italia   (2)   —   Messico   (1)   —   Olanda  (1)  —   Porto- 
gallo (1)   —   Ramenia  (1)   —   Kossia  (3)  —  Svezia  (  1  ) 

—  Svizzera  (2)  —  Serbia  (1). 

Oltre  ai  delegati  ui3[ìciali  intervennero  le  autorità  lo- 
cali del  Qi^verno  e  delln  Città,  e  parecchi  stranieri  iuvi- 
tabi  alla  Conferenza,  fra  ì  quali  il  compianta  prof.  Canoani 
di  Roma,  che  si  era  recato  a  Strasburgo  a  proprie   spese. 

Soleane  inaugurazione  della  Conferenza. 

Dopoché  nella  sera  del  23  luglio  i  partecipanti  alla 
Conferenza   erauo   atali    ricevuti,   nel   modo   più    cordiale, 


crediamo  Doadimeuo  di  nou  dovere  Usoìare  più.  oltre  iaedottì  i  let- 
tori de)  noatro  BollettÌDo,  delle  importanti  conclasìoni  della  seconda 
Confereasadi  Strasburgo.  —  AuRhe  Ìl  prof,  coinm.  Pietro  Taoohint, 
Presidente  della  nostra  Società,  era  stato  delegato  dal  Ministero 
d'Agricoltura  a  prendere  parte  alla  Conferenza;  ma  egli)  in  seguito 
alle  astrazioni  emanate  dal  Ministero  ad  alla  limìtaiione  dei  poteri 
accordati  ai  delegati  etesBÌ,  non  aveva  piti  creduto  conveniente  dì 
accettare  1*  incarico  della  delegazione.  Il  prof.  Tacchini  diresse  ana 
lettera  al  signor  Presidente  del  Congresso  per  giustificarsi  del  ano 
mancato  intervento. 
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Oomitato  locai»  di  Straflbnrgo  selle  Sale  del  Casino 
^iTÌle'),  il  di  laglio  alle  ore  10  del  mattino  venne  aperta 
solenuemciDte  la  ConferouzA.  Essa  si  riunì  nel  palazzo 
della  Delegazione  di  Stato  dell*  À-Isazia-Lurena,  con  P  in- 
tarrento  delVAlto  Patrono  delta  Oonforensa  stessa,  S.  A. 
il  Governatore  Imperiale  Prìncipe  di  Hohenlohe-Langen- 
barg,  rappresentante  S.  M.  V  Imperatore  di  Germania. 

Assunta  provvisoriamente  la  presidenza  daJ  prof.  Ger- 
land,  direttore  dell'  Imperiale  Stazione  Centrale  per  lo 
•indio  dei  terremoti  in  Strasburgo,  prese  la  parola  3.  A. 
il  Principe  Governatore,  pronunciando  il  seguente  discorso 
inaugurale  : 


iMiei  onoratissimi  Sì<fnorif 


*  j" 


«  Due  anni  or  sono  ebbi   l'onore  di  salutare  in  nome 

«  della  nazione    la   riunione    dei   sismologi   qui   convenuti 

«  da  ogni  parte  per  iscambìare  verbalmente   le  loro  espe- 

«  rieoze  e  le  loro   osservazioni   nel  campo   dulie   indagini 

«  sismiche.   Profano   ai    misteri    della   scienza  loro,  io  mi 

«  sentiva   a   ciò   ben^  poco   adatto;  nondimeno  essi   gradi- 

<  rono  benevolmente  il  mio  saluto.  Se  oggi,  eletto  patrono 

<  della  nuova  conferenza,  mi  è  concesso  darvi  il  benve- 
•  nnto  nella  Terra  Imperiale,  non  v'attenderete  certo  da 
«  me  una  dotta  dissertazione  scientifica,  di  cui  lascio  la 
«  cara  agl'illustri  scienziati.  La  riunione  di  quest'anno, 
«  tanto  numerosa,  alla  quale  intervennero  i  rappresentanti 
«  di  ben  26   Stati,  dimostra  che  quanto  fu  seminato  due 


'  )  In  qaaBto  convegoo  serale  di  reciproca  presentazìoDe  fra  i 
congresBÌBti,  fu  stabilito  che  al  aalato  inauguralo  che  doveva  prò* 
aunciare  il  Prìncipe  Governatore  rlelP  AlRazia-Loreim  tiell* oooaaione 
dell*  ftp«rtara  afflciala  della  Conferetisa  all' indomani,  avrebbe  ri- 
sposto,  a  nome  iloi  rappresentanti  fltranieri,  mio  dei  delegati  del- 
l'Italia, il  Prof.  PalaxKo. 
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«  anni  addietro,  cadde  in  terreno  fertile  e  suscitò  ulteriori 
«  ricerche  nel  campo  della  sismologìa.  Allora  si  era  got- 
«  tata  r  idea  di  uu'  associazione  mondiale  per  gH  stadi 
«  sismioi,  ed  io  oredo  che  1'  odierno  oongrosso  realizzerà 
«  questo  diseguo  e  ohe  in  pari  tempo  guadagneremo  un 
«  ufficio  centrale  internazionale,  dove  convergeranno  le 
«  notìzie  sismiche  di  tutto  il  mondo,  permettendo  cosi 
«  una  raccolta  comparabile.  Io  spero  che  tali  ricerche 
«  condurranno  a  chiarire  sempre  più  ì  meravigliosi  enigmi, 
«  dinanzi  a  cui  noi  ci  troviamo  riguardo  ai  terremoti,  e 
4  varranno  ad  attenuare  in  qualche  modo  il  tenore  che 
«  questi  e'  ispirano. 

<  Se  si  giungesse  a  presagire  il  sopravvenire  dei  ter- 
«  remoti  più  forti  sarebbe  reso  oon  ciò  un  grande  servizio 
«  all'  umanità.  Io  invero  temo  che  gli  scienziati  non  sa- 
«  ranno  mai  posti  in  grado  d'impedire  i  terremoti;  ma 
«  la  scienza  fornisce  adesso  già  tanto,  da  farci  sperare 
4  forse  anche  in  questo  campo  risultati   meravigliosi. 

4  E  un  grande  onore  non  solo  per  Strasburgo,  ma 
«  per  tuEtx>  il  nostro  paese,  il  vedere  qui  riuniti  tanti 
4  eminenti  scienziati,  e  noi  vi  rinvrraziamo  di  cuore  della 
4  vostra  venuta  nella  bella  Alsazia-Lorena.  Possano  le 
4  discussioni  che  abbracciano  un  si  vasto  campo  scienti- 
4  fico,  otbeuere  il  risultato  agognato,  quello  delia  costita- 
*  zioue  di  un'associazione  iutoruaziouale;  e  ae  mi  è  lecito 
4  esprimere  uu  desiderio  personale  condiviso  dal  paese, 
4  possa  essere  eletta  la  città  di  Strasburgo  a  sede  delia 
4  medesima. 

4  Saluto  oordìatmonte  a  nome  del  Governo  imperiale 
4  gli  onorevoli  rappresentanti  della  scienza  e  desidero  che 
4  essi  ripartano  di  qui  soddisfatti  del  lavoro  compiuto,  e 
4  reduci  in  patria  rammentino  con  simpatia  noi  ed  il  no- 
4  stro  paese.  E  con  questo  augurio  apro  la  seconda  cou' 
4  fereuza  sismologica  internazionale  ». 

Dopo  il  vivo  applauso  con  cui  fu  accolto  questo  caldo 


4 

I 
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'  Bftlafco,  ai  alaò  il  consigliere  di  Stato  S.  E.  LewìtEky  (  Rub- 
I  BÌm  )  e   rìugrasiù   in    nomo   del    governo   russo,   facendo    i 
migliori  auguri  per  il  buou  succeuso  dei  lavori  della  con- 
ferenza. 

n  prof.  Palazzo,  in  nome  del r  Italia  e  di  vari  altri 
Siati  rappresentati  alla  conferenza,  rispose  al  discordo  di 
3.  E.  il  Governatore,  pronunziando  in  tedesco  le  seguenti 
parole  : 

<  OnorevoU  Assemblea! 


«  1  delegati  di  diversi  Stati  stranieri  mi  fecero  l'onore 
à\  incaricarmi  di  pronunziare  in  loro  nome  alcune  pa- 
role dì  saluto.  Questo  alto  onore  a  me  toccato  trova  solo 
spiegazione  nel  fatto  che  l*  Italia  è  stata  la  culla  degli 
stradi  sismologici.  La  Ofermania  però  ha  il  merito  di 
aver-portato  gli  studi  sismologici  ad  un  sì  alto  grado 
di  sviluppo,  ohe  ben  presto  si  fece  sentire  il  bisogno 
di  un'  organizzazione  internazionale,  della  quale  la  Qer- 
tnauìa  stessa  volle  prendere  V  iniziativa. 

«  Noi  tutti  rappresentanti  stranieri,  salutiamo  con 
entusiasmo  il  sorgerò  deli' Associazione  che  ha  per  iscopo 
di  unire  in  un  solo  fascio  tutte  le  forze  scientifiche  ohe 
si  dedicano  alla  sìsmijlogia.  Anche  gli  Stati  che  già 
posseggono  un'  organizzazione  BÌ»mica  propria,  pensano 
di  trovare  ueU'orgauizzazìoue  internazionale  un  appoggio 
ed  un  aiuto  per  le  loro  ricerche  sismologiche,  poiché  le 
azioni  oonoordi  fra  le  nazioni,  nel  campo  neutrale  della 
scienza,  sono  sempre  feconde  di  felici  risultati. 

<  Con  1'  unione  di  tutte  le  forze  «  Virtòus  unitis  > 
viene  assicurato  il  progresso  della  scienza,  e  noi  augu- 
riamo di  tutto  cuore  la  miglior  riuscita  a  questa  grande 
intrapresa. 

«  £!d  ora  adempio  al  mio  dovere  di  ringraziare  l'  alto 
Governo   Imperiale  per  aver  promosso  l'opera   dell' As- 
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«  socìasioufl  e  ringrA/.io  altresì  col  m&sHimo  rispetto  V  allo 
«  protetbora  della  Conferenza,  S.  A.  il  Governatore  Impe- 
€  riale,  Principe  di   liohenlohe'LangeDburg. 

«  Koi  esprimiamo  pnre  caldi  riagraziameuti  alla  oittà 
«  di  Sti'aaburgo  per  la  cordiale  e  gentile  ospitalità  con 
«  ooì   oi   ha  accolti,  ed  in  fine  portiamo  i  nostri   atTettuo- 

<  Hisaimi  saluti  al  direttore  della  Stazione  Centrale,  signor 

<  prof.  Gerland,  all'  infaticabile  propugnatore  dell'  Asso* 
«  cìazione  internazionale  «ismologica  ». 

Accolte  qaeste  parole  con  un  entusìaatioo  applauso, 
saie  alta  tribuna  il  prof.  Qerlaud  per  leggere  il  lungo  e 
forbito  discorso  presidenziale,  inteso  a  dimostrare  il  risve- 
glio e  1'  estensione  assunta  negli  ultimi  anni  dagli  studi 
sismici  e  la  necessità  di  un*  organizzazione  internazionale 
per  l'ulteriore  progresso  della  sismologìa.  Egli  insiste 
particolarmente  nello  spiegare  le  varie  ragioni  per  le  quali 
crede  che  T  Associazione  sismologica  internazionale  non 
debba  già  risultare  per  semplice  comunanza  di  lavoro  di 
scienziati  o  di  Accademie,  ma  debba  essere  costitnita  da 
Stati,  concorrenti  insieme  finanziariamente. 

In  chiusa  il  prof.  Gerland  comunica  agi'  intervenuti 
ohe  in  una  sala  del  palazzo  stesso  delle  adunanze  è  stata 
aperta  un'  esposizione  di  strumenti,  libri  e  risultati  atti' 
nenti  alla  sismologia  ') 


')  Il  più  ricco  contingente  di  tale  esposizione  appnrteneva  al 
Giappone  e  consisteva  dì  molte  pubblicazioni  a  stampa,  dt  sismo- 
grammi, di  fotografie  e  di  strumenti,  tra  i  qaali  merita  particolare 
menzione  nn  apparecchio  per  moti  verticali  del  doti  Taroam. 
L' Italia  vi  figurava  con  la  seria  completa  del  Bollettino  della 
nostra  Società  sismologica^  cbe  il  prof  Palazzo  offerse  a  nome  del 
prof.  Tacchini,  come  dono  alla  Stazione  centrale  internasìonalA. 
Eranvì  espoiti  pnre  sismogrammi  dogli  Osaervatorii  di  Rocca  di 
Papa  e  d' Ischia  e  di  quest'ultima  etazìone  anche  diagrammi  ma- 
reografìci.  Certameute  i  cultori  italiani  avrebbero  arricchito  mag- 
giormente lu  mostra  (come  fecero  a  Brescia  nel  1902),  ae  la  cìrco< 
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Dopo  il  Todabìssimo  discorso  presidenziale,  ti  delegato 
della  Pruflsia  prof.  Wagner  stabilisce  V  ordiue  delle  di- 
acussionì  e  propone  di  regolare  gU  uffici  di  {jresideuza 
nelle  sedate  generali  ed  in  quelle  di  tre  speciali  oommis- 
aìooì  :  la  costituente,  la  .tcientifica  e  V  organizsatrice,  di 
cni  la  prima  avente  il  compito  di  trattare  le  questioni  co- 
stitutive della  Associazione  internazionale  e  le  altare  dae 
destinate  a  deliberare  rispettivamente:  —  su  particolari 
questioni  scientifiche  da  sottoporsi  al  campo  d' investiga- 
Kioue  deir  associazione  stessa  —  e  sullo  schema  ed  ordina- 
mento delle  osservazioni  internazionali. 

Nella  distribuzione  degli  incarichi  di  presidenza,  il 
delegato  italiano  prof.  Grablovttz  viene  nominato  presi- 
dente della  terza  oommiBsione,  ed  il  delegato  prof.  Pa- 
lazzo presidente  della  quarta  seduta  generale. 

Le  proposte  del  prof.  Wagner  sono  approvate  all'  ona- 
aimità. 

Sedute  del  venerdì  24  luglio. 

Nella  mattina  atessa  del  24  luglio,  subito  dopo  l'aper- 
tura ufficiale  della  Conferenza,  si  tenne  la  prima  seduta 
generale  presieduta  da  Backland  (  Russia  ),  Kichthofen 
(Prussia)  e  Tanakadate  (Giappone).  Il  primo  segretario 
prof.  Rudolph  dà  lettura  del  progetto  dì  regolamento  per 
V  attuale  Conferenza^  del  quale  regolamento  era  stato  in 
antecedensa  distribuito  il  testo,  stampato  in  tedesco  ed  in 


lare  emanata  nell'aprile  1903  par  indire  la  Conferenza  vi  avesse 
f»tto  atluaione.  I  ooogressistt  farono  pure  invitati  a  visitare  gli 
■trameati  impiantati  nella  Stazione  sismica  centrale  di  Strasburgo, 
dove  poterono  esaminare  in  special  modo  il  sismografo  astatico 
'Wiecbert  con  massa  di  XiJOO  Kg.,  i  pendoli  oriz/outali  a  registra- 
zione fotografica  Rebonr-Ehlert  ed  ì  pendoli  orizzontali  Bosch  sul 
priaoipio  dei  tipi  Orablovitz  ed  Omori. 
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franceae,  fra  i  membri  presenti.  Cosi  la  discassione  dei 
singoli  paragrafi  del  regolameubo  rieBoe  facile  e  spedita; 
e  con  pochi  emeudamenti  il  testo  intero  del  regolamento 
viene  approvato.  Fra  le  altre  cose,  resta  stabilito  che  oia- 
sonno  Stato  nelle  votazioni  relative  alle  questioni  statu- 
tarie porti  uu  Bolo  voto,  ancorché  lo  Stato  sia  rappresen- 
tato alla  Conferenza  da  più  di  uu  delegato*,  inoltre  di- 
chiarasi che  il  voto  dei  delegati  abbia  ad  essere  non  an- 
cora definitivo^  cioè  non  tale  da  impegnare  il  rispettivo 
Stato.  Si  accetta  la  costituzione  delle  tre  commissioui  già 
sopra  accennate:  membri  della  1."  commissione  sono  sol- 
tanto i  delegati  ufficiali  dei  Governi  esteri  e  dell'  Impero 
tedesco;  mentre  le  commissioni  2.*  e  3/  possono  aggre- 
gare a  so  anche  scienziati  speoialìsbì  non  aventi  la  qualità 
di  delegati.  Si  stabilisce  inoltre  che  il  Direttore  dell*  im- 
periale stazione  centrale  di  Strasburgo  e  due  suoi  assistenti 
entrino  come  membri  in  ciascuna  delle  tre  commissioni. 

Dopo  che  il  Presidente  ebbe  comunicato  alle  tre  oom- 
missioni  il  programma  delle  materie  e  1'  ordiue  del  giorno 
da  svolgersi  in  ciascuna  di  esse,  fu  chiusa  la  prima  se- 
duta, circa  le  12  ore. 

La  prima  commissione,  presieduta  da  Lewitzky  (Russia  1, 
.Mazelle  (Austria)  e  Gerland  (Q-ermania),  si  radunò  alle  14" 
del  giorno  atetiso,  aprendo  la  disoasi^ione  sopra  il  progetto, 
pure  preparato  lo  antecedenza,  d'  una  convenzione  cùncer- 
nenie  V  organizzazione  delie  ricerche  sismologiche  iniernazio' 
nati.  Con  parziali  modificazioni  furono  approvati  gli  arti- 
coli dair  1  al  10  delta  Convenzione  (vedi  in  fine),  meno 
r  articolo  9  che  insieme  ai  rimanenti  articoli  venne  ri- 
messo alla  saccessiva  seduta  por  nn  alinea  controverso  f 
riguardante  la  qualità  a  le  faneioni  del  segretario  gene- 
rale dell'  Associazione. 

Alla  sera  ebbe  poi  luogo  il  sontuoso  banchetto  d'  onore 
offerto  ai  partecipanti  alla  Conferenza  da  S.  À.  il  prin- 
cipe di  Hohenlohe-Langenburg  in  nome  del  governo  del- 
l' Alsazia-Lorena. 


i 
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Sabato  2&  luglio. 


Alle  ora  10  venne  benut&  la  seconda  adunanza  gene- 
rale, proaieduta  da  G.  H,  Darwin  (Inghilterra),  Credner 
[Sassonia)  b  E.  Lagrange  [Belgio). 

Air  aprirsi   della   seduta  il  prof.  Gùnther  di  Monaco, 
nome    del    presidente   della    Conferenza   prof.  Gertand, 
FlTece    pubblica   lettura  della    lettera  ohe   il    prof,  Taocbiai 
ftTova   diretto   al    presidente   stesso  per  giuatificarsi   della 
_IBA  aatenaione. 

Dopo  oiù  bì  paBBÒ  a  svolgere  1*  ordine  del  giorno, 
andente  a  stabilire,  nelle  sue  linee  generali,  V  estensione 
la  darsi  alle  rioerchd  internazionali  in  ordine  ai  varii 
jrobLemi  scieutitici.  £  cosi  si  prese  a  trattare  delle  oeser- 
{;Ta«oni  gravimetrìcbe  in  coxmesaione  ooi  lenti  movimenti 
Iella  crosta  terrestre  (  Kòvesligetby  ),  dei  moti  microsismioì 
delle  oscillazioni  pulsatone  iu  relazione  ool  muto  ondoso, 
lei  mare  e  colle  variazioni  barometriche  (  Omori,  Wieohert, 
selle  e  Lewitzky),  delle  variazioni  di  livello  e  delle 
IdTiazionì  della  verticale  (Taaakadate).  Lawitzky  accenna 
lohe  agli  importanti  lavuri  teorici  e  pratici  intrapresi 
principe  Galìtzin  per  dedurre  dai  movimenti  di  un 
aodolo  orizsontale  il  movimento  vero  della  scorza  terre- 
fi.  Gtìnther  parla  dei  fenomeni  aoustici-aismici,  rilevando 
16  ID  Italia  furono  fatte  ricerche  sull'argomento  dei 
imbi  per  opera  del  Canoani,  dell' ALippì  e  di  altri,  e 
peroiò  invita  il  prof,  Canoani,  presente,  ad  esporre  breve- 
mente alla  Conferenza  i  risaltati  di  quegli  suoi  stndii  ;  ciò 
che  il  Gancani  fece  in  poche  parole.  Sol  tema  della  rap- 
[presentazione  grafica  delle  principali  aree  di  scuotimento 
iella  terra  e  dell'  esposizione  cartografica  dei  fatti  geogra- 
)-ftismici  intrattiene  a  lungo  V  assemblea  il  Comandante 
las  de  Ballore,  il  quale  propone  ohe  si  comprenda 
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ira  gli  scopi  ilell'  Associazione  iuternaziouale  pure  la  for- 
mazione dì  una  carta,  o  meglio  di  un  atlaute  sismico 
mondiale;  mentre  il  Lagrange  a  saa  volta  espone  il  prò* 
getto  di  ana  oarta  generale  del  vulcanismo  terrestre. 

Le  discussioni  in  materia  scientifica  8*  erano  andato 
man  mano  allargando,  ed  avevano  Unito  per  assumere 
tanto  ampio  sviluppo,  che  il  prof,  tìerland  credette  bene 
di  fare  osservare  olio  V  adunanaa  generale  aveva  invaso 
il  campo  della  commissioQe  seconda.  Considerava  pertanto 
le  trattazioni  fatte  già  come  esanriroento  del  compito  della 
commissione  suddetta^  e  perciò  riteneva  gìustifìcato  pro- 
trarre addirittura  lu  soppressione  della  commissione  se* 
oonda,  le  cui  deliberazioni  erano  state  indette  per  le 
ore  11.  Il  dott.  KaatZf  consigliere  intimo  del  GovemOf  ap- 
poggia tale  concetto,  e  prega  l'  assemblea  di  approvare 
anzitutto  la  soppressione  della  commissione  seconda,  poi 
la  continaazione  nel  pomeriggio  delle  deliberazioni  delta 
prima  oommiaaìone,  chiamata  costitutiva.  La  proposta  & 
adottata;  ma  vengono  fatte  nncora  alcune  comunicazioni 
sulle  perturbazioni  sismiche  degli  apparecchi  magnetici  e 
sulla  presunta  relazione  fra  le  variazioni  magnetiche  ed  i  i 
terremoti  (Bòrgen  e  Giinther);  dopo  di  che  il  prof.  Ger- 
Innd  invita  i  membri  e  gli  ospiti  a  visitare  1*  esposizione 
di  strunieuti  e  la  stazioue  Kismica  :  rimane  cosi  senza  di- 
scussione qualche  altro  tema  che  figurava  nell'  ordine  del 
giorno  relativamente  ai  terremoti  nottomarini,  agli  im- 
pianti mareografici  ed  ai  terremoti  lontani  ^M 

Alle  14  si  riprendono  le  discussioni  della  prima  com-  ^1 
missione  sulla  Convenzione  relativa  all'organizzazione  in- 
ternazionale delle  ricerche  sismiche,  e  dopo  lungo  e  mi- 
nuto dibattito,  a  cui  parteciparono  i  varii  delegati,  viene 
concordato  con  non  lievi  modificazioni  il  [ir  ^^t^tto  di  Sta- 
tuto del  relatore  prof.  Wagner,  da  metterai  a  votazione 
nella  HI  seduta  generale.  Il  risultato  sostanziale  è  che 
pel  bilancio  dell'Associazione  occorre  un  contributo  annuo 
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li  &.  25000,  da   ripartirsi    fra  i  20  Stati  che    per   ora   si 

rpresumono  aderenti,  in  ragione  di  fr.  4000  per  ogni  Stato 
di  20  milioni  e  più  d'abitanti,  di  fr.  2000  per  gli  Stati 
fra  10  e  20  milioni,  di  fr.  KXXJ  per  quelli  fra  5  e  10  mi- 

[tioai  e  di  fr.  500  per  gli  Stati  minori. 

Poeta  infine  la  questione  delia  aedo  dell'  Ufficio  Cen- 
trale, ona  comroiesìoiie  speciale,  che  su  proposta  del 
prof.  Forel  viene  istituita  seduta  stante  per  acclamazione 
nella  persone  di  Darwin,  Forel,  Palazzo  e  Pomerantzeff, 
preaenta    dopo    brevissimo    intervallo    la    designazione   dì 

.Strasburgo,   accolta  da  un  vivissimo  applauso  e  da  espres- 

I  sioni  di  riconoscenza  del  prof.  G-erland. 

A.lla  sera  ebbe  luogo,  nel  Palazzo  di  Città,  lo   splen- 

[dìdo  rioevimento  otìferto  ai  congresHisti  dal  Borgomastro  e 

[d^l  Consiglio  Comunale  di  Strasburgo. 

IDoraenica  26  luglio. 

La  giornata  festiva  venne  dedicata  intieramente  ad 
|aiui  interessantissima  escursione  nei  Vosgi,  colla  visita  al 
CAfltdlio  imperiale  di  Hoh-K&aigsburg,  alla  quale  parteci- 
parono tatti  i  congressisti  e  molte  signore  delle  loro  fa- 
roigUe,  trattenendosi  nel  ritorno  un  paio  d'ore  uell' antica 
cittadina  di  Schlettatadt,  per  essere  alle  ore  20  di  nuovo 
a  Strasburgo. 

Lunedi  S*?  luglio. 


Nel  mattino  alle  ore  9  si  tenne  l'adunanza  della  ìli 
'Commissione,  presieduta  da  Qrablovitz  ( Italia ),  Lancaster 
(Belgio)  e  Schmidt  CWiirbtemberg). 

Prima  di  entrare  nell'ordine  del  giorno,  il  prof.  Pa- 
lazeo  presentò  all'assemblea,  a  nome  del  prof.  Tacchini, 
ia  collezione  del  Bollettino  della  Società  Sismologica  Ita- 
liana (come  già  si  fece  cenno  a  proposito  dell'esposizione). 
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e  parlò  pure  brevemente  degli  ticopi  della   Società   hLessa 
0  deir  organÌEzazìoue  degli  studi  sismici  in  Italia. 

Iq  seguilo  il  Direttore  Spas  WaUof{  Bulgaria)  espose 
alcune  idee  solla  possibile  orgauizzazioae  delle  osserva- 
zioni  dei  terremoti  iu  Turchia,  e  dimostrò  ohe  uell'ìute 
resse  delle  investigazioni  sismiche  sarebbe  desiderabile  oh' 
il  Governo  Turco  venisse  invitato  ad  organizzare  nuova- 
mente il  servizio  delle  osservazioni  sismiche,  il  quale  nel 
1895,  per  desiderio  di  S.  M.  il  Sultano,  venne  fondato  dal 
nostro  prof.  Agamennone  e  clie  poi,  dopo  la  dipartita  del 
medesimo  da  Costantinopoli,  venne  deplorevolmente  e  to- 
talmente abbandonato. 

La  Commissione  prese  poscia  a  trattare  del  genere 
delle  osservazioni  ohe  devonsi  considerare  come  special* 
mente  imporbaufci  per  uno  stadio  comune  internazionale, 
e  del  modo  dì  effettuarle.  Lo  discussioni  si  svilupparono 
sopra  r  adozione  dì  nua  scala  generale  delle  intensità  va- 
levole per  le  osservazioni  macrosismicbe  e  miorosismiche, 
sopra  il  modo  di  stabilire  il  computo  delle  ore  per  le  osserva*! 
zioni  sismiche  ioteruazioualì,  sulla  costruzione  e  sulla  distri 
buziono  delle  stazioni  di  osservazioni  sismiche  nei  singolii 
paesi  secondo  norme  generali  (  posizione,  azione  delle  sta- 
gioni locali,  costituzioue  di  una  stazione  centrale  per  o, 
Stato)  e  sulla  scelta  degli  strumenti  d'osservazione  della 
stazioni. 

Sul  tema  dell'adozione  di  una  scala  sismica  parlò,  Ì 
modo  speciale,  il  prof.  Cancaui,  che  aveva  in  autecedensi 
preparato  una  nota  sull'argomento,  proponendo  l'uso  di 
una  ecala  sismica  assoluta  delle  intensità,  rappresentate 
dalle  accelerazioni  eifettive  in  millimetri  per  minuto  se- 
condo corrispondenti  alla  scala  convenzionale  Forel-Mer- 
callì,  di  cui  già  era  stato  fatto  argomento  noi  Congresso 
di  Brescia  (1902),  con  l'aggiunta  dei  gradi  XT  e  XII  per 
le  accelerazioni  da  25iX)  a  5000  e  da  5000  a  10000  mm. 
Lo  stesso  Cancan!  riferì   anche  dei    suoi   studiì   sopra   l 
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>rDl)Abil6  relazione  fra  le  variazioni  del  polo  e  la  frequenza 
lei  terremoti   mondiali. 

Il  prof.  Palazzo  prese  poi  la  parola  per  presentare 
ÌÌA  conferenza  la  nota  d'on  altro  giovane  di  bellissime 
sraDze  che  oggi  non  è  più,  il  dottor  Gontarinì,  già  autore 
li  importantissimi  l/LVori  teoretici  di  sismologia;  tale  nota 
intesa  a  dimostrare  la  necessità  dì  addivenire  ad  uiia 
Ila  di  tipi  uniformi  di  strumenti  sismici,  che  diano  la 
[poBHibilìtà  dì  studiare  i  diagrammi  secondo  metodi  rigo- 
imente  matematici  ;  e  concludeva  col  dire  che  la  sismo- 
lojgia  spazierà  sempre  In  nn  mare  d' ipotesi  più  o  meno 
[VB|Y>8Ìmilìi  e  non  diverrà  mai  una  scienza  positiva  fino  a 
Ito  che  ai  descriveranno  materialmente  i  diagrammi  li- 
litandosi  all'  applicazione  dei  soli  prìnoipii  d'ella  mate- 
^malica  elementare;  il  che  sarebbe  avvenuto  anche  del- 
l'^tronomia,  se  gli  astronomi  si  fossero  accontentati  della 
>nometrìa  sferica,  ripudiando  le  diiBcolbà  della  mecca- 
celeste.  Il  prof.  Palazzo  ai  rese  affettuoso  interprete 
di  tali  idee  del  Centanni,  forse  le  ultime  manifestate  alla 
vigilia  della  prematura  sua  morte. 

Il  rapporto  lotto  dalLMug.  Baltìf,  sulla  minor  irequenza 
lei  terremoti  risentiti  sulle  montagne  della  Bosnia-£rze- 
>viaa  in  confronto  dei  terremoti  notati  nelle  valli,  diede 
occasione  ad  un  voto  importante  proposto  dal  Giintber, 
meritevole  d'essere  qui  riportato:  *  La  2.'  conferenza  in- 
sroHzionale  di  sismologia  emette  il  voto  che  la  questione 
delle  altitudini  delle  stazioni  sismiche,  e  della  costituzione 
geologica  (in  particolare  tettonica)  dei  dintorni,  formi 
speciale  oggetto  di  deliberazioni  nulla  prossima  cunfe- 
trenza  ». 

Si  sospende  in  seguito  la  sedata  della  Commissione  3." 
Fper  dare  luogo  a  (quella  dei  delegati  germanici,  sotto  la 
Ipre^idenza  del  Consigliere  intimo  dottor  Eantz,  col  se- 
^gaente  ordine  di  trattazione: 

l)  Attitudine  da  adottarsi  riguardo  all' associazione  ; 
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2)  Rapporto  snile  conrltzioni  della  Stazione  Oentralo 
Imperiale. 

Il  primo  panto  era  di  ana  speciale  delicatezza;  cou- 
veaiva  oioà  dìscatere  sul  contegno  che  i  membri  degli 
Stati  confederati  germanici  dovevano  serbare  di  ironte  ad 
obbiezioni  mosse  sulle  fnnzìonì  e  snlla  veste  del  Segre- 
tario generale,  essendo  stato  manifestato  il  timore  (  cosi 
ai  esprìme  il  Rendiconto  testé  venuto  alla  luce)  che  ae  la 
carica  di  segretario  generale  dell'  Associazione  fosse  stata 
rivestita  da  un  funzionario  dell'  Ufficio  Centrale  (come 
voleva  il  progetto  di  convenzione),  questi  avrebbe  acqui- 
stato troppa  autorità  ed  i  rappresentanti  dell'  Impero  ger* 
manico  avrebbero  ottenuto  no' influenza  preponderante  in 
seno  alla  Ooramissione  permanente.  Secondo  una  proposta 
dei  delegati  di  Russia  e  di  Rumenia  la  Commissione  per- 
manente dovrebbe,  sull'esempio  dell'  Associazione  inter- 
nazionale di  geodesia,  eleggere  il  segretario  dal  proprio 
seno.  I  delegati  germanici,  dopo  breve  discasaionef  abb&n* 
donano  all'unanimità  il  proposito  di  riunire  la  carica  dì 
segretario  generale  a  quella  di  collaboratore  titolato  del- 
r  Ufficio  Centrale. 

Sol  secondo  punto  il  presidente  dottor  Eautz  osserva 
che  le  rimunerazioDÌ  degli  addetti  alla  Stazione  Centrale 
non  sono  in  alcun  rapporto  con  le  loro  fatiche,  il  perso- 
nale è  ristretto,  i  locali  assolutamente  insufficienti.  Il 
prof.  Gerlaud  soggiunge  che  non  conviene  illudersi  di 
poter  mantenere  l'Istituto  nei  locali  del  Seminario  di  Geo- 
grafia, perchè  lo  spazio  è  angusto  e  vi  sono  implicate 
servitù  inconciliabili  con  la  reciproca  libertà  nei  riguardi 
della  studentesca.  Manca  affatto  un  laboratorio  ed  un  mec- 
canico proprio;  per  la  sorveglianza  degli  strumenti  e  per 
l'analisi  del  voluminoso  materiale  d'osservazione  il  tempo 
e  lo  zelo  di  due  assistenti  non  bastano.  La  rete  di  stazioni 
ohe  aumenta  giornalmente  e  l'esame  dei  nuovi  apparecchi 
impongono  un'attività   sempre  crescente,  e  se  la  stazione 
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leve  miìQteuersì  all' altezza  della  sua  missione  soientifica, 
deve  bastare  alle  nuove  esigenze  create  dalla  sua  desi- 
[g^Azione  a  staeione  centrale  dell'Impero  ed  eventualmente 
id  UfBcio  Centrale  dell' AssociasEÌone  internazionale,  con- 
rione  che  le  sue  risorse  aumentino  di  pari  passo,  e  che 
Ba  abbia  un  segretariu  Ìl  quale  ai  dedichi  esclusivamente 
fcUe  ricerohe  sismologiche. 

Dopo  una  discussione  sugl'impianti  entro  T Impero  e 
Snelle  colonie,    la   seduta   si    chiude   facendo    voti    per   un 
aumento  di  fondi. 

Meritava  far  cenno  di  questa  seduta  interna,  il  cui 
processo  verbale  è  ora  reso  di  pubblica  ragione,  perchè 
dimostra  chiaramente  quali  siano  dovunque  i  bisogni  della 
Igeodinamioa  e  quanto  sìeno  limitati  i  mezzi  posti  a  di* 
[spoeizione  di  essa  in  confronto  ad  altri  rami  dello  scibile. 
Alle  14  si  riunisce  l'assemblea  per  la  terza  sedata 
[generale,  presieduta  da  Helmert  (Prussia),  Forel  (Sviz- 
laera  )  e  Kòvesligethy  (  Ungheria  ),  allo  'scopo  di  discutere 
[e  votare  definitivamente  la  convenzione  riguardante  l'or- 
[ganizzazione  internHziouale  degli  studi  sismici. 

lì  Consigliere  governativo  Kaatz  propone  anzitutto 
tabe  la  votazione  sì  faccia  per  appello  nominale  degli  Stati 
[secondo  l'ordine  alfabetico  nella  dizione  francese,  dopo 
d'aver  assicurato  i  delegati  che  col  dare  il  loro  voto  noa 
impegnano  iu  alcun  modo  ì  rispettivi  governi,  i  quali  po- 
tranno poi  liberamente  accettare  o  no  le  proposte  dei  loro 
delegati  sulle  basi  delle  presenti  deliberazioni.  L'assemblea 
approva. 

Le  discnssioui  sugli  articoli  della  Couveuzioue  furono 
'  eatremamente  vivaci  e  dettagliate.  Dopo  una  serie  di  emen- 
damenti e  di  ritocchi  nella  dicitura,  fu  concordato  il  testo 
che  è  riportato  in  fine  della  presente  relazione,  e  la  cou- 
ivenzione  fu  approvata  all'unanimità  in  seguito  ad  appello 
i nominale  dei  venti  Stati,  come  dall'elenco    qui    appresso, 
'Del  quale  il  primo  nominato   d'ogni    Stato   è   il    delegato 
riapettivamente  eletto  a  dare  il  voto: 
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Gbbuania -  Kautz, 

ÀBOBNTiNA. •  Hautkal. 

AusTBiA -  Mazelle. 

BkiiGio -  Lagrange, 

BdiiOabia -  Watzof. 

Chiù -  Cfuevara. 

Congo -  Lagrange. 

Spagna -  Girerà. 

S.  U.  NoBD  Ahbbioa  -  Reid. 
Gbanbbettagna   .  .  -  Darwin, 

Unghebia •  Kòvealigethy. 

Giappone  .......  Omori, 

Italia -  Palazzo^ 

Mbssioo -  Aguilera, 

Paesi  bassi -  Van  der  Stok. 

PoBTOOALLO ......  Chaves, 

BuMBNiA -  Hepites. 

BcssiA -  Backlundj 

Stbzia -  HildebrandMon. 

SvizzEBA -  Forelj 


Letcaldj  Gerland,  Dom- 
boie  f  Danckelman , 
Bórgen. 


Foliej  LancasteTj  Le- 
cointe^  van  de  Vyver^ 
Goedseels, 


Milne. 

Tanàkadate 
Qrablomtz, 


Lewitzky,  Pomerantzeff. 
Riggenbach. 


£  per  completare  la  lista  dei  delegati  non  è  qui  fnori 
di  laogo  l' elenco  degli  Stati  confederati  germanici  rap- 
presentati nella  conferenza,  ai  quali  però  non  era  concesso 
diritto  dì  voto  nella  questione  dello  Statato,  avendo  per 
essi  un  voto  solo  la  Germania  come  Impero. 

Pbussia -  Heìmertf  Richthofen,    Wagner,    Wiechert. 

Bavibba -  Qilnther. 

Sassonia -  Gredner. 

WUbttehbebo  .  .  -  Schmidt,  Mack. 


.^>:À- 
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Bapkn -  ffaifi. 

ÌAsLSAZiA-honv^tiA  '  Stadfi>r,   ììecker^  iiudolph. 
'Ambuboo.      .  .  .-  Kfl//*r,  ScfìUtt. 
^Sass.  -  WarMAB  .  .  •  Sté'aubel. 

U  oonsìgliere  Kautz   ringrazia  i    membri   della    Oon- 
ifvrenza  per  il  loro  lavoro  salante  e   coscienzioso,   che    ha 
[apportato  il  compimento  dì  un'opera  a  favore  della  scienza. 
La  Conferenza  abbraccia  da  attimo  la   risoluzione   di 
pregare  il  Governo  tedesco  di  trasmettere  la  Convenzione 
;  rotata  anche  agli  Stati  ohe  finora  non  8Ì   sono    fatti   rap- 
presentare, e  di   invitarli  ad  entrare  nell'associazione. 

La  giornata  si  chiude  con  un  pranzo  sociale  per  sot- 
tosoriziouA  fra  i    Congressisti    nella    grande    sala    del    Ba- 
Lckehies«l  e  con  una  festa  campestre  nell' Orangerie  offerta 
dall'Amministrazione  municipale. 

Martedì  38  Luglio. 


Alle  dieci  venne  aperta  la  quarta   ed    ultima   seduta 

'plenaria,  nella  quale  tennero    la  presidenza  GUutber  t  Ba- 

^▼iera  ),  Palazzo  'Italia)  e   Hildobrandssou    (Svezia);  e  an 

proposta  del  consigliere  Kautz  si  delibera  di   esaurire   in 

qualche  argomont.o  della  commissione  III  rimasto  so- 
Ffpe»o  il  giorno  precedente. 

Il  Prof.  Palazzo,  prima  di  entrare  nell'ordine  del 
^giomOi  presenta  due  memorie  del  prof.  Agamennone  (  Ita- 
lia), ana  sol  metodo  fotografico  per  lo  studio  dei  bradi- 
Isitmi,  l'altra  sull'attività  dell'Osservatorio  geodinamioo 
idi  Rocca  dì  Papa  nel  1909,  e  mostrando  ì  bei  diagrammi 
laismici  ottenutivi,  fa  rilevare  come  la  registrazione  meo 
loftnioa  possa  rendere  utilissimi  servigi,  non  inferiori  a 
[quelli  ohe  presta  la  registrazione  fotografica. 

Passando   all'ordine    del    giorno,    la    Conferenza  inoo- 
aincia  a  trattare   in  seduta  generale  le  '{uestioni    scienti» 
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fiche  del  programma,  e  ie  più  importanti  nsoluzioui  prese 
si  riassumono  nei  seguenti  punti  : 

I.*  Mantenimento  della  scala  d' intensità  Forelj  fino 
a  tanto  che  non  siano  compiuti  i  lavori  di  Omori  e  Cau- 
cauif  diretti  a  modificarla  su  concetti  sperimentali  moderni. 

2."  Per  la  fissazione  del  computo  cronometrico,  man- 
tenute le  decisioni  della  Conferenza  del  1901,  cioè  adot- 
tato il  tempo  medio  civile  di  Greenwich. 

3.'  L'argomento  della  istituzione  e  distribuzione 
delle  stazioni  sismiche  nei  singoli  paesi  riservato  ad  un 
futuro  congresso,  perchè  oggidì  prematuro. 

4."  Trasmissione  delle  notizie  sismiche  all'Ufiìciu 
Centrale  secondo  uno  schema  generale  conciso  ed  invio 
di  riproduzioni  fotografiche  dei  sismogrammi. 

5/  Scelta  degli  strumenti,  a£&data  ad  una  Commiiì- 
sione  speciale  con  l'incarico  di  compilare  un  elenco  degli 
strumenti  esistenti,  coi  rispettivi  prezzi  di  costruzione, 
esigenze  del  loro  impianto,  sensibilità  ecc.,  per  riferire 
nella  prossima  conferenza.  Seduta  stante,  il  presidente  no- 
mina i  membri  di  tale  commissione,  ohe  sono  i  signori 
Cancani,  (dietro  suggerimento  del  prof.  Palazzo),  Milne, 
Wiechert,  Omori,  "Weigand,  ai  quali  spetterà  pertanto  il 
compito  di  preparare  nella  prossima  conferenza  le  relative 
proposte.  —  Sull'argomento  degli  strumenti  sismici  legge 
pure  una  speciale  comunicazione  il  dott.  Tamaru  (Giap- 
pone), esponendo  un  suo  nuovo  sismometro  verticale. 

6.**  Riguardo  ad  uno  schema  intemazionale  di  que- 
stionario sismologico,  i  competenti  d'ogni  Stato  vengono 
invitati  a  formularlo  pei  rispettivi  loro  paesi,  analoga- 
mente a  quello  fatto  dal  Gerland  per  la  Germania,  per 
tendere  all'unificazione  internazionale. 

Esaurito  l'ordine  del  giorno,  il  prof.  Hildebrandsson 
prende  la  parola  per  ringraziare  il  governo  tedesco  ed  i 
delegati  tedeschi  alla  Conferenza,  dell'opera  da  loro  pre- 
stata nel  preparare,  come  anche  nel  discutere,  gli  argo- 
menti della  Conferenza. 
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_A  suft  Tolta  prende  1»  parola  il  Prof.  Palazzo,  facendo 
ohe^  con   le   conclaaioni   prese   nella   Conferensa 
attuale,  la  città  di  Strasburgo,  come   già  è    la   sede   cen- 
trale degli  studi  dell'alta  atmosfera  per  l' areonantica  me- 
^  teorologica,  così  ora  è  divenuta  sede  degli  studi  delle  ime 
[profondità   della   terra,    per   la   sismologia;  e  manda   alla 
'città  di  Strasburgo  un  caldo  salato,  che  viene  accolto   da 
I  vivi  applausi 

Il  consigliere  ministeriale  Stadler  in  nome   della   po- 
[poLazione  straabarghese  ringrazia  per  i  sentimenti  di  rico- 
[BOBoenza  sopra  espressi.  Dopo  un  breve  discorso  del    con- 
sigliere Kautz,  il  qunle  termiua  con  la  proposta  dell'invio 
d'un  telegramma  a  S.  A.  il  Priuoipe  governatore,  il  prof. 
G-Qnther  dichiara  chiusa  la  Conferenza  con  un  evviva  alla 
JADOva  èra  della  Sismologia. 


*    « 


lu  appendice   al  Rendiconto  delle  sedute  della  Coufe- 
[renza  figurano  i  seguenti  allegati: 

A.  Programmi  e  Proposte. 


1.  11  programma  della  Cunferenza,  coDoernante   gli   atti   coati- 

tutivì  ed  i  temi  scientìfici. 
3,  L'ordine  di  trattaziona  degli  argomenti.  * 

3.  U  regolamento  della  Conferenza. 

4.  Le  risoluzioni  più  importanti  della  prima  Conierenza  (1Ì>>1). 

5.  Progetto  della  nnovn  Convenziono 

B,  mine  e  Darwin  —  Memorandum  sulla  formasione  di  un'as- 
sociazione internazionule  di  sismologis. 

7.  Programma  generale  dell' inchiesta  soientifìca  adottato  dal 
Comitato  Geutìsico  di  Bruxelles. 

S.  Rudolph  —  Proposta  concernente  Tostiervasìone  sistematica 
i]«i  terremoti  iijoUomiiriuì. 
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9.  Spati  WatKof  —  Proposta  concernente  l*organÌEzazioiie  delle 
osservazioni  sismiche  in  Torchia. 

10.  Caocani  —  SuU*  impiego  di  una  doppia  scala  delle  intensità, 

empirica  ed  assoluta. 

11.  Testo  della  nuova  Convenzione,  quale   fa   proposto    dalla    I 

Commissione. 

12.  Testo  della  Convenzione,  quale  fu  approvato  dall'Assemblea. 

B.  Comunioazioni. 

i.  Tanakadate  —  Sulle  osservazioni    della   temperatura  sotter- 
ranea. 

2.  Ganoani  —  Sopra  una   relazione  ipotetica   fra   le   variazioni 

di  latitudine  e  la  frequenza   dei   terremoti   propagantisi  ^  a 
tutta  la  superfìcie  terrestre. 

3.  Wiechert  —  Progetto  per  le  osservazioni  sismiche  nelle  co- 

lonie tedesche. 

4.  Tamara  —  Sopra  un  nuovo  sismometro  verticale. 

C.  Memorie. 

1.  Montessus  de  Ballore  —  Legge   generale   della   ripartizione 

delle  regioni  sismiche  instabili  sulla  superfìcie  del  globo. 

2.  Contarini  —  Sulla  scelta  degli  strumenti  sismici. 

3.  Agamennone  —  La   determinazione  dei   bradisismi   nell'  in- 

terno dei  continenti  per  mezzo  della  fotografìa. 

4.  Agamennone  —  L'attività  del  R.  Osservatorio  geodinamico 

di  Bocca  di  Papa  durante  il  passato  anno  1902. 

Slenolil. 

a)  Elenco  degli  Stati  rappresentiti  ufficialmente  alla  Con- 
ferenza, nel  quale  sono  enumerati  i  27  Stati  ed  i  53  rispettivi 
delegati  con  le  loro  cariche  e  residenze. 

6)  Elenco  nominale  dei  membri,  nel  cui  numero  di  101 
sono  compresi  anche  gl'invitati  speciali. 
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Dato  oosi  nu  santo  dol  Rendiconto  ufficiale  della  se- 
oonda  Conferenza  siamologioa  internazionale  di  Strasburgo, 
iSOQ  conviene  lasciar  passare  senza  rilievo  il  fatto  che 
•«de  dell'  Htììcio  Centrale  dell'Àtìsocìazioue  inlornazionale 
è  stata  dichiarata  giustamente  Strasburgo,  il  che  indur- 
rebbe a  ritenere  ohe  questa  sarà  anche  per  l' avvenire 
I*  sedo  delle  future  conferenze  d' ìudole  amministrativa, 
nonché  scientifica.  Ciò  non  basta  peraltro  ad  cBoludere  ohe 
cougresdi  iuteruazionali  e  di  pura  indole  scìentifìca  po&- 
eano  essere  tenuti  anche  altrove  dalla  stessa  associazione, 
maxi  è  da  prevedersi  che  ciò  avverrà  forse  per  voto  d'una 
nuova  oouferouza  dell'  associazioue  iutei'uaziouale  ;  e  se 
dobbiamo  giudicare  dal  grande  favore  con  cui  vennero 
aoooUi  i  nostri  delegati  a  Strasburgo,  uon  è  difficile  che 
ìm  80«lta  possa  cadere  suU*  Italia.  A  corroborare  tale  pre- 
▼isioue  valga  il  segaente  brano  della  corrispondenza  uffi- 
ciale riportato  nel  N.  78  della  <  Strassbarger  Korrtstpon- 
dens  •  alla  vigìlia  dell'apertura  della  Conferenza: 

«  Kicca  di  terremoti,  poco  meno  della  Grecia,  è  l'Italia; 
«  ai  può  ben  dire  che  dalVItalia  si  di£Fuae  in  tutto  il 
«    naondo  la   sismologia    soientifica;    questa    ai    costituì    in 

*  Italia  fra  le  scienze  moderne.  Nel  cor^ìo  dei  secoli  iu 
«  queuto  paese  di  elevata  cultura  vennero  fatte  contìnue 
«  osservazioni,  come  lo  dimostra  il  più  importante  lavoro 

•  in  fatto  di  storia  aisuùca  (Mario  Baratta —  /  terremoti 
«  d'  Italia  u  Dall'Italia  parti  anche  T  invenzione  degli 
«  strumeuti   per   1'  osservazione    dei  terremoti,  ira  i  quali 

<  i    pesauU    pendoli   verticali   ed   orizzontali    —   i   primi 

<  nella  forma  data  dal  Vicentini  (  Padova),  ì  secondi  nel 
«  tipo  stabilito  dal  Grablovitz  (Ischia)  —  sono  diffusi  su 
«  tutta  la  terra.  In  Italia  vennero  impiantati  i  primi  isti- 
«  tati  europei  per  osservazioni  sismiche  permanenti  e  nel 
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<  1885  nn  (ierTÌzio  sismico  governativo  con  nna  rete  di 
-  stazioni.  Iti  Italia  tsì  recarono  gli  ntiidiofli  d'altri  pae^i 
«  per  imparare,  osservar»  d  dì   li  eabeudere  metodiche  os* 

<  serva^ioni,  come  fecero  gt'  ioglesi  Roberto  Mallet  e  John 

<  Alilue.  Quest'ultimo  andò  dall'Italia  nel  Giappone,  ohe 
«  di  tutto  il  mondo  è  il  paese  pili  ricco  di  terremoti,  a 
«  7Ì  fece  germogliare  qaeato  studio  da  altri  incominciato  >. 

Come  si  può  ohiaramE^iite  arguire  da  queste  esplicite 
manifestazioni  della  stampa  uSiciale,  l'indirizzo  dato  dal- 
1*  Italia  è  colà  tenuto  in  gran  pregio,  ed  implicitamente 
ne  emerge  che  quel  centro  internazionale  di  studi  sismici 
oh*  è  fondato  in  oggi  a  Strasburgo,  avrebbe  potuto  trovare 
posto  assai  degno  anche  in  Italia.  L'  attesta  il  programma 
soiontifioo  stesso  della  Conferenza,  il  quale  prende  in  ri- 
flesso, quasi  come  cosa  nuova,  gli  obbiettivi  ufficialmente 
posti  per  base  in  Italia,  già  fin  dal  ISSÒ,  nelT  indirizzo 
allora  impresso  dalla  Reale  Commissione  Geodinamica  e 
poi  messi  direttamente  in  pratica,  qua  e  là,  a  seconda  dei 
punti  in  cui  i  fenomeni  si  svolgono. 

Purtroppo  la  ristrettezza  del  tempo  e  la  capitalo  im- 
portanza data  alle  discussioni  d'  indole  costitutiva  e  finan- 
ziaria fecero  si  che  si  dovesse  addirittura  sopprimere  la 
seconda  CommiBsioue  e  limitare  le  discussioni  della  terza, 
per  cui  le  discussioni  d' indole  scientifica  furono  quanto 
mai  brevi,  e  sì  condensarono  in  alcune  conclusioni  prese 
nell'ultima  seduta  generale  e  già  sopra  riportate. 

Considerando  le  deliberazioni  d'indole  scientifica  prese 
nella  Conferenza,  non  è  da  porsi  in  dubbio  che  oggi  l'Italia 
sia  pili  che  matura  per  corrispondere  alle  esigenze  del- 
l'Associazione  sismologica  internazionale,  tanto  più  che  è 
ricca  dei  fenomeni  pì£i  svariati  contemplati  nel  programma; 
ma  appunto  perciò  conviene  guardare  con  occhio  molto 
vigile  a  ciò  che  si  fa  all'Estero. 

L' Inghilterra  col  suo  vastissimo  sviluppo  coloniale 
ha  già  cinto  tatto  il  globo  di  stazioni  sismiche  ;  vero  si  è 
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ohe  i  riaultaki  lasoiano  a  desiderare,  ma  è  oerbo  ohe  dopo 
[matare  eeperieuze  le  inoertezze  spariranno.  StiiHi  profondi 
I  ai  fauno  da  specialisti  tedeschi  e  raasi,  e  certamente  ]*  iati- 
tasione  deirAtì»ociazÌoue  uoh  farà  che  vìemmaggiormente 
cementare  i    reciproci    rapporti.    Davauti   a   questa   nuova 
espansione  ed  anione  dello   spirito   indagatore  noiversale, 
I  crediamo  che  l' Italia  debba  procedere  di  pari  passo,  perchè 
sarebbe  doloroso  dover  vantare  un  giorno  soltanto    diritti 
di  priorità   cronologica.    Perciò   è   necessario    migliorare  i 
!  aervizi  esistenti}  arricchirne   il   corredo  strumentale,  com- 
pletare i  centri  principali  coi  oriterii    scientifici  da  lungo 
tempo  prestabiliti,  perchè,  in    tal    modo   soltanto,   l'Italia 
potrà  conservare  quel  primato  che  in  oggi  da  niuno  ancora 
viene  disconosciute,  ma  che  potrebbe  venir  meno  davanti 
lai  progressi  ohe  si  fauno  all'Estero  coi  nostri    stessi  me- 
todi, per  elevare  la  scienza  sismologica   all'altezza  che  le 
■  compete  fra  le  consorelle  della  fìsica  cosmica. 

Confrontare  nelle  stazioni  sismiche  principali  ì  vari 
sistemi  e  metodi;  tenere  in  osservazione  il  maggior  nu- 
mero possibile  dei  fenomeni  naturali  endogeni;  coordinare 
le  osservazioni;  dar  loro  un  assetto  veramente  sistematico 
<MÌ  nnitario;  ecco  il  programma  che  dovrebbe  esaere  messo  a 
baae  dei  nostri  studi  geodinamici,  per  poter  comparire  alla 
proseima  Conferenza  internazionale  con  fatti  compiuti  che 
servano  di  guida  a  ciò  ohe  sì  dovrebbe  fare  dappertutto. 


Riportiamo  da  ultimo  il  testo  definitivo  votato,  nella 
2.'  Conferenza  di  Strasburgo,  della  Convenzione  per  l'or- 
ganizzazione internazionale  delle  indagini  sismiche. 


Art.  1.  —  Scopo  dell*  Àsaociozioae  ò  quello  dì  promuovere 
lo  tktndio  di  qnei  problemi  della  aismologin,  i  quali  possono  ve- 
nir» riflolti  esolosivameate  mediante   la   cooperazione   di    nome- 


:xz  

'*,    />«p*."^f.z*  i'.   ;.."•->.. tsi  t;*kìi.1ì   i.    r*ni:c^«    impor- 

'-     ?'*r,'Ì»z.or.«  «  *-*-!Ìi:  »i  '--serrmwrii  ?:ì-3u:ì  in  n,tti  i 

'i     0.-;f*r.i«z4ZÌ'>r.^  di   it  -sSiio  -rezìral*  per    ia    raccolta. 

4.av*r4z;or,«  ^  p  .r>oiicazioLe  dei  rapporti  xcTÌan   iai  vari  paesi. 

Ar.  3.  —   hou't    membri    delì*  Aséociarioae    gii    Stati    che 

haririo  ^ìtUìnrMto   u    !oro    adesione.    L*  ammissione   alI'Aasocìa- 

xjoni  ^«((iiir  dietro   domanda   directa   al    Premiente   della    Com- 

Art.  3.  —  Oii^ni  .Stato  partecipante  all'Associazione  ai  ob- 
Mìj(A  a  [«*((*re  qd  canone  annno  per  gli  scopi  dell'Associazione. 
I«a  Momma  totale  delle  eontrìbnzioni  annae  imponerà  au  nunimo 
d.  fr,  iif/X/^ 

Il  pat(arnfirito  della  '^uota  ai  fa  pel  tramite  della  rappreaen- 
tan/A  diiiIoinHt,ÌRa  diìi  rÌHpettivì  Stati  alla  caa^ja  delle  legazioni 
h    IWtfJifi'f. 

\rt  4.  -  1/  uminontare  delle  quote  viene  stabilito  secondo 
Ui  H*-({ijMiili  categorie: 

n }  Oj(ni    Stato    di    jìopolazione    non    superiore 

H  0  milioni  d'abitanti  pagherà  annualmente  Fr.     500; 
/>;  Oi^m  Stato  di    popolazione   compresa    fru   5 

ft   lo  milioni <      1000; 

r)  Ogni  Stato  ili  popolazione    compresa    fra  10 

n  20  milioni «     2000; 

it  )  Ogni  Stato   di    popolazione   superiore   a  20 

milioni «     4000. 

1j' luiiMinnUro  delle  iiuoto  dei  singoli  Stati  non  viene  modi- 
lìriilti  dall' (iMtrHlii  di  un  nuovo  Stato  nell'Associazione.  Lo  Stato 
•Mil  I-unto  p]if;lior\  hi  (piota  t'orrispondente  alla  sua  categoria  in 
hiiHM  111  Li  populii/.iono. 

Art.   6.      -  Sono  urbani  dell' associazione  : 
Il  >  r.\M-4flmbli^H  generale; 
h)  1»  i\)mniÌHKÌone  permanente; 
t'ì  I'  rnìrii»  IVntiHlt». 
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Art.  6.  —  L'aDdemblea  generale  hì  oompooe  dei  delegati 
degli  Stali  asaociftti.  Si  mdnnK  almeno  ogni  qnattra  anni.  La 
ooaTocaaionfl  avviene  dietro  deliberazione  della  Cominisaione. 
permaDente  e  poi  truniite  del  presidente  della  stesea.  Qaeati  può 
sre  in  pari  tempo  preaident-e  dell'Assemblea  generale.  L'atto 
|dì  coovociuioDM  deve  contenere  l' ordine  del  giorno. 

A  loro  douittDda  le  società  soientitlcbe,  accademie  ed  isti* 
[iti  ohe  bì  occupano  di  sismologia,  possono  essere  autorizzati 
&I  presidente  della  CommtBsione  a  farni  rappresentare  all'  Aa* 
iblea  generale  da  delegati  aventi  però  soltanto  voce  consal' 
liiva.  Ugualmente  il  presidente  della  Gommisaìone  permanente 
ipuò  rìlaaci&re  inviti  per  partecipare  alle  assemblee  generali. 

Art.    7<    —    Nelle    deliberazioni    in    sedata  generale  riguar'- 
fdantì  r  Vssociazione  ed   i  suoi  organi,  come  pure  nello  deci^^ìoni 
d'ordine  amministrativo,  ogni  Stato  rappresentato  da  ano  o  piò 
[delegati  non  dispone  che  d'un  voto- 

Ogni  8tato  aa»ociaU>,  non   direttamente   rappresentato   nelle 
amblee  generali,  pa6  dare  il  voto  per  procura  ad  uno  dei  de- 
fÌ0gati  presenti. 

Par  la  validità  delle  risoluzioni  prese  è  necessaria  la  pre- 
r-sonea  dei  delegati  di  almeno  la  metA  degli  Siati  associati.  Una 
Idflliberazione  sopra  argomento  non  posto  all'ordine  del  giorno 
ammessa  soltanto  qualora  sin  appogt;Ìata  dai  delegati  dì  ai- 
tano la  metÀ  degli  St>ati  associati. 

Art.  8.  —  Per  l'esame  di  questioni  scientifiche,  nelle  aeilute 
[generiili,    possono    istituirai    commissioni    speciali,    a    cui    ogni 
ialegato  è  libero  di  prendere  parte.  Nello  scrutìnio  delle  sedute 
serali  su  afiari   soieniìfìci   delTAssocìnzìone  decide  l'assoluta 
|xnaggioraoza  di  voti  dì  tutti  ì  delegati  presentì. 

Art.  8.  —  In  casi  dubbiosi  o  d'ordine  misto,  la    votazione 
dAT6  procedere  per  Stati  j  V.  art.  7),  (jualora  il  delegato  d'uno 
sto  ne  faccia  domanda. 

Art.   XO*    —  in  caso  di  parità  dì  voti,  tanto  nelle  votazioni 

ìp^T  Siati,  quanto  in  <iuelle  per  delegati,  decida  il  voto  del  pre- 

■id*Die. 

f    Art.   XI.  —  La  t'oraraiasìone    permanente   è    composta    del 

Krettore  dell'  Ufficio  Centrale  e  de!  membri  nominati  all'uopo, 

uno  par  ugni  Stato.   La  Cominissiooe  permanente  elegge  dai  suo 
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seno  il  Presidente,  il  Vioe-Pt^sidente  ed  il  Segretario  generale. 
Le  oariobe  dì  Presidente  della  GommisHÌone  permanente  e  dì 
Direttore  dell' USicio  Centrale  non  possono  riunirsi  io  una  s(e»4sa 
persona. 

La  corrispondenza  del  Precidente  della  Commiesìoue  per* 
manente  coi  governi  interessati  avviene  pel  tramite  dei  loro 
rappre.ieutanii  diplomatici  in  Berlino.  la  Commissione  perma- 
nente dà  passo  agli  affari  oon'entì  in  convegni  o  per  via  epi- 
stolare, atabilÌBce  da  sÀ  il  suo  regolamento  e  cnra  l'esetmcione 
delle  deliboTBzioni  dell' aasemblea  generale  e  T  impiego  dei  sue- 
aidi  in  oorriapondenza  alle  medesime. 

Art.  1^,  —  I  sassidi  degli  Stati  consociati  ed  altri  even- 
tuali introiti  vengono  impiegali 

o)  per  le  pubblicazioni  e  per  l' amministrazione   dell*  Aa- 
eooiazione  ; 

b)  per  l'indennità  al  Segretario  generale; 
e  )  per  contrìbazioni  o  rimunerazioni  per   lavori   teoretici 
0  sperimentali  di  speciale  importanea  ordinati  oon  an  voto  del- 
l'assemblea  generale; 

d)    per   la  costruzione   e  manatensione   degli    osservatori 
fondati  dall'Associazione. 

La  ripartizione  delle  somme  accreditale  a  questi  diversi  ar- 
ticoli è  regolata  dulia  Commissiono  permanente. 

L'impiego  dei  fondi  viene  fatto  sotto  la  responsabilità  del 
Direttore  deir  Ufficio  Centrale  e  sotto  il  controllo  della  Com- 
missione permanente. 

Tutti  i  pagamenti  vengono  fatti  dal  Direttore  dell'  Ufficio 
Centrale  aopra  assegno  del  Presidente  della  Commiasione  per- 
manente. 

£1  rendiconto  circa  l'impiego  dei  fondi  e  circa  gli  eventuali 
introiti  viene  pubblicato  nello  relazioni  delle  sedute  della  Com- 
missione permanente. 

Gl'introiti  non  impiegati  in  nn^annata  sono  portati  all'at- 
tivo del  bilanoio  dell'annata  successiva. 

Art.  18.  —  L'Ufficio  Centrale  è  collegato  all'Imperiale 
Stazione  sismologica  centrale  germanica  in  Strasburgo,  in  guisa 
che  il  Direttore  di  questa  ò  contem|ioraneamente  direttore  del 
primo  e  che  le  forze  ed  i  mezzi  della  stazione  centrale  servono 
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bbe  iigii  scopi  deltft  HismologÌH  ioterriazionale.  L' U6Soio   Cen- 
Ifttsle  raocogLie  i  rapporti  <.1ei  aìn^nti  pa^ì,  li  coordina  ìd  prospetti 
(ttiiArmU  e  1t  pabblìoa. 

Art.  14.  —  Il  Direttorn  dell'  t'ffioio  CsutrHle  deve  pre- 
dare aunuaimente  al  Fraaideote  dulia  (JoiamiBBÌoite  perxna- 
^oeote  an  rapporto  riassuntivo  tiuiriUtirtik  dell'Ufficio  Centrale 
16  sottoporgli  un  progrataraa  dei  lavori  per  l'anno  successivo. 
[TAnto  il  rapporto,  «guanto  il  programma  vengono  apeditì  a  stampa 
Im  delegati  degli  Stati  interesHiiti.  Per  le  questioni  aoientifiche 
Direttore  dell*  Ufficio  Centrale  corrispondere  direttamente  eoi 
[membri  della  ComminsìonR  penuaueiite  e  con  le  stnKÌoni  siamo- 
I  logiche  dei  vari  paesi,  come  pure  con  le  società  aoieotifìche  e 
iDOgli  soiennatì  ohe  ai  ooonpano  di  sismologia. 

Art.  16.  —  Il  Segretario  generale  presenta  in  ogni  assemblea 

■orale  un  rapporto  sui  lavori  e  sullo  stato  deII*Associar.ione  ; 

amanti    èi  a  Ini  affidata  la  pubblicasiuno  dei    prooessì    verbali 

Ideile  sedute  della  Oommissioiie  permanente  e  dell'operato  delle 

Aitaemblee  geuerali,  come  puro  dei    lavori    ubo    potranno    esaere 

.fatti  per  incarico   delP  Ajisocìuzione   (art.    1,    alinea    '2    b  );    egli 

ttieoB  la  oorri^pondensa  e  cura  gli  altri  affari    correnti    dell' Ab- 

Bociasione  sotto  la  dÌT«xìune  del   Presidente    delU    Commissione 

permanente. 

Are.  16    —  La  presente  Convenzione  ò  conchinsa  ora  per 

Ha  durata  di  1*2  anni»  a  datare  dal  1/   aprite    1!K)4.    V^iene    pro- 

[lungaia  di  quattro  in  qnnttro  anni   per  l'.iascuno  degli  Stati  ade- 

[reoti.   semprechj)    non    venga    revocata    almeno    sei    mesi   prima 

l'ogni  scadenzo 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  Luigi 
Palazzo,  Giovanni  Agamennone,  e  dal  sotto- 
scritto, ed  in  base  alla  circolare  del  12  dicembre 
1904,  sono  riusciti  eletti  i  seguenti  soci  nazio- 
nali e  stranieri  : 

Socio  Nazionale: 

Prof.  Virgilio  Monti,  assistente  per  il  ser- 
vizio geodinamico  all'  Ufficio  Centrale  di  Me- 
teorologia e  Geodinamica. 

Soci  Stranieri: 

Prof.  Dr.  Edoardo  Mazelle,  Direttore  del- 
l' i.  e  r.  Osservatorio  Astronomico  e  Meteorolo- 
gico di  Trieste. 

Prof.  Sigismondo  Gììnther  della  Scuola  Su- 
periore Politecnica  di  Monaco. 

Quest'  ultimo  fu  proposto  pure  dal  Prof.  Al- 
bino Belar  di  Lubiana. 

Roma,  11  Gennaio  1905. 

]L    blRRTTURB 

P.  TACCHINI 


Agamennone.  —  Sopra  un  focolare  sìsmìoo  nei 
dintorni  di  S.  Vittorino  di  Roma  (  presso 
Tivoli  ). 


Nellft  notte  dal  28  al  29  marzo  1904  funziouarono,  per 
[ben  tre  volte,  alcuni  aismoscopl  cienftibilisaiiui  del  R.   Os- 
[«•rv«torìo  Geofliuacaioo  di  Rckjok  di  Papa,  e  preciaameute 
alle  a''l-i'"33\  rarC,  é'-O-aO'  dei  gioruo  29.    La   mattina 
Isiesaa  fa  comunicata  a  Roma,  al  R.  Ufficio  Centrale  di  Meteo- 
rologia e  Geodinamica^  HoUaulo  la  notizia  della  1.'  e  3*  scos- 
seita.coTne  quelle  obe  aveirano  avuto  per  cocferma  la  regi- 
strazione di  picculi  si,   !ua  ben  diaLinti   BÌsmogranuni  negli 
[stromeatì    registratori,    mentre    ai    era    credntu    prudente 
Idi  M»  dar  notÌKÌa  della   2.*,    per   il  fatto   di   aon   essere 
[stata  confermata  da  qualsiasi  benché  menomo  sismogramma. 
L'origine  di  queste  iudlcaKÌoni  atrumentali,  per  quanto 
lai  Hospettaase  vicinissima  —  a  giudicare  dal  carattere  dei 
[sismogrammi  e  dalla  loro  brevisaima  durata^  non  saperiore 
[a  Vt  militato  —  pure  aurebbe  senza  dubbio  rimasta  ignorata, 
se  il  sìg.  Àuguato   Todiui   non  si   fosse   recato   il   giorno 
dopo  ali'  Ufficio  Centrale  di  Met.  e  di    Oeod.f  per  doman- 
darla ackiarimenti  aopra  atoune  sensibiliaaimo  acosee  di  ter- 
remoto, da  lui  atesao  avvertite  la   mattina   del   39  marzo 
in  un  casale  nei  preaai  di  S.  Vittorino  (  piccolo  villaggio, 
frazione  del  Comune  di  Roma,  a    quaai    6   km.   a  sud   di 
Tivoli),  e  oiò  nella  credenza  che  il  oentro  del  movimento 
I  fosse  stato  altrove.  Ecco  la  narrazione  che  il   aìg.   Todini 
[mi  ha  fatta  del  fenomeno  stamioo: 

li 
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Egli  s'era  incontrato  a  passar  la  notte  del  28  al 
29  marzo  in  un  casale,  denominato  Granaraccio  (a  poco 
più  di  4  km.  ad  "W  di  S.  Vittorino),  e  precisamente  in 
una  camera  posta  ad  un  1.^  piano.  Stando  sveglio  in  letto, 
sentì  alle  2*'26"*)  (ora  guardata  sul  proprio  orologio  da 
tasca,  dopo  aver  acceso  il  lume)  un  movimento  piuttosto 
sussultorio,  seguito  da  forte  rombo,  per  effetto  del  quale 
movimento  caddero  alcune  bottigliette  da  sopra  una  étagère 
e  s' intese  un  prolungato  abbaiare  dei  numerosi  cani  delle 
circostanti  capanne.  Egli  non  potè  riprender  più  sonno,  e 
fa  008Ì  in  grado  di  notare  altra  scossa,  sebbene  assai  più 
lieve,  alle  3''  Va  precise,  con  rombo  pure  leggero.  Alle 
é^S"  poi  ebbe  luogo  una  3.*  scossa,  a  suo  parere  alquanto 
più  intensa  della  I/,  e  questa  volta  preceduta  da  forte 
rombo.  In  seguito  a  questa  3.^  scossa  caddero  alcuni  calci- 
nacci nella  sua  stessa  camera  da  letto  e  si  spalancò  la 
finestra  mal  fermata.  Curioso  a  notarsi  che,  dopo  quest'ul- 
tima scossa,  numerosi  cani  si  radunarono  attorno  al  Ca- 
sale del  Granaraccio,  quasi  a  trovarvi  un  rifugio. 

Queste  tre  scosse  furono  avvertite  benissimo  al  vil- 
laggio di  8.  Vittorino,  e  cosi  pure  al  Canale  di  Corcolle 
(  quello  più  elevato  e  quasi  a  mezza  strada  tra  il  Casale 
del  Granaraccio  e  S.   Vittorino),    dove   tutti   uscirono   al- 


')  La  corrispondenza  tanto  di  quest'ora,  quanto  di  quelle  delie 
altre  due  scosse  successive,  con  le  ore  registrate  all'Osservatorio 
dì  Rocca  di  Papa  sembraaii  cosi  soddisfacente,  da  potersi  assolu- 
tamente escludere  il  dubbio  che  le  indicazioni  strumentali  di  Rocca 
di  Papa  possano  essere  indipendenti  dai  fenomeni  sismici,  osser- 
vati in  quella  stessa  notte  dal  Sig.  Todini.  Cbe  se  le  ore,  osservate 
da  quest'ultimo,  sono  rispettivamente  di  IO"',  9™,  5™  più  alte  in 
confronto  delle  corrispondenti  di  Rocca  di  Papa,  il  fatto  può  benis- 
simo essere  spiegato  supponendo  ohe  l'orologio  da  tasca  del  Todini 
avanzasse  per  parecchi  minuti,  e  di  più  che  l'orologio  fosse  lett« 
con  qualche  ritardo  dopo  ogni  scossa,  e  specialmente  dopo  la  K", 
quando   si   dovette  accendere  il  lume  per  guardare  l'orologio. 


—  149  — 

l'aperto'),  e  perfino  all'Osteria  dell'  Osa  a  circa  1  km.  W 
dal  proaciagato  Lago  di  Castiglione,  e  precisamente  al 
bivio  della  via  Prenestina  con  quella  che  conduce  a  Fra- 
scati ').  L' intensità  delle  scosse  fu  tale  ohe  queste  furono 
sentite  perfino  dai  contadini  e  pecorari,  che  dormivano  sul 
terreno  entro  capanne  nella  tenuta  di  Corcolle.  I  rombi 
poi  furono  talmente  forti,  da  essere  avvertiti  quasi  da  tutti 
nelle  varie  località  sopra  accennate. 

Queste  tre  scosse  erano  state  precedute,  intomo  alla 
mezzanotte,  da  un'altra  che  il  sig.  Todini  non  potè  osser- 
vare, perchè  a  queir  ora  addormentato,  ma  che  fu  avver- 
tita da  parecchie  persone  che  stavano  giuocando  all'  Osteria 
delle  Capannelle  (al  trivio  della  strada  di  Zagarolo,  Tivoli 
e  Boma,  a  circa  1  km.  NNW  dal  Gasale  di  Oorcolle,  quello 
più  elevato)  e  che  uscirono  tosto  all'aperto  un  po' allar- 
mate, per  aver  visto  traballare  il  tavolino  da  giuoco. 

* 
*    « 

Era  per  me  interessante  conoscere  quale  fosse  stato 
l'epicentro  delle  predette  scosse;  e  perciò  profittando  del 
viaggio,  che  feci  il  2  aprile  successivo  (il  Sabato  Santo) 
per  recarmi  a  Bocca  di  Papa,  chiesi  informazioni  tanto 
alle  stazioni  ferroviarie  dì   Cianipìno^  Galleria  e  Fratcatii 


')  Alla  Stazione  di  Bagni  avendo  io  potato  parlare  direttamente 
coD  Io  stesso  guardiano  di  Corcolle^  questi  disse  d'aver  sentito  sol- 
tanto due  scosse:  una  intorno  alle  2**  '/„  la  più  forte,  ed  altra  alle  4'*. 
Riferì  inoltre  come  al  Granaracdo  le  scosse  fossero  state  quattro, 
e  che  essendosi  incontrato  a  passare  la  stessa  mattina  del  29  un 
carettiere,  proveniente  da  Frascati,  seppe  da  lui  che  una  scossa  era 
stata  avvertita  nella  notte  anche  in  questa  città. 

')  Da  informazioni,  assunte  ai  primi  di  giugno  dal  direttore 
dell'Osserv.  Met.  di  Tivoli,  risalta  che  il  terremoto  fu  avvertito  da 
molte  persone  alla  frazione  di  S.  Vittorino,  ma  vi  fu  meno  sensi- 
bile che  a  Corcolle. 
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quanto  ai  procaccia  postali  di  Af.  Porzio  Catone.  M.  Coni- 
patri.  Rocca  l^iora  e  Grott a f errata ^  i  quali  fan  capo 
appunto  a  Frascati,  e  fiualmeute  a  parecchie  persone 
di  qneat'  ultima  città.  Da  tutti  ebbi  V  asaìouraaione  che 
uessuna  scossa  era  stata  avvertita  nella  setti maua  i  Setti' 
mona  Santa)  che  aveva  preceduto  la  Fatqua.  Solo  a  Fra- 
acati,  parlando  con  la  moglie  d'  un  cantoniere  che  abitava 
alla  Stazione  di  O-alleria  (tra  Ciampioo  e  Frascati),  ella 
mi  riferi  d'aver  effettivamente  sentito,  alcuni  gioroi  in- 
dietro, una  lieve  scossa  intomo  alle  4". 

Escluso  cosi  che  il  centro  delle  scosse  in  questione 
risiedeijse  nei  Colli  Lasiali,  il  6  aprile  successivo  mi  recai 
per  ferrovìa  da  Roma  a  Tivoli  o  scesi  a  tutte  le  staaioni 
intermedie  per  domandare  uotisie,  e  cioè  a  quelle  dì  l*ro^ 
ne$tina,  Cerrara^  i^Ione^  Lunghezza,  Bagni,  M,  Celio  e 
3.  Angelo^  J'alombara  S.  *  ), 

Dalla  mia  inchiesta  risultò  che  scosse  di  terremoto 
erano  state  soltanto  avvertite  di  sicuro  a  Lunghezza  ed  a 
Bafftti*  Infatti  la  moglie  del  Oapo  Stazione  di  Lunghezza 
m'assicurò  d'aver  sentito  due  scoese:  T  una  intorno  a 
1'' '/f  (sic)  e  1' ttltra  circa  le  4''  d'un  giorno,  non  si  ricor- 
dava quale,  della  settimana  avanti  Pasqua,  e  poi  di  nuovo 
alle  17"  di  altro  giorno.  A  Bagni  poi  mi  fermai  per  quasi 
tre  ore,  appunto  per  aver  agio  di  domandar  notizie  non 
solo  al  personale  della  stazione  ferroviaria  e  dì  quella  del 
tramway  a  vapore,  ma  anche  »\  personale  del  viciuissimo 
8t.abilìraento  balneare  delle  celebri  Acque  Albule  *),  ed  a 
quello  della  vicina  segheria,  mossa  dalle  medesime,  e  cosi 


')  TTn  ragazzo  che  abitava  in  an  cosala,  prossimo  alla  slaiione 
dì  Palombara  Sabina,  dieso  che  da  alcoiii  di  sua  famiglia  «ra  stata 
avvertita  aua  eoossa  nella  notte  del  laitodt  dopo  Pasqua 

')  Il  gnardiaDO  dello  Stabilìmeuto  veramente  affermò  d*aTer 
avvertito,  insieme  alla  moglie,  una  rapida  e  brevissima  acoMa,  coma 
QD  colpo,  alle  32''  d'un  gioruo  della  St^ttimana  Santa^  mentre  ei 
trovavano  ancora  in  piedi. 
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pare  Al  proprietari  delle  numerose  08t«rie-rìstoranti  presso 
ai  pre<leito  sUbitimeubo.  Tntii  farono  concordi  nel  dirmi 
di  non  aver  sentito  alcana  scossa,  se  sì  eccettui  un  de- 
viatore (li  quella  stazione  ferroviaria  il  quale  mi  assicurò 
che,  stando  per  caso  sveglio  in  letto,  aentì  alle  S^IO"*  del 
29  marzo  (ora  letta  sul  proprio  orologio  da  tasca)  una 
mi06»ett«,  da  lui  giudicata  vibratoria  e  dì  circa  3'.  À  Tivoli 
poi  le  numerose  persone  richieste  tanto  dal  sig.  Todini,  lo 
stesso  giorno  30  marzo,  quanto  da  me  stesso,  il  6  aprile 
suocessivo,  assicurarono  di  non  avere  avvertito  alcuna  scossa 
nella  settimana  avanti  Pasqua.  Ma  il  sig.  avv.  G.  Benedettij 
direttore  del  locale  Osservatorio  Meteorologico,  seppe  che 
QD  impiegato  del  Dazio  e  Consumo,  unitamente  a  qnalche 
persona  di  sua  famìglia,  aveva  realmente  percepito  una 
lievissima  scossa  ondulatoria  fra  le  3"  e  4^  del  mattino 
in  ano  degli  ultimi  giorni  dì  marzo. 

Dair insieme  delle  informazioni,  assunte  snlla  linea 
ferroviaria  Boma-Tivoli,  ebbi  quindi  a  convincermi  che  le 
aeosfie  avvenute  alla  Tenuta  di  CorcoUe  fossero  veramente 
d'  orìgine  locale,  Tuttavia,  per  maggior  sicureesa,  per 
metzzo  del  R.  Uff.  Centr.  di  Mei.  e  di  Geod.  feci,  il  giorno 
7  aprile-,  domandare  notizie  anche  ai  sindaci  di  Frascati  ^)j 
M.  Porzio  C.y  M.  Compatri,  Hocca  Priora,  Colonna,  Zaga- 
roto,  Oallicano,  Poli,  M.   Celio-)  e  Mentana,  rivolgendo    a 


i 


*)  A.Dohfl  il  prof.  O.  Qiovenale,  ohe  insegoa  al  Collegio  di  Mùtì- 
dragone,  presso  Kraacati,  a  mia  richiesta  ebbe  a  rispondere  che 
DVBAuaa  scossa  di  terremoto  ora  stata  ro)&  segnalata,  e  Dtsppnre  sì 
ebbero  indicazioni  dagli  strumenti  gigoiici  esistenti  all' Osservatorio 
Tnsoolano.  aoDcsso  a  quel  Collegio. 

Bisogna  però  sapere  che  si  tratta  di  pochi  sIsinoBcopt  e  di  lì- 
mitatiaaima  sensibilità. 

')  Che  io  questo  paese  e  nel  vicino  di  S.  Angelo  non  fosse  av- 
Tenuta  alcana  scossa,  io  atesso  oro  stato  iuformato  da  alcune  per- 
sone di  M.  Celio,  con  le  quali  io  aveva  avuto  occasione  di  viaggiare 
iasiema  io  ferrovia  da  Roma  fino  alla  Stazione  di  M.  Celio  e  S.  Ad- 
g»1o.  Anche  il  Sig.  Todioi,  essendosi  recato  a  M.  Colio  pochi  giorni 
dopo  V  *  vvanimeuto  delle  scosse  in  questione,  ebbe  la  stessa  risposta. 
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tutti  la  domanda  generica  se  nella  settimana  avanti  Pasqua 
fosse  stata  segnalata  qualche  piccola  scossa  di  terremoto. 
Di  questi  10  sindaci  quelli  di  M.  Porzio  C.  e  Poli  non 
risposero;  tutti  gli  altri  risposero  negativamente,  eccetto 
quello  di  M.  Gompatri  il  quale  riferì  che  effettivamente, 
circa  le  2"  dopo  la  mezzanotte,  avvenne  nel  suo  paese  una 
leggerissima  e  brevissima  scossa,  di  cui  non  si  tenne  conto, 
tanto  che  non  ai  rammentava  con  precisione  neppure  il 
giorno. 

*    * 

Se  non  bastasse  già  l'eloquente  accordo  tra  le  ore 
sopra  riportate,  a  confermare  che  le  principali  scosse,  av- 
venute nella  Tenuta  di  Gorcolle,  siano  state  effettivamente 
la  causa  delle  perturbazioni  accusate  dagli  strumenti  del- 
l'Osservatorio di  Rocca  di  Papa  nella  notte  dal  28  al 
29  marzo,  sta  ancora  a  maggior  prova  il  fatto  che  il 
10  aprile  successivo,  intorno  alle  lò^òS*",  s' ebbe  allo  stesso 
Osservatorio  altra  indicazione  di  scossetta  vicina;  ed  il 
giorno  dopo  pervenne  all'  Uff.  Centr.  di  Met.  e  Geod.  una 
cartolina  del  sig.  A.  Todinì,  nella  quale  avvertiva  che 
alle  16**,  pure  del  10  aprile,  lui  stesso,  stando  a  pianterreno 
ed  appoggiato  ad  un  muro  d' un  casale  nella  Tenuta  di 
Corcolh^  aveva  sentito  altra  scossa,  ma  questa  volta  ondula- 
toria e  di  pochissima  entità,  a  quanto  gli  sembrò.  Ma  è 
curioso  che  in  corrispondenza  di  questa  scossa,  siasi  ot- 
tenuto all'Osservatorio  di  Bocca  di  Papa  un  sismogramma 
alquanto  meno  -insignificante  di  quelli  che  sì  ebbero  in 
occasione  delle  scosse  precedenti  nella  notte  dal  28  al 
29  marzo.  Di  più,  mentre  nei  sismogrammi,  relativi  a 
queste  scosse,  le  vibrazioni  principiarono  bruscamente  e 
già  sensibilissime,  invece,  per  la  scossa  del  pomeriggio 
del  10  aprile,  cominciarono  lievissimamente  e  poi  creb- 
bero rapidamente  in  :^-3  secondi.  Ciò  potrebbe  fare  anche 
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sospettare  trattarsi,  per  quost'  ultima  scossa,  d' uu  centro 
Di'tiaiìco  diverso  ed  alquanto  più  loutano,  dal  quale  ìrra- 
liaroao  oode  sismiche,  avvertite  dal  sig,  Todiai  in  con* 
isìoni  speciali  di  quiete  ed  in  uno  stato  d*Htteu2Ìone  par- 
fcicolaref  svegliatosi  in  luì  dopo  le  precedenti  scosse  della 
ine  di  marzo. 


♦♦. 


Da  tatte  le  notizie  sopra  riferite   parmi   poter   trarre 
le  seguenti  conclusioni: 

1.  Intorno  ali©  2"  V41  3"  Va  ®  *"  ^^^  29  marzo   si    va- 
ìcarono  nella  Tenuta  dì  Corcolle  tre  scosse,    delle   quali 

la    3.\    la    più    intensa,  pare   che  siasi  resa  percettibile  a 
[qualche  rara  persona  fìno  a  Tivoli  ed  alla  stazione  ferro- 
iTÌAria   di    Galleria    (  presso   Frascati  )   e  laeoiò   il    sismo- 
gramma meno  insignificante  nei  registratori   dì   Bocca  di 
Papa.   Alquanto   meQo   intensa    fu   la   1/,  la  quale  riuscì 
ItDttavia  a  farsi  avvertire  alle  stazioni  ferroviarie  di  Bagni 
[e  Lunghezza  e  forse  fino  a  M.   Compaln,  e   non  mancò  di 
iaaoiare  un  microscopico  si,  ma  ben  distinto  sismogramma 
Hocco   di    Papa.    La   2.*    scossa,    invece,  dovette   essere 
»u  più  debole,  se  non  fa  segnalata  che  nella  sola  Tenuta 
U  (JorcoUe  e  neppure  da  tutti,  ed  in  corrispondenza  della 
[medesima  non  si  ebbe  a  Rocca  di  Papa   ohe   il    funzìona- 
lento  d^  un  sensibilissimo  sismoscopio. 

2.  Probabilmente   altre   scosse   non   avracno    mancato 
li    prodursi    prima    e   dopo    delle    tre    accennate,   1«   sole 

[bene  accertate.  Cosi,  la  scossa  verso  la  mezzanotte  dal  28 
al  29  marzo  potrebbe  essere  stata  benìssimo  avvertita  al- 
|1'  0»teria  <UIU  Capannelle  da  gente  che  era  ancora  in 
plMÌif  mentre  potè  passare  inosservata  alta  maggioranza 
[degli  altri  abitanti,  ohe  a  quell'ora  dormivano  profonda* 
[Dente.  Si  hanno  poi  le  notizie,  qnantnoque  più  o  meno 
iva^he,  di  scusse  come  avvenute  alle   17**  a  Lunghezza^  alle 
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22^  a  Bagni,  e  dì  notte  pressa  la  stazione  di  /'alomhara  S.^ 
in  giorni  uon  beu  determiuati,  ma  certamente  aBsal  violai 
al  29  marzo. 

3.  Non  è  improbabile  obe  anche  in  mesi  ed  auuì  prece- 
denti siano  avvenute  altre  scosse  negli  stessi  luoghi,  ma  che 
per  la  loro  poca  intensità  o  non  abbiano  richiamato  l'atten- 
aione  d*  alcuno,  che  sì  decidesse  a  registrare  l' ora  e  la  data 
del  fenomeno,  o  perfino  siano  passate  affatto  inosservate, 
tenuto  conto  della  scarsità  degli  abitanti  e  dei  fabbricati  e 
della  poca  altezza  di  qaest'  ultimi.  Valga,  come  un  esempio 
assai  istruttivo,  la  scossa  del  10  aprile,  della  quale  cer- 
tamente non  si  sarebbe  avuta  notizia  sensa  l' interessa- 
meuto  svegliato  nel  Stg.  Todini,  tanto  ilall' importanza 
delle  scosse  precedenti  del  29  marzo,  quanto  dalla  pre- 
ghiera a  lui  rivolta  di  prender  nota  degli  altri  fenomeni 
sismioi  ohe  potessero  per  oaao  verifìcaniì  negli  stessi  luoghi. 

E  siccome  anche  la  acossetta  del  IO  aprile  fu  pari- 
menti registrata  air  Osservatorio  di  Rocca  di  Papa,  uasoe 
in  me  giustamente  il  sospetto  che  molte  delle  tante  indi- 
cazioni strumentali,  ottenutesi  m  detto  Osservatorio  nel- 
V  oitìmo  quinquennio,  grazie  all'  accresciuta  sensibilità 
degli  strumenti,  ed  aventi  il  carattere  di  scossette  abba- 
stanza vicine,  possano  ripetere  la  loro  origine  nella  /e- 
nuta  di  Coì-colU,  od  almeno  ne'  suoi  dintorni. 

4.  Vi  sono  tutte  le  ragioni  per  credere  cbe  il  focolare 
sismico  delle  scosse  in  questione  sia  stato  di  pochissima 
profondità,  tenuto  conto  che  mentre  le  maggiori  scosse 
furono  assai  sensibili  (grado  IV-V?)  alP epicentro,  le  m»- 
Hesime  si  estinsero  a  distanze  relativamente  piccole.  Dalla 
mia  inchiesta  è  risultato,  infatti,  che  esse  furono  avver- 
tite leggermente  e  da  rarissime  persone  agli  stessi  Bagni 
di  Tivoli  ed  a  7'ivoli  (forse  a  non  più  di  5  G  Km.  dal- 
l'epicentro),  e  cosi  pure  a  M.  Gompittri^  Fiaseati  e  sta- 
zione della  Gdfìeria  (presso  Frascati),  vale  a  dire  a  distanze 
non  superiori  a  12- lo  Km.  Lo  stesso  Osservatorio   di  Kocca 


< 
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di  PApAi  dove  si  ebbero  indicazioni  Htramentali  cosi  insì- 
^ìfic&ntif  anche  per  le  dae  scossa  principali,  si  troverebbe 
'disiare  aou  più  d'aua  ventina  di  Km.  dall' epicentro. 


« 


hx  corriHpondeuza   delle    precedenti    scosse   é   utile   il 
ricordare  un  altro  brevissimo  periodo  sismico,  sebbene  di 
Kggiore  importanza,  che  si  svolse  la  mattina  dell*  8  mag- 
^o  1897  press'  a  poco  negli  stessi  Inogbi  e  che  già  formò 
foggotto   di  studio  '  ).   Si   trattò   allora   d'una    decina    di 
acosse,  avvertite  più  o  meDo  intensamente   dagli   abitanti 
di   vari  villaggi  ed    avvenute    in  poche   ore,   e   cioè  dalle 
^^52*^  Y,  alle  T^éO*".  La  più  importante  tra  esse  ebbe  luogo 
le  2*54° '/,,  fu   sentita  con   maggior  for/a   (grado   VI) 
ile  falde  settentrionali  dei  Colli  Laaiali  in  un  raggio  di 
bn  10  Km.  e  non  mancò  d'essere  accompagnata  da  rombo 
piari  dì  alcune  altre    abbastanza   intense.  L' area  ecossa 
ibbe   in    direzione   N-S   una    lunghezza  d'un  centinaio  di 
I.,  ed  in  direzione  E-W  una  larghezza  dì  circa  60  Km., 
"rale  a  dire  una  superficie  di  e.  400)  Km.^  In  quanto  alla 
sona  macrosismiiM,  mi  piace  dì  riportare   quanto   avemmo 
già  a  scrivere  nella  Nota  testé    citata:    «    È   assai    proba- 
«  bile  ohe  le  precedenti  scosse  abbiano  avuto  quasi  tutte 
lo  stesso  epicentro   e   siano   state   prodotte  dalla  stessa 
causa*  Per  quanto  la  maggior  parte  delle  notizie  posse- 
dute siano  più  o  meno    vaghe,  per  ciò  che  riguarda    la 
forRa  colla  quale  le  diverse  scoRse  furono  qua   e   là   ri- 
sentite, e  nonofftante  In  mancanza  amsoìuta  di  viìiaggt  nella 
eiuta  zana  —  quanti  400  chilometri  quadrati  —  comprena 
tra    I    Colli    Laziali,    Tivolij    Monterotondo  e  Roma,  par- 
rebbe che   l'epicentro   dovesse   cadere   piuttosto    vicino 


*)   G.    Agameunone,  lì  terremoto    LaziaU   (Icll'8   magj/ió   Ì897. 
Bll.  delln  .Soc  Sisiu.  IIaL.  Voi.  Ili,  ltì»7-»8,  pag.  133. 
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«  alle    falde   settentrionali    dei    Colli    Lasiali.   Infatti    la 

<  scossa  principale  sembra  sìa  stata  sentita  più  fortemente 

<  a  Frascati,  M.  Porzio,  ìii.  Compatri,  Rocca  Priora, 
«  Colonna,    ecc.    in    confronto    sia    delle    località    Hitnate 

*  ancor  più  verso  il  nord^  sia  di  quelle  situate  sul  ver- 
«  santo  opposto,  come  Albano,  Àriocia,  Genzano,  Nemi, 
t  Civita  Lavinia  ecc.  Anche  l'andamento  delle  altre  scosse 
«  secondarie  darebbe  ra^one  a  questo  modo  dì  vedere, 
«  poiché  le  medesime  o  non  furono  avvertite  in  questuai-. 
«  timo  località  o  lo  furono  assai  più.  debol mento.  Che 
e  anche  Tivoli  e  tioma  siano  fuori  della  zona  macrosì- 
«  amica  è  provato,  oltre   che    dalla   minore    intensità   con 

•  cui  vi  fu  risentita  la  tìoossa  principale,  anche  dal  fatto 
«  che  tra  quelle  secondarie  non  vi  furono  segnalata  oh» 
«  quelle  più  importanti,  quali  furono  appunto  quelle  ch« 
€  precedettero  la  grande.  Sembra  poi  ohe  le  scosse  secon- 
«  darle  siano  tutte  passate  inavvertite  a  Monterotondo  ». 

Se  anche  per  il  periodo  sismico  del  maggio  1897  si 
fosse  potuto  direttamente  raccogliere  notizie  nei  diutorni 
di  Bagni  di  Tivoli  e  della  frazione  di  S.  Vittorino  dì  Roma, 
e  cosi  pure  nella  Tenuta  di  Corcolle  ed  in  altri  casali 
oirooBtauf.i.  nessun  dubbio  ohe  si  sarebbe  fatta  anche  al* 
lora  maggior  luce  sulla  posizione  dell'  epicentro  di  tali 
scosso  e  sarebbe  stalo  meu  diflìcile  fare  un  confronto  oon 
quelle  più  recenti  del  29  marzo  1904').  Dall' insieme  tut- 


')  U  Sig.  A.  Todini  non  ci  ha  saputo  dare  alcuna  ÌDformaxioao 
intorno  all' intensità  delle  scosse  dell'S  maggio  1897  n«Ua  Titnuta 
di  Corcolle.  F'robabì lineate  egli  in  qua!  giorno  era  stato  aasente; 
però  ci  ha  assicarato  e)i«  dftl  I8d4  io  poi,  vale  a  dire  da  qaando 
egli  ha  copaiociato  a  frequentare  detta  Tenuta,  non  ricorda  ohe  siansi 
V6ri6cati  danni  dt  sorta  ai  pochi  casali  ivi  esistenti. 

In  quanto  al  Ticino  villagg'io  di  S.  Vittorino,  risulta  da  infor- 
mazionif  raccolte,  dietro  mia  preghiera,  ai  primi  di  giugno  IdOÌ  dal 
direttore  dcU'Oss.  Mot.  di  Tivoli,  che  il  terremoto  deil'B  maggio  tSlf? 
vi  fu  assai  forte,  tanto  che  ancora  tutti  lo  ricordano.  iJi  piii,  quel 
parroco  ha  affermato  che  in  quella  occasione  si  produsse  anche 
qualche  piccola  Iobìodo  nel  Palazso  del  Principe. 


uri»  dei  tatti  cotiuscìuti  per   entrambi    i   perìodi    BÌnmici 

,  m  qDescioae,  potrebbe  anche  non  risultare  inipoasibile  cbe 

\h  loro   origine   potesse   essere   stata  la  medesima,  vale  a 

[diro  che  auohe  per  le  acosse  del  1897  l'epicentro  fosse  ca- 

[dato  tra  Frascati  e  Tivoli,  invece  che  proprio    alle    falde 

&ttentrìonali  dei  Colli  Laziali.  Trattandosi,  come  hì  vede, 

i'uua    differenza    di    pochi    chilometri,    è    spiegabilissimo 

^•rrore  ohe  può    commettersi    nell'assegnazione    delTepi- 

•ntro,  se  non  altro  per  le  notevoli    differenze    cbe  la  po- 

Eione  e  la  costituzione   geologica   delle   diverse    località 

Bsono  far  nascere  circa  i  vari    efietti   prodotti    dal   mo- 

ìmeuto  òiemìoo  sui  fabbrioaÈi. 

Sarebbero    aenza    dubbio    interessanti    delle    rioerohe, 
Ite  allo  scopo  di  assodare  quanti  altri  terremoti  nel  pas- 
Ito  abbiano   potuto   avere   il    loro   epicentro  coincidente, 
almeno    più   o   meuo   vicino,   con   quelli   delle  scosse 
leirS  maggio  1897  e  delle  altre  recentissime  del  29  marzo 
|90ì.    Ma   queste   ricerche  sarebbero   assai   probabilmente 
fruttuose  a  causa  della  mancanza   del   materiale,   ueces- 
rio  per  stabilire  con  una  certa  sicurezza  l'epioeutro  delle 
rie  commozioni  sismiche  '  ).   Non   è   impossibile  eh'  ab- 
biano avuto  un  epicentro  vicinissimo  a  quello  delle  scosse, 
le  formano  l'  argomento   di  questa  Nota,  alcune  forti  com- 


')  Tatto  ciò  mostra  sempre  più  la  oonvunienza  d'una  sietemn- 

|ca  e  particolaregi^ìatft  deacmione  delle   namerose   scosse,  ohe   si 

v«ri6oan<lo,   qua  e   là.   noUa   nostra    Itnlia:   ed   è  appunto  a 

concetto  che  io  mi  sono  inspirato  net    raccogliere  e  pubbli* 

fino  a  tntto  il  1.*^  quadrimestre  del  1833  le  notiiie  sismiche 

"ilaltaiie  inserite  oel  Boll,  della  Soc.  Siam,  Italiana.  Peccato  cbe  il 

aio  aaocessore,  per  il  servizio  geodioaiuico  presso  1'  Officio  Centr. 

lai.  e  Geod.   dì   Roma,    dod   abbia  condiviso  questo  mio  modo  di 

padere:  e  temo  che  per  gran  numero  dì   terremoti,   avvenuti  verso 

fine  del  1898  ed  in  alcuni  anni  successivi,  non  siasi  più  in  grado 

li  datermiaare  repiccntro,  a  causa  dairinsafficienza,  a  perfino  man- 

taoa  aMotuta,  delle  notieìe  raccolte. 
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mosioni  ohe  l'8  febbraio  1760  arreniEero  a  Frascati^  Albano, 
Marina^  Monteroiondò  e  Tivoli  e  dell*  quali  dae  fiirouo 
avverkit»  anoke  a  Boma  ^  ). 


Par  Baglio  studiare  il  focolare  sismico,  che  ha  pro- 
dotto le  sooMe  sopra  acceimate,  è  da  fìu*  roti  che  adatti 
stramenti  sismici  siano  installati  a  Tivoli  *)  e  che  non 
cetsino  dal  fanaionare  qn^li  esistenti  a.  Roma  presso  la 
Stazione  aismioa  sperixneutale  del  Cìollegio  Bomaito,  af- 
finchè i  dati  raccolti  in  queste  due  località  possano  effi- 
cacemente eonoorrere,  insieme  a  quelli  ottenuti  nel  B.  Os- 
serratorio  geodinamico  di  Bocca  di  Papa,  a  risolvere 
tante  questioni,  più  o  meno  importanti,  relative  ai  feno- 
m«xi  sismici  che  anche  nell*  avveniare  non  mancheranno 
certamente  di  srolgersi  nei  pressi  della  Capitale  del  Begno. 

In  altra  Nota  mi  propongo  di  aggiungere  alcnne  con- 
siderazioni sulle  possibili  cause  delle  scosse,  le  quali  hanno 
formato  T  argomento  del  presente  lavoro. 

>)  Documenti  raccolti  dal  defunto  Conte  A.  Malvasia  per  la 
storia  dei  lerreTnoti  ecc.  pHbbtieati  dal  prof.  M.  8.  De  MoeH.  — 
Mem.  della  Pontif.  Àcc.  dei  N.  Lincei.  Voi.  V.  —  Roma,   1889. 

'  )  Veramente,  in  questa  città  erano  stati  collocati  dal  mio  pre- 
deeesflore,  il  compianto  prof.  M.  S.  De  Rossi,  fin  dal  1888  e  presso 
qaeir  Ufficio  Telegrafico,  alcuni  siemoscopi  Braswari;  ma  da  qualche 
anno  questi  strumenti  erano  divenuti  ìaservibili,  e  come  tali  erano 
altimamente  passati  all' Osservatorio  Metereologico  Municipale,  dove 
io  appunto  li  trovai  in  deplorevole  stato  ed  in  attesa  di  essere  ri- 
parati. 


AfiCimACONO.  —  llteiTomoto  del  14  giugno  1904         -     / 
in  Val  di  Noto  (con  uua  cartina  topogratica). 


Sa  noi  sopra  una  baiina  carta  della  Sicilia  tracciamo 
aD«  retta  che  dalla  foce  del  Sìmeto  vada  a  tnsttere  oapo 
qjRftlla  del  Gela,  stncchi&ioo  aoa  regione  che    a   niu'   di 
BnisoU  apert»  coatituisce  1*  angolo  di  Sud-Esb   dell'  ìsola 
]0>riira,  o  per  In  sua  spÉCÌale  coufìgurazione   ed  anche  per 
eoa  costituzione  geologica^  si  distingue  nettamente  dalle 
ioni  ad  essa  adiacenti;  né  si  può  dira  ohe  nel  traccia- 
aanto  di  questa  linea  limite  vi  eia  alcun  che  di  arbitrario, 
pacche  pare  che  anche    la    Natnra    abbia    voluto    contri- 
(bairvi  imprimendo  ad  essa  eai*abteri  affatto  speciali.  Infatti, 
lungo  dì  essa  noi  troviamo    dne    notevoli    depressioni,    le 
ftù.  importianti  dell' iaola:  la  pianura    di    Catania    con    le 
del  Sìmeto,   del    Dittaìuo,    del    Gurnalonga    e    del 
di  Galtagirone  da  una  parte,  e  la    pianura   di   Ter- 
Lbova  con  le  vallate  del  Gela  e  del   Maroglio   dall*  altra, 
estremo  lembo   della    Sicilia    MeridioaaU   non    ha 
aoora  raggiunto  un  assetto  definitivo   e   spesso  viene  fu- 
nestato da  movimenti  del  suolo,  alcuni  dei  quali  sono  rin- 
ùti  disaabro&ìssimi  ai  suoi  abitatori:   ecco  perchè  è  stato 
■aiDpre  l'oggetto  di  oaeervaziouì  e  di  studìi  di  una  eletta 
shiera  di  acienziati,  sia  dal  punto  di  vista  geologico  ohe 
;eo<lÌnsmÌGo. 

Da  poco  tempo    noi    abbiamo    intrapreso   uno   studio 
imatioo  delle  più  importanti  commozioni  telluriche  di 

13 
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questa  singolare  regione  del  Siracusano,  e  come  abbiamo 
ftitto  pel  terremoto  del  13  aprile  1896  e  per  quello  del  13 
luglio  1903  '),  cosi  faremo  per  questo,  redigendo  una 
succinta  relazione. 

Nella  sera  del  14  giugno  1904  tanto  il  grande  siamo- 
metrografo  Cancani  quanto  il  sismometrografo  a  lastra  di 
vetro  affumicata  ed  il  microsismometrografo  Vicentini, 
diedero  a  circa  le  SO**,!©"  un  caratteristico  diagramma  di 
terremoto  di  non  lontana  provenienza;  al  solito,  un  par- 
ticolareggiato  telegramma  del  solerte  Direttore  dell*  Osser- 
vatorio Meteorico-Geodinamico  di  Miuco,  cav.  uff.  Corrado 
Guzzanti,  ci  fece  subito  comprendere  che  trattavasi  dì  un 
notevole  terremoto  avvenuto  in  Val  di  Noto.  Col  sistema 
delle  schede  a  stampa,  inviate  a  tutti  i  Sindaci,  ufficiali 
telegrafici  e  Direttori  dì  Osservatorii  di  questa  regione, 
abbiamo  raccolto  le  seguenti  notìzie. 

1.  Augusta  —  20'',10"'  leggerissima  scossa  di  terremoto 
sussultorio-oudulfltorio  di  non  ben  determinata  direzione, 
della  durata  di  circa  4',  avvertita  da  pochissime  persone: 
leggero  tremito  del  suolo  comunicato  ai  mobili.  (Sindaco). 

2.  Acola  —  20'',6"'  leggera  scossa  di  terremoto  sus- 
sultorio,  della  durata  di  pochissimi  secondi,  a  due  ri- 
prese, preceduta  da  rombo,  avvertita  da  poche  persone, 
specialmente  da  quelle  che  si  trovavano  in  case  palazzate  ; 
tremiti  allo  invetriate,  agitazione  negli  animali  domestici 
poco  prima  della  scossa.  (Segretario  Comunale). 

3.  Buccheri  —  20^  circa,  sensibile  scossa  di  terremoto 
ondulatorio  in  direzione  N-S,  accompagnata  da  rombo,  di 
brevissima  durata.  (  Sindaco  ). 

4.  Cannicattini  —  Verso  le  19'' ,30"'  (evidentemente 
trattasi  delle  ore  20)  leggera  scossa  di   terremoto  susaul- 

>)  Vedi:  Sul  terremoto  del  13  aprile  18iJ&  avvenuto  in  provincia 
di  Siracusa.  --  Annali  dell'  Ufficio  Centrale  Meteorologico  e  Geo- 
dinamico Italiano,  serie  2.^  voi.  XVI,  parte  l.\  Roma  1894.  Como 
puro:  )I  terremoto  di  Niscemi  del  IH  luglio  1904.  BolléttiDo  della 
Società  Sismologica  Italiana,  voi    X. 


ftio-ondalutorio  m  direzioue  E-W,  di  brevissima  durata, 
■ignita  da  rombo,  avvertita  da  poche  i>er80tie.  (Sindaco). 
6.  Catania  —  20'',7'  lievissima  scossetta  di  terremoto 
idieata  dal  sismoscopio  a  doppio  effetto  AgameanoDe, 
iregistrat»  dal  microsìsmoscopio  Gnzzanti,  dal  grande  sismo- 
Fnieirografo  Cftncani,  dal  sisraometrografo  a  tre  componenti 
tcon  lastra  di  vetro  affumicata,  dal  microsisniometrogrrtfo 
IVìcentini  ;  ai  disse  ohe  qualche  permana  tixivantesi  allo 
ito  di  perfetta  quiete  nei  piani  superiori  delle  case,  av- 
Ivertl  la  scottsa  per  leggerissimi  tremiti  d'invetriate  e  ao- 
Drunobtlì. 

Il  grande  aìsmometrografo  Cancani  (Kg.  300;  P.  6': 
12  V,;  V.  60'»')  diede:  sulla  componente  NE-SW  da 
'20*,6",17*  a  20'',6*",29'  lievissime  ed  insignificanti  pertur- 
.baaioni;  da  20\6'/20'  a  20\6'",53',  ondulazioni  piuttosto 
Irapide,  tonto  da  sovrapporsi  j^  una  sul!'  altra  con  ampiezza 
li  qaasi  rom.  2,6,  raggiunta  a  SO^^CSO*;  da  5ìO\6",63'  a 
20*, 7* ,26'  si  hanno  ondulazioni  di  periodo  semplice  oscilla- 
itorio  di  5*,  ugnale  a  quello  pendolare,  increspate  da  altre  se- 
loondarìe  di  periodo  più  rapido  indeterminabile;  da  20'',7'",26' 
fi0^fll">,50*  il  movimento  si  estingue  con  ondulazioni  pio- 
[colisBime  di  periodo  semplice  dì  circa  2*,  interferenti  con 
lire  di  periodo  più  breve  indeterminabile. 

v^nlla  NW-SE  da  20\6'%17'  a  20\G",32'  si  riscontrano, 
loome  tnlla  precedente  componente,  lievissime  ed    insigni* 
fioanti  perturbazioni;    da  20\6",32*  a  20'',6'",44'   si    hanno 
rondulazìont    dì    perìodo    rapido    indeternnnabile    delP  am- 
piezza di  mtu.  2  scarsi;  da  20'',6",44*  a   20'',12"    il    movi- 
mento declina  gradatamente   con  ondulazioni  di  2*  di  pe- 
iodo  oscillatorio  semplice. 

Il  eismometrografo    a    tre    componenti    con    lastra   di 
|Tetr«  affumicata  i  Kg.  26,400;  P.  l',76;  I.  10;  V.  mm.  7,41 
jr  1*  )  diede  debolissime  ed   insignificanti    perturbazioni, 
ipeoialmente  suIIq  componente  verticale. 

Il  miorosismometrografo  Vicentini  diede  su  tutte  e  tre 
oomponenti  :  N-Sj  E-W  e  verticale    un   diagramma,  ma 
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non  86  ne  potè  fi»re  1*  analisi  completa  perchè  nia-ocava  il^ 
aronometro,  che  era  in   riparasìone.    li    movimento 
componente  N-S  raggiunse  il  massimo  assolato  con  an*am-| 
piezEa  di  mm.   26;    sulla    E-W    sì    ebbe    uu' anipìeExa    di  i 
mm.  21;  e  snlla  componente  verticale  si  misurarono  min.  20. 
Nello  strumento  si  ha  T ingrandimento  di  70  volfee, 

6.  Chiaramonfe    Oui/t   —   20,"10'"    sensibile   scossa  di{ 
terremoto  euBBultorio  della  durata  di  2  a  3'.  (Ventura). 

Il  giornale  di  Sicilia  reca  per  corriupondanza  di  G.R.C.: 
Oggi  (  14  giugno  iyC*4  t  alle  ore  16,55  si  è  avvertita  una 
leggera  scossa  di  terremoto  ondulatorio:  altra  scosea  si  è  »▼- 
vertifca  alle  ore  20,10  un  po'  più  violenta  della  prima.  La  po- 
polazione À  allarmata,  temendosi  repliche  durante  la  notte, 

7.  Comiso  —  90'' ,6"  leggera  scossa  di  terremoto  on- 
dulatorio in  direzione  NB-SW,  della  durata  di  6*,  preo»- 
duta  da  rombo,  (  Sindaco  ). 

8.  Feria  —  20", 30'"  sensibile  scoBaa  di  terremoto  on- 
dulatorio di  non  beu  determinata  direzione,  durata  pochi 
secondi.  (  Sindaco  ), 

9.  Flmdia  —  20''  cìrca^  leggera  scossa  di  terr»noto 
ondulatorio  in  direzione  N-S.  della  dnrata  di  T,  (Sindaco). 

10.  Giarratana  —  20%  circa,  leggera  scossa  di  ten«- 
moto  ondulatorio  di  non  ben  determi  nat-a  direzione,  delU 
durata  di  9\  avvertita  dalle  persone  ohe  si  trovavano  allo] 
stato  di  quiete;  tremito  d'invetriate,  di  sopramobilì 
(  P.  Teri,  Direttore  della  stazione  T.  U.  ). 

il.  Licodia  Knhea  —  20",7'",    sensibile   scoHKa  di  ter-' 
remoto  sussnltorio-ondnlatorio  in  dìreaione  S-K,  della  du- 
rata di  circa  d*,  avvertita  da  molte  persone  mentre  «nnoj 
in    quiete,    alcnui   uscirono    air  aperto,    nesaan   «pavantoJ 
(  Sindaco  ), 

12.  MelUli  —  20''f7*",  leggera  soosaa  di  terremoto  ondn- 
la*orio  in  direzione  SW-NE  della  dnrata  dì  1*.  (  G.  Rizza  ), 

13.  Medina  —  2<)%7'",rJ*,  scoasetta  stiumentale  re» 
gìstrata  dal  stsraometrografo:  la  componente  N£-S\V  diede 
ana    lievissima    traccia   del    movimento   dell'  ampi^^sza  di 
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meo.  1  Y,  circa  j  Im  (roo«»efet«L  fv.  pure  indicala  d&l  sismo- 
incoio  %.  pendolo  rovai^cio.  (  Prof.  Feuech,  Direttore  del- 
[r  OsservAborio  Mot.  Geod.  ), 

14.  MiUtelh  —  ao",?"",  leggerissima  aoosa»  di  terre- 
uoio  ondolatorìo  in  direzione  NE-SAV,  della  durata  di  4\ 
avvertita  da  poche  persone  allo  stato  di  quiete,  (  S.  Ni- 
o»fero). 

lo.  Mineo  —  20'',8^,  seniìibile  tfoossa  di  terremoto  misto, 
avvertita  anche  nelle  campagne  e  regifitrata  da  tutti  gli 
atnisnentì  al  piano  terreno  e  2.^  piftno.  Il  sisntometrografo 
Braftsart  diede:  sulla  componente  K-S  principio  del  movi- 
mento a  SO^jT^/ió*  ;fa8e  massima  a  20\8"',17';  fine  a  SOSS^IO'; 
ampiezza  massima  del  movimento  mm.  2'/,.  Sulla  ciompo- 
oenfee  £-W  principio  del  movimento  a  20'',7"',35*  ;  f^se 
maKsimn  a  aO^S",!?*;  fine  a  20'',8%36';  ampiezza  maeHÌ ma 
lum.  3  oircB.  Sulla  componente  verticale  principio  del  mo* 
vimento  a  SO^T^jSò' ;  fase  massima  a  20^8'",i7';  fine  a 
i90^^*,21*;  ampiezza  massima  mm.  1 '/,.    (Gozzanti). 

16.  Modica  —  Ì^O"  circa,  sensibile  scossa  di  terremoto 
sossnltoriOf  della  durata  di  pochi  secondi,  avverbit>a  gene- 
ralmente, tracce  di  lesioni  in  nn  cavalcavia.  (Nigrellì), 

17.  ìéonUrosm  Almo  —  30" ,7°^  leggera  scossa  di  ter- 
ramoto  sussultorio-ondnlatorio  in  direzioue  N-S,  avvertita 
da  poche  persone.  (Sindaco). 

18.  Noto  —  20"  circa,  sensibile  scossa  di  terremoto  sus- 
^«altorio  a  due  riprese,  della  durata  di  pochi  secondi,  av- 
vertita generalmente  dalla  popolazione  con  qualche  apa- 
vento. Contemporaneamente  alle  due  scosse  furono  avver- 
tite due  sensibili  osoilla7.i^i  della  lece  nei  fari  elettrici 
ad  arco.  (Sindaco  ). 

19.  Paìazzoìo  AcreitU  —  20*  oiroa,  leggerissima  scossa 
di  terremoto,  appena  avvertita  da  qualche  persona.  (Sin- 
daco ). 

20.  l'ozzallo  —  20^  e  minuti,  leggera  scossa  di  ter- 
remoto ondulatorio  in  direzione    SE-NW,    a   due    riprese, 

Ideila  durata  di  2'  circa,  accompagnata  da   rombo,   avver- 
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tita  da  poche  persone  mentre  erano  in  quiete,  senza  spa- 
vento; gli  animali  domestici  mostrarono  un  pò*  di  agita- 
zione contemporaneamente  al  terremoto;  tremiti  d'infìssi, 
di  vetri,  sopramobili,  specialmente  nei  piani  superiori  al 
terreno  delle  case.  (  G.  Gugliotta). 

21.  Bagusa  —  20*"  circa,  leggerissima  scossa  di  terre- 
moto ondulatorio  di  non  ben  determinata  direzione,  della 
durata  di  alcuni  secondi,  avvertita  da  pochissime  persone 
mentre  erano  allo  stato  di  quiete.  (  Sindaco  ). 

22.  Rosolim  —  20",?'",  leggera  scossa  dì  terremoto 
della  durata  di  pochissimi  secondi,  avvertita  da  alcune 
persone.  (  B.  La  Giura  ). 

23.  8eicU  —  20'',30",  leggera  scossa  di  terremoto  on- 
dulatorio in  direzione  SW-NE,  della  durata  di  circa  4*, 
accompagnata  da  rombo,  avvertita  da  pochi;  tremiti  di 
cristalli  e  sopramobìli,  perturbazioni  nell*  ago  magnetico 
nell'Ufficio  telegrafico.  (  Segretario  Comunale). 

24.  Scogliiti  —  20"  circa,  leggerissima  scossa  di  ter- 
remoto ondulatorio  in  direzione  SE  NW,  della  durata  di  P, 
avvertita  da  poche  persone  che  stavano  in  perfetta  quiete. 
(  Sìgona  ). 

26,  StracuBa  —  20*',10'",  leggerissima  e  brevissima 
scossa  di  terremoto,  accompagnata  da  rombo,  avvertita  da 
pochissime  persone,  non  indicata  dagli  avvisatori  sismici 
Galli-Brassart  ;  agitazione  nelle  galline,  che  svolazzarono. 
(  Giuliano  ). 

26.  Sortino  —  20'',15",  sensibile  scossa  di  terremoto  sus- 
snltorio-ondulatorio,  in  direzione  SW-NE,  della  durata 
di  10',  avvertita  generalmente  dalla  popolazione  con  qual- 
che spavento.  (  V.  Failla  )  *). 

')  Il  Dott.  Vinci,  Direttore  della  stazione  termo  udometrica  di 
Sortino,  in  una  corrispondenza  mandata  all'Ufficio  Centrale  di  Me- 
teorologia e  Geodinamica  di  Boma,  dà  come  molto  leggera  la  scoasa; 
mentre  dalle  notizie  date  a  noi  dal  Sig.  V.  Failla,  poi  confermate 
dal  Sindaco,  risalterebbe  senEiibile,  cioè  di  grado  IV. 
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27.  Spaccafortìo  —  20'',8",  leggera  scoeea  di  terremoto 
ImiaBullorio-oudulaturio  io  direziouo  SW-NE,  accompagnata 
Ida  rombo»  a-vvertita  da  molte  persone   mentre   stavano  in 

quieti.'  ;  tremolio  nei  mobili    «   alle    invetriate.    (  L.  Oiar- 
rataiia  ). 

28.  Vittoria  —  'iO*,*20*,    loggenssìma    scossa  di  terre- 
)oio  ondulatorio,  di  non  ben  determinata  direzione,  della 

idurata  di  2\  avvertita  da  pochissimi  ai    quali    fece    lieve 
iinpressioue.  (  S.  Puglia). 

29.  Vizzini  —  20"  circa,  leggera  soosaa  di  terremoto 
|oDiÌDtbtorio  in  direzione  N-S  della  durata  dì  pochi  secondi, 

avvertita  da  alcune  persone.  (  Li  Volti  ). 

Inoltre  diedero  risposta  negativa  i  Sindaci  di  Aìdone, 
discari,  Bnscemi.  Butera,  Carlentini,  Francofonte,  Gram- 
Imìcbelet  Mirabella  Imbaccari,  Ntscemi,  Patagonia,  Had- 
ptiisa,  S.  Croco  Camerìna,  Scordia  e  Terranova  ;  il  Di- 
rettore della  R.  Scuola  Pratica  dì  Agricoltura  di  Caltagi- 
frone;  e  gli  iucarìoali  delle  osservazioni  sismiche  dì  Licata 
le  Pachino. 

Dalle  suporiori  notizie  risulta  che^  il  terremoto  del 
L4  giagoo  1904  fu  avvertito  in  quasi  tutto  il  Siracusano 
led  in  alcuni  comuni  della  provincia  dì  Catania;  e  che 
in  diversi  punti  raggiunge  il  grado  IV  (sensibile)  della 
Uà  sismica  del  prof.  Mercalli;  risulta  pare  che  si  ma- 
Inìfeatò  alta  superfìcie  del  suolo  con  qunttro  centri  ben 
[distinti:  il  1.*  quello  solito  di  Mineo  e  Lìoodìa  Eubea,  da 
luci  più  volte  studiato  ');  il  2.*  quello  di  Buccheri  e  Sor- 
Itiao;  il  S.*"  quello  di  Ohìarauoute  Gulfi;  il  4.^  quello  di 
iModica  e  Noto.  —  Questo  caso  singolare  di  nn  terremoto 
[policentrico  deve  certamente  essere  in  istretta  relazione 
■con  la  costituzione  geologica  della  regione  scossa,  u  più 
[che  altro,  con  la  sua  tectonìca.  —  Di  fatto,  costruendo  con 
superiori  dati  sopra  una  carta  geologica  i  diversi  sistemi 


Vedi:  S.  ArcidiacoDO,  luoghi  citati. 
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di  ieosiemiche  relativi  ai  predetti  quattro  centri,  troviamo  : 
a)  che  il  centro  di  Mineo  e  Licodia  Enbea  e  quello  di 
Chiaramonte  Gnlfi  giacciono  sopra  la  grande  frattura,  che 
segna  il  limite  tra  il  maesicoio  miocenico  del  Siracusano 
con  la  formazione  pliocenica  di  Vittoria,  Biscari,  Niscemi 
e  Caltagiroue,  e  che  per  conseguenza  le  curve  chiuse  che 
rappresentano  le  isosismiche  di  questi  due  centri  si  al- 
lungano nel  senso  della  frattura  predetta  ');  b)  che  il 
centro  di  Buccheri  e  Sortine  trovasi  nel  cuore  della  re- 
gione dei  vulcani  spenti  di  Yal  di  Noto  ;  e  )  che  il  centro 
di  Modica  e  Noto  cade  sulla  grande  formazione  miocenica 
del  Siracusano  con  una  spiccata  tendenza  delle  isosismiche 
ad  avvicinarsi  all'  altra  grande  frattura  di  Spaccafomo,  che 
in  tutta  la  sua  estensione  limiterebbe  la  predetta  forma- 
zione miocenica  dalle  diverse  altre  formazioni  dell'estremo 
angolo  di  SE  della  Sicilia. 

Notiamo  inoltre  che  la  estrema  mobilità  del  territorio 
di  Mineo  si  potrebbe  in  certo  qual  modo  spiegare  rite- 
nendo, come  fa  il  Dott.  E.  Ragusa"),  quella  regione  sic- 
come il  punto  di  partenza  delle  tre  grandi  fratture  che 
dividerebbero  le  tre  Ible  :  la  occidentale,  compresa  fra  la 
frattura  di  Chiaramonte  ed  il  fiume  Tellaro;  la  centrale 
compresa  fra  il  Tellare  e  l' Anapo  e  la  orientale  compresa 
ira  l' Anapo  ed  il  mare  Jonio. 

Dsir  Oaservatorio    di    Catania    (  aexione    geodinamica),    di- 
oambre  1304. 

*)  Vedi:  Descrieione  Geologica  dell'isola  di  Sicilia  di  L.  Bai- 
dacci;  pag.  298.  Dott.  Ernesto  Ragusa.  Sti-uttura  tettonica  dei  cal- 
cari di  Modica.  Atti  dell'  Accademia  Oìoenia  di  Cataniaf  serie  IV, 
voi.  XVI. 

')  Vedi  Dott.  E.  Ragusa,  loo.  cit. 


PIETRO  TACCHINI 


Vy 


La  sera  del  24  marzo  1906  moriva  in  Spìlainberto 
(Moden»)  il  prof.  Fietro  TaccMlU,  già  direttore  del 
B.  Osftervatorio  Astronomico  al  Collegio  Romano  e  del 
B,  "DfiBoio  Centralo  di  Meteorologia  e  Geodinamica,  fon» 
datore  della  nostra  Società  o  direttore  della  medesima  fin 
dall'  orìgine. 

Egli,  nato  a  Modena  il  21  marzo  1888  da  Bartolomeo 
Tacchini  e  Giuseppina  Selmi,  giovanissimo  si  laureò  in- 
gegnere nel  patrio  Ateneo  (autunno  1857);  poscia  per 
circa  due  anni  fece  pratica  di  astronomia  nelT  osserva- 
torio di  Padova^  avendo  a  maestro  il  celebre  Santini;  dal 
1869  al  1863  resse  la  direzione  dell'osservatorio  di  Mo- 
dena, dal  1863  al  1879  fu  astronomo  aggiunto  nell'  osser- 
vatorio di  Palermo.  Nel  giugno  1879  fa  chiamato  a  Boma 
per  assumere  la  carica  di  direttore  del  B.  Ufficio  Centrale 
di  Meteorologia  con  annesso  T  osservatorio  astronomico  al 
Collegio  Romano;  di  entrambi  questi  Istituti  Egli  tenue  la 
direzione  anche  dopoché  essi  furono  resi  fra  di  loro  indipen- 
denti (luglio  1891).  Nel  settembre  1899,  dietro  sua  domanda, 
otteuue  il  collocamento  a  riposo,  nella  qualità  di  direttore 
dell*  Ufficio  Meteorologico,  conservando  perA,  ancora  per 
qualche  tempo*  la  direzione  onoraria  dell'osservatorio  astro- 
nomico. Iiifìne,  nel  gennaio  1902,   si    ridusse   del   tutto   a 
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vita  privata,  abbandonando  la  oftpifcale  e  ritìraniloai  prc 
il  paese  nativo.  Tale,  riassunta  in  breviasime  linee,  la  for*' 
lunata   e   brillante    carriera   percorsa   dall'  Illustre   Uomo, 
testé  defunto. 

Altri  gi&  disse  dì  Lui  molto  onorevolmente  come 
astronomo  '),  lumeggiando  1'  opera  sua  ed  i  risultati  no- 
tevoli delle  sue  ricerche  nel  campo  dell' astrofìsica  e  spe- 
cialmente della  spettroscopìa  solare,  a  cui  £gli  ai  dedicò 
con  mirabile  ardore  e  con  indefessa  attività;  noi  dobbiamo 
invece  considerarlo  più  particolarmente  nei  riguardi  della 
meteorologia  e  della  fisica  terrestre,  dove,  ae  il  suo  contri- 
buto scientifico  può  forse  parere  meno  cospicno,  sono  tut- 
tavìa profonde  ed  indelebili  le  impronte  lasciate  dalla  sua 
illuminata  energia,  dal  suo  potente  spìrito  di  organizzazione. 

Il  Tacchini,  nel  periodo  da  Lui  passato  al  T  Osserva- 
torio di  Palermo,  mentre  aveva  precipuamente  atteso  ad 
importanti  lavori  d'iudole  astronomica,  non  aveva  man- 
cato di  applicarsi  pure  a  studi  di  meteorologia  e  di  cli- 
matologia ;  e  noi  abbiamo  dì  Lui  tre  dotte  conferenze  sul 
clima  di  Palermo.  Nell'occasione  del  Congresso  degli  scien- 
ziati italiani  tenutosi  in  Palermo  nell*  agosto  1S75,  fu  pro- 
posta la  costìtnzioue  di  un  Consìglio  Direttivo  di  Me- 
teorologia, incaricato  di  gettare  le  basi  per  una  conve- 
niente coordinazione  fra  i  varii  servizi  meteorologici  dello 
Stato;  ed  il  Tacohini  fu  chiamata  a  prendervi  parte.  Le 
varie,  successive  sessioni  del  Conniglio  Direttivo,  che  ebbe 
per  primo  Presidente  l' illustre  Secchi,  diedero  campo  al 
prof.  Tacchini  di  rivelare  le  sue  spiccate  attitudini  di  or- 
ganizzatore: le  sue  proposte  pratiche  e  geniali  furono 
sempre  accolte  con  plauso  dal  Consìglio  ;  adottati  furono 
i  tipi  da  Lui   suggeriti,   con   sani    criterii,  per  i  balconi 


')  V.  Millosevich,  Anlr.  yaekr^  n.'  4009.  o  Hend.  Acc.  /.incrf, 
ToK  XIV,  l."  sera.,  fase.  7.*:  Ricco,  Mtm.  Spfitiro$copÌHti,  voi.  XXXIV, 
dÌ8p.  S.*;  Rajna,  Jtend.  Ac<:.  di  Bologna,  V  aprile  lltUò. 
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meteorici ,    le    otipanue    meteoriche ,    i    pluviometri ,    eoo. 
Venne    poscia   il    memorabile  Congresso  luternazionate  di 
Meteorologia,  dell'aprile  1879  in  Roma,   a   dare   vigoroso 
impulso  alle  idee  nnove  dì  ordinamento  dei  servìzi  meteo- 
rologici di  Stato,  cosicché  l'impianto  di  un  istituto  meteo- 
rologico  centrale    in    Italia^   d'altronde   già    in    corso   di 
preparazione,  s'impose  come  una  questione  d'attualità.  Fra 
l'eletta  «ghiera   di    scienziati   d'ogni    paese,  convenuti  al- 
lora a  Roma  pel  Congresso,   il   Tacchini   notevolmente   si 
distinse.    Non   è   dunque   a  meravigliare  se,  nella  costitu- 
sioiie  dell'Ufficio  Centralo  di  Meteorologia,  avvenuta  nello 
stesso  anno  1879,  per  la  nomina  del  direttore  si   trovasse 
u&taralmeate   indicata   la   persona   del  Tacchini.  E  questi 
accettò  la  carica  della  diressìoue  dell*  ufBcio,  ottenendo  in 
pari  tempo  la  nomina  a  direttore   dell'  osservatorio   astro- 
nomico del  Collegio  Romano,  divenuto   governativo   dopo 
la  morte  del  P.  Secchi. 

£gli  curò  che  V  Ufficio  Meteorologico  avesse  degna  ed 
opportuna  sede  nello  stesso  edificio  del  Collegio  Romano; 
chiamò  al  suo  fianco  giovani  e  valenti  collaboratori,  quali 
il  Millosevich,  il  Chistoni,  il  Ferrari  Ciro,  il  Lugli;  diede 
vita  a  nuovi  servizii  ed  altri  condusse  al  grado  di   perfe- 
nooe  che  i  tempi  consentivano,  secondato  in  ciò  dalle  flo- 
ride condizioni  di  bilancio  fatte  all'Ufficio   ed   all'Osaer- 
Tatorìo  in  quei  primi  anni.  Fu  cosi  che  il  nostro  istituto, 
benché  sorto  per  ultimo,  in  breve  fu  portato  alla  pari  coi 
migliori  istituti  congeneri  dell'  estero.  Come  organi    della 
malkiforme  attività  dell'  istituto,  si  nel   campo   scientìfico 
che  in  quello  pratico,  furono  create    adatte    pubblicazioni, 
quotidiane   e   periodiche;   il   Bollettino   meteorico   giorna- 
liero, la  Rivista  meteorico-agraria  decadica,  e    gli    Annali 
dell'  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia,  splendida  raccolta  di 
importanti  memorie  e  di  dati  preziosi  riguardanti  la    me- 
teorologia e  la  geofisica,  la  cui  continuazione,  pur  troppo, 
era  destino  che  dovesse  più  tardi   procedere   stentata,   di- 
battentesi  di  continuo  fra  le  angustie  d* ordine  finanziario. 
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Negli  Annali  di  Meteorologia  noi  troviamo  parecchie 
pregevoli  memorie  dovute  alla  penna  dello  stesso  Tacchini  : 
gli  studi  sulle  polveri  meteoriche  di  scirocco,  le  mono- 
grafìe sul  oLìma  di  Boma  e  di  Maseaua;  naturalmente, 
sorvoliamo  qui  sui  numerosi  lavori  astronomici,  e  sulle 
note  dal  titolo:  €  Meteorologia  «oìare  »,  che  il  Tacchini 
andava  pubblicando  nei  volumi  della  parte  III  degli  An- 
nali, riserbata  ai  lavori  dell'  Osservatorio.  Dopo  la  se- 
parazione dell*  Ufficio  dair  Osservatorio,  le  pubblicazioni 
di  questo  furono  continuate  in  una  serie  a  sé,  indipen- 
dente dagli  Annali;  od  in  tale  serie  vediamo  ancora  in- 
serita una  memoria  del  Tacchini  riilettente  la  meteoro- 
logia :  8uìl' insolazione  a  Roma  nei  periodo  1887-169Ò, 

n  Tacchini  provvide  anche  alla  formazione  delle  carte 
magnetiche  d'Italia,  ailidando  l'esecuzione  delle  relative 
misure  dapprima  al  Ghìstonì,  e  poscia  allo  scrìvente;  ed 
un  primo  saggio  delle  nostre  carte  magnetiche,  fu  da  Lai 
presentato  al  Congresso  geografico  italiano  tenutosi  a  Ge- 
nova nel  1892.  K  fu  sempre  vivo  desiderio  del  Tacchini 
che  sorgesse  in  Italia  uu  vero  e  proprio  osservatorio  ma- 
gnetico, pel  quale  Egli  fin  dal  1881  aveva  formulato  un 
adatto  progetto,  ohe,  dopo  non  breve  gestazione,  si  ma- 
turò ncllu  preaentazìoue  di  una  logge  al  Parlamento,  nella 
sessione  1886-87  ;  il  disegno  di  legge  però  non  ebbe  for- 
tuna, e  per  ragioni  diverse,  estranee  alla  bontà  intrìnseca 
del  progetto,  non  fu  approvato  dalla  Camera  legislativn. 
Fu  cosi  che  l'Italia  andò  priva,  come  lo  è  tuttora,  di  uno 
stabilimento  scìentitìco  della  più  alta  importanza  per  la 
fisica  terrestre,  mentre  esso  più  non  manca  in  nessun  altro 
dei  grandi  e  dei  medii  Stati  Europei. 

Nel  1887,  scioltasi  la  Commissione  geodinamica  inca- 
ricata dal  Governo  di  proporre  il  definitivo  ordinamento 
del  servizio  Geodinamico,  anche  questo  servizio  fu  afiidato 
al  Direttore  dell' Ufiìcio  Centrale  di  Meteorologia,  il  quale 
da  allora  assunse  il  doppio  titolo  di  meteorologico  e  geodi- 
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Il  prof.  Tacchini  sì  oooDpò  con  ìmpeguo  del  nuovo 

9ArvÌEÌo,   che   costipai  in  una  speciale  sezione  dell'  UtBcio 

in  Dna  siaeione  sperimentale,  stabilita  dapprima   nella 

pecchia  torre  dell'Osservatorio  del  Collegio  Romano  e,  in 

dgiiito,  nei  sotterranei  dell'  UiHcio  stesso.  £   mentre   col- 

'appoggio  ed    il   consiglio   del  Tacchini   si  svìlappavano 

ampre  più  gli  osservatoriì  geodinamici  di  Bocca  di  Papa, 

Bchìa,  Caaamicciola,  Pavia  e  Catania,  una  ben  intesa  rete 

stazioni  informatrici  forniva  all' UtHcio  Centrale  copiosa 

se  di  notizie  relative  a  terremoti,  le  quali  raccolte  ed 

jrdinate  cominciarono  a  pubblicarsi  nel  1839  in  un    Sup- 

pUitmnfo  al   Bollettino  meteorico,  compilato  al  principio  ed 

|,'^la  metà  di  ogni  mese.  Le  memorie    di    sismologia   e   di 

Icanologia  trovarono  posto  negli  Annali  deir  Ufficio.  Ma 

Dme  qnesti  mal  si  prestavano   alla    pubblicazione   rapida 

Iftlle  numerose  note  di  minor  mole,  ohe  i  cultori  di  atudi 

^ismioi  andavano  alacremente  elaborando,   cosi   il   Supple- 

ilo  itittmico   al   Bollettino   meteorico    ai   addimostrò,    in 

Bve^   insofficiente   a   raccogliere   le   notisie   sismiche,  in 

ntinao  aumento  per  la  raffinatezza  raggiunta   dagli    ap- 

Ut   sismici;    perciò   il   Tacchini    senti    la    necessità    di 

ire  un  nuovo  organo   di   diffusione  degli    studi   geodi- 

liei.  Egli,  che  già  aveva  fondato  nel    1872   la   Società 

;lì  SpettroBCopìsti  italiani,  con  felicissima  idea  costituì 

al  1895,  ad  imitazione  di  quella,  la  Società   Sismologica 

liana,    mediante   la   quale,    e   cioè   col    contributo  delle 

lote  aooiali   in  aiuto   del    QovemO|   sì   rese  possibile  la 

ibblioazione  del  Bollettino  Sismico.  La  Società,  sotto  la 

l&ce  direzione  tenuta  dal   Tacchini    per   piil    di  un    de- 

snio,  ossia  fino  alla   sua   morte,   crebbe   e   si   mantenne 

rente.  Chiara  manifestazione  della  vita  rigogliosa  della 

lira   Società    fa   il   primo   congresso   e  l'esposizione   di 

imeoti  sismici  tenutisi  a    Brescia    nel   settembre    1902| 

l'occasione  delle  feste  pel  centenario  dell'Ateneo   Bre- 

iAno;   e  se  il   congresso   e   l'esposizione   ebbero  ottima 
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riuBoitAf  ciò  avvenne  esseuzìalmonte  per  merito  del  Tac- 
chini, il  quale  fu  la  vera  anima  dì  quella  festoH»  riunione 
dì  ElÌRmologi,  ohe  lasciò  in  tutti  gli  intervenuti  il  |)iù  gra- 
devole ricordo. 

n  Tacchini,    promosse   arditamente  l' erezione   di  pfr*| 
recohi    importanti    osservatorii    in   Italia:    priucipalissimoj 
quello  suir  Etna,  destinato,  nella  mente  di  lui,   a   servire 
per  indagini  geofisiobe  e    meteorologiche    relative   all'  alta 
montagna,  non  meno  che  per  le  ricerche  di  astronomia  fi- 
sica; poi  gli  osservatorii  meteorologici  di  3eato1a ')  e  deli 
Cimoue;  e  negli  ultimi  anni  in  cui  Egli  tenne  la  direzione,! 
non  mancò  di  dare  pure  il  suo  appoggio  ali*  istituzione  del- 
l'osservatorio  sul  Monte  Rosa,  il  più  eccelso  degli  osserva^! 
toriì  italiani.  Altri  minori  ossservatorii  di  montagna^  come 
quelli   di   Caggìano   (Salerno)  e   di   TirÌok>   ( Catanzaro )y{ 
sorsero  altresì  per  iniziativa  di  Luì  e  secondo   i   piani   da  { 
Lui  stabiliti. 

Numerosi  ed  importanti  furono  i  viaggi  scientifici  tn-j 
trapresi  dal  Tacchini;  ed  Egli,  oculato  e  previdente,  seppe j 
ogni  volta  prendere  lo  migliori  disposizioni  per  raggiun*] 
gere  i  proprìi  intenti.  Il  suo  collega  DoiTia,  defunto,  mii 
parlava  di  Lui  con  ammirazione,  rammentando  il  viaggio] 
insieme  compiuto  a  Mnddapur  (Bengala)  per  osservare  il 
passaggio  di  Venere  del  1874,  e  dìcevami  che  il  Tacchini] 
gli  appariva  quale  Fabio  Cunctator^  per  la  calma  imper*] 
turbabile  di  cui  dava  prova  nella  pienezza  dell'  attività] 
organizzatrice,  e  per  la  rara  abilità  con  cui  agli  iroprovl 
visi  ostacoli  opponeva  adatti  ripieghi.  Oltre  alla  su  meD-l 


* i  Esprimiamo  il  voto,  io  Accordo  colla  B.  Accademia  di  Sciease,  1 
Lettere  ed  Arti  dj  Modena,  cbe  anoeseo  all'osservatorio  meteoro- 
logico di  Sastola  possa  fra  breve  sorgere  l'osBervatorio  magnetico  | 
italiano,  tanto  caldeggiato  dal  Tacchini,  esseodo  quella  località  < 
molto  adatta  ed  immane  da  pertnrbasioni  magnetiche;  e  allora  aarà  j 
doveroBo  omaggio  verso  l' illustre  eatinto  intitolare  Ìl  duplice  osserva-,] 
torio,  meteorologìoo  e  magnetico  dì  Seetola,  col  nome  del  Taeohiaj.l 
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sionata  spedizione  di  Muddapur^  dobbiamo  ricordare  del 
Tacchini  i  viaggi  a  Camorta  (isole  Nioobar)  nel  1875,  ■• 
[jhagd  (Egitto)  nel  1882,  a  Carolina  (Pacìfico  AuBiralc) 
Inel  1883f  a  Grenada  (  Antille  )  nel  1886,  a  Snrviscaja 
[(Buasia)  nel  1887,  a  Ménerville  (Algeria.!  nel  1900,  sem- 
rpre  per  le  osaervazioni  di  eclissi  totali  dì  sole;  ed  in 
[quest'anno  £gli  aveva  divisato  di  capitanare  la  missione 
ritaliana  ohe  deve  recarsi  ad  osservare  V  eclisse  del  pros- 
tsimo  agosto  ad  Alcalà;  ma  a  Lui,  tanto  appassionato  pei 
[viaggi,  la  morte  sventuratamente  più  non  permise  di  sod- 
idisfare  il  suo  desiderio  di  visitare  la  Spagna.  Egli  lasciò 
Iverìtte  le  sue  note  ed  impressioni  di  viaggio  in  nn  volume 
[di  piacevolissima  lettura  '),  ìa  cui,  insieme  al  resoconto 
[di  risaltati  importanti  conseguiti  nelle  osservazioni  di 
slìssi,  troviamo  disseminate  preziose  annotazioni  di  me- 
[tvorologia  e  di  fisica  terrestre,  come  quelle  relative  alla 
[ana  visita  al  cratere  Ktlauea  nell'isola  Hawai,  e  le  cou- 
[siderazioni  suir  organizzazione  del  servizio  meteorologico 
legli  Stati  Uniti. 

Sempre    brillante   fu   l' azione   spiegata   dal    Tacchini 

sei  convegni  internazionali  di  scienziati,   a   cui   Egli   fre- 

Eqnentemente  prendeva  parte  o  per  proprio  conto,  o   come 

^delegato  a   rappresentare   il    nostro   Governo,   Molti   ira   i 

zoi  collegbi  del  Comitato  Meteorologico  Internazionale  ne 

impiangono   amaramente   la   perdita,   ricordando   di   Lui 

ll'argntezza,  il  brio  e  il  lieto  spìrito  di  cameratismo,  da  cui 

IO  animate  le  sue  conversazioni  alla   buona,  ma   tanto 

eevolì   ed   attraenti.   Alla   prestanza  della  persona  Egli 

>ppiava  in  alto  grado  la  franchezza  simpatica  dei  modi, 

il  che  era  espressione  della  rettitudine  e  sincerità  del  suo 

koimo  nobilissimo.  E  poiché  ho   accennato   alla   parte   da 

jui  avuta  nei  congressi  intemazionali,  mi  piace   far  pre- 


*)  P.  Tacchini,   Rcliati  totali  di  Sole  del  dicembre  1870,  del 
^gio  J883  e  Ì883,  e  dell' agosto  i88tì  e  1887.  Homa,  188a 


—  176  — 

sente  ohe  Egli  nolla  rìnuione  della  Commissione  dell'aere 
nautica  scientifica  a  Strasburgo  nel  1898,  propugnò  calda- 
mente, per  la  prima  volta,  la  partecipazione  dell'Italia  ai 
lavori  internazionali  dell'esplorazione  dell'alta  atmosfera.! 
i  voti  del  Tacchini  non  poterono  allora  essere  soddisfatti,! 
ma  il  buon  seme  da  Lui  gettato  non  andò  disperso,  e   in  | 
questi  ultimi  anni  già  se  ne  ebbero  notevoli  frutti. 

Il  Tacchini,    contro   la   generale   aspettazione,  e   dirò 
anzi,  con  sorpresa   di   tutti    coloro   ohe  ne  conoscevano  la  I 
valìdezza  di  corpo  e  di  mente,  si  ritirò  assai  presto  dalla  j 
SUA  posizione  di  funzionario  dello   Stato:   a   sessant' anni,  { 
non  appena  maturato  il  suo  diritto   alla   pensione,   chiese 
ed  insistette  per  essere  messo  a  riposo.  Non  è  vero  che  a 
questo  passo  fosse   determinato   da  condizioni    di    salute,  | 
come    taluno    scrìsse,    poiché    Egli,    sebbene    si    lagnasse 
qualche  volta  di  disturbi  epatici,  era  ben  lontano  dal    so-* 
spettare  la  grave  insidia  di  quei    prodromi   del   male  che 
doveva  condurlo  innanzi  tempo  alla  tomba  ;  la  ragione  del  { 
suo   ritiro    fu   ben   altra.  Imperiose   necessità   di    bilancio 
avevano  indotto  forti   economie    anche  ani    capitoli   desti- 
nati   alla    meteorologia    ed    alla    geodinamica  :    ai     prim.ì  | 
anni  di  rigogliosa  vita  e  di  abbondanza  di  mezzi  delT  isti- 
tuto, erano  succeduti  gli  anni  di  penuria  e   di   strettezze,  ' 
che  impedivano  lo  svolgerwì    dell'  attività   dell*  istituto  in 
modo   otjnsono  all'incessante   progredire   della   scienza.   Il 
prof.   Tacchini,   geloso   tutore   del   decoro   dell'  istituzione 
da  Lui  creata,  fiero  della  sua  divisa  «  Frangar,  non  flecfan 
desideroso  ohe  l'Italia  non    sfigurasse  giammai   di    fronte 
alle  altre  nazioni,  ebbe  a  stancnrsi  nella  diuturna  lotta,  e 
sfiduciato,  preferì  dare  la  rinunzia  alla  direzione  del P  Uf- 
ficio meteorologico'). 


']  È  doveroso  parò  aggiungerò  che  in  qaesti  aitimi  ftnni  le 
condiicioDÌ  6aaDBÌKrÌe  del  nostro  istitoto,  mercè  l'opera  illuminala 
dei  Ministri  Carc&no,  Uaido  Baccelli  e  Bava.  saccedatÌBi  al   Dica- 
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Noi  nou  abbiamo  delineata,  del  Taccbini,  cbe  una  parte 

Iella  Ena  mirabile  opern,  quella  cioè  ohe  ai  riferisce  agii 

li  meteorologici    e   geofisioi,   mentre   Egli  fn  eesenzial- 

ittute   cultore   doli'  astronomìa   fisica.    Iq    Lui,  noi   ravvi- 

liiamo    una   i^ingolarc    figura    di   scienziato,  cbe   b'  impone 

Ile  nostre  meuti         più  e  meglio  che  per  aver  saputo  ~~ 

per  tutto  aio  ohe  ba  operato! 

Fu  ben  crudo  destino  che  Egli,  dopo  avere  consacrato 
kuti  anni  della  sua  nobile  ed  operosa  esistenza  pel  bene 
Ulla  scienza  e  per  1* onore  della  patria,  nou  potesse  a 
lungo  godere  del  riposo  si  meritato  e  da  Lui  giustamente 
Igognato,  e  si  spegnesse,  a  soli  67  anni,  in  quella  romita, 
lodesta  casetta  di  campagna,  ohe  Egli,  tanto  affezionato 
hi  suolo  natio  ed  aiuaute  della  vita  semplice  e  frugale, 
ITeva  scelta  a  soggiorno  per  la  sua  vecchiaia. 

Onore   sia   alla    memoria   deli' illustre    scienziato,  del 
sbirro  cittadino,  del  benemerito  funzionario,  dell'uomo  in- 
amerato,  dell*  amico  carissimo!  L'Italia   gli    deve   essere 


dell'Àgrioolturft,  tornarono  notevolmente   a  rifiorire  :  e  se  il 

Kto  direttore  ancora  vivesse,  avrebbe   a   compiacersene.  —  Sa- 

»bbn    stato    pure    intendimento  del   Tacchini   ritirarsi   dalla  dire- 

ione  dell' oseervatorio  astronomico    in   pari  tempo  che  dall' ufficio; 

000  volle  abbandonare  l'osservatorio,  senxa  prima  avere   por- 

a  compimento   un'opera   che   gli   stava  sommamente  a  cuore: 

re   di    Qo    nuovo,    potente  obbiettivo  il   maggiore  equatoriale. 

|Uo* occasione  si  presentava  favorevole;  gli  eredi   Mera  dì  Monaco 

frirano  un  eccellente  obbiettivo,  già  lavorato,  di  40  om.  di   aper> 

llarm,  al  prezzo  assai  modesto  di  7000  marchi.   Le    trattative   erano 

l^tà  bene  avviate   per  T  acquisto  :  ma  non   potè    conoladersi  nulla, 

Iperehè   la   distanza  focale  dell'obbiettivo   Herz  superava  dì  circa 

[70  em.  la  lunghezza  massima  del  tubo-canocchiale  conciliabile  colle 

idimetuiioni  dell'attuale  cupolo  girante.  Il  prof.  Tacchini  dovette  a 

Ifualincaore  decidersi,  sul  finire  del  tU99,  a  dare   ordiuaziono  appo- 

Itta  della  lavorazione  di  una  nuova  lente  alla  casa  Steinheil;   e   il 

karapo  vointo  da  tale  lavorazione  portò  di  conseguenza    la   proroga 

il  ritiro  del  Tacchini  ilall'osservalorto  litio  i4Ì  primi  del  ìy02. 
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grata  per  le  istitozioni  a  cnì  Egli  diede  forma  e  vita  ;  co- 
loro che  da  Lui  ebbero  benefici  —  e  chi  scrive  ne  ricorda, 
commOBsOj  i  molti  e  grandi  ricevuti  —  serberanno  verso 
di  Lai  imperitura  riconoscenza! 

fioma,  GingDO  1906. 


L.   Palazzo. 


Il  P,  TIMOTEO  BERTELLI 


\y 


L\IZIAT(lRE  DELLE  O^^SERVÀZIDNJ  MlCUOSltìMOLOGWUE 


La  mattina  del  6  febbraio  del  corrente  anno  1905  sì 
[spegneva  tranqixillamente,  all'età  di  79  anni,  nel  Collegio 
alla  Qnerce  presso  Firenze  il  padre  Timoteo  Bertelli  bar- 
nabita, lo  scopritore  della  realtà  dei  moti  xtiicrosiemicì 
dalla  terra.  Conoscinto  da  moltisaime  persone  appartenenti 
a  tolte  le  classi  della  cittadinanza  per  il  suo  carattere 
benevolo  ed  affascinante,  ebbe  un  esteso  rimpianto  dalla 
{eittà  e  i  suoi  funerali  semplici  e  severi  richiamarono  una 
|£6lla  grande  al  passaggio  delle  sue  spoglie  mortali. 

Ma  se  al  popolano  fu  dolorosa  la  dipartita  di  nn 
tanto  uomo,  se  al  giovane  studioso  fu  dura  la  morte  di 
ohi  l'ammaestrava  con  una  vera  paterna  cura  e  altezza 
di  dottrinaf  se  ai  suoi  coafratelli  religiosi  fu  una  perdita 
I  irrimediabile  quella  di  un  tesoro  cosi  grande  di  virtù  e 
Idi  consìglio,  non  meno  intensa  e  profonda  è  la  perdita 
ohe  fanno  gli  studt  sismologici,  allo  scomparire  del  p.  Ti- 
moteo Bertelli. 

À  noi  incombe  specialmente  parlare  di  quanto  in- 
[ftereesa  la  geodinamica,  e  perciò  restringiamo  qui  il  no- 
[stro  scrìtto  a  quauto  fece  questo  luminare  della  scienza 
Jn  prò  dei  nostri  studi,  bastando  già  questo  a  proclamare 
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\m  tanto  uomo  come  ima  delle  più  grandi  figare  del  nr^ 
colo  XIX.  ^ 

Nacque  a  Bologna  il   26  ottobre  del   1826  da  Ftw-  ^' 
Cesco  Bertelli,  professore  di    astronomia  all' Università  di 
Bologna  e  da  Teresa  Ballotti.  Traacorge  la  faDciollem  e 
r  adolescenaa  nella  città  nativa,  tutto  inteso  alla  pietà  ed 
agli  studi,   dimostrando  fin   d*  allora,  sotto  la   guida  del 
padre  suo  e   poi    dei   B.  R.   B.  B.    Barnabiti    delle   scuole 
pubbliche  di  S.  Lucia,  una  singolare  attitudine  alle  scieose 
sperimentali. 

Vesti  r  abito  religioso  nel  1844  e  destinato  sncceesi- 
vamente  nelle  case  barnabitiohe  di  Moncalieri,  Napoli, 
Macerata,  Barma  e  Bologun,  insegnò  matematica  e  fisica 
con  molto  profitto  e  soddisfazione  dei  suoi  giovani  allievi, 
i  quali  ammirarono  sempre  in  lui  la  chiarezBa  deU^  inse- 
gnamento e  l'estensione  della  sua  dottrina,  rimanendogli 
poi  cordialmente  aifezionati  per  il  suo  carattere  mite  e 
conciliante.  Nel  1868  passò  finalmente  al  Collegio  dèlia 
Querce,  dove  rimase  fino  all'ultimo,  non  discostandore"-^ 
se  non  dal  1895  al  1897  quando  fu  chiamato  a  Homfc  ler 
essere  eletto  Direttore  dell'Osservatorio  Vaticano.  Da  qiKfia 
carica  però  potè  esimersi  per  la  sua  malferma  salute  e  r.- 
tornò  a  Firenze.  È  in  questa  città  che  ebbe  agio  di  dedi- 
carsi profondamente  allo  studio  dei  piccoli  moti  spontanei 
dei  pendoli,  donde  nacque  la  microsismologia. 

Al  momento  in  cui  scriviamo,  quando  gli  osservatori: 
sismologici  si  moltiplicano  per  ugni  dove  e  gl'istmmenti 
di  nuova  invenzione  sono  capaci  di  farci  assistere  in  Italia 
alle  commozioni  telluriche  dell'  India,  del  Giappone,  della 
Martinica  e  i  terremoti  italiani  possono  essere  registrati 
a  Granata,  a  Strasburgo  e  altrove  pare  un  sogno  negare 
le  vibrazioni  microsismiche  della  terra.  Portiamoci  invece 
a  37  anni  fa,  al  1868  quando  giungeva  il  p.  Bertelli  al 
Collegio  della  Querce,  le  opinioni  degli  scienziati  su  questo 
punto  erano  ben    divise,   e   incertissime   su   quest*  oggetto 
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«r-c^no  state  le  idee  dei  poohi  dotti  ohe  studiarono  i   moti 
d^x.   pendoli  dal  secolo   XVII   in   poi').  È   il    p.    Bertelli 
v^^flso  che  ce  lo  attesta  nei  suoi  «  Appunti  storici  ».  Primo 
irsL.  tutti  ci  presenta  egli  agli  ocohì  nostri  nel  1643  Àles- 
^Zkudro  De   Calìgnon    Delfìnato^   il   quale,    avendo   seguito 
9^T   un    mese    delle    osservazioni    sopra    diversi    pendoli 
\uQghi  da  6  a  30  piedi,   pensò  fossero   le   maree    ohe  in- 
ftnissero  sopra  i  pendoli;  ma  subito,   il  Moria  e   il    Mar- 
•e&nef  ripetendo   le   stesse   esperienze,   non    videro  questi 
morimentì  e  non  li  ammisero.  Nel    1643   G-assendi   li   at- 
krìbal  invece  alla  torsione  del  filo   e   alT  eccentricità   del- 
l'indice.  Il  p.  Riccioli,  il  p.  Fr.  M.  Grimaldi,  Giovanni  Ca- 
^  ramuel  nel  1670  ebbero  pure  le  medesime  idee  e  lo  stesso 
^ritenne  Daniele  Liptorpio  di  Lubecoa,  morto  nel  1684.  Nel 
jIo  seguente  troviamo  G-iaoomo  d' Ortons  di  Mairan  ohe 
lei   1742  propose  delle  esperienze   per  provare   se  le    pre- 
leae  nutazioni  ed  aberrazioni   dei    pendoli    fossero    vere   o 
IO.    Intanto   Claudio    Nicola   Lecat   Segr.    della   B.    Acca- 
ÌMDÌa  delle  Scienze  e  belle  Lettere  di  Bouen  con  un  pen- 
iolo  di  127  piedi,  osservando  per  un  anno  intero  a  varie 
>re  del  giorno  non  vi  trovò  alcuna  escursione   regolare  e 
le  quindi  o  inganno  ottico  o  dovuto  alla  variazione  di 
smperatura  il  movimento  irregolare  del  pendolo.  Nel  no- 
vembre e  dicembre  del    1753    il   barone   di    Grant,   colon- 
lello  di  fanterìa  fece  costruire  nn  pendolo  di  311  piedi  e 
pò  pose  a  Castel  8.  Pietro  di  Vauvrai  presso  Louviers  in 
Normandia  entro    una   grotta   scavata   nel    masso    di   una 
r(KM:ift  silicea  •  trovò  dopo  una  serie  di  osservazioni  che  il 
pendolo  seguiva  unicamente    il   corso   del  Sole,   senza   al- 

I  *)  Anche  nel  1873,  in  cai  ebbi  l'oDor«  e  U  fortana  di  esserB 
iculeuie  col  p.  Bertelli  per  ritnauerglì  accanto  quasi  coDiinaamente 
■ÌDO  alla  morte,  ancorohà  le  osservazioni  foesero  ÌDÌ2Ìate  e  portas- 
sero i  toro  risaltati,  nessnao,  ootnpresi  i  pp.  Denza  e  Secchi  cre- 
devano ancora  in  modo  assoluto  airesistensa  dei  inicroeisini  del 
B.  Bertelli. 
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cuna  relazione  col  corso  della  Luna  e  ohe  descrìveva  nua 
piccola  ellisse,  nella  quale  l'asse  maggiore  rimanova  sempre 
perpendicolare  al  meridiano  che  aveva  la  lunghezza  di 
mezza  lìnea,  mentre  l'asse  minore  ne  aveva  un  qnarto.  In 
seguito  Pietro  Bouguer  nella  sessione  del  28  aprile  del  1766 
dell' Accademia  delle  Scienze  di  Parigi,  parlò  d'un' espe- 
rienza da  lui  fatta  air  ospizio  degl'Invalidi,  con  un  suo 
pendolo;  ma  ne  attribuì  i  movimenti  alle  dilatazioni  ter- 
miche del  giorno  alla  notte  e  alla  toreìone  dei  filo  per  le 
variazioni  igrometriche. 

Fiualmente  il  nostro  celebre  abate  G^iuseppe  Toaldo 
prof.  nell'Università  dì  Padova  nel  1770,  sebbene  riporti 
il  precedente  esperimento  del  Bouguer,  ammettendo  oon 
parecchie  ingegnose  ragioni  la  probabile  esistensa  dì  un 
qualche  moto  oscillatorio  nella  superfìcie  terrestre  con- 
chiudeva: <  Bisogna  confessare  che  questo  fatto  non  è  ancor 
deciso,  il  quale  per  altro,  ben  verificato,  mostrerebbe  agli 
occhi  il  moto  della  terra  ». 

Nìuno  adunque  sino  a  questo  punto  sospettava  la  con- 
nessione dei  moti  spontanei  dei  pendoli  coi  moti  sismici, 
propriamente  detti  ;  ma  sì  credeva  soltanto  di  vedervi  o 
la  rotazione  della  terra  o  il  finsso  o  riflusso  delle  maree 
e  i  pili  uu  semplice  difetto  strumentale.  Vero  é  ohe  la 
tendenza  del  pendolo  a  deviare  verso  Est  é  stata,  prima 
e  dopo,  più  volte  affermata  da  quelli  che  ìstituirouo  le 
loro  esperienze  non  con  pendoli  in  riposo  apparente,  ma 
fatti  oscillare  appositamente.  Goal  in  un  manoscritto  auto- 
grafo del  Vivianì  si  dice:  <  Osservammo  che  tutti  i  pen- 
doli d'un  Rolo  filo  deviano  dal  piano  verticale  e  sempre 
per  il  medesimo  da  deetra  verso  sinistra  nelle  partì  ante- 
riori. £  gli  accademici  dei  Cimento,  citati  dall' Àntiuori 
per  evitare  questa  deviazione  sostituirono  al  pendolo  di 
un  solo  filo,  che  per  <  quella  sua  libertà  di  vagare  (qua- 
lunque ne  sia  la  cagione)  »  traviava  dal  suo  primo  piano, 
nn  altro  in  cai  la  palla  era  appesa   ad  un   filo   doppio,  e 
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COSI  non  poteva  più  variare  piano.  Ed  in  tal  modo  dopo  le 
asperienze  di  M.  Dubàat  fìls  nel  1821  e  del  p.  Agostino 
Bartolini  da  Kimini  tVaucesoano  1833  si  arrivò  al  Foucault 
ohe  impiegò  il  pendolo  a  dimostrare  il  moto  diurno  della 
terra. 

Nel  medeaimo  tempo  altri  ingegni  si  distinsero  nella 
ricerca  se  il  filo  a  piombo  fosse  sempre  normale  ad  uno 
epecchìo  di  mercurio  o  se  invece  non  eaisteese  in  alcuna 
ora  d&l  giorno  qualche  deviazione  della  verticale.  In  questi 
Htudii  si  nomiuauo  per  ordine  il  Qujot  nel  1836,  il  D'Àb- 
badie,  il  Porro,  il  Puiseaux,  Otto  di  Struve  <.  1863).  Più 
oompletameute  il  oau.  Paruisctti,  professore  di  Fisica  nel 
Seminario  di  Alessandria  in  Piemonte,  potè  con  i  suoi 
pendoli  e  con  molto  osservazioni  veriilcare:  1.**  che  Ìl  pen- 
dolo allo  staio  d' immobilità  apparente  descrive  delle  elissi 
piccolissime  colT asse  maggiore  sempre  diretto  verso  £-W; 
che  queste  oscillazioui  crescono  proporzionatamente 
iHe  lunghezze  do'  pendoli  impiegati  (da  5  a  30  motx'i  ). 
3.*  che  le  loro  oscillazioni  sono  indipendenti  dall'aspetto 
del  cielo  e  della  temperatura.  Però  il  p.  Bertelli  non  seppe 
b  queste  esperienze  del  Parnisetti  se  non  più  tardi,  quando 
pà  aveva  cominciato  le  sue  osservazioni  regolari.  E  d'altra 
parte  il  Parnisettì  nel  1860  in  un  articolo  sulla  deviazione 
del  filo  a  piombo  e  sul  movimento  della  crosta  terrestre 
durante  l'ecclìssi  concbiude:  <  À  me  basta  l' avere  acoeu- 
nati  questi  primi  fatti  nella  speranza  che  altri,  rìtornan- 
naudovi  sopra,  ne'  noviluuii  e  pleoilunii,  potrà  ricavarne 
qualche  vantaggio  per  la  scienza  o  almeno  rinnovare  le 
difficoltà  ancora  insolubili  ».  Niuno  adunque  nel  1868') 
quando  il  p.  Bertelli  atìProntò  lo  stesso  problema  delle 
pìccole  oscillazioni  del  snolo,  maoifestate  dal  pendolo  era 
in  grado  di  affermare  ohe   queste  erano  reali  e  si    ripete- 


'}  Si  noti  ciò  che   afFerma  il  p.  Beriolli,  RUpOita  ad  alcune 
OÒitMUmi  ecc.,  Toriao  1885.  Tipogr.  ÀrtigiiiaeUi. 
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vano  periodicamente  a  fasi  indeteniiinate*  Il  p.  Ber- 
telli ooonpò  il  1869-70-71  e  parte  del  1872  in  sem* 
plici  esperienze,  cambiando  spesso  di  locale  per  le  sue 
osservazioni,  aumentando  e  diminuendo  la  lunghezza  del 
filo  di  sospensione,  che  fu  sempre  di  rame,  e  moltipli- 
cando prove  e  riprove.  Tuttavia  dal  principio  del  1870  al 
giugno  1872  come  racconta  egli  stesso  '),  pose  in  azione 
al  Collegio  della  Querce  presso  Firenze  un  sismometro 
formato  da  una  grossa  palla  di  piombo,  fornita  al  di  sotto 
di  una  punta  sottile  la  quale  corrispondeva  al  centro  di  una 
divisione  circolare  portante  -la  rosa  de' venti.  La  palla  erft 
sostenuta  da  un  sottile  filo  di  rame  ricotto  ed  appena  suf- 
ficiente a  sostenere  il  peso  di  essa.  Questo  pendolo  sor- 
retto da  un  robusto  brucoio  di  ferro  fu  posto  all'  augolo 
di  un  piccolo  ambiente  di  forma  triangolare  quasi  sotter- 
raneo e  ohiaso,  ove  concorrono  3  solidi  muri  di  73  om.  di 
grossezza.  I  moti  del  pendolo  erano  da  lui  osservati  me- 
diante una  lente  colla  quale  scorgeva  la  punta  del  pen- 
dolo stesso.  Le  mura  di  questo  ambiente  ora  sono  adibite 
iieir  Osservatorio  della  Querce  per  pendoli  orizzontali  a 
grande  massa,  ma  è  rimasto  in  memoria  tutto  il  vano 
triangolare  adoperato  già  dal  Bertelli.  In  detto  sismo- 
metro  egli  eseguì  migliaia  di  osservazioni  ;  tuttavia  le 
prime  essendo  state  fatte  quasi  ad  esperimento  e  non  svol- 
gendosi i  risultati  se  nou  poco  a  poco^  egli  uon  le  notò 
in  iscritto  (con  suo  grande  rincrescimento)  e  solo  dal 
24  agosto  1871  prese  a  tenerne  memoria  con  cura  assidua, 
e  furono  stampate  nel  n.  Il  del  Boll.  Mei,  del  Collegio 
Romano  del  30  novembre  1872. 

Intanto  pensava  di  costruire  un  istrumento  regolare  e 
razìonule  mediante  il  quale  proseguire  con  sicurezza  i  suoi 
Btudiij  che  già  aveano  per  lui  un  risultato  definitivo. 
Questo  istrumento  fu  il  tromometro  così   chiamato,  perchè 


I 


')  DoU.  Coli,  nom.,  30  Dovembre  1879. 
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iDHaratore  del  tremolìo  del  saolo  *).  Fa  pronto  il  19  gìagno 
1872.  Nel  locale  di  cui  si  servì  il  Bertelli  per  i  enoì  atudii 
e  ohe  è  tuttora  esìstente  e  trovasi  quasi  ai  piedi  del  grande 
scalone  del  Collegio  della  Querce,  nell'angolo  a  deetra  in 
un  grande  triangolo,  chiuso  da  vetrine  appositamente  fatte, 
e  che  non  apronsì  se  non  per  l'oBservasionOi  egli  pose  da 
principio  tre  strumenti  che  insieme  chiamò  Tromosismo- 
metro.  A  sinistra  pose  un  isosismomet ro ,  col  quale  misurava 
le  oscillazioni  oriezontali  microsismicfie,  mediante  un  can- 
noccbialetto  e  un  prisma  rovesciatore  della  punta  inferiore 
del  pendolo,  e  calcolava  ì  movimenti  massimi  orizzontali 
de' terremoti  per  mezzo  di  8  cilindretti  di  vetro  scorrevoli 
»ecoudo  i  4  punti  cardinali  ei4  punti  intermedii.  Nel  mezzo 
vi  era  un  avvisatore  sismico  elettrico  a  vaschetta  e  a  destra 
V  Ortósiamometro  misuratore  de*  sussulti  verticali  del  suolo. 
Qaest*  ultimo  è  formato  da  una  lunga  spirale  di  rame  con- 
tenuta in  na  tubo  di  cartone  e  sostiene  una  palla  di  circa 
eiuque  chilogrammi^)  sotto  la  quale  laugo  Tasse  è  inne- 
stato un  ago  dì  platino  finissimo.  Il  oanocchialetto  col  quale 
vi  osserva  la  cuspide  del  pendolo  è  girevole  sopra  un  cer- 
chio guardato,  cosicché  la  punta  è  visibile  da  tutte  le  partì. 
Un  vetro  a  divis.  micrometriche  di  decimi  di  millimetri 
permette  di  misurare  l'ampiezza  delle  oscillazioni,  sia  ver- 
ticali, sìa  orizzontali  ingrandite  10  volte. 

La  lunghezza  dell' isosismometru  e  dell' urtosìsmomebro 
]è  di  circa  3  metri  ^).  La  dilatazione  verticale  è  in    parte 


*)  Per  assega&re  uà  nome  adatto  al  nuovo  ìstrameuto  il  p.  Ber 
t«lli  si  rivolse  al  aao  oonfratoUo  p.  Giusto  Berlìa  valente   grecista 
barnabita  torinese  e  allora   insegnante   del   collegio  della  Qaerce. 
Tromometro  da  xpi\io^  (tremolio). 

')  A  principio  il  peso  era  cilindrico  e  di  un  chilogrammo  e  le 
indicazioni  sassaltorie  erano  dato  da  una  verghetta  di  vetro  di 
4  era.  graduata  io  decimi  di  millimetri. 

*)  Nell'isosismometro  la  Inngbezzn  data  h  qaella  effettiva  del  filo 
di   rame  ma  nell'ortosiìimometro  in  cui  si  ha  la  spirale,  questa  sotto 

16 
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compensata  dalla  dilatasioDe  inversa  del  sostegno  ▼orticaie 
metallico  dol  punto  di  sospensioue,  sostegno  che  p.  B«r* 
tellì  compose  con  una  oolonna  di  ghisa ').  L' allaugameuto 
delia  metà  della  spirale  è  poi  compensata  iu  parte  dalla 
seconda  metà  ohe  appositamente  è  fatta  in  spira  inversa. 
Ho  principalmente  descritta  quest'ultimo  strumento,  perchè 
in  seguito  ftx  su  questo  e  quasi  sempre  che  furono  con 
continua  assiduità  osservati  ì  moti  microsismioi  sia  oriz- 
zontali ohe  verticali  e  venne  chiamato  da  luì  (come  pure 
riferisce  nello  varie  sue  pubblicazioni  )  per  tromoinetro  an- 
tico. Di  esso  si  haiLuo  la  osservazioni  del  1872  a  tutt'ora. 
Le  fondamenta  e  la  collocazione  del  tromosìsmometro 
occuparono  parecchi  mesi  l'attività  del  p.  Bertelli.  Avendo 
fatto  scavare')  nel  Inogo  ove  dovea  sorgerò  Tistnimento 
rinvenne  alla  profondità  di  un  metro  e  mezzo  nn  blocco 
solidissimo  di  costruzione  antica  sul  quale  posando  la  va- 
schetta di  mercurio  {come  egli  era  solito  a  verificare)  trovò 
che  non  mostrava  tremolio  per  tutte  le  vibrazioni  paras> 
site  e  artificiali  prodotte  nell'ambiente.  Con  sicurezza  ap- 
poggiò quindi  a  questa  un  solido  fondamento  iu  mattoni, 
isolandola  tatt*  intorno  con  riempitura  di  sabbia.  Sopra  di 
questo  costrai  centralmente  un  pilastro  massiccio  sino  a 
nn  decimetro  dal  lastrico  del  pavimento  pianterreno.  Ivi 
il  pilastro  con  una  risega  di  circa  15  decìmetri  sporgendo 
dal  livello  del   pavimento  s'innalza  ad  un'altezza  comoda 


l'azioDe  del  peso  viene  ftd  allangarsi  di  circa  il  doppio  e  quiadi  la 
lunghezza  data  devo  iatondersi  quando  è  già  tesa  dalla  palla  ohe 
gravita  sopra  la  «pirale. 

')  La  pratica  dell' ìstramento  mi  permette  di  dire  che  Pallan- 
gamento  fra  l'inverno  e  l'estate  non  sapera  i  pochi  millimetri.  Del 
resto  l'allungamento  essendo  progreaaÌTO  non  è  mai  stato  cagioo« 
di  roovimeDto  al  pendolo. 

*)  Questa  desoriatone  è  in  parte  già  coaosciata  da  quanto  pab- 
hhcb  il  p.  Bertelli,  in  parte  À  dedotta  da  dati  a  me  pienamente 
noti,  avendo  avuta  la  fortuna  di  stare  tanti  anni  assieme  a  di  aver 
avuto  da  lui  a  voce  molte  spiegaaioni. 
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per  r osservazione  degli  strumenti.  Indi  sopra  il  pilastro 
fi  centralmente  per  l' altezza  di  un  metro  seguita  uno  zoo* 
colo  di  pietra  il  quale  porta  la  colonna  dì  ghisa  ripiena  di 
rabbia.  Alla  colonna  sono  fortemente  serrati  a  vite  i  robusti 
bracci  di  ferro  a  squadra  destinati  a  reggere  i  pendoli. 

Come  RÌ  vede,  principale  cura  del  p.  Bertelli  fa  di 
collocare  i  suoi  pendoli  in  locale  adatto  e  con  metodo  af- 
fatto razionale^  aociocohè  nessuna  causa  aeoidenbale  produ* 
oeese  piccoli  moti  dei  pendoli.  Giacché  se  egli  avea  potuto 
□Oli vìncere  sé  stesso  della  realtà  dei  moti  microsismici 
non  poteva  così  facilmente  renderne  sicuri  gli  altri.  K  difatti 
non  80I0  molti  accolsero  con  freddezza  le  asserzioni  del 
ohiarissimo  Padre,  ma  sorsero  ben  presto  quelli  che  di- 
rettamente oùQ  esperienze  contrarie  gli  ooutrastavauo  la 
acoperta. 

A  4  cause  aooideutali  rìduoevano  in  genere  ì  contra- 

'  diUori  la  ragione  dei  moti  spontanei  del  pendoli:  1/  al- 
l'azione del  vento;  2.    alle  correnti   d'aria  per   effetto  di 

I  disquilibrio  di  temperatura;  3."  a' moti  meooanìoì,  sonori, 
prodotti  dalle  persone,  dai  veicoli  o  in  qualunque  altro 
modo;  4/  a' moti  termici  dei  fabbricati  e  del  suolo. 

A  queste  obiezioni  rispondeva  in  primo  luogo^  gene- 
ralmente, che  Egli  non  ìuteudeva  punto  affermare  che  le 
vibrazioni  acoidentali  suddette  <  in  ogni  caso  e  del  tutto  > 
dovevano  escluderei  dal  piedistallo  dei  tromometri  per 
mezzo  dell'  isolamento  e  delle  cautele  da  lui  usate  e  sug- 
gerite agli  altri,  ma  solo  «  rimettendosi  ai  fatti  osservati  » 
affermava  ohe  non  arrivavano  a  parteciparsi  sensibilmente 
flino  all'  estremità  del  pendolo.  £  ciò  <  unicamente  per 
loggo  d' inerzia^  cioè  »  per  ragione  della  massa  conside- 
revole del  pendolo  stesso,  per  la  flesfiibilità  e  lunghezza 
del  filo  di  sospensione,  il  quale  è  appena  capace  di  reggere 
il  peso,  ed  inoltre  per  il  tempo  necessario  alla  comunica- 
zione del  moto,  non  cbe  per  la  varia  ed  angolare  dire- 
zione delle  minime  vibrazioni  stesse  accidentali  ». 


I 
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Del  reato   piuttosto  obe  oompromettere   la   dimostra- 
sìone   della   realtà  di  alcuni   moti    microsismicì   nel    euo 
pendolo  il  Ch.  P.  Bertelli  impedì  che  ì   moti    più    piocoliM 
giungessero  al  tromometro.  Ecco  come  egli  si  esprime:  ')™ 

<  Veramente  io  confesso  che  sin  dalla  prima  costruzione 
di  questo  istrumento  loi  proposi  per  l'appunto  di  ren- 
derlo per  cosi  dire  muto  non  solo  pei  moti  locali,  ma 
anche  neceesariamenbe  per  tutti  quei  moti  sismici,  i  quali 
presentano  lo  stesso  ritmo  di  vibrazione  >  e  più  innanzi: 

<  Memore  del  proverbio  ohe  T  ottimo  è  nemico  del  buono, 
ho  dovuto  desistere  dal  progetto  di  abbracciare  tutti  i 
fenomeni  di  vibrazione  per  potere  afferrare  almeno  qualche 
parte  positiva  e  sicura  di  questi  movimenti  complessi, 
anziché  abbandonare  del  tutto  lo  studio  e  falsare  le  nostra 
deduzioni  ». 

Partitamente  poi  espose  le  prove  da  sé  fatte  e  da 
altri  per  assicurarsi  che  la  cuspide  del  pendolo  rimaneva^ 
ferma  al  passaggio  di  rotabili  e  di  parecchie  batterie  di 
cannoni  nella  ria  sottoposta  o  per  la  strada  ferrata  poco 
lontana,  al  passaggio  degli  alunni  per  la  vicina  scala,  alla 
violenta  chiusura  delle  porte  e  d'  un  portone  a  tre  metri 
dall' appareccUiOi  alla  percussione  continuata  del  pavimento 
vicino  al  tromometro  o  dei  gradini  dello  scalone  infissi 
sul  muro  del  medesimo  ambiente.  Lo  stesso  confronto  fece 
in  occasione  dì  detonazioni  elettriche  e  dello  sparo  con* 
tinuato  per  qualche  ora  delle  artiglierie  nel  prossimo  campo 
di  Marte.  In  quanto  poi  alle  supposte  influenze  dei  moti 
molecolari  derivanti  dille  variasioni  di  temperatura  fece 
lunghi  e  minuti  confronti  con  la  temperatura  eeterna  con 
quella  dell'  ambiente  e  della  vetrina  che  chiude  tntto  1'  ap- 
parecchio, entro  la  quale  tenne  acceso  per  alcun  poco  un 
ampio  braciere  e  1*  esito  fu  sempre  negativo:  la  cuspide 
del  tromometro  rimaneva  inerte. 


*  I  Hiap.  &d  ftlonne  obi«sioni„...  in  oe««B.  dot  terr.  d'Isiihift  L889»] 
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por  difficoltà  trovò  per  riconoscere  in  alcuni 
lì  la  indipendenza  dei  moti  tromometrìci  da  quelli  del 
kbbricato  durante  i  vanti  impetuosi.  E  la  dii^coltà  sor* 
»va  principalmente  in  questo,  che  avendo  già  osservato 
ioti  pendolari  durante  gli  abbaasameuti  barometrici  con- 
loati,  difficile  ora  avere  giornate  di  forte  vento  senza 
sca  atmosferica  e  quindi  senza  abbassamenti  baro- 
letrioi.  Tuttavia  continuando  ogni  giorno  ad  osservare  e 
lOD  tralasciando  di  correre  ad  esaminare  la  cuspide  del 
>mometro  appena  forti  sbuffi  di  vento  facevano  tremare 
fabbricato,  non  tardò  ad  accorgersi  e  potè  aflfermare 
>n  tutta  sicurezza  1'  indipendenza  dei  moti  tromometrioi 
vento. 

Non  contento  poi  delle  sue  osservazioni   diede   anche 
me  l' incarico  di  spogliare  dai  registri  delle  migliaia  di 
arvazioni  già  fatte,   tutt-e   qnelle   coincidenti  coi  vento 
mi  chiese  di   aiutarlo   a  dimostrare   l' indipeudensa  dal 
rento  dei  tromometri  isolati.  Ciò  che  feci  con  molto  piacere 
il  lavoro  é  consegnato  nel  Riass.  delle  Osserv.  micros. 
ftUe    al   Collegio    della    Querce    di    Firenze    (1878).     In 
inaila  nota  potetti  constatare  1'  assoluta  mancanza  di  moto 
sndolare  durante  ore  ed  ore  di  vento,  come  pure  la  pre- 
di moti  microsismici  in  giorni  di  calma  perfetta  M* 
Nessuna  maraviglia  per  conseguenza  che   sino  dal  30 
novembre  1872  Egli  riassumesse   con    tutta   sicurezza   nel 
illfìttino  dell'Osa,  del  Coli.  Romano,  diretto  dal  P.  Secchi 
[il  quale    ancora    non    credeva    ai    moti    microsismici  dei 
eodoli  bertelliani  ),  U  sue  onaerwizi&Hi  Msmiche  taicroacopiche 


*)  Noo  mi  ha  mai  fntto  meraviglia  che  altri  potessa  oppugnare 

VÌmili  rÌBDltati,  perafaè  molto  facilmeote,   chi    imprende    queste   os< 

«arvaziouì  se  noo  le  seguita  per  molto  teiDpo  e  Doa  oaiorva  i  tro- 

aometri  molte  volte  al  giorno  credo  a  principio  dì   vedere   in  essi 

il  moto  del  vento;  ma  poi  da  se  atessa  nasce  la  convinzione  che  i 

otnometri  ai  maovono  aDche  senza  vento  e  senza  che  in  qaelPora 

•ìa,  registraiioùo  dì  terremoto  lontano. 
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affermando  implicitamente  i  tre  fatti  al  presente  non  pii 
messi  in  dabbio:  1.**)  che  i  moti  d'un  pendolo  Isolato  oonol 
spessissimo  mìcrosismi  e  avvengono  coutemporaneament«| 
a  terremoti  più  o  meno  lontani,  2.")  che  altri  di  questi 
avvengono  durante  gli  aobassamenti  barometrici  contì-j 
nnati;  3.")  ohe  i  moti  pendolari  hanno  nn  massimo  1' in-| 
verno  ed  una  sosta  od  un  minimo  nei  mesi  estivi  ' }. 

Queste  conseguenze   dei   suoi   studi  furono  pure   uon-| 
segnate  alle  stampe  nelle  ultime  pagine  dei    suoi  appunti 
storici  intorno  alle  ricerche  sui  piccoli  e  spontanei  moti  dei] 
pendoli  fatte  dal  sec.  XVII  in  poi  e  da  me  già  riassante^j 
nel  tomo  VI  a.  1873  del  Ball.  Bibl.  e  di  storia  delle  sc'ieUze 
matem.  e  fìs.  Non  può  però  dirsi  che  sin  d'  allora  i  dotti 
facessero  buon  viso  alle  medesime  e  più  di   tutti   ebbe   aj 
contradittori  il  Prof.  Monti  di  Livorno,  ma  ì  pendoli  del] 
P.  Bertelli  aveano  il  vantaggio  di  essere  stati  appoggiati 
a  mure  solidissime  ed  isolati  perfettamente  dall'ambiente. 
e  per  consegnenza  molto  più  atti   a  scoprire    le   relazioni- 
che  egli  affermava. 

Il  dubbio  maggiore  rimase  per  l'indipendenza  dal 
vento  e  per  volere  attribuire  i  microsismi  coincìdenti  con 
l'abbassamento  barometrico  alia  minor  pressione  deiraria 
sopra  i  gas  interclusi  sulla  crosta  terrestre,  vale  a  dire 
per  l'esistenza  di  quei  moti  pendolari  dal  Bertelli  obiar*] 
mati  barosìsini.  La  questione  del  vento  è  legata  a  que- 
st'  ultima,  perchè  d'  ordinario  i  venti  maggiori  si  osservano 
durante  gli  abbassamenli  barometrici.  It  P.  Bertelli,  mentre 
dal  canto  suo,  ordinando  le  osservazioni  medie  dell'  anno 
potè  far  vedere  per  più  unni  consecutivi,  come  gì'  innal- 
zamenti delle  curve  microsismiche  coincidevano  quasi  per- 
fettamente cogli  abbassamenti  delle  curve  barometriche, 
pregò  me,  come  ho  già  detto,    per   un   esame    particolare 


ohisri. 


Nel  Dam.  seg.  81  dio.   Ib72  qnesti   risaltati  sodo  anche  più 
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d«l  fatto.  Del  resto  a  poco  a  pooo  tutti  gli  osservatori 
assidui  ohe  ebbero  a  tener  dietro  ai  pendoli  per  mesi  e 
mesi  confermarono  anch'  essi  come  il  movimento  barosì- 
Bcnico  è  spesso  spiccatamente  distinto  dall'arrivo  del  vento, 
tUzioue  che  non  può  sooprirsi  da  cbì  poche  volte  soltanto 
con  pendoli  non  isolati,  o  in  vicinanza  al  mare  osserva 
[il  iromometro.  I  miei  pendoli  fotografici  isolati  e  senza 
ittrito^  perchè  non  scriventi  e  della  lunghezza  di  quelli 
lei  P.  Bertelli,  manifestano  pienamente  i  barosismi^  mentre 
pend.  orìz.  Stiattesi  a  gran  massa^  ohe  possediamo,  i  qnali 
possono  sottrarsi  all'  azione  del  vento,  sono  anoor 
ferroi,  o  manifestano  certe  vibrazioni  speciali  a  cui  è  stato 
Ito  il  nome  di  pulsazioni  '  ). 


*)  Ecco  TaleDco  delle  pubblicasioni  del  P.  Bertelli  io  rigaardo 
ft^Ii  studi]  mioroBÌBmici. 

i.  Osoervazioni  sai  piccili  movimenti  del  pendolo,  1873.  Boll. 
l«t«or  de!  Coli.  Romano,  voi.  XI,  d.  Il  e  12 

3.  Corvè   delle  osoìllAaioni   tromometriche    osservate    al    Colt. 
>Ua  Qnerce  1679.  Moncalieri  tomo  Vili.  Boll,  meteor.  di  Roma. 

3.  Appunti  storici  ìotorDO  alle  ricerche  stii    piccoli  e  spontanei 
del  pendolo.  187!J.  Bull,  di  Bibl.  ecc.  Tomo  V. 

4.  Fonomeni  tromomotrici  e  sìeroici  del  febb.  e  marzo  187b. 
Ut.  Scieot.  Industr.  Firenze. 

6.  TromoBÌsmomelro.  Atti  dell'Àco.  Font,  dei  Naovi  Lincei,  a 
CXVII    33  Febb.  1874.  Roma. 

0.  Oaservasionì  microsismiche  fatte  al  Colle^o  della  Qaerce  di 
BQze  nell'anno  IU73  e  risposta  ad  alonne  obbiesionì  intorno  alle 
iesirae.  Atti  dell'Aco.  Pont.  e.  s.  5  Inglio  1974. 

7.  Della  realtà  dei  moti  microftismici   ed   osservaxìoni   eaì   me* 
limi    negli    anni    1873-71-75.   Bull.    dell'Aac.    Font.    a.    XXVIII. 

IV. 

8.  Tromonietro  a  prisma  proposto  per  le  oasorvazioni  microei- 
smiche.  Bull,  deli' Ose.  dì  Moncalieri.  Voi.  IX.  n.  10.  187B. 

9.  Kiasaanto  dello  osserv.  micros.  fatte  nel  Coli,  alla  Qaerce  e 
prioeipali  riflessioni  teor.  sperimentali  dedotte  dalle  medesime  dal 
ISiO  al  iìèlb.  Acc.  Pont,  dei  Nuovi  Lincei,  a.  XXIX.  sesa.  9.*  e  4.*  1878. 

IO.  Di  alcaoi   miglioramenti   nella   vaiataxìonB  dei  moti   tromo- 
Mtrioi.  Roma  1877.  Bull.  De  Rosbì,  voi.  IV,  pag.  113. 
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Il  presente  articolo,  eBsendo  stato  da  me  dieteso  prin-* 
cipalmente  per  far  risaltare   il   merito   onioo   0  maggiore 
del  nostro  Ch.mo  P.  Bertelli  in  rigaardo  alla  mìcroBÌsmo- 
logia,  sarebbe  qui  giunto  al  suo  fìne,  perché  nessuno  può , 
ora  negargli  la  gloria  di  essere  stato  il  Padre  degli  studtj 
miorosismologici  e  delle  osservazioni  sistetnaticbe  dei  mi- 
oroHÌsmi  con  istrumenti  dì  propria  inveneiune.  Non  posso] 
per  altro  cbindere  il  mìo  discorso  senza  enumerare  almeno] 
tante  altre  parti  della  sua  attività  scientìfica.  Ed  iu  primo] 


Il    Bìaasunto  delle  oseerv.  mior.  fatta  ael  Coli,  alla  Querce  ece.| 
Roma  1878.  Acc.  Pont.  a.  XXXI.  seSB,  3.* 

12.  Terremoti  e  moti  uiicrostsmici  notevoli  lSdO-1881,  e.  «. 

18.  Nuovo  avvisatore  siemtco.  1881.  Àoo.  Poot.  dei  nuovi  Lincei.,] 
a.  XXXIV.  sess.  a 

14.  Risposte  ad  alcune  obiesioni  ripetute  contro  le  oMarv.  ni- 
eros.  ecc.  1884-18B&.  Torino.  Bull  Coli,  di  Moncalierì  1866. 

16.  Di  alcuue  teorio   e   ricerche  elettro-eÌBinìche  antiche   e  mo-1 
derne    18^.  Bull,  di  Itibl.  Tomo  XX.  Ott.  1687. 

IG.  Sunti  di  alcuDÌ  discorsi  prononciati  ....  alla  Società  Oeologtc 
di  Savona.  Roma  1887.  Bull.  Soc.  Geogr.  VI.  i, 

17.  Delle  variazioni  dei  valori  d*  intensità  tromometrica  relativa^J 
Roma,  Àcc.  Font,  dei  Nuovi   Lincei,  a.   XLI,  sesB.  1,*  18  die.  1887^ 

18.  Il  Tromometro.  Àcceunì  storici  ecc.  Firenie  1887. 

19.  Kiasatiuto  di  alcuni  concetti  teorici  e  pratici  riguardanti 
aismologico.  Roma  1888.  Acc.  dei  Innovi  Lincei  a.  41. 

30,  Delle  vibracioni  sismiche  e  mìerosismicbe  e  della  ìndìcasìoDil 
strumentali  dello  medesime  1889.  Atti  Aco.  Pont.  a.  XLIL 

21.  Studii  compnrativi  fra   alcune    vibrazioni   meccauicbe   artifl> 
cìali  e  le  vibrazioni  eismìche.  Roma  IHbO.  Annali    dell'Off.   Tentr.  ' 
dì  Metaor.  a  Oeod.  Voi.  X.  1888. 

32.  Osservazioni  intorno  ad  un  articolo  della  dature  Bopra  alcuni 
moti  microsjsmici    Acc.  Pont.  XLV. 

38.  Di  alcuni  moti  tromometrici   osaervatt  in   Sicilia  nelle  ero-] 
«ioni  ecc.  Roma  1892.  Atti  Àcc.  Pont.  a.  XLVl- 

'24.  Degli    strumenti    sismici    dell* Osservatorio    Vaticano.  Roma' 
1698.  Pubi.  Spai!.  Vat.  voi.  V. 

'35    Proposta   di   alcuni    stadi   comparativi   sismici   e  trometrici. 
Torino  1899. 
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[luogo   fb   Idi    stesso    ohe   organizzò   ì   primi  cultori  degli 

|«ttidì  sismologioi  fra  i  quali   sono   degni   dì   rìoordanxa  e 

ift  proporsi  all'  ammirazione  dei  posteri  i  primi  volenterosi 

fohe  con  piacere  iniziarono    le    medesime    osservazioni    mì- 

[«ro8ÌBmÌohe.  Fra  questi  per  ordine  di  tempo  trovo  il  Conte 

iDtonio  Malvasia  a  Bologna,  il  Cb.mo  Stefano   De  Aossi 

[a  Berna  e  a  Rocca  di  Papa,  il  Prof.  Ignazio  Galli  a  Vel- 

letri,  il  Can.  Papiri  a  Fermo  e  il  Monti  stesso  a  Livorno^ 

J.Ì  quali  tutti  fra  il  1873  e  il  1876    principiarono    osserva- 

doni  miorosismiche  giornaliere,   mandando   poi  i  risultati 

P.  Bertelli  ').  E  a  questo  scopo  nel   1875   ideò   aiutato 

[dal  De  Bossi  un  tromometro  più  economico,  fondato  sugli 

[stessi  principi  e  a  cai  fu  dato  il  nome  di  tromometro  nor- 

[mah,  perchè    i    diversi   osservatori    usandolo   contempora- 

Eneamente    avessero   le  loro    osservazioni   comparabili.   Di 

[più  Egli  prescrisse  che  i  valori  angolari  osservatii   venis- 

Ivero  calcolati  con  una  scala  relativa  per  ciascun   osserva- 

[torìo;  giacché  la  prima  ispezione  delle  ampiezze  ricevute 

idai  diversi  luoghi  gli  aveva  fatto  conoscere   che  o  per  la 

isibilità  dell'  iatrumento  o  per   la   posizione   particolare 

Set  sito,  i  vari  osservatori  davano  ampiezze  ben  diverse*). 

simultaneità  dei  moti  microsismici  fu   cosi    meglio  af- 

[fermata  e  verificata. 

Intanto  riconoscendo  bene  che  i  risultati  ottenuti 
spingevano  la  curiosità  di  sapere  a  quali  teorie  Egli  ap- 
joggiasse  i  barosiftmit  i  maerosismi  e  principalmente  i  mi- 
>«Vm«  propriamente  detti,  pubblicò  in  varie  volte  queste 
le  teorìe,  le  principali  fra  le  quali  vennero  alla  luoe 
»I  1884*86  a  un  riassunto  nel  1888.  Non  è  qui  il  luogo 
li  sviluppare  e  commentare  le  vedute  del  P.  Bertelli;  ma 
giusto  osservare  con  quanto  ncume  e  limpidezza  di    ra- 


*  )  Sono  pubblicati  Degli  Atti  dell' Acoad.  Pont  dei  Kaovt  Lincei. 
*)  Questi  valori  relativi  eraoo  calcolati   in    base  alle  osserva- 
kìosi  medie  del  Giugno -Luglio. 
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gionnmeDto  siano  esne  dedotte  dalle  leggi   ordinarie  della 
fìsica  e  della  geodinaniica. 

In  occaeioue   del    gran   terremoto   di    Firenze    del  18 
magg^io    1895    Egli    tenne    an'  appUndìta   conferenza    enì 
terremoto  nell'aula   magna  deirisùtato    di   Studi   Supe- 
riori della  città  ed  eripresse  l' idea  che  alcuni  moti  sismicil 
e  forse  quello  di  Firenze  potevano  epiegar«Ì   colla    subita 
riduzione  di   volume   degli    aeriformi   inclusi    nella  scon&j 
terrestre.  Lo   stesso   anno,   essendo    egli   passato  a  Roma,] 
dove  desideravano  ch'Egli  prendesse  la  direzione  dell' Os-j 
servatorio  Vaticano,  posto  che  per  mal  ferma  salute  non  pot 
ufficialmente   accettare,   cnró   che   vari   istrumenti    sismicij 
fossero  ivi  istallati  ed  ideò  un  nuovo  sismotìoopio    dirett 
principalmente  ad  avere  la  prima  direzione  dì  una  scoa^a. 
Tornò  nel  1898  a  Firenze,  ma  ritenendo  pure  il  noma  diJ 
Direttore  dell'  Osservatorio  della  Querce,  lasciò  a  me  1*  in* 
carico  delle  osservazioni,  che  già  io  aveva  ricevuto  quandc 
parti  per  Boma  e  si  occupò  di  altri  stadi    che  non    l'ob- 
bligassero a  salire  e  scendere  le  scale.  Egli  infatti  sofiVìri 
moUo  di  varici  e  spesso  era  obbligato  a  passare  dei  mesi 
sul  lettuccio  con  La  gamba  stesa.  Fu  così  ch'Egli  prosegai 
i  lavori  critici  e  magistrali  sulla  bussola  e  sai  suo  inveii* 
tore,  studi  già  incominciati   nel  1871    colla   pubblicazione 
intorno    all'  Epist.    de    magnete    di    Pietro    Peregrino    di 
Marioourt. 

Nel  1892  aveva  anche  stampato  nella  Raccolta 
lombiana  pel  4.°  centenario  della  scoperta  dell'  America 
una  memoria  rivendicando  a  Cristoforo  Colombo  la  scO'« 
perta  della  declinazione  magnetica  e  delle  sue  varìacìonì| 
nello  spazio.  A  questa  memoria  però  ultimament-e  si 
opposto  il  Volkenhaner,  ma  il  P.  Bertelli  ha  lasciata  scritta 
la  risposta,  se  non  terminata  almeno  molto  avviata,  alle 
osservazioni  poco  fondate  del  medesimOt  e  presto  uBoirà 
in  luce.  Ad  altre  dìHicoltà  già  aveva  risposto  nel  1898. 

Desideroso  sempre  di  illustrare  o  fare  primeggiare  U 
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•pere    e   1d   tiooparta    de'  grandi    italiani    tipesso    miscono- 

siate  aH'  estero,  tDòutre  rigettò  per  verità  storica  il  nome 

li    Flavio   Gioia    all'  Inventore   della    bussola,   provò   con 

lulo  di  argomenti  orìtici  che    ad    nn    italiano    anzi  ad 

in    Amalfitano   si    doveva    il    perfezionamento    di    questo 

Istramento   per   renderla    atta   alle    navigazioni    di    lungo 

rso.  Inoltre  al  P.  Cavalieri  rivendicò  le  esperienze  sopra 

pendoli  sismici  di  varia  lunghezza  e  le  prime  esperienze 

telegrafìa    ottica.    Al    Nobili    rivendicò   un    istrnmento 

>Datuiemente  attribuito   al    Barlow.    E   al    Colombo   come 

bì  ó  detto  la  declinazione  magnetica. 

Il  P.  Bertelli  fn  finissimo  osservatore  e  come  conver- 
sando amava  dar   ragione   de'  singoli    fenomeni   anche  oo- 
lunì  che  si  presentavano  innanzi,  così    non    perdeva  mai 
l'occhio  il  filo  delle  b^ggi  scientifiche  allorché  desiderava 
Ingiungere  un  intento  fisico.   £  per   questo   ohe    Egli    si 
:;apò  spessissimo  in  organizzare  stranienti  adatti  ora  ad 
in  fine  ora  ad  un  altro.  E  si  sarebbe  avuto  da  Ini  il  primo 
i«teoreografo  generale  ideato  e  incominciato  nel  1867  io- 
3SÌ  a  quello  celebre  del  P.  Secchi,  al  quale  diede  senza 
iabbio  IMdea,  perché  gliene  parlò  prima  che  questi  Tavesse 
in  mente.  Egli  interruppe  il  lavoro  per  varii  motivi,  non 
Itimo  quello  di   vederlo  attuato  già   dal    P.   Secchi,    che 
[tare  da  lui  ne  ayeva  avuta,  come  s*  à  detto,  aspirazione. 
?eT  ultimo  (riprendendo  uno  studio  incominciato  già   nel 
[1884  intorno  ad    uno   strumento),    ai    occupò    a   trovare   i 
lezzi  speciali  di  difesa  contro  gl'incendi  e  risolse  il  prò- 
|blema   tanto   utile   per   le   biblioteche   di   essere   avvertiti 
ztomaticameute  del   primo   apparire    d' un   riscaldamento 
[maggiore  dell'ordinario  e  nel  medesimo  tempo   di  salvare 
[fentomaticamente  gli  scaifali  e  gli  armadii  contenenti  libri 
valori. 

Io  qui  lascio  naturalmente  gran  numero  d'  invenzioni 

di  opere  eseguita  dal  P.  Bertelli,  perchè  1*  enumerazione 

sbbe   lunga;   sono  contento  tuttavìa  d'aver  parlato   di 
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questo  grande  nomo  nei  limiti  della  mia  possibilità,  e  solo 
mi  spiace  che  le  mie  forze  non  valgono  a  celebrarlo  abba- 
stanza. La  posterità  lo  ricorderà  senza  dubbio  e  gli  stadi 
microsismici  incideranno  il  suo  nome  su  lapidi  ben  più 
tenaci,  che  non  quelle  dì  pietra  e  di  bronzo,  voglio  dire 
riconosceranno  in  Lui  il  loro  fondatore  e  primo  osservatore. 
Quando  Fetà  presente,  e  tutti  coloro  che  hanno  ammirato 
in  Lui  non  solo  lo  scienziato  profondo,  ma  V  uomo  mite 
e  soave,  il  cattolico  sincero,  il  religioso  perfetto  saranno 
passati,  la  Scienza  e  la  Storia  avranno  in  deposito  le  sue 
opere  e  le  tramanderanno  ai  più  tardi  nepoti. 


Firenze.  Dal  Collegio  alU  Querce,  aprile  1906. 

P.  Camillo  Mblzi  B. 


G-.   Agamennone.  —  Sopra  1'  aderenza  provocai 
dal  contatto    elettrico   nei   sensibilissimi  si- 
smoscopì. 


\^ 


Chiunque  abbia  avuto  occasione  di  maneggiare  i  mo- 
derni sismoscopi  ad  azione  elettrica,  quali  il  sismoscopio 
a  doppio  effetto  per  le  scosse  ondulatorie  ^  ),  1'  altro  con- 
simile per  le  scosse  sussultorie  ^),  quello  ad  azione  mul- 
tipla ^),  il  tremitoscopio  ')  ecc.,  oppure  di  rendere  auto- 
matico nei  sismometrografi  lo  scatto  della  grande  velocità, 
nel  modo  da  me  stesso  accennato  ^),  si  sarà  senza  dubbio 
accorto  come  spesso  si  trovino  aderenti  tra  loro  le  parti 
mobìli,  destinate  al  contatto  elettrico,  dopo  che  questi 
strumenti  abbiano  funzionato.  È  stato  il  compianto  Can- 
cani  a  richiamare  per  primo  1'  attenzione  sopra  questo  in- 


')  6.  Agamennone,  Ulteriori  modificazioni  al  sismoscopio  eUt- 
trico  n  doppio  eff'etto.  (Boll,  della  Soc.  Siam.  Ita!.,  voi.  IV,  pag.  277). 

—  Sopra  un  nuovo  tipo  di  sismoscopio.  (Rend.  della  R.  Acc. 
dei  Lincei,  aedata  dell'  8  gennaio  189£)). 

-'}  O.  Agamennone,  Sismoscopio  elettrico  a  doppio  eff'etto  per  le 
scosse  sussultorie.  (Ivi,  seduta  del  18  marzo  IfXX)). 

')  A.  Cancani,  Sismoscopio  ad  effetto  multiplo.  (Boll,  della  Soc. 
Siam.  Ita!.,  voi.  IV,  pag.  68). 

')  G.  Agamennone,  Tremitoscopio  ad  azione  elettrica.  (Ivi, 
voi.  X,  pag.  19). 

*)  G.  Agamennone,  Contro  alcune  ohiezioììi  alla  registrazione 
sismica  a  due  velocità.  (Ivi,  voi.  Vili,  pag.  li;3). 
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conveniente,  sul  quale  hanno  poi  insistito  anche  1'  Àlfani, 
lo  Stiattesi  e  più  recentemente  1*  Alippi. 

Però  conviene  subito  far  rilevare  che  il  predetto  in- 
conveniente riesce  solo  dannoso  in  alcuni  casi  speciali, 
mentre  non  ha  alcuna  importanza  in  molti  altri.  Tra 
quest'  ultimi,  per  es.,  è  quello  quando  1*  ufficio  dei  sismo- 
scopi  si  limita  ad  indicare  che  una  scossa  è  avvenuta;  e 
generalmente  si  raggiunge  questo  scopo  col  far  porre  in 
moto-  un  orologio,  il  quale  alla  sua  volta  s*  incarica  d'  in- 
terrompere immediatamente  il  circuito  elettrico  tra  la  bat- 
teria ed  i  sismoscopi,  e  poi  d'  avvertire  V  osservatore,  fa- 
cendo suonare  un  campanello  d' allarme  ogni  minuto,  od 
ogni  mezz'  ora,  od  ogni  ora,  come  si  vuole.  In  questo  caso, 
come  si  vede,  1'  aderenza  ohe  si  verificasse  in  uno  dei  ei- 
smoscopi  non  potrebbe  affatto  deteriorare  la  batteria 
elettrica,  uè  produrre  altro  disturbo,  se  non  quello  ìnsi- 
gnifìcante  d'  obbligare  1'  osservatore  a  togliere  1'  adesione 
verificatasi.  Ma  ciò  è  cosa  di  poco  conto  poiché,  per  to- 
glierla, alle  volte  basta  soltanto  sollevare  la  campana  di 
vetro  che  ricopre  lo  strumento,  od  aprire  lo  sportello  della 
custodia  che  lo  protegge,  affinchè  1*  agitazione  dell'  aria, 
che  ne  risulta,  basti  per  produrre  il  distacco  delle  parti 
mobili.  Ed  anche  questo  piccolissimo  disturbo  può  essere 
rimosso,  col  togliere  immediatamente  dal  circuito  generale 
dei  sismoscopì  d'  un  dato  gruppo,  mediante  un  commuta- 
tore a  facile  portata  di  mano,  quel  sismoscopio  ohe  avesse 
fatto  contatto  permanente.  Ciò  permette  di  rimontare  im- 
mediatamente V  orologio  sismoscopico,  il  quale  cosi  è 
pronto  a  funzionare  per  altra  scossa  successiva,  che  fosse 
per  caso  indicata  da  qualche  altro  sismoscopio  dello  stesso 
gruppo.  £  soltanto  dopo  che  V  osservatore  abbia  tolto 
1'  aderenza  e  siasi  assicurato  che  le  parti  mobili  del  si- 
smoscopio siano  tornate  abbastanza  in  rjuiete,  tanto  da 
non  fare  più  contatto,  che  mediante  il  commutatore  si  col- 
lega di  nuovo  quel  sismoscopio  all'  orologio,  e  infine  se  ne 
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imetts  A  posto  la  rispettiva  buMsoUna  indicatrice  ')•  Cosi 
T*de  come,  per  l' indicazione  d' un  sismoscopio  qua- 
[Innqiio,  il  servisio  non  venga  menomamente  sospeso;  ed 
mi  trovo  flbbaatanza  HoddiBfatto  di  questo  espediente^ 
[obe  già  da  molti  anni  ho  adottato  con  sucoeaso  all' <  Issor- 
[Tatorio  di  B-occa  di  Papa. 

L*  aderenza  in  questione,  che  si  può  verifìoare    tra  le 
[parti    mobili  d'  un    sismoscopio   o  d' un    siamometrografo, 
ftppena  che    abbia    fanzioaato,    non   arreca   ugualmente  il 
minimo  disturbo  quando    il    funzionamento   dei    medesimi 
7a>  direttamente  (  o  per  V  intermediario  dello  stesso  oro- 
logio siamosoopico,  come  si  usa  a  Bocca  di  Papa)  a   prò- 
)care   la   grande  velocità  in    appoaìti   registratori  al  ser- 
risio  di  sismografi,  per  es.  della  lastra   affumicata  nel  si- 
[«mometrografo  Brassart,  o  della   zoua   alTnmicata  (chiusa 
ja  sé  &tfììisa)  dei  miei  macrosiamortiéh'ogrofo  e   microbi mno- 
tmetrografo^  o   infine   della   zona   di  carta   bianca   del   mio 
iBiemometrografo   a   doppia   velocità,   quando  in    quest'  ul- 
timo strumento  uno  sì   accontenti  del  1.°  scatto   del  mec- 
icADÌsmo  a  grande  velocità,  il  quale  assicura  V  analisi    del 
insroogi'amma  almeno  per  2-5  minuti  di  seguito.  Anche  in 
'latti  questi  casi,  è   ovvio   che   la   corrente   della   batterìa 
[«iBttrica  deve  interrompersi  automaticamente  al    momento 
Idollo  scatto  della  grande  velocità  del  registratore,  e  rima* 
ere  interrotta  sino  a  che   l' osservatore,   chiamato   subito 
kl  canipanello  d*  allarme,  non  corra  presso  gli  strumenti, 
rìmeUerli  in  ordine  per  altra  scossa  successiva. 
Da  quanto   ho   esposto,   parmi   d'aver   dunque   dimo- 
ftto  come  nei  casi  ora  citati,  e  che  sono  quelli  general* 
lente   più  in  uso,  nou  sia  atTatt.0  il  caso   di    preoccuparsi 
{«Il  aderenza  sopra  accennata. 

Bimane  ad  occuparci  ora  di  quei  casi,  in   cui   1'  ade- 


*)  Vedi  sn  ciA  la  fine  della  mia  precedente  Nota:  TrfmHoscùpio 
oaUmé  «UUriea.  {Boll.  ilellH  Soc.  Sisin.  lUl.,  voi.  X,  pag.  li)). 
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renza  è  realmente  danuosa.  Ed  a  quanto  io  sappia,  essi  si 
riducono  a  soli  due.  Il  1."  è  quando  le  indicazioni  d*  uno, 
o  di  più  sismoscopì,  vogliano  essere  registrate  sopra  un 
registratore  qualsiasi,  allo  scopo  di  poter  riconoscere  sol- 
tanto le  varie  ore  a  cui  i  medesimi  abbiano  funzionato. 
Ciò  si  ottiene,  ad  es.,  col  registratore  annesso  al  micro- 
sismografo  «  Gecchi^)  »  il  quale  consiste  in  un  tam- 
buro ricoperto  di  carta,  o  col  registratore  «  Guzzanti  ')  ». 
In  quest'  ultimo  è  una  striscia  di  carta  (  quella  stessa 
del  telegrafo  Morse)  che  viene  fatta  scorrere  da  un  oro- 
logio a  tenue  velocità,  e  sulla  quale  una  pennina  ad  in- 
chiostro, in  relazione  con  un'  elettro-calamita,  traccia  una 
linea  retta,  e  presenta  in  via  ordinaria  deviazioni  orarie 
equidistanti,  e  precisamente  ad  ogni  ora,  ed  in  via  straor- 
dinaria altre  deviazioni  in  rapporto  al  funzionamento  dei 
sismoscopì.  Ora  è  evidente  che  se  in  uno  dì  questi  si  ve- 
rificasse l' aderenza  in  questione,  la  pennina  resterebbe 
per  sempre  deviata  e  non  sarebbe  più  possibile  ricono- 
scere l' nlteriore  funzionamento  dei  sismoscopì.  L*  altro 
caso  è  quando  si  vuol  provocare  successivamente  la  grande 
velocità  nelle  zone  dei  registratori,  per  tante  volte  sino 
a  che  il  suolo  non  torni  tranquillo,  come  appunto  si  pre- 
figge il  mio  sismometrografo  a  doppia  velocità.  Qui  oc- 
corre che  la  corsa  della  carta,  provocata  una  1/  volta 
dagli  stessi  stili  dello  strumento,  o  da  un  sìsmosoopio,  o 
da  un  gruppo  di  sismoscopì,  possa  essere  mantenuta  sol- 
tanto per  tutta  la  durata  del  terremoto,  e  non  più;  mentre 
per  l'  aderenza  iu  parola,  V  àncora  dell'  elettro-calamita,  al 
servizio  del  meccanismo  della  doppia  velocità,  rimarrebbe 
sempre  attratta,  e  la  grande  velocità  continuerebbe  inde- 
finitamente,  almeno   sino   a   che   per   T  esaurimento   della 


')  P.  G.  Giovannozzi,  Microsisìnourafo  Cecckù  (Boll,  della  Soc. 
Sism.  ItftL,  voi.  I,  1895,  pag.  UU). 

■')  C.  Guzzanti,  Il  micrunisvìoscopio  Guezauti.  (ivi,  pag.  131). 
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kttflfia  elótlrina,  V  elettro-oAiamìta   non   oessaBse  d»!  fon- 
[zionare.   K  iliinque  8o1ament«  a  queHti  due  ultimi  crsì  che 

dovesi  riferire  In  preoccupazioue  addimostrata  dagli  autori, 

sopra  nominati. 

Ma,  per  mia  lunga  esperienssa,  poeao  nondimeno  di- 
I  chiamare  che  molte  volto  la  ternata  aderenza  non  si  suole 
tverifioare,  tanto  ube,  se  si  dà  anche  il  caso  ohe  non  fun- 
Ibìooì  neppure  la  busnolina  indicatrice,  che  ò  annessa  ad 
|«g;tti  «ispioscopiOf  avviene  spesso  all'  Osservatorio  dì  Bocca 
[di  Papa  di  sentirò  suonare  il    campanello    d' allarme,"  per 

effetto  dell'  orologio  sismoscopico  collegato  al   gruppo  dei 
'  siamoscopi  più  seusiliili,  senza  ohe  si   possa   sapere  quale 

trii  e9«t  abbia  funzionato.   Ciò  non    potrebbe    avvenire   se 
[•vesee  luogOf  invece,  l'  aderenza  in  questione. 


Audìamo   ora  a  passare  in   rassegna  i  vari   mezzi  fin 
tqoi  escogitati,  per  togliere  il  lamentato  inconveniente. 
Il  Canoaui  consigliò^]: 

«  ].*  Scegliere,  quando   possa   farsi  e  quando   altri 
i«   inoouvenienti  non    ne    derivino,    il   mercurio   come    uno 
e  dei  metalli  fra  ì  quali  debba  avvenire  il  contatto. 

<  2."  Disporre  le  coae  in  modo  che  la  forza  elastica, 

l«  o  qualsiasi    altra   forza    intervenga   come   reazione    alla 

«  forza  motrice  che  determina  il  contatto,  eia   abbastanza 

«  grande  da  vincere  queir  adesione  ohe  è  cause  degli  ìn- 

4  convenienti  suaccennati    >. 

r^o  StÌRttedi  ')  propose  che  s'  interrompesse  il  circuito 

■;  A.  Caocani,  Scjfra  wn  fenomeno  eletlrotermieo  nei  contatti 
tUUrici  a  dthole  pressione.  (  Kol).  della  Soc.  f^Ì5iin.  Itftl.,  voi.  V, 
iS»SM)00,  pftg.  -334). 

')  D.  R.  Stiattcfli,  Sote  preliminari  alte  onurrrazioni  aitmlcHe  ecc. 
I  pag.  X^  —  Spoglio  delle  OBservazioni  sisfniche  dal  /.°  agosto  1903 
«{  30  H^srcmbre  1903.  Boll.  Siaroogra6co  dell' Oaservatorio  di  Qnarto- 
CaaUltOw 
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elettrico,  appena  che  fosse  avvenuto  il  contatto  fra  le 
partì  in  platino  del  sìsmoscopìo. 

L' Alfani  ')  ha  cercato  dì  sosti tnire  alla  reazione  ela- 
stica delle  parti  mobili  del  sismoscopio  una  componente 
del  peso  di  due  pendoli  diritti,  preferiti  a  quelli  roiìesci, 

L*  Alippi '),  infine,  ha  suggerito  l'idea  d*  un  piccolo 
congegno,  ohe  funziona  come  un  tremhleur,  il  cui  scopo  è 
d'  imprimere  al  sismoscopio,  appena  che  questo  abbia  fun- 
zionato, vibrazioni  suf&cienti  a  togliere  la   nota  aderenza. 

Quanto  al  primo  dei  rimedi,  proposti  dal  Cancaui, 
d'  accordo  con  1'  Alippi  io  non  lo  credo  affatto  consiglia- 
bile: anzitutto  perchè  la  superfìcie  del  mercurio  rapida- 
mente si  copre  di  polvere  e  si  ossida,  specialmente  dopo 
parecchi  contatti  elettrici  ');  in  secondo  luogo  perchè  nei 
movimenti  orizzontali  che  assumono  la  maggior  parte  dei 
sismoscopi,  sarebbe  difficilissimo,  per  non  dire  impossibile, 
poter  regolare  fino  ad  una  frazione  piccolinsima  di  milli- 
metro la  distanza  che  intercede  tra  le  parti  mobili,  qua- 
lora una  di  queste  dovesse  consistere  in  una  superficie  di 
mercurio.  A  procurare  1*  altissimo  grado  di  sensibilità  dei 
moderni  sismosoopì  elettrici  concorre  certamente,  ed  in 
buona  misura,  anche  la  distanza  minima  a  cui  si  possono 
portare,  mediante  viti  di  registro,   le  superfici  mobili,  sia 


'^  P.  G.  Àlfani,  Su  un  nuovo  sitimoscopio.  Boll,  delta  Soc.  Sism. 
Ita!.,  voi.  Vili,  ly02-03,  pag.  165.  —  Vedi  anche  la  Nota  prelimì- 
nare  che  lo  stesso  A.  ha  pubblicata  nel  Boll.  Sismico  dell*  Osserva- 
torio Xìraeaiano  dei  l\  P.  delle  Scuole  Pie  di  Firenze,  Addo  II, 
1902,  Firenze,  1903. 

")  T.  Alippi,  Di  un  modo  semplicf.  e  sicuro  per  impedire  l'ade- 
renza dei  contatti  elettrici  negli  apparati  ttismicì.  (Boll,  della  Soc. 
Sisrn.  Ital.,  voi.  X,  1904-06,  pag.  111). 

')  Sopra  questo  inconveniente,  presentato  dal  mercurio,  io  ho 
già  insistito  in  modo  particolare  nella  mia  Nota  dal  titolo:  Sismo- 
ttcopio  flettrico  a  doppio  effetto  per  le  scosse  sussuUorie.  (  Hend. 
della  H.  Acc.  dei  Lincei;  seduta  del  1S  marzo  1900). 
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Iche  il  contatto    avvonga  tra  due  fili  di  platino  ad  angolo 

retto  tra  loro,  sia  tra  na  filo  verticale  ed  il  bordo  interno 

à*  uu  forelliDO  pratic&io  in  una  lamioetta  orizzontale,  pure 

di  platino,  sìa   tra    un    filo    verticale    ed    il    bordo   esterno 

td*  un  anello  orizzontale,  sempre  in  platino  ecc.  ecc. 

In  qaanto  alla  soluzione  proposta  dallo   Stiattesi;  dal 
!  eftttto  mio   posao   dichiarare  che   l'immediata   rottura   de] 
circaito  elettrico  non  è  affatto  aufiìciente   per  sopprimere 
l'aderenza;  ed  in  appoggio  di  ciò  potrei  citare   centinaia 
di    casi,    verificatisi    all'  Osservatorio   di   Hocca    di    Papa, 
dove  fin  dal   1890  io  mi   affrettai   ad    adottare   il    sistema 
di  far  aprire   automaticamente   il   oircnito   elettrico   dallo 
fttoaso  orologio  sismoscopico,  subito  dopo  il  funzionamento 
di    qualsiasi    sismuscopio   col   medesimo    collegato;   e   ciò 
Appunto  allo  scopo  di  risparmiare   la  batterìa  elettrica  al 
•  Mnrizio   dei    sismoscopì.    Tntto    questo    è    perfettamente 
|d' Accordo  con  quanto    ha   asserito  il  Cancani,    nella    Nota 
[«>pr«  oìtata,  ohe  cioè:  Quando  è  arvenuia  l'  adesione  in  se- 
mita al  contatto  ed  al  passaggio  della  corrente^  essa  ptrsisle 
dopo  che  Màaiti  tolta   la  pila  dal  circuito.   E  più   sotto  :  // 
fenomeno   non    consiste    a/fatto  in  tina    attrazione  di    origine 
elettrica,  poiché,  se  ciò  /'osne,   cenaerebbe   V  attrazione  al  ctB- 
«arr  deìki  corrente.   Che  se   alle    volte    avviene,    come  già 
[•opra  6Ì  è  detto,   dì  non   riscontrare   l'aderenza,   ciò   pro- 
babilmente dipende  dal  fatto  che  la  medesima  può  essere 
!  distrutta  da  ulteriori  vibrazioni  del  sìsmoscopio,    verifica- 
I  teei   dopo   1'  interruzione  del    circaito.   E   ciò  sarebbe  ap- 
I  pnato  confermato  dalla  circostanza,  già  sopra  riferita,  che 
1  sovente  basta  aprire  la  custodia  di  protezione   del   sismo- 
'  «copio,  od  al  più  soffiare  leggermente  contro  le  parti  mo- 
bili del  medesimo,  per  far  cessare  la  loro  aderenza. 

Assai  sicuro  sarebbe  invece,  a  quanto  afferma  V  Alippi, 

il  rimedio  da  lui  proposto  e  che  consiete   nel  ^re  impri- 

1  mere  automaticamente  alla  base   del   sìsmosoopio,   appena 

[avvenuto  il  coututto   eletlrico    delle    parti   in  plaljiiu,    una 
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serie  di  vibrazioni,  per  mezzo  d'  apposito  trembleur,  tali 
da  produrre  il  distacco  delle  medesime,  se  per  caso  l'ade- 
renza si  fosse  prodotta  ^). 

Per  ciò  ohe  riguarda  la  2/  aolazione,  suggerita  dal 
Cancani,  egli  è  chiaro  che  qualora  si  volesse  realizzarla 
con  V  accrescere  la  forza  elastica  delle  stesse  parti  mobili 
dei  sismoscopi,  si  tenderebbe  inevitabilmente  a  diminuire 
la  sensibilità  di  quest'  ultimi,  come  giustamente  fa  osser- 
vare anche  1' Alfani  quando  scrive:  Nè^ per  ovviare  a  questo 
difetto,  gioverebbe  costruire  pia  rigide  le  parti  vibranti,  di 
maniera  che  la  reazione  elastica  foeee  sufficiente  a  vincere  la 
forza  adesiva  fra  i  due  contatti;  perchè  dò  nocerebbe  alia 
sensibilità,  la  quale  ha  bisogno  d*  essere  piuttosto  accresciuta 
che  diminuita.  Se  non  che  a  me  pare  ohe  V  Àlfani,  co- 
struendo il  suo  microsìsmoscopio  con  veri  pendoli,  invece 
che  con  pendoli  rovesci,  e  dove  ha  creduto  sostituire  alla 
forza  elastica  la  gravità,  ha  forse  rinunciato  anche  lui  ad 
una  eccessiva  sensibilità  del  suo  nuovo  sismoscopio,  se 
effettivamente  è  arrivato  ad  impedire  l'aderenza,  che  forma 
l'oggetto  di  questa  Nota.  A  me  sembra  che  per  noi  debba 
essere  la  stessa  cosa,  se  la  reazione,  necessaria  a  vincere 
l' aderenza,  sia  fornita  dalla  forza  elastica  dei  pendoli 
rovesci,  oppure  da  una  piccolissima  componente  del  peso 
relativamente  tenue  dì  pendoli  diritti. 

Il  nuovo  sismoscopio,  esposto  dair  Alfani  all'  Esposi- 
zione sismica  di  Brescia  del  settembre  1903,  si  componeva 

*)  Io  stesso  ho  potuto  verificare  sopra  il  sìsmoecopio  elettrico 
a  doppio  effetto  di  Ilocca  di  Papa  i  buoni  risultati  ohe  si  otten- 
gono col  metodo  suf^gerito  dall'  Alippi.  Ma  per  la  verità  debbo  di* 
chiarare  che  occorre  una  determinata  forza  del  trembleur;  poiché 
se,  a  causa  della  poca  intensità  della  corrente  elettrica,  il  (rem- 
b/eur  è  poco  energico,  qualche  volta  può  darsi  che  1'  aderenza  non 
sia  vinta,  e  se  la  corrente  è  trop]ìo  intensa,  le  stesse  vibrazioni 
troppo  energiche  del  trembleur  possono  produrre  1' aderenza  che  si 
vorrebbe  invece  evitare. 
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di  dae  pendoli  sospesi  al  muro,  T  uno  di  fianco  all'altro, 
gravati  cìascano  con  un  peso  di  circa  18  Kg.  e,  se  ben  mi 
ricordo,  T  uno  di  circa  7^  metro  di  lunghezza,  l'altro  di 
metri  1  Y,.  Ciascuno  di  questi  due  pendoli  era  collegato 
oon  una  leva  amplificatrice  nel  rapporto  di  e.  1  a  50,  ed 
il  contatto  doveva  appunto  avvenire  tra  le  estremità  delle 
dae  leve,  di  cai  una  terminava  in  una  punta  destinata  a 
penetrare -in  un  anellino  fissato  all' estremità  dell'altra'). 
Se  ammettiamo  che  1'  estremità  d*  una  leva  debba  spostarsi 
di  mm.  0,2  per  arrivare  a  toccare  il  bordo  interno  del- 
l'anellino dell'altra,  in  seguito  all' oscillazione  del  pendolo 
più  Inngo,  egli  è  evidente  che  il  centro  di  gravità  di  que- 
st'  ultimo   dovrebbe   spostarsi   per   una   quantità   60   volte 

QmmQ 

minore,  e  cioè  soltanto  per  '~^~~  =  0°"",004:,  corrispon- 
dente ad  un  angolo  a,  dato  dalla  seguente  relazione 


O.'^^OOé 
sen  a  «»  "i  goo»"  "^  0,00000267  circa. 


E  poiché  la  componente  orizzontale  x,  che  agisce  sulla 
nostra  massa  (P=:Kg.  18)  per  ricondurla  alla  posizione 
di  riposo,  è  data  dalla  nota  formula 

X  ^  P  seri  a  -), 


*)  Un  sismografo,  affatto  BÌmile  ad  uno  dei  pendoli  di  questo 
onovo  BÌsmoBOOpio  dell*  Àlfani,  è  descritto  dallo  stesso  autore  nel- 
r altra  sua  Memoria  posteriore:  Sui  movimenti  vibratori  di  una 
torre,  0»8erva»ioni  ed  esperienze.  (Kiv.  di  Fis.,  Mat.  e  Se.  Nat.  di 
Pavia,  Anno  V,  febbraio  1901,  n.  60). 

')  Evidentemente  per   equivoco    si  riporta,  invece,  la    formola 

-  -  zz:^  P  sen  a 

X 

nella  Memoria  ultima  citata. 
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così  nel  caso  nostro  avremo: 

X  ==  Kg.  18  X  0,00000267  =  gr.  0,048  e, 

vale  a  dire  una  forza  di  quasi  50  milligrammi,  la  quale 
si  riduce  poi,  all'  estremità  della  leva  amplifìcatrice,  ad 
appena  nn  milligrammo  !  ^).  É  vero  che  a  prodarre  il  distacco 
tra  la  punta  ed  il  forellino,  dopo  verificatasi  l' aderenza, 
può  intervenire  anche  la  forza,  dovuta  all'  altro  pendolo, 
necessariamente  anch'  esso  deviato  in  seguito  all'  avvenuta 
aderenza;  ma  egli  è  evidente  in  tal  caso  che  la  forza  che 
entra  in  giuoco,  per  ognuno  dei  pendoli,  può  essere  anche 
minore,  poiché  lo  spostamento,  supposto  di  0""°,2  all'  e- 
stremo  d'  una  sola  delle  leve,  si  ridurrebbe  anche  a  meno. 
Ad  ogni  modo  siamo  in  presenza,  come  si  vede,  di  forze 
minime,  perfettamente  comparabili  con  quelle  suscitate 
dalla  reazione  elastica  dei  pendoli  rovesci  degli  altri  si- 
smoscopi. 

Se  si  aggiunga  a  tutto  ciò  che  le  leve  amplificatrici 
adoperate  dall'  Alfaui,  sono  lunghe  e  sottili,  stando  al> 
meno  al  modello  esposto  a  Brescia,  in  modo  da  presen- 
tare una  ben  sensibile  elasticità,  ciò  può  concorrere  a  ren- 
dere insufficiente  la  pressione  fra  le  partì  mobili  ed  a 
mantenere  di  poi  la  temuta  adesione  tra  le  medesime,  una 
volta  avvenuto  il  contatto. 

Tutto  ciò  noi  abbiamo  considerato  pel  caso  più  co- 
mune che  i  pendoli  stessi  entrino  in  oscillazioni  proprie, 
in  seguito  ad  un  lieve  movimento  sismico.  Ma  anche  se 
vogliasi  supporre  che  la  massa  pendolare  si  comporti  da 
stazionaria  in  presenza  di  debolissime  scosse,  si  dovrà  pur 
ritenere  che  —  quando  si  tratti  di  masse  pendolari  relati- 


0  Ripetendo  Ìl  calcolo  per  il  pendolo  più  corto,  e  cioè  di  soli 
60  cm.,  e  sapponeudo  in  quiete  l'altro  più  lango,  si  arriverebbe 
u<l  una  t'orza  dì  neppure  3  milligrammi! 
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lenbe  picfx>le,  corno  quelle  adoperate  dall'  Àlfani,  e  col- 
eoo  levo  di  forto  ÌQgraudimeato  con  gli  iDevitabili 
tiriti    del    cotlegamento    e    oon    l'elasticità    delle    stesse 
re  —  «i  possoDo  verificare  gli  stesBÌ  effetti  sopra  lamen- 
ti.  A  togliere    i    quali    bisoguerebbe    dunque    far  uso  dì 
ftase  pendolari  Ancor  più   considorevoli  e  di  levo  ampli- 
tficatrici  assai   più   rìgide,    ciò   che   non    oianchercbbo  dal- 
[1*  accrescere  il  prezzo  dello  strumento. 

Per  tutte  queste  ragioni,  io  riteugo  probabile  obe  il' 
[xtQovo  apparato  costruito  dall'  Àlfauì^  a  parità  di  diametro 
lei  forelliuo,  uou  vada  ueppure  esso  ei^ente  dal  ditetto 
[dell'aderenza  delle  parti  mobili,  quale  spesBO  si  verifica 
mei  moderni  apparati  ad  azione  elettrica  basati,  invece, 
Isoir  elasticità. 

Inoltre  v*  è  da  rìtìettere  che  mentre  ad  es.  i  sìsmoscopi 
pendoli    rovesci  sono    d'un    prezzo    modestissimo   (una 
trentina  di  lire  italiane)  e  di  piccole  dimensioni  —  tanto 
Eda    poter    esser   collocati    sopra    una    mensola    qualsiasi    o 
tdeniro  una  pìccola  nicchia,  e  richiedere  perciò  ona  piccola 
ciiatodìa  di  protezione,  la  quale  si  limita  generalmente  ad 
rntia  semplice  campana  di  vetro  —  invece,   il  microsismo- 
Boopio  dell'  Alfani  è  d'  un    prezzo   più   che   triplo,  è  assai 
ììÌè  ingombrante,    richiede   uno    speciale    impianto   per  la 
ipenaione  dei  pendoli  a  ridosso  d'  uua  parete,  ed   infine 
[obbliga  ad  una   spesa   non   ìndiiferente,   af&nchè   sia  pro- 
atto  convenientemente.  Il  solo   vantaggio   che,  a   mìo  pa- 
presenta   quest'  ultimo    siemoscopio  è  che   per   esser 
^costituito    con   veri    pendoli,  e  per  di  più  fissi  al  muro,  i 
medesimi  mantengono  meglio  inalterata   la  loro   posizione 
fdi   riposo  e  non    risentono    troppo   gli    eflTettì   degli    sbalzi 
temperatura,  mentre  la  variazione  termica  dell'  ambiente 
col  modificare  il  coefficiente  d'elasticità  delle  parti  in 
hcciaio,    onde   sono    costitniti   i    pendoli    rovesci,    special- 
lente  se  non   sono    ben    tenuti    verticali  —  potrebbe   far 
aliare  con    più    facilità   la   distanza    tra   le    parti    mobili 
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del  HÌsmoscopio  e  provocare  anche  inutili  fanziouamenti 
dello  stesso.  Pero,  a  tal  proposito  io  debbo  aggiungere 
ohe  dalla  lunga  esperienza  fatta  all'  Osservatorio  di  Bocca 
di  Papa  —  dove  la  variazione  della  temperatura  raggiunge 
al  più  2-3'"  nelle  24  ore  nella  sala  degli  strumenti,  e  dove 
naturalmente  i'  sismoscopi  sono  di  tanto  in  tanto  esami- 
nati —  è  risultato  che  questi  falsi  allarmi  sono  fortuna- 
tamente piuttosto  rari  e  ad  ogni  modo  di  nessuna  conse- 
guenza. Basta,  infatti,  osservare  che  il  contatto  contìnua 
a  sussistere  anche  dopo  tolta  l' aderenza  delle  parti  in 
platino,  e  verificare  ohe  i  miorosismografi  non  hanno  re- 
gistrato alcun  che  in  corrispondenza,  per  convincersi  subito 
che  si  ha  realmente  da  fare  con  una  scossa  non  vera. 

*• 
«    « 

Mi  piace  por  termine  a  questa  Nota  oolV  accennare  a 
var!  altri  tentativi,  ohe  sì  potrebbero  fare  per  eliminare 
V  inconveniente  dell'  aderenza. 

Una  1.*  idea  che  viene  alla  mente  è  quella  d'impie- 
gare una  corrente  debolissima  al  servizio  dei  sismoscopì 
e  d'  includere  poi  nel  circuito  elettrico  un  relais  delicatis- 
simo, il  cui  n£Qoio  sarebbe  quello  di  far  funzionare  l' oro- 
logio sismoscopico,  o  qualsiasi  altro  meccanismo,  mediante 
un'  altra  batteria  di  sufficiente  forza.  In  questo  caso,  trat- 
tandosi d'  una  corrente  tanto  debole,  destinata  a  produrre 
il  contatto,  sarebbe  diffìcile  che  si  producessero  scintille 
tra  le  parti  mobili  in  platino  e  perciò  la  fusione  di  gue- 
st' ultimo,  ritenuta  quale  causa  probabilissima  dell'  ade- 
renza. Per  raggiungere  lo  stesso  scopo,  potrebbe  forse  es- 
sere utile  sostituire  al  platino  un'  altra  sostanza,  per  es. 
dei  cilindretti  di  carbone  compresso,  affinchè  non  si  pro- 
duca la  sospettata  fusione  malgrado  l' uso  d' una  corrente 
d'  una  certa  intensità.  Potrebbe,  infine,  anche  tentarsi  d' in- 
serire nel  circuito  elettrico  un  condensatore  di    sufficiente 


Bffiita,  pur  aorvendosì  d'  nna  batterìa  elettrica  oniinai 
dover  ricorrere  alla  complicazione  del  relais. 
Comunque  aia,  parmì  ohe  allo  stato  attuale  delle  cose 
'  pos:)a  ancora  continuarsi  con  grande  vantaggio  a  far  nso 
bdei  lisroosaopì  eemplicissitni^  assai  delicati,  poco  coetosi  e 
Lpauto  ingombraatif  quali  sono  quelli  ad  aziono  elettrica, 
loostruiti  con  pendoli  rovesci,  ^ia  nei  oasi  in  cui  l'aderenza 
aon  porti  alcun  pregiudizio,  sia  adottnndo  il  trembìeur 
'dell' Àlìppi  negli  altri,  in  cui  l'aderenza  sarebbe  real- 
I  mente  dannosa. 

Ad  ogni  modo,  seguendo  V  esempio  dell'  Alfaui,  mi 
sono  proposto  anch'  io  nella  scorsa  estate  di  ooatruire  un 
miovQ  sìsmoBCopio  a  doppio  eifetto  basato  suU'  uso  di  due 
pendoli  diritti,  il  quale  è  risultato  d' un  prezzo  abbastanza 
moderato,  poco  ingombrante  e  che  non  presenta  affatto 
li' inconveniente  dell'aderenza,  almeno  stando  all' e8peri<>nza 
[ebe  tino  ad  oggi  uè  ho  fatta  ali-*  Osservatorio  di  Rocca  di 
Papa.  Ma  per  contrario  debbo  dichiarare  che  la  sua  sen- 
sibilità oou  può  rivaleggiare  con  quella  veramente  mera- 
[TigUosa  dei  sismoscopi  a  pendoli  rovesci. 

In  una  prossima  Nota  mi    riserbo   di    dare    la  desori- 
Isione  di  questo  nuovo  sismoscopio  *  ). 


>)  L'idea  (i*un  sifTatto  siamoacopìo  era  stata  già  da  me  eflpoalA 

[&n  dal  ÌS&l  in  occaaioDe  della  descrizione  del    1."   modello  del  ai' 

\tfno9Copio  eteUrìco  a  doppio    effetto,    installato   a   Coatantinopolì. 

[(Boll,  dell*  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi.  III.   1897,  p.  87  —  V«di   la   noU 

m  p.  89). 


e.  Davison.  —  On  the  Record  of  the  Indian 
Earthquake  of  Aprii  4,  1905,  fumished  by 
the  Omori  Horizontal  Pendulum  at  Bir- 
mingham. 


Prof.  Omori  has  descrìbed  two  forme  of  his  hori- 
zontal pendulum  in  a  valuable  paper  published  six  years 
ago  ').  The  ìnstrument  erected  in  Birmingham,  for  the 
loan  of  which  I  am  indebted  to  Prof.  Omori  ^s  kindness, 
Ì8  that  which  is  called  by  him  the  «  portable  form  >.  It 
ÌR  placed  in  the  north-south  piane,  and  the  foUowing  are 
ite  elements,  the  first  three  being  approximate  : 

"Weight  of  the  heavy  mass  =  9  kgs. 

Vertical  distanoe  between  the  point  of  snspension 
and  the  point  of  support  =  .  85  metre. 

Horizontal  distance  between  the  point -of  support 
and  the  centre  of  the  heavy  bob  =  .  70  metre. 

Period  of  complete  oscillation  =  34  seconds. 

Multiplicatìon-ratio  of  the  writing-index  '=  14.4. 

Velooity  of  recording  paper  =  10.8  mm.  per  seoond. 
In  the  accompanying  diagram  of  the  movement  at 
Birmingham,  ab  is  the  first  preliminary  tremor,  bc  the 
seoond  preliminary  tremor,  odg  the  principal  portion  (ed, 
being  the  initial  phase,  djd^  the  slow-period  phase,  and 
d„dg   the    qnick-period    phase),   and  d^e   the   end   portion; 

1)  Horizontal  pendulums  for  regittering  mechantcally  earth- 
qiiakes  and  other  earfh-movements  :  Journ.  Coli.  Sci.  Imp.  Univ., 
Tokyo,  voi.  XI,  1899,  pp.  121-U6. 
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wlkile,  f,  g  are  groups  of  -waves  belongiag  to  the  prin- 
oipal  portìon,  which  bave  travelled  along  tbe  major  aro 
of  the  great  oircle  passing  tbroagh  the  epioentre  and 
Birmingham. 

Tbe  fìrst  preliminary  tremor,  ab,  begaii  at  Ih.  Om. 
doe.f  a.m.  (Greenwich  mean  time),  and  Insted  for  I4m.98., 
the  average  period  of  the  waves  beìng  4,8  seconds.  The 
eecond  preliminary  tremor,  bc,  began  at  lh.l4m.448.,  and 
lasted  for  at  le&st  Sm.lSs.,  the  average  perioJ  of  the  waves 
being  10.4  seconda. 

The  principaL  portion,  ed,,  of  the  movement  began 
at  lìì.2Bta.2s.  In  the  initial  phase,  ed,,  there  are  5  waves, 
with  au  average  period  of  34.6  seconds,  i.e.  almost  the 
carne  as  the  period  of  the  peudulum.  Àt  the  beginning 
of  this  phase,  ripples  are  auperposed  on  tbe  larger  waves. 
Tbe  average  period  of  these  ripples  Ì8  10.3  seconde,  -so 
tbat  they  are  probably  tbe  continuation  of  the  second 
preliminary  tremor.  The  aluw-period  phase,  d^d^ ,  began 
at  lh.25m.5oa.,  and  contains  3  large  waves  with   an  ave- 

l>Tage  period  of  32.0  seoonds;  foUowed,  at  lh.27m.31s.,  hy 
13  waves  of  smaller  aropUtude  wìtb  an  average  period  of 
90.6  (tecouds.  Tbe  quiok-period  phase,  d^,d^ ,  began  at 
lb.31m.59s.,  and  consists  of  9  large  waves,  with  an  ave- 
rage period  of  16.4  seconds 

The  end  portion  of  the  disturbance,  d^e,  began  at 
Ih.34m.278.  and  lasted  for  about  1  '/^  hours,  uutil  3h.6m.308., 
ftbe  average  period  of  the  waves  during  the  first  30  mì- 
nates  beìng  13.2  seconds,  and,  during  tbe  next  20  mi- 
natetf,  16.6  seconds.  At  tbe  dose  of  tbis  portion  are  a 
group  of  waves  beginning  at  3h.lm,27s..  with  an  average 
period  of  25.2  seconds.  It  is  possible  that  these  last  waves 

I  are  really  the  foremnners  of  those  wbich  traversed  the 
major  are  of  the  great  cìrcle  to  Birmingham.  After  this, 
the  trace  becomet^  steady,  except  for  two  detached   sertes 

[of  waves   f,  g.   The   first   series,  f,   consista   of  34   waves 
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lastìng  from  3h.l8m.22s.  to  3h.2dxn.438.,  and  having  au 
average  period  of  18.3  seconds  ;  while  the  seoond  eeries,  g, 
ooutains  4  waves  lastìng  from  3h.38m.28s.  to  3h.39m.388., 
and  having  an  average  period  of  17.5  Beconde.  Thas,  the 
total  dnration  of  the  disturhance  was  net  less  than  2h.39m. 

It  Ì8  possible  that  the  times  given  in  the  last  para- 
graph  may  be  slightly  inaccnrate.  On  the  momiug  of 
Aprii  3,  I  increased  the  velocity  of  the  smoked  paper, 
and,  as  it  happened,  by  too  great  an  amonnt,  for  the 
time-marker  ìeft  the  dmm  between  2  and  3  a.m.  For 
some  time  before  and  after  the  beginning  of  the  earth- 
quake,  however,  the  velocity  of  the  paper  was  uniform  ; 
and,  from  the  length  of  the  trace  up  to  the  time  when 
the  paper  was  removed  from  the  drum  (shortly  after  6 
a.m.),  it  is  clear  that,  if  there  were  any  variation  in  the 
velocity,  it  must  bave  beeu  confined  within-  very  narrow 
limite. 

Of  the  complex  series  of  waves  which  constituted 
the  prìncipal  portion  of  the  earthquake,  those  which  cau  be 
identified  most  accnrately  on  their  return  jonrney  are  the 
waves  whose  period  differs  largely  from  the  period  of  the 
pendnlum  ;  for,  when  the  period  of  the  waves  approaohes 
that  of  the  pendnlum,  the  maximum  disturbanoe  on  the 
trace  does  uot  necessarily  correspond  to  the  maximum 
movement  of  the  ground.  In  the  present  case,  I  thìuk 
we  may  identify  the  second  series,  g,  (average  period  of 
waves  17.6  seconds),  with  the  quick-perìod  phase,  àfi^, 
of  the  principal  portion  of  the  movement  (  average  period 
of  waves  16.4  seconds  ). 

As  Birmingham  is  situated  in  lat.  62'28'N.,  long. 
l''52'W.,  and  Kangra,  wich  cannot  be  far  from  the  epi- 
centre,  in  lat.  32''7'N.,  long.  76''16'E.,  the  minor  aro  of 
the  great  circle  joining  the  two  places  is  6466  kms.  in 
leiigth,  and  the  major  are  33566  kms.  The  diiference  in 
length  of  the  two  arcs  is  27100  kms.,   aud  the    difìerence 
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in  isine  betweeo  the  boginning  of  the  qniok^period  pbase, 

d^r  and  thftt  of  the  last  series  of  waves,  g,  ìs  2h.6m.99B. 

'Thiuit  assuming  that  tbese   waves    travelled  at  a  uniform 

I  rftte,  thejr  velocity  muat  have  been  3.G  kms.   per  seoond. 

Prof.  Omori  has  receutly  published  a  veiy  interesting 

oopy  of  the  record  obtaiued  wilh  bis  large  horizoutal  pen- 

Idnlam  at   Tokyo').    lu   thie    city,   the   first    preliminary 

I  tremor  begau  ab  0b.69nj.2s.,a.n).  (QreeDwich   meau  time). 

From   the   duratiou   of   tbis    tremor    (about    Tm.lOs.),   he 

eatimates  tbat  the  first  movement  took   plaoe   at  the  epi- 

oentre  at  0h.51m.&2d.,  a.m.    The  third   phase  of  the   prin- 

I  oipal  portìon,  due   to  waves    bravelliug   aloiig    the   miuor 

I  «ro  of  the  great  circle  between  Kangra  and  Tokyo,  began 

I  at  lh.20m.22s.  ;  while  the  samo  epoch   of  the   movement, 

due   (o  waves   travelting   along   the   major  aro, 'began  at 

8h.24m.298.   Às   the    distance   of  Tokyo    from    Kangra  is 

kbout   6800    kms.    these    epochs    give  a  mean   velocity  of 

[3.3  kms.  per  Becond  for  the  slow-period  undalatious  aloug 

ìihe  surface,  au  estimate  whioh  doea  not  dìffer  greatly  from 

|tìiAt  obtained  irom  the  Birmingham  observatione. 

After  Crossing  Tok;V'0  the  second  time,  these  uudula- 
I  tions  converged  towards  the  epicentre,  passed  through  it, 
aud  again  Hpread  outv'ards  over  the  surface,  travaraing 
the  Japauese  stations  a  third  time.  The  infcerval  between 
the  first  and  third  passages  is  3h.I5n3.4s.,  being  the  time 
takeu  by  the  vibratious  of  the  third  phase  of  the  prin- 
oipal  movement  to  make  a  compiete  cirouit  of  tbe  eartb. 
I  bave  examined  the  Birmingham  record  closely,  biit  can 
find  on  it  uo  trace  of  thu  third  passage  of  the  waves. 


')  Oh  (he  Indian   earlhquakc   of  AprU   4,  Ì905:   Pubi,   of  tho 
I  Earthq.  Invest.  Com.  in  For.  Lang.,  N.o  "21,  appendix. 


F,  Eeedia.  —  Sul  periodo  sismico  del  Novembre 
1898  in  Val  di  Noto. 


Esaminando  il  catalogo  dei  terremoti  italiani  compi- 
lato dal  Baratta,  risulta  chiaro  come  il  Val  di  Noto  ha 
presentato  per  il  passato  una  rilevante  attività  sismica. 
I  molti  centri  popolati  che  abbondano  in  tale  regione, 
varie  volte  hanno  sofferto  danni  notevoli  per  terremoti 
aventi  l'epicentro  sia  nella  detta  regione  sia  in  regioni 
attigue. 

In  questi  ultimi  anni  pochi  terremoti  si  sono  verifi- 
cati in  detta  regione  e  quasi  tutti  sono  stati  studiati  da 
valenti  sismologi,  i  quali  hanno  messo  in  luce  i  diversi 
centri  sismici  quivi  esistenti. 

Nel  novembre  1898  un  importante  periodo  sismico  si 
manifestò  nella  classica  regione.  Esaminando  le  notizie 
originali  allora  raccolte  dall'  Ufficio  Centrale  di  Meteoro- 
logìa, constatai  che  molte  erano  inedite  ancora  ');  e  poiché 
altre  interessanti  notizie  ho  avute  comunicate  dal  solerte 
C.  Guzzanti  ed  altre  mi  furono  date  dai  varìi  sindaci  al- 
l' uopo  interpellati,  credo  opportuno  presentare  uno  studio 
del  predetto  periodo  sismico;  il  quale,  come  si  desume 
dalle  notizie  particolareggiate  che  seguono,  è  forse  uno 
dei  pochi  recenti  perìodi  così  notevolmente  localizzato 
nella  classica  regione  di    Val  di  Noto. 


*)  Ringrazio  vivamente  il  Prof.  L.  Palazzo  per  avere   messo  a 
mìa  disposizione  le  notizie  originali. 


—  215  — 

Preauunnssiata    da    osa    scossa    leggiera    avvertita   in 
[pochi  comani  nna  intensa  scossa  a   16''6™  del   primo  no- 
[vembre  destò  T allarme  in  molti  paesi  posti   nel  versante 
Iflìculo  SE.  hù  oude  sismiche  sì  propagarono  oou  una  eerta 
[intensità  a  poca  distanza  o  maggiormente  verso  SE.    Una 
[feerza  scossa^  avvertita   con   spavento  a  Calbagìronef    segui 
[la  notte  del  2  novembre  a  l''31'";  e  preceduta  da  una  leg- 
rgiera   scossa   a    11^24%  del    predetto   giorno,    una   intensa 
Iscosffa  gettò  lo  epavento  nei   paesi    antecedentemente   col- 
Ipiti.  Lesioni    ai   mori    della    Chiesa   madre   di   Mirabella, 
lolto  leggieri  danni  noi   varìi   fabbrioati   dì   Caitagiroue, 
[snono  delle  campane   a   Licodia  Eabea  e  a  Mìneo   ftirono 
[ì  maggiori  effetti  di  detta  scosna  iu  seguito  alla  quale  gli 
(abitauti   dei    predetti    paesi   abbandonarono    le   abitazioni, 
onda   sismiche   si   estesero   ad   una  distanza   maggiore 
Iella  precedente  e  sempre  risultò   una  prevalenza  di  pro- 
bazione verso  SE. 
Repliche  di  varia  intensità  susseguirono  a  Caltagìroue 
love  l'allurme  fu  grande,  ed  oltre  a  ordinare  la  chiusura 
Ielle  scuole  e  delle  chiese,  lo  autorità  fecero  riszare  degli 
iltari  nelle  piazze.  Non  minore  ora  T  allarme  a  Mirabella 
[e  a  S.  Michele  di  Gauzana. 

Era  in  cosi  grande  agitazione  la  popolazione  di  quelle 
ridenti  regioni,  allorquando  la  mattina   del  tre   novembre 
7"  nna  terza  intensa  scoBsa  tornò  h  funestare  la  predetta 
IregiODe.  Più  estesa  fu  la   zona   di    terreno    percorso   dalle 
>ude  sismiche   le   quali   furono   sensibilmente  avvertite  a 
'acfaino,  a  Messina  e  a  Palermo,   e    lievemento   perturba- 
rono la  regione   Etnea.    Dalle   relazioni    inviate  dai   varii 
[oìiservatorìi,  risulta  che  questa  scossa  iu  alcuni  siti  fii  più 
[intensa  delle  precedenti,  ma  istituendo  un  coscienzioso  pa- 
Irsgoue  con  quanto  fu  notato  nelle  altre  scosse   e   tenendo 
presente  che  gi*ande  era  l'agitazione  della  popolazione,  io 
inclino  a  ritenere    qnesta    scossa    di  iutensità    inferiore   a 
quella  verificatasi  il  primo  novembre  a  11  24"'. 
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Dìfatti  per  la  scosea  delle  7*^  del  8  novembre  solo  a 
Mineo  sì  fk  cenno  di  leggiere  lesioni  ai  fabbricati.  La 
notizia  di  S.  Michele  non  specifica  in  quale  scossa  si  pro- 
dussero i  danni,  sicché  non  può  basarvisi  alcuna  dedu- 
zione. La  maggior  distanza  alla  quale  si  propagarono  le 
onde  sismiche^  anziché  dovuta  alla  intensità  del  fenomeno, 
io  ritengo  sia  dovuta  al  fatto  che  in  quest*  ultima  scossa 
il  focolare  sismico  si  trovi  a  una  più  rilevante  profondità. 
E  difatti  se  noi  ci  basiamo  sopra  questa  ipotesi,  è  chiaro 
come  l'intensità  avrebbe  anche  potuto  diminuire  nei  din- 
torni dell'epicentro  (come  effettivamente  si  notò  a  Calta- 
girone),  restare  quasi  uguale  all'  intensità  della  scossa 
precedente  per  le  località  un  po'  lontane  e  aumentare  in- 
vece per  quelle  che  si  trovavano  a  distanza  maggiore 
(vedi  Sortino,  Sioli). 

Per  ordine  d' intensità  possiamo  adunque  classifìcare 
le  scosse  accennate  come  segue: 

2  novembre,  &.*  scossa  a  11*'2-1'°  del  grado  VII  (Scala  Mercalli). 
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Dopo  la  forte  scossa  delle  7*"  si  ebbero  delle  repliche 
di  intensità  decrescente  e  dopo  la  scossetta  delle  12*'44'°  del 
giorno  4  novembre,  1'  energìa  sismica  sembrò  essersi 
esaurita. 

Numerose  sono  le  notizie  che  ho  potuto  raggranellare; 
ma  la  maggior  parte  sono  più  o  meno  indeterminate  per 
riguardo  alla  intensità  colla  quale  le  diverse  scosse  furono 
qua  e  là  avvertite.  Tuttavìa  basandosi  sulle  indicazioni 
relative  ai  danni  prodotti  sembrerebbe  che  le  scosse  ab- 
biano avuto  quasi  lo  stesso  epicentro  nella  zona  di  terreno 
cht!   t!ompreiide    Caltaginme,    Mirabella,   San    Michele.    E 
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fiìeoome  solo  a  Mirabella  e  San  Michele  »i  ebbero  tesioui 
rilevanti  ai  fabUrii^ati,  iu  ritengo  ohe  l' epicentro  sia  stato 
più  vicino  a  qoest'  ultime  località. 

À  confermare  il  mio  modo  dì  vedere,  militerebbe  il 
fatto  che  in  dette  località,  oltre  ad  aversi  una  intensità 
massima,  furono  avvertite  tutte  le  scosse  alcune  delle 
quali  passarono  inosservate  a  molti  centri  abitati. 

Sq  questo  periodo  sismico  il  signor  C.  Guzzanti  pub- 
blicò una  Nota  *)  dove  riassumo  le  indicazioni  sismiche 
ottenute  a  Mineo.  Fa  cenno  il  Guzzanti  delle  scosse  stru- 
mentali, alcune  delle  quali  sono  in  relazione  oou  le  varie 
repliche  ed  alla  fine  della  Nota,  basandosi  sulle  varie  no- 
tizie pervenutegli  crede  ohe  «  la  maggior  intensità  del 
fenomeno  sismico  sia  stata  in  una  località  fra  Mineo,  Oal- 
tftgirone,  Mirabello,  Nisoemi,  Butera,  Terranova  con  lunghe 
irradiazioni  >. 

Il  signor  Ferreri  *)  osservatore  geodinamico  a  Calta- 
^rone,  comunicando  le  indicazioni  sismiche  quivi  notate, 
aggiunge  che  nella  contrada  Baciueri  sita  nel  triangolo 
Caltagirone,  Niscemì,  Mirabella,  sono  state  molto  intense 
le  scosse  e  secondo  alcuni  avvenne  quivi  una  eruzione 
di  sabbia. 

In  riguardo  alla  qualità  delle  scosse,  risulta  che  la 
aeoonda  scossa  (16'')  fu  giudicata  ond.  suss.  a  Caltagirone, 
Bntera,  Mineo,  Vizzìni.  Questa  scossa  con  intensità  rag- 
guardevole fa  avvertita  a  Mirabella,  Grammichele,  San 
Michele,  Patagonia,  ma  ninna  indicazione  riguardo  alla 
qualità  della  scossa  abbiamo  in  dette  località.  Le  rima- 
nenti località  indicarono  scossa  ondulatoria.  A  Catania 
non  risultò  nessun  predominio  della  componente  verticale 
nel  Sismografo  Braesart,   mentre  a  Mineo   lo   atesBO   stm- 


t)  BoUettino  AfeHauat^.  di  Moncalicri,  serie  U,  voi.  SYIII,  1888. 
'}  Corritrt  di  Cniania  del  h  novembre  189U. 
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mento  mise  in  evidenza   una   componente   verticale   abba- 
stanza notevole. 

La  terza  scossa  (l''26'")  e  la  quarta  (11''12")  furono 
soltanto  ond-suss.  a  Galtagìrone. 

La  quinta  e  la  sesta  furono  suss-ond.  a  Caltagirone 
e  a  Mineo;  e  in  quest'  ultima  località  il  Sismografo 
Brassart  segnalò  una  rilevante  componente  verticale  e  a 
Catania  il  medesimo  apparecchio  segnalò  lieve  registra- 
zione per  la  componente  verticale. 

Da  quanto  sopra  è  stato  esposto,  risulta  che  le  scosse 
furono  prevalentemente  sussnltorie  a  Caltagirone  (il  che  fa 
vedere  essere  in  essa  la  zona  mesosismìca)  e  come  allon- 
tanandosi da  questa  il  movimento  del  suolo  fu  percepito 
dalle  persone  unicamente  sotto  forma  di  ondulazione.  Però 
riesce  molto  difficile  a  precisare  l' epicentro  poiché,  come 
sopra  abbiamo  detto,  varie  località  che  come  Caltagirone 
ebbero  a  soffrire  danni,  non  hanno  inviato  delle  informa- 
zioni molto  particolareggiate. 

Le  sole  località  ove  si  parli  di  rumore  sotterraneo 
nelle  grandi  scosse,  sono:  Caltagirone  e  Mineo;  ma  è  pro- 
babilissimo che  esso  sia  stato  sentito  anche  nelle  città 
vicine,  per  le  quali  la  particolarità  delle  scosae  fanno  di- 
fetto. Siccome  a  Caltagirone  il  rombo  fu  marcato  in  tutte 
le  scosse  forti,  questa  località  non  sì  trova  molto  distante 
dalla  sede  del  fenomeno. 

Come  è  noto  allorquando  sì  studia  im  dato  terremoto, 
è  molto  interessante  la  discussione  delle  ore  durante  le 
quali  la  perturbazioue  è  stata  segnalata  nei  varii  siti, 
poiché  oltre  a  condurre  alla  determinazione,  per  quanto  è 
possìbile,  esatta  del  princìpio  della  scossa,  serve  a  potere 
determinare  la  velocità  di  propagazione  delle  onde  sismiche. 

Nel  caso  nostro,  siccome  la  maggior  parte  delle  lo- 
calità che  segnalarono  le  varie   scosse    mancano    di   appa- 
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rftii  BÌitmìci  e  ruuit^o  modo  di  regolare  gli  orologi  hi  ^ 
ooii  le  ore  date  dal  telegrafo  e  dalle  ntazioni  ferroviarie^ 
egli  À  evidente  come  debbano  considerarsi  le  relative  in- 
dioazioui  orarie  più  o  meno  grossolanamente  approssimate. 

Le  solo  località  per  le  quali  possiamo  contare  sono 
Oatania  e  Mineo;  e  specialmente  la  prima  dove  trovasi 
l'  Osservatorio  geodinamico  annesso  all'  Osservatorio  astro- 
nomico. 

Nei  presenti  terremoti,  la  zona  colpita  è  relativamente 
piccola  e  solo  a  Cataoia  abbiami'  sismometrografi  i  quali 
possono  rappresentarci  nitidamente  le  varie  fasi  delle  per- 
turbazioni. I  molti  Osservatoriì  dell'  Italia  meridionale  e 
centrale  nnlle  registrarono  e  solo  a  Messina  e  a  Palermo 
fìirono  percepite  e  indicate  dai  sismosoopìi  le  scosse  pia 
forti.  Ben  si  comprende  come  non  si  paò  fare  assegna- 
mento sui  dati  orarit  per  la  determinazione  dell'  epicentro 
e  per  il  calcolo  della  velocità  delle  onde  sismiche. 

Per  determinare  le  ore  alle  quali  ebbero  luogo  le  varie 
«oosse  noi  abbiamo  preso  in  esame  le  ore  segnalate  a  Ca- 
tanin,  Miueo,  Messina,  Palermo;  nel  presente  quadro  tro- 
vansi  i  relativi  valori  : 
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tie  ore  per  Catania,  eccettuate  le  scosse  l.\  3/,  4/ 
indicano  il  fnnzioiiamento  dei  siamoscopii  —  che  fa  quasi 
oontemporaneo   al    principio    di    registrazione  nel    grande 
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sÌ8niomet.rogi'afQ  —  e  perciò  dovrebbero    easere  benisaim< 
paragouabili    con    le   ore    notate  per   le  altre    tre    looalil 
dove  le  ore  iudicauo  fauziouamento  dei  stsmosoopii. 

Paragonando  le  oro  segnalate  a  Catania  e  a  Mìti60|| 
riesce  evidente  corno  V  ora  indicata  a  Mineo  per  la  terza 
scossa  è  errata  certamente  di  cinque  minuti  in  più.  E  di*d 
fatiti  se  ammettiamo  tale  errore,  e  calcoliamo  le  differensel 
tra  i  dati  orarii  dì  Catania  a  di  Mineo,  abbiamo  dei  valorij 
ohe  oscillano  fìra  limiti  quasi  accettabili. 

La  canea   della   discordanza    tra  le  ore   segnalate   xq] 
dae  città  obe  distano  ijolo   4:8   chilometri,   a  mio  credere^j 
dipenderà  dal  fatto  che  le  ore  di  Mineo  sono   arrotondate] 
(quantunque  ne  figurino  due   sole  con  la   indicazione  d«i 
secondi)  e  da  discrepanze  nei  dati  orarii.  Invero  Bettìma-| 
ualmente  dalT  0>servatorÌo  Hi  Catania  si  invia  Torà  tele-] 
graficamente  a  Mineo,  ma   durante   una   settimana^   quivi,  i 
può  benissimo  avverarsi  una  variazione  oraria   di  almeno 
nn  minuto.  Nulla  posHÌamo  dire  per  i  dati  orarii  delle  altra] 
due  località  specialmente  per  Palermo  perchè  le  indicassioni 
orarie  sono  state  lett«  nell'  orologio   annesso   aW  apparato 
sismico  dove  non  si  può  a  rigore  garantire  il  minuto  quando 
manchi  la  sfera  dei  secondi  e  il   confronto   non    si    faccia  | 
subito  dopo. 

Riguardo  a  precisare  le  ore  delle  scosse  avvenute  al»  ' 
1'  epicentro,  possiamo  assumere  come  tali  le  indicazioni  di 
Catania  applicando  però  una  correzione  di  circa  26  seoondi  j 
che  rappresenterebbe  ali*  incirca  il  tempo  che  le   onde  ei- 
Hmiche  hanno  impiegato  per  arrivare  a  Catania,  che  dista 
circa  50  Km.  dal  probabile  epicentro  avanti   determinato. 

K  anche  interessante  esaminare  la  durata  della  parte  I 
sensibile  delle  scosso,  la  quale,  come  è  noto,  varia  colla  | 
distanza  dell'area  epioentrale.  Nel  nostro  caso  solo  per 
pocbe  località  essa  si  può  prendere  in  esame  a  causa 
della  insufficienza  delle  relazioni  a  nostra  conoscenza,  non 
tauto  per  il  loro  numero  quanto  per  le  notizie,  deficienti 
o  troppo  vaghe  nelle  medesime  contenute. 
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Molto  varia  st  praseuta  la  durata  per  le  aingole  scosHe 
tt  regna  ana  grande  ìuoertezza  poiohè  nelle  località  dove 
\m.  noM>  una  scossa  debole  si  ebbe  una  lunga  dnratA  e 
I  viceversa. 

Per  avere  lotte  insieme  sott*  occhio  le  divergenze  ; 
(diamo  La  tabella  seguente: 


SOOMM 

Noai*ro 

dalU 
raluiloBÌ 
poiisdtit* 

Nain*ro 

dalle 
reltutoni 

Limiti 

!.• 

4 

I 

? 

2.' 

22 

H 

a-.io* 

8.- 

6 

8 

3"^ 

4.' 

2 

0 

? 

5.» 

2i 

14 

IMO- 

U- 

itò 

2t 

""     1 

Bisnlta  dalla  predetta  tabella  che  la  maggioro  durata 
[«  etata  segnalata  nelle  scosse  più  intense. 


La  posizione  deìV  epicentro  si  può  approasimativa- 
ment'e  riconoscere  anche  dal  senso  nel  quale  sì  effettuò 
'  U  movimento  nelle  varie  località  in  occasione  delle  scosse 
più  importanti.  A  tal'  uopo  abbiamo  limitato  il  nostro 
esame  a  quelle  città  che  notarono  la  direzione  in  più  di 
una  scossa. 

Però  pur  constatando  che  per  ogni  singola  città  sì 
notò  quasi  in  tntte  le  scosse  la  medesitoa  direzione,  non 
posttiamo  su  ciò  basare  alcuna  deduzione  perchè  se  sopra 
una  cartina  disegniamo  le  direzioni  notate,  otteniamo  che 
>  e8fl«  non  convergono  ad  uno  stesso  punto.  Cosicché  conclu- 
Idìftffio  come  dal  materiale  raccolto,  io  riguardo  alla  dire- 
rione  della  scossa,  nessou  vantaggio  possiamo  trarre  per 
rintracciare  la  posizione  dell'  epicentro, 
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Oerchìamo  di  studiare  V  estensione  dell'  area  scossa. 
Come  è  noto  le  curve  isosismiche  possono  tracciarsi  o 
riunendo  tutti  ì  punti  nei  quali,  stando  alle  notizie  rac- 
colte, gli  effetti  meccanici  della  scossa  sono  stati  quasi 
identici  e  in  tal  caso  le  curve  risultano  assai  irregolari  e 
bizzarre;  possiamo  invece  tracciare  delle  curve  che  rap- 
presentino il  valore  medio  dell'  intensità  per  i  punti  ad 
esse  adiacenti  e  in  tal  caso  sono  molto  regolari.  Quest'  ul- 
time si  potrebbero  chiamare  perequate. 


I  due  metodi  ora  accennati  però  in  pratica  non  sono 
del  tutto  accettabili  poiché  si  basano  sopra  quanto  i  sin- 
goli osservatorii  trasmettono.  E  siccome  molto  varie  sono 
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srpsHinin,  egli  è  evidente  che  il  paragone  ùi 
ì«  paesi  vicini  *•  »tat.o  osservato  oi  ^  Hi  molto  vanlaggiu 
lell*  aaaegaare  alle  varie  località  l' intensità  probabilmente 
[osservata. 

Seguendo  tali  criterìi  noi  abbiamo  tracciato  le  ìso- 
litsmc  precedenti.  Siccome  per  tutte  lo  scosse  l'andamento 
Ielle  lìnee  isosismicbe  presenta  lo  stesso  carattere,  e  sic- 
aome  la  scossa  del  3  novembre  a  7**  interesHÒ  una  più  estesa 
9gioue,  nella  cartina  che  precede,  trovasi  la  rappresenta- 
Clone  delle  isosìsme  relative  a  quest'  ultima  scossa. 

Le  curve  isosismiche  traducono  quanto  noi  abbiamo 
BUperiormente  detto  e  rÌHulta  evidente  la  maggiore  propa- 
^asione  del  moto  sismico  verso  SE  e  la  minore  propaga- 
lione  verso  NW;  difatti  tutte  le  notizie  negative  (  segnate 
iella  cartina  con  un»  crocetta  in  nero)  occupano  la  re- 
i;ione  su  nominata.  Certo  si  è  ohe  i  paesi  posti  in  questa 
ireztone  per  lo  più  sono  abitati  da  contadini  le  oni  abi* 
Etoui  non  80rpa!4sanu  il  primo  piano;  e  poiché  le  scosse 
»i  verificarono  nelle  ore  del  giorno  sarà  stato  molto  prò- 
kbile  che  il  moto  sismico  sia  sembrato  molto  afiEìeVolito 
In  detta  regione  e  che  alla  maggior  parte  dei  siti  sia  pas- 
kto  perfino  inosservato. 

Pochi  relativamente  sono  stati  i  terremoti^  compieta- 
lente  studiati,  ohb9  hanuu  interessato  la  regione  di  Val  di 
Foto,  Non  possiamo  perciò  trattare  delle  cause  che  con 
irobabilìtà  generano  la  notevole  sismicità  di  questa  uber- 
sa  regione  un  tempo  sede  di  fenomeni  vulcanici. 


B.   Oafldrvatorio    OeodiDamico    di    Rocca   di    Papa   (  Homa  ), 
aggio  1906. 


NOTIZIE   SISMICHE  *^^ 

RELATIVE  AL  PERIODO  SISMICO  DEL  NOVEMBRE  1898 

IN   VAL   DI    NOTO 


Scossa  delle  1S>>S1"  (l  Novembre). 

8,  Michele  di  Oanzaria  12»15'°;  f.  e  impressionante.  {S,). 

Caliagirone  12*'20°'  leggera  ond.  avv.  da  p.  in  q.  {Ferrtri). 

Mineo  12''20'"  ond.  SE-NW  stramentale.  (0.  (?.). 

Mirabella  12*'20"'  avv,  da  p.  in  q.  {8). 

VintìHni  12*'20"  ond.  N-S  di  4'  avv.  da  p.  in  q.  (  .S'.  T.  U). 

Catania  (Si$mometrografo  Cancani:  Kg.  300,  P.  5',0;  I.  12,5; 
Y-  70  cm.).  Da  I2''2l'"34'  a  12''23'"18*  lievissima  ma  ben 
distinta  registrazione  sismica  sulla  comp.  NW;  non  si  po- 
terono calcolare  né  l'amp.  delle  ondalaz.  né  il  per.  e  ciò 
per  la  loro  estrema  piccolezza.  Corrispondentemente  a  questa 
registrazione  se  ne  ebbe  nn' altra  à&\  mierosùmoscopio  Quz- 
zanii.  (  0.  O.  Arcidiacono  ). 

MeSHina  12^22"'  strumentale.  (0.  M.). 


SooSSa  delle  ±&Q     { l  Novembre  ). 

Mirabella  16M";  ff.  aw.  da  t.  {S). 

Mineo    Ifii-S™    ond.    sass.    di    b*   a   due    riprese    SE-NW    con 
forte  rumore  accompagnante  la  scossa  avv.  con  spavento  dì 

(1)  Per  economia  di  spazio  si  adottano  le  seguenti  abbreviasioni: 
avv.  =  avvertita;  p.  ==  pochi;  q.  =  quiete;  m.  =  molti;  t.  =  tutti; 
susa.  =  aussultoria,  orni.  =:  ondulatoria;  f.  =  forte;  ff.  =  fortissima; 
tr.  ^  tremolio. 
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tutta  U  oittuditinnzK  i  V-VI).  Il  ■iamonieirografo  Bratidart 
U«ciò  trftocis  longhe  o.  2  mm.  nelle  comp.  orUeootali  e 
larghe  rom.  3,0  da  un  tiolo  lato;  nella  comp.  verticale  traccia 
di  5  mm.  FauEÌonaroDO  ì  uìsmoìioopi  dell'  Osservatorio  (  0. 0.  ). 
Vizzini  16*^5"'  ond.  ausa.  N-S  di  7*;  avv.  da  m.  in  q.  ood  tr. 
dì  mobili  e  vetri.  {8.  T,  £/.)• 

JHftneaviila  W^G"  end,  N-8;  stramentale  {U.  T.). 

jC^aittiffirotte  IG^'éi"'  di  5'  ond.  auss.  W-E  preceduta  da  un 
ff.  rombo  ;  aegnita  da  altra  leggerissima.  La  scosea  fu  avv. 
da  tutte  le  persone  che  si  erano  riversate  nel  Cimitero  per 
la  coramemoraxiooe  dei  defunti;  nessun  danno  ad  eccezione 
di  poche  screpolature  nei  muri  e  nei  tetti.  Molto  panico 
nella  popolazione.  (Ferreri), 
itanta.  SUmometrografo  Cancant  À  ìfì^G'^iG*  si  nota  aulla 
comp.  NK  principio  dì  registraz.  con  una  ondulaz.  dì  3,5  mm. 
di  amp.  seguita  da  altre  ohe  a  16'*7"36*  raggiungono  la  mau- 
aìma  amp.  dì  3  mm.  :  dopo  ìl  mov.  declina  e  a  IG'ìf^d'i*  cessa 
quasi  del  tutto.  Sulla  comp.  NW  il  principio  avviene  a  I6*'*^'"46' 
con  una  ond.  di  più  di  3,5  mm.,  la  massima  amp.  del  valore  di 
4""-  a  16>>7»<Ì8*  e  la  fine  a  circa  16M3'"12v  Essendo  stato 
t'urto  ricevuto  dallo  strumento  brusco  e  relativamente  forte, 
il  pend.  subito  si  mise  ad  oscillare  con  osoillaz.  proprie  le 
qQati  interferendo  con  quelle  del  suolo,  produssero  notevoli 
perturbaz.  sul  trace,  del  diagram.  specialmente  al  tempo  in 
oui  si  svolse  la  fase  massima.  Per  tale  ragione  riuscì  ira- 
possibile  il  calcolo  del  per.  oscìll.  delle  ondulaz.  di  questo 
sismogramma. 

Sismometrografo  Brassart  \Kg.  26,400;  P.  l',7;  I.  10; 
V.  445  cm.  ).  In  seguito  al  fiinziou.imento  di  un  si^moscopio 
a  dischetto  e  probabilmente  anche  dal  sismoscopìo  Silvestri 
a  16^6'"49'  sì  [Dette  in  moto  Ih  lastra  di  vetro  affumicato  e 
anlla  comp.  N-S  dapprima  si  ba  uno  spostamento  di  4'"™  o. 
il  quale  è  seguito  da  ondulaz.  dapprima  a  corto  per.  (0*,62  t 
che  perdurano  tino  a  IH''?"?*;  seguono  onde  del  per.  strnm. 
le  qwali  toccano  l'ump,  maaaima  di  8*°"*  a  16''7'"12*  e  si 
emtendotto  fino  alla  ftoe  della  corsa  della  lastra  che  avviene 
a  lt>''7'"47*.  Sulla  comp.  E)-^^^^|;ac ciato  dapprima  si  pre- 
senta   rettilineo    e    dopo    o.    8*    compaiono    delle    ondulaz. 
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dapprima  poco  ampie  e  poi  a  e.  16''7<°15*  dell' amp.  di  2°"" 

le  quali  si  annallano  a  ]6''7'"36'.  Nessuna  traccia  di  re^^str. 

per  la  comp.  vert. 

La  scossa  fa  avv.  da  q.  p.  in  q.  Il  prof.  Saija  assistente 

di  questo  Osservatorio  l'avverti  bene,   nome   ond.  in  direz. 

N-S  e  della  durata   di  e.  10*  con  2   massimi.   I  tromometri 

osservati  a  16''  erano  calmi;  osservati  a  16''50™  erano  aensii- 

bilmente  perturbati.  (0.  O,). 
8,  Maria  di  Ganzarla  16^80''   ff.  e  allarmante.  {S.). 
Centuripe  ond.  SW  avv.  da  t.  (  S.  ). 
Ctvammichsle  scossa  f.  (  0,  G.  di  Mineo  ). 
JLieodia  Eubea  ond.  aw.;  III-IV.  (5.  T.  U,). 
Palagonia  scossa  f.  {0.  G.  di  Mineo), 

Pboviwcia  m  Siracusa.  —  Melilli  ìb^bb'"  ond.  di  2"  e.  aw. 

da  m.  in  q.  con  tr.  di  vetri.  {8.  T.  U.). 
Feria  16"  e.  ond.  SW  dì  3'  avv.  da  p.  in  q.  con  tr.  di  vetri.  (.V). 
Sortine    le"?"   ond.    NE  di  4'  e.    aw.  da  m.  in  q.  con  tr.  di 

vetri  con  rombi  come  di  carri  in  motu  lontani.  {S.  T.  U.). 
AitgtlSta  16''8'°  ond.    di  2\  avv.  da  m.  in  q.  con    oscillazione 

di  tavole  e  di  pavimenti.  {S.  C). 
Giarratana    16*'16'"    ond.    W-E    aw.    da  p.   in  q.  con   tr.  di 

mobili.  (S.  r.   U.). 
Scicli  le^lS"  e.  ond.  E-W  di  4'  avv.  da  p.  [S). 
Vittoria  leW""  e.  ond.  N-S  di  4'  avv.  da  t.  con  tr.  di  grandi 

oggetti.  Produsse  la  rovina  di  una  volta   in   una   casa  male 

costruita  e  cadente.  {S). 

Provincia  di  Galtanissetta.  —  Unterà.  A  15''36'"  parecchie 

scosse  ond.  duss.   sensibili  continuate  la  notte  e  il  giorno  2. 

{0.   M.  di  Palermo), 
Nincetni  IQ^  e.  f.  aw.  con  panico  nella  popolaz.  [8). 
Terranova  16''6""  f.  scossa   {8.). 
Mazzarino  ]6''i2'"   e   ond.    NE-SW  di  4'  avv.  da   t.    con  tr. 

di  vetri.  {8). 
Biazza  Armerina  16*'2(>"'  e.  ond.   E-W  di  IO'  aw.  da   t. 

con  tr.  di  mobili.  {8.). 

Mettsina  le"?"  ond.  W-E  aw.  da   m.  (  o.  M.). 
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?nWM)  le^S"  ond.  E-W,  leggera  non  avv.  (C  J/.J. 

Riapoaero  negativamente  i  Sindaci  di  VnlguomeTaf 
Calascibettn,  Santa  CateHna  VUlarmosa  (Cal- 
taDÌssetta).  Sieiiliana,  Canicattit  Palma  di  Mon.ie~ 
chiaro,  IHvona,  Racaltnnto,  Favata,  Ribera, 
(Gtrgentì),  Cesar/i,  San  FratellOf  Santo  Stefano 
di  Catmistra^  MUnxKOt  Capixxt,  ^aso,  Floresta, 
.Patti  f  Taormina  (Meaeina),  BiaacquinOp  San 
Aiauro  Cantelverde^  Moccaniena,  Alia,  Polixxi 
OencroHn^  Monreale,  CaccantOt  Oratteri,  IHann 
fiei  Greci  (Palermo),  Alcamo  (Trapani),  Oallina, 
Palmi,  RoaarnOf  Melito  di  Porto  Salvo  (Keggio- 
CaUbrìa). 


Scossa   delle   l*'3l"  (2  Novembre). 


catana    ì^'ib^  e.   ond.  W  di  6'  aw.  da  p.  in  q.  con  tr. 
di  vetri.  (Ci.  T.  U.). 
ini  l^aS"  ond,  N-8  di  6»  o.  avv.  da  p.  in   q.  {S,  T.  O,), 
%lÌaffirone  I''2tì"'  di  3*  ond.  ansa.  NW-SE  con  piccoli  rombi; 
aTV.  da  tatta  la  popolasione  la  quale  À  invasa  da  molto  pa- 
aieo  {  Ferreri). 
emttina  1*30"  ond    W  strumentale;  (0.  M,). 
Irabelia  PaO"-  avv.  da  t.  (6*.). 
"frmnova  1^30»    di  intensità  e  di   durata    minore  di   quella 

dalle  10''6"'  tanto  ohe  non  fu  avv.  da  t.  (jS*.  }. 
ttania.  Sismometroffrafn  Can.  Da  l^ai^Sa*  a  Ii^aa-S'  sulla 
oomp.  NE  e  da  It-SI^iy*  a  P33'"l4'  aulla  oomp.  NW  lieve 
rtgiatrAxione  sismica  le  cui  ondulaz.  non  arrivano  in  am- 
pieua  ad  '/,  di  mm.  con  nn  per.  rapido  indeterminabile. 
\0.ii.). 

\*Sb*  ond.  SE-NW  dì  brevissima  durata;  avv.  da  parte 
dalla  popolazione  con  tr.  di  piccoli  oggetti.  Nel  sismome- 
trografo  Brasaart  ai  ebbero  due  trattini  dì  meno  dì  1  mm. 
aeUe  oomp,  orìzEontal.  (0,   fi.). 


—  228  — 


Scossa  delle  ll'-lO"'  (2  Novembre). 

Caltatjirone  Dalle   y*-  alle  IO*"  (non  sì  sa  precisare   il   prin-' 
cìpio)  scossa  8US8.  oud.  KW-SE  avv.  da  p.  in  q. 
A  10*32™  scosuetta  avv.  da  p.  in  4.   {Ferrari), 

Minco  1  l'Alpa*  e.  ond.  S£-NW  di  brevissima  durata  avv.  daj 
p.  per  tr.  di  infìnsi.  Funzionarono  tatti  gli  strumenti  sismici. 
Il  siamo metrografo  Brassart  segnò  due  pìccoli  trattini  nelle 
componenti  orizzontali.  (0.  O.'). 

Catftnia.  Samometroffrafo  Cancani  A  11''10"2»  lente  e   incerti  < 
indizii  di  registrazione  sismica  sulla  comp.  NW  che  ai  maii- 1 
tengono  tali  sino  a  n''12'"44*i  da  questa  ora,  sino  a  Ll^l^'lo^ 
tale  registrazione  si  fa  ben  distinta,  ma  resta  sempre  picoolù* 
sima    oosichò    la   oodnlaz.    neppure    arrivano  in   amp.    dì    '/&  ' 
di  mm.  col  per.  oscillatorio  piuttosto  rapido   e  indetermina- 
bile; da  lli>l4'"I0*  a  ll'MtJ"*22*  ai  hanno,  come  in  prìncìpiol 
indilli    appena    visìbili  di  regìstraiiune    sismica.    Solla    N£| 
non  si  riscontra  altro  ohe  una  lieve  deviazione  di    qn&si  '/• 
di  mm.  di  amp.  a   IlMa'-SO*.  {0.  O.). 

Scossa    delle    11^3-4'"  (2  Novembre), 


Caltayfrone    11^20»   NW-8E   con    rombo  aw.   da   t.;   molto' 
panico;  diversi  guasti  nei  fabbricati.  Cadnca  della  palla  dì: 
una  cupola,  atterramento  di  un  grosso  albero  di  pino;  acre' 
pelature  di  parecchi  muri  di  vecchi   fabbricati.    La  popola- 
zione sì  riversa  nelle  campagne.  {Ferrtri). 

Mineo  n»23'"30*  e.  suss.  ond.  SE-NW  di  e'-K*  con  rumori  sot- 
terranei prolungati;  avv.  da  t.  con  tr.  e  susaalto  di  tutti 
gli  oggetti.  Suonarono  due  volte  le  campane  dell'  orologio 
del  Municipio.  La  popolazione  usci  all'  aperto  gridando. 
Puozionarono  tatti  gli  strumenti  ;  il  siamometrogralb  Brassart 
lasoiò  tracce  di  mm.  1*8  di  lunghezza  e  mm.  IO  di  Ur- 
ghesza  per  un  uolo  lato  nelle  eomp.  orizzontali  e  di  mm.  11^' 
nella  oomp.  verticale.  (O.  ti.), 

Vizxini  n'>23"'  oud.  di  5'  N-S  avv.  da  quasi  t.  (S.  7*.  U.). 
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ìramìnichele  IP'24"'  molto  f.  avv.  generalmente  dalla  po- 
polaKione  con  spavento.  (  Agtwtia  Stefani  i, 

7€ttnuin.  SiìimoimiTOffrafo  Cancant  Sulla  comp.  NE  da  1  I*'24'"I2' 
a  1  PSo^aS*  fase  mass,  del  mov.  (non  si  ha  faee  preliiDÌnare) 
costituita  dn  ondnlae.  rapide  tnoto  che  si  sovrappongono  dando 
luogo  ud  un  addensamento  d'inchiostro  sol  traco.  del  dia* 
gramma  da  ll''24'"20'  a  U^24"*44*.  La  matts.  amp.  raggiunta 
dalle  ondutas.  è  dì  3*"*;  quanto  a  per.  oacil.  semplice,  per 
le  ondolaz,  discretamente  distinte,  risulta  di  3*.  Dopo  le 
1 1''35'"22  il  mov.  declina  dando  luogo  a  pìcooltsaime  ondulaz. 
del  per.  di  r,5  a  2*  e  cessa  a  IP^C^ÒS*.  Segue  qualche 
lievissima  e  ìnsigaiHcante  perturbai.  Bolla  comp.  NW  la 
fase  mass,  sì  evolge  da  11  ^24 '"22*  all''25''28*  e  sì  hanno  in 
ftssa  ondulaz.  ohe  arrivano  a  3,5  ram.  di  amp.  col  por.  di  3* 
e  anche  meno  specialmente  per  (|nelle  rapide  tanto  da  so- 
vrapporsi Tun  Taltra.  Dopo  sino  a  iPaS^ld*  il  mov.  dimi- 
nnisee  gradatamente  lasciando  ondulaz.  piccole  e  piuttosto 
regolari  che  cominciano  oon  poco  meno  di  l'^'*'  di  amp.  e 
vanno  a  finire  quasi  a  sero;  fino  a  11^31"49*  sì  hanno  lie- 
vissime e  insignificanti  perturbaK.  e  dopo  delle  deviaz.  che 
non  arrivano  a  \  mm.  di  amp.  fino  a  I1^32'"47';  incerte 
pertnrbaz,  sì  hanno  fino  a  11''4G'"33*  istante  in  cui  si  ha 
una  deviaz.  di  e.  '/,  dì  mm.,  e  dopo  dì  tanto  in  tanto  qualche 
altro  leggerissimo  accenno  dì  deviaz. 

Siiitìùmetrograjb  Bratanrl.  In  seguito  al  funzionamento  del- 
r  avvisatore  Galli-Brassart  per  le  scosse  snss.  e  probabil- 
mente anche  dal  sisnaosoopìo  a  verghetta  elastica  Silvestri,  ai 
mette  in  moto  la  lastra  di  vetro  a^mioata.  Sulla  comp.  £  il 
diagr.  comincia  con  una  piccola  deviaz.  compresa  fra  1 1''24'"12* 
e  n*'24'n4',  dopo  fino  a  ll''24*20'8Ì  ha  tracciato  regolare  e 
ìndi  comincia  ana  serie  di  ondulaz,  delle  quali  le  più  ampie 
non  sorpassano  1,5  mm.  col  per.  semplice  di  0*,72  e  vanno  a 
finire  a  e.  n'>24'"32'.  Da  qnesV  ora  sino  a  U''24'*S6' breve  pe- 
rìodo di  sosta,  dopo  il  qnale  compaiono  le  ondulaz.  pend. 
ohe  raggiungono  nna  ma»s.  amp.  dì  2,5  mm. a  ll''24"'S9';  dopo 
quost*  ora  il  mov.  declina  laaoiando  salla  lastra  dì  vetro 
delle  lievi  deviazioni  sino  alla  fine  della  corsa  della  lastra 
che  succede  a  11^25'"9*  e.  Sulla  comp.  N  il  diagr.  comincia 
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eOii  un  traitìao  trattver^tAle  di  4""°;  ciò  iDdica  ofa«  l'ago  «orì-^ 
venie  oominoiò   a   oaoìUare   prima   che   la   lastra   aHbmicaia 
oominoiasiM  a  mnoTerei;  indi  ha  pr.    uAa  serie  di    ondulai.' 
poco  ampie,    a    corto    per.    dì    0*,8    o.,    le    quali    man    roano  ' 
si    vanno  trasformando   in   ondulai,    pend.    pinttofito    ampie 
(3,5  mm.).  Dopo  le  H''24*4I*  il  niovìm.  declina  lentamente  e 
va  a  spegnersi   qiiaHÌ  alla  fine  della  corsa  della  lastra.  Sulla 
comp.  vertìoale,  pochissime  e  ìn^^ifìoauti  perturbazioni. 

La  scossa  un  pò  più  forte  di  quella  delle  16^  del  giorno 
precedente,  fu  avv.  da  p.  in  q.  I  Cromometri  osservati  a  9^ 
diedero:  il  oorto  (m.  0,óU  )  fermo;  il  normale  parti  0.6,  N*S;j 
il  lango  (m.  3,10)  parli  1  NW-BS  ellitiioo.  (O.  O,). 

fHuncavilla  11*25'"  suas.  strumentale.  {U.  T.). 

Cetifttripe  ìl^'dO"  ond.  SW  di    1\  avv.  da  t.   (5.). 

Mirabella  IPSO*"  ff.;  produsse  danni,  lesionando  i  mnri  del- 
l'unica  madre  chiesa  qui  esistente.  Grande  allarme  e  molti] 
dormono  all'aperto.  {S.}. 

N^Ufoemi  11^30'*'  f.,  molto  panico  nella  popolacìone  oesauol 
danno.  (S.). 

fH,   Michele  ffl  QnvxaHn  I  P30"  ff.  e  allarmante.  (-V.). 

lAvodift  Ettbea  I  l'^u*"  e;  popolazione  allarmatisaiina;  auonoj 
delle  campane  dei  c&mpaoìli.  Dal  1."  novembre  sino  ft  l&^j 
de)  3  si  sono  avv.  moltiaaìmi  terremoti  ond.  {8.  T.  O,). 


Provinoià  di  Sibaouba.  —  Angusta  U'>1&*  e.  ond.  NW-SB  ; 

di  6*  avv.  da  m.  in  q.  con  tr.  di  vetri.  {S»  C  ). 
Jdelilli  ll''20"'  ond.  di  4'  o.  avv.  da  p.  in  q.  con  tr.  di   vetri.] 

(A  T.  U.). 
Hngusa  U''20*"  o.   ond.    B-W  di  1%   avv.  da  m.  in  q.   o<»n  tr,  I 

vetri.  (X  ). 
Canicaitini  ir:2'J'"  e.  ond.  di  3*  aw.  da  p.  in  q.  con  tr.  pic- 
coli oggetti,  {doii.  M.  Morah). 
Oiarrtitnna  n''!24'"  ond.  di   5*  oon   rombo;  avv.  da  t  oo»{ 

tr  grandi  oggetti  ;  oadnta  di  qualche  muro  a  seoco.  i  S,  T,  CT.).  ' 
Feria    irao-  0.    ond.  8B  di  8*    rv».    de    p.   in   q.    con   U.   di 

vetri.  (A)' 
ScicH    11*30"   e.   ond.  SW-NE   di  &•  avv.  da  m.  ìa  q.  «en  trJ 

vetri.  (.V.). 
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r'ittoria  U^ao**  0.  ond.  NE-SW  dì  3*  %vv.  H»  t.  eoa  ir.  di 
^imndi  oggetti.  (^.  )■ 

1d  molti  couiudì  della'provincia  di  Siraoaaa  venudro  aw. 
il  '2  diveroe  acoiiae  sanà,,  durate  diversi  yecoadi,  produc«ado 
panico  nella  popolazione.  Alquante  vecchie  case  rimasero 
lesionate.  (La  Tribuna,  4  Nov.  ). 
^  So f  tino  11^33*"  ansa,  di  5'  &vv.  da  p,  in  q.  eoo  tr.  di  vetri 
appena  uenaìbìle.  (iV.  2\  U.). 

PaoviNuiA  HI  CALTANI93BTTA.  —  Terranova  U^SO"  soosa» 
più  torte  della  prima  e  più  Unga;  dulie  cbiene  e  dalle  case 
la  genie  ai  riversò  «olle  vie  e  sulle  piaste.  Koltisaìmi  paa- 
sabo  la  notte  all'aria  aperta.  (S.). 

^Ìa$xu  Armerina   ll'^a^"  ond.  E-W  di  10'  avv,  da  m.  in 

q.  (&). 
Mazzarino  ll^Só"  e.  suas.  ond.  N£-SW  di  4'  avv.  da  m.  in 
q.  con  leggero  ir.  di  vetri.  {S.), 

lÀcata.  (  Prov.  dì  Girgenti  ).  ll'>26'°  avv.  da  p.  (U.  T.). 

Messina   ll'=2H'°  snaa.  strumentale.  (0.  M.). 

Oggi  è  tttftte  avv.  una  leggera  scossa  ilurata  parecchi 
secondi.  (La  Tribuna^  3  Nov.). 

Palermw  11*34"  E-W  non  avv.  (a  A.). 

Bisposero  negativamente  i  S.  di:  CalaifCibetta  <  Oal- 
teniasetta),  HicHÌlfina^  Palma  €lf  Motttechiaro  {Qir. 
gsDtt),  Cesarò,  Patti,  Xaso,  Tftorniinn  (Messina), 
Monrenle,  PoHtzi  Oe,nerona,  Cnccanto  (Palermo), 
Pafmif  Melito.di  Porto  Salvo  e  Mosarno  { Reggio 
Calabri4). 

Repliche  del  S  riovexnbre. 

Caliaffirone  ll''32'°  intensa  replica.  (  Ferrtri). 
Caliagirone  Il''58'"  intensa  replica.  {Ftrrtri), 
Calitfffirone  13''42'";  avv.  da  p.  in  q.  La  popol&Ktone  è  sempre 
VI  allarme.   Sono  state  ordinate   le   chiusure    delle  chiese  e 
fatte  rizzare  delle  cappelle  da  campo  nelle  piazze  delie  pa- 
rooohie.  ^oUa  gente  pernotta  all'aperto.  {Ferrari), 
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Pintrnpf'ntifi  (  Caltanirtsott»  <  2T'50'"  e.  ond.  SE  di  S*  »w.  da 
p.  in  q.  oon  lieve  tr.  di  p.  oggetti.  (S.  C). 

IJeodia  Viabea  (Oftt&nia)  24^  o.  f.  avr.  da  p.  Dalle  12**  sino 
adesso  molte  sicosseite  si  dodo  veriJìoate.  (>V.  T,  U,). 


Scossa  delle   7"  :del  3  Kovembre). 


I^Hneo  G^SS"  N\V-8E  ond.  aaaa.  dì  8'  o.  con  forte  rumo», 
forte  tr.  dì  mobili,  spavento  generale  della  popolazìoEM 
oh^  nscl  ali*  aperto  gridando.  Qualche  piccola  lesione  ai 
fabbricati.  Il  aismometrografo  firaaaart  a  registrasione  eoo* 
tinua  laBtiìù  le  seguenti  tracce:  Comp.  N-S  langhez.  3  mm., 
larghez.  7  mm.  (da  un  solo  lato);  (^omp.  E-VV  laogbesta 
3,6  mm.  larghezza  7  mm.  Comp.  verticale  langhesza  1,6  mm^ 
larghezza  7  mm.  Il  tromometro  normale  aaci  sempre  dì  scala.  I  < 
pendolini  sismogratìcì  lasciarono  pìcc.  tracce  elittiche.  (O.0.).  i 

Outnuin.  Sismometrot/rafo  Cancani.  Sulle  due  oomp.  il  dia-] 
gramma  ha  principio  a  G''59*'58'  e  su  tutte  e  due  sì  ha  una 
breve  fase  preliminare  dì  e.  10*  costituita  di  ondalaz.  piooolis- 
aime  e  a  rapido  per.  oacìil.  ÌDdetermìnabile;  dopo  a  7^0"^8',  in 
ambo  le  oomp.  entrano  le  ondulaz.  ampie,  le  quali  sulla  NE 
a  l*'0'^2ò*  arrivano  fino  a  10  mm.  e  aulla  NVV  e  nel  mede- 
simo istante  raggiungono  14  mm.  Dopo  il  movim.  declina  e 
aulla  prima  comp.  finisce  a  7*'6'"36*  circa  e  anlla  seconda  a 
7^12"'50'.  Il  diagramma  durante  la  fuse  mass,  é  notevolmente 
perturbato  dalla  iQcerferenztt  del  mov.  pend.  con  quello  del 
suolo;  cosichè  si  rtscontrano  oudulaz.  del  per.  dì  5'  come 
pure  ond.  di  3*  ed  anche  molto  meno,  dovute  certamente  (?) , 
a  mov.  del  suolo. 

Siamomttrografo  Bra»$ari.  In  seguito  al  fnnsionamento  de] 
Bismoscopio  a  vorghetta  elastica  Silveatrì,  a  f^O*"!!'  sì  mette 
in  moto  la  lastra  dì  vetro  atlumicato.  Sulla  comp.  E  il  diagr. 
cominoia  oon  ondulaz.  ampio  -  mm.  del  per.  di  IM  il  cai  traoo. 
è  increspato  da  altre  ondulaz.  secondarie  del  per.  di  e 
(/,3;  tali  ondulaz.  continuano  aumentando  l^amp.  e  il  per. 
e  a  7*'0'"H4*  raggiungono  i  ìì  mm.  assumendo  il  per.  atm* 
mentale.  Dopo  il  mov.  declina  e  alla  fine  della  ooraa  dell» 
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Ustra  l'amp*  delle  ondulae.  si  riduce  a  pooo  più  di  I  min. 
Ali»  fine  del  dìagr.  per  In  persìsteoea  del  moto  del  peud. 
rimase  qd  fruttino  trasversale  di  1,5  mm.  Stilla  comp.  N  il 
diagramma  oomincia  con  dd  tratto  trasversale  dì  1*2  mm.,  indi 
ai  determinano  (T^V^ll'-T^O^Sl*)  tre  ondulai,  complete  pen- 
dolari, la  prima  delle  qaali  hii  an'  amp.  di  14  mm.  e  il  cui 
tracciato  è  al  aolito  perturbato  da  altre  ond.  a  per.  molto 
più  rapido.  Dopo  le  ondular.,  hanno  Tarop.  di  1  mm.,  mik  a 
7^*26'  e.  il  moto  riprende  vigore  e  a  7'*0"rt7'  ai  hanno  on- 
dalas.  strament.  dell*  amp.  di  13  mm.  Dopo  il  mov.  declina 
e  il  diagr.  Hnisoe  a  7^l'"B*  restando  alla  tìne  di  esso  un 
trattino  di  3  mm.  o.  Sulla  oomp.  vert.  si  hanno  dapprima  on- 
dulsB.  dell'amp.  di  '/,  mm.  e  del  per.  di  0*,1.  A  7'H)'»3I*  si 
hanno  delle  onde  strument.  dell'amp.  di  I  mm,  la  quali  si 
estendono  fino  a  7'*0"39*  e.  Dopo  ai  hanno  ondalaz.  del  per. 
di  0*1,  ed  altre  1.  e  iasigoificantì  deviaz.  Hno  alla  fine  del 
diagramma  ohe  avviene  n  7*'1'"9'. 

La  scossa  fu  avv.  da  m.  in  q.  ;  furono  visti  oscillare 
degli  oggetti  pensili;  un  calendario-annnnsì  appeso  a  una 
parete  diretta  E-W  oacillò  in  modo  visibile.  (O.  ff.). 
[S.  Michele  di  Oanxaria  1^  ff.  e  allarmante.  Le  scosse  hanno 
prodotto  serte  delianature  nella  maggior  parte  dei  fabbricati. 
È  notevole  la  forte  lesione  prodotta  al  campanile  e  alla 
prospettiva  della  madre  chiesn.  Dei  400U  abitanti,  circa  3600 
sono  accampate  nelle  vicine  campagne.  Altre  scosse  a  intar- 
valli  sono  state  notate.  {8.). 
XAcOfìiO-  JSubefl  1^  ff..  grande  allarme  in  tutta  la  popolazione. 
Dalle   24^*  a  12"  dì    oggi    si    sono    avvertite    leggere  scosse. 

i8.  r.  a.). 

Ademò  7"  scossa  snas.  avv.  da  p.  {Corrière  di  Catania,  4  Nov.). 
Bianv.atyilla  7"  e.  suss.  :dtrumentale.  [U,  T,). 
Linffuaglossa    7"    suss.    aw.    da    p.    {Corriere    di    CotonJa, 

4  Nov.). 
fimHni  7^  ond.  NW-S£  di  IO*  con    rombo   aereo   avv.    da   m. 

{3.  T.  U.). 
Zafferann    Etnea   T  ausa.  avv.  da  p.  (Corriere  di  Catania, 

4  Nov.  I. 
Arcireale  7M"  suss.  di  l*  nw.  da  p.  {OtmgutBa). 
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Cfiitoffirone  TM"*  di  8'  NW-SE  auas.  ond.  con  rombo   molto 

aou«otuato,  avv  d&  tnttA  la  popolazione,  tlelU  quale  molta 
partR  aveva  pernottato  nelle  campagne  vicine,  li  panico  è 
sempre  crescente;  ai  vedono  in  tutte  le  piasse  cappella  da 
campo  afTuUatìafiime.  {Femri}. 

Mirabella  7"  10»  f.  ond.  iS.}. 

Centaripe  B"  (?)  ond.  SW  di    r  avv.  da  d.  (  &). 

Trecastagne  ond.  NW-SE.  (A). 

pRovuiciA  DI  SXBACUSA.  —  Giarratana  e^óS"*  o.  ond.  W-E 
di   20*  ;    arr.    da    ui.    in    moto    oon    tr.    di    grandi    oggetti. 

(A  T.  a). 

Ragusa  6''67'"  e.  ond.  E-W  1'  avv.  da  m.  in  q.  oon  tr  vetri.  (5.). 
Feria  1^  ood.  SW-NE  di  4*  oon  rombo,  avv.  da  m.  in  q.  non 

tr.  vetri.  {8.). 
MeliUi  7"  ond,   di  d*  e.   avv.  da  m.  in  q.  oon  risveglio  di  par- 

eone  addormentate  e  tr.  dì  oggetti.  (  8.  T.  U.  *. 
Pachino  7**  e.  ond.  di  S*  avv.  da  p.  in  q.  eon  tr.  vetri.  (  U.  7\)* 
Vittoria  7"  e.  ond.  N£-6W    di   4*   avv.    da  m.   eoo   tr.  di  g. 

oggetti,  (.y.). 
Sortine  7''3"  e.  anea.  NE  di  4'  avv.  da  ra.  in  q.  con  tr.  vetri, 

{8.  T.  V.). 
AuifHHta  IHO^  0.  ond.  N-S  di  5"  o.  avv.  da  m.  in  q.  (A  C.)- 
PùMXallO  TXO*  e    ond.  di  2'  N-S.  (5.). 
Soicli  7''10">  ansa,  dì  15*  aw.;  piccola  frana  aU'fintonaoo  di  nna 

volta  in  nna  stanza  del  Municipio.  (  &  )• 

pBOviNciA   01   GiBtiBNTi.   —   Olrgenti  7''2*    eues.    %^'    avv. 

da  p.  (O.  M.). 
Licata  6*^57*  di  parecchi  secondi,  avv.  dm  p.  {U-  T.). 
Cantpobeflo   di   Licata   7''10'"   e.  enea,  di  4-5*  avv.  da  p* 

io   q.   (5.). 


Pbovincia    di    Cai/tanissbtta.    —    Mazzarino   7"    e.    ond. 

NE-SW  di  4*  avv.  da  m.  con  tr.  di  gr.  oggetti.  (S.). 
NiftcenU  1"  t;  neeaun  danno.  (A.). 

Piazza  Avìnerina  7''  e.  ond.  E-W  di  8*  avv.  da  m.  in  q.  {8*  ;. 
Plefrapertia    7*'2"'   ond.  SE  di  3'  avv.  da  m.  con  tr.  grandi 

oggetti.  {8.  C). 
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3^rtnnOva  7H'"  ond.  sans.  ;  sooma  rìolentisBÌnia  dt  ioteanità 
ereseeata  che  bnttò  il  panioo  nella  popolazione  che  abbaD- 
donò  le  caae  (8.). 

Provincia  di  Messina.  —  Messifut  1^  o.  ond.  dì  parecchi 
«eoondi,  neatian  allarme.  (  0.   M,  ). 

Casttoreale  T  leggera  aw.  da  p.  [CorrUre  Cutania,  -t  No- 
vembre). 

Sasn  S^IO"  (?)  ond.  di  4'  E-W  aw.  da  p.  in  q.  {8.). 

I*aternìO  T*"    ondai,  dire».    E-W  non  aw.  (O.  A.). 

Risposero  negativamente  ì  8.  di:  Palmn  ili  Moii- 
iecMaro,  Sivttliay*a  (Girgenti),  Cnla9cibetta  {Cai- 
unissetta),  Taormina,  Patitf  Cesaró  ( Messina ),  Po- 
lizxi  Generofta,  MourealCf  Cfiecamo  (  Palermo  ), 
Palmi,  Melito  di  Porto  Snlvo,  Rogamo  (Reggio 
Calabria). 

Repliche  del  3  Novembre. 

Mineo  S^S^aJ*  0.  ond.  NW-SE  di  breviaaima  dorata,  aw.  da 
p.  Funzionarono  tatti  gli  strumenti  sismici.  Il  sismometro- 
grafo  Brassart  a  registrazione  continua  lasciò  pioooli  trmt^ 
tini  nelle  comp.  orÌKKontalt.  (  O.  <l.). 

JI£ir<lbelUl  8'*25''  scossa  meno  intensa  della  precedente.    {8-  )• 

C'iitaffirotìe.  Dopo  la  grande  scossa  delle  7"  leggera  ripresa. 
(  Ffrreri  ). 

^ineo  8''42"  due  scosse  sensibili,  aw.  come  forti  a  Ramacca, 
Giardinelli,  Scordia,  Licodìa,  Grammiohele,  Mirabella,  Molto 
forte  a  Caltagirone  ove  furono  chiuse  le  scuole.   (0.  G,). 

Caltagiroiie  8''4fì™  di  5'  ond.  NW-8E  aw.  da  m.  in  q.  (Fcrreri). 

Mirabella  ^à^  scossa  meno  intensa  della  precedente.  {8.). 

SortiiìO  22*'20-'  e.  susfl.  N£  di  l*  aw.  da  p.  in  q.  con  tr.  di 
vetri.  {S.  7\  U.). 

RepUch.e  del  4  r^'ovembre. 


MineO  T'SO"',  Poti"  o.  i!  scoasette  avv.  da  p.  in  q.  Funzionò 
il  microsismoscopio  e  il  pendolo  elastico  Oussantì  e  l'avvi- 
satore a  doppio  eAetto.  (  O.  O,  ). 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


Causa  il  lungo  sciopero  tipografico,  cui  andò 
soggetta  la  Tipografia  di  Modena  editrice  del 
nostro  Bollettino,  il  presente  fascicolo,  ultimo 
del  volume  X  (1904-906),  esce  con  molto  ritardo; 
e  non  abbiamo  potuto  prima  d'adesso  dare  no- 
tizie delle  nomine  di  nuovi  Soci  avvenute  negli 
ultimi  mesi.  Ne  porgiamo  ora  T  annuncio. 


1.  In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  Prof. 
Giovanni  Costanzo,  Prof.  Giovanni  Agamennone, 
e  dal  sottoscritto,  ed  in  base  alla  circolare  10  ot- 
tobre  1905,  riusci  eletto  a  socio  nazionale: 

il  Cav,  Can.  Dott.  Luigi  Ungaeelli,  Direttore 
dell'  Osservatorio  Meteorico-Sismico  di  S.  Luca 
(Bologna). 

2.  In  seguito  a  proposta  fatta  dai  soci  Prof. 
Conira.  Giovanni  Celobia,  Prof.  Giovanni   Aga- 
mennone, e  dal  sottoscritto,  ed  in  base  alla  e  ir- 
is 
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colare  30  Dicembre  1906,  riuscì   eletto  a  Socio 
Nazionale  : 

il  Sig.  Prof.  Dott.  Michele  Raina,  Direttore 
deir  Osservatorio  astronomico  e  meteorologico 
della  B.  Università  di  Bologna. 

3.  In  base  alla  stessa  circolare  ultima  ri- 
cordata, e  per  proposta  dei  Soci  Prof.  QiULio 
Grablovitz,  Prof.  Giovanni  Agamennone  e  del 
sottoscritto,  riusci  eletto  a  Socio  Straniero  : 

il  Sig.  Ing.  Chaeles  G.  Rockwood,  professore 
emerito  dell'Università  di  Princeton  (U.  S.  A.). 

4.  Infine,  dietro  proposta  dei  Soci  Prof.  Emilio 
Oddone,  Prof.  Viegilio  Monti  e  del  sottoscritto, 
riuscirono  eletti  a  Soci  Nazionali  i  Signori: 

Prof.  G.  B.  Rizzo,  della  R.  Università  di  Mes- 
sina e  Direttore  di  queir  Istituto  di  Fisica  ter- 
restre e  Meteorologia, 

Prof.  P.  Andkea  Bianchi,  Direttore  deir  Os- 
servatorio Meteorologico  di  Chiavari, 

Sig.  Giulio  Baldacoini,  covrispondente  geodi- 
namico da  Cannara  (Perugia). 


Boma,  Marzo  1906. 


IL  socio 

LUIGI  PALAZZO. 


(>.  Agamennone.  —  L*  indirizzo  nella  costruzione 
degli  strumeuti  sismici  in  Italia. 


j 


Già  in  altra  Nota'),  abbiamo  parlato  dell'organiz- 
zazione siamioa  in  Italia  e  fatto  appena  cenno  di  alcuni 
strumenti  in  essa  da  principio  adoperati.  Ora  vogliamo  in 
modo  particolare  oconparcì  dì  quest'  ultimi  e  poi  di  quelli 
costruiti  recentemente. 

È  noto  come  in  Italia  fossero  costruiti  i  più  anticbi 
sìsmometri ').  Basti  il  ricordare  quelli  del  Bina  (1761), 
dello  Zapo  (1783)  e  del  Salsano  (1783),  dove  venne  già 
utilizzato  il  pendolo  verticale.  Kel  sismometro  poi  del 
P.  Cavalieri,  pure  a  pendolo,  venne  posto  assai  bene  in 
evidenza  il  principio  della  maiza  stazionaria'^).    Un   poco 


'  )  Agamennone  6.,  Kune  Bemerkungen  Uber  die  Organiaation 
de»  ErdòebenbeobacìU'ttngsdiengteg  in  Italien.  (Die  Erdbebenwarte, 
Jahrgang  II,  pag.  67.  —  Laibach,  1902). 

')  Baratta  M.,  Ricerche  storiche  augii  apparecchi  gismici. {Ann, 
deirUff.  Centr.  Met.  e  Geod.  Ital.,  Serie  2,  Voi.  XVII,  parte  I,  1895, 
pag.  1). 

Belar  A.,  Zur  Géschichte  der  Erfìndung  von  Erdbebenmeaeem 
in  Ilalien.  («  Die  Erdbebenwarte  >  IV.  Jahrgang,  1904-1906,  n.  1-4, 
P»g.  70). 

")  Cavalieri  Gio.  Maria,  Di  un  nuovo  siemometro  collocato  nel 
Collegio  di  Monza.  (Atti    dell' latitato  Lombardo,  I,  1858,  pag.  10  j* 
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più  tardi  il  P.  Gecchi')  cominciò  a  costruire  i  suoi  si- 
smografi, i  quali  si  possono  a  buon  dritto  riguardare  come 
i  prototipi  di  quelli  ohe  più  tardi  si  cominciarono  a  co- 
struire nel  Giappone  ed  in  Italia.  Eppure,  cosa  strana, 
dopo  r  esempio  dato  dal  F.  Gecchi  a  favore  del  couoetto 
della  massa  stazionaria,  non  si  verificò  alcun  progresso 
nella  costruzione  dei  sismogprafi  in  Italia.  Anzi  possiamo 
ben  dire  che  vi  fu  un  vero  regresso,  poiché  l'attività  dei 
sismologi  italiani  tra  il  1870  ed  il  1886  si  esplicò  quasi 
interamente  a  favore  dei  tromometri  e  di  sismoscopi  più 
0  meno  sensibili,  ma  ohe  in  generale  non  rappresentavano 
niente  di  meglio  in  confronto  dei  sismoscopi  Palmieri, 
costruiti  fin  dal  1867*). 

Intanto  al  Giappone  una  schiera  di  valenti  sismologi 
gareggiavano  tra  loro  nella  costruzione  d' ingegnosi  e  sva- 
riati apparati,  quasi  tutti  fondati  sul  principio  cosi  fecondo 
della  mctàsa  stazionaria^  o  punto  fermo,  e  ohe  a  buon  di- 
ritto possiamo  considerare  come  il  perfezionamento  dei 
pendoli  sismometrici  o  sismografìci,  precedentemente  co- 
struiti in  Italia^).  Fu  per  l'appunto  in  seguito  a  questa 
cosi  feconda  ed  improvvisa  attività  del  Giappone;  che  in 
Italia  si  ritornò  fortunatamente  alle  antiche  tradizioni  ;  e 
fu  in  special  modo   per  iniziativa  della  K.   Gommissione, 

'  )  Cacchi  F.,  Sismografo  elettrico  a  carte  affumicate  tcorrevoli. 
(Atti  dell*Àcc.  PoDtif.  de*N.  Lincei,  Anno  XXIX,  sesB.  5/,  ^  apr. 
1876.  —  Giornale  «  L'Elettricista  »,  genn.  1877). 

Giovannozzi  6.,  Il  sismografo  analitxatore  del  P.  Filippo  Cecchi 
d.  $.  p.  (  Rivista  Scient.  Ind.  del  Vimercati,  Firenze,  1888.  —  Bui- 
lettino  del  Vulcanismo  Ital.,  Anno  XV,  pag.  71). 

*)  Palmieri  L.,  Noie  sur  un  séismographe  électro  •  magnétique. 
(Arch.  des  se.  phys.  et  nat.  de  Gen6ve,  T.  XXXV,  1867,  pag.  Ida 
—  Ann.  dell*  Uff.  Centr.  Met.  Ital.,  Voi.  VIZI,  Parte  4.»,  pag.  108.  — 
Tokio  Daig.  n.  9,  1888,  pag.  70  1^  paragrafo  68). 

3)  Bilero  a  pag.  23  del  Voi.  1  (parte  I),  1880  delle  Transaction» 
of  the  Seism,  Soc.  of  Japan  che  le  prime  osservazioni,  fatta  al  Giap- 
pone col  pendolo,  furono  quelle  del  Verbeck  nel  1873  e  187S. 
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nominata  ia  Italia  nel  1885  per  provvedere  al  servizio 
sismico  del  Regno,  che  il  meooanioo  Brassarb  coBtmi  i 
suoi  ben  noti  8Ì8mometro<jrafi  a  tre  compoueutì. 

Se  non  ohe  questi  tìtrumenti,  quantunque  coatruiti  con 
^QBti  criterii  e  subito  installati  in  varii  Osservatori  itu- 
JiftDÌ,  non  erano  in  grado  di  rendere  quei  servigi  che  ben 
a  ragione  ae  ne  potevano  attendere,  per  il  fatto  che  il 
loro  t'unzionauiento  disgraziatamente  era  sulxirdinato  a 
quello  d' nn  sismoscopio  annesso  allo  strumento  ;  e  pur 
troppo  V  esperienza  ebbe   tosto   a    provare   che   qaesto  si- 

I  amoscopio  (sismosoopio  a  verghetta)  non  corrispondeva  me* 
nomamente  alle  esigenze  del  servizio  e  quasi  sempre  ri- 
maneva inattivo  in  presenza  d' nu  terremoto,  che  non  fosse 
beninteso  d'  un'  eccezionale  intensità. 

In  qualità  di  Assistente  presso  l'Ufficio  Centrale  di 
Meteorologia  e  Geodinamica,  avendo  io  installato,  a  titolo 
di  prova,  sulla  torretta  del  Collegio  Romano  una  coppia 
dei  sismomefcrograiì   Brassart,   ben   presto   ebbi   ad   accor- 

I  germi  di  qnesto  grave  ìuoouveniente  ;  e  fu  cosi  che  aollo 

I  acoro  io  del  1899  modificai  uno  dei  sisDiometrografi*  in  modo 
da  tarlo  diventare  a  registrazione  veramente  continua,  e 
collegai  r  altro  con  una  serie  di  svariati  sismoscopii,  af- 
finchè più  facilmente  se  ne  ponesse  in  moto  la  lastra  af- 
fumicata in  occasione  d'una  scossa,  anche  dì  moderata  in- 
tensità. Oltre  a  oiò  non  mancai  dall'  accrescere,  nei  limiti 
del  possibile,  la  sensibilità  di  questi  sismometrografi,  tanto 
che  con  i  medesimi  —  quantunque  dotati  entrambi  d' una 
massa  non  superiore  ai  IO  Kg.,  e  quantunque  s'effettnasse 

,  ad  inchiostro  la  registrazione  continua  in  uno  dì  essi  — 
mi  rÌQsci  di  potere  registrare  terremoti,  avvenuti  in  Italia 
anche  a  distanze  ragguardevolissime,  fino  al  punto  d' in- 
darre in  molti  siamologi  lo  scetticismo  Rulla  realtà  delle 
avvenute  registrazioni. 

Inooragginto  dai  buoni  risultati,  pensai  d'accrescere 
ancor  più  la  mansa   pendolare   e   diminuire   d'  altra   parte 
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gli  attriti  della  registrazione,  coetruendo  sulla  Sue  del 
1892  aa  nnoTO  tipo  dì  sismometrografu,  eoa  putidolo  tuugo 
6  metri  e  massa  dì  Kg.  75,  col  qaale  fu  poaaibile  ottener» 
risultati  anoor  più  splendidi,  dappoiché  col  medesimo  si 
oominoiò  a  registrare  numerosi  terremoti  avvenuti  anche 
faori  d' Italia  e  perfino  nel  Lontano  Giappone  ').  Ciò  m*  in> 


')  AgameuDone  O.,  /  terremoti  e  te  perturòieìovi  magnetKh€' 
(  Read,  della  R.  Ago.  dei  Liocei.  31  maggio  itSUH,  pftg.  47U}. 

Idem.,  /  terremoti  regislraH  al  Collegio  Homano.  (Ivii  3  giugno 
1894,  pag.  &43). 

Degno  di  nota  è  il  bel  sismogramma  ohe  ai  ebbe  a  Roma  dal 
naovo  sismometrografo,  ron  malusa  di  soli  76  Kg.  e  sempra  a  r«- 
giatrazìoDe  ad  iochioatro,  io  ocoaaione  del  terremoto  di  Samotracia 
ÌD  Tarohia  del  9  febbraio  1893,  il  quale  si  pu^  considerare  come  il 
l*  sismogramma  a  registrazioDe  meccaDÌca  otteonto  non  solo  io 
Italia,  ma  iu  tutta  Europa,  per  scosse  a  ragguardevoli  dìstanma, 
nOD  teaeudo  conto  delle  piccols  traccie  ottsnute  collo  stesso  stru- 
mento per  le  scosse  di  Zante  del  di  gennaio  o  I.^  febbraio  18H6. 
Fu  solo  piò  tardi  che  Ìl  Dr.  Canoanì  installò  a  Bocca  di  Papa  un 
consimile  strumento  e  ohe  il  Prof.  Vicentini  oostrui  a  Siena  Ìl  suo 
roicrosismografo. 

In  occasione  poi  del  terremoto  giapponese  del  22  xaarto  18&Ì 
gli  strumenti  italiani,  tutti  a  registrazione  meooanioa,  non  solo  lo 
registrarono  assai  meglio  in  confronto  dei  pendoli  orissontalì 
*  Rebeur-Paschwits  »  a  registrazione  l'otogratìca,  ohe  allora  fua- 
xionavaoo  io  qualche  città  della  Oerm  nia  e  della  Russia,  sia  per 
le  particolarità  dei  sìamogrammit  sia  per  la  maggiore  esattezza  del 
tempo,  ma  per  i  primi  misero  in  evidenia  le  ondnlaz  onÌ  lente  del 
enolo,  che  naturalmente  non  potevano  eHsore  visibìli  negli  apparati 
Rebeur-Paschwìtz,  a  causa  dell' insufiìcisnte  velocità  della  cail« 
seusibile,  non  più  di  1*2  om.  alTora.  A  Charkow,  per  dì  più,  il  fo- 
togramma scomparve  per  pid  d' un'ora,  proprio  durante  la  fase 
maBsima^  quando  sarebbe  stato  più  necessario  conoscere  le  parti- 
colarità  del  fenomeno! 

Il  magnifico  sismogramma  ohe  s'ebbe  in  quest*  occasione  dai 
mìo  sismometrografo  di  Roma,  ripeto  d'appena  75  Kg.  di  massa 
ed  a  registrazione  ad  inchiostro,  è  riprodotto  pure  nella  Nota  ••• 
gnenle  del  Dr.  V.  Rebeur-Paschtvitx:  EuropiUrchr  fieobactitungm 
dea  yronsen  japanUchen  ErdbeÒena  vom  2U  nu'irz  £894  ecc.  (Pe- 
termann'  s  Uìtt.  Ihiee,  Heft  Isa,  pag.  18). 
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«lusso  A  non  oconparmì  più  di  apparecchi  a  registrazione 
fotografica,  già  da  me  costruiti  '  )  ;  perchè  oonvinto  ohe  oon 
peudoli  di  grande  roasaa,  sebbene  a  regiatrazioue  mecca- 
iiica^  8Ì  potesse  con  più  economia^  con  più  iacilità  e  mi- 
gliori risultati  registrare  i  terremoti  debolÌBBÌmi  e  prove- 
menti  anche  da  grandi  distauze.  Questo  modo  di  vedere 
ó  stato  poi  confermato  dall'ottima  prova  fatta  in  Italia 
anobe  dal  inicro8Ì$niografo  Vieentìnìj  il  quale  consìste  in 
un  pendolo  di  lOJ  Kg.,  ma  dove  V  ingrandimento  degli 
atili  è  d'un  centinaio  di  volte,  grazie  alla  registrazione 
fiuta  sul  nerofumo,  anziché  su  carta  bianca  mediante  pen- 
ti iiie  ad  inchiostro,  coma  ho  sempre  io  praticato.  Versola 
metà  poi  del  1894  impiantai,  sempre  a  scopo  di  stadio,  al 
Collegio  Romano  un  sismometrografo  ancor  più  potente  e 
oioè  un  pendolo  di  16  metri  e  d'  una  massa  di  200  Kg., 
col  quale  strumento  sì  poterono  registrare  in  Roma  innu- 
merevoli terremoti  tanto  italiani,  quanto  esteri,  nonostante 
il  ano  moderato  ingrandimento  di  la  10  e  la  registra- 
siona  ad  inchiostro''). 

Sismometrografì  consimili  furono  poco  dopo  installati 
negli  Osservatori  di  Rocca  dì  Papa  (presso  Roma)  e  di 
Catania,  e,  alquanto  più  tardi  in  varie  epoche,  in  quelli 
di   Torino,  Pavia,  Salò,  Ferrara,  Giacoherino  (Pistoia),  Fi- 


^)  TacchÌDÌ  P,,  Sopra  wn  tromometro  a  registrazione  fotografica. 
f(B«Dd.  d«llA  R.  Aec.  dei  LÌDcat.  IH  maggio  1890,  pag.  •182;. 

Idttin.,  Dell'  ifìfittenea  del  vento  uopra  il  tromometro.  (Ivi,  l  feb* 
Ibraio  Id&l,  pag.  183  K 

Againenuouo  G.,  Il  tromometro  a  regittratiotìe  fotografica.  {Ivi, 
\  S  K«oo.  IKdS,  pag.  28  ). 

Idem.,  //  sismometrografo  fotografico.  (Ivi,  4  apr.  1897,  pag.  264), 

IdftTiL.  TI  tromometro  fotografico*  (Boll,  della  Soc.  Siém.  (tal. 
VoL  II,  pag.  379). 

Idaau,  Sopra  un  modello  dì  sismometrografo  a  registraaone 
[fotografica.  (Ivi,  Voi.  IH,  pag.  U>>. 

')  Agamennone  O.,  Sopra  un  nuovo  tipo  di  tismometrografo* 
((Boll,  della  Soc.  Sism.  Ital.,  Voi.  I,  189&,  pag.  160). 
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rense  (B.  Museo),  Urbino,  Portici  (presso  Kapoli)|  Gag- 
giano  (Salerno),  Beggio  Calabria  e  Messina.  Più  recente- 
mente poi,  e  precisamente  sul  principio  dell*  anno  1899. 
m*  indussi  a  costruire  un  nuovo  tipo  di  sismometrografo, 
sempre  a  registrazione  ad  inchiostro,  chiamato  mierontmo- 
métrografOf  il  quale  con  una  massa  di  soli  600  Kg.  sop- 
portava benissimo  un  ingrandimento  di  1  a  70  circa  '  ). 
Il  medésimo  funzionò  al  Collegio  Bomano  fino  al  17  agosto 
1S99  sotto  la  mia  diretta  sorveglianza,  e  fino  al  mattino 
del  6  marzo  1900  sotto  quella  del  Dr.  A.  Canoanì;  nel 
qual  giorno  cessò  di  funzionare  al  Collegio  Bomano,  per 
essere  riparato  e  poi  maocLato  a  Parigi,  dove  figurò  e  fun- 
zionò a  queir  Esposizione  Mondiale.  Neil'  agosto  1903  ha 
cominciato  a  funzionare  di  nuovo,  alquanto  modificato, 
all'  Osservatorio  di  Bocca  di  Papa,  ma  senza  la  componente 
verticale.  È  stato  ora  ideato  un  nuovo  tipo  di  miorosiamo- 
metrografo,  la  cai  massa  pendolare  fu  portata  a  2  ton- 
nellate, allo  scopo  di  rendere  sempre  più  potente  lo  stru- 
mento e  tale  da  non  restare  inferiore  alla  sensibilità  dei 
più  perfezionati  pendoli  orizzontali  odierni  a  registrazione 
fotografica.  Grazie  all'  interessamento  mostrato  dal  chia- 
rissimo Prof.  L.  Palazzo,  direttore  del  B.  Ufficio  Centrale 
di  Meteorologia  e  Geodinamica,  il  nuovo  strumento  è  stato 
già  costruito  e  sarà  al  più  presto  installato  a  Bocca  di 
Papa. 

*)  AgamennoDe  G.,  Nuovo  tipo  di  sismomrtTografo,  (Read.  R. 
Àoc.  Lincei,  15  luglio  1900,  pag.  31;  e  Boll.  Soc.  Sism.  Ital.,  Voi.  VI, 
pag.   71). 

Idem.,  Gli  struménti  sismici  all'  Esposizioni  universale  del  1900 
(Boll,  della  Soc.  Sism.  Ital.,  Voi.  VI,  pag.  188). 

Idem.,  //  mierosismometrografo  a  tre  coinj7on«nit.  (Rend.  R.  Acc. 
Lincei,  21  apr.  1901,  pag.  291;  e  Boll,  della  Soc.  Sism.  Ital.,  Voi.  VII 
pag.  70). 
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Fin  qai  abbiamo  parlato  di  sismometrografi  a  peudolo 
verticale.  Diciamo  ora  una  patola  anche  sui  pendoli  oriz- 
Eoatali,  ohe  ni  posfiono  a  ragione  riguardare  come  pendoli 
verticali  di  ana  laoghezsa  ben  maggiore.  Spetta  al  Gra- 
blovìtz  il  merito  d'aver  dato  per  Ìl  1."  ai  pendoli  oriz- 
zontali nna  grande  tìeusibtiita,  senza  ricorrere  alla  regi- 
strazione fotografica.  Egli  installò  £n  dal  1896  ad  Isohia 
nna  coppia  di  siffatti  pendoli  con  massa  dì  soli  12  kg.  ed 
ingrandimento  di  I  a  8.  Poco  dopo,  anche  il  Gancaui 
iostallò  a  Bocca  di  Papa  una  coppia  di  pendoli  orìzzou* 
tali  di  grandi  dimensioni  con  massa  di  25  kg.  ma  senza 
ftlcnn  ìugrandimeuto,  ciò  che  permise  la  registrazione  ad 
inchiostro;  e  ben  presto  pendoli  consìmili  farono  impian- 
tati all'Osservatorio  di  Quarto  (presso  Firenze)  ed  in 
qaello  di  Lubiana  (  Carniola  .  Lh  sensibilità  di  queuti  stru- 
menti fa  si  grande  da  permettere  la  registrazione  dì  nu- 
merosi terremoti  lontani  e  da  invogliare  anche  altri  al- 
l'Estero a  costruirne.  Fu  coi!  che  T  Omeri  installò  a  Tokio 
ona  coppia  di  pendoli  di  H  kg.  a  registrazione  sa  nero- 
fbmOf  e,  poco  dopo,  la  Ditta  «  Boaob  »  di  Strasburgo  ne 
costral  di  consìmili,  dapprima  di  IO  kg.  poi  di  15.  Fu  in 
aegnito  ad  alcnne  mie  considerazioni,  pubblicate  sui  pen- 
doli orizeootali  e  sull'opportunità  dì  aumentarne  assai  la 
massa  e  l' ingrandimento  '),  che  si  cominciarono  indi  a  poco 
a  costruire  più  potenti  strumenti.  Fu  ìl  1.''  lo  Stìattesi 
ohe  installò  iìn  dal  giugno  1900  a  Quarto  una  coppia  dì 
pendoli  orizzontali  di  ben  250  kg.  di  massa  ciascano,  ma 


*)  Àgameanonv  G..  ìl  pendoto  urizzonlate  nella  itismomeiria. 
(R«nd.  R.  Àce.  dai  Lincei,  16  febbraio  1900,  pag.  107). 

idem..  Del  proijrtaao  del  pendolo  orizzontale  a  regisiroxione  mee- 
cemica  in  $i»mometria.  (Boll.  Soo.  Siam.  Ital.,  Voi.  VII,  pag.  lU). 
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con  ingrandimento  fino  a  95  volte;  e  poco  dopo  &e  ne 
impiautò  una  coppia  alfatto  iileotica  ali*  Osservatorio  Xi- 
meuiauo  di  Firenze.  lu  seguito,  lo  Sùattesi  portò  la  xuaaaa 
fino  a  50(D  kg.  e  t*  iugraudiniBnto  fino  a  50.  Un  modello 
di  qUtiHti  saoi  aitimi  pendoli  figurò  air  Esposizione  sismica 
di  Bi-eacia  dei  Settembre  1902'). 

Da  quanto  si  è  fin  qni  esposto,  si  vede  come  in  Italia 
siano  stati  tselusiramente  adottati  stramenti  a  registrazione 
meccanica,  sia  ad  inchiostro  sia  a  nerofumo.  Attualmente 
non  esiste  in  alcun  Osservatorio  italiano  uno  strumento 
quaisiaai  a  registrazione  per  mezzo  della  fotografìa,  se 
si  faccia  eccezione  per  l'Osservatorio  del  Collegio  aUn 
Querce  in  Firenze,  dove  ha  funzionato  per  poco  tempo  un 
tromometro  a  registrazione  fotografica,  il  quale  è  stato  ora 
sostituito,  e  sembra  oon  beu  maggior  successo,  da  una  coppia 
di  pendoli  orizzontali  di  250  kg.  del  tipo  «  Stiattesì  ». 

Sulle  ragioni,  che  fanno  preferire  la  registrazione 
meocanìoa  a  quella  fotografica,  hanno  gi&  scritto  in  modo 
particolare  il  Glrablovitz ' )  od  il  Oanoani"),  senza  tener 
conto  di  quanto  io  stesso  ho  scritto  in  proposito  tutte  lo 
volte  ohe  T occasione  mi  si  è  presentata.  £  pare  che  i 
buoni  risnltati,  finora  ottenuti  dagli  strumenti  sismici  ita- 
liani, non  solo  hanno  deciso  molti  Oeserratorii  esteri  ad 
acquietarli  *  ),  ma  han  fatto  si   ohe  recentemente   in   Ger- 


'  I  Primo  Congrtsuo  f.d  E$po»itiortf  di  strìtmenti  Bi»mici  in  liregcla 
nel  uttembre  1902.  (Boll.  deUn  Soc.  Sism.  Ital..  Voi.  Vili.  p&g.  81). 

B«lft.rA.,  AuiMttUung  von  Ualienitchen  Krdhtbfnmessinftrumtnten 
in  Breueia.  (Die  Erdbebeowarte,  N-  6,  7.  ti,  9  III.  Jahrg.  1MRM>4. 
i^aibach. 

')  Orabloviu  O.»  Svi  varti  tipi  di  $tntmfnti  sismici.  (Boll,  dalla 
Soc.  Siiin.  Ital..  Voi.  111.  pag.  dl4). 

*)  Cancaui  A.,  Sopra  i  varii  gisUmi  di  regÌMlrazÌone  ntUa  $i- 
smoloifta.  (Boll,  della  Soc.  Sìem.  Hai..  Voi.  IV.  pag.  7B). 

')  Goal  troTÌamo  a  pag.  117  del  Primo  Cunyréiso  ed  Eèposi- 
tsionv  di  strumeiìti  siitmici  in  liresda  ecc.  sopra  citato»   che    Hno    al 
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m&uia  sì  ooinmciasBe  a  eostruire  uuovi  itrumeutj,  fondati 
iffal  principio  dì  grandi  masse  stassìonarie.  0)8Ì,  la  Ditta 
Boscfa  >  dì  Sti'aflburgo  ha  ora  costruito,  sull'esempio 
'  dell'  Omorif  un  pendolo  orÌKZontale,  chiamato  anche  trofuo- 
mt4tro,  con  massa  di  ben  100  kg.,  ingrandimento  di  80 
a  100,  e  registrazione  sa  nerofumo,  il  quale  possederebbe 
una  sensibiiitèk  veramente  straordinaria').  Il  Wiechert  poi 
ha  impiantato  da  qaalohe  anno  a  Gottinga  un  pendolo  sì- 
amometrico  a  manea  stazionaria  di  ben  unii  tonnellata,  a 
registrazione  su  nerofumo  e  con  ingrandimento  di  1  a 
150.  Un  consìmile  pendolo  fu  poco  dopo  installato  anche 
a  Lipsia;  e  più  recentemente  il  Gerland  ha  fatto  lo  stesso 
per  la  Staeione  sismica  di  Strasburgo.  V*è  dunque  bene  a 
sperare  che  i  crìterii.  finora  adottati  in  Italia  nella  r.ostrn- 
ftione  degli  strumenti  sismici,  siano  presi  sempre  più  in 
considerazione  anche  all'  Estero  '  )  dove,  invece,  funzionano 
I  ancora,  par  troppo,  molti  pendoli  orizzontali  a  registrazione 


siteubre  190*2  erano  stati  già  costruiti  una  ventina  dì  microaismo* 
[grafi   Vietntmit  dei  qa  li  ud&   metà   all'estero. 

Inoltre  si  trova  a  Lubiana  (Austria)  una   coppia    dei    p«  doli 

forizxoatali  Grablovitsi,  a  Granad  >  (Spagna)  una  coppia  dei  pendoli 

loriazontali  SUatUaU  a  Barcellona,   Smirne    e   Tiflis  un  sismometro- 

Igrafo  Vaneani,  in  Qracia    ben  b  sismometrografi  Agamennone,  2  a 

Co«tanttnopolì,    1  a  Bacarest,   1    a    barcellona,   e    dÌTersi    altri    in 

«Itre  località,  che  non  si  ricordano. 

')  Ecco  come  et  esprima  io  proposito  il  costruttore  Boech  ne)  suo 
[eatat  >go  N.  17:  <  Qneato  sismografo  indica  tutti  i  movimenti  del  suo'o 
e  ohe  proveugono  da  perturbazioni  vicine  o  lontane.  Il  medesimo  regi- 
stra ancora  gli  scuotimenti  provenienti  d'altre  causa  e  costituisce 
[4  nello  stesso  tempo  lo  strumento  il  più  sensibile  per  constatare  le 
[«   Tartasioni  di  questo  genero  di  lunga  durata  j». 

*}  A  conferma  di  ciò,  mi  piace  dì  riportare  che  nel  recente  ca> 

[t«log'>  del  Boech  di  Strasburgo,  N.  17,  si  dice  a  proposito  del   peo- 

[dolo  oriasontale  di  15  kg.  ed  a  rogifitraxione  sol  aerofumo:  «...  il 

e  nostra  pendolo  di  Strasburgo  si  trova  in  42  stazioni  (S4   compo* 

«  neoti).  e  per  consegaoQza  é  sparso  in  tutto  il  mondo  », 
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fbtogmfìca,  sia  del  tipo  <  Milue  »  (i  piti  aumerost  e  BpAr»t1 
•u  qaasì  tutto  il  glubo),  sia  del  tipo  «  Bebaur-Pasohwite  •,! 
KÌa  <  Rtibeur-Eblert  »,  ^^ia  «  ZMltxer-Bepsold  >,  sia  infine] 
del  tipo  recentiaHimo  «  Boscb  »^). 


Nei  primi  pendoli  orizzontali  a  registrazione  fotogra-j 
fica,  la  carta  aenBÌbile  aveva    velocità    piccolissime^    qai 
di   1   u  2  om.  all'ora,    mentre   allora   nei   più   modeeti    ai-f 
amografì  italiani  la  zona    scorreva   per   lo   meno   con    uni 
velocità  oraria    di    10'12    cm,    L'esperìenaa    sncceaaiva    hai 
fatto  HÌ  che  la  velocità  creacesee  costantemente  iu  tutti  gli 
strumenti,  tanto  ohe  attualmente  nei  pendoli  orizsontali  ai 


*}  Il  Bo-oh  molto  H  ragiona  ha  ore  luto  di  ritornare  al  pendolo] 
orfssontale  a  registrasiotie  fotografica  a  due  solo  componeoti,  meatrel 
Del  triplo  pend 'lo  orizsontale   Robear-Ehlert.   oltre   alla   maggiore 
Bpeei  dello  etramento,  si  ha  od  consamo  ben  pìb  notevole  di  oarta. 
lotograSca.  dovuto  alla  maggior  larghezza  della  zona  par  cont«DereJ 
tatt»  e  tre  la  oomponeotì,  ed  una  perdita   maggiore  di   tempo   p«r] 
r  analisi  d*una  componente  di  più,  senza  ohe  da  tutto   oiò  ai  rie 
vasse  un  reale  vantaggio. 

Non  si  oapisce  però  la  ragione  per  la  quale  il  Bosoh  abbia 
pr(*ferÌto  di  costruire  uno  strumento  distinto  per  ognana  delle  due 
componenti  orizzontalii  seguendo  il  sistema  già  da  lui  adottato  nei 
suoi  pendoli  orizzontali  a  registrazione  sul  nerofumo.  Lasciaodoj 
anclie  da  parte  la  questione  della  forte  economia,  sia  di  costruzione, 
sia.  (Il  manatenzione  che  si  ricaverebbe  dell'adottare  un  solo  regi- 
stratore per  le  due  componenti,  a  me  pare  ohe  debba  coetÌtuir«  ai 
grave  svantaggio  quello  rìi  dover  analizzare  sopra  due  zone  di  oarta' 
diverse  i  tracciati  delle  due  componenti,  specialmente  per  oiò  ohe 
riguarda  l'esalto  computo  del  tempo.  | 

In  Italia,  é  stato  soltanto  il  Canoani  il  quale  ha  costruito  due' 
separati  pendoli  orizsontali  per  le  dae  componenti;  ma  in  ciò  egU 
Ali  ooetr.tto  dalla  circostanza  che,  in  mancanza  d'nn  Locala  adatto* 
i  medeaimi  dovettero  essere  installati  in  dne   separati  camerini,   aj 
causa  della  loro  eccessive  dimensioDÌ. 


istrazioDe  fotografica  si  n  perfiuo  raggiunta  uua  velo- 
'^^  oraria  di  ben  30  om.  all'ora;  ma  negli  stramenti  a 
^^^^iitrAzioae  meooanica  questa  velocità  è  Htata  di  molto 
'Z* passata  con  grande  vantaggio  delle  registrazioni  siemiobe, 
cui  è  possìbile  Htudiare  assai  meglio  le  particolarità  del 
fenomeno,  ae  uon  fosse  altro  per  la  sottigliezza  dei  trao- 
Ox^ti,  specialmente  colla  registrazione  ìiul  nerofumo,  dove 
linea  è  ben  visibile  anche  se  larga  soltanto  '/a>  di  mm. 
gI  modello  più  recente  del  suo  raicrosismografo  il  Vi- 
utini  ha  portato  la  velocità  a  133  om.  all'ora,  e  lo  Stiat- 
;Ve9Ì  fa  ruotare  ooatantomente  it  tamburo  del  registratore 
m  la  velocità  oraria  di  ben  180  cm.  !  Sì  può  di  leggieri 
imaginare  quanto  più  notevole  sarebbe  la  spesa  di  ma- 
nteuzioue,  già  cosi  elevata^  negli  apparecchi  a  registra- 
zione fotografica,  qualora  si  dovessero  adottare  siffatti  va- 
lori. Ma  se  sì  ridetta  che  neppure  queste  ragguardevolis- 
sime velocità  sono  sufficienti  per  T analisi  di  certe  fasi 
i'nn  terremoto  —  specialmente  quella  dei  tremiti  preli- 
minari, dove  sembra  sì  abbia  da  faro  con  vibrazìoui  assai 
ripide,  come  io  bo  cercato  dì  dimostrare  in  alcune  speciali 
Memoria')  —  si  vedrà  come  la  registrazione  fotografica 
dÌ7€Dga  addirittura  difficilissima,  se  non  impossibile,  qua- 
lora si  voglia  far  uso  di  forti  velocità,  per  es.  dai  20  aì 
90  metri  all'ora.  Dalle  predette  Memorie  si  vedrà  come 
b  Italia  già  si  comìnci  a  far  molto  in  questo  campo;  e 
1«  numerose  registrazioni  a  grande  velocita,  ottenute  al- 
rOseervatorio  di  Bocca  di  Papa,  da  me  diretto,  tanto  col 


*)  A^meDDODB  G^  Sulla  pretesa  insufficienMa  degli  apparati 
0lan  in  sitmomeiria.  (Boll,  della  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi.  Villi 
4»). 

Idem,  Sulla  convenienza  d'un'aUa  velocità  nelle  regiairoMioni 
rmicfte.  rivi,  pRg.  131). 

Id«m,  Contro  ntaine  obÌf*ioni  alla  regiatraxi<^ie  tismiea   a   due 
io.  (Ivi.  pftg.  U2). 
Idem,  Sul/e  dijjicollh  inerenti  alla  regiairoKione  veloee-continua. 
[Ivi,  Voi.  IX,  pag.  21  \. 


aite 
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sismometrografo  a  doppia  velocibà,  quanto  col  roicroeUmo* 
melrografo  a  due  velocità,  e  così  pare  quelle  ottenute  col 
registratore  veloce-continuo  del  Gancani  a  Roma  '  ),  stanno 
a  provare  la  convenienza  di  contìunare  in  questa  via,  se 
vuoisi  veramente  far  progredire  lo  studio  sopra  i  terre- 
moti. Dove  però  vi  è  stata  divergenza  in  Italia^  è  circa 
1*  opportunità  ohe  la  grande  velocità  nelle  zone  perduri 
continnamente  giorno  e  notte,  anche  quando  il  auolo  ei 
trova  nella  sua  abituale  tranquillità;  oppure  ohe  la  grande 
velocità  cominci  soltanto  al  principiare  d'un  terremoto, 
grazie  al  funzionamento  di  Hpeciali  siemoscopii,  tanto  per 
terremoti  vicini,  quanto  per  quelli  lontani.  Io  faccio  voti, 
nell'interesse  della  sismometria,  che  anche  ali*  Estero  si 
entri  in  quest'ordine  d'idee,  come  con  piacere  vedo  che 
da  qualche  anno  vi  ha  cominciato  a  trovare  favore  la  re- 
gistrazione meccanica,  mercè  T  impiego  di  pendoli,  sia 
verticali  sia  orizsontali,  ma  sempre  a  grande  massa. 


* 


A  questa  Nota,  già  pubblicata  in  tedesco  nel  giornale 
di  Lubiana  <  Die  Erdbebenwarte  >  (  N.  5  bis  9,  IV  Jahr^., 
1904-05)  diretto  dal  prof.  Belar'),  mi  sia  permesso  di  ag- 
giungere un^  altra  considerazione,  frutto  d*un  mio  nuovo 
viaggio  in  Germania,  in  occasione  cioè  della  III  Confe- 
renza Sismologica  Intemazionale,  tenutasi  il  15  agosto  1905 
a  Berlino  ed  alla  quale  io  stesso  presi  parte  in  qualità  di 
delegato  dell'Italia. 

Durante  quelito  viaggio  ebbi  modo  di  visitare  altre 
stazioni  sismiche  tedesche,  e  dapertutto  trovai  in  azione  il 


^)  CaDcani  A.,  fìegi$lraxionÌ  sismiche  otUnvtf  nella  SlaHont 
iperitnentale  df4  CoUeyiu  liomano  ecc.  (Boll,  della  8oc.  Siam.  Ital., 
Voi.  IX.  pag.  91). 

')  Agamennone  0.,  Wivke  tìher  die  Konutruktìorì  der  Erdbe- 
benvit»$er  in  Jtatién. 
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«Utiiografo  Wiechert  di  1000  kg.  ed  a  registrazione  mec- 
oanioa').  Anzi  a  Monaco  dì  Baviera  questo  sbmmento  era 
«tato  installato  proprio  da  pochi  giorni.  Di  più  il  prof.  Wìe- 
ohert  infcratteune  gli  intervenuti  alla  conferenza  di  Ber- 
lino sopra  an  altro  recentissimo  sismografo,  fondato  su  di 
Q&  nuovo  principio  e  che,  grazie  all'imponente  massa  pen- 
dolare di  ben  17  tonnellate^  permetteva  l'enorme  ingran- 
dimento di  t  a  2000^  nonostante  la  registrazione  a  nero- 
famo  aache  in  esso  impiegata. 

Or   tutto   questo   serve   sempre   più    a   confermare    la 


*)  Nei  modelli  più  recenti  di  questo  atramento  è  degna  di  nota 
1*  registr&2Ìoaa  delle  due  componenti  sopra  due   distìnte   zone   af- 
famìcslo.    abbastanza    targhe,    auKÌcbè    sopra    una   sola   zona    lar* 
gbissima,  che  sarebbe  infatti  troppo   difficile   a   maneggiare.    Però, 
nonostante  la  separaxiona  delle  due  ^one,  queste  formano  effettiva- 
mente un  auico  apparato  registratore,  per  il    fatto  i^he  al   trovano 
a  oavalcioni  sopra  an  stesso  tamburo,  mosso  da  apposito  congegno, 
d'orologeria,  e  su  di  esse  è  segnati  contemporaneamente  il   tempo 
Questa  tnodifìcaziotie  sarebbe  forse  opportuna  anche  nei  sismo- 
grafi italiani,  dove  con  poca  spesa  in    più  si    potrebbe   consacrar.' 
una  larga  zona  ad  ogni  componente  e  senza  l'inconveniente  o  che 
gli  stili  *<ì  urtino  tra  loro  in  ocna>iione  d   scosse  piuttosto  sensibili, 
oppure  s'incrocino  e  producano  sismogrammi  in  parte  sovrapposti. 
Allo  acopo  poi  di  consacrare  l'intera  zona  per  ogni  componente, 
9O00  stati  soppressi  dal  Wiecbert  gli  aghi  orari  laterali,  ed  Ìl  tempo 
h  segnato  di   minuto  in   minuto  sopra  ambo  le  zone,    col    far    solle- 
iTftre  contemporaneamente  le  pannine  dei  due  stili  modi  ante  un  leg- 
ifero e  lungo  telaio,  precisamente  come  s'effettuava  nel  reyisiratort 
'  9eioe€'coniinuo  del  compianto  Cancani. 

Par&  io  ritengo  sempre  questo  sistema  non  scevri  d*ÌDConve- 
oiant',  anzitutto  perchè  si  è  obbligati  ad  ot/ni  minuto  a  toccare  ^H 
atilì  dello  strumento,  e  poi  perchè  è  prudente  di  avere,  come  con- 
trollo, il  tracciato  di  una  penntna  collegata  alla  base  dello  stru- 
inonto.  la  quale,  nel  tempo  stesso  che  traccia  i  minuti,  fornisce 
ana  buonn  linea  di  riferimento.  Del  resto,  questa  pennìua  ausiliaria, 
qualora  restasse  alquanto  avanti  od  indietro  a  quelle  dello  stru- 
mento, non  impedirebbe  affatto  le  massim  ■  escursioni  di  quest'ul- 
timo. 
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giustezza  del  punto  di  vista  sotto  il  quale  é  stato  sempre 
effettuata  la  costruzione  dei  moderni  sismografi  italiani, 
come  già  ebbi  a  dichiarare,  or  sono  cinque  anni,  sorivendo: 
«  Tornando  all'Italia,  io  ritengo  di  non  ingannarmi  asse- 
«  rendo  che  nelle  ricerche  sismiche  ci  siamo  ora  avviati 
«  per  una  buona  strada,  essendosi  creati  tipi  di  strumenti 
«  ohe  permettono  di  studiare  con  la  dovuta  chiarezza,  e 
«  nel  tempo  stesso  assai  economicamente,  tanto  i  moti  ra- 
«  pidi  quanto  quelli  lenti  del  suolo  ')  ».  Or  sembra  che  di 
questo  parere  non  fosse  il  chiarissimo  prof.  Rudolph,  as- 
sistente alla  Stazione  sismica  principale  di  Strasburgo; 
poiché  nel  fare  un  riassunto  della  mia  Nota,  testé  citata, 
terminava  esprimendo  i  suoi  dubbi  circa  la  bontà  della 
via,  per  la  quale  s'eran  posti  i  sismologi  italiani  nella 
costruzione  di  apparati  sismici'). 

Ma  l'evoluzione  così  evidente,  che  si  va  ora  delineando 
in  Q-ermauia  a  favore  degli  strumenti  a  grande  massa  ed 
a  registrazione  meccanica,  già  da  molti  anni  adoperati  in 
Italia,  mi  pare  ohe  mostri  chiaramente  da  quale  parte  stia 
la  ragione. 


1  )  G-.  Agamennone,  Gli  struménti  sismici  all'  Esposiaione  Uni- 
versale  del  1900.  (Boll,  della  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi.  VI,  1900-1901, 
pag.  188. 

-)  Dr.  À.  Petermanns  Oeogr.  Mitteilangen  1901,  Heft  IX.  -- 
Litteratarbericbt  ÀllgemeÌDea  Nr.  636,  pag.  155. 


IPPO  Eredia.  —  Distribuzione  oraria  e  distri- 
buzione annua  dei  terremoti  italiani  nel  de- 
cennio  1891-1900. 


Col  presente  lavoro  mi  propongo  di  esaminare  la  fre- 
quenza dei  siami  in  Italia,  basandomi  sulle  notizie  sismiche 
r*ccoIte  dall'  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodina- 
micii  e  dal  medesimo  pabblicate. 

Un  identico  lavoro  apparve  tempo  fò  per  cara  del 
compianto  Oancani  *)  e  nel  quale  fu  preso  in  esame  Io 
■tesso  numero  di  anni.  Però  la  non  scrupolosa  attenzione 
ohe  forse  si  pose  nel  riuuire  le  notizie  e  la  sconosceuza 
dei  crìteriì  che  TÀ.  adoperò  per  detta  compilazione,  mi 
apiusero  a  ristudiare  lo  stesso  periodo. 

Come  M  noto,  l'Ufficio  Centrale  pubblicò  per  gli  anni 
t89],  lH02f  1893,  1894,  le  notizie  sismiche  in  supplementi 
qnindicinnali  al  Bollettino  Meteorologico  giornaliero  e 
alla  fine  dell'anno  si  aggiungeva  un'appendice  dove  tro- 
vavano posto  tutte  le  notizie  pervenute  in  ritardo.  Dal  1895 
sin  oggi  si  pubblicano  volumi  anuuali  separati,  che  ap- 
paiono talvolta  con  un  certo  ritardo  per  includervi  tutte 
le  notizie  possibili  e  all'  uopo  aggiungere  per  ogni  dato 
terremoto  uno  studio  generale  del  fenomeno  (  come  si  pra- 


')  A.  Canc&nj,  Frequenza  dei  terremoti  itulianì  nel  deceooio 
ltì91-1900.  —  BoUtUino  della  Socitib  SUmoloc/ica  Haiiana  Voi.  VII. 
f901-ltiOQ. 
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lieo  in  flpccial  modo  dall' AgamenDone  dal  1.*  geon.  181^7 
a  tntto  aprile  1898). 

L»o  Htudìo  generate  àe:'i  varii  sismi  per  1a  nostra  rì- 
oarca  riasoÌTa  intereasaote  ìu  quanto  ohe  così  eolo  si  po- 
terà evitare  di  inclndere  o  escladere  nn  numero  di  scoaaa 
ohe  a  prima  vi^ta  apparivano  isolate;  e  a  determinare  per 
eiaflcnn  iiismo  la  intensità  e  Torà  dell'arrivo  delle  onde 
•ìamiche  all'  epicentro,  poiché,  oome  è  noto,  quando  un 
aismo  interessa  una  data  regione  si  hanno  delle  aolizie 
molto  varie  per  l' intensità  e  per  il  tempo.  Forse  la  tnau- 
oanza  dì  questo  esame  e  il  non  avere  talvolta  considerato 
l'appendice  al  Bollettino  possono  io  parte  spiegare  le  forti 
diflcordanse  tra  il'  numero  dei  siami  dati  dal  GancaDÌ  a 
quelli  indicati  nel  presente  lavoro. 

La  mancanza  di  varii  dettagli  e  l'evidenza  di  diversi 
errori  grossolani  che  a  prima  vista  venivano  fuori  dalla 
lettura  delle  notìzie  sismiche  pubblicate  dal  maggio  1898 
in  poi,  mi  obbligarono  a  consultare  il  materiale  originala 
messo  gentilmente  a  mia  di>ip08Ìssione  dal  chiaro  Prof. 
L.  Palazzo.  Luugo  sarebbe  l'enumerare  gli  errori  di  data 
e  dì  tempo  rìsoontratì;  ma  oltre  a  trovare  inedite  delle 
repliche  ohe  nei  varii  periodi  siemioi  si  sucoedettero,  mi 
occorso  notare  la  dimenticanza  di  qualche  sismo  impor- 
tante. (Terremoto  del  Ferrarese  a  l''-54"'  del  5  agosto  1898). 

Qualche  data  equivocata  (10  dicembre  1893  M.  Sara- 
ceuo  3**  ant.,  la  scossa  fu  invece  notata  IMI  ),  qualche  indi- 
Dazione  oraria  errata  per  lo  scambio  della  parola  ant.  e  pom., 
(col  l.""  gennaio  1894  le  ore  vennero  espresse  in  tempo 
medio  dell'Europa  centrale  e  contate  da  una  mezzanotte 
all'  altra  ),  sì  notò  anche  negli  anni  precedenti  al  maggio 
1898;  e  i  molti  dubbi  ohe  spesso  si  presentavano  furono 
risoluti  consultando  le  notizie  originali. 


Allorquando  si  studia  l«  distribuzione  oraria  dei  aiamì 
in  nn  dato  intervallo  di  tempo,  una  quistione  di   capitale 
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impoitaQEa  si  presenta  e  riguarda  le  repliche;  itifceucleDdo 
oon  tale  nome  tutte  quelle  ecossette  ohe  ai  verificano  dopo 
tin  terremoto  di  una  certa  intetiBÌtà  e  che  talvolta  bì  sqo- 
oeriono  per  più  mesi  e  qualche  volta  durante  più  anni^ 
oon  delle  recradesceoze  e  dei  periodi  di  calma. 

Come  distiuguere  se  sì  ha  da  fare  oon  un  insieme 
unico  di  fenomeni  o  al  contrario  con  più  serie  distinte  di 
oommozioni? 

É  certamente  dalla  risposta  fatta  a  questa  quistìone 
ohe  dipenderanno  i  valori  relativi  alla  frequenza  sismica 
dei  terremoti. 

L'  Agamennone  studiando  i  terremoti  registrati  e  os- 
servati in  Italia  nel  18S9,  considera  come  unico  terremoto 
due  o  più  scosse  consecutive,  qaando  l'intervallo  tra  esse 
8Ìa  minore  di  cinque  minuti  '). 

Il  Davìson  nel  ano  ponderato  lavoro  fa  lo  stesso  *). 

Il  Mercalli  studiando  i  terremoti  della  Liguria  e  del 
Piemonte  per  un  rilevante  numero  di  anni,  considera  i 
periodi  sismici;  indicando  oon  tale  nome  un  certo  nnmero 
di  scosse,  che,  ripetendosi  aopra  una  stessa  area  a  breve 
dietaoza  di  tempo,  si  possono  ritenere  originate  da  un 
medesimo  centro  sismico  ovvero  da  centri  sismici  limitrofi 
che  si  infiueuAano  reciprocamente  colla  loro  attività'). 

L'Ou)ori  nel  suo  pregiato  lavoro  sui  terremoti  del 
Giappone  '},  esclude  le    repliche    dei    fortissimi    terremoti 


*)  Ai^&menaone,  Sulla  ripaTtitsioné  oraria  diuma-notttima  dette 
«coM«  reffiilraif  in   IttUin  nel   Ib^ìJ. 

—  Settiiiconti  (Iella  li.  Accadeinia  dét  Lincei,  Voi.  VI,  1890. 

')  Cb.  Daviaon,  On  the  ttiiuual  and  Mend-aiinual  Màsmic  periods. 

—  PhUoBOphieal  Tranaaction,  1«98  A.  1107-116». 

*)  O,  Mercalli,  /  Urrtmoti  delta  Liffuria  e  dtl  Piemonte,  Na- 
poli 1897. 

'  I  F.  Omori,  Annual  and  divrnal  variations  oftei$mie  frequeney 
in  Japofi. 

—  Fabf>licati(m$  of  the  Earthquake  inveetiyaiion  com ni i«««  N  8, 
Tokyo  1900. 
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poiché  in  lai  caao  si  ha  da  fare  con  nuo  etato  dt  equili- 
brio che  può  influire  sulla  determinazione  della  frequensa 
nei  tempi  ordinarli. 

L'Oddone  esaminando  ì  sismi  della  Liguria*'  consi* 
dera  come  unico  terremoto  due  o  più  scosse  consecutive, 
quando  l' intervallo  tra  esse  sia  minore  di  60  minuti. 

Il  Cancani,  nel  sno  lavoro  sopra  citato,  non  esprime 
chiaramente  la  sua  opinione;  da  quanto  si  legge  a  pag.  8 
in  riguardo  ai  valori  elevati  del  mese  di  luglio,  appare 
come  1*  autore  abbia  tenuto  in  conto  tutte  le  repliche. 

Certo  che  allorquando  si  ha  da  fare  con  un  materiale 
racchiudente  molti  anni  di  osservasioni,  lo  studio  per  periodi 
sismici  quasi  si  impone,  poiché  possono  trovarsi  quei  nessi 
che  legano  le  varie  commozioni,  ma  qnando  si  tratta  di 
un  solo  decennio  di  osservazioni,  io  credo  che  non  ai  possa 
fare  a  meno  dì  includerò  le  repliche  ed  è  perciò  che  nel 
presente  studio  ho  considerato  anche  io  come  unico  terre- 
moto due  o  più  scosse  consecutive  avvertite  qnando  l'in- 
tervallo tra  esse  sia  minore  di  cinque  minuti. 

Ho  adottato  inoltre  i  seguenti  criterìi: 
sono  state  considerate  come  nna  scossa  sola   tutte   quelle 
note  per  comunicaKÌoni  del  seguente  tenore: 

a  15*  tre  scosse  quasi  consecutive  (Messina  9/,  1895). 
Sono  state  scartate  le  pochissime  notizie  come  la  seguente. 

Qualche  scossetta  rara  e  leggera  (Patti  5/,  1893). 

Parecchie  scosse  (  Bagnara  4-5/»,,  1895). 
Talvolta  i  relatori  indicano  ì  lìmiti  di  tempo  di  un  certo 
numero  di  scosse: 

12''-17''30",3  scossette  (Patti  27/,,  1893). 
In  ques^   ca^o   sì    considerano   come    scosse   determinate, 
rispetto  al  tempo,  quelle  rispondenti  ai  limiti  su  nominati 


■)  E.  Oddone,  f  dati  $i»mici  delia  Liguria  in  rnppoHo  alia 
fTequcfìta  r.  alla  periodicUh.  Bollettino  della  Società  Sismoloj^icA 
Italiana,  Voi.  Il,  18iWÌ. 
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e  ih  altra  si  oouHÌdortiUu  oome  indetrermiuate.  Poiché  que- 
9t*  ultimoi  se  QOD  possoDO  utilizzarsi  per  lo  studio  del  pe- 
rìodo diurno,  ci  potranno  rinsoire  utili  per  lo  studio  del 
periodo  notte  «  giorno  e  dei  sismi  iu  generale. 

Ho  escluso  le  molte  scosse  che  figurano  come  avver- 
tite a  Velletri  negli  anui  1891  e  1892  poiché  a  pag.  2  del 
Supplemento  72.°  del  Bollettino  Meteorologico  ai  legge 
che  le  notizie  di  Velletri  non  saranno  pubblicate,  iu  se- 
gjuito  a  aeri  l  dubbi  insorti  sulla  autenticità  di  dette  soossette. 

Neil*  ottobre  1891,  come  è  noto,  uua  violeuta  eruzione 
aottomariua  si  verìtìoù  a  Pantelleria;  nel  supplemento  del 
Bollettino  Meteorologico  tutte  le  notizie  sismiche  sul  pro- 
posito non  vennero  per  disteso  pubblicate,  ma  fu  inserita 
ona  postilla  nella  quale  si  diceva  che  il  Prof.  À.  Ricco, 
incaricato  dal  Ministero,  si  era  recato  sol  luogo  e  ohe 
quanto  prima  negli  Annsli  dell'Ufficio  sarebbe  apparso 
un  lavoro  euteso  sull'  argomento    ). 

Per  tale  periodo  sismico  ho  guardata  la  citata  me- 
moria e  ho  considerato  tutte  tjuelle  repliche  che  il  Prof. 
Riocò  trascrive  e  la  dì  cui  autorità  mi  ha  spinto  a  uti- 
lissarle. 

Altri  due  periodi  importanti,  nel  decennio  considerato, 
si  verificarono:  il  terremoto  veronese  e  il  periodo  dì  M. 
Saraceno.  Come  abbiamo  detto  avanti,  allora  dall'  Ufficio 
le  uotixìe  sismiche  venivano  pubblicate  sollecitamente  ed 
è  evidente  che  qualche  particolarità  possa  essere  stata  di- 
menticata 0  smarrita  qualche  notìzia.  Perciò  ho  creduto 
opportuno,  per  i  detti  periodi,  esaminare  i  lavori  eseguiti 
dal  Grablovitz  e  dal  Baratta').  Ho  cercato  cosi  di  assi- 
curare la  veridicità  dì  alcune  scosse,  che  adottando  i  cri- 
terìi  sopra  indicati,  dovevano  figurare  come  indeterminate. 


*•    ^)  A..  Bieoò,  Ttrrwioti,  sollevamenio  ed  erusione  a  Pantelleria 
fulla  seconda  metb  dell'ottobre  189i. 

—  Annali  R.   Ufficio  Centrale  Meteorologia  e  Geodin.,    Voi.  XI. 
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Ko  trascarato  le  soosse  dnbbie,  i  riituorì  soilerranei 
e  i   tremiti   non  preceduti  o  non  seguiti  (U  «cosse. 

Ho  pare  trascurato  i  terremoti  il  di  cui  epicentro  è 
capitato  iu  regioui  non  appart^eneuti  All' Italia  e  che  da 
noi  causarono  più  o  meno  lievi  ripercussioni. 

Nelle  tabelle  ^1  sì  trovano  indicate  le  scosse  notate  in 
ciascun  mese  per  ogni  anno  del  decennio;  e  distinte  in  12 
gruppi^  ciascuno  comprendente  un  intervallo  di  due  ore. 

Giova  notare  ohe  in  uu  dato  intervallo  (a  —  6)  vennero 
incluse  tntte  le  scosse  avvenute  da  a  -4-  6*°  a  ft  e  nell*  in- 
tervallo 8ncoeesìvo(ò  —  e)  tutte  le  scosse  avvenute  da 
A  +  6"  a  e. 

Ho  indioato  inoltre  il  numero  delle  scosse  che  si  pre- 
sentavano indeterminate  rispetto  al  tempo,  e  il  totale  ohe 
comprende  le  scosse  determinate  e  le  indeterminate. 

Per  esaminare  la  distribuzione  oraria  e  per  notare  le 
variazioni  che  potrebbero  esistere  nei  singoli  mesi,  lio 
compilato  la  tabella  B  nella  quale  trovansi  i  totali  roeu- 
sili  (delle  scosse  determinate  per  rispetto  al  tempo  du- 
rante il  quale  si  verificarono)  presi  dalla  tabella  A. 

h*  Agamennone  pel  solo  anno  1889,  trovò  un  mìnimo 
verso  mezzanotte  e  un  altro  verso  le  3"  e  4'';  durante  il 
giorno  notò  un  andamento  troppo  irregolare  per  potere 
arrivare  a  qualche  altra  eonclnsioiie, 

Kginìtìs   )  studiando  i    terremoti   della   Qrecia,  trova 


')  G.  Grtk\i]ùviti,  Sul  ptriodo  Biemieo  tii  M.  Saraceno  —  AnnnU 
R.  Ufficio  Centrale  MeUoroL  e  Geodin,^  Voi.  KV. 

M.  Baratta,  It  terremoto  veronese  del  7  giugno  lS9i. 

—  Àfifiali  Ji.  Ufficio  Centrale,  di  Meteorot,  e  (Jeodifu,  Voi.  XI- 

—  Intorno  ai  fenomeni  sismici  avvenitli  nella  penisola  Gorga- 
fiico  durante  il  1B93.  —  Annali  H.  Ufficio  Centrale  di  MeteoroL 
e  geodin..  Voi.  XV. 

'}  1).  Eginitie,  Besultaia  du  observations  sigmiquejt  faites  en 
Grt'Ce,  de  10*3  a  Xe98. 

—  Anvates  de  l'  Ottservaioire  national  d'Athhiet,  Tomo  H,  ÌWXX. 
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il  masrfimo  di  fretjueuza  tra  mez/anubie  e  fi"  e  più  particolar* 
mento  durante  l'aurora  tra  4**  e  6\  Il  minimo  tra  le  6"  e 
mezzogiorno  e  più  particolarmente  da  8*  a  10^L' A,  trova 
inoltre  ohe  T  altro  quarto  del  giorno,  ossia  da  mezzodì  a 
18%  è  oaratterizzatcj  da  un  numero  di  sismi  inferiore  al 
namero  corrispondente  al  periodo  da   18''  a  mezzanotte. 

Omori  pel  Giappone  trova  ì  massimi  a  10"- 11''  e  a 
I9*-a0'  e  i  minimi  a  4''  ed  a  IB'-liV 

Oddone  trova  un  masdimo  principale  dalle  6"  alle  T**,  e 
nn  miiùmo  dalle  17"  alle  18^  con  altri  indizi  di  massimi 
ogni  sei  ore  circa. 

Caucani  nel  citato  lavoro  considera  la  sola  distri- 
bnstione  oraria  per  l'anno  e  trova  un  minimo  fra  17"  e 
SO^  e  un  massimo  nelle  prime  ore  dopo  mezzanotte. 
Nella  tabella  B  trovansì  valori  biorari  ottenuti  facendo 
la  somma  del  numero  delle  scosse  relativo  all' ora  dispari 
di  ciascun  gruppo  orano  e  la  metà  dei  numeri  relativi 
alle  ore  che  defìnisoono  il  gruppo  ;  e  oosì  il  numero  spet- 
tante al  gruppo  orario  2^-4^  risulta  dalla  somma  del  nu- 
mero dei  sismi  notati  a  3"  e  della  metà  dei  numeri  no- 
tati a  2"  e  a  4".  Detti  valori  mostrano  il  minino  da  8^ 
a   IO"  e  il  massimo  da  0"  a  2". 

Nel  caso  nostro,  considerando  i  valori  trascritti  nella 
detta  tabella  B^  si  nota  come  il  minimo  per  i  variì  mesi 
avviene  in  ore  molto  discordanti  ;  per  un  mese  (  settembre  ) 
esso  suole  verificarsi  a  4"-6''  e  12"-14",  per  6  mesi  esso 
snoie  verificarsi  tra  S^'H"  e  per  i  rimanenti  tra  14" -22". 

Per  il  massimo  si  nota  una  maggiore  uniformità  ve- 
jTÌficaDdosi  esso  (eccettuato  Inglio)  tra  0"  e  6". 

Come  è  stato  notato  innanzi,  noi  abbiamo  considerato 
come  unico  terremoto  due  o  più  scosse  consecutive  quando 
l'intervallo  tra  esse  sia  minore  di  cinque  minuti;  in  se- 
guito abbiamo  fatto  notare  come  nel  decennio  considerato 
8Ì  siano  verificati  tre  importanti  periodi  sismici  ohe  die- 
dero luogo  a  molte  replicbe.   Per  la  brevità  dell' intervallo 
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di  tempo  essmitiato  potranno  certamente  inflnire  detti  pe- 
riodi B  se  esBÌ  hanno  un  dato  carattere,  l' insiome  dei  va- 
lori decennali  può  rìspecohìare  per  dati  me8Ì  un  anda- 
mento non  rispondente  al  vero.  Kd  è  perciò  ohe  noi  ora 
consideriamo  a  parte  le  scosse  di  questi  tre  importanti 
periodi  e  ne  esaminiamo  l'andamento. 

I  tre  periodi  anzidetti,  lo  ripetiamo,  sono:  il  terre* 
moto  veronese  dal  giugno  al  settembre  1891;  il  terremoto 
della  penisola  Garganicu  dal  giugno  al  settembre  1893;  i 
terremoti  dì  Pantelleria  dell*  ottobre  1891. 

Le  scosse  notate  in  giugno  nei  primi  due  perìodi  l'uroDO 
124,  cioè  quasi  il  terzo  di  tutte  le  scosse  osservate  (535) 
e  presentano  il  massimo  e  il  minimo  alle  stesse  ore  notate 
per  il  numero  complessivo  delle  scosse,  cioè  rispettiva- 
mente da  S**  a  4"  e  da  10^  a  IS**.  8e  dal  toUle  delle  soosee 
togliamo  le  124  anzidette  scosse,  troviamo  gli  estremi 
spostati  rispettivamente  a  0"  2"  e  a  6''-8\  Sicché  le  124 
scosse  poco  influiscono  sul  totale. 

Nel  mese  di  luglio  le  scosse  dovute  ai  due  periodi 
ansidetti  sono  292  quasi  la  metà  del  totale  decennale; 
esse  mostrano  il  massimo  da  16''-18''  e  il  minimo  da  2^"  a 
24**.  Se  dai  valori  totali  orarii  di  luglio  togliamo  i  valori 
orarli  relativi  a  queste  292  scosse,  nei  rimanenti  troviamo 
il  massimo  da  2"  a  4"  e  il  mìnimo  da  ì'^*"  a  Ì4i*. 

Appare  dunque  evidente  l' influenza  di  tali  periodi  ne] 
luglio  e  r  influenza  più  diretta  è  esercitata  dalle  scosse  di 
Monte  ^Saraceno  (perchè  pì£i  numerose).  Dai  lavori  del  Qra- 
blovitz  e  del  Baratta  desumiamo  come  V  andamento  delle 
repliche  risentiva  1'  influenza  delle  abitudini  del  personale 
dei  semafori  che  notavano  le  scosse.  Bisulta  adunque  ac- 
cettando le  oonclusioni  dì  due  dotti  sismologi,  ohe  l' an- 
damento apparentemente  anomalo  del  mese  di  luglio  é  do- 
vuto alle  numerose  scusse  del  Monte  Saraceno. 

Le  poche  scosse  (20)  del  mese  di  settembre  hanno 
poca  influenza  poiché  meno  della  decima  parte  del  totale. 


^^^^^^^H 
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^H            Le  ecosee  del  meae  di  ottobre  (1B4)  iudicauu  lo  stesso                     ^^^H 

^H    a&daiaento  del  totale  e  quest'  ultimo  dimÌDuito   dalle   134                       ^^^^| 

^H     scosse  conserva  lo  stesso  andamento.                                                              ^^^H 

^^L             Goaicohè  oonoludando  possiamo    dire    che    la   distribu*                       ^^^^| 

^H    sione  oraria  mensile  indica  il  massimo  da  O  a  6"  e  il  mi-                      ^^^H 

^H    nimo  oscillante  da  8^  a  2S^.                                                                         ^^^H 

^^1            Nella  tabella  B  trovasi   pure    indicati    ì    valori   delle                      ^^^^| 

^^1    stAgioDi  per  la  determinazione  delle  quali    abbiamo   adot-                      ^^^^| 

^^H    tato  t  medesimi  criteriì  ohe  »i   adoperano  ìu  meteorologia.                        ^^^^H 

^^M             l  valori  relativi  (somme  trimestrali)    presentano  una                      ^^^^| 

^^m    maggiore  regolarità    avendosi    il    massimo  da  2"  a  4^  e  il                      ^^^^| 

^V    minimo  da  8"  a  14''.                                                                                       ^^^H 

^^k             Nei  valori  annuali  (tutti  superiori  a   quelli    dati    dal                      ^^^^^B 

^H    CAnc&nì)  troviamo  il  maftaimo  da  2^  &  4^  e  il  minimo  da                      ^^^^| 

^M    8'  a                                                                                                                          ^^H 

^^È           Tenendo    conto    dei   valori   ottenuti    precedentemeute                     ^^^^| 

^^È   dUmo  qui  eotto  i  totali  mensili,  sta^onali,  e  annuali  dei                       ^^^^| 

^^B   sismi  verificatisi    nel    decennio    1891- 1900    togliendoli   dai                       ^^^^| 

^H    totali  della  tabella  À.                                                                                         ^^^H 

^^m           Nella  finca  E  trovasi  i  valori  da  me  ottenuti  e  nella                       ^^^^| 

^M   finca  C 

ì  valori  ottenuti  dal  compianto  Cancani. 

^H 

^H 

1    ^ 

e 

1 

»26               '2tf2 
2&0               Ut 

Maggio 

2B7 
240 
254 
886 
6U 
407 
268 
tWB 

a&i 

2Sa 

389 
284 
«9 
BOB 
W8 
B8I 
200 
2411 
276 
221 

Settembri.'                    

^H 

Aotonno 

828 

790 
12») 

7M 

77-2 

1QB<; 

76« 

J 

Addo     .......... 

vfifr,     '     asci 
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(  valori  da  me  otbenntì  sono  tutti  superiori  ft  qQullì 
dati  dal  Canoanì  e  per  l'anno  abbiamu  uua  difieronKa  di 
ben  &3&  ticosfìe  considerando  le  scosse  determinate  e  in- 
determinate  e  385  considerando  le  ^ole  sooHse  dotermìuate. 

Dei  nostri  valori  la  somma  dei  sismi  notati  in  Inverno 
e  in  ÀQtnnno  è  ugnale  a  46,  sapponendo  il  totale  annuo 
uguale  a  100,  e  la  somma  dei  sismi  notati  in  Primavera 
e  in  Estate  54. 

Considerando  i  nostri  valori  assoluti,  il  massimo  ai 
verifica  in  Estate  e  il  minimo  in  Primavera;  mentre  dai 
valori  del  Cancani  il  massimo  si  verifica  in  Estate  e  il 
mininio  in  Inverno. 

Molti  sismologi  studiando  la  distribuzione  delle  scosse 
durante  V  anno,  conclnsero  ohe  esiste  un  massimo  si* 
smico  durante  la  stagione  piovosa ,  essi  pensano  in  oon- 
seguenza  che  nell'  emisfero  boreale  il  massimo  sismico  ha 
luogo  in  Inverno  e  nell'  emisfero  australe  iu  Estate.  Altri 
trovarono  un  massimo  in  Estate  e  un  minimo  in  Pri- 
mavera. 

Secondo  coloro  i  quali  ammettono  il  massimo  nella 
stagione  piovosa,  i  sismi  che  si  manifestano  lontano  dai 
voloani  saranno  dovuti  a  sprofondamenti  e  a  dislocazioni 
i  quali  sono  molto  facilitati  dalla  infiltrazione  delle  acque. 

Nulla  iu  modo  definitivo  sul  proposito  possiamo  dire, 
ma  certo  ohe  sopra  3806  sismi  verificatici  iu  un  solo  de- 
oenaìo  qualche  cenno  di  iufiueuza  favorevole  doveva  no- 
tarsi con  l' epoca  della  stagione  piovosa. 

L'  Oddone  per  la  Liguria  non  trova  la  creduta  preva- 
lenza invernale;  egli  trova  il  massimo  principale  in  marzo 
e  il  minimo  tra  agosto  e  settembre. 

L*Omori  rispetto  alla  variazione  annuale  della  fre- 
quenza sismica,  distingue  le  varie  città  giapponesi  in  due 
gruppi  A  a  B.  Nel  gruppo  A  sono  comprese  le  stazioni 
con  massimo  stagionate  in  primavera  (in  pochi  casi  iu 
inverno)  e  con  minimo  iu  estate  o  autunno  (iu  pochi  coai 
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in  inverno).  Nel  gruppo  B  boho  comprese  \é  stazioni  con 
massimo  in  estato  (in  un  caHo  in  autunno)  e  con  roinimo 
in  inverno  e  autunno. 

L^  A.  spiega  tale  diverso  comportamento  ammettendo 
ohe  la  regioue  A  aia  afletta  princi[)almente  da  terremoti  di 
origine  terrestre  e  la  regione  B  sia  adotta  da  terremoti 
di  orìgine  sottomarina.  Essendo  la  pressione  barometrica 
(  secondo  TÀ.  )  ano  dei  principali  fattori  che  producono  la 
variazione  siiimìca  annuale,  si  può  supporre  che  in  generale 
una  pressione  barometrica  elevata  è  accompagnata  da  nna 
frequenza  sismica  elevata  e  una  bassa  da  ona  frequenza 
bassa.  Ora  siccome  la  pressione  barometrica  sulla  teri*a  è 
minima  in  estate  e  massima  in  inverno  sembra  naturale 
ohe  la  regione  A  debba  presentare  la  frequenza  massima 
Bismica  in  inverno  e  il  minimo  in  estate.  D'altra  parte  il 
fondo  del  mare  è  debolmente  soggetto  ali*  etletto  della 
variazione  annua  barometrica  e  potrebbe  anche  essere  sog* 
getto  ad  una  pressione  totale  maggiore  in  estate  ohe  in 
inverno,  e  in  conseguenza  può  darsi  che  la  regione  B 
tende  a  mostrare  nna  maggior  frequenza  sismica  in  estate 
che  in  inverno. 

Perrey  (  Brit.  Assoo.  Bep.  1868,  p.  H  )  considerando 
l'Italia  e  comprendendo  in  essa  la  Sicilia,  Malta,  Sardegna 
e  Ift  regione  alpina  non  inclusa  nella  Savoia,  e  dove  si 
esaminano  984  terremoti,  trova  il  massimo  di  frequenza 
annuale  nella  seconda  metà  di  marzo. 

C.  W.  C.  Fuchs  (Statistik  der  Erdbeben  pp.  144-326) 
nel  suo  catalogo  che  va  dal  1865  al  1883  considera  2350 
Aooeae  e  classìfica  i  terremoti  italiani  in  3  gruppi:  Italia 
(escluso  il  distretto  attorno  il  Vesuvio),  il  distretto  attorno 
il  Vesuvio  e  la  Sicilia,  Per  la  prima  regione  prende  in 
esame  1513  terremoti  e  il  massimo  annuale  cade  nella 
seconda  metà  di  Settembre  e  nella  seconda  metà  di  No- 
vembre; per  la  seconda  regione  possiede  513  terremoti  e 
trova  il  massimo    nella    feconda    metà   di  Agosto;  per  la 
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terza  regione  ba  824  terremoti  col  masaimo  nella  Beoot 
metà  di  Maggio.    I    valori   di   qaeet'  ultima   regione    aon( 
molto  influenzati  dai  molti  terremoti  avvenuti  nel  1883 
se  si  toglie  tale  annata,  si  trova  per  la  Sicilia  una  dÌB| 
aizione  analoga  a  quella  del  Vesuvio. 

Per  tutte  e  tre  le  regioni    complessivamente   trova 
massimo  in  Settembre  e  in  Dicembre. 

Davison    riporta   tale   statistica   e   a    pag.    1128   coi 
elude  cbe  per  l'Italia  ì  risultati  ottenuti  sono  in  qualche 
modo  discordanti  e   cbe  il   massimo  del    periodo   sisoaic 
animale  occorre  durante  gli    ultimi  tre    mesi   dell'  anno 
nei  distretti  vulcanici  occorre  nei  mesi  estivi. 

Anche   nel   recente    trattato   di   À.  Sieberg  ^)  trovM| 
riportati  i  medesimi  valori  del  Fuobs. 

Poco  sappiamo^  dice  Davìsont  delle  vere  cause   priro^ 
dei  terremoti,  ma  è  probabile  cbe  essi  dipendano  da  anoi 
mali  tensioni  esistenti  nella  crosta  terrestre,  le  quali 
dualmente  raggiungono  il  loro   massimo    limite   e   prodo 
cono  alcune  improvvise  convulsioni  geotettoniche.  La  pr 
eione  atmosferica,  la  attrazione  lunare  etc.  sono  delle  fox 
esterne  periodiche  che  agiscono  sulla  crosta  terrestre  e 
sono  accelerare  il  prodursi  delle  cunvolsioni  sotterranee. 

ti-.  H.  Darwin  esaminò  la  distorsione  della  superfioif 
terrestre  prodotta  da  onde  parallele  di  elevazione  e  di  de 
pressione  barometrica. 

Lo  spostamento  verticale  è: 


gu>h 


{■+f> 


fr  oos 


dove  Tasse  della  x  è   verticale   verso   giù,   l'asse  delle 
orizzontale  e  perpendicolare   all' ondulazione   barometrica,' 


*)  A.  Siebor^,   Ilandbueh  dtr   Erdtbcbtnkunde.   BraanscbwMi 
1904  >  pag.  B9). 
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TS^elerazioiie   della   gravità.,   r   il    modulo  di   rigidità, 

il  peso  Bpecifico  del  merourio,  A  la  massima  escursione 

»l  barometro,  2Kb  la   lunghezza   d'onda   dell'ondulazione 

Lrometrica.  Per  ottenere  una  stima  del    massimo   sposta- 

fftch 
tonto  alla  superficie,  cioè  -r— è  il  Darwin  prende  ?r  =  13,6, 

s  5  centimetri,  27iA  ^  5  mila  miglia  ^  4,8  moltiplioato 

r 
I0~^  centimetri  circa,   e  —  =3  X  10"  il  che  equivale 

imere  che  lo  strato  superficiale  della  terra  sia   più 
del  più  rigido  vetro. 
Con  questi  dati  egli  trova  essere   il    massimo   sposta- 
[Ito  di  superficie  4,5   centimetri,   cosicché    il    terreno  è 
ceatimetri  più  alto  sotto  la  depressione  barometrica  ohe 
r  innalzamento. 
Il  rapporto  dello  spostamento  verticale,  profondità  x, 
Im  ^aello  alla  superficie  ò  ; 


("0 


a?' 


*  cioè  l  —  „; ,  + 


26'   '    Bb' 


Cosicché  lo  spostamento   dapprima   dìmìiaiisce   molto 

wBtameDte  coli*  aumentare  della   profondità   ed  è  indipen- 

*^te  dal  modulo   di    rigidità  e   dalla    escursione    barome- 

[•fl*;  essendo  per  il  superiore  valore  di  ò  soltanto  '/r,  P®^  *  (, 

a  una  profondità  di  50  miglia  che  alla  superficie. 

Siccome  il  centro  di  scuotimento  (ipocentro)  dei  ter- 

EJ^oti  di  ragguardevole    estensione,    da    alcuni    tentativi 

fio  qui  dai    sismologi,  risiede   ad    una  profondità    di 

Une  di  chilomobri,  sembra  probabile  ohe  la   variazione 

nella  pressione  barometrica  sia  sufilcieute   per  pro- 

Itt  variazione  annuale  della  frequenza  sismica. 

n  Davison  eijamiuaudo  il  periodo    annuale   per   varie 

li  della  superficie   ten*estre   (ha  consultato   65   cata- 

P]  di  cui  45  dell'emisfero  Nord,  14  dell'  emisfero  Sud 
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e  3  <iella  regione  equatoriale)   ed   escladendo   aloani 
dabbii  (quali  Zante,  Italia,   Qiappone,    India  Occidentala] 
e  ì' emisfero  sud)  trova  c\ie  il  massimo  del  periodo  annuaM 
avviene  durante  ì'im^erno  locale  in  ogni  etnittfero.  E  mettaudo] 
a  raffronto  le  date    delle    epoche  del  massimo   dei  poriodtJ 
annuali  sismioo  e  barometrico  per  81  distretti  egli    troi 
ohe  1*  epoca  del  massimo  sismico  ooinoide   con   quella  del 
massimo  barometrico  ìu  10  distretti,  la  segue  di  circa  ua| 
mese  in  9  e  dì   circa    due    mesi    in  4   distretti.   lu  4  alti 
l' epoca  sismica  precede   quella   barometrica  di   circa   da« 
mesi;«ma  nei  primi  almeno  di   questi  4  casi  ciò  può 
sere  dovuto  all'  inclusione    di    scosse    leggere    che    hanno  ^ 
il  loro  massimo  in  estate.    L'À.    ritiene    inoltre  che    alla, 
stessa  causa   forse   possono    attribuirsi    i   4   casi  «coeaic 
nali  (Scandinavia,    Islanda,   Gran  Brettagna,  distretto  at 
torno    il    Vesuvio    e  Sicilia)  benché   molti    dei    terremofcii 
vesuviani  e  siciliani  sono  evidentemente  di  origine  vuloa*] 
nioa  e  sono    probabilmente    più   frequenti   con    una   baesi 
pressione  barometrica. 

In  generale  l'A.  dunque  trova   che   l'epoca  del    me 
simo  sismico  o  coincìde  con  quello  del    massimo   barome*] 
trioo  o  la  segue  di  uno  o  due  mesi. 

L'  À.  ritiene  inoltre  che  la  piccola  ampiezza   del 
riodo  annuo  in  alcuni    distretti   insulari  dipenda   dall*  i 
sere  alcuni  terremoti,  di  origine  sottomarina,  non  potendo^ 
essere  influenzati  dalla  pressione  barometrica  poiché  quando 
questa  pressione  cambia,  il  mare  ha   tempo  di   rìprendat«| 
la  sua  posizione  di   equilibrio    e    la    pressione    totale    sul 
fondo  maiino  rimarrà  invariata. 

L'Omorì  ')   mettendo   in   raffronto   i  massimi  e  i   oai-l 
ntmi  barometrici  con  i  terremoti  avvenuti   in  tali    opoohaj 


'}  F.  Omori,  NoU  on  th%  retaiion  tuctwen  tnrtkqnaké  frequenct 
and  thf-  nimosferic  prcaaure. 

—  Phy$icv-MatewtUicnt  Society.  Tokyo,  Voi.  11,  N.  »,  1904. 
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e  nel  giorno  precedente  e  succeesivo  di  oiasouna  epoca 
viene  a  trovare  diversi  esempii  i  quali  provano  che  la 
frequenza  sismica  è  soggetta  ai  cambiamenti  della  pres- 
sione atmosferica  da  un  giorno  a  un  altro. 

In  Italia  possiamo  dire  ohe  la  pressione  atmosferica 
è  relativamente  elevata  nei  mesi  invernali  e  relaticamente 
bassa  nei  mesi  estivi. 

Se  rappresentiamo  graficamente  i  valori  che  ci  rap- 
presentano il  totale  mensile  delle  scosse,  troviamo  un 
massimo  spiccato  in  Luglio  e  un  minimo  in  Febbraio  ; 
sicché  a  prima  vista  sembrerebbe  esistere  un  intimo  rap- 
porto tra  la  pressione  barometrica  e  la  frequenza  sismica. 

Ma  se  si  sottraggono  i  totali  mensili  dai  totali  delle 
scosse  dovute  ai  noti  8  periodi  sismici  del  decennio,  l' an- 
damento oscilla  ira  stretti  limiti. 

Il  che  ci  fa  concludere  che  estendendo  le  osservazioni 
si  verrà  molto  probabilmente  a  trovare  una  distribuzione 
quasi  ugnale  per  i  varii  mesi.  Conclusione  analoga  a  quella 
emessa  da  varii  sismologi  italiani. 


Rocca  di  Papa,  giugno  1905. 
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Giulio  Grablovitz.  —  Effetto  acustico  delle 
esplosioni  vesuviane  sulla  vasca  sismica  in 
Ischia. 


Uno  straordinario  parosismo  avvenne  il  24  settembre 
1904  neir  apparato  vesnviano;  da  una  cortese  comunica- 
zione del  ch.mo  prof.  Matteucci  mi  risulta  che  dalle  6^30*° 
alle  Id'^dO"  egli  stesso  contò  ben  1844  esplosioni  e  siccome 
avvennero  ad  intervalli  assai  regolari  anche  nella  succes- 
siva giornata,  ai  può  valutare  a  8404  il  numero  corrispon- 
dente a  24  ore,  il  che  equivale  alla  quantità  oraria  di  142. 

Le  più  forti  esplosioni  furono  avvertite  anche  nel- 
1'  isola  d'  Ischia,  specialmente  nel  pomeriggio  del  24, 
quando  il  vento  da  NW  volse  a  Levante,  favorendone 
oltremodo  1*  audizione.  Parecchie  fecero  tremare  i  vetri 
delle  imposte  e  talune  fecero  persino  rintronare  le  vòlte 
degli  edifici,  specialmente  dal  lato  più  esposto  verso  il  Ve- 
suvio, quale  è  la  costa  fra  il  castello  d*  Ischia  ed  il  Faro. 

Il  Vesuvio  non  era  visibile,  perchè  avvolto  nei  va- 
pori propri  ed  in  quelli  dell'atmosfera;  non  fu  perciò 
possibile  stabilire  mediante  la  visione  diretta  gì*  istanti 
delle  esplosioni  per  verificare  se  i  rumori  corrispondenti 
arrivassero  o  no,  col  dovuto  intervallo  di  2'"4'  per  la  pro- 
pagazione del  suono,  alla  percezione  dell'udito.  Del  resto 
tale  accertamento  non  era  del  tutto  necessario,  non  poten- 
dosi mettere  in  forse  che  i  rumori  stessi  provenissero  non 
da  altrove  che  dal  Vesuvio. 
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Mi  limitai  perciò  all'  osservasione  d'un  orizzonte  dì 
mercurio  uel  mio  locale  <li  stadio  e  potei  stabilire  dopo 
poche  esplosioni  che  ad  ognuna  di  queste  corrispondeva 
an  tremito  tanto  più  prolungato  quanto  più  durava  il  ru- 
more con  le  ane  ripercussioni.  Pensai  a  bella  prima  ohe 
il  fragore,  come  sui  vetri  e  eiulle  vòlte,  potesse  pure  agire 
sul  pavimento  d'  un  locale  elevato  dal  suolo,  ma  non  po- 
tesse efficacemente  trasmettersi  al  sottosuolo  ed  agli  stru- 
menti iu  esso  totalmente  impiantati,  perchè  giammai  ciò 
era  accaduto  per  esplosioni  anche  vicine  e  gagliarde  d' ar- 
tiglieria, né  per  fragore  di  tuono  od  altro  rumore  nel- 
r  atmosfera.  Una  sola  volta  ciò  avvenne  per  mortaretti 
collocati  a  breve  distanza  dall'  osservatorio,  ma  in  tal  caso 
le  pertubazionì  agli  strumenti  potevano  esser  dovute  alla 
spinta  effettiva  del  terreno  più  che  alla  vibrazione  acu- 
stica, perchè  le  buche  erano  state  scavate  entro  terra  a 
certa  profondità. 

Nel  caso  presente,  ad  ogni  rumore  corrispose  un  mo- 
vimento rapido  e  quasi  istantaneo  alla  vasca  sismica,  e 
potei  stabilirne  la  simultaneità  coi  rumori  avvertiti,  me- 
diante il  oouironto  degl'  istanti  in  cai  io  li  aveva  real- 
mente uditi. 

Le  esplosioni  registrate  ad  ambo  le  componenti  della 
vasca  al  Porto  d'Ischia  furono  93  fra  le  IS^^Sa^SO"  e  le 
18^54*^5";  altre  furono  registrate  ad  una  soia  componente, 
ma  talune  potrebbero  avere  altra  causa;  delle  medesime, 
soltauto  16  farouo  registrate  alla  Grande  Sentinella  da 
altra  vasca,  che  per  essere  stata  impiantata  nel  1896  non 
ha  la  stessa  squisitezza  della  prima,  la  quale  venne  co- 
struita nel  1902  con  tutti  i  perfezionamenti  suggeriti  dal- 
l' esperienza.  Giova  peraltro  aggiungere  che  dista  pure 
maggiorment-e  dal  Vesuvio,  essendo  le  rispettive  distanze 
di  chilometri  41,84  e  44,98,  ma  il  divario  non  pare  abba- 
stanza grande,  per  giustifioare  tanta  diversità  di  contegno. 

Certo  si  è  che,  fatto  il  confronto   tra   gì'  istanti   rlle- 
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vati  al  Porto  ed  alla  Grande  Sentinella  per  le  10  esplo- 
sioni, la  cui  registrazione  in  quest'  ultima  stazione  è  più 
sicura  per  riguardo  agi'  istanti,  il  ritardo  medio  in  cui  si 
produssero  nella  stazione  più  distante  risulta  di  9',9  come 
risulta  dal  seguente  quadretto: 


Porto  d'iBohia 

Orando  Sentinella 

A 

le*»!©"^' 

leno-ss» 

-1     12- 

16  16  17 

16  Ifi  30 

-I-  18 

17    4  10 

17    4  20 

+  10 

17    8  24 

17    8  30 

-r-     6 

17    9  19 

17    9  27 

4-    8 

17  12  39 

17  12  49 

+  10 

17  34  20 

17  24  29 

+    9 

17  27  68 

17  28    8 

+  10 

17  33  10 

17  83  19 

-f-    9 

17  35  13 

17  36  24 

+  12 

Media  = 

+     9.9 

il  che    corrisponde   soddisfacentemente   alla   maggiore   di- 
stanza di  chilometri  3,14. 

Segue  un  elenco  di  tutte  le  registrazioni  ottenute;  in 
esso  si  osservano  alcuni  dati  che,  differendo  tra  di  loro 
di  2  minuti  incirca,  potrebbero  far  sospettare  che  1*  infe- 
riore corrispondesse  col  ritardo  di  pochi  secondi  ad  una 
vera  propagazione  di  moto  sismico  ed  il  superiore  al  con- 
seguente effetto  acustico,  di  propagazione  molto  più  lenta, 
ma  anche  tale  supposizioue  si  può  escludere  se  si  consi- 
dera che  delle  13  scosse  di  terremoto  segnalate  in  quella 
giornata  dal  prof.  Matteucci  soltanto  due  o  tre  trovano  nel 
sismogramma  della  vasca  qualche  registrazione  dubbia,  si- 
mile a  quelle  prodotte  ordinariamente  dai  moti  del  mare, 
cioè  consistente  in  un  leggerissimo  tremito  di  una  certa 
durata  e  non  già  in  un  moto  brusco  e  quasi  istantaneo 
come  quello  che  corrisponde  ad  ogni  esplosione  avvertita. 
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Sì  può  perciò  concludere  che,  mentre  nessuna  delle 
vere  soosse  che  aocompagnarono  le  esplosioni  si  propagò 
con  sensibilità  nemmeno  strumentale  fino  ad  Ischia,  le  vi- 
brazioni acnstiche  delle  esplosioni,  giunte  che  furono  a 
questa  distanza,  poterono  agire  ancora  efficacemente  sul 
suolo,  non  essendo  da  ritenersi  che  abbiano  agito  sulle 
parti  dello  strumento,  oh'  é  collocato  entro  il  suolo  stesso 
e  ben  difeso,  in  un  locale  oh'  è  pure  soddisfacentemente 
riparato  e  costantemente  chiuso. 

Ischia^  uel  marzo  1905. 


-  :  /^:.-  ^ 
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Elenco  delle  espìosioìii  tesutiane  regiitrafe  dalla  vasca  si- 
Amica  nell*  osaervatorio  al  Porto  d' Ischia  nel  pome- 
riggio del  24  settembre  1904. 
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Col  presento  volume  si  é  compiuto  il  primo  decennio 
di  vita  del  BolUttitio,  organo  della  Società  Sismologica 
Itali&ua,  foDflnba  dieci  anni  addietro  dall'  illnstre,  com- 
pianto Prof.  Piet.ro  Tacchini.  Ai  Soci  sarebbe  riuscito  di 
vivo  gradimento  potere  con  qualche  festoso  atto  celebrare 
U  decimo  anniversario  della  fondazione  della  Società,  alla 
quale  il  uotitro  esimio  consocio  straniero  Prof.  Albino 
Belar  di  Laibach  ha  voluto  con  gentile  pensiero  dedicare 
belle  ed  altamente  lusinghiere  parole  commemorative  nel 
periodico  «  Die  Eràbebeiiìrarte  »  da  lui  diretto  (Annata  IV, 
pag.  165-171).  Ma  la  morte  crudele  ohe  ci  rapi,  innanxi 
t»mpo,  il  benamato  nostro  presidente  e  fondatore  Pietro  Tac* 
ohinif  fece  sì  che  V  anno  dì  letizia  si  sia  convertito  per  noi 
in  anno  di  lutto,  e  cì  distolse  da  qualsiasi  manifestazione 
giubilare.  Affinchè  però  possano  i  nostri  soci  rimirare  con 
legittimo  orgoglio,  nella  raccolta  dei  dieci  volumi  del 
Bollettino  finora  pubblicati,  i  frutti  della  rigogliosa  vita 
scieutifioa  della  Società,  chiudiamo  quest'  ultimo  fascicolo 
del  voi.  X,  presentando  l' indice  generale^  ordinato  per 
materie  e  per  autori,  di  tutti  i  lavori  apparsi  nel  Bollet- 
tino. Abbiamo  dato  1*  incarico  della  compilazione  dell'in- 
dice all'  egregio  Dott.  Filippo  Eredia,  il  quale,  per  la 
distribuzione  dei  lavori  secondo  la  materia,  ha  utilizzato 
la  classificazione  riportata  in  prospetto  nella  pagina  se- 
guente, ed  ha  indicato,  col  primo  numero  in  carattere  ro- 
mano, il  volume,  col  secondo  numero  la  pagina. 


Rom&,  Dieerobr«  lUOb. 


L,  Palazzo. 
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—  Sttlli  pretesa  insufficienza  degli  apparati  pendolari  in 

sismometria VIII.     49 
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A^arnennona    G.     -    Sopra    un    modello    di    rogistratore 

sismico  ft  piccola  velocità. Vili,  120 

—  Sulla  coDveQÌensa  d'nn'aUa    velociti  nelle  regtstra- 

xionì  eiatniche Vili,  131 

I —  Contro  alcune  obbiezioni  alla  regìetrasione  siemica  a 

due  velocità Vili,  14.1 

'-     Il  terremoto  neir  isola  di  Cipro  del  29  gingDO  1896    .     Vili.  34» 

—  Coatribato  alla  storia  del  magnetismo  terrestre  ed  allo 

studio  della  correlazione  fra  Ì  terremoti  e  le  pertur- 

baaìoni  naagnotiche Vili,  267 

—  Sulle  difficoltà  inerenti  alla  regietrasione  veloce-coa- 

ti  Dna IX,    2 1 

—  Mosè  ContAriuì TX,    60 

,  —  La  determioaKioDe  dei  bradJBÌHtnì  nell*  interno  dei  con- 
tinenti  por  mezzo  della  fotografìa IX,  119 

—  L'  attività  del  R.  Osservatorio  geodinamico  di  Rocca  di 

Papa  durante  1*  anno  ld02 X,       9 

—  Trentitoeeopio  ad  anione  elettrica X,     If* 

—  Sopra  uu  focolare  sifimico  nei  dintorni  di  S.  Vittorino 

di  Roma  ^preeso  Tvoli) \,  1 17 

^  Sopra  r  aderenza  provocata  dal  contatto  elettrico  nei 

BenAÌbilÌ88iiui  nistnoscoiiii X,  1U7 

I —  L'indlriaso  nella  costrueione  degli  struroonti  eismioi 

in  Italia X,  289 

Asamenonne  G.  e  Bonetti  F.  —  Dei  diversi  metodi  per  de- 
terminare la  poeieioue  dell'epicentro  nei  terremoti 

lontani  d'ignota  provenienea IV,  1^2 

Atfanì  G.  —  Sa  un  nuovo  aismoscopio Vili,  156 

Allppi  T.  —  I  t  miet  poeffers  »  calabresi VII,      i» 

—  I  bonniti  del  M.  Nerone Vili,  299 

—  Bonniti  e  bombiti  saH'nlto  appennioo  marchigiano,  in 
reiasione  ooÌ  fenomeni  liismici  della  ragione  .        IX,     W) 

I  —  Di  an  modo  semplice  a  sicuro  per  impedire  l'aderenza 

dei  contata  elettrici  negli  apparecchi  sismici    .    .         X,  Ul 

,  —  Il  balarlio  della  marina  nelle  campagne  aretine  e  la 
romba   di    Satpsuolo    nelle    campagne    bolognesi    e 

modonesi X,  114 

Arcidiacono  S.  —  Hassegna  dei  principali  fenomeni  ertit* 
tivi  in  Sicilia  o  nello  isole  adiacenti,  durante  il 
quadrimestre  gennaio-aprile  1896 ì,     78 

—  IdL  Id.  maggio- agosto  1896 ì,  ìtiQ 
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Arcidiacono  S.  -  Raasegna  dei  principali  feuomeni  erot- 
tivi in  Sicilia  e  nelle  isole  adiacenti,  durante  il 
quadrimestre  settembre- dicembre  1895 I,  167 

—  Id.  Id.  gennaio -gìagno  1^6 II,  122 

—  Id.  Id.  luglio -dicembre  1896 11,229 

—  Stadio  comparativo  Bopra  due  tromometri  normali  di- 

versamente impiantati II,  271 

—  Bassegna  dei  principali  fenomeni  eruttivi  avvenuti  in 

Sicilia  e  nalle  isole   adiacenti,  durante  il  semestre 

gennaio -giugno  1897 Ili,     67 

—  Id.  Id.  semestre  luglio -dicembre  1897 Ili,  203 

—  Id.  Id.  semestre  gennaio-giugno  1898 IV,  107 

•—  Id.  Id.  semestre  luglio -dicembre  1898 IV,  961 

—  L'esplosione  centrale  dell'Etna  del  19  luglio  1899    .  V,  122 

—  Principali  fenomeni  eruttivi  avvenuti  in  Sicilia  e  nelle 

isole  adiacenti  neiranno  1899 VI,  101 

—  là.  Id.  durante  r  anno  1900 VII,     82 

—  Id.  Id.  durante  l'anno  1901 X,     66 

—  Il  terremoto  di  Niscemi  del  13  luglio  1908    ....  X,     72 

—  Il  terremoto  del  14  giugno  in  Val  di  Noto    ....         X,  169 
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Atti  della  Società I, 

i 

Id.     Id.        Id II, 

Id.     Id.       Id.     .    .    .    • Ili, 

Id.     Id.       Id IV, 

Id.     Id.        Id V,  . 

Id.     Id.        Id VI, 

Id.     Id.        Id VII,} 

Id.     Id.        Id VIII,  J 

Id.     Id.        Id IX, 


—  299  — 


149 


'  237 
1,     IS 

I,    89 

I,     98 


della  Società X. 

Baratta  M.  —  Il  terremoto  di  Lbcdo  del  h  mHtao  ÌQQi    . 
[•   Il  terremoto  di  Viggianelto  •  Basilicata)  del  26  maggio 

I8y4 •    . 

Sulla  propagazioDO  in  Italia  del  terremoto  di  Lnbiana 
del  14  aprile  I!Kl6 

^ —  Alcune  oBaervaiioni  fatte  aal  Vesavio  il  31  giugno 
1896 

I —  Sul  centro  sismico  6orentino  .     ,     .         

f—   Sol  terremoto  di  Bctiiereoto  dei  14  marzo  1702  ,     .     . 

I  Bottoni  P.  —  Il  terremoto  del  3  ottobre  1901| 

Bonetti  F.  ~  Vedi  Agamennone  O.  e  Bonetti  F. 

iBrucchietti  G.  —  Sai  terremoto  di  Rieti  del  28  giagoo 
1898 

!  Cancani  A.  —  Nuovo  tipo  di  fotocronografo  sismico  .    . 

I—  Ernesto  von  Rebeur-Paschwitz  (Cenni  necrologici)    . 

[ —  Nuoto  modello  di  siemometrografo  aregiatraaione  con- 

tÌDOa r      ' 

F —  Snl  così  detto  presentimento  degli  animali  nei  terre- 
moti      

Osservaaìoni  e  risnltati  recenti  anlla  forma  e  snl  modo 

dì  propagarsi  della  andulazioni  sismiche    .... 

Barisal-gunfi.  Miatpoeffers,  Marina.         

' —  I  pendoli  oriisontali  del  R.  Osservatorio  geodinamico 
di  Bocca  di  Papa,  ed  il  terremoto  indiano  del  12 
giugno  1897 

E. —  Sismoscopio  ad  e£fetto  multiplo 

■  —  Sopra  i  vari  sistemi  di  re^istraKione  nella  sismologia 

—  Necrologia  di  Michele  Stefano  De  Rossi 

[^ —  Il  terremoto  Adriatico-marchigiano  del  31  settembre 

1897 IV.  a02 

I  —  Sopra  un  fenomeno  elettrotermico  nei  contatti  elettrici 
a  debole  pressione 

—  Terremoto  Laziale  del  19  luglio  18!^ 

\*-~  Sulla  necessità  e  Hnlla  scelta  di  apparecchi  sismici  pa* 

ragonabili .... 

—  Hisraoinetrografo  a  registrazione  veloce  •contìnua  .     . 

—  Rombi  sismici ... 

1^—  Sol  periodo  sismico  iniziatosi  il  24  aprile  1901  nel  ter- 
ritorio dì  Palombara-Sabina VII,  109 
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ìcwil  A.  —  8u1Ih  permdicitÀ  dei  grandi  teiTenioli  che 

colpiscono  la  ooata  dette  Marche  e  delle  ftoinague      VII. 

—  Frequenza   e    distribu£Ìone  dei  terremoti  iiAliani  nel 

deconnio  1891-ltìOO \  U,  AIO' 

—  Sismometrografocon  tracciamento  elicoidale  a  due  pani      VII,  2i^ 

—  Salta  difltribaEÌooe  dell' intenaità    delle  repliche    nei 

periodi  sismici  itaUaui VUI.     l| 

—  Sopra  un'ipotdticB  relazione  fra  le  variasJoui  di  latito- 

dine  0  U  frequenza  dei  toiTemoti  mondiali   .     .    .     Vili, 

—  Regifltraaioni  aismicbe  ottenute  nella  stasione  speri- 

mentale  del  Collegio  Uomano  dagli  apparati  «  Can- 

oaoi  ■  a  registrazione  veloee-contìnaa IXt     tf| 

Contarinl  M.  -  Sul  comportamento  del  Microsisinograt'o  a 
molla  orizzontale  por  la  oomponeote  verticale  in  oc- 
casione di  terremoti  lontani ^H.   -*^ 

—  .Sulla  scelta  degli  strumenti  sisuiici    ....'..        IX.    HI 
Costanzi  G.  —  Oetermiuaxioue  dell'  epicentro  e  dell'  ora 

air  orìgine,  mediante  quattro  o  cinque  osAervaxìoni 
orarie,  in  torremoti  d'ignota  provenieusa  propa* 
gantiei  alla  nuperiìcie  terrestre .  V,      9 

—  Breve    rìassnuto   degli  studi  del  Prof.  M.  P.   RudsUì 

sulla  propagazione  dei   terremoti VII,  lbl_ 

Costanzo  G.  B.  —  L'  influenza  del  vento  sui  moti  tremo* 

metrici IX, 

—  Il  terremoto  di  Ventotene  del  37  marzo  IbtiS  e  la  in- 

dicazioni tromometriche  avute  al  Collegio  Biaoobi 

in  Napoli  ed  a  Reggio  Calabria     . \,   lif^ 

—  Un  nuovu  pendolo  sismico  protografico VI, 

DavÌBon  C.  — Onthe  Investigation  of  Seismio  PeriodioUy 

Ly  tbe  Uetbod  of  Overlappine  Means IV  , 

—  The  Hereford  Earthqnake  of  Decomber  H»;  1896  .     . 

Birmingham,  Cornisb  Brothers  ldU9  ......  V. 

—  On  the  Velocity  of  tbe  Earth-'Wavea  of  the  Boomaniao 

Eartbquake  of  Septembre  10,  IHt^ VI,  LSl 

—  On  the  Record  of  the  Indiau  Karthqaake  of  Aprile  4, 

1906,  furnished  by  tho  Omon  Horizont&l  Pendulum 

at  Birmingham X.  2X0 

De  Montessus  de  Ballore  F.  —  Relation  entre  la  l'rèquence 

des  trerablemeiits  de  terre  ot  lour  intontite.     .     .         Ili, 

—  La  Grecia  sismica   ....  .     .        VI,  1U 
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te  Montessus  de  Ballore  F.  —  ConsiderazìoDÌ  a  propo- 
sito dei  terremoti  della  vallata  del  Po Vili,  241 

^   Stefani  C  —  Osaervazìoni  gelogiche  sul  terremoto  di 

FireDze  del  16  magj^io  del  1896 Ili     as 

EradJa  F.  —  Salla  variazione  della  velocità  delle  onde  si- 
miche  X,    79 

—  Sai  periodo  eismico  del  novembre  1898  in  Val  di  Noto         X,  214 

—  Distri baaione  oraria  e  diatribniione  annua  dei  terre- 

moti iUliani  nel  decennio  1891-1900.    .     .    *    .     .         X,  26S 
Folcheraiter  G.  —  Il  valoanetto  di  Coppaeii  (Hieti)  .    .      VII,  383 

Forel  F.  A.  —  Le  tremblement  de  terre  de  Grandaon     .        IV,     71 

Franco  L.  —  Vedi  Bieco  A.  e  Franco  L. 

Gamba  P.  —  Su  di  una  nnova  forma  di  moltiplicazione 
applicabile  ai  movimenti  sismici  e  un  nuovo  sismo- 
acopio  sn  di  essa  fondato V,  238 

—  Diana  possìbile  applicazione  del  fonografo  alla  misura 

dei  piccoli  movimenti  del  suolo IX,  lìiS 

Garibaldi  P.  M.  —  Se  e  fino  a  quale  misura  1*  onda  irra- 
diata da  un  terremoto  possa  somministrare  criteri 
per  argomentare  della  natura  dei  terreni  da  essa 

attraversati I,      7 

Giovanozzj  G.  ~  Il  microsismografo  Ceocbì I,  149 

Grablovitz  G.  —  Sui  pendoli  conici  od  orizzontali ...  I,     12 

—  Livelli  geodinamici  a  registrazione  continua.     ...  I,     39 

—  Nnovi  metodi  per  indagini  geodinamiche II,    41 

—  Pendoli    orizzontali  a  registrazione   meccanica  con- 

tinua    II,  171 

*-  Sulla  questione  della  rete  geodinamica  mondiale  .    .  II,  222 

—  Sai  vari  tipi  di  strumenti  sismici III,  214 

~~  Rettifica  alla  relazione  dell'Osservatorio  dì  Casamic- 

oiola  fischia)  sul  terremoto  dell'India  del  12  giugno 

1897 .  IV,  167 

^Qlla  forma  delle  oscillazioni  lente  nei  terremoti .     .  IV,  192 

—  ^'uovo  modello  di  mareografo     .     .     .     , VII,     i»2 

*~  "Planisfero  ad  uso  della  geodinamica VII,  219 

~  ^^Ua  misura  del  tempo  nella  Geodinamica    ....  VII,  27H 

~^^lla  componente  verticale  delle  onde  sismiche     .    .  VIII,      9 

-  Nuova  vasca  sismica VIII,  245 

~  ^«rremoti  balcanici  del  4  aprile  1904  registrati  ad  Ischia  X,    ìtt) 
~  affetto  acustico  delle  esplosioni  vesuviane  sulla  vasca 

sismica  in  Ischia X,  272 

29 
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Guzzanti  C.  -  Osservacionì  idrotermiche  a  •»  Fiumeoftldo  » 

da  geunato  ad  aprile  ldB5     .    .    » t»  11^ 

'  Il  microsismoBcopio  •«  Gassanti  »  .    .     .     .  T.  IRI 

—  OsBervasionì  idrotermiche  a  <  Fiumec&ldo  »  in  maggio 

e  gtngno  1885 I*  169 1 

—  Pendolo  elastico  ad  azione  mecoanica III.     ^  ; 

—  Sisraoscopio  a  dischetto  con  orologio .  III.  ÌHB 

—  Pendolo  elastico   ad  azione  meccanica  snU'  avvisatore 

sismico  Oalli'Brasiart ]V,  1H{ 

—  Modo    di    ntilizzare  le  pile  a   secco   DaUe-MolU    già 

esanete  —  Nuova  pila  v.  Guzzanti  ».  —     ....        IV,  iTSj 

—  Sismoseopio  a  due  componenti IV,  S&i  | 

Issel  A.  —  Considerazioni  snpplementari  intorno  al  terre* 

moto  Umbro-Marchigiano  del  18  dicembre  1897  V,     6Ui 

Jung  H.  ~  Osservazioni  sismiche  a  Smirne Vili,  SA?-] 

Luchesl  A.  —    Contribuzione  allo  studio  del  grande  ter- 
remoto napolitano  del  decembre  1B&7 Vlr     97  i 

Mascari  A.  —  Il  cratere  dell'Etna  dopo  l' eitploaione  del 

19  e  35  luglio  1899 V,  Itó  | 

Matteuccl  R.  V.  — Sull'incremento  dell'  attività  presentata 

dal  Vesuvio  nei  mesi  di  aprile-maggio  18E)8.    .  IV,  101 1 

—  Sullo  stato  attuale  del  Vesuvio  (1899,  luglio  8)  e  sul 

sollevamento  endogeno  della  nuova  cupola    lavica 

avvenut4j  nei  mesi  di  t'ebbraio-mario  1898.     ...  V,     97 

—  Sulla    attività    dei   vulcani   Vesavìo,  £tna,  Vuleauo. 

Stromboli  e  Santorino  Dell'autunno   189B.    ...  Vt  1S9] 

—  Sul  periodo  di  forte  attività  esplosiva  offerto  nei  mesi 

di  aprile-maggio  19D0  dal  Vesuvio     ...'..        VI,  "207] 
Melzi  P.  C.  -  Pendoli  aperiodici Vili,  181 

—  Il  P.  Timoteo  Bertelli X,   170 

\  36 
Mercalli  G.  —  Notine  vesuviane  (1693-93) ^'  i  44 

—  Id.  Id.  (1894) I,    90 

—  Id.  Id.  (gennaio -giugno  1896) I,  119 

—  Id.  Id.  (luglio- dicembre  1895» II.     Ifij 

—  Id.  Id.  (anno  1896) 11,96! 

—  Bibliografia     -  I  terremoti  della  Liguria   e  del  Pie- 

monte      ni,  1B6 

—  Notizie  vesuviane  (anno  1897) IV,     13' 

—  I  terremoti  della  Calabria  meridionale  e  del  Messinese. 

Saggio  di  una  monografia  simioa  regionale  .     .    .        IV.     BO  { 
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Mercaltì  G.  —  NoCEscÌ«  Tesurtane  (gennaio'gìugno  1808)  IV,  168 

-  Id.  Id.  (loglio -dicembi-e  1896) V,     30 

—  Id.  Id.  (auno  1899) VI,      9 

—  Id.  Id.  (gennaio- giugDO  1800) TI,  147 

—  Id.  Id.  (loglio -dicembre  1900) VII,    97 

—  Id.  Id.  (aono  1901) VII.  229 

—  Id.  Id.  (anno  1902) VIII,  277 

-  Salle  modìficasionì   proposte    alla    scala   sieinica  De 

Bossi-Foret VIIJ,  184 

—  Notisrìe  vesQviBDe  (geonaio-giagno  1903) tX,    41 

—  Id.  Id.  (loglio- dicembre  1903) X,    41 

Mugna  G.  —  Siamoscopio  a  registrazione  elettrica.    .    .  I,    S3 

—  Deacrizione  di  no  apparato  che  registra  i  moti  inicro- 

fliamici Il,  394 

N.  N.  —  Necrologia  di  Luigi  Palmieri II.  157 

—  Necrologia  di  Qaaodel  Oioseppe .     .  II,  '269 

—  Necrologìa  di  Pietro  Landì IV,  211 

Oddone  E.  —   I    dati    sismici  della  Liguria  ìn  rapporto 

alla  frcqnenaa  ed  alla  periodicità II,  14U 

—  Movimento  diamo  dell'obelisco  di  Washington     .     .  Ili,  IT2 

—  Sismologia  e  PaleograBa IIL  191 

—  Salte  registrasioni  sismiche  di  periodo  lento.    ...  V,  161 

—  Ricerche   struuieatali  in  aismometria  con  apparecchi 

non  pendolari » VI,  168 

—  La  prima  conferenza   intiernazioDale  di  Sismologia  a 
Straasbnrg,  Il-IB  aprile  1901 VII,     Ma 

—  9n  di  nn  apparecchio  per  lo  stadio  sperimentale  delle 
onde  meccaniche  longitudinali  oqH*  aria»  nel  suolo 

e  neiraoqoa Vili,  193 

—  Esiste  una  periodicità  nei  fenomeni  siemioi  ?     .    .    .  Viti,  107 

—  Sai  deflettoraetri ^ Vili,  9W 

Oldham  R.  0.~  The  tireat  Eartbquake  of  12  th.  lune  1887  VI.    87 
Omeri  F.  —  Salla  velocità  di  propagazione  e  salla   lan- 

ghoKxa  delle  onde  siamtohe I,     53 

—  Salle  repliche  del  gran  terremoto  giapponese  del  IB&l  .  Il,  15'2 

—  NoU  sul  terremoto  di  Tokio  del  20  giugno  1894    .     .  II,  ItiO 

—  Soll'intenaitti  esnlla  ampiessa  del  movimento  nel  gran 

terremoto  giapponese  del  38  ottobre  1891 ....  II.  189 
Pacher  G.  —  I  microsismogratì  dell'Istitato  di  Fisica  della 

R.  Università  di  Padova IH.    60 

—  Ve^i  Vicentini  G.  e  Pacher  G. 
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Palazzo  L.  —  Adolfo  Cancanì X,     Ul 

Palazzo  L.  e  Grablovitz  G.  —  La  seconda  conferenza  ni- 
smologica   internazionale  tenuta  a  Strasburgo  nel 

luglio  1903 X,  119 

Palazzo  L.  —  Pietro  Tacchini X,  1B9 

Papavaslllou  S.  A.   —  Liste   dea  tremb  le  menta  de  terre 

obaervés  en  Qréce  durant  l'année  L897  (à  suivre)  .        Ili,  175 

—  Id.  Id.  durant  1*  année  1897    • IV.  :  134 

'  322 
Prima   riunione    della    SocietA   sismologica    italiana    in 

Brescia VII,  227 

Primo  congresso  ed  espoBÌzione  di  strumenti  sismici   in 

Brescia  nel  settembre  1902 Vili,     81 

Ricco  A.  —  Notizie  sullo  stato  dell'Etna I,     61 

—  Stato  presente  dei  fenomeni  endogeni  nelle  Eolie.    .         Il,     96 

—  Stato  del  cratere  centrale  dell'Etna  dal  S.*  semestre 

1896  al  1."  semestre  1897 HI.     61 

—  B.  Osservatorio  Geodinamico  di  Catania HI,  146 

—  Nuoto  rilevamento   topografico    del    cratere  centrale 

dell'Etna IH,  184 

—  Riassunto  della  Sismografia  del  terremoto  del  16  no- 

vembre 1894  in  Calabria  e  Sicilia V,  167 

—  Terremoto  Etneo  del  14  maggio  1898 V,  230 

—  Cratere  centrale  dell'Etna VII.  124 
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L«a  presonte  pubblicazione  fciene  luo^^o  dei  Supplemenii  ohe,  con  le  aotisie 
àiamiche  a  tutto  il  i&Ji,  furoao  uniti  al  Bollettino  Meteorico  quoti- 
diano del  R.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica. 

A  queste  notiaie  si  dà  una  ìm paginazione  a  parte,  affinchè  possano 
essere  raccolte  tutte  assieme  e  rilegate,  come  appendice,  in  line 
del  volume. 

IL   DIRETTORE 

e.   TACCHINI. 

(  1}  L' Agamennone  fu  ìnuaricato  provvisorianieute  per  detta  compila- 
zione, in  seguito  alla  morte  del  Prof.  A.  Caucanì,  assistente  presso  il 
K.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica. 


AVVERTENZH 


1.  [1  tempo  adottato  ò  sempre  quello  del  tempo  medio  dell*  Kuropa 
rentralef  in  avanzo  cioè  d'un' ora  esatta  sul  tempo  medio  Greentcirh;  e 
lo  ore  venj^ono  contate  da  una  mezxanotte  air  altra,  dalle  0'' alle  21'' (IJ. 

2.  Per  r  intensità  dello  varie  scosse  dì  terremoto,  avveitite  dal- 
l'uomo, viene  adottata  la  ricala  sismica  ilercalli.  riportata  qui  appresso, 
euprimeudone  i  gradi  iu  numeri  romani. 

B.  In  quanto  alle  indicazioni  strumentali,  ottenute  nei  vari  luoghi, 
muniti  di  apparecchi  aìsmioi,  le  medesime  non  sono  pubblicate  se  non 
soddisfano  alle  seguenti  condizioni: 

a)  Dì  essere  in  relazione  con  qualche  scossa  «li  terremoto,  avve- 
nuta sia  in  Italia,  sia  all'  Estero. 

b)  Di  coincidere  con  indicazioni  strumentali,  ottenute  per  lo  meno 
in  altra  località,  a  mtino  che  tuttavia,  trattandosi  d' un  osservatorio 
fornito  di  svariati  strumenti,  non  sì  abbia  un  complesHO  d'indizi  da  cui 
risulti  ohe  si  è  realmente  in  presenza  d^  una  vera  scossa  di  terremoto, 
sia  locale,  sìa  provouiento  dn  un  centro  sismico  ignoto,  più  o  meno 
distante. 

e)  Di  ossere  aì&ìb.  già  pubblicata  nel  UoUettino  Meteorico  giornaliero 
dell'  Utlicio  Centrale  di  Mot.  e  (Teodiuaniica,  senza  cbe  si  abbia  avuto,  lì 
por  lì,  il  modo  di  decidere  sulla  vera  natura  della  perturbazione  stru 
mentale,  annunciata  tolograticamente. 

Tutte  le  altro  notizie,  rimasto  così  inedito,  sono  nondimeno  conser- 
vate ncir  archivio  sismico  dell'Ufficio  Centrale  di  Homa,  alla  disposi- 
zione di  chi  vorri^  compulsarle,  se  non  altro  per  possibile  corrolaz>i>ni 
con  vere  scoiise  di  terremoto,  di  cui  si  potesse  in  avvenire  avere  con- 
tezza. 

4.  Circa  lo  registrazioni  sismiche  all'  Estero,  che  si  trovino  in  rela- 
zione con  quelle  italiane,  specit^  i>er  i  terremoti  lontani,  è  stato  decibo 
di  limitarsi  unicamente  a  citare  in  succinto  le  vario  località  estero,  dove 
si  ebbero  concomitanti  perturbazioni,  rimandando  ai  Bollettini  esteri  per 
le  notizie  particolareggiate.  Altrimenti  la  parte  delle  notizie,  relativo  al- 
l' Estero,  acquisterebbe  un'  importanza  predominante  in  confronto  di 
quella  italiana,  trattandosi  presentemente  di  dover  toner  dietro  alle 
relazioni  dei  numerosi-ssinii  Osservatori  che  coprono  quasi  tutto  il  ncstro 
pianeta,  massimamente  dopo  tutto  quello  che  si  6  fatto,  dietro  l' ini- 
ziativa dell'Associazione  Brittanica  per  l'avanzamento  della  scienza. 

Ecco  un  elenco  do' principali  Bollettini  sismici,  che  pcivengnno  re- 
golarmente all' rffìcìo  ('entrale  di  Roma: 

(1)  > ,i|ii>-!)Ut  iiiudu  ili  i'ai<riiiM'i-<'  le  un-  •'  -lUlo  it'IuUatu  |k.t  U-  "h'izU  «>.>.o('7i>;  l'aiian--  n  |):ir- 
tiri-  '\nl  1."  fteiinaio  1^:M.  invilire  |>i>i'  riiiiiiiii^l  fra  .tiloitalu  il  leinfui  lucU"  <li  Hu-h-i, 


a 


CÌr«a]u^  Kd.  , . .,  ÌMund  by  Uio  Seism.  Comm.  —  Brit.  Assoc.  for  ili» 
Ldv.  nf  ^0.,  ilove  m  i>ul)blicaiju  le  indicaiiont  «ismicho  oltouuto  a  mezzo 
lai    ptnttoto  orixxùHlutr.  /otuyrafiro   <    Mìliio   -   nelle   «Cruenti   25  località  : 

ìbide  (laU  nr  VViglit'.  Kew,  LIverpooU  Edinbargh  e  Palsley 

llnxtiilUrTD);  San  Fernando  (Spn^D»),  Ponta  Delgada  (Ac/orre) 

fin  turops;  Cairo»  Cape  of  Oood  Hope  o  Mauritius  iti  Afno.a; 

iTillis  ■'CftuoKSQ),  IrkutBk  (ìSìbrria),  Bombay,  Madras  e  Oal- 

Icutta  Modie  ingieiiì),  Bataviar^'inva),  Tokyo ((^iarP<^°^)  i°  Aaiu; 

iPerth,  Cbristcburcb, '\Velliaotoa  (Nuova  JCplanJn)  io  Oocaniai 

(Victoria  1)  Toronto  (Canada).  Baltimora  iStali   Uniti),  Tri- 

lad  (Antillo),  Cordoba  (  Ar^enliun)  in  Atuerioa. 

Kulieiin    Moukuel  de   la   Htatiou    Uèopbysiquo   d'XJcole    (Station 

[fr&Hit  .Solvfev  ).  —  Mouvements  Aisotiquda  etc.  ilruxellcs. 

Mitieiluttgcu  der  HauplnUtioii  fiir  Krdbebenforauhung  am  Physik. 
^tAaSfllaboratoriuni  su  Hamburg. 

Monat«beTÌcht  dar  Kam.  liaupUtation  fiir  Krdb«bonforichung  su 
Mrassburg. 

MonaUboricht  der  Erbcbrnwnrte  an  dor  K.  IC.  Htaats-Oberrcalscbulo 
X^aibaOb-   iVaucjfc   Kritbeien-yncbrìtftUn  uel    giornale  ■    Dt«    Erdbe- 
■Dwartfl  a,  diretto  dal  prof.  A.  Belar. 

Btfrioht  ùber  die  Erdbebon  BeobarbtungcD  tu  Lamberg    WiiibreDd 

BS  JaJirei  vod  Prof.  l'.r  W.  Laska. 

Allj;omeiner  Ueriebt  und  Cbrontk  der  i[u  .Tahre    im    Boobtioli- 

aagagobiete    cing«tr{)t<'U6ii    l'Trdbabuti,    icuNanimengefltoUt    von    Ut.    \-j, 
lojflitùviov. 

RnlbebenscAruDgen  zn  Triest  beobachtot  ani  Rebeur-Rhlert'acben 

tonxoDtalpondel  tm  .fahrc  von  E.  MazoUe. 

Bsricht  Uber  die  Erdbebenbeobachtungen  in  K.remsxuùn8ter  im 

Itre  Ton  Prof.  Frani  Schwab. 

Beriobt  der  Krdbebeiiwarte  der  Cng-.  Oeol.  tiesellichaft  eh  Buda- 

st  iiber  die  Erbdebtrn  im  

Trembtemonu  do  terre  on  Bulgarie.    Liste   dea  treinb  le  menta  di* 
arre  obaeivos  pi?ndant  rannóo  etc.  par  .Spas  Wataof. 
Avia  aismiques  de  Ronaanla  par  St.  C.  Uepitos. 
Lisia  dea  peri  orba  ti  orni  leisiniquos  Dnrcgit«trcc9  par  le  pendulo  bori- 
untale  de  Rebeur-PasohwitE  A  1'  Obscrvatoire  de  I<f  Icolajew. 

Monataberioble  dor  horiaontalpAndol-Stution  Im  Pb>-MÌkalÌBcben  Ob- 
•ervatorium  «a  TlilJs.  Beobacbtangen  miiteltt  der  dreifactaeu  Uorixou- 
talpeodoi»  v.  debeur-Eblert. 

(Bulletin  aiernique  do  1' Obaervatoire  Magnftlique  et   MélóoTologiqae 
*  Xrkoutsk. 
Mouatabei  iobtf'   'lor    ItoruEontalpondcI  •Station    ani    AstTonomiscben 
nd  PbyAikftliscben  ubBorvatoriara  von  Tasobkeat. 

rX  procedoDtì  4  Bollettini,  relaùvì  a  località  della  Russia  europoa 
ed  asiatica,  se  sì  eccettui  quelli  di  Tasehkent,  sembra  che 
abhian  ceanato  dì  essere  pubblicati  ilopo  la  fondazione  del 
.seguente  : 

Bulletinde  la  Cominttiiiiou  Centrale  Siamiqne  Permanenie  ródigó  par 
l.  le  prof.  U.  Lovii»ki  per  la  KiuHia. 


Vi  si  trovano,  a  oomtDciaro  dal  1902,  le  osBerTaiìonì  aismìque  fatte 
a  Pavlovslc  (presso  Pietrobargo)  con  pendoli  ohizoutali  Jioachy  a 
louriev  (lat.  58'.23'X;  long.  20'.18' K  Gr.)  con  un  pend.  StUchrath  e 
pend,  orizz.  ZnUner - Rep»otd\  NlcolaJe'W  (46'.68';  Sl'.òS')  con  un  pend. 
oriaz.  Rebeur-pMchmtt;  Krasnoiarak  {56°. 1';  U2*.&2')  con  pend. 
orjzz.  Batch;  Tlflls  (4r.43';  44'.48')  con  pend.  orìaz.  MUne  ed  J^htert; 
Tasohkent  (41'.20':  tìd'.lB*)  con  pend.  ori».  MUne  e  ZtìUm^-SepMold; 
IrkoutSk  (52°. iC;  104*. IS*)  con  pend,  oriaz.  Boseh,  Milne  e  ZsUntr- 
IÌ§p$old, 

Batavla  Seismometric  Records.  £arthqaakes  and  Tremors  re- 
gistered  at  the  Batavìa  Observatory  bij  meana  of  eelfrecordìng  Instru- 
ments eto.  —  Liste  of  Earthqaakes,  observed  in  the  East  ladian  Archi- 
pelago,  and  reported  io  Government  eto. 

I<)on  mancano  poi  tanti  altri  Bollettini,  dove  le  osservazioni 
sismiche  sono  pabblicate  insieme  a  quelle  meteorologiche 
ed  astronomiche,  come  ad  es.  nei  seguenti  : 

Observatorio  Astronòmico,  Geodinàmico  y  Meteorolugico  de  Ora- 
nada  dirigido  por  f  adres  de  la  Gompania  de  Jesus.  —  Sección  seismica. 
Fenómenos  observados  durante  el  mes  de  etc.  Anche  qui  sono  riportate 
le  oBserva^ioui  fatte  con  il  m ioroaismografo  «  Vicentini  ». 

Mitteilungen  ilber  Erdbeben-Beobachtungen  in  Pola  —  Met.  Ter- 
min-Beob.  in  Pola,  f^ebenioo  und  Teodo. 

Kesultate  der  an  der  K.  K.  Sternwarto  in  Krakau  angestellten 
meteoiologischen  Beobaohtungen,  nebsteinem  Notiz  iibor  relative  Schwe- 
remeasangen  und  iìber  Horizontalpeudel  (Bosch). 

Department  of  the  interior  Philippiue  Wcather  Bureau.  Manila 
Central  Observatory. -Eartbquakes  in  the  Philippines  during  etc.  Vi  aono 
riportate  anche  le  osservazioni  fatte  con  il  mìcrosismografo  «  Vicentini  » 
a  Manilla. 

ecc.  eco.  eoe. 


Scala  sismica  Mercalli 


I.  ~  !4oos!?ft  Strumentale,  oioò  segnalata  dai  «oli  ttminantt  atamioi, 

II.  —  Molto  leggera  (leggeriMimm),  avvertifeft  lolamente  da 
l^aalobo  por^toDa  tu  uodiIìxìoui  dì  perfetta  cjuietc,  speuialmente  nei  piani 

laporiori  dello  oas«,  ovvero  4a  persone  molto  sonsibìlt  o  ncrroso. 

III.  —  X«eggera,  avvertita  da  parecchio  persone,  ma  pocbe  rolati- 
|T»m«ntc  al  numero  degli  abitanti  di  un  dato  paese;  »  dice  che  fu 
Lmpjpéna  ttntila  lìenaa  nessnua  apprensione,  e  in  generalo,  senza  accorgerai 
[•he  fotse  terremoto,  se  non  dopo  saputo  obo  altri  hanno  pure  avvertito 
[il  fenomeno. 

IV.  -  Sensibile  o  msdloore,  avvertita  non  generalmente,  ma 
I1I&  molte  persoue  nell' interno  dollu  case:  poro  du  poobi  al  piano  terreno, 

snca  spavento,  ma  con  tremito  d' intisai,  di  ehtitalli,  sorìcchìollo  d' im- 
[palaatare,  leggera  oAo.illaztonft  di  oggetti  sospesi. 

V.  —  Forte,  avvertita  gonoraloienta  noDe  coao,  ma  da  pocbi  nelle 
•trada:  oon  risveglio  di  limone  addormentate,  uon  spavento   di  alcuni, 

l«batterR  d'asoi,    suono   di    campanelli,   nsotllasione  piattosto  ampia  dt 
lo^etii  ioapesì,  arresto  d'orologi. 

71.  —  Molto  forte,  avvertita  <la  tatti  nolle  case  s  da   molti   oon 
svento  e  fuga  all'  aperto;  oaduta  <lt  oggetti  nelle  oose^  caduta  di  calci- 
smoci  con  qaalobe  levìone  leggera  negli  editici  mono  ifolidi. 

VII.    -  Fortissima,  avvertita  con  spavento  generate  e  fuga  dalle 
»,  flonsibile  anche  nelle  strade;  suono  dt  campano   di   torre;   caduta 
hU  fumaiuoli  e  di  tegole;  losioni  negli  odifiai  numeroso,  maingonorate 
Iteggiere. 

Vili.  -  Rovinosa,  avvertita  oon  grande  spavento,  rovina  parziale 
li  alcune  case  e  le-^ioni  generali  e  considerevoli  nelle  altro;  seoxa  vit< 
ime  o  solamente  con  qualche  didgrazia  personale  isolata. 

IX.  —  Disastrosa,  con  rovina  totale  o  quasi  di  alcune  case,  le* 
ftioat  gravi  tu  molta  altro,  tali  da  renderle   inabitabili;    vittimo   umane 

>n  molto  numerose,  ma  sparse  in  diversi  punti  degli  abitati. 

X.  —  Disastrosissima,  con  rovina  di  molti  edifici  0  molte  vit* 
tiOie  umane,  spaccature  noi  suolo,  soosoondimenti  nelle  montagne,  ecc. 

Xel  gìudioare  doli'  intentiità    delle    scosse    dai    loro    effetti,    bisogna 

ener  oaioolo  del  namplosào  dei  danni  e  delle  loro  rovine   piuttosto  ohe 

li  qualche  fatto  isolato,  il  quale  spesso  trova  la  sua  nigiono  nello  con» 

listoni  particolari  di  qualche  oditìoio  più  ohe  nella  intensità  della  scossa; 

•peeiatmante  dovasi  badare  so  la  popolaxìone  si   trovava  al  momento 

lei  lerremoio  nelle  caae  o  nelle  vie,  raccolta  nelle  chiese  o  nei  teatri. 


ABBREVIAZIONI  ADOTTATE 


NOTIZIE  8(11  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  ITALIA 


Per  oiò  che  riguarda  te  costanti  strumentali,  sì  adottano  le  »oj{uenti 
abbreTÌaaionì  convenzionali: 

Kg.  ^  ohilogrammi  od  indica  la  massa  dei  pendoli  sia  vorticali, 
sia  orizzontali. 

P.  =  perìodo  Bemplicé  oHcillatorio  del  sistema  pendolare. 

/.'  =  ingrandimento  dello  strumento,  ottenuto  mediante  apposite 
leve  ampUficatrici. 

V.  ^  velocita  oraria  della  carta,  su  cui  ai  compie   la  registrazione. 

N.  B,  Quando  lo  strumento  sia  atto  a  registrare  anche  la  com- 
ponente verticale,  si  adoperano  le  stesse  notazioni  prccedontì,  colla 
aggiunta  di  un  0;  e  cioè:   Kgv.,  iV,   Iv.,   Vv. 

Le  abbreviazioni  poi  riguardanti  la  fonte  dello  notizie  sono: 
S.  S.  :=  Stazione  Si$mir.a  BperimentaUj  O.  ^  OMtervalorto ;  O.  (ì.  -^r.  Os' 
ttrvatorio  Geodinamico;  O.  M.  ^  Osaervatorio  Meteorico;  S.  T.  U.  =  Stazione 
Termo- (Tflometrica;    tJ.   T.  =  Ufficio   Telegrafico;  U.  S.  =  Ufficio  Semafo- 
rico; S.  =  Sindaco;  S.  C.  ^  Segretario  Comunale. 

lutino  Hi  sottintende  la  parola  scossa  nella  pubblicazione  dclit' 
varie  relazioni  che  si  riteriscono  ad  un  unico  terremoto. 


Oennaio  1003. 

/.  Val  di  Chiana.  —  Chiusi  (Montepulciano-Siena).  21'', 
una  non  lieve  acosna  ondulatoria  di  alcuni  secondi.  Al  Cir- 
colo  Porgenna  cadde  perfino  nn  bicchiere  che  stava  sopra 
una  consolle.  (Stornate  d'  Italia,  3  gennaio  1903).  — 
Chianciano  i  Montepulciano  J.  Il  terremoto  non  fu  av- 
vertito che  da  pochissimi,  ed  in  modo  si  lieve  da  lasciar 
in  dubbio  se  veramente  si  fosse  trattato  d*  un  movimento 
sismico.  {8.).  —  Sarteano  e  Cetona  (Montepulciano), 
JPiegaro  e  Padano  (Orvieto-Perugia).  Niuna  scossa.  (»V). 
—  Non  rispose  il  S.  di  Chiusi* 

:t.  Sonino  (Siracusa).  11''28'' dz  2™,  scoaaa  aussultoria  da  S, 
dì  circa  1%  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di  pic- 
coli oggetti,  invetriate  e  porte.  {8.  T.  V.). 

—  Veroli  (Proflinone-Roma).  all'io",  scossa  con  rombo  sot- 
terraneo, avvertita  da  molti  sia  in  piedi  ohe  in  letto;  mo- 
vimento di  vetri.  {Prof.  '£.  Rinaldi)  —  JProshìOne, 
Morolo,  AlatH  (Prosinone)  e  Castel  lAri  (Sora- 
C'aserta).  Ninna  scossa.  {8.).  —  Non  risposero  i  S.  di 
Monte  S,  Giovanni  C.  e  Ferentino  (Roma). 

Tbbbbmoto  lontano 
intorno  alle  6''  '/i  d^l  ^  gennaio  1903. 

Oltre   alle  seguenti  12  località  italiane,   tutte  munite  di 
strumeuti  a  registrazione  meccanica,  fu  legistrato  all'  Estero 
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io    aoa   trentina   d*  OBservatorì,   sparBi   in    tutte   le  et&qQa 
ptirti  d«l  mondo. 

4.  Cnrlùforte  (  IsoIb  di  S.  Pietro  —  Sardegon).  Da  6*27»0» 
tt  6*  »  6''29"18%  vibra«Ìoni  irregolari  nel  inic.ro»\tmo<frafo 
VUmiini  (Kg.  100;  P.  l'.l;  I.  50;  V.  63  cm.).  »•  quali 
si  ftooentuano  a  6''2S*';  ogni  traccia  scompare  a  6''33'°H6*. 
{Stazione  Aitron    InUmazionaU). 

—  Catania,  SiamomHrografo  (Kg.  300;  P.  6*;  I.  12  7,;  V.  60 
cmO- 

Snllfl  NE-S\V  da  R''26"36'  a  S'^irS'  si  hanno  ondula- 
cioni  ohe  arrivano  appena  a  V,  di  mm.  di  ampiezza,  con 
periodo  oscillatorio  aemplioe  di  1'  in  principio^  poi  di  l',5  ed 
anche  di  2*.  Da  BMl^d*  a  6H9'"&9*  le  ondnlazioni  arrivano 
a  circa  1  mm.  di  ampiezza  con  periodo  oscillatorio  varia- 
bile da  1*  a  3\  Dn  «"49  "59*  a  T^S-^ia*  1'  ampiezza  del  mo- 
vimento rimane  presso  a  poco  la  etessa,  di  qaa8J  1  mm.; 
ma  il  periodo  oscillatorio  delle  ondulazioni  è  prevalente- 
mente  di  6%  cioè  uguale  a  quello  pendolare.  Dopo  te  7'^3'"r2* 
ai  rÌBOontrano  degli  accenni  assai  vaghi  ed  incerti  dì  on- 
dulazioni a  lungo  periodo  ^ì  9*,  i  quali  accenni  si  dile- 
guano a  poco  a  poco  verso  le  7'*23'°7'.  —  Snlla  NW-8£  da 
6''36'"d6'  a  6"5d'"58'  si  ha  una  serie  continua  di  piccolissime 
ondulazioni  che  arrivano  a  circa  */;  nim.  di  ampiezza  le  quali 
mano  mano  sì  vanno  dilegoando,  con  un  periodo  oscillatorio 
di  1'.  dapprima,  poi  di  2*-3'  e  anche  di  5',  presso  la  fine 
dell'intervallo  dì  tempo.  (0,  Q,;  Arcidiacono). 

~~  laola  d' Ischia  (Napoli). 

6''2G'^1*  principio  dì  pertnrbazione  a  tatti  gli  apparecchi; 
4j  26  23  massimo  E-W  =  mm.  9,5  ;  N-S  :=  2,5;  vasca  ti$inicu 
(  Kg.  aOOO  0.  d'  acqua,  P.  0',8  o.  ;  I.  90;  V,  80  cm.  ). 
tì  26  53  masaimo  E-W  ^  mm.  6,0;  N-S  —  1,7; 
ti  27     6         »  .  »      6,0;     •    =  1,7; 

6  27  20         »  »     =     ►      6,0; 

6  37  S3         »  »      -     *     3,0; 

6  27  48         »  •     s    »      3,0; 

6  31  44   Une  ad  ambo  le  componenti  dellu  vasca. 
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N«i  pendoli  arietonlali  (£g.  12;  I.  8;  V.  30  cm.)  in- 
tervengono oacillaziooì  rsUenUte  minntiasime,  del  pe- 
riodo semplìco  di  5',  col  tuMdimo  a  6''51'"  circa  e  del- 
ranipiesisa  di  mm.  0,1  alla  N-S.  Fìue  a  7^5*",  (0,  O,; 
OraOlovitz). 

N.   B.    Nei    pendoli    orizzontali    della  Orunde   Sentinella 
P  =  ó«.76,   meotro   in   quelli  di  Porto  W  Uehta  P.    t  3',26. 
Rocca  iti  I^pa  (  presso  Romaj. 

MicroiH9mogmfo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  I'.2;  I.  40;  V.  30 
om  ).  A  0"26'"li>' -•  .-J'  il  movimento  ooinìncin  in  amljedne 
le  componenti.  In  quella  N-H  ana  prima  leggerissima  de- 
viasione  è  segaita,  dopo  oiroa  6',  da  piccole  oscillazioni 
.stmiiientali,  sovrapposte  ad  altre  pih  lente  (4').  A  G''2G'"45* 
circa,  l'ampiezza  comincia  u  crescere  rapidamente,  arriva  a 
tata.  3,7  dopo  circa  S*  e  poi  rapidamente  decresce,  conser- 
vandosi per6  prossima  a  mm.  I,ri  fino  a  G'^T'^QO*.  Dopo 
circa  2*  si  ridoce  bruscamente  a  mm.  0,3-0,2  e  va  in  ge- 
nerale decrescendo,  fìnohè  si  annulla  verso  6''32*"5*.  Du- 
rante questa  fase  dì  minor  ampiezza  sono  notevoli  molte 
onde  relativamente  lente,  mescolate  alle  strumentali,  e  cosi 
pure  an  gruppetto  d' oacillazioni  strumentali  che  arrivano 
ad  1  mm.  d'ampiezza,  dovuto  a  una  ripresa  che  comincia 
verso  le  ti^aO"'a8V  —  Nella  componente  E-W,  fin  dall'inizio 
del  movimento,  si  lianno  oscillazioni  strumentali  cfae  arri- 
vano presto  a  1  mm.  d'ampiezza  e  poi  lentamente  decre- 
scono, A  (ì''2G'"4o*  l'ampiezza  cresce  nuovamente,  raggiunge 
*2  mra.  in  8*,  e  poi  va  in  generale  decrescendo,  riducendosi 
a  mm.  0,2  dopo  le  <7'*2d'°20*.  Durante  la  maesìma  ampiezza 
prevalgono  oscillazioni  di  l^Ò^l*,?  alle  quali  apeaso  eono 
sovrapposte  oscillazioni  di  r-0',9.  Anche  in  questa  com- 
ponente sì  nota  una  leggera  ripresa  verso  le  6''30'"28*. 
Dopo  la  6''32'"3*  le  osculazioni  diventano  rare  e  debolì*i> 
sima;  ma  il  tracciato  si  conserva  irregolare,  con  tracce  di 
sinuosità  lentissime  (periodo  di  12*  intorno  a.6''8&'°12*) 
tino  a  ti^d^J'^lO'.   Nessun  indizio  d^  onde  lente  isolale. 
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Sitmumetrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',2;  I.  14,5; 
V.  35  om.  I.  A  6''27n>'  J;  3'  scatta  la  grande  velocità  in 
seguito  al  funzionamento  del  tremitoscopio  ;  però,  fino  da  1™ 
prima  dello  scatto,  si  notano  irregolari  e  leggeri  ingrossa- 
menti, dovuti  forse  a  rapide  osoillazioni.  Durante  la  grande 
•  velocità,  cioè  per  circa  90%  si  osservano  in  ambedue  le  com- 
ponenti delle  oscillazioni  strumentali  di  ampiezza  variabile 
(sempre  <1  mu.)  alle  quali  si  sovrappongono,  nella  com- 
ponente N  e  per  ì  primi  20'  circa,  tracce  appena  visibili 
d*  oscillazioni  più  rapide.  Cessata  la  grande  velocità,  re- 
stano, specialmente  nella  componente  £-W,  leggeri  ingros- 
samenti seghettati  fin  verso  le  6''44'".  Scarse  e  deboli  tracce 
dì  onde  lente  si  osservano  nella  componente  N-8  intorno 
a  6^67'"40'  e  nella  componente  E-W  intorno  a  6*'59'".  Il 
loro  periodo  semplice,  molto  incerto,  ai  può  stimare  dì 
circa  6'. 

Pendolo  ortEzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  LO;  V.  30 
cm.).  Le  prime  ondulazioni,  quasi  impercettibili,  compari- 
scono verso  6''27™4()''  -*z  'A'.  Ricompariscono  poi  verso  t>^'31  ■'40* 
e  persistono,  per  circa  S^'-G'",  però  appena  visìbili.  Dopo  le 
6Hl'"40''  circa  ricompariscono  ancora,  e  durano  senza  in- 
terruzione fino  alle  T'^T'^IO*,  con  ampiezza  media  general- 
mente <"  mm.  0,3,  e  con  pochi  rinforzi  isolati  dì  circa 
mm.  0,5-'  ),7.  Gruppi  di  oscillazioni  minime  si  osservano 
ancora  fino   a  7''54'"  circa. 

Pendolo  orizeovtaU  N-8  (Kg.  60;  P.  13*,6;  L  0;  V.  3f> 
cm.  :,  Una  lunga  serie  di  oscillazioni  strumentali  —  prece- 
duta da  due  gruppi  appena  percettibili,  di  origine  in- 
certa, che  cominciano  rispettivamente  a  6''16"55VJ::3*  ed  a 
0''27"'50'  —  comparisce  a  6''43"5';  conserva  un'ampiezza 
non  superiore  a  mm.  0.1,  fuorché  in  qualche  breve  rin- 
forzo (p.  es.  mm.  0,7  intorno  a  6*'69™5')  e  va  smorzan- 
dosi verso  7^34"*.  In  seguito  il  tracciato  riprende  il  solito 
aspetto. 

Un  pendolino  iromoineirico  a  ritmo  rapido^  osservato  Ò-C^ 
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dopo  la  chiftuattt   del  campanello  d'allarme,  oaoiLlava  per 
3  diviaioni.  (0,  O.;  CnnUtrini)  (l). 

^.  HoUKt,  6^  7i  ^t  aismogramma  nel  tismometrografo  a  regi- 
dtriiziotie  veloceoontìnuft  (aistema  «  Caooanì  »|  installato 
nella  S.  8.  del  Collegio  RomaDO. 

L' analisi  di  questo  aìamogratuiua  e  di  tanti  altri  aucoes- 
4Ìvi  aou  eaaeado  ancora  stata  eseguita  dal  compianto 
prof.  À.  Cancani,  uarà  rimandata  a  quando  ce  uarÀ  nominato 
il  successore,  o  sarà  a  suo  tempo  pubblicata  nell'  ap- 
pendice. 

—  Firenze  {Xìm.).  Pendoli  orizztmtali  (Kg.  96(ì;  t  20;  V.  100 
cm.  ).  Nel  pendolo  N  (?.  =  !()•)  a  6^2l'"5*  cominciano  pìc- 
cole vìbrazioui  d'un  perìodo  certamente  <;  l'«ò  e  inscritte 
su  onde  irregolari  di  5*  di  periodu  semplice.  A  U^33"3' 
principiano  le  onde  lente,  sol  primo  assai  irregolari,  ma 
cbe  da  6''44'°4'  in  poi  assumano  un  aspetto  di  regolarità 
più  spiccata,  quando  cioè  ^ì  può  considerare  il  principio 
della  fase  massima,  cbe  dura  lino  a  7''2'.  Il  loro  periodo 
medio  è  quello  stesso  strumentale  e  la  loro  ampiezza  mas- 
sima totale  ^  di  mm,  3,5.  Segue  poi  la  fase  Hnale,  anche 
esita  a  periodu  strumentale,  molto  regolare  e  d'  un'ampiezza 
di  mm.  0,8.  Fine  a  HMe'"»»'.  —  Nel  pendolo  E  (P.  =  9'! 
si  ha  il  principio  a  tì^21'"d0*  con  lievissime  onde  del  pe- 
riodo di  0.  6*,  saLle  quali  sono  sovrapposte  altre  pìb  ra- 
pide. A  6''34'"I3*  coraìnciaiiu  le  onde  lente  a  periodo  stru- 
mentale; ed  a  6''44"'15*  viene  la  fase  massima,  quasi  uguale 
a  quella  del  pendolo  N,  con  un'  ampiezza  di  3  mm.  Fine 
a  8''25-.  (0.  (?.,•  Alfani). 


(1)  Come  par  l'anno  precedent»  ltJ02,  lo  spoglio  dei  >i«mograinmi,  ot- 
tODUt;!  durante  il  1906  all'OMorvatorìo  di  Rocot  ili  Papa,  é  iitato  ancora 
Idato  al  mìa  aAsiatnoln    Dott    M.  C^ontarini,   aalvo  alcuni  terremoti  ila 

•tesso  ftudiabi;  ma  la  collaborarioDe  del  CoiiLftriih  a' arra»tk  al  2(1 
i>ogno  1908,  per  esser  egli  andato  in  congedo  il  2iì  dello  steaso  inane  e 
poi  disgrasiatamento   mtnoato  ai  7ivi  il  23  agosto  snoeentvo    yG   Aga- 
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4,  Ffreti^r  (Collegio  alU  ijaerce).  À  6'*26'*  incorainoia  d«1U 
cuppia  dei  pendoli  orùseonOili  (K^.  260;  P.  9';  I.  25, 
V.  97  om.)  Qoa  iaaga  registrazione  ad  ondulazioni  e  tÌ' 
brasioni  irregolari  col  maauimo  verso  le  6''40"*  e  eolia  tìua 
«  oìroa  7^18*".  L*  ampieisa  aaaBsima  è  dì  circa  4  mm.  io 
ambo  le  componenti,  (0.  O.r  if«f<i). 

—  Pircììxe  TR.  Mneeo).  Sismotnelrofftajo  Agametinr>tif  (  Kg.  200; 

P.  3"/,,  I.  IO,  V.  31  cm.).  Alle  G'*2«"'4*,  aa  ambo  le  com- 
ponenti trance  leggermente  mosse.  A  6''3l*ò2*  piocoUsaìmo 
rinforzo  sulla  N,  rappresentato  da  onde  lente  e  irregolari 
e  di  trascurabile  ampiezza,  le  qnali  proìteguouo  (ioD  ciroa 
le  ^t''3tJ'M'.  Le  tracce  continuano  lievemente  mosse  lìn  dopo 
le  G*'40'».  (  0.  M.  ;  ammani). 

—  Quarto  (presso  Firenze). 

M  crosismotfrafo  ViceHtini  a  pantografo  {  Kg.  50U;  P.  2\3  ; 
1.  80,  V.  180  cm.).  A  »J''2G*4*  principio  aeaai  netto  d'oecil- 
lazloni  di  1*,3  di  perìodo.  Per  4'  la  traccia  è  lieve  ed  ò  il 
principio  di  nn*affasatura,  che  si  compie  in  28*  col  m&B> 
«imo  di  mm.  2,8  ed  ondulazioni  di  4*  di  perìodo.  Le  oscì- 
lazioni  rapide  ai  vanno  man  mano  quietando.  Seguita  uubito 
un^  altra  alfusatura  con  vari  ma-^sìmì  :  il  1."  di  mm.  2,i!  a 
6''26"*55\  il  2."  dì  mm.  3,2  a  G''27"26',  ed  altri  2  in  seguito 
Hnohè  a  6''28'"65'  è  oeasata.  Le  ondulazioni  hanno  3',7  dì 
periodo.  Il  sismogramma  prosegue  in  aduaature  progressi- 
vamente diminuenti  di  ampiezza.  Il  periodo  delle  oodnla- 
sioDÌ,  oaloolato  su  molte  di  seguito,  risulta  di  S*,6.  La 
parte  pib  agitata  del  tracciato  finisce  a  6''32"'40'.  Fino  ft 
G''3rì'"12' seguono  grappi  di  ondulazioni  delT  ampiocea  maa- 
sima  dì  mm.  U,7  e  del  perìodo  di  circa  4*.  Ora  la  traccia 
diviene  ad  un  tratto  agitata,  formando  subito  un  massimo 
di  circa  2  mm.  con  ondulazioni  di  3*,6  dì  periodo.  La  traccia 
.seguita  mosaa  da  gruppi  di  ondulazioni  fino  a  (j'^òl"  oiroa. 

Aficro»iamoffrafo  Vicentini  per  la  componente  vertìoale 
(Kg.  50;  P.  0',8;  L  13CJ;  V.  180  cm.).  Il  sismogramma  lie- 
vissimo comincia  a  fì^2G'"0*.  Dopo  14'  ai  ha  un  salto  broseo 
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d«IU  traccia  di  mm.  0,7  di  ampìesza:  poi  la  traccia  ai  af- 
fusa e  fli  quieta,  ^i  ha  an'  altra  ripresa  dopo  altri  2S'.  Il 
siamogramma  dura  56*  circa. 

Pendoli  oHezontali  (Kg.  ò(.)0;  I.  60;  V.  180  cm.  ).  In 
quello  N-S  (P.  10', 7  )  il  moto  ooinincìa  assai  nettamente  a 
B*36'"23*  e,  specialmente  in  principio,  si  notano  osoìllazìom 
di  l'|4  di  periodo  sovrapposte  alle  ondulasionì  dei  primi 
minati  Bai  calcolo  OBeguìto  sopra  una  ventina  di  ondula- 
zioni, che  coetituiacono  il  massimo  (  mm.  1,H  a  fì''27°'3*  <,  ni 
cava  il  periodo  di  4*.  Il  sismogramma  consta  dì  ad'naature, 
che  si  seguono  di  contìnno;  il  periodo  delle  ondulazioni  è 
sicnramente  di  .3*,8.  Ciò  avviene  fino  a  (ì''3fì'"IH*,  tempo  di 
una  ripresa  brosoa  di  moto  con  ondulazioni  di  3* ,9  di  pe- 
riodo,  mentre  da  pochi  secondi  la  traccia  si  era  quasi  cai- 
muta.  Seguono  gruppi  decrescenti  di  ampiezza  e  oollegati 
fino  a  ^''54'"  circa;  poi  il  moto  pare  cessato  À  6^58'"4<')'  ai 
comincia  ad  aver  traccia  incerta  di  ondulazioni  a  lungo 
periodo.  Da  una  misura  sopra  5-6  di  tali  ondulaTÌoni  vien 
fuori  un  periodo  incerto  di  2(j*.  —  Sol  pendolo  E-W 
(Pt  8%7)  il  priocipio  del  moto  è  assai  eicuramente  a 
Pi''26'~33',  Per  1"  spazio  di  48*-49*  dominano  oscillazioni  a 
perìodo  rapido  indeterminato  e  soprapposte  a  lievi  ondula- 
zioni; poi  nettamente  comincisoo  altre  ondulazioni,  su  cai 
non  si  ha  più  traccia  di  vibrazioni.  Queste  ondulazioni 
hanno  3', 3  dì  periodo,  sebbene  non  molto  costante.  L*  am- 
piezza masaiina.  raggiunta  nelle  prime  ondulazioni,  è  dì 
mm.  1,4.  Il  sismogramma  non  prosegue  interessante:  è  un 
seguito  qneai  ininterrotto  di  lievi  affusatare  ohe  si  pro- 
lungano fino  tt  T'òO""  circa.  Non  ai  ha  traccia  ohe  inoertia* 
sima  dì  onde  a  lungo  periodo.  (  O.  G.;  Stiatteai). 
(Haccherino  (presso  Pistoia-Firenze).  A  e^'SC"'  principio 
d'onde  a  periodo  rapido  in  ambo  le  componenti  (N-S  ed 
E-W)  del  aismometroffrafo  Agamennone  (Kg.  *20);  P.  l",6; 
I.  ri;  V.  4ìj  om.}.  A  e^ai'  gruppetto  d'onde  lente  che 
proseguono  fino  a  ^''^S*"  con  diversi  rinforzi  a  brevi  inter- 
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valli.  Indi  le  onde  vanno  leggermente  eBtìngiiendcHÌ  con  la 
fine  a  O'^S"".  Pare  si  tratti  d'  un  terremoto  lontano,  non 
però  lontanissimo.  {().  O.:  Maccit/ni). 
4,  l*incpìì»tt.  fi*'25™  :<:20'',  .scossa  ondulatoria-aussultoria  E-W 
con  un  rumore  confuso  come  di  più  persone  in  moto.  Il 
sismoscopio  dell'  Osservatorio,  costituito  d'  un  pesante  pen- 
dolo ad  4!]ta  cortissima  (5  era.  circa),  fece  contatto  elet- 
trico per  circa  20*.  (0.  M.). 

—  Pavia,   Nella    notte    dal  3  al    4    gennaio    la    zona    dì   carta 

del  sismometrografh  Agamennone  (Kg.  2(X>;  P.  3";  I.  20; 
V.  26  cm. )  s'era  incidentalmente  fermata.  Latracela  ofTre 
quindi  la  sola  ampiezza  massima  del  moto  tellurico,  avve- 
nuto altrove  intorno  le  6''  >  ...  L'ampiezza  massima  totale  è 
dì  mm.  'à,~)  per  la  componente  SE,  e  di  mm.  2,8  per  l'altra 
SW.  (O.  0.;  Oddone). 

—  Padova.   ìAicrosismografo    Vicentini  E  (Kg.   l'X);  Kgv.  ò'': 

P.  l',2;Pv  0',45;I.  101  ;Iv.20(i;V.  90  cm.).6''2«'"14',  princi- 
pio nella' componente  verticale;  (j''20"'47",  raa^sima  ampiezza 
totale  di  12,7;  tìne  a  G^I-H'"  e.  —  Nelle  componenti  uriz- 
zontali  principio  a  ti''2f)"'l7*:  massima  ampiezza  di  mm.  14,5 
a  «"28'"  17^  fine  a  7"  e. 

Microstsmografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  15;  P.  I',l5; 
Pv.  0V>;  L  73'/,:  Iv.  144;  V.  51  cm.).  «'^ifì'"!»',  principio 
sulla  componente  verticale;  massimo  di  mm.  H,!  a  fi^2(j'"4';' ; 
tìne  a  G"34'"  e.  —  Nelle  componenti  orizzontali  principiu 
a  t>''26"17';  rinforzo  a  (J"2G"'43\  massimo  di  ly  mm.  a 
^)*'2«'"18';  fine  a  7"  e. 

Micruttismografo  Vicentini  ^  a  2  componenti  ed  a  panto- 
grafo (Kg.   100;    P.  o',16;    L   100     V.  132   era.;.    fì''2t;"'l7\ 
principio  in  direzione  E-W;  massimo  di  mm.  15,2  a  <)^2d'"27 
con    notevoli   oscillazioni    per    l*" '/,  ;    tìne    a    circa    (ì^'58'' . 
[Jstifuio  Fis.;  Alpago). 

N.  W.  Il  1."  strumento  è  installato,  su  speciale  pilastro, 
nei  sotterranei  dell'edilìzio  universitario,  mentre  ì  due  ul- 
timi sono  al  1.     piano,  tìsi^ati  ai  muri  maestri. 


ìiorra  rìi  Papa  (  preHao  Roma  s 

Microsismoffraftì  KJcrti/Mi  (Kg.  1(K);  P.  l",2;  1.40;  V.  30 
oin.).A»''53"23*;t  3*  princìpio  netto  snlln  componente  E-W. 
Per  cìren  13*  si  hanno  vibrAzioni  rapidiasìme,  eovrftppoHle 
A  poche  oscìllasioui  strumentali  e  dell'  ampie«2A  massima 
totale  <1i  mio.  0,&.  Verso  le  '^''òB'^Sò*  spariscono  le  vibra- 
zioni, ma  fìno  a  il''&3'"42*  reatano  sempre  legipere  ondula- 
zioni irregolari.  —  Manca  il  tracciato  «ulla  componente  N-8, 
perchè  il  corriapondente  ago  non  è  riuscito  n.  scalfire  lo 
strato  di  nerofumo. 

Il  ai»mom«trografo  Afjamennone  non  era  in  aaione, 

A  d^òb^'SC*  ±L  '2'  funzionò,  non  si  aa  bene^  quale  siamo- 
aoopìo  del  gmppo  de*  piJi  sensibili. 

Fu  dimenticato  dì  osservare,  come  dì  oonsaeto,  i  pendo- 
luti  tromometrici  ;  ma  lu  natura  del  piooolo  aismogremma, 
avutosi  dfil  microsiamog^rufo  Vicentini,  {?>  ritenere  con  »icu' 
rezaa  trattarci  d*  una  veru  hooHsa,  proveniente  da  uo  centro 
aiamioo  non  troppo  lontano.  {O.G.:  Contarini). 

TERBKMOTO    NRLhK    MARCHE    K   NBOLI    AllBUZZI 

rispettivamente  alle  2'' V,  e  3'' Vj  del  6  gennaio  U)Oa, 

Nonostante  l' insnfficiensa  delle  notìzie,  di  oni  sì  può 
disporre  per  lo  studio  dì  «^nesto  terremoto,  pure  sembra 
evidente  trattHrsi  di  due  sooi^se  distinte:  la  prima  avve- 
nota  nelle  Marche  intorno  alle  2  '/i  del  giorno  5,  la  se- 
conda oìroa  uo'  ora  dopo  negli  Abruzzi. 

La  1."  acoasa  ha  avuto  probabilmente  il  suo  epicentro 
più  vicino  a  Ctlfdfivolft  (Camerino)  che  non  nelle  altre 
toctditìi  dello  steseo  Circondario,  La  sua  forza  non  deve 
aver  sorpassato  di  molto  il  grado  IV;  la  sua  estensione  h 
stata  limitatlueima,  ie  il  movinienio  non  è  stato  percepito 
neppure  sulla  rosta  adriatica  e,  verso  W,  neppure  a  No- 
oera  V.  Per  maucaiixa  di  notìzie,  a*  ignora  quale  possa  es- 
sere  alata  l'estensione    verso  N;  verso  S  la  acoesa  fu  av- 
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vertita   tino   ad    A  alandola  e  Vmso.  Fer^  dai  tatto  cb«   noi 
qaesta  scossa  non  è  giuiilEi  alonnn  noti:i:ia  né  dall'O.  ÌIL  di] 
Macerata  vwèo  N,  né  da  quello  d'Àaooli  P„  vereo  S,  par* 
rebbe  ohe  anche  in  direzione  N-8  la  propagazione  del  mo» 
vìmento  dev'eftsere  stata  poco  notevole.  Vi  sarebbe  I'ecc«- 
e^ooe   di    MontoHo  al    Vomano  (Teramo),  dove  è  stata  ne*] 
gnalata  Dna  acosea  intorno  alle  2** '/.;  ma  ò  assai  probabile' 
che  qaest' ora  aia  sbagliata  d' an' intera  ora,  e  che  si  rife-j 
fisca  piattosto  alla  scossa  successiva  dalle  3^  Y«  nel    Teift-I 
mese.  Sembra  ben  più  di£Bcìle  che  la  soossa,  segnalata  ini 
questa  località,    sia  la  eco  della  commozione  avvenuta   nel] 
circondario  di  Camerino.    Fatta  questa  riserva,  e  per  darej 
un'idea  dell'estensione  dell' urea  di  scuotimento,  possiamo 
dire  che  la  distanca    tra  le  località  estreme  a  noi  note,  ini 
cai  il  moto   si    rese   senaibìle   alle   persone,  è  etata    d'  an«| 
cinquantina    di    Km.    (  Panaula- Vis.-^o  ),    eia    ohe    darebbe] 
a  a' area  di  circa  25(X)  Km. 

La  2.^  scossa  ha  avuto  con  grande  probabilità  il  «ao  «pi-j 
centro    nel    Taramene  e  forse  non   troppo  langj   da    CÌI^C*1 
tella   ilei    Tt'Onto,   dove  ha  rajctgiunto  il  ^rado  V  e  fai 
accompagnata  da    rombo.    Anche  questa    volta  sembra   ojbej 
il  movimento   non    siasi  propagato    fino    all'Adriatico, 
l'area  di    scuotimento    dev'essere   stata   ben   maggiore    in] 
confronto  di    quella    della    scossa  precedente,    se   troviamo 
la  distanza  d'  un'  ottantina  dì  Km.   tra  le  due  località  pia 
lontane  conosciute  {Bisenii  al  SE  e  Spoleto  verso   W),  doT« 
la  scossa  fu  certamente  avvertita  dall'  uomo.  Probabìlmantal 
la  propagazione  si  sarà  etTettnata  anche  maggiormente  verso] 
8W  e  S  .   ma  noi  non  abbiamo    modo    di    controllarlo,    per^ 
mancanza  di  informazioni  in  queste  direzioni.  Sembra  lat-^ 
tavìa  ohe    il  Gran  Sasso  d'Italia  abbia  ostacolato  il  novl- 
mento  verso  S,  a  giudicare  dal  fatto  cbe  dod  è   pervenuta] 
alcuna  notÌKÌa  dall'  0.  M.  di  Aquila.    Basandoci  aalla   pre- 
detta distanza   di   80    Km,    considerata    come   il    diametro 
d' un' area   circolare  di  scuotimento,  si  arriverebbe  ad  una 
superficie  di  circa  5000  Km. 
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L' importanza  di  i|ae3ta  2.'  scossa,  aÌK  per  U  forza  al- 
l' epicentro,  sìa  per  1*  estensione  dell'  area  di  acaotimento, 
h  oomprovaCa  dal  fatto  che  questa  volta  il  passaggio  delle 
onde  aismiobe  fa  registrato  dagli  stranienti  di  Rocca  di 
J*apil,  ÌHchia  e  perfino  Padova»  alJe  distanze  rispet- 
tive dì  circa  Km.  140.  2:S0,  320  da  Civìtella  del  Tronto. 
-  Viaao  ò  stata  l' nnioa  località  cfao  ha  segnalato  entrambe 
le  soosse;  e  veramente  sì  ò  trovata  qaaaì  ad  ugual  distanza 
dai  due  centri  di  scaotimento, 

Seguono  le  notizie  originali,  pervenute  all'  Ufficio  Cen- 
trate di  Meteorologia  e  Gleodioamìca  per  entrambe  lo 
scosse  : 

I.  Sooaaa  delle  %^  7i  ao^l6  Mabohb  (1). 

\.  Cntdnrola  (Camerino -Macerata).  2''42'*',  ondulatoria  N-S. 
oppure  NW-SE,  non  moltu  forte,  ma  protuugata;  grado  tV. 
L*orologio  pubblico  è  regolato  col  telegrafo.  {  Can.  /'.  Beiti). 
Cantei  Htìitnondo,  iiM2'*,  piccola  ttcosaa  ondula- 
toria N-8,  avvertita  da  pochissimi;  grado  IV  (sic).  (AL).  — 
Puìésula  (Macerata).  2*"^  t,  avvertita  da  pochi,  specie 
dagli  abitanti  ne' piani  superiori  delle  case;  grado  XV 
(aie).  {S.  C).  —  ViJtso.  S**  o  S***/,  circa,  due  scoaae; 
grado  IV.  (8.), 

Non  ris|>ose  il  S.  dì  S,  Elpidio  al  M*  (Fermo-Ascoli). 
Soc^ra    V,  (Foligno-Perugia).  Nessuna  scossa.  {S>). 

II.  Scossa  delle  3''  '/«  negli  Abruzzi. 

} —  prov.  di  Tebamo.  —  Civiiella  del  Tronto,  sMò",  scossa 
N-S  di  '6',  con  rombo  ed  a  due  riprese;  prima  ondulatoria, 

(1)  Inlorno  a  '2''*  ,  di  questo  ateaao  giorno  s' ebbe  una  perturbftaiono 

[_ sismica    di  lontana  provenienza  air  Ksteio.  in  vari  Osservatori  europei 

dada  KoMia  a«iatioa;  ma  evidentemente  non  vi  può  essere  relaaione 

'^alcQua  tra  i  due  fenomeni. 

f 
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poi   alquanto   forto  ondoUtorì»  «  «ussnlioria.    Fn   s«ntita| 
generalmente    e   si    paò    riferire    al    grado   Y.    (S.  C.)< 
Ternììto.  3'*'/,  circa,  ecoasa   del  grado  IV.    i  0.  If.)- 
Montorio    al    F.  2'> '/|  (aie),    ana   acoaaa  (&  i.  —  JM-J 
aenii  (Penne).  Fra  3 '/^  e  3'' '/»  fn  appena  avvertita  iiiia| 
lieve  scossa  da  parecchie  persone;  latrati  di  cani.  (&). 
Atri  e  Qiulianova.  Ninna  acosaa.  (>'.). 
S,  Prov.  d' Ascoli   P.  —    AttCOli,  BHò'^   precise,  siissnltomi 
ondulatoria,  avvertita  genernlmente  da  tutti  nella  oaee, 
risveglio  di  persone  e  con  spavento  di  alcuni.  (0.  J/.  ]• 
Amandola.  Fra  le  S** '/•   e  1«  *''i  "na  scossa.  (/?  ).    — ' 
8*  Heìiedetto  del   1\  e  Pi^daso.  Ninna  scossa.  /'5.V 
—  Non  rispose  il  S.  di  Argitata  del  T. 

—  Sellano  (Spoleto).  3''44'",  ondulatoria  NE  di  Ò',  sentita  di 

molti,  perchè  allo  stato  di  quiete;  tremolio  di  mobili,  poi 
ed  invetriate.    (Maéttro   O.  Hohhi).  —    Spoleto,  S**»!" 
qualche   minuto,   ondulazione   SK   dì   2*,    sentita   anobe 
istato   di    moto;  grado  III.  (l^of.  À,  tihà),   —    Cf^MOi 
4^  0.,  una  scossa.  (S.  ).  ~  Il  8.  dì  Megf/Ìano  non  rispose-l 

—  YÌS90    (Camerino-Macerata).    3''  '/■    e.,    una    iicossa      Vodi| 

quella  precedente  delle  2^  {8.). 

—  ^4mff«r<c<?(Cittaduoele-Aquila).  3M5"   L- 4",  una  scossa.  (^'.)J 

—  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

MicrottÌÈmogrtifft    Vieeniìni  (Kg.  UK);  P.  r,2;   I.    40;    Vj 
ai  cm.).  A  3''39'"32'  i-  'i\  dulia  componente  N-S,  princìpi* 
abbastanza  netto  del  movimento  con  oscillazìoDÌ  irregolari 
poco  più  rapide  delle   strumentali^    la   cui   ampieftxa 
<  mm.  0,3  per  circa  15*  e.  poi  cresce  rapidamente.  L'ani- 
piezsa,   dopo  essere  arrì%'ata  al  massimo  (3  mm.)    verso  la" 
3'*39'°63',    decresce    bruscamente  a  mm.  0,6-0,8  e  dopo    le 
3'>40"]5*  diminuisce  ancor<i,  annullandosi  verso  le  3^40'"30*. 
Per^  fino    a   d^él^òò*   il    tracciato    non    riprende   l'aspetto 
solito.  Fra  le  3*39™  \  e  3M0* '/t  l»  oscillazioni  strumentali, 
sono   evidentemente   iiovrapposte  ad  altre   più  lente.  Altral 
onde   lente  (3*-4')  ai   notano   intorno   a  BMl^b*.    -    Nel 
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oorapoDente  E-W  ai  ha  il  princìpio  netto  del  movimento  a 
S^'aU'^dD*  ^3%  con  oscillazioni  airaoientali,  ampie  mm.  0/^ 
per  oiroa  12*.  poi  oresoenti  fino  a  mm.  1,6  (verso  3''39'"55* 
e  iniine  regolarmente  deorosoonti  hno  a  d''40"'22*.  Per  tutto 
questo  tempo  alle  oscillazioni  strumentali  8Ì  mescolano 
oaoillasiùni  un  po'  più  lente  e  ai  sovrappongono  vìbrrtzionì 
molto  rapide.  Le  une  e  le  altre  persistono  tìn  dopo  le  SHl*^, 
mentre  le  oacillaxioni  at ramentali  apariscono  verso  le  3''40'"  %. 
Verso  le  3''41"'r>2'  spariscono  anche  le  ultime  leggiere  si- 
nuositìt. 

Il  »i§mofMtrograf'j  Agam«nntme  era  ancora  fuori  d'aziono. 

A  d^31i*°38*  it  2*,  funzionò  non  si  sa  bene  quale  siemo- 
copìo  del  gruppo  de*  pih  tienaìbili. 

I  aoliti  pendolini  tromometricif  osservati  4-5"  dopo,  oscil- 
lavano ancora  lino  a  10  divisioni.  (0.  O.;  Coniarini). 
Itfola  d'  lachin  (Napoli). 
3h^m  Q*  prJQtjìpìo  ^i   moto   ftd  ambo  le  componenti   della 
va$ea  sismica  (Kg.  2000   o.  d'acqua;  P.  0*,8  c.; 
I.  90;  V.  30  cm.); 
3  40  22    rinfono  ; 

3  40  29    massimo  =  mm.  1,2  E;  -  0,5  N; 
3  40  41  »  ^     »     1,8  K;=U,7    N; 

3  4U  58  >         —     »     1,1  E;  =0,6  N; 

3  41  22    tregna; 

3  41  45    fine  alla  N*6,  mentre  alla  E-W,  più  perturbata  da 
causo  esteme,  non  é  determinabile. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  (  O.  (?.;  OrahUwU:), 
M*adOv<$.  Micro$i9m*tgrafo  E.  3*'40'"7',  prinoipio  nella  oom- 
ponente  verticale;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,5  a 
3**4r'';  fine  a  3^44"  e.  -  Nelle  nomponenti  orizzontali, 
principio  a  ::'"40''13';  massimo  di  mm.  0,5  a  BHl'"!^^  6ne 
a  3''45"'  e, 

MìCTotismografo  B.  3''40'"10',  princìpio;  massimo  di  mm.  0,8 
a  SHl'-ll';  fine  a  SMS^SO'  o.  —  Nelle  componente  verti- 
cale, principio  a  a''40"53';  fine  a  3''42"47'  e. 
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MicroaUmografo  A.  Nulla. 

N.  B.  Per  le  ooatanti  e  U  collocazione  diversa  degli 
stranienti  si  rinvia  alla  perturbazione  precedente  delle  6  '/t  e. 
del  4  gennaio.  {JaUtuto  Fis,;  Alpago), 

o»,  Siena.  In  corrispondenza  d' nn  sismogramma  di  terremoto 
lontano,  registrato  alle  7"  dal  microaxMmografo  Vitentìni 
(Kg.  60;  P.  l',2;  I.  86;  V.  10  cm)  di  quel!' 0.  M.,  non 
si  trova  alcuna  perturbazione  tanto  negli  altri  Osservatori 
italiani  quanto  in  quelli  all'Estero. 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Koma). 

Miero8i$mogràjb  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1%2;  I.  40;  V.  30 
om.).  Fra  11''6"'30' -»:  3'  e  ll*'6'"4a  piccolo  gruppo  di  vi- 
brazioni sulla  componente  N-8,  seguito  fino  ad  11''?"*  da 
piccole  deviazioni  isolate.  —  Sulla  componente  £-W  poche 
sinuosità  di  mìnima  ampiezza  fra  U^6'°S2"  e  il**5'°40'; 
altre  poche,  quasi  impercettibili,  intorno  a  ll''5"'56*. 
Il  tismometrografò  Agamennone  era  ancora  fuori  d' azione- 
Notevoli  oscillazioni  (  2  divisioni  )  dei  soliti  pendolini 
tromometrici,  osservati  subito  dopo,  confermano  la  natura 
sismica  di  questa  perturbazione.  (0.  (?.;  Cantorini). 

Tekbsuoto  kell'  Estauuo   Oriente 
intoruo  alle  23''  del  5  gennaio  1903. 

Nel  Bollettino  dì  Manilla  si  riporta  on  terremoto  a 
Schanghai  e  dintorni. 

Stando  al  Bollettino  d'Amburgo,  a  23''2'°2"'  vi  fu  un  ter- 
remoto a  Schan^haif  Wei-hai-tvei  (Cina). 

Il  Sig.  Montessas  de  Ballare  riporta  nelle  sue  Ejffemeridi 
8i»miche  e  vulcaniche^  pubblicate  nel  €  Cìel  et  Terre  »  di 
Bruxelles  {ì."  luglio  11)03,  pag.  20i>.i  che  il  terremoto  fu 
sentito  a  Wei^hai-irei  ed  a  Seul  (Corea),  ma  non  ge- 
neralmente. In  quest'ultima  cittù  un  orologio  si  arresta 
a  ì^ib"'  (?}.  Anche  all'  Osservatorio  dì  Zì-ka-weì,  a  SoHaft- 
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ffhfiit  un  |>6ndoLo  astrouomìco   si   arreaiò,  ed  un  altro  ri- 
mase alteralo  per  21'. 

Questo  terremoto  uuq  manctj  dal  perturbare  gli  fltra- 
menti  HÌemìci  di  Fnknoìca  f  23*'1'"10*  ),  Kngoshinia 
(23"4-22'),  Tokio  (23'i"24')  e  Kumumoto  (•23"4"-'l2') 
nel  OìappoDe,  di  Manilla  (isole  Filippine)  (1),  delle 
Intlie  olandesi  ed  inglesi,  della.  RèiNttin  tanto  asiaticai 
iliia-nto  europea,  e  dì  moltissimi  Osservatori  d'Europa,  lino 
in   Inghilterra  e  nella  Spagna. 

In  ItalìAl  sembra  ohe  sinno  stati  perturbati  gU  atra- 
menti  delle  uole  due  seguenti  località: 
Plrenxe,  (Xim.)  Pendoli  orÌMzontali  (Kg.  260;  I.  20;  V. 
100  om.).  A  ■2-2''35"'  si  vedono  nel  pendolo  E  (P.  -»')  lo 
prime  onde  lentissime  d'  un'  ampiezza  totale  di  mm.  0,5. 
Da  22"37"  a  -J2^46">  fase  muaìma  con  onde  strumentali 
ampie  mm.  2,6.  Fine  alle  23^  —  Nel  pendolo  K  (P.  ^  10'}. 
a  22''34j'°  0.  cominoiano  onde  lentissime  del  periodo  semplice 
di  lo".  La  fase  masjiima  a  22^39'"  con  onduiaeionì  strumen- 
tali che  raggiungono  5  mm.  La  fase  tinaie  da  22^43^  aSS^lO"*- 
(a  Q.:  Àlfani). 
Rorca  tli  Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  orizzontale  NS  ^Kg.  00;  P.  I3',6;  I.  0;  V.  36 
om.  ).  A  23*'36"*  cominoiano  alcune  sinuosità  quasi  impercet* 
libili,  relativamente  lente  e  d' on  periodo  semplice  medio 
di  1H\8.  Fra  33'''i]"'48*  '  3'  e23''48'"3<;*  segue  una  serie  d'o- 
aoìUaKÌoni  regolari  col  periodu  variabile  da  14',4  a  ll',2,  e 
coir  ampiezza  media  di  mm.  0,25  e  massima  di  mm.  0,6  in* 
tomo  a  •2&H^'^W, 

Pendolo  orimnontaU  /-MK  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  35 
cm.).  Fra  23''42'"  e  23''51'"12' :•:  3'  osciUazìom  continue, 
ampie  in  media  mm.  0, 1  e  ool  massimo  dì  mm.  0,26  intorno  a 


U)  in  questa  località  il  microsismofirafo  «  Vicentini  •  cominoiò  ad 
•Cile  perturbato  a  G'>2"46*  (probabilmente  t,  ta.  I.)  del  6  gennaio,  e 
•roiò  corrtspondvnte  a  22''&8'*M'  (t.  m,  £.  C.)  del  d  guonaio. 
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23''44"I0'.  Fin  verso  le  ^aMò"*)'  il  perìodo  vt  deoruoondc 
con  regolarità  da  VA\b  -a  '*'  uiroa;  poi  variu  aaltuarìameut 
arrivando  talvolta  a  J5*  circa.  Altre  tracce  dì  sioaoBÌtii 
osservaco  verao  23''G2"'20*  e  le  ultime  intoroo  a  23^56"3&*J 
Prima  e    dopo   il    movimeato»   ambedue  ì  tracciati   sonQ 
perfettamente  rettilinei.  {0,0.;  ConUiHni). 


6.  Val  Camokioa.  —  Snvtore  (Breno- Brescia).  All'alba] 
Dalla  Provincia  di  HreMcia  del  giorno  H  gennaio  tolgo 
seguente  notizia  :  4  Mentre  la  neve  cadota  in  grande  quaii- 
«  tità   nella   Vallecamonioa  ha  fatto    crollare  i  tetti  di   al- 

*  cune  case    in   Saviore  e  l'altra  mnHina  furono  pare  av^ 

<  vartite  parecchio  scosse  di  terremoto    ondnlatorìo  io  di4 

*  rezione  da  WSW  a  ENE  in  questo  stesso  Comune  — 
4  cana  di  nuova  costruzione  di  proprietà  di  un  mandriimc 
€  in  seguito  ad  una  dì  tale  scosse  orolU'»  >.  (0.  M.  d\  BrtMcin'iì 

Evidentemente  allo  stesso  fenomeno  si  riferisce  la  s*^ 
gnente  notizia  pubblicata  nel  QiornaU  d' Italia  del  10  gea^ 
naio:  <  Ci  scrivono  da  Brescia.  8  gennaio:  In  diverHe  le 

<  calità  dell'alta    V&Uecamonica   la   neve   continua   iocea^ 
«  santamente  a  cadere  da  alcuni  giorni,  abbattendo  pianta 

<  e  togliendo  ogni  oomunicaEione.  Quasìoliè  i  gravi  dani 
€  prodotti    dalla  neve  non  bastassero,  V  altra  notte    furono 

<  avvertite   diverse   scosse    di    terremoto  in  senso  ondula^ 
«  torio  in  diresìone  da  WSW-EKE.  Sono  crollate  due  em«« 
4  immaginate  eoo,  ». 

—  8,  Pietro  in  ÌHiie  (Caserta).  aSHT",  scossa  di  1-2'  e  di 
grado  III.  (Parroco).  —  3lignano  (  Caserta  ),  Cert*f 
(Bora),  Sento  (Isernia).  Ninna  scossa.  (S).  —  Non  risposi 
il  S.  di  Pignniaro  M, 
i[*.  LuMWiAHA.    —    Fìvis»ano   (Massa).   21^33'»    (aie)    (1) 

U)  Tanto  per  questa  sooMa  quanto  per  la  replica,  avvenuta  ms 
s'ora  iopo,  dev'esserAÌ  evulentorneTite  abaKlisto  d'un* ora  ia  più,  nelia 
riducioDO  dolio  oro  pomeridiano  nel  duovo  sii^tema  di  oontaro  da  1  a  I2ti 

L*  epicentro  noa  deva  trovarsi  troppo  discosto  da  Fivìsaano  p  CaaoU 
nelle  quali  località  il  movimento  fu  più  intenso  e  s'ebbe   una  raplLcaJ 
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«co«H«  d«l  grado  V,  (A).  —  Camola,  ao*"/?  oircà,  forte 
8C0BM  ouduUtoria  E-W  senza  danni.  (•>'.).  ~~  Pinxxaal 
Sf*Tchio.  20'''i(>"'  circa,  lieve  e  preceduta  da  piccolo  rombo. 
(5.J.  —  LigOHchlo  (Heggio  E.).  20*  7  ,  una  scossa.  {8.), 
—  Ah  Ila  e  Licciana  (Massa).  Niana  scossa  (^.)*  — 
Non  rispose  U  8.  di  Sillano. 
9.  LuNiuiANA.  —  Cattala  (Mhssh).  21''  circa,  cioè  circa  30" 
dopo  la  precedente  scossa,  se  n'ebbe  un'ultra  lieve  ooda- 
latoria-susnultoria  (.•?.)  —  Fivizzano.  22''7"  (sic)  (l), 
altra  soosiia  del  grado  II.  (  S.  )■ 
10.  Apollosa  (Benevento;.  2**  e,  soossa  brevissima  e  legge- 
rissima, avvertita  da  qualche  persona.  {8.). 

Per  guanto  il  relatore  abbia  scritto  che  1'  ora  è  anitnic 
ridiana.,  pare  non  h  improbabile  che  siasi  in  presenza  d'un 
equivoco,  e  che  si  tratti  realmente  della  torbe  scossa  avve- 
Dat:i  alle  14  '/,  dello  steaso  giorno  io  Valle  Caudina, 
alla  quale  hì  rimanda. 

Tjcrbehoto  lontano  delle  2%  del  IO  gennaio  1903. 

À  quanto  finora  sì  sa.  fo  registrato  air  blstero  soltanto 
a  Ti/fi«  (Caucaso),  TaHChkt-tU  (Turkestan),  SlTH^ 
sbnvgo  ed  Ambii n/o  (Germania),  Rrtisjtellf  (Belgio). 
U  principio  della  perturbazione  vi  avviene  rispettivamente  a 
*2''43"'3y',2''fi7"'4«',  2"4;t"'30'.  2''4l»-4lf  e  2"49"'llr  (t.  m.  E.  C). 

In    Italia  fu  registrato  nelle  seguenti  4  località: 
Hocca  di  Pfipa  (presso  Roma). 

l'midolu  orimeontaU  N-8  (Kg.  GÒ;  P.'  13Vì;  I.  0;  V.  35 
cm.)  Prima  delle  1''  '/f  il  tracciato  ò  quasi  regolare  per 
molte  ore,  ed  ii  perfettamente  rettilineo  tra  le  l**  */«  e  le  3^, 
allorché  a  3*^"^  ->:  3*  oomincia  an  gruppo  di  14  ben  di- 
stinte semi-onde  di  carattere  strumentale,  le  quali  ripi- 
gliano a  ^''"M"  e  poi,  pib  0  meno  interruttamente,  prose- 
guono, l  massimi  più  spiccati,  senza  mai  eccedere  nn'am- 

1)  Vadi  la  nota  della  pagina  preeedente. 
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piezea  totale  di  mm.  0,1-0,2,  avvengono  intorno  a  3''28", 
ri^SQ-",  S^-ÒS-"  e  i^a?-.  Poi,  dopo  una  lunga  calma  relativa,  le 
ondulazioni  si  rìnfonano  dopo  le  5^^  presentando  due  mas- 
aimi  ben  pronunciati  rispettivamente  di  mm.  0,3  e  0,4  in- 
torno a  Qi^ìy^  e  5*'26''.  Seguono  altri  gruppi  minori,  ad 
intervalli  più  o  meno  Innighi,  per  tutta  la  mattina. 

Pendolo  orizzontaU  B-W  (Kg.  60;  P.  Ì3",2:  I.  0;  V.  36 
om,).  Anohe  qui  prima  delle  3**,  il  tracciato  è  essai  meno 
perturbato  che  in  seguito.  Fra  3*'26"'22'  e  3*'37"0'  ziz  3'  si 
trova  un  gruppo  notevole  di  50  semi-onde,  prima  crescenti 
fino  all'ampiezza  totale  massima  di  mm.  0,1-0^2,  e  poi  decre- 
scenti; il  loro  perìodo  medio  semplice  è  di  12',5  circa.  Indi 
seguitano,  qua  e  là,  gruppetti  minori.  Dopo  le  5"  le  ondu- 
lazioni  anohe  qui  si  rinforzano  presentando  due  notevoli 
gruppi  fusiformi  con  i  massimi  di  mm.  0,2-0.3  intomo  a 
5''14"  e  6^25'".  Dopo  di  che  il  tracciato  prosegue,  qua  e  là, 
agitato  per  varie  ore  consecutive.  (0.  Q.;  Agamennone). 
10,  Firenise  (B.  Museo).  SiMmùmétrografo  Agamennone  (Kg.  200; 
P.  3'  V,;  1. 10;  V.  30  cm.).  Intorno  le  2''40"4"  tracce,  impercet- 
tibilmente mosse,  con  onde  assai  regolari  ed  a  carattere  di 
terremoto  lontano.  Per  la  esiguità  del  movimento  non  ò 
possibile  fare  alcuna  misura.  (0.  M.;  Cipriani). 
—   Ouarto  (presso  Firenze). 

Microsismografo  Vicentini.  Il  moto  comincia  mìnimamente 
a  2''45™2'':  è  una  lunga  alFusatura  dì  ondulazioni  di  3'  di 
perìodo,  che  dopo  64'  raggiunge  un  massimo  dì  mm.  0,5  e 
dura  4™  circa. 

Pendoli  orizzontali.  La  perturbazione,  sebbene  meuo  ap- 
pariscente, si  manifesta  vari  minuti  innanzi.  11  massimo  in 
quello  N-S  è  composto  di  ondulazioni  di  4*  circa  di  pe- 
riodo e  si  estende  da  2''44"'56'  a  2H6"'15'.  —  Nel  pendolo 
E-\\'  sincronamente  le  ondulazioni  hanno  4*  di  perìodo. 

Mierosismografo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
Nulla. 

N.  tì.  Per  le  costanti  strumentali  si  rimanda  al  terremoto 
lontano  del  4  gennaio.  (0.  O.;  Stiattesi). 
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IO,  JPadovn,  iMierc-iismografo  Vicentini  E  (Kg.  100;  Kgv.  60; 
P.  ivi;  Pv.  (r,45;  I.  iOl;  Iv.  206;  V.  iX>  cni.),  2''44"'62\ 
principio  nelle  componenti  orizzontali;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,6  a  2*'45'"J9";  fine  a  2"60"  e.  —  Nulla  nella 
componente  verticale. 

Microaismografo  Vicentini  B  (Kg.  lOi);  Kgv.  46;  P.  l',16; 
Pv.  O-.B;  I.  73,6;  Iv.  144:  V.  61  cm.)  2''44"65',  principio 
nelle  componenti  orizzontali,  fine  a  2''48"  '/s  e*  —  Nulla 
nella  componente  verticale. 

MicToaiemografo  Vicentini  A  a  due  componenti  orizzon- 
tali ed  a  pantografo  (Kg.  400;  P.  3',]5;  I.  100;  V.  132 
cm. ).' 2''44<°&7*,  principio;  2''53'°3l',  maasimo  di  2  mm.;  fine 
a  3"  e. 

N.  B.  Il  1."  strumento  è  installato,  su  sj)eciale  pilastro, 
nei  sotterranei  dell'  edificio  universitario,  mentre  gli  altri 
due  al  1."  piano,  sono  fìssati  ai  muri  maestri.  { laHtuto 
Fi8.;  Alpago). 

—  Arienxo  (Caserta).  6  7^,  scossa  ondulatoria  ENE  di  pochi 

secondi,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di  porte  e 
finestre  e  di  piccoli  oggetti. 

8^ '/li  replica  della  stessa  sensibile  intensità  della  prece- 
dente. (&). 

Montesarehio  (Benevento).  Prima  della  forte  scossa 
delle  14**  '/^  i  vane  scosse  più  insignificanti  erano  state  ri- 
petutamente notate.  (  Dal  giornale  di  Boma  La  Tribuna^  12 
gennaio  ). 

—  Rotondi  (Avellino).  Nella  giornata  rombi  e  piccole  scosse.  {8), 

Tebbeuoto  in   Valle  Caudina 
alle  14  V,  del  10  gennaio  1903. 

Si  tratta  d' un  piccolo  periodo  sismico,  che  si  può  dire 
iniziato  con  frequenti  scosse  a  CeTvinara  fin  dalla  metà 
del   dicembre    1902.  La  forte  scossa  poi,  avvenuta  intorno 


S6 
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alle    14 '/i    ^^1    lo  gennaio   l'.>03,   fu   preofiduta,   a    quuit 
ai   aa,   da  altre   lievi    verso   le   B'**/^!  H '/fi    e    prioiJi   dell 
14  '/i  dello  stesao   giorno.    Sembra  che  abbia   raggiunto 
maggior  ÌDten3Ìtà  (forse  non  più  del  grado  V-VI)  a  Ut 
tondif  ed  a  giudicare   dalle  poobe  notizie  in  nostro 
aessoj   aembra   aia  titata  di  pochissima  CHteosione,  sebi 
aia   rìnscita    a   perturbare  sensibilmente  gU  6trameQti  de 
l'Osservatorio  geodinamico  nell'isola  à^  Ischia.  Ma  vi 
ragion  per  ritenere  che  aa,  pochi   giorni  dopo  la  scossa 
questione,   fossero    stati   interpellati  i  sindaci  dì  numex 
località,    tanto  io  Valle   Caudina   quanto  ad  ona  certa 
stanza  dalla  medesima  (  come  appunto  si  è  tatto  'per  V  alt 
del  4  maggio  successivo)    a\  sarebbe   forse  trovato  ohe 
sooasft  si  propagò  a  distanze  ben  maggiori  6  forse  par 
nnbili  a  quelle  stesse  che  ai  ebbero  il  4  maggio,  àckì, 
questa  sooasa  del  10  gennaio,    risulta  ohe  la  medesima 
avvertita  tino  a  Ctlinpùli  ilei  Af.   Tabttt'nOf  mentre  il 
questa  stessa  localitii  passò  inosservata  quella  del  4  maggk 

Come  si  vedrÀ  nel  seguito,  non  mancarono  repliche  pi 
o  meno  leggiere  aia  nello  stesao  giorno,  aia  nei  ree 
giorni  del  mese  e  precisamente  intorno  alle  14''  /^,  IS**  ' 
e  21^  del  giorno  10,  1"  V.  e  3"  del  IC,  4"  V,  del  17,  11'  •' 
del  ly,  17'',  17^7,  e  18"'/-  del  20,  17"  del  24,  22''  del 
0'  '/?  ^  ^'*  Vt  ^0^  ^^'  Lo  più  importanti  tra  esse  furono  quel 
delle  18'"/^  del  giorno  10  e  delle  17"  del  20:  le  medeaix 
riuscirono  a  perturbare  ancora  gli  strumenti  neli'  ìsol 
d' Ischia, 

Intorno  a  queste  scosse,  sulle  quali  si  posseggono  aoar 
notìsie,  non  mancherà  cei  lamenta  di  fare    maggior   tace 
prof.  Malteuccì,  inviato  sul  posto  dal  Ministero  dalla  Pu| 
blica  Intrusione,   come  ò  accennato  in  occasione  della 
plica  delle  4**  y^  del  giorno  17. 

Comunque  aia,  tutte  queste  acosae  ai  debbono  conaide' 
raro  come  i  prodromi  dei  fenomeni  sismici  più  grandìoai 
ohe  si  manifostarono  oirca  4  mesi  dopo  quasi  negli    ■^t«-4>)i 
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luoghi.  0  sQi  qaah  raccolse  nn  abbondante  matoriale  il 
dott.  Àgamonnoiie,  direttore  del  R.  Osservatorio  geodina- 
mico di  Rocca  di  PapH,  inviato  in  Valle  Cantiina  ai  primi 
di  maggio  dal  Ministero  .lì  Agric,  Ind,  e  Commercio.  In 
modo  tjpeoiala  è  stato  prezioso  nn  esatto  elenco  dì  scosse 
ohe  l'Agamennone  ebbe  dal  sindaco  di  Rotondi. 

Seguono  le  notùie  integrali  intomo  alla  scossa  in  (]ae- 
Btione  : 
lo,  RotOìidt  (Avellino).  14^20*^,  forte  scossa,  avvertita  bene 
anche  stando  in  istrada  ed  in  campagna,  L'  ondulazione  fa 
tale  da  far  perdere  l'equilibrÌD  a  ohi  si  trovava  in  piedi 
ad  un  1."  piano.  Nessun  danno  (1).  Nella  giornata  rombi  e 
piccole  scosse  ed  uncbe  nella  notte.  In  generale  i  rombi 
precedevano  il  moto  sismico.  Questa  scossa  fu  giudicata 
ptb  breve  e  meno  inlenaa  delle  snooessive  del  30  aprile 
e  4  maggio,  ma  fa  accompagnata  da  rombi  che  incasinerò 
maggiore  spavento.  (T)a  informasioni  avute  da  quel  S.  ai 
primi  di  maggio  dal  dott.  Agamennone). 
<  Alle  I4'"21'"  fu  avvertita  a  Montpsarchio  <  Benevento)  una 
fortissima  aco-isa  ondulatoria  ohe  allarmò  la  popolazione. 
Alla  stessa  ora  fu  agunlmente  notata  una  scossa  a  Cer- 
einara  ed  in  altri  paesi  della  Valle  Caudina  ».  (Dal  gior- 
nate di  Roma  La  Tribuna  del  12  gennaio).  Da  informa- 
zioni avute  direttamente  dal  S.  di  Montesnrchio  risulta, 
invece,  ohe  la  scossa  fu  soltanto  del  grado  IV,  avvenne 
alle  I4''17°',  fu  ondulatoria  £  di  2'  ed  avvertita  da  molti.  — 
Da  informazioni  avnte  sui  luoghi  dall*  Agamennone  ai  primi 
di  maggio  risulta  ohe  questa  scossa  non  fu  troppo  forte  a 
l^OTChUip  tanto  che  non  si  ebbe  neppure  una  lesione,  e 
fa  giudicata  assai  meno  intensa  di  quella  del  4  maggio  cosi 
ad  Arietìxo  e  PaoUtti,    come   ad   Airola  e   Cerici- 


(Ij  Oon  ciò  rasba  amentita  la  notiaia  di  un  oorriipondonte  di  Mon- 
btesanhìD,  pubbliaata  nel  giornale  di  Houa  «  I>a  Tribuna  »  del  12  gen- 
naio, nel  mollo   seguento  :  Si  die*  cht  ntl  vicino   eomuneila  >li  Rotondi 
$iano  erottale  5  coie. 
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nnpfi.  Stando  ad  informazioni  date  al  dott.  Agamennone 
dal  sig.  V.  Bianchi,  maestro  a  Cervinara,  le  scoBee  avve- 
nute in  questa  località,  nel  periodo  sismico  del  gennaio, 
erano  immediatamente  precedute  da  moto  verticale,  a  cui 
teneva  dietro  l' ondulazione  per  parecchi  secondi.  Di  più 
predominavano  i  rombi.  —  Campali  del  Monte  !• 
(Benevento).  H**  e,  ondulatoria  di  alcuui  secondi,  avver- 
tita da  qualcuno  in  quiete  per  tremolio  di  oggetti,  porte, 
eoe  {8.).  —  Apollosa»  Vedi  la  scossa  precedente  delle  2*'. 
10»  Arienzo  (Caserta).  14'"/if  altra  scossa  delta  stessa  sensi- 
bile intensità  (IV)  della  precedente  delle  B'i^.  {8.). 

—  Benevento»  Niuna  scossa  (0.  AL),  —  S.  Leudo,  Cep~ 

paloni^  Montefuaco  (Benevento),  8,  Angelo  de*  X. 
(Avellino).  Niuna  scossa.  {8»).  —  Non  risposero  i  S.  di 
Airola  rBenevento),  JBajano  (Avellino),  Mocearai- 
'nola  (Caserta). 

—  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

lé^lO^S?'  principio  di  moto  alle  due  componenti  della  vasca 
$i9mica  (Kg.  2000  e.  d'acqua;  P.  0',8  e;  I.  90; 
V.  30  cm.); 

14  17     2    massimo  =  mm.  2,7  E;  0,8  N; 

14  17  29    diminuzione; 

14  18  13    fine.  (0.  G.;  GrabloviU  ), 

—  HonteaafChio   (Benevento).    14''40'",    una    replica.    (S,). 

Vedi  anche  la  scossa  delle  14**  V4  dello  stesso  giorno. 

~  Valle  Caudina,  —  Mofondi  (Avellino).  18"  '/,,  altra  ecossa 
della  stessa  forza  di  quella  precedente  delle  14'*20"'  dello 
stesso  giorno.  (.S".).  —  Montesarchio  (  Benevento  ). 
18"  7,,  altra  replica.  (S.).  «  Alle  18"20°'  fu  avvertita  a 
MonUsarchio  altra  fortissima  scossa  ondulatoria.  Nella  notte 
successiva  la  cittadinanza  allarmatissima  stazionò  nelle  vie 
e  piazze  »,  {La  J'ribuna,  12  gennaio). 
Vedi  la  scossa  delle  14*'  74  • 
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90 


[ —  Tsola  d*  facfiia  (Napoli). 

ISMl*"  7*    priocìpio    di    moto    •Xìo    due   oompoaeatì    della 

vttMCa  Mimica  (Kg.  2000  o.  d^aoqaa;  P.  0*18  0.; 

L  90;  V.  30  cm.)f 
18  li  ^    maasimo  =  mm.  3,5  £;   l.I  K; 
i8  15    0    diminazione; 
18  16  20    tino. 

Queata  porturbasìone  ha  moltissima  analogia  eoo  la  pre- 
cedente, il  ohe  del  resto  è  natarale,  sapendosi  ohe  ì  due 
terremoti  ebbero  centro  comune  in  Valle  Caudina.  Noa 
soltanto  le  fasi  principali,  ohe  (eooettaata  la  6no,  dato 
oh*  À  sempre  il  più  inoerto)  distano  rìspettivamenie  fra 
l'uno  e  l'altro  terremoto  di  S^ST^^C,  ma  pare  i  più  mi- 
nuti dettagli  si  presentano  pressoché  identici,  fatta  aslra- 
lìone  della  maggiore  ampieKsa  del  seoondOf  la  '|oale  ne 
acoresoe  la  durata  apparente.  (0.  O,;  OrablovitM). 

tO,  Atontesarehio  (Benevento).  21'',  altra  replìoa.  (S.),  Vedi, 
per  le  repliche,  la  scossa  delle  14''20*"   dello  atesso  giorno. 

Tbbbbkoto   allb   Isole   ÀzzoitnE 
delle  8"  del  14  gennaio  1903  (1). 

Tanto  nel  Bollettino  d' Amburgo,  quanto  neir  E^emeridi 
iitnniche  0  vulcaniche  pel  gennaip  I903t  pubblicate  dal 
sig.  Moutessus  De  Ballore  net  «  Ciel  et  Terre  »  di  Bra- 
:Eelles  1 1/  luglio  1903,  pag.  -209  }  sì  trova  che  a  OMS^iiJ' 
/ 1.  1.?)  dello  stesso  giorno  vi  fn  terremoto  a  Ponta 
Dflgada  (/ayal)  alle  Azxorre. 


(1)  Nel  giornale  lOglttM  «  Nstare  •  dal  12  febbraio  190B  è  riporUta 
[pel  giaroo  IS  gennaio  una  rimarchevole  pertorbaaione  nel  Paoitico.  Il 
[prof.  J,  Milne  orede  ohe  posaa  ossare  in  rolftsÌon«  oon  la  reKÌ8irasion« 
I  «ìamlca,  principiata  a  Stii'lc  a  •ò^hSì"  e  uoii  moBsinii  a  B^ilC'  e  Ì1''3ìr'  e 
'  oon  ripetisione  a  4''S4*'  (  t.  m.  E,  C.)  del   14  gennaio.  Dal  siamogramma 

il  ìlilne  dfldnoe  una  distatiBa  di  oiroa  187"  in  arco  per  T  origine  di  tale 

parLorbauone. 
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In  oomspoDdenza  ai  aono  avute  perturbasioni  aU'£ct«ro 
in  un»  trentina  d'Osservatori  sparsi  in  tutte  le  cinque 
parti  dei  mopdo. 

In  Jtdiia  fnroDo  pertarbati  più  o  meno  sensibilmente 
gli  stranienti  sismici,  tatti  a  registrazione  meccanica,  dai 
seguenti  12  Osservatoli: 
14.  Carlo/orte  (Isola  di  S.  Pietro.  Iglesias  -  Cagliari  >. 
3''30'"o4'  ±.  6*,  prinoipìo  d' onde  lente  molto  regolarif  dal- 
l'ampiezza  massima  di  mm  IV,  6  del  periodo  semplice  di 
11*  nel  microti$mografo  Viceniini  (Kg.  100;  P-  1*,1;L  60; 
V.  Ò2  om. },  le  quali  continuano  così  tino  a  ^Hl'^bi*-  Poi  eot- 
tentrano  onde  della  stessa  natura,  ma  molto  meno  acoeD* 
taate.  Fine  a  3'>56">6'.  (  0.  Aiitron.  ). 
—  Catania.  Da  SM^aS'  a  S^Sa^Si*  ba  luogo  la  faae  prelimi- 
naro  nella  componente  KW  del  tUmomeirografo  (Kg.  300; 
P.  6';  I.  12*7,;  V.  fìO  cm.).  U  tracciato  A  àostiinito  da  on- 
dulazioni assai  piccole  del  periodo  semplice  variabile  da  Ì*  a 
3\  le  qnali  a  3''U">5d'  e  3''12'^7'  raggiungono  rispettivamente 
l'ampiezza  di  mm.  1  7,  e  1  V,  e  scompaiono  quasi  del  tutto  fra 
3'*aO"56*  e  3''32'^32'.  Immediatamente  dopo  compaiono  delle 
deviazioni  accennanti  ad  ondolazionì  di  periodo  lunghi»- 
aimo,  le  quali  si  determinano  assai  bene  fra  3''34'"d'  e 
S^'dS^SS*  ed  ivi  raggiungono  un'ampiezza  dì  e.  2  mm.  ed 
nn  periodo  medio  di  13*.  Dopo  nn  periodo  di  riosta  fra 
3*'38'"S3'  e  3''3d*"9\,  ricompaiono  con  un'  ampiezza  minor» 
(poco  piò  di  '/,  mm. )  e  con  un  periodo  di  V2\  e  poi  vanno 
poco  a  poco  dileguandosi  sino  a  scomparire  quasi  de)  tutto 
a  S^SS'U*.  —  Sulla  N£  la  fase  preliminare  si  svolge  fra 
3*r"39'  e  3''30'"21*  con  ondulazioni  assai  piccole  da  prin- 
cipio le  quali  a  3^13**!  1*  raggiungono  l'ampiezza  di  quasi 
mm.  1  7;  od  un  perìodo,  pure  variabile  da  l'  a  3*.  Fra 
;$>>30">2r  e  9*'32'''10*  entrano  onde  a  lungo  perìodo,  appena 
accennate,  lien  determinate  fra  H''32'"If>*  e  3''58'*']2*,  rag- 
giungendo circa  2  mm.  a  3^38**?*  con  un  periodo  dapprima 
di  quasi  lo*,  poi  infìne  di  quasi  9*.  {0.  O.;  ATcidiac^mo). 
Vedi  anohe  la  perturbaiione  sacoeeaiva  delle  4^, 
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l'è.  titola  fi*  Ischia  (Napoli). 

•^h  I  M>     ^*    principio    di    perturbaeioua    ali»    vaaca    aiamica 

(Kg.  2000  e.  d'acqua  ;  P,  C,?  o.;  L  90;  V.  30  om.) 

ed  ai   pèndoli  oHzsvntali  (Kg.  12;  I.  8;  V.   30 

om.)  (1)  con  leggeriftsima  traccia   alla    N-S    del 

livello  (P.  0*,9  c.j  L  ÓO;   V.  30  cm,); 
3      1     20    masaimo  alla  va$ca  ^  mm. 5,7  £,*  =1,5  N; 
3      1    38  .  »  :=     »    6,0  E;  =  1,4  N; 

9      2      0    dimiauzioae  dei  moti  rapidi; 
3    11     33    principio    della   tieconda  faae   composta  di  oioti 

irregolari,  ma   rallentati   e   pia   ampi,  agli  oriz- 

uontali  ; 
3    15    33   estinzione    dei   precedenti   e   comparsa   di  moti 

assai  più  lenti,  ma  irregolari; 
3    31  •  3<>    comparsa  di  oacìUazioni  lentissime  e  poco  ampie, 

del    periodo   semplice  di  22*  deoreacente  fino   a 

13"/,; 
3    37     IB    ingresso    di   oscìUaxionì    regolari  ed  ampie   del 

perìodo  di  10*  progressi  Temente  decrescente; 
3    44     —    massima    fa8e=:mm.    1,0    E;    0,4    N    agli  orU- 

MOntali;  v 

3  50     —    diminoKÌone; 

4  5     —    il  perìodo  ò  ridotto  a  8*; 
4    IO     —    i  moti  si  rendono  intermittenti; 
4    33     —    fine.  (0.  G.;  Grahlovitz), 

Ronca  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

Pendolo  oriztontaU  E-W  (Kg.  TìO;  P.  I3*.2;  I.  0;  V.  86 
om.  ).  Per  lungo  tempo  ai  notano  leggerissime  ondulazioni 
■parse,  dovate  forse  a  vento.  Dopo  25"  circa  di  tracciato 
sensìbilmente  rettilineo,  a  3N)*46*  db  3*  comincia  con  grande 
probabilità  il  sismogramma,  con  une  serie  d*  oscìlbzioni 
strumentali  minimo  che  vanno  crescendo  lentamente  fino  a 


(1)  Nat  ^indoli  orizzontafi   nlla   Grande   Sentinella  P,  =5',7&, 
aentre  m  qu^lti  a  Porto  d'Isctùa  F.  =  9',:a5. 
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mm.   0,3  e  dopo  le  3''8'"36*   oesaano   quasi   ooinpIeUunoDie. 
Kioom  pari  lieo  no  verso  le  3''10"60*;  n  3*11*28'  crescono  im- 
provviBamenU   in   un   grappo  tubiforme  ampio  al  mamBiino 
2  mm.,  ed  a  3*>16">55*  tiuaxi  ni  aanulìano.  Dopo  le  3**Ì7'4/Cr 
comincia  ana  nuova  serie  d'  ampìezsa  variabile  (mm,  1-1|6);  , 
verso  3''27'"42*  l' ampiezza  oomincia  a  crescere  regolarmeoie  ' 
e   lentamente   tino    a  3*'32'"'/,.   e   poi    rapidamente,  dando 
luogo   alla   part«   più   notevole    del    sismogramma.    Questa 
consiste  di  oscillazioni  strumentali  con  le  massime  ampiezze 
di  mm.  14  e  12,6  rispettivamente  verso  3^35"36*  6  S'-ST"*/. 
separate  da  un  minimo  di  mm.  8  verso  3''36'"50*.  Dopo  ti  2." 
massimo  l'ampiezza  in  generale  decresce,  ma  molto  lenta- 
mente  e   passando  per  altri  massimi  e  minimi  meno  pro- 
nanciati.  A  4''2'"  '/t  ^  gi&  ridotta  a  '/,  mm.,  quando  il  trme- 
oiato    improvvisamente    ni    interrompe.    Àllorcl^À    ricompa- 
risce, verso  le  4''26""  ,,  presenta  ancora  ondulazioni  ampie 
1  mm.  e  decrescenti.  Dopo  le  4^*32"*  V,  e  fino  a  b^*  '/«,  in^ 
eoi  il  tracciato  nuovamente  si  interrompe,  restano  contÌBD8< 
ondalazioni  ampie  mm.  0,3-0,4. 

Il  pendolo  orizzontale  ^-A*  non  era  in  aziona,  par  esaerai  \ 
arrestata  la  zona  dì  carta  durante  la  notte. 

MicrosUmografo  Vicmtini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  S64 
om.).  Nella  componente  N-S  il  movimento  comincia  netta- j 
mente  a  3'*1"'0*  t  3',  e  fra  questo  istante  e  3*>2"'&7'  eì  haucoj 
piccolissime  e  irregolari  uscillazioni  strumentali  (ampi*  ia] 
media  mm.  0,1  e  in  qualche  massimo  mm.  0,3)  talora  so- 
vrapposte ad  oscillazioni  più  lente.  In  seguito,  il  tracciato^ 
si  conserva  a  lungo  irregolare,  ma  non  presenta  tracce  dil 
oscillazioni,  se  non  pìccolissime  ed  isolate  fra  3H"'46*  b\ 
3''6'^20*.  Le  onde  lente,  irregolarissìme  e  d'ampiezza  mìnima, 
sì  trovano  raccolte  in  brevi  grappi  isolati  Ira  S^lS^dO*  ei 
3^46"'  circa  II  perìodo  A  molto  incerto:  da  una  misnra  ' 
grossolana,  si  trova  rispettivamente  per  due  grappi  di  16^ 
e  8  semi-onde,  rispettivamente  intorno  a  3^38"*  '  ed 
3'>43*  Vt  un  periodo  semplice  di  10'  e  9'.  —  Manca  il  trac- 
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cisto  E-W   per    non    essere  riascito  il  relativo  ago  &  soikl- 
firn  il  nerofumo. 

Siamametrografo  Affammonne  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  14; 
V.  36  cm.).  Fra  SH-iS' rt  8'  e  S'-e-'éO',  nella  componente 
E-W,  8i  notano  brevi  grappi  leggermente  ingrossati  o  ee- 
ghetuti;  fra  3''I1'"40'  e  3"13"36'  poche  OBCilUzioni  «parse 
ed  irregolari,  seguite  per  lungo  tempo  da  tracce  quasi  im- 
percettibili di  sinuosità.  Fra  3''34"26*  e  S'^C^lò*  ai  mo- 
strano due  gruppi  consecutivi  di  onde  lente,  rispettiva- 
mente di  18  e  Iti  semi-onde,  dell' ampiezza  massima  di 
mm.  0,3-0.2  e  coi  perìodi  medi  semplici  di  lO*,8-9*,3.  — 
Suir  altra  componente  N-8  il  tracciato  è  generalmeoia  ir- 
regolare:  fra  B"?*"  e  3''7'^0'  si  vede  un  leggero  ingrosua- 
mento  seghettato,  seguito  da  minime  sinuosità  lente  in- 
torno a  3'*12'"33'.  In  quanto  alle  onde  lente,  se  ne  vede  un 
grappo  (composto  di  8  semi-onde,  ampie  meno  di  mm.  0,1) 
&a  3''S2''5&'  e  3*'34'"35%  eoa  un  perìodo  medio  aemplioe 
di  12',6.  (0.  G,:  Oontarini)- 

Vedi  anche  In  perturbazione  susseguente  delle  4"  o. 
?•  Roi9ia..  3**  e,  notevole  sìsmogrumma  nel  tirtnùviéiTografo  a 
registrazione  veloce  continua  (sistema  «  Gancani  >),  ma 
ancora  da  oaloolarsi  per  le  ragioni  già  esposte  in  oo- 
oaaione  della  precedente  perturbazione  delle  B**  y^  del  4 
gennaio. 
Vrbhio  (Pesaro).  Tra  le  3"  7,  e3''40%  registrazione  di  ter- 
remoto lontano  nel  «r«m</me/ro(;ra/o  Agam^nnont  (Kg.  100; 
P.  2*,5;  I.  IO;  V.  30  cm.  ).  Sul  tracciato  E  si  hanno  evi- 
denti ondulazioni  d' un'ampiezza  di  poco  più  di  mm.  0,5 
a  del  periodo  semplice  decrescente  da  1&'  a  12*.  —  Quasi 
nalla  soli*  altra  componente  N. 

I  dati  orari  sono  incerti,  poiché  mancala  ancora  la  peo- 
nina  cronometrica,    per   essere  stato  da  poco  tempo  instal- 
lato lo  strumento.  (0.  M.;  Alippi  *. 
Firenze^  (Xim.)  Pendoli  orizzontaU  (Kg.  250;  L  20;  V.  100 
cm.  ).  Nel  pendolo  E  (  P.  =  iV  )  a  2'-6&"*ò;r  principio  d' onde 
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regoinrissiino  a   pAriodo  stramentiLle,  dapprima  della  mas' 
sima  ampiezza  totale  di  3  mm.,  poi  più  daholi.  Da  3^13*  aj 
3^.H1"10*  ondo   meno   regolari,  ampie  8  mm.  e  del  perìodo 
semplice  di  7',5.   La   faae  masaima  si  estende  da  3''8l*40* 
a  SM^*"  ed  è  diviaa  in  vari  gruppi:  Nel  1.    grappo  le  onde] 
sono  ampie  20  mm.  oou  uu  periodo  di  t3\75i  in  altri  groppi, 
ampie  fino  a  25  mm.  con  an  perìodo  di  H*;  il  grappo  pru>  I 
eìpale  cade  tra  i^^id'"  e  B''48"'  con  code   dell'  ampieaza   to 
tale  di  -14  mm.  e  di  periodo  strumentale.  8egtie  la  f&se  fi*| 
naie   regolarissima  con   onde  dì  7',5,  la  quale  va  gradate*] 
mente  diminuendo  con  la  fine  a  'VbO"^  e.  —  Kel  pendolo  K 
(F,  ^  lo*)  a  3**0'"48*  prìncìpio  d'  un  bel  sismogramma,  dove 
però  non  si  possono  aflTatto  vedere   le   vibrazioni   di    1.* 
2.*  genere,  ed  in  loro  luogo  si  hanno  fìno  alle  3**  14*"  ond< 
irregolarì  dapprima,  quindi  h  periodo  strumentale.  A  3''35*' 
comincia  la  fase  massima  formata  da  42  onde  strumentali' 
con   r  ampioisza  di  115  mm.  a  SH'^SO*.  Poi,  fase  finale  r«-| 
gelare  fìno  a  8''15'"  (sic). 

Microsìsmografo  Vic9ntxni   a  2  coropouenti   orizzontali   ej 
pantografo   (Kg.  450;   P.  l',2;   L  95;  V.  100  om.).    Piìhi 
cìpio  netto  a  3*'0°*38'  con  ana  linea  sinuosa  che  nei  punti' 
di  maggior  ampiezza  è  talvolta  a  spirale.  Queste  prime  onde 
strumentali   durano  12""  o.  A  3''li'^4t:t"  ai  ha  un  gruppo  dlj 
vibraxioiu   di   2."   genere,   ed   a   3''IB*"4H*  si  notano  alcaai 
ondo  di  )6'  di  perìodo.  Da   3^30""   a   3''48"   ai    ha   la    fasB^ 
massima  con  onde  ampie  mm.  0,3  e  del  perìodo  di   13*.&. 

Microuismografo    Vicentini    per    la   componenie   verticale  ' 
(Kg.  60;  P.  0»,76;  I.  190;  V.  100  cm.).  Nulla  di  notevole 
6no  alle  3''30",  nel  quale  istante  si  arorgono  5  onde  lente  { 
lievissime   e   di  13*  di  periodo.  (0.  O.;  Alfani). 

Vedi  la  perturbazione  successiva  delle  -i"  e. 
14*  Firenze,  (  R.  Museo  l  Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  300;  | 
P.  3\5;I.  10;  V.  30  era.).  A  aH'"14«  dt  5'  lievissimo  ingroa^ 
samento  nella  componente  N.  A  3^2"0*  prime  leggerì.HÙme 
vibrazioni  che  scompaiono  completamente  a  S^S^iS*.  DallaJ 
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gtrj2'»i Palle  3^14'*50*  nuova  appansione  di  altre  leggiere  vi- 
biHsionì,  di  carattere  identico  alle  precedenti  e  sovrapposte  a 
piooolìssìme  onde  assai  appiattite,  ohe  da  ana  misara  inoerta 
risnitano  di  an  periodo  semplice  dì  Ì^V  A  3^19'"41*  oominciano 
le  onde  lenta,  di  nn'  ampiezza  trascnrabile  e  del  periodo 
aemplioe  di  17*.7  ohe  si  scorgono,  non  senza  fatica  ed  a 
iatervalli,  fino  a  3'^8"5^'.  In  quest'  ora  comincia  una  serie 
di  onde,  al  principio  piatte  e  irregolari,  che  vanno  lenta* 
mente  aumentando  di  ampìezìsa,  tino  a  formare  nn  ma»- 
simo  (3''34"'40'-3**36"10')  con  nn  gruppo  di  8  semi-onde 
«osai  regolari,  dell*  ampiezza  di  mm.  I  e  del  perìodo  sem- 
plice di  ll*,2  Dallo  S^Se^lO*  le  onde  decrescono  rapida- 
mente fino  a  scomparire  alle  ^^ói"!?*,  rimanendo  la  traccia 
lievemente  moaaa  fino  circa  le  4*'50'*'.  —  Sull'  altra  compo- 
nente E,  in  oorrìspondenxa  alla  prima  vibrazione,  trovata 
snll*  altra  componente,  non  si  ha  nitro  che  un  ingrossa- 
mento della  liuea^  mentre  assai  visibile  è  il  secondo  grup- 
petto che  comincia  alle  3''12'"16*  e  si  prolunga  per  circa  4  mi* 
nati  primi.  La  fase  massima  è  assai  meno  nottivole  di  quella 
aalla  componente  M,  ed  è  composta  da  semi-onde  del  pe- 
riodo semplice  dì  16*,  la  di  cui  ampiezza  nei  massimi  non 
oltrepassa  mai  i  mm.  0,5.  (  0.  M.  ;  Cipriani). 

.  tHretUe  (Collegio  alla  Querce).  3''0*12',  principio  d'un 
notevole  sismogramma  in  ambo  le  componenti  dfì  pendoli 
oriaontali  (Kg.  250;  p.  U";  I.  *25;  V.  97  om.}.  Consiste  in 
ondulazioni  irregolari  con  la  massima  ampiezza  di  circa 
12  mm.  verso  3''32'".  La  fine  verso  l^Sd*".    (0.  G  ;  dfeZsi). 

fjuarto  (presso  Firenze). 

rendali  oriKzontiUi  (Kg.  600;  I.  50;  V.  180  cm.)-  In 
quello  N-S  (P.  10\7)  il  sismogramma  è  preceduto  da  uno 
straordinario  spostamentu  della  traccia.  Il  principio  del 
moto  pare  avvenga  a  8H)"'d0*:  dopo  pochi  secondi  d'inoet- 
tezza  si  deliiieauo  4-5  ondulazioni  nettissime,  ampie  mm.  1,4 
e  del  periodo  di  4',7:  durante  la  loro  formazione  la  traccia 
BÌ   aposta    rapidamente  :  lo  spostamento  seguita  e  si  hanno 
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altre  ondulazioni  del  periodo,  almoDo  per  3-4  di  eatie,  dì  3*,3. 
Poi  il  periodo  diviene  iuoerto,  perchè  apparentemente  va- 
riabile o  oomponentesi  oon  altro;  intanto  la  traccia  ha  di- 
minatto  d' ampiezza.  Poche  ondalazionì  del  perìodo  di  &*,5 
appartengono  ad  un  lieve  massimo,  ohe  raggiunge  mm  1,4 
e  che  comiaoia  a  3H"'S7'.  La  traccia  rimane  agitata  lieT»* 
mente  tino  a  3^11"'3*  oìroa,  tempo  incerto  del  cominciare 
di  una  S."  fade,  la  quale  sì  rende  hane  evidente  dopo  28*,! 
manifestandosi  con  on  altro  rapido  spostamento  delia  tribooia 
ed  uu  vistoso  ampliamento  del  tracciato  (  massimo  mm.  3fS). 
Le  onde  hanno  5*. 7  di  periodo,  ma  é  ()UBai  certo  che  esse 
si  sovrappongono  ad  onde  di  periodo  più  lungo,  forse  di  29*. 
La  traccia  in  pochi  minuti  ai  rìduoe  lieve,  finohÀ  a  S^ST^SCf  , 
ai  hanno  le  prime  tracce  a  lungo  periodo  incerto,  perchè 
pare  si  sdoppi  nn^  onda  heii  delineata  ohe  ha  30*  di  pe-  j 
riodo,  A  3''33'"4d'  comincia  un  gruppo  dì  4  onde  adTasat», 
dì  coi  la  maggiore  presenta  mm.  43  di  ampiezza  e  33'  oìroa 
di  periodo.  La  traccia  poi  sì  riduce  lieve,  e  fmo  a  3''40™36* 
si  producono  onde  di  circa  18*  dì  periodo  oon  ripreHe  di 
ampiezza,  la  massima  essendo  di  7  mm.  Subito  oominnìa 
uD*  affiisatura  oon  massimo  di  32  mm.  composta  dì  3  onda 
di  22'  di  periodo.  La  traccia  poi  dìvien  lieve:  ogni  tanto 
si  bantiu  lievi  riprese  con  unde  di  circa  22*  dì  perìodo. 
Quest'agitazione  decrescente  dura  visibile  fino  a  3''57'"28*.j 
—  Nel  pendolo  E-W  (P.  8',7)  è  incerto  il  principio  d*Ì  ' 
moto,  perchè  la  traccia  era  già  agitata  per  causa  haroMi- 
$miea,  ma  pare  a  3^0'^n2'.  Le  prime  ondulazioni  hanno  5*,7 
di  perìodo  e  l'ampiezza  di  mm.  1,1;  poi  il  perìodo  si  ri? 
duce  a  4*,6  circa  e  la  traccia,  diminuente  di  ampiezsa  con 
lievi  riprese,  non  è  interessante  tìou  a  S^ll^SO*  circa,  tempo 
del  cominciare  evidente  di  nna  2.*  fase.  Onde  di  6*  oìroa 
dì  periodo  si  sovrappongono  certamente  ad  onde  di  1(!'  o 
32*;  te  onde  pare  ai  sdoppino  e  debba  accettarsi  il  perìodo 
dì  16'.  La  1.*  fase  più  agitata  dura  3*"  circa;  poi  ti  t^•^• 
oiato  ha  lieve  ampiezza,  finche  a  'l^QS^&S*  circa  sì  hanno 
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10  prime  tracce  ili  oude  n  lun^o  periodo:  esie  hanno  23* 
di  perìodo  e  eon  lievi  tino  a  S^Si^'^l*  ijiiaodo  oominuiano 
vari  gruppi  ampi.  Il  I."  è  oompoi^to  di  ì^-lOonde  di  25*, 4 
di  perìodo  e  51  mm.  dì  ampiezza  roassìma;  ne  segue  sabito 
OD  altro  ool  maSBÌmo  dì  19  mm  a3^38"-17*  ed  oade  dì  20' 
ciroa  di  perìodo.  Vien  dopo  ana  laag»  a^uaatora  con  in- 
terferenze e  dura  fino  a  3''42 'd';  il  perìodo  delle  onde  re- 
golarì  6  di  16'  oiroa,  ed  il  tnasBÌmo  di  24  mm.;  segue 
UD*  altra  afiasatara  col  maHaìmo  di  34  mm.  a  3^43'*30*  ed 
onde  di  18*  circa  di  perìodo;  un'altra  ait'tjsatura,  che  finisce 
la  parte  più  ampia  di  qaeata  3/  fané,  8Ì  compie  a  3''46"'2£^ 
con  ampiezza  masaima  di  mm.  15  e  perìodo  delle  onde  di 
18*  circa.  Il  tracciato  contìnoa  lievissimamente  agitato.  A 
3M8'"47'  avviene  una  ripresa  con  nn  massimo  di  mm.  7  ed 
onde  dì  18'  circa  di  perìodo.  Sì  hanno  onde  lievissime  Hno 
a  3*68-'  circa. 

MicroMiuogtafo  Vic$niin%  a  pantografo  (Kg.  BOO;  P.  2*,3; 
I.  80;  V.  180  cm.),  Prìnoipio  incerto  a  3"(r53V  Appaiono 
per  i|aalche  minuto  lievi  vibrazioni  sovrapposte  ad  onde 
dì  5*,4  di  periodo,  che  formano  una  l.*  affusatura  con 
mm.  1,3  di  ampiessa  massima:  aegaono  oDde  di  3*,3  dì  pe- 
rìodo, che  pare  <|nello  dominante  nelle  onde,  che  dimiuaendo 
progressivamente  di  ampiezza  ai  producono  fino  a  3''ir"28', 
quando  pare  che  cominci  una  2.'  fasi'.  Questa,  almeno  in 
princìpio,  ba  onde  di  5',3  di  periodo,  che  si  mantiene  in- 
certo; pare  ansi  che,  perdurando  le  altre,  si  producano  anche 
onde  di  forse  12'  dì  periodo,  (^viestii  2."  fase  ha  un'am- 
piezza media  di  mm.  0,8  per  lo  spaxio  di  d*"  circa,  poi  di* 
venta  lieve  e  intorno  a  3*']8'"38*  si  hanno  tracce  incerte  di 
onde  a  lungo  periodo  che  in  breve  aonn  aDalizsabìU;  e  tre 
dì  esse  risultano  di  3'i*  dì  periodo.  Seguitano  lievissime 
tino  a  3^3l'"4S*:  da  quest'ora  comincia  un  gruppo  ron  am- 
piezza masHÌma  di  mm.  '2,')  e  composto  dì  U  onda  di  27'  dì 
periodo.  Seguono  altre  onde  sempre  ben  visibili,  fino  a 
d''4&'"3'.  Calcolato  in  vari  punti  il  loro  periodo,  è  risultato 
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ài  oìroa  18*.  Seguono  onde  lievi  Bno  n  ciroe  3'*&ft*t9*:  U 
loro  perìodo  pfti-e  di  16*. 

II  miùro8Ì»mografo  Vicentini  per  la  componente  Teriic«lo 
è   rimasto    indisturbato.    \0.  O.;  Stiatieai). 

Vedi  la  perturbazione  sacoeaBÌTa  delle  4^  oiroa. 
14,  i*ndova.  Miorosismografo  B.  A  3N)'"48'  prìneipìo  oeJle  oora- 
poneoti  orizsontali;  a  8^2''47'  maaaima  ampieua  totaltt  di 
mm.  5,8i&  3**ll"2r  riprettu  con  periodo  Bemplice  dì  3*,16; 
tnaasìmo  di  4  min.  a  3'*ir'57*;  principio  d'onde  lente  a 
3''16~  000  periodo  decrescente  da  12*  '/»  *  ^A  ^  <>on  la 
massima  ampiezza  di  mm.  1,4  a  3''35*^.  —  Nella  oooiponente 
verticale  il  prinoipio  di  ba  a3''0"&2',  il  matiaimo  dì  mm.  O.ti 
a  3"2"'12',  la  fine  della  prima  fase  a  3''4='60'. 

Mieroaismografo  E,  A  S^O^&S'  principio;  massimo  di 
mm.  3,6  a  8^2'"45*  ;  ripresa  a  3^11  °*18*  eon  periodo  eemplìoe 
di  3*;  massimo  di  mm.  3,1  a  d'^ll'^òd*;  a  3''2()*  e.  prinoi* 
piano  onde  lente  con  perìodo  decrescente  da  12*  a  9*  e  oon 
il  massimo  di  mm.  0,8  a  SMS"".  —  La  componente  verti- 
cale agiva  mate. 

Microbi amngrafo  A.  Il  sismogramma  principia  a  3''0'"&3' 
con  direzione  E;  ripresa  a  H''!!"'!!»';  massimo  dì  52  mm. 
in  direzione  £  W  a  3Nl'"6n*;  a  a'^lS"*  e.  prinoipio  d'onde 
lente  con  periodo  deoreaoonte  da  12*  a  8'  e  oon  maasima 
ampiezza  di  4  mm.  a  3''43"'37*. 

Le  onde  lente  continuano  fino  al  prinoipio  della  percnr- 
bazione  successiva  dsUe  S*'ò8"'  '/t- 

I  caratteri  flìsmìci  sono  analoghi  a  «juelli  della  pertarfaa- 
sione  del  23  settembre  lìK)2- 

N.  B.  per  le  costanti  e  la  varia  collocaaìone  degli  dtro- 
raenti,  si  rimuuda  alla  precedente  perturbazione  delle  2^  7» 
del  10  gennaio.  {Jatitutu  Fi*,;  Àlpago), 
—  Pnt*iiX.  Sismovieirografo  Agamennone  (  Kg.  200;  P.  8' ; 
L  20;  V.  2«  cm,).  S^O^SO' :fc  6",  principio  della  fase  preli- 
minare. Fino  a  3''l'"35'  l'ampiezza  massima  totale  h  di 
mm.  0,7  ed  il  periodo  è  rapido  in  confronto  di  quello  tìtru- 
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menLale:  poi  viene  tiu  gruppo  mafiaìmo  con  t*  nmjiiesxa  di 
mm.  7  Dolla  oompooento  S£  e  di  5  mm.  nella  S\V,  però 
ad  ore  diverse.  Questa  ftso  preliminare  termina  a  3'^22'"B0*. 
A  questo  momento  cominciano  le  onde  lente,  da  principio 
poco  ampie  e  del  periodo  semplice  di  23',5,  poi  ampie 
mm.  1,5  e  del  periodo  tra  IO*  e  7',&4  infine  ampie  mm.  1,7 
e  di  3'  di  periodo  ed  anche  meno.  La  fine  è  incerta  oltre 
le  i^lO».  (a  Q.:  Oddone), 
f4*  ToviìWm  3**  r*-  ì"*^  principio  di  debole  eismogramma  nel 
nismométroffrafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  5*  oìroa;  I.  10; 
V.  24  om.  '.  B  movimento  va  gradatamente  anmentando  per 
spegnersi  quasi  totalmente  verso  le  4''.  Impossìbile  stabilire 
la  fase  masaima;  solo  sì  pnò  dire  che  le  più  senaibili  tracce 
si  ebbero  snlla  componente  N-S.  (0.  a$iron,). 

Tbbbbmoto  lontano 
intorno  alle  4''  del  14  gennaio  lìK>3 


Anobe  questa  pertnrbar.tone  si  è  estesa  a  qnasi  tutta  la 
superticie  terrestre.  Non  ò  impossibile  cbe  si  tratti  della 
stessa  origine  del  terremoto  lontano  precedente^  e  non  h 
neppure  da  «scindersi  in  modo  assoluto  cbe  sì  tratti  anche 
di  una  ripresa  o  2/*  fase  dello  stesso  terremoto;  tant*ò  vero 
eha  molti  Osservatort  italiani  e  k{\ìh»ì  tutti  quelli  all' Estero 
hanno  considerato  le  *2  perturbazioni  come  una  sola.  Qnl 
riportiamo  le  relazioni  degli  Osservatort  italiani  cbe  hanno 
ritenuto  questa  2."  perturbazione  delle  4**  distinta  da  quella 
delle  Z^  (I)  : 
Catftnin,  A  3''58"9*  ricominciano,  snlla  componente  KW 
del  tismnmelrografo  (Kg.  300;  P.  5';  I.  12'/,;  V.  60    em.). 

(1^  Anche  uir  OMervatorìo   dell'isola  Maurizio,  ueU^  Oceano  ìD' 

9lano  all'altecca  dell'itola  ili   Madagaioar,  furono  regiitraie   dna  di- 

piinte  pnrtarba«ioni  :  l'au»  principi&ta  n  3*'I8"'48'  col    massimo  di  ff  mm. 

,  a*-J4"42*  e  colla  fine  a  3M7''48';  Taltra  col   principio  a  4''5-6',  col  maa- 

ymo  diamm.  a  «"Sl-'it*-  e  colla  ftne  a  h"V'i^. 
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pi&cole  ondiila2Ìotii,  affatto  identìclie  a  >iiiitlle  il«IU  f&M 
preliminaro  della  precedente  perturbazione  delle  3^  cinta. 
Cominciano  con  un*anipie»a  di  o. '/,  mm.  e  finìscoDO.  a 
poco  a  poco,  a  o.  4*23  '/. .  —  Anche  sulla  NE»  a  3*68'»I2', 
rieomparìaoouo  ondtilaEionì  consiniìli  e  contÌDoaoo  fino  a 
iNl^Ql".  Da  questo  momento  fino  a  ò^S'"?**  ai  moBtr*ao 
deviftsioni  aooensanti  in  modo  nesaì  vago  ed  incerto  md 
ondulazioDÌ  del  perìodo  semplice  dì  9*.  (  0.  O.;  Arcidiacono  >, 
34*  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

MicrosiMmografo  Vicentini.  Dopo  l'ultimo  gruppetto  dì 
onde  lente  intorno  a  3^43"  '/tt  ^^  linea  N-S  non  corre  per- 
fettamente regolare,  a  causa  di  parecchie  denatìoni  del- 
l'ago qua  e  là;  ma  è  evidente  che  a  S^SS^IS"  dr  3*  eo- 
mincia  bruscamente  un'altra  serio  di  microscopiche  ed  ir- 
regolari vibrazioni  della  durata  dì  quasi  l"*.  Poi  la  Une» 
non  torna  ancora  tranquilla,  e  mostra  dì  nuovo  alonni  in- 
dizi d'onde  lente  intorno  alle  4''4'',  le  quali  potrebbero 
anche  stare  in  relazione  col  terremoto  precedente  delle  3'*. 
—  Il  tracciato  £-W  seguita  ad  essere  interrotto. 

Sitmometro grafo  Agamennone.  Il  tracciato  £-W  si  man* 
tiene  regolare  dopo  l'ultimo  gruppo  d'onde  lente  deli» 
scossa  precedente,  terminata  a  S^-W^IS*,  allorché  si  arrira 
ud  una  subitanea  deviazione  della  pennina  pure  a  3'58'"ltr* 
dr  3'.  —  In  corrÌHpondensa,  si  osservano  a  atento  sulla  com* 
pouente  N-S  alcune  insignificanti  irregolarità,  che  ìwreb- 
bero  passate   inosservate,  senza    farvi    speciale    attenxione. 

Per  ambo  i  pendoli  oriztontali  si  rimanda  alla  perturba 
zione  precedente  delle  3''  e.  dello  stesso  giorno.  (0.  C;^.; 
Agamennone  ). 
—  FSrt^twe,  (Xim.),  Microtìsmografo  FfctfnHni  a  2  componenti 
e  pantografo  (Kg.  450;  P.  l',2 ;  I.  05;  V.  lO"J  cm. ).  Primft 
che  fosse  totalmente  terminata  la  fase  finale  della  pertur- 
bazione precedente  comincia  a  B''67'"43'  un  nuovo  groppo 
di  vibrazioni  somiglìantiasime  nell'insieme  a  quelle  avuta 
a  aVSS'.  Durano  soltanto  4"'/»  •  ?•>»  null'altro. 
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falla  nel  uticroshmoffrajo    Viceniini    par    U    coropooente 
T«nioftlo.  {0.  O.:  Al/ani). 
W.  Quarto  tpr»8*o  Firenie). 

Fintoli  orizitont^li  (Kg.  òfK);  I.  5*J;  V.  180  cm.  1.  A  3''58'"80' 
u  ha  il  principio  con  qualche  iocerteEzn  nel  pendolo  N-S 
(P.  10*,7).  Le  prime  se!  onde  htinuu  ud  periodo  probabile 
di  2*Vti  ohe  anbito  dopo  diventa  di  3\7,  e  aono  sovrap- 
poste ad  altre  d*nn  periodo  probabile  di  16*  e  che  ogni 
tanto  riapparìaeooo  anobe  nel  reato  del  siamogramma.  Le 
ondalaKÌoiii  si  atnorxano  lentamente  in  ld°'-t4"'.  —  Nel 
pendolo  £-W  (P.  8\7)  Ìl  prinoipìo  avviene  esattamente  a 
3''58'°3r.  Le  prime  onde  noxi  sono  analizzabili;  ma,  da  nna 
miaara  sopra  altre  13  ohe  vengono  poco  dopo,  si  cava  un 
periodo  di  qnaai  1*.  Anche  qm  è  evidente  la  formazione 
dì  onde  di  ]8'-19\  le  qnali  si  mostrano  incertamente  anche 
nel  resto  del  sismogramma.  La  dorata  totale  è  di  e.  10'". 
MicroMiamografo  Vicentini  a  pantografo  (  Kg.  600,  P.  2,3'; 
I.  80;  V.  180  om.  )•  A  d^'òS'^S*  principio  un  po'  incerto  di 
nuove  perturbazioni.  Dopo  V  aottentra  ìl  meeeimo  (mm,  2,7) 
con  sei  onde  del  periodo  di  S\(>.  Sobito  dopo,  il  tracciato 
diventa  lieve  ed  ìl  periodo  resta  oostante.  La  dimiousione 
prosegue  ìndi  lentamente,  ed  il  sismogramma  si  può  ri- 
tenere cessato  dopo  10'",  sebbene  il  tracciato  prosegua  per 
molto  tempo  non  perfettamente  regolare  per  causa  baio- 
siemictt. 

Il  mitrotismografo  Vtcéfiiini  per  la  componente  verticale 
non  è  stato  pertarbato.  (0.  C;  Stiatie$i). 
POffova.  Microsiattiografo  lì.  A  3''58"26'  principia  ìl  movi- 
mento nella  componente  verticale.  —  A  3''58'*2fì*  principio 
nelle  componenti  orizzontali  ;  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  8,2  a  4^)'"3' ;  incerte  le  ondulazioni  lente. 

Microtiitnoffrafo  E,  A  3*'58'°20*  princìpio  nelle  compo- 
nenti orizzontali;  massimo  dì  mm.  5,2  a  4''0T;  fine  a 
4^15"*  0.  —  La  componente  verticale  agiva  male. 

MicrosiamOffTafo  A.  Il  sismogramma  principia  a  3'^68'"26*  in 
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direzione  £;  massimo  di  mm.  8  V;  in  direzione  E  a  4^0^16*; 
rinforzo  in  direzione  NNW  a  4''6'"7';  a  éTJ"'  e.  princi- 
piano le  onde  lente  di  periodo  incerto  e  fìniscono  oirca 
le  4''46'-. 

N.B.  Per  le  oostanti  e  la  collocazione  di  questi  stru- 
menti vedi  la  scossa  precedente  delle  2**  V^  del  10  gennaio. 
{latiiuto  Fx$.;  Alpago). 

—  Per  gli  altri  Osservatori  italiani,  si  rimanda  alla  per- 
turbazione precedente  delle  3''  dello  stesso  giorno. 

l(i.  RotOfUli  (Avellino).  1" '.^  e  3^  due   lievi   scosì^e,    avver- 
tite da  chi  era  giÀ  sveglio  in  letto.  (  8.  ). 

Vedi  la  scossa  precedente  delle  H*"  '/«  ^o'  ^^  gennaio 
in  ValU  Caudina. 

—  Tbbbbmoto  contano?  —  Catania.  Intorno   ad    11''58''25* 

sulla  componente  NW  del  Mismométrografo  (Kg.  300;  F. 
b'c;  1.  12  7,j  V.  60  om.  ),  e  intorno  ad  ll^òS-ól"  sulla 
componente  NE.,  ai  ha  una  registrazione  di  dubbia  ori- 
.  gine,  consistente  in  un  lieve  ingrossamento  del  tracciato. 
Sulla  NE  si  ha  anche  un  accenno  d'ondulazioni,  con  un 
periodo  semplice  di  1*  '/?  ed  un*  ampiezza  di  mm.  0,5.  (  0. 
O,;  Arcidiacono). 

—  liocca  di  Papa  (presso  Boma). 

Nei  tracciati  di  ambo  i  pendoli  oriuzontali  si  notano  brevi 
e  sparsi  gruppi  di  oscillazioni  strumentali,  quasi  imper- 
cettibili, fra  llHl'^e  12''15'"  o.  L'ampiezza  massima  totale 
è  di  mm.  0,3  nel  pendolo  E-W  intorno  a  12*'3"  '  ,  e  di 
0,2  in  quello  N-S  intorno  a  12*'3"10*  e.  (0.  O.;  Contarini). 

—  In  corrispondenza,  non  si  trova  alcuna  perturbazione 
negli  Osservatori  esteri. 

17,  Valle  caudina.  —  Hotondi  (Avellino).  i^SO",  forte 
tìoossa.  Altre  lievi  in  tutta  la  giornata.  (•V.).  —  Artenzo 
(Caserta).   4"  Vu    altra  scossa    forte    ond.   ENE.    (N.).  — 
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A  Af/nta  de*  OoH  Cerreto  S.- Benevento).  4*'60"',  bdsb. 
di  b%  seniita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di  piccoli  og- 
getti; grado  V  (sic).  (Maestro  O.  iHjj'aìi).  -  HontC' 
aarchio  (Benevento),  ù'',  lieve  ouiJ.  d'appena  qualche 
secondo.  Contianano  ad  intervalli  le  ecoaae  nei  paesi  della 
Valle  Caudina.  A  Cervinnra  aono  più  frequenti,  alter- 
nate da  rombi  sotterranei.  {Lm  Tribuna,  19  genn.  ).  —  Io 
altro  giornale  *  La  Patria  »  del  28  genn.  si  legge  una 
corrispondenza  da  Monteaarchìo,  in  data  del  21,  nella  quale 
ai  rìferìaoa  che,  in  aegnito  alle  varie  scosse  gii  verìfìoatesi 
in  qaella  regione,  è  stato  inviato  dal  ministro  della  Poh- 
blioa  Istrosione  il  prof.  Matteuoci,  direttore  del  R.  Osser- 
vatorio Vesuviano,  per  studiare  e  riferire  angV  insoliti  mo- 
vimenti sismici  ohe  sembrano  circoscritti  alla  Valle  Cau* 
dina.  Il  prof.  Matteuooi  visitò  Moatesarchio  il  giorno  30 
a  non  vi  riscontrò  alonn  ohe  d'anormale.  Non  così  nei 
paesi  posti  alle  falde  del  Partenìo.  segnatamente  a  Cev- 
Vinara,  dove  la  popolazione,  invasa  da  esagerato  timore, 
fogge  nei  varii  paesi  lontani,  ed  altri  sono  addirittura  at- 
tendati all'aperto,  sotto  pagUaie  e  baracche. 

Vedi  la  soossh  precedente  delle  Ji**  '/,  del  giorno  10, 
pnr»  in  Valle  Cattdina. 
Ì7»  Jteggio  Calalrvia.  10''54*',  fanKionamento  d'  nn  sismo- 
acopio  per  scosse  ond.  (  O.  M.). 
Mineo.  (  Caltagirone- Catania).  14''66"36'  i  qualche  se- 
condo, funzionamento  del  miorosiamosoopio  «  GuzEantì  », 
del  sismosoopìo  a  doppio  effetto  e  di  due  pendoli  elastici. 
instaliati  al  pianterreno.  (0.  O.;  OuBcanti). 

TsUtBUOTO    LONTANO 

alle  L7>-  '/,  del  17  gennaio  1909. 


Tntomo  alla  predetta  ora  cominciò  una  prolungata  per- 
lurbaaione  sismica  in  una  ventina  di  OsaervatoH  esteri, 
sparsi  su  tutte  le  cinque  parti  del  mondo  e  naturalmente 
iu  prevalensia  in  Europa. 
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la   Italia  pare  ohe  sia  stata  registrata  Holtaiito  nei  Uoa  | 

seguenti  OsdervBtorì  : 

77.  Firt^ièxe.  <  Xim.).  l'endoli  orizzontali  (Kg.  260;  L  90;  V.  i 
100  om.).  A  16''2t:>'"  oominciauo  nel  pendolo  E  {P,^^y 
lievi  OBoiliaKÌoni  quasi  Btrumentali  (  P.  -  B',6);  «  16^60*  la  i 
fase  massiina  deirampiezEa  totale  dì  mm.  1,6  a  mm.  2  finoi 
a  ITMO"';  fine  a  17H0'".  —  Nell'altro  pendolo  N  (P,  =  10»},| 
da  16^80*"  a  18''4u'",  sismogramma  regolarìdaìmo  con  Oj 
massimo  da  17*47'"  a  IS^-IO^^^  a  (7.;   Alfani). 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

!*éndolo  oriezontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  J3',2;  I    0;  V.  36-1 
cm.).  In  an  tracciato  peH'ettamente  rettilineo  compariscono 
poohe  sinuosità,   qnaei  inapprezzabili,  fra  17*17'*3D"^  S* 
\1^2Z'^^*.  Due  groppi  alquanto  più  notevoli  (  ampieuaa -^r! 
mm,  0,2)   si  osservano   poi   ira    I7'"28'"a0'    e    17"31"3'  (U' 
semi'Onde   con    un    periodo   medio  semplice  dì    12*)    e  ttm 
17**34"'56'  e  17*'40*'3B'  \  26  aemi*onde  con  un  periodo  di  13'), 
A    n'*42"25'   oomiuoia   la   serie    più    importante:    Bno    »j 
I7*'50"'46'  r ampiezza  resta   <  mm.  0,1   e  il  periodo  à  pros-j 
sìmo  a    13*;    poi    Tampieexa    comincia    a    oresorre    tino    al 
mm.  0,3,  mentre  il  periodo  va  decrescendo  da  Vì,*^^  a  iO*  o*.i 
Dopo  le  17''66°'16'  le  oscillazioni    si   fanno    piccolissima  e 
an  po' irregolari,  cont  nuando  peK' quasi  senza  tnterracionaj 
tino  a  18''10"'15'.  Le  ultime  sinuosità   spariscono    verso    lei 
18*'21"'. 

Pendolo  &rUe<mfaU  N-S  (Kg.  60;  P.  IS'.G:  L  Of  V. 
cm.  ).  A  17''30'"6*  ^'  5' ed  a  17M0*10*  cominciato  poobai 
osoillazioni  minime;  poi  fra  17*'48'^)*  e  17"oy""30'  ai  o«aer-] 
vano  i  due  gruppi  più  notevoli  coi  periodi  medi  rispetti- 
vamente di  ir,8  «  13*3  0  coir  ampiezza  <  mm.  0.1.  Un 
altro  sensibile  gruppetto  (ampioEZa  <*  0,2)  si  oflwrva  fra 
18'>3'°0*  e  I8''ó"40*;  e  iufìne  poche  sinoositA  sparse  iotorao 
a  18''8*  e  18"!  r. 

Anobe  in  questo  strumento,  canto  prima  quanto  dopo,  il 
tracciato  si  mantiene  perfettamente  rettilìneo.  {0,  Q»^ 
Contarini). 


B^i^ai 
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{&.  Roloudi  (Avellino).  UMO",  lieve  eooBae.  lA'.). 

Vedi  U  scossa  precedente  delle  14  V4  del  10  geonaio  in 
Valle  Caudiiui, 

Teeremoto  lohtano  (1) 
iatorno  rIIb  H**  del  19  genn.  1U03. 


Fu  registrato  air  Estero  in  vari  OsHervaturi  d*  Knfopa^ 
della  Hussia  adiatica,  in  iiuello  di  Bntnvia  (  Inola  di 
Qiava  I,  di  Manilla  (Isole  Filippine]  e  di  Parih  nel- 
r  Australia. 

In  Italia  fu  registrato  nelle  due  sole  seguenti  I0- 
«tlitA: 
Patiova-  MicrosismoffTaf'  E.  13''58"'14*,  princìpio  nella  coni' 
ponenti  orisxomali;  massima  ampiezza  toknU  di  mm.  0,5  a 
IS^eS^ie';  fine  a  li*'0"22*.  —  La  oompononte  verticale 
agiva  male- 

SiicroiUmografb  lì.  13'*58'"14*.  principio  di  vibrazioni  del 
periodo  di  0',2&^  massimo  di  mm.  1^3  a  ia*'58"'18';  fine  a 
ISW^SQ*.  —  Nella  componente  verticale,  il  principio  è 
incerto,  ed  il  massimo  dì  min.   1   avviene  n  13''&8'"32*. 

Microbisvwffrafo  A.  13''58"'16\  princìpio  di  debolissime 
irregolarità;  fine  a  3''68'"27'. 

Il  carattere  de' sismogrammi  mostra  trattarsi  d'nn  ter* 
remoto  vicino. 

Per    le   costanti    b    la  collocazione  degli  strumenti  si  ri- 
manda alla  perturbazione  precedente  delle  2^  ^;,  del  10  genn. 
[laHiuto  Fi».:  Alpago). 
ÌOCm  di  Papft  (presso  lìoma). 

l'endolo  orizzontale  NS  i  Kg-  fìO;  P.  13*,C;  I.  0;  V.  36 
om.).  Io  maaso  a  u»  tracciato  perfettamente  rettilineo  si 
nota,  fra  14'*35'"&0*  e  U*'56~40*,  una  fterie   quasi   continua 

\\)  Il  siornate  fraacose  «  (^oaconii  >  fj«|  14  fobbrain  1903  riporta  ohe 
'  nei  jctorai  1*J  e  20  «'«bb«io  violenti  bcohw  «i  Andijan  q  vi  forono  mori 
sionatì  a  (frgéni  (a  \f)  km.  di  Andijnn). 
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d' oscillaziooi,    di    periodo    prossimamente    strumentale    e 
d'ampiezEa  <  mm.  0,2. 

Pendolo  OTXKsontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  35 
cm.  )•  XI  tracciato  è  per  lungo  tempo  perturbato  da  minime 
ondulazioni^  raccolte  in  gruppetti  brevi  e  isolati.  Tre  grup- 
petti, più  notevoli  dei  soliti  per  durata  e  per  ampiezza 
(<  mm.  0,2),  e  probabilmente  dì  origine  sismica,  si  os- 
servavano fra  li^-SS-SS' rfc  6"  e  14''62"16',  (0.  Q,;  Con- 
Carini). 

20*  Tebbeuoto  lontano.  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Nei  tracciati  di  ambo  i  pendoli  oriszontali  (Kg.  60;  I.  0; 
V.  36  om.),  del  resto  regolarissimi,  si  notano  le  seguenti 
tracce  dì  movimento: 

Pendotfi  S-W  (P.  13',2).  Tracce  incerte  di  sinuosità  in- 
torno a  14n0"  e  U''27»  '/,  :  poi  fra  14*'44"52'  :.<r  6'  e  16*0-60' 
due  gruppetti  d*  ampiezza  <  0,1  mm.,  ciascuno  con  6  se- 
mi-onde del  periodo  medio  di  11'  circa. 

Pendolo  N-S  (P.  13',G).  Tracce  molto  incerte  d'ondula- 
zioni intorno  a  14''26"40'  "ir  6';  fra  14''39"5'  e  U*'47°30'  due 
gruppetti  di  periodo  strumentale  e  d*  ampiezza  <mm.  0,2  : 
sinuosità  appena  visibili  intorno  a  15''14'°30*,  e  infine  un 
altro  gruppetto  simile  ai  precedenti  fra  1&''22'"40*  e  15''23°'30\ 
(0.  O.;  Contarini). 

—  A  quanto  finora  sappiamo,  circa  la  stessa  ora  s'ebbe 
perturbazione  sismica  alP Estero,  soltanto  a  Strasbtfrtfo 
(Germania),  a  TAverjìOol  (Inghilterra)  e  Srussellr 
(Belgio)  ool  princìpio  a  14^19"'36'>  nella  1."  località,  a 
14*'48n)'  nella  2."  e  colla  fine  a  14M9"S0'  nella  3.'. 

—  Valle  caudina.  —  HotO'^^di  (Avellino).  16*'5ri",  forte  scossa 
avvertita  dal  relatore  stando  in  istrada  in  aperta  cam- 
pagna passeggiando  col  prof.  Matteucci,  che  si  trovava 
colà  fin  dal  giorno  16  per  studiare  questo  perìodo  sismico, 
iniziatosi  col  10  gennaio.  Preceda  un  forte  rombo   ed    im- 
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mAdifttaniente  ai  aentl  il  tremito,  in  seguito  al  quale  sadde 
del  terrìccio  dalle  aiepì  ohe  fìanobeggi&vano  la  strada  e  si 
videro  OBoillare  gli  alberi,  senza  veato.  {8*)* 
fO*  Motitetiarchin  (Benevento).  17^  o.,  nuova  eoosea  ond. 
Dalla  vicina  Ccrvinitm  arrivano  notizie  impressionanti 
riferentiaì,  più  che  al  terremoto,  allo  stato  di  sovreccita' 
sione  di  quella  cittadinanza  malgrado  le  rasBÌDurazioni  del 
prof.  Matteuooi,  colà  inviato  dal  Ministero.  La  foga  dei 
cittadini  allarmati  ancora  continua.  (  La  Patria^  23  genn.). 
—  Airota  (Benevento).  17''5*,  orni.  N-S  di  2',  preceduta 
da  rombo;  nessnn  danno.  {8.), 

Vedi  la  scossa  in   Valle  Caudina  delle  14^  V^  dol   giorno 
10  precedente. 
Isola  d'Ischia  (Napoli). 
11*1^  3«  principio  di  moto   ad  ambo  le   componenti   della 

vatca  sismica    (Kg.    2000    e.  d'acqua;  P.  0*,8  e; 

I.  90;  V.  30  cm.). 
17  1     8    E-W  =  mm.  0,9;  N-8  --0,7; 
171  14       »      -     .     1.2;      >     -0.6;  | 
17  I   20       »      =     »     1,0;     »     =0,6;   ^  massimi. 
17  1  27       »      -     .     1,4;      »     =0,7;  i 
17  1  34       »      =     >     1,1;  ' 

17  2  30   fine.  (0.  G.;  GrabhviU}. 

'Rotondi  (Avellino).  17'*20'"  e  18"'  ;,  due  lievi  scosse.  (S.). 
Vedi    la    scossa    precedente   delle    14"  '/«  del    10  gennaio 
in    Valle  Caudina. 


:2J,  TiiBKKSTAN?  —  Rocca  di  Papa  {  presso  Roma).  Il  trac- 
ciato ò  perfettamente  rettiUneo  in  ambo  i  pendoli  orisson- 
iali  per  molte  ore  di  seguito,  hq  si  eccettui  un  gruppetto 
d'nna  decina  di  microscopiche  e  vaghe  semi-onde  stru- 
mentali au  quello  K-S  iniorno  a  S''59'"  '/^  seguito  da  vaghi 
indizT  di  sinuosità  intorno  a  4*'I3'"  '/-  e  ài  nuovo  a  4''45'"  V- 
—  Su  quello  E-W  si  scorgono  tre  gruppettini,  ciascuno 
composte    di   quattro   insignificanti  semi-onde  atromentali, 
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intorno  a  4*'8*6S  i^Sl^O',  4''29"12'  ed  un  ultimo  gruppetto 
di  due  semi-onde  intorno  a  4''3ìJ'*48'.  (  0.  G.i  Àpamennonf.) 

—  À  quanto  Hnora  sì  sa,  intorno  alla  stesaa  ora  furono 
pertarbati  i  pendoli  orieeontslì  a  registrazione  t'otogmiìoa 
di  BruAAellc  C4''7"'29*  ,  Atubnrgo  (4nO"'8"),  Stras- 
burgo (  IMI"*»»  \  TiflU  y  8*'6fi"46'  ),  Taschk^ii 
(3*'50'"18*)  0  Irkutsh  (SHl'-éa)  Tra  perchè  il  principio 
della  perturbazione  anticipa  realmente  per  i  due  aitimi 
Osservatori,  né  furono  perturbati  (juelli  d'Ingbilteira,  e 
tra  perchè  nel  Bollettino  della  Commissione  centrale  si* 
amica    permanente    di    Russia   si    riporta    una  loeaIit&  nel 

Turkestan  dove  s'ebbe  effettivamento  una  scossa  ail« 
3M1'",  ooal  è  da  credere,  fino  a  prova  contraria,  che  I* orì- 
gine della  perturbazione  è  aiata  in  Oriente  e  probubilment« 
proprio  nel  Turkestan. 

22*  Tkbrbmoto  lontano.  —  Rocca  dì  Papa  (presso  Boma). 

Pendolo  orizKontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  18',2;  L  0;  V.  86 
cm.)'  Nella  notte  e  nella  mattina  il  tracciato  è  regolarìs- 
simo,  allorché  ad  l''l4;''6*  *t  3'  comincia  ad  apparire  on- 
dulato per  2-3°'.  Poi  viene  il  gruppo  principale,  composto 
di  40  semi-onde  strumentali  (  l^'Sl^e'- 1''30'"6*)  e  non  piii 
ampie  di  0,1  mm.  Altri  grappi  secondari,  composti  di  poche 
semi-onde  più  o  meno  inaignificantì,  si  scorgono  intorno 
a  l'aS'",  l''49%  a'-SO"  %,  3''17"42',  3*26"'/,,  3*31*.  4^X2^. 
Non  manca,  io  seguito,  qualche  altro  indizio  d^  ondulazioni, 
ma  addirittura  evanescenti. 

Pendolu  oriztontaU  N-S  (Kg.  GO;  P.  13\6;  I.  0;  V.  34 
cm.  .  .\nche  qui  il  tracciato  é  in  precedenza  rettìlìnoo, 
allorquando  ad  l''20'"  '/,  apparisce  un  1.  gruppo  dì  16  se- 
mi-onde strumentali  e  non  più  ampie  di  0,05  mm.  Sì  fftnno 
notare  altri  gruppi  di  poche  consimili  ondnlazìoni  attonio 
A  l''52"'.  1»68~  '  /, ,  ^'•ai  )«  7, ,  'Z^m""  '/. ,  2''45"'  '/„ ,  a^óS"*.  2*07*  '/,, 
e  3M7'"42'.  Poi  più  nulla.  (0.  G,;  Affamermtmt), 

—  Intorno  ad  1**  comincia  pure  una  prolungata  periurbft- 
lione  sismica  nei  pendoli  orizzontali,  a   registrazione   fot<H 
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grafìe»,  di  parecchi  Osservatori  A*  KnntjHtn  dell' ^/m<^- 
ricaf  ^t\V  Anin  ed  a  qaellu  del  Capo  di  B.  8pe- 
rtiftsa  in  Afrìcn. 

a*  Strombniì  (Isole  Eolie).  Frequenti  e  forcìaeime  detona- 
isionì  ohe  nella  sera  precedente  facevano  tremare  i  vetri 
del  «emaforo.  AltÌRsinie  e  notevoli  eruzioni  di  fumo  e  lapilli 
ìncaBdeBceoti.  Abbondante  colata.  Àiitìoa  fossa  aingolar- 
mente  attiva.  {U.  S.). 


^  Stati  imm  i>*Ambrioa?  —  Hocca  di  Popn  (presso 
Roma  ■  Koi  tracciati  dei  pendoli  orizsoutali  i  K^.  60;  I.  0; 
V.  35  om.  I,  obe  del  resto  i«ono  sempre  rettilinei,  si  osser- 
vano i  Hegoenti  indizi  di  movimento: 

Peniìoh  N'S  (P.  18',6).  Fra  I^'T^IO' -J=  &'  e  T^U^lO-  an 
gruppo  dì  minime  oscillazioni  strumentali;  fra  7**12'"&*  e 
7'*17'5*  un  altro  grappo  d'ampiezsa  un  po' maggiore  (  <■ '/< 
di  mm.);  in  seguito,  fra  T'^""  e  7''29'18',  ainnosità  quasi 
aenza  interruzione,  ma  piccolissime  ed  irregolari. 

Pendoio  E-W  (P.  I3',2).  Fra  T^-U-ii)*  1 6'  e  V'GO-SB' 
un  grappo  dì  32  semi-onde  del  periodo  medio  semplice  di 
\\%1  e  d'ampiezza  variabile  (masaìmu  =0.3  mm.  ).  Altre 
sinuosità  minime  ed  irregolari  senza  interruzione  fìno  a 
T'i&^^l^  circa.  (0.  G-;  Contarini  . 
Intorno  alle  ^]''  V»  di  questo  stesso  giorno  cominciano  ad 
esfiere  perturbati  gli  strumenti  sismici  di  parecchi  Osser- 
vatori à'Ainericaf  à'  Ettropap  della  Huttsia  asintica 
lino  ad  IrìcntaU  nella  Siberia,  e  forse  anche  di  Perfh 
nel  1*  Australia. 

Nel  giornale  inglese  <  Nature  »  del  29  genn.  100-^  si 
trova  che  una  scossa,  la  più  forte  di  qnant*  altre  siano 
state  a  CIm>*Ì€^ton  dopo  il  disastro  del  Ì&B6,  avvenne 
in  questa  città  la  notte  del  23  al  24  gennaio.  Fu  sentita 
anche  in  molte  altre  città  della  Carolina  del  8ttd  e 
della  Georyia, 
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It  giornale  franoese  €  Oosmoa  »  (K.  Ìl40,  pag.   r27l 
giungo  che  ì  danai  furono  assai  considerevoli. 

Qaeate  notizie,  unite  allH  differenza  dì  circa  sei  ore  tra 
il  tempo  di  Charleston  e  qaello  dell' Eur,  Ceotr.  ed  al  fatto 
obe  l'ora  del  princìpio  deUu  pertDrbnzìone  anticipa  sensi* 
hilmente  negli  Osservatori  dell*  America  Settentrionale  per 
rispetto  a  ctitti  gli  altri,  uonfennerebbero  1'  orije:ine  del 
terremoto  nella  parte  SE  degli  Stati  Uniti  amerìcanì. 

24^  Modena,  ^àtì^^/j,  lieve  scossa  snssnUoria.  (O.  Jtf.  i. 

—  Valle  cacdina.  —  Rotontli  (Avellino).  17''.  forte  scosm. 

(.V.  '.  —  Airoifi  I  Benevento).  17**,  acoaaa  N-S  dì  V.  pre- 
oedata  da  boato;  nessun  danno.  i8.). 

Vedi  U  scossa  precedente  delle  14^  .  del  giorno  10  ìb 
Valle  Caudina. 

—  Rocca  di  Papa,  (  piesao  Roma). 

MìCToairtno'jrafo  Vicentini  (Kg.  IW:  P.  r,2;  I,  40;  V. 
cm.).  Nella  componente  N-S  si  nota  una  piccola  devi&uoi 
del  tracciato  a  IS^'SS'^S*  ±i  3*,  seguita  per  circa  16*  da  iiu<^ 
croHoopiche  irregolarità.  —  Nella  componente  K-W  indie! ' 
di  irregolarità  fra  K/oW""  e  Ui^b'&W. 
Nessuna  indicazione  dagli  altri  utrumenti.  (O.  Q.i  Contarci), 

—  Tkkhkmoto  lontako.       Rocca  di   l'apa  (presso  Roma)j 

Pendolo  uTizzontaU  N-8    (Kg.  60;  P.  13',H;  I-  0;   V. 
om.).  Con  un  tracciato    abbastansa   regolare,   le    prime   si<l 
nuosità,  quasi  impercettìbili,  si  osservano  intorno  a  iC^Si*  VJ 
e   16^4*"  7?*   Dopo    un    gruppetto   alquanto    più    sensibile 
(ampiezza   ^  min.  0.2 J   fra    16''r'H"»20»  e    I7''l"'5',    sì    osa 
vano  altTfì    minime    ondulazioni    intorno  a    17^6'"50'    e 
alcuni  gruppi    che   si   succedono   abbastanza   frequenti    fr* 
17''il"4U*  e   17''27"'50'.  Le  nltime  oudulaaioai  oomparisoonq 
intorno  a  17*37*". 

Vendola  orUnontaU  E-W  (Kg.  60;   P.   13V2;  I.  0;  V.  ^5, 
om.  ).  Il    tracciato   è    perturbato    da   ondulazioni  frequenti^ 
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m»  quui  imperceUìbili:  le  più  notevoli  ai  osservano  ìd- 
tomo  »  16''BU'20' =t  &*  e  17''0"*16',  e  Bpeoialmente  ìn  un 
gruppo  foBÌforme  fra  n^QO-'oO*  e  17''26*65'.  La  loro  ampiezza 
è  prossima  a  mm.  0,4  ed  il  periorlo  uniforme  è  di  12*, 5. 
Si  ritiene  probabile,  ma  non  certa,  l'origine  eismicii  di 
queete  registrasionì.  (  O.  Q,;  Conùzrini  i. 
lotorno  alle  17"  di  questo  stesso  giorno  cominciarono  ad 
«Mere  perturbati  gli  strumenti  sisnàci  d'una  ventina  di 
Oieervatorl  eatnì,  mnaìmumente  in  Ei*ropn„  e  sparsi 
anche  nelle  Une  Atne7*ÌCfie,  nella  Rtt.sMin  asiatica, 
nelle  ItUÌte  ingle^ii  ed  olandesi  e  fìno  a  Perth  in  Australia. 


frfS*   Hotoudi  (Avellino).  22^  tre  forti  scosbo,  sempre   ondu- 
latorie e  precedute  da  rombo.  {S.). 
^4i,  Airola  (Benevento).  0*30",  forte  scossa  oud.  8-NW  (sic), 
di  3\ 

1*16*,  altra  meno  forte  di  3". 
Nessun  danno,  ma  popolazione  costernata.  {8.), 
Vedi  la  scossa  in  Valle  Caudina  delle  34*' '/;  del   10  pre- 
cedente. 
3fineO    (Caltagirone-Ofttaniaì.  '6*^1"   l.  qualche    secondo, 
funzionamento  d*un  sismuacopio  a  pendolo  elastico  al  pian- 
terreno. 

Dalle  ll^dS*"  alle  U''GO"  e,  moltissime  altre  segnala- 
aioaì  da  parte  dei  sismoacopi. 

21^50°*  7*:  1"',  funzionamento  d'un  siamoscopio  a  pendolo 
elastico  al  pianterreno.  (0.  O.:  Gutzanti), 
}7.  Mifìeo.  Siitmometrografo  Braamrt  (Kg.  20;  P.  0',75;;  I. 
IB;  V.  34  cm.).  Dalle  9''48'* '/,  alle  (^^6a»]d*  si  riscontrò 
la  linea  Heviasimamente  ondulata  con  un  trattino  di  circa 
7,  mm.  alle  Q^òl'". 

9^61™  ±  qnalohe  secondo,  funzionamento  di  quasi  tatti  i 
sismoscopl,  anohe  i  meno  sensibili,  tanto  al  2."  piano, 
quanto  al  pianterreno.  (0.  O.;  Quiuanti). 
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2fh  Gakcjano.  —  Montesantangelo  (Foggia).  iPiT^^- 
qualche  minuto,  scossa  ond.  NE.  di  e.  2",  preceduta  da 
forte  rombo.  Fu  avvertita  da  moltissimi  in  quiete  e  da 
pochi  allo  stato  di  moto  ;  molti  uscirono  all'  aperto  alquanto 
spaventati;  grado  IV-V.  (Ing.  N.  PugliMé),  —  Jlatl- 
fredonia,  11"  y^,  lievissima  ond.  S  di  qualche  secondo, 
avvertita  da  pochi,  senza  accorgersi  che  fosse  terremoto, 
se  non  dopo  saputo  ohe  altri  ebbero  pure  avvertito  il  feno- 
meno. (iS'.).  —  A  Giovanni  JR.  (Sansevero).  11*"  j,  una 
scossa.  (6'.).  —  8.  Marco  in  L,  IO*"  '  j,  una  scossa.  {8.). 
—  C€tgnano  V,  9**  '/,  o.  (sic),  scossa  di  cosi  lieve  intensità 
che  non  fu  da  tutti  avvertita.  ( ^ij'. ).  —  Carpino.  llMS', 
due  lievi  scosse  suss.  con  insensibile  intervallo,  appena  da 
pochi  avvertite  in  perfetta  quiete  ne'  piani  superiori  delle 
case;  grado  III.  {8.)  —  Peschici'  Ninna  scossa.  (  S.). 

Vedi  la  scossa  successiva  delle  V2^  e  P  altra  delle  19^  '  , 
del  10  febbraio. 

—  Isola  d'  Ischia  (Napoli). 

11*'46°'40''  primo  impulso   alla  vasca   gi$mica   (Kg.  2000  e. 

d'acqua:  P.  0,8  e;  I.  90;  V.  30  cm.  ) 
1147  12    massimo   -mm.  1,6  E.;  =0,3  N.; 
Il  47  36    diminuzione; 
11  48  fine.  (  0.  <?.;  Orabìovite). 

—  MontenantfHiffefO  (Foggia).  ]2''2"',  vale  a  dire  e.  ■/,  d*ora 

dopo   la   scossa   precedente,   fu    avvertito   un   altro    rombo 
meno  forte.  (Ing.  N.  I*ugliese). 

—  Tebbemoto   lontano?  —  ^Hretiise,  (R"  Museo).    Sisvìo- 

imtrograffj  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3'  '/,,;  I.  IO;  V.  30  cm.'i. 
Intorno  alle  13^37'"48'  su  ambo  le  componenti,  ma  spe- 
cialmente] HU  quella  N.  si  notano  delle  lievissime  onde 
d'immisurabile  ampiezza  ed  a  carattere  di  terremoto  lon- 
tano che  si  estendono  fino  e.  le  14''2"'.  Per  la  esiguità  del 
movimento  non  m  possibile  calcolare  il  loro  periodo  di 
oscillazione.  (0.  M.;  Cipriani]- 


fu  Firenze,  fXiin.'i.  D«  Id'òO'"  a  U^'S*".  »»iuogr«iiuuA  sali» 
sola  coinpooente  N  dei  /^enf/tj/i  on'iszcm^all  {O.Q.ìAìfani). 
È  poco  probabile  cbe  !&  precedeate  perturba/.ioae  8ia  di 
natnrn  sismìoa,  sìa  per  la  pona  concordanza  nelle  ore  tm 
i  dne  predetti  Osservatori,  sia  perchè  dou  si  ebbe  nulla, 
in  corriapondeiiEa,  nell'altro  OAaervatorio  vioìnissìmo  dì 
fjitorto,  sia  intine  perclià  questa  pertiirbasione  oon  fn 
registrata  nei  nnmerosi  Osservatori  italiani  e  neppnre  ìn 
uno  dì  quelli  esteri. 

Tkbbkuoto  lontano 
delle  IS"  del  30  gennaio  1903. 


Io  corrispondenza  con  la  perturbazione  registrata  intorno 
alle  18**  nei  flegnenti  tre  Osservatori  italiani,  no  troviamo 
tino  ad  oggi  poohifiBÌme  registrate  all'Etitero,  e  precisa- 
mente ad  Ji*knt/ik  (Siberia)  col  principio  a  I7"5r"3u', 
Ta^chh'i'itt  (Turkestan  i  a  I7*53"36\  lourùw^  (Eusaia 
Eur.)  a  IS*"?*,  SiraMfturtfO  (Germania)  col  princìpio 
della  fase  principale  a  IS^SO"*  (1),  THnidad  (Piccolo 
Antille)  a  lìS'SO"',  ed   >i   (Cordoba  (Arguntina)  a  1&''47". 

Teonto  cunto  che  i  numerosi  Osservatori  d'Inghilterra 
nnlla  registrarono  e  che  le  ora  anticipano  per  quelli  pib 
verao  Oriente,  non  sarebbe  improbabile  die  l'origine  di 
di  questa  perturbazionB  dovesse  rìceroarsi  nell*  Estremo 
Oriente. 
\€h   titola  (V  Ischia  (Napoli). 

17''25"'30'  prìnoìpio  di  tremito  gradatamente  crescente   ad 
ambo  le  componenti  della  vaaca  riamica  {K.  20(J<i 
e.  d'acqua;  P.  0,8  o.;  L  'Jó;  V.  m  om.); 
17  2&  41    rinforzo  sensibile; 
17  26  44    maasìmo  =  mm.  1,7  E-W,  2,tj  N-8; 
17  26  ÓO   minimo; 

(I)  Qoesto  dHto  di  trova  nel  ^fachtrag  fUr  Januar  UfOM  dei  Bollettino 
!  Amburgo. 
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17''26'"54'  masaìmo  i^  0,7  E-W,  0,6  N-S; 
17  36     0    fìiie  dei  moti  rapidi. 

Seguono  3-4  leggiere  ondulazioni  alla  N-S  d^tl 

periodo  semplice  di  6*  o. 
17  57  64    prinoipio  di  una  seconda  perturbazione  ad  »inbo| 

le  componenti  della  vasca: 
17  57  58    massimo —  mm.   1,3  EW,  0,6  N-8; 

17  db     8    decrescenza  con  tremiti  residui  di  mm.  0^2  d*aio< 

piesxa  alla  E-W  e  0,1  alla  N-S; 

18  0    0    estinzione,  ma    non   completa,  fino   all' arrivo  di 

una  tersa  pertarbezione, 
18    0  4t>    tremito   uniforme    di   mm.   0,1    alla  E-W    Gdo 
18    1   11    rinforzo;  mm.  0,3  E-W,  0,2  N-S; 
18    I  51    i  movimenti  si  accentuano  maggiormente; 
18    1  59    massimo  -  mm.  3,1  E-W,  0,y  N-S; 
18    2     6    II  massimo  =  mm.  1,4  E-W  ;  N-S  in  decreHOAua««J 
18    2  13    tremiti  mm.  0,3  E-W; 
Iti    a  44   estinzione  alla  N-S; 
18    8     7    tremiti  mm.  0,1  E  W; 
18    4     8    fìne.  l  U.  Q.  :  QrahloeUz  ). 
SO'   Rocca  fìi   Papa  (presso  Roma). 

MicTosiMvtoffrafo     Vicentini     (Kg.    100;    P.    X%2;     1.    40;] 
V.    30    om.  ).    Due   gruppi    isolati   di    minime    OBoillasionì 
strumentali    (  ampiezza  <  01    ram.  )    si    notano    in    ambedue 
le    componenti,    e    sembrano    dovuti  a  due    movimeiiLì    dì- 1 
stinti  auooediitiai  con  eguale  intensità.   Il    primo   dora  di 
17''57-4ti'Tf.  8'   a    l7''o9"6*   nella   componente    E-W.,    a  dm! 
17*'67"'60"   »r3'   a    17*'5!n7*  in    quella    N-S.  Il  secondo  co-j 
mincia   nettamente   a  I8''r"15*  nella  componente  N-S.  e  sii. 
mostra  più  inaignìfìcante  in  quella  E-W.  U  moto  finisce  in 
ambedue  le  componenti  verso  le  18''2'"30*. 
Nulla    di    sicuro   in    ambo    i   pendoli  orimKontalù  (O.   0.:\ 
Contarint  ). 

Paffova*  MicroMiamoffrùfo  Vicentini  E  [Kg.  100;  Kgv.   50 ;J 
P.  l',2;  Pv.  0',46;  I.  101;  U.  20G;  V.  90  cm.).   17^B7"41V 


TERREMOTI     -    1903  —  ORNNAIO  55 

prìDoipio  nella  componente  vertioale;  masaimB  ampiezza 
toUle  di  mm.  1,6  et  17''57"44*;  tino  e  18''3"  o.  —  Nelle 
oomponeofì  orizzontali,  principio  a  17''57"43';  maBsimo  di 
luuj.  1,4  a  17''57'"47*;  fìne  a  WÌO"  e. 

MicroMUmografo  Vicevtini  «  (  Kg.  I0f.>;  Kgv.  46;  F.  r,16j 
Pv.  0»,6;  I.  73,6;  It.  144;  V.  51  tm.).  17'*57"'43',  prin- 
cipio nella  componeole  verticale:  massimo  di  mm.  2.4  a 
17^57"'44*;  fine  a  18'^"'  '/  e.  —  Nelle  componenti  orizzon- 
tali, principio  n  17''57"44*;  massimo  di  mm.  1,6  al7*'58'"4tì', 
fine  a  1S**I2'»  e. 

MUron^moffr/ifo  Vicentini  A.  a  dne  componenti  ed  a  pan- 
tografo (Kg.  4a);  P.  3', 15;  I.  iOO;  V.  I3'icm.)-  17*'6T"45«, 
principio  d'oscillazioni  del  periodo  semplice  dì  0* ,65;  mas- 
sima di  mm.   1   a  17'>57'"64*;  6ne  a  Id^lS'"  ■/,  e. 

N,  B.  Mentre  il  1  **  atramento  è  collocato,  sopra  speciale 
pilastro,  nel  ^ottunnolo  dell'edificio  universitario,  gli  altii 
due  aono  al  1."  piano,  iìssati  ai  muri  maestri.  {Jaiiluio  Fia.; 
Alpago  ). 

Terbsuoto  btwbo 
verao  la  mezzanotte  dal  30  al  31   gennaio  Ì90'à. 

«  Un  terremoto  ondulatorio  abbastanza  forte  il  30  gen* 
«  naìo,  a  23*65"*,  il  eguale  raggiunse  il  grado  V  della  »cala 
«  susmica  .\fercoUi  a  Qiarve,  Zafferaua-  Eliiea^ 
«  Milo,  Viffffrauffe^  Linguaglosfia  e  Raniiomzo  ; 
«  il  rv  grado  a  Catania,  Htonie  e  MÌneo:^à  il  III 
*  a  fif.  Vmrriita  (bassa  Valle  dei  Bo%*e},  yicolotii, 
«  Maninev  i.  Brente  j,  Acireale  e  MesHna;  ed  ebbe 
<  la  direzione  dì  G-W  a  Catania  e  Mìneo;  N-S  pure  u 
«  Catania,  Zaffer^na-Etnea,  Randazzo  e  Brente,  NW-SE  a 
«  Oiarre,  Mìlo^  Nìeoloai,  Acireale,  NE>SW  n  Messina;  di 
«  non  ben  determinata  direzione  a  Viagrande,  S.  Venerina, 
«  Lingnaglossa  e  Maniaco  >. 

Goal  si  parla  di  questa  comiùosìon')  sismica   nella   Nota 
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del  sig.  ing.  S.  Arcidiacono,  assistente  del  B.  Osservatorio 
geodinamico  di  Catania,  dal  titolo  :  Sui  recenti  t^rrtmoti 
Etnei  (Ball.  deirAco.  Gioenia  di  So.  Nat.  in  Catania. 
Paso.  LXXIX  —  Die.  1903). 

Segaono  le  notizie  pervenute  airUff.  Centr.  di  Meteoro- 
logia e  Geodinamica,  dalle  quali  risulta  come  lo  scuoti- 
mento siasi  esteso  a  quasi  tutta  la  parte  orientale  della 
Sicilia.  Peccato  ohe  per  mancanza  di  notizie,  che  si  sa- 
rebbero dovute  chiedere  li  per  li  ai  Sindaci,  non  è  possi- 
bile fare  uno  studio  esatto  sulla  propagazione. 
:tO*  Riposto  (  Acireale  ).  23*'58'',  ond.  S£  avvertita  da  pernone 
in  quiete.  (0.  ^V/.).  —  ViOffrande  (Catania;.  23*'63"'. 
forte,  (.y.  T.  U,),  —  lironte  (Catania).  24*",  end.  N, 
avvertita  parzialmente  ;  nessun  danno.  (  U.  T,  :. 

—  Mirteo  (  Caltagirone-Catania ).  23^5-l°'43'   =ì^  alcuni  secondi. 

funzionamento  di  tutti  ì  sismoscop!. 

SitmometTografo  Braesart  (Kg.  20;  P.  0\7;  I.  13;  V.  24 
om.).  A  23''5 ! "'47'',  principio  dì  piccolissime  ondulazioni 
nelle  sole  componenti  orizzontali.  La  loro  ampiezza  si  fa 
più  ampia  a  23''02"27'  mostrando  uno  spostamento  di  e. 
3  mm.  dalla  verticale.  Indi  diminuzione  ed  il  moto  dura 
per  e.  40",  dopo  di  che  succede  una  pausa  di  e.  7*,  e  poi 
una  breve  replica,  per  altri  22*. 

Questa  scossa,  ond.  W,  fu  avvertita  da  gran  parte  della 
popolazione  per  tremolio  di  letti,  di  imposte  e  di  inflsRi. 
(O. -<?.;  Quzzanti). 

—  Catania.   Sisinumetroffrafo   (Kg.  300;    P.    5'    e;    I.    12  ,',; 

V.  60  cm.).  A  23''52'"17'  cominciano  su  ambo  le  compo- 
nenti i  primi  indizi  di  movimento,  consistenti  in  lievi  in- 
grossamenti del  tracciato,  i  qaalì  vanno  crescendo  lino  a 
raggiungere  sulla  NE  il  massimo  assoluto  di  e.  mm.  2^, 
a  23''62°'40',  e  mm.  1  '/.  sulla  NW  a  23*'62'"31'.  Indi  il  mo- 
vimento  declina,  per  scomparire  del  tutto  gradatamente 
sulla  NE  a  23*'57"'63'  e  sulla  NW  a  2:-S^66"16'. 

Il  movimento  tellurico  e>secdo   costituito    da   rapide    vi- 
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brationij  il   perìodo   osoilUtorìo  di   questo  non  poti  esser 
detarminiiQ. 

La  Bcossft  fo  iadicatft  anche  dal  uiicrosiaoioscopio,  e  l'u 
avvertita  da  persone  sveglie  ìd  istato  di  '(aiete.  Qualche 
persona  ne  fu  persino  svegliata.  (  0.  O.;  Arcidiacono). 
XO,  Sfracusa,  23''55%  eaas.  avvertitn  da  molti;  grado  IV. 
(0.  iV/.i.  —  HortiìiO  (Siracusa).  23''56"  rt  3"^  soossa  ausa. 
di  0.  2*;  avvertita  da  pareccliì  in  iatato  di  f)aiete;  tremolio 
di  piccoli  oggetti.  I  .S".  T,  V,).  —  Oiarratnna.  23''/,, 
ond.  NE  di  4';  tremolìo  di  mobili.  {  C^.  7*.). 

MeMsina,  Sismomeirografo  Affamennone  (Kg.  300;  P.  3*,9; 
I,  11;  V.  38  cm. '/,  ).  A  23''62'"3'  principiano  nettamente 
sulla  oomponeute  KE  le  vibrazioni,  che  aumentano  rego- 
larmente d^  ampiezza  e  raggiungono  il  massimo  di  mm.  1 
dopo  R.  10*.  presentando  un  periodo  dì  e.  2*.  Verso  23^52''30* 
cominciano  oacillazioni  pendolari  dell'  ampìeszn  massima 
dì  0.  ',  mm.,  le  quali  vanno  regolarmente  diminuendo,  per 
scomparire  a  23''54'"8',  —  Sulla  oomponento  NW  sì  notano 
mìnime  oscìltazìonì  con  un  perìodo  quasi  strumentale,  le 
qnali  durano  o.  15*.  (0.  M.;  Fen^ch), 

Rocca  di  Papa  i  presso  Berna). 

Nella  sola  componente  £-W  del  mieroiii»moffrafó  Vicen- 
tini si  nota  una  leggerìssima  deviazione  intorno  a  23^54'"48' 
*y.  (0.  O.;  O&niarini). 


Febbraio  1G03. 

Tkrbbmoto  nel  Turkestan 
intorno  alle  10*'/.  del  1."  febbraio   1903. 


Nel  giornale  inglese  <  Nature  »  n.  1737  il  prof.  J.  Mìlne,. 
dall'esame  del  sismogramma  ottenuto  dal  ano  pendolo  orìz- 
fontale  fotografico  di  SMde^  ritiene  ohe  l'origine  della 
perturbazione  si  trova  a   circa  4óO>J  Itm.    li    distanza,  pos- 


dibilmaate  nel     Turkefttnn,  £    dìfatti,  alando    al    BrtlUt 
tino  di  Taitchkent,  in  questa  località  ai  senti  uua  acosaa  al- 
l'iaoirea  del  grado  III.  la  quale  sarà  stata  la  riperoaseione 
dì  scossa  pib  iatensa  avvenuta  a  qualche  distane*.  X  poD-j 
doli    orìuEODtAli    a    registrazione    fotografica,    ìustallati    a 
Taschkentp    registrarono    il    princìpio    della    acoasa 
14H7"24'  (t.  m.  1.)  corrispondente  a  10''4o"'13'  (U  m.  E.O.) 
rampiazza  massiina  del  sismograninia  fu  di  circa  180  mm. 

Ad    JrkatHk    (Siberia)    il    prinoipio    della    perturb 
sìone  avvenne   anche    prima,    o  cioè    a    10''36'"24*.    Questa 
pertorbaaione,  ohe  tu  registrata  alT^stero  in  nna  trentìo» 
d'Osaervatort  sparni  su  quasi  tutta  la  superfioie    terrectre, 
ecoesion   fatta    per   l'Àmerioa   Meridionale  i  almeno    fino  a 
quanto  ora  si  sa),  fu  registrata  più  o    meno   vistosamenta 
dagli  strumenti  sismici,  tutti  a  registrazione  meooaniaa,  dij 
ben  dodici  Osservatori  italiani^  de*  quali  si  riportano  qui  a 
presso  le  particolareggiate  relazioni: 
/.   Catania,    Sitmometrografo    (Kg.   300;  P.  5*  e;    L    12  \  ; 
V.  60  omO- 

8ulla  NW  i  primi  indizi  del  movimento  cominciano  a.] 
10^39'°58*  e  consistono  in  pìccolissime  ondulazioni,  appena 
visibili,  ool  perìodo  o.scillatorio  semplice  dì  r,5  ed  anohd 
meno,  le  quali  persistono  sino  a  n*'4"26*;  da  quest'ora  • 
sino  a  n*'9°'2*  le  ondulazioni  rimangono  sempre  pieoolÌB- 
aimef  ma  aumenta  il  loro  perìodo  oseillatorìo  sino  a  3'  e 
pih.  Da  1J''9<°2*  a  11'>JO'"50'  oompaìonOf  in  modo  aoaai 
vago,  ondulazioni  dì  perìodo  più  lungo  di  quello  delia 
precedenti,  le  quali  si  determinanu  discretamente  fra 
ll^lO^SO*  e  11^16"'44',  mostrando  un  periodo  oscillatorio 
semplice  di  9*,  che  diminuisce  fino  a  B*  verso  la  fine  del- 
r  intervallo  di  tempo.  Da  llMn-'41'  a  iPaS'^òr»'  sì  hanno 
le  ultime  ed  insignitìoanti  tracce  del  sismogramma,  che  in 
principio  si  mostrano  come   ondulazioni  pendolari  (5'  o.). 

Sulla  SVV  da  10"22-43*  a  10'>43"*43'  si  rìsooutrano  dalla 
lievissime  ed  ìnaiguiHcanti  perturbuxìoni  di  natura  dubbia; 
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da  10''43"43*  &  11*'9'"14*  ai  hanno  ondolBEÌoni  piocolisBÌme, 
eertunente  di  natura  sJBmica,  non  più  ampie  di  '/,  mm. 
COD  un  periodo  oscillatorio  ia  principio  di  r,5  ed  anche 
mono;  poi,  verao  la  metà  e  la  Gne  dell'intervallo  dì  tempo, 
di  y.  Da  ll'^O^U*  a  II''1G'"27'  il  movimento  prende  forza, 
ed  a  e.  ll''4S3'°32'  raggiunge  l'ampiezza  di  mm.  3  e.  (mas* 
9Ìmo  assoluto)  lasciando  dulia  zona  di  carta  ondulazioni 
di  periodo  oscillatorio  variabile,  da  9'  in  prinoìpìo  a  6* 
vBTBo  la  fine  dell' iutervallo  di  tempo.  Dopo  le  tl^l6""J7* 
il  movimento  declina,  il  periodo  osoillatorìo  delle  ondula- 
zioni reeta  di  6*  e  uoende  a  5'  (periodo  pendolare)  e  a  3* 
qualche  volta;  e  ll"4]'"44*  cesa»  ogni  traccia  di  aismo- 
gramma.  {0.  O.;  Arcidiacono). 
t.  Mes»ina,  Slsmométrografo  Agamennone  (Kg.  3CX);  P.  3',9; 
I.  11,3;  V.  cm  46.2). 

Princìpio  incerto  del  tracciato  a  lO'^SS'"  nella  compo- 
nente NVV;  a  10''42'"&d'  si  fa  alquanto  più  distinto.  A 
l(y'55"'42*  comÌDoiauo  le  ondulazioni  preliminari,  la  cai  am- 
pieesa  di  qualche  decimo  di  millimetro  si  conserva  fino  a 
ll''6"52'.  Da  quest'ora  in  poi  il  movimento  sì  va  man  mano 
rinforzando,  e  alle  11"1'J"5*  si  presenta  un'ondulazione 
d'an' ampiezza  masìjìma  di  mm.  0,7  o.  e  con  perìodo  neraplìce 
di  5':  l'ampiezza  del  tracciato  va  quindi  diminuendo,  con 
qualche  rinforzo  qua  e  I&  per  diventare  più  notevole  alle 
1  l^ltì'"17*f  in  cui  cominciano  quattro  ondulazioni  quasi 
eguali  con  un  periodo  massimo  dì  B'  ed  un*  ampiezza 
media  di  mm.  0,4.  Il  movimento  principale  resta  compreso 
frale  U''12'"6'  e  11"!?"!?*.  Da  quest'ora  in  poi  le  ondula- 
zioni, aempre  in  ampiezza  decrescente,  si  mantengono  ben 
distinte  tino  alle  ll''23'°;  quindi  il  movimento  si  va  fa- 
cendo ancor  più  lento,  e  sembra  estinguerei  verso  11^49"; 
ma,  anche  dopo,  il  tracciato  presenta  delle  piccole  sinuo- 
sità d'origine  dnbbia,  par  cai  è  probabile  che  le  ondula- 
zioni siano  del  tatto  cessate  verse  12''3'"30*.  —  Nella  compo- 
nente NE   la   ondulazioni    preliminari    sembra   che   oomìu- 
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cino  a  lO^'óO",  ma  principiano  non  dubbie  a  11 '^"37'.  Ba 
quest'  istante  in  poi  vanno  man  mano  crescendo  regolar- 
mente d'ampiezza,  la  quale  fino  a  ll''9'"28*  presenta  un 
valore  maseimo  di  mm.  0,2.  A  quest'ora  comincia  la  fase 
del  movimento  principale  che  dura  fino  a  ]1*'17"'17"  come 
nell'altra  componente.  In  quest'intervallo  le  ondulazioni, 
poco  dissimili  tra  loro,  raggiungono  l'ampieexa  massima  di 
mm.  0,7  circa  col  periodo  semplice  massimo  di  7'.  Il  movi- 
mento si  fa  poi  sempre  più  lento,  con  tre  rinforzi,  fino  ad 
ll''22"29V  Ba  quest'istante  in  poi  le  ondulazioni  vanno  re- 
golarmente scemando,  e  sembra  che  scompariscono  a  11''59"': 
ma  probabilmente  la  fine  del  movimento  è  avvenuta  alquanto 
più  tardi,  giacché  la  linea  presenta  ancora  qualche  dubbia 
irregolarità  per  un  certo  tratto.  (0.  M.;  Fenech). 
J,  Isola  d' Ischia  (Napoli). 

10''44'"40'  presenza  alla  vaaea  sismica  (Kg.  2000  e.  d'acqua: 
P.  0',8  e;  L  90;  V.  3U  om.)  di  moto  sismico,  di 
cui  non  si  può  stabilire  esattamente  il    principio 
in  causa  dì  perturbazioni  d'altra  natura;  gli  altri 
apparecchi    non    erano   in  funzione,  atante  la  ri- 
carica ; 
Il    5     U  comparsa  di  oscillazioni  lente  ed   irregolari    alla 
vasca    ed    ai  pendoli   orizzontali    (Kg.    12;    I.  ^; 
V.  30  cm.)  (1). 
lì    7  20  quattro  oscillazioni  del  periodo  semplice    di   10'; 
11    8  40  ingresso  d'oscillazioni  regolari  del  periodo  di  6'; 
11  lO     0  massimo;    pendolo   orizzontale    N>S  z_-   mm.  1,4; 

E-W  —  1,0,-   vasca  N-S    .  mm.  0,4;  E-W  =  0,4; 
11  13  4(.)  diminuzione; 
Il  40     0  fine. 

Anche  i  livelli  sismici  ed  i  pendoli  esagonali  tracciarono 
la  parte  più   sensibile  del  fenomeno.  {(X  O.;   Grablovitz}. 

(1)  Per  i  pendati  oritxontalì  doHa  «  Qrande  Sentinella  »  P.  =&*,7ri: 
pnr  quolli  <ti  «  Porto  d' Irtchìa  •  P.  =  b','2r>. 
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Uùcca  ifi  Papa  (presso  Roma). 

\ticro$xMmoijrnfa  Vic*ntini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  I.  40;  V.  30 
C1D.).  Nel  tracciato  della  compononte  KW,  conti  naamente 
perturbato  da  gruppetti  d'oeoìUaxioiu  doTiite  il  vento,  com- 
parisce UQ  grappetta  molto  pit  notevole  o  d'origine  pro- 
babilmente siamica  intorno  a  10''4i"'21' rt:  3';  dopo  C.  10* 
oomincia  a  crescere  d'ampiei^xa,  tocca  il  masaimo  di  mro.  0,8 
verso  10*'44*85'  e  poi  va  lentamente  decrescendo.  Un  nuovo 
rioforao  nell' ampiezza  si  nota  fra  iUMò'^ò*  e  10''45"'lS*i  poi 
restano  leggiere  e  continue  ondulaxionif  dovute  probabil- 
mente al  vento.  Dopo  le  l()''d2"<!k)*  oomìnoiano  frequenti  le 
onde  lente;  ma  non  suscettibili  di  misure  per  la  loro  pìcoo- 
lezsa  e  irregolarità.  In  breve  gruppo  si  nota  intorno  a 
lO^fiS^ò',  e  un  altro,  col  periodo  di  3'-4',  intorno  a  10''64"56\ 
Fra  irO'^0*  a  U'*2~12*  pare  ch'esistano  ainuosità  molto 
lente,  col  periodo  semplice  variabili)  da  10'  a  18*.  Intorno  ad 
1 1''3"'25*  sei  semi-onde  di  ampiezza  mìnima  e  del  perìodo 
medio  dì  ti*, 5.  Infine,  altre  ancora,  relativamente  poco 
lente,  si  trovano  raecolbe  io  brevi  grappi  fra  1  L''4"'36*  ed 
lp7»2d*.  Le  prijne  onde  isolate  e  nitide  oomparÌ!?eono  ad 
ll'*7"52*;  si  tratta  di  10  semi-onde  d'ampìeEZa  crescente 
da  mm.  0,3  a  0.8  e  del  perìodo  semplice  decrescente  da 
14'  a  ti*,6.  Seguono  poi  gruppi  di  periodo  variabile,  dei 
quali  ì  pili  notevoli  sono  ì  seguenti;  fra  11''9"'46'  ed 
ll*'10''37'  si  hanno  14  semi -onde  ('periodo  3',?)  sovrap- 
poste sd  altre  più  lente;  fra  ir-10"-36*  e  ll*'12'"12'  semi- 
onde 18  (  periodo  —  b',7  )  le  quali  sono  sovrapposte,  fra 
U^IO'^48*  ed  U^lPÒi*,  a  due  onde  ooi  perìodo  semplice 
di  I6',5;  fra  U*'l2"*a()'  ed  11''13"4«*  semi-onde  14  di  pe- 
riodo vario  (medio  ^=6',5j.  Altre  onde  di  egual  periodo 
seguono  tino  ad  ll^l6*"ir)',  con  rinforzi  nell'ampìecza.  che 
rivelano  impulsi  a  periodo  molto  pìd  Unto  (36*).  Fra 
ll*n»'"16'  ed  U'*li*37'  semionde  14  abbastanza  regolari, 
ampie  mm.  0,6  e  col  periodo  medio  di  ù',2,  seguite  imme- 
diatMuiente    da    una   lunga  serie  d'ampiezza   minore  e   pe- 
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riodo  maggiore  (ciroa  8*  intorno  ftd  U^IU").  In  ae|^itc, 
l'ampiexza  resta  generalmente  <  mm.  0,3  ed  11  perìodo 
proBsimo  a  0';  in  qualche  breve  gruppo  cresce  T  ampie»», 
ma  il  periodo  si  ridace  a  5'-6*.  Ondalozioai  eenipre  pi^ 
rare  e  più  piccole  si  notano  fin  verao  le  11^37*15^.  — 
Nella  componente  N-8,  aneli* essa  frequentemente  ma  Ug- 
germente  perturbata,  ai  notano  poche  oficillationì  irregolari, 
d'ampieEaa  <*  mm.  U,'2  frBlO''46"  e  10''46"'25\  Altre  ondo- 
lezioni  isolate,  talora  miste  a  sinuosità  più  lente  appena 
percettibili,  oomparisoono  anche  io  aegnìto.  Le  onde  lente 
80  00  visibili  apecialmenttì  fra  ll**a'"46*  ed  iViA^éò';  ma 
sono  troppo  scarse  ed  irregolari  per  essere  studiate, 

Pendoto  oriazontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  19«,2;  L  0;  V-  36 
om.  ).  Nel  tracciato^  sempre  ondulato  n  causa  del  vento, 
flouo  notevoli  due  gruppi  d'oscillazioni  dì  natnra  dubbia, 
che  durano  circa  3",6  ciascuno,  fra  10*'7'"16*  e  I0*'33"'64»  o. 
A  10''56'°0'  :tr  3',  dopo  un  breve  tratto  qnaai  rettilineo,  co- 
mincia una  lunga  serie  d'oscillazioni  appena  percettibili 
con  un  massimo  d' ampiezza  dì  mm.  0,3  intorno  a  ll''0*45*. 
Dopo  le  11^7"*48'  rampiez''!a  cresce  rapidument^  e  rveta 
prossima  a  'ò  mm.  fra  li'^Q'"'/^  ed  n*'J2"16*  (perìodo  dì 
0.  12',2):  ìndi  decresce  restando  prossima  ad  1  mm  fino 
a  11*'I5*'6*  e  poi  ancora  in  un  Ungo  grnppo  regolare  fra 
ll^'SO»  e  l]''25n5'  (periodo  ^12').  Nell'intervallo  inter- 
posto, d'ampiezza  minore,  sì  notano  alcune  osoiUazionì  di 
circa  6'  e  altre  dì  8*.  In  seguito,  fino  a  li^SS^lò*,  l*am 
piezza  è  generalmente  "^  mm.  0,3;  poi  diventa  molto  pi 
piccola  nei  gruppi  ohe  seguono  per  lungo  tempo  e  ob*' 
sono  probabilmente  dovuti  al  vento. 

Pendolo  orUzanfalt  N-S  (  Kg.  60;  P.  13' .6  ;  I.  0;  V.  S6  cm. 
Intorno  a  tO''I3'"I5*  sì  nolano  poche  oscillazioni  appena  per- 
cettìbili; poi  il  tracciato  ritorna  rettilineo.  Un  gruppo  d*oacil 
Iasioni,  abbastanza  sensibili  e  lente  (14^,7),  comincia  vereo 
10^09*40*:  in  seguito  il   tracciato  presenta  osoillaaionì 
regolari    di    periodo    vario,   ohe    vanno   Bccentuaudoai   «p^ 
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oi»lmente  verso  le  Jl^S".  Fra  le  nM»56':t3'  e  U^T^òO' 
si  hiDDO  It)  aemi-onde  d'ampiezza  mìaìma:  le  prìme  4 
hanno  un  periodo  semplice  di  20*  e  ne  portano  sovrappoiite 
13  di  7*,  appena  percettibili;  le  altre  H  banco  un  periodo 
medio  di  lo*,?.  A  Xl''7"50*  l'ampiezza  improvvisamente  co- 
mincia a  crescere  in  un  gruppo  fasifonue  di  periodo  atro- 
mentale  e  con  un  massimo  di  mm.  7  intorno  a  ll''U'"15*; 
dopo  le  ll'IO'Tj'  si  riduce  ad  1  mm.,  e  dopo  le  U''l*i'" 
resta  generalmente  <i  mm.  0,5.  Durante  quegt*  ultima  faae 
del  movimentOi  è  interessante  U  variaKione  del  perìodo. 
Coalt  da  5  aemi-onde  intorno  a  n^t5"'40*  ai  cava  au  periodo 
medio  di  8*,6;  aegoono  1(>  semi-onde  appena  percettibili, 
col  periodo  di  H*,  sovrapposte  ad  altre  otto  di  12*:  il  pe- 
riodo resta  variabile,  in»  sempre  breve,  fino  ad  11''22'*'25*. 
Poi,  fino  a  X1^24'*'ò5*,  si  contano  12  semi- onde  di  12*,& 
evidentemente  sovrapposte  a  sei  di  25*;  infine,  fino  ad 
ll''33'"10*,  ttna  lunga  serie  coi  periodo  medio  di  9',6.  <)n- 
dalaxioni  minime  e  relativamente  rapide  reatauo  visibili 
fino  alle  ll'id^lS'. 

Sitmometrograjb  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  14; 
V.  36  om.  )■  Nel  tracciato,  sempre  irregolare,  non  si  trova 
alcuna  traccia  della  fase  preliminare  del  movimento.  Nellii 
componente  E-W,  fra  ll^S-'ló*  ed  IIMO^IS*,  si  notano  12 
semi'Onde  col  perìodo  di  e  10*, 3;  altre  meno  lente  (6*)  e 
molto  irregolari  sono  poi  visibili  fino  ad  11''17'".  —  Kella 
componente  N-S  le  onde  lente,  ^generalmente  irregolari, 
oomparÌBCono  fra  ll''W"'46'  e  U''1d'"3()';  in  due  gruppi  di 
6  e  8  aemi-onde  sembra  ohe  il  periodo  scenda  da  10*  a  8*. 
(0.  G.:  Contarmi). 
r.  Rontft»  IO"  ''  ,  e,  notevole  sismogramma  nel  tti^momttrografo 
a  regìstrasione  veloceoontìima  (sistema  «  Cancanì  *  ),  però 
ancora  da  calcolarsi  per  le  ragioni  già  eaposte  in  ocoasione 
della  precedente  perturbazione  delle  6  '/,  del  4  gennaio. 
JHrense  {  Xìm.).  Microsismografo  Vietniini  a  2  oomponeutì 
a  pantografo    (Kg.    45();    P.    l',3;    I.  ».'»;   V.  100  cm.).   A 
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U>*4.H"  comiucia  un  aiamogramma  aitHui  prolting^iA',  j-v.  >  fron 
principio  inoertrj  a  causa  dì  pwturbazion©  prodotta  dal 
fflovìmanto  oitiadiDo.  Le  prime  oscilUziom  dì  CAratt«re 
Btramentale  e  dell' ampìezsa  totale  dì  mm.  0,!2  dnrmiio  p«r 
e  IO*.  Da  11*'10"'  ad  U*'2ò'"  la  fase  maasitna  con  onda 
ampie  i  mm.  e  del  perìodo  semplice  di  l'fó.  Fine  incerta. 
Nulla  di  notevole  nel  micrtjtigmoyrafo  Vicentini  per  la 
oompoaente  verticale. 

J'endoti   orizzontali    (Kg.  '2òO;  I.  20;  V.  iUO  cm.y. 
minando  bene  il   traooiato    del  'pendolo   N    (F>        10* 
vedono  lieviaaime  onde   lente  a  lOMb".  A  10''64"'32'  i 
,    ampie   da   mm.   1   a  mm.  2,  ohe   divengono  assai  irrcgoi 
ad  ]l''i'"27*  per  intert'«reuz«  dovute  a  onde  di  vari  sistemi; 
periodo  semplice  ^  16',66,  Da  11 ''9"*  a  li'' 19"  la  faae  maasinoA, 
formata  da  27  onde  a^'ndat«.  Le  massime  ampieiSEe  (min  81 
cadono  da  ]1*'12°'  ad   ll^M*^;   periodo  _  U*,55.  Segue  pò: 
la  fase  fìnale  da  11"19"  a  iaH5"<.  la  quale   da    II^IS-   ad 
ll''2y"'  è  assai  irregolare,  per  interferenza  di  onde  di  T«rìo 
aifiiema.  poi  ai  fa  regolare  e  si  spegne  lentamente.  —  Nel  pen- 
dolo E  (P.  =r9*)   cominciano    a  10'*4ò'"  leggerìsaime  onde 
lente,  che   durano   inalterate  fino  alle    11*',   »e  sì    occettoa 
un  lieve  rinforzo  a  10M4'".  Alle  U**  comincia  una  sequelk^ 
d'onde  assai  regolari,  ma   non  analizzabili  per  nn  leggero^ 
difetto  della  leva  amplificatricc.  La  fase  masaima,  regola- 
rissima,  cade  tra  11*'8'"60*  ed  11 ''20'"  e  ai  può  dividere  i 
due  gruppi:  Il  1.'  si  estende  da    11' 9"  ad  llM2'"2a-    ed  è 
t'ormato  di   12  onde  ampie  tino  a   mm.  37,5  e   del    perìodo 
quasi  strumentale;  Ìl  2.  ,  meno  regolare  per   varie  interf»' 
renze.    è  formato   di  27   onde    (llMS^SO*- 11^")    ampie 
mm.  16.  Segue  poi  la  fase  finale,  ìiTegolare  assai  anche  in 
questo  pendolo  nel  ano   principio.  Fine   a    IS^SiJ"'.  {0.  Q^j 
Alfitni  V 
i.  Fif'^n:S€  (Collegio  alla  Queroe).  l'endoli  orizsontali  I  Kg.  ^ÒO; 
P.  9*;  1.25;  V.  97  om.).  iCV'ìU"',  principio  di  vibraeioni  rapide 
in  ambo  le  componenti.  Tra  le  ]1''9"'  ed   11*14*"  fase  mea- 
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sima   con   oscillazioni  di  mm   80  nella  NE  e   di   mm.  BO 
Dalla  NW.  Fine  a  ll''&0«  o.  (0.  (?.;  i/etei). 

Firenx*^  i  E*  Museo).  8f»mometroQt<ifo  Agam^nune  (Kg.  200; 
P.  3\6;  I.  10;  V.  30  oui.  )  Alle  nM"68»  le  traooe  sono 
lievìeBlmamente  mosae.  K  solamente  alle  U''5'^4'  ohe  aalla  N 
si  oominoìano  ad  osservare  delle  piccole  onde  ohe  vanno 
lentamente  aumentando  tino  a  rn^gìangere  a  11^9*50* 
un'ampiezza  di  mm.  1,0.  Dalle  1 1":»" 50' fino  alle  U''13-56' 
ai  estende  il  massimo  della  registrazione,  (^ompo^to  dì  ana 
serio  di  onde  seghettate,  irregolarìnaime,  addossate  fra  loro 
e  obe  nei  massimi  nou  oltrepassano  mai  1  mn.  di  am- 
piezza. Una  misura  incerta,  fatta  tnt  le  onde  più  regolari, 
ha  dato  an  periodo  medio  eemplioe  di  6*,7.  Alle  11^13*55' 
le  onde  decrescono  ientiasimamente,  par  mastenendosì 
Bmpre  irregolari^  fino  alle  11''17'"'27*  in  coi  ai  osserva  un 
rapidissimo  deorescimento,  tanto  ohe  a  11''I2™33*  la  traccia 
bì  presenta  priva  dì  qualsiasi  partarbazìon*.  —  Sulla  E  le 

Ronde  della  fase  massima  hanno  il  medesimo  periodo  di 
quello  notato  sulla  N,  ma  le  onde  sono  un  poco  più  rego- 
lari e  meno  ampie.  La  tracoia  ò  moaaa  fino  circa  le 
n^36-56V  (0.  M.\  Cipnani) 
f^unvio  (presso  Firenze).  MUroiUmograftj  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  500;  I.  80;  P.  2',3;  V.  1,80  om.).  Principio  in- 
certo a  10"43'^9'  con  oscillazioni  lievi  di  3",6  di  periodo 
0.  n  sismogramma  diviene  pin  certo  e  netto  a  10^44'"26' 
con  oscillazioni  di  2',r>  e.  di  periodo  ed  ampiezza  di  mm.  0,fi. 
U  sismogramma  seguita  formato  da  gruppetti  di  oacilla- 
zioDi  dì  ampiezza  e  perìodo  costanti  fino  a  10''59"  o.,  tempo 
in  coi  incertamente  si  manifest:)  ana  variazione  di  perìodo 

li'Ohe  si  fa  chiara  dopo  l'*'45*.  Da  qael  punto  il  sismogramma 
aumenta  lentamente  dì  ampiezza,  ma  le  onde  hanno  un  pe- 
rìodo variabile;  ed  ^  Ira  esse  di  seguito,  un  po' più  rego- 
lari e  segnate  da  n''6'"23*  a  ll^T^lS',  hanno  7"  di  periodo: 
dopo  si  hanno  3  onde  dì  27*  di  periodo.  À  11^8"'49*  co- 
minnia  il  massimo  del  sismogramma  con  onde,  nonostante 


fin 
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Ih  regiarrAEÌone  a   pnotograto,  aBsai    aionramentA   Roalìxsa 
bili   (9  di  seguito)   di    17*    circa   di    periodo.    L^ampies 
masajma   '-   di   mm.  7    circa.   La  traccia    più   agitata   du 
fìoo  a  11'']3"'50*  e  da  quel  punto  le  onde  eì  deliueaco  pi 
regolarmente,   e    13   di   esae.    registrate    di  seguito    lino 
j|h|gu>jg«    hajQijo  w  ^\  periodo.  In  seguito  rampiesxA  d 
minuisce  lentissimamente,  e  fino  a  11^41'"    ed    oltre    ai 
traccia  di  lieve  agitazione- 
li  microaUmografo  Victniini  per  la  componente    veriical* 
non  ha  la  benché  minima  traccia  di  ({nesto  moto. 

PmdoU  orizzontali   (Kg.    600;   I.   50;    V.    180  om.).   I 
quello  N  (P.  10'.7)  principio  incerto  a  10M4"2l*.  piCi  cor 
a   I0''44*".ll*  con  osoìllazioni  dì  2\*J  di  periodo.  Queste  onci 
lar.ioDi,  piuttosto  irregolari,  durano  lungamente  e  hodo  p 
a   poco   del    medesimo   periodo.  Un    gruppetto,    prodottoi 
fì"  e.  dopo  il  principio,  ha  oscillazioni  dì  3\3  dì  periodo 
un  altro  di  S',4;  un  altro  di  3',8.  Questo   stato»  con    lie 
tendenza  ad  auaent«re  la   durata  del  perìodo,  darà  tino 
ll''6"9';  a  questo  punto  cominciano  le  onde  a  periodo  pi 
lungo,  delle  (inali  le   due    prime  pare    abbiano  7*,&  di    pe* 
riodo    La  traccia  poi  orstce  rapidamente  di  ampiezca,  e 
ll''7'"48'  a  II^9"S8'  si  hanno  4  onde  ansai  regolari  dì    2 
di  periodo  e  con  massimo  di    mm.  11.   Due   secondi    dop« 
comincia  la  parte  più   ampia   di   qofsta   fase  con    Q   o» 
che  durano  regoUrisaime  fino  a  Il'^II'^in*  con  un  perìod 
di   17*:   il    massimo    rsggiuntu    dalla    i|uinta  onda   è    di    7' 
mm.  ÀlTora  indicata  il  moto  sta  per  quietarsi  alloroliè 
prende  con  altre  3  onde  regolari  del  periodo  di  19'  o,,  delle 
quali  l'ultima,  la  più  ampia,  presentalo  mm.  di  wnpiezaa. 
Fino  a  ll''14"'l*  seguitano   onde  con  qualche  interferecuci 
il  sismogramma  mantenendosi  ampio  (41  mm-  nel  massimo 
Seguita  poi  nn  lento   quietarsi    della   fase   massima    fino 
1I''I8'*2',  tempo  nel  quale  sì  producono  23  onde   assmi 
golari  e  di  U*  di  periodo.  In  segnito,  la  traccia  oon  un  Mn 
piezza  quasi  costante  di  mm.  1,4  dura  mossa  Jìdo  a  11^31* 
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con  ODiU  n  periodo  indeterzDi'unbile  ed  upparentemente  vario. 
All'ora  ìndioatA  ai  ha  un'  ondn  di  15'  dì  perìodo  e  di  7  mm.  di 
ampiezza;  altra  simile  si  ha  dopo  pochi  secondi.  Io  seguito,  le 
onde  pare  abbiuno  8*  e.  di  perìodo  e  aon  visibili  fino  ad 
n''4-4"  e.  —  Il  pendolo  E  (P.  8\7j  ha  il  principio  più  incerto. 
Latracela  appare  lietissimamente  agittiCa  almeno  fino  da 
10''89"17\  Le  oode  a  fase  inoltrata  pare  abbiano  3*,5  di 
perìodo;  altre  posteriori  hanno  4\3  di  periodo.  La  traccia 
diviene  evidentemente  pib  agitata  ad  1 1 '''-i*'48*  :  14  onde  di 
eegoito  rìauUano  di  4*  circa  di  periodo,  poi  incomiaciano 
4  onde  ben  delineate  ohe  hanoo  26*  e.  d{  perìodo  e  fini- 
SCODO  a  n^S^ev  A  U''9™26"  cominciano  8  onde  di  8',6  di 
perìodo,  la  terza  non  sì  compie  e  negnono  3  onde  dì  1&' 
di  periodo:  intanto  è  cominciata  la  fase  masaìma  ohe  da 
IIHI"20'  a  HM3"i>4'  è  composta  di  13  onde  del  periodo 
di  12\  ì!  moseimo  raggiunto  essendo  di  24  mm.  a  11*'12'"&3'. 
In  segtiìto,  il  moto  va  ijuìetandosì  e  si  manifesta  con  onde 
di  perìodo  ansai  incostante.  Alle  I1''1B"*6&'  sì  ha  nna  rì- 
presa  eou  onde  dì  11*  dì  periodo  e  dì  mm.  b  dì  ampiezza: 
seguono  altre  riprese  più  lievi.  ^  ba  traccia  certa  di  moto 
fin  a  n*'36"  o,  (0.  O  ;  Stiaiten), 
f»  J^fWia  Dalle  11''?'"  Itile  1*2^  e.  notevole  aiaraogramma  nel 
sismornetroffrafo  Agamennone.  [O.  Q.\  Oddone). 
[ —  Patlova,  Microsismografo  Vicentini  E  (Kg.  U)0;  Kgv.  bù;  P. 
1*,2;  Pv.  0,45;  I.  93  ;  Iv.  Itì7;  V.  flO  cm.).  10'>44'"I8\  principio  ; 
massima  ampiezaa  totale  di  mra.  0,5  a  IOMd'"45';  notevole 
rìpreea  ad  U''G'"45';  meaairoo  di  mm.  6,8  ad  ll'-S^U'.  Ad 
11^12"  circa,  prìncipìo  d'onde  lente  del  perìodo  Hemplioe  di 
&'-3',25;  fine  ad  1I*'36'"  e.  —  Sulla  componente  verticale 
il  principio  è  incarto;  massimo  di  mm.  0,5  a  lO'*46'*'M*.  Ad 
tl'>]2">5*  e,  princìpio  d'onde  lente  del  periodo  dì  6'-&';  fine 
ad  l^Só*  e. 

Mieroaigmografo  Vicentini  B(Kg.  IW;  Kgv.  4C;  P.  I',l6; 
Pv.0",6j  L  106;  Iv.  146;  V.  61  om.).  10M4"'19'.  prìncipio;  mas- 
simo di  rara.  3,6  a  10''49'*-';  notevole  ripresa  ad  ll''7'"4U'  e; 
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2.   Firettxe  (Xim.).  Pèndoli orUeonialt  (Kg  36U;  L  20;  V,  100 

om.  ).  Nel  pendolo  E  (?.  =  !'*)  il  tracciato  è  regolar»,  «1- 
lorohè  ad  ]i''3"'  cominoiatio  onde  lente  regolari;  fase  mu* 
alma  da  U^4'i"'53'  alle  12^  e.  con  onde  quasi  atrummtAU 
dell'ampiezza  totale  di  mm.  0,8;  ìàne  a  IS'^SO"  e.  —  Fre- 
mettso  che  il  pendolo  N  (F.  =  J0*)  è  contioDamecte  par* 
turbato  dalle  7''  alle  Ifi"  V,,  soltanto  da  Il^ò"  a  ]2''30-  il 
tracciato  aatiuine  un  aspetto  dì  vero  aiamogramma  con  onde 
strumentali  nmpie  mm.  2,  (0.  0.;  àtfani). 
—  Da  notarili  che  circa  la  stessa  ora  ru**)  in  cui  ^i  mniii- 
festò  una  lieve  perturbazione  nei  predetti  ire  OsBervatorl 
italiani  furono  perturbati  gli  strumenti  sismici  d'una  ven- 
tina d'Osservatori  all'Estero,  sparai  qua  e  là  su  qna^ 
tutta  la  superficie  del  uostro  pianeta,  se  si  eccettui  PAo- 
stralia. 


—  Teebemoto  lontano.  —  nocca  di  Papa  (presso  Bonui). 

PMdolo  orizzontaU  EW  (Kg.  60;  P.  13%2;  L  0;  V,  96 
om,).  Da  premettere  che  in  tutta  la  mattina  il  traccialo  è 
più  0  meno  sensibilmento  ondulato,  in  iapecìe  dnlLo  7*"  y, 
alle  d^'V'ti  °^1  ^°'  intervallo  cadono  vart  gruppi  fusiformi 
la  cui  ampiezza  masHÌma  delle  ondulazioni  raggiaoge  per- 
fino 1  mm.  !  Dopo  una  calma  relativa,  durante  un'ora  in* 
tera,  l'agitazione  ripiglia  verso  le  IO"  ^/^  per  quasi  cessara 
intorno  alle  IS**  V,  ;  di  guisa  cbe  è  difficile  dire  se  (jaeat'al* 
tima agitazione  sia  l'effetto  d'ondulazioni  sismiche,  o  piai' 
tosto  conseguenza  d'una  ripresa,  benché  affievolita,  nella 
perturbazione  atmosferica. 

Dopo  un  altro  periodo  di  calma  relativa  dalle  12^ '/^  ^le 
14^,  il  movimento  ripiglia  con  un  sensibile  gruppo  fasi- 
forme  di  5<)  semi-onde  strumentali  (  U''5'"38'- U**  16*^34*)  la 
coi  massima  ampiezza  totale  è  dì  mm.  0,2.  Dopo  un  altro 
periodo  di  calma  relativa,  interrotta,  qua  e  là,  da  miniioi 
gruppetti  d'ondulazioni,  si  arriva  ad  altro  gruppo  di  S8 
semi-onde  (  U''58'"3*-16''-l"'l(*)  pure  stiumentali  e  non    pib 


I 


lunpie  dì  mm.  0,3.   Indi,  qua  e   !&,    per  varie  ore  seguono 
gru|jpettini  asanì  più  rnsigniiicatiii. 

Pendoh  orizzontate  N-S  (Kg.  60;  P.  I3',2;  I.  0;  V.  36 
em.  ).  Sa  per  giù  vi  rì  osserva  lo  stesso  andamento  del 
pendolo  E-W,  salvo  ohe  le  ampiezze  delle  ondalaKÌoni  sono 
generalmente  minori.  Anche  qui,  dopo  la  onlma  reUtìve 
aottentrata  fin  verso  le  14^,  spiccano  in  meseo  ad  altri 
gruppettini  iusigniticanti,  tjuello  d'una  ventina  di  semi- 
onde strumentali  interno  alle  H'^IO"  con  un'ampiezza  mas- 
aima  dì  mni.O,S  e  l'altro  di  U  semi-onde  (li'^57»66*-]5n''6«) 
con  un  massimo  di  mm.  0|l-0,2.  (O.  &.;  Agamennone). 
Non  è  impossibile  che  la  precedente  agitazione^  mostrata 
nel  pomeriggio  dai  pendoli  orizzontali  di  Hovca  iii 
Pnp€ly  si  trovi  in  corrispondenza  con  una  pertnrbasione 
regiatrata  intorno  alle  14''  7i  ^  cinque  Osservatori  della 
HuHtfitt  europea  ^d  asiaiica  ed  in  quelli  di  Stra/tbKV{/0 
e  d*AnthittffO  in  Germania  A  giudicare  dal  tatto  che 
il  princìpio  della  perturbazione  anticipa  per  gli  osaervator! 
di  KvntiìWiarnk  e  d' Irkutftk^  «  probabile  che  l'ori- 
gine  della  medesima  debba  ricercarsi  in  Asia. 


Rocca  di  Papa  { presso  Roma  ,i. 
MicT09Ì9mografo  Vicentini  (Kg.  lOf);  P.  r,2;  I.  40;  V.  30 
am.  }•  Nella  componente  N-S  il  tracciato,  sempre  irrego- 
lare a  causa  del  vento,  oompariaoe  una  leggerissima  de- 
vìazione  di  origine  dubbia  verso  le  2U'*6iJ'"6"  't  .3'.  Dopo 
'J'  oominoÌR  improvvisamente  oii  grnppo  d*  oscillazioni 
strumentali,  la  onì  ampìezsa  arriva  toato  a  mm.  0,4  e  poi 
decresce  lentamente  annullandosi  verso  20''5f>'"4n*.  Durante 
i  primi  12',  aite  oscillazioni  strumentali  sono  sovrapposte 
vibrasioni  rapidissime.  —  Nella  componente  E  -  VV\  a 
20*5ÌJ"*8*  rt:  S*,  principio  netto  dì  rapide  vibrazioni  che  ar- 
rivano a  mm.  0,5  e  poi  decrescono;  dopo  6'  si  riducono 
<0,05  mm.,  ma  restano  visibili  per  altri  1&'  e.  Durante 
qneeto  intervallo  di  minima  ampiezza    le  vibrazioni   si  so- 
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vrappongoDO  a  nitide  oscillazioni   stramentalì,  visibili  fino 
alle  20*'ò9'^U\ 

Nel  sismometrografo  Agamennone  scattò  la  grande  velo- 
cità, per  opera  di  due  sensìbili  sismosoopl,  a  20**59''12*  =t  3*. 
Nulla  di  notevole  nel  tracciato,  oltre  a  piccole  oscilU- 
2Ìoni  strumentali,  specialmente  nella  componente  £-W. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  osservati  un  paio  di  mi- 
nuti dopo  il  suono  del  campanello  d'allarme,  furon  trovati 
oscillare  fino  a  7  divisioni. 

Oscillavano  ancora  visibilmente  le  leve  ampUficatrìci  del 
sismo&copio  a  massa  stazionaria  di  200  kg.  (O.  (?.;  Con- 
tarini). 

La  natura  del  sismogramma  avutosi  dal  microsismografo 
fa  presumere  trattarsi  d'nna  scossetta  locale,  o  per  lo  meno 
d'epicentro  vicinissimo.  >  Af/amennone). 
•V.  iHola  d'VMtica  (Palermo).  4''15<"  precise,  scossa  NE  e 
del  grado  IV.  Panico  in  coloro  che  si  trovavano  svegli. 
Alcuni  furono  svegliati  e  colti  da  forte  capogiro.  Queste 
notìzie  si  riferiscono  al  vicino  paese,  mentre  nulla  fu  av- 
vertito in  questo  Semaforo.  (  V.  8.  ). 

•/.  Tbrbeuoto  lontano.        Rocca  di  Papa  (presso  Koma  •. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  I-  ^J  V.  30 
cm.  ).  Premesso  che  il  tracciato  è  più  o  meno  perfetta- 
mente rettilineo  nella  notte  fino  alle  b^  '/.i  *  che  da 
qnest'  ora  fino  alle  T**  /,  si  hanno  soltanto  alcuni  pocl.ì 
gruppettini  di  minime  ondulizioni,  si  verifica  un  sensibì- 
lìasimo  rinforzo  alle  7'*29'",  dal  quale  istante  in  poi  le  on- 
dulazioni, di  carattere  strumentale,  crescono  fino  all'  am- 
piezza massima  totale  di  quasi  mm.  1  a  l'^S?"'  e.  Seguono 
vari  gruppetti  secondar!  fino  alle  9''  '/,  con  un'ampiezza 
non  ^  0,2-0,3  mm.  Indi,  per  molte  ore,  sottentru  una  grande 
tranquillità. 

Pendolo  orizzontale  SS  (Kg.  (>0;  P.  13\ti;  I.  O;  V.  35 
cm.).  Anche  qui  la  lìnea  è  regolarissìmu  in  tutta  la  notte 
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fino  alle  4^*,  ora  in  coi  il  motore  sì  nrroaU.  Rimesso  in 
uioD»  lo  strumento  alle  1^^  si  scorge,  poco  dopo,  no  gruppo 
di  28  Bemi'onde  strumentali  d'appena  mm.  U,l  d'ampìoEza 
totale.  Seguooe  fìno  alle  9*"  vari  gruppetti  minnri,  e  rìoà 
intorno  a  T^'M",  7'55%  8"U%  S^Sfi",  S^Sé*".  Indi,  per  molte 
ore,  il  trAOciato  ritorna  perfettamente  rettilineo.  (0.  O.; 
Agamennone). 
Da  notare  ohe  intorno  alle  7^  '/^  dello  stesso  giorno  cominciò 
nna  prolungata  perturbazione  eieinica  in  una  quindicina 
d^OsRervatort  esteri,  apeoialmeute  d'Europa^  della  Husiia 
europea  ed  aaiatica,  e  forue  anche  di  Cordoba  (Argentina^ 
e  di  PéHh  (  Australia  ). 


Mineo    (Caltagirone- Catania).    9^58-45'  e  ]0M4'"58*    sem- 
plice funzion»menio  d'yn  siamosoopio,    (0.  Q.;  iììtKManti), 

Hoera  di  i'apa  (pr.ìaao  Roma). 

Mic.TO$\9mografo  Vicentini  (Kg.  lUO;  P.  l',2;  I.  40;  V. 
80  om.  ).  In  ambedae  le  componenti,  spesso  turbate  in 
causa  del  vento,  compariscono  a  ICSC^G'  t*i  3*  oscillazioni 
atramentali  irregolari  d'ampioEsa  <  mm.  0,2  alle  quali,  du- 
rante i  primi  2'-5\  ai  aovrappongono  rapide  vibra£Ìoni. 
—  Nella  componente  N  •  8  le  oscillazioni  apariacono  a 
1U''30*36V  ed  Ììi  quella  E-W  a  I0''30'"a4'.  In  quest'ultima 
componente,  fra  10''3*2'"6*  e  ICSS"',  si  notano  altri  S  grup- 
petti di  oaoillazioni  anche  plii  ampie»  ma  senza  vibrazioni 
e  dovute  con  grande  probabilità  a  forti  raffiche  dì  vento. 
11  sismoecopio  elettrico  a  doppio  tffttto  fece  scattare  la 
grande  velocita  del  tismomHrografo  Agamennone  a  10*'30'8* 
±3*;  però  nulla  di  notevole  a'  ebbe  nel  tracciato,  oltre  a 
piccolissime  oscillazioni  strumentali,  visibili  specialmente 
nella  componente  E-W. 

I  soliti  pendolini  tromom*trieij  osservati  4-6"'  dopo,  oscil- 
lavano ancora  per  2-3  divisioni.  Forte  vento.  {0,Q.;  Con- 
tarini). 
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4.  Mineo,  10^34"",  lOMO»,  11"!",  semplice  funsionamont  od'un 

HÌsmoBOopìo.  (0.  (?.;  Guwanii)  (1). 

Tb&remobo  lontàko 
intorno  alle  20''  del  5  febbraio  1903. 

Alla  predetta  ora  s*  ebbe  all'  £atero  nna  forte  e  prolungata 
perturbazione  in  nna  trentina  di  OsaervatorS  sismioi  sparsi 
ijua  e  là,  su  tutte  e  cinque  le  parti  del  mondo  e  predomi- 
nantemente in  Europa.  Dal  fatto  che  le  ore  anticipano  sen- 
sibilmente negli  OaserTatort  à*Irkutàk  (  Siberia  ),  Tatch- 
ktni  (Turkestan),  CaUuita  (Indie  inglesi)  eoo.,  è  da  sup- 
porre ohe  l'origine  del  terremoto  risieda  nelVÀsia,  nono- 
atante  ohe  nel  giornale  inglese  «  Nature  »  del  12  febbraio 
sì  trovi  un  telegramma  da  Kingston  con  la  notisia  ohe  la 
sera  del  6  febbraio  avvenne  un  terremoto  nella  Oiammaica 
occidentale  con  un  forte  rombo  sotterraneo. 

In  Italia  fu,  in  corrispondenza,   registrata   una  notevole 
e  lunga  perturbazione   nei   seguenti    10   Osservatori,    tutti 
muniti  di  strumenti  a  registrazione  meccanica: 
.5.   Catania.   Sismometroffrafo    (Kg.    300;    P.  6'  e;    I.   12   '  ,; 
V.  60  om.). 

Sulla  NE  la  faae  preliminare  si  svolge  da  20^'0"9'  a 
20»40"'r2'  e  si  può  dividere  in  3  parti:  una  compresa  fra 
2()hgm9i  g  20*'16'"24*,  coatituita  da  ondulazioni  che  arrivano 
a  V4  di  mm.  di  ampiezza  con  un  periodo  oscillatorio  sem- 
plice variabile  da  1*  a  3';  una  seconda  parte  compresa  fra 
20''16'"24'  e  20''22'"6',  costituita  da  ondulazioni  che  arri- 
vano ad  1  mm.  di  ampiezza  con  un  periodo  oscillatorio 
semplice  variabile  pure  da  1"  a  3";  una  terza  parte  com- 
presa fra  20*'22'"n*  e  20''40"12',  costituita  da  piccolissime  ed 
insignificanti   perturbaeioni.   Da   20*^40"  12'   a   20M7'"3r  ai 


(1)  Bisogna  notare  che  sia  nello  stesso  f^iorno,   sia  in  altri  giorni. 
Hi  sono  avuto  altro  iii<lica!iioiii  struinciitali  (toiisiiiiili. 
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hanno  TagKi  acceonì  di  ondaUiioDÌ  a  luogo  periodo,  ohe  sì 
determinano  discretamente  bene  fra  20»'47"'31'  e  20*44"'54', 
ove  hanno  nn' ampiesKa    di    1   mm.   scarso    ed    un    perìodo 
oscillatorio    iu    princìpio    di    circa    12',     poi    di    7', 5.    Da 
-20M4"'54'  a  SlM^Sb»'  ai  banco    le  ultime   ed   insigoificanti 
tracce.  —  Sulla  KW  si  svolge  solamente  parte  della  fs^e  pre- 
liminare   del    movimento   da   20''6">i»'   a    20^20'42*,    ed    in 
questo  intervallo  di  tempo  sì  riscontrano  ondulacioui  pic- 
colissime  di   circa  '  ,,  mm.    di   amf>Ìe£za    con    un    periodo 
oscillatorio  Tarlabite  da  1*  a  3*.  (0.  O»;  Ar^iacono). 
Imoln  iV  Tftcftia  i  Napoli  j. 
20''  5"'d8*    principio    dì    perturbaKioue   alla    vasca    tismica 
(Kg.  2(XK»  e.  d'acqua;  P.  0',8  e;  I.   90;  V.  3<i 
cmOi  Agli  rfritEorttoli  (Kg.  12;  I.  8;  V.  30  cm.)  (  1) 
ed  ai  livelli  tigmici; 
2tJ  IG  10  seconda  fase  nei   pendoli,  composta  di   moti    ral- 
lentati e  più  marcati  ; 
20  43  10  oacillazionì     leutissiuie,     del     periodo     semplice 

di  12'; 
20  46  15  uaoillazioai  regolari;  N-S  =  mm. 0,3;  E- W  =0,2; 

20  48  —  diminuzione; 

21  6  —  fine.  (0.  <?.;  Orablovits  .. 
Hocra  di  Papa  { presso  Roma  ). 

i'tndolo  oTiwontaU  E-W  (Kg.  BO;  P.  ]3',2;  I.  0;  V.  36 
Offl.  )•  liSggiere  ondulaKÌoni  preesistenti  rendono  un  po' in- 
certo l'istante  del  princìpio.  A  20''5"'12'  *  5*  comincia  nn 
gruppo  d' oscillazioni  8tiomt«nta1t  minime,  probabilmente 
sismiche,  che  dura  fino  a  20'*7'"34*,  ed  è  seguito,  dopo  le 
LS0''I6'"20*,  da  sinuosità  quasi  ininterrotte,  d'ampiezza  ge- 
■  uer^lmente  <  mm.  0,1.  Dopo  le  20''3O'"3f)'  ai  ooniinciano 
ad  osservare  onde  piò  lente  delle  strumentali,  d'ampiezza 
crescente    e    di    periodo    decrescente:    cosi    a    2iV'8^)'"35*, 


n)  In  quelli  della  •  Uramlo  SeutioellavP.  =  ù*,75;  in  quelli  dì  «  Porto 
I»  Uohia  -  V.  -  a*,25. 
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20^3r><"54',  20^38'"45''  cominciano  gruppi  rispettivamente  di 
18,  8,  4  semi-onde,  coi  perìodi  semplici  medi  di  21%  14',  12'. 
In  seguito,  l'ampiezza  cresce  notevolmente  in  due  gruppi 
fusiformi  (massimo  =::  2-2 ';.  mm.  )  di  perìodo  minore  dello 
strumentale  (medio  _:  12'}6);  il  secondo  di  essi  finisce 
verso  20''48"20'  ed  è  seguito,  fino  a  20*'63"'  e,  da  altre 
ondulazioni  ampie  circa  mm.  0,6  e,  infine,  fino  s  21^5""  e, 
da  altre  molto  pid  pìccole.  Incerto  l'istante  della  fine. 

Pendolo  orUeontaU  ^-5  (Kg.  60;  P.  18",6;  I.  Oj  V.  36 
cm.  ).  À  20^5*^18*  :^  B'  comincia  un  gruppo  di  leggerissime 
ondulazioni  strumentali  che  dura  fino  a  20''7'".  Altre  ondu- 
lazioni d'  ampiezza  anche  minore  ricomparisco  no  verso 
20''12™  e  dorano  poi  senza  interruzione  con  qualche  breve 
rinforzo.  Fra  20n6"36'  e  20*'I9'»36'  si  hanno  deboli  im- 
pulsi H  periodo  lentissimo  (semplice  =30*).  A  20*'3S™2rr 
compariscono  sinuosità  d'ampiezza  minima  e  crescente  e 
di  periodo  lungo,  ma  decrescente.  Cosi,  le  prime  4  semi-onde 
hanno  un  periodo  medio  di  29*,  le  14  successive  di  18\  e 
infine  un  gruppo  fusiforme  coli' ampiezza  massima  di  mm.  3 
un  periodo  medio  di  13*,3.  Questo  gruppo  finisce  verso  le 
20''60"'16";  ma  fino  a  21''12°10' restano  visibili  altre  ondu- 
lazìoni  d'ampiezza  <  mm.  0,1,  molto  più  rapide  delle  stru- 
mentali. Per  esempio,  tre  gruppi  abbastanza  regolari  — 
rispettivamente  di  10,  dì  20  e  di  8  semi-onde,  che  comin- 
ciano a  2()''60'"20',  20^5O"48'  e  20''58"'30'  —  hanno  un  pe- 
riodo medio  di  8V5,  10'  e  9*. 

Mierosismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  40:  V.  30 
cm.  ).  Il  principio  netto  del  movimento  si  ha  a  20''5^'54' 
-i:  3'  sulla  componente  N-S  con  oscillazioni  strumentali  che 
proseguono  quasi  senza  interruzione  per  2"";  la  loro  am- 
piezza è  variabile  generalmente  t' mm.  0,5.  Dopo  le  20M'" 
si  vedono  distintamente  onde  col  periodo  proHsimo  a  3'. 
Verso  le  20''8"'  l'ampiezza  sì  riduce  a  mm.  0,1-0,2:  le 
oscillazioni  compariscono  isolate,  a  intervalli  sempre  mag- 
giori, lìnchè  dopo  le  2<)*'9"'40'^  sono  quasi  totalmente  scom- 
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parse.  Le  onde  lente  aono  rariijsìizie  e  appena  visibìli  intorno 
a  20^42'"46",  —  Nella  componente  E-W  fin  da  principio  si 
scorgono  oscillazioni  an  po' più  lente  delle  strumentali  (pe- 
riodo  —  l',7)  alle  quali  tnlora  si  sovrappongono  altre  un  po' 
più  rapide  {0',7):  l'ampiezza  (sempre  <•  mm.  0,5)  dopo  le 
20''7™33'  si  riduce  <  mm.  0,2  e  va  sempre  decressendo. 
Dopo  le  20''0'"40'  non  restano  che  piccolissime  sinuosità, 
alcune  di  periodo  relativamente  lungo.  A  20''16'"2'  comincia 
una  sensibile  ripresa;  fino  a  20^16'"4o*  si  hanno  due  grup- 
petti d'oscillazioni  poco  più  lente  delle  strumentali^  e  poi 
fino  a  20''19'"  e.  altre  oscillazioni  d'ampiezza  assai  minore. 
Dopo  le  20*'19'"  0.  oompariscono  spesso  sinuosità  lente;  ma 
troppo  piccole  e  irregolari  per  potersi  analizzare.  Le  prime 
che  si  possano  stndiare  compariscono  intorno  a  20^31"'33", 
con  ampiezza  quasi  nulla  e  lentamente  crescente  e  con 
periodo  decrescente  da  17",6  a  16',8.  In  seguito,  cioè  dopo 
le  20''38'",  assumono  un'ampiezza  maggiore,  però  sempre 
<  mm.  0,3;  e  sebbene  non  siano  raccolte  in  gruppi  ben  di- 
stìnti, pure  si  possono  raggruppare  come  segue,  special- 
mente in  riguardo  all'uniformità  del  periodo: 

-;i'ini-ntj(lc      per.  medio  st-nijil, 

Fra  20''39»16'  e  20''40"42*  8  11' 

»  20  40  53  »  20  41  52  6  10* 

»  20  42     1  »  20  47  43  36  9',6 

»  20  48  30  »  20  4M  43  10  7-,3 

»  20  60     1  »  20  60  39  6  6",3 

»  20  63  14  »  20  64  40  6  9',3 

»  20  64  40  »  20  66  40  18  6',7 

»  21    0  22  »  21    2     3  12  8*,3 

Fra  questi  gruppi  e  dopo  l'ultimo  d'essi  sono  visibili 
molte  altre  onde  d'ampiezza  assai  minore;  le  ultime,  con 
periodo  prossimo  a  7*,  spariscono  dopo  le  21^5'"30\ 

Sismometr  grafo  Agamennone  (Kg.  2(X3;  K  2',3;  I.  14; 
V.  35  cm.).  Nella  componente  E-W  si  notano  tra  leggeri 
ingrossamenti  fra  20''5'"54'   '   3'  e  2  ■^7'"15*,  e  un  altro  più 
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notevole  ìntoroo  a  20''16'"3B".  Intorno  alle  Mease  ore  4U 
tBoo  pure  lievi  ingroa^samenti  nella  compODontc  N-8; 
ò  dti  avvertire  che  qaesto  tracciato  è  sempre  irrej^ol»re. 
onde  lente  manca  ogni   indizio  sicnro. 

Intorno  alle  20"  V|  oiiservatì  i  ptnfiolini  trotnomttritt \ 
ritmo  rapido  ed  il  tromometro  di  metri  3  '/,,  farouo  trova 
i  primi  in  qniete  e  rnltimo  in  oscillaitione  per  I  -2  di^ 
eioni  soltanto,  i  0.  O.;   f'ontarini). 

o,  J{OHl<i,  20**  e,  piccolo  sismogr.tmma  nel  »i$momelrogrofo  % 
regiatraKÌone  Toloce-continna     sistemA  «  Cftficaai  »)^ 
Cora  da  nalcotarsi  per  la  ragione  già  esposta  In  ooea 
della  precedente  perturbazione  delle  0^  7,  del  4  geDaaÌQ 

—  Ffrenzt^  {Xim.),  PmdoU  oHseontal  {  Kg,  250,  I.  30;  V.  U 
cm.)-  ]^''49"&t*,  prinìpio  d'onde  lente  nel  pendolo 
(P.  =  9*).  A  2'>7""3*  prime  vibrazioni,  più  ampie  al  toj 
esordire,  poi  qnasi  invisibili.  A  20*'Wi'"10'  vibrazioni 
2."  genere,  regolari  ed  a  perìodo  pendolare.  Da  20''27*'1 
a  20*'31'"  onde  pendolari.  Da20''31'"  a  20*37"  onde  Uot 
sime  dì  1  mm,  d'ampiezza  totale  e  di  periodo  incerto/ 
causa  dì  nomeroae  interferenze;  alcune  onde  però  aeinbjj 
abbiano  il  periodo  semplice  di  16',65.  Da  2(^''37"'  nlle 
fase  massima,  formata  da  quattro  gmppi  prìnoipall:  il 
è  formato  di  molte  onde  aimili:  gli  altri  tre  sono  eoa 
tnìti  da  12  onde  ciascnno  con  onde  strumentali.  Sej;ne 
faao  tinaie,  con  fine  incerta.  —  Il  pendolo  N  (P.  =:  llf) 
comincia  ad  essere  visibilmente  perturbato  a  19'*57'"51*  con 
onde  ampie  mm  0,3  e  del  periodo  di  8*,35  À  20''6*i*  oo* 
mìncìano  le  vibrazioni  rapide,  dapprima  dell'  ampiezza 
mm.  0,5,  e  poi  sempre  più  piccole  e  appena  visibili,  ci 
aUe20''13'°  assumono  l'aspetto  d'onde  pendolari.  A  20**  15'*4i' 
appaiono  le  vibrazioni  dì  2."  genere,  irregolari,  e  del 
riodo  medio  di  J2*,5.  Da  20''23™  a  20»'2ò"'4t**  gruppo  dond 
ampie  :r  m.  2,  e  del  periodo  di  I6'/25.  Poi  onde  pene 
lari  di  mm.  2,  regolari  però  da  20^33"6^'  fino  a  20^42*^ 
periodo  di  1ó*  e  16',26.  L'ampiezza  massima  ^  di  am. 
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La  £&»iò  uifissimtk  non  è  molto  rogolare  non  uude  dì  11*,5 
di  periodo  o  inm.  12,5  d*  ampiezsa  maggioro,  lino  a  20"47"*. 
Segae  la  fase  tinaie  regolarisfliniD  con  onde  strumentali 
ampie  mm.  1,6-2.  Fine  a  22*"  y.. 

MicroaUmografo  Vicentini  a  2  oomponenti  e  pantografo 
(Kg.  450;  P.  1V2;  I.  «5;  V.  100  cm-)-  -^  ■20''5'"5r  prin- 
oipio  di  traccia  mossa  a  spirale  con  vari  grappi  ampi 
mm.  1,5  ed  a  periodo  pendolare.  I  prìmì  groppi  sono 
forti  e  durano  3'",  poi  vanno  diminaendo  e  sì  spengono  a 

MicroHìtmografo  ViMntini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  5(1;  P.  0*,?  0.;  I.  120;  V.  100  om.)-  Lievissima  traccia 
vibratoria.  (0  0.;  Alfani). 
ó.  fHi'ffHze  I  Collegio  alla  (Querce).  20''6"'30\  principio  in  ambo 
le  componenti  dei  pendfAi  orizzontali  (Kg,  250;  P.  9'; 
L26;  V.  97  om^).  La  perturbazione  oonaiate  in  oacillaKionì 
rapide.  Seguono  a  gruppi  onde  piti  lente,  È  pii'i  attiro  il 
pendolo  NE,  e  la  fase  massimn  s'inizia  verso  20''.')9"'  con 
OBCÌllaxìoni  ampie  irregolari  che  raggiungono  mm.  4  verao 
30*47".  Fine  verso  21\  (0.  O.;  MeUi). 
Firenze  (R.  Museo  ).  Si$mométrogmfo  Agamennone  (Kg.  200j 
P.  3,5;  I    10;  V.  30  cm.). 

Alle  20''6"*92',  sulla  componente  N,  prima  piccolissima  vi- 
brazione rappresentata  da  un  piccolissimo  gruppo  ohe  si  e* 
stende  tino  alle  20^6*47',  composto  di  onde  dMmmìsurabile 
ampiesxu  e  del  periodo  medio  semplice  di  ì^Vd.  Appena 
mossa  è  la  tranoia  della  E.  Allo  20^I5'^50'  altre  vibra- 
zioni sulla  N  dell'  identico  carattere  delle  precedenti  ohe 
si  protraggono  per  qualche  minuto,  per  ritornare  quindi 
la  traccia  Hevissinianientc  mostra  6uo  alle  20''35'"&4*  ìn 
cui  cooiiuoia  una  serie  di  oude  piatte  allungate  e  assai 
irregolari  del  periodo  medio  di  lo*.  Dalle  20^45"49*  alle 
20''4d"2*  sì  ba  un  gruppo  di  24  semi-onde  nn  poco  più  re- 
golari delle  precedenti  e  dell'ampiezza  nei  massimi  di 
mm.  0,5  cbs  analizzate  risultano  di    un  periodo    medio    dì 
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8'.  La  traccia  prosegue  leggermente  agitata  Un  dopo  le  21^. 
—  Sul  a  E  qualche  piccoliasima  onda  ad  intervalli,  ohe  non 
presenta  alcun  interesse.  (0.  M.:  Cipriani). 
•>*   Quarto  (  presso  Firenze  ). 

Microsismografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  I.  80 
P.  2',3;  V.  180).  Principio  assai  netto  a  20''4"39V  Sono 
lievi  oscillazioni  sovrapposte  ad  onde  di  3'  circa  di  pe- 
riodo. Il  massimo  di  questa  1."  fase  comincia  dopo  5''  ed 
è  formato  di  due  onde  di  é',&  di  periodo  e  di  mm.  1,3  di 
ampiezza.  Il  sismogramma  che  diminuisce  lentamente  dì  am- 
piezza non  è  interessante.  A  20^14'"30*  comincia  on  po' in- 
certamente la  2.*  fase  con  onde  di  mm.  0,6  di  ampieua 
massima  e  perìodo  non  ben  determinabile,  che  dorano  per 
4*  e.  Intorno  a  20''36'*'  si  hanno  tracce  incerte  di  onde  a 
lungo  periodo  che  divengono  certe  dopo  1"  '/,  ;  da  on 
gruf  pò  di  9  onde  lievissime  si  cava  un  periodo  di  29\ 
Verso  20''41™  il  periodo  pare  che  divenga  più  breve:  6  onde 
danno  24'  di  periodo.  Da  20'*43'"46'  il  periodo  si  accorcia 
ancora,  perchè  4  onde  di  seguito  danno  17'  di  periodo.  Un 
altro  gruppo  di  8  onde,  quani  immediatamente  susseguenti, 
dà  14'  di  periodo.  L'ampiezza  di  tutte  queste  onde  è  lieve 
I  mm.0,5  nei  massimi).  La  traccia  rimane  mossa  fino  a  20''51"'  e. 

Il  microsismografo  Vicentini  per  la  componente  verticuìe 
ha  tracce  molto  incerte  solo  nella  1.*  fase  del  moto. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;  I.  60;  V.  cm.  180).  Nel  pen- 
dolo N-S  (P.  IO",?)  il  moto  comincia  assai  netto  a  SO^fì^ò*  (1). 

(!)  Non  ci  sappiamo  spiegare  questo  notevole  scarto  fra  il  tempo 
del'  principio  di  questo  moto  nel  microsiBinDgrafo  e  quello  degli  oriz> 
zontalij  tanto  più  ohe  uon  si  può  pensare  che  specialmente  questa  com- 
ponente N-S  degli  orizzontali  si  sia  mossa  solo  a  fase  inoltrata  di  moto, 
essendo  ì  sismogrammi  dei  2  apparati  cosi  poco  dissimili  «la  parer  1*  uno 
la  riproduzione  dell'altro.  Abbiamo  concluso  che,  mentre  può  cam- 
biare e  realmente  cambia  la  parallasse  nel  iiiìurosismografo,  abbia  Htra- 
namento  variato  fra  le  due  misure:  una  anteoedoute  o  l'altra  susseguente 
di    varie  ore  il   sismogramma  in  questione.  (Stiatteti). 

Vedi  anche  la  nota  a  pagina  U4. 
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Io  principio  ai  hanno  osciUazioni  di  1*,&  e.  di  periodo, 
sovrapposte  ad  ondnUzioni  dì  3'  di  periodo.  Il  nasaimo 
dì  questa  fase  comincia  dopo  5*  «d  è  dato  da  due  onda- 
Iasioni  dì  4*  o.  di  periodo  e  min.  1,3  di  ampiezza.  Seguono 
oudulationi  dì  B%6  dì  periodo,  che  dìminuÌBcono  lenta- 
mente di  ampiezza,  il  sismogramma  ha  qualche  lieve  ripresa 
fino  al  manifestarsi  della  2.'  fase  che  avviene  a  20'*16'". 
Sono  onde  che,  aebbeoe  ben  visibìli,  si  prestan  male  ad 
un'analisi,  perchè  sembra  che  su  onde  a  periodo  non  molto 
più  luogo  se  ne  sovrappongano  altre  più  rapide.  La 
parte  più  ampia  di  questa  fase  tìniece  a  2i'>^17'"10';  poi  per 
altri  'Z-S"  la  traccia  va  lentamente  quietandosi  A  20''H(ì"31' 
sì  tanno  le  prime  registrazioni  di  onde  a  lungo  periodo; 
poco  dopo,  'ò  lievissime  risultano  di  26*  di  periodo  :  se* 
guono  altre,  difficili  ad  esaere  analissate.  A  2()*'46''3*  co- 
minoia  la  parte  più  ampia  di  questa  S."  fase  e  son  note- 
voli tre  brovì  gruppi,  il  1.°  con  onde  di  16*  e.  di  perìodo 
e  mm.  1,3  di  ampiezza;  il  3.'  col  massimo  di  mm.  3  a 
20^48"  ed  onde  di  Ifì*  di  periodo;  un  altro,  che  eogae  im- 
mediatamente, ha  onde  dì  14'  di    periodo.  Fine   intorno  a 

Nel  pendolo  £  (P.  =:S',7)  il  principio,  molto  inoeito  a 
causa  del  tracciato  in  significali  te,  avviene  a  20''6'"38'.  Quasi 
subito  si  notano  due  ondulazioni  di  4*,5  di  periodo,  alle 
quali  seguono  altre  di  '2*,3  dì  periodo.  In  seguito,  durante 
il  tracciato  più  ampio  dì  questa  1."  fase  che  ha  1  mm. 
nei  massimi,  le  ondulazioni  hanno  4*  di  periodo  circa  ; 
dopo  3*"  0.  il  moto  si  manifesta  lievissimo.  A  20^15"'4D*  è 
già  cominciata  la  2.*  fase.  Seguono  ondulazioni  di  4\5  dì 
periodo  ohe  è  mautenato  nel  resto  di  questa  fase.  11  trac- 
ciato più  ampio  imm.  0,8)  dura  S*"  e.  Si  hanno  tracce  dì 
onde  a  lungo  perìodo  a  cominciare  da  20'*36'"2O*.  Dopo  1°*  e. 
ai  delìnea  liuvissimo  un  gruppo  di  4  onde  ohe  hanno  27*  e, 
di  periodo.  Le  tre  onde  di  un  altro  gruppo,  che  comincia 
a  30'*41'"i&',    hanno  20'  e.  di  perìodo.  Altre  due.  che  ai  for- 


83  TERREMOTI    -        1ÌM)3   —    FRBBRAIO 

mnno    poco    dopo,    hanno    19*.    Ne   vengono    registrate    di 
lievÌ88Ìme  fino  a  t>0^>50"  e.   (0.  Q.  ;  Stiatiest). 
6,  Pavia»  Da  20^10""  a  21'',  sismogramma  nel  sismometrografo 

Agamennone.  (0.  G.;  Oddone). 
—  Padova,  Microeismograjb  Vicentini  E.  20''6'"36'',  principio 
nella  componente  verticale;  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  3,5  a  20''5"'38';  fine  della  prima  fase  a  20''9"  e;  prin- 
cipio delle  onde  lente  a  20''31'"  e;  fine  a  20''ò2''  e.  — 
Nelle  componenti  orizzontali,  principio  a  20*'5'"4l';  maa- 
simo  di  mm.  4,8  a  20''5°43'.  A  20*'15'"26"  ripresa  con  oscil- 
lazioni del  periodo  semplice  di  2',6  e.  A  20''36"'  e.  prin- 
cipio d'onde  lente  del  periodo  di  7*.  Fine  a  20^54"'  e. 

MicroMiemograJb  Vieeniini  B.  20^5"'36*,  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massimo  di  mm.  6,6  a  20''6"'88';  fine 
dell»  1.'  fase  a  20^7"6&'.  A  20H1'"  e.  principio  donde  lenta; 
fine  delle  stesse  a  20''47*"66\  —  Nelle  componenti  orizzon 
tali,  principio  a  20^5'"37*;  massimo  di  mm.  6,8  a  20*'6"'68*. 
A  20''16'"27'  ripresa  con  oscillazioni  del  periodo  di  2',4. 
A  20*'34"*30'  e.  princìpio  d'onde  lente  del  periodo  decre- 
scente da  16',5  a  6";  fine  delle  stesse  a  21"  e. 

^{icrosi$mografo  Vicentini  A,  20*'6"36",  principio;  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  10.6  a  20''6"'44';  ripresa  a 
20M5"27'.  A  20*'33'"30'  e.  principio  d'onde  lente  del  pe- 
riodo semplice  decrescente  da  15'',5  a  6', 6;  fine  delle  onde 
lente  a  21^  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  diversa  collocazione  dì  questi 
strumenti,  sì  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle 
10^  V;  del  giorno  l.".  {UHiuto  Fi*.;  Alpago). 

Tebbbmoto  lontano  (?) 
intorno  alle  3"  7,  del  6  febbraio  1903. 

Intorno  alla  predetta  ora  oomìnoìano  ad  essere  pertur- 
bati gli  strumenti  sismici  di  7rJtu/«A- (3''33'"3()')  in  Siberia, 
Tasthkent  Cò^bl'^XS*)  nel  Turkestan  e  di /oMrictr   3*'57'"48*) 
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nella  Ros-sift  europea.  Per  U  restante  Europa  noi  finora 
non  ooQoscìamo  altro  che  Laibaek  (3''50'*-)  in  Austria  ad 
i  seguenti  quattro  Osservatori  italiani  dove  la  perturba* 
siooe  sia  tjtata  registrata,  dai  quali  ai  rileva  che  La  ine- 
desima  ha  cominoiato  in  Italia  proprio  intorno  allo  3^*37"'. 

Degno  di  nota  ohe  tnnto   a  Laibaob,   tiaanto  nei  4    Oe- 
servutorf  italiani  gli  strumenti  erano  tuiU  a  registraxione 
meccanica. 
6'.   Rocca  di  J^pa  i  presso  Roma  ). 

Mieroaitmoffra/ó  Viceittini  (Kg.  100;  P.  \',2;  1.  40;  V.  3(> 
om.)-  Principio  del  movimonto  a  3''37'"30' iL  3'.  Nella  com- 
ponente ìS-8  oscillflKÌonì  strumentali,  non  più  ampie  di 
mm.  0,1  e  spesso  sovrapposte  a  onde  più  lente,  restano 
visibili  sema  interrusìone  per  oiroa  1";  in  seguito  Ìl  trac- 
ciato presenta  altre  lievi  irregolarità  fìno  a  3''3d''42'.  poi 
ritorna  rettilineo.  —  Nelln  componente  E-W,  fino  a  8*'38"'15*, 
oscillasioni  ampie  circa  mm.  0,1,  e  col  periodo  prossimo  a 
I*;  poi  restano  soltano  leggiere  irregnlarità,  con  tracoe 
d'oscillazioni  strumentali  intorno  a  3''39*°  e  tracce  quasi 
invisibili  d'onde  più  lente  intorno  a  3''39"'3P'. 

Pendoio  orizsontale  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Nel  tracciato,  sempre  regolare,  si  notano  poche  si- 
nuosità intomo  a  3''49'"4ò*  e  3''53"16*.  Altre  leggerissime 
ondulasioni  compariscono  poi  intomo  a  4^ir''30',  e  un 
gruppetto  più  notevole  fra  iMa'nò'  e  4''16"'24'. 

Pmdolo  orizsontale  3-W  (Kg.  60;  P,  13\2  ;  I.  0;  V.  36 
om.).  Nel  tracciato^  sempre  rettilineo,  comparisce  un  gruppo 
di  leggerissime  ondulasioni  strumentali  fra  4'*ll'*2n*  e 
4''in-20V  IO.  O.;  Contarini). 
Firenze  (Xim).  Tra  4*lo-  «  4''29"  traccia  sinuosa  a  pe- 
riodo strumentale  (  P.  9-10*)  nei  ptfndoli  oritzontali,  Am- 
piessa  massima  =0,3  mm.  {<KG.;  Àlfani)  (1). 


\\)  Anche  tra  lo  6^47"'  o  f^fXf^  «i  rùcontrauo  oadulaKÌoni  ampio 
Boa.  \,h\  e  di  nuovo,  dopn  le  7''UB'*'  liiio  alle  l(ì^,  il  tracciato  è  sempre 
loaso,  forse  per   forte  vento  di  N£. 

Vedi  la  suaoBtuiva  pertarbacìone  delle  9^. 
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6,  Quarto  i^  presso  Fir«iue). 

Micro»ùmoffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg,  601.J;  I,  80;] 
P.  2*,3;  V.  180om.}.  H  oomiociare  della  pert«rb»BÌone  è  la- 
certo, a  S''36<"3*.  Il  siamogramma  ha  mm.  0,5  di  unpiMM 
massima,  ed  in  prinoipio  so  ondulasioDÌ  a  periodo  incerto 
appaioDO  oBoilUcioDÌ  ìncerre  »  periodo  rapido.  Dopo  36*  le 
oadulazioni  divengono  regolari  ed  haono  2'  dì  periodo.  U 
aìsmogramma  dora  3*"  oìroa 

Pendoli  oriMxontoli  (Kg.  6W;  I.  50;  V,  om.  J80).  11  pen- 
dolo   N-S    (P.    1(>*,7)    ha  il    oominoiare    aanai    incerto, 
3''36'"aO*.  La  Iraocìa  ha  l'ampiezza  tnasHima  tli  mm.  0,^Oij 
e  noe  si  può  analìszere  con  aicurezza.  Dura  d-é*".  —  TI  sì- 
smograinniA  del  pendolo  E-W  è  anche  più  lieve  e  si  orni 
di  analizzarlo  (1). 

Il  micron iemografo  Vicentini  per  la  componente  vertic«l«| 
non  ha  traccia  mossa.  (0.  O,;  SUnit^i). 
—  Padova,  Microsimoffrafo    Vicentini  E.  3^37'"13',    prìncipie 
nella  componente   verticale;    masaima    ampiezza    totale    dil 
mm.  2,*»  a  'ì^'HT^Hj*;    fine  a   3''40'"  e.  —    A  S^'S?""!*'    prin-1 
cipio  nelle  componenti    orìezontali;   maaeimo   di    mm-   2 
S'-aS-lV;  fine  a  3H2'    e. 

Microaiamofjrafo    Vicentini    lì,    A    3"37'*14'    il    moto     oo-l 
mìnoia  colla  massima  ampiezza    di    min.  1,7   nella    compo-| 
nente  verticale;    Hne   »   S^'SO'-ri'.  —  A  3W'"I&'  prinoipic 
nelle  componenti  orizzontalìi  massimo  di  mm.  1,7  a  3^38*34*; 
fìoe  a  aM0"19\ 

MicTOHismografu   VictìUmi  A  a  due   componenti  e    paoto-^ 
grafo.  3'*37'*lft',  principio;  massimo  di  l    mm.  a   3*'3J*"20*; 
ane  a  3*40"' 12'.  {Uiiti^to  Fia,;  Alpago). 


(1)  I  Bìfioograniini  di  quinti  apparati  o  quello  dp|  MturosìHnografo 
essendont  pmdottì  nulle  modeBimo  tnno  di  carta  di  quelli  del  l«rT«- 
moto  lontauo  del  j^ioruo  b,  ausaiBtooo  le  roedesiaie  ramponi  di  aoarto  nel- 
l'ora, lositteodo  però  nell'esame  di  questa  atraneiMB,  «bbiamo  trovalo 
che  pel  sismogramma  del  5  e  por  il  snio  pemlolu  N-S  debbono  •mB%t 
tolti  21'  a  tutti  1  dati  orari,  il  r-be  >]imiiiuiMce  mn  non  tof^lie  la  diff*- 
venaa.  {StiaiUtì) 
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y.  IJ.  Per  lo  Go^tnuti  o  la  diversa  inatnltazione  degli 
stnimontì,  si  rìmondu  nllii  p»rtnibnKÌone  delle  to'"  \|  dal 
1."  febbraio. 

Tbbbkuoto  lontano 
intorno  alle  ('"  dal  6  febbraio  1903. 


Fn  regititrftto  all'  Estero  iu  una  vaDticìnquina  di  Osser- 
vatorì,  sparsi  qaa  e  là  in  tuttr  le  5  parti  del  mondo,  con 
predominio  naturalmente  in  Europa.  È  da  supporre  che  la 
saa  orìgine  sia  stata  in  A/fia,  per  il  fatto  che  le  ore  anti* 
oipano  aagU  Osservatort  della  Russia  asiatioa.  Per  ea.,  U 
principio  della  perturbazione  si  ebbe  a  8''82'"48'  a  Kfas- 
Moiaritk  ed  a  8»'3fi'"a»'  a  Irkalnk  (Siberia). 

In     Italia    furono    perturbuti,    iu    oorrispondeUEa,    gli 
stramanti  sismici,  tutti  a  registraziuno  mecoanica,  dei  se- 
guenti sei  Osservatori  ; 
^6*.  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  orie:nntate  A^-*S'  (Kg.  60;  P.  13* ,0;  I.  0;  V.  56 
om.).  Nel  traocÌHto,  sensibilmente  regolare,  oompariscono 
due  brevi  gruppi  d'osoillazioni  strumentali  a  8''3ì>'"48*  r^  5* 
•  iotoroo  a  8^45'"24*.  A  O'^ó^lS*  comincia  ana  serie  di  12 
semi'Onde  molto  piatte  e  col  iieriodo  di  19*  e,  seguita  da  un 
gruppo  fusiforme  di  periodo  strumentale,  ampio  al  massimo 
oirca  1  mm.,  ohe  dar&  tino  a  9''H"'3(>V  Infine,  subito  dopo, 
viene  una  seria  quasi  ininterrotta  d'oscill&xioni  molto  pic- 
cole e  di  periodo  vario,  la  quale  fluisce  verso  le  Q^SO"*. 

Peiuiolo  orizcotttaU  E  W  i  Kg.  (JO;  P.  13',2;  I.  0;  V,  36 
cm*  ).  Dopo  ondulazioni  speme,  lievissime  e  di  natura  acci- 
dentale, un  gruppetto  relativamente  più  visibile  comincia 
verso  yMO'^24' -•' .V.  Verso  le  ;»M"4*i*  compariscono  altre 
oodulssioni  di  perìodo  strumentale  e  d'ampiezza  sempre 
piocoUssims  ;  quest'ultima  diventa  piìi  sensibile  fra  9*^*25' 
e  yiS"  (massimo  -  mm.  0,7);  in  seguito,  tino  a  9''31*20', 
restano  senza  interruzione  oscillazioni  ampie  oirca  mm.  0,1 
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e  di  periodo  variabile  (H^ì  intorno  a  \)*'Ì4'");  infìne,  altre 
ondulazioni  sparse  compariscono  fìno  a  !)''32"'4b'. 

Micntsiimoffrafo  Vi&intini  (Kg.  100;  P.  V,2;  I.  i<>; 
V.  30  cm.).  Nella  componente  EAV  fra  8*'46'"12"  Jr3*  e 
8'>46'"24'  due  gruppetti  d'oscillaxioni  strumentali  d'ampiezia 
<  mm.  0,2.  Intorno  a  S^^'^iQ*  poche  sinuoaitàf  appena  vi- 
sibili, col  periodo  semplice  di  circa  7*.  Infine,  fra  9''9™30' 
e  9*'18'°16*,  due  gruppetti  dì  8  e  10  semi-onde  coi  periodi 
medi  semplici  di  10",2  e  r>*,6,  separati  e  seguiti,  fino  a 
d»2d'"  0.,  da  sinuosità  leggerissime  spesso  molto  più  lente. 
(0,  O.;  Coniarini), 
a,  Firemte  (  Xim.).  Pendoli  orizKOHlali  (Kg.  260;  I.  20;  V.  100 
cm.).  9**,  principio  di  perturbazione  in  ambo  le  compo- 
nenti. Nel  pendolo  N  (P.  =:  10»)  tra  9M2"  e  i)"!?"  cade 
la  fase  massima  con  onde  dell* ampiezxa  totale  di  mm.  ti, 5 
e  del  periodo  semplice  di  12',6;  tìne  a  9''57*'.  —  Nel- 
l'altro £  (P.  9")  il  moto  comincia  con  onde  pendolari 
che  presentano  a  9''8'"  un'ampiezza  di  mm.  0,6  ed  un  pe- 
riodo di  16*.  Da  9^11*"  a  9^25"  fase  massima  regolare  con 
onde  strumentali  dell'ampiezza  di  mm.  2;  fine  a  10''5'^-. 
{0.  Q.;  Alfani)  (l). 

—  Firenze  (Collegio  allaQuerce).  Da  9*'6"'  a  9''35"'    e.    nuova 

perturbazione  nei  pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  P.  9';  I.  25: 
V.  97  cm.)  colla  massima  ampiezza  di  quasi  7  mm.  su 
quello  N£,  mentre  il  tracciato  è  meno  sviluppato  sul 
l'altro   NW.  (O.  O.;  Melzi). 

—  Firenze  (  R.  Museo  ).  Sismometrografo  Agamennone  (  Kg.  2(  >0; 

P.  3',5;  I.  10;   V.  30  om.). 

Intorno  alle  9''8'"28''  prime  impercettibili  oscillazioni  sulla 
componente  N.  Dalle  9''10"11"  alle  !i"l5"7'  tase  massima 
della  perturbazione  con  piccolissime  «inde  irregolari  e  di 
un'ampiezza  trascurabile.  Per  la  piccolezza  del  movimento 

(1)  Per  la  perturbacione  preeaìstonte  negli  atrumeuti.  vo<Ji  il  tf>rre- 
moto  precedpntfì  dplle  tt''  '-j. 


è  poBsibilfl  farei   rIcoiir    miiiura.    —    NoUk    di  no(evol« 
BulU   E.  {f.K   .U.;  CipTiaui), 
H*  Qnaì*lO  (  preaao  FirenEe). 

Nei  mieroKismograJi  Vteejttini  probabilmente  non  si  sodo 
avute  tracce  niotise,  o  ioavvertitaiaeDte  le  Kooe  atfumìcate 
aoDO  andate  distrutte. 

Pendoli  vriueontali  (Eg.  600;  I.  60;  V.  ISO  om.).  Nel 
pendolo  N-8  (P.  10*,7)  non  ai  paò  precisare  l'ora  in  cui 
comincia  la  pertnrbazione;  qualche  nona  di  anormale  si 
nota  tino  da  B''5'"20',  cioè  un  aumento  ili  agitaaione  della 
traccia  già  precedentemente  un  pò*  agitata.  A8''d"21*  l'agi- 
tazione aumenta  ineieme  ad  uno  apoatamauto  del  tracciato. 
Dopo  qualche  secondo  ai  delioeano  'A  onde  di  14*  di  pe* 
riodo:  altre  che  seguono  pare  abbiano  17'  di  perìodo,  e  fì- 
naUnente  altre  hanno  un  periodo  di  10*.  L' analiai  di  tutte 
queate  onde  rimane  assai  incerta.  Il  sismogramma  è  visi* 
bile,  ed  anche  asaai  bene,  per  lo  spazio  di  6""  e,  durante  il 
qual  tempo  seguita  e  fìnìsce  lo  spostamento  notato-  Oltre 
questo  tempo  la  traccia  rimane  mossa  leggermente  aucora 
per  altri  0'"  e.  —  Neil*  altro  pendolo  E- W  (  P.  8\7  )  la 
perturbazione  è  lieviasima  e  ai  omette  di  analizzarla. 
O.  O.;  StiatteMi). 
I*adOV(ì»  Microsìumografo  A.  {)''6"'2*>*  principio  di  moto  in 
direzione  £-W  ;  massima  ampiesza  totale  dì  mm,  8,6  a 
&MO"IB',-  fine  a  S^aO-  o. 

Mierosismogrnfo  B.  Principio  incerto  d'oscillasioni  del 
periodo  semplici!  di  3*  e;  massimo  di  mm.  1,5  a  9"10"'14*; 
fine  incerta  a  9''22'".  —  Nulla  nella  componente   verticale. 

Mieronismografo  £.  Nulla. 

S.  B.  Per  le  costanti  e  l'installazione  diversa  degli  stru- 
menti, ai  rimanda  alia  perturbazione  precedente  delle  1</  '^f^ 
del  1.**  febbraio.  [Ittìtuiù  FU,;  Àlpago), 


fTHotonflt  (Avellino).  Rombo  con  tremito,  avvertito  da  tutti 

in  istrada  (S.). 
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Vedi  la  sooafia  delle  U" '/<  >i«l  ^^  gennaio  prAC«deDÌe  ÌD  ; 
Valle  C'iudinH. 

7,  Catania,  G^''Aìì*^  c,  indieasione  di  lievistiiina  AcosMtta  mi 
tracciato  del  »iamom9tTografo  (£g.  300;  P.  6*;  1.  12  Vtì 
V.  60  om.  ).  (0.  O.:  Areidiacono). 

8*  Trbbbmoto  lontano.  —  lioecn  di  Ptipn  «presso  Boma)J 
n  tracciato  d'ambo  i  pendoli  oriteoniali  è  perfettisaima- 
mente  rettilìneo  io  lulta  la   notte   e   nelN   mattina^    m  sì 
eccettui  Ilo  j*ruppettino  dì    4    uiioroBoopìche   semi-onde  di 
carattere  strumentale  intorno  alle  6^51"  '/i  °ol   pendolo  N 
e  intorno  alle  6^òl*48*  in  qaello  £.  Dopo  un  altro  paio  di 
semi-onde  consimili,  visìbili  a  stento  intorno  alle  6^56*&4*  | 
nel  pendolo  N    e    intorno    alle    6*'66''12'    in   quello  £,  gli 
atramentì  seguitano  ad  essere  ancora  per  molte   ore  trmn-j 
quillissimì.   (O.  Q.;  Agametimme), 

—  F^irrnze  (Xìm.).  Dalle  6*'52"'  alle  1^1*^  lieve  BÌamogr&tarai 

regolare  nella   componente   N  (P.  =  10*)  dei  pmdoli  oi4*-| 
zontali  (Kg.  260;  I.  20;   V.   100  era.).  {0.  O.;  Alfani), 

—  ^ireivee  (  B.  Museo  ^.  Siamomeirografo  Agamennone  y  Kg,  200;  \ 

(P.  3',6j  I.  IO;  V.  30  om.). 

Ambo  le  componenti    dalle  6''43'"17*    alle   e^^B^SS*    pra-{ 
mentano  delle  leggerissime  ondulazioni  abbastanza   regolari 
a  carattere  di  terremoto  lontano;    ma  per  la  loro  esigoìtA 
non  è  possìbile  tare  alcuna   analisi.  (O.  M.;  Cipriani ). 

—  Intorno   alle   G^  Vi   ^i   questo   stesso   giorno   s' ebbe   ali*  E- 

stero  nna  pertnrbasìone  sismica  e   preoisameute   in    alenai 
pocbi  Osservatori  d'  Europa,  in   quelli   della  Siii9/i4t9\ 
asiatica  ed  in   quello    di   Calcutta  (Indie   Inglesi).    Per' 
il    fatto   che   U    perturbazione   anticipa   negli   OamrvatorS 
dell*  Asia,  è  da  supporre  che  l'origine  della  medesima    ai 
trovi  in  Oriente^  o  nell'Estremo  Oriente. 


—  Lxao  DI   BoLSBNA.   —   Itolttena   (Viterbo  -  Roma),    Dalla 
6^  Vi  t^Ue  7Vti  senza  poter  stabilire  Torà,  sì  sentirono  pìii] 
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«ooaBe  da  molti,  ma  non  goner&liaont».  LiO  i^coaae  furono 
dn€  secondo  aionni,  tre  iwooudo  nitri.  Grado  IV.  (&  T,  U.). 
—  Lftiefft,  7"  0.,  scossa  ond.  S  di  e.  P,  avveitit»  J»  po- 
ohisalmi  in  ìstato  dì  quiete  e  dì  moto;  grado  IV  (  8Ìo  I. 
(D.  L.  JatartUi).  —  Per  Baiftiorea  vedi  la  9C0H.-ia  anc- 
ceasiva  della  20"  7,.  —  f>rviefo  (Perugia).  7^  V^drlO", 
ond.  NW  di  T;  grado  II.  {Iny.  E.  Pitdùtni), 

Vedi  la  acoBsa  principale  delle  20"  7.  dello  atesso  giorno. 
1^*  Rolitetìa,  l-*''55"'  e,  acoasft   avvertita  parzialmente,    perchè 
non  Unto  forte.     8,  T,  f/.). 

TeBBEMOTO    NBL    LAUO    I>I    fìoLSKNA 

delle  20"  V,  dell'S  febbraio  190H. 


Dall'insieme  di  tutte  le  notizie  possedute  sembra  che 
l'epicentro  delle  varie  acosse,  avvenute  in  dettu  giorno  e 
nel  successivo  !>,  i^i  trovi  pinttoato  presso  SolMeita,  dove 
la  scossa  principale  delle  'jO^  "^ -^  raggiunge  forse  il  grado 
V-VI  della  scala  HercaUi.  mentre  V  intensità  fu  minore  nelle 
località  circostanti,  quali  Haijnorea  (Vy),  hntera(V) 
e  Monte fiaMr.one  (IV-V;,  ed  il  movimento  fu  percepito 
tatto  air  intorno  del  lago  di  Bolaena,  La  propagaaione  della 
soosaa  principale  fn  ralativamente  ristretta,  poiché  non  ai 
ha  ohe  ana  distanza  dì  nna  trentina  di  chilometri  tra  le 
due  località  più  lontane  conosciute  (Orvieto  al  N  e  Marta 
al  S).  ove  )e  HouHsa  si  rese  sensibile  all'uomo.  Purtuttavia 
lo  Bonotimento  del  soolo  fa  capace  di  perturbare  senaìbil< 
mente  gli  strumenti  dell*  Osservatorio  geodinamico  di 
Rocca  (li  Papa  ad  un  baon  centinaio  di  ekìlometri  dì 
distanza. 

Il  fenomeno  sismico  s'iniziò  la  mattina  del  giorno  8  con 
2si  scosse  a  Rolftenti,  delle  quali  la  più  intensa  (grado 
IV)  avvenne  intorno  alle  7*'  e  si  estese  anche  a  Lateì*ti, 
Biignorea  edOrvù'to.  Dopo  altra  scosi^a  minore  a  Boi- 
sena  e.  le  IG^,  aopragginnse  la  pib  importante  delle  '2i  "*  V| 
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in  (|iieHtione,  aagiUu  iatorao  alle  22"'/,  iIh  altrn   piattono] 
sensibilOf  e  da  altre  ancora  più  lievi  o.    U  7"  V,  deU'indO' 
mani  e  le  14"  '  ,  dol    giorno    12.  Pei    tutte   qnec*tQ    scosse,] 
non  »i  fa  paruU  di  roinbi  nelle  varie  località. 

Seguono   integralmeute    le    notizie    pervenute    ali'  Uffìotol 
intorno  alla  scosaa  principale  delle  20^ 'y,  deir  8  febbraio: 

fi»   Rolnena  i  Viterbo-Roma  ).  ^C'òO"'  e,  acoasa  abbaatansa  fl«a- 
aibile  avvertita  da  tutti.  Nella  notte  la    popolaaione    qiuwi 
tutta  allarmata,    a    oauRa    d'altre    sooBiie.  {8.  T,   U>). 
Baifnorea.  20''5ò'*,  Busaultoria  di  5*,  sentita  da  tatti  per] 
forte  tremolio  d'iuveiriate  e  ijualche  suono  di  campOLaelIo.] 
Tanto  in    questo    giorno,    quanto    nel    successivo    (i:^  )    noo 
.  sono  mancate  altre  scosse  leggiere,  avvertite  da   pareccbì. 
{3).  —  Latera,  21**,  ond.  S  di  o.  1-2*,  avvertita  da  moltia- 
simi  in  qniete  ed  in  moto.  Alcuni  uscirono  di  casa;  grado  VJ 
(i>.  L.  ìac*ireUi  \.  —  Qf'OtU:  di  Cantra  e  .V,   lypr^rfizo 
yiiOvO,  Una  scoaaa.   (.V.  di  Acquapendente).  —  AÌlafieu 
20''Ò6'",    ond.    E;    grado    III.    {8,    T.    U.  .    —    Monte-Ì 
ftasconf.  20''49°'45*   '    qualcbe  minuto,  suss.  N£  di  ^-3*;] 
grado  IV-V.  \^T.  De  Uomxniei»).  —   Orvieto  1  Perugia vj 
20''4<r   <    5",  suss.   di    3-4»;    grado    IV.  {Jng.  E,  PwiianijA 
CfMtelcelleM»  Vitorchiano,  Valenlano,  Ac4/0ta^\ 
pendente  {Wxtxho-Komt.),  Baschi  (Perugia).   Nioi 
scossa.  (^.  ).  —  Non  rispose  il  S.  di   CasU'f    Vfscnrdd\ 
(Perugia). 

—  Jtooca  tfi  ttlint  (presso  Roma). 

Microiismoffrafo    Viceniint  (  Kg.  lOU;  P.  1*,2;  I.  40j   V. 
om.  ).  À  2''>''4&°'46'   )_  3'  cominciano  sinuosità  irregolari  &p-' 
pena  percettìbili    e   relativamente    lente  nella    componente 
G-W;   esse    vanno    crescendo   d'  ampiezza,    finché    dopo    le 
2O''46'^0*  prevalgono  osciUazioni  abbastanza  distinte  e  di  pe*^| 
riodo  prossimo  al  pendolare.  A  20^46'"35'    esse   cessano    a,      ' 
dopo  poche  tracce  quasi  ìnapprescabili  d'altre  oscillaKÌoni,  a 
20''47"'42*  il  tracciato  ritorna  rettilineo.       Nella  componente 
N-S,  a  20''46"'6tì' :i:  3\  principio  netto  del  movimento:  per] 
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c.  "ìò'  jiiccolisaime  oscillaBtooì  col  perìodo  Bomplice  di  o.  1*, 
•videntomentA  sovrapposto  nd  altre  di  perìodo  doppio,  ampie 
mm  0,2.  Dopo  le  20'''i6*'27'  minima  sìnnoflìU  per  e.  30*. 
A  2'>''47"&4',  dopo  poche  deviii«ioni  ÌHoIate,  il  tracciato  ri- 
torae  rettilineo. 

A  2'j''45"'5t>*  1: 3',  per  il  funKÌonamnato  del  aittmosoopio 
elettrico  a  tiopjHu  effetttt,  è  acattata  la  grande  velocità  nel 
ttiamotiìéirografn  Ayairuinnont,  trulla  cai  zona  ai  )40D0  risoon* 
trate  soltanto  debolissime  osoilla£Ìoni  strumentali. 

I  aolili  pendatini  tromametriei  a  ritmo  rapido,  osaervati 
2-.3<"  dopo,  furono  trovati  oscìlltre  fìno  a  tì  divisioni.  Vento 
leggero.  (0.  O.;  Cwitarini). 

f»  Laoo  di  BoLàENA.  —  Moiì-tefi-fìscone  (  Viterbo- Roma), 
22''9'*  *,  t  ~t:  qualche  minuto,  scossa  ondulatoria  (?),  seguita, 
pochi  niinQtì  dupo,  da  altra  pìccola  nel  medesimo  senso. 
{T,  P*  lìommieis).  —  Latt-fa,  2.*"  '  ,  e,  ond.  S.  di  o.  r 
avvertita  da  molti,  ma  meno  generalmente  di  quella  pre- 
cedente  delle  2P;  grado  IV-V.  (D.  L.  lacareUi). 

Tesjiemoto  lontano  (  Persia  ?) 
intorno  alle  H^  '/^  del  ^f  febbraio   1903. 

II  giornale  inglese  «  Nature  »  del  12  febbraio  lì>Od  ri- 
porta ohe  una  acoaaa  di  terremoto  fu  sentita  la  sera  del- 
VH  febbraio  DeWJtidiana,  naìVIUinoiM  nel  Kentucky  e  ifi«- 
furi;  ma  tra  perché  nessuna  perturbazione  fu  regiatrata 
Degli  Oì^servatorì  americani,  e  tra  perchè,  tenuto  conto 
d»lta  dìtTerenEs  di  longitudine,  non  sembra  ohe  vi  aia  cor- 
rispondenza nelle  ore,  è  da  ritenersi  che  la  predetta  scossa 
non  po.4sa  essere  stata  la  causa  dell*  agitasione  riscontrata 
negli  strumenti  sismici  italiani. 

Nel  «  Bollettino  >  delia  Commissione  centrale  sismica 
permanente  dì  Russia  si  trova  che  alle  6^7"'  del  giorno 
tf    febbraio    vi    fu    terremoto    ,\    Tanri.f    o    Tabriz    in 
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Paraia,  della  diinttn  ili  16*.  Nei  due  O^narvatort  raioi,  n- 
lativtiraeiit**  vicini,  di  TÌJÌìh  (C'aiicKso)  e  dì  T^Meh- 
kent  (Turkestan)  il  principio  della  periurliaxiorie  .irebbe 
riapetti  va  mente  a  tì'10"37*  (?)  e  6'*20'"jtì'.  e  queste  ore  sa- 
rebbero in  sufficiente  accordo  con  quelle  ottenute  iD  Italia 
e  negli  altri  Osservatori  europei;  ma  pel  tatto  che  la  per- 
turbasioDB  unticipa  a  Mfttiillu  ilì"!)"'l4*)  alle  Isole  Fi- 
Hppiue,  ed  ìAUcora  più  a  Ì*t'i*th  (5''58'")  vi  è  d»  restar* 
perplessi  huIIh  vera  origine  della  pertDrbaeione,  a  meno 
che  per  MftnìlU  e  Perth  non  siasi  in  presenaa  d'au' altra 
scossa  di  terremoto,  atfatto  indipendente  da  qoelU  avve- 
nuta circa  la  stessa  ora  in  Persia. 

Questa  perturbazione,  registrata  da  pochi  Osservatori 
esteri  d'  Europa  e  da  quelli  della  RtutHa  aaiatica  • 
di  Calentta  (Indie  Inglesi),  fu  registrata  in  Unii 
dai  cisguenti  4  Osservalnrì,  UUii  forniti  dì  struiuenli  a  r 
giatrazione  meccanica: 
Uè  Isola  fi* Ischia  i Napoli). 

tì''23'"3(/  principio     di     perturbssione     alla    vatea 
(Kg.    2000    e,     d'acqua;     I'     '^^    e; 
V.  80  om.  )  : 
6  23  42    massimo  E-W  =r  mm  0,8  ;  N-S  =  0,3  ; 
t!  24  40    diminuzione  sentita: 
G  26  —    quasi    oalum»     con    minimi     moti     residui 

Untati  ; 
6  SO   —     estinzione. 

Lievissime  pertarbazìoni  ai  livelU  yeodinamici  da  6^28 
a  (ì^24'"8*;  nulla  sd  akrì  apparecchi.  (0.  O'. ;  Qrabloritz)* 
—  nocca  ili  Mapa  t presso  Roma). 

Micro$i9moffrafo  Viemtini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V. 
om.].  Nella  componente  K-S,  a  fì>'23*40- d=  8%  il  tracoiai 
presenta  una  leggera  deviazione,  seguita  per  otraa  2* 
poche  sinuosità  sparse,  appena  visibili.  —  Nella  oom|H>^' 
nente  E>W  il  principio  netto  del  movimento  ai  verifica  a 
6h23°>42< -1:3';  fino  a  *ì"24"'37*  una  serie  d'oscillazioni   ab- 


I 


e     ral- 


"l 


TRHKHMOTl    —    11*08    —    FERBRAIO 


08 


biHtauza  regolari  col  periodo  medio  di  0\6  «d  ampìezz» 
geDeralmeute  <;  mm.  U,l  ;  Don  mancano  perù  tracce  d'onde 
col  periodo  doppio  e  trìptOf  alle  qaatì  te  precedenti  Bono 
novrapposte.  Intorno  a  6^26'"10'  si  Boorgono  altre  poche 
ontlaIa£Ìonì;  poi  il  tracciato  ritorna  e  resta  rettilineo. 

Paxdoh  oHczrmtale  N-S  (Kg.  60;  P.  ì-\*};  I.  0;  V.  35 
om.  ).  Intorno  a  6''28'°45*  oomÌDcia  nn  breve  grappo 
d*oscillft2ÌODÌ  appena  percettibili  col  periodo,  lacerto^  di 
circa  6*.  Altre  tracce  più  incerte  ei  notano  intorno  a 
fi\^l"'64':  infine  ira  tJ''32"'40*  e  6'3<ì'"46*  un  grappo  di  pic- 
cole oacillaBioni  etrnmentali. 

Pendola  oHnontale  E-W  (Kg.  60;  P.  l3',2;  I.  0;  V.  86 
cm.)-  Fr»  8*'28"'30'  e  tt''33'"48*  doe  gruppetti  di  mìnime 
oeoillationi  atrumeatali.  (O  O.;  Contarini). 
h  J^Hretixe  (Xim. )•  I>b  6''  '/,  a  6"  '/,  lieve  sismogramma  nella 
sola  componente  E  (P.  ^9*)  dei /pendoli  orizzontali  (Kg. '2bO\ 
I.  -20;  V.  100  cm.).  (0.  0,;  Alfani)  [\), 
VadoVft,  Microsismografo  B.  6''23'"4f)',  principio  di  debolissime 
ìrregolaritÀ  nella  componente  verticale;  fine  a  0''26"'  e.  — 
Nelle  componenti  orizzontali,  a  B''23'"56*f  principiaDO  osoii* 
Iasioni  del  periodo  semplice  di  0',75;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  1  a  0''24"'2y;  line  a  CHC"  e. 

Micttì$isii:ografu  E.  6'"23*'50'',  principio  nella  componente 
verticale;  6*'23"'6B',  mauBimo  di  mm.  1,6  ;  fine  a  6^25'"  e. — 
Nelle  componenti  orizKontali  il  principio  pure  a  B''23'"50'j 
maasimo  di  mm,  0,4  a  K''24*23*;  fine  a  f.''27'"  o. 

Microéiitmoffraft  A.  fì''23'"51%  principio  d' oscillazioni  del 
perìodo  di  e.  2*;  masMmu  di  mm.  1,5  a  t>'*26**dl*;  fine  a 
6*36"  0.  (  lalit- to  Fi».;  Àipago). 

N.  B,  Per  le  costanti  e  la  diverga  coUoaacione  degli 
strumenti  m  rimanda  alla  pertarbazìone  precedente  delle 
10*  'I,  del   !.•  febbraio. 


{l)  Da  notare  ohe  il  pendolo  N  |  P,  ^  ilf)  fu  ooatinaamento  pertur 
baio  con  uBoilUaifìni  ntrumentali  Jalle  7^  V,  alle  12^,  e  che  quello  E  r«- 
[jatrò  dalltf  U^36"-  alle  ll''4S'"  altro  aìimograuiroa  ampio  mm.  0,8  e  si- 
tile al  prnoedente. 
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Ù,  Bnlnena  (  Viterbo  Roma  ).  7^12*^  o.,   Mtr»   leggera   scoi 

(.V.  T,  U.). 

Vedi  Ift  scossa  procedente  delle  20^  V*  dell' 8  febbraio. 
^  Reggio   Calabria,  S'^S"',    Booasetto  ond.   del    grado 

(0.  M,). 

—  SK  DKLLA  BioiLU.  —  yoto  (Sìmcosal.  Una  flcossa  appea»' 

avvertita,  i  O.  M,  di  Siracusa).    —    Stando  a  quanto    pab- 
blicò  UD  giornale  di    Koma,   anobe  a  Modica   s'ebbe  ìal 
questo  giorno  aoa  soossa,    che   probnbilmeote  à    la    atoMaJ 
sentita  a  Noto,  neppare  a    30   km,   di   diataoia,    e    rappra 
denta  ana  scossa  prelimioare  dì  <juella  ben  più  intenas  ai 
venuta  alle  9'    del  giorno  seguente. 

Non    ò  impossìbile   che  questa   soosaa   stia  in    relaxiot 
con  la  seguente  registrasione  sismica  dì  Cutaiiia  {\)'. 

—  Catania,    SUmometrogTafo    (Kg.    300;    P.    5'  e,    L     12 Vj 

V.  60  cm.) 

Lievissima  registrazione  di  scossetta  di  epicentro  reli 
tivamente  vicino  da  16^5"'3*  a  C^T'IB*  su  entrambe  le  t^m\ 
ponenti  NK  e  NW.  Il  sismogramma  è  costituito  da  rapiti 
vibrasioni  dì  periodo  indeterminabile  e  dì  ampiezza  poca 
più  (li  ';,  mm.  sulla  N£  e  di  ampiezza  alquanto  minore 
aulU  NW.  (  0.  (?.  ;  Arcidiacono  }. 

TSBBKUOTO    ALLE    ISULB    MaSIAHNS 

intorno    alle  4^  del  10  febbraio    190S. 


Stando  al  «  Hollettino  »  dì  Manilla  l'origine  di  qnesi 
terremoto  sarebbe  stato  a  Guam  (Isole  Marianne  o  d« 
Ladroni)  (2). 

Air  Osservatorio  di  Manilla  (Isole  Filippine)  il  mì 
crosUmografo    Vicentini  cominciò   afl    essere    perturbato    a 


(1)  Nel  giorno  V  s'ebbero  a  Mlneo  (Cauniaj  due   »«|{ualasiom 


parie   del   mioroeitinoBcopio  •  Uoisaati  •:   l'uua   &lle   lH*'4i*8&*,   l*aliift 
alle  16''2"'  e  peroiò  in  neuun  korordo  con  l'ora  di  Caiania. 

(3)  Vedi  anohe  il  gioraale  iujglese  «  Natura  •  del  26  febbraio   UNJB, 
par   896 
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IO''67"'5'2*,  quani  oertamonte  t.   m.    I.,  e    perciò    a  S^SS^SS* 
(t.  m.  K.  C.  )•  ti' ampiezza  masaima  fa  dì  mm.  4  nella  com 
ponente  ENE,  di  mm.  3  nella  NNW,  di  mm.  0,'2  nella  ver- 
ticale. La  perturbazione  durò  o.  78*". 

Qoeata  perturbazione  fn  registrata  air£atero  in  una  ven- 
lina  d'Ossorvatort  dìatrìbuiti,  qua  e  1&,  att  quasi  tutta  la 
auperficie  terreatre,  all'infnori  dell* Àfrica  e  dell*  Amerioa 
meridionale. 

In   Italia  in  registrata  ne'  soguenti  6  Oaaervatori,  prov- 
visti soltanto  di  strumenti  riamici  a  regiatrasione  meocanioa: 
|0.  Catania.  .■^Umométrografo  {Kg.  300;  P.    5'  e;  L  12'/,; 
V.  60  om.). 

Da  4''11'"41*  a  4''25'"6*  sulla  aola  componente  ^£  ha 
luogo  una  Ueviasima  reglatrazìone  aismica.  Essa  oonaiate 
in  alcune  pìocolisaime  perturbazioni  delle  quali  dou  aì  po- 
terono determinare  gli  elementi;  solo  a4''14'"65'  e  4^17*&0* 
si  risoontrano  ondulasioni  isolate,  circa  '/*  ^^  ^^  ampie  e 
col  periodo  aemplice  di  3*  e-  un'altra  se  ne  riscontra  a 
4''2*2'"3r,  anch' easa  aaeiai  piccola,  accennante  ad  un  periodo 
di  5".  (0.  O,;  Arcìdiacon't). 
Moeca  di  Paita  [  presso  Roma  ). 

/'endoh  oriezoniaU  E-W  (Kg.  6U;  P.  13',2;  1,  O;  V.  35 
om.j.  Fra  4''9"'30'  •  3'  e  4"33'"12*  vari  gruppi  di  minime 
oaoiUazìoni  atrumentali.  Vereo  4''3f^k'"3' >*  comincia  una  lunga 
seria  ohe  dura  circa  8*"  '/r  ^  ba  la  massima  ampiezza  di 
mm.  0,2.  Un'altra  lunga  uerie  dura  d»  4''4tì'"40'  a  6*'3'"30': 
V  ampiezza,  per  circa  4"'  intorno  a  4''òl'"20',  arriva  a 
mm.  0,3-0,6,-  del  resto  è  variabile,  ma  non  ^  mm.  0,1. 
Àltrfi  picooliasime  osciUazioDÌ,  sparne  o  raccolte  in  brevi 
gruppi,  reHiftUD  visibili  fìno  a&''8"'12*  Il  perìodo  è  sempre 
protfaimamente  strumentale;  ma  nelle  oacillazioni,  che  com- 
pariscono dopo  le  4'*59'"24*,  è  alquanto  più  breve  (medio 
.=  11"  circa). 

Pèndolo  ori:eontaU  N-S  (Kg.  tìO;  P.  i;V.6;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Fra  4''1j^"10'   t:3'  e  4"29'"16*  tre  gruppi  di   sinuosità 
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appena    p«rcettìbili.    Un*  altr&   langa    aerie     continaft    o»aJ 
brevi  interrozioni  da  4''S7'"10'  a  5''0"*10*,  con  ampiexxa  mi-| 
nìma  da  prìnoipio  e  prossima  a  mm.  0,4  dopo  le  4'*48''20',| 
Altri  due  gruppi  di  miniina  umpìezza  si  notano  fra  5^2'*'18* 
e  5''10";   poi  il  tracciato  ritorna  rettilineo. 

Siamometrografo  Affamennone.  Nella  sola  componente  K*S| 
ai  trovano  tracce  molto  dubbie  di  onde  lente  intomo  a 
4''48"*12*  ed  a  ó^'O-.  .0.  <?.,-  Coniarini). 
10,  Firenze  (Xim.)-  i'entioH  oHzzoniaU  (Kg.  260;  I.  20;  V.  Hi 
om.}.  In  quello  K.  (F.r=10')  principio  a  4''13'"  con  ond« 
lente.  A  4''50"30*  onde  della  masaima  timpiezza  totale 
mm.  1,5  e  del  periodo  aeioplioe  di  15*.  Fine  a  5'*26*'. 
In  quello  £  (P.  —  9')  da  4M6'"  a  4^49"  onde  a  periodo 
pendolare.  Da  4''49'"  a  4^54'"  onde  dell'ampiezza  di  inm.  Oj 
e  del  periodo  di  15*.  Fine  a  5H5^  (0.  Q.i  Alfitni). 

—  Quarto  (  preaeo  Firenze  j. 

Microsiitmoyrafo   Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  I,  dOJ 
P.  2',3;  V.  180   cm.  ).   Incertisaimo   è   il    cominciare    del 
perturbazione.  La   traccia   è   già   mossa   a   4'^10'"49*. 
ondulazioni    lievissime   di   appena  mm.  0,5   di    ampiezza  a1 
non  analizzabili,  ohe  formano  gruppetti  fino  ad  un  rinfori 
ohe    comincia   &   4'*16~34'    ed  À  composto   di   ondalasioni] 
di  3%7  di   periodo-    Questo    riufurzo,   con  mm.  0,4    di  aa- 
piezza  massima,  è  visibile  per  Io    spazio  di  3"'4°':    in 
guito  non  si  hanno  più  tracce  certe  dì  moto. 

rendali  oriegontali  (Kg.  iìUO;  I.  60;  V.  180  cm.).  Nel 
pendolo  N-S  (P.  IO*,?}  non  si  ha  quasi  traccia  moasa.  Nel« 
l'altro  K-W  (  P.  fr',7  )  il  moto  è  ben  vinibiU  a  4*'ltì'"24'  coi 
ondulazioni  di  3*,5  di  periodo;  quanta  parte  pid  ampia  dur 
d"  circa. 

11  micrositmoffrajb   Vicentini  per  la  componente  vertioale 
ò  rimasto  quieto.  (O.  (f.;  StiatteMi). 

—  Pattova.  àiieroHimogrnfo  A.   •I^ll'"4'j',    prìncìpiu ;    it)..»òiui«| 

ampiezza  toUle  dì  mm.  !,«)  a  4''l8"*43';  fine  a  4*26"' 

Mierosismoffrafj  B.  4*'ir''56*,  principio  di    perturb»tiona] 


rKRBKMOl'l 


nm 


r'KHHHAIO 


S17 


nelle  sole  componenti  orìszontali;  mnaaimo  di  mm.  0.6  a 
4^i8"'44';  fine  a  4'':aO''40*  o.  —  NnlU  nella  Domfoiiente 
vertio«le. 

Micro9Ì9moffrafo  E.  Nnlle. 

AT.  B.  Per  le  oostentt  e  la  collocazione  degli  stranienti 
ai  rimeada  alla  perturbazione  delle  10**^/,  del  1."  febbraio. 
(IéHìuìo  Fi§.;  Alpago). 

TkRRKMOTO     NBL     SE     ttSLLA     SlOIUA 

intorno  alle  9"  del  10  febbraio  1903. 


Le  notizie  a  nostra  diapoaizione  sono  troppo  scarse  per 
poter  precisare  l'epicentro.  K  però  probabile  che  il  mede- 
simo rìdieda  in  Val  di  Noto,  gi&  celebre  per  tanti  altri 
terremoti,  tenuto  conto  di  leaioni  realmente  avvenute  a 
y^oio,  ove  la  Boossa  potrà  aver  raggiunto  forse  il  grado 
Vl-Vll,  Verao  nord  il  movimento  ai  è  esteso,  sensibile  al< 
1*nomo,  Hno  a  CntanUt  (II)  a  circa  70  km.  da  Noto. 
Nulla  ei  pn6  dire  per  il  NW  e  l'W.  Le  ondo  siamiohe  ar- 
rivarono a  perturbare  gli  strumenti  sismici  di  XeHfiina 
ad  una  distanza  da  Noto  di  e.  150  km. 

Qoesta  scossa  fu  preceduta  da  altra  minore  il  giorno 
avanti,  forse  intorno  alle  16";  e,  stando  ai  giornali,  non 
sarebbero  mancate  altre  scosse  lo  ateaao  giorno  10.  Il  16 
dello  atesso  mese  fu  poi  sentita  altra  scossa  a  NotOt 
Oiatfafana  e  MÌtìeO%  registrata  dagli  strumenti  fino 
a  CfltflHin  e  ]tteNMÌnUt  la  quale  ai  può  ritenere  come 
nna  replica. 

Seguono  le  relasionì: 
ÌOm  Prov.  di  SiliA4  USA.  —  XofO*  9^* '/„  fortissima  scossa  di  pa- 
reeohi  secondi,  in  seguito  alla  quale  ai  chiuse  il  locale 
delle  scnole  per  danni  di  poco  conto  alle  volte.  (  O.  M.  di  8i' 
rdciMfi).  lu  unn  corrìaponiienzn  da  Siracnaa  in  data  del  10 
ad  un  giornale  di  Roma  si  trovn:  «  Oltre  la  scossa  di  te- 
remoto  avvertita  ieri  a  Modica,  in  tnttì  i  Comuni  dì  questa 
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provincia  ne  vennero  segnaUte  oggi  altre  fortisaime  in  fl«aftO 
ondulatorio.  la   Xofo  i  muri  dell'edifìcio    Bcolastioo   sono 
rimasti  screpolati  ».  Nel  <  Oiornale  dì  Sicilia  >  di  Palenno 
del  13  febbraio  ai  riporta  BempUoementa:  «  I  Co  moni  della 
provincia  segnalarono  cbe  avvertirono  una  forte  ecosaa  di  ter 
remoto  ondulatorio.  Lemuradej^li  edifici  scolastici  di  \oto 
rimasero    screpolate  ».  —  Spuccti/Qrno,  ?''6*",   violenta. 
Parlasi  di  frane  e  di  lesionameuto  di  case.  (Dai  «  Corriere 
di  Catania  »    del   12    febbraio).    —    Cftuiottttìni,   !)*>f(", 
fortiasima  suss.  di  parecchi  secondi.  La  popolacìone  allar- 
mata  ai    riversò    all'aperto   gridando.  (Dal    <  Giornale  di 
Sicilia»  del  l'i  febbraio).  —  Sortino.   9''3*  dr  3",  acoaaa 
8UBS.  E  dì  1'  0.  e    preceduta   da    rombo,  avvertita    ds    pi 
persone  in  quiete;  tremolio  di  grandi  oggetti.  [8.  7^   U- 
—  Siracusa,  d*",  sues.,  avvertita  da  molti,   ma   non 
neralmente,  nell'interno  delle  case,  grado  IV.  Fu  indicata 
dal   sismoacopio  «  Braseart  >  (0-  M.  ).   —  Otarrcitan 
Modica^    &W",   ond.   N    di   4*,   avvertita   da    molti   io 
quiete;    forte    tremolio    d'invetriate,    porte    e    cristalUm 
{S.  T.  £/.). 
10*  Mineo  (  Caltagirooe- Catania  ).  9''4'"49'    •:  qualche  »e«ondo, 
princìpio  di   pìocolisaime   oaoill&r.ioai  an   ambo   le   oomp 
Denti    del    siamometrografiJ    HraMarl    ('Kg.    20;    P.    if^lh^ 
L  13;  V.  24  om.j,  con   rinforzo   a   y''6"H'  e  con   uno    spo- 
stamento di  poco  pìh  dì  1  mm.  nella  componente  verta 
Il  moto  tìnìsce  lentamente  a  9^5"'5E>*. 

Fnnaionarono  anche  molti  sìsmoscopf  tanto  del  2/  piano 
qnanto  del  pianterreno.  La  scossa  ondulatoria  SE  di  'J-3' 
fn  avvertita  ìn  città  da  qualche  persona,  produeendo  obcÌÌ- 

lanione  d'oggetti  pensili  o  tremolìo  d'in6«sì. 

Fn  sentita  anche  a  Scordia,  Ì0.  G.;  (?tteaantf) 

—   Catania»  SUmomttrografo  (Kg.  30();  P.  5';  I.  12  V;  V,  00 

om.).  Sulla  N£  da  »''4'"57'  a  »''d*"U*    si   ha   samplicemeot» 

un  rinforso  del  tracciato;  a  n''&*^&'  ha  luogo  un  urto  branco 

che  porta  rampiexKu  del  movimento  a  mm.  '^  e;  in  ae^pii' 
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hftnno  laogo  vibruzionì  rapide,  di  perìodo  indeterminabile, 
le  qu&li  sovrapponendosi  costìtuiacono  on  sismogramma  cu- 
neiforme ohe  va  a  finire  gradatamente  a  9''8'"3:i*  e.  —  Sulla 
N\V  il  rinforzo  del  tracciato  della  componente  ha  prin* 
oipio  a  9''6'"3'  e  dura  per  poco,  sino  a  9''6'"9',  quando  ài 
ha,  come  per  l'altra  componente,  un  ano  brusco  che  fa 
aumentare  Tampiesza  del  movimento  sino  a  1  mm  e.  A 
]>''5'"16*  si  ha  un' ondalasione  della  medesima  ampiezza  con 
un  periodo  dì  e,  5*,  segnitu  da  vibrazioni  di  perìodo  ra- 
pido indeterminabile  che  vanno  mano  mano  meglio  dìutìn* 
gusndosi,  assumendo  un  periodo  di  1*,6  a  2*;  dette  ondu- 
lazioni vanno  a  finire  a  9''8'"24*  e. 

Questa  scossa,  indicata  anche  dal  microaismoscopio  Gue* 
tanti,  fu  avvertita  in  oittà  da  qualche  persona  allo  alato 
dì  quiete  assolata.  (  0.  O.  :  Arcidiacono). 
20»  JI£e»J*Ìltfi,  >ii8ntofnelrografo  Agamennone  (Kg.  300;  P.  3',9; 
L  II;  V.  cm.  38  7t)-  Primo  accenno  di  movimento  sulla 
componente  NE  a  9''B'"3'  con  rinforzo  a  9''5"*,  11  movi- 
mento comincia  ad  esaere  ben  distìnto  a  9''&"'48*  con  oaoil- 
layioni  dell'ampiezza  dì  mm.  0,8  e.  di  periodo  pendolare, 
le  quali  vanno  regolarmente  scemando,  e  sembra  che  ces- 
sino a  9''6'"42'.  —  Sulla  componente  NW  il  movimento 
è  appena  accennato. 

A  9''0*  funzionò  Ìl  sismosoopio  a  pendolo  rovescio.  (0.  M.; 
Fenteh  ). 


Prima  del  giorno  iJ.  5.  Onirico  ti*  Orein  (Montepulciano- 
Siena  ).  La  direttrice  del  vicino  0.  M.  di  Pienza  scriese,  ìn 
data  del  giorno  11  febbraio,  che  in  detto  villaggio  sì  av- 
vertivano da  vari  giorni  molte  acosse,  a  quanto  pare,  d'ìu- 
dole  locale. 
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Tebbxmoto  TohcanoMabchiiuaho 
delle  2^1/,  dell' 11  febbraio  1903. 


Per  insaflicienza  di  notizie,  lo  studio  di  questa  acosM 
riesce  incompleto;  però,  a  giadicare  da  quelle  poche  ohe 
ai  hanno,  sembra  che  il  movimento  sismico  sia  staio  aen- 
tito  con  maggior  forza  (forse  non  più  del  grado  JT  i  a 
Pieve  S,  Stefano*  Cftprese,  S.  Sepolcro  e  JW^-r- 
e<ltellOf  situate  aUorno  al  M.  Maggiore  (m.  l35iJ).  Anche 
ad  Urbino  la  scossa  è  stuta  giudicata  abbastanza  eeoeì- 
bile;  ma  ciò  può  essere  dipeso  piuttosto  da  Gonditioni 
geologiche  e  dal  fatto  che  si  tratta  d*nna  citt^  popolata  e 
con  case  a  più  piani.  È  probabile  quindi  che  1*  epicentro 
cada  neirÌDterno  delle  4  località  sopra  riportate,  tanto  pih 
ohe  ivi  stesso  a*  è  avvertita  anche  la  replica,  avvenata 
circa  un'ora  dopo.  In  quanto  all' estensione  dell'area  di 
scuotimento,  troviamo  in  direzione  NE-SW  una  lungheasa 
d'una  sessantina  dì  km.  ( Subbiano- Urbino),  ed  io  dire- 
zione NVV-SE  una  larghezza  di  circa  SO  km.:  di  modo  che 
possiamo  assegnare,  come  un  minimo,  un'estensione  di 
circa  1400  km.*  alla  zona  entro  cui  il  movimento  fu  par- 
cepito  più  0  meno  sensibilmente  dalle  persone.  Le  ondo 
sismiche  tuttavia  viaggiarono  fino  a  distanze  ben  mag- 
giori, se  riuscirono  a  perturbare  gli  etrumenti  sìamìoi  di 
PUmxa,  Siettfi  e  FHre^ìZc  a  circa  70  km.  dal  preenoto 
epicentro. 

Stando  alle  ore  più  attendibili,  che  sono  quelle  di  Ur- 
bino, di  Firenze  e  di  Quarto,  possiamo  ritenere  che  la 
scossa  principale  sia  avvenuta  ^aasi  eiiattament^alle  2**  '/  • 
La  replica  avvenne  intorno  alle  4''.  Da  notare  ohe  Ìu  nes- 
suna località  furono  segnalati  rombi. 

Seguono  le  notizie  pervenute  all'Ufficio: 
11,  Prov.  di  Arekzo.  —  .V.  Sepolcro.   Fra  aMS"  e  2*60-, 
scossa  ond.  E  non  lieve.  (X  T.  CT.).   —  Caprette.  2* '/„ 
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ond.  E  di  H*,  santità  da  molti  lu  q^aiete.  TremoJlo  delle 
cftse  e  di  tatti  gli  oggetti  in  esse  obntenoti;  però  ì  oam- 
pMielli  DOD  saouarono,  dà  »i  ebbero  rombi.  (^.)-  —  Pieve 
8'  Stefano.  2'4^>'*',  ond.  E  di  3*;  grado  IV.  {  V.  Santuceù 
medico).  —  Setttino,  2*"  '/n  o°<^>  ^i  '^^  '  si<^)  Btuzt^  rombo; 
tremolio  di  piccoli  oggetti.  (>'.).  —  Subbiano,  2^'/,, 
ond.  N  di  3*,  lievisaima,  avvertita  da  poohisBtmi. 
JJ.  Prov.  di  Pesabo.  —  Mercatello  (Urbino).  2*'40*,  acoesa 
del  grado  IV.  \8.  T,  U.).  —  BorffO  Pace.  'i^aO",  ond. 
NW  dì  2*,  sentita  da  pochi  in  quiete;  tremolio  di  piccoli 
oggetti.  Da  diversi  giorni  tempo  splendido.  La  aera  pre* 
cedente  nebbia  e  poi  caligine.  Dopo  la  scoasn  è  ritornato 
il  bel  tempo.  {  À.  Oreei,  maestro).  —  Sassocorvaro*  B^, 
ond.  forae  da  K  a  due  riprese,  ciaaouua  d'nn  paio  dì  secondi, 
avvertita  da  pocbisBimi^  paooolo  aoricchiollo  alle  travi.  {8.),  — 
Urbino»  k  *2^'ò\*^V Jt:  pochi  seooadi  fanziouò  il  sismoscopio 
elettrico  Agduntnnone  a  doppio  effetto,  facendo  scattare  il 
registratore  a  doppia  velocità  del  ÉÌ$mometrografo  Agamen- 
none (Kg.  110;  P.  2*,6  e;  L  13;  V.  30  cm.  e.  ;  nel  quale  ai  è 
avuto  un  nitidiaaimo  sismogramma.  Appena  scattata  la  grande 
velocità  (cm.  l&OO  all'oraci  1°  impulso  pare  diretto  verso  SE 
e  par  circa  3* sì  banno  sinuosità  su  entrambe  le  componenti; 
ma  più  ampie  (circa  mm.  1,5)  e  più  regolari  sulla  oompo* 
nenie  N  e  del  periodo  di  O*,'.^;  meno'ampie  (circa  mm.  1)  e 
meno  regolari  e  del  perìodo  di  0',28  snlla  E.  A  partire  da 
2''31°'3^>*,  le  vibrazioni  sulla  N  diventano  più  appiattite  ed 
irregolari,  e  tra  2''31-32'  e  2''31'*3G*  tenniss  me  ed  irrego- 
lari, e  quindi  di  periodo  mal  definito.  Contemporaneamente 
aiiob»  snlla  £  si  registra  nn  bel  grappette  di  vibraKÌoui 
discretamente  regolari,  ampie  e.  1  mm.  e  Jel  periodo  di  0*,28 
oirca.  Il  moto  va  poi  lentamente  spegnendosi  colla  fine  a  e. 
2''3l"ol*.  Il  pendolo  non  è  entrato  in  oseiUaiìoni  proprie. 
—  In  eittà  la  scossa  destò  molti,  durò  3-4*,  e  parve  nn 
urto  improvviso;  grado  IV.  Non  consta  ohe  sìa  stato  sen- 
tito alcun  rombo.  (  O.  rU.;  Atppi).  -  CoyH  (Pesaro). 
Ninna  scossa  (^.  ). 
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lU  Città  di  CaMteUo  (Perugia).  2''6"  (sic),  lieviiwim» 
oodulaKÌone  cho  hn  Uealatu  pucbisrtimi.  Il  $i9Mo»copio  liras' 
aart  die  la  direzione  N,  {O.  M,),  —  Motit^nt^  (  Peragia). 
Ninna  Booaaa.  (.V.).  —  Non  riapoa»  il  S.  di  Gtihhio 
{ Perugia  ). 

—  Pfetixn  (Montepnlciano-Siena).  2*80"-»   vari    minuti,  ìndi. 

cazione  di  scoaaa  da  parte  del    sianioscopio   elettrico  «4^^- 
mennone  a  doppio  effetto.  (  O.  M.  ). 

—  Si^in,  2*'40"   0.,    sismogramma,    ampio    mra     4    nel    miero-' 

aitmografo   Victniinu  {<K  M.). 

—  Firenze  (U.  Museo).  Sismomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;^ 

P.  ^.S;  I.  10;  V.  80  col). 

Alle  2^31'"17'  au  ambo  le  componenti  comincia  un  pi^-l 
colo  grappo  composta  di  onde  a  carattere  di  terremoto 
vicino.  Sulla  N  il  gruppo  è  assai  più  distinto  che  ani-, 
l'altra  componente;  e  da  una  misura  incerta  fatta,  le  ondel 
risultano  di  un  periodo  medio  semplice  di  4',6  e  deirann-| 
piezza  nei  massimi  di  e.  mm.  0,'d.  Le  ondulazioni  si  no-j 
tano  per  e.  55'  per  poi  le  tracce  proseguire  impercettibil-| 
mente  mosse  per  qaalche  minato.  <  0.  M.;  Cipriani). 

—  Fireìime  (Xim.  ). 

Micro»i$mografo  Vietntini  a  2  componenti  e  pantografo 
(Kg.  450;  P.  ]';Z;  LOS;  V.  11)0  cm.  ).  2''31'"-.'5',  aismogramma 
per  terremoto  quasi  locale.  Irregolare  molto  la  traccia  aul 
principio,  presenta  un'ampiezza  totale  di  mm.  3,5:  poi  v&^ 
rapidamente  spegnendosi  colla  fine  2*^32*24*. 

MicroBiamografo  Vicenfini  per  la  sola   componente  verti- 
cale (Kg.   oO;    P.   O'Jh;    I.    120;    V.    100  om. ).    2''^l*9S\i 
lievi  vibrazioni  non  analizzabili,   par   la  loro   estrema    pi^j 
colezza.  Fine  a  a^sa^lB*. 

/'endoU  oricKontali  :  Kg.  350;  I.  20;  V,  100  cm.).  2''82"22'.| 
lievissimo  ingrossamento  di  traccia  nel  pendolo   N  (P 
10*),  seguito  da  sei  onde  d' un'ampiezza  totale  dr  mm,  0^3^ 
e  di  e.  1*,5  di  periodo  semplice,  sulle  quali    sono   sovrap- 
pone altre  anche  più  rapide.  Fine  dopo  36*   —  Il  moto  è 
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Irftdcurahìlft    auU'  altro    pendolo     E    i  P.  =  9*).    (0.    G.  ; 
Ai/ani) 

li»  FÌre$iJ!e  (Collegio  ftll»  Querce).  2*31"  7»t  «n»  «eri*  di  vì- 
brasìoni  rapide  per  circa  1"  aopra  i  ptìidoU  orfccontali 
(Kg.  260;  P.  9';  I,  26;  V.  37  cm.  ). 

Ali»  atessB  ora  scattò  an  aismoscopìo  e  fanzionò  il  tro' 
mom€Ìro  foiografioo.  {0.  Q,i  Melai). 
ijttarto  ( presso  Firenze). 

MicrosiBiHOffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  fiOO;  I.  80; 
P.  2',3;  V  i60  om.).  Il  principio  del  moto  incerto  è  a 
2*'8]<"22'.  Sa  ondulasiooi  dì  3',4  di  periodo  si  sovrappongono 
oscìIUeìodì  a  periodo  rapido  indeterminabile.  L'ampiezza 
massima  è  di  min.  0,B  e  per  lo  spazio  dì  2"  \  la  traccia 
diminuisce  progresdivamente  dì  ampiezza  quietandosi. 

^fieTo^liamografo  Vicentini  per  la  ooiu  ponente  verticale 
(Kg.  50;  P.  O'.S;  I.  180;  V.  180  cm.).  11  principio  del  moto 
6  incerto  a  2*'31'*20V  II  sismogramma  sì  fa  vistoso,  special- 
mente  per  ano  spostamento  rapido  della  traccia  verso 
destra,  ohe  eì  produce  dnrante  tutto  il  sismogramma,  chea 
lieve  e  dura  l*"  circa. 

Pendoli  oHeeonttiU  (Kg,  50*ì;  I.  6t);  V.  18iT  cm.).  Nel 
pendolo  N*S(K  ]0*,7)  il  prinoipio  del  moto  è  esattamente  a 
3''31'*S8\  e  subito  ooroincia  un  rapido  spostsmento  della 
traccia  verso  destra,  obe  cessa  dopo  62*.  Il  sismogramma  in 
prinoipio,  sa  onde  di  Vjò  dì  perìodo,  contiene  osoillaxioni 
a  periodo  ra[iìdo  beo  visìbili  per  Io  spazio  di  10',  ma  non 
anaUxsabìli.  Seguono  immedì  ttamente  ondulazioni  di  3',7 
di  perìodo  che  è  quello  delle  ondulazioni  del  resto  del 
sismogramma,  che  in  tatto  dura  mosso  per  lo  spazio  di 
circa  70',  Nel  pendolo  E-W  (  P.  8\7  )  il  yiamogramma  è  lie- 
vissimo e  si  esaminano  solo  3  ondulazioni  per  conoscere 
il  loro  periodo  obe  risulta  di  4',7.  (0.  O  ;  •SliaiiMi). 


Aquila.  2*'60",  scossa  nusaultoria  del    grado  III.  (0.    M.), 
—  Pnijanica  i  Aquila j.  Ninna  scossa  (.s'j. 


UH 
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Vedi  le  scob»*  delle  V')()"  e  14''  del  gioroo  seguente  !• 
11,  Toscano- Mabchioiano.  —  Capresr  (Aresso).  V,  KÌtr 
scossa  più  lunga  delU  precedente.  {8).  —  H»  S^poicro^ 
Verao    le   4*',    altra    scosso,    ma    leggera.    (  S.    T,    O.).    — 
Boryo    Puce,    S^  7^,    altra    scossa    di    1*.     {A.    OrtH, 
maestro  ). 

Vedi  la  aooasa  precedente  delle  2**  '/i  • 

TKRaKMOTO  NELLA  GaRFAONANA 

verso  le  4"  7<  dell'I  1  febbraio  1903  (1). 


Dalle  scarsissime  notisie  possedute,  puA  soltanto  dirsi 
che  l'intensità  della  scossa  è  stata  maggiore  nell'alta  Valle 
del  Serchio,  da  Fiv(z»tnto  (V)  a  CotftelnHOVo  <f 
OarfagUffna  (IV)  e  che,  propagandosi  altraverso  1 
Alpi  Apuane,  è  rìuf^cita  a  farsi  avvertire  leggenoeiit«  a 
JUaana  ed  a  Pietraftanta,  Il  passaggio  dalla  onde 
sismiche  fu  indicato  da  un  sismoscopio  sensibilissìno 
Giacchettino  (presso  Pistoia}  ad  una  disUnia  d*nn 
cinquantina  di  km.  dall'area  maorosismica  e  fa  registra 
inoltre  dai  miorosismografi  di  Patìova  ad  una  distania 
pid  ohe  quadrupla  della  precedente. 

Sillicawì  è   la    sola  località   dove   sia   stato  avvertito 
rombo   e  dove  siano  state   segnalate  due    repliche  a  brev 
distauKa.  A  PivU9ano  s'ebbe   altra  scossa  (IV)  il    giorno 
2<)  successivo. 

Riferendosi  alle  sole    località   a    noi   note,    ove   il    mot 
fu  sentito^  possiamo  dire   che  1a    regione   scossa    presen 
una  forma  grossolanamente  ellittica,  in  direzione  KW-S 
lunga  una  trentina  di   km.  (Fivizsano-TrassiUco)  e  larga 
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fi)  Colgo  quoflt*  ocooBÌono  per  ricordare  il  perìodo  tiamioo  avoltOM 
nella  itewa  ragione  nel  mano  19Ctì  e  stadistn  dal  aig.  D.  Utovanni  l'ìe- 
roni  nell'opusooto:  H  terremoto  lUt  viarza  1302  ntlla  Ku/ie  dtl /férchia. -~ 
CaatelDOOVO  Uarfagnana,  1U02. 
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anm  veotina  i  SilUcAnD-MftasB)  e  p«rci<S  dell' eHt«nflioD«  dì 
circR  60U  km/ 

Seguono  le  notìzie  integrali  : 
/i.  Prov.  di  Mabsa   e  Caekara.   -     Fivixztmo  (Mese*).  4\ 
Boosea  del  grado  V.  (A)  —  CaftielntfOVO  fii  Gar/a- 
gtHina  \  Massa),  iMi*"  =t  1%  aoosaa  dol  grado  IV.  (  0.  M,). 
—    Hillicano    (Frazione    di    Caaialouovo    Garfagnana). 
S''&0°'  :^   pochi   roiauti,    sooeaa    acoompagnata    da    rombo  i 
grado  IV.  (,S.  T,  U.).  —  Traaailico   i  Massa).  3\  ond. 
di  3-3'.  {8.)  —  Massa.  4M0-,  lieve.  (O.  Ji.). 
—  lHetrnsa7»ta    (Laooa).    é^lO",    ond.    di    pochi    secondi, 
molto     lieve,    avvertita     soltanto    da     pochi    in     perfetta 
(jaiete  (À*.  ). 
Fosdinovo    (Massa)   e    Prassinoro   (Modena).    Ninna 

foosaa  (  S,). 
Non    risposero    i    S.   di    Jjicoiann    (Massa)    e    CoTefflia 

(  Lucca  ). 
Oiaccheriito  (presso  Pistoia).  4^9"*  li:  1",  indicazione   dì 
soossetta  da  parte  del  sìsmoacopio  elettrico  Agamennone  a 
doppio  etl'etto. 

Il  tromoinetro  normale  Bertélh  oecillava  con  nn  periodo 
assai  piti   breve  del    pendolare. 

I  pendoli  orUaontuli  ed  ìl  sismometrografo  erano  fuori 
d' exione.  (0.  U.;  Ataecioni ,. 
J\idova.  Mterotismograjo  E  (Kg.  100;  Kgv.  50;  P.  l',2; 
Pv.  0\45;  I.  y3;  Iv.  167;  V.  DO  cm.).  4''8"'I9',  principio 
nella  componente  verticale;  massima  ampie^xa  totale  di 
mm.  0,6  a  4''S™44' ;  fine  a  4''ir  e.  —  A  4''9»5'  principio 
nelle  componenti  orizzontali;  massimo  di  mm.  0,4  a  4*'^"12*; 
fine  a  ^"ìì"'  e 

Microtismografa  B  >  Kg,  KX»;  Kgv.;  45;  P.  r,15;  Pv,  0»,6; 
I.  ioti;  ly.  145;  V.  51  om.).  4''8'"2I',  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massimo  di  mm.  0,3  a  4''9'^19*;  fine  a 
4''10''  e.  —  Principio  incerto  nelle  componenti  oriszontali; 
rinforzo  a  4''8"'3t)*,:  massimo  di  mm.  1,2   a  4^8''44';  fine  a 
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MierotiiA7noffrafo  /  a  'J  componenti  e  pantografo  (  K.g.  40O 
P.  2*,15;  I.   10);  V.    13*2  era.).  •l''H'"37',  principio  di  tnw 
di  vibraBÌoni;  fine  a  4Mir40*  e. 

^Y.  Il  Mentre  ìl   J.'  strumento   fuosiona,    sopra   speciale 
pilastro,  net  aottosuolo  delI'ediBcio  universitario,  gli 
due,    invece»   sono    fìssati    ai    muri    maestri    del     1."  piaoo; 
[Istil'ito  Fi».;  Alpa;fOì. 

11»  Hillicano  (PraKÌone  di  Castelnuovo  Oarfngnaoa  ).  Dopo  la 
precedente   soossa  'Ielle  4"  e.  se  n^ ebbero  altre  due  Lievi 
Tona  dopo  2  ",  l'altra  dopo  mesz'ori.  (5.  T.  U.t, 


TbBBSMOTO    LONTAilO 

intorno  ali  17^  '/«  dell' Il   febbraio  19()3. 


In  Italia  fu    registrato,  con  apparecchi  tutti  a    FOgistrm- 
sione  meccanìcH,  nelle  seguenti  5  località,  mentre  «11' E8t«ro 
lo  fu  in  un* altre  ventina  d'Osservatori,    sparsi    in  tutto 
mondo,  eccettuata  T  America.  Siccome  la  perturbazione  ed 
mìnciò  sensibilmente  prima  negli  Osservatori  di  ^attiUt 
(17>'5'^6*)  nelle  Isole  Filippine,  e  di  Bftfavia  {ìl^^G'X 
neirisola  di  Giavs,   ooal   è   probabile   cbe   l'origine    dell 
medesima  risieda  pifa  presso  a  queste  due  località  ohe  do| 
alle  altre. 
—   Catania.   SUmomttrografo     Kg.    aOO;    P.    6*  e;    I.   12  y,| 
V.  60  om.). 

Soltanto  sulla  componente  NE,  da  17*2I"48'  a  17'*22*65 
si  hanno  leggiere  ed  appena  visibìli  perturbazioni,  dell»^ 
quali  non  sì  poterono  calcolare  gli  elementi;  da  17*'22*'58*  , 
a  17''32"4B'  ìl  movimento  À  un  po'  più  risentito  e  l«*oì^H 
sulla  zona  dì  carta  degli  accenni  di  piccolissime  ondula- 
zioni col  periodo  assai  rapido  indeterminabile;  da  K'^S^'iS* 
a  17''37^  ai  hanno  ondulazioni  dì  circa  |/.  mm.  dì  empieixa  , 
in  princìpio,  t*  del  periodo  semplice  di  quasi  5';  da  l?"??"^! 
ft  17*49"67'  il  movimento  lentamente  ed  insensìbilmetìte  n 
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iliUgnn  oon  lievissime  «d  insijj^ifìcanti  pertarbazioat.  (O.  Q.; 
Arcidiixcrmo), 
ÌJ'  Hoe<;a  di  l*apa  (presso  Roma). 

MicroMUmografo  Vietniini  (Kg.  lOO;  P.  f.S;  I.  40; 
V.  30  cm.  ).  Manca  ogni  ìodi^io  d'onde  lente;  però  oetla 
componente  E-W  dopo  le  17^22*"  si  notano  alcune  devia- 
KÌoni  sparse,  seguite  da  tracce  microacopiche  d'oscillazioni 
fra  17''34'"30'  a  XT^b'^ii)'.  Prima  e  dopo,  il  tracciato  è 
perfettamente  regolare. 

Pmdoh}  tnUzfmtale  E-W  i  Kg.  60;  P.  18',2;  L  0;  V.  36 
om.  ).  Il  tracciato,  generalmente  regolare,  presenta  dap- 
prima una  serie  d'ondulazioni  strumentali  appena  percet- 
tibili quasi  senua  interruzione  da  17*'24"'20"  a  17''80'"45'; 
poi  un  gruppo  più  notevole  (  massima  ampiezza  totale 
=rmm.  0,3)  fra  l7*'33-36'  e  n''36»12';  indi  un'altra  serie 
fr»  n^iria'  e  17^52*18'  coli' ampiezza  <-  mm,  0,1;  infine 
ondnlaziom  qnasi  continue  fra  n^ód^H'  e  Ì8^H2*V2':  tal- 
volta, in  quest'ultima  serie,  l'ampiezza  cresce  a  mm.  0,3- 
0,4,  per  «fl.  intorno  a  IS^S"  e  IS^IS'".  Nei  brevi  gruppi 
isolati,  che  compariscono  dopu  le  18*'20"'36*,  il  perìodo  è 
alquanto  minore  dello  strumentale  (UV,5). 

PmdoVj  oriztoiìtaU  NS  (Kg.  60;  P.  13',fi  ;  I.  0;  V.  36 
em.).  Un  gruppetto  di  minime  osoiilazioni  oominoia  a 
17''47"18'  ed  è  seguito  da  poche  altre  intorno  a  17''63'"24* 
ed  a  IT^òS'^aO*.  Una  lunga  serie  continua,  quasi  senza  inter- 
ruzione, da  18'*0'"40'  a  ISHT^G',  con  brevi  rinforzi  dell'am 
pieua  ohe  resta  però  sempre  <  mm.  0,6.  Altri  gruppi 
isolati  e  sempre  più  brevi  restano  visìbili  fino  a  18^32"^  '/,. 
(0.  O.;  Contarini). 
FirerìUae  (Xim.  l.  Pendoli  oriMeontnii  (Kg.  250;  1.  20; 
V.  lUO  om.  \  À  n^U"*  principio  di  vistosa  registrazione 
molto  regolare  nel  pendolo  K  (P.  ^  10')  la  quale  dura  fino 
a  19''40'°.  Non  si  può  riconoscere  la  fase  massima,  perchè 
le  onde  sono  quasi  sempre  della  stessa  ampiezza  e  delio 
stesso  periodo  ;  tuttavia  alle  }8''20"  si  ha  un'  idea  ohe  possa 
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essere  il  iDthssìmo  con  un*»mpìezza  toiftle  di  2  mn. —  N»! 

pendolo  B  (  1'.       \r  \  il  moto  à  viuibile  per  circa  2^Vf;  '• 

fase  massima  sembra  csdere  pure   verso   le    18''2U"'.   ma  e 

molto  pioooU.  (0.  G,;  A^iini), 

11,  Quarto  (presso  Firenze ). 

MicTOsismografo   Viceniini  a  pantograto  (Kg    &X);  1.  i5»J;]| 
P.  2\3;  V.  1811  cm.  .  Il  principio,  asaai  incerto,  i  alV^aa-ie», 
Son  lievi  ondulazioni  con  ampiezza  massima  di  mm.  0,6  e 
3%3  di  periodo  che  in  molti  gruppetti,  deerescenU  di  am 
piezxa,  cesBano  di  esuer  visibili  dopo  13*^  o. 

Pendoli  ori$sontali  (Kg.  6<J0;  I.  50;  V.  180  om.  )•  È  «■ 
certissimo  in  ambo  i  pendoli  il  cominciare  dì  qnoeto  moto. 
In  quello  N-S  <  P.  10',7)  pare  a  \7*'24r'29*  ed  è  composto 
di  lievi  onde  di  3*.4  dì  periodo  e  decrescenti  di  ampietaa 
che  cessano  di  esser  visibili  dopo  12**  e.  Il  pendolo  E-\V 
(P.  8*,7)  ha  il  principio  incerto  a  I7''24'°56'  ed  onde 
3\6  di  periodo,  il  sismogrammii  darà  mosso  12"  o. 

11  microthmogrtifo  riunitili  per  la  componente  rertìca; 
è  rimasto  quieto.  (0.  O,;  .'<tiait€8Ì). 
—  Padova.  MicrosìMTnoffTafo  E.  1 7''22"'5d*,  prinoipio  Delle  coi 
ponenti  orizsontali:  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  0 
a  17*'24"B*;  tino  incerta.  —  Nolta  sulla  componente  t< 
ticale. 

Microsismografi/  A.  17''2B"'32',  principio  in  direzione  &Wi 
massimo  di  mm    2,4  a  I7''25'»3&*;  Kne  a  17^40*. 

Mierosiamoffrafb  B.  17^23'"4l*,  principio  nella  componente 
verticale;  fine  a  J7''25'-16'  e.  —  A  17''23'"46'  principio  i 
certo  nelle  componenti  orizzontali:  massimo  di    mm.   1,2 
17*26nO*;  fine  a  17"40"'  e. 

AT,  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  scossa  delle  4^15"  e.  dello  stesso  giorno^. 
{  JutitiUo  Fii.  ;  Atpaffo  ). 


Ite 
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—  Rocca  di  Papa  (presso  Boma). 

MicTOtismografo     Vicentini    (Kg.     lOTJ;     P.    1\2;    I. 
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V.  SOom.).  Io  ambedoe  le  oomponenti  si  osserva  ana  per* 
turbauoue  decisa,  ma  di  natura  molto  incerta  intorno  le 
20*58"26'.  A  ao^SS^ai'  db  3'  principio  netto  di  vibrazioni 
rapide  che  dnrano  pochi  neoondi,  sovrapposte  a  piccole 
osoillazioni  strumentali.  Dopo  le  20''&8*°45\  i  traeoiati  ri- 
tornano rettilinei. 

A  30^58'"33'  -li  3*  fnnsionò  un  tismoicopio  del  grappo  dei 
più  sensibili. 

I    soliti    pimdolini    tromomeMci,    osservati    2-3"*    dopo, 
osciltavano  ancora  fìno   ad    un   paio    di    divisioni.  [O.  O.; 
Contarini  ). 
fj?.   Hocca  di  Papa  (presso  Roma). 

A  0''27'*34'  --t  3*  ambedue  le  componenti  del  mfcrotitwfo- 
firafb  Vie$ntinif  in  ispecie  quella  £-  W,  presentano  una 
microscopica  deviazione. 

Un  BÌsmoacopìo  a  massa  aicaionaria  di  200  kg.,  facente 
parte  del  gruppo  de' pjù  sensibili,  obinse  il  ciroaito  elet- 
trico a  0''27"'a7'  =^-  3V 

I  soliti  pendoiini  tromometriei,  osservati  dopo  3-4",  oscil- 
lavano ancora  per  una  divisione,  oonfermando  l' origine 
sismioa  probabile  della  perturbazione.  (0.  &.,*  Contarini). 
Aquilano.  —  Aquila.  T'IO"",  scossa  ondulatoria.  [0.  M.). 
—  J*nf/nttiC(t  (  Aquila  7'*10*,  lieve  ondulazione  di 
2-,  (AM.  ' 

Vedi  anche  la  scossa  delle  '2''60"'  del  giorno  precedente. 


AqOILAHO.  —  Aquila.  14^5'^,  forte  Bcc^na  snasultorìa  di 
3*.  (O.  Jtf.).  Da  notizie  pubblicate  nei  giornali  polìtici  di 
dì  Koma  risulta  che  delle  tre  scosse  ondulatorie,  avvenute 
in  questa  città  alle  2"  del  giorno  precedente,  ed  alle  7''16  " 
e  14^  di  questa  giorno,  l'ultima,  sensìbilissima,  suscitò 
molto  panico  nella  popolazione.  —  Pagniiicn  (Aquila). 
14^,  altra  acosaa  {8). 

SeoirpiiO  0  FOfttin  (  Aquila  |.  Niuna  scossa  (5). 

Non  risposero  i  8.  di  Sauna,  Arischia  e  Vamarda 
(Aquila). 


Ito 
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Vedi  la  sooasa  suocessiva  delle  22"  '/,  dsl  giorno  14  fai 
braìo. 
12^  Jtocea  ffi   Papa  (preaao  Roma). 

Microsismografo     Vicentini    (Kg.     100;     P.     l*,^;     I.    40 
V.  80  em.).  A  14''2'"34'  :*:  3',   sulla   componente  E-W  mi 
DÌma  irregolarit&  di    natura   dofabia.  A    li''2"42'    comincia 
una  leggera  Qessione  Begulta»  dopo  circa  2*,  da  vibraaioni 
rapide  che   spariscono  veruo  14''3'"10*.    InBne,    reet&oo  eolo 
lievi    irregolarità    iion    piccole    osoillaisioDi    eparse    lino    a 
U''4"S6'.  —  A  l4''2"48»-!:8',   sulla  componente  N^,  pri 
cipìo  netto  di  vibrazioni  Bovrapposte  ad  oscillazioni  molto 
irregolari,    che  fìniscono    verso    14''3'"5'.  Altre  dae  minim< 
deviazioni  seguono  tino  a  H^'B^SO*. 

A   Ì4''2'"44*  ±  2'    ha   fnnsionato   il    siamoscopio    « 
tiaitionaria  di  200  kg. 

I  soliti   pendolini  tromométriol  a  ritmo  rapido,    osaer 
nn    paio   di    minuti    dopo,    osoillavano    per    una   divisioo 
Calma  atmosferica.  (  0.  O.  ;  Contarini  ). 


—  Bùlttena  (Viterbo-Roma).  I4''40"  e,  scoaaa  del  grado  III 

(5-  T.  U.). 
Vedi  la  scossa  delle  20**  '  ,  deirs  febbraio  prec«d«at«. 

—  Tb&RBMOTO     lontano.    —    Padova,     MtcroHMmoffra/o 

20''Ì4*23',  prìnoipìo;  maasima  ampiezza  totale  di  mm.  2,7  : 
20*'17"27';  fine  a  20^-26". 

MicToiitmografo  B.  Il  principio  è  incerto;  maesimo  di 
mm.  0,6  a  20''17-27*;  fine  a  30*27"'.  —  Nulla  sulla  com- 
ponente verticale. 

Miero»iamoffrafo  K.  Nulla. 


N,  B.  Per  le  contanti  e  la    collooaisioue  degli    atrameot 

si  rinvia  alla  dooasa  precedente  delle  4^'/*  del    giorno  11 

(Utilulo  Fit.;  Àlpago). 

Rocca  di  Papa  (presso  Koma). 


TE8BKMOT1      -    IBOB   —    PBBBBAIO  111 

Nel  traooÌRto,  generalmente  rettilineo,  del  pendolo  ori«- 
lOniaie  ICW  (Kg.  60;  P.  13*,2;  I.  0;  V.  35  cm.)  ai  aoor- 
gODO  brevi  grappi  dì  microscopiohe  oscillazioni  (  periodo 
aemplioe  =9')  fr»  20M4'"42'  e  20»'32'"48\  -  NaI  trac- 
ciato del  pendolo  oritxortiaU  N-S  (Kg.  60;  P.  ìdrft;  I.  0; 
V.  35  om.  ì  si  nota  un  gruppetto  di  microscopiche  OBcilIa* 
sionì  (periodo  =r  8*  oiroa)  fra  20'*23»3Q'  e  20''23"4a\  se- 
guito da  altre  poche  sinuosità  quasi  impercettibili  fino  alle 
20*'40"-  (O.  O.;  ContaHni). 
l^^.  Circa  la  stessa  ora  furono  perturbati  anche  all'  Estero 
gli  atrumenti  sismici  d'nna  quindicÌDa  d' Osaerratort  in 
Europa  ed  in  Asia.  Il  principio  della  perturbazione 
anticipa  in  generale  in  Oriente,  ed  in  special  modo  ad 
Ifkuisk  [id^W^e')  in  Siberia. 

fd.  Reffgio  JCmilia,  Q^'òb^y  lieve  scossa,  non  avvertita  dal 
relatore,  ma  da  alt<-e  persone  che  gli  comunicarono  la  notizia 
spontaneamente.  Ed  infatti,  in  corrispondenza  di  qnesta 
scossa,  aveva  funzionato  an  aiamosoopio  del  tipo  <  Cocchi  > 
{0,M.). 
8,  Andrea  di  Conta  (S.  Angolo  dei  L.- Avellino).  8''45"' 
(ora  sicura),  scossa  ond.  W  dì  pochi  secondi;  grado  IV. 
Funzionò  ÌJ  sìsmoscopio  Cecchi. 

JTcf,     1 1^45''     (  ora    sicura  ),     altm    scossa,     grado    III. 
>8.  T.  ti.). 
f-4,    Aqnila.    22''18'".    scossa    ausa.- ond.    di    2';     grado    IV. 
(0.  M). 

Vedi  la  scossa  precedente  delle  I4*'5'"  del  giorno  12  feb- 
braio. 

"7y5.  Memtiihit»  Da  13*'l-i"  a  I5''20"  lieve  registrazione  sulla  sola 
componente  N£  del  tUmoméirografn  Agam^nnonéi^g.  300; 
P.  3',9;  I.  II;  V.  38  '•',  cm  i.  11  movimento  principale 
avviene  verso  le  13M6''  con  ondulazioni  allungate  del- 
l'ampiezza  massima  di  e.  mm.  0,2  e  d'un  periodo  inde 
terminabile. 
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Noo  &  da  escladere   che    tutto    ciò   aia   dorato    *1    forte 
vento  che  spirava  io  quei  giorni,  {O.  M.,   Feneck)  (1). 

Ì(?«  8B  DBtLA  Sicilia.  —   Xoto  é  Siracusa).  5*  '/,,  liev©  ecc 

(O.  M,  di  Cataoia).  —  Giarratana  (Modioa-SiraoDBa).] 
5^  V«i  Mossa  ond.  W  di  3*.  avvertita  da  pochi  in  quiete;! 
tremolio  di  mobili  {S,  T.   U.  ). 

—  IdifWO  (  OaltRjprooe- Catania  ).    ò''3'°,  scossa   ond.    aYTeitita.| 

da  molte  persone  ed   indicata  da   ({oasi  tatti  i  sismosoopt 
del  pianterreno  e  del  2.'  piano. 

Il  gi§mometroffrafo   Brattati  non  era  in   asione.  (0.  Q,i 
Outaanti  ) . 

—  Catania,    Sismometrografo   {Kg.    30";    p.    5»    e;     I.    12V,S 

V.  60  om.). 

Sulla  NE  da  5'>2'"34*  a  S^'d^B*  si  hanno  delle  lieriagime  ed 
insignificanti  pertnrbasioni  ;  da  6''S"36*  a  6''5"*i9*  si  h«ono^ 
ondulazioni  dì  perìodo  rapido   in    principio,  tftoto    ebe  av- 
vrapponendosi  producono  un   ingrossamento    del    tracciato 
della    componente,    ohe    verso    la   metà    dell' intervallo 
tempo   cossAt    risolvendoci   in    onduUsioni   pioooUsaime  di 
meno  di  1*  di  periodo  semplice  a  r.5.  Dopo   le  5*5*29* 
sino  a  6*'8"'14'  il  movimento  declina  gradatamente  por  di- 
leguarsi   del   tutto.   —  Sulla  NW  da  5^2-49*  a    5'*a"47*  sii 
hanno  piccolissime  ed  appena  visibili   perturbasioni,  delle 
quali  non  si  poterono  determinare  gli  elementi  ;  da  5*'S*37* 
a  5'^°'30*  ai  ha  una   serie  di  minutissime   ondulaaionì  eh4 
non  arrivano  a  '/f  nm.  dì  ampiezza,  con  un  periodo  sempUcal 
variabile  da  meno  di  1'  a  l',5:  da  5''6">aO'  a  ò'T^'di*  ai  hanno 
le  ultime  traocìe  del  MÌMiaogramma.  (  O.  Q,;  Arcidiaconi). 

—  JHessinn,  b*'ò"\  lievissima  registnuìone  salle  "2  oomponaaii 

del  aismomeirografo  Agamennone  (Kg.  300;  P.  3*,t>;  I.  H  ; 


(1)  A  questa  perturbaxione  uou  ne  corriapondc.  lofAtti,   atcuu* altra 
•ia  n»Kl)  ^Itri  Omiervfttorl  della  Sioilia  e  della  Penieola  Italiana,  ma  al-  ] 
l'Eateiu 


l'i  —  liXX)  -  pebbbì 

\.  -i**  COI.  e),  da  cni  si  dednoe  la   direzione  N*S.  —  La 
acoBsetta  fu  indicata  aoche  da  ud    sìamoucopio   a   pendolo 
roveHcio.  (  0.  M.  ). 
ffSm  Vedi  la  aftoaaa  precedente  della  9"  del  10  febbraio. 

Messina,  Fra  I4"46'"  e  14''j7'"    sismogramma    sulla   compo- 
nenie  NE  del  sUmumMrografo  àffameniume,  (  0.  M.  ;  Fentch  ). 
Anche  per  questa  perturbazione,   sono  a   fare  le   at«aae 
ooneìderazioni  ec^poste   p«r  quella  del  pomerìggio  del   lo 
febbraio. 

Terremoto  krll'Illiaia  (Eraìn) 
intorno  alle  21 ''  dal  Ifì  febbraio  1903. 


Per  le  particolarità  su  questo  terremoto  al  rimanda  alla 
SttutU  ErdhebérfXachriehteii  del  febbraio  1903  (Die  Erd- 
hef»enw^rte,  31  marzo  19U3).  Il  prinoipio  della  scossa  av- 
venne a  20*'6U"10'  airOaaervalorio  di  Laibnch  (a  30-40 
km.  dall' epictutro),  a  'i^J^Si*" I ò*  a  tinello  di  iV/rt,  tì0^6y''25* 
a  Padova^  SIHì^SO»  (?)  a  Urbino,  til^V"!?'  a  Lipsia, 
21M"'45'  a  Strano itfgo. 

Seguono  le  relazioni  particolareggiate  delle  due  sole 
località  italiane,  dove  ta  predetta  aooasa  fu  regiatrata: 
J'n<iova.  àMicrosisffioffrafo  lì,  20"69"*2&',  principio  nella  com- 
ponente verticale;  luaSHima  ainpiexKa  totale  di  mm.  3,i  a 
2lH)^57';  fine  a  2l''ii'".  —  Anche  sulle  componenti  orÌE- 
aontali  principio  a  20"6y"*26';  rinforao  a  20'6y'"óO'  con 
vibrazioni  del  periodo  semplice  di  O'.S;  massimo  di  mm.8,6 
a  ai^ri';  tìne  a  2lH'"40'  e. 

.\/icroin«mo^«yò  £.  2'J*69'"2&',  principio  salta  componente 
verticale;  massimo  di  mm.  3,2  a  31''U'"1*;  tine  21*'4"'45'  e. 
A  20^09*2(1*  prÌDcipio  nelle  componenti  orizzontali;  rin* 
fono  a  aO'ey'aO':  massimo  di  mm.  i\l  a  2I*1»-18»:  line  a 
'Jl*'5*"  e 

Micro$t$niOffrafff    A.    •20*'&&"'37*,     princìpio;     rinforzo     a 


lU 
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20^59'"ól*  oon  vibrazioni  del  periodo  dì  (V^S?;  maMimo 
mm.  5,5  ft  aiM"2';  Bnv  a  SlV'. 

N.  B.   Per  le  contanti  e  la  varia  ooUocasìone  degli  stra» 
menti  di  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  4  ^'/J 
del  giorno  11.  {JaÈiiuto  Fi»,:  Alpago). 
tH,   Urbino  (Pesaro-Urbino  i.  ASl'O^-òO*  :>_  pochi  aecondi,  foa- 
zionò  il  uismoaoopio  elettrico  Agamminont  a  doppio  effetto,! 
facendo   Hcattare   ìt    uieccanÌHuio   della  grande  velocità  a% 
iiamomeiroffrajb    Agumennotie    (Kg.    110;    f.    2*, 6;    1.    13 j 
V.  BO  em.  ),  le  cui  pennìne  però  laaoiarouo  soltaalo   linei 
rette.  (0.  M.;  Alippi). 


tt,  OoLiii  Laziali.  —  Velletri  /Roma).  18*'50'"  e.  ecoi 
lieve,  di  meno  di  2',  avvertita  da  poobt.  Cominciò  oad  no 
colpo  eussultorio  e  rombo,  e  seguitò  con  undatasÌ9iii  ra- 
pide  N£. 

Bi   tiioaricarono   i   etsmoBcopì  Galli  e  CéccM  sull'alto  del 
Palazzo   Manicipale  e  s'ebbero  piccole  trneoe  oiroclari  n« 
pendoli  sismograilci.  (  O.  M.:  Qaìli). 

—  Hocca  (li  l'npa  (presso  Koma). 

Microsi»mogT&fo  Viùenttni  (Kg.  100;  P.  l\2;  I.  40; 
V.  30  cm.).  A  18\a*6"  L  3'  in  ambedue  le  componanti 
principio  netto  dì  oscillazioni  strumentali  ohe  arrivano 
tosto  a  mm.  0,8  di  ampiezza  e  poi  vanno  leggermente  de- 
oresoeudo.  Dorante  i  primi  16'  ciioa,  alle  oaoilUxioDÌ  aì 
sovrappongono  rapide  vibrazioni.  Dopo  le  I8'*&r"«^*  Vmm- 
piezza  della  oscillazioni  decresce  notevolmente,  e  oompa*]| 
rìsoono  perturbazioni  dovnte  al  vento. 

A  18''61*'10*  ±2*  funzionò  il  sismoscopio  a  tioppin  ^eii 
per  la  componente  verticale. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  osservati  un  paio  di  miaut 
dopo,  oscillavano  fino  a  *ì  divisioni.  {O.  O.;  Cwilarini), 

—  Motna,  Sebbene  nel   «  HflUttino  Meteurtoo  »  giornaliero  del 

B.  Ufficio  Oent.  di  Met.  e   Geodinamica  sia  stato    aHi«eritol 
che  la  acosaa  di  Velletri   delle   18**   /,  fu    registrata   mnch» 
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hUa  S.  S.  del  Collegio  Jtomauo,    puro  esnminnndo  attetila- 
mente  la  sona  del   aitmometroffrafo  a  regiatrazioce  veloee- 
contiuua  (sistema  <  Canoaui  »)  sembra  ohe  non  vi  ai  trovi 
in  corriapoodenza   alcun  siamogramma. 
Vedi   il  4   gennaio  (.e"*'/,). 

fS,   Vnllepfetra  (Roma).  Circa  la  mezzanotte  dal    Ifì  al  IH. 
una  scoaaa   meno   forte  della  sacceasiva   delle    5''39''   del- 
Vindomanì  (19),  alando  a  noi i/.ie  avute  da  due  persone  dì 
diverse  t'amiglie,  che  ne  riferirono  al    relatore.    {S.  2\  U.). 
[ —  Rocca,  fii  I*apfi  (presso  Roma). 

mcro»Ì9tnoffrafh  VicenHni  (Kg.  100;  P.  1",2;  1.40;  V.  flO 
om. ).  In  ambedue  le  componenti  a  ^S'ÒS^^O*  r<  3*  oompa* 
rìacono  improvvisamente  rapide  vibrazioni  Nella  compo- 
nente N-S  questa  cominciano  con  una  deviazione  di  mm.  0,'i 
«  sono  seguite  tosto  da  jiiooole  oscillazioni  relativamente  ra- 
pide, sovrapposte  ad  altre  più  lente,  che  spariscono  dopo 
e  IH".  —  Nella  componente  E-W  dopo  circa  &' compariscono 
piccole  oscillazioni  simmentalì,  che  a  2^:i''68'"5&*  diventano 
quasi  impercettibili;  per<S  fino  verso  le  '23''54"*25*  il  tracciato 
resta  leggormonte  irregolare. 

Nessuna  indicazione  dagli  altri  strumenti  {0.  Q.;  Con- 
tarini  ), 


JU,  ì'nf  lef He  tra  [Rotuh)  6^39"  o.,  scossa  snas.-ond.  forse  da 
ME,  della  durata  di  5'  e  con  piccolo  rombo.  Comìncio  leg- 
gerisHÌma  e  iinl  con  forza  sensibile,  tanto  che  fu  avvertita 
da  molti  allo  stato  di  quiete  e  di  moto;  tremolìo  di  pio- 
coli  oggetti.  (.S'.  T.  U.). 
[ —   Rocca  (fi   Pftpn  (presso  Roma). 

óMa^iS* -f:  3',  principio  brusco  di  rapido  movimento  in 
ambo  le  componenti  del  uiierosismogra/o  Vicentini  (Kg.  100; 
P.  1"^;  L  40;  V.  SU  om.).  Sulla  componente  N-S  il  sismo- 
gramma comini'in  con  una  deviazione  di  mm.  0,1  la  quale 
è   seguita    da    inicroHCopiohe    vibra/.ioni    irregolari,    piJi    o 
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m«Do  rapide  e  d*ampìezz&  deereacente*  II  tracciato  rìtonia 
perfettamente  rettilineo  già  a  5^43'"40'.  —  Nella  componente 
£-W,  le  vibrazioni  creBcono,  pochi  aeoondi  dopo  il  prin- 
oipio,  fino  alla  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,05  e  poi 
decreeoono  poco  a  poco  fino  «ad  annullarsi  a  6^44",  (0.  G.; 
Agam0n%one). 

19»  Moiondi  (Avellino).  Nella  giornata,  rombo  con  tremito.  {S)- 
—  Vedi  la  scossa  delle  14^  \\  del  10  gennaio  precedente 
in  Valle  Caudina. 

20'  FivinfUfano  (Massa  e  Carrara).  16\  scossa  del  grado  IV. 
{8).  —  Vedi  1*11  febbraio  precedente  alle  4'' Vr 

21»  Riposto  (Acireale-Catania).  15''18"',  indicazione  di  accasa 
da  parte  degli  strumenti.  (0.  M.)  (1). 

22,  Acuto  (FroBÌnone-Boma).  È^da  oltre  un  mese  che,  cosa 
insolita,  si  avvertono  in  questo  Comune  delle  scosse  più  o 
meno  sensibili  ed  in  senso  suasultorio.  Ora  sembra  che  si 
rendano  più  frequenti. 

Cosi,  due  se  ne  sono  avvertite  alle  8''50"'  e  9**  '/•  del 
giorno  22,  altra  alle  \&'  del  23»  altre  a  l''  e  2*<  del  24 
e  l'ultima  alle  QO»»  7,  del  23» 

Il  fenomeno  non  è  per  nulla  avvertito  nei  luoghi  cir- 
oonvioini,  uè  si  desume  dai  giornali  essersi  verificato  al- 
trove. (*S'.), 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

A  8^48"58'di3'  e  di  nuovo  a^9''16"28' .:».:  .^',  per  il  fun- 
zionamento di  non  si  sa  bene  quale  sismoscopio  del  gruppo 
de*  più  sensibili,  scatta  la  grande  velocità  del  tiamomtiro- 
grafo  Agamennone  (Kg.  20(J;  P.  2',3;  I.  14;  V.  36  cm.);  ma 
nel  tracciato  si  notano  ogni  volta  soltanto  leggiere  oscil- 
lazioni strumentali,  specialmente  nella   componente   E-W. 

(1)  Questa  «cossetta  fu   eri'oiieaiu«iite   pubblicata   corno  atnsibilt  uel 
BolUttino  Mtt.  (juotidiano  ilell' Uff.  Cenir.  di  Mct.  e  <icodìiiaiiiii:a. 
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Nulla  nel  tnicroaiimi'it/rajv   yicenlini. 

l  soliti  ptmiolini  t.u>mometridf  osaervAti  do  paio  di  mi- 
oati  dopo,  oscillavano  tino  a  tre  divisioni.  (0.  O.;  Con- 
larini  ). 

[93»  Acuto,  16".  Vedi  le  scosse  precedeatì  delle  S'óO"  e  9^V, 

del  giorno  9V* 
i —  ^ietèxa  (  MoDtepaiciano- Siena).   21^20''    e,  scossa   end.   E 

con  rombi  piuttosto  forti    ed    irrequietezza   negli    Mnimali; 

grado  II.  Funsionò  ìl  sismoscopio   elettrico  Agamennone  a 

doppio^etVetto. 
*22''7'"  e,  sooBsa  suss.  con  piccolo  rombo  e  pure  con  irre- 

quiete^ìEa  negli  animali;  grado  III.  (O.  M.). 
[^4.  Pienxa.  O'^lò"  0,,  scossa  sues. -ond.    del  grado   IV-    Irre- 

quìeteKza  negli  animali. 
Questa  Hoossa,  insieme   alle   dae   della   sera    precedente, 

debbono   essere   10   relazione    con    quelle   che    da    diverso 

tempo    avvengono    nel    vicino    8*    Onirico     d' Ordii, 

anche  parecchie  volte  al  giorno  (0.  M,), 

Vedi  a  tale  proposito  i  giorni  1 1,  23,  26,  27  e   28  dello 

stesso  mese, 
l —  Acuto»  ì^  e  2**.  Vedi  te  scosse  precedenti  del  giorno  22» 


' —  Tehukuoto  lontano.  —  Rocca  tli  -Pop»  (presso  Roma). 

Pendolo  orizzontaU  N-S  (Kg.  «0;  P,  13* ,6;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Intorno  a  1!J*'1H'"  e  19''27"'  poche  ondulazioni  di  na- 
tara  incerta.  L'na  Inn^^a  serie  —  d*  origine  certamente 
sismica  e  d'ampiezza  inferiore  a  mm.  0,3  —  dora  da 
Ì9''38'"I6'  (-  5'  a  1*J'''>4"',  ed  è  seguita  fino  a  lO^sy"  da  altri 
brevi  gruppi  appena  percettibili,  di  periodo  un  po'  minore 
dello  strumentale. 

Pendolo  oriszoniaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',a;  I.  0;  V.  3G 
cm.)-  Fra  19''38"'20'  ir 6'  e  19"54'"  oacillazioni  strumentali 
quasi  senza  interrozione,  ampie  al  massimo  mm.  0,2. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  O.;  Coniarini). 
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S^4»  Circa  l'I  tiieasA  un,  hì  muatrarouo  periurbitti  all'  Bsivro  cUj 
strameati   sismici  d*  una  (|aiii(licinn   d*  Ontiervatorl,    sparai 
nall*  Americii    8ett«  atri  ornile,    in    Burf^pa,    in    Asia    aii    in  { 
Australia. 

—  RotOìUÌi   (Avellino).    22''20*,    forte    rombo    con    lieve    tre- 
mito. (S,). 

Vedi  la  acosaa  delle  W  '  ,  del  10  gennaio  preoedenta  ia\ 
Valle  Caudina. 

2/i»  Acuto  (Frodinone -Roma).  'iU^'Vr  ^^dì  il  giorno   22    pre-' 
cedente. 


20^  Catania^   Sismometroffrafv    (Kg    300;  P.  5*  e;   1.  18*/, 

V,  60  cm.). 

Fra    T'ò^-ÓS'    e    7"8"40',  fra    T-J?»**)'    e    7"18"26*    e    s 
7''23"4*    Bulla    sola    componente  N£   lievissime  ed    appena 
visibili  perturbazioni,  della  quali  non  si  poterono  detenni 
Dare  gli  elementi.  (0.  O.;  Arciriiaetmo), 

—  Mensina.   Sittmometrografo  Affainennone     Kg.   300;    p,    4» 

I.  II;  V.  41   om.). 

Nella  componente  NE  principio  incerto  dei  primi  lie 
viflaimì  tremiti  del  suolo  a  7"  14".  Le  vibrazioni  ni  fanoo 
(lifltintfì  a  7''!8"  e  presentano  due  rinforzi:  uno  a  7''18'"Ò5* 
e  r  altro  a  7''20"'13*.  Lr^  fase  del  movimento  principale,  eh« 
dnra  circa  17*,  comincia  a  7''2O'"&0',  e  dopo  poche  osoìlla- 
ziooi,  a  periodo  indeterminabile  e  dell'ampiezza  di  mm. 0,S^, 
s*ha  immedialnmente  un'oacillazione  mnsuìma  di  e.  4  nm. 
Seguono  quindi  4  semi-oaciUar.ioni  dell'ampiezza  masoima 
di  1  mm.  e  dì  periodo  strumentnle,  e  dopo  ciò  il  movi- 
mento si  estingue.  —  Nell'altra  componente  NW  si  Ita  un 
lievisaimo  e  brevissimo  tracciato  in  corrispondenza  alla  fa«e 
principale  nell'altra  componente.  iO.  M.;  /'Vnee/i) 

—  In    corrispondenza    di    queste  piccolo    perturbazioni    non    ai 

riscontr.'t    alcun    cbe  tanto  negli    altri  Osservatori  italiani, 
quanto  in  quelli  ali*  Estero.  Quindi,  u  meno  che  non  «iasì  sa 


4 

i 


4 


TRRRIUIftTI 


um 


rRUBHAlO 


lift 


puAMnzA  di  perturbazioni  J'ÌDdolu  Htinont erica,  biflo^na  attri- 
buirle tt  reoomeni  tiiHmici  di  poca  imporiansa  nel  NE  della 
Sicilia^  oppare  oel  Mar  Jonìo.  Da  notare  però  che  in  cor- 
rispondenza  noa  ai  è  avuta  alcuna  bcobeu  dì  terremoto  nel* 
rùola  dì  Zante  (Grecia). 

f  ^/».  Virente  (R.  Museo  .  Siamomeirofirafo  Affamennónt  {Kg.  200; 
P.  3',5;  I.  K);  V.  ìiO  om.). 

Dalle  iro-.%'  tÌDO  alle  II''&2"I7'  il  tracciato  della  N  è 
continuameute  perturbato  da  onde  a  cantttere  dì  terremoto 
vicino,  ohe  non  è  pOBsibìle  analì^ìtare  per  la  loro  picco- 
Ie7.za.  Sì  hanno  dei  lievìssiuii  gruppetti  alle  Ll''16'"19*f 
ll»2l'"10'ell"44'-17V  —Niente  sulla  E.  {n.M;  Cipriani). 

[—  Fh't'ìuse»  (Xim.-.  Pendoli  oritzonl<U  (Kg.  260;  I.  20;  V,  100 
ota.).  Ondalazioni  strumentali  nel  pendolo  N  (P.  =^10*) 
dalle  10^  alle  Vò^  con  il  maasimo  fra  UMB*"  e  12^3",  ac- 
compagnato da  apoi»taraenti  di  verticale.  —  Nell'altro  pen- 
dolo E  (P.  =  9*)  Uè  vissi  mo  moto.  {O.O,:  Alfani). 

■—    Oiinrto  (preaeo  Firensa). 

MicroaiÈmografo  Vicentini  %  pantografo  (Kg.  500;  I.  80; 
P.  'i'.S;  V.  I8r)  cm.}.  Sismogramma  di  terremoto  vicino, 
che  cominoia  a  12''30"'12'.  Son  lievi  vibra/joni  molto  ra- 
pide che  durano  viaìbili  per  lo  spazio  di  24\ 
Non  ai  sono  esaminati  gli  altri  apparati.  (0.  Q.  :  8tiaHe§i). 
La  poca  concordanza  delle  ore  nelle  registrar.ionì  siamiche 
di  questi  tre  Osservatori,  cotti  vicini  tra  loro,  a  d'altra 
parte  la  neasnoa  corrìapondeniea  con  altri  Osservatorìf  aia 
italiani,  sia  esteri,  ci  lascia  molto  perpleatii  aull' orìgine 
veramente  sismica  della  perturbazione. 


[ —  Firvtise  Xim.).  Pendoli  orizztmtali  (Kg.  250;  I.  20; 
V.  100  cm.  ).  H^'&B'",  lieve  sismogramma  nel  pendolo  N 
(  P.  10*)  con  In  massima  ampiezza  totale  di  1  mm.  ad  a 
perìodo  strameotale  dalie  I5''2"'  alle  ìb''\'ó'".  (0.  O.; 
Alfani). 
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30*  Qnarto  (presao  Firenze). 

Microaismografo  Vicentini  a  pantografo  (  Kg.  oOU  ;  P.  2*,3  : 
I.  80;  V.  180  cm.).  Traccia  di  terremoto  vicino  a  cominciare 
da  16'*2'"67'.  8on  lievi  vibrasioni  a  periodo  molto  rapido 
che  si  manifeatano  per  lo  spazio  di  46'.  (0.  O.;  Stìatteti). 

-   Pieììxa  (Montepulciano-Siena).  IO"?"  e  22M9^  rt  alcuni  mi- 
nati, dae  scosse  del  grado  II.  (0.  M.). 
Vedi  i  giorni  23  e  24  precedenti. 

TbBBRUOTO   NBL  TUBKBSTAH  ? 
intomo  a  1^  ^^  del  27  febbraio  1903. 

Stando  al  Bollettino  di  Tasohkent,  nna  soossa  del  III 
grado  fa  sentita  ad  AJwadsh  in  corrispondenza  d' una 
perturbazione  registrata  dai  pendoli  orizzontali  a  registra- 
zione fotografica  di  TaMChkent,. col  principio  a  l''ò3"'18'. 
1/ ampiezza  massima  del  sismogramma  raggiunse  circa 
120  mm.  Ma  l'epicentro  del  terremoto  dovrebbe  esaere  più 
vicino  a  Kr€lsnoÌarnk  ed  a  Irkutsk  in  Siberia,  a 
giudicare  dal  fatto  che  nella  1.'  località  an  pendolo  oriz- 
zontali^ Boseh,  orientato  E-W,  cominciò  ad  essere  pertur- 
bato già  ad  Ì^SS"'bi*  e  lasciò  un  sismogramma  dell' am- 
piezza massima  dì  24  mm.  ;  e  che  nella  2.^  località  un 
pendolo  orizzontale  ZfìUnet' '  Jiepsold^  orientato  N-S.  co- 
minciò ad  essere  perturbato  a  l''35"'42*  ed  il  massimo 
della  perturbazione  superò  sulla  carta  fotografica  un'am- 
piezza di  ben  320  mm. 

Questo  terremoto  fu  registrato  all'Estero  in  una  tren- 
tina d'Osservatori  sparsi  in  quasi  tutto  il  mondo,  se  si  ec- 
cettui l'America  meridionale 

In  Italia  si  ebbero    più    o   meno    notevoli    sismogrammi, 
tutti  tracciati  a  registrazione   meccanica,   nei   seguenti    12 
Osservatori  : 
V?.   Catania.   Sismometrografo  (Kg.    300;    P.   5'  e;  I.   12'/.; 
V.  60  cm.), 
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3uIU  NW  (Ia  I*'57"'14'  a  2^6*8-  si  ha  la  fatte  prelimi- 
nare liei  movimento,  coatituìia  da  piocolissimn  ed  appena 
viaibili  perturbazioot  delle  quali  non  si  poterono  ealcolare 
gli  elementi.  Da  a"H'"8''  u  '2*'H*"43'  ai  hanno  cinque  ondu- 
lazioni complete:  la  2.*  e  la  ^.*  raggiungono  mm.  1,5  di 
ampìeKEa  oon  un  perioda  tiemplice  di  circa  S*.  Da  2^8"^* 
a  2^20'"59*  si  ha  la  fase  di  estinistone  del  movimento,  costi- 
tuita da  ondulazìoui  piccoliasìine  dì  5'  di  periodo,  che 
vanno  mano  mano  dileguandosi,  per  iscomparire  del  tutto 
alla  predetta  ora  di  ^^-iO-^gd*.  —  Sulla  NE  ai  ha  la  fase 
preliminare,  compresa  fra  l''&8'"2*  e  '2*'4*a8*  e  costituita 
anch' eaaa  da  pìccoÌÌMÌma  ed  insigoifìoanti  perturbaxioni; 
solo  intorno  2''2'"2S*  si  hanno  due  ondulazioni  complete, 
appena  accennate,  col  perìodo  di  circa  2*.  Da  2^7"'^*  a 
2t>|(yn2B'  fli  hn  la  fase  masaima  del  movimento,  nella  quale 
ai  hanno  ondulazioni  a  2^8'"32'  e  2MO'"12'  di  mm.  2  di 
arapiezca  (massimo  assoluto)  con  nn  periodo  dì  circa  4*,5. 
Da  2^IO'"2«7'  a  2''17"'4H'  il  movimento  declina  lentamente 
per  «atìngnersi  affatto,  lasciando  ondnlationi  piooolìasime 
dì  periodo  variabile  da  1*  a  3'.  (0.  (?.;  Arcidiacono). 
ÌT.  ItfOla  ri'  Ittvhia  (Napoli). 

2"  T'"44*  principio  di  moto  sismico  quasi  microaoopioo  alla 
sola  componente  N  della  vatca  Hiamiea  (Kg.  2000 

0.  d'acqua;    P.   (>•,«   e;    I.  90;  V.  »0   cm.J,    ma 
*                chiaramente  appre/.cabile,    stente  la    calma   ecce- 
zionale nel  reato  del  tracciato; 

^  8"'26*   rinforzo    alla   detta    componente    e    prinoipìo   al- 
l'iJtra  della  vaitùiì,  ^ì  pendoli  &ritzontali  (Kg.  i2; 

1.  8;   V.  50  cm.)  e  ai  IweUi   geodinamici  (P.  0*,9 
e;  1.  60;    V.  30  om.  )- 

'2  12  —  fine  della  prima  fase; 

2  17  15     seconda  fase,  composta  di  moti  rallentati  ai  pén- 

doli  orizzontali; 
2  38  —   oscillazioni  molto    appiattite  del  periodo  semplice 

di  15'  nel  pendolo  iMMontalc  N; 
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2*'40'"       ukiLasima  nniptezsn  ài  appena  inm.  0,1; 

3  58  —  gtnppo  iÌ'obcìIIrxìodì  meglio  detìnite,  il  t]uale  |»«t- 

dura  fìno  a 
3  —  —  dell'  ampiez2A    di    mm.    0,2    nel    pendolo    orie»on- 
tale  y  e    del   periodo    decrescente   gradatamente 
da  9'  a  7"; 
3  Ifi  —   oominniano  le  inlermittense; 
8  30  —  fine, 

Nel  pendolo  orizKoniaU  E  si  scorgono   analoghe   oscilli 
zioni,  ma  asdaì   più  rinl  rette     |  0.  O,'  Qral/lvviU). 
^7,   Hocca  di  Papa     presso  Eoma  ). 

PendoU^  oriaontaU  KW  (Kg.  BO;  P.  VS%%;  I.  0;  V- 
cm.  ).  Il  principio  del  muvìmento  è  an   po'ìnoerto;  prò 
bilmente  intorno  a  2''6'°18*   >:  3*.  iSi  notano  parecahì  grttp] 
oonBaoutivi  d'oscillazioni    prossimamente  atrumentalì.    eia 
acuno  della  durata  di    B-é*",  e  colle    niaasime   anipìoEze    di 
mm.  0,5;   fra   qaesto   compariscono   onde   molto    pì&    len 
(  per  es.   del    perìodo   semplice    di   2ò*   ciroa    intorno    ali 
2''a2"').  Fra  2''41"'48'  e  2*'5(>"48'  il  periodo  è  di  13'  e  l'am 
piezza  alquanto  superiore  ad  1  mm.;  in    seguito    qaeet. 
riduce  notevolmente,  e  ricompariscono  gruppi  di  breve  du 
rata,    mi   di    perìodo    alquanto   minore    dello   strutneDtal 
Dapprima  le  oscillazioni    »ono    irregolari    per   interferense 
con  onde  molto  più  lente;  ma  poi  queste  spariscono.  Due 
grappi    abbastanza   regolari    col    periodo    di    ll',4   e    10*,; 
contengono  rispettivamente  10  e  12  semi-onde  fra  3''^*6* 
S'-IO"'  e  frii  3''15"2(ì*  e  3'*I7"3(r.  Le  ultime  ondolaxìoni,  di 
natura  piuttosto  incerta,  spariscono  dopo  le  4''r. 

Pendolo  oriMzonUiUN -8 {K%,%0;  P.  13',6;I.0;  V.  35  om. 
Precedono  leggiere  ondulazioni  dovute  al  vento.  H  aiemo 
gramma  comincia  a  2'*8"'20'  ±  3',  con  un  gruppetto  d'oscilla- 
zioni strumentali  che  dura  circa  2"*  Vti  seguito  per  lungo 
tempo  da  altre  ondulaKÌoni  appena  percettìbili.  A  2^24*36* 
comincia  la  parte  più  notevole  del  movimentò,  cioè  una  lon^ 
serie    d'osoillazioni   che  durano  senza  ìnterruictone   fino  a 
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3*'&5'"I8'  "on  iim|iiezKa  di  min.  0.&-l,2.  Fino  a  ^UQ"*  e,  il  pe- 
riodo À  prossimamente  Htriiroeniale,  con  pareochin  onde  più 
lente;  poi  prevalgono  OBOÌllasionì  pid  rapide  ole  talora  inter- 
ferisQono  con  altre  molto  più  lente.  I)ue  gruppi  abbastanza 
uniformi  oomÌDciano  rispetti vainente  a  2''44"'12*  e  2''5I*6*, 
e  contengono  20  e  18  eemì'oude  di  12*  e  12',7.  Dopo  le 
2''54'"64*  restano  visibìli  altre  oaoiilazionì  ampie  mm.  0,2  o. 
e  raccolte  in  brevi  gruppi  generalmente  irregolari;  i  più 
notevoli  cominciano  a  SM^éO*,  a*'*":»',  S^'^'-SG'  e  conten- 
gono 8,  14,  18  semi-onde,  col  periodo  medio  rispettivo  dì 
7*,6,  9*,H  ed  8',7.  Dopo  le  3''32'"  il  tracciato  ritorna  regolare. 
Kessnna  registraaione  dagli  altri  strumenti.  (  0.  (?. ,*  Con* 
tarini  ). 

Ì7,  Itiàìna^  Esaminata  la  zona  del  aismometr/jffrafo  a  registra- 
sione  veloce-contìnua  (sistema  «  Canoani  »)  della  S.  S.  del 
Collegio  Romano,  corrispondente  alla  notte  del  2tì  al  27. 
non  vi  !ii  riaconcra  nulla  di  sicuro,  che  possa  gìastificare 
una  perturbazione  sismica  avvenuta  intorno  alle  2''  del  27. 
Vedi  il  4  gennaio  (6^  Vf  )- 

Urbino  (Pesaro  e  Urbino).  Fra  le  2''  e  le  3^  sì  osservano 
sul  tracciato  del  iiàmometrografa  Agam^niume  t  Kg.  HO; 
P,  3''^;  I,  12  e;  V.  3(>  cm.  )  tracce  di  terremoto  lontano, 
ma  cosi  lievi  che  sì  discernono  appena  con  una  lente,  oì6 
che  dimostra  come  poterono  passare  inosservate  ad  una 
prima  ispezione  della  zona  di  cai*ta.  (  O,  .1/,,*  Alippi  . 

fHr^nxe  (Collegio  alla  Querce).  l'endoU  orizKontali  (Kg.  2&(); 
P.  9*;  I  3B;  V.  97  cm.).  2*'6"',  principio  di  registrazione,  tutta 
dì  onde  lente  irregolari.  La  fase  massima  comincia  a 
2'*32'"  7,  con  onde  irregolari  di  circa  3  ram.  d'ampiezza, 
col  massimo  di  \  mm.  verso  2M6'"20*.  e  ai  protrae  tino  a 
S"!»  eirca.  Fine  a  3^27".  Ha  funzionato  quasi  esolnsiva* 
mente  la  componente  N£.  •  0.  O»;  MaUi). 

Firenze  (H.  Museo).  Sigmometmprafo  Agamennone  iKg.  200; 
P.  8',5;  I.   10;  V.  30  cm.  ). 
Le  tracce,  dopo  le  '^S**  del  20^  sono  ad  intervalli  legge- 
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rissìuiRtnoiite  inoMe.  Solamente  fille  3^10"17*  1*  Agitali  a  n« 
iJiviene  itsiiai  evideate,  od  alle '2^24'"4r  comiDOÌ&lio  iiatt*  XI 
delle  lievi  ond<  di  pochÌ8uiiUH  «mpeuza  &  carBltere  Ai  teiT*>i 
moto  lootftDO  ohe  sì  protraggono  ad  ìDterv»lli  fino  aU* 
Q^iSMlV  Tra  le  2^33-40*  a  2^35*3*  avriene  il  masaimo  dalla 
perturbaztoue  con  onde  assai  regolari  dell*  ampiezza  di 
ni m.  0,3  e  del  penudo  medio  semplice  di  IO*.  Dulie  ^''44*30*, 
alle  3''4'"4r  si  ha  on'aUra  l'aee,  composta  di  oo<le  nn 
più  lievi  delle  preoedenti,  ma  piò  regolari  e  del  parìodo 
medio  semplice  di  4*,6.  Si  scorge  la  traccia  mo8:sa  fino  ali 
3^17*".  —  Sulla  E  ai  nota  qaalobe  lievifisima  onduIa2Ìoni 
ma  per  la  sua  piccolezza  non  presenta  alcuna  ÌKnport«n74 
(  0.  AA;  Cipriani). 

27'  IHren^e^  (Xim.)  Nella  notte  dal  26  al  27  ai  i  arrestatoi 
motore  dei  pèndoli  orismontali  I  Kg.  250;  I.  20;  V.  lOU  ui 
Al  punto  fìsso  si  trova  nel  pendolo  N  (  P.  :=  lO")  anm  lini 
trasversale  ampia  mm.  14,  in  quella  £  (P.  ^0')  di  IX  mn 
(0.  G.;  Alfani). 

—   Quarto  (presso  Firenie). 

MicTO$i»mogTiifo   Viceìitini  a  pantografo  (Kg.  600;  LdO* 
P.  2',3;  V.  180  cm.).  Uolto  incerto  il  principio,  perchè  il 
tracciato  era  già  mosso  come  negli  altri  apparati  per  eaaaa 
barofftjrmtca.   Il  principio  pi6  probabile  pare  a  2'''J*46V  So» 
lievi  ondulazioni  che    pare    abbiano  3'  oirra    di    periodo 
costituiscono  una  l.'*  affusatara.  La  traccia  si  fa  on  po*pÌJ 
ampia  e  regolare,  dopo  l"'32*f  in  una  2.*  aifusatura:  le  ond 
hanno  allora  3*, 5  di  periodo  e   mm.  0.6  di    ampìeiia.  Di 
terza  aft'usatara  comincia  a  2''3''37*  con    onde  di  3*, 5;    poil 
la  traccia  ai  fa  quasi  quieta,  finché  comincia  incertameotei 
una  2.*  fase  a  2''7'*45*.  Dopo  2&*  l'ampiezza  anmenta,  e  si 
forma    un'alfu^atara   con    onde   in    principio    di   3*   di   p»*J 
riodo,  poi  dì  periodo  incerto.  Onde  a  lungo  perìodo  eomin- 
ciano  incerte   a    2*'I6*"12';    ma    non    sono    analtxzabili  eh*' 
quelle  prodottesi  a  2^28*46*  e  che  hanno  27'  eiroa  di  perìodo 
e  mm,  0,7  di  ampiezza.  Altre  onde,  ohe  cominoiano  a  à''3tì*4I"j 
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bKuno  29*  di  perìodo;  «  ({aeato  periodo  pare  conservarsi 
fino  e  2''44"'39*.  Allora  si  produce  nn  grappo  con  oude  di 
17*  dì  periodo,  a  oaì  segue  an  altro  grappo  con  onde  dì 
16';  ed  un  altro  grappo  segaente  ha  ^ure  onde  dì  15* 
dì  perìodo.  Da  2''56"'14'  ai  prodnoono  onde  di  10'  di 
perìodo,  da  3''5'"6*  altre  dì  17\  poi  ai  ha  un  tratto  del 
iracoiato  quasi  quieto.  A  3''I3''34*  altre  onde  hanno  18*  dì 
periodo.  Koo  si  paò  preoia&re  quando  la  traccia  cessa  di 
aeaer  mossa,  tanto  il  sismogramma  si  prolunga  lievissimo. 
P0ndoU  oriisontali  (Kg.  50C);  L  50;  V.  180  om.).  A 
2'>0»5a'  la  traccia  è  già  mossa  nel  pendolo  N  (P.=:  IO*.?). 
Allora  comincia  anche  un  lieve  spostamento  del  trac* 
ciato.  Le  prime  '21  ondulazioni  si  analiasaco  facilmente  e 
danno  3*,ti  di  perìodo;  altre  che  seguono  danno  4*  circa.  La 
2.*  fase  À  gìk  cominciata  a  ^"S^IQ*;  le  prime  10  onde  hanno 
3*,4  di  periodo,  altre  C'he  seguono  hanno  S',S.  Poi  il  siamO' 
gramma,  per  gli  spostamenti  laterali  avvenuti  nella  zona, 
si  sovrappone  ai  tracoiati  adiacenti  e  rimane  impossìbile 
an  esame  sismico.  Sì  notano^  avvenute  vistosamente  inaìeme 
ad  un  forte  spostamento,  onde  di  32'  di  perìodo  prodottesi 
da  2"33"14*.  Si  ha  da  a''44'"35*  un  gruppo  con  onde  di  17*  di 
periodo,  da  2^46*32'  se  uè  hanno  di  IH*  e  maroatiasime;  e 
dopo  2*"  circa  se  ne  hanno  di  17*.  8Ì  omette  dì  analixzai'e 
nlterìormentfl  il  sismogramma  u  causa  della  confusione 
avvenuta  e  notata.  —  Neil' nitro  pendolo  E  i  P.  -  8*,7  )  è 
incertissimo  il  piincipio;  tracce  sismiche  certe  si  aoorgono 
meglio  ohe  negli  altri  apparati  Ano  da  l''&U'"29'.  La  1.*  fase 
è  composta  di  vane  lievi  affnsature  con  onde  di  4'  oiroa 
di  periodo.  È  anche  molto  incertu  il  cominciare  della  2.* 
fase  e  pare  s  2''7'"3f>*-  in  princìpio  le  onde  sì  analizzano 
male,  ma  a  fase  inoltrata  mostrano  un  periodo  di  ■i'  circa. 
A  3^]2"'20*  sì  ha  un  gruppo  ben  marcato  dì  onde  di 
t>'  dì  periodo;  poi  la  traccia  quasi  si  qaìeta,  tinche  intomo 
,  %  2'*Ì18^  ^i  hanno  trace  di  onde  a  lun^o  perìodo,  ohe  dìven- 
'l^no  analis2iibiii  nolo  da  2"&l'"14*  od  ha«no  18'  di  periodo. 
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A  2''5d'*'  il  perìodo  è  di  15*  o  seguiUDO   «Doora    onde  no 
Kiiftliisabili. 

NalU    nel  miero»Ì$moffTafo  Vicentini   per   la   oomponeot 
verticale.  (0.  O.;  Stiait€9Ì). 
J97*  Giacchettino  (presso  Piatoìft).    Pendoli   orieiontafi    tipe 
€  Stiattesi  .    {Kg.   22;  P.  7"/,;    I.   3;  V.  48  em.V   2*5", 
princìpio  d'onde  lentiattime.  A  3^6"  ha  luogo  la  fa«e  mas^ 
sima  con  onde  strumentali ,  le  quali  dopo  e.  10"  vanoo 
minuendo    per   acomparìre   a  3''30"'   i   l^.  Il   sismogramii 
è  piti  ampio  e  di  maggior  durata  sulla  oomponeoce  E. 

Anche    nel    aiamomeiroffraff)    del    tipo    «  AgamenDone 
(Kg.  200;  P.  !•'/,;  I.  9;  V.  48  cm.)    ai    hanno   tracce 
oorriapondensa,  ma  di  poca  entità.  (0.  M.;  Biaccloni). 

—  PlflvUt»    Siamnmttrografo   AgamrnHone  (Kg.  2<»;    P.    $' ; 

20;  V.  2(ì   om.  )-    I>&lle   '^"^  all«  5''  il  tracciato  h  molto 
tato  per  rtoutinui  moti  trumomHiicx  che  p  re  ned  eo  temente  i 
euaaegiienteuiente  turbano  l'andamento  rettilineo  delle  peni 
nine;  le  ampiezze  totali  raggiungono  ^  mm.  Però  da  2'*4C 
a  ^''SO'"  le  onde  presentano  un  periodo  di  o.  9*,  e  ciò  rtlei 
la  loro  natura  aiamica.  {'K  O.  ;  f*ddone). 

—  Pndovn%  Mierositmoffrafù    Vicentini   A  (Kg.   400;    P.  2*,1C 

I.  100:  V.  132  om,).  fò?"*!?',  principio;  massima  amptei 
totale  di  mm.  5.9  a  2''J^""10';  fine  della   l'  fase  a  2*20*  é^ 
A  2'*Hi'*'  e.  principio  d'onde  lente  del  periodo  semplice  di 
oreaoente  da  27*  a  tì*,5;  fine  a  3''Ut^  o. 

MicroMi$moffrafo  Vie^ttini  i«  (Kg.  inO;  Kgv.  46;  P.  1%I| 
?v.  0',tì;  I.   IW;  Iv.  145;  V.  51  om.).  I''ò7-3I',    prìnoipil 
nelle  componenti  orizsontali.  A  2^^^*^*  maasimo  di  mm.  OJ 
con  cscillaeioni    del    periodo   aemplioe   di    2*,7    circa;    fini 
della  1.'  fase  a  SMS"  '/,  c.  A    2'*33*   e.    princìpio    d'oni 
lente  del  periodo  decrescente  da  18*  a  t)*,8:  lina    a  3^16* 
circa.    —  Nulla  nella  componente  vetticnle.  ^^ 

Micrtf^»moyrafo   Virentini  E  (Kg.  100;  Kgv.  50;  P.   i*.4|| 
Pv.  0,46;  1.  y3;  Iv.  167;  V.  90  cm.)-  aM-^ao»,  principio  dì 
debolisfìime  tracce    tino    a  2^15'"  '/,  nelle  oompooeuli  orti 
contali.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 
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N,  ìi-  Mentre  i  primi  dne  stramenti  sono  fiiiaHti  u  mari 
mftefltri  del  t."  piano  deiredificio  universitario,  rultìmo 
si  trova  nel  sottORuolo,  aopra  speciale  pilastro.  {Ittiluid 
fìt.;  Alpaffo). 


P7.  ToscamaV—  F^vetìxe  (Xìm*).  Micrùaisnwffrafv  Kicenfini  a 
2  componenti  e  pantografo  (Kg.  450;  F.  l',3  e;  I.  *Jb; 
V.  100  cm.}.  7''31'",  vibrazioni  rapidiasime,  non  analizzabili, 
le  quali,  eccettuato  un  lieve  rinforzo  dopo  7*  dal  principio, 
preaentauo  un  aspetto  affosato,  durano  30'  ed  hanno  un*am- 
piecsa  totale  di  mm.  0,8. 

ÒiioroMmografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  60;  P.  0',75;  I.  12";  V.  HX)  cm.)-  TZVby,  vibra- 
aioni  rapidìasime  ampie  mm.  0,3.  Prima  dell' ora  assegnata 
pare  dì  non  potersi  escludere  qnalcte  lievissima  vìbrnziooe, 
ma  è  cosa  molto  incerta. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  260;  P.  H-IO*;  I.  20;  V.  100  cm.). 
Dalle  7"  -^/,  alle  12"  moto  continuo  con  il  maHsimo  alle 
IQh2m  4gg^  irregolare,  ma  con  onde  molto  lente.  (0.  Q.; 
Alfani). 
FÌTenxe  (Collegio  alla  Querce  i.  7''31  ,  principio  del  aismo- 
gramma  nei  soli  pendoli  orizsontali  (Kg.  260;  P,  U';  I.  25; 
V.  97  cm.  );  per  circa  15*  ai  hanno  vibraKÌooì  rapidissime 
in    ambedue  le  componenti. 

Netisun  sisinoflcopio  funzionò^   e  nulla  8*  ebbe  negli   altri 
apparecchi.  (  0.  O.  ;  MeUi  ). 
Firenze  (E.  Museo).  Siaviometrogmfo  Agamenn&ne  (Kg.  SOtT; 
P.  3',5;  I.  lOr  V.  30  cm,). 

Intorno  alle  7''31"'10*  su  ambo  le  componenti  si  nota  nn 
picoolìasimo    gruppo    fusiforme    composto    di    vibrazioni   a 
perìodo  rapido,    visibilissime    ma    non    analizzabili,    che   si 
[•stendono  fino  alle  7*'31'"46*.  Sulla  £  Tampiezzaò  nn  poco 
rmaggiore  che  sulTaltra  componente  N,  oltrepassando  di  poco 
nei  massimi  i  mm.  <',3.  {O.  M.\  Cipriank). 
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27 •  Onarto  [ presso  Firenze). 

Miefrti$itmo^tifo  Vicentini  (Kg.  &00,    I.    80;  P.    a*,3;   VJ 
*         180  em.  ).  Si  h»  un   aismogr«mma   oomposto    di    ribrm/iooil 
viaibilìs&imer  ma  non  BnaIÌ2z»bili.  «  perìodo  molto  rapido  « 
Horrapposte  ad   onde   apparentemente    a    perìodo    atrumen- 
tale.  La  tracoia  è  moaaa  per  lo  spacio  di  23*  otroa  eomio' 
oiando  da  7''31"lri*. 

Nel  micTQÈiamografo  Vicentini  per  la  oompoDenfce  ver' 
tioale  (Kg.  60;  P,  0',8;  I.  180;  V,  180  om.)  il  principio  ^ 
ha  forse  a  7''31'"18*;  ma  a  7^31'°20*  oomincia  certameote  il 
sismogramma,  che    lìevieaimo  darà  22'  eìrc*. 

Pendoii  orUzoniali  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  cm.V  In  quelle^ 
N  (P.  10*,7}  il  principio  del  moto  A  liariasimo,  ma  «ert 
a  7''31'*17*.  Dopo  3-3*  U  traccia  si  fa  vìstOHa,  «peoialmaol 
per  uno  spostamento  progreasìvo,  che  nello  spazio  dì 
raggiunge  4  mm.  e  poi  cessa.  Durante  questo  t«inpo 
dopO|  il  aiamugramma  is  composto  di  vibrasioni  di  rj*,4 
di  periodo,  oaloolaio  su  41  vibrasìoni  dì  seguito.  Il 
si  maoifeata  per  lo  spazio  di  20*  circa.  —  NelPalkro  pen>' 
dolo  E  {P.8',7)  il  principio  netto  è  a  7*ai*17';  )a  traccia^ 
è  composta  di  vibrazioni  di  0*«4  oiroa  di  periodo,  caleoUt 
Bu  21  vibrazioni  di  aegaito  che  aon  aovrappoat«  a  9  oad 
di  3*  di  perìodo.  Il  diagramma  h  mosso  per  lo  spaslo  d{~ 
18'  circa.  {().  Q.;  Siiatleti). 

—  Evidentemente    q^uetite    registrazioni  sismiche  nono    dovot«  a 

qualche  soosna  locale,  oppure  alla  rìpercusaione  di  qoal 
terremoto  avvenuto  a  non  troppo  distanza  da  Fìrenza,  i 
cui  fìuora  è  ignoto  l'epicentro 

—  Qtt.ftt^  (presso  Firenze). 

Micro*i»moffrafo   Vteentini  a  pantografo  (Kg.  ò(X)j   I.  80; 
P.  2' ,3;   V.   180  cm  i.   Principio    incerto  a    Il^23"6*;    U  aj. 
smogramma  diviene  più  certo    dopo   U*  ed  è    oomposto 
vibrazioni  a  perìodo  molto  rapido,   non  aDaliszabili,  e 
dorano  30*  circa. 


Nullit  nogli  altri  apparati.  (0.  Q.;  Stìalieai)  (1). 
^^.  Piff^n^a  (Montepulciano -Siena).  J4*'dO"  ±:  alcuoi  minuti, 
aoo08a  ond.  K,  pooo  sensibile  (grado  ni),  okentre  il  rombo 
è  stato  piuUosto  forte,  scricchiolio  di  vetri.  Il  rombo  ras- 
somigliava a)  rnmore  prodotto  da  grosni  rallì,  fatti  acor- 
rere con  velocità  ani  terreno.  Fu  indicata  dal  aiamoaoopio 
elettrico  Agamennone  a  doppio  effetto. 

14'^58"'  J-  qualche  minato,  altra  scossa  del  tutto  identica 
alla  precedente,  sebbene  meno  intensa  (  grado  II).  Fn  pare 
indicata  dal  predetto  sismosoopio  ed  accompagnata  da  ru- 
more come  sopra  (  0.  M.), 

Vedi  la  scossa  delle  0"  '/i  del  giorno  24  dello  stesso  mese. 
Rotondi   { A vellino  ).     22''20°',    forte     scossa     con    rombo. 
(.S.).  (2). 

Vedi  la  scossa  delle  14  '/^  del  10  gennaio  precedente  in 
Vaile  Caudina. 

fM.  Tebremoto  lontano.  —  jRoccfi  di  Papa  (presso  Roma). 
Noi  tracciati  doi  pendoli  oriz~ontaii  (Kg,  GO;  I.  U;  V.  36 
cm.  ),  che  sono  generalmente  rettilinei,  si  osservano  le  se- 
guenti tracce  di  movimento:  Nel  pendolo  £-(K  (P.  13',2), 
fra  llMO-18»  J;6*  e  lins-lb*  e  fra  iri7"'42'  e  11M9"54', 
due  gruppetti  d'oscillazioni  d'ampiezza  <:  mm.  0,2;  fra 
U''23"'12'  e  U'>32'"40*  ondulazioni  quasi  senza  interrazione 


(1^  tu  corrisitondeutu,  uati  «i  ebbe  alcuua  pcrtorbasioDe  uei  tre  Oa> 

rvatorì  sismici  di  Fireuae.  né  in  allri  italiani,  aò  air  Estero,  se  ei  ao- 

attoi  un  pioooio  sismograiuma,   o   forto   d'origine   leccale,  a   TtuehJ^tnt 

Tarkostan  )  col  ;>rÌDC)pÌtì  ad  ll'lH"4tr',  ed  uua  sensibile  scossa  verno  le 

'  V(  IO  Sutgaria. 

(2)  Alle  22''10"'  1  l"  delio  iteseo  giorno  funzionò  all'O.  M.  di  Faglia 

■iitmosaopio  elettrico  «  Aganiennone  •  a  doppio  efTotto;   ma  sembra 

DO  probabile  ana  relazione  oou  la  soossa  a  Hotondi,  se  si  abbim  pre- 

knto  la  distanza  di  un  centinaio  di  km.  irn  le  due  (ocRliti,  e  di  più  obe 

Ineato  atsiooAcopio  di  Fug^a,  per  quanto  «oiitiibiliBsituo,  puro  non  riuscì 

vi  indicare  altre  suosse,  beu  più  importanti,  in  Valle  Caudina, 

Hall  quelle  del  10  gennaio,  UO  aprile,  4  e  '22  iija^gio  lUOH. 
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l  e  coli* ampiezza  massima  di  mm.  0,25  intorno  a  ll''29"'/|; 

^  ' .  infine  altre  sinuosità,  appena  percettibili,  intorno  a  1  l^'Si'fiO*. 

f':,  ll'^38'"16«  e  llMO^SO*.  —  Nel  pmdolo  K-S  (P.  13*,6),   fra 

ì    .  11'>21<'60*H::10-  ed  ll^BO'^dO',   ondalazioni   qaaai  continue, 

K-  ampie  nei  massimi  0,26  mm.;  dopo  alcune  sinaosità  quasi 

r,    ■  impercettibili  intorno  ad  ll''32'"30'  e  11''38",  un  altro  grup- 

!•  petto  isolato  fra  ll''69n)*  e  12''0'"40'.  (0.  O.;  Ooniarini). 

28*  Firenze  (Xim).  Pendoli  orieMontali  (Kg.  260;    L   20;    V. 
100  cm.).  In  quello  N  (P.  ^  10')  si  ha  moto  oontinao  dalle 
IO"  aUe  12*'  con  fase  massima  da  ll'>22'"  ad  11>*45".  U  pe- 
r  riodo  semplice  delle  onde  è  di   ll',5   nella   1/    parte   e  di 

^  9',36  nella  2/;  l'ampiezza  totale  è  di  1,6  mm.  Quindi  fase 

^''  finale.  —  Nel  pendolo  E  (P.  =  9')  si   hanno   onde   lievis- 

|V,  sime  e  assai    lente  ad    11*'6'".   Da   11^25"'   ad    ll^dl"    fase 

f\  .;  massima,  composta  di  30  onde  ampie  mm.  1,5  e  dei  perìodo 

?..  •  di   10",65.  Pine  a  12"  e.  (0.  G.;  Al/ani)  (1). 

—  Intorno    alla    stessa    ora,     sono     stati    perturbati     gli   stru- 

menti sismici  d*una  ventina  di   Osservatori    esteri,    sparsi 

qua  e  là.  in  tutte  le  5  parti  del  mondo.  La  perturbazione 

'  anticipa    sensibilmente    negli   Osservatori    di     T^'ifiidad 

(10"51'")  neirÀmerica  centrale  e  di  Toi'ONto  (10''&4*°36*) 
nel  Canada. 

—  latenza  (Montepulciano -Siena).    23^6"  -*-  alcuni    minuti, 
'  una  scossa  N   del  grado  IV,  seguita,    a   pochi    secondi    di 

distanza,  da  altra  identica,  ma  meno  intensa  (II).  Bombo 
assai  forte,  sordo  e  cupo,    simile   a  quello   descritto    nelle 
altre  scosse  precedenti.  (0.  Af.). 
Vedi  la  scossa  delle  0"  '/i  ^^^  giorno  24  dello  stesso  mese. 


(1)  Da  Dotara  cb«  un  altro  lieve  sismogramma  si  mostra  nello  stesso 
strumento  dalle  H>'!£"'  alle  H''^"*,  e  sì  ha  altra  registraiìone,  come  di 
terremoto  lontano,  dalle  1&''20"'  alle  19^,  con  onde  di  periodo  stru- 
mentale. 
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Marzo  1903. 

Ì*it^^*za  Montepulciano  —  Siena  .  l'',  4**,  0''  /,  e,  tre  flcoa^e 
del  f^rado  IH  e  con  lombo,  tutte  della  stessa  direzione  e 
dello  stesso  tipo. 

Queste  eono  le  scosse  accertate;  ma  sembra  che  ve  ne 
siano  state  anche  della  altre  (1). 

Alla  1/  scossa  si  scaricarono  tutti  ì  sismoscopi)  anche  i 
pih  pigri;  ma  Don  essendo  stati  rimessi  a  posto,  non  pò- 
terono  funzionare  alle  altre  due.  (0,  il/.). 

Si  tratta  evidentemente  della  contìonaKione  del  periodo 
siemioo  iniaiatosi  nel  febbraio  precedente  col  giorno  25. 

Oabfagnana.  —  CaHtelnnovo  Gar/affnfina  (Massa  e 
Carrara).  16^5*"^*^  1%  ìndioasìone  di  scossa  da  parte  d'un 
HÌsmoHcnpio.   (0.  M,'t. 

Oincchcrintf  (pre-iso  Piatoia-Firenxe).  Jò^òS'-'-iO* -t  C»,  in- 
dicazione di  soosaetta  vicina  per  parte  del  solo  aismoacopìo 
elettrico  «  Agamennone  »  a  doppio  effetto  e  del  tUmome- 
trografo  del  tipo  «  Agaménntme  >  (Kg.  200;  P.  1*,5;  I.  9; 
W  48  cm.).  (0.  U.;  Macti(mi). 

MretiZe,  (Xim.).  l'endoli  orixMoniali  (E.  250;  I.  20;  V.  100 
om.  !■  ÌÒ*'bli'*bVt  lievissimo  sismogramma  per  terremoto 
quasi  localo  nel  pendolo  N  (P.  ■zslU")  con  vibrazioni  rapì- 
dissime  che  durano  ò'  e  presentano  nn'ampìeK£A  massima 
totale  dj  mm.  0,3.  —  Nulla  nel  pendolo  E  (F.  =  !)•). 

MierotUmogrufo    Vicentini  per    la    componente    verticale 
(Kg.  60;  P.  ()»,75;  I.  120;  V.  100  em.).  ló^Sg^SS',  principio 
debolissimo  di  vibrazioni  molto  rapide  ed  ampie  mm.  0,2. 
Micro$(snnjgrajo  Vicentini  a   2  componenti   e  pantografo 


(1)  Uà  vtaiiioacopio  mI    •caricù   nlle  15''   e.   dello  slesso   giorno,   e  di 
>vo  alle  y-G"  e.  deirinrlonisni. 
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(Kg.  450:  P.   l',2;  I.  95;  V.    100  cm.).   16S=»9*67\  Umoci» 
ampia  mm.   2   ed    ellittica^    l*KdBe    maifgiore  della  qoftl* 
dapprima  in  direzione  E,  poi  SE.  La  durata  è  di  !**&'  e 
perìodo  è  qaello   stesso    strumentale.  (0.  O,;  Atfani). 
ì.  Quarta  (prenso  Firenee). 

Micrositmografo  Vittniini  a  pantof^raio  (  Kg*  5CM>ì  X> 
P.    2*,8  :    V.  180   om.  ).    Principio   lievissimo    ed    ìuoerlo 
I&^&d"'44*;  dopo   4*  il   .sismogramma   si   t'a   notevole   «>d 
composto  dì  ondulaKÌoni  a  periodo   irregolare  con    Ben 
poste   vibrazioni    a    periodo   molto   rapido,    ohe   ai    ra«DÌt 
stano    anche     cessato    le    ondalazioni    per    lo    spazio 
oltre  2". 

Microéigmografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Eg.  60;  P.  0',8;  I.  130;  V.  180  om.)-  ^^  sismogramma 
certo  comincia  a  l5*'59'^55*  ed  è  vistosOi  composto  di  ei 
dulazioni  di  1'  circa  dì  perìodo  e  che  dura  per  )o  spftxid 
di  40*  circa. 

Pendoli  orìneontaii  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  cn.)'  Nel 
dolo  N  fP.  10*,7)  il  principio  un  pò* incerto  è  a  ló''">&*47^ 
dopo  4*  il  sismogramma  divieue  notevole  per  un  forte 
stamento  (di  ratn.  4),  che  si  compie  nello  spaEÌo  di  12*. 
Il  sismogramma  consta  unicamente  di  vibrazioni  a  perioda 
di  0',S  calcolato  sn  36  di  seguito.  Il  moto  rimane  tu 
per  lo  spazio  di  I^IDV  —  Nel  pendolo  E  (P.  8',7Ì  il  prii 
cipio  incerto,  perchè  lieve,  è  a  15''5U"'40*.  Su  poche  onda^ 
lazioni  di  5'  circa  di  periodo  son  sovrapposte  vibraxiont^ 
molto  rapide  non  analizzabili,  [>erobè  tiitto  il  sismogramma 
è  lieve. 

Dno   dei    sismoscopi,    probnbilmente    '[tiello    «  Cancani 
ad    effetto    multiplo,    ha    funzionato   a   15''a9"'59V    i  O.  O.jj 
Siiaitéti  ). 


—  Tbbbeuoto  lontano.  —  Rocca  di  Papa  i  preaao  Roma). 
Pmdoh  oHztonlah  iST-.V  (Kg.  HO;  P.  13V5;  L  U;    Y. 
em.).  Premesso   che  prima  delle  l?**   il   traooiato  al 
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senta  per  molte  ore  rogoliirissiino,  si  notano  due  gruppet* 
tini,  ciascuno  di  4  mìitime  Beiiii-onde,  intorno  a  17''24'°J8* 
e  ]8*'0"'30'.  Poi,  dopo  un  vago  indizio  dì  sinuosità  a 
18^36"42*,  ai  ^Munge  a  dne  altri  gruppettini  coosìinili  in- 
torno a  18^34"*  e  18''49'*',  Dopo  un  ultimo  indizio  di  poche 
oodaJasioDÌ  inWrno  a  1U''2'"42',  il  tracciato  torna  rettilineo 
per  molte  altre  ore. 

Pendolo  orizzontale  JSW  (Kg.  60;  P.  I3',2:  L  0;  V.  36 
cm.  ).  Nel  pomeriggio  il  tracciato  non  ò  ooal  regolare  come 
nel  precedente  strumento,  tantoché  dalle  14"  alle  U*" '/;  3> 
tanno  notare  due  prolungati  gruppi  faaiformi  d'ondulazioni 
strumentali  alquanto  aeniìibili  (  mm.  0,1).  Ma  dopo  un  grup- 
petto di  6  semi-onde  minime  poco  dopo  le  lo**,  il  tracciato 
fino  atte  18*'  prosegue  abbastanza  regolare,  anr.i  aasoluta- 
mente  rettilineo  tra  le  17^  e  le  18\  allorché  si  osserva 
un  vago  accenno  di  ainnoeitÀ  intorno  a  18" IS"*,  un  grup- 
pettino  di  6  semi-onde  microscopiche  attorno  a  IS^SS*"  e 
poi  altro  gruppetto  di  4  semi-onde  evanescenti  attorno  a 
18**89'"  Vi-  lod^   pJù  nulla  per  parecchie  ore. 

Da  quanto  precede  si  può   dedurre  essere  soltanto    pro- 
babile, ma  non  certo,  .ohe  le  superiori  tracce  possano  cor* 
rispondere  alle  perturbazioni  sismiche  riscontrate  in  molti 
altri  Oeaervatori  intorno  alle  18\  (  0.  G.;  AffamenTionei 
U  fHreiime  iXim.  ).   Da  18M5»  a  18'"40"  deboli  ondulazioni  del 
periodo    aeinplice    dì  d\75   in   ambo   ì    pèndoli  oHt:ontaU 
(Kg.  250;  P.  y-10*;  I.  20;  V.  lOO  om.;i.  (0.  (?.,•  Atfani). 
Intorno    alla    8teaaa    ora    furono    pure    perturbati    gli    stru- 
menti sismici  d'una  diecina  d'Osservatori  esteri,  sparsi  qua 
<e  là,  in  America,  Europa  ed  Ahìo. 


f.   Rotoìuli  (Avellino).    I4'*5",    soossa  con    rombo,    avvertita 
anche  al  pianterreno. 
iGf'aó'»,  altra  lieve  (A). 
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Tb&rkuoto  Maaciuuiano 

verso  le  32"  '/«  del  3  marco  1903. 


QaesU  800S81I  ha  avuto  nua  notevole  eetensioDe,  poiehi 
fu  sentita  io  parte  delle  Provincie  di    Pesaro  ed  OrìAma  •] 
dì  Ancona,  in  quasi  tutta  la  provincia  di  Macerata  e  quella 
dì  Ascoli  P.j  ed  in  parte  di  quella  di  Teramo.  Le    looaliU 
più  lontiine  tra  loro,  a  noi  note,  ove  il   fenomeno    aiiìiniM  | 
fu  avvertito  dall' uomo,   Bono  Fano  &d  Urbino  al    NNW  « 
Civitella  del  T.  al  SSE,  ad  nna  distanza  di  quasi   140  IcB. 
In  uenso  IrasverBale  la  maggior  dÌHtan/.a,  dì  r.iroa  nna  sea- 
santina  di  km.,  corre  tra  Ancona   e    S.  Severino    M.   Rite*  | 
nando  Tarea  sooaea  di  t'orma  grosdolanamente   ellittica  ed 
orientata  appunto  dal  NNW  al  SSE,  ai  trova  come  un  nà'\ 
nimo  per  la  zona  della  Penisola  Italiana,  ove  il  f'«nDmeDo 
fu  più  0  meno  Benaìbilmente  nentito,  una  duporfìcÌA  dì  Im» 
6600  km.*  circa. 

Secondo  il  solito,  per  il  materiale  scarsissimo  da  noi  tro- 1 
vato,  oi  è  impossibile   studiare  l'andamento  del    fenomeno 
e  detei*minarne  l'epicentro.  Solo    posaiamo  dire  che    nono- 
stante  la  notevole  estensione  della  scossa,    essa  fa    relatt- 
vamente  poco  intensa,  dappoiché  nella  località  a  noi  cono- 
sciute non  sorpassò  forse  il  grado  V  (  Itfcttnnfiyj.  Un 
romito  sensibile  la  sentito  a  Macerata,  fu  segnalato  anche] 
a  S.  Severino  M.  e  fu  lieve  a  Monterubbiano.  Il  movimento  ' 
fu  giudicato   dussultorio   a  Becanati   ed  Ascoli    P.,  priaal 
Husaultorio    e    poi  ondulatorio   a    Fermo,    Ripatransona    e 
Fano,  ed  invece  prima  ondulatorio  e  poi  sussultorio  a^Mon- 
ternbbìaoo. 

Infine,  in  tre  sole  località  (Fermo,  Monterubbiano  e  San 
Severino  M.)  la  scossa  fu  giudicata  doppia. 

Dair  insieme  di  tutte  le  notizie  può  deduraì  ohe  forse 
Jtecanatl  dev'essere  piuttosto  prossima  al  centro  di 
scuotimento,  a  gindioure  anche  dal    fatto   che  nella    st 
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località  vi  fu  una  roplion  «Ile  'i**  dell*  indomani.  Un'  sltr* 
rfipUcK  s'ebbe  »  B^ermo  ed  a  Macerata  alle  20**  V^  del  giorno 
16  succedi  vo. 

Stando  poi  ai  dati  orar!  aìcuriasimi  di  RocCft  fli  Papa. 
e  dì  PftUova,  dÌHtanti  rispettivamente  200  e  400  km. 
circa  da  Reonnati,  possiamo  dedurre  ohe  l'ora  in  coi  av- 
venne la  commozione  nell'area  macrosiamiea  dev*  esHore 
Htata  certamente  anterioie  a  22"  12*°  V^. 

Seguono  le  notizie  pervenute  all'Ufiìoio  Centrale: 
3,  Prov.  di  Mapkrata.  —  HecatiatÌ»22^*/,,  forte  scossa  eua- 
■altorìa.  (Dai  giornali  di  Roma).  —  Muceratn.  22^16*", 
ondalatoria  N£  di  2-3*  e  con  sensìbile  rombo  aereo,  av- 
vertita da  molti  con  lieve  panico;  grado  IV.  Fu  indicata 
da  quasi  tutti  i  eismoacopt.  {O.  AL).  —  Cingoii.  22''10". 
lieve,  avvertita  relativamente  da  pochi  o  senza  alcuna  ap- 
prensione. Molti  non  s'accorsero  che  fosse  terremoto,  se 
non  dopo  aver  sentito  parlarne  da  altri;  grado  III.  (Prof. 
Q.  Barontini).  —  S.  Severino  M.  22M2"",  ondulatoria 
di  H*  e  con  ripresa,  preceduta  da  rombo  sotterraneo.  Im- 
pressione quasi  generale;  movimento  di  sopramobilì,  ru- 
more di  cristalli  ecc.  1 0.  -lA  )■  —  Hartìano,  ^a'-lS", 
scossa.  {8-). 
Prov.  di  AaooLi  P.  —  Fermo,  22*'10"'  e,  scossa  di  e.  3-4' 
ad  ondulazioni  rapide  e  senza  alcuna  ripresa,  avvertita  da 
tutte  le  persone  sedute  o  coricate  ìn  letto,  ma  non  gene- 
ralmente da  quelle  che  passeggiavano.  Non  si  ebbe  né 
fluono  di  campanelli,  né  sensibile  tremolio  dì  sopramobìli 
e  di  vetri.  (0.  M,).  —  Id,  Stando  ai  giornali  di  Roma 
furono  avvertite  due  scosse:  snssoltoria  la  1.*,  ondulatoria 
la  2.*.  —  Montertt^biauo»  22"  e,  prima  und.  poi  suss., 
della  durata  complessiva  dì  16*,  e  con  lieve  rombo,  avver- 
tita da  tutti  in  quiet«;  tremolìo  di  mobìli  e  dì  altri  pìc- 
coli oggetti.  (  F.  Corsi  ).  —  RipatranaoiH;  32''10'",  forte 
gnBs.-ond.  dì  e.  6*.  (Dai  giornali  dì  Roma).  —  8*  Sene- 
.detto  (l-el  2\  Avvertita  da  pochìsaimi.  {S.),  —  A^COH 
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t\  22''i<}'"  precise,  ausfi.  dì  5';  risv«£lio  qa«8i  gMierale 
delle  persone  luidorinentBie;  tremolio  dì  mobili  e  di  cTÌelalli. 
(0.  MA. 
:f.  Prov.  di  Akcona.  —  Osimo,  22M2"  h  2*,  end.  SE  di 
0.  6';  grido  IV.  {O.  M.).  —  Ancona.  22M4"  dr  l*  ead. 
N£  di  2',  avvertita  da  molti,  specialmente  ia  qoiete;  tre- 
molio di  piccoli  oggetti.  (L.  Paoiucci,  maestro). 
-  Prov.  di  PiCSAKo  ed  UaiUNO.  —  Fano.  22''15'"  ciré»,  doe 
sooeeo:  aaa  ause,  e  T altra  ond.  {D.  V.  Magini)*  —  Uh- 
bino,  22''H'^2'  il  pochi  secondi,  funsionameoto  del  ai- 
smoacopio  elettrico  «  Agamennone  >  a  doppio  effletto  per 
le  ifcosdo  ood.,  il  quale  fece  acattare  U  meocanismo  della 
grande  velocitù  nel  »xtm*>métTografo  Agamennone  {IS^.  110; 
P.  2',&;  L  12;  V.  25  om. },  sul  quale  si  ebbe  an  nitido 
uìamogramma.  Il  1."  impulso,  ben  visibile,  è  verso  N  e 
sulla  oom  ponente  N  si  hanno  vibrarioni  regolari,  del  periodo 
semplice  di  e.  0V25  e  di  ampiezza  costante  (circa  1  mm. 
per  e.  f}';  poi  per  altri  18*  o.  decrescono  e  non  sì  mostrane 
più  continue.  —  Snila  componente  E  le  vìbrasioni,  praas'a 
poco  dello  stosso  perìodo,  si  presentano  ad  intervalli  e  la 
loro  ampiezza    u   alquanto    minore.    Fine   a    22''14:"52*. 

La  sooasa  fu  avvertita  da  motti  e  gindicaia  della  do- 
rata   di   6';    grado   III-IV.  (0.  M.;  AUpjti), 

—  Civitclla  del  T.  (Teramo).  '2^*^10  e,  avvertita  da  pochi.  iS.ì- 

—  SvHiiJuilia  e  Cerreto  <ì* ICtif  (Anoona)  e  Cugli  lUrbino). 

Ninna  sooasa  {8.). 

Non  risposero  i  S.  di  Avgnatn  del  T.  *  Ascoli)  a 
Visso  (Macerata). 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

A  22''13*28*  ^  3'  fnnsionò  il  aìsmosoopio  elettrico  ad 
ej^etto  mulHplo,  facendo  scattare  la  grande  veloeiià  del 
aitmometrografo  Agamennone,  sul  cai  tracciato  non  si  ri- 
scontrò  alcun  ohe  di  notevole,  oltre  a  piacele  oscill&uonì 
strumentali,  visibili  apecialmeate  nella  componente  £-W. 

Alcuni  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati  dopo  8-9*,  omU* 
lavano  ancora  per  un  paio  di  divisioni. 


{ 
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Nulla  nel  microtiitmnffTnfo  Vicentini.  (0.  Q,;  Contarin\), 
•V*  PutUùVa,  Microsi$mografo  Victniini  E  (Kg.  l("i:  Kgv.  50; 
P.  P,2;  Pv.  0\45;  I.  y8;  Iv.  UH;  V.  90  om.  ).  22''I2*2f>», 
principio  Q«llft  componente  verticale;  maasima  ampiezza 
totale  di  nun.  0,5  a  22'']a'"46V-  fine  a  22''J4"J0»  e.  —  A 
32''12'"id*  prinaipio  nelle  componenti  iirÌ2?.ontalj  ;  massimo 
di  rom.  n,7  a  22M3'"20';   fine  a  a2'»16"45'  e. 

Micro$iémografu  Vicentini  B  (Kg.  JtK);  Kgv,  45;  P.  \\\b\ 
Pv.  O-.tì;  i.  90;  Iv.  150;  V.  51  om.).  22''12™30*,  principio 
dì  debolissime  irregolarità  nella  componente  verticale:  fine 
a  a2M3'"4f)'  0.  —  A  aSManr  principio  di  vibrazioni  del 
periodo  semplice  di  0*,25;  massime)  di  mm,  0,tf  a  22M3'°l&*j 
fine  a  22''lti'"45*  e. 

Microki-mografo  Viwntini  A  'Kg.  400;  P.  y.lS;  I.  91; 
V.  132  cm.1.  22'']2"'56',  principio  di  vibrazioni  del  periodo 
di  qnaai  0V3;  massimo  di  ram.  1,5  a  22''t3'"17*;  fìne  a 
22M6"'5(f  e, 

K.  lì.  Mentre  il  1."  straraento  funziona,  «opra  speciale 
pilastro,  nel  sottosuolo  dell*  edifìcio  Universitario,  gli  altri 
due,  invece,  sono  fissati  ai  muri  maestri  del  primo  piano. 
(liiitutu  Fìm.,  Alpago). 

là.  Recanati  (Macerata).  2"  e,  un'altra  scossa.  (Dai  giornali 

di  Roma  ). 
J»,   HotontH    (Avellino).     IO*",    rombo    con    tremito. 

23**,  solo  rombo  [S.) 
O'  Hot^tuH  (Avellino).  l^'JO"*  e  12\  due  tremiti,  (ò'.). 
Vedi  la  scossa  delle  2"  '/    o.  del   7  marso. 

Ter&kmoto  lontano 
intorno  alle  18^  V,  del  6  mare o  1903. 


Intorno  a  quest'ora  fnrono  perturbati  gli  strumenti  si- 
smici d'una  diecina  d* Ouservator!  esteri  sparsi  in  Europa 
ed  in  Asia  fino  ad  Irkutsk  in  Siberia,  e  quelli,  lotti  a  re- 
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gistracìone  lueccunica,  <-iei  Heguentì  li  OtjB«rvBtorS  itiUuni 
Per  il  lutto  cbe  iu  questi  ultimi  il  priueipio  ilelU  penar- 
bacione  BDiioìpa  sensibìlniente,  «  tauto  meglio  p»r  (jaelli 
della  Sicilia  e  dell'  Italia  meridionale,  e  che  dod  farooo 
perturbali  i  mioroeÌ8mografi  «  Vìoentìni  »  dì  Po!ti  e  dt 
Laibacb  in  Austria,  h  dn  Hopporflì  ob«  l'origine  delU  per- 
tarbazione  risieda  tiel  Mar  Jonìo,  o  al  sud  della  Orecia  (I). 
Ciò  a' acuorderebbe  con  l'ora  (  IH^ST^dB' i  tlaU  da  an  pen- 
dolo DrìKxoQtale  Bosch.  installato  a  Bucavent  (.Rnmania)  e 
col  fatto  ohe  la  perturba&ioue  fu  regielrata  in  au  solo  dei 
numerosi  oHtmrvatorì  sismici  inglesi,  e  neppure  in  tutti  gli 
Osservatort  della  Russia  europea  ed  aaiatìoa. 
f>,  Mineo  (Caltagirone-Catanìa).  18*'3l>'°45"  ±  alooni  seooodi, 
funzionameoto  d'uu  siamuscopio  a  pendolo  elaatico  al  ■»• 
oondu  piano,  {'t.  G  ;  GuM:anti). 

—  Catania,  SUmométroffrafo  (Kg.  300;  P.  6*;  I.  12'^;  V.  60 

cm.)-  ^ra  I8''36"4ò'  e  IB^ST'-^S'  sulla  componente  NW 
lieTÌssime  <'d  ìnsignitìcanti  perturbazioni  appena  riaibilìì 
fra  l6V?7"'28'e  I8'4ù'*'32*  picoolissime  ondulazioni,  anch'esse 
appena  visibìli  e  del  perìodo  aemplice  dì  e.  3*.  —  Sulla  N£ 
da  ]8^36"58'  a  ld^37'"36'  lievissime  ed  ìnsignìiìcanti  per- 
turbazioni; da  laW^Sfi'  a  ISMQ-DO'  compaiono  ondula- 
zioni assai  pìccole,  ma  disc  rettamente  visìbili,  non  pifa 
nmpie  dn  '/<  **  V^  di  ram.  e  con  perìodo  di  3';  fra  18*'42'"6U* 
a  18^56*"25'  sì  hanno  le  ultime  tracce  del  movimento  le 
quali  per  la  loro  pìccolezKa  ed  incertezxa  non  poterono 
essere  sottoposte  nd  analisi,  i  0.  O,;  Arcidiacoru>), 

—  Isola  d'  Ischia  (Napoli). 

IH^'SC^IG*  princìpio  dì  moto  stsmìoo  ad  ambo  le  oonape* 
nentì  della  vatta  H«mtca  alla  Grande  Sentinella 
(Kg.  2*»00  e.  d'acqua;  P.  C.B;  I.  90;  V.  30cm,)« 

ri)  In  questo  giorno   non    fa  segnalata  aoocta  alt  una   netl*  leola. 

Zanto. 


4 


i 
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18  36  5*i    masaimo  di   mm.    i    ulU  £-W  ;   di    mm.  0,6   «lU 

N-8;  perìodo  aemplioe  ^  0*,5; 
18  37  12    aecoD(ÌA  Truo;  periodo  =  ì'; 
18  37  5(j    maasimo     di     tum.     1     atln    E-W,    dì     mm.     0.5 

alla  N-S: 
18  $9  37    comparsa  d*  OBOÌlIazìoni  pi  i   lente  frammiste  alle 
precedenti;  periodo  ^=8*;  ampiezza   nniforme  di 
mm    0,2,   poi  decreucente  ; 
18  45  —    jntermittense; 
18  49  —    fine 

La  nuova  vaeca  tixntiea  consìmile  (P.  0\6),  impiantata 
a  Porto  d'Ischia,  ha  fornifco  analoga  registrazione  con  un 
massimo  di  mm.  U,f>  ad  ambo  le  componenti  e  con  tremiti 
preliminari  alla  G-W  ohe  possono  risalire  a  18''35*'7*. 

I  pendoli  orizzontali  (Kg.   12;   P.  3',2-6",7  0.;  I.  8;  V.  30 
cm  )  hanno  segnato  bene   la    fase  delle  oscillazioni    lente; 
più  incerto  è  il   princìpio.  (O.  O,;  Gr"f<t4tvil:'\. 
Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Nel  traooiato  del  pendolo  orUtontalt  N-S  (Kg.  60;  P. 
13'f6;  I.  0;  V.  35  oro.)  sì  notano  po^he  oscillazioni  strn- 
menUli  d'ampiezza  <  mm.  0,2  fra  lÌi'^8-54*   '-  6'  e  1G''I0™20'. 

Nell'altro  cousimile  pendolo  oriatontuU  N-S  il  tracciato 
ht  invece,  rettilineo 

Natia  negli  altri  strumenti,  i  0.  O.;  Coniarini). 
Soina,  IH^  '/,  e,  pìccolo  sismogramma  nel  sismomttrografò 
a  registrasione  veloce-contiuua  (sistema  «  Cancani  »  i,  an- 
cora da  caloolarsi  per  le  ragioni  esposte  in  occasione  della 
precedente  perturbazione  delle  6  V  .  del  4  gennaio. 

Irreperìbile  poi  il  sismogramma,  ohe  il  Cancani  lasciò 
accennato  essere  notevole,  dato  dai  pemìoU  orizMoniaii^  pure 
a  registrazione  veloce-continua. 
FiretiKC  (Xim.)  PwdoU  orizEontaii  (Kg.  2G0;  I.  2U;  V. 
100  cm.)  18''40"',  nel  pendolo  N  (P.  -  IO»),  gruppo  d'oscil- 
lar.ìoni  irregolari  dell' ampìeaza  totale  di  mm.  3  le  quali 
durano  2"".  Poi  la  traccia  si  fa  sempre  più  piccola,  e  sol- 


\ 
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Unto  a  18*^50'  oompuritiooao  I0  onde  leuto,  Hiopie  mm,  'V^ 
e  del  periodo  inedin  semplice  di  U)\5.  11  tracciato,  ohe 
anche  prima  era  lievemente  agitalo,  continua  ad  ssa^r  tale 
par  varie  ore,  sen^a  poter  precisare  la  tìn*.  —  Anche  nel 
pendolo  E  (P.  -9*)  a  18**4i)"  ai  ha  un  lieve  gruppo  eoa 
onde  Hiopie  mm>  2,5  e  del  periudo  medio  di  7',5.  Il  gruppo 
massimo  cade  tra  ltì''40"'3'»'  e  18''42*".  Poi  diminuxiune  e 
fine  a  18*52",  (0,  <?.,•  AlfaniU 
H,  TSTetuse  (R.  Muaeo  .  Sitmomtfrografo  Affamennont  (Kg.  300," 
P.  3*,5;  1.  10;  V.  3C)  ora.). 

Sulla  componente  N  ai  nota  un  lievisaimo  aiamogramma 
ohe,  per  «luanto  incerto,  sembra  iucomioui  alle  JSMlPSS*. 
Il  movimento  diventa  ben  visibile,  ma  non  anahzaabile,  da 
\HH\"'Ì7*  tino  alle  18''44'"35*  ed  è  composto  da  imperoat- 
tìbili  onde  irregolari  e  varianti  apparentemente  dì  periodo. 
La  traccia  prosegue  mosda  tìiio  a  ld''4^"*2fi*  e  —  Niente 
di  notevole  sulla  componente  E.  (0.  ìH.;  CiprUmi), 

—  Fh'etìxe  (  Collegio  alla  Querce  ;.  Da  18*'46"  a  18*'5fì"'  sismo- 

gramiria  di  terremoto,  relativamente  lontano,  nei  pendoii 
orizzontati  Kg.  260;  P.  'J';  I.  2ó;  V.  97  cm.)-  Il  maasim» 
avviene  a  ISU?"*  '/t  ^^o^  ^^e  osoillasioni  dell' ampiexaa  di 
mm.  1.  (O.  Q.;  Mthi). 

—  Quarto  (presso  Firenie). 

Microtiamog^rafo  Vicentini  a  pantograto  (Kg,  600;  I.  HO; 
P.  3*,3;  V.  180  om.).  Il  principio  del  moto,  incertisairao, 
per  essere  già  in  precedenza  la  traccia  lievemente  agitata, 
pare  avvenire  a  1H^98*":^6'.  Da  qaeaio  momento  Tampiesaa 
aumenta  tino  ad  un  massimo  di  mm.  0.6  a  lé''42'"8%  poi 
diminuisce  iirogressivamente.  Fino  a  18*'43"^&6*  la  traccia  ha 
carattere  di  l.*  fase  di  terremoto  lontano;  le  oodolaaìooi^l 
hanno  3',3  0.  di  periodo.  Seguono  onde  lievi  ohe  vanno 
lentamente  smorzandosi.  A  18''51"'  oirrn  la  traooin  A 
quieta. 

Pendoli  oriseontati  (Kg.  600;  I.  50;  V.  180 om.).  Il  priocipìo 
nel  pendolo  N    (P.  IO*,?  ^    avviene   a  1$*'S8"4M*.    Il   aiamo 
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gramma  oominoia  a  divenir  visioflo  h  18''40"34*  ed  ò  com- 
posto di  ondalaBÌoni  che  hanoo  in  prinoipio  3",7  ed  in  se* 
guito  4*  di  periodo.  Le  einpietee  massime  di  mm.  1,4  ai 
hennn  da  ISMi'-S?'  a  18*'43"38'  in  tre  gruppi  di  onduU- 
xioni.  Io  seguito  la  traccia  va  lentamente  quietandosi.  Fine 
a  18*51"  circa.  —  Nel  pendolo  B-W  (P.  8',7)  il  prinoipio 
probabile  è  a  18^S8^1&V  II  moto  si  fa  ben  visìbile  a 
I8M0'"11'.  Il  maaaimo  di  mm.  1,S  avviene  a  18''42'*'ò*,  quando 
le  ondulazioni    hanno  4*,'ì  di    periodo.  Fine    a  18''5l"^  o. 

Nolla  nel  tnÌeroai$mograJo  Vicentini  per  la  componente 
verticale.  (0.  O.;  ,StiaUe$i). 
Padova.  Aficroaìsmoffraf'  E.  I8''38"24*,  prinoipio  nelle  com- 
ponenti orizzontali;  L8*'40'"31',  rinforso;  massima  ampiezsa 
totale  di  ram.  a,.'i  a  18^42°'44'.  A  laMS»*  e.  oscillaaioni  del 
periodo  semplice  di  3*,75;  line  a  IS^b^*"  e.  —  Nulla  nella 
componente  verticale. 

Uìcroèiamografo  B.  18*'38"'52V  principio  nelle  componenti 
orizzontali;  18^1"",  rinforzo;  18*'42'"50',  massimo  di  mm.  4.5. 
A  16M3"'15'  e.  osoillasioni  del  perìodo  dì  3*;  fine  a  18''53"*  o. 
Nolla  sulla  componente  verticale. 

M\cro»i$mr>gTafo  A.  18*'39''21*,  principio:  18Hl"ir,  no- 
tfivole  rinforzo  ;  18^43'°4*,  massimo  di  mm.  24,8  ;  iìne  a 
IS-bò""  0. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti, 
ai  rinvia  alla  scossa  precedente  delle  22"  Vi  del  3  marzo. 
[Istituto  Fi8.;  Atpagf> }. 
PavUl'  Sisvtomelrografu  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3";  1.  20; 
V.  26  ora.).  U'-Sa"'  »  1'".  inizio  del  sismogramma.  A  18U2" 
ooroincia  la  fase  principale  con  il  uinssìmo  a  18''44"';  l'am- 
piexzA  totale  è  di  4  mm.  sulla  SW  ed  aa:«ai  meno  sulla  8E; 
periodo  rapido.  Fine  a  \iiH)'°  o.  (  O.  O  ;  Oddone). 


Isola  d*  Ischia  i  Napoli  ). 
2^S3*"3I*  principio    di    moto    sismico    ad    ambu    le   compo- 
nenti della  niflcti  sumica   alla   Grande  Sentinella 
^Kg.  2U(J()  c.d'acqua;  P.  0\8  0.;  I.  90;  V.  30  om.). 
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2  6H  38    masaìmo  di  mm.  1.3  nella  £-W,  di  0,4  celia  N-8; 
2  33  53    diminuzione  sentita; 
2  34  10    fine. 

Analoga  registrasìone,  ma  molto  piti  riatretta  in  anpiosn 
(mauimo  =-mm.  0,2  ad  ambo  le  Gomponenti),  si  ebbe  alla 
vagea  sùmic^i  consìmile  di  Porto  d'^obia.  {0. 0,  :  Orablocit:}, 
Non  è  iropoBBÌbils  che  q^uesta  regifitrasione  sia  la  eco  d: 
qualche    uoossa    avvenuta    in     Valle    <  andina.    I nfatti    nei 
giornali    di    Roma   ai    ha   una  oorriApondenea   da    Mooie- 
aarchio,  in  data  del  giorno  d   marzo,  del  aeguentti  tanore 
«  La  fipre^^a  del    terremoto    in    Valle   Caudina.  Informano 
da  C^Tvìnara  e  Rotondi  ^Avellino)  e   Faolìsi  (Benevento) 
che  in  quei  paesi,  nei  giorni  scorsi,  sì  sono  avvertile  leg- 
giere scosse  di  terremoto  >. 
7.  Aquila.  6*",  scossa  ondulatoria  di  2*  e  del  grado  IV.  {O,  AL), 
S»  Aquila*  18''20'',  scossa    sussultoria  di    1'  e  del   grado   HI 
(0.  M.K 

—  Rkgionb  Gi-NEA.  ~  Alle  31^  '/|t  aoosaa  sensibile  (  grado  IV| 

a  j^fafiSfìiì  utizidttt,  frajBÌone  dì  Mnsoaluoia  (Cataaia; 
a  melri  500  sul  mare,  Fd  appena  avvertita  a  J|f>79C/Z* 
lucia  ed  a  yicoloai  i  Catania).  (S.  Arcidiacono,  6ui 
receìUi  Ittremoti  Etnei.  Bull,  nell'  Aco.  Qioenia  di 
nat.  in  Catania,  die.  19^),  —  Catania^  Fra  2l''28-2fi* 
e  2l^d"'47*  Bulla  componente  NW  del  fiamomtiroffrafo 
(Kg.  300;  P.  5'  e;  I.  12  '/,  i  V.  60  cm.)-  e  fra  2l''2»-l*  • 
21''29"'ò5*  sulla  NE,  piccolissime  perturbasioni  le  quali  ae- 
cennano  ad  ondulazioni  del  periodo  aemplìoe  di  1*  ad  l',5 
eulla  NW  e  di  3*  enllu  NE.  0.  O  ;  Arcidiacono). 
0.  Aquila.  O^ia*",  altra  scossa  susa  di  2*  e  del  grado  IV.  (O.M,), 

—  Roioììfìi  (Avellino).  11\  forte  rombo   senza  tremito.  {S.). 
JO0  iMoin  del  lAri  \  Sora-Caserta  ).  2*'40*",   IteTr-  sooaaa,   av- 
vertita da  pochi    (Dal  giornale  di  Roma  La  Tribuna), 

—  Teuba  ui    lavoro.    —     Inola   rfet    Livi   '  Sora-Caaerta ). 

5^36%  altra  più  forte,  che  ha  destato  nn  po' di  panico  Dalla 
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popoUsion*.  (Dal    giornale  di  Roma  La  Trihuntì).  —  5''37'", 
ood.  oh«  quantanqae   ahbaatansa    intensa,   pura    fu    avver- 
tita   da    pochi,  atanta  l'ora  mattutina.  (£.  Cavalli). 
'10,  Isola  fi*  Ischia  (Napoli). 

5^3*2 J*  principio  di  moto  sismico  alla  duo  componenti  della 
vanca  tìimica  alla  Grande  Sentinella  (Kg.  3000 
d'acqua  e;  P.  0'.8;  I.  90;  V.  30  cm.). 

5  13  65    massimo         mm.  3,0  &W,  1,0  N-8; 

6  44  11    fine- 
L'ampiezsa  del    tracciato    all'altra    vatca   Jismiea   oonai- 

mìle  (P.0*,6),  situata  a   Porto   d'Ischia,    è  di  mm.  1,4   in 
ambo  le  componenti.  Ì  *>,  Q.;  Qrabloviiz  . 
Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

MieroiÌBJnografo  Victntmi  (Kg.  ItX);  P.  l'.2;  I.  40;  V.  30 
cdcl).  Intorno  a  5''43'"10*  Jr  S'  compariscono,  in  ambedue 
le  componenti,  lievi  irregolarità.  Nella  componente  K-S, 
dopo  circa  10%  seguono  piccole  oscìUaziooi  crescenti  fino 
a  mm.  0,3,  fra  le  quali  sono  evidenti  alcune  col  periodo 
semplice  di  1*,4  con  altre  tiovrapposte  di  periodo  o. 
metà.  Verno  le  5''43'"&4'  le  oscillaxioni  apariacono,  ma  il 
tracciato  resta  ancora  irregolare  per  b(-)*  uiroa.  —  Nella 
componente  E-VV,  fra  &''43'"24'  o  5"43"*54',  ai  contano  9 
semi  -  onda  d'  ampìezaa  <  0,1  mm.  e  del  perìodo  di 
0*M  c- 

U  tremUoxcopio,  facente  parte  del  groppo  dei  siamoacopì 
più  sensibili,  fnnsionò  n  DH3'"2'2*  <  2*  facendo  scorrere  a 
grande  velocita  la  zona  dì  carta  del  si$rtwnttfroffra/o  Affa- 
menfione,  i  cui  stili  perù  tracciarono  delle  linee  rette. 

[  aoliti  ptikd*iiini  tromométriei^  osservati  circa  S*"  dopo^ 
oscillavano  per  un  paio  di  divisioni.  (0.  O,;  Contarmi), 


Vf'HHvio,  20**30*°.  alla  ataaione  inferiore  della  Fonicolare 
fn  avvertito  un  aensibilo  movimento  del  suolo  che  fece 
oscillare  i  letti  e  gli  oggetti  appe.si,  pr^ednnU  immediata- 
mente il  boato  dì  una  forte  esplosione  del  vulcano.  (Mer- 
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Oftlll,    Noiiaie    vesuviane,   gennaio- ffiuffno    l$03,    Boll,   deli 
Boci«tà  SìscQ.  Itftl.,  voi.  IX,  p.  46). 
IJ,  RsaiOKB    Etnka.    —    OHò*",    8C08U    aoasaltoria    pie 

fleusibiU.  (IV)  «  S,  Venerinn  i  frazione  d' Acireale)  «^ 
JlUlOy  pìooolo  vitUggìo  il  6  km.  W  di  Oiarre  (AoirMU),] 
leggera  (III)  A  Zafferana  Etnea  (  CaUnia).  (  0.  JT^I 
di  Caiania)  (1).  —  Cntnnifl  0"47'"23'.  priuoipìo  dì  Ue-J 
viaHime  ed  appena  visibili  perturbazioni,  non  aascattibiUJ 
d'  analisi,  in  ambo  le  componenti  NE  e  NW  d«l  9i»mom^\ 
irografo  {Kg.  HOO;  P.  5'  e;  I.  12  7m"  V.  60  om.).  (O.  Jf4 
Arcidiacono  ), 

—  Aquila-   l''15'".    uoosaa   enasultoria   dì    1*  a  del    ^rado    ni,f 

(0.  M.), 

12^  Acuto   (FroflÌDone-Roma).   3''26'",   acosaa   del    grado 
(  Ing.  E.  Anagni). 

—  Rocca  fli  Papa  (preaso  Roma). 

Micro»i»mografo  VicetUim  (Kg.  100;  P.  l\2;  1.40;  V. 
cm.).  Nella  componente  E-W,  fra  Hni'<y  ±  S'  e  S^M-Iò'J 
osoìIlazioDÌ  prossimamente  strumeutalì,  ampie  circa  inni.  0,j 
a  con  vibrazioni  sovrapposte  durante  i  primi  5*.  —  Ni 
oomponente  N-8  tracoe  appena  visibili  d'oacìUaaiom  if 
golari  fra  3M4-3'  e  a''U"'4ò*. 

Si$mfimetrogrtfo    Agamtnniynt    (Kg.  200;    P.  2*,iJ;   i.    U 
\.  3(>  cm.)  Tracce  d'oscillazioni  atramantali,  per  circa  3\^ 
visibìli  finché    dura  la   granfie  velocità   provocata,    pare  a 
^''ll'^}'  -*:  3*,  dal  funzionamento  del  tremitoacopie, 

I  pendolini  tromometrieU  osservati  4  6"  dopo«  non  oaaili^ 
lavano  per  ^ìii  di    I   divisione.  {'K  0.,-  Conttirini). 

—  VeHHViOt  4''30'",  alla  stazione  inferiore  della  Funicolare  tv 

avvertito  altro   sensibile   movimento   del    suolo,    analogo  a 

(1)  Vedi  aouho  S.  AiL'itliacoiin,  .Vui  rtetnti  ttrr*mQtt  Hinei  |Bnll.  éal^ 
l'Aoo.  (lioeDia  ili  se.  nal.  io  Caimuia,  dio.  lllOH, 
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qaello  delie  '^0''  '/.  del  giorno  JO  precedente,  la  durata  fu 
di  7-6*>  (MeroiilU,  Notizie  t*e«wvian<,  geìinaio  •  giugni*  1903, 
Boll,  delle  Soc.  Siam.  Ital..  voi  IX,  p.  45). 

l^,  Siberia.  —  Net  Bollettino  della  Commiaflìone  Centrale  ai- 
smica  della  KasBÌa  hì  trova  una  relazione  particolareggiata 
sopra  un  esteso  terremoto  coli' epicentro  presso  Knanetzk 
a  circa  300  km  SS  E  di  Tomak  (Utitudine  &6'  V,  N;  lon- 
giiadine  Ha"  £  Or.  ).  A  TofilfiU  la  scoaaa  avvenne  dalle 
15'' IO*"  alle  15^24'"  secondo  i  vari  relatori  e  -u  del  grado  V. 
All'Osservatorio  à*  Irkutsfi  il  princìpio  della  perturba- 
sione  avvenne  a  15*'22'°12*  in  an  pendolo  orizzontale 
€  Zòilaer-Repsold  >  a  registrazione  fotografica;  la  inaH- 
sima  ampiezza  del  sismogramma  raggiunse  mm.  29,6. 

Le  onde  sismiche,  originate  da  qaesto  terremoto,  riuso!- 
reno  a  perturbare  gli  strumenti  sismici  d'una  quindicina 
di  Osservatori,  sparsi  in  Earopa  e  nella  Rassia  Asiatica. 

In  quanto  all'Italia,  la  perturbazione  fu  soltanto  regi- 
strata nel  segueiiis  Osservatorio: 
JPttdOVa.  Micro8i$mografo  B-  16*'28"'32',  principio  di  movi- 
mento relativamente  lontano;  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  1,6  ft  Ì5M7"'49*;  fine  a  16*'66'"  e.  —  Nullo  nella  com- 
ponente vertioale 

Aficrotismografo  A.  Princìpio  incerto;  massimo  di  mm,  5,5 
a  16''48-24';  fine  a  16^  o. 

MÌcro$i$nioffrafo  E.  Nulla. 

K.tB.  Per  le  costanti  «  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  SS**  '/<  del 
3  marzo.  {Utìtuto  Fia.;  Alpago), 


.Bocca  di   Papa  (presso  Roma). 

Micrositmograjh  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l','2;  L  40;  V, 
30  om.  u  A  23''53"&4"  +  3'  principio  netto  dì  vibrazioni  in 
ambedue  le  componenti.  Le  medesime  spariscono  dopo  5* 
circa  uellu  componente  N-S  e  dupo  10*  nella  £-W,  restando 
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sempre  sovrapposte  ad  osoiHasioni  stramentiili  ch«  Taanc 
lentamente  smorzandosi  a  23''64'"I2*.  —  Nella  compooeote 
£-W,  fra  23''54'°  V^  e  23*55%  non  maooaoo  tracce  apptoa 
visibili  d'osoìIlazioDi  più  lente. 

Il    siamometrografo    Agamennone    dà   soltanto    lìevÌMinii 
oscillazioni  strumentali,  visìbili  durante  Ir  grande  velocità, 
provocata    a    23''53"'66*   L  2*  dal    funsionamento   del   «olito 
tTétnitoacopio. 

I  pendolini  tromometrici  a   ritmo  rapido,   oaaervftii  dopo 
circa    5",    oscillavano    ancora    per   no    paio    di    dÌTÌaioai 
(0.  O.:  Contarini). 
13*  Mineo  (CaltagironeCatania).  14^38-'.  UHS».  U^Sl"",  J6MI 
jgb|^n)  -^  qualche  minuto,  cin-ioe  indicazioni  da  parte  d 
miero$ismo»copio   OuzzanU  al    pianterreno.    (  O.    O.  ;   Gum- 
zanti)  (1). 


4 


—  JHrenze    Xim.).  A  IS^-dS"  sì  fa   lievemente   irregolare    U 

traccia  del  pendolo  oriztontale  E  {Kg.  2pO;  P.  ^  9';  L 
V  100  cm.).  La  fase  massima  si  estende  dalle  17^10™ 
17M7".   Fine  a  IT^'SS'".  (  O.  Q.;  Al/ani). 

—  Firenze  (  R.  Museo  )  Sinmomelrografo  Agamennone  (Kg.  300i 

P.  8»,6;  I.  10;  V.  80  cm.). 

Da  circa  le  17"  alle  l?**  '/>  ^mbo  le  componenti,  mas] 
cialmente  quella  N,  sono   continuamente  agitate  da    picco- 
lisBÌme  onde  irregolari  d'immisurabile  ampiesaa  e  variau 
apparentemente  di  periodo,  (0.  A/.;  Cipriani  ). 

—  Da  notare   ohe    in    corrìspondenaa    con    la   predeUa    perii 

bacione  non  si  trova  alcuna    regiairaì'àone  negli   atramea 
dell*  0««erv<i torio  Geodinamico  del  Collegio  alia  Querc^j  para 
in  Firense,  nà  in  qnello  di  Quarto,  vicinissimo  a  Firenae 
né  in  altri  Osservatori  italiani  e   tanto  meno   esten.    Sol 
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{l)  Da  notar*  oh*  anche   dpI  ftìoruo  lUoceMivo  14  a**bbera    allra  7 
indiOMÌoni    itrumentali    a    cioà    a   d'Bb"',    H^M".    U^D*-,    li^tì*,     U^ 
14^24*,  14^80",   da  icario  d'uu   sirnijoacopia   a   pendolo  ela«tieo   al    pn 
tarreno. 
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»  Strùéburgo   e    ad    .-Imburro    cominoÌB   una   perturbaeione 
reno  le  iG*'  '/».  ma  tÌDÌsce  già  verso  le  17*'. 


fS.  Trbbemoto  lontano.  ~  Firetute  (Xim.).   Pèndoli  orU- 

Montali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  om.).  I6''32",  principio  nel 
pendolo  K  (P.  =r  10*  )  oon  onde  alruinentalì  dell' ampiezxa 
igUle  di  mm.  0,3.  A  I&^òi"  comincia  la  fase  massima  con 
onde  regolari,  ampie  1  mm.  e  del  periodo  semplice  di 
U*,25  la  qaale  dura  fino  alle  1G''Ì4'°.  Poi  la  perturbazione 
asgue  per  e.  l'^lO"  sempre  più  debole  con  la  line  a  17''10'" 
—  Nel  pendolo  E  (P.  ^9")  soltanto  alle  16''40"  *  ceri» 
la  perturbazione,  In  quale  senza  alcun  interesse  seguita  fino 
a  1&*'54"'.  A  quest'ora  comincia  la  fase  massima,  costituita 
dapprima  da  onde  dì  11*,2d  di  periodo;  poi,  a  partire  dalle 
16*^,  Tampiessu  aumenta  ed  il  periodo  diviene  di  8',76. 
Alle  lÓ^lò"  cessa  la  fase  massima  e  poi  il  moto  va  gra- 
datamente indebolendosi  fìno  alle  16^30".  (0.  G.;  Ài/ani). 
liocca  di   Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  orizzontale  N-S  f  Kg.  *K);  P.  13',6;  I.  0;  V.  35 
cm.).  Lo  stramento  h  sempre  più  o  meno  agitato  in  tutta 
la  mattina,  in  modo  da  non  poter  riconoscere,  oome  spesso 
accade,  la  pertarbazione  sismica,  osservata  in  altri  Osser- 
vatori intorno  a  S^.  L'agitazione  ai  può  dire  già  cessata 
alle  12*7,.  allorché  ripiglia  tra  le  IS^Sl"  e  leMS"  % 
aotto  forma  di  vari  gruppetti  d'ondulazioni  strumentali,  le 
quali  raggiungono  la  massima  ampiezza  totale  di  quasi 
mm.  0/2  intorno  alle  18^2"*  '/,.  Poi  il  tracciato  si  mantiene 
rettilineo  fin  verso  le  18'',  dove  ricomincia  ad  essera  per- 
turbato oon  vari  gruppetti  fusiformi,  i  più  notevoli  de' quali 
raggiungono  l'ampiezza  di  mm.  0,2-0,3  intorno  a  18H2**  '/« 
e  I^'^IG'".  Dopo  le  20''  le  ondulazioni,  sebbene  assai  piò 
pìccole,  seguitano  qua  e  là  per  molte  ore.  e  non  lasciano 
rìoonoscere  neppure  l'altra  perturbazione,  registrata  in  vari 
Osservatori  intorno  alle  21''. 

Pmdolo  oritiMontah  EW  (Kg.  60;   P.    13',2i   I    0;  V.  3G 
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om.  ).  Anche  qui  il  iracoiato  è  più  o  meao  oaduUto  in  tntU 
la  mattimi.  Solo  alle  13^  V^  sotteotra  aaa  calma  relativa, 
io  mezzo  alla  quale  apiocano  vari  gruppetti,  che  pre^ea- 
taQO  la  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,3  intorno  a 
I5''3d'"  7i  0  1&''&^'°-  Indi  prosegne  la  calma  reUtira,  in- 
terrotta di  nnovo  da  alctmì  grappetti  proaunoiati  eoa  U 
massimo  di  mm.  0,2-0,3  tra  le  18''  '/,  e  le  19''  '/,  circa.  La 
sona  è  poi  mancata  proprio  tra  le  20''  7,  e  le  21*'.  Dopo 
le  21^  la  linea  ai  mantiene  abbastanza  regolare.  (0.^.; 
Agamvnnùne), 

^4?.  Intorno  alili  stesaa  ora  furono  perturbati  all'Estero  gli  siru* 
mentì  sismici  d' una  ventina  d*  OaservKtorl  sparsi,  qua  e  U.  i 
tutte  le  5  parti  del  mondo^  eocettuata  l'America  m eridi on&le.j 

Terbbuoto  del  Mas  Ionio 
intorno  alle  20"  '/.  del  16  marzo  1903. 

Da  an  catalogo  di  scosse  di  Zanie,  inviato  al  nostrol 
Ufficio  Centr.  dì  Met.  e  Geod.  di  Roma  dall*  egregio 
eig.  D.  Morgarì,  risulta  che  a  21''7">  (t.  m.  Atene),  e  pereiò 
corrispondente  a  circa  20^32"*  (t.  m.  E.  C.},  s^  ebbe  in 
quella  città  una  scossa  del  grado  IV,  dorata  14%  naaggier- 
mente  intensa  nel  princìpio  e  negli  nltimi  6*. 

A  quanto  finora  sappiamo,  pochi  minuti  dopo  questioni. 
cominciarono  ad  essere  perturhali  i  pendoli  orisxoatali  a  re* 
gistraeioDe  fotogralica  di  Aiubtirgo  (20''40'°21*)  e  di  Stra" 
sburgo  {m^^*W)  in  Germania,  di  TiJiU  (20^37"»44") 
nel  Caucaso  e  dì    IrUutak  i2J''7'"12')  in  Siberia. 

Per  VJtalìft  veggansi  le  relazioni  ilelle  seguenti    b  lo- 
calità, provviste  di  strumenti  a  ragìstrazioue  meocanìoai 
—   Catania,    Sixmomttroffrafo    {Kg.    300;    P.    6';    1.    12'/,; 
V.  60   om.). 

Da  20^37"'J6*  a  20M2'"I8%  sulla  sola  componente  N£, 
lieve  registrazione  sismica  dovuta  ad  un  terremoto  d'ignota 
orìgine.  Il  principio  «  la  fine  di  questo  breve  sieinogranm  t 


I 
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«ODO  lacerti,  perchè  prima  e  dopo  del  terremoto  si  rìscon- 
trmno  delle  lievi  perturbazioni  cagionate  dal  mare  un  po' 
agitato  per  vento  moderato  di  levante.  La  registrftzione 
eonaisie  iu  aaa  serie  dì  ondulazioni  piuttosto  irregolarii 
non  piik  ampie  di  mm.  0,5,  alcune  delle  qnali  mostrano  an 
periodo  semplice  di  B'  circa.  {0.  Q.;  Arcidiacono). 
Ì6.  Jiocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Per  la  perturbazione  intorno  alle  SP  vedi  quella  prece- 
dente intorno  alle  16". 

RoìHU,  Sebbene  nel  BoUetlino  Meteorico  giornaliero  del 
K.  Uff.  Centrale  dì  Met.  e  Geodinamica  sia  stato  asserito 
oha  ancbe  nella  S.  8.  del  Collegio  Romano  fu  registrata 
la  perturbazione  sismica  delle  20'*40"'  e,  pare  esaminata 
attentamente  la  zona  conservata  del  sismomefrografo  a  re- 
gistrazione veloce-continua  (sistema  <  Cancani  *),  non  si 
è  trovato  alcun  ohe  di  sicnro,  tanto  più  che  i  tracciati  di 
ambo  le  componenti  erano  più  o  meno  lievemente  ondulati 
per  molte  ore  di  seguito,  forse  a  causa  del  vento. 
Vedi    il  4  gennaio  (6"'/,). 

JHrenze  (Xim.)  Pendoli  orizsontali  (Kg.  200;  I.  30;  V.  100 
cm.)  20^39'°30',  lieve  sismogramma  in  ambedue  le  componenti 
con  onde  strumentali  dell' ampiesza  totale  di  l  mm.  Fine 
a  20''4H-30*  net  pendolo  N  (P.  =  10')  ed  a  20''46"  in 
quello  E  (P,— 9»).  (0.  O.,-  Al/ani).  (1). 
\ —  Padova.  MicroBÌsmoffrafo  Vicentini  E  (Kg.  100;  Kgv.  50; 
P.  r,2;  Pv  0',4o;  l.  itg;  fv.  164;  V.  90  cm.).  20''38-46'.  prin- 
cipio;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,&  a  20''39'"47*; 
fine  a  20^46"'  circa.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

Microsiamografó  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46;  P.  I',l5; 
Pv.  O'.H;  I.  90;  Iv.  150;  V.  61  era.).  Principio  incerto; 
20''41"23*,  massimo  dì  1  mm.  A  2<;''42"46'  circa  oscilla- 
doni  del  periodo  semplice  dì  2*,5;  fine  a  20^60".  —  Nulla 
ugualmente  nella  componente  verticale. 


(I)  Qnesti  dati  vanno  aoitituitì  a  quelli  già  pubblicati  dall' O.  X. 
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Micronismografo  Vicentini  il  n  2  oompoaiinii  «il   R  p«filo-j 
grafo  (Kg.  400;    P.  3',15;    1.  91:  V.  132  cm  ).   30*38-48*, 
princìpio  dì  debolìaatme  oscillazioni;  rioforxo  a  2(!t^89'*23*; 
inBaaimo  di  mm.  5,y  a  2<3H2"6r;  fin«  a  aO^^ftO""  cirem 

N.  B.  Mentre  il  1."  Htrumenio    fanziona,    sopra    speciale! 
pilastro,  nel  aottoaaolo  dell*  edificio  onìversitarìo.  gli   altri 
dae,  invece,  sono  fìssati  ai  muri   maestri  del    primo  piano. 
(  ìaiituto  Fi$.  ;  Alpago  y 

JS,   Holttena  l  Viterbo  -  Homa  ).    22\    Scossa    dt^l    grado    lì.  ' 
(.S.  T.  U.). 

10,  Maboub.  —  Fermo  (  Ascoli-Pioeao).  20^20*.   sooim  ane- 
saltorìa.  (Dai  giornali  di  Roma).  —   Macerata*  20^11*, 
lierissima  ond.  SB  di  3-3*  e  del  grado  II,  indicata  da  v 
flismoscopf.  (0,  M.  ).  —    Urbino,  Nesanoa  traccia  dì  moio 
siamioo  nel  aUmometrùgrafo  (Kg.  110;  P.  2*6;  I.  12). 
Vedi  la  scossa  precedente  delle  22"  '/,  del  3  marzo. 

—  Rocca  di  Papa  i  presso  Roma  1. 

Microiismoffrafo  Vicentini  Kg.  100;  P.  1*,2;  I.  40;  V.  30] 
cm.).  Manca  il  tracciato  N-S.  —  Nel  tracciato  E -W,  dopo 
frequenti  ma  leggerissime  pertnrbazioni  dovnte  la  vento, 
si  notano  dae  piccoli  siamogrammi  peH'ettaraento  analoghi 
l'nno  fra  aCe'^òS' ±  3'  e  20''7'»13',  TaltTO  fra  20n8*2r 
20M3-33*. 

Corrispondentemente  a  quest'  ultima,  a  '20^18'*26*  1:  2fi 
per  il  funsionameoto  d'ao  sensibile  sìamosoopio,  Boatta  la 
grande  velocità  del  »i»nwmetroffrafo  Apamtnnone,  ani  cui  trac- 
ciato si  notano  leggerissime  osoillasioni  strumentali. 

I  aoliti  pendolini  tromometriei,  osservati  un  paio  di  mi 
nati  dopo,  oscillavano  per  circa  una  divisione.  (  O.  O 
Contarini  ). 

—  Rototidi  (Avellino;.  21^26",  rombo  con  lieve  tremito.  (A). | 

—  Sicilia  obikmtale.  —  Catania*  8i$mometn>grafo  (Kg.  300{' 

P.  5*  e;  I.  12'/,;  V.  60  om.}. 
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Molto  t«mpo  prtiii&  dalla  me^sanotte  trt  il  16  ed  il  17 
ai  rittcontnino  bu  entrambe  te  oompoaenlì  NE  e  NW 
delle  leggiere  pertarba/.iniii,  prodotte  dal  mare  uu  po'  agì* 
tato  per  vento  di  levante.  Ma  sulla  NE  da  QS^'G^i?'  a 
23''10'"54'  le  pertarbazioni  ai  presentano  più  notevoli  e  oon 
caratteri  sìsmioi  spiccati,  specialmente  fra  23''7'"47*  e 
23''8*'52\  ove  ai  riaoontrano  delle  ondulazioni  di  '/«  di  mm. 
di  ampiezza  con  periodo  semplioe  di  !*,&  a  2'  o.  —  Anche 
Bolln  NW  si  hanno  ondalaxioni  pìccoIiBaime,  pare  di  ori- 
gine sismica,  fra  23^7*3*  e  SaMO^SS',  non  più  ampie  dì 
7,  di  mm.  con  periodo  semplice  di  1*^6  a  2*.  (0.  (?.;  Ar- 
cidiacono ) . 

10,  Mhieo  (  CaUagiroDo- Catania)  23^39"*  -H  alcanì  secondi, 
fanxìonamento  d'  un  sismoeoopio  a  pendolo  elastico  al  se- 
condo piano, 

23''53*'  ->i  alcuni  secondi,  fuocionamento  dì  vari  aìsmo- 
aoopt  tanto  al  2."  piano,  quanto  al  pianterreno.  Il  «iimoma- 
trografn  Brasèart  (Kg.  20;  P.  0*,7;  I.  13;  V.  24  cm.) 
lasciò  soltanto  una  lineetta  trasversale  dì  poco  più  dì 
1  inm.  aopra  Ìl  tracciato  di  ogni  componente  orizzontale. 
(0.  O.;  OuManii)  (tu 
[ —  La  nessuna  concordanza  tra  le  ore  di  Catania  e  Mineo, 
laaoia  molti  dubbi  sulla  natura  sismica  delle  precedenti 
perturbazioni,  n  meno  che  non  sì  tratti  dì  fenomeni  locali 
indipendenti  per  ognuna  delle  due  anzidette  località.  In 
corrispondenza,  non  si  ba  alcuna  perturbazione  all'  Oeser- 
vatorìo  di  Messina,  nò  in  quelli  della  Penìsola  Italiana  e 
tanto  meno  in  quelli  all'Estero. 

18,  TsRRBMoTo  LONTANO?  —  Rocca  di  Papa  (presso 
Boma  ). 

rendoto  oriEzoniaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13%2;  I,  0;  V.  35 
>.  Lo  strumento  è  da  molte  ore  tranquillissimo  allorché, 


11)  Vedi  le  altre  iadioasiooì  atrumeDiali    dei  18  mano. 
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dopo  un  vaga  accenno   di    sinuosità   intorao  a    16''Ì0*. 

giunge  ad  un  gruppetto  di  fì  mìtiiiue   «emi-onde  Intorao 
16^19*",  seguito  da  vari  altri   gruppetti  conaimilì   tìn  r»r«ol 
U  17\  Poi  più  nnlla. 

Pèndolo  orizioìitaU  N-8  (Kg.  60;   P.  IS',6;  L  O;  V,  36 
cm.  }•  Anche  qui  il  tracciato  è    ila    molto    tempo    rettilineo 
ailorqaando,  dopo  no  vago   accenno   d'ondnlasioni    iotoroo^J 
a  15**  '/s  ^^  ^^  grnppettino  di  6  semi-onde  insigni fioanti  ia^H 
torno  alle  lòM?*",  sì  arriva  ad  an  gruppetto  di    10   mioro- 
scopiehe,  ma  ben  dìstintet    semi -onde  intorno  alle  16^30", 
Dopo  altri  pochi  e   vaghi  accenni    di    sinuosità    attorno   a 
IG'^SG'"  e  16^42%  la  linea  prosegue  regolarissima  per  molt^ 
altre  ore  (0.  O.;  Agamenncmé  . 
IH,  Da    notare    che    in    oorrispoadensa  di  questa   piceoUsaii 
perturbazione  si  trova,  almeno  fino  ad   oggi,  un*agitaxioc 
nei  soli  pendoli  orizsontali    a    registrazione    fotogni.fira    di 
>hid«  (16"47"42')  e  di  Kew  (IS^O-flO-)  in  Inghilterra;  ina 
può  essere  che  si  tratti  d'una  ooinoìdenza  casual». 

Terremoto  nel  Mar  Jonio? 
circa  le  18"  '/,  del   18  marzo  1903. 


Il  fatto  che  in  Italia  rimasero  perturbati,  più  n  mei 
sensibilmente,  gli  strumenti  sismici  di  ben  U  Osservatore 
dei  quali  3  in  Sicilia,  e  ohe  la  scossa  fa  effetti  vameot 
sentita  da  persone  a  Messina,  lascia  supporre  ohe  l'or 
gine  dello  scuotimento  sìa  stato  in  prossimità  della  ooal 
orientale  sicula. 

In  quanto  air  Estero,  per  quanto  finora  ci  consta,  questa 
perturbazione  fu  soltanto  registrata  dal  mioro8ÌBmogmfa^| 
«  Vicentini  •  installato  a  Lafbach  f  18''1!?"*L'5")  in" 
Austria,  ed  in  quello  di  Strasbiiryo  (18'*22'*&')  le 
Germania. 
—   MiurO  ^Caltiigìrone-natania).  18^ IB^-i?*  dL:  qualche  secondi 
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principio  dì  moviTnento  nella  compoDenie  E  del  «i»mom«' 
Irugmfo  HniKHart  (Kg.  &.»;  P.  0\7;  I.  13;  V.  24  cni.)r 
manire  l'altra  componente  N  eomìnoift  ad  esser  perturbata 
solo  e.  7'  pifa  tardi,  A  18''I9'"'2'V  ai  h«  un  rinforBo  con  ano 
spostamento  dì  e.  I  mm.  in  ambe  le  componenti,  seguito 
da  an  movimento  ondulatorio  per  e.  12'.  allorché  soprag- 
giunge  un  altro  rinforzo  con  uno  spostamento  di  o.  mm.  0,5. 
La  perturbazione  !)6gue   ancora  per  o.  35*. 

Funzionarono  inoltre  vari  sismoHcopi  lanto  al  2/'  piano, 
t|Uanto  al  piitnterreno 

La  aoOBsa,  ondulatoria  SG  e  dì  3',  fu  avvertita  da  qualche 
persona  in  quiete.  (  O.  tf.  ;  Ontganti  . 
t*.   Catania.    Sitm^nnetrugrafo  (Kg.  3l>);    P.    6'    e;  I.  12'/.; 
V,  fìfi  uva.  )■  Le  du»  componenti  cominciano  ad  essere  per- 
turbate brosoamente  a  18'*1B'"J9*. 

Sulla  NE  il  movimento  raggiange  a  18'^l!i"59*  I'  am- 
piessa  di  qnaui  I  mm.  (manaimo  udRoluto  ),  mentre  sul- 
l'altm  NW  (ii  appena  '/,  circa  di  mm.  La  pertarbasione 
finisce  gradatamente:  sulla  NE  a  o.  18*'28'*2B'.  e  6iilla  NW 
a  0.  18*'28'"23'.  Essa  h  costituita  da  vibrazioni  rapide  di  pe- 
riodo indeterminabile,  intramezzate  da  qualche  oaoilla* 
aioni   dì    perìodo    semplice    di    3"    a    6'.    [O,  Q,;    Areidia' 

Messina,  14''18*4*,  princìpio  netto  di  vibrazioni  in  ambo 
le  componenti  del  $ÌBmomttrografo  Agamennone  (Kg.  300; 
P.  3V9;  L  11;  V-  39  cm,  i.  Sulla  NW  proseguono  per 
una  trentina  di  aeoondì  all' incirca  colla  stessa  intensità; 
periodo  medio  semplice  =  4-&*;  ampiezza  media  =  1  nam. 
Segue  una  decrescsnza  del  movimento  per  e.  H*  e  poi  un 
brevissimo  rinforzo,  a  cominciare  dal  quale  il  tracciato  si 
fa  fusiforme.  Fine  a  18^*22'"45*.  —  Anche  sulla  NE  le  vi- 
brazioni durano  a.  30*  con  un'ampiezza  massima  di  1  mm. 
circa;  poi  il  tracciato  ai  fa  fusiforme  per  ridiventare  ret- 
tilineo a  18*'20nO'. 

Ln  Hoossu  fu  pure  indicata  da  un  sismoacopio  a  pendoU} 
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rove$cio  ed  avvertita  in  città;  grado  II  al  più  (1).  {0.  A/.; 
Fenech  ). 
J8,  Catatìzaro,    18^15°'  -L  6'",  scossa  avvertita  dal  relatore  e 
da  varie  altre  persone  in    quiete,    e   registrata   con    ampio 
sismogramma  dal  microsismografo  Vicentini,  i  0.   SI.  ). 

—  Caggiano  (Sala  0. -Salerno).  À  18H7»19*  (?)  —  in  aegaito 

al  funzionamento  del  sismoccopio  elettrico  «  Agamennone  » 
a  doppio  effètto  —  sì  pose  in  moto  la  lastra  affumicata  del 
.  »Ì$mometrograJb  Braasart  a  tre  componenti  (Kg.  10;  P.  1,25; 
I.  12;  V.  2700),  sulla  quale  però  si  riscontrarono  soltanto 
tre  linee  rette. 

In  entrambe  le  componenti  del  sismomeirografo  Agamen- 
none (Kg.  l'OO;  P.  3";  I.  12'  ,;  V.  36  cm,)  si  ebbero 
tracce  poco  ampie,  confuse  ed  indecifrabili  per  la  dorata 
di  un  buon  minuto.  (0.  M.;  Luehesi). 

—  Isola  d' Ischia  (Napoli). 

18''18°'27'f  principio  netto  ed  ampio  di  movimento  sismico 
agli  apparecchi  a  base  idrostatica  (vasche  e  liveUi)  e  cioè 
ai  liveUi  geodinamici  (P.  ©"jS;  I.  50;  V.  30  cm.),  ed  alle 
vasche  siemiehe  (Kg.  2000  e.  d'acqua;  I.  90;  V.  HO  cm.); 
meno  pronunciato  ai  pendoli  orizzontali  (Kg.  12;  P.  3*,2-5*,7; 
I.  8;  V.  30  cm.  ).  Il  detto  istante  risulta  dalla  media  della 
vasct  e  dei  liveìli  alla  Grande  Sentinella,  cioè: 

Principio  alla   vasca  (P.  0',8c.  )  nella  componente  E  a  18**18"28* 

»  »         >                              »               »            N  a  18  18  27 

»  al  livello  E a  18  18  28 

»  »       »      N a  18  18  26. 

La  vasca  (P.  0',6)  a  Porto  d'Ischia  dà  come  principio 
alla  E  18M8'°23*  ed  alla  N  18M8"24';  ma  conviene  consi- 
derare che  tali  istanti  sono  ricavati  per  ìntorpolaaione  fra 

(1)  NbI  lioU.  M*t.  quotidiano  dell'Cif.  Gentr.  di  Met.  e  Geodinamica 
fu  per  equivoco  riferita  al  grado  IV. 
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le  t»''3d"'  dal  18  •  1«  8'>40"'  d»!  19,  non  emendo  «noor»  ap- 
plicato a  tal«  Apparecchio  il  tracoinmento  eronogratìco  di 
IO  io    IO  roÌDUti,  cosicché  raccordo  h  soddiafneente. 

Tdentificati  ì    detti    istanti  alia  inedia   anzidetta,  i   mae- ' 
flimi  delle  principali    faei   alle    due  vasche   risaltano   coma 
aegae: 


Kst-OvMt 

1 

1 

Porto 

■■  "    : — 1 

Gr.   Smat. 

Portfl 

rtr.   K«Dt. 

U><UI"it'     mm    aji 

lai-is-Mf  |niD,ia.s 

ISfc  18-41' 

Bm.  4  a 

i8>-ts-ao*  i  BtM.4.a 

sa  N  s        .    3-a 

L8  19   T           •      S.0 

IS  10   19 

.     BJ9 

18  10   11           .     BJi 

U  19   BA 

.     7.0 

18  19   »    ^      .      &-7 

iSflO     1 

,      9.1 

_          1        — 

t»aa  ift 

.     4.U 

18  UU    Ifl          ■      4-0 

U)  an  »t  I    •    o« 

- 

Mao  41 

.    s.a 

l«  iU    40    ,       •      2.1 

Intorno  a  18^21*  i  moti  sono  mìnimi  e  si  ostiuguoDO  a 
tutti  gli  apparecchi  verso   18''23'". 

Come  ai  vede^  il  confronto  tra  le  dna  vacche  rivalft  aod- 
dìefaoentì  accordi;  alla  Grnnde  Sentinella  il  primo  movi* 
manto  appare  più  brusco  che  al  Porto,  ad  il  massimo  che 
gli  succede  ai  presenta  immediato  ed  alla  E-W  anche  più 
ampio,  oiA  che  forse  è  dovuto  a  conduionì  strumentali. 

La  vasca  al  Porto,  in  cui  furono  aeguite  norme  più  accu- 
rata, aembra  riprodurre  assai  più  fedélmente  i  veri  moti 
del  suolo,  e  le  registrazioni  rieecono  più  nitide,  tanto  che 
nel  terremoto  in  questione  riesce  bene  palese  la  prova- 
nienza  del  primo  impnlso,  cioè  £NE.  (O.  O.;  GtablovitM). 
JH,  Rocca  di    Papa  f  presso  Roma). 

MicrosUmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  80 
cm.).  A  18''18'"S3' -t  3*  principio  netto  dal  movimento  in 
ambo  le  componenti.  —  Sulla  N-S  si  nota  prima  un  grnppo 
d'oscillazioni  irregolari,  generalmente  dì  perìodo  struman* 
tale  0  pochissimo  più  lento,  ampie  mm.  n,ò>0,8.  À  18''li^"'lò' 
l'ampiezza  improvvisamente  si  annulla,  ma  comincia   tosto 


t^ 
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UQ  altro  gruppo  d'ampiezza  crencente  (maMÌmo  miiL  tl^ 
di  periodo  strumentale,  ma  con  «ridenti  onde  piò  leu 
i2\7)  Intorno  a  !8^2<J".  Dopo  le  18''21"'1'2*  non  rftsiaod' 
ohe  poche  e  inÌDime  oacillaxìoDÌ  iiiolate,  seguite  da  leg- 
giere irregolarìtÀ  ohe  spariscono  intomo  a  1Ò^21"46\ 
Sulla  componente  £*W  un  primo  gruppetto  d'osoilL&xìo 
strumentali  raggiunge  in  8*  l'ampieaxa  di  1  mm.  e 
bruscamente  ei  riduce  a  mm.  0,3,  continuando  a  decre- 
scere. À  18"ld"'18*  rampicela  torna  a  cresoere  improvtri 
samente  e  sì  rinnovano  le  stesse  fasi  ricordate  poco  fi 
Dopo  le  18''2U'"  V  ampiezza  si  ridnoe  a  mm.  0,1  e  vi? 
sempre  decrescendo,  finché  verso  18''31'"45'  spariflCODO  le 
ultime  irregolarità. 

S%»mùm$trografo    Agamennone  (Eg.  200;    P.  2*^;    1.  1 
V.  36  cm.;.  A   I8'^18'"4n'  l:  3*  comincia  la  grande  veloci 
provocata  dal    funzionamento  del  t-nmitoscopio  e  del  siamo-' 
scopio  elettrico   a  doppio  effetto,  e  tosto   compariscono  de* 
boli  oscillazioni  strumentali,  con    tracce  d' oscillazioni    pi 
rapide    (  circa    U*,tj  ),    visibili    specialmente    nella     com 
uente  N-8.  Verao  le  ]f^^lì'''20*  crescono  notevolmente,  sp 
cialmente    nella    componente    £-W  ;    ma    al    ceesare   del 
grande    velocita   (18*'19"45*)  si  smorzano  quasi  improvvi; 
mente.  Perù  per  circa  1"*  persìste  qualche  traccia  d'in 
ìtameuto. 

Nulla  in  ambo  i  ftfndoU  orizsontali,   come    riaulta   d 
relazione  della  perturboaione  precedente  intorno  alle  16*. 

X  pendolini  irotitom errici,   osservati   dopo  7i    d'or»! 
lavano    ancora    per  o.  2    divisioni.    (0.    <?.;    Contarmi). 

IS,  Jtoma.  18"  '/«  circa,  discreto  sismogramma  nel  9Ì»mom9Ìro 
grafo  a  registrazione  veloce-Oontinun  (sistema  <  Ceneani  »' 
ancora  da  calcolarsi    per   le   ragioni   già   esposte    io   ocee- 
sione    della  perturbazione  delle  6"  *|,   del   4   gennaio  pre* 
cedente. 

—  Pad.OVa,  Microeiamografo  E.  IS^IS'^BS*,  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massima  ampiezza    totale  di   min.  0*6  a 
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I8»'19*B0»;  Ene  a  l8''20-28\  —  A  18''19"15'  principio  nelle 
componenti  orìizontalì;  masflimo  di  mm.  1,5  a  18''20'*42'. 
Fine  a  18*30"  e, 

Mic>^iMÌ»moffTfìfo  B.  I8''19'"17*,  principio  nella  componente 
rerticale;  massimo  di  mm.  0,ri  a  18^19'"55*;  fine  incerta. 
A  18^1V)"*20*  principio  nelle  componenti  orizzontali;  mas- 
aimo  di  mm.  3»9  a  18*20°46*:  fine  a  18^28'»  e. 

Èlìero8i$mogru/o  A.  ÌS^O^^V,  principio;  massimo  di 
mm.  6,2  a   ÌB''20'°42*:  fine  a  18''29-  e. 

N,  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stramenti, 
fa  rimanda  alla  precedente  periarbazione  dalle  20**  '/^  del 
15  marzo.  {Jèiìtuio  Fi^.;  Alpagtj), 

IS.  Mineo  (  Oaltagirone -  Catania  );  L8''22'",  indioazione  di  altra 
lieve  aoosaa  da  parte  di  pochi  strnmentì. 

Il  tromomelro  normale  oscillò  per  oltre  20  divisioni  con 
moto  irregolare.  {f'K  G.;  Outzanii). 
f.  Bttffni  (li    Finndio  a  circa  8  km.  da  Vinadio  (Caneo). 
22^36*",  scoesa  ondalatorJa  di  3*,  piiì  sensibile  ani  principio 
ed  accompagnata  da  rombu,  simile  a  forte  soffio  di  vento, 
avvertita  da  tutti  sia  in  quiete  che  in  moto.  Sensibilissimo 
scricchiolio  dì  porte  e  Hnestre,  tremolio  di  tavolini  e  letti, 
ondulazioni  di  lampade    sospese    ecc.  Si   soaricn  il  sismo 
aoopio  BraMtart  a  verghetta.  {8.  T.  O.). 
\^w  Baffni  di   Vinadio,  aT^",  altra   scossa   quasi   identica 
a  quella  della  sera  precedente.  ( -V   T.  U.). 
€MnÌfì(lù  (Cuneo).  5^*  ',,  e,  scossa   ondulatoria  8   di  e.  l'i 
ohe  sambra  aia  stata  molto  leggera.  {8.  T.  U*). 
Vedi  la  scossa  "tncoessiva  delle  T**  del  23  manto. 

TkBRKHOTO    r>ONTANO 

v«r8o  le  15"  V^  del  22  mano  1903. 


Verso  la  predetta  ora  cominciarono  nd  essere  perturbati 
gli  strumenti  sismici    d'una    ventina    d'Osservatori    esteri, 
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Sparsi,  qaa  «  là,    uell' America   meridiooale,   io    Arrìea,   ìb 
Saropa  «d   in  Asia,  fino  ad    Irkìtitlc  io  Siberia. 

Id  Italia,  questo  terremoto  fu    registrato  nei    a«gaenu  5 
Osservatori  : 
22.  Roecn  <fi  Papa  (pres  o  Roma). 

MieroBìgmoffrafo   Vicentini  (Kg.  lOCi;  P.  l',2;  I.   40;   V. 
cm.  ).  Nella  componeDte  N-6  il  principio  del  movimento  Al 
aa  po' incerto;    probabilmente  avviene  intorno  a  16''ÌO"56*. 
A  1&^41'0'  *- 3'  oominoia  ana  serie  dì  regolarìasime  oacii*J 
laaìonì  stramentali  le  quali,  dopo  un  massimo    di  lam.  0,81 
interne  a  15''4L"25',  si  riducono  bruscamente  <*  mm.C),'2«| 
vanno  sempre  decrescendo.  Dopo    le    15'*43"'40'   rampieuaj 
resta  <lO,l  mm.:  ma  il  tracciato  sì    conserva  TÌ8Ìbilment«] 
sinuoso  fin  verso  le  15''49"20*.    Intorno  alle  1&''56'"    dsboHH 
tracce  d^onde  lente.    —  KelU  componente  E-\V  fra  16^41* 
e    16H2'^20'  si  hanno  oscillazioni   stramentali    d'  ampieni 
<  mm.  0,1,  seguite  da  poche  ìrregolaritA  appena  vi«ibiU» 

Fmàoìo  oriMzontalt  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  L  0;  V. 
om.  ).  Il  tracciato  Ò  continuamente  ondulato,    speeialment 
prima  delle  Id^HO"".  Gruppetti  d'oscillacioni,    alquanto  pi< 
aenaibilì,  si  noUuo  fra  I5MI"45»  *  S*  e  15*'47"',  e  fralòM9*lS 
e  I5*'&1'°3';  il    loro  periodo  semplice  è  relativamente  l«nt 
(15*  e).  A  15^52°'ltV  comincia  il  gruppo    più    importante,' 
di    periodo    strumentitle     ed    ampiezr.a     crescente     fino 
mm.  U,ù.  Un'altra  lunga  serie  dura  da  lò^SO-aO*  a  16*I0»45" 
poi  il  tracciato  riprende  l'aspetto  solito. 

Pendolo  oHsMonUile  KW  (Kg.  6f»;  P.  13*,2;  L  O;  V. 
cm.  ).  Il  tracciato  ò  sempre  notevolmente  ondulato.  Ui 
gruppetto  d'ampiezza  itrosfiìma  n  mm.  0,2  dura  da  16^64* 
b  5*  a  lò^DT^^fi*;  altri  due  gruppi  d*  ampiezsa  oainor 
compariscono  intorno  a  16''4*'46»  e  verso  le  IH"»".  {O.O^ 
Contarinì), 
—  Firenze  (Xim.i.  Pendoli  orizwntali  (Kg.    250;    T.    20; 

100  om.  ).    1G''40"30',   prìnoipìo    di    pìooolissime    vibraxìoi 
dì  breve  periodo  nel  pendolo  £  (P,  —9*)  le  quali    tmuM 
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fomentando  in  ampiezsa  tino  a  lò^bf.  A  qnest'ora  comincia 
la  fase  masaima  con  un*ampieasa  totale  dì  mm.  1,5  In 
qualche  gruppetto  d'oscillazioni  meno  irregolari  ì)  periodo 
Mfflplioe  è  dì  7',5.  A  16''8'°  è  cessata  la  faae  masaima,  ed 
il  moto    va  tievemente  e  gradatamente  spegnendoli,  senta 

LObe  si  ponila  assegnare  il  vero  principio   della    fase   fìnale. 

'—  Nel  pendolo  N  (P.  -10')  a  lóMS""  lieviaaime  vibra- 
sioni  ampie  mm.  0,3  e  di  periodo  indecifrabile.  A  16^58" 
due  onde  pioootitiaìme  del  perìodo  di  15";  da  15''54'"  a 
16^2"  fase  massima  con  onde  ampie  mm.  2  e  di  \V,4  dì 
periodo.  Indi  una  serie  d'oscillazioni  irregolari  per  circa 
mezz'ora,  poi  il  moto   sì  spenge.  ■  0     O.;  Al/ani). 

fifente  (R.  Museo).  5J«m9me/ro^ra/o  Affam«nnone(Kg,  200; 
P.  3',5,  L   10,  V.  30  om.ì. 

Da  poco  prima  le  16^  a  circa  le  l?**  ai   scorgono  le  due 

Toomponenii    impercettibilmente    turbate,    ma   ooaì    legger* 
mente  da  non  permettere  misure.  (  0.  M.  ;  Ciyriani). 
Quarto  (presso  Firenze). 

Miero$i$moffrafo  VUtntini  a  pantografo  (Kg,  ÒOO;  I,  80: 
P.  2\3;  V.  om.  1!0  ).  È  un  pò*  incerto  il  principio  a 
15^40"4d*.  li  sismogramma  consta  di  ondulazioni  di  circa 
3'  di  periodo  ed  un'ampiezza  massima  di  mm.  0.6.  Il  mas- 
simo avviene  a  15'42'"41'.  Fine  a  16*'50'»  e. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  5U0;  I.  60;  V.  180  cm.  ).  Il 
principio,  AOD  nettissimo,  è  a  lòHl^'lò*  sol  pendolo  N 
(P.  10*,7}.  Dopo  6*  la  traccia  ai  ampli6oa,  e  cominciano 
lievi  ondulazioni  di  3*  circa  di  periodo  con  ampiezze  mas- 
•ime  di  mm.  0,5.  11  sismogramma  dura  per  lo  spazio  di 
9*-10".  —  Nell'altro  pendolo  K  (P.  8',7)  il  principio  av- 
viene nettamente  a    15^41'"IG'.  Una    prima   affnaatura  «on- 

itiene  ondulazioni  oettisaime  di  2*  circa  di  periodo.  Il  pe- 
rìodo in  seguito  un  po'  allungandosi,  si  formano  vari  gruppi 
con  massimi  di  mm.  0,H  per  lo  spazio  di  f)"-?"*. 

Nulla  nel  microMismografo  Vicentini  per  la  componente 
.verticale.  (  O.  O.;  SiiaiUti). 
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:5?^.  Padova,  Mitrotìttmografo  H,  15^40^68*,  principio  sulla  com- 
poneut©  verticale;  fin»  a  e.  15''43*.  —  A  IS'^l^y*  pria- 
oìpio  sulle  componenti  orÌAzonUli;  masnima  ampiezxft  to- 
tale di  mm.  3,4  a  15''43"20':  fine  a  e.  Xb^bh"^, 

Micro9Ì9vioffr/ifo  A.  1&M1"8\  prinoipio:  massimo  di  mm.lf 
a  16M3""40';   fine  a  IS'SG'"  e. 

MÌcm»i»mografo  E.   Nulla. 

/tT.  B.  Per  le  coetanti  e  la  coUooasioDe  degli  strumenti, 
ai  rimanda  alla  perturbasìone  precedente  delle  20^  V.  del 
15  marce.  {Istituto  Fi$.;  Alpago). 


23»  8W  DEL  PiEuONiis.  —  Cuneo,  6*'6ti"'  (tempo  telegra- 
fico)  (1),  lieve  tiGossa  ondulatoria  N  di  4-5*  e  con  Itgg*- 
rìasimo  rombo,  avvertita  dal  relatore  e  da  altre  persone  in 
iatato  di  quiete,  ed  indicata  dal  sìemoacopio  «  Brasaart  » 
a  verghetta.  Un  pendolo  aismografioo  laaoiò  nella  sabbia 
una  lieve  traccia.  Fa  avvertita  più  fortemente  nelle  vallale 
alpine  oìrcostanti,  come  da  notisie  da  Deì9U>nte  e  da 
PraaszQ.  (0.  \[.),  —  CentallOé  i"10'"  e,  auBaultorìa  molto 
leggera  di  forae  V.  [B.  T.  {7.). 

Vedi  le  aooase  precedenti  della  aera  del  21  e  della  mat- 
tina  del  22  marzo. 

—  Padova,  MicrosiMinografo  li.  12"3H*"52*,  principio  di  movi- 
mento vicino  nelle  componenti  oriazontali  con  vibraxioni 
del  perìodo  aemplioe  di  0*^28;  masaima  ampiezEa  totale  di 
mm.  0,9  a  I3''38"'55*:  fine  a  12*40"'  '/,  e.  —  Tracce  incerte 
aolla  componente  verticale. 

MicroxiMmoijriifu  E.  12''3i^'"4',  principio  nelle  componenti 
oriazontali:  massimo  di  mm.  0,6  a  12*3U'"5';  fine  a   13M2 
0.  •—  Nella  componente  verticale,  principio  a  12*&if*'6*;  mae 
Simo  di  mm.  0,6  a  rj*''*39'"7'  ;  fine  incerta. 
Micro$inmografo  A.  Nulla. 


\l)  Nel  HoiUHiM  Mtt.  «ioriialiern  doirUffioio  Centr.  di  M«t.  e  (}eo44 
namioa  fu  per  aquivoco  iioito  vh. 
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y.  B,  Per  1»  costanti  e  la  collocaziono  degli  stranienti, 
•i  rimanda  alla  perturbazione  delle  %J^  V4  ^^^  ^^  marzo. 

Vi.  Imita  del  Liri  rSora-Caserta).  21 '^  Vi  e,  una  sooBsa  che 
prodaaee  molto  panico.  (Dai  giornali  di  Roma). 
liooca  (H  Rapa  (presso  Roma). 

mcro9iémografb  Yi&entini  (Kg.  100;  P.  r,2:  I.  40;  V.  30 
om.).  Nella  componente  N- 8.  preceduto  da  irregolarità 
quasi  inapprezitahili,  a  2l''I3'*'20*=ii3'  comincia  un  grqp- 
petto  d'oacillazìon)  strumentali,  alle  quali  per  circa  10*  ai 
Borrappongono  tracce  di  vibrasioni.  Per  circa  35*  l'am- 
piezza si  conserva  proasima  a  mm.  0,2;  poi  bruscamente 
si  annulla.  Fra  21*17"^/  e  '21^18"'24'  si  osservano  3  grup- 
petti d'oscillazioni  strumentali  minime,  d'orìgine  dubbia.  — 
Nella  componente  E-W,  fra  2lM3"'22*  e  2lM3"'42'  piocolis- 
aime  oscillazioaì  strumentali  sovrapposte  ad  altre  più  lente, 
aegolte   per  circa  20*    da  irregolarità  quasi  impercettìbili. 

A  21''13"'28*:i:  2'  funzionarono  il  tremitoscopio  ed  il  ai- 
snioscopio  a  maasa  iiiazionaria  di  200  kg.  facendo  scattare 
nello  stesso  istante  la  grande  velocità  nel  tismometroffrafo 
Agamennone,  sulta  cui  zona  non  si  riscontrò  alcun  che  di 
notevole. 

I  ptndolini  tratnomeh'ieif  osservati  1*  dopo,  oeoìUavaDO 
per  non  più  dì  1  divisione.  (O.  O.;  Contarini), 


fd*  Tebbbmoto    lontano.  Rocca    di     i^tpa   { presso 

Roma). 

Ambo  i  pendoli  orieBontali  si  mostrano  in  perfetta  calma 
in  tutta  la  serata,  se  si  eccettui  un  gruppettino  di  6  mi- 
nime, ma  beo  distìnte  semi-onde,  di  carattere  strumentale 
intorno  a  21''8^  >/.  buI  pendolo  N-S,  ed  un  brevissimo  ac- 
cenno d'ondulazioni  su  quello  E,  pure  circa  la  stessa  ora. 
(0,  O.;  Agamennone). 
In  questo  giorno,  stando  al  Bollettino  dì  Strasburgo,  vi 
fa  un  forte  terremoto  nello  Stato  di  Guerrero  nel  Messico. 


162  TKRBaMOTI    —    190B   —    MABZO 

A   Baltimora  (Stati  Uniti  d'Amerioa)  fo  regintrai*  imi 
partarbaBÌone  col  prinoipio  a  20''52"'. 

Poco  prima  s'«ra  avuta  altra  portorbazione,  e  pr«ciaa- 
mente:  a  Trinidad  (19*39")  nell'America  Centrala,  a 
JrhttUh  (l3''o4«'12')  in  Siberia,  a  iVr<ft  (19* 57"18)  in 
Australia,  a  TaachUent  (SoMirSO")  nel  Turkestan. 

26,  Isola  di  Pantelleria  (Trapani).  13^46*,  «cessa  end.  E 
di  4'.  {U.  S.). 

-^  Mineo  (CahagiroDe-Catania).  13''47"'  J.  alcuni  secondi,  n- 
giatrazione  dì  ira  floosaette,  a  brerissimo  intervallo  fra 
loro,  da  parte  d'alouni  aismoaoopl  tanto  al  2."  piano,  quanto 
al  pianterreno. 

Nel  ititmomttrografo  Brattavi  (Kg.  20;  P.  0,7;  I.  10; 
y.  24  cm.)  s'ebbe  uno  apoatamento  dì  mra.  0,5  nella  aola 
pennìna  £. 

H  iromometro  fu  Btraordinariamenta  agitato.  (0.  0,t 
Ouzzanti  ). 

—    Catania*  SltmomtiiTOffTafo  (Kg.  300;  P.  5*  o.  ;  I.  12  V,;  V. 
em.). 

13''44*50',  principio  di  lievi  tracce  eu  ambo  le   c«ni| 
nenti,    per   terremoto  d'epicentro    vicino.   Sulla  NW,    ap»*' 
cialmente  fra   ld''46°*5*  e  ÌB''47'"9*,  ondulasioni  pìccotiaBÌme, 
appena  visìbili,    del    periodo    ^empliue    di    l',5    ed    anche 
meno.  Fine  a  13''50'"18*.  —    Solla  N£,   alcune  deviaaioni] 
che  accennano  ad  onde  piottoeto  lunghe,  ìnoreapate   di 
soTrappoaìzione    di    altre    più    rapide,    ma   indetermìnabiltj 
Fine  a  I3''49»i4*.  y  0,  O.;  Arcidiacono). 

TRBBEMOTO  NBL  MaB  JoifloV 
verso  le  23"  '/,  del  25  mareo  1903. 


Fu  registrato  in  una  ventina  dì  Osservatori  esteri,  de'  quali 
la  più  parte  ìn  Europa,  due  in  Africa  e  quattro  nella  Rouia 
Asiatica.  Tra    perchè   il   terremoto    fu    anche    indicato    da| 
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sismosoopl  a  3/ineo  (Sicilia}  —  ciò  che  indica  che  si  ha 
da  fare  con  onde  sismiche  provenienti  da  una  distanza  re* 
lativamente  poco  notevole  —  e  tra  perchè  negli  Osserva- 
tort  italiani  il  principio  della  perturbazione  generalmente 
ritarda  man  mano  che  si  rimonta  verso  nord,  e  tra  perchè, 
infine,  il  principio  anticipa  in  generale  in  Italia  per  ri- 
spetto all'Estero,  v'è  da  ritenere  probabile  che  Torigine 
dello  scuotimento  sia  stata  nel  Mar  J^onio  od  al  sud 
della  Grecia  (1),  al  pari  di  quanto  si  sospettò  per  gli 
altri  terremoti  precedenti  delle  18**  Vv  ^^1  ^  marzo  e  delle 
18^  V4  del  18  marzo. 

In  Italia  s'ebbero  sismogrammi,  abbastanza  notevoli, 
ne'aegnenti  11  Osservatori,  tutti  provvisti  di  strumenti  a 
registrazione  meccanica: 
23,  Mineo  (Caltagirone-Catania).  2S''28'"  =*=  30%  funzionamento 
di  vari  sismoscopt  tanto  al  secondo  piano,  quanto  al  pian- 
terreno. 

Nel   titmtmHrografo   Broèsari    (Kg.  20:  P.  0',7,-  I.  10; 
V.   24   cm.  !    9Ì   trovò    uno  spostamento    di    circa  mm.   0,5 
sulle  due  sole  componenti  orizzontali  con    oscillazioni  im- 
percettibili per  oltre  36'.  (  O.  Q.  ;  Ouzuanti). 
—    Catania.    Sìsmometrograjb    (Kg.    300;    P.    6'  e;    I.  12'/»; 

V.  "eo  cm. }. 

Da  23''30"6'  a  23^31°'52'  si  hanno  sulla  N£  lievissime 
perturbazioni  di  nessun  significato;  da 23''31  "52"  a  23''36'"40' 
si  riscontrano  ondulazioni  assai  irregolari  dell'ampiezza  di 
circa  1  mm.,  con  periodo  semplice  di  r  a  3'.  Da  23''36'<'40' 
a  23*'40"5*  il  movimento  diminuisce  considerevolmente  di 
forza,  tanto  da  lasciare  sulla  carta  debolissime  ed  insigni- 
ficanti  perturbazioni;  a  circa  23*'46™5''  scompare  dei  tutto. 
—  Sulla  NW  il  movimento  comincia  a  23''31'"37'  e  sino 
■  23''36"'6*  si  hanno  delle  ondulazioni  piccolissime,  non  più 
ampie  di  '/„  mm.  e  con  periodo  variabile  da  1'  a  l',5;  da 

(1)  A  Zante  5'  ebbe  una  liove  scossa  soltanto  alle  21''  (t.  m.  Atene). 


lei 
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23'36"6'  a  23^46"50*  ai  hanno  le  ultime  ed  icEiJj;nific«iiU| 
tracce.  {0.  O.;  Arcidiacono). 
—  Messina,  23"31'"&5*,  prinoìpìo  di  tremiti  salla  oomponentoj 
N£  del  Htmométrografo  AgamennoM  (Kg.  300;  P.'  d'^;l 
I.  li;  V.  40  em.  e),  i  quali  dorane  o.  l''15';  poi  il  mo- 
vimento 81  fa  quasi  impercettibile.  A  23'*3&'"12*  il  movi- 
mento ii  presenta  più  ampio,  ma  pio  lento,  e  sì  nota  uni 
gruppo  di  quattro  ondulazioni  dell'ampiezza  media  di  eirc 
mm.  0,4  e  d*un  periodo  quasi  atramentale.  Le  oaoìltasioni 
vanno  quindi  man  mano  impiccolendo,  per  eatingueni 
verso  23M9"  —  Nulla  sull'altra  componente  NW  (1). 
(O.  St;  Fenech). 
26*   ìsola  a*  Ischia  (Napoli). 

1!3''30'"57'  principio  di  una  sequela  dì  moti  mierosismici  ad 
ambo  le  componenti  della  vasca  sismica  i  Kg.  2000  i 
e.  d'acqua;  I.  00;  V.  30  om.  )  Unto  alla  Grande] 
Sentinella,  quanto  a  Porto  d^ Ischia; 
23  33     S    seconda  fase,  senza  un  maBSÌmo  heo  deciso;  ftffl-J 

piezza  '  ,  mm.  incirca: 
23  34  68    comparsa  dì    oscillaftiooi    lente,    pare  ai 

orÌKToniali  (Kg.  13;  I.  8:  V.  30  cm.)  (3),  del  perìodc 

semplioe  di  10*  progressivamente  deorescenta: 

23  36  40    massima  ampiezza  di  mm.  0.0  al  ptvfiolo  orizmomn 

tale  E   e    di    mm.  0,4    alla    componente    E   dalli 

vasche;  periodo    -  7",6  decrescente; 

33  44  —    ultime    oscillazioni    apprezzabili    agli  oKseemiaii, 

mentre  alle  vasche   non    apparisce  più  nulla   dalle    23''42" 

(0.  G.;   Grablùviis). 

(1)  Il  fatto  ohe,  anobs  in  molte  altra  pertorbaiioni  lìemiobe  prees 
denti,  qnesta  oomponentft  h  nulU,  n  ftH&i  meno  attiva  doll'altra.  f«  ra* 
^onevolmonte  sospettare  ohe  »Ì  abbia  magf^iore   «ttrito   uella   penarne 
lerivenle,  apparo  nell'aaola  aorricpoodente  che  funge  da  braooìo  oorto 
dolla  leva. 

0}  Nei  psndoli  onxsontali  della  tir.  Sentinella  P.  =5*,7&. 
quelli  di  Porto  dleobia  P.  £=it',95. 


in  entro  in^H 

J 
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ÌA,  RocCfì  «li  Pnpa  «  presao  Ruiur). 

Hicf09%M»ìnfp-afn  VitenUni  (Kg.  100;  P.  1\2;  I.  40|  V.  30 

cm,  ).  Verso  le  23''31"'8*  *_  3'  oomÌDOÌa  nella  componente 
N-S  unn  aerìe  d'oacillazioni  m?DÌme  lentamente  crescenti, 
il  cai  periodo  medio  À  di  l';  eijHe  sembrano  talora  sovrap' 
poste  ad  altre  di  periodo  doppio,  ed  in  qualche  breve 
gruppo  il  periodo  apparisce  esattamente  strumentale;  infine 
fra  23^33'"&4'  e  ■À^^M'^m*  prevalgono  oflcillaaioni  di  e.  l',5. 
L'ampiezza,  generalmente  <  mm.  0,2,  arriva  a  mm  0,5  in 
nn  breve  grappo  fasìformo  verso  *23''34"'-15*;  dopo  questo 
groppo  le  oscillazioni  strumentali  aembrano  scomparse. 
Verso  23''35"'ri''  comparisce  una  serie  di  onde,  il  cui  pe- 
rìodo decresoe  da  15'  a  6-7*.  Tali  onde,  intorno  a  23''36''20', 
sono  quasi  del  tatto  mascherate  da  osoillaxioni  sovrapposte 
di  periodo  prossimo  a  3*.  Dopo  le  23^38*^  noD  restano  che 
piccole  sinuosità  ìrregolori,  di  circa  6*-7*,  che  vanno  fa- 
cendosi sempre  più  rare  e  scompariscono  completamente 
dopo  le  28''44»  —  NeUa  componente  E-W»  a  2S*'31-U'rt  3', 
improvvisa  deviazione,  seguita  per  circa  16'  dft  tracce 
d' oscillazioni  piuttosto  rapide.  Segue  poi  un  tracciato 
sempre  sinuoso,  ma  molto  irregolare  a  cagione  del  forte 
attrito  della  pennina  scrìvente:  in  un  breve  gruppo  d'onde 
intorno  a  23''37'"I0*  si  ha  un  periodo  semplice  di  circa  4*. 
Dopo  le  23^37  ^H*  il  tracciato  resta  rettilineo. 

Pendolo  orizzontale  NS  (Kg.  60;  P  13',6;  I.  0;  V.  35 
om.).  Principio  del  movimento  a  23^34''18' -*:  6',  con  leg 
gerissime  sinuosità  lente  (perìodo  semplice  —17').  Dopo 
4  semi -onde  il  periodo  diventa  strumentale:  l'ampiezza 
cresce  arrivando  a  mm.  1,5  intorno  a  23''36'",  poi  lenta- 
mente decresce  e  si  annulla  verso  le  23''38''64*.  Fino  a 
23^50"  scarse  tracce  di  ondulazioni  piìi  rapide. 

Pendolo  oHtsonUtU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Principio  abbastanza  netto  del  movimento  verso 
Sd^Sò'  dt:  5*:  l'ampiezza  delle  oscillazioni  va  crescendo  fino 
ad   1   mm.  (verso  2à^36"6*),   e   dopo   le   23'-36"48*   si  an- 


iiulk.  Inturiio  h  23''37'"20*  sì  noUno  puob*  osciJlaziotti  r*-^ 
Utivnuieute  rapide  (0*)  ineguale,  fìn  verso  Ib  23*'4h>'*',  da  pic-l 
ooU  OHcilUtioni  struatentttU. 

Si9inwn«troffrafo  Agamennone  t  Kg.  200;  P.  2',3;  1. 14;  V.  3& 
cm.)>  Per  circa  3"*,  intorno  a  23^37"',  bì  scorgono  piccole 
OBoiUaxionì  ìrregoUri  nella  Gomponente  E-W;  fra  SS^Sd**!?* 
db  5'  e  23''37*'40*  poche  einuoeltà  ÌrregoUri  col  perìodo  dì| 
oirc«  5*  Della  componente  N'8.  |  0,  O,;  Contarini  k 
3S'  Ronifl»^3'^  */i  n.,  notevole  sìsraogramma  nel  MÌ»mometroffrafù 
a  regiatreEÌuae  velooe-oontiuua  (sistema  «  Cancan i  »),  an- 
cora da  calcolarsi  per  le  ragioni  esposte  io  occasione  dell» 
precedente  perturbazione  delle  6"  '/,  del  4  gennaio. 

—  Firenze  (R.  Museo),  Si$motnetrognifo  Agamennone  ÌKg.'àOt){\ 

P.  3',6;  1.  10:  V.  39  cm.). 

Intorno  alle  23''31'°4r  la  traccia  della   componente  K  à) 
lievissimamente  mossa  da  ptcoolìssime  onde  a  oarattare  di 
terremoto  lontano,  à  23^30*'20*  si   hanno  b  semi -onde  ab- 
bastanza visibili  e  regolari  di    un'ampiezza   non   apirezsa^ 
bile,  che  analizzata  risultano  di  un  periodo  medio  semplice 
di  7'.a  Da  23*'37'"23*  a   23>'38"1*   si   ha  il  massimo   delU 
perturbazione,     rappresentato    da    ano    spostamento    della 
linea  di  oirca  mm.  0,3,  e  da  piccole  onde  che  non    À  pos- 
sibile analizzare  per  la  confusione  del  tracciato.  Da  23''38"1*, 
Suo    0.    le  23H7"  la   traccia   prosegue  impercettibilmeot 
mossa.  —  Sulla  £  non  si  ha  di  notevole  che  qualche  pio] 
ooliasima  onda  intorno  a  23*'37'"4:5',  ohe  scompare  compie- 1 
taineote  dopo  qualche  minuto  primo.  (0.  M.;  Cipriani}. 

—  Fh-*liZ€  (Xim.).  l'endoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  lOOl 

om.).  28''3a"'  (I),  principio  nel  pendolo  E  (P.  9').  Da  23*36" 
adSHl*"  fase  massima  irregolare  con  un'ampiezza  totale  di 
mm,  2.  Da  23^1*^  a  24H'"  fase  finale  con  onde  di  7'.a  di 
periodo    semplice    e    di   mm.  0,8   d'ampiezza.  —  Kel   pan* 

fi)  £  per  un  equivoco  ohe  è  stato  poito  IS^IJS"'  tanto  nel  BotL  Siaim9- 
grafieo  d«l  mano  19GB,  quanto  nel  Jiolt.  Siamologico  dell'O.  Xìm.  dei 
PP.  delle  Scuole  Pie  di  Pirense. 
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dolo  N  (P.  10*)  li  *J3''d4'"  le  prime  oode  vibratorift  Uevi8- 
8im«;  ft  SS^BS"'.^  onde  dì  primo  genere  dell'ampiesza  to- 
tale di  mm.  1  ;  23''36'*40',  fase  musima  fioale;  da  23''40'"  '  , 
a  *24''Kr  fase  Hnale. 

Il  mÌCTfi$iavìografo  Vicentini  oon  er.i  in  azione.  (0,  Q,; 
Àlfani). 

Ì5.  Firenze  (Collegio  alla  Qneroe).  Da  2a*'34'»  a  23^66'"  siamo- 
gramma  dì  terremoto  lontano  nei  pendoli  orU^oniaii 
(Kg.  2óO;P.  9';  1.  25;  V.  97  cm.).  È  stata  più  attiva  la 
componente  NE,  dove  il  massimo  ba  raggiunto  mm.  4  e. 
Terso  le  23''37'».  {0,  Q.i  Mttìsi). 
Quarto  (presso  Firenze). 

MieronsmogTofo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  2*,3. 
I.  80;  V.  LdOom.}.  Non  è  ben  oerto  il  principio,  ma  pare 
eba  aia  a  28''3l'"69*.  La  traccia  va  lentamente  aumentando 
di  ampiezza.  Le  ondolazioni  di  questa  1.*  fase  hanno  3' 
oiroa  <\i  perìodo.  Il  massimo  raggiunto  a  23''36"8'  è  di 
mm.  0,8.  A  23i>37"22*  oomìnoia  la  2.*  fase.  La  massima 
ampiesaa  ragginnta  è  di  mm.  4  a  23'^37"4l*  in  un'onda  in 
direzione  NE:  in  questo  tempo  le  ondulazioni  hanno  4\7 
di  periodo.  A  23"37'"&8'  il  grappo  di  onde  pìii  ampio  ò 
cessato.  Un  altro  gruppo,  ohe  comincia  dopo  22*,  ha  onde  di 
4*,3  di  periodo  e  dall'ampiezza  maasima  di  mm.  1,3.  Segue 
a  breve  distanza  un  altro  gruppo  il  cui  perìodo  accenna 
ad  aumentare,  ma  è  incerto.  Le  onde,  in  seguito,  pare  ab 
btano  4*  dì  perìodo  e  ai  distribuiscono  in  gruppi  decre- 
scenti   dì  ampiezza.  Il  moto  si  manifesta  fino  a  e.  23''50'*. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  600;  I.  50;  V.  180).  Nel  pen- 
dolo EW  (P.  ::**,7ì  6  incertissimo  il  principio,  ma  pare 
che  itvvenga  a  23^*31  "'-IH*.  Il  moto  comincia  a  farsi  assai 
viaibile  dopo  34'.  Le  prime  onde  hanno  8*,7  dì  perìodo. 
Il  massimo  di  questa  1/  fase  arriva  a  23''34"'49'  con 
un'ondulazione  dì  rom.  1,4  dì  ampiezza,  compresa  in  un'af- 
fusatara  regolarìssima  oon  ondulazioni  di  3*,9  di  periodo; 
segue  in  breve  un*  altra  affusatura  con  ondulazioni  di  3*,4 


ItìH 
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cti  poriodo.  U  pAHdaggìu  alla  2.'  fuse  nou  h  ben  netto;  puw 
R  2B''37'"'22'.  Vnrie  oude  Ui  ctegaita  in  principia  danno  ó*  e. 
di  perìodo.  La  maHaima  ampiezza,  raggiunta  fino  a  'i3'^99^6>>*, 
h  di  mm.  1,7.  In  aegaito,  la  traccia  va  lent6meut«  quietandoli 
fino  a  23''48'"  circa,  tempo  probabile  della  fine  del  aasBO- 
gramma.  —  Niun  s  i  boi  o  grato  ma  nell'altro  pendolo  N,  per 
esser  rimasta  sollevata  la  penoiua. 

Nulla  nel  micro9Ì$mografo  Vicentini   per   la    oomponente 
verticale.  (0.  &.;  SUattti). 
3a.  Pfxdova.  3HeroH$moffTafo  Vicentini  E  {Kg.  100;  Kgv.  60; 
P.   l\2;   Pv.   0',45;    I.   98;   Iv.    164;   V.   W  cm.)-  23*^31  \ 
principio  nelle    componenti   oriBZontali;  maaaima  ampiexz 
totale  di  mm.  1,7  a  23^B5'"3d'.  A  23'>37'M5*  oscillazioni  del 
periodo  semplice  di  2':   fine   a  23''50"  e  —  Nella   oompo 
neDt«  verticale,  principio  a  23''3I"^2B';  massimo  di  mm.  1 
a  23*'31»60';  fine  a  23"37"'  e. 

Microeismografo  Vicentini  B  {Kg.  100;  Kgv.  45;  F.  I',t5 
Pv.  0»,6;  L   90;  Iv.    150;  V.  51   om.),  SS^Sl-SS»,  principi, 
nelle     componenti    orizzontali;     massimo    di    mm.    2,0     a 
23''36'^2y'.   A    23''37'"45'   oacilUzioni    del    periodo    di    2%6 
fine  a  23'*48"*  e.  —  Nulla  sulla  componente  verticale. 

MicroBìsmrgrafa  Vicentini  À  a  due  componenti  ed  a 
tografo  (Kg.  400;  P.  3',16:  I.  ÌM  ;  V.   132  ora.).  2S^31»; 
principio;    rinforzo   a   23''37"'4&*;    massimo    di    mm.     H 
23''40'^U';  fine  a  23*'60*'  e. 

N.  B.  Mentre  il    1."  strumento  funziona,   sopra    apeciale 
pilastro,  nel  sottosuolo  dell'edificio  universitario,   gli  al 
due  SODO  fissati  ai  murt  maestri  del  I.    piano.  {Istituto  Fi», 
Allago  ). 


« 
I 


30,  f oltre  (Sellano).  1*10".  scossa  ond.  di  2'  con  pìeoolo 
rombo,  avvertita  da  pochi  allo  stato  dì  quiete;  tremolio 
d'invetriate.     S.  T.  U.). 

—  Cagginuù  (SalaO.-Salerno).  7''53"39' (it:?).  funzionamento 
del  sismoacopio  elettrico  «  Agamennone  >  a  doppio  efl 


m 
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[>«r  Io  flooflfM  ondulatorie.  Visitati  gli  simmontì  3*"  dopo, 
ai  trovò  oscillare  in  direzione  NIC*SW  l'astirìna  del  |>re- 
detto  etìsraoscopio,  dotaU  dì  periodo  riipido,  ed  oscillare 
pure  DoUn  atessa  direzione  il  pe^etto,  attacoato  «Ila  apirale 
del  «iamoscopio  <  Brassart  •   per  la  scoase  sassultorìe. 

SoUa  lastra  alTumicata  del  àitimometrngrafo  Brnasari 
(Kg.  10:  p,  1V25;  1.  13;  V.  2700cm.),  U  quale  sì  pose  in 
in  moto  all'ora  predetta,  non  sì  rìscoutrarono  che  3  linee 
rette. 

Nel  tismoméirografo  Agam^nwm^  (Kg.200;P.  8'e.;I.  12  '/ti 
V.  3*>  om.  )  s'ebbe  soltanto  un  lievissimo  ingrossamento 
indeoifrabile  su  ambo  le  oomponeoti  e  per  la  durata  di 
0.   30V  (0.  M.\  Luchtsi). 

Terremoto  nbll'Gstreuo  ObienteV 
intorno  alle  10''  delie  manco  1908. 

Intorno  alla  predetta  ora  eomìnoìarono  ad  essere  pertur- 
bati gli  strumenti  sismici  d*  una  dosaina  d' Oeservatort 
esteri  tra  V  Europa,  la  h'usam  asiatica,  V  J$ola  di  Oiava, 
le  Jaole  Filippine  e  V  Australia,  Manilla  è  la  località  dorè 
il  principio  della  perturbasìone  (d''48'"39*)  (1)  di  quel  mi- 
croaitmografo  Viemlini  anticipa  sensibilmente  in  confronto 
di  tutte  le  altre.  K  probabile  'juindi  che  1*  origine  dello 
scuotimento  non  sia  troppo  lontano  dalle  Isole  Filippine. 
Questo  modo  di  vedere  sarebbe  confermato  anche  dal  fatto 
che  le  altre  ore,  che  anticipano,  Bono  quelle  degli  Osser- 
vatori più  prossimi  alle  Isole  Filippine  e  cioè:  Jrkut$k 
O^bi^lB*)  in  Siberia,  Batavin  {9''66'M2*)  nell'Isola  di 
Giava,  Ptrth  (9**56"')  in  Australia  e  Chritttchureh  |9'*54'"42') 
nella  Nuova  Zelanda.  K  curioso  ohe  questa  volta  non  siano 
stati  perturbati  i  pendoli  orìsxontali  a   registrazione   foto- 

(1)  L^ora  originale  6  i'IT^dil*  pom.,  «apposta  oaprena  in  t.  m.  1,,  ea* 
bntfo  ili  l^^^ài'  la  differonia  in  tonj^itudine   trt   rOuervatono  di  Ma- 
ia ad  il  ftiao  relativo  al  tempo  medio  deU'K.  C. 
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grafìcA  di  Amburgo  e  Strashuvffo  in  Germuaiat    mentre  I9 
(urooo  4iiell)  del  siatomit  «  Miloa  »  in  ben  tre  0»ervftl«rf 
deiriughillerra,  e  gli    strn menti  fliflmioì,  lutti    a   registrir 
eione  meccaoica,  de'i»egueati  Osservatori  italiani: 
20.  Catania,  Da  10*'2"'46'  a  tO'^^-W'  lievissima  pemirbaaiooe» 
appena  visibile,  so  ambo  Je  componenti  del  sitmofneirogmfo 
(Kg.    300;   P.   6*;    I.    12    '/-;  V.    60   otn),   la  qoaU   eoa 
aiste,    specialmeoU    in    princìpio,   di    piccolissime  ond 
zioni  del  periodo  tiemplìce  di  oìro«   1'  a  1*,5.  (  O.  O,;  ÀT' 
ctdiacòno). 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Mieroaiàmof/rajb  Vicentini  (Kg.  100;  P.  V,2;  I.  40;  V. 
cm.)-  Nella  componente  N-S  precedono  leggiere  oscìllaalo 
provocate  dal  vento.  V^rso  le  10''3"  -i  6'  conxiooia  ui 
breve  grappette  d'ampiezza  assai  piò  notevole  (roaMÌ 
■=  mm.  0,4),  aegnito  da  altri  due  meno  ampi  tatomo 
10*'3"35'  e  ]0*'4"'.  In  seguito,  il  tracciato  riprende  Taspat 
solito.  —  Nella  componente  B-VV  si  nota  una  leggera  d 
viasione  a  10^3*".  NesHuna  traccia  d'onde  lente. 

Non  .^i  esclude  la  possibilità  che  il  movimento  descrit 
possa  essere  stato  provocato  dal  vento. 

Sistnomeirografo  Affufnennont,    Intorno    alle    lO^'ò"*    de^ 
tracce  d'oscillaxìoDÌ  nella  componente  E-W. 

Pendolo  orittoniaie  K8   (Kg.  60;  P.   I3%6;  I.  0;  V, 
om.  ).  Deboli  tracce  d'oscilIaKÌooi    intorno  a   9^69^,   10^* 
10**  12*.  Due   grappi    alquanto    più    sensibili   comparìaooni 
fra    IO''2y'"2n*  -t  6*    e    I0''36"';    altri   due    fra    1U''46''40' 
10*'òl"'.  Questi  ultimi  sono  seguiti,  fra    lO^òa^aO'  e    Il*a» 
dal  gruppo  principale,  ampio  al  massimo    mm.  0,6  intorno 
a  I0*'&7'".  Infine,  fra  UH*"   e  llMr    altre    deboHaaime 
nuosità  sparse,  dopo  le  quali  il  tracciato  riprende  il  eoli 
aspetto. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',*2;  I.  0;  V.  36 
om.).  Il  tracciato  è  sempre  leggermente  sinuoso,  special- 
mente intorno  a  9*'67'",  lO'^S'",  lOMO".   Altri    brevi    grappi 


J 
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0i  notuno  fra  10*26"  e  I0''37"'  7  .  Pr»  lO^-Sit-S?'  H  5'  « 
ll''l'"2Cr  bì  noU  una  serie  quaBÌ  ininterrotta^  con  la  maa- 
aima  ampiezaa  di  min.  U,3  intorno  a  10**4K^  e  I0*'56'".  Altri 
due  notevoli  gruppetti  di  natura  dubbia  compariscono  ira 
un"»  •  UM3^  (0.  O.:  Contonni). 

Mùnta»  Sebbene  nel  BolUttino  Meteorico  giornaliero  del 
R.  Ufficio  Centrale  di  Met.  e  Geodinamica  aia  stato  pubbli- 
cato che  anche  nella  S.  S.  del  Collegio  Romano  fu  registrata 
la  pertarbazione  sismica  delle  10^,  pure  il  sismogramma 
non  ò  stato  conservato;  probabilmente  la  relativa  zona  & 
aiata  distrutta  dallo  atea^^o  prof.  Cancani,  dopo  averla  esa- 
minata con  maggiore  attensione  ed  essersi  convìnto  che 
non    vi    si    trovava  nulla  di  sicuro. 

Vedi  il  4  gennaio  (G  '  ,}. 
Quarto  (presso  Firenze). 

MicrtHiixmografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  600;  P.  2*,3; 
I.  80;  V.  180  cm.  J.  K  incertissimo  il  principio  che  pare 
avvenga  a  Ì0^1"'12'.  Il  sismogramma  diviene  ben  visìbile  a 
10''l"'b8*  ed  è  composto  di  onde  di  3',b  di  periodo;  l'am- 
piesEa  massima  è  di  mm.  0,8.  La  parte  più  mossa  dura 
fìnu  a  lO**:^"?';  il  sismogramma  in  seguito  è  composto  di 
vari  gruppi  di  (.'adulazioni  per  altri  ó"'  o. 

PendfM  orizgfmtali  (Kg.  500;  I.  60;  V  180  cm.).  Nel  pen- 
dolo £  (P.  Ò*,?)  À  incertissimo  il  principio  che  pare  sia  a 
lO'T'SKV  II  siamogramma  diviene  ben  visibile  a  10*'1'"62' 
con  onde  di  3',.')  di  periodo;  l'ampiezr.a  massima  è  di 
0,6.  Il  movimento,  lentamente  diminuendo,  dora  per 
e  7".  -  Nulla  nell'altro  pendolo  N  (P.  I0'.7),  per  esserne 
rimasta  sollevata  la  pannina. 

Nulla  nel  micrt/sisinoffrafo  Vicentini  per  la  componente 
verticale.  (0.  O.;  Stiatteai). 


ìoieio  (Perugia).   ÌS^,  scossa  ond.  SW  di  2'  e  del   grado 
IIL  {Prof.  A.  Sieei). 
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Tr-:RaEMOT0  nk^la  Dalmazia  Uerioional£ 
pooo  dopo  le  4"  del  27  marzo  1903. 


Qfi 

I 

IO  Tm 


Stanilo  alle  Xeurgte  ErdUeben-NaehiicftUn  del  marso  li 
iDie  Erdbebenwarte,  8u  aprile  VJO'A)y  alle  4'*?'^  a* ebbe  qb 
folte  terremoto  a  M*'thovÌc  (1),  registrato  tanto  a  £\>i 
quanto  a  Laibftch,  col   prÌDCipio  a  4"7'"0*   nella   1/ 
calìtà.  ed  a  4''7'^1<J'  nella  2.'.  Fìao  ad  og^ì  non  conoaciamc 
altre  località  eaterei  ove  aiano    siati   perturbati  dogli    air 
menti  sismici. 

Seguono  le    relazioni  particolareggiate  cbe  ooocernooo  T 
seguenti  Osservatori  italiani  : 
!^7,  Isola  W  Ischia  (Napoli). 

4**  6'"44'  principio  di  moto  sismir.o  ad  ambo  le  eomponenl 
della  vasca  »ÌMmica  (Kg.  2000  0.  d'acqua,  P.  0\6 
1.  ì)0\  V.  3()  cm.  )  alla  Grande  Sentinella: 
4    7  13    rinforzo; 
4    7  30    mezzo    del    grappo    massimo;    NS         mm.    OJ 

E-W  — mm.  i,l; 
4    7  45    dimiauzione; 
4    9—  fine. 

Alla  vasca  aiamica  consimile  (P.  0,6)  dì  Porto  d*  Ischia  j 
tremiti  preliminari  si  manifestano  mezzo  minato  prima, 
l'estìuzione  si  protrae  d'un  minuto  e  la  massima  ampivzi 
è  di  mm.  O^G  ad  ambo  le  oomponenti> 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  {0.  O.;  Qrabìovitz), 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Micro9Ì»mogTafo   Vicentini  (Kg.  100;  P.  l*,2i  1.40:  V. 
cm.).    Sulla   componente  N - S  si  notano   per  Inngo    tem] 
leggerissime  ondulazioni  strumentali   dovute  al  vento;    un 
gruppetto   fusiforme,   che   dura  circa    1",    ba    la    massima 

(1)  Dt  un  fporaale  di  Serajevo  del  38  mano  sì  rileva  ohe  U  t*rr** 
molo  fu  loQtibo  alle  4'IU  "  puro  a  Moatar.  Trebinje.  Stolao.  Do- 
manovlCi  OapULna  «  l^Jubuski. 
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ampiezza  dì  mm.  0,4  intorno  a  i^S'O' il:  3\  -  La  compo- 
nont»  E-W  presenta  continue  irregolarità,  senza  culla  di 
notevole  all'ora  indicata. 

A  4'"7"'4*  t  2*  ha  fuiiaionato  il  trfmiU)«cop<o,  facente 
parte  del  gruppo  de^sismoscopt  più  sensibili,  ed  immedia- 
tamente &  scattato  il  mecoaniamo  della  doppia  velooitÀ  nel 
sitmontttrografo  Agam^mone^  sulla  coi  sona  non  si  è  ri- 
scontrato altro  che  debolissime  osoillazionl  stnimentali^ 
forse  dovute  al  vento. 

I  aoliti  pendolini  (romometriei  a  ritmo  rapido,  osservati 
4"  dopo,  oscillavano  fino  ad  an  paio  dì  dìvisionii  mentre 
osservati  ripetatamente  la  sera  innanzi  e  qualche  tempo 
dopo  la  eegnala/.ione  precedente,  furono  sempre  trovati 
quasi  immobili,  nonostante  il  vento  piuttosto  forte.  (0.  ff. .' 
Confarmi). 

Ì7.  Homa.  Per  la  perturbazione  aismioa,  avvenuta  intorno  alle 
4^  è  da  ripetersi  esattamente  4uanto  si  disse  per  quella 
precedente  delle  10''  del  2G  marso. 
IHl>dova.  Aficrosismoffrafi)  E.  4*'e"45',  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  0,7  a 
4*8*1*;  fine  a  4''9'"ltì'.  —  Nelle  componenti  orizzontali, 
princìpio  a  4''(ì'"54';  massimo  di  mm.  1,3  a  4*'8«'4';  fine  a 
4-16"'  0. 

Mierosismoffrafo  B.  4*'7"'93*,  principio  nelle  componenti 
orizzontali;  massimo  di  2  mm.  a  4*'8'°;  iìne  a  4''12'°  o.  — 
La  componente  verticale  agiva  male. 

Microtiémoffrafo  A.  4^7'"46*,  princìpio  di  debolissime  ir- 
regolarità; fine  a  4**12"  o. 

N.  B,  Per  la  oostantt  e  la  col  locazione  degli  strumenti, 
bì  rinvia  alla  perturbazione  precedente  delle  23''  '/t  <lol  3& 
manto.  (Istituto  Fìm.;  Aipago). 


■ —  Reggio    ICiililUu    14M2'",    semplice  fnnzionamento    d'  un 
sismoBoopio.  {<K  M.). 
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;JJW.  Tl'BKKbtan    —  Rocca  di  Papa  (preaao  Roma). 

l'endolo  oH:Montale  E  (Kg.  fiO;  P.  13'.2  .LO;  V.  86  cdlì; 
Qaesto  stramento  è  stato  più  o  meno  agitato  in  ItiUa  li 
notte  e  ooal  pare  nella  mattina;  ma  su  tutti  i  grappi  d'oD^ 
dnlazìoni  di  carattere  strameotale  ne  spicca  udo  di  ^"0  mbÌ'1 
onde  (9Ml'°24*-9*'58''14*i  le  quali  raggiungono  PampiMsa 
totale  dì  quaei  mm.  1  o  min.  0,5  rispettivamente  intorno  a 
9^46"24'  e  9^62''46'  o  presentano  an  periodo  medio  a«m- 
pUoe  di  e.  12%6.  Seguono  altri  otto  grappi,  sempre  nano 
importanti  fin  verso  lo  I  I^S".  Dopo  qaeet'  ora  seigiiila 
ancor  piit  la  diminaxìone  del  movimento,  in  modo  da, 
aversi  qaasi  calma  fino  alle  14"  e  calma  fino  alle  tlt*  V»j 
dopo  la  qaale  ora  soltanto  ricomincia  il  tracciato  ad  eaaeraj 
alquanto  agitato. 

Pendolo  oHMX<mtaU  N  (Kg.  60;  P.  13',6;  I,  0;  V.  35  cm.  / 
Anche  <iui  il  tracciato  è  irregolare  per  tutta  la  ootte  e  U 
mattina;  ma  bisogna  notare  ohe  i  più  freqneati  ed  irapor* 
tanti  gruppi   d' ondulazioni  cadono  tra  le  8^  a  le   10^  V,. 
Quelli  più  spiccati  avvengono  precisamente  intorno  a  8^31', 
ghj™^  BMò",  9"38"',    HV-,   IO'"il'".    Dopo  le   10*7,  aottenlim 
una  j'orte  dimìnazione,  e  dopo  le  16"  comiDcia   una  calma 
più  0  meno   perfetta   per  molte  ore  ooosecutive.  i^K   O^ 
Àf/amennone). 
—  Non    è   impossibile    che    l'agitazione    accentuatasi    nei   pm-^ 
doli  orìxeontalì  di  Bocca  di  Papa  intorno  alle  9^'.',  ri  (roi 
in  reiasione  eoo  qnella,  avutasi  circa  la  at^ssa  ora,  io 
quindicina  d'Osservatori  esteri,   sparsi,  qua  e  U,    in   JFn 
ropa,  nella  Itiinnfa  aftìatica  e  nelle   ìndie  jngleiri. 

Stando  al  BotUttnto   di    Tasofakeiit,    l'origine    di   qnai 
terremoto  è  etato  nel  distretto  di  Aim  nella  provìncia  i 
Fergana.  Molte  particolarità  intomo  al  medesimo  si  trovanti 
in   lingua  russa,  nel  lìolìetthw  della  (yoinmissìona  Centrale 
sismica  permanente  di  HuKsia. 

Nel  ralatlvamente   vicino  Osservatorio  di   Tattrhh'**nti 
la  perturbazione  ai  pendoli  orizsontuli  cominciò  a  S^òò" 
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e  finì  »  9^9*^48'.  L»  maatiima  iunpì«esa  dei  sifiinogrammi  fa 
di  oiroa  80  mm. 

fff,  TSBBBSCDTO  LOKTANO,  —  Potìova,  Mlcrotismoffrafo  E. 
11H>"1',  principio  neJle  componenti  orÌMontali;  mausima 
ampiezze  toUle  di  mm.  5,*J  ad   iPl^òi':  fìne  ad  llMO"*  e. 

—  Nelle  componente  verticale,  prinoipio  incerto;  maeaimo 
di' mm.  0,7  ad  ll'*l"'iO\  tìne  incerta, 

Mierosismografo  B.  n''0"'29',  prinoipio  nelle  componenti 
orìuoniali  ;  maHsimo  di  mm.  6  ad  1 1*'2'°24*  ;  fine  ad  1 1''7">  o. 

—  La  compoDente  verticnle  agiva  male. 
MicrotUmografo  A.  11  "O"^?',    principio  inoerio;    fine   ad 

lli'S-  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  coUooasione  degli  strumenti 
vedi  la  pertarbazion«  precedente  delle  23"  '.\  del  25  marzo. 
(  Jglituto  Fu.;  Alpago). 

Pavia,  Da  ll^d"'  ad  ll^iO*"  Hiamogramma  nel  •Um&mttro- 
grafo  Agamtniiòn*.  (O.  Q,;  Oddone). 

A  quanto  finora  si  sa,  oirea  la  stessa  ora  furono  pare 
perturbati,  all'Estero,  soltanto  i  pendoli  orÌEEontali  a  re* 
gistraiione  fotografica  dì  Livfrpool  nO''5G'"J2*)  in  Inghil- 
terra, e  qaelli  di  Straibvrgo  { 10^5tt"(»')  e  d*  Amburgo 
(I0"5d'"2r)  in  Germania. 

Stando  alle  ore  aopra  riportate  ed  al  fatto  che  questa 
perturbazione  non  fu  registrata  negli  Osservatori  della 
Bussia  Europea  ed  Bsiatica,  parrebl^e  ohe  l'origino  dello 
scuotimento  dovesse  ricercardi  all'occidente  dell' Europa. 

Tb&bsmoto  lontano 
intorno  alle  18^  del  29  marao  1903. 


Intorno  alla  predetta  ora,  cominciano  ad  essere  pertnr- 
biiti  gli  strumenti  sismici  d'una  ventina  d'Oaaervator! 
esteri,  aparsi,  i^ua  e  ìk,  in  tutta  VAvtfrfcn,  V  ICitropa 
e  la  RftsHht  asiatica,  e  sembra  anche  all'Isola  Man- 
T^tiO  nell'Oceano  ludiuno. 
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In  quanto  nlT  Italia,  abbiamo  i  sogueoti  Osservatoi 
tutti  prov7Ìdti  dì  strumenti  a  regiairazione  meccanica,  doT< 
questo  terremoto  lontano  sia  atato  registrato: 
:!?».  Catania.  Da  18''26"26'  a  18'"27''38'  vaghi  accenni  d'an 
duiaeioni  lente  nella  sola  componente  N£  del  àiamom4\ 
grafo  (Kg.  300;  P.  ò*  o.;  I.  12'/,;  V.  60  cm.),  lo  qo*l 
da  18''27"38*  a  18'>33"'2a'  8i  delineano  assai  bene,  qaai 
tanqne  molto  appiattite.  Esse  presentano  un  periodo  9eta< 
plice  variabile  di  o.  14',5  in  principio,  di  9*  a  10'  vei 
la  fine.  Da  18''33'"22'  a  1H*'38'"35*  m  dileguano  ìnseDflibi 
mente.  (0.  O.;  Arcidiacono). 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma), 

Pendoh  ori=tontaU  E-W  (Kg.  tiO;  P.  I8»2;  I.  0;  V. 
om.  ).  Km   17''66""    e    17"68"  V.    oaoillazìoni   etnimenuli 
natura    dubbia.    Altre   lievi  tracce    intorno   a    18^8".    U 
Innga  sene  coli' ampiezza  massima  di   mm.  0,5  comincia 
18*20"'30'   '   6'  e  dura  fino  a  18''33"'20»:  asaa  h  aeguiU 
on  altro   gruppo    d'ampiezza    <•  mm.   0,1    fra    l8*36'*3Cr 
18H2». 

Pendoht  oriMEtmtaU  if-S  (Kg.  60;  P.  13\6;  L  0;  V. 
om.  ).  Tracce  d'osoillaaìoni  (Strumentali   intomo  a  IS^ó**) 
e  18Mfi~  A   I8**19'°2&'    »   5"  oompariaoono  altre  ondulaaìo 
da  principio    oùnìme    e    isolate,    u    raocoUe    in    brevitiai 
gruppi;  poi,  fi-a  18''20'"  e  18''33'' '/ .  si  presentano  raoooll 
in  due  grappi  alquanto  più  notevoli,  con  l'ampieexa    m 
sima  di  mm.  0^2  verso  le    18^30'".  In   seguito,   ondulaMo 
rarissime  e  quasi  impercettibili. 

NeHsun  indizio  di  movimento  nei  tracciati  dai  alamo; 
Vicentini  ed  Agnnténìwnti.  {0.  O.;  Contatinì), 

—  Roffia*  Per  la  perturbazione   aismioH  delle    18\  è  da   ripe 

tersi  esattamente    quanto   si    disse    per    quella    precedente 
delle  10''  del  2fì  mnrKO. 

—  Firenze  (Xim.).  Pendati  uriszonUdi  (Kg.  250;  P.  ft-lO";  L 

V.   100  om.  ].  18'*7",  prìnoipio  di  perturbazione  in  ambo  le 
oomponeniì  con  onde  strumentali  molto  regolari.  Tre  IS^'J& 
e  18''45"',  fase  massima  cou    onde    dell' anipiezaa  lot*lo 


«^ 
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mia.   1^5.  lodi  il  moto  va  grftdKt» mente  estingaendoaì   fino 
a  oessare  alle  30\  (a  O.;  Alfani), 

fO,  Tebrbuoto  lontako.  —  Rocca  di  Papa  (  preiw  Roma). 
Premesao  ohe  in  tutta  la  notte  sì  h»  nns  caloxa  straordi- 
naria nel  ptndolo orizz&nUiU  E-W  (Kg.  GO;  P.  d',3;  I.  0;  V.  35 
om.),  fli  notano  soltanto  dae  gruppettinì  d^ ondulazioni  dì 
di  carattere  Mtnimentale  e  non  piò  ampia  di  mm.  0,05: 
r  UDO  di  4  semi-onde  attorno  a  2''29'"V9i  l*altro  dì  8  semi- 
onde attorno  a  3*'38"12'.  Poi  pih  nnlla  fino  alla  pertorba- 
sione  sncceesiva  delle  6**. 

Nulla  nel  consimile  pendolo  oriztoniale  N^S.  (0.  O,; 
Agamennone  ). 

Firtyttze  (Xim.).  Alle  2"  13"",  per  circa  20"*,  ai  nota  an  lieve 
aìsraogramma  nel  aolo  pendolo  oriseontaU  N  (  Kg.  250  ; 
P.  9M0*;  I.  3(.);  V.  H)0  cm.  )•  (O.  <?.;  Al/ani  . 

loiorno  alle  2  '/>  della  atessa  notte  furono  perturbati  gli 
strumenti  aismici  d*nna  decina  d'Osservatori  esteri  tra  V Ame- 
rica meridionale,  V  Europa  e  la  Rua$in  asiatioa. 

TBaaicicoTO  lomtamo.  —  Rocca  di  l^xpa  (presso  Roma). 

/'endoh  orUzoHtaie  E- H*  (Kg.  60;  P.  3' ,2;  I.  0:  V.  36 
om.)  U  tracciato  si  mantiene  perfettumente  rettilineo  dopo 
la  perturbazione  precedente  delle  2'  '/, .  allorché  si  arriva 
ad  no  gruppetto  di  G  semi -ondo  microscopiche  attorno  a 
4''53'*i2*,  aegattu  da  altro  vago  accenno  di  einuosità  in- 
torno a  ^''òri*"';.  Poi  trascurando  alcuni  ìndizt,  qua  e  Ih, 
d'iustgaificanti  ondulazioni  intorno  alle  5'*'^,  si  giunge 
alle  ò'^'il",  in  cui  comincia  un  1."  gruppo  di  ben  distinte 
ondulazioni  etramentali  {ampiezza  non  .^  o^l  mm.],  seguito 
da  vari  altri  consimili  gruppetti  tino  alle  5*'47'*id*.  Poi  più 
nulla. 

Pendolo  oriztonlale  K-S  (Kg.  tìO;  P.  13',6;  I.  0;  V.  39  om.). 
Premesdo  che  anche  questo  strumento  ai  mantiene  in  calma 
aasolnta  da  moltìa^iime  ore,  il  tracciato  comincia  a  Tederai 


aÌDDOso    soltanto    n    partire    dalle    5**8"'  Vi-    Hot    rieot 
gruppo  ài  6    semi-onde  (5*16'"-&''18"'18M  appena  Tiaibili 
d*uD  periodo  semplice  di    circa  23*.   Ogni  traccia  d'onda 
Iasione  sparisce  alle  6''27'"  '/,,  (0,  O,,' Agamennon€)* 

30.  Firenze   l  Xim.)-    Alle  5'^    altra    piccola  perturbazione  ìi 
ambo  i  pendoli  orizzontnU  (Kg.  260;  P.  9-10';  I.  20;  V.  UK 
cm.  ).  Nella    giornata   i    medesimi    furono   quasi   contine 
mente   agitati,   forse    a  causa    dì   moderato   vento    di  NI 
(  O.  O.  ;  Atfani  ). 

—  Intorno  alle    4^'  '/{  ài    questa   stessa   mattina  furono    pertoi 
bati    gli    strumenti    sismici    d'una  ventina  d*  Oesenrat4>t! 
esteri,  aparsi,  qua  e  \k,   in    Europa,   in   Asia,    celi' Oceano 
Indiano  ed  in  Australia.    Il   principio   della   perturbaxioa 
anticipa  in  modo  sensìbilissimo  a  Tasehk^nt  (4''19'"54'| 
Turkestan,    .\//inffJo  (  4*'22"31*)   (1)   nelle  Isole  Filippine. 
Baiavia  (4^26»42'}  nell'Isola  dì  CHava»  a  Perth  (4»2M"36"] 
in  Australia;  alquanto  meno  a  Calcutta  (4^37'"]8*)  ^Bomt/t 
(4^38'"24*)  nelle  Indie  inglesi    ecc.  Da  ciò  ei    può  80B| 
tare    che    V  origine  dello    scuotimento   si    trova    forse 
l'Asia  e  l'Australia. 

31'  Hoeca  di  Papa  (presso  Roma). 

Ad  1P35'"4'  iL  3*  ha  iunziouato  il  tremitoteopta,  d< 
gruppo  de'sismoscopì  più  seneìbìli,  fiicendo  scattare  il  a%i 
oanismo  della  doppia  velocità  nel  titmonìetrografo  Agame 
none,  snila  cui  zona  non  si  riscontrò  alcun  ohe  di  notevole 
Nessuna  regìatrasioni  dal  microaitmografo  VictnHni, 
Osservati,  pochi  minuti  dopo,  i  soliti  ptndotini  irome 
Meif  furono  trovati  oscillare  fino  ad  una  divisione  oon  for 
vento  da  S.  Da  notare  tuttavia  che  i  medesimi  gener 
mente  non  oscillano  per  pi6  di  '  ,  di  divisione  con  veni 
forte,  come  se  ne  è  avuta  la  conferma  «Ile  13"  dello  ate 
giorno  e  la  mattina  dell'indomani.  (  0.  (?.;  Contoitnl). 

(1)  L^offt  originale  A  11*~2B"'2&*,  supposta  eiprauK  tu  t.  m.  I.,  ■«•« 
di  VS^hi  '  la  differenss  Ui  longitodine  tra  MauìlUed  li  fuso  ralativoi 
t.  IO.  dell' E.  C. 
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Aprile  1903. 

JÌOton<fi(AvMno],  6'*59°',  ai-0B»R  mediocre,  arvertita  anche 
a  piaaterreno.  (  S,). 


Italia  Sbttentrionalk?  —  Quarto  (  preaao  FiraMe). 

Pendoli  orirtontali  (Kg-  500;  I.  60;  V.  180  om.  ).  Nel 
pendolo  N  (P.  10',7  )  an  aismogramma  d*  origine  vicina 
comincia  a  5''20'"&1*  oon  una  lieviasima  affusatura  di  vibra- 
sioni  di  C,?  di  periodo,  e  dopo  13*  segno  nn  rinforzo  oon 
spostamento  verso  sud  e  composto  di  vibrasìoDÌ  rapidia- 
aime  di  cut  è  impossìbile  calcolare  Ìl  periodo;  1' ampiezza 
massima  totale  ne  è  stata  di  mm.  0,7.  La  parte  più  aiitpìa 
dnra  V-»;  dorata  totale  =  43'.  —  Nel  pendolo  E  {P.  8',7) 
Il  moto  comincia  a  ò''20'°Ò2*  con  una  lievissima  affanatura 
di  vibrazioni  non  analizzabili.  La  parte  pifi  ampia  del  ei* 
smogramma  comincia  a  ò'*31'"3*  con  un'affurtutura;  il  mas- 
simo di  mm.  1,4  è  formato  da  vibrasioni  rapidissime  e 
dora  18*.  Io  seguito,  per  altri  12*,  la  tr&ooia  aegaita  lie- 
vemente agitata.  {0,0  ;  Stiat(t$i). 
Padova,  MieroàUmagrafo  Vicentini  E  (Kg.  100;  Kgv.  60;  P. 
l',2;  Pv  (r,tó;  I.  97;  Iv.  172;  V.  90  cm.).  S^ar,  principio 
di  moto  sismico  vicino  nella  componente  vertioale;  mas- 
sima aiopiezaa  totale  dì  mm.  0,6  a  ò'ai'-Sl*;  fine  a  b^S)-». 
A  5''21"'3*  principio  nelle  componenti  orizzontali;  massimo 
di  mm.  0,6  a  6''21-2a*;  fine  a  &»'22'". 

Mierotiamoffrafo  Vieetitini  B  (Kg.  100;  Kgv.  45;  P.  1\15; 
Pv.  U',G;  1.  flS;  Iv.  190;  V.  51  om.  ,  6*21»,  princìpio  nelle 
componenti  orizzontali;  5''2l"'12',  rinforzo  con  vibrazioni 
del  periodo  semplioe  di  0*,  18  e;  maanimo  di  mm.  0,7  a 
5»21'"21*;  fine  a  5*'21*'52V  — La  componente  verticale  agivn 
naie. 
Microsiamografu   Vicentini  A  a  2  componenti  e  pantografo 
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iKg.  400j  P.  3',15;  L  89;  V.  132  om.).  6^31- 16',  principiff 
dì  vibraKÌoDÌ  del  periodo  sompHoe  di  O^iSS-O*,!!  e.;  m*a- 
8Ìmo  di  mm.  0.6  a  5''2l"»22';  fine  a  5'iìl'"&5*. 

N.  B.  Mentre  il    primo   atrumeuto   funsioDa,    sopra   tipe-^ 
ciale  pilastro,  nel  sottosuolo  dell*  edilìcio  universitmrìo,  gt 
altri  due  eoDo    Basati  ai  muri-maestri   del  I."  pìanu.  ;Jf^' 
tulo  Fi8.\  Atpaffo), 
•V.   Porli,  ò''40"',  scossa   SE    di   r,  sentita  da  (jualche    petMoa 
e    indicata    dal    aisraoacopio    elettrico    <  Agamennone  >   al 
doppio  elfetto  e  àaìV  eleitro-sismometroffrafo  Atugna,  (O.  J(.).j 

—  À    causa  della   notevole  differenza  (quasi   20"':    tra  1*  ora  di' 

Forlì  e  quelle  di  Quarto  e  Padora,  non  ai  può  essere, 
in  ^rado  di  assicarare  che  le  pertubazioni,  registrate  oeU»J 
ultime    due    località,    siano    I'  effetto    proprio    dell»    Ul 
aoossa  di  Forlf,  piuttosto  ohe   d'altra  commoaione    aismìa^ 
avvenuta   altrove,    o   forse   in    qaalche  località  tra  Padova 
e  Fi  reo  se. 

Vedi  la  scossa  successiva  delle  21''  '  ^  del  ^1  aprii». 

—  Regione  EtNRA.    -    12*'2U",  forte  scosaa   ond.    a  8,    Vet%e~^ 

rina  (fraziono  d'Acireale),   Milo,  piccolo  vil-dggio  a  6 
Km.  W  dì  Oiarre  (Acireale)  e  Zafferana  Etuea  {0%- 
tania),  cioè  coli' epicentro  nella   bassa  Valle  del    Bove.  A 
Hilo  la  direzione  fu  N£,  n  ZnfTerBna  E  L'intensità  «i  pati 
ascrivere  al  grado  V.  (0.  Q.  di  Catania  €  ArcÌdiacano){\\,^ 
I  giornali  di  Roma  riportano  che  le   popolasioni    fttt«rrìta  | 
uscirono  all'aperto  e  che  non    s'ebbe   nlcnn    danno,  m«ft«{ 
qualche   casa  lesionata.  —   HifiOnto    (  Acireale  Cat^Dia) 
12^22"*,  indicazione  di  scui^ttetta  SK  soltanto  da  paria  d*an 
sismoaoopio  per  le  scosse  ondulatorie.  (0,  M.\, 
-^  Catania,   SUmometrografo  (Kg.    9(X);   P.   6"   o.;    I.    12'/.; 
V.  60  ora-). 


(l)  S,  Aroiiiaoono,  ^N»  recenti  f«rrfrn«{i<(nM.  Dnll.  «letPAoe.  Oioeoàa] 
di  to.  nat.  in  Oatmla.  Dìo.  lims. 
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Circa  le  12*"22"  auUa^ componente  N£  oouiiaoia  il  movi- 
mento a  manifestAtai  con  uu  lievisBÌmo  ingrosaamento  del 
tracciato:  nubito  dopo  compaiono  ondulaxioai  piocoliseìme 
che  intorno  a  l'2'"2'2'"Uf*  hanno  un*  Ruipiezza  di  circa  i),b  mm. 
ed  un  periodo  Bemplìoe  di  1*,5  a  8*;  esse  aoouipaiono  a 
circa  I2'22"d7*;  da  quest'  ultima  ora  e  sino  a  !-2''2G'"43*  si 
hanno  altre  lievi  ed  ìu^ignifìcnoti  perturbazioni.  Le  pre- 
dette ondulazioni  presentano  il  tracciato  vÌHÌbilnieute  io- 
groaeato,  probabilmente  in  causa  della  sovrapposizione  di 
vibrazioni  rapide  di  perìodo  indeterminabile.  —  Sulla  NW 
i  primi  indizii  del  movimento  si  manifestano  «  12''2:^'"H*; 
indi  hÌ  hanno  tre  pìoootisBÌme  ondulazioni  complete,  non 
più  ampie  di  0,5  mni,  e  con  periodo  semplice  di  l*,ó  a  2'; 
a  12'-22"'2t*  Hi  ha  no  dente  dell*  altezza  dì  pooo  pih  di 
1  mm.  il  quale  rappresenta  nna  deviazione  della  pennioa, 
senza  che  questa  5ii  ma.  subito  rimessa  nella  poflizione 
normale  dì  rìpoHO,  ritornandovi  invece  gradatamente  ed 
insensibilmente  dopo  un  intervallo  dì  tempo  di  circa 
7i  ora.  Dopo  le  12''22"'2l'  il  movimento  sì  estìngue,  senza 
dar  Inogo  a  registrazione  di  alcuna  importanza;  a  I2*'23'"58* 
cetiBb  atlatto. 

Questa  scossa  fu  anche  registrata  dal  microaiamografo 
Vietntini  a  3  componenti.  (0.  O.;  ArcitHaeono). 


Tebebmoto  Lontano,  —  Firenze  (Xira.).  22''12"',  prin- 
cipio con  ampiezza  assai  lieve  nel  tracciato  dei  pendoli 
oHztontai'  (Kg.  260;  V.  9-10';  L  20;  V.  100  cm.  )•  D» 
22»24'°  a  22''32"  avviene  la  fase  massima  oon  onde  del 
periodo  semplice  di  20\  Fine  alle  2B\     O.  O.;  Alfani). 

Rocf.a  di  Papa  (presso  Roma). 

fendoUì  oriteontatt  E-W  (Kg.  60;  P.  I3*,2;  I.  0;  V.  35 
om.  ).  Premesso  che  lo  strumento  è  stato  più  o  meno  agi- 
tato in  tutto  il  giorno,  specialmente  nella  mattina  —  tanto 
che  non  è  stato  possìbile  riconoscere  1*  importante  pertur- 
bazione siamioa^  avutasi  intorno  alle   11"  in    numerosi   Os- 
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flei'\'Atori  europèi  ed  extra  earopei  —  l'RgiUfion»  *' è   ut- 
datK  cHlmanHo  verso  serk.  Dopo  le  21"  non  resUno,  qB*»! 
là,  ohe  grappetiini  di  poche  oudal  azioni  ohe  oon  Arrirano 
neppure  a  0,1  mm,    d' ampiessa   totale.    In   ii)e»o    «d    eeei 
spicca  an  gruppo   fusiforme    di    24    somì-onde    i'22*l&*13*-] 
2T20'^ì(y)    d'un    periodo    medio    Bemplioe    di    13*,4    «    di] 
nn*  ampiezsa  maBsìma  di  0,1-0,2  mm    Dopo  le  22^'/:  U  tno 
ciato  diviene  ancor  m^no  agitato  e  dopo    le   23^  qaMiì 
golare. 

Pendolo  orUxontaU  S-S  (Kg.  60;  P.  IS*.*?;  I.  0;    V.  d*ì{ 
cm.  ).  Anche  qui  la  linea  è  più  o  meno  ondulata   in    tnlto 
il  giorno,  specialmente  alla  mattìon.  Verso  sera  1'  agìt*eioB» 
diminuisce,  e  si  può  dire  cessata  perfettamente  alla  H^^^i*^! 
allorché  intorno  alle  22''17'"H6'    »' incontra   un    gruppettin»^! 
isolato  di  6  ben  distìnte  ondulasioni   strumentali,    sebbene 
non    più   ampie    di  0,1    mm.    Poi    pib    nulla.  {0,  O.; 
mennone). 
'—  Queste  registrazioni  stanno   probabilmente  in  corrisponde 

con     una     perturbazione     registrata    intorno    alle    22^    iii_ 
una  dotzina  d'Osservatori   esteri,   ripartiti   io    MuTOpn^ 
nella  RitHHin  asiatica  e  nelle  Imìie  inglesi  (GaIeaU«)J 
L*  ora  che  antioipR  di  più  su  tuttf  la  altre,  per  il  principio^ 
del  sismogramma,  è  quella  (!2l^36"'18*)  dati  da   Ìrk9titiìi\ 
in  Siberia. 


bbene _ 
denxa^l 


Terremoto  nelt.a   Riviera  Liourk  occidentalie 
verso  le  2''^,^  del  4  aprile  1903. 


Dal  fatto  che  la  commozione  sismica  è  etata  sentita  aopra 
un'  estensiione  ragguardevole  della  Riviera,  e  preoisament 
su    dì    una    distanza    di    ben    l-'O    Km.    da    Xiitza  a    ^^a 
vazze  ^Savona),  e  che  si  è  propagata  relativamente  poco 
verso   V  interno,    tonto    die    conosciamo    una    sola    località 
(Priola)  ove  sia  stata  avvertita  in  provìncia  di    Cuneo, 
può,  parmi,  concludere  con  qualche  probabilità  ohe   r«pi 


m 
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n«ntro  sU  atato  in  mare.  E  poiohè  dallo  notixie  a  Dostra 
disposizione  risulta  che  la  maggiore  intenaiU  (  V-VI  grado) 
ai  manifesuS  da  P.  Maurizio  ad  Jlaanio,  ò  molto  pro- 
babile che  r  epicentro  si  trovi  di  faccia  a  questo  tratto 
della  Eiriera,  e  non  h  impossìbile  ohe  la  causa  del  feno- 
meno sia  quella  stessa  che  provocò  il  terremoto  disaetroso 
del  23  febbraio  1887  e  dell'altro  del  16  ottobre  1896.  Sa- 
rebbe però  impossibile  precisare  la  posiEÌone  dell*  epicentro, 
avuto  riguardo  alla  liraitatianima  richiesta  di  notixie,  fatta 
subito  dopo  il  terremoto,  la  quale  non  ci  permette  ora, 
alla  diatanBft  dì  più  d'  un  anno,  di  fare  uno  stadio  conve* 
niente  sulla  propagazione  del  fenomeno.  Il  passaggio  delle 
onde  sismiche  fa  indicato  distintamente  liai  micro«i>mo- 
grafi  Vicentini  di  Padova,  ad  una  distanza  di  più  di 
300  Km.  dal  presunto  epicentro.  È  poiché  in  questa  città 
il  principio  della  perturbazione  s^ebbe  a  2Ml'"5G*,  è  lecito 
supporre  che  la  scossa  abbia  avuto  luogo  nelT  area  epioen- 
trale  intorno  alle  2''40'",  in  accordo  colle  ore  date  da  Al- 
bsnga,  Lioano  e  Finalborgo. 

Da  nessuna  località  è  pervenuta  notizia  dì  scosse  proli* 
mìnari  o  di  repliche. 

Seguono  integralmente  le  notizie  pervenute  all'  n6ScÌo  : 
Prov.  di  Porto  Maubizio.  —  Povio  Maartxio,  2''32"'  tt 
pochi  miuQtif  scossa  di  e.  5',  del  grado  V  e  con  lieve  ro- 
more,  avvertita  da  molti,  svegliati  dal  rumore  e  dal  tre* 
mollo  di  vetri,  porte  e  finestre.  Fuga  della  gente  del  po- 
polino dulie  case;  forte  agitazione  d' uccelli  in  gabbia  con 
perdite  di  piume  dalle  ali.  Fa  indicata  dal  sismoaoopic 
elettrico  «  Agamennone  »  a  doppio  effetto.  Anche  nella  vi- 
cina Oneplia  vi  fu  molto  panico,  tantu  che  molti  usoi- 
Tono  all'aperto.  ( O.  iU.).  —  Diano  Marina»  2*M'", 
ond,  di  5*.  (iS).  Anoh»  qui,  stando  all*0.  M.  di  P.  Mau- 
rixie,  vi  fu  assai  panico  e  molti  uaoìrono  all'aperto  — 
pieve  di  Teco*  l''55'"  e,  ond.  dì  5*  con  rumore  come 
di  vento,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio   d'oggetti 
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pìccoli  e  grandi  e  d*  invetriale.  Le  persona  più   ineiicoluM 
uscirono  di  oasa.  ( />'.  T.   U.  ). 

S'  Remo,  2^'15*  preoiae,  ond.  di  pochi  secondi,  uwi 
senflibild  ed  avvertita  d«  molti.  (  O.  M.  i.  —  Hordiffhera» 
2''45*,  icossa  del  ^rado  IV,  avvertita  da  pochi.  l*V^  -^ 
Tfiora,  2Hb^',  lievJHaima;  grado  UT.  (S).  _  /Joto 
acgaa,  2*'16'",  lieve,  avvertita  da  parecchi,  mtk  pochi 
Utìvamente  alla  popDla/.ioua.  Fa  appena  seutitn  hodca 
suna  apprenaione,  e,  in  generale,  senxa  accorgerai  ohe  fo: 
terremoto,  i  S). 

4.  Prov.  di  Genova.  —  Cnpo  Mele  a  4  Km.  SE  da  Ando 
lAlboDga).  2M6"*,  forte  ond.-aussaltoria  di   2'.  (O.  fl.) 
Atassia.  S''42'",  subs.  e  leggermente   ond.   N  dì  4'  e  eoo 
lieve    rombo,    avvertita    da   numerosissime    peraone,    rìere- 
gliate  per  T  effetto  del  traballamento  e  del  rombo,    leggero 
tremolio    di  mobili  e  porte,    Uocellì   domeatìci    in    une   o»* 
mera  vicina  all' 0.  e   cani    iu    pro-eimità   del   medeoimo 
agitarono  fortemente.  Un  giovanetto  di  questo    Collegio 
senti  scorrere  da  N  a  S  sul  proprio  letto.  Io  corrispondeD 
s'  ebbe  lieve  registrazione  sismica  consistente  io  onn  bre 
serie  di  pìooolissime  ondulazioni,  appena  visibili,  date  vpO' 
cialmente    dal    sismografo    «   Cocchi  ».    Cielo    eereoo    eoi 
vento  NW  abbastanza  forte;  mare  moeso.  (  O.  M.)  —  Ai' 
henga,   'aMO"*  -»_  30',    ond.    NNE   di   3-4*  con    ripresa 
minore  inlensttÀ  dopo  2'  dal  principio,  e  con  lieve  rombo;| 
risveglio   di    alcune  persone,  sbattimento   d*  asci,  tremoU 
di    aopramobili,    agitazione    d' uccelli    in    gabbia,    ma    poei 
spavento  nella   popolazione.  [S,  T.  U,).  —  ZiOaiìO.  •2*'40^^ 
lieve  avvertita  da  pochi}  scasa  farne   alcun   oaeo.   {S}, 
Finnlborijo>  2''40'",  eenaifaile   con   risveglio   di    persosi 
tremito  d' infìssi,  di  cristalli  e  d*  impalcature;  lieve  oeoilU* 
zioue  d'  oggetti  sospesi,  i  A.  !.  —  Savouft,  Verso  3",  eiusal- 
toria  generalmente  avvertita  con  varia  intensità  in  ponti  di'' 
versi,  speoialmente  presso  Vfiffo,  ondnlatoria  altrove.  1*  in 
censita  media  probabile  si  può  ascrivere  «1  grado  IV. 
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smouropio  non  funzionò,  {fi.  M.).  —  Vontxze,  S**  e. 
scossa.  (8,).  —  Altare»  'i^li",  indicAXÌone  di  liev»  «ooass 
ond.  W  di  4'  da  parie  del  ^isroografo.  (0.  M.;  Bvriolotti), 
—  Milleithno,  2''  acoswa  d^I  j^rado  III.  (5.  )■ 
|.  Prov.  di  Cuneo.  —  PHota  (Mondovì).  ^''dO",  mediocre  con 
tremilo  dei  vetri  e  scricchiolìo  delle  lìneatre.  (^). 

NizzABUO.  —  Afentone.  2'"  (probabilmente  t.  m.  Parigi), 
aoossa  durata  solUQto  '/  secondo:  scuotimento  tialle  case. 
fD»l  giornale  irigle»»  XaHtre^  9  apr,  IWi3,  pag.  641).  — 
tentone,  Sizza  e  P.  Maurizio,  V'  V,  a  2*»  lieve  ond 
(  Dalle  Èphém^Tìdea  siinnU/veii  H  luilcnniijueg  di  F.  De  Mon  - 
teHDDB  de  fiallore,  aprile  U103,  pubblicate  nel  giornale  di 
finjxellea  <  Ciel  et  Terre  >  del  1."  ott.  lfK>3,  pag.  363). 

Non  risposero  i  8.  di  Cairo  Af,  (Savona)  e  Oarettsio 
iMondovl).  Voltì*i  (Genova).  Niuna  scosas.  («^'.)* 

PfUiova*  Mìcrosiamografo  K.  'iMl^óó',  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,3  a 
2*42-57';  Hne  n  a^iS"'  o.  —  A  '^l'iS-IS'  principio  nelle 
oouponentì  orizsontali;  oiaHaimo  di  mm.  0^7  a  2''43'"G';  iine 
a  2*4fi"'  e. 

èfieroiiamograf'i  B.  2''41"'58^  principio  incerto  nelle  oom- 
ponenti  orizzontali;  masdimo  dì  mm.   0,6   a   2''42*'54*;  fine 
a  3*14'"20*  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 
MicTfi»i$mogrnfo  A.  Tracce  incerte. 

N,  B.  Per  le  costanti  «>  la  collocazione  degli  strumenti 
«i  rinvia  alla  scossa  precedente  delle  5''21"'  e  del  3  aprile. 
{  hHtnto  Fisico:  Alpago). 

&  Vetiet^ina,  frazione  di  .\oireale  (Hataniu).  7''ó"',  forte 
scossa  ond,  di  non  ben  determinata  direzione,  grado  V. 

ft  Id.  &",  altra   scossa   leggerisBiuia    avvertita  da  pochi    (0.  Q. 

dì   Catania  ed   .Ircif/tacono  )  (1). 


(1)  Vedi  la  acoaaa  procadento  dalla  1*2*^*  del  3  aprile. 
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•>.  Catania.  Fra  4*'57"'  e  4''58'"34*  piccole  oodulazìopi.  appeni 
visibìli,  sulla  sola  componente  N£  del  tismometroffrafo 
(Kg.  300;  P.  6-  e;  I.  12'/,;  V.  60  cm.).  (0.  G.;  Arcidia- 
cono) (1). 

—  Spoleto  (Perugia).  21'*20%  lieve  scossa.  (Prof.  A.  Bieei). 

0  Spoletino.  —  Spoleto  (Perugia),  tf'30"' ± qualche  minuto, 
scossa  prima  sass.,  poi  ond.  SE  di  3*  e  con  rombo,  sentita 
dai  più  in  istato  di  quiete  e  di  moto  ;  tremolio  d*  ÌDTetriate 
e  suono  di  campanelli;  grado  IV.  Fu  indicata  dai  sismo- 
soopl  Cecchi  e  Bra»$art  (Prof.  A.  Hicci).  —  Scheggino 
(Spoleto).  0''45'",  scossa  del  grado  IV.  (8.).  ~  Moasa 
Mm  (Perugia).  2",  suasaltorìa  leggera.  («S*. ). 

Non  risposero  i  S.  di  Acquasparta,  CeH  e  Arrotie 
(Temi).  —  Cantelli  Ititaldi  (Spoleto).  Ninna  scossa  (S.). 

—  Itocca  di  Papa  (  presso  Boma  ). 

In  ambedue  le  componenti  del  micrositmografo  Vieentini 
(Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.)  fra  0''24"16"  =1=  3'  e 
0^25'"5'  si  nota  un  gruppetto  fusiforme  d'  oscillazioni  pros- 
simamente strumentali,  ampie  al  massimo  mm.  0,2,  con 
altre  piccole  oscillazioni  molto  più  rapide  sovrapposte. 

A  0''24'°25*  -^  '1*  funzionò,  nel  grappo  de*  aismoscopf  più 
sensibili,  un  sismoscopio  a  ma$sa  stazionaria  di  *J00  Kg., 
provocando  la  grande  velocità  nel  «ismometrografo  Aga- 
mennone, sulla  cui  zona  non  si  riscontrò  alcun  che  di  no- 
tevole. 

Alcuni  pendolini  tromométriei  a  ritmo  rapido,  osservati 
4*^  dopo,  oscillavano  ancora  per  un  paio  di  divisioni  con 
calma  atmosferica.     0.  O.:  Contarini  . 

(1)  Evidentemento  sì  rtfortace  a  questa  soosaa  ed  n  quella  delle  12^'  ,, 
del  giorno  precedeate  il  giornale  inglese  Nature  del  'J  a|ii  ilo  190S,  quau<lu 
sorìve  a  pag.  541  che  il  4  aprile  sono  segnalate  Tìolonti  n^ossa  da  vari» 
parti  della  provincia  di  Catania  ;  a  meno  ohe  non  voglia  alludere  al 
terremoto  Etneo  successivo  delle  11'''-,  del  7  aprile. 
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j0.  Abb«£i«  (li  Monft'Cattsino,  3'*25'*  e,  aooasa  onci.  SW  di 
|H  2*  e  ii»l  gradn  V.  (  O.  M.).  —  Cannino  (Sora-CaserU). 
^  3^16*",  oud.  (  Dal  ({iorn&le  di  Roma  «  La  Trihiina  »  del  7 
«pr.  ).  —  Hvlttìonte  C-  ;Sora  .  'ò^.  appena  sentita  aeosa 
alcuna  apprea^tìone  e,  ìu  generato,  senta  aooorg«rti  ohe 
fosse  terremoto.  {8.). 

Non    riapoaero    i    S.    di    Rnccttnecca    e   PiffUntaro 
(Soraì.  —  .S.  Elia  F,.  Cervuro  e  Pontvcot'vo  (Sera). 
Ninna  scossa    [S.\. 
H*'i/{jiO   Eìiiilia.   )0''55'",  sempliflfl  funzionamento  d*  an  si' 

smoscopio.  (0.  H.  )  (li. 
Itoccn  di    Priptt   (presso  Roma  i     Leggerissima   acossetta 
atrumeutale  a  0*'26'"43'   *   2\  indicata  dal  aolito  tremi to»coyio 
fl    oonfermata  da  sensibili  oscillasioni  d*  uq  pendolino   ito- 
mometrieo,  a  ritmo  rapido,  con  vento  moderato 

Neaeona  indioasione  dagli  strumenti  registratori.  {O.Q.: 
Contarmi). 

Tbr&kicoto  £tn£o 
verso  le  U*"/  del  7  aprile  1903. 

Traacriviamo  qui  appresso  ìl  riassunto  ohe  ne  ha  fatto 
1*  Ing.  S.  Arcidiacono  nella  sua  Nota  dal  titolo:  ^u{  rscenti 
Urremoii  Etnei  (Bull,  dell' Aoo,  Qioenia  di  ac.  uat.  in  Gft- 
tania,  die.  lì^'>3],  e  poi  riporteremo  iutegraluiente  te  scarae 
notiftie  pervenute  all'  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e 
Qeodiaamioaf  non  aenza  lamentare  ohe  non  siano  state 
chieste,  H  per  li,  le  necessarie  notisie  per  studiare-  come 
si  doTSva,  il  fenomeno. 

<  Il  7  iipriie  scoppiò,  a  U'^22'",  un  forte  terremoto,  il 
<  quale  acosae  tutta  V  Etna  e  ai  propagò  tino  alla  estrema 
«  punta  dì  Pelerò  e  agli  antichi  vulcani   spenti   di   Val  di 

(1)  Nat  tìoU.  Sd*t.  giorn«li6ro  dell*  Ulf.  Centr.  di  Mot.  e  QtodiDamiea 
i*OJrft  ò  alquanto  diverua  (11^5"). 


—  1900  —  hvnthK 

•  Noi",  lineato  terremoto  raggJDii86  i)  V  grado  a   \Siio 

•  ùinfftnttflouMfi,  t»  fu  ondulatorio  in  «lUra-iiibi  l«  loca 
■  lìU,  io  dirQEÌone    N-S  nella    (trima   e  NESW    uall» 
i  condii;  ragginiia»  ì)  grftdo  IV  a  Ilaìuhtx^i^o ^  Pat^rnù 
«  A  dtitteo  e  fu  DndiiUlorio  in  direxione  K-S  n»U«.  prìint 
«  città,  suasultorio  nelln  seconda,  ondulatoria  in   direztfin» 

•  NE-SW  nella   ter2a;    raj^giunae    il    grado    IH    a  H^  Ffr 

•  neriììft,  Zajfrrauft-  l^inen,  ììflptisHO,    HiaHcn* 

•  rlfla,    Àdt^niò  e    Bronie  e   fu   ondnlatono   di  d«s 

<  ben  determinata  direzione  nella    prima    località,    ondoU- 

<  torio  E-W  nella  seconda,  onduUtorio-tiUSfialtorìo  K-S 
«  nella  tersa,  aussuUorio  nella  quarta,  di  non  ben  deier- 
«  minata  diretione  nella  quinta  e  sesta.  —  A  €7<ttafti*t 
4  fu  registrato  dal  inicroaiamosoopio  Gauanti,  dal  grande 
«  sismoroetrngrafo  e  dal  roicrosismografo  Vioentini,  ed  av- 
c  vertito  da  qaalohe  persona  che  ai  trovara  allo  SMto  di 
«  quiete  ». 

7.  Mineo  fCaltagirone- Catania).  ll''23*"68*   'qualche  Becund 
principio  di  movimento  nella  componente    E  del    éitmom 
troffrafo    BraMsarl  (Kg.   2(1;   P.   0*,75;  1.    IS  ;    V.    24 
eoo  lente  oacìllaiiooi  ohe  si  fanno  rapide  ad  11*'24"'20*. 
1 1^24'"30'  lungo  rìnforto  oon  uno  epostaniento  di  mm.  3^i 
Il  moto  lentamente  ^i  spegne  ad   Il''2&"'68'.  —  Nella  co' 
ponente  N,  ad  ll''24'°l5*,  principio  dì  lievi  oecillazioDÌ; 
ll'"24'"30*  riaforso  con  lo  apostamanto  di  mm    % 

Fu  indicata  da  tntti  i  aismoscopl,  anche  ì  meno  sanaìbi 
^eccetto  i  aìsmoacopl  a  verghetta  *  Brasaart  »  ). 

U  tromometro  normale  uscì  dì  scala. 

Nello  stesso  tempo  fu  avvertita  con  puuoo  da  qna<t 
tutta  la  popotaaione  nna  forte  acoaaa  ond.  KE  di  e.  4*; 
tremolio  di  piccoli  e  grandi  oggetti,  di  infìssi  e  sopratnobili; 
rumore  ai  tetti,  Qualcuno  crede  che  la  acoaaa  nia  etata  in 
due  fasi  a  breve  intervallo.  (0.  Q.;  Qyutzanti 
—  Biancnvilla  (Catania).  If'SO*.  Busaultorin  del  (^rado  I 
indicata  dal  sìsmoscopìo  per  le  s'oosse  snasultorie.  (  17.  T. 
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Catania,   HitmoMelrografo  (Kg.    300;    P.   6';  I,  12  V,;  V. 

60  om).  ll''22'"2&*.  priooipio  in  ambo  le  compondoti^  e  an- 
bito  dopo  il  movimento  raggiante  rnmpieszfi  di  quasi 
3  mm.,  tanto  8uir  una  ohe  snir  altra  e  riapettivamenlA  a 
ll''22'"iW  e  I1''22'"37V  Indi  il  movimealo  declÌDa  gradata- 
mente» per  iscomparire  del  tutto  sulla  KE  a  II''27'"26'  e 
sulla  NW  a  II^SS^'IS".  1Ì  tracciato  del  Hidmogramma  sulla 
NG  è  conaiderevolmente  ingrossato  e  le  ondulftSEÌoni  sono 
assai  irrtì|u;oluri,  e  ciò  certamente  ai  deve  alla  interferenza 
di  movimenti  di  periodi  diversi  e  rapidi.  Sulla  NW  invece, 
tale  tracciato  è  sottile  e  netto,  e  le  ofìdalaiioni  mostrano 
un  periodo  semplice  di  3*  e  sono  perturbate  da  altre  ae- 
condarie  di  periodo  più  rapido.  Dopo  il  maftaimo  delle 
\\^22""6^'  il  movimento  lascia  sulla  zona  di  carta  ondu- 
lazioni di  periodo  di  2*  e  1",5,  il  quale  va  mano  mano 
diminuendo  a  misura  ohe  il  sismogramma  va  a  finire. 

Fu  anche  registrata  dal  micro»ismografo  Vicentini  ed  in- 
dtoata  dal  microsisn'Oaeopio  Ouzzanti. 

Fu  avvertita  in  città  anche  da  qualche  persoua  allo  stato 
di  quiete.  ((X  Q.;  ÀrtidiactmoY 
IffettHinn.  1I'*22°',  accasa  ond.  del  grado  HI,  indicata  da  na 
siamoscopio  a  pendolo  roveacio  e  registrata  dal  nismome- 
tTografo  AgnvxennoM  (Kg.  STiO;  V.  3' ,9;  111;  V.  H9  cm  ), 
dove  s'è  avuto  an  breve  sismogramma  su  ambo  le  compo- 
nenti, con  ondulazioni  dì  periudu  indeterminabile  e  della 
massima  ampiezza  dì  mm.  1,5  e.  \  O.  M.\  Fetuch  >. 


TbrbBMOTO     lontano.  Padova,    Micruaiifmoffrafo     E. 

ll'il^lU*,  principio  di  movimentu  relalivamente  lontano: 
massima  ampiezza  totale  di  nini.  0.5  ■  14''47"'26V  A  14''48'"3* 
principiano  oscillazioni  dol  periodo  aeroplioe  di  2*;  fine  a 
14*'56'°  <'..  —  Nulla  sulla  componente  verticale 

MicTositnwgrafo    B.    Il    princìpio    è    incerto;     I4*47"30', 
uasaimo  di    rom.  1,4.   A    14*48*"23*   e.    principiano   oseilla- 
Bìoni  del  periodo  di  2',2&;  fiue  «  U^òS*^  e.  —  Nulla  sulla 
imponente  verticale. 
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MicrotiamOffrafo    A.    14''45'^48*f    prÌQGÌpio;    na&ssimo   éì 
mm.  2,5  a  14»'48M8*;  fin»  &  U^ta-SO*  e. 

N.  B,  Por  Ifi  coHtBDtì  e  Ir  coliooniiion«  degli  atrumeDti 
ai  nnTiH,  alla  acosBa  precedeste  delle  b^2l™  e.  dal  3  apnln 
(2»Uiut^  Fin.;  Alpaga). 
T,  Per  quAJQto  finora  aappÌAmo,  questo  terrenkoto  loatAso  fs 
registrato  ali'  Estero  soltanto  dai  pitndoli  oHMKontaH  a  re- 
gistrazione fotografica  di  Strashurgo  ((Germania)  col 
principio  a  14*'36"  e  colla  fine  a  16^36". 

—  Dalmazia  hbbidionalb.  —  Stando  al  Mèi.  Termiti, -Btob.  in 

Pota,  Sebenieo  und  Teodo  dell' aprile  1903,  alle  21'^3"!3' 
s' ebbe  il  principio  d'  un  lievissimo  sismogramma  a  ^oUif 
causato  da  una  scossa  di  terremoto  a  Rafft$S€l~  Nessun 
dubbio  quindi  ohe  la  registrazione  seguente  di  Padova  non 
sia  in  relazione  con  la  medesima. 

—  Padova,  Mierosiamografo  E.  21*'24'°11*,  principio    di    movi- 

mento relativamente  vioìno  ;  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,5  a  21''24"17';  fine  a  21''29"  e.  —  Tracce  incerte 
nella  componente  verticale. 

MUrotiamografo  B.  2l''24'"ll*,  principio;  massimo  dì 
mm.  2,3  a  21*'24»16';  fine  a  2l''30'".  —  La  componente 
verticale  agiva  male. 

M\cro»i8mografo  A.  21^24'°10',  principio  di  minime  irre- 
golarità; massimo  di  mm.  1,4  a  21''27"27';  fine  a  21''29"18'. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  diversa  collocazione  degli 
strumenti  si  rimanda  alla  scossa  precedente  delle  5*'21°*  e. 
del  3  aprile.  {J»titnto  Fi».;  Alpago). 

11,  BOffliaco,  frazione  di  Gargnano  (  Salò-Breacia  ).  22''30'"  e, 
breve  scosiia  leggerissima,  forse  da  SW,  appena  avvertita 
da  qualcuno.  (.S'.  T.  U  ). 
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TRRaKMono  lontano 
iotorno  alle  4^*/,  d«l  12  aprile    1903. 


lotoroo  ftlla  predetta  ora  cominciò  uoa  prolungata  per- 
tarbastone  In  ana  ventina  di  Osservatori  esteri,  ripartiti 
ne\VAììì^rÌr,a  Ejettentrionale,  in  Kuropa^  in  Affrica  e 
nella  Ruf*9Ìa  asiatica. 

In  quanto  ali*  Ttalin,  abbiamo  i  tre  soli  negnenti  Oaaer- 
vfttorl,  muniti  di  strumenti  a  registraeione  meonanioa,  nei 
quali  fu  regiatrata  la  predetta  perturbazione: 
fj^.  Padova.  yficroÈismtìgTafo  A.  4''24'"46'  e,  principio  di  de- 
bolissime oaoìllnaioni;  rinforzo  a  i''-=52'°43*:  maseima  am- 
piessa  toUle  di  mm.  3  a  4^32<°49*;  fine  a  4HS"  o. 

MicroBìsmnffrnfo  B.  Il  priooìpio  è  incerto.  A  4'*d2'"43* 
rinforzo;  massimo  di  mm.  0,8  a  4''82"47';  fine  a  4''37'. 
—  Nulla  nella  componente  verticale. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  coUooaaione  degli  strumenti 
ai  rinvia  alla  acoaaa  precedente  delle  5^21"  e.  del  3  aprile 
{Istituto  Fi$.;  Alpaffo), 
Fir^inte  (Xim.).  Pendoli oriszoniali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100 
cm- ).  4''36"50',  principio  d'onde  lente  nel  pendolo  N 
(P.  ^10*),  le  quali  vanno  diminuendo  tino  a  4^48*45*.  A 
questo  istante  si  notano  onde  del  periodo  semplice  di  22*,6. 
Da  4''5I'"  a  4''69"66*  la  faae  massima  con  onde  dell' am- 
piexxa  totale  di  mm^  2,5  ed  a  periodo  irregolare;  in  alcune 
h  di  I7',5,  iu  altre  di  22',5.  Notevole  rinforzo  tra  ò^U"  e 
G**!?"*  con  onde  strnmentali,  ampie  mm.  1.  Fine  verso  le 
5>»40'».  —  Nel  p«nàoh  B  (  P.  — 'JM  il  moto  è  asnai  più  pic- 
colo, ma  piti  regolare  ohe  nell'altro.  Comincia  olle  4^34** 
esatte,  con  piccole  onde  hmpie  mm.  0,5  e  del  periodo  di 
7*,5.  Da  4''47"'  a  5''16"'  avviene  la  fase  masaima,  disposta 
a  vart  grappi  regolari  d'onde,  dapprima  del  periodo  di  12', 
fluir  ultimo  fltrumentali.  Fase  finale  appena  apprezisabile 
con  fine  incerta. 
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n   inicrotismoffrafo    Vicentini  ©ra    »ncorft    Itiorj    d  iiiior«.j 
(O.  &.:  Alfani)  11). 
IB,  Rocca  iH  Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  oriuontaie  EW  (Kg.  60;  P.  I3»,2:  L  0;  V, 
cm.).  Intorno  a  4*"24"  V,  »»  Qotdno  deboli  tr»cc«  d'osdll» 
xioni,  dovale  probabilmente  al  vento.  Dae  gruppi  ptii 
tevoli,  d*  origine  oertameote  sÌHmiGa»  oomparìacono 
4*^1*45' J:  3'  e  4*'42"18\  Dna  lunga  serie  dora  quasi 
interruzione  da  4^48"2U"  a  6''18"'33';  ma  da  alcuni  ìnUi 
valli  di  mìnima  ampieesa  esaa  sembra  divisa  in  4  gtnpf 
coi  massimi  di  mm.  0,2-0,3  intorno  a  4''53"  */,,  4*57" 
5^6",  S^'IO*.  Seguono  poi  fino  a  S'^SS"  altre  pioooliaetm^ 
tracce  dì  sìnaoBÌtà. 

Pèndolo  OTÌz:,oniaU  A-^  i,  Kg  *J0  ;  P.  13*,6;  I,  0;  V, 
cm.  ;.  Un  primo  gruppetto  di  oscillaKÌoai  comparisce 
4^34''33*  tL- 3*  e  4''36'"15\  Dopo  altre  lieri  tracce  d*oiid« 
Iasioni  intorno  a  4'*40"'liV,  verso  le  4'*47'"12*  ooniìnoia 
grappo  principale,  che  dnra  fino  a  4''48''16',  con  atnpii 
prossima  a  mm.  0,4  intorno  a  4''51"'2(>'  e  nel  reato  pie<« 
liasimn.  11  periodo  ••  pinttOHto  variabile:  cosi  da  I2",7,  di; 
rante  ìl  primo  gruppo,  cresce  a  li*,  durante  la  maaat 
ampiezza;  e  infine  fra  i''53*6'  e  i^SS^lS*  si  osservano  1^ 
Rsmi-onde  m'>lto  piatte,  ma  distinte,  col  periodo  medie 
2  '*,  seguite  immediatamente  da  altre  otto  un  po^  pìii  ampi 
e  col  periodo  di  13',7.  Le  ultime  leggeriasime  bìduosìi 
spariscono  a  d''15'".  {0.  0.;  fonturtni). 

13,  Biancavilla  (Catania).  B'^?"*,  scossa  ond.  N   M 
IV  ed  indicata  dal  ^iamosoopìo.  (  V,  T.). 

14.  Fivixxano  (Massa  e  Carrara).  'iS^'^'i",  «coam    SE    e    dal 
grado  V.  (8.). 

HL  Motteuft^  ^''IM'",  fanssiouamento  d' no   sisrooscopìo    por   li 


(1)  Nelle  pubblioationì  dell' OMorrBtono  Xinivoi 
bacione  6  per  equìvoco  rìfarita  al  giorno  11. 


iAk. 


ano.  questa  p*nii^H 
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scosse  onduUiorìe.  Contemporaneamente  hì  oiìaervarono  forti 
ondaUsioDÌ  nelT asticina  della  Spia  C«cchi  e  nel  dischetto 
a  ipirnle.  (O.   M.). 
\G,  Oiarratann  (Modìoa-Siracana).  ISH?*",    hcoi^mi    ond.    dì 
pochi  aecoodi,  avvertita  da  molti:  tremolio    d'oggetti.  (S. 

io*  Reuione  etnea.  —  A  9''19'",  lievissima  scossa  siiS8.«ond. 
NW  A  lielpa^MO  (Catania!,  avvertita  da  poche  persone 
allo  stato  di  quiete.  —  Fu  pare  lieve,  ma  sussaltori:),  a 
Paterno  (Catania),  dove  fu  indicata  anche  dai  sismo- 
BCOpL  {0.  (?.  ili  Catania), 


Tubkkstam'^  —  PfUiovn.  Microsittnografo  A  a  due  oom- 
ponenti  e  pantografo  (Kg.  400;  P.  8*,16;  I.  68;  V.  132 
om.  J.  14''31"40*  e,  princìpio  incerto;  14^40'"  o.,  6n6. 

MicTuàismografo  B  (Kg.  100;  Kgv.  45;  P.  l',lft;  Pv.  iS'fi- 
I.  98;  Iv.  I:X>;  V.  51  cm.).  14»'31"'40',  principio  nella  com- 
ponente verticale  ;  uaseima  ampiezsa  totale  di  mm.  1,6  a 
I4''3r4r;  fine  incerta.  —  A  U^Sl^iS'  principio  nelle  com- 
ponenti orìzBontali;  massimo  di  mm.  1,2  a  14''34''22*;  fine 
a  14''40"'  e. 

mcTosUtmotjrafo  E  i,Kg,  100;  Kgv.  50;  P.  l',2;  Pv.  0',46; 
I.  97;  Iv.  172;  V,  90  om.).  14''31"41%  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massimo  di  mm.  1,7  a  14''31'*t4*;  tino  a 
I4''36™  e.  —  A  14''3r"43'  principio  nelle  componenti  oriz- 
sontali; massimo  di  mm.  0,7  a  14''31"'50';  tino  a  H'iO"*  e. 

N.  B.  L'ultimo  strumento  funziona,  sopra  speciale  pila- 
strOf  nel  sottosuolo    dell*  edifìzìo    aniversitario,   mentre  gli 
altri  due  sono  fìssati  ai  muri  maestri  del  i."  piano.  [Jsiiiuto 
Fin.:  Àlpago). 
—   Rocca  ifi  Papa  (presso  Roma). 

A  14'*3I"'45'  >:  2*  ha  fatto  contatto  elettrico  il  sismoscopio 
a  ma»8u  stazionaria  di  200  Kg.  provocando  la  grande  ve- 
locità nel  giamumetrografo  AgaTunmone,  hqIU  cui  sona  si 
risoontrano  soltanto  tracce  dubbie  d'oscillazioni  strumentali. 


I  soliti  pendolini  iroviometrìei  r  ritmo    mpìdo,    ORMrri 
6"  dopo,  OHCÌllsvario  ancora  per  un  paio  di  dÌTÌìiioni. 

II  tracciato  del  mUrongmografo    Vicentini  era    oontio 
mente  perturbato  dal  vento. 

Anche  ambo  i  pendoli  orizzoìttali  erano  più  o  meno 
tati  nel  pomeriggio.  (0.  G,;  Contarini). 
10*  La  perturbazione  registrata    nei    dna    precedenti    Oaaert 
tori  italiani  sta  evidentemente  in   relazione  con    tiD   t^rre- 
moto  avvenuto,  parecchi   minati  prìma^   nella    Raasia-adia- 
tica.  Stando  al   tSoUettino  di  TaBchkent,  a  Chottshr*Ht 
Khojend  (l)  la  scoaaa  fu  del  grado  III  e  certamente 
stata  la  ripercussione  di  qualche  violenta  oommoainoe 
smica  avvenuta  altrove.  Nel  Bollettino   della   Commiasio 
centrale  aiamica    permanente   di   Russia   si    cita,  io   lìng 
russa,  un'altra  località  dove  pare  che  il  fenomeno  avvenn 
alle  U''16'".  All'Osservatorio  di  KrntinoinrHk  i  peodoti 
onzacntali    «  Bosoh  »  a    registrazione    meccanica    diedero 
H*'13"'6*  per  il  principio  del  sismogramma.  Se  quest'ora 
sìcara,  o  dovrebbe  dednrai  che  questa  locatiti  è  abbastai 
prossima    ali*  epicentro    —  mentre    negli    altri    Ofl»arvato 
della  Russia  asiatica  ta  perturbazione  sarebbe  cominciata  pr 
tardi  B  cioè:  Tifi  Ih  (  I4''28'"5b')  nel  Caucaso.  TaHchken 
(U''25"')  nel  Turkestan,  IrUnUk    U^23*24')  in  Siberia 
oppure  che  la  scossa  delle  lé^lB"  e  la  registrazione    delle 
14^L3'"6'  a  Krasnoiarsk  non  hanno  nulla  da  vedere  con 
perturbazione  degli  altri  Osservatori. 

In   Europa,  a  quanto  finora  ci  consta,  tranne   gli    Osse 
vatorì  italiani  anzidetti,  questo  terremoto  fu  soltanto  rpgì 
strato    dai   pendoli    orizzontali    a    regislrazione    foio^rmfica 
à^Ambttrgo  (I4''33*2r)  e  di  Stèui/iititrffo  (  U'*4a-80«, 
in  Oermania. 
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(1)  Evidentom»nte  »i  riferisca  a  questo  svvuo  leneiooto  la  notli 
riportata  dal  giornale  ■  Dio  F.rdboben^^arto  •  di  Lubiana  ^10  «noai/i 
1903],  etae  cioè  il  Hi  aprile  s*  obbo  una  Hcosaa  uel  dlftlrett«  di  S«jail- 
retschensk  noi  l'urkastan. 
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TeKBHMOTO   CALABRO 

verso  !*■  del  20  aprile  lf)(t3. 


La  conoscenza  dì  sole  quattro  località,  ove  il  fenomeno 
fa  avvertito  dall'  uomo,  è  affatto  insufficiente  n  stabilire  la 
poflieione,  anche  grossolanamente  approssimativa,  dell' epì- 
Dentro.  A  ciò  concorre  disgraziatamente  anche  il  fatto  che 
non  sì  può  stabilire  con  quale  intensità  la  scossa  fu  sen- 
tita a  Cosensa  ed  a  Cassano  al  Jonìo.  Solo  possiamo  dire 
ohe  la  commozione  sismica  ha  avuto  una  propagazione  re- 
lativamente grande,  a  giudicare  dalla  circostanza  che  le 
località  più  lontane  conosciute,  C(l»stnto  fìl  JohÌO  al 
N  e  Catfiììzaro  al  S,  distano  tra  loro  per  quasi  un  cen- 
tinaio di  chilometri. 

NÀ  ai  può  azzardare  l'ipotesi  ohe  Cottenza  poscia  essere 
la  pib  vicina  all'area  macrosismica,  poiché  l'epicentro  po- 
trebbe benissimo  risiedere  nella  Sila  e  fors'  anche  ad  oriente 
della  stessa,  in  modo  da  quasi  equidistare  dalle  4  località 
ooncscinte.  La  scossa  è  stata  indubitatamente  d'una  certa 
importanza,  se  fu  registmta  fino  a  CntfffiattO  (e  160  Km.), 
Mt'fi^iun  (e.  14")  Km.),  Catania  (e.  2*20  Km.),  Ischia 
(o.  25r)  Km.  I,  Kocca  dì  Papa  io.  400  Km.);  ed  è  da 
lamentare  l' insulficienza  del  materiale  raccolto  intorno  alla 
L  «tessa. 

Seguono  integralmente  e  notizie  esistenti  all'  Ufficio 
Oeotr.  di  Met.  e  dì  Geodinamica  : 
K  Cnssano  al.  Jonlo  (  Castrovillari-Coaeuza't.  O^òO",  si  av- 
vertirono due  scosse  dì  terremoto;  nessun  danno  (Dal  gior- 
nale dì  Roma  «  La  Tribuna  >  del  23  aprilo  ).  Ck>ttpnxa» 
1^10*",  sussultorìa  di  brevissima  durata  con  due  sussulti 
d'uguale  inteuaità.  yO,  ,)/.), 
TirMo  (Catanzaro).  0*'ó5'-  «rS"",  scossa  ond.  S  di  10-12' 
con  distinta  ripresa,  avvertita  da  pochi;  tremolio  di  pic- 
coli oggetti,  vetrate  e   porte   interne;   grado    III-IV.   Fna- 


nBRBMtyri  — 


zionò  il  aìsraoacopio  a  vergbetta  «  Bransart  »    :  'K  i/»).  — 
Catanzaro,  O^&g*"  '  3*".  lieve  scossa  avvertita  dal  r«U> 
iore  e  da  varie  persone  ohe  erano  in    tetto   evej^Iieì  p^de] 
m.  Fa  regiatratA  dal  microsiamografo  Vicentini  eoo 
gramma  poco  ampio  ed  incompleto,  perchè  s*  er«  mrresUI' 
l'orologio  motore.  Non  funziooò  il  sismoscopio  a  rergh« 
«  Brasaart  ».  {Prof,  àt,  CinelU). 

iiO,  Caffffiano  (Sala  Con.-Salerno).  0'>57*'&2*  fi.,  prineipìo 
perturbazione  poco  decifrabile  nella  componente  SE  del 
tUmometroQrafo  Agamennone  i' Kg.  2(X);  P.  3*;  I-  12'/,;  V. 
35  cm.)  con  il  massimo  tra  0''58'°15'  e  0^58'*'39*  e  eoo  U 
fìoe  a  0**69'"22*.  —  Il  sismogramma  ò  affatto  ìodeeifraLila 
sull'altra  componente  NE.  (0.  M,;  Luehesi), 

— "  M^saina*  Cy'59'"24",   principio    di   lieve   perturbazione   ae! 
componente  NE  del  tiamometrùgrafo  Agammtnfjn*  {  Kg.  3fJ0. 
P.  S\9  ;  I.    n  j  V.  39  cm. }  con  la  Bne  a  l^O»!'.    —  & 
NW  è  quasi  impercettibile. 

Questa  scossa  fa  pure  indicata  dal  sismoeoopio   a   pa; 
dolo  rovescio.  (0.  M.;  Fentcfi), 

—  Catania.  Tra  0*'59«21'  e  CòD^^S'  lie^  issiroe  ed  insignifio: 

perturbAzioni   sulla    componente    N£    del    aiétnometroffra 
(Kg.  300;  P.  6*  e;  I.  12'/?;  V.  30  era.).  Da   0''5ir*43' 
l^O^Sl'  ondulazioni  ampie  e.  mm.  0,2  e    del    periodo 
plico  di  i',&  a  2*.  Altre  lievissime  ed  insignificanli  jyertu 
bazioni   fino   ad    IM-'AS'.  —   Sulla   NW,   fra  0"69'"-17* 
1^L>*"34',    poche  ondulazioni,  appena  visìbili   e    del    parìoi 
pure  di  r,5  a  2*.  (0.  G.i  Arcidiacotto). 

—  Isola  d' Ifichia  iìiApoVt). 

l*'l'"20*  =b  20*  (1)  perturbazione  sismica  alle  vaache  aUmicàe 
(Kg.  2000  0.  d*acciua;  I.  90?  V.  30  om.)  ed  ai  tt- 
veìli  grot/inamitti  (  P.  0*,9  e;  I.  60;  V.  30  età.) 
ai  livelli; 
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(1)  L*inoert«>«a  n«ll' isUniu  dipendo  da  aooidenule  io«p«u«ioii0  a«l 
truociamanko  oronografo.  {GrahtovitM). 
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jfcjwjjQ.  primo  tnMsimo; 
1  ti     0    tiecoudo  mikssìino; 
13    0    iìoe. 

Il  primo  raaaaimo  alla  vaacn  (P.  C^S  e.)  del  Porto  r»g- 
gianse  mm.  <i.5  alla  componente  E  e  mm.  4  ftlU  N;  alU 
Grandi»  Sentinella  fu  poco  sentito.  Il  eeoondo  massimo  alla 
Grande  Sentinell»  ebbe  nn' ampiezza  di  mm.  4  ad  ambo  le 
componenti ,  al   Porto  K  ~  mm.  8,8,  N  =  mm.  2,7. 

Ai  livelli  Uovìs8Ìme  perturbazioni.  {0.  Q.;  Orahhvitz  >. 
fO.   fiocca  fH  Papa  l presso  Roma). 

Mierosigmograjb  VUénUni  (Kg.  10);  P.  i*,2;  L  40;  V.  80 
cm.).  Nella  componente  !G-W  sì  osserva  nn  gruppetto  di 
piccole  oscillazioui  pendolari  fra  1  "O'-aO' d^  3'  ed  iT^tì', 
seguite  da  altre  minime  dinuoaìtà  intorno  ad  l''l'*65V  —  Il 
tracciato  della  componente  N-S  è  irregolare,  'perche  sat  ne- 
rofumo insieme  con  lo  stilo  strisciava  qnalobe  granello  di 
polvere. 

Nessuna  indioazione  dagli  altri  strumenti.  (0.  G*.  ;  Cofi' 
tarine  ). 

\0  0  2t.  Vesuvio,  20''30'",  s't  avvertì  una  leggera  scossa  alla 
Stazione  infuriore  della  Funicolare.  (Meroalli,  Notìzie  Ve- 
Muoiane,  genn,-gm.  /903.  Boll.  Soo.  Siam.  Ital.,  Voi  IX 
psg.  58} 

il»  Tbbbkmoto  lontano.  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma  ). 

Intorno  alle  3''85"*4&*  Jr 3*  sì  fa  notare  un  gruppetlino 
isolato  di  8  microscopiche  ondulazioni  di  carattere  strumen- 
tale nel  pendoh  ttH^zontate  E-W  (Kg.  00;  P.  13',2;  I.  0; 
V.  35  cm.  ).  Prima  e  dopo,  per  molte  ore,  il  tracciato  si 
mostra  perfettamente  rettilineo. 

Nulla  neir  altro  consimile  v^cnrfo/o  orijmi'ale  .y-5.  {O.Q.: 
Affamennone). 
In    corrispondenza  della   precedente   registrazione    tt'oviamo 
all'  Estero  olm  furono  perturbati,  a  (guanto    tìnora   si   sa,  i 
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p«u<IoIi  uria/.ontttli  aoliauto  di  Hirasbargo  (ii^W"^^*) 
à^AmòiuyO  (H''25'"JH*)    in   (Termanin   e    ili    léiVfrri»0OÌ 
I  a'^aO-^O*  )  i»  lughìlterru. 

22»  Cafaiisnro,  7''40'"  '_  IO",  piccolo  sìamogrunin»  nel  mie 
sismogrit/a  Vif-enlini,  marcato  specialmente  nftlts  oomponentt 
£  con  un  aiapìazxa  non  maggiore  di  "2  Km.  ed  nn»  dar 
di  circa  r.  [  f*rof.  M.  CinHli)    1). 

—  CatnnffU  8*^30"  IB',    prìnoìpìo  di  pertnrbaxioae    aatls  con 

ponente  NE  del  aUmomttrogra^t  (  Kg.  30(1;  P.  5"  e  ;  L  12 7j 
V.  60  cm.),  la  quale  consiste  in  lievi  devinzioni  ed  ì| 
nn  sensibile  ingrossamento  del  tracciato,  sp«cìalment«  iti 
torno  a  8''30"'64V  fine  ad  8^31  "«ai'.  —  SoUa  NW  il  mor( 
mento  comincia  ad  8''30'"22*  con  ondntazioni  piccolissime,  eh 
verdo  8''31"'4'3'  raggiungono  appena  l*  ampiezza  di  tam. 
von  un  periodo  semplice  di   1'  a  l',5,  (O,  (?.;  arcidiacono] 

—  Fiorano  M*  (Modena).  81  aifarma  che  alle  9'*18*   fu   vt 

vertita  ana  lievisBÌina  scossa  ond.  N.    (0.  A/,  di  i^odenii] 

—  Italia  settentbionale?    -    Padova,  MieroniMmoffraJo 

21*'16*'27*,  principio  di  movimento  molto  vicino;  2l*n 
rinforzo;  massima  ampiessa  totale  di  mm.  0,6  a  31^17*11^ 
Kne    incerta.   —   Nella   componente    verticale    principio 
21''! 6--Ì6';  rinforzo  a  2 IM7'''4';  massimo  di  1  mm.  aai"  i7-'2tì*l 
fine  a  2l*'18'"30'. 

Mierosi$mo{irafo  A.  21''J7"3*,  prìnoìpìo  di  vibrazioni    dal 
periodo  semplice  di  OV3&-0»,3;  fine  a  2I**18"I6\ 

Micro4ismogra^b  B.  2I^I7"'6',  principio  di  vibratìoni  d«Ì 
periodo  di  0',3;  massimo  di  mm.  1,4  a  31''IT'*'9';  fine  * 
2l''18'^6'  0.  —  Nella  componente  verticale  princìpio  pni 
a  2l''17"'e';  massimo  dì  mm.  1,1  a  2ri7"33'i  fine  a  oìi 
2riSr20'. 


Il)  Non  è  improbabUe  che  di  tratti  di  qualolie  repUoa  Uel  terromo^ 
avveauio  a  oiroa  1^  del  80  aprila. 
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N.  B.  i'er  U  coataoli  e  la  varia  coUooozìoDe  dagli  stru* 
menti  ai   rimandii   alta   soobsk   precedento  delle    14^  '/>  del 
19  aprile.  [Jf^tUuto  M$.;  Alpago). 
Quarto  (presso  FireDse ). 

l^tndoH  orizwntMi  (Kg.  5U0;  I.  60;  V.  180  om,J.  Nel 
pendoto  N  (P.  I0',7)  il  principio  dei  moto  è  nettissimo  a 
2Pi6^6',  Il  sismogramma  contiene,  coma  quello  dell' altro 
pendolo,  evìdeotemenie  2  fasi.  La  1.*  dura  finn  a  21''IG"'40* 
e  ]e  oscillazioni  hanno  0*,3  di  poriodo  e  sono  netti.^sime: 
i  massimi  raggiungono  mm.  0.3  di  aropìesKa:  l'altra  fase 
si  manifesta  onitamente  ad  ano  spostamento  della  traccia. 
Le  ampiezze  massime  sono  di  mm.  0.8,  del  periodo  dì  0*,3 
e  sono  nettissime.  Questa  fase  dura  32'-S4'.  —  Nel  pendolo 
E  (P.S%1)  il  principio  nettissimo  è  a  21Mtì"26*.  La  U* 
fase,  con  osoillazioni  di  0*,3  di  periodo  e  mm.  0,4  dì  am- 
piexsa  massima,  dura  fino  a  21^1ti'"38'.  La  2.'  fase  dura 
30*  circa  con  oscillazioni  di  0*,3  dì  periodo  ed  ampiezza 
di  mm.  0,9. 

ITwwo  péndot'j  orizzontale  E  (Kg.  250;  P.  3";  1.  25; 
V.  180  om.}.  11  sismogramma  è  ben  delineato.  Unitamente 
ad  on  lieve  spostamento  della  traccia  si  ha  nn  accentaarsi 
deir agitazione  preesistente  a  *^l''16'°28';  il  moto  diviene 
evidentissimo  con  nn  rinforzo  che  comincia  nettamente  a 
21''16"'4d'  e  si  manifesta  con  vibrazioni  rapide  sovrapposte 
ad  oscillazioni  ^strumentali.  L*  ampiezza,  che  è  di  mm.  0,6 
in  principio  del  rinforzo,  va  uniformemente  quietandosi 
nello  spazio  di  30"  circa. 

Microsi$moffrafo  Vicuntini  n  pantoffrafo  (  Kg.  600  ;  I,  80  ; 
P.  2'f3:  V'  180  cm.).  Non  sì  ha  oeitezza  nò  pel  principio 
né  pel  finire  del  moto,  essendo  la  traccia,  avanti  e  dopo, 
asaai  mossa  per  causa  barmismica.  Si  ha  un  accentuarsi  di 
moto  a  2l''16'^49'  per  lo  spazio  di  22*  con  ondulazioni  di 
2*,4  oirca  di  periodo  semplice. 

Nalta  nel  micnmHmografo  Vieeniini  per  la  componente 
verticale.  (0.  O.;   Stiattesi  ). 


?00 
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2^,  JHren^te  l  Xìm.),  2lMC""30MievÌ88iino  vìbrAxioni  diinucr 
nel  microMhmograJ'ù  VieetUini  (Kg.  AbO;  P.  IV^*  A-  &5;  ^■ 
100  cm.).  (0.  G-'  Al/ani). 

—  Hocca  di   Papa  (  preaso  Roma  ). 

Pèndolo  orizzontale  £-11'  (Kg.   SO;  P.  13%2;  L   0;  V 
CUI.),  n  tracciato  è  per  varie  ore  seneìbìlroBnle  irregolare, 
a  causa  dì  grupprttìni    di  microscopiche  ondulaKiooi  Aro* 
mentali  qua  e   là.    In  meiszo  ad  esili  spiccano  due  grappi 
l'uno  di  12  semi-onde  intorno  a  21*^7'"18*,    T  altro   di 
semionde  (•2l''3H'"48'-2I''4t>*37*)  con  un  periodo  medio 
plice  dì  circa    13*.    La  loro    massima   ampiezza    totale   » 
sorpassa  0,1  mm. 

Pendolo  orizKontaU  AT-V  (Kg.  60;  P.  I3»,8:  l    0;   V, 
ora.'.  Anche  qui  lo  strumento  si    mantiene  per   molte    o 
sensibilmente  agitato;  ma  in  mezzo  a    varf   gruppettini 
poche  ed  insìgnitìeanti  ondolazìoni,  i  quali  appariacono  i) 
e  \k,  si  fanno  rimaroaro  tre  gruppi:  Tuno  di  6,  l'altra 
16  ed   il  terzo   di   G   semi-onde  rispettivamente   intorno 
2r26"36',  2l''39'»36"  e  2I''62"54',  di  carature   stramen 
e  non  più  ampie  dì  O.l  mm.  (0.  O.;  Agam^nnon^  ). 

—  A    gindioare    dalla    natura    dei    sismogrammi     registrati 

Padova,  Quarto  e  Firenze,  sembra  trattarsi 
ri|ercussìoDe  dì  qualche  scossa  avvenuta  nell'  Italia  sei 
trionale  o  forue  anche  coli'  epicentro  tra  Padova  e  Firen 
La  perturbazione  riscontrata,  circa  la  stessa  ora,  a  Hoc* 
di  I*ttj)a  potrebbe  anche  essere  dovuta  a  cauaa  atraoafi 
rioa  e  costituire  una  ooincidonsa  fortuita.  Ad  ogni  modo 
^  bene  insistere  sul  fatto  che  in  relazione  alle  precedenti 
regi  stranio  ni  non  sì  conosce  fino  ad  oggi  alcuna  perturba- 
zione negli  Osservatori  esteri,  all' infuori  d'un  aemplice 
indizio  di  movimento  b  StrnftbuvffO  (Germania)  iatomo 
a  2t''t8'".  Non  coincidenti  nell'ora  sono  poi  una  perturbi 
eioue  cominciata  »  Trinidad  (America  Centr. )  a  20^84' 
ed  altra  a  THfiiH  (Caucaso)  a  2'2*'3l'"30*.  Sembra  ohe  qua- 
Bt' ultima  aia  d'origine  affatto  locala. 
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V«di  «nohe  le  aooBSfl  successivo  delle  5**  '/f  o-  del  3 
aprile,  6"  e.  del  V,  12^  e.  del  /?  e  delle  i7'>  e.  del  /.5 
maggio  Uf03. 

.Ji^6\   FivÌMMnno  (Massa  e  Carrara  i.  2t'*l5'",  hoossa  del    f;rado 

rn,  (  a.  i. 

Ì7.  Vetiétviù.  \H'"iSO"\  scossa  leggera  dì  '2S*f  avvertita  alla  Sta- 
xione  inferiore  della  Funicolare.  ( Meroalli,  ^otl2r>  Venuviant, 
ffenn.-ffiu,  /90:i  —Boll.  Soc.  Siam.  Ital.  Voi.  IX,  p.  68) 

fS.  Urhfno  (Pesaro-Urbino).  t>*'56'"  iL  1*  (I),  scossa  avvertita 
da  ODa  persona  in  condizioni  di  perfetta  quiete  io  un  piano 
elevato;  grado  II.  Fu  confermata  dal  funxionamento  del 
siamoBCOpio  elettrico  *  Agamennone  ^  a  doppio  effetto,  il 
4Uale  provocò  all'  ora  anzidetta  lu  scatto  del  uiecoauisuto 
della  grande  velooitÀ  nel  aUmometrografo  Agamennone,  x 
coi  stili  però  tracciarono  2  linee  rette.  (0.  M.;  Atippi). 

Tehkbiioto  NBL  MAH   .IONIO.    Fircuose  (Xim.)-  Da  IG*?"'?* 
a  UV'IOP*  lievi   gruppi    d'onde   strumentali    nel  miero»itmo, 
grafo    Kic«ndm     a    pantografo    {K.g.   450:    P.    IV^:  I.  96: 
V.   100  cmo.  (O,  Q..  Alfani). 
Quarto  (  presso  Firenze  }. 

t'endotiorizzontiili  (  Kg.  6(Xì;  I.  50;  V.  180  om.).  16*'6'"53\ 
principio  di  perturbazione  nel  pendolfì  N  (P.  rrlO*,?),  la 
quale  dura  3"*  o.  Simultaneamente  si  nota  una  lieve 
agitazione  nel  pendolo  E. 

MtcroBismografo  Vietntìni  a  pantografo  (Kg,  500;  P.  3',3; 
I.  80:  V.  180  cm.)    IG"?"^!*,  lieve  traccia  per  oltre  2''. 

Nulla  nel  microsiamografo  Vicentini  per  la  componente 
verticale.     0.  O.;  Stiatteti  ). 


(!)  Vorso  le  7'  dello  «tesflo  giorno  il  B»U«Uino  di  Amburgo  riporta 
ana  suoma  abbaatanza  torto  ad  A.graxn  o  Z&{fabrla  iu  Austria;  ma 
é  WMai  probabilb  che  ooo  esista  alcuoa  relostone  con  quella  sentita  ad 
Orbino,  viito  obe  la  scoMa  d'Agram  non  arrivò  a  pevturhart*  neppure 
^li  itramanti  tiamici  dì  Lubiana,  Pola  •  Padova. 
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2S*  PaiìOk'a,  Mìtronitmografo  tì.  Ìit*(ì^i4',  pnncipio  incerto; 
mftHatma  ampiezza  loLale  di  rum,  (>,U  a  ltì'*lt"';i!i*:  6m  • 
Iti^ld'"  0.    —  Nulla  Dalia  oomponente  verticale. 

Micrositmografo  E.  il  principio   è    incerto  ;    massimo  di  ' 
min.  0,0  a  lO^lO-Sy*:  fine  a   leMe*   o.   —   Tracce   inoorU 
nella  nomponente  verticale. 

Microaiumografo   A.    Iti*'?"'?*    e,    principio:    massimo   di  i 
mm.  2,6  a  IB^Q^Stì»;  tìne  a  IS"!»"  e. 

N.  B.  Per  le  coetanti  e  la  oollocaKÌone   degli   «trumeiti 
si  rimanda  alla  scossa  precedente  delle  14"  '/,  del   1^  aprile. 
—  Stando    ad    au    elenco    di   ucosse,    avvenute    a    Zante   nel 
1903,  inviato  cortesemente  al  nostro  Uf&oio  Oentr.  di  Um.  ' 
e  Geod.  dal  Sig.  Doti.  Ì>.  Sdaryari,  risulta  ohe  alle  16*1P1* 
(t.  m.  Alene)  (I),    e    perciò   a   circa  16''59*"  (t.  m.  £.  G.),l 
s' ebbe    iu    iiuesta   oittà   una  scossa    del   grado    IV,    di    ^,  i 
nella  direzione  SW  e  preceduta  da  rombo,  simile  a  tuono.  { 
La  sna  maggiore  intensità  fu  al  principio  e  oegU  uUini  V*  • 

S*ebbe  una  replica  di  III  grado  dopo  11  mÌDaii. 

Nessun  dubbio  che  siano  in  relazione   colla    medesima  T 
sismogrammi    avutisi    ne*  predetti    tre   Osservatori    italiani,    > 
oltre  a  quelli  di  Stratthttrgo  {\&'\\^b*)tà*A9Hbttirgo^ 
(  IG''9'"67*J  in  Germania,  ì  soli  ohe  fìnora  oonoseiamo,  dova 
questo  terremoto  fu  registrato. 

TlàRKKMOTO    IN    ABMBNIA 

intorno  ad   T  del  29  aprile  1903. 


Nel  ttotiettifto  d'Amburgo  si  riporta  che  verso   le  2*  (1 
L)  di  questo  giorno  vi  fu  un  disastroso  terremoto  di  quei 
1*"  di  dorata  (?)  nella  Turchia  Asiatica  orientale,  nelle  pr^r 
vìncie  di  Erseruu,  Van  e  Bitlìs,  massimamente  attorno  al' 
fjOifo  di    Vun  9  uolla   vallata   dell' Eufrnto    orientale,  ■■ 
coir  epicentro  probabilmente  a  Stlpan  7>ri{//l.  Quasi 

(1)  Vadi  anche  la  seoa»  suDoesaivi  a  Tlxdolo  a  1^96"  dol  SO  «pri 
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Qomint  rìm«sero  ucciflì  o  iìO  ìocaIìU  t  ìiaihitrt,  Ì*ntnoft<, 
Hf^lfiMifirt,  lionlattilc  eoe.)  rimasero  iuialiui»Dtfì  oU  in 
purU  diskriui.e. 

I]  movìuanto  sismico  rì  oateae  aaohe  verso  nord  nella 
Oeorffin,  e  uel  Bollettino  Hella  Commissione  •■.«ntrale  ai- 
smioA  permanente  di  Rad9ia  ^i  riportano  le  relHEÌoni,  in 
lingua  russa,  di  varie  località,  tra  cai  A  lessati dvopol. 
Nel  relativamente  vicino  Oaservatorio  di  THpitt  il  prin- 
oìpio  della  pertarbsKione  avvenne  nei  pendoli  orizaoniali,  a 
regialrasione  fotograHoa,  a  uMl".  Le  onde  stismiche,  che 
irraggiarono  dall' orij^ino  dì  qiie:4to  terremoto,  riuscirono  a 
perturbare  gli  strumenti  sismici  d'  una  trentina  di  Osser- 
vatori esteri  aparai,  qua  e  là,  in  tutte  le  5  parti  del  mondo, 
eeoettuata  l'America  meridionale. 

In  quanto  alP  TtaMft^  s'ebbero  sismogrammi,  più  o  meno 
notevoli,  in  ben  15  Osservator!,  tra  principali  e  secondari, 
tutti  muniti  di  'Strumenti  a  registrasione  meocauioa: 
29.  Catania.  Sismomtiroffrafa  (Kg.  30«»:  P.   B'    o.:   1.   13  7,; 
V.  60  cm.  ^ 

Sulla  NE  da  (V'44*5«'  a  i^Mì>»  si  hanno  ondulaiioni  assai 
picoole,  non  più  ampie  di  poco  più  di  0,5  mm.  :  periodo 
semplice,  per  alcune  di  3*,  e  per  altre  di  2*  e  di  1*  ed 
anche  meno.  Da  OH^"*  a  (.V'òò"  >1  movimento  prende  forza 
e  lascia  sulla  zona  dì  carta  ondulazioni  che  a  0"50"'5' 
circa,  rsggiunguuu  l'ampie^'Za  dì  4  mm.  con  un  perìodo 
semplice  di  5%  perturbate  da  altri  movimenti  di  periodo 
più  rapido.  Oltre  le  O^dò"*  non  ai  riscontrano  pih  tracce 
di  regiatraaione  sismica.  —  Sulla  NW  da  (>''45"'i'*  a  0H9'- 
8i  ha  una  fase  preliminare  analoga  n  -luella  della  prece- 
dente componente,  costituita  da  ondulazioni  piccolissime 
di  0,  0,6  mm.  dì  ampiezza,  con  an  periodo  per  alcune  dì 
8»  e  per  altre  di  -2',  I"  ed  anche  meno.  Da  0*49'"  a  i/bS^S*:' 
le  ondulazioni  crescono  notevolmente  di  ampiezza  sin  quasi 
a  2  mm..  con  perìodo  variabile  come  per  le  precedenti, 
cioè   da   meno  di  V  a  3*.  Da  n^53'"36*  a  O^bb^d'  ai  ha  un 


lìOi 
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giui'i»-  «ti  <i  onduliisiioui  complete,  t'ultìuiH  dello  innli  api 
r  empiezKa  di  4  mm.  o  tutte  'del  periodo  di  oiro«  H*i  t.] 
ft''55'"9'  il  movimento  quMÌ  si  annuii»,  e  «ino  »  1*6NM^| 
non  ni  hanno  ohe  ondaUzioni  piooolissime,  appeoft  TÌBÌhtli| 
e  del  periodo  dì  o.  H*.  (  O.  Q.:  Arcidiawno) . 
99,  Mf^MHintt.  SiMmometro^rafo  Affamenwmé  (Kg.  3CX>:  P.  Ì5^^\ 
l  11^;  V.  »3  cm.). 

Nella  componente  NW  principio  di  tremiti    dol    suolo 

H  f)M5"3(r,  ohe  durano  fina  a  '►•'4«*I6*;  il  movìmeoto  si  fd 

poi  imperoetiìbile.  11  tracGÌato    si    presenta  bea   distinto 

r)''4U"'13'  ooD  dieci  semi-oacitlazioni  aventi  an  periodo  msdìo 

semplice  di  5*  sd  un'ampiezza  massima  dì  1  mm.  A  0^60*41 

le  ondulazioni  sì  fanno  di  naovo  lente  e    alquanto    irregn 

lari,  e  non  è  poBsihìle  precisarne  il    periodo  e  1'  amplessi 

A  0''62'"13'  comincia  la  fa^e  massima    del    movimento    ebf 

dura  2'"38*:  il  relativu  tracciato  presenta  ao*smpÌesza 

aima   di    mm.   2    rorso    il   centro,  ed  un  periodo   senoplic 

msHrfimo  di    U*,t5    verHO  0''53".  11  movimento  si  v»  <|nin^ 

rallentando,  e  dopo  nn  lieve  e  breve  rinforzo  a  0''57'"d0*, 

eBtingne  ad  l'^Z'^iO',  —  Nella  NE  eominciano  i  tremiti  dt 

suolo  pure  a  O'*45">30'  e  ai  presentano  ben  distinti  per  unfl 

quarantina  di  secondi.  A  0''49'"2U*  il  movimento  ai  accentui 

di  nuovo  con  ondulszioni  brevissime  e  lentt*  di  cui    nun 

possibile  stabilire  l'ampiezza    e    il    periodo.    À  0*'&S"'40* 

presentano  quattro  ondulazioni  complete  aventi  an  perìodi 

di  9', 6,  ed  un    ampiezza    massima   di    mm.    n.W.    A    0''64'"4"' 

comiuoia  bruscamente  la  fase  massima  del  movimento,  che 

si  compone  di  &  semi-onde  aventi  un  periodo   massimo   di 

6*  ed  una  massima  ampiezza  di  mm.  1,6.  A  0^5&"&5*  tìnisos 

qnasi  bruscamente  la  fase  massima,  e  si  presenta  uu%  curva 

leggermente  e  quasi  regolarmente   ondulata,    avente  qua  s 

U  dei  lievi  rinforzi,  con  onde  del  perìodo  medio  di  6*,8,  ed  m 

un'ampiezza  media  di  mm.  0.4.  Verso    l*"!!"'  il    movimentai 

cominciti  a  farsi  brevissimo,  ^i  va  estìnguendo,  e  scompars 

del  tutto  a-J    r*9™  e.  {  0.  H.;   Fenech). 
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Ì9'  Caffffintto  (Sala  Con.-Salerno).  0M4"6'  (=i:?),  prlacipio  di 
nicroscopiehe  ondaUziont,  che  contiauano  più  o  m^no  inip- 
prfiizabili  fino  a  0''4FI''54*  snllu  componente  SE  del  »Umo- 
mttroffrnft)  Agamfnnf'n«  (Kg.  200;  P.  3';  I.  12  '/  ;  V.  36  cm.), 
le  quali  verso  1;l  Hne  nembrano  diveaire  piti  lente.  A  0^49"'64* 
ai  aooentuano,  diventano  bellìasime  a  0^51"*,  cessano  a  0''52°' 
per  riprendere  a  O^SS'lS*,  si  rendono  di  naovo  insignìfì- 
oaoti  a  0''64'°»0*  e  sembrano  cessare  ad  1^7'"12*.  (0.  M; 
léUcheài  ). 

Avendo  potuto  esaminare  il  siamogramma  originalo,  ho 
creduto  utile  calcolare  anche  i  seguenti  dati  sulla  compo- 
nente 8£: 

A  O*'li)™o^'  le  ondulazioni  sono  già  lentissime,  e  da  una 
misura  sopra  lU  semi-onde,  che  immediatamente  seguono. 
81  trae  un  periodo  medio  semplice  di  e.  12';  da  notare 
perà  che  il  periodo  è  decrescente  da  15*  a  10*  o.  La  loro 
massima  ampieKza  totale  è  di  e.  1  mm.  e  corrisponde  al 
punto  di  meEzo  del  gruppo.  Dopo  una  calma  relativa  sot* 
lentra  altro  gruppo  dì  16  ftemì-onde  che  termina  a  0*'54'"90': 
le  medesime  presentano  un  perìodo  quasi  costante  di  e.  ti* 
e  sono  piuttosto  d* ampiezza  decre-^cente,  a  partire  da  quella 
ioiaiale  di  circa  mm.  0,7.  Indi  ^eguouo,  qua  e  là,  gruppettinì 
di  poche  semi-onde  ohe  sembrano  avere  un  periodo  di  poco 
pih  di  4*  ed  un'ampìessn  di  mm.  0,1,  che  gradatamente 
va  riducendo^i.  —  Sull'altra  componente  NE  s'intravedono 
a  stento  soU.tnto  vaghi  accenni  d'ondulazioni,  in  oorrispon- 
denxa  della  fasA  massima  della  SEI  {Q.  AffametMoiié). 
—  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

Q^ià^'lA'  primi  tremiti  a  tutti  gli  npparocohì; 
0  45  2*i  rinforzo  con  moti  rapidi; 

0  46  0  uaaaimo  =  mm.  5  alla  componente  £  e  mm.  1,8 
•Ila  N  della  vaaea  $ismi€a  alla  Grande  Sentinella 
(Kg.  2fXyj  e.  d'acqua;  P.  O'.S;  I.  90;  V.  30  om.), 
e  di  3.4  K  e  mm.  "ij  N  a  quella  consimile  di 
Porto  d'Ischia  (P.  0*,6). 
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0*49">20*  Beoonda  fase  composta  di    moti    raLleDiatij 

0  62  20  ingresso  di  moti  lentissimi,  apeoiaIin»nte  «IW  eom- 

ponente  K  degli  apparecchi:  ampiezza  mftSSÌB* di 

mm.  2,3  oeì  pendoli  ortKSontali  {Kg.  12;  I.  8;  V. 

30  cm.)  (1);  perìodo  semplice^  15'  scendeoM 

pìdamente  a  9*  ; 
0  55     0  ingresso  d*  oaoillazioni  lente  regolari  e  del  periùdol 

di  0.  5' ; 

0  56    0  massimo  di  1  mm.  nella  componente  N  dei  pt 

orizuontali  ; 
13    0  dìmioQzione  a  lutti  gli  apparecchi  : 

1  10    0  fine.  (0.  G.;  OrabloviU). 
SÌU,  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

ldiercsi$mografo    Viwntini    (Kg.     100;     P.     r.2;     1.     4<>; 
V.  30  om.  ).  Intorno  a  0M4'"48*   ':  3'   tiì   hanno   aolla   cottJ 
ponente  E-W  tracce  quasi  ìmperoettibìli  di  irregolarità. 
0H5"'l3*  con  una  brusca  deviasìone,  seguita  da    poche   *i-\ 
□aonità,  comincia  il  movimento  certamente  sismico.  Verso 
0"45"'22'  compariscono  oscìllaeioni,  la  cm  ampiezza   arriva 
ad    l    miu-    verso   (.)''45"'4'.>*,    e    poi    va   drcrescendo  tino  a 
smorzarsi  verso  0M7**10*;  il  perìodo   da  princìpio   ò  stro-j 
mentale,    poi  diventa  un  po' più  rapido,   ma   ootnptirisoo&a] 
anche  tracce  d'oscillazioni  più  lente.  Dopo  due  brevi  grup-j 
petti  coi  periodi  rispettivamente  di  n'  e  3'  intorno  a  U*'49*3({* 
e  C'ÒO'*  ' ,»  si  ginnge  ad  un  gruppo  di  8  semi-onde  irrego- 
lari (0^ò4"'lH'.0''55'"4'r)  del  periodo  medio  di  IO*,»,  a   cali 
probabilmente  si  sovrappongono  onde  di    n',    ma    poco    vi-i 
sibili  per    il    cattivo    funzionamento    dello    >(tromenio.   ¥t%\ 
OTìS^iO*  e  0*'66'"  altro  grappo    df  4  aemì-onde   regolari 
del  periodo  di  5*.  Le  ultime  sinuosità  spariscono  verso  Le] 
r)>'57"'f>*.  —  Nella  uoraponente  N-8  il  principio  netto  del  mo* 
vìmentu  si  ba  a  0''45'"'2O*  oun  osoillaaioui  di  perìodo  proe- 


(1)  Nei  ptndoli  oHnoHlaU  della  •  UrRlult}  Sonlìiintla  *}?,■=.  Si^|7B( 
quelli  dì  «  Porlo  d*  Ucbia  >  P.==B',:26. 
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Simo  ad  \*,  sovrapposte  spesso  ad  altre  di  periodo  doppio 
e  d*  «mpiezKa  variabile  (massimo  =:< ',5 '0,6  mm.)^  '^osì  che 
sembraDo  raooolte  in  vari  gruppetti.  A  0*'46'"4O*  1' ampiazea 
brascflmeate  si  annuita;  seguono  però  tosto  altre  roiiiime 
oscìUaiioni  rapide,  sovrapposte  ad  altre  molto  lente  fino 
a- 0*48"  V;.  e  poi  tino  a  Q"50'"48*  ai  notano  alcune  devia- 
zioni successive.  Fra  0^53"52*  e  (^ài^dS*  si  osserva  un 
gmppetto  di  5  semi-onde  regolari  ampie  mm,  0,4  e  del 
periodo  medio  di  8',2.  Le  ultime  sinuosità  cessano  verso 
0*55"'48V 

SUmometroffrafo  Affamennone  (Kg.  20*7;  P.  2"i2;  I.  14: 
y.  36  om.).  Nella  oomponeute  £-W  prinoipio  multo  proba- 
bile del  movimento  a  0''45'"20*  :*-  3*.  Il  tracciato,  seghettato 
a  eoo  irregolari  ingrossamenti,  rivela  oscillazioni  rapide 
ininterrotte  fino  a  0''63'"46*  circa.  In  seguito,  tìno  a  0''d7"'16', 
presentii  trftcce  di  HÌnnosità  lente  irregolariasime.  —  Nella 
componente  N-S  Ir»  0''4ò"3r/  e  O''50'"|-",*  piccoli  o  rari  in- 
grossamenti dovuti  ad  osoillasioni  rapide;  intorno  aO''51'"22' 
poche  siauoeitù  lente  irregolurissime:  fra0''53'"l&*e  0''55'^28' 
12  semi'Ondc  irregolari,  ampie  ni  massimo  mm.  0,5  verso 
0''64'"16*  e  oul  perioiio  medio  di    lU'.H. 

Pendolo  oris:<mtale  JS-FK  (Kg.  UO;  P.  13*,2i  I.  0;  V.  85 
cm.^.  A  OMI^^O'  ^:3*  oommoiauo  tracce  i|uaal  impercetti- 
bili d'oscillazioni  relativamente  rapide,  che  durano  circa 
25*.  Bicompariscono  a  u^'i\i"''ó'à'  cou  ampiezza  crescente  lino 
s  mm.  0,2  o  poi  decrescente.  A  0*'53"'3'  V  ampiesiia  cresco 
notevolmente  tino  a  0''54>"'I5*  (massimo  mm.  2'/»):  p^i  va 
irregoUrmente  deorescendo,  mentre  le  oscillnzìoni  stesse  si 
fanno  motto  irregolttri,  ed  &o**57"'l*J'  si  riduce  bruscamente 
<  mm.  0,2:  però  il  movimento  continua  ininterrotto  fino  a 
t^ll".  Ma  non  mancano,  anche  in  seguito,  tracce  d' ondula- 
zioni sparse  fìno  a  L''24*"45'.  Il  periodo  delle  ondulazioni 
À  molto  variabile,  ma  in  generale  prevalgono  onde  poco 
più  rapide  delle  .strumentali. 

Pendolo  oriz^fmtaU  N-S  (Kg   60;  P.  I3\6;  I.   0;  V.  36 
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cm.  ).  A  0''49'"25*  *  3*  prìacipio  netto  di  OiicillAsìoni  «a| 
oìroa  mm.  0,7  ed  irregolari,  por  evidente  aovrappoclsta 
d'oaoillazioni  pìb  rapide  delle  strnmentali.  A  0**62*1G' 
oscìllaeioni  si  fanno  regolari  o  oominoiano  a  crescere  d'am- 
piezza fino  al  matisimo  di  miu.  8  intorno  a  <i''54'*18*;  poi 
vanno  lentamente  e  regolarmente  deorescoodo  fino  a  rì-J 
dorai  ^  mm.  0,6  verno  1*'5".  Però  tino  a  1*10*60'  ctonU*' 
nnano  senza  ioterni£Ìone  altre  osoiUazìoni  nu  po'  irregolari,] 
ampie  mm.  0,2  e  col  periodo  prossimo  s  12*.  i 'J.  O.i^ 
tarini  ). 
29.  Ron^fim  Intorno  ad  1"  notevole  sismogramma  tanto  nel  i 

aviometrografof  quante  nei  pendoli  otitiKtmtaU  a  registrazionel 
veloce-continua  (sistema  «  Oancani  >),  però  ancora  da  cal-^] 
colaraì  per  le  ragioni  già  esposte  in  ooca^iione  della  pre 
dente  perturbazione  delle  tJ''  '/«  à&^  \  gennaio. 

—  Urbino   { Pesaro   ed    Urbino  ).  0''46"'    un    1.'    lieve  aocennj 

di   pertarbasìone   snlla   componente  £  del  gtsmovt^iro^nj 
Agamennone  (Kg.   110;  P.  2»,5;  I.  12;   Y.  30  om.  ),  k  qi 
dura    tino  a  0^47".  Poi   deboli   tremiti    da  CSO"'    a  C**5a 
Tra  CóB-aO'  e  O^SS""  un    bel    gruppetto   d'oacillaaioni 
lente,  ampie  o.  1  mm.    e   del   periodo  dì  o.  8*  dapprìiAB 
poi  di  tì*.  —  Sulla  N  ondulazioni  meno  ampie  (  circa  tfiui.0^)1 
tra  0"52"  e  0''ò7"  e  non  analizzabili.  (  O.  M.  ;  AUppi) 

—  ^iretiae  {R.  Museo  \  Slsmometrogrufo  Affamennon-  (Kg.  JIOO;] 

P.  3*,6;    I.    10;    V.   28  om.).   OMò"!!?  :ii  6\    principio 
flflteaa  regiatrazione  nnlla  componente  X.  A  0*'45'"2&*  prìo^ 
cipìo  di  lieviriaima  all'usatarn  che  si  protrae  tino  a  O^lT'^Vj 
composta  dì  onde  di  oui,  por  la  toro  esiguità,  roi^la  iia| 
flibile  misurare  1*  ampiezza  od  il  periodo  di  oaciUaaionft, 
quale  sembra  però  piuttosto  rapido.  Da  tMT***  »  O'^i»*!?*! 
la  traccia  non  presenta  nessun  turbamento  degno  di  nota; 
è>  solamente  a  0''-lll"'47*  ohe  si  ostierva    un    brusco    rinfor 
rapprcHentato  da  un  piccolo  dente  di  circa  mm.  0,4  di  lua- 
piazza,  quindi  la  lìnea  ritorna    relativamente  caltun.   fìno  a 
0''63'"44*,  in  cui  si  ha  ÌI  princìpio  delle  onde  lente.  < 
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ÌD  numero  non  beo  definito,  p«r  la  confuBÌone  che  prodn- 
CODO  altre  piccolìesime  onde  ohe  vi  sodo  BOvrAppost«,  sodo 
Brisai  regolari  e  raggiangoDO  l'ampiezza  maflaiina  (mm.  0,9) 
tra  0*'63'"47'  e  0"54"'36';  da  un  calcolo  fatto  sopra  8  semi- 
onde, tra  lu  più  regolari,  risulta  nn  periodo  medio  som- 
plioe  di  t3*f9.  Da  una  misura  incerta  fatta  aopra  8  pieno- 
liasime  semi-onde,  ohe  si  sovrappongono  alle  onde  lente, 
risulta  un  periodo  dì  S*,8  di  poco  maggiore  perciò  al  pe- 
riodo  stramentAle.  Da  Cl*'54*55'  le  onde  deorAscono  lenta- 
mente fìno  a  estìnguersi  a  l'*0'"3n*:  ma  la  traooia  rimane 
leggerissimamente  mossa  fino  circa  te  2^.  —  Sulla  £  SI 
prineipio  hì  ha  a  i)^'lo'"2r  con  un  lievissimo  ingrossamento 
dejla  linea.  Aocbe  su  questa  componente  a  0^49"47'  si  o*»- 
serva  il  brusco  e  notevole  rinforzo  rappresentato  da  onde 
abbastanza  ampie;  ma  essendosi  esaarìto  l'inchiostro,  non 
è  possibile  fare  alcune  misura.  Da  0^64"4'  a  0''65"3tì'  si 
ha  una  serie  di  11  semi-oude  astiai  regolari,  di  un'ampiezza 
rraacurabile  a  di  nn  periodo  medio  semplice  di  6*,6.  La 
traccia  prosegue  mossa  fìno  circa  lo  1^  '/«*  (  ^-  ^^i  Oipriani), 
Firenze  i  Xim.).  Aficrotismografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg. 
460;  P.  l'.2;  I.  95;  V.  Un")  cm.  ;.  OUS-SS'  precise,  prin- 
oipio  di  vistoso  sismogramma  con  tre  oiide  orescenti  irre- 
golari, il  quale,  subito  dopo,  raggiunge  la  msseima  am- 
piezza totale  di  mm.  6', 5  in  direzione  NE.  Poi  la  traccia 
va  aifusandosi  lentamente  e  regolarmenle.  In  qnesta  prima 
fase  le  onde  di  1.*  genere  sì  estendono  da  OM5"32*  a 
b0^50»2\  e  quelle  di  %'  genere  da  O^-òO^a'  a  0''64"2»;  sono 
ampie  1  mm.  con  varia  direzione  ed  il  loro  periodo  medio 
semplice  è  di  2*,25.  La  fase  massima  si  e8tr;nde  da  0''ò4"'54' 
ad  ì*'2''  con  onde  lonte  ampi»  mm.  0,S  e  di  11'  di  periodo 
con  lievi  interferenze.  Poi  la  fase  fìnale  che  cessa  e.  1*^20*. 
AtìcrosiMmoffrafo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  O'.Tfi;  I.  120;  V.  ino  cm.).  Da  nM6"'3*  a  0''47"'35* 
gruppetto  di  vibrazioni  rapide  di  e.  :*  di  periodo.  Poi  più 
nulla  £no  a  (ì^57"'29'.  ora    in    cui    appuriscono   onde   lente 
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ampie  mm.  0,2  e  probabilmente  di  7',6  di  periodo,  le  quali 
darano  5*°. 

Pendoli  oriMeoniali  (Kg.  260;  I.  20;  V.  100  cm.)-  0*46-6' 
principio  nel  pendolo  N  (P.  =  10')  con  vibrazioni  di  e. 
l',5  di  periodo  medio.  A  0''50'"26'  cominciano  onde  ampie 
mm.  9  e  di  10*,6  di  periodo.  La  fase  massima  comincia  a 
O^bS'^  ed  è  formata  di  18  onde  rogo  lari  esìme,  ampie  fino  a 
mm.  79  e  d'  an  periodo  di  12'.  Il  termine  della  fase  mas- 
sima è  irregolare;  si  può  porre  ad  1*2'"  e  si  fa  rimarcare 
por  2-3  onde  con  interferenze  ampie  mm.  2,6.  La  fase  fi- 
nale presenta  onde  regolari  ampie  mm.  2,6  e  del  perìodo  di 
to'  e  dura  fino  a 2*30"  e.  —  Nell'altro  pendolo  E  (P.  —  9') 
le  prime  vibrazioni,  rapide  ed  irregolari  per  molte  inter- 
ferenze, cominciano  a  O^'^G^ld',  hanno  un  periodo  medio  di 
2',6  e.  e  mostrano  sovrapposte  altre  onde  pib  rapide.  A 
0*47'"29'  si  notano  9  onde  ampie  mm.  1  e  del  periodo  di 
7',6,  alle  quali  pure  si  sovrappongono  altre  più  rapide.  À 
O^&C^SQ*  si  scorgono  onde  di  2."  genere,  ampie  mm.  4  sul 
princìpio,  poi  solo  mm.  2,  ma  sempre  molto  irregolari  per 
interferenze.  La  fase  massima,  assai  irregolare,  è  compresa 
fra  0*'65™24'  ed  l''3'",con  onde  che  raggiungono  1*  ampiezca 
di  13  mm.  ed  un  periodo  di  8',75  a  O^bS^W.  Poi  fase  fi- 
nale che  va  lentamente  spengendosi,  per  cessare  o.  le  2'"27°'. 
(0.  Q.;  Alfani). 

29.  Firetixe  (Collegio  alla  Querce).  OMe*",  principio  di  vibra- 
zioni, ma  non  rapidissime,  per  e.  1°*,  nei  pendoli  orizzontali 
(Kg.  260;  P.  9';  L  25:  V.  97  cm  ).  Indi  viene  la  iase 
massima  che  raggiunge  mm.  28  in  quello  SE  a  O^dS*"  e 
poi  prosegue  per  circa  altri  IO*".  Le  ultime  ondulazioni  ai 
hanno  verso  1*^40'";  ma  fra  le  D^ '/  e  le  7*^  sono  visibili 
altre  oscillazioni  lente,  che  possono  però  appartenere  ad 
una  nuova    registrazione.  [0.  O.;  Melzi), 

—   Qttavto  (presso  Firenze). 

Microiismografo   Vicentini  a  pantografo  (Kg.  5CK1;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  180  cm.).  Il  principio,  un  po' incerto,  A  a  OH6'"23'. 
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In  breve  1'  ampiezza  anmi^nta  e  sì  forma  un'affusatura  molto 
agitata  con  ondulazioni  dì  4*,2  dì  perìodo,  che  portano  so- 
vrappostv  TÌbrazioni  rapide  non  analiszabili.  Il  maasimo 
di  questa  1/  fase  avviene  a  OHG™?*  con  mm,  4,6  di  am- 
piezza. À  0*'47'"3*,  cessando  la  1.'  afFusatara,  ne  comincia 
nn*  altra  col  massimo  di  mm.  3  a  0''47'"32',  le  onde  avendo 
4',5  di  periodo.  La  2.*  fase  comincia  a  0*'49'"53'  e  le  onde 
a  fase  inoltrata  e  nel  tratto  di  massima  ampiezza  hanno 
8'  di  periodo;  ma  a  causa  della  registrazione  agitata  del 
pantografo  sì  apprezza  male  il  massimo  dì  ampiezza.  À 
0^54™6'  cominciano  onde  a  lungo  periodo;  ma  nonostante 
che  siano  assai  ampie  (  6-7  mm.),  vi  è  incertezza  nel  calcolo 
del  periodo.  Dopo  la  masdima  ampiezza  avuta  nelle  prime 
onde,  la  traccia  si  quieta  progressivamente  fìno  a  CdV^SO*. 
Dopo  poco  ricominciano  lievi  onde  di  forse  11*  di  perìodo 
che  si  estinguono  a  [*'Ì2^  circa. 

Nulla  nel  microsismografo  Véceniini  per  la  componente 
verticale. 

Nuovo  pèndolo  orizsontale  E-\V  (Kg.  260;  P.  3';I.  26; 
V.  180  cm.)'  A  0M6"'24*  si  ha,  con  lieve  spostamento  della 
traccia,  il  principio  esatto  del  moto.  In  breve  il  sismo- 
gramma diviene  molto  agitato  con  ondulazioni  di  2*,8  di 
periodo  ed  un  massimo,  a  0''46'"51*,  t'i  mm.  2  di  ampiezza. 
Con  qualche  breve  ripresa  ben  tosto  il  moto  si  quieta.  A 
CdO™  esattamente  principia  la  2.*  fase  assai  ampia  in 
principio,  ma  che  in  breve  si  quieta.  Una  ripresa  si  ha  a 
0^54'"33'  precise  con  onde  a  lungo  periodo,  ma  non  ana- 
lizzabtlì.   Dopo   5"  circa,  oessa  ogni  traccia  di  moto. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;  I.  60;  V.  180  cm.).  Nel 
pendolo  N  (  P.  --  10',7)  il  principio,  alquanto  incerto,  è  a 
0'*4&°'2G'.  In  breve  la  traccia  diviene  ampia,  con  onde  di 
4'  dì  perìodo  che  portano  sovrapposte  vibrazioni  rapide.  Il 
massimo  dì  mm.  3  si  ha  a  0''4f>'"22',  ed  in  seguito  si  ha  il 
tracciato  assai  mosso  fino  a  0''49M9',  tempo  del  prinoìpio 
della  2."  fase;  le  prime  onde  che  co^^tituiscono  il  massimo, 
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sebbene  umpie  (4  mta.),  non  sono  eicaramente  ^nMiss 
relativa  mente  al  loro  periodo.  La  traccia  rim&De  bea  moa 
fino  d  mnDÌfeatarsi  di  onde  a  lango  perìodo,  il  ohe  avvie 
forse  fino  da  rj''53*"l8*.  Una  prima  onda  ha  27*  di  periodo, 
dopo  ne  ne  delinea  an* altra;  ma  prima  che  aia  compl«u. 
comincia  il  maasimo  con  una  3.*  onda  di  30  miu.  di  aokj 
piezEa  e  dì  24'  di  periodo;  ne  seguono  altre  degradae 
aloaue  dì  10  mm.  di  ampiezsa  e  di  10'  di  perìodo.  Lai 
maasima  cessa  u  CòT^òO*:  ei  hu  una  ripresa  da  0*68*6 
a  l''0*'29*,  le  onde  avendo  10' circa  di  periodo:  iodi  il 
seguita  a  manifestarsi  lievemente  fino  a  l^JO**  oir«a. 
Nell'altro  pendolo  £  (P.  =  8',7)  il  principio,  alquanl 
incerto,  ò  a  OMó'"22*;  dopo  pochi  secondi  ai  manifesta 
lieve  spostamento  della  traccia,  seguito  da  onde  di  4*  rìr 
di  periodo  La  1.*  fase  consiste  in  una  lunga  a£ra«atac 
con  massimo  di  3  mm.  A  0''49''58*  oominoìa  la  2.*  fata. 
Come  sali*  altro  pendolo,  il  perioda  delle  onde  appare  vi 
riabile:  l' ampiezza  massima  sì  verilìoa  nelle  prime  on<j 
ed  è  di  3  mm.  È  incerto  Ìl  principio  delta  3.*  fase, 
non  ha  grandi  ampiezze  (  mm.  2  uei  mass.)  ed  anche  il 
essa  ìl  periodo  delle  onde  appare  variabile.  II  moto  oi 
a  l''10"  circa.  (0.  G.:  Siiaite»i). 

aU.  Oiaceherino  {presso  Pistoia-Firenze).  0*4fl",    prìneipii 
assai  incerto  tanto  nel   aiamomeirografo   Agamennoiim   (  K i 
200;  P.    l',6;   I.    12;  V.  48  om.),  quanto  nei  ptndoli 
zontali  StiatUui  (Kg.  22;  P.  7'.5;  I.  3;  V,  48  cm.  ).  L»  fii 
della  pertui-bazioue  avviene  nel    1.*  strumento   ad    I**;   o< 
pendoli  orìMMontali  è  stata  ben  più  attiva  la  oomponeot» 
dove  il  movimento  cessa  ad  1^28".  (0.  O.;  Maccioni), 

—    Padova,  MicroaitmograJ»  K.  OMS'"!^'',  principio  D«lla  eni 
ponente  verticale;  massima  ampiezza  totale    di    mm.    3^2 
0''45'°30*.  À  0^46'*25*  oaoilllazioni  del  periodo    sempUoe 
l',4.  A  0''65'*28*  cominciano  cinque  onde  di  fi*  di  p«rì« 
fine   ad    1"  e.  —  Nelle  componenti  orizzontali^  principio 
0*45"«I8';  massimo  di  ram,   17,5  a  0''45*44V    A  0^&5™3^C 
onde  del  periodo  di  ti*;  fine  ad  l''15"'  e. 
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.UicrtJMismtiffrnfti  B.  Ù''46"*17%  priooìpio  nella  componente 
verticale;  ruRsairao  di  mm.  4,8  a  u'*46'"28V  A  0''46'"14' oacil- 
l&zioni  del  periodo  di  1*,I5.  À  0''55'°25*  principio  dì  oinqne 
onde  dui  periodo  di  d*,9;  fine  ad  1*^2'".  —  Nelle  compo- 
nenti orisEontali  principio  a  0''45''18*;  tnaasimo  dì  31,5 
mm.  a  0*45"30V  A  CSS"  o.  onde  del  periodo  di  6',5  -  4",6  ; 
fine  ad  1M8"  o. 
Mierosiamografo  A.  0^46''19^  principio  d*  ampie  OBoilla- 
sioni  I  rinforio  a  0"49"39*;  massimo  di  mm.  34,5  a  O''60'"48'. 
A  0^55"'  0.  onde  del  periodo  dì  o.  ò%ó:  fine  ad  Ì^ÌB'^  e. 

N.  B.  Per  le  oostautì  e  la  varia  collocazione  degli  stra- 
menti,  si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  14"^  '/^ 
dal  19  aprile.  {Istituto  Fis.;  Alpago). 
\S0  Pavia.  Da  0''45'"  alle  2"  perturbaiìona  sismica  nel  tismome- 
trograjb  Agamennone.  (0.  Q.;  *>ddone). 
Torino,  Da  0''46"  ad  1^6"*  perturbazione  nel  sifmometro- 
grafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  6'  fi.;  I.  10;  V.  26  om.)t 
ool  massimo  a  O^ò?*".  Non  «ì  paò  dedurre  nulla  dì  più^ 
poiché  lo  strumento  non  funzionava  molto  bene.  (0*  Af.), 

TiHolo   (Catanzaro).    1*36"   o.   (1),   scossa    ond.    SW    del 
grado  U-ni.  (0.  M.). 
Vedi  il  terremoto  precedente  di  1"  e.  del  20  aprile. 

Vallepietvn  { Roma  ).  3^  e,  scossa  ond-sasa.  di  3*  e  con 
piccolo  rombo,  avvertita  da  molti  mentre  erano  in  letto  ; 
tremolio  di  piccoli  oggetti.  Fa  anche  avvertita  da  molti 
nel  vicino  paese  di  Jenne*  (8.  T.  U.). 


(l)  Stando  ad  aa  elenco  tli  soowm  di  Zante  pel  IWB,  inviato  dal 
Stg.  D.  MikfgLri  al  nostro  Ufficio  Centr.  di  Mot.  e  Uood.,  una  «eossa  «a- 
rebba  avvenuta  nella  stessa  notte  cola  a  '2M5"  Ct.  m.  Atone),  corrtapon- 
deiiti  a  0.  JMO"  (fe.  in.  E.  C  );  ma  la  coinoidenxa  potrebbe  anche  oasero 
oosuale,  tanto  più  che  tiul  pomeriggio,  nella  sera  del  88  e  nella  uotle 
ilal  88  al  89  aprile  •'  ebbero  a  Zante  parnccbte  acosse,  a  precisamente 
a  IS^a*".  Iff-ie-,  18^30*.  IS'-Sa",  2(y-86-  del  38.  l'afl-  e  2*15"  dal  29. 
{t,  m.  Atene), 
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29*  nocca  di  Papa  (presso  Roma). 

'Leggera  acossetta  strumentale,  indicata  dal  trcmiiogeopio 
ohe  chiase  il  circuito  elettrico  a  2''22<''28*  ±:  2*,  e  confer- 
mata da  insolite,  benché  piccole  oacillasioni  (  V-  divisione  ), 
di  due  pendolini  tromometriei  osservati  immediatamente,  e 
da  leggiere  irregolarità  che  ooinpariscono  nel  tracciato  del 
miero$i9mografo  Vicentini  fra  2*'22«"26'  e  2''Q2'"60'  r*r  3\  (  0. 
O.;  Contarini). 

Tkbbbuoto  lontano 
intorno  alle  ò'^V*  del  2d  aprile  1903. 

Si  tratta  d' un  terremoto  che  ò  riuscito  a  perturbare,  al- 
l' Estero,  gli  strumenti  sismici  d' una  venticinquina  d' Os- 
servatori sparsi,  qua  e  là,  in  tutte  le  6  parti  del  mondo, 
e  naturalmente  in  maggior  numero  quelli  in  Europa. 

In  Italia   furono   perturbati   gli   strumenti,   tutti  a  regi- 
strazione meccanica,  dei  soli  6  Osservatori  che  seguono: 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Koma). 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  35 
cm.  ).  Il  tracciato  è  da  varie  ore  rettilineo,  allorché  a 
5''48"'4.i'  :>-  3*  comincia  a  divenire  vagamente  irregolare. 
Seguono  poi  tre  gruppetti  isolati,  rispettivamente  di  6,  8 
e  14  semi-onde  estremamente  appiattite,  incorno  a  5**56™12*, 
6''1'"18*,  G''8"'24'.  Dopo  un  tratto  di  calma  relativa,  si  giunge 
ad  altro  gruppetto  isolato,  intorno  a  6''29'°24',  composto  di  b 
semi-onde  non  più  ampie  di  0, 10,2  mm.  Segue  altro 
gruppo  di  20  consimili  semi-onde  (  e^Sò^ST'  -  6^39"'47'  i 
del  periodo  medio  semplice  di  12',5  e  poi,  preceduto  da 
altro  gruppetto  isolato  di  8  semi-onde  consimili  intorno  a 
tì''42'"G*,  viene  il  gruppo  principale  di  60  consimili  semi- 
onde consecutive  (6*'45"'24'-n^54'°3(J'}  senza  massimo  spic- 
cato e  del  periodo  medio  di  10',9.  Dopo  un  ultimo  accenno 
di  distinta  dinuoaità  intorno  a  C'DB'^Sd',  il  tracciato  si  può 
ritenere  tornato  regolare,  e  cosi  si  mantiene  per  molte  ore 
di  seguito. 


\^ 
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Pendolo  oHzKoniale  SS  (Kg.  60;  P.  13',6;  I,  0;  V.  37 
cm.  .  Anche  qui  U  linea  è  da  mvlto  tempo  regolare,  allor- 
quando ■.pparìsce  un*  evnnSiiiceDte  siouDaìtà  isolata  a  ò'^tì^òO* 
e  ben  toato  un  grappettioo  di  6  8emì>onde  bea  diatinte 
intorno  a  5"5d'"18*.  Dopo  una  eatma  quasi  aseolnta,  aot- 
tentra  il  gruppo  principale,  oompoflto  di  30  aemi^onde 
(^6''35"-tì''4I'"42')  piuttosto  decrescenti  in  ampiezaa  e  non 
aorpasflaodo  ohe  di  poco  0,1  tam.,  e  con  un  periodo  medio 
di  13*,4.  Segue  altro  gruppo  di  16  semi-onde  ooneimili 
(16*'43"30'*l«Mf>'»4(:i'),  ma  d'un  periodo  di  10*,tì.  Dopo  altri 
gruppettiiiì  eecoodarì  più  o  meno  numaroai,  intorno  a 
e'-lB^tó',  G^SU^aO*,  «"67"  '/„  f>'*69"'l8\  7''6"',  il  tracciato  pro- 
segue rettilineo  per  molte  ore  oosseoutive.  (O.  (?.;  Aga- 
mennone ). 

Ì9.  Firenze  [Xim.).  Pendoli  orueoniati  (Kg.  250;  I.  20; 
V,  100  cm. ).  6''20'"ltì',  principio  d'un  nuovo  movimento 
aiamìco  sul  pendolo  N  (P.  IO"),  piii  debole,  ma  più  prolun- 
gato di  quello  precedente  delle  0^7«>  Vengono  dapprima 
onda  piccolissime  di  perìodo  assai  rapido,  ma  indecifra- 
bili. La  traccia  h  regolare  nel  reeto  del  sismogramma.  Faae 
maaaima  da  G^àO"  a  7''aO'";  fine  alle  7''60'"  e.  —  Nel  pendolo 
E  (P.  ^  B*)  vervo  le  5*1^0"  si  ha  un  tracciato  ohe  in  gene- 
rale h  meno  importante  di  quello  N,  ma  che  presenta  una 
fase  massima  pih  vistola  con  onde  obo  raggiungono  un'  am- 
pìezsa  totale  dì  mm.  2,d  con  nn  perìodo  saraplioe  di  8/6 
e.  da  6*40"  a  7''6".  La  fine  è  o^^rtamente  dopo  le  7'*40". 

Mieroàitmoffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  1%2; 
L  95;  V.  100  cm.).  r/27"4y',  principio  con  vibraaioni 
ampie  mm.  0,6  e  di  periodo  incerto,  forse  strumentale.  A 
5''30"6*  un  lieve  rinforzo;  poi  il  movìmonto  continua  lie- 
vissimo fino  a  5''47'".  A  5''32'°45*  pare  ohe  le  onde  assu- 
mano V  aspetto  dì  2."  genere.  Mancano  le  onde  lente.  Fine 
a  ó*'47". 

Nulla  nel  microiiamografo  Vtctntini  per  la  oomponeote 
verticale.  (0-  O.,'  Al/ant), 
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20»  Firenze  (B.  Haseo).  Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  ìi'X); 
P.  3',6;  I.   10;  V.  29  cm.). 

Dalle  6''39"a2'  alle  5H6"°48'  sulla  componente  N  ai  estende 
ana  ìmpercettìle  perturbasìone  con  il  massimo  tra  5^43''56'  e 
5''44'"54;',  rappresentato  da  piccolistiime  onde  di  an'ampiecra 
trasoarabìle  e  dì  un  periodo  medio  semplice  di  5%9.  — 
Niente  di  notevole  sulla  E.  (0.  M.\  CipHani). 

—  Firenze   (Coli,   alla   Querce).    Vedi   la    precedente    scossa 

delle  0"  X- 

—  Quarto  (presso  Firenze). 

Pendoli  oHzKoniali  (Kg.  500;  I.  ,50;  V.  180  om).  Nel 
pendolo  N  (  P.  =  10",?  )  il  principio  è  incertissimo,  ma  av- 
viene sicuramente  a  6''27"7'.  In  breve  si  ha  un  seguito  di 
onde,  le  più  ampie  del  sismogramma,  di  3*,ì2  dì  periodo  e 
con  ampieue  massime  di  mm.  0,6:  seguono  ogni  tanto, 
per  lo  spaxio  di  20*"  e,  gruppi  di  onde  di  ampiezze  decre- 
scenti.—  Nell'altro  pendolo  E  (P.  =  8*,7)  À  incerto  il  prin- 
cipio, ma  a  5''27™33'  la  linea  è  certamente  perturbata.  Le 
onde,  obe  in  breve  divengono  ben  visibili  e  più  ampie  in 
confronto  dell'altro  pendolo,  hanno  3*,5  e.  di  periodo;  in 
seguito,  ui^  altro  gruppo  ha  onde  di  3*  dì  periodo.  Fine  a 
òHl^SO*  e. 

Mierotismografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  180  cm.).  Da  ò^SS^JS",  per  lo  spazio  di  2"= 
circa,  si  ha  una  lievissima  perturbazione. 

Nulla  nel  microsismografo  Vicentini  per  la  componente 
verticale.  (0.  O.;  SUattesi). 

—  PatlOVU,  Microsismografo  B.  5''28'"33*,  principio  nella  com- 

ponente verticale;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,9  a 
&»'29"'18';  fine  a  5^H1"■43^  —  A  6*'28'"36'  principio  nelle 
componenti  orizzontali;  massimo  di  mm.  2,2  a  5^30'*'l*.  A 
5M3'"40*  e.  oscillazioni  di  3',5  di  periodo  semplice;  fine  a 
5^60"  0. 

Microsismografo  E.  lì  principio  è  incerto  nella  componente 
verticale;  massimo  di  mm.  0,5  a  5^29'"28*;  fìne  incerta. — 
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Nelle  oomponenti  orizzontali  principio  &  5''2H*"36*;  mw* 
8Ìmo  di  mm.  l.iJ  a  6'*2Ì)™40V  A  &''43'"30*  e.  ofloilUzioni  di 
periodo  di  3*;  fine  »  S^óS"  e. 

Microéitmogt'ifo  A,  S^ìWSb',  priocipio  ;  rinforzo  a  ó^ia^aò'  ; 
massimo  di  mm.  1,8  a  5H3">44*;  fino  della  1.*  fase  a  5^52"*  e. 
A  6'*54"'  0.  principio  d*  onde  del  periodo  decreacente 
9',l-8',05;  fine  a  7^3*»  e.  (Istituto   Fis.;  Alpago). 

"Sf.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stramenli, 
vedi  la  scossa  preoedenfce  delle   14** '/«  del  19  aprile. 

Prima   del  SO,  Non    sono    mancate   altre  acoBse  ad    Aiì*Ol^ 
'  Denevento). 
Vedi  la  scossa  aacoeasiva  delle  8"  dei  30  aprile. 


h  Valli:  caudina.  —  Arpt^ja  (Benevento).  Scossa  che 
produsse  oscillazione  d'oggetti  pensili  e  rovesciamento  di 
sopramobili.  {D/  O .  AgainennoTie,  da  informazioni  assunte  sai 
luogo).  —  Paolitti.  8^  Vfi  ferie  scossa  ond.  dì  o.  4'  e  pre- 
ceduta de  rombo.  Furon  visti  oncìllare  dei  piappì  in  aperta 
campagna.  Parve  più  lunga,  ma  meno  intornia,  dì  quella 
snocessiva  delle  4**  7|  dal  4  maggio.  i8.)  —  Aivola^  ~i*^òb"', 
scossa  ond.  abbastanza  forte,  preceduta  da  rombo.  (  Da  in' 
formazioni  avute  iful  posto  dal  D.' A.  daqnelS.  C.)  —  la 
una  lettera,  in  data  4  maggio,  lo  stesso  S.  comunicava 
air  DA'.  Centr.  di  Met.  e  Oeod.  quanto  segne;  «In  questo 
«  Comune  ai  sono  cominciati  a  sentire  continui  moti  tei- 
4  lurici, ....  Senza  tener  conto  delle  scosse  verificatesi  nei 

<  giorni  precedenti,  debbo  segnalare  alla  S.  V.  IH. ma.  che 
«  nel    di   30  aprile  alle  ore  ^''30"'  vi    fu    ana  scossa  molto 

<  forte,  avvertita  da  tatti  nelle  oase  e  con  molto  spavento, 

<  ohe  darò  parecchi  secondi,  in  modo  ondnlatorio  ....»  — 
Mojano,  Vedi  la  scossa  suooeasiva  delle  l"  7«  del  4 
maggio. 

—  Rotomli  (Avellino).  8*^    e   minuti,    fortissima    scossa   (iS'.). 
Secondo  il  Beverendo  Don  G,  Landi,  ai  senti  a  8^33°'    un 
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fortd  rombo,  aeg'olto  immodiatameato  da  ondaÌAZìomì  per 
6'.  —  CePVinnra.  8"*  V,,  ond.  abbastonsa  sensibilo.  (V. 
Bianehiy  maestro).  —  OfcoJano  (NoU-Caserta).  Anche  in 
questo  paeae  ed  ìd  quelli  oiroostanti  fa  avvertita  la  sooau, 
avvenuta  a  Rotondi  poco  dopo  le  B**.  {S,  di  Rotondi). 
30.  Isola  d' Ischia  (KapoH). 

gh3QiD^5*  priooipìo  |}j[  Qjoto  ad  ambo  le  oomponenti  delle 

vasche  sismiche  {Kg.  3000  o.   d*aoqna;  I.  90; 

V.  SO  cm.  )  a  Porto  d' Ischia  (  F.  =  C.B  )  ed  alla 

Grande  Sentinella  (P.  0*,8); 

8  81     2    massimo:  Porto,  £-W  ~  mm.  1,0,  N-S  =  1,4: 

Gr.  Sent.,  E-W  =.- mm.  2,1,  N-S  =  1,2; 
8  31  16    massimo:  Porto,  E-W  =  mm.  0,8,  K-S  =  1,4; 

Gr.  Sent.,  E-W  =  mm.  2,1,  N-S  =  0,3; 
8  sa  —   fine. 

Qnalche  ondulasione  del  periodo  semplice  di  7*  al  pem^ 
dolo  oriszontale  N  (Kg.  12;  I.  8;  V.  30  om.)  fino  a  S^Sd". 
(0.  G.;  Grabloviiz). 

—  Questa   acosaa    si    può    considerare,   insieme    a    quella   forte 

del  10  gennaio  precedente  e  a  numerose  altre  minori  a 
quella  succedute,  come  facente  parte  del  periodo  sismico 
inÌEÌatosi  il  16  dicembre  1902,  e  pare  anche  qualche  giorno 
prima,  in  Valle  Caudina.  Questo  periodo  sismico  ha  rag- 
giunto la  massima  intensità  con  la  scossa  succeflsiva  del 
4  maggio  1903,  alla  quale  si  rimanda  per  uno  studio  com- 
plessivo del  fenomeno. 

—  Rotondi  (Avellino).  22^  lieve  scossa.  {8.). 


Maggio  1003. 

30  aprile  —  4  maggio.  Valle  Caudina.  —  Qualche  scossa  incerta 
ed  insignificante  tanto  a  Paolisi  (Benevento),  quanto  ad 
Aifola,  stando  ad  informazioni  avute  sui  luoghi  dal 
Dr.  G.  Agamennone, 
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Rotondi  I  Avellino),  d",  lieve  scossa.  {S\ 
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Mottena-  ò''67'*,  Uevìflaima  scossa  ond.^  avvertita  dal  6Ì- 
siuoscopio  p9T  le  Hoosse  und.  Cadde  1'  aatìcìoa  della  .Spia 
Ctcchi  e  vi  furono  ondalazioni  nel  dischetto  del  aUmoscopia 
a  spirale.  (0.  M.). 

Padova,  MierogUmografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kg.  50; 
P.  r,2;  Pv.  0',46;  I.  lOO;  Iv.  181;  V.  90  om,).  5*'6«'»32', 
princìpio  dì  movimento  vicino  nella  componente  verticale; 
massima  ampiezza  totale  di  1  mm.  a  &''56'"46*;  fine  a  ò^òT^éS*. 
—  Nelle  componenti  orizzontali  principio  a  5''56*'38*;  mas* 
Simo  di  mm.  1,3  a  6^ò(i'"47';- fine  a  S^-RS^W  e. 

Microaitmogrofo  Victntini  B  (Kg.  100;  Kg.  46;  P.  r,16; 
Pv,  0*,6;  I.  101;  Iv.  160;  V.  51  cm.).  5*56"44%  principio 
nella  componente  orizzontale;  massimo  di  mm.  1,7  a5''57'"n*; 
fina  a  ò^òS".  -  Nelle  componenti  orizzontali  il  principio 
avviene  a  5''66'"45*,  ma  il  tracciato  è  irregolare,  perchè  lo 
strumento  agisce  malf, 

MicToaitmoffTafo  Victniini  A  (Kg.  400;  P.3%15;  I.  01;  V. 
132  cm.  ).  d^56'^46%  principio  di  vibraKÌoni  del  periodo  sem- 
plice di  O^fl;  massimo  dì  mm.  0,S  a  o^5(;"'52';  fine  a 
B^-óS"  e. 

N.  /i.  Mentre  il  I.'  strumento  funziona,  sopra  speciale 
pilastru,  nel  sottosuolo  dell' edificio  universitario,  gli  altri 
due,  invece,  sono  fìssati  ui  muri  maestri  del  1 .'  piano. 
{latituio  Fi»,;  Alpago), 

Sulla  probabile  origine  anche  di  questa  scossa,  sì  rimanda  a 
quella  deUe  21"  V;  o.  del  22  aprile. 


Padoi^<U  Mieroaiamoffra/o  £.  IS^SB^SS*,  principio,  nella  com- 
ponente verticale,  d'altro  movimento  vicino;  massima  am- 
piezza toUle  di  mm.  1  a  IS'-Sy^D' ;  fiuti  a  13''41"'20'.  — 
Nelle  componenti  orizzontali  principio  a  13''38'°66';  mas- 
8Ìmo  di  1  mm.  a  13''39"'Vf  fine  a  e.  13''41™20*. 

Mieroaiamografo  B.  13*'3U'"4',  priucipio  nella  componente 
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verticale;  mnaainio  di  mm.  1,1  a  13^3B^2d^;  fine  ìocertA. 
Nelle  componenti  orizzontali  a  13^39"4*  prìnoipiano  vìbn- 
EÌoni  del  periodo  semplice  di  0',23  e;  massimo  di  2  mm. 
a  la^ag^S';  fine  a  1 3*^40"  e. 

Microàismografo  A.  13''39''6',  prinoipio  di  vibrazioni  del 
periodo  dì  0',29;  massimo  di  mm.  1,7  a  13''39°*13';  fine  a 
IS^iO^lS'  0. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocasione  degli  strameati, 
ai  rimanda  alla  perturbazione  delle  4^57"  e.  dello  stesso 
giorno.  {Jttftuto  Fi».;  Alpago). 

Si  tratta  evidentemente,  come  per  la  scossa  precedente, 
della  ripercussione  a  JPadova  di  qualche  soosaa  di  ter- 
remoto, avvenuta  ad  una  certa  distanza.  Né  è  probabile 
che  vi  sia  alcuna  relazione  con  una  lieve  perturbazione, 
principiata  a  ShUìe  (Isola  di  Wìgbt,  in  Inghilterra)  a 
13''50°'6%  e  non  registrata  altrove. 
1,  3£odenti»  17",  semplice  funzionamento  del  sismoscop'o  per. 
le  scosse  end.  (0.  M.), 

Non  è  improbabile  che  sì  tratti  di  qualche  replica  della 
precedente  scossa  delle  6**  e.  dello  stesso  giorno,  dì  cai  s'i- 
gnora l'epicentro,  e  che  è  riuscita  a  farsi  sentire  lievemente  a 
Modena  ed  a  perturbare  i  sensibìlissioii  strumenti  di  Padova. 

Notte  3-4,  Valle  Caudina.  — Montesarchio  (Benevento;. 
Nella  notte  dal  3  al  4  era  già  stata  avvertita  una  scossa. 
{S.  C). 

Nel  vicino  paesello  Vaironi  (frazione  di  Montesarchio), 
da  informazioni  assunte  sul  posto  dal  Dr.  Agamennonet  ri- 
sultò che  poco  prima  della  scossa  delle  4"  V^  ve  n'  era  stata 
un'altra  minore,  avvertita  da  qualcuno. 

S,  Felice  a  Cancello  (Caserta-.  2^  e,  alcuni  dicono 
d'aver  avvertita  una  scossa  in  precedenza  di  quella  sen- 
sibile delle  4** '^  ^  e.  {Agamennone). 

Per  altre  scosse  vedi  Moja,no  (scossa  delle  4**  V*  del  4 
maggio  ). 
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TEHttKMOTO    IN    VALLE    GaVOINA 

intorno  a  4^  '\  del  4  maggio  1903. 


Fu  rovinosa  specialmente  nei  paesi  di  PoYcHia  ed 
A'rpaJUf  ove  raggiante  il  grado  Vili  della  ecala  aiemtoa 
MerealU.  La  maggior  parte  delle  notizie  ohe  seguono  fu* 
roDo  raccolte  huì  laughì  dallo  stesso  Dr.  6.  Affamennone 
il  quale,  dietro  invito  del  Ministero  d'Agric,  lud.  e  Com- 
mercio, si  recò  a  visitare  ì  paesi  più  colpiti  di  Val  Cau- 
dina dopo  pochi  giorni  che  si  verificò  la   predetta   scossa, 

Tante  altre  notìeie  s'  ebbero  dai  S.  di  molte  località»  ai 
quali  furono  richiesta  dairiTlT.  Centr  di  Met.  e  Oeod.  per 
iniaialiva  del  Dr.  A.,  subito  dopo  il  suo  ritorno  in  Boma. 
Uno  studio  riassuntivo  tanto  di  questa  scossa,  quanto  di 
quella  suocessiva,  non  meno  importante,  delle  IO*"  V-  del  22 
maggio  e  di  tutte  le  numerose  tiGOsse  secondarie,  ohe  le 
precederono  e  le  seguirono,  sarà  a  suo  tempo  pubbliceto 
in  nna  memoria  a  parie  nel  fìoll.  della  Soc.  Siem.  Ital. 
Prov.  di  Benevento.  —  Forchia  (Benevento).  Scossa  for- 
titisima  ohe  svegliò  tutti,  anche  i  bambini,  tanto  che  un 
vecchio  di  96  anni  non  ne  ricordava  nn'  altra  simile.  Da 
Dotare  tuttavia  ohe  le  oampano  della  chiesa  e  quelle  del 
pubblico  orologio  aon  suonarono,  né  si  verifioarono  cadute 
di  oggetti.  Specialmente  nella  parto  alta  del  paese,  il  quale 
è  addossato  ad  un  monte,  le  fondazioni  delle  case  »Ì  tro- 
vano sulla  roccia  viva,  e  ciò  non  ostante  quasi  tutte  le  caso 
hanno  avuto  lesioni  Si  tratta  però,  in  generale,  di  fabbri- 
cati antichi  ed  in  cattivo  stato  e  rinforzati  mediante  spe- 
roni, probabilmente  in  ttegnito  ad  altri  disastri  sismici.  In- 
fatti, la  Casa  Mnnioipale,  costruita  quasi  tutta  di  nuovo  e 
aenssa  economia  da  circa  lù  anni,  ò,  ai  può  dirOi  rimasta 
intatta.  I  maggiori  danni  si  riscontrano  nella  parte  bassa  del 
paese,  nella  quale  alcuni  fabbricati  sì  trovano  Hulla  roccia 
ed  altri  su  terreno  friabile,  dove  si  trovano  scavati  dei  poazi 


dai  25  ai  40  metri  dì  profonditi!.  In  od  gmppo  di  tr«  omc.] 
di    proprietà   di    0.  D'Ambrosio   a    denominato    CasAle  di' 
Sotto,   à  caduta  una   porzione    di    tetto    per   appoggio  in- 
safficiente   delle   travi,  in    seguito    a    riapertura   d'mnticbi 
lesioni.  Dì  faccia  al  Camposanto  t'  è  una  casa  colonica,  dot*] 
esiste  una  lapide,  la  quale  fa  sapere  ohe  la  casa  fa    ri«di>j 
fiosta  dopo  la  sua  caduta  per  un  terremoto.  La   scossa  fij 
avvertita  benissimo  dai  carbonari  ohe  si  trovavano  ■  qual-: 
r  ora  aalla  montagna.  Il  4  ed  il  5  maggio  il  teu(to  fu  buono.! 
Il  7  maggio  erano  già  perveuute  140  tende  miUtarì  per  ri*' 
ooverare  parte  della  popolazione  che  aveva  abbuidonaio 
case,  o  per  paura,  o  perchè  elettivamente  pericolanti  (I).  • 
ATpoja„  4'*5[>"',  eoosaa  auss.-oad.  NW  di  8"  e  con  romboj 
avvertita  da  tutti  gli  abitanti,  per  tremolìo  di  vari  oggab 
piccoli  e  grandi,  rovesciamento  di  sopramobili,  oscillaatoo 
d' oggetti  pensili.  Un  orologio  a  pendolo  s'  arrostò    aU^  oi 
indicata.  Molte  case  rimasero  lesionate.   Nella    via   prìnei- 
pale  del  paese,  una  casa  mostra  una  lesione  ad  iin  angolo 
ohe  farebbe    supporre   essere   stata    prodotta   da    un   movi- 
mento in  diresione  NNW.  Nel  l^alazzo  Comunale,  eoatmrt 
nel  laSTf  si  riscontra  in  un  angolo  nella  parte    postario 
una  fessura  verticale  che  indicherebbe  pure  tale  direxiaiil 
Questa  fessura   esìsteva   anche   nel    1902,    ma  era    viaibìl 
solo  in  alto,  mentre  ora  sì  è   allargata  ed   è  comparsa 
tutta  la  sua  lunghezza.  Air  Ufficio  Postale,  ohe  si  trova; 


(I)  Per  dare  an' idea  più  preciaa  dei   dsnnì   sofferti    da   Forcl 
astraggo  dalle  relaKioiu,  io  data  del  6  ed  8  maggio^  dell'Cflloio  del  Uaaii 
Civile  di  Benevento  a  quoUa  Trcfottura,  cbo  si  ordinò  lo  sgombro   te 
tale,  o  parsiale,  di  lU  ca«e;  rabbattunfoto  di  due  portioai  di  muri 
rioolosi,  residui  di  quelli  i|;i4  crollati;  il  puutellatoento  urgenti*  di  G  ci 
la  ooatraziono  d'ano  stocoato  di  protosionc  attorno  ad  alcune  murai 
rioolauii.  Si  conatgliò,  iDoltre.  di   Bospendere   il   suono   delle    campaoe» 
perohò  il  campanile,  addoeialo  a  ciue  abitato,  proscDinva  aneli' *m«»  Il 
sioni  r.be,  sebbene  uod  ^ravi,  puro  avrebbero  potuto    allar£«r<>>    t^-»    '* 
scampanio. 

La  gente  stava  quasi  tutta  all'aperto,  per  unì  «i  chiesero  tender i 
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anifc  camera  r1  pianUrreno  d«l  Palazzo  Comunale,  ai  ri- 
scontra ftUa  vAlta  una  fesaara  parallela  alla  facciata  prìii' 
otpale  e  perciò  confermerebbe  le  stessa  dìreKÌone.  Anche 
qui  Sì  tratta  d*  una  vecchia  lesione,  ora  riapertnsi  pel  ter- 
remoto (1)-  K!  rimaato  pure  intatto  il  palazzo  Amorvso  lungo 
una  treotioa  dì  metri  e  ad  an  sol  piano,  costruito  de  una 
qalndioinh  d'auni.  Invece,  à  stato  gravemente  danneggiato 
il  nnovidsimo  Edifìcio  Sootasbìco  costruito  per  appalto  al- 
l'asta pubblica  aoltanto  nel  18961  Ma  è  opinione  generale 
ohe  i  danni  aiano  stati  provocati  più  dalla  nattiva  oostru- 
zione  e  pessima  qaalìtÀ  della  malta  impiegata  ohe  dalla 
forza  della  scossa;  tant'é  vero  ohe  il  Hunicipìo  aveva  gi& 
protestato  da  circa  un  anno  prima,  a  causa  d'nna  fessura 
manifestatasi  nella  facciata,  la  ciuale  rimane  quasi  parallela 
alla  via  prìncipale  del  paese.  Dall'insieme  delle  fessure  si 
deduce  ohe  il  movimento  dell'edificio  e' è  dovuto  effettuare 
nella  direzione  predominnate  NNW.  Per&,  in  Via  delle 
Grazie,  dalle  fessure  alle  cantonate  di  due  case  verrebbe 
inori  una  direzione  perpendicolare  alla  precedente.  In  altra 
casa  si  staocò  un  pezzo  dì  cornicione  il  quale  colla  sua 
caduta  danneggi  •  un  parapetto  duttostautu.  Un  pilastro  di 
sostegno  d*  una  loggia  fu  spaccato  per  metÀ,  Non  ^i  ebbe  a 
lamentare  neppure  un  ferito,  perchè  la  popolazione  s'era  già 
accampata  dopo  la  scossa  precedente  del  30  aprite  (2).  — 


II)  Da  oìò  ai  vode  P  ctageraxioao  del  giornattì  di   Napoli  «  Il  Fun- 
aio ■  dol  &*6  maggio,  in  cui  si  dice  cfao  è  graveméute  flanntggioio  il  pa- 
azo  ohe  6  «ode  del  Municipio. 
(2)  Kcco  un  rì&s-sunto  delln  relazioni  fattu  dair  Uff,  del  (laoio  0.   di 
leDereziio  a  quella  Prefeltura,  ìd  data  del  ti  ed  8  maggio  : 

Neil'  Ddilìcio  acolastitio  si  boqo  rose  gravissime  tu  leaionJ,  tfià  esiateoli 
Ugo  la  goneratriec  niadiaua  della  vòlta  dell'atrio  coperto.  Quasi  tutti 
gli  archi  di  scarioo  dai  vanì  sono  rotti,  come  »a  lo  tnara  avessero  ceduto 
la  W  verao  E,  geneniudo  l'apertura  in  abiave  dello  vAlte,  d'originaria 
ktfciva  ooMtruaione.  L'edificio  fu  ehiaso.  Nel  oonvoato  dei  Minori  Oé~ 
Ut  danni,  ma  non  gravi,  rccettu  lenioni  nel  floretio  dnlla  otiret«a  e 
te  vòlto  dell'atrio  iuloroo.  Fu  ordinato  lo  sgombro  di  Iti  cave  in 
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Paolisi,  4''46"',  fortisaima  ood.,  preo«dntB  à%  rombo,  BÙuiUi 
ni  rumore  d'  un  treno  che  arriva.   Fu  la   pìb    int«nM  CntJ 
lotte.  Cadde  dal  muro  an   crocifìsso,    si   rovesoiò    afta  m>| 
tanta  di  libri,  un  Ietto  oacìUò  sensibilmente  in  direaiootK,] 
acricobioJaroDo  i  travi,  diedero  rintocco  le  campaD«  d'una  | 
chiesa.  Fn  però  rimarcato  che  nelle  chiese  non  cadde  alcun 
candeliere,  uà  si  rovesciarouo  altri  oggetti  sugli  altari.  Kob 
si  notò  alcun  lampo  al  momento  della  scossa,  né  alena  ef> 
fetto  speciale  sulle  bestie.   Nessun    danno,   tranne    la   ria- 
pertura di  qualche  lesione  nntica.   Fu   chiusa    una   chiesa,^ 
perchè  gi&  da  tempo  pericolante  (l).  Questa  scossa  fu  AVVeM 
tìta  anche  solla  montagna  par  lo  meno   con   la    8t«MM  ia- 
tenait&;  e  non  sono  mancate  rocce  e  pietre  che  banfio  ro- 
tolato giù  dalla  montagna.  Caistono    numerosi    po«zi,    pro- 
fondi tino  a  e.  30  metri  nella  parte  più  alta  del   paese.  -~_ 
Airola,  4*'45*",  forte  scossa  ond.  di  4*,  avvertita  da  tal 
tanto  nelle  case  quanto  per  istrada.  Risveglio  di  dormieol 
tanto  al  1.",  qnanto  al  2."  pianu.  Panico  nella  popolazioni 
ma  nessun  danno.  (  8)^  Stando  al  S.  C.  non  sì  verilìoò 
caduta,  né  spostamento  di  sopramobili,  aè  suono    di 

Via  delle  Grotte,  nel  Vito  Oliarmi,  In  Via  S.  Aujfélo  «iì  in  Pimna  ,ÌU 
l'ojtolo;  r  Bbbatlimonto  argento  dì  bIoudì  mari;  H  pnabaltameoto  éi 
altri;  la  costruzione  *V  uno  tttecoftkv  attorno  ad  alcuno  muia  porteolaniì 
lUD^o  il  Corco  Gaudio,  per  obbligara  le  porsone  a  alarne  &  J«bits  di. 
atauBs;  infine  lo  Bbarramouio  nel  Vicolo  di  proseguo  in  Via  SanmM* 
ove  tutte  le  eaio  vecobistitme  erano  in  oaitive  condUIonl,  m  lo  abar 
monto  doll'Aroo  di   V*a  del  ('ómmercw. 

(l)  Utaudo  alla  relaiione,  >n  data  doU'tì  maggio,  tlell'UfT.  del  tìi 
C.  dì  Boaevonto  a  quella  Frofottura,  éi   tratta   della  ehieiia    prinoif 
eoa  le  stente  loaioni,  salvo  inovitubile   aggravurnetUo,    che    erano    %tm% 
riflcontratc  da  on  funaìnnario  della  l'rofotiura^  colè  inviato  in  ore 
del  preoeJoDte  periodo  oitmico  del  gennaio.  Fin  d'  allora  qa«vka 
fu  otkiusa  e  «Mtituita  dati*aitjgua  Cappella  del  Furgatoriu,  dopo  e)Ml 
mura  laloruti  furono  ooHoKate  con  oateuo  di  ferro. 

in  questo  paoHo  non  i'  ebbe    bisogno    di    tende,  quautnuqne  U  par 
nubjoiile,    tu   aegnìto   al  naturale  pauioo    itegli  abitanti  p*r    I»  rlpeUil 
aeoate,  aooooipagnate  da  rombi  aoiiorranoi. 
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pane,  né  intorbidamento  di  sorgive,  né  sì  notarono  Umpi 
al  momento  della  scossa.  Le  ondaloziooi  del  terreno  par* 
vero  piattosto  rapide.  Secondo  il  farmacista  Dr.  Sekettinif 
la  scossa  fu  precedala  da  rombo  e  fu  molto  più  forte  di 
quella  precedente  del  10  gennaio;  l' ortdalaeione  fu  così 
marcata  che  gli  feoe  perdere  P  equilibrio,  mentre  si  stava 
vestendo.  Però  nessuna  bottiglia  e ,  nessun  vasetto  della 
farmacia  cadde,  né  si  spostò,  o  girò  su  sé  atesso,  almeno 
in  modo  da  attirare  l'attenEtoue.  Questa  circostanza  è  stata 
confermata,  anche  domandando  informazioni  in  altra  far- 
macia. La  parte  pinaeggiante  della  città  si  compone  di  belli 
editisi,  quasi  tutti  di  recente  costruzione  e  nei  quali  è  di 
preferènza  impiegata  pietra  tufacea  squadrata.  Tanto  da  in- 
formazioui  aasuute  largamente  qua  e  là,  quanto  a  giudicare 
dalla  mancanza  di  lesioni  visibìli  all'  esterno,  si  deve  con- 
cludere che  effettivamente  non  vi  sono  stati  danni  dì  sorta. 
Non  è  escluso  tuttavia  che  in  qualche  fabbricato,  piuttosto 
di  vecchia  data,  possa  essersi  mostrata  qualche  lesione  oìù 
0  meno  leggera,  e  forse  dovuta  a  qualche  antica  feb.^ara 
ricoperta  da  intonaco.  Dopo  ciò  ai  potrà  giudicare  della 
veridicità  della  8ef;uente  notizia  che  sì  trova  nel  giornale 
dì  Roma  *  La  Tribuna  »  dell' 8  maggio,  inviata  dal  cor- 
rispondente di  Napoli  il  giorno  6: 72  paese  più  col- 

pUo  dai  movimenii  ielturtci  h  Airota^  dove  olire  a  paTeccMe 
cate  crollai^  pericola  il  cavipanUe  delia  chiesa  deWAnnun- 
Miaia,  opera  del  VanvUelli  (1 1.  —  Da  un  carrettiere  fu 
constatato  che  ì  veicoli  erano  sbalzati  sulla  strada  e  fu  con- 
fermato che  la   scossa  fu  preceduta  da  rombo  sotterraneo. 


(1}  Dalla  relacioue,  iii  d&ta  dell*  8  msjcgio,  i^elT  Uff*,  del  Genio  C.  di 
ienevento  risulta  ohe  non  fi  riscontrò  il  menomo  danno  in  questo  oam* 
panile,  iatvo  una  aolusioiie  di  continuità  sulla  copertura,  effetto  di  ful- 
imo  amico,  che  ha  jiotutn  forse  omot  prosa  per  una  Icaiono. 

In  questa  città  non  si  rilevò  aloun  danno.  Anche  la  ohieta  lUgina 
7ocIi,  o  delle  Monache,  ^ià  da  tempo  lesionala,  uon  presentò  nulla  di 
inovo;  e  le  spio,  posto  un  metto  indietro,  erano  rimasto  intatte. 
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—  Bueefano*  4*'46'",    forte    wnd.  8   di   6%    «Trertiu  ààì 
tatti;  tremolio  d'in6Bsi  e    d'oggetti;   oeasnn    dftOQo.   (8). 

—  Mojano,  4*'4-l"',  molto  forte  ond.  S  di  e.  5»,  con  ana  ri- 
presa verso  Ift  fine  e  cod  foi-tiaaìmo  rombo,  Avvertita  d«l- 
1*  intera  popolazione  ancbe  io  istato  di  Bioto.  Grwide  «pa 
vento  ed  apprenaìone  con  foga  h\V  aperto,  cadala  dì  quaUbél 
oaloìnaocìo  e  tegolo,  lesioni  non   del    tutto  leggere  in 
versi  edifìcii  -,  grado  F/-  Dal  30  aprile  al  14  maggio  si 
avute,  oltre  le  lievi,  ben  otto  scoBse  BenaibiUsaime  e  della 
atessa  intensità  degli  altri  paesi;  e  se  non    furono    segna- 
late alle  Autorità  superiori,  è  stato  solo  percbè  pin  cheee- 
citare  maggiormente  gli  animi  della  ponolazìone  nel  provo- 
care provvedimenti,  sì  è  creduto  prudente  adoperarai  a  cai* 
merli.  (8.),  —  MotìtesarcHiO,  4**  '/iC,  avvertita  da  poobi  e 

neppure  dal  S.  0.,  al  quale  si  rivolse  sul  luogo  il  Dr.  Affomm 
none.  Nel  vicino  paesello  Vnvoni  (frazione  di  9font«8aroMo) 
la  scossa  avvenne  alle  4^  V^,  fa  ond.,  preceduta  da  rombo  ed 
avvertita  da  tatti.  —  Apotlosa,  4*'SCP,  molto  lieve  sasa.. 
appena  avvertita  da  qualcuno.  {S.  C).  ~  Vitifinno. 
4''45*,  ond.  E  di  6*,  sentita  da  molti.  {S.).  Nel  «  Mailino, 
corriere  di  Napoli  »  del  9-10  maggio  si  dice  che  una  sen* 
sibilo  scossa  ond.  avvenne  a  Vifrulano  alle  5^,  e  ohe  molti, 
presi  da  paura,  lasciarono  le  abitazioni.  —  Tot*f^enMO, 
Una  guardia  muuicipale  di  Benevento,  trovaudoai  aalla 
strada  che  mena  da  Benevento  a  Campobasso,  udì  proMO 
Torrecuso  an  gran  ramore,  ohe  sulle  prime  attribuì  allo  spara 
di  qualche  mina.  Tornato  a  Benevento  seppe  che  a  quella 
stesaa  ora  aravi  stata  una  forte  scossa  in  Valle  Gandioa.  — 
Jìeitevenio,  Io  questa  città  sembra  che  effettivamente  aia 
passata  inosservata  la  sooasa  delle  4"  '  ,  in  Valle  Gandioa. 
Di  ciò  si  è  avuto  conferma  non  solo  per  informaxiooi 
sante  in  proposito  dal  Direttore  di  queir  0.  li,,  ma  da 
stesso  Dr.  Affatnennùne  il  quale,  interpellò  perso nalmeot^' 
moltìsaime  persone  a  Benevento  ed  in  modo  speciale  gli 
infermieri  dell*  Ospedale  Comunale.  Soltanto  «  7-8  Km.  da 
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Benevento,  sulla  strada  che  conduce  a  Monte^aichio,  V  Aga- 
mennone incontrò  alcuni  caaolarì,  dove  la  scoesa  in  que- 
stione fu  realmente  avvertita,  ma  leggermente.  Man  mano 
poi  che  ai  progrediva  verso  Monteaarchio,  risultava  piìi  evi- 
dente che  la  scossa  era  stata  sentita  ed  in  modo  più  sensìbile. 
.V.  Affata  dei  Goti  (Cerreto-Sannita).  4M2"',  suss.  di  pochi 
secondi  la  quale,  per  essere  avvenuta  in  un'ora  in  cui  quasi 
tnttt  erano  ancora  in  letto,  ha  provocato  un  po'  di  panico. 
Tatti  si  sono  levati  e  sono  usciti  alle  finestre  o  nella  strada. 
Il  relatore,  che  stava  scrìvendo,  ha  veduto  il  tavolino  bal- 
lare come  per  incanto;  grado  IV.  (ff.  Biffali,  maestro). 
Nel  giornale  di  Roma  <  La  Tribuna  •  del  U  maggio  ai  dice 
che  la  scoglia  avvenne  allo  4^45*",  fu  end.,  vìnlsnta  e  che 
produsse  molto  spavento,  uia  nessun  danno.  —  Limn^ 
tota.  Da  informazioni  assunte  in  ferrovìa  dal  Dr.  Agc' 
mtnnone,  risultò  che  elfottìvamente  pochi  giorni  prima  fu- 
rono avvertite  due  ftcosse  in  due  giorni  consecutivi  e  tutte 
e  due  di  mattina.  La  genie  usci  di  casa  un  pò*  allarmata. 
8i  tratta  con  grande  probabilit&  della  scossa  delle  4*"/, 
del  4  e  delle  8^  del  6  maggio.  —  Alla  Stazione  ferro- 
viaria dì  Frartso  T.-  Dtt genia  non  si  avverti  nulla; 
ma  da  ìnformasìon),  avute  da  alcuni  viaggiatori,  risultò  ohe 
la  scossa  fu  sentita  in  entrambi  questi  due  paesi.  —  Alla 
StaKÌoae  ferrov.  di  Teiere  (frazione  di  Solopeca}  un  im- 
piegato disse  d'aver  avvertito  la  scossa;  ma  il  parroco  di 
questo  villaggio,  incontrato  in  ferrovìa,  assicurò  che  nÀ  luì, 
né  altri  la  sentirono.  —  Alla  Stazione  dì  Solopaca  non 
si  avverti  nulla;  ma  nel  paese  verso  le  S**  fu  avvertita  una 
scossa  da  qualche  rara  persona. 
f«  Prov.  dì  Avellino.  —  Rotouffi  (Avellino*.  4''4.'."',  fortissima 
scussa  end.,  ugualmente  intensa  della  precedente  delle  8** 
del  90  aprile,  ma  più  lunga  (5-6*),  preceduta  come  da  una 
folata  dì  Tento.  Nessun  danno,  ali*  infuori  dì  qnalche  pic- 
cola lesione,  forse  dovuta  alla  riapertura  dì  vecchie  fes* 
aure.  In  case  di  recente  costruzione  non  si  6   avuto   asso- 
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latamente  nulla.  Kesaun  intorbidamento  d*  acqua  nei  aui 
roBÌs8ÌmÌ  pozzi  tanto  del  paese,  quanto  della  campala 
arrivano  fino  a  20-30  metri  dì  profondità  (1).  Al  dire   del 
8.  e  dì  altre  persone  del  paese,   alle   quali   ai    rivolse   hqI 
luogo  V  Agamennone f  tanto  questa  scossa  quanto  quella  del 
30   aprile   furono    giudicate  più    lunghe   e   più    iutense  dì 
quella  del  10  gennaio  precedente:  ma,  in   occasione  di    quo* 
at*  ultima,  il    rombo    inousse    più    spavento.  Alcuni  siamo- 
scopi  e  pendoli  sìsmografìci  a  sabbia,  iuatallaii  alla  meglio  « 
in  questo  paese   dallo   stesso   prof.   Matteucci,  erano  fuorf 
d'azione.  —  Stando  a  notizie  avute  dal  reverendo  G.  Landif 
la  scossa  fu  ond.  N-S,  di  o.  8*  e  senza  rombo.  Un  pendo!  ^ 
siemografico  di  un  metro  d'altezza  e   di   un    Kg.   di 
tracciò  una  lineetta  di  1  cm.  in  direzione  N-S  con  nn 
rellino  nel  centro.  —  Cerviiiftra,  4''5ò'",  fortaaaima  oi 
giudicata  provenire  da  W  dal  relatore  o   precisamente 
Rotondi,  da  un  punto  ove  si  sentivano  continui  rombi  < 
ranle  il  perìodo  sismico  del  gennaio  precedente.  Il  niae«l^feM 
sig.  V.  Biai'cki,  da  cui  si    nbbero   geutilnienie   qaest« 
tìzio,  aggiunge  che  mentre  nel  perìodo  sismico  del  g«nt=:aH 
precedente  predominarono  ì  rombi,  precedendo  immedi  ^mi 
mente  il  moto  verticale,  a  cui  suasegaìva  l'ondulazioaft  j:::*' 
pochissimi  secondi,  invece,  nel  periodo    situale   fecero    c^^ 
fétte;  ma  le  recenti  scosse  furono  senxa  dubbio  più  intAD^^^ 
di  quelle  del  gennaio,  senza  che  però  si  avesse   suono  j/ 
campanelli    nelle   case,  né   oscillazione   sensibile  d'oggHtl 
pensili,  né  alcun  danno,  all' infuori  della  caduta  d' un  an-    | 
gelo  d'  una  vecchia  casa,  già  da  molto  tempo   lesionata  e 
pericolante,  e  dove  uno   dei   muri    era  appunto   inleboUco 
per  la  presenza  d*  una  canna  di  camino.  Non  ai  ebbe  nep- 
pure l' intorbidameoto  nell'  acqua  deì  numerosissimi    posai 
della  città,  la  cui  profondità  può  arrivare  fino  ad  imaTeQ- 

(1)  Il  Dt.  AftamenDone  ecppo  da  una  porsona  di  Corvìnara  oh*  In  tt 
posso  di  Rotondi  fu  vista  saltar  fuori  Taoqaa  in  una  della  taat*  «coaae; 
ma  tale  cirooitonza  non  gli  6  stata  confermata  sul  luo^o. 
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tina  di  metri.  Dopo  questa  aooBsa  avendo  il  aig.  BianeM 
montato  an  pendolo  sismogiafico  a  sabbia,  loogo  3  metri  e 
con  un  peao  dì  10  Kg.,  trovò  selle  scosBe  uuooeasive  tracce 
della  maasìma  larghezza  di  mm.  4-5,  ed  altre  volte  pic- 
coli forellìni.  In  occasione  della  visita  deìV  Agamennone 
(8-9  maggio),  neaauno  piti  dormiva  alP aperto.  —  lìa- 
Jano*  i"?*",  forte  ond.  N  dì  2-3%  avvertita  generalmente 
nelle  case,  ma  da  pochi  nell»  strade.  Saono  di  oampauelli, 
oscillazione  piuttosto  ampia  d'oggetti  sospetii,  seusa  però 
aloQQ  arresto  d'  orologi  a  pendolo;  risveglio  di  persone  ad- 
dormentate con  spavento  d'alcuni.  (&'.).  —  8,  MavHuo 
V-  C  Si  sono  avute  pochìsaime  e  lievissime  scosse.  {S.). 
Gbe  le  maggiori  scosse  siano  state  in  realtà  poco  avvertite 
in  questo  paese,  risaltò  pare  da  informazioni  avute  dal- 
V Agamennone  a  Eotondi.  —  MercOf/linno.  3H6"  (pro- 
babilmente i^ló""),  ond.  N  di  e.  4',  (  ^.  j.  —  Avellino, 
Sebbene  da  quell'O.  M.  non  sia  pervenuta  alcuna  notizia 
ali*  US.  Centr.  di  JUet.  e  Qeod.,  pure  da  informazioni,  avute 
àb\y  Affamennone  ad  Àrìenzo,  risultò  che  effettivamente  fu 
avvertita  ad  Avellino  la  grande  scossa  del  4  maggio. 
Prov.  di  Caskbta.  —  Arieuzo  ^  Caserta).  4'*45"'.  fortissima 
sasB.-ond.,  preceduta  da  boato,  che  risvegliò  tutti  e  fece  uscire 
la  gente  di  casa.  Nessuna  caduta  dì  soprammobili,  né  suono 
dì  caropane,  nò  arresto  d' orologi  a  pendolo  e  neppure  la 
più  piccola  lesione  ai  fabbricati.  Solo  fu  notato,  durante 
la  scossa,  il  dititcndersi  e  l'allentarsi  alternativamente  della 
tela  che  ricopriva  il  soffitto  d'  una  camera.  L' ondulazione 
del  suolo  cominciò  piuttosto  rapida,  ed  alla  fine  parve  ral- 
lentare. Quel  S.  C,  dal  quale  sì  ebbero  queste  notìsìe,  ag- 
giunse che  le  scosse  del  gennaio  precednnte  furono  in  con- 
fronto  assai  pia  lievi  —  S.  Felice  a  Cancello,  5''20", 
ond.  N  di  4*  {8.  C).  Da  informazioni,  assunte  ad  Àrienzo 
Ah)V  Affnmennone,  sembra  che  la  scossa  aia  stata  presso  a 
poco  della  stessa  intensità  che  ad  Arienzo.  —  Alla  Sta- 
tone ferrov.  di  Cancello  la  scossa  fu  ond.  ed  abbastanza 
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forte  da  svegliare  aloone  persone.  —  S*  3tfiTÌ€l  o  %'ico.  ; 
4M0"'  precise,  ond.  E  dì  3*  con  rombo;  moltA  paura.  (Dott.  G, 
Cioffi).  —  Stazione  ferrov.  di  Mnddaloni'  -IH^",  ond.  ed 
abbastBDsa  sensibile.  Fu  pure  avvertita  a  Valle  di  Mod- 
daloni.  —  Caaeria.  4M5'"  precise,  Bcoasa  generaltsenie 
avvertita  io  città,  stando  alle  informaziooi  dì  aIoudÌ  impie- 
gati di  quella  Stueìoue  ferrov.  Uno  di  essi,  ohe  ftbitftVA  io 
città  al  2."  piano  d'una  ca&ìna  isolata,  giudicò  la  Bcossa  oad. 
ed  abbaataasa  iuteoHa.  Sentì  il  letto,  su  cui  giaoevm,  osciUara  { 
fortemeute,  e  di  più  ìl  tremito  di  soprammobili  e  d*i&ve- 
trìate;  neasun  rombo  e  neaauna  replica.  Però,  secondo  altri, 
non  mancarono  nei  giorni  precedenti  altre  sooaae  Uert,  av- 
vertite specie  di  mattina  e  di  notte.  —  S»  J^fdfHa  C*  F« 
Verso  5^,  scossa  avvertita  in  città  da  parecchie  persone, 
stando  alle  assicurazioni  d*  un  mareaciaJlo  de'  carabinieri, 
incontrato  in  quella  stazione  ferrov.  —  Cupiia*  Lo  stesso 
Capo  di  quella  Staxicne  ferrov.  assicurò  d'aver  aentito 
muovere  il  letto,  sul  quale  giaceva  stando  sveglio,  con  3*3 
ondulazioni;  ma  non  guardò  l'orologio,  nò  volte  parlarne 
alla  moglie  per  non  spaventarla.  Non  intese  parlarne  da  altri. 
CiceiaièO  (Nola)  4''35'',  ond.  di  5-6%  sentita  da  quanti 
erano  a  quell'  ora  già  desti:  anzi  taluni  ne  furono  sregUati. 
Poco  suono  dì  campanelli,  tremolìo  di  piccoli  oggetti,  in- 
vetriate e  porte.  {8.1  —  CitnlHle*  4M6",  molto  sensi- 
bile di  e.  10\  (Dal  .\fattino,  Corriere  di  Napoli  deli'lM:! 
maggio).  —  Jiota*  4*'40",  scossa  di  2-.H'  senaa  rombo.  {S.)* 
—  Mafigliano.  4''45'".  ond.  di  4*,  sentita  da  quasi  tnttì 
allo  stato  di  quiete;  tremolio  di  piccoli  oggetti.  (S.ì  — 
Acevra,  Verso  6",  avvertita,  ma  non  da  tatti.  (Dainfor- 
maKÌoni  avute  in  quella  Stazione  ferrov.). 
4,  Prov.  di  Napoìi.  —  iV.  Arpino.  Il  parroco  di  questo  pacee» 
compagno  di  viaggio  in  ferrovìa,  riferì  al  Dr.  Agamenmume 
ohe  sua  sorella  ed  altri  avvertirono  la  scossa.  —  yupoli. 
La  scossa  fn  sentita  nei  quartieri  alti,  stando  ad  una  let* 
tera,  pervenuta  pochi  giorni  dopo  da  Napoli   al   8.  C.   di 
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Àrì«Dso,  il  quale   comuntoò    la   aotisia   b\V Agamennone   in 
occasione  d«l  suo  pasiiaggio  ad  Àrienzo. 

Non  risposero  i  S.  di  Torreciiito  e  Pftnnnrano 
(Benevento);  Meli^xano  e  Fratiso  T,  (Cerreto  S.); 
Ch  lanche  felle,  Peirnro,  JW.  Fusco,  Lauro  (Avel- 
lino); Somma  r.  (Napoli);  Succivo,  Marcianitte^ 
8*  Maria  C.  T.  (CaBerta);  Cajazato  (Piedimont©  d'A.)- 
Ridpoaero  negativamente  i  S.  dì  Sm  LeuciO,  8*  An- 
ffelo  a  Clip,,  S.  Giorgio  La  M.,  S.  Nicola  itf,. 
Tocco  O,,  Castelpoto ,  CampoH ,  Fot/lianiae, 
PattjtiMi  ed  il  Capo  della  Stazione  ferroviaria  di  Tor- 
reciiso  (, Benevento }j  i  S.  di  Limàtoltt,  Solopaca, 
Cunano  M*,  ed  i  Capi  delle  Stazioni  ferrov.  di  Amo- 
rojH  e  CaHaldtnn- Ponte  (Cerreto  Sannita);  i  S.  dì 
8-  Pietro  Ind„  Chianchv,  Tot^ioni,  Tufo,  M, 
MileiiOf  Altavilla  L,  lioccahancerana,  8*  An- 
(feto  a  Se*,  Monteforte  I,,  AirlpaUia,  Chinsano 
di  8.  Doni,  e  Guardia  L,  (Avellino);  Jfatma  C, 
(Nola),  liellona,  Trottola  ed  i  Capi  delle  Stazioni 
ferrov.  di  Averla  e  Sparanine  (  Caserta  );  di  Casal- 
nuovo- Licig nano,  S,  Antimo-8,  Arpino,  Fratta 
M.-GrnmOf  Casoria  ed  i  8.  di  Afragola,  Pomi- 
gitano  d'Arco,  Magnano  di  y,  (Caaoria)  e  8*  Ana- 
fitasia  (Napoli  ). 
U  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

4'*44'"15'  priuoipìo  dì  moto  aiamioo  ad  ambo   le   vasche   ti- 

Mmiehe  (Kg.  2000  o.  d'^oqoa;  I.  90;  V,  30  om.). 
4  44  3*1    maBainio;  nella  vasca  alla  Grande   Sentinella  (P. 

O'.S)  E  ^  mm.  3,  N.  =  mm.  1,G; 

in  quella  a  Porto  d'Iacbia  (P.  0*,6}  £  =  mm.  2, 

N  —  mm.  3,1; 
4  46  30   fine. 

Lievi  tracce  ai  pendoli  orizMontali  (Kg.  12, 1.  8), 
Ai  livelli  geodinamici  (P.  O'.O  o.,  I.  50  )  e  ad  altri  appu- 
recohi  nulla.  (0.  h\:  Orablovitz). 
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4»  Hocea  tii  Papa  (presso  Roiuft). 

MicroiUmografo    Vicentini   i  Eg.     IfX);    P.     r,2;    I.    4D;I 

V.  30  om.).  Fr»  4*'44"48'  e  4H5-24' :i:  3*  microscopici»] 
tracce  d'oscilIazioDÌ  piuttosto  rapide  nella  componeote  E-W.| 
—  Intorno  a  4^45'"6*  una  mìniraft  deviazione  (  meno  dì  | 
lum.  0,1)  nella  componente  N-S. 

Nessuna  JodicaKÌone  dagli  altri  stromeati.  {O.  O*; 
iarini). 


—  Airola  (Benevento).  Dopo  la  enossa  precedente  delle  4^  Vi; 

e  prima  di  quella  delle  7^60"  se  ne  aono  avute  altre  trel 
lievi.  (Da  informazioai  assunte  sul  posto  dal  Dr.  A.  da| 
quel  S.  C). 

—  Paolitti  (Benevento),  7' V.i  lieve  acoMa,  (Da  informASiosF 

avute  sul  posto  dal  Dr.  A.)> 

—  Airola  (Benevento).  7''&0'°,  scossa  suaa.,  meno  forte  di  quella 

precedente  delle  4^  \/^,  ma  avvertita  generalmente  da  tullil 
□elle  case  a  nelle  strade.  (.S*.,  da  lettera  in  data  4  mi^ggìo).! 
Dopo  questa  scossa  ì  rombi  non  sono  mai  oeaaatì,  e  coati 
pure  si  sono  avuti  spesso  dei  fremiti  e  sussulti.  (Da  ib*I 
formazioni,  date  sul  posto  al  Dr.  A.  da  quel  S.    C.  ], 

—  JtfV)./<inO.  Vedi  la  scossa  precedente  delle  4*  ^  ,, 

—  Patilini,  9''.  altra  liuvo  acosaa.  Per  parecchi  giorni  ai  sono] 

avuti  dei  tremiti,  che  alcune  volte  erano  contioat  (Da  ìb-( 
formazioni,  assunte  sai  posto  dal  Dr.  A.). 

—  M&nteMarchio   (Benevento).    Nella   giornata  due   scoase.) 

•  Dal  giornale  di  Roma  «  La  Tribana  *  del  6  maggio  U 

—  Cervinara  (Avellino).  Nella  giornata  molte  scosuette  finoj 

a  notte.  (  F.  Bifinchif  maestro). 

—  J2o<Otir2Ì  (Avellino).  13''2&'",  lieve  scossa.  (^*)- 

Vedi  l'altra  delle  ]3''27''  del  5  maggio. 

—  Airola  (Benevento).  Tra  le  scosse  delle  7''50'"  e  delle  lfi*45», 

se  ne  sentirono  altre  tre  leggiere. 

Alle  16''45'"  altra  scossa,  simile  a  quella  delle  7^&0". 
Non  mancarono  altre  scosse  lievi  fino  alle  23^.  (&J* 


TEBREMOTI  —  1^  —  MAGGI 


ssa 


Vesuvio.  21^5".  scossa  abbasUosa  sensibU«.  di  S-i\  avver- 
tita alla  StaKÌoue  interiore  della  Funicolare. 

22''4%  altra  molto  più  forte,  di  6-7'.  (Morcalli,  Noii^ieVe- 
•uviaiu,  genn.-giu.  11>03.  —  Boll.  Soc.  Siam.  Ital..  Voi,  IX, 
pag.  5S  ). 


Valle  Caudina.  —  Ileplìoa  delle  8'^  del  5  maggio  1903. 
ProT.  di  Benevento.  —  Arpaja  (Benevento).  8*'lO'", 
acoesa  ugualmente  forte  di  quella  delle  4**  7i  <^el  giorno  4, 
ma  di  minor  durata  e  pure  accompagnata  da  rombo.  (Dr.  A.), 
—  Pftoltsl.  8",  abbastanza  forte  avvertita  anche  in  aperta 
campagna  e  con  il  rombo  proveniente  da  \V.  (  Dr  A.).  Nel 
giornale  di  Napoli  <  11  Pungolo  »  del  b-H  maggio  si  trova 
ohe  la  mattina  del  5  furono  avvertite  a  Paolisi  scosse  suss.* 
on  loJatorie.  ma  meno  sensibile  di  quelle  del  4,  —  Airoln* 
7^55%  fortissima,  sensibile  anche  nelle  strade;  grande  ^pa* 
vento  e  foga  dalle  case.  {8.).  Stando  ad  informazioni  as- 
sunte sul  posto  dal  Dr.  À.,  specialmente  da  qnel  S.  C, 
per  intensità  avrebbe  uguagliato  la  scossa  delle  7^50"  del 
giorno  4*  —  MofanO'  Vedi  la  scossa  precedente  delle 
4"  V,  del  4  maggio.  —  Montt' Marchio»  8''^  abbastanza 
forte,  avvertita  generalmente.  (Dr.  J.). 

S*  Agata  de'Ooti.  (Cerreto  S.].  8'*3'",  end.  dì  pochi  aeoondi 
e  del  grado  IV.  Il  relatore,  che  stava  facendo  scuola  in 
naa  stanza  d'un  vecchio  castello,  ne  vide  i  mnri  muoversi 
da  sinistra  a  destra  e  viceversa,  senti  tremare  i  vetri  de)la 
finestra  e  qaelli  d' una  porta.  Niente  apavento  nella  scola* 
resca;  ansi  ad  un  momento  di  meraviglia  durante  la  scossa 
ò  segaìto  un  perìodo  d'ilarità.  {O.  Biffali,  maestro  i.  — 
Lima  tolti.  Anche  questa  scossa  vi  fu  avvertita  con  glande 
probabilità,  Vedi  la  scossa  delle  4"  '/^  del  giorno  4, 

Prov.-d' Avellino.  —  Hotondi,  S**,  lieve  acossa  ond.,  stando 
al  reverendo  D.  G.  Landi.  Da  altre  informasioni,  assunte 
sol  posto,  risultò  che  la  scossa  avvenne  verso  le  6^  '/tt  ^^ 
piuttosto  lieve  ed  avvertita  al  pianterreno  delle  case,  ma  non 
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in  istrada.   —    Cervinara.  8''25"',  altra  scossa    on(L,«bb«^ 
stanza  sensibile.  (V.  fìianchi,  maestiu).  Vedi  la  precedeote^H 
delle  i*"  V<  àBÌ  giorno  4.  —  fìf^jnuo.  fì**  e,  altra  scoasa.  (S.)^| 


rov.    di    Caserta.   —   Arienzo   (  Caserta).   8^15*,  meso 
forte  di  quella  delle  4^  .  ^    del    giorno  4,  ma   ftwertita   da 
tutti.  Fuga  dalle  chiese  ed  anche  dalle  case  da  parte  della; 
persone  le   piìi   crentÌTe.   (Da  informazioni    che    ebbe  s 
posto  il  Dr.  A.  da  quel  8.  C).  —  «S-   Felice  a  C  8»  e, 
meno  torte  di  quella  delle  4**  V;  del  giorno  4.  (  Dr,  A.j,  — - 
S'  Maria  a   V,  8*^,  altra  aoosaa.  (Dr.  O.  Cioffi).  —  Ca 
S€VÌ€L  8",  altra  scossa,  avvertita  in  oittì^  speoìalmente  à 
persone  in  letto,  ma  da  nn  oamero  più  ristretto  di  abitaai 
in  confronto  della  scossa  delle  4^  ^,  del  giorno  4.  {Dr.  À, 
Cicciatio  (Nola).  Altra   scossa  di    molto  minore   intensi 
in  confronto  di  quella  delle  4" '/.  del  giorno  4.  (  ó\). 
—  Isola  fV iMchia  (Napoli). 

7''6^"*68*  principio  di    perturbazione  alla  cojco    wUrnica 

Porto    d'Ischia   (Kg.   2U0O   e.    d' acqua;    P.  <rfi\ 
I.  90;  V.  30  om.)  con  un  massimo  pressoofaè  im 
mediato  di  mm.  1,1  alla  componente  £  e  dì  mn 
i,4    olla    N.    Alla    consimile    oaica    alla    Onuii 
Sentinella  (P.  0',8  e.)  sfuggi  il  principio,  per  dod 
essere  ancora  in  funzione,  stante  la  ricarica; 
8    0  10    massimo  Grande  Sentinella  £  =  mm.  3,2,  N  ^  1 
»         Porto  d' Ischia       »  =    »     0,5,  »  ^  1, 
8    0  48    diminuzione  nd  ambo  gli  apparecchi  ; 
8    2  —    incirca,  fine. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  iO.  (7.,*  Qrahlovitm)* 


ii«H 


—  ATpaja  (Benevento).   In  tutta  la  giornata   una  sequela  di 

rombi,  alcuni   de'  quali  simili  al  fragore  d'  ana  mina.    ( 
informazioni,  assunte  sul  posto   dal   Dr.   A.)* 

—  Airola  (IBeneventoi.  Alla  scossa  delle  7*'65'",  oe  encoettsei 

altre  leggiere.  yS.). 
^^  Cervinara  (Avellino),  13\  altra  scossa  minore   di   qael 
precedente  delle  8^.  i  F.  Bianchi,  maestro). 


ai  ■ 
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|.  HotoìUÌi  (Avellino).  13^27",  sooaaa  leggera,  secondo  il   re- 
verendo D.  Q.  fMfìdi  (1). 
Airolft  (Benevento).  23^  e  minuti,  altra  acoaaa  di  poca  impor^ 
tanxa,  preceduta  paro  dn  rombo  e  avvertita  generalmente. 
(Da  informazioni  date   aul  posto  al  Dr.  À.  da  quel  S.  0. ). 
Claut  (Pordenone-Udine  ).  SS^lI.)",  acoé»da  di  3*  e  del  grado 

rV.  {Parroco). 
Vesuvio,  Verso  4**25*",  dopo  un  forte  boato  del  cratei^, 
segai  nna  scossa  prolungata  per  pareocfaì  secondi  alla  Sta- 
zione inferiore  della  Funicolare.  (Mercalli,  NoUuie  Vesuv.f 
germ.-ffiu.  f903.  —  Boll.  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi.  IX,  pag.  54). 
Airola  (Benevento).  Stando  a  notizie  avute  da  quel  8.  con 
lettera  in  data  7  maggio,  nei  giorni  6*  e  ?'  vi  furono  delle 
picoole  soosae  avvertite  da  poclii  tanto  nei  piani  superiori, 
Lquaoto  nei  pianterreni.  luvece,  da  informazioni  date  sul 
'  posto  da  quel  S.  C.  al  Dr.  A.,  il  giorno  6  non  ai  sarebbe 
avuta  alcuna  scossa,  nò  se  n'ebbe  a  Pao IÌ si,  at^ndo  alla 
relazione,  in  data  delP^  maggio,  dell' C^^.  del  Genio  C.  di 
Benevento. 

Però,  in  una  corrispondenza  da   Airola  alla   <  Gazzetta 

di  Benevento    »    del    Iti    maggio    aì    trova    quanto    segue  : 

«  Nelle  giornate  <>  e  6'  corrente  furono  avvertite  in    Ai- 

«  vola  ed  a   Paoliiie  delle  f>oosae   di  terremoto.  Anche 

[«  ad  Appaia  fu  avvertita  una  grave  acosaa  ohe  produsse 

lesioni  ad  alcune  case  ed  il  crollo  di  loggiati  e  di  corni- 

«  cionì.  Le  case  pericolanti  vennero    sgombrate.   Le   aato- 

4  rit&  con  ingegneri   si   sono    recati  ani  luogo.   Aaohe   in 

«   Vitulano    sì    udì    unii    forte    aoobsa   di    terremoto    da 

«  oriente  ad  occidente  . . . .  >  (2). 

Vedi  anche  il  giorno  7  ancoesaivo. 


(1)  NoD  è  affatto  impossibìte  aho  questa  scossn  e  l'altra  preoedento 
d»llo  1B''3&"  del  gioiDO  -4,  rirenUci,  invece,  da  quel  S.,  coatituisoAUO  un 
uaico  feuotoenu,  ma,  cou  differensa  di  data. 

(3)  Per  ciò  ohe  riguarda  Arpaìa  e  Vitulano,  le  notizie  ai  rifertsoono 
jiaaai  probabilmento  alta  forando  sooMa  dello  i''  */«  dol  4  maggio. 
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/•  Airoln,  0**  '/,.  anft  scosna  forse  meno  imporiftnte  ai    <^ui>il 
delle  28''  e    minati  del   giorno   «>   maggio.    {S.    C). 
Vedi  anche  il  giorno  6'  maggio. 
Kel  giornale  dì  Napoli  4  II  Pungolo  *  del    7*6   maggio 
4Ì  legge  ohe  nella  notte  dnl  <>  al  7  si  notarono  poche  «ooMe 
deboli  ad  A  troia  e  debolisBÌme  a  ForcMa^ 
—   Miìieo  I  CftltagironeCatania).  Da  13M0»    a    U^IS*     sì  eb- 
bero soltanto  molte  segnalazioni  da  parte   del   micro»Umo^ 
scopio  Ouxtanti.  (  0.  O.  ;  OuzManti  ). 


—  Valle  Caddina.  —  Forchia  (Benevento).   Secondo  quel 
8.  0.,  interpellato  sul  posto   dal    Or.   A.,   V  ultima    seoeaa 
sarebbe  avvenuta  alle  20*^6'"  del  giorno  6*;  ina  sì  tratt«  co 
qualche  probabilità  di  quella  delle  23*^  V,  del   7 f  avverti 
in  molti  altri  luoghi.  —  Avpdja,  Da  informazioni  asauoi 
sul  posto  dal  Dr.  A.,  ribaltò  che  alle  23^  Vi   (3*1   giorno  H 
vi  fu  una  forte  ecoesa,  pure    preceduta    da    rombo,    m» 
minor  durata  di  quella  delle  8^  del  S  maggio.  Anche  qui 
bì  tratta  probabilmente  del  giorno  7,  —  I*aol4sì»   Da  tn> 
formazioni,  assunte  sul  posto  dal  Dr.  A.,  risultò  che  s'ebbe 
un'  altra  scossa  alle   23''  '/;   del   giorno    H^  seguita    d* 
tremito  continuo  fino  alle  3"  '/,  dell* indomani;  ma  vi  dev\ 
sere  pure  equivoco  dì  data,  trattandosi,  invece,  della  notte 
dal  t  all'  8.  -~  Airola*  ^S^ag",    scossa   lieve    preeodata 
da  rombo.  (Da  lettera  di  quel  S.  in  data  del    7   maggio). 
Secondo    quel   8.    C,    interpellato   sul    posto    dal    Dr.    A., 
s'ebbero   all'ora  predetta  1-5  rombi,   qualcuno  seguito  de 
tremolio.  La  data  del  7  è  confermata  dal  giornale  di  Ma-     . 
poli  «  Il  Mattino  »    del    9-10  maggio,  dove,  in  una  corrì«fl 
spondenza  da  Airola,  in  data  H  maggio,   ai   dice    che    alle 
23**'/^  del  giorno  7  s'intese  ad  Airola  una  leiggerìeflim 
scoasB,   e   che  la  popolazione  rimase  trantinillai   eeseodoi 
abituata  a  queste  lievi  ondulazioni  del  suolo,  che  sì  ripeto» 
ogni  2-3  giorni.  —  MojatW.   Vedi    la  scossa  doUe    4^  ^ 
del  4  maggio. 


bbe  j 

BAH 

*es-a 

otte!] 

1 


TKRRBMOTt  —    1906  —   MÀUQIO 


237 


JCotóndi  {  Avellino  ).Stajiào  ad  ioformaxioiiì,  date  sul  posto 
dal  reverendo  D.  G.  Laudi  al  Dr.  A.,  risulta  che  alle  22^67*° 
dell' #  maggio  a* ebbe  coU  ana  lieve  scossa;  ma  anche  qui 
VI  dev'essere  errore  di  data.  —  AHenzo  (Caserta).  23'"/; 
dal  7  air  S  maggio,  lieve  scossa,  { Da  informazioni  date 
sul  posto  da  quel  8.  C.  al  Dr.  A.). 

Padova*  ÒOcrositmografo  E.  16''59"'22*,  principio  di  movi- 
mento rìcino  nella  componente  verticale;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  1,2  a  16*69""35";  fine  a  17^1"  e.  —  Nello 
componenti  oriczontali,  principio  a  16**59">24*;  maasimo  di 
mm.  1.7  a  le'òBn-i';  fine  a  17n»  e. 

Mierosismografo  B.  1G''59'°31*,  principio  nelle  componenti 
orizzontati  con  vibrazioni  del  periodo  semplice  di  0*,35; 
massimo  di  mm.  2.5  a  16'*69"41*;  fine  a  17'']"'  e.  —  Nella 
componente  verticale,  principio  a  lf>''59''32*;  massimo  di 
mm.  2,2  a  16*'59'"49';  fine  incerta. 

Micro»i»mografo  A.  lfì*'69'*'33',  principio  incerto  di  vibra- 
bìodì  di  0',3  di  periodo;  massimo  di  1  mm.  a  16''59"4r;  fine 
a  IV^S""  0. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocaaione  degli  strumenti, 
si  rimanda  alla  scossa  delle  6''  o.  del  1."  maggio  {Uiituto 
FU.;  Alpago^. 

Anche  qui  è  da  ripetersi  quanto  si  disse  in  occasione 
delia  precedente  scossa  delle  13^38*°  del  1."  maggio.  Né  A 
probabile  cbe  questa  perturbazione  possa  corrispondere  al 
successivo  terremoto  lontano,  intorno  alle  18". 


BBRfSMOTO  LONTANO.  —  Kocca'jH  Papa  (presso  Boma  . 
n  tracciato  del  pendolo  ori::an(aU  EW  (Kg.  fiO;  P.  13',2; 
r.  0;  V.  35  cm.)  presenta  un  groppo  di  2G  semi-onde  tra 
le  18'>25<'40'  e  IS^Sl^é*.  le  quali  presentano,  piuttosto  al 
prinoipiOf  la  massima  ampiesza  totale  di  mm.  0,1  e  sono 
caratterizzate  d' nn  perìodo  medio  semplice  dì  circa  I2VÒ. 
Prima  e  dopo,  il  tracciato  ai  mantiene  sensibilmente  tran- 
quillo per  molta  oro. 
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Io  oorriapoDileasa,  ai  notano  Rlcane  evanescenti  ODdnJi 
sioni  auir  altro  consimile  pendolo  oHutontaU  N-S.  •  '•  ^ 
Agamennone  )■ 
—  Da    notare    che    una    pertarb&zione    di    langa   dorate 

oipiò    nei    pendoli    orìssontalì    a   regìstraxiooe    fotografie 
à'  IrkìtUh  (Siberia)  a  lI'aT^lH',  à' Amburgo  (Genna. 
nia)  a  IVOS-IS',  di  Strasburgo  (Germania)  »!  SU^ótf^ 
di  Cordoba  (Argentina)  a  Isne-Ae*). 


10*  Isemia  (Campobasso).  IS^SS^SO*,  ìicokiiu  ond    NW  di 
3'  e  del  grado  IV,  indicata  dal  sismosoopio    «  Deaxa  * 
da  quello  elettrico    «  Agamennone  »    a   doppio    effetto. 
notò    una    pìooola    perturbaziose    nella  bnssola  dell*  ti. 
(O.  M.). 

—  Isola  <V  lachin  (Napoli). 

]5^38'"36'  principio   di   pertur barione  alle   voscAc^   «iraiicAc 

(Kg.  2000  0.  d'acqua,  I.  9<\  V.  80  om,). 
15  dd  —    maBsìma  fase. 

In  quella  della   Grande   Sentinella   (P  ^=    0';8] 
E  -  mm.  2,b.  N  ^  0,9; 
»  di  Porto  d'Iaohìa  (P  =  Q-jB  ),  E  = 

2,2,  N  =  2,2; 
Id^'Se^iS'  fine. 

Kalla  ad  altri  apparecchi.  (0.  Q,;  OrablovUt).  \ 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Mittositnwgtafo     Vicentini    (Kg.     100 j     P.    1%2;    L 
V.  30  cm.).  Dopo  le  15*'38-26'   '^  3'  il  tracciato  E-W   pra^ 
senta  leggerissime,  ma  evidenti   irregolarità:   segaono    im^f 
provvisamente  a  ]5''3H''40'  osciltaKionì  rapide,  sovrappoat^H 


ad  altre  più  lente  e  più  ampie,  che  vaooo  decrescendo  fiao 
ad  annullarsi  a  15*>39*6'.  A  IS^SS^IS*  ricompariacono  altre 
osoillaKioni,  molto  piccole  e  irregolari,  che  durano  quau 
senza  interruzione  fino  a  15'''10'"  V,  circa;  poi  il  tracciai 
diventa  rettilineo.  —  Nella  componente  N»S,  a  lb^B8*4</^ 
principio    netto    dì    oscillasioni   rapide   (  periodo   eempUee 


re 
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^  0*,?),  ohe  Tanno  sovrapponendosi  ad  altre  piti  lenta;  il 
periodo  dì  queat'  nUime  aembra  oresoenta  da  l',8  a  S%6  ; 
r  ampiessa  totale  massima  non  supera  mm.  0,B.  Dopo  le 
16*'39'"24'  il  tracciato  diventa  retiilinBo:  però  a  16*'39"'56' 
Gomparisoono,  per  circa  3\  altre  tracce  di  movimento. 

À  15''38*'45*  4:  2',  io  aegnito  al  funzionamento  del  sismo* 
scopio  elettrico  ad  tffeito  multiplo,  ò  scattato  il  meccanit^mo 
della  grande  velocità  nel  »i$mométroffrafo  Agamennone 
(Kg.  200;  P  2',3;  I.  14;  V.  '^ò  cm  ),  sulla  coi  zona  com- 
parÌ90ono  tosto  tracce  molto  scarse  di  vibrazioni,  ed  in  se- 
gaito  tracce  dubbie  d'  oscillazioni  strumentali. 

I  soliti  pendolini  tromometrici  a  ritmo  rapido,  osservati 
quasi  subito,  oscillavano  fino  a  6  divisioni.  (0.  O,;  Contarini). 

Il,  Isola  ff'  Ischia  (Napoli). 

2*'26'"  8*  principio  di  perturbazione  alle  fa«cAe  «wmtcA*  (I); 
2  26  16   in  quella  della  Grande  Sentinella;  massimo  =  mm. 
0,9  E,  0,6  N; 
«  di  Porto  d' Tsohia  =  mm.  0,8  £,  0,6  N; 

2  36  30    massimo  >  =     »     1,0   >   0,0   »; 

2  27  —    line. 

A  Porto  d'Isohia  il  fenomeno  ai  è  presentato  piò  ac- 
centuato e  composto  di  parecchie  riprese  non  registrate 
alla  Gr.  Sentinella^  il  che  se  in  parte  è  da  attribuirsi  alle 
migliori  oondizionì  di  quell' appareocluo,  può  anche  dipen- 
dere da  maggior  prossimiti  all'epicentro.  (0.  &.  ;  Orablovit:  ). 

I2n  Colli  laziali.  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Micrùtinmografn  Vicentini  (Kg.  lOfl;  P.  1*,2;  I.  40:  V.  30 
cm.  ).  À  0''35'"!2l*  :>  3'  principio  di  vibrazioni  rapide  nella 
componente  E-W,  la  quali  in  1*  raggiungono  mm.  2,3d'am- 
piezta  e  poi    rapidamente   decrescono   ridocendosi  <   mm. 

fi)  Per  le  unktanti  lìlnimentali,  >ii    rinvia   atln  oooBMk  dellr  15'118*'86' 
4el  10  rasjtgjo. 
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0,5.  A  0^35'"27'  aopr&ggiungODO  OBcillauonì  stniniBC] 
sempre  più  nitide,  che  vanno  decreaoendo  leatamente  coi 
le  vibrazioni  rapide  sovrapposte  e  si  smorzano  ÌQ«ì«mi 
verso  0^36**2*.  Io  segaito  il  tracoÌAto  resta  regolarissimo.  — 
A  0''85*^2*  principiano  sulla  K-S  rapide  vibrazioni  ohi 
ragginogono  tosto  T  ampiezza  di  mm.  2,6  e  poi  rapìdameo 
decrescono  sovrapponendosi  ad  oscillazioni  strumeotali:  40 
ste  vanno  facendosi  più  nitide  col  decreaoere  delTampieui 
Dopo  le  0*'35'"54*  sparisce  ogni  traccia  dì  vibrazioni; 
fin  verso  0^36°'12*  il  tracciato  resta  irregolare.  H  periodo' 
delie  vibrazioni  è  prossimo  a  0*,25. 

A  0''35'^23*  -±:  3',  per  funzionamento  di  alcuni  aiamosoopl 
appartenenti  al  gruppo  di  qaelU  più  sensibili,  scatta 
grande  velocità  del  sitmemetrografo  Agamennone  {Kg.  900; 
P.  2',3;  I.  14;  V.  35  cm.  );  subito  compariscono  in  axnbed 
le  componenti  vibrazioni  rapidissime  (perìodo  medio  sei 
plica  ==  0*,05),  ohe  per  oirea  3*  conservaDO  nn'ampìeaui 
quasi  costante  di  1  mm.,  poi  vanno  lentamente  e  regolar- 
mente decrescendo  e  si  smorzano  completamente  venw 
0''35*42'. 

A  0''35'"27'  db  3'  no  sismoscopio  Ceeehi   a    ritmo    rapido, 
al  servizio  del  mncro$i$mometrografo  Affaménnoné^  ne 
in  movimento  la  zona  aSomicata;  ma  i  fcracoiatì  rìuaeì 
perfettamente  rettilinei. 

A  0^36'"29'  =^^  3*  si  mise  in  moto  anche  la  lastra  affumicau 
del    BÌsmometrografo   Brnasari    a    3    componenti    (Rg.    l 
P.  2*,1;  I.  10;  V.  400u  cm.  circa)  in  seguito  al    fanxiom 
mento    d' nn   altro   sismoscopio    Ceechi,    facente    parte    d 
grnppo  de'  sismosoopt  di   moderata   aensibilìti.  Snlla  com 
ponente  E-W,   durante  i  primi  7-8*,   si  scorgono  delle 
brazìoni  quasi  continue  dì  vario  perìodo,  il  quale  per  alott; 
è  --  0',I,  per  altre  è  di  t/.S-O^a  circa.  —  Sulla  N-S   poe! 
vibrazioni  appena  percettibili.  —  Kulla  snlla  oomponeo 
Tertioale, 

1  ptMdoUni  iromumetrici,  osfiervati  circa  6*"  dopo,   08< 
lavano  fino  a  6  divisioni. 


piac^ 

llÙ4flH 

iron^l 

I 
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Qoflata  soossetta  fn  avvertita,  oltre  ohe  in  paese,  anche 
ali*  Osservatorio  dal  relatore,  ohe  per  caso  era  sveglio,  e 
ai  può  ascrivere  al  grado  111  della  scala  «  MercalJi  ».  A 
giudicure  dalle  ìndìoasioui  ttirnmentalì,  ai  deve  concludere 
ohe  la  medesima  ebbe  1'  epicentro  vicinissimo.  (0,  Q.;  Ctm- 
tarini). 

tu*  VelletH,  0^37"',  lieve  scossa  ond.  di  appena  2',  avvertita 
soltanto  da  persone  deste;  grado  II- III.  Piccole  tracce,  ma 
ben  diBiinte^  nei  sìsmografì  di  ambedue  gli  Osservatori 
(quello  sismico  a  pianterreno  e  l'altro  meteorico  nel  Pa- 
lasKO  Municipale). 

Nessun  sismoscopio  sì  scaricò.  (  C  Af.;  OaUi). 
Da  infonnssionì  assunte  dal  Dr.  Agamennone,  in  occa- 
sioDe  d'  una  visita  fatta  due  giorni  dopo  all'  Osservatorio 
di  Bocca  di  Papa,  risulta  che  questa  scossa  non  fu  avver- 
tita alle  stazioni  ferroviarie  dì  Cloììipino^  Oullerid  e 
FraacaH,  Sembra  che  la  floossa  non  aia  stata  neppore 
fentiia  a  Frascatf,  vV.  Porxio  C,  3f.  Compatri, 
Rocca  PHora  e  Orottoferrala,,  stando  slmeno  alle 
notizie  avute  dai  procaccia  postali  di  «lueati  paesi  ohe  pren- 
dono la  posta  a  Frascati,  Soltanto  un  calzolaio,  che  dimora 
agli  Squarciareftif  località  presso  Grottaferrata  e  verso 
Rocca  di  Papa,  assicurò  d'  averla  percepita. 
Jtoìna.  Sebbene  nel  «  Bollettino  Meteorico  »  quotidiano  di 
di  questo  giorno  (N.  132),  pubblicato  dall'Ufficio  Centr.  di 
Met.  e  Geodinamica,  si  riporti  che  la  scossa  di  Velletrì  e 
di  Rocca  di  Papa  fa  registrata  anche  dal  sismometrografo 
a  registrazione  veloce-continua  (sistema  <  Cancani  »)  del 
Collegio  Romano,  pare,  esaminata  attentamente  la  zona  di 
carta  di  quella  notte,  espressamente  conservata,  sembra 
ohe  non  vi  si  trovi  alcuna  perturbazione  dì  natura  sismica. 

Vedi  la  scossa  delle  6  ■/.  <^b1  ^  gennaio  1903. 


Ctrfvinarfi  (Avellino),  ò^ò",   scossa   E-W   di   2»   o.   senza 
rombo:  nessun  danno.  (  V.  Jhtinchi,  maestro). 


3tì 
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12*  ItaIJA  9KTTENTRI0MALE.  —  Pa*totHtm  MierOMÌ»mOffTafo 
ll^54"'53*.  prinoipio  dì  movimento  vioioo  a«Ua  componttsi 
verticale;  maasima  ampiezza  totale  di  mm.  0,6  s  1I^&G*3^; 
fioe  a  ll''50'°5'  o.  —  Nelle  componenti  orizzontali,  prìncipio 
a  11*'66"3'';  massimo  di  mm.   1   ■    iròS^S";  fine  a  1P57"  e 

MicTutìHmografo  B.  Il''ò5*l',  principio  di  vibrazioni  del 
periodo  semplice  di  0*,2H  e  ;  maanìmo  di  mm.  1,3  a  1 1*65*4* 
fine  a  11"56'"30  o.  —  Nella  componente  verticale,  prioaipro 
all^oò^S'jmaaaimodi  mm.  1,4  a  jrSS-Sa';  linea  n'oó-Sd*, 

Microsismografo  A,  U''55"2*,  principio  con  vibraaioai 
0',3  dì    periodo;   masaimo   di  mm.   0,5  a    ll^SS'D*;  fine 
11*'56"10'  0. 

S'  13.  Per  le  costanti  e  la  coUooasione  degli  stramanu. 
ai  rimanda  alla  scossa  delle  G"  e.  del  l.'  maggi».  (  Ttfi- 
iato  Fis,;  Alpano). 

—  Qìiario  (presHO  Firenze). 

MicTOsismografa   Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  i'.S; 
L   50;    V.    160    om.  ).    Sì    ha    una    lieve    traccia    mossa 
n^54"5B'  per  lo  apazio  dì  20'-25*. 

Non  ai  hanno  tracce  certe  nel  Dnovo  pmdoio  orÌ««OfUa 
E'  ir.  sé  nel  mierosUmoi^rafo   ytceniini   per  la  oomponcn 
.  verticale. 

Si    erano  già  distrutte   le    zone    dei  pendoli 
qaando  ci  aiamo  accorti  del  sismogramma  del  mioroBisia 
grafo.  Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  &.;  SiiaU^"^» 

—  Fireniee  (Xim.  ).  Da  1  P54"'  ad    iTriS""   oscillazioni    rapi 

ed   irregolari    nel    micro»\»mografo    Vicentini    a    pantografi 
(Kg.  450;  P.  r,2;  I.  9B;  V.  100  om.}- 

Nnlla  di  eioiiro  nel  tracciato  del  microaiamografo  per  U 
componente  verticale. 

I  pendoli  orizsontali  erano  sensibilmente  perturbati  dalla 
11*41»  alle  12\  {0.  Q,;  Àìfam). 

—  Vedi  la  acoasa  precedente  delle  21"  '/^  del  22  aprila 


^^ad 
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Tbbbemoto  Loktano 
verso  le  7*^  '/^  del  13  mnggio  1903. 

Ji*u  fegistr«to  all'Estero  in  una  venticinquina  d'Osser- 
vatori, sparsif  qua  e  là,  sn  quasi  tutta  la  superfìcie  ter- 
restre. Se  ai  faccia  eccezione  per  Munritiua  dove  si  ha 
7''I4"30"  (1)  (forse  in  seguito  ad  errore  di  stampa),  sembra 
che  il  principio  della  perturbazione  anticipi  sensibilmente 
verso  il  mezzo  deirAsia.  Infitti  si  ha  7*^21  *'!«'  per  Kraft- 
noiarsk,  7''33«'48'  per  Jrkufsh',  7''37'28"  (2)  per  Ma- 
nilla, 7''38'"  per  Hofnbnjf^  7''42"24*  per  ChriMchurch, 
T^^an-J*  per    Tokio  eco. 

In  Italia  fu  registrato  nei  seguenti  8  Osservatori,  lutti 
forniti  di  strumenti  a  registrazione  mecoanioa; 
f.V.  Catania.  SìBmomttroyrafo  (Kg.  300;  P.  5*  e;  I.  12  '/,;  V.  60 
cm.  ).  Da  premettere  che  la  registraKione  venne  disturbata 
dalle  operazioni  i3Ì  consolidamento  del  tnbo  di  custodia  del 
filo  pendolare  e  da  lieve  agitazione  del  mare,  che  nella  notte 
e  al  mattino  produsse  di  tanto  in  tanto  dei  grappi  di  pic- 
colissime andulazionì  ampie  da  V,  a  '/,  di  mm,  e  con  periodo 
semplice  di  e  l',ó  a  2*.  Sceverando  la  causa  veramente  tel- 
'  lurìoa  da  quelle  estranee  accidentali,  sembra  ohe  la  registra- 


li) Dal  Bollottino  il'Auibnrgo  apprendiair.o  ohe  il  IH  magjpo  vi  fu- 
DUO  tre  forti  Hoostie,  aoooiiipa^naiA  (In  rombo,  &  DurbAD  (Africa  me- 
idìonaldJi  ma  à  pooo  probabile  obe  te  luedesime  siano  «Vate  ts  canaa 
Sella  periarbasione  regiitrata  in  Italia  ud  air  K stero  intoruo  alle  7^  ^\, 
tjusndo  ai  consideri  cho  in  questo  stosso  giorno  non  si  ebbe  alcuna  per^ 
rbaeione  né  al  Cairo,  nò  al  Cafo  di  liuona  Spirauta,  le  aniebe  due 
Doatità  dell'Africa  dove  siano  installati  stromonti  sismici.  Nò  si  può 
|oìadi  ras>onovolmeate  riteaere  ohe  l'ora  di  ilfauri/iiM  anticipi  per  ri- 
petto  a  tutta  Je  nltre,  pel  fatto  olio  qaest^altima  località  si  trovava  piti 
^oina  air  orìgine  dolio  scuotimento. 

(3J  It'ora  originale  6  '2H1"'2^  poiu.,  supposta  espressa  in  t.  in.  I.,  ed 
io  di  T'6"^bi'  ih  differenza  di    longitudine   tra    Manilla  od    il   fuso 
KppartenoDte  al  t.  m.  K.  C. 
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zlone  aiumicu  sull»  oompOQeote  KW  abbia  principio  intor 
a  7''54°'2*;  U  medesima  persliste  sino  a  8'*29^58'.  costitsit»  < 
oadulasioni  piocolisuime,  appena  visìbili  e  di  periodo  ra 
bile  da  l'.d  a  3*.  —  Bolla  NK  il  mo%'imeato   si    maaifes 
a  7''54'^11'  e  fino  a  7^55"50'  lascia  sulla  zona  dì  o&rta  di 
bolissime  ed   ÌDdignifìcunti    pertarbaziooì.   Da    7''55*&0' 
poi  hanno  principio  oadalazioni  che   talvolta    raggio ngoutl 
mm.  t\6  di  ampiezza,  con  un  periodo  variabile  dti  1*,6  r3*;1 
esse  persistono  sin  quasi  le  8''18"19*;   da  qaest*  ora»  pare 
abbiano  princìpio  lontani  accenni  di  onde  a  lungo  periodo 
(  affatto"^  indeterminabile  i    che   svaniscono    completam«Dl« 
verso  le  8*'27"20v  (0.  Q.;  Arcidiacono), 

13*  Isola  d*  Ischia  (Napoli).  8^6",  osoillazioni  lentia^itM 
carutteristiobo  di  terremoto  assai  lontano  ai  pendoH  orif 
eoniali  (Kg.  12;  T.  8;  V.  30  cm.)  (1),  le  qaali  s«n»bber« 
passate  inosservate  in  mezzo  a  perturbazioni  d^  altra  oaiara^ 
ohe  perdurano  tutta  la  giornata,  se  non  fossero  siate  segna' 
late  da  altri  Osservatori;  d'altronde  lo  straoìento  troTa- 
vasi  tjuel  giorno  in  oondisionì  poco  favorevoli  ad  una  baont 
registrazione. 

Nulla   ad   altri  apparecchi.  (0.  O,;  OrabhvU*), 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

MicTOaitmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.    V;À;    I.     14; 
3(J  cm.  ).  Manca  parte  del  sismogramma,  e  precisamente 
nn  intervallo  di  2'"25',    essendo    :<itato   distrutto    per   lun 
vertenza.  A  7''63"45'  dr  3'  cominciano  nettamente  suLIa  £-^ 
poche  oscillazioni  strumentali,  seguite  tosto  da  altre  aiiiao*' 
siti  un  po' più  lente}  a  i^'ó4'"ló'  circa  il  sismogrftmma  ouuifi 
per  la  ragione  detta  testé.  Quando  ricomincia,  verso  l**W^i(fl 
esso  presenta  sinuositÀ  mìnime  irregolari   e   reUtivament 
lente,  alle  quali  si    alternano    scarse   oscillazioni    strumen* 
tali;  la  loro  ampiezza  (  <  mm.  0,1)  va  sempre  decresceadl 


(1)  Per  i   pendoti  orinBontah   della  Oraode  Senliaella   P,  ^  A*,T 
per  quelli  di  Porto  tr  Ucbin  V.  —  ^,2&. 
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fino  ud  luiDulIarai  verso  S^O^BS*.  A  8''2"3I'  rìoompariacono 
nuove  trftooe  di  movimento,  ohe  sembrano  dovute  a  una 
ripresa  »  continuano  fino  a  d^5"10*.  Indìzt  dì  onde  lente 
si  hanno  fra  «"iS'^lf)'  a  8'*óO»40*:  il  periodo,  molto  incerto 
canea  T  estrema  pìcculeiza,  sembra  decrescere  da  14*  a  12*. 
—  Delia  componente  N-S  manca  il  principio:  nella  parte 
conserx-ata  si  osservano  poche  deviazioni  isolate,  T  altima 
delle  quali  verao  8"0'"10'. 

Pimdoìo  oriMMoniaU  K-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  35 
cm.).  Precedono  frequenti  gruppetti  d'ondulazioni  d'ori- 
gine accidentale.  Il  sismogramma  comincia  probabilmente 
a  7''56'"18'  7^:  3',  con  una  serie  d'oscillazioni  strumentali 
molto  piccole  che  durano  fino  a  8''4"40*,  Verso  S^G^SO*  co- 
minciu  un'altra  lunga  serie  con  ampiezza  variabile:  gene- 
ralmente è  prossima  n  rom.  0,2;  ma  esiutono  alcooì  brevi 
tratti  quasi  rettilinei,  ed  alcuni  gruppetti  d'ampiezza  un 
po'  maggiore  (mm.  0,3-0,4)  ohe  sembrano  succedersi  ad 
intervalli  di  tempo  abbastanza  regolari.  Il  gruppo  più  no- 
tevole comprende  21  semi-onde  ampie  mm.  0,8-1  fra  8^46'"32' 
e  S^Sl^ò*  (periodo  medio  =  13*);  è  poi  seguito  da  altre 
ondalazìoni  d*  ampiezza  <  mm.  0,2  che  vanno  lentamente 
smorzandosr  intorno  a  9'*13"*40\  e  poi  da  altri  brevi  gruppi 
sparsi  e  sempre  più  rari  che  fìoiBCODO  dopo  le  d'>42'*.  Il 
perìodo  è  generHlmentn  ntrumentale;  però  sì  ost^ervano  al- 
cuna onde  poco  più  lente,  ed  altre  alquanto  più  rapide  spe- 
cialmente dopo  il  gi'uppo  principale.  Cosi,  per  es.  : 

intorno  8M&*40'  8  semì-onde  col  periodo  medio  di  16\0 
►        863  10     8         ►  •  »  n*,6 

9  12  10    10         »  »  »  11'.8 

Pendolo  tnissonUiU  N-8  (  Kg.  BO;  P.  13*,tì  ;  L  0;  V.  36  cm.  ). 
n  princìpio  del  movimento  avviene  a  l**òG^dò*  :i=  3*  con 
oscillazioni  strumentali  minime  oUe  durano  fìno  a  8''5*'ÌÌ6*. 
A  8"!  1*35*  comincia  un'altra  longa  serie  d'ampiezza  sempre 
minima  (al  più  =:  mm.  0,3  in  due  brevi  rinforzi  intomo  a 
8'']3'"40*   e   8'^9'"U>').   La    parte   più   notevole  del   sismo- 
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gninma   oonaìste    ìd    due   grappi    Hiiocessivì    d' oftcilUuioai 
fra  a^SO'-iò'  e  8''ò3'"5*;  il  loro  periodo  é  rii   Vò\0    e    V na- 
piez2a  di  mm.  0,5*1,2:  però  aeiriDUrvallo   ohe    li    Mp^ra* 
intorno  a  8''43">40\  si  osservano  8  semi-onde  ampie  a]  ntf-J 
Simo  mm.  0,2  e  col  periodo  medio  di  15*,9.  In  aegaito,  bob 
restano  chesinaositÀ  pìccolissime  e  sempre  deoreaoenti,  nh^- 
dopo  le  9''ì>"'10*  diventano  imperctittibili.  {O.  O,:  Contarìni). 
13'  tHfetwe   (Xim.).  Siicrosiàmografu  Vitentinì  a   pantografd 
<Kg.  450;  P.  l',2;  I.  95;  V.  100  cm.).  7''6)»48',   lievi  «a- 
diilazionl  ampie  mm.  0,3  le  qaali  sono  andate  gradatame&ta 
noforzandutii  fino  a  raggiungere  la  massima  ampieaua  totale 
di  mm.  0,5  a  T^Sd'^S';  sono  molto  irregolari    e    d'un   pe- 
rìodo obe  sembra  uguale  a  quello  strumentale*  Indi    dimi>j 
nnzione   graduale.   À   8''12";53'    lievissime   onde    di    \Vt  di] 
periodo  aempUce. 

Pendoli  orizzontali  {Kg.  360;  I.  20;  V.  100  cnu ).  7*64"54*J 
principio  d'onde  rapide   nel  pendolo  K  (P.  ^10*)  con  UJ 
fine  a  8''0"38*.  Poi  il  sismogramma  si  fa  irregolari ssìmo  coa^ 
onde  strumentali  di  1   mm.  d'ampiecza.  À  8^37"'    appaiono' 
onde  ampie  mm.  1,5  e  di  25'  di  periodo  semplice.  Da  8^30"fiO 
ad  8''5i*"  fase  massima  con  onde  molto  irregolari  di  ]0*  dij 
periodo  e  della  massima  ampiezza  di  7  mm.  La  faae  finale, 
regolaristìim»,  dura  fino  a  1Ù''24"',  —  Nel  pendolo  E  (P.  =  *f) 
le  prime  vibrazioni    oominciuno   a   7''&5'"3i/   e   fìaiaooiio 
8''3"'.  Poi  sottentrano  onde  strumentali  ampie  mm,  0,8L   AJ 
8''33'"10*  si  notano  onde  irregolari,  ugualmente  ampie,   ma 
di  22', 6  dì  perìodo.  Anche  qui  non  manca   an    assai    risi- 
bile   rinforzo    in    corrìs^pondeuza    della    fase   massima    del 
pendolo  N.  Fine  a  lOMò*".  {0.  Q.\  Al/ani). 
—  Vivenze  (K.  Museo).  Siamometrograjo  Agamtnnona  (Kg.  200^ 
P.  3',6;  I.  10;  V.  30  cm.  ). 

Il  princìpio  di  qaeatu  sismogramma,  per  la  esi^oiti  del 
movimento,  è  asnai  dubbio,  ma  sembra  avvenga  pochi  mi- 
nati prima  delle  6\  A  SU'"!?'  la  componente  N  è  vìnbil* 
mente  mossa  da  piccolissime  onde  non  analizzabili^  le  quali 
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proseguoDO  ìnìnterrottHineute  Hno  «  8*'38*33'(  in  oui  co> 
mincitt  la  fase  maseìnitt,  composta  da  nna  serie  di  '20  aemì' 
onda,  d'ampiezza  traucurabìle  e  di  un  periodo  medio  aem- 
plice  di  20*.  A  S*"^^^  le  onde  decreacoDo  lentamente  Hno 
a  spegnersi  a  8^54"*.  —  Salta  £  non  si  nota  altro  che 
qualche  piocolìasima  ondn  a  perìodo  lento,  in  oorrìapon- 
densa  alla  fase  massima  notata  suU'  altra  componente,  i  0. 
Ai.;  Cipriani). 
Ì»J.   Quarto  (  presMO  Firenze  ). 

Miero9i$moffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  2*,3; 
I.  80;  V.  ItiO  cm.).  Lo  atramento  non  agiva  liberamente. 
U  prÌQcipio  del  molo  appare  a  7''ò3'"òr)',  lievissimo  ed  in- 
certe. Da  7''56"'4*  si  hanno  ondulazioni  di  4*,&  di  perìodo. 
Da  7''58*3S*  cominciano  molte  ondulasioni  di  4*,8  di  pe- 
riodo, ohe  dnran  più  ampie  fino  a  S'^O'^S*:  in  segaito,  pur 
manifestandosi  per  molto  tempo,  vanno  gradatamente  eatin- 
gaendoai.  Si  ha  traocia  di  3-4  onde  a  lungo  periodo,  ed 
appena  marcate,  da  8''40'^39'  e  pare  abbiano  32'  di  periodo; 
dopo,  la  traccia  diviene  quasi  subito  quieta. 

Nulla  nel  mierosismografo  Vicentini  per  la  componente 
verticale. 

Pendoli  oriMzontali  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  om.).  Nel 
pendolo  N  (P.  1^|7)  il  principio  del  moto  è  incerto  e  pare 
a  7''53"*46';  le  prime  ondo  hanno  2*,5  dì  periodo,  eon  molto 
lievi  ed  aumentano  gradatamente  dì  ampiezza:  a  7'*5G'"62*, 
alcane,  meglio  delineate,  hanno  3*  circa  di  petiodo  e  sono 
te  più  ampie  (mm.  0,6).  Fino  a  S^S^G*  il  tracciato  é  co- 
stituito ininterrottamente  d*onde  lievi  e  del  perìodo  appa- 
rente di  2*,H  ;  poi  si  hanno  lievissimi  grappi  fino  a  8''I3''35% 
tempo  in  cui  cominciano  2.3  onde  di  11*  di  perìodo:  io 
breve  la  traccia  i  quasi  quieta,  poi  qoieta  affatto  fino  a 
8''39*47'.  A  questo  momento  si  hanno  tracce  di  onde  a 
lungo  periodo.  Da  tre  di  esse,  le  principali,  si  cava  un  pe- 
riodo di  23',  Proseguono  lievemente  fino  a  8''49"'  e.  — 
Nel    pendolo    E    (  P.    8*,7)   ìl    principio    del   aiemogramma 
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h  inoertìs!)ìiuo.  ÀppartengoDO  certamenie  h  questo  motul 
tracce  che  ai  rendono  evidenti  a  7''&4"*49'.  Il  molo  diriea»! 
viaìbitissìmo  ed  ampio  più  che  neiraltro  pendolo.  À  T^ò&'SS'j 
comincia  una  serie  dì  oscillazioaì  con  molti  mnsaimi  ài 
max.  1,4  di  ninpiezzu  e  del  periodo  di  A*,*2'ò*:  questo  stato] 
Hi  mantiene  fino  a  8''16'^28',  tempo  la  cai  pare  ai  forminnl 
onde  di  periodo  più  lungo,  forse  di  10*-ir,  che  dorano  in- 1 
certe  per  lO'-IQ".  A  8''d7'"4T'  si  hanno  indisi  di  onde 
lungo  periodo,  che  in  breve  divengono  ben  chiare.  Da  set 
onde  oonseoiitire  si  deduce  un  periodo  di  26*  o.  Dopo  K 
0.  DOD  si  ha  più  traccia  di  moto. 

Tracce  Uevi-isime  n^l  nuovo  pendolo  oritMontate    £.   (< 
O.;  Stianosi). 

IS,  Padova,  Mieron$mografo  Vicentini  E  (Kg.  100;  K^.  SOi 
P.  IVJ;   Pv.  0*,4ò;  I.   100;  Iv.  181;  V.  yO   om.).    7*6S"'4**»J 
principio;  massima   ampieiad   totale   di   1    mm,  a  7^69*1* 
fine  a  8^12"  o.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

Mìero9Ì9mografa  Vicentini  /?  (K«.  100;  Kgv.  46;  P.  1\16J 
Pv.  OVtì;  I.  101;  Iv.  160;  V.  61  cm.  ).  7''64»10\  prinoipioj 
maasimo  di  mm.  3,6  a  8''0°'4'.  A  S^S"  e,  oscillazioni  del  pe 
riodo  semplice  di  2*,25;  8''26"  e,  fine  della  l.''  fuse.  A 
S*''òQ'^  e,  principio  d'onde  del  perioda  di  IC.S;  SM?"  e, 
ondo  del  periodo  di  12* ,25;  fine  a  8''54°'  e.  —  NulU  iigoAl 
mente  nella  componente  verticale. 

MieroBiMmografo  Vicentini  ^  a  2  componenti  e  pantograffll 
(Kg.  400;  P.  3'.16,  I.  91;  V.  132  cm.).  7''54"I5%  principio;" 
massimo  di  mm.  11.4  a  8N:>'''4';  fìne  della  U'  fase  a  8*'28* 
A  8''39"  e.  principio  d*0Dde  di  lO'.e  di  perìodo;  8'-46* 
onde  del  periodo  di  14',5;  8''48"'  e,  onde  di  12'  di  periodo] 
tìne  a  8*61*  o. 

N,  B.  Mentre  il  1."  strumento  ^nxiona,   sopra   speeii 
pilastro,  nel  sottosnolo  dell*  editicio  imiveraitario,  ^li  alt 
due,  invecei  sono  ìnataliati  ai  muri  maestri  del  1  ^   pian& 
(Uiiiuto  Fi»,;  Alpago), 
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1^^.  Pnvin*  Da  T'^òS*"  alle  9",  nismogramma  nel  aUmometroijrafu 
Agamtnn'yru.  (  0.  Q-i  Oddone  . 

[J4*  Vallk  Caudina.  —  Cvrvinat'a  (AveUìno).  6^  acousa 
prima  ond.  E  par  2%  poi  auas.  per  altri  2'  seuea  rombo. 
(F.  Bianchi,  maestro).  —  PaoMsS  (Benevento).  6"  Vi.  scossa 
con  rombo  e  sensa  danni.  {8).  ~~  Nei  giornali  di  Roma 
41  La  Tribuna  >  e  la  «  Vooe  della  Verità  »  del  IB  maggio 
è  riportato  chn  Ìl  i4  ai  ripeterono  «d  Aì^pf^jn,  JPaolisi 
ed  Airoln  aensibili  eooaae. 

jFtP'eìlxe  (Xim.).  5''57"'2ò',  lieve  gruppo  di  TÌbrazioni  ampie 
0.  mm.  0,5  e  durate  40'  nel  microsismografò  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg  .450;  P.  1\2;  L  95;  V.  100  om.)'  (0.  0,;Àlfani), 
Giacche^rino  ipreaso  Pistoia).  G^l"  ±  1"  fun«ionamento 
del  sismoscopio  elettrico  <  Agamennone  »  a  doppio  effetto. 
In  corrispondeuza  non  ai  è  avuta  alcuna  traccia  negli 
strumenti  reglatratorì.  (  0.  O.  ,*  Maccioni  ]. 

Cervinara  (Avellino).  6**',',,  altra  scossa  ond.   di    3'.  {V, 

Bianchi,  maestro). 
MontefiaHCOne  (Viterbo-Roma).  S^'òS",  semplice  EanisioDa- 
mento  d'  un  sismoscopio  per  le  scosse  ond.  (7*.  De  Dominiciw), 

Teebeuoto  lontano 
intorno  alle  13"  del  15  maggio  1908. 

Fu  registrato  in  una  ventina  di  Osservatori  esteri  sparai, 
qua  e  Jà,  ru  quasi  tutta  la  euperficie  del  globo,  tranne 
l'America  meridionale  e  l'Africa.  11  principio  della  per- 
turbazione anticipa  sensibilmente,  man  mano  che  si  va  nel- 
r  Estremo  Oriente.  Infatti  abbiamo  ^iMb*"!*  (1)  e  Ma- 
il) L*ora  originale  è  7''52~d5*  pom.,  aappoiik  espressa  in  t.  m.  1.,  ed 
•arando  'di  7''S'"54'  la  difforonxa  di  loogitudìna  Ira  UaDÌlla  ed  il  fuso 
orario  del  t,  m.  K.  C. 
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nilln  nelle  Isolo  FiH|)pinP,  12»'53'"3R*  »  Tofcio  nel  Uup- 

pone,  la^&G'-t;*  a  iHctttsk,  12''58"0'  a  Krastioiarak\ 

13t>58<-24'  a    Tmtchhent  uella  HuHsìa  Àaiatica  ec«. 

Io  Italia  fu  registrato  nei  soli  segaeoti  4    OBd«rratort 
ooD  apparocchì,  tatti  a  registrazione  meceaDÌoa: 
iJi,    Rocca  di  Papa  l  presso  Roma  ). 

PtndMo  orizzontale  N-S  (Kg.  60;  P.  I3«,6;  1;  O;  V.  37 
cm.  ).  Il  traooiato  è  regolare  da  molte  ore,  allorohè  comiaeii 
ad  apparire  ondulato  a  lb''10"'36'  -lz3*  con  gruppetti  d'oA- 
dulasioDÌ  che  t^ì  manteagono  minime  (ìd  verao  le  13^7- 
lis  perturbazioue  »i  fa  ìndi  più  notevole  sotto  forma 
gruppetti  fusiformi  d'ondulazioni  con  il  loro  pnoto  oulmi 
nante  intorno  a  IB^-S?",  l&''46'"'/„  U"»*  '/„  U^ia»,  14*36*, 
14''32"'  e  non  mai  sorpassando  nn' ampiezza  massixna  to 
tale  di  mm.  0,1-02.  Seguono  gruppetti  miuorì  intomo 
14''38™7,.  lo"!*",  16''?'",  Le  ultime  tracce  d'ondulaaioni 
si  soorgono  tin  verso  le  15''19'".  Poi  ritorna  U  calma  p«r 
varie  ore. 

Pe-ndolo  orizzontale  EW  (Kg.  60;  P.  13%2;  LO;    V. 
otn.J.  Premesso  ohe  prima  delle  10^  lo   strumento    è 
qnìllo,  dalla  10**  alla  12^  quasi  tranquillo,  e  dalle   13^  alla 
IS**  più  o  meno  lievemente  agitato,   senza   che    l*ainpi«s«a 
totale  delle  ondulazioni  sorpassi  mm.  0,1,  invece,  a  IS^lO^d^* 
è    bruscamente    e    sensibilmente    perturbato.    £1    tracciato 
mostra    uotevoliaaimi   gruppi   fusiformi   d'ondulazioni    {d 
perìodo,  come  sempre,  vicino  a  quello  stesso  strumentale 
intorno  a  laMC"',  I3''27'",  ISHl-",  laMtì"  '  ,  14^&*  ';„  14*3. 
H^dS",  la  cui  ampiezza  totale  oscilla  da  ^l,Ad  1  mm.  Do 
r  ultimo  groppo,  le  ondulazioni    vanno   sempre    più    deci 
scendo  e  cessano  intorno  alla  15**  '  |.  Poi  calma   fin 
le  17'',  alla  quale  ora  lo  strumento  riooraincia  ad  essere  pi 
0  meno  lievemente  agitato  e  si  mantiene  cosi  fino  alle31^ 
Indi  nuova  calma.  (0.  G.;  AjfaiMnnone), 
—  JHrenze  (Xim.;.  Da  13*'2a"  a  14''20'"  registrazione  di 
lemoto  lontano    in   ambo   i  pendoli   ori^xonlali   (Kg. 


i  per 
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1.  20;  V.  iOO  om.).  Però  nel  pendolo  N  (P.  -=  10')  il  sì- 
aoiograrama  è  più  notevole  con  onde  struiuenuli  dell'  ftin- 
pieesa  totale  di  I  min.  —  Nel  pendolo  E  (P.  =  d*)  U  fase 
Diftaìfima  è  oompreaa  Ira  13"34J"'  e  ISMò'"  con  onde  del  pe- 
rìodo semplice  di  e.  IH*.  (  O.  O..-  Alfanf). 
tS,  Quarto  (presso  Firenze). 

Microaismof/rafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  600;  P.  2',3; 
I.  80;  V.  IdO  om.  ).  Principio  di  moto  sismico  ìncertis- 
elmo  8  IS^'G'".  Le  ondulazioni,  a  fase  un  po' inoltrata,  hanno 
3*  di  perìodo.  U  sismogramma  è  lieviasìmo  fino  a  13*'14'"38', 
tempo  di  un  sabito  rinforzo  con  no  gruppo  di  ondalacioni 
di  mm.  0/>  di  ampie&za  e  2*  dì  periodo.  11  moto  prosegue 
incertamente  lìuo  a   13''22'"  o. 

Nulla  nel  mkrositmoffrafo  Vicentini  per  la  componente 
verticale. 

Nuovo  pendolo  orÌMgon(fiU  E-W  {Kg.  260;  P.  3*;  I.  26; 
V.  IdO  om.  ),  Principio  a  13''ll'"5ì)V  II  sismogramma  consta 
di  una  sola  breve  affhsatura,  composta  d'ondulazioni  di  2' 
di  periodo  e  di  mm.  0,6  d' ampiezza  massima. 

Si  sono  inavvertitamente  distrutti  i  sismogrammi  dei 
pendoli  orizzontali.  {^0.  G.  ;  Simiteèi)» 
Pftdovn,  MìCro»iamografo  B.  13''H"'19',  principio  di  debolis- 
sime oscillazioni;  ripresa  a  13''J2'"  e;  massima  ampiezsa 
totale  di  mm.  1,3  a  13M4-41';  line  a  13*'26"  e.  —  Nulla 
nella  componente  verticale. 

Micro»iimografo  A,  13''B'"35',  principio;  massimo  di  mm. 
2,9  a  13*'12'"10';  fine  a  Id^SO"  e. 

Microsiamografo  E.  Nulla. 

N,  B,  Per  le  costanti  e  la  collcoasione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  7''54'"  e. 
del  13  maggio,  {7»tituto  Fi».;  Alpago). 


Itaua  settenthionale.  —  Padova.  Mierosismografo  A 
17^5"42*,  principio  di  debolissime  vibrazioni  del  periodo 
semplice  di  0*,26  e,  acoenanti  a   movimento  vicino;  mas- 
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aima  ampiozza  totale  di  mm.  0.5  a    ]7''&"44';    fine    imeiKJi 
a  17''8'"  0. 

MiùToaUmografo  fi*  17^5'"44*,    prìnoipio  di    Tibrmxìooi   di] 
0\38  di  periodo;    massimo    di    1    mm.   a    ]7^5'*4&*;    fine  a 
]7^7°*45*    e.    —    Nella    oomponente   Terticalot    il    prìndpioj 
puro  a  17"6"44*;  massimo  di  mm.    1,1    a  IT'^e^h';    fine   ìtn* 
eerta. 

Microfiamografo  E.  H^'Ò^ii*,  principio;  massimo  di  mi 
0,76  a  iTò'^ib*;  fine   a    17'*8'nO»   e.   —   Nella  oomponente] 
vertìoale,    principio    a    17''6'"4Ò^    massimo    di    mm*   0.4 
17''5'"46';  fine  incerta. 

A'.  B.  Par  le  costanti  e  la  ooUocazione  degli  etrtimenti, 
si  rimanda  alla  perturbasione  precedente  delle  7^54*  e 
13  maggio.  {Istituto  FU.;  Alpago). 
lÓ.  Modena.    17''6'",  fonsioDameoto  del  sìamoscopio    eletirìc 
«  Agamennone  >  a  doppio   effetto    per  le   scosBe    ondala^ 
torie.    (0.  AjT.). 
—   Qfiaì*tO  (presso  Firenze). 

Nuovo  pendolo  orìBsoniaU  E-W  (Kg.  260;  P.  B»;  X.  26^ 
y.  180  cm  ).  Il  moto  comincia  lievemente  da  17^5*7*  e  dora  4&*^ 

Simuilaneamente   anche  il   tracciato  del  microtismo^gràj 
l'icmtini  è  lievissimamente  agitato. 

Nulla  nel  viicrosismografo    Vicentini  per   la    componeot 
verticale. 

Si  sono  distrutte   inavvertitamente   le   zone    dei   />« 
oritzvutali  di  600  Kg.  (  ^>.  Q.  ;  Stiatteai  ). 

Vedi  la   scossa    precedente    delle   21" '/^    del    xm   aprili 


Ifi.  TEaBKMOTo  LONTANO.  —  Firenze   (Xim.  ).  4*'ll",   prin^ 
cipio  dì  pertnrbazìone  sismica  nei  pendoli  orUzontaU  (Kg.  2£C 
P.  9'- 10';  I.  lìO;    V.   100   cm.).    Da  4M7°'ò5"    a  é'-S'i» 
massima  in  ambe  le  componenti  con  onde   atrumeot&U, 
qaali  sono  assai  più  deboli  nel  pendolo  E.  Fioe   »  4^i^j 
{0,  Or,  Àifoni)- 
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tfi.  Rocca  di  Rapa  (presso  Roma)' 

Il  tracciato  à^XpmdoU}  orizzontaU  N-S  (Kg.  6();  F.  13',6; 
LO;  V.  39  om.)  è  rettilìneo  da  molte  ore,  allorché  a 
3''49"18'  li:  B"  è  perturbato  da  poche  ed  evanesoenti  sinuosità. 
Intorno  a  4''2  "  'A  sì  fa  notare  un  gruppetto  di  H  semi-onde 
d^  nn'  ampiezza  totale  non  eaperìore  a  mm.  0,05.  Finalmente, 
dopo  vaghi  accenni  d'altre  sinoosità  intorno  a  4''16°'I2', 
4''22"12',  i^SO"  V,  si  giunge  ad  un  altro  gruppo  di  8  semi- 
onde consimili  intorno  a  4''51'"  Vi*  ^^àì  la  linea  si  mantiene 
regoIarÌBsima  per  varie  ore. 

L'altro  consimile  pendolo  orizzontale   E-W    non   funsio- 
nava.  (0.  Q.;  Agamennone). 

Catania,  4''U'"41'  e,  sulla  sola  componente  NE  del  sigmo- 
metrografo  (Kg.  3UV,  P.  5'  e;  I.  12'/,,-  V.  60  om.  )  co- 
minciano a  manifestarsi,  io  modo  assai  vago  ed  incerto, 
ondulazioni  a  lungo  perìodo,  le  quali  si  determinano  assai 
bene  dopo  le  4''16'"8*  e  persìstono  sin  quasi  le  4''27*'52*. 
Esse  in  principio  mostrano  nn  periodo  semplice  di  U*  o.  ; 
poi  questo  si  riduce,  dopo  la  8.*  o  ia  ->.*  ondulasione,  a 
7*,5  e  non  raggiungono  ohe  appena  V  ampiesza  di  mm.  0,6. 
(0.  (?. ;  Arcidiacono). 

In  corrispondenza  con  le  predette  perturbaKÌoni  negli  ap- 
parali sismici  italiani,  tutti  a  registrazione  meccanica, 
troviamo  che  furano  perturbati  all'Estero  i  pendoli  oriz- 
zontali a  registrazione  fotograBca  soltanto  d'una  diecina 
di  Osservatori,  disseminati  la  più  parte  in  Europa  ed  anche 
neir Africa,  nella  Hnssia  Asiatica  e  nelT America  Meridio- 
nale. Tra  le  ore,  relative  al  principio  della  perturbazione, 
l'ora  che  anticipa  dì  piìi  è  quella  di  Cordoba  (3'*12''12*) 
neirArgentina;  poi  viene  quella  di  Stratfburgo  {ó''Ò7"'20*), 
di  Tnachh'ent  (3''44"'6')  nel  Turkestan,  di  Jouriev 
(^•47^')  in  Russia  ecc. 


ì,  Heffffio- Ktnilia.    W^IS*",    semplice   funeìonamento   d*  un 
BÌsmoHOopio.  (0.  &{.). 
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19*  (1)  Cervinara  (Avellinn).  16*16",  Ue»«  acosa&  oud.  W| 

di  '2*  e  preoeduU  da  rombo.  (  V.  Bianchi,  mtectrt*  K 
21.  I&ernia  (Campobaaao;.  13''24''47',  acossa  ond.,  prima  Hi 

poi  £,  di  0.  8'  e  del  grado  IH,  indicata  anche  dai  «iamo- 

scopt  (0.  M) 
22»  Airola  (Benevento).  6^,  eoossa   molto   leggera,    avvertit 

da  pochi  in  quiete.  {8.)- 

TeRRBUOTO  KEL  BBHEVEKTAKO   BD  ÀTELLIHE8E 
verso  le  10"  V,  del  22  maggio  1903. 


Per  aver  notizie  Bnfficienti  intorno  a  questa    ianportanU 
scossa,  tra  il  23  e  la  fine  di  maggio  si  scrìase  dairUfT.  di  Mei , 
dietro  preghiera  del  Dr.  Q.  Agamenntmt^  a  7*2  sindaci,  de 
quali  '/^  non  risposero  affatto,  '/,  negativam^ute,  ed  '  ,  afferà 
mativamente.  Qaesto  materiale,  nnito  a  qnello  che  pervenne 
al  detto  Ufficio  dagli  0.  M.  e  dalle  &  T.  U.  «d  alle  notizia  de 
ftunte  dai  giornali,  ha  fatto  conclodere  che  la  massimn  inteo* 
aita  (grado  VII)  s'  ebbe  a   liepteve-nto  ed  al  sud  di  questa^ 
citti  lungo  il  coreo   inferiore  del   fiume   Sabbato,    il    qnala 
confluisce,  come  ai  aa.  con  il  fiume  Calore  proprio    a   De-J 
nevento.  La  forza  della  scossa    è    stata   tale    che    il    dovì»; 
mento  è  stato  sentito  in  buona  parte  dell'  esiesisi^ima  pro^ 
vincia  di  Benevento,  in  tutta  la  provincia  d'Avellino,  nt 
parie  occidentale  della  provincia  di  Salerno,  in  qua«i  tut 
la  provincia  di  Napoli,  e  nella    parte    orientale    della 
vincia  di   Caserta. 

Le  località  estreme,  ove  fu  segnalata  pib  o  meno  lie- 
vemente la  aeosaa,  sono:  Ad  eat  Aversa*  MtttHrtfto 
e  Otoja  8ann.  (Caserta);  a  nord  Pontelnìidolfo 
e  Heino  (Benevento);  ad  ovest  Castel  Jffiroìtin  e, 
Calabriito   (Avellino);  a  sud   Moniccorvhw  liitt.n 

(1)  Nel  BoUeilino  d'Amburgo  è  «lata  por  «quivooo  rifarìta  a  quvMal 
«leuo  giorno  una  •oosiia  •  Airnv,  Atri^nUla  e  lientvanto,  la  4ii«lf<  tnvMraj 
avvenne  il  38  saccssaivo. 
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Saf&rnOf    Graguano   (Salerno),  Torre  tlel  Greco 

e  Xfipoli»  La  maBsinm  larghezza  dell'intera  area  po>ia 
in  Hcaotimento  è  dì  o.  85  Km.  e  cioè  da  Àversa  ad  W 
fìno  a  Castel  Baronìa  e  Calabrìtto  ad  K,  mentre  ìu  di- 
rezione trasversale  ai  hanno  qaaai  70  Km.  e  cioè  da  Reino 
a  N  6no  a  Salerno  a  8.  Ma  a«  ai  tien  conto  che  a  Salerno 
e  località  circoatanti  il  movimento  fo  ancora  sensìbilìa- 
Simo  —  tanto  da  dover  supporre  con  molta  probabilità  che 
il  medesimo  dovette  proseguire  anche  leatro  mare  —  ai 
può  ooncladere,  panni,  per  no'  area  quasi  circolare.  Ant- 
meeso  per  la  medesima  un  diametro  d'  almeno  80  Km ,  ai 
ricaverebbe  una  9Qperfìcie  totale  di  ben  tiroa  6000  Km." 
Questa  considerevole  estensione,  unita  alla  circoBtftusa  ghe 
alt'  epicentro  non  si  sono  avuti  seri  danni,  f»  ragionevol- 
mente pensare  ohe  la  causa  del  fenomeno  sia  stata  ybba- 
etanut  profonda,  tanto  da  giustiHcare  le  perturbasioQÌ,  piii 
o  meno  notevoli,  che  ni  ebbero  in  ben  8  Osservatori  ita- 
liani, e  perfino  quelle,  sebbene  piccole,  registrate  dai  pen- 
doli orixsonCalì  a  registrazione  fotografica  dì  StrajibttrffO 
ed  AmbtiTffO  iu  Germania. 

Le  ore  più  sicure,  per  il   principio    della    perturbazione 
nei  vari  Osservatori,  sono  le  seguenti  ; 


IhfrlaiifA 

ilaU'cplcfatro 

Isola  d*  iHohia 

lOHa^bS* 

Km.      76  e. 

Rocca  dì  Papa 

10  43  16 

XHb  » 

Padova 

10  45  »8 

>       620  > 

Strasburgo 

IO  4»     5 

>     1050  » 

Amburgo 

10  49  4-2 

>     1400  » 

Io  quanto  alla  posizione  dell'  epicentro  per  rispetto  al- 
V  area  totale  dì  scuotimento,  sembra  ohe  esìsta  una  note- 
vole eccentricità.  Infatti,  supposto  V  epicentro  ad  una  die- 
cina di  Km.  n  sud  di  Benevento,  risulterebbe  ohe  il  mo* 
vimento  ai  è  già  estinto  a  e.  SO  Km.    verso   nord^   mentre 
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verso  sad  è  probabile   ohe  il    medesimo    siasi   estinto  io]« 
tanto  ad  una  cinquantina  di  Km.  Pare,  inoltre,  che  le  ob 
sismiohe  siansì  affievolite  alquanto  più   rapidamente   rerMi 
est  ohe  non  verso  ovest. 

Tra  le  varie  repliche  che  sì  sono   verificate    tanto  nello 
steAso  giorno,  quanto  nei  saccesaivo,  certamente  la  piò  in* 
portante    è  quella  ohe  ebbe  luogo    una    ventina    di   miout 
dopo,  e  più  precisamente  intorno  alle  11^6*"  del  giorno  29^ 
e  ciò  non  tanto  per  la  sua  intensità,  ohe  fn  medico  ri  adma 
(III-IV?)  nello  Bteflso  epicentro,  quanto  per   la    sua   note- 
vole estensione.  Infatti,  fa  se^alata  al  nord  fino  a    Ptflu-. 
latto  (fieAevento),  ad  est  fino  a  Mirabella  Ecl*  (Ave 
lino),  al  sad  fino  a  Palina  Camp,  (Avellino)  e  S*  Ani 
stOMia  (Napoli),  ad  est    fino   ad    A»*crsa   (Caserta).   K' 
poiché  in  direEÌone  £-W,  da  Alirabella  £ol,  ad  Àverea  «oc 
rono  quasi  70  Km.,  ed  in  direzione  N-S  ai  trova   una 
stanza  dì  quasi  40  Km.  tra  Vitalano  e  Palma  0.,    cori 
avrebbe  nna  suparfìcìfì  totale  di  circa  2200  Km."   neiripq 
tesi  d*  nna  forma  ellittica  per  V  area  di  scuotimento.  Qnest 
replica  fu  registrata  anche  negli  Osservatori  d'/acAid  adi 
Rocca  di  Papa, 

Altra  importante  replica   fu   quella   delle  3^ ''/|   dal  9i 
toaggio,  la  quale  sebbene  alquanto  meno  estesa  della   pr 
cedente,  pure  fu   più    intonsa.   Infatti,  si    produssero    altr 
screpolature  ai  fabbricati  di  8'  Lendo  (VI)  e  la  aooaa 
fu  giudicata  abbastanza  forte  ad  Apollonn  e    dal    grad^ 
IV  a  Beìievento^  Mojano  e   CerHnareu  L'arsa 
scuotimento  presenta  la  massima  Jarghezsa  di    o.    50 
da  8.  Àgata  de'  G.  ad  W  fino  ad  Ariano  di  P.  ad  £,  m«at 
in  senso  quasi  trasversale  coiTono  e,  30  Km.  da  Vitulaao  a 
N  6no  a  Mercogliano  ed  Avellino  a  S  e  peroiò  ha  una  forma 
ellittioa  della  superficie  di  soli  1200  Km,'  Questa  scossa  f^J 
registrata  con  sensibili  tracce  dagli  strumenti  d'  I&chii^^ 

Infine^    ona    3.'    replica    di    qualche   importanza   s'ebbe 
verso  le  8**  .^  dello  atesso  giorno  23.  La  massima  fc 


m 
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ai  riscontrò  anoora  a  ^»  i^eucioi  e,  dalle  notiùe  che  ab- 
biamOf  rÌBulta  per  l'area  aoousa  nna  forma  quasi  circolare 
d*  tin  diametro  medio  di  o.  SfJ  Km.  e  perciò  d*  una  aaper- 
fìoie  di  e.  700  Km  '.  Malgrado  ciò,  le  onde  sismiobe  giun- 
sero a  perturbare,  beacbé  più  debolmente,  gli  Htramenti 
d*  Ittchìa.  Pur  questa  replica  ai  trova  la  stessa  eccentricità 
dell*  epicentro,  già  riscontrata  per  la  scossa  principale. 
Segue  integralmente  tutto  il  materiale  raccolto: 
^Jl?.  Prov.  di  Benevento.  —  ìienevento*  10''43'"  dr  20",  scossa 
ond.-ftuaa.  di  7-8*;  apavento  generale,  masflìme  negli  oiHoS, 
dove  s*ò  notato  il  tremolio  dì  tavoli,  armadt  ed  infìssi,  con 
forte  ìiicaotìmento  o  Hcriucluollo  d'impalcature.  Le  leaioni  esi- 
stenti nei  fabbricali  ai  uono  allargate  con  caduta  di  calci- 
naccio; grado  VI,  Il  sìamoaoopio  Cecchi,  a  registrazione 
oontinaa,  lasciò  una  larga  traccia,  specialmente  nel  senso 
snssultorio.  U  tromovietro  oscillava  ampiamente  ìii  dire- 
none  E-VV.  (0.  .U. >  —  Stando  a  notiaie  cortesemente  in- 
viate dal  prof.  F.  Millottvich^  fu  notato  anche  un  lieve 
rombo,  come  d'  una  forte  folata  di  vento.  >le8sua  orologio 
sì  arrestò,  ma  le  campane  dell'orologio  in  Piazsa  del  Liceo 
diedero  dai  riotocohì.  I  danni  si  rìdnsdero  a  pochi  calci- 
nacci caduti  da  una  vecchia  vòlta  e  ad  alcune  lievi  fes- 
sure in  qualche  muro,  ed  in  parte  già  preesistenti  (1).  — 


(1)  Per  dtspoiixionc  dolla  U.  Profettura,  1*  Ispettore  Capo  del  Genìe 
Civile  di  Benevento  feoe  viiiuro  «li  edi&ct  della  otiti.  Ecco  il  rioe- 
sunlo  dell*  ispezione  :  fjesioni  di  ana  certa  ontttÀ  nelle  vòlte  di'isthnae 
al  Convinto  'Ulte  liatttitine,  Iftnto  da  consiftliaro  di  non  più  donairvi; 
leiioQi  di  iievo  entità  nella  vòlta  ed  in  qualche  muro  uella  (JhUta  di 
S.  f^tippo  .Veri;  lestoui,  però  preosiiteuti,  nella  vòlta  della  Chieia  dti- 
'  àn.nuniiatA\  caduta  d'un  pcsEO  d*  intonaco  di  m.'  1,5  dalla  vòlta  della 
Btoata  CAìMa  di  8.  Domenico,  dove  noti  parvero  aumentate  la  antiche 
leetoni  sulla  vòlta  e  sulle  mura;  leaiotii  lievi  e  d'antica  data  sulle  vtMta 
aolt' arco  della  porta  di  S.  Marta  dtUo  Verità;  nuove  lesioni  nella 
Vkieta  di  8.  Maria,  da  t^mpo  lesionata,  il  oni  campanile  ha  sofferto 
acor  di  più,  tanto  che  st  6  vietata  l'apertura  della  chiesa  «d  il  snono 
ilio  campane,-  ìlevi  e  vecohio  fondiiaro  noi  Stminario  ArcivttcctiUf  ri- 
lì 
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{8,  C.)  —    Airola.    10*46",  oad.  NE  e  sass.  di  P, 
rombi  e  forte  ripresa,  avvertita  da  tutti  allo  stato  di  moto; 
tremolio  d'invetriate  e  di    piccoli    e   grandi   oggetti,   liev 
fenditare  in  molte  case  bene  oostrnite.   (S).  —  At*pajtì 
Gran  panico  e  nessun  danno  (Dal  giornale  di  Boma  <! 
Tribnna   >    del   24   maggio).    —    ForcHin   (BenoTanto) 
jQfa^jjm^  scossa  ond.  N  e  Rusit.  di  7-8*  e  con  rombi,   avvei 
tita  da  molti  allo  stato  di  iiuiete  e    di    moto;    tremolio 
piccoli  oggetti,  invetriate  e  porte;  panico.  {S).  —  JfoffMO. 
10'*50*"t  ond.  di  &\  di   diresìone   costante  S-N    e    con 
ripresa,  avvertita  da  moltissimi  in  oa!«a  ed  in    istrada, 
molto  forte,  più   per    la   durata    che   per   l'intensità     VI) 
Bovino  parzialmente  un  tetto  non  troppo  in  buono  «tato.  (^ 
—   Tocco  Gautìio.  lO^Sò",  ond.  di  10',  avvertita  da  mo)^ 
nell'interno  delle  case;  grado  IV.  \S}.  —  CampoU  de 
M,  Taburno.  II'^IO"*  e,  spaventosa  ODd.-anss,  dì  1*.  a« 
vertita  generalmente  sia  in  quiete   obe   in   moto  ;    tremol 
delle  case  con  rumore  assordante.  («$.).  (1).  —  8,  OÌorgÌà 
La  M.  10''45"',  sensìbile  ond.,  poi  ausa.,  seguita  da  rombo! 
gran  panico,  nessun  danno.  {  <  Gazzetta  dì  Benevento  >, 
maggio  I.  —  Apice.  10''i35'",  forte  suas.  di  5*  con    ripi 
intensa  dopo  2-3*,   avvertita  quasi   da  tutti   aia   in  quieta 
che  in  moto;  tremolio  dì  piccoli  e  grandi   oggetti,    oadut 
di  alcuni  quadri  dalle   pareti.   {S,    T.    U.).  —    inescai 
tnait^XU'  Gran  panico,  nessun  danno.  '  «  La  Tribuna  », 
maggio).  —   Vitnlano.  lOHò",  fortissima  end.   N.   (  5j 
S*  Agata  dei  G.  (Cerreto  SannìU).  10^39",  ond. -ausa. 
0.  8*,  sentita  da  tutti  in   quiete   ed   in   moto;    tremolio 
tutti  gli  oggetti,  grandi  e  piccoli,  invetriato  e  porte;  quale 
lieve  fenditura  in  muri  mal  costruiti.  Ci  fu  obi  intaae   al* 
l' aperto  ed  in  luoghi  elevati,  prima  della  ecossa,  no  rombo 


(i)  Siooome  s'era  vociferato  cìio  «al  M.  Taburno  erano  apparta  i 
lonne  di  forno,  cosi  il  S,   di  Monl«a«rcbio   as^ioar^  il    Prefetto 
trattava  MmpliQom«nto  di  Urrioaio  ■oUovato  da  forti  vanU. 
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sotterraneo.  {S^T,  U.\  —  S.  Snlvatore  T.  Uiin  hcos». 
(«Lft  Tribuna  »).  —  Pontelandoifo.  10^'  „  ond.  di  3' 
e  senza  rombo.  (8). 
Reina  (S.  Bartolomeo  in  6.).  U*'60'"  (probabilmente  lO^SO"  ), 
lieviasima  end.,  avvertita  senza  impreasione  da  qualoano 
ÌD  condisioùi  di  perfetta  quiete  nei  piani  saperiori  delle 
caae.  f.S',  C ).  ^ 

f2»  Prov.  di  AvBLLiNO.  —  8,  JHetto  Itìd,  (Avellino).  IO"  '/„ 
prima  ond.  W,  poi  suss.  di  2*  ;  panico  generale  ed  psoita 
ftir  aperto.  {8.).  —  CHinnche,  10^  '/«)  ODd.-floas.  di  1';  molto 
panico,  nessun  danno.  (5.).  —  HoccabaHCeraua.  H^'/^, 
8UB8.  W  dì  2'  e  con  lieve  rombo,  per  la  1.*  volta  avvertita  ge- 
neralmente. (jS.  ).  —  Baiano.  10''40'",  molto  forte  ond.  NW 
dì  6-7\  avvertita  da  tatti  nelle  case  e  da  molti  con  spa- 
vento e  fuga  all'aperto;  tremolio  d'invetriate  e  porte,  suono 
di  campanelli,  caduta  d'oggetti  e  di  calcinacci  nelle  oaae^ 
qoalcbe  lieve  lesione  negli  edifica  meno  solidi.  Fa  molto 
pi4  forte  di  quella  del  4  maggio,  con  carattari  spiccata- 
mente diversi,  sia  per  gli  eletti  che  per  la  sua  intensità  e 
qnalit^.  (5.).  —  Cervinara.  10^45'°,  ond,  W  di  7'  e  con 
rombo;  grado  VI.  (  V,  fììanchi,  maestro ).  —  Paoli Jii, 
Gran  panico,  nessun  danoo.  («La  Tribuna  >,  24  maggio). 
—  Altavilla  Irp.  10^44"*,  molto  forte  ond.-snas.  di 
e.  4',  avvertita  da  tutti  nelle  case,  e  da  molti  con  apavento 
e  fuga  all'aperto;  rovet^ciamento  d'oggetti,  caduta  di  cal- 
cinacci, qualche  lesione  negli  edifici  meno  solidi.  (•¥.).  — 
Santuario  di  d£onU>vergitxe  (lat.  40'58'  N,  long.  2n3' 
£  Homa,  altìtudìna  =  m.  1270).  lOMG",  ond.  N  di  2*.  senza 
rombo.  {().  M.).  —  MercOffltauo.  IO''  e,  ond,  N  di  e. 
7'.  {8.).  —  Avellino.  lO^SO»  ri:  0",  del  grado  IV.  (  f).  Jf.)- 
Stando  al  giornale  dì  Roma  e  La  Tribnna  »,  alle  10'*47"' 
fn  avvertita  una  fortissima  scossa  prima  suas.,  poi  ond.; 
panico  enorme,  ma  nessuna  conseguenza.  Il  terremoto  ai 
avverti  anche  a  Monteforte  Irp.,  J*ratoUi  Serra, 
Avella  e  S.  Martino  V,  C  —  AtHpald<U   Porte. 


j  gndo  Ut.  r" 
C   y  e  «enza   rombo' 
»  «tticc*;  cruaoUo  di  mobili. 


ona 


e.  ^ 


1( 


F.jL  10*46*,  sensibile 

case,   ma  senza   spai 

d' impalcainre. 

3^,  ead.  dì  1\  seosibilissi 

—  &  FWìtoe  «  C  (Oftierto). 

*  «.  y.  j  &>.  —  A  3faHa  a  V, 

ICNtì*,  lieve  ond-suss.  di 

gMAnlmeote  ;  lieve  tremolio 

■Milli  eedsto  presso  Io   !^M 

é  proTÒ  ana  eensaKÌona 

daftao.  (Dal  giornale  «  Li 

-  Pmima  Camp.  I0*4(y  : 

■■M  ffVAbo,  sentita  da  tatli; 
dì  campanelli  ;  agite 
^  Otoy»  patiki  fflinuti  primì^ 

dTABb).  ll^  ond.  S£  di  21 
iena,  ed  in  general 
non   doi:>o    sa| 
{S,\,  —  GioJa  Sai 
pachi;  pwioo.   {P. 
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V.  di  Salbbmo-  —  Harno.  Forte.  —  Cn»iel  8.  Gior- 

ffiO'  10*'40",  ond.  E  rti  2',  avvertita  da  pochi.  (  &  ).  — 
Jfoce»*a  In/.  10^46'"  e,  suoa.  ttegaìta  da  due  ondulasioni 
SSW  e  della  durata  di  4',  avvertita  nei  piani  superiori  ed 
io  iatato  di  quiete;  movimento  di  ondulazione  in  tavolini, 
poltrone,  barattoli  della  farmacia  del  Manicomio,  lumi  ao- 
speai.  (S.).  —  Cava  de'  T.  10^25'",  ond,  di  4',  avvertita 
da  parecchi.  '5.).  —  Salerno,  10H6*,  scobba  di  3*; 
grande  panico  nelle  case  e  nelle  scuole.  Molti,  temendo  U 
replica,  uscirono  in  istrada.  (Dal  giornale  di  Roma  «  Lft 
Tribuna  »).  —  «,  Cipriano  IHc,  lO^ifi»,  ond.  SE  di 
8*,  avvertita  da  molti;  solo  tremolio  di  porte;  panico.  (S.)» 
—  Montecorvhìo  JB.  10*  Vi»  ond.-suss.  prima  WNW, 
poi  N  di  S'  e  con  ripresa;  molto  paoioo.  (S.), 
hùv.  di  Napoli.  —  S.  Anantasia  (Napoli).  lO^-SS"  (te- 
legrafo), ond.-suss.  W  di  4*,  preceduta  immediatamente  da 
forte  vento,  ed  avvertita  da  molti  allo  stato  di  quiete  e 
ne'  piani  superiori  con  aenaibile  impressione;  tremolio  dì 
campanelli  e  di  oggetti  dì  mobilia.  (>S'. }.  —  Xupoli,  Verso 
10''43'°,  trovandosi  il  relatore  in  quiete  a  nn  4^,'*  piano,  av- 
verti prima  un  tremito,  poi  un'ondulazione  approssimati- 
vamente  E*W.  Il  movimento  sensibile  durò  e.  5*.  (Prof. 
O.  Alercalli}.~A  lO*"**^  Vlng.  A.  Treviaan  stava  disegnando 
nella  propria  abitazione  ad  un  5.°  piano,  allorché  avverti 
come  un  dolce  movimento  ond.  impresso  al  tavolo,  tanto 
che  credette  effetto  di  poca  stabilità  nei  due  cavalietti 
sopra  i  quali  poggiava  il  tavolo,  che  però  immediatamente 
verificò  essere  invece  immobili.  Fn  solo  pia  tardi  ohe  sì 
rese  ragione  del  fatto,  apprendendo  dai  giornali  che  v'era 
stata  una  soosHa.  —  Il  giornale  di  Roma  <  La  Tribuna  *  ri- 
portò  ohe  a  10*'40"'  U  Specula  universitaria  segnalò  due 
leggiere  scosse  ond.,  ciascuna  di  2V  —  Vesuvio,  La  scossa 
fu  avvertita  sensibilmente  all'O.  Vesuviano.  Vesavìo  quasi 
cabno  (Prof.  O,  Mercalli),  —  Torre  del  Greco. 
10''43'"  rt  2%  ond.  Funzionò  il  sìamoscopio  Braaàari  a  ver- 
gbetta.  (a  M.y 
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;?J?.  Grafrnano  ( Castellamare  di  SK).  ll'>10%   aana.  d.  .:., 
sensibile  e  quindi  sentita  da  poobì*<8Ìnu.  (S.), 

Non  risposero  i  S.  di  Pe^coUimasiZn  (BeoeveDUvI 
Morcone  e  Solopaca  (Cerreto  S. );  Formicota^  Pi-\ 
t/nataro  3/.,  Cnptta,  Vico  di  P.  e  Matldaìoni 
(OaaerU),  dociano  iNols);  Mat'*tuo  di  X*  e 
cida  (PoBsnoU),  iHtainuo  e  lioACOfrecatte  (Napoli^ 
Sorrento  (  CasteiUinare  di  St.  );  Amalfi^  Aecrtto  «d 
Olevano  sul  2\  rSalerno),  V)bol(,  Campagna^i 
ContnrMi  e  Laviano  (Campagna);  Jloiou4Ìi  ÀreL-j 
lino),   FHgento  (S.  Angelo  de*L.)  ed  Ariano  di  PÀ 

—  Cerreto  3-    (Benevento);   S.   Giorgio    la  3f.,   Castel^ 

franco  in  M,  BoMelicc^  Colle  S.  e  *S.  Croce  #lf J 
S.   (S.  Bartolomeo  in   G.);    Miccia   e    Sepino    (Campo 
basso);  Pledinionted'A.,  Proffoni,  i^etram^laraf\ 
Qrazzanide  h   Trentola  (Caserta);   Pozzuoli  .  Nai 
poli);  MonU^corvino  P.  (Salerno),  Altavilta^  StrrreÀ 
Postiglione  e  Buccino  (Campagna);  Pescopuganal 
(Potenza);  .V.  Angelo  de' L.  ( Avellino ),  Bagnoli  /i-/>.J 
(S.  Angelo  de'  L.  ),  Flnmrri  e  Accadia  (Ariano  di  P,) 
Ninna  scossa.  {S.), 

—  l'urtici  (Napoli).  U»''43"'òO*,  principio  di  pertnrba«ione  salU 

componente  ÌC  del  sìamotnetrografo    tipo    «  AgHOifemnooo  »1 
(Kg.  120;  P.  2\6;  I.  U;  V.  20  cBi.)t  1»  quale  a   I0M^*4' 
raggiunge  nipidamente  T  ampiezsa  di  mm.  5,5  e  ridjse»nd» 
già  a  2  mm.  a  lOMl^'lfì'.  mantent-ndosi  tate  fino  a  lO^WMT'jj 
indi  lentamente  decresce  per  aunullartfi  a  l(j''46'"3it*.     -  8a)l« 
componente  N  la  pertnrbazione  assume   d*nn   colpo    l'uo- 
piezza  di  5  mm.  a  10*'44"'16%  raggiunge  7  mm.  a  10*'44* 
e  poi  diminuisce  assumendo  il  valore  di  3  mm.  a  10^44*47*. 
Indi  diminuisce  ancora,  per  presentarsi  come  un  gruppettol 
avente  l'ampiezza  massima  di  mm.    2,5   a    10M&*7';    dopo 
di  ohe  lentamente  va  ancora  diminuendo  e  cessa  a  I0*'47*]8*J 
(0.  M.;  Campania). 
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?-?.  I»ula  d'  Ischid  (Napoli). 

10^i'2'"5ó%  principio  di  moto  a  tutti  gli  apparecchi: 
r  istante  è  ricavato  d«Ua  vasca  sismica  alla  Grande  Senti- 
oella  (Kg.  2000  e.  d'acqua;  P.  0",8;  I.  90;  V.  30  om),  il 
Olii  tracciamento  croDografìco  presenta  maggior  sicurezza. 

I  sismo  grommi  rivelano  parecohìe  spinte,  ma  la  massima 
fase  sì  paÒ  fissare  a  lOMS'^BS*,  le  due  vateht  presentando 
i  Begnentì  massimi  : 

Porto       H  I0''43"3&*  =  mm.  38,0  E 

>  *   10  44     7    =     #     38,4  N 

Gr.  Seat.  »  10'43-26'  =     »     27,5  E 

►  10  43  24    =     >     16,0  N 

A  10^47*"  t  moti  sono  quasi  estinti;  perdurano  tremiti 
per  altri  2™  «I  Porlo,  per  1"   alla   Grande  Sentinella. 

Gli  altri  apparecchi  diedero  registrazioni  conformi,  ma 
molto  pili  ristrette. 

Questo  terremoto,  benché  apparentemente  dovuto  al  so- 
lito centro  (Valle  Caudina),  presenta  tutti  i  caratteri  del- 
l'inlsio  d'un  perìodo  in  nuovo  epicentro:  ed  infatti,  dalle 
notisie  finora  giunte,  pare  che  l'attività  si  sia  trasportata 
più  verso  Benevento  ed  Avellino.  (0.  O.;  Orablotritz). 
Cangiano  (Sala  C.-Salemo).  A  I0''44"38' it  ?,  in  seguito 
al  funzionamento  del  sismoscopio  elettrico  <  Agamennone  » 
a  doppio  effetto  per  le  scosse  end.,  si  pose  in  moto  la 
lastra  affumicata  del  >fi»mùmttrogTafo  Braaart  a  tre  com* 
ponenti  (Kg.  10;  P.  1*^;  Pv.  0«,2ò;  I.  12;  V.  2900  cm.). 
Il  relatore,  accorso  nella  sala  degli  strumenti  o.  2"  dopo, 
trovò  che  tanto  T asticina  dì  detto  sìsmoscopìo,  quanto  il 
peso  del  sismoscopio  Btaatart  per  le  scosse  susaultorie 
avevano   ancora    un    debole  movimento  H>S. 

Disgraziatamente,  al  momento  della  scossa,  stava  ferma 
la  zona  dì  carta  del  <i>mom<^n>^ra/o  .^^am^nnone  f  Kg  200; 
P,  B';  I.  12  '  ,;  V.  35  cm.  );  ma  sulla  zona  s'è  riscontrato, 
per  ogni  componente,  una  lineetta  dì  e.  3  mm.,  che  indi- 
cherebbe uno  spostamento  dì  mm.  1,5  di  ogni  pannina  dalla 
posizione  di  riposo.  (0.  M.;  Luchéai  ). 


^06 
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Avendo  potuto  svere  sotto  gli  oncbi  una  copia  uiaaQgm- 
fica  d«I  iismogramma,  Avutosi  dal  predetto  $i»mofn*iroffni^ 
BraB$artj  ho  oradato  utile  dedurne  i  Heguenti  dati 

Qu&udo  oomìncia  a  acorrero  la  lastra  affumicata,  e  cio^ì 
a  10''44'"38*,  lo  stilo  N-S  8Ì  trova  già  in  microscopico  mo' 
vimento.  Segue  ìmmediatameute  un  gruppo  di  24  semi'Onda 
d' un'ampiezza  totale  di  mm.  0,1*0,2  e  del  periodo   medio 
semplice  di  0*,32,  che  nou   si   può   confondere    con   qnell 
(0',L8)  dello  onde  dovute  a  nutazione  della   mase».   T)o 
una  tregua  di  circa  2*.  Ìl  movimento   ripiglia    a    10^44"'id* 
eoa  un  gruppo  di   12  semi-onde  non  più  ampie  di    1 
e  del  periodo  medio  di  0*,5.  Seguono  altre  ondolasiooi  ìi 
regùlarisaime  che  presentano  un  periodo  ora  di  0',3  ed  o 
di  0*,5  e,  tinche  sì  arriva  ad  altro  gruppo  di  8  eemi-ondi 
di  quasi  1  mm.  e  del  periodo  pure  di  Cgò.  Dopo,  il  me 
mento  va  spegnendosi  e  cessa   affatto   o.    iC  avanti   T  ar 
resto  della  lastra,  il   quale  avviene  a   I0H&"'39*.  —  Il  trac- 
ciato ii^W  6   rettilineo,  salvo   due   onde  isolate  intorno 
I0^44'"51'  e  10*'44'"d5',  non    più  ampie   di    mm.   0,6  a   «k 
sembrano  d'  un  periodo  di  oìros  0*,5.  —  Nella  componente 
verticale  si  fanno  notare  soltanto  alcuni  indizS  di  Tibraziool 
piuttosto  rapide  intorno  a  10M4'"55'.  (  Dr.  O.  Agam^nnont 
22.  Hocca  di  Papa  (presso  Romaj. 

Microaitmografo   Vicentini  {  Kg.  100;  P.    P,2;    I.    40; 
SO  om.  I.  A  Ì0''4d'^15*  JiQ'  (l)  principiano,  au  ambo  le  coi 
ponenti,  oscillazioni  minime  d'ampiezea  regolarmente  o: 
scente.  —  Sulla  E    sì    notano    tre    massimi    suooessìvi 
mm.    I'l,6-lf7.    Dopo    quest'ultimo    massimo    (10'*44*1G' 
r  ampiezza  decresce,  riducendosi  presto  a  mm.  0^6,   e   m 
nnllandosì  poco  dopo  le  ]0'>45°'37*.  Seguono  però  allrs  pie 
cole  sinuosità  che  spariscono  solo  verso  le  lOH?".  —  Neil 
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(1)  Da  notare  che  f^i^  >  io'-42"'92*  ni  aota  una  maigbilicaata  <l«ì 
aione  sulla  N-H  ad  un  uicroscopioo  rigootìamenio  isolato  «ulU  K  Wj 
ma  con  ò  Micaro  io  abbiano  ralaaìoue  non  la  p«rturbasioue  ■(«mica  mio- 
oflwiva. 
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compooenie  N  si  hanno  Ofloillaxioni  rapide  d*  ftmpiezza 
minima  e  crucente,  le  quali  a  1U''43"'3B*  arrivano  a  mm. 
0,:>  ed  a  10'*43"4&*  crescono  bruscamente  a  mm.  1,5;  poi 
ranno  in  generale  decreaoendo,  ed  a  10M4'^30«  improv- 
viaunente  si  smorsano.  Segno  immediatamente  nn' altra 
serie  d'ampiezza  '^  mm.  0,2,  che  verHO  10^-J5"26*  finisce: 
infine,  dopo  altre  pìocolisaime  sinaoaìtà,  verso  10'*40"'7*  il 
tracciato  ritorna  rettilineo*  Quanto  al  periodo,  da  principio 
esso  sembra  prossimo  a  0*,7  ;  durante  la  mausiroa  ampieesa 
si  notano  anoora  oscillazioni  piattosto  rapide,  ma  spesso 
sovrapposte  ad  altre  più  lente  ;  in  segnilo  prevale  il  pe- 
riodo «tramontale;  infine,  celi'  ultima  serie,  il  periodo  è  oon- 
tinaamente  variabile. 

Siamomeiroffrafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',8;  I.  14; 
V.  36  cm.  ).  A  10''43"'18*  •  3*,  in  seguito  al  funzionamento 
del  sismoseopio  elettrico  a  doppio  eletto  per  le  scosse  end., 
scatta  la  grande  velocita  e,  subito  dopo,  per  insufficienza 
d'inchiostro,  il  traociato  E  s'interrompe.  —  La  oompo- 
nenie  K  presenta  da  princìpio  tracce  quasi  impercettibili 
di  sinuosità  irregolari  :  fra  lOMS-40'  e  I0Ma"49*  si  distin- 
guono con  certezza  14  semi-oacìllasioni  del  periodo  medio 
di  0*,7  0.  À  queste  succedono  improvvisamente  oscillazioni 
strumentali,  che  fiuo  a  ]0'*44'*13*  conservano  un'ampiezza 
prossima  a  mm.  1,5-2,  e  poi  rapidamente  decrescono,  scom- 
parendo al  cessare  della  grande  velocità  intorno  a  lo''44"4d'. 

Il  pendolo  orieeontaU  E  per  essere  alquanto  agitato, 
qoa  e  là,  non  ha  permesso  di  osservare  aloun  ohe  di  si- 
curo. —  Neir  altro  consìmile  K,  tracce  assai  incerte  e  ad 
ogni  modo  evanescenti,  iutorno  a  I0''4tì"'  ed  11*'2". 

I  pendolini  ifromome/rict,  osservati  qaasi  enbito,  osoìlla- 
vano  fino  a  4  divisioni. 

Nel  paese  pare  ohe   qualche   rara  persona   abbia  avver- 
tito appena  il  movimento  sismico.  (0.  {?.  ;  CoiUarini). 
\2»  Hointtm   Intorno   alle  I0'*74i  s'intravede  un  breve  sismo- 
gramma (massima  ampiezza  totale  :—  2  mm. )   su    ambedue 
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le  comp<>neDti  del  aitmomeirograjh  a  regìsiruioDe  veloc9> 
oontìaua  (sistema  e  Cnucani  »);  però  ancora  da  caloaUiti 
per  le  ragioni  già  esposte  in  occasione  delta  precedente  p«r- 
turbanione  delle  &^  '/^  del  4  gennaio.  E  aar^  forse  impM- 
sibilo  eseguirne  l'analisi,  a  causa  della  confusione  delle 
linee,  troppo  serrate  tra  loro,  che  ai  trovano  snlla  wb«, 
tanto  ohe  non  ai  potrà  neppure  riconoscere  il  principio 
del  sismogramma. 
22*  Firen:ie  (Xim.).  Da  lOHS"  a  lOHV^ao*  si  ha  traccia  di  scoi 
in  diroEione  KVV-SE  nel  microaismografo  Vicentini  a  pan 
grafo  (Kg.450;P.  P.2;1.95;  V.lOOom.).  L'ampiezza  totale 
è  di  mm.  0,8  ed  il  periodo  semplice  dì  o.  1%5.  lO.  O.;  AÌfani)< 

—  QttttftO  (presso  Firenze ). 

Microsi$moffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  2'3; 
I.  80;  V.  180  cm.  ).  Principio  incerto  a  I0^44»6V  D  tempo 
del  massimo,  ohe  raggiunge  mm.  0,7,  é  da  10''46^*  • 
10^4&"6i*,  con  onde  dì  4%1  di  |>eriodo.  In  seguito,  la  traeese 
rimane  mossa  lievemente  per  lo  spazio  di  3**  e. 

/^tadoli  oHztoniali  (Kg.  &00;  I.  60;  V.    160   cm.).    Pare 
ohe  nel    pendolo   N   (P.  =^10*,7)   ai    abbia   ti  prìnoipio 
ìO^iS'^bO*.  La  parie  più  ampia  6  composta  dì  onde  dì  3*,; 
di  periodo  che  vanno  da  I0''44'"4t*  a  lOHfì^ó*.  la  segni 
il  tracoiato  resta  vìaibìlmeute  ondulato  per  3"  V:  C'  — ^^' 
pendolo  E  (  P.  8*,7)  (•   assai    più    incerto    il    principio   d 
moto  e  pare  a  10*'43''ò9'.  La  parta  più   ampia   comincia 
10^45"3'  con  un  gruppo    principale  ohe   presenta    un    mas- 
sime di  mm.   1,2  ed  onde  nettissime  di  4*,5  di  periodo.  La 
perturbazione  dnra  assai  sensìbile  fino   a   10'*47"43*;  dopo, 
in  breve  si  quieta. 

Il  nuovo  pendolo  orÌKKóniate  E-W  ha  sincronnmente  una 
lieve  perturbazione. 

Knlla  nel  microeismograjb    Vicentini   per  la  componente 
verticale.  (0.  G.;  Stiatteii). 

—  Padova,  MicroéUmografo  Vicentini  E    Kg.  100;   Kgr.  fiO; 

P.  IV^i  Pv.  0',4Ù;  1.  100;  Iv.   181;  V.  90  era.)-  lOUS-Be», 
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prÌDoipioì  massima  ampiezza  totale  di  1  mm.  a  10^4€"'31*; 
&De  a  10^52"  o.  —  Traooe  incerte  nella  oomponente  ver- 
ticale. 

MicroMismografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46;  P.  l'.lS; 
P».  U*,6:  I.  101;  Iv.  160;  V.  61  cm.)-  10''44-19'  principio; 
massimo  di  mm.  1,7  a  10*46*31';  fine  a  10*60»  e.  —  Tracce 
incerte  nella  componente  verticale. 

Microtitmoffrafo  Vicentini  il  a  2  componenti  e  pantografo 
(Kg.  400;  P.  3',16;  1.91;  V.  132  om.).  10''44"'  e.  prin- 
oipio  incerto;  masaimo  di  mm.  3,4  a  iC'ld'd*;  line  ad  11''  o. 

N.  B.  Mentre  il  \.^  airnmento  funziona,  sopra  speciale 
pilastro,  nel  sottosuolo  dell'edifìcio  universitario,  gli  altri 
due  sono  tìaaaii  ai  mari  maestri  del  1."  piano.  {Istituto 
Fi».;  Alpago). 
\J^1&.  Estero,  A  quanto  finora  sappiamo,  il  terremoto  del  Bene 
ventano  fu  registrato  fino  a  Siraiburffo  ed  Ambnrpo  in  Ger- 
mania dal  triplo  pendolo  orizzontate  a  registrazione  foto* 
grafica.  Nella  1.*  località  la  perturbazione  cominciò  a 
tO'-ég-S'  e  durò  10-.  Nella  2.'  località  cominciò  a  10^4!>''42* 
e  terminò  a  1I''27"42V 

Replica  nel  Bknmvbntako-Avellinbbe 
poco  dopo  le  IP  del  22  maggio  1908. 

Per  lo  studio  dì  qneata  scossa  sì  rimanda  a  quello  della 
scossa  principale  precedente  delle  10''  ',  ,• 
Prov.  dì  Benevento.  —  S.  Ziencio  (Benevento).  11^8*, 
scossa  di  2'  da  S.  (S,  T,  V,).  —  *  Mccoltt  Jf,  iPòó" 
(probabilmente  10^65«')  (1),  altra  scossa.  {8.  C).  —  S,  Gior- 
gio la  M,  ll''7ì  (3)>  lievissima.   {QatuHta  di  Bénwtnto^ 


(1)  D%  Dot«r6  che  anobe  per  la  precedente  a  forte  acoasa  della  10^  V, 
^6  stato  commesso  l'errore  d' un'ora  intera  iu  più. 

{%)  Hi  ha  da  tare   eoa  ancora  groaaolanamento  approssimata,  ed  é 
sai  probabile  che  si  riferisca  a  questa  repliua  delle  11^  e.  piuttnslo  che 

altra  «cessa  successiva. 


TBRRIWOn  — 

28  maggio).  —  Benevento,  11''8*  o.,  lieve  replica.  (  0.  H.\. 
D  giornale  di  Roma  <  La  Trìbana  >  riporta  che,  25*  dcp 
la  forte  scoesa  delle  10**  ^  ^,  At  n'ebbe   an'  altra   di    1* 
avvertita  da  pochi.   —    Campali  del  M,    Jabtirno. 
Verso  13"  7,  (1),  altra  iooeia.  {3,).  —   ViUflnito^  ll'T», 
ond.  N.  [S).  —  Airola.  ll^SO"  (2),  lievia^iima,  avvertiu 
da  pochi   allo    stato  dì    moto.    (5.).    —    Mojano,    11^6*, 
osBÌa    '/^    d' ora   dopo  la   precedente    scossa   delle    10^fìO"J 
altra  leggerìaaima.  {B.). 
8-  Agata  de*  G.  (Cerreto  8.).    If'S",   Ueviasima   ond.  dtj 
0.  3',  avvertita  soltanto  da  chi  si  trovava  io  condisioni  dij 
perfetta  quiete,  epeoinlmente  ne' piani  superiori-.  {8.  T.  U>\ 

22,  Prov.  di  Avellino.  —  8»  Pietro  Imi,  (  Avellino  ,.  Do|)«^ 
e.   Io*  dalla  forte  scossa  precedente  delie  lO**';^,  se  n*eb1i 
un'altra  appena  avvertita,  [S.).  —  Chianche.  Dopo  e.  15' 
da  quella  forte    precedente   delle  10" ''Z^,  s'ebbe    uni 
plica.  {8,).    —   Monteììilletto,   Pochi    minati    dopo 
scossa  delle    10"  V  ,  se  n'ebbe  nn' altra  più  sensibile,    noa 
avvertita  gener/ilmente.  (S.  ).  —  Santuario  di  Motétffve$'4 
ffine.  11",  ond.  (0.  AT.)*  —  Baiano.  ll'^S",  lievìasima.  (S.j 
—  Mercogliano,  Dopo  e.  20"   dalla   precedente   scossa 
delle  10"  7,.  ae  n'ebbe  altra  lieve  ond.  di  o.  2*.  (8). 
Mirabella  K-  (Ariano  di  P. ).  11"  e,  lievissima  che  peci 
affermano  d'avere  avvertita.  {8.). 

—  Prov.  di  Caserta.   —   Averaa    (Caserta).  Poco   do|»o 
precedente  flcossa    delle  10"  Vii  dioeai  che  ve  ne  aia   et 
un* altra.  [S.  C). 
spalma  Camp,  (Nota).    Dopo    pochi    minuti    dalla    prece- 


(t)  Evidentemeate  iiueiL'ora  è  ffrosHolau&meuM  «pproMiuiKiA.  Si  nou 
poi  che  aitHai  probabilosonte  avaDsava  di  udUo  l'orologio,  sul  qaatr  fi 
fatta  la  lettura,  a  fftudioare  i]all*ora  flt^'/,)   troppo  atta,   data   par 
procadente  forte  Hcoua  delle  10''42''  e. 

(2)  È  più  probabile  che  sì  abbia  da  fare  con  la  rcpUoa  dolla  11^, 
gnalata  in  tante  altre  località  circonvioìne,   ohe   non  eoo   altre    aeOMB 
■noeoBaive.  Forie,  per  equivoco,  a'  ò  «aritto  11*'50"'  inveoo  di  ll^ft*** 


>ou 
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d«Dt«  Hoossa  delle  10^  Vii  se  n'ebbe  no'ftUra  di  1*.   (Ing. 
8.  Ferrara), 

Ì2,  Prov.  di  NapoIìI.  —  .S.  ^n<T«<a«<a  (Napoli ).  Dopo  pochi 
minuti  dalla  precedente  scossa  delle  lO**  ^4»  ^^  o*  ebbe  altra 
meno   seasìbile.  (  ò'.  ). 
luola  d* Ischia  (Napoli). 

I  i*5'"12'  prinoipio    di    perturb&sìcne    alle    va$tkt    tUmìché 

\Kg.  2000  e,  d'ftcqaa:  I,  i/0;  V.  30  om.). 

II  &  do    fase  massima  perdurante  fìno  a 

11  6     0    e  composta  dì  parecchi  grappi  d'oecìllazioni  della 
massima  ampiezza   di   mm.   3,5  £   e    1,5   N   alla 
Grande  Sentinella  (P.  -  ©".S  e.)  e  di   2    mm.   E 
e  mm.  1,9  N  a  Porto  d'Ischia  (P.  =  0\6  e) 
11  7     0    fioe^  alla  Grande  SeotÌDelU; 
U  8    0       »      a  Porto  d' laohìa. 
Nulla  ad  altri  apparecchi.  (0.  G,;  GfrabloviU). 
Rocca  di   Papa,  (presso  Roma). 

n  tracciato  del  microiismografo  Victniini  era  rimasto  rego- 
larisBÌmo  dopo  la  scossa  precedente,  allorohè  a  U^d'^'JG'  +  d* 
presenta  una  lieTiseima  perturbazione  sulla  componente  E. 
À  11*'6"4*  poi  cominoìano  piccolo  osoillazioni  che  vanno 
smorzandosi  verso  le  11'^(>"'42*  e  ^i  rendono  visibili  anche 
sulla  N-S.  I  0.  O.;  CoìitaHni). 

Santuario  di   ^Oìiie vergine  f  Avellino).   IPIO"',    cioè    lO* 

dopo  la  preredente  replica  delle   IP,  altra  ond.  (O.  tf.). 
Isola  d' Ischia  (Napoli). 

11**!?*"  5'  princìpio  di  perturbazione  sismica  alle  vn»che  9i' 
$mich«  (Kg,  20r)0  e.  d'actiua;  1.90;  V.  30  om.); 
11   17  28   massimo  alla  Or.  8ent.:  =  mm.  1  £,  =  0,1  N.; 

n  Porto  d'Ischia;  =  mm.  0,6  E  =  0,6  N; 
U  18  —    fine. 
Nulla  ad  altri  apparecchi.  (0.  Q.;  Orablovitz). 


Viiuinno  (  Benevento  I.  11^29*",  altra  soosaa  pnd.  N.    {S,\, 


TBRRBMOTt  — 

22»  Apollotia  (Benevento).  13^ -t:  4%  molto  legger»  du'3. 
TÌsBÌma,  ftwertita  d&  rare  persone.  {H.  C), 

—  S,  Giofffio  ili  M,  I  Benevento ).    17^5*,    lÌATÌssima.  i^ 

zttta  di  BeneventOy  28  maggio). 
22'23,  Mercogliano  (Avellino).  A  me££ADotte,  mom 

N  di  e.  4'.  (5.). 
23,  Apolloma  (Benevento).  2^.  allra  replica.  {8,  C.y. 

—  Vitulano  t Benevento).  3",  fortieeima  ond-  £.  (**?.). 

—  Brnkvkntano-Avkixinkse.  —  Replica  delle  S^y,. 
—  Prov.  di  Renevento.  —  8.  Leucio  (Beneveoto^.  3^yS^^ 

ond.  SW  di  3*;  aorepoUture  ai  fabbricati.   (6*.    7*.    O.), 
Senevenio-  3>H&^  J-  20*,  lieve  scossa  osd.  W  di  3*,  eoo 
gerissima  replica  dopo  pochi  secondi;  grado  IV.  Il  trono 
metro  oscillava  per  4  divinionì  in  dìreeione  £-W.  (O.  M  )- 
Il  prof.  F.  MiUotevich  conformò  ohe  questa  scossa  noa 
molto  forte,  pel  fatto  ohe  nò  luì,  né  molti  altri    V  avi 
rono.  Ciò  nonostante  la  popolazione   si    allarmò    &9sai, 
che  a  lui  non  parve  giuMificato,  vista  la  non  troppo  ^rmnd 
intensità  delle   scosse,   8pecìalment«   delle   repliche.  — 
Giorgio  la  3f,  4'',    lievissima,   qoaai   ioaensibile.    (^a 
getia  di  Benevento,  28  maggio  ).  —  Apice.  r»*46*',  lieve  ond 
di  3';  tremolio  di  piccoli  oggetti.  {S.    T.    U.).    —    .lpO^■'' 
loaa,  3''40'",  abbasUnza  forte.  (S.  C).  —  Mojatw.  3*46", 
ond.  8  di  4'  e  del  grado  IV.  {ò\).  —    Vitniano.  3*6i.>*, 
ond.  E.  {8.). 
8,  Agaia  de*  O,  (Cerreto  S.).  3'42'",  ond.  dì  poohi  secondi, 
sentita   da    molti    in    quiete:    tremolio    di    piccoli    oggetti. 

(&  r,  £7,). 

—  Prov.  di  AVELLINO.  —  Cervinara  (Avellino).  3*4»*,  ood 

E  dì  3'  e  del  grado  IV.    (  V.    Binnehiy    maestro  ).    — 
inno.   6'*10'    (sic),   mediocre   ond.    di   2-3%    avvertita 
pochi  allo  stato  di  moto  noli'  interno  delle  oasa,  e  da  pocl 
al  pianterreno,  senza  apavento:  tremolio  d'infissi  «  di 
stalli.  (À\).  —  Merooglitmo,  4**  e,  ond.  H  di  e  •!■.  (A-l 


H^K 
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—  AvelHno.  3''45-h,5"',  scossa  del  grado  li.  (U-  M.). 
Dal  giors&le  dì  Boma  «  La  Tribona  »  sì  riporta  ohe  alla 
predetta  ora  è  stata  avvertita  una  lauga  scossa  ondulatoria, 
segnalata  anche  nei  comuni  di  S,  JfZftvtino  P.  C« 
Avella,  ,Vonte/orte  frp.  e  Pro  io  la- Serra.  ~~ 
Monte iìéilt't lo.  3**  y,  c.^  lieve,  non  avvertita  general- 
mente. {S.). 

Mirabella  JE,  (Ariano   di    P.)-    Pochi    affermano   d* avere 
avvertita  altra  lievissinia  scossa  nella  notte  dal  22  al   23. 
('V.).  —  Ariano  di  J*.  Verao  4^,  lievissima,  soltanto  av- 
vertita da  i^nalcuDO.  (^'«J* 
?•  Isola  d' Ischia  (Napoli) 

3^44'"33*  princìpio    di    perturbazione    alle    vacche   sitmicHe 

(Kg.  2000  e.  d'acqua;  I.  90;  V.  80  cm.). 
3  46     7    massimo  :  Grande  Sentinella  =  mm.  3,2  E,  =  3  N; 
Porto  d'Ischia        =     »    2,6,»  =2,8»; 
3  46  80    Hne.  (0.  Q.;  OrablovUz). 

Per  lo  studio  dì  questa  replica  »ì  rimanda  alla  scossa  prinoi- 
pale  dslle  10^  '/<  ^^^  giorno  precedente. 


Bekbventano-Avelmnkse,  —  Replica  delle  S**  '/*■ 
—  Prov.  di  BjìNEVENTO.  —  S,  Le  a  oio  {Benevento}.  SHà'^^ 
forte  ond.  6  di  5%  avvertita  generalmente  nelle  case,  ma 
da  pochi  nelle  strade,  da  alcuni  con  ispavento;  sbattimento 
d' nsci  ed  oscilluzione  piuttosto  ampia  d'oggetti  sospesi. 
{8.  T.  U,).  —  S.  Giortfio  In  M.  S^-lB",  lievissima,  quasi 
insensibile.  {GfazEeita  di  fi^nevtnto  del  2ti  maggio).  —  Be- 
nevetèto.  8^14%  lievissima  ond.-iaas.  W  di  2'  o.  e  del 
grado  III.  Il  iromomeiro  oscillò  per  3  divisioni.  (0*  if. ). 
Il  prof.  F.  Milhtievich  la  giudicò  decisamente  sussuttoria, 
brevistfiina,  e  meno  intensa  delta  precedente  delle  3''  Vi- 
li giornale  dì  Roma  €  La  Tribuna  »  del  24  maggio  ri- 
porta che,  in  neguito  a  qaesta  scossa  ed  alla  precedente, 
tutta  la  popolazione,  ntterrìlar  si  recò  piangendo  a  pregare 
nel    tempio    della    Madonna  delle  Grazie,    protettrice    dalla 


274  TERREMOTI    - 

©i^U,  —  ApOltoaa.  8*'10™,  replioft,  \S,  C',),  —  Vit^r 
iano.  8''18**,  ond.  E.  (S.).  —  Mojano.  8''26*,  aUnseosw 
di  2',  più  lieve  dolJa  precedente  delle  3'*Vi'  i^-)'  -^  -^^ 
paja.  S^lò^,  ond.-BUBS,  NW  di  9'  ood  riprese  di  mioon 
intensità  e  con  rombo,  avvertita  da  tatti;  tremolio  d'og- 
getti piccoli  e  grandi. 

23,  Prov.  di  Avellino.  —  Mercogliano  (Avellino).  8*"/,  c-i 
ond.  N  di  e.  2".  {S,).  —  ^veMiMO.  8H6»  ±  10-,  ond.  del 
grado  II.  (0.  M,),  —  U  giornale  dì  Boma  «  La  Tribnna > 
del  34  maggio  riporta  ohe  questa  scossa  fa  brevissima  in 
senso  sass.  e  ohe,  al  pari  di  quella  preoedente  delle  3^  '/^ , 
venne  segnalata  anche  nei  comuni  di  Cet^inOTUf  S> 
Martino  F.  C,  Avella,  Monteforte  Irp^  e  Pro- 
tùUjhSerra. 

~  Isola  d^  Ischia  (Napoli). 

3h|3mg9i    principto    di   pertarbaaìone    alle  vatehe    »i*mkfi« 

(Kg.  2000  e.  d'acqua;  I.  90;  V.  SO  cm.)- 
8  14  27    massimo  :  Gr.   Sentinella  =:=  mm.  2,4  E,  =  1  K  ; 
»  Porto  d'Ischia  =     *      1,0    >    =  2,4»; 

8  16  —  fine.  (0.  <?.;  OrabloviU). 

—  Per  lo  studio  di  questa  replica  vedi  quello  della  scossa  princì- 

pale  delle  10^7,  del  22  maggio. 

—  Vitulano  (Benevento).  10",  sùss.  (S.). 

—  ApollOfta  (Benevento).  12'',  replica.  {S.  C). 

Tbbbehoto  nelle  Isole  Filippine 
verso  le  23''  '/,  del  23  maggio  1903. 

Dal  BolUttino  di  Manillot  relativo  al  maggio  1903,  rile- 
viamo che  questo  terremoto  ebbe  una  vasta  estensione,  ab- 
bracciando tutta  l' isola  di  Mindanao  e  probabilmente 
le  adiacenti  isole  settentrionali,  con  1*  epicentro  presso  Co- 
Taga,  Per  maggiori  particolarità  si  rimanda  al  predetto 
Bollettino. 
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Un  microsiamografo  <  Vicentini  ».  instalUto  «  Mniìiìla^ 
cominciò  nd  essere  perturbato  a  *23''7"*4*  (IJ.  La  nittsairoa 
ampiezza  del  eìamograinma  fa  di  mm.  31,5  snlla  compo- 
nente NNW,  di  mm.  12,5  sulla  ENE,  di  mm.  3,3  su  quella 
verticale.  La  durata  totale  tu  di  e.  ri3'"'/,. 

Questo  terremoto  fa  registrato,  all'Estero,  in  una  ven 
Una  d'  OBBerratort,  sparBÌ,  qua  e  là,  in  Europa,  Asia.  Au 
fltralia  ed  Oceano  Indiano.  Le  ore  ohe  anticipano  dì  più 
dopo  quella  di  Manilla,  sono  quelle  di  /?ai/ir/ft  (23"  I4"'43') 
ToHin  {-JSMe^afi*),  Cairuttn  (23M7-0').  irlcutsk 
(23M8"'24V,  TasrUlient  v23My'"3GVr  T»/<*  (23''2I"'0'), 
Porih  (33»'2a'"54'1  «oc. 

Quanto  air  Italia^  \\\  registrato   nei   soli  tre  segnenti 
Oaservatori: 
^3-  Pntlova-  Hierosumograf  •   A.  33*'27"  c,  principio  incerto; 
massima  ampiezsa  totale  di  mm.  2,4  a  23'*86"4';  fine  a   e. 

MÌCTfì»Umogtnpì  lì.  23*'27'*'  e,,  principio  incerto;  maaaimo 
di  mm.  0,7  a  'ja^-iil^lò',  A  23''34"40'  e,  oscillazioni  di  2',5 
di  periodo  semplice;  iìne  a  23M2''  e.  —  Nnlla  sulla  com- 
ponente verticale. 

Microsiaviogrnfo  E.  Principio  incerto:  massimo  di  mm. 
it,25  a  23^31•"17^  A  23''33«  e,  oscillazioni  di  2'  di  periodo; 
fine  a  23''38°*.  —   Nulla  nella  componente  verticale. 

iV.  li.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti, 
si  rimanda  alla  Hcoai^a  precedente  delle  10^ 'I,  del  22  mag- 
gio. (Tittìtnto  Pi».;  Alpagv). 
Fireìtze  (Xim.j.  Da  23''3I"  in  là,  per  circa  un'ora,  lieve 
moto  in  ambedue  le  componenti  dei  pendoli  origtontali 
(Kg.  260;  I,  20;  V.  100  cm.),  con  maggiore  intensità  però 
nel  pendolo  E  (P.  =  9' l,  dove  il  massimo  cade  fra  24''7" 
e  24"  15".  I  O.  G.:  Alfani). 


(1)  L^ora  originalo  ò  6''10'"S8*  ant.  det  24  magffio,  nppoala  esptosva 
t.  nt,  ^,  ed  eiirtondo  di  7''U"'51*  la  dlfferonsa  di  longitndino  tra  Manilla 
il  meridiano  relttìvo  kI  l.  m.  E.  C. 
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^.  Rocca  di  Papa  (prenao  Roma^. 

Pendolo   orisMontaU   E   (Kg.   60;  P.  13',2;  I.  0;  V. 

cm.).  II  tracciato  è  da  varie  ore    perfettamente   retùHM 
allorché  attorno  a  2ÒH:i'*iB*  'i  3'   8Ì    nota   no    ^ruppettii 
ili  6  aenai-onde   microscopiohe,   a«gnito   da   altri    brevi 
cenni    d' ondnlationì    intorno   a  23M7'"48*  e    23*&4*f  « 
nuovo  a  0*'6%*  dell'  indomani.  Infine,  sì  arriva  ad  una  aarì* 
di  14  semi-onde,  non  più  ampie  di  mm.  0,05,  raggruppi 
attorno  a  0''14"6'.  Poi  più  nulla  par  molte  altre  ore. 

Pendolo  orizzontale  ^  (Kg.  60;  P.  18»,6;  L  0 ;  V.  38  o». ).l 
Anche  qui  la  linea  è  regotarissima,  allorché  ci  s'imbatte  in  u 
gmppftttino  di  4  microscopiche  semi'onde  attorno  a2d^63"'lh^^ 
Poi,  dopo  no  altro  consimile  gruppettino  intorno  a  0*^* 
ed  un  breve   accenno   di  einao8Ìt&  intorno  a    0^9*48^ 
giorno  enccessìvo,  si  giange  ad  un  gruppo  di  20  semi-ond 
(non   più  ampie  dì  mm.  0,05)  intorno  a   0^14"24'.    II   loro 
periodo  non  è  molto  diverso  da  qnello   strumentale,   coni 
generalmente  accade.  Indi  il  tracciato   prosegua  rettilio« 
per  parecchie  ore.  (0.  O.;  Agamennont). 

M,  Tebeea  di  Lavoro.  —  PitiU-ameliira  (Caserta).  31*  1&*,| 
lieve  sass.  di  3';  panico.  {8.),  —  S»  Pietro    in    Fine.] 

21*'35"'  0.,  8ttS8.-ond.  di  2-3*  e  del  grado  JV.  (Parroco). 

—  Si   tratta   assai    probabilmente  della   rìpercusaione  in    qce 

due  località  dì  qualche  scossa  un  po' importante,  avvenut 
ad  una  certa  distauKa;  aensa  di  ohe  sarebbe  un  po'dìtlcilel 
lo  spiegare  come  una  lieve  scossa   tanto   localizsai*   abUa 
potuto  perturbare  gli    strumenti   sismici  degli    Onervatorlj 
d'  Ischia  e  di  Hocca  di  Papa,  dìatautì   riapettira-j 
menta  di  e.  80  e    100  Km.    dalle    dne    predette  località. 

—  Isola  tV  Ischia  (KapoU). 

2l'"25"'4ò'  principio  di  pertarbazione  sismica  alle  voj«hi 
Hsmiche  (Kg.  2000  o.  d'acqua;  P.0',6-O»,8;  L  OOJ 
V.  30  om.  ). 

21  36  53   rìofono: 
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2l^ìt?-I2»  mutìsimo:  Gr.   SeatioBlU  =  iani.  2,6  E,        1,2  N; 
»  Porto  d'Iachi»  :^     »     1,4  »,  ^2,0   »; 

21  27  0  diminazione  alla  vasca  del  PortOfBoeallaQr.  Seot.  ; 
21  27  30  fine  al  Porto.  [O,  G.:  Qrahlovitt). 
f4,  Homa.  Sebbene  nel  BolUttino  Meteorico  giornaliero  del  B. 
Uff.  Centr.  di  Mot.  e  Geodinamica  8Ìa  stato  pubblicato  che 
intorno  alle  21''  '/,  furono  pertnrbati  gli  strumenti  sismici 
de*  principali  Oaservatort  dell'Italia  Centrale,  pare  esami- 
nata attentamente  la  sona  di  questo  giorno,  conservata  ap- 
positamente, rel:itiva  al  aisviumetrografo  a  regiairazione 
veloce-contìnua  (sistema  >  Cancan!  >)  non  pare  che  vi  si 
trovi  alcuna  perturbazione  di  carattere  sismico. 

Vedi  la  perturbazione  precedente  delle  ti'' '/,  dt^l  4  genn. 
Rocca  di  Papa  (presHo  Roma). 

Mitro9Ìsmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l«2;  I.  40;  V. 
SO  cm. ).  A  2l''2B'"oó'  -b  8*  compariscono  sulla  E  irre- 
golarità Appena  percettibili,  seguite  da  piccole  oscillazioni 
rtrumentali  fra  21''2ti'"12'  e  21*'26"26\  —  Nella  compo- 
nente N  fra  21''26"'I0'  rt  3'  e  21^26"16'  minime  oscilla- 
zioni  strnmentali  con  tracce  dì  vibrazioni  sovrapposte,  se- 
guite a  2l^26'"40'  da  altre  minori  oscillazioni,  probabil- 
mente sovrapposte  ad  altie  più  lente. 

A  21''26'"7' db  3',  per  opera  del  HÌsmoscopio  elettrico  a 
doppio  effetto  e  del  irfìattoscopio,  scatta  la  grande  velocità 
del  siamometrografo  Agamennone,  durante  la  qanle  si  osser- 
vano, in  ambo  le  componenti,  minime  oscillazioni  di  carat- 
tere strumentale. 

I  pendolini  Iromomnirici^  osservati  circa  3"  dopo,  oscil- 
lavano appena  per  '/t  divisione  con  calma  atmosferica  per- 
fetta; ma  la  natura  del  sismogramma,  ottenuto  dal  micro- 
sismografo,  non  lascia  alcun  dubbio  sulla  origine  sismica 
delle  indicazioni  riportate.  (0.  (?.;  Contarim), 


Vesuvio.  Tra  21^  e  22"  due  o   tre  scossette   leggiere,   av- 
vertite alla  Stazione  inferiore  della  Funio'lare.  (Meroalli  O., 
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Rotàie  Vetuvianej  genn.-giu.  190H.  —  Boll.  Soc.  8ÌBm.  It, 
Voi.  IX,  pag.  54). 

2Ò»  Isemia  (Campobasao).  l''17'"60',  bqss.  di  2*  e  del  grado 
ni,  indicata  dal  solo  sismoaoopio  Ctcchi.  (0.  M.), 

—  Vesuvio^  6^,  scosaa  molto  sensìbile  di  10*,  accompagnata 
da  nimori  sotterranei,  la  qnale  fu  avvertita  alla  Stallone 
inferiore  della  Funicoìarét  ma  non  all'  Osservatorio  Veni- 
viano,  presso  il  qnale  sì  trovava  il  relatore.  (Meroalli  G., 
NoHteié  Vetuvkmé,  genn.-giu,  /.90d.  —  Boll.  Soc.  Siam.  It , 
Voi.  IX,  pag.  64) . 

Tbb&bhoto  a  Costantinopoli 
verso  le  7^  '/«  del  26  maggio  1903. 

Stando  alle  Effemèridi  $i»fniehe  e  vulcaniche  del  Mon- 
teasns  de  Ballore,  per  il  maggio  1903,  pubblicate  nel  «  Ciel 
et  Terre  »  di  Bruxelles  (1."  nov  1903,  pag.  414),  vi  fa 
una  scossa  a  Costantinopoli  (  Turchia)  alle  7^  y, .  Stando 
al  giornale  <  Die  Erdbebenwarte  >  di  Lubiana,  alle  S**  di 
mattina  s' ebbe  a  Costantinopoli  una  breve  scossa  abba- 
stanza forte.  Assai  probabilmente  entrambe  le  ore,  sopra 
riportate,  sono  espresse  in  tempo  locale. 

All'  Osservatorio,  relativamente  vicino,  di  Bttcaveftt 
(Rumanìa)  il  pendolo  orizzontale  E  «  Tioscb  >  lasciò  an 
piccolo  segno  di  '/«  mm.  sul  nerofumo  a  7''8"'25'  (t.  m.  E.  C.}; 
mentre  l' altro  pendalo  consimile  N  tracciò  un  sismogramma 
col  principio  a  7''11"'26",  col  massimo  di  mm.  1,6  a  T^JS^JI* 
e  colla  fine  a  7*'21"'3'. 

Questo  terremoto  arrivò  a  perturbare  i  pendoli  orizzon- 
tali a  registrazione  fotografica  d'una  diecina  d'Oaservatorì 
esteri,  tra  1'  Europa  e  la  Ilussfa  AsiaUca. 

In  Italia  fu  registrato  nei  seguenti  tre  Osservatori,  me- 
diante strumenti  sismici  a  registrazione  meccanica: 
20.  Padova.  Microsdfimtìgrafo  E.  7*'l2'"2r)',  principio;  massima 
ampiezza  totale  di  ram.  2,4  a  7''19'"20'.  A   7''23"   e,    oscil- 
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Usioai  del   periodo   semplice   di  3*,2;   fine   «   7*^30"   o.   — 
Nallft  nella  compirnentn  verticale. 

Microsiiimogrufo  lì,  7''12'"&8',  principio;  masBimo  di  mm. 
6,tì  a  TMd^aa*.  A  Z'aa*"  o.,  oscilUaioni  del  periodo  di  2*,3; 
fine  a  7^30"  e.  —  NqUh  nella  componente  verticale. 

MicroaUmografo  A.  7''I2'"36\  principio;  masaimo  di  18 
mm.  a  7'^20'"i4*:  fine  a  7''4(r  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumeoiit 
si  rimanda  alla  scossa  precedente  delle  10**  V*  del  22  mag- 
gio. {latit\tto  FÌ8.;  Alpaffo]. 
f6*  Firenze  { Collegio  alla  Querce  ).  Pendoli  orissonlali  (  Kg. 
260:  P.  9*;  I.  25;  V.  97  cm.).  Le  prime  vibr&EÌoni  comin- 
ciano a  7''17'"10'  nel  pendolo  NW;  periodo  semplice 
:=  3',S5.  A  7''19"26'  si  osserva  nn  gruppo  di  14  semi-onde 
più  ampie  edi  periodo  strumentale^  la  maggiore  delle  qoaii 
ha  mm.  Ofi  d'ampiezza.  Seguono  piccole  oscillazioni  del 
periodo  medio  di  IV,7.  ludi  a  7''21'"34*  quattro  semi-onde 
ampie  mm.  0,35  e  dì  3*,4  di  perìodo.  Finalmente  tornano 
le  piccole  oscillazìooì,  ed  il  sismogramma  termina  a  7''28'*36'. 
—  Nel  pendolo  N£  la  registrazione  comincia  a  7''17™13' 
con  vibrazioni  ampie  mu.  0,4  e  e  del  periodo  medio  di 
2',8.  À  7''17"'43*  succedono  12  semi-onde  più  ampie)  con 
il  maesirao  di  mm.  2,5.  A  7^19^41'  le  oscillazioni  tor- 
nano a  farsi  pìccole  con  itmpiezza  media  di  mm.  0,5  e  pe- 
riodo di  3',35.  Fina  a  7^24"'-28'.  (0.  <?.  ;  MeUi). 
Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Pwdùhì  oriazoniaU  N  (Kg.   60;    P.    13',6;    I.  0;  V.   36 
cm.).    Fra    7n6'"30*  n- 3'   e  7M8"40»   un   gruppetto   di    IO 
semi-onde,  ampie  al  massimo  7,  mm.  e  del  ])eriodo  medio 
'semplice  di  13'.  Altre  debolissime  tracce   di   sinuosità  in- 
torno a  7*23»85*. 

Pendolo  oHMzontaU  E  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  36 
om.)-  Fra  7''17'"5'  e  7*'19'"IO*  sì  hanno  12  semionde  ool- 
l' ampiezza  massima  inferiore  a  mm.  0,2  e  del  perìodo  medio 
di  10%4.  Altre  sinuosità,  appena  visibili,  intorno  a  7''22''50*. 


990  TBnRBMOTI  —  190B  —  maoqio 

Keflaana  ìndtoazione  (lugli  altri  «trumenti.  (  O.  G.: 


$6*  Rbqione  Etnea  (1).  —  Trectu^tagni  (Catania).  18^  aeoi 
molto  forte  suss.-ond.  N  e  di  1(1''^  aoconipagDsta  d»  eap 
rombo  come  di  tuono  lontana.  Fu  avvertita  generaImeot<y| 
e  la  popolazione  apaveoCata  bì  rìvetaÒ  nelle  via  e  pìain; 
lieviasìme  leaìoai  ai  fabbricati  meno  aolidi.  Queste  DOtizìe 
sono  state  fornite  dall' 0.  G.  di  Catania  il  ooi  Dirett^r*, 
accompagnato  dall'  usaistente  Ing.  8.  Artsidiacuno,  ai  rttò 
sol  luogo  ai  primi  del  giugno  successivo,  per  avere  infor- 
mazioni dirette  e  per  controllare  le  voci  esagerate  •  eoa- 
tradditoriet  che  circolavano  nella  cittadinanza  oaianeae  e 
nei  giornali  locali,  sulla  importanza  e  angli  eiVetti  di  queata 
scossa  e  di  altre  che  colà  sì  veritìoarono  dal  2  fino  aU*jf7 
giugno  successivo.  —  lodava.  Scossa  appena  avvertita. 
(0.  O.  di  Catania).  —  Viagratuìe.  17*'56",  ond-suas.  W 
di  2*,  sentita  da  pochi;  tremolio  di  mobili.  \  S.  T.  U*). — 
Catania,  1B''1'"50*,  lievissime  ed  appena  vìeibili  pertnr- 
bacioni  sul  si^momeiroffrafif  (Kg.  300;  P.  5*  o. ;  L  13  , 
V.  60  om.).  (O.  O.:    Arcidiacono). 

Con  questa  forte  scossa  s'  à  inÌEÌato  a  Trecastagni  an 
breve,  ma  interessante  periodo  sismico,  il  quale  si  ofaìadc 
ooir  11  giugno  sQcceasivo.  Vedi  la  mattina  del    2  giugno. 


—  Sabina  settentbionale.  —  Rieti  (Perugia).   22''V"Jr2\j 

una  scossa.  (Prof.  O.  Cottanirì),  —  Alle  22",  sensibile  a«oa 
di  4*,  decisamente  ond.  S&;  lievi  soalcìnatare.   (S.  T  (J.j.\ 

—  Cittaducnle  (Aquila).  aa^SD""  ±  6",  ond.  E  dì  P.  (Doli.  J.| 

dctomartini). 

(1)  Vedi    S.    Arcidiocono,   Sui  rtctnll  Urrinati  «(n«i,  —   Beli.  Ase.] 
QioenJa  di  se.  oat.  in  Catania,  die.  IBOtl. 

In  questa  Memoria  si  dice  ohe  il  movimento  seusibìle  non  ai  pre- 
pagò  al  di  la  del  eeiitri  abiuti  di  Pedara,  Vlagrfitnde,  Vtacolari 
(fraatoDD  di  Vidgranle)  e  Fislohelle  (  Traz.  di  .S.  (iiov.  la  Ponlai. 
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^6'.   Rocca  di  Rapa  (  presso  Roma  ). 

MieroaiMmoffrafó  Vicentini  (Kg.  UK);  P.  1\2;  1.  40 j  V.  90 
cm.).  Fra  22''7'"18'  e  2*2''7'"42' =L  3'  si  OM«rvRno  solla  E 
minime  oscillazioni  molto  rapide,  «egnìte  fino  a  22'8'°8*  da 
tracoe  di  altre  oacillaKÌoai,  con  frequenti  ingrossamenti  do- 
vati forse  u  Tibrascioni.  Altri  iogrossAmenti,  simili  a  pan- 
te^giatnre,  sono  poi  frequenti  fino  a  22''10'°i5\  —  Nella 
componente  N  fra  22"7"»VÌ0'  e  22''7"48'.  minime  osoiUa- 
xiooì,  con  vìbraiioni  sovrapposte  durante  ì  primi  10*.  Se- 
guono fino  a  22^7"54*  altre  mìnime  sinuosità  pLattosto  lente. 

A  22^7'"18*  -*■  2%  in  seguito  al  funzionamento  del  Cremi* 
loMcopìo,  h  scattata  la  grande  velocità  nel  sismomeirogntfo 
Affam9nnùn*j  salla  cai  zona  si  hanno  tracce  quasi  invisibili 
d'oscillazioni  di  carattere  strumentale  (P.  2*,3). 

I  soliti  peudolini  Iromomeirici^  osservati  7-8"*  dopo,  oscil- 
lavano ancora  per  1  divisione  con  calma  atmosferica  per- 
fetta. (0.  &.;  Contanni). 

Tebsbuoto  nella  Capitanata 

verso  le  2"  ',\  del  27  maggio  1£K>3. 

Peccato  che  anche  per  qaesto  terremoto,  come  per  tanti 
altri,  non  siano  slate  chieste,  W  per  11,  notisie  ai  S.  di 
varie  località  delle  Puglie,  allo  scopo  di  precisare  l'epi- 
centro.  Stando  alla  relazione  di  Montésantangelo,  parrebbe 
risultare  però  che  l'origine  dello  scuotimento  non  è  stato 
nel  Gargano.  Il  terremoto,  del  reato,  dev'essere  stato  d'  una 
certa  importanza,  pel  fatto  che  fu  registrato  negli  Osser- 
vatori di  Cnfft/iano ,  iMchia ,  Rocca  di  Papa, 
Roma  e  PfUÌOVaf  rispettivamente  distanti  da  Foggia 
per  £m.  100,  160,  240,  260  e  ò20  e. 

È  curioso  il  notare  come,  quasi  esattamente  alla  stessa 
ora  in  cui  cominciano  i  sismogrammi  nei  predetti  Osser- 
vatori italiani,  a* ebbe  il  principio  d'una  lieve  pertarbazìone 
nei  pendoli  orizzontali  <  Zollner-Repsold  *  a  registrazione 
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fotografio»  di   Tanchh'ent  nel  Tarkesun.  e  praaiskiiuftto 
a  2^42'"4d'.  Non  si  oonosoe  U  dareta  della    perturb«zioBe^  I 
nò  j  duti  orari* delle  varie  fadì;  solo  ai  sa  che    rampiftttt 
masaima  fa  di    mm.    2,d.    Non   è    però   improbabile    obi  n 
tratti  d'una  uoiocidenza  cascale,  e   ohe   si    abbia    da   inn* 
piuttosto  per  Tasohkent  oon  qualche  scossa  nel  TarkeaUfi  | 
stesso.  Sarebbe  difficile,  infatti,  ammettere  ohe  le  onde  s*  { 
amiche,  provetiienti  dalle  Paglie,  abbiano  potato  giuofers 
oon  pochissimi  secondi  di  dìfferenKa    a   Padova    ed    a  Ta- 
aohkent,  ohe  tante  volte  ne  è  più  lontana.  £  sarebbe  aaeha 
più  strano  ohe  le  onde  aìsmiohe  non  fossero  riuacite  a  per^ 
turbare  i  pendoli  orìssoatalì,  pure  a  registrazione  fotogra- 
fica e  non  meco  sensibili,  di  tanti  altri  Osaervatorl  d'Eu- 
ropa e  posti  ad  una  minore  distanza  dall*  epicentro. 
Cerignola  (Foggia).  2''50"*,  scosua  ond.  oon  replica;  fflolloj 
panico»  nessun  danno.  (Giornale  di  Roma  <  LaTrìbanayj 
28  maggio).  —  Foggia.  2''46"',  forte  ood.  N  di  8*,  avvér 
tita   generalmente    nellti    case,    ma   da    pochi    nelle    strade.] 
Risveglio  di  persone  addormentate,  spavento  dì  molti,  sbat- 
tìmeato  d'usci,   qnalohe  suono   di   campanelli,   osoillaaìooij 
piuttosto  ampie  d' oggetti  sospesi.    Fa   indicata    da    alcuni 
sismoBOopl.  (0.  Af.  ).  —  •J'*45'',  fortissima  ond.  N  di  8*.  (Gior- 
nale di  Roma  *  La  Tribuna  »,    28    maggio),  —    tfonltf- 
santauyelo   SMa"'  ±  3"»  (l),  ond.  N  dì  a^\   avv«rtiU 
da  pochi   in   quiete.  Pareoohie  persone  furono  destata  dal 


(1)  Stando  all'orrore  iirobnbilo  ohe  alfottft  l'ora  aosidcit*.  qu««t« 
aooasa  non  potrebbe  oMore  affatto  ideotifLcftta  uon  le  duo  «oom*  forti 
ftvvortite  a  Foggia  e  Cerignola.  Ma  con  è  improbabile  ohe  la  difTArcttsa 
delle  OT^,  di  quasi  '/,  ora.  dobba  imputarsi  al  tempo  campione  adoperato 
ÌD  questo  villaggio,  pare  amtnotteado  ohe  1*  ora  sia  atat*  Ittt*  eopr»  so 
orologio  poco  dopo  la  aaoisa.  D*  altra  parte  sarobbo  ben  poco  probabile 
ohe  io  qae»to  paese  non  fosse  itata  avvertita  la  forUi  «.-otat  di  Foggia, 
ad  una  dintanza  di  aoppore  &0  Km.,  qaaudo  le  onde  aieoiLctie,  «lUAiiaw 
dalla  medeaima,  sono  stato  capaci  di  perturbare  gli  utrauttAti  aieaiei 
di  molti  Oaaorvatori  italiani,  compreso  quello  di  Padova. 
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movimento  e  dal  mmore  dei  sopramobìli  e  dal  tremotio 
delle  porte;  grado  II-III.  (Ing.  N.  I*ugliese). 
Cfnjffiano  (Sala  C-Salerno).  fl^^S'^ar  :*.  V,  principio  d'in- 
groseameoti  indecifrabili  in  ambedue  le  componenti  del 
$iimotnetrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3'  e;  I.  12'/,; 
V.  36  om.)  i  qu&lì  oeaimno  a  2Hi'*&  per  riprendere  alla 
2'>44'"31'  con  un  maasìmo  intorno  alle  '2^5°*. 

A  2^45"'3*  -±:  ?,  io  segaito  al  fanzionamento  del  sismonoo- 
pio  elettrico  «  Agamennone  >  a  doppio  effetto  por  le  acosse 
ond.,  comincia  la  corsa  della  lastra  affumicata  del  aitmo- 
mttrvgrafo  Braàtart  a  tre  componenti  (Kg.  10;  P.  l',2; 
Pv.  0*,2&;  L  12;  V.  2iKX)  om.);  mu  i  tre  etili  vi  traccia- 
rono sopra  tre  lineo  rette.  (0.  M,  ;  Lucheai). 
Isola  <V  Ischia  (Napoli). 
2><42»43*  princìpio    di    perturbusione    alle    vttMche    iiimiche 

(Kg.  2(XX»  e.  d'acqua;  I.  80;  V.  30  cm.  ). 
2  4B    8    rinforKO  e  principio  del  grappo  massimo; 
2  48  20   massimo   alle  componenti   £   (Porto  =  mm.   B^G; 

Or.  Sentinella  =  &,9); 
2  43  53    massimo   alle   componenti    N    (Porlo  ^  mm.  9,2; 

Gr.  Sentinella  —  4,0); 
2  44  30   diminuzione;   seguono    gruppetti    di    minore  am- 

piezza,  più  sentiti  al  Porto; 
2  47  30    fine  olla  Grande  Sentinella,  diminuzione  al  Porto; 
2  48  30   fine  al  Porto.  (O.  0.;  OrahloviU }. 
Macca  di  Papa  (presso  Eoma). 

MicTosismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  L  40;  V.  30 
om.).  Verso  le  2''42"dl*  rtr  3*  cominciano  solla  E  oscil- 
lazioni minime,  lentamente  crescenti.  Fino  a  2''43'"26*  la 
loro  ampiezza  si  oouaerva  prossimn  a  mm.  0,1  e  il  perìodo 
sembra  circa  metÀ  del  pendolare.  A  2^43"2&'  sopraggiun- 
gODO  oaoillazirni  pendolari,  che  vanno  uniformemente  cre- 
scendo tino  a  2'*43'"50'  (massimo  =:  mm.  2,2)  e  poi  rego- 
larmente decrescendo  fino  a  2''44"8V  Poi,  fino  alle  2^46"! 5", 
non  restano  che  piccole  oscillazioDi  irregolari,  con  qualche 
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traccia  d*  impaUi  relativamente  lenti,  e  fino  a  2*4ti'15'lcg*^ 
giere  sinuosità  appena  visibili.  A  2''46"15*  ricompansenao 
le   oscillazioni    pendolari,    con    ampiezza    minima    regobr'j 
mente  creBcente;  raggiungono  mm.  0,3   verso    le   2M6"l£f, 
e  dopo  5*  si  smorzano  oompletamonte.  In  segoito,  non  r»-. 
stano  che  sinuosità  quasi  impercettibili  fino  alle  SHTTi'oJ 
—  Sn ir  altra    componente    N    il   tracciato   è    qoaai    inviai-^ 
bile,  per  la  soverchia  aifumioatura  della  eoo»;  perÀ   U  d* 
emogramma  apparisce  in   tutto   eguale    a   quello   desorttliOi.| 
A  2'^42''o5*  -t  2*,  in  seguito  al  funzionamento  del  siemoscopìo 
elettrico  a  doppio  ej^etto  e  del  iremitoécopiOt  scatta  1»  gra&dsj 
velocita  nel  sismometroffrafo  Agamennone,  sulla  cai  aona  eì  < 
«ervano  doltunto  minime  oaciiUzioni  di  carattere  stromaotala.! 

I  pendolini  iroìnometnci,  osservati  3-4"  dopo,  oacìUavaoej 
ancora  per  ana  buona  divisione.  (  0.  G»  ;  Contarini  y. 
^t*  Roìna,  Intorno  alle  2**  Vn  pìccolo  sismogramma  (maasÙDs] 
ampiezza  totale  ~  mm.  0,6)  su  entrambe  le  coosponenti  del 
H\»Tnomttroffrafo   a    registrazione    veloce •oontinua    (sisteBDl 
«  Cancani  >),  però  ancora  da  calcolarsi  per  le  ragioni  gii 
esposte  in  occasione   della  perturbazione  precedenie    delitti 
&'  '  ,  del  4  gennaio. 
^    Padova»  Microsismografo  E,   2''4d'"ia*,   principio:    rinforzi 
a  2''45'"10*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,7  a  2M5*&0*;| 
line    a   2'*dP    e.  —  La    eomponenie   verticale  agiva  male. 

MieT*i8Ì8mografo  B  Priuctpio  iucerto  ;  rìnfomo  a  S^éCKT^J 
massimo  di  mm.  1,1  a  2''45"'34*;  fine  a  2>'64»  e.  —  Ra]k| 
componente  verticale  Ìl  priooipio  À  incerto;  massimo  dij 
mm.  0,2  a  2"46'"33*;  fine  a  2^46*30'. 

Aftcrosismografo  A.  2''44'"3U'  e,  principio  incerto  di 
bolissìme  oaoiUaztoni;  fine  a  2''&6"'  e. 

N,  B,  Per  le  costanti  e  la  coUooaaione  degli  airumentì^ 
vedi  la  scossa  preoedente  delle  10*'''/  del  22  maggio,  (/f 
tuio  Fis,  ;  Alpago  ). 


*  FOififia.  2*'50°',  altra  sensibile  scossa  ond.  K  di    3*,   a^ 
tita  non  generalmente    ma  da  molti  nell'  interno  delle 
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e  da  pocfai  al  piaaUrreno,  aenia  spavento;  tremito  d'ìn- 
fiasì.  di  orìfltalli  e  lioTe  oBoìllazioDe  d' oggetti  sospeei. 
(0.  if. }.  —  U  giornale  di  Roma  «  La  Tribuna  »  del  2fi  mag- 
gio aggiunge  che  questa  2/  acosHa,  pare  ond  ma  dì  2\ 
fu  preceduta  da  rombo. 
^9.  Verona,  SMS'^,  acosaa  appena  eenaibìle  anse,  di  1-2*,  ac- 
compagnata da  lieve  rombo,  e  seguita,  a  breve  intervallo, 
da  altra  lieve  ond.  e  brevissima.  (Dr.  A.  Ooiran), 

Tebsemoto  kel  Lago  di  Oabda 
verso  le  8"  7.  del  29  maggio  1903. 

Come  al  solito,  la  mancanza  di  notìzie^  chieste  lì  per  lì, 
ha  prodotto  tanta  ìoauttìclenza  di  dati,  da  non  poter  sta* 
diare  a  dovere  questo  terremoto,  che  pure  devesi  ritenere 
d' nna  certa  importanza  se  i  stato  registrato,  oltre  che  a 
Padova  ed  a  Modena  (rispettivamente  a  o.  100  e  115  Km. 
dal  probabile  epicentro),  anche  a  Pirtnee  che  pur  se  ne 
trova  distare  per  più  di  200!  Stando  alle  reiasioni  dì  Bo- 
gliaco  e  Salò,  parrebbe  che  la  maggior  intensità  del  movi- 
mento eia  etuta  a  OaTfftìfnO  sulla  sponda  occidentale 
del  Lago  di  G-irda.  e  che  la  scosua  sia  stuta  sentita  anche 
sulla  opposta  sponda.  Siccome  a  Salù  l' intensità  fu  giudi- 
cata del  IV-V  grado,  a  e,  15  Km.  da  Gargnano,  ed  in  qne- 
Bt'  nltima  località,  stando  ai  giornali,  non  s*  ebbe  alcun 
danno,  così  è  da  suppone  che  quivi  la  scossa  sia  stata  forse 
del  V-VI  grado.  L*  estensione  del  movimento  dev'  essere 
stata  ad  ogni  modo  assai  limitata,  se  il  medesimo  potè  pas- 
sare inosservato  nei  dintorni  di  Tremosint  verso  il  K  ed  a 
Sennione  verso  il  8;  e  sì  noti  ohe  la  distanza  tra  questi 
due  luoghi  non  è  che  d'una  trentina  dì  Km.  I 

Questa  commozione  sismica  era  stata  preceduta,  circa  tre 
ore  prima,  da  una  lieve  scossa  a  VefOna,  e  fu  seguita 
da  varie  repliche  segnalate  a  HotjlUicO  (l)»  le  eni  prin- 

(t)  Intorno  allo  22^  ■,  «UH' U  aprila    pr»eeit«ntp.    nmsj    gii    «entità 
laa  lièvissima  «coass  a  tìogliaeo. 
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cipalì  furono  quella  verso  le  10^  '/i  ^^^  giorno  .VC  ed  ■imi 
ivreunia  poco  dopo  1&  meeftftnotte  à$\  30  bI  HI  me^gio 
Quest'ultima  fa  avvertita,  e  sembra  con  maggiora  fom,i 
Casello  di  Garf/nnnOf  dov«,  invece,  passò  iaoseerTBli 
la  sooasa  principale  delle  8**  '/^  del  29  mag^o.  Altra   Ma-| 
cibile  scossa  s'ebbe  a  Verona  verso  le  16"  del  2  gic 
successivo. 

Da  notare  che  pochi  minuti  dopo  la  scossa  principale 
Gargnano  delle  8"  '  ,  del  29  maggio,   e  precisamenta 
8*'34"'12'  ed  a  S^-SC'ie*,  principiò  rispettivamente  ana  pie 
cola  e  breve  perturbazione  nei  pendoli  orizzontali    a  regi^ 
iitrazione  fotografica  di    Calcutta   (India   Inglasx)  a  dì 
Tanchhent  (Turkestan);  ma  sarebbe  difficile  volere  am^ 
mettere  ohe  si  trattasse  della  eco  del  terremoto  del    Lagal 
di  Garda.  È  più  naturale,  invece,  supporre  ohe  la  predetta] 
perturbazione  sia  dovuta  a  qualche  forte   seosaa   avvenni 
in  Asia,  le  cui  onde  sismiche  sarebbero  state    capaci    par^J 
fino  d'ihflnenzaret  alqaanto  più  tardit  ì   pendoli    orizzoB-ì 
tali,    pure   a   registrazione  fotografica,  di  StrftsbiirffO  al 
à*  Ambii fgo    in    Germania.    Infatti    in    quest'ultime    due' 
località  a'  ebbe  una  lieve,  ma  piuttosto  lunga  registrazione, 
col  principio  rispettivamente  a  8*'H'^b*  e  8''54"4(r. 

Seguono  le  notizie  integrali,  pervenute  all'Ufficio  Central» 
3!)*  Qarffnano  (Salò-BreBcìa).  8^80",  prolungata  scoe.'*^  som. 
abbastanza  forte:  fu  leggera,  invece,  a  i9afò,  ove  ai  temeva 
il  rinnovamento  del  disastro  edilizio  del  1901.  (Giornale 
di  Boma  *  La  Tribuna  »,  Someggio). —  JBOQlifleO  [fra- 
zione dì  Gargnano).  8''23',  end.  SSC  e  di  o.  3',  sentita 
da  tutti  in  forma  di  grande  ondata  e  con  poco  panico.  Fa 
più  feria  a  Gartjnnno  e  fu  pare  avvertita  a  Cantei- 
letto  Vevoiiette,  sulla  opposta  sponda  del  Lago  di  Garda. 
V*  è  ohi  asserisce  esservi  state  altre  pìccole  aooase,  olire  a 
quelle  delle  10M0«*  del  lìO  e  O'W""  del  Ut:  ma  forae  si 
tratta  più  di  effetto  di  fantasia  che  di  realtà,  i  >.  T.  V.  . 
—  Madeimo.  Nella  ViUa  ZanardeiU^  sai  Lago  dì  Garda, 
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X^rso  le  8''S6'"  fu  «vvertitft  una  soosm  ood.  di  o.  &*  Heoza 
aloana  conseguenza.  {S,  T.  U,).  —  Saia,  SUmometrografo 
Agamennone  (Kg.  220;  P.  ^',0;  I.  K»;  V.  35  cm.).  A  8''25"' 
circa  comiDcift  il  movimento  in  ambo  le  componenti.  Am- 
pieaza  masaima  totale  di  mm.  4,3  sulla  NE  e  di  mm.  3,4 
saila  NW  ;  fine  a  e.  8''25''30'.  Si  nota  una  pìccola  irrego- 
larità a  0.  8''27'"  su  ambo  le  componenti  ed  altra,  ancor 
più  insignifìottnte,  da  8^32'"  a  8''34<»  sulla  N£.  Non  fun- 
zionando il  meccanismo  della  doppia  velocita,  la  sona  di 
carta  non  potè  evolgersi  rapidamente. 

Pare  intorno  a  8''25'°  funzionò  Ìl  sismosoopio  a  ttrghelta 
anoeaso  al  pendolo  sismografico  <  Agamennone  »  a  disco 
di  vetro  affumicato.  Su  quest'ultimo,  ohe  scattò  12  volte 
di  seguito,  a'  ebbero  brevi  ma  ampie  tracce  di  movimento 
di  forma  quasi  rotonda. 

La  scossa  parve  anss.  di  2*  e  del  grado  IV-V  in  città. 
Fn  avvertita  auche  nei  paesi  circostanti;  e,  da  informazioni 
assunte,  sembra  che  la  maggiore  intensità  siasi  verificata  a 
OayffnattOf  dove  la  scossa  fu  di  4'  e  preceduta  da  rombo. 
(0.  O.;  Settoni).  —  Villa  di  Salò,  a  2-3  Km  da  Salò. 
8''26'",  lieve  scossa,  avvertita  da  una  persona  di  famiglia, 
ohe  ai  trovava  in  camera,  sotto  forma  di  sensibilissimo  tre- 
molio. Un  uomo  che  stava  in  campagna  stendendo  del  tìeno, 
informato  ùbì  fatto,  disse  che  anche  a  lui  parve  d'avere 
sentito,  alla  stessa  ora,  un  «lensibiliHsimo  e  lontano 
rombo.  {S.  T.  U,).  —  Inala  Ih'  Ferrari  (Lago  di 
Oarda,  presso  la  sponda  di  Salò).  8^40"',  lieve,  avvertita 
da  7.J  degli  abitanti  ed  anche  nei  paesi  oìrconvioini.  {8. 
T.  O.).  —  Niuua  scossa  fu  avvertita  nelle  S.  T.  U.  di 
yottn  di  TremOH-ine  (Salò)  adi  Sermione  {  Brescia). 
Ì9-  Padova.  MicrogUmografo  A.  S^SS"!?',  principio  di  vibra- 
zioni del  periodo  semplioe  di  0',1  e.;  massima  ampiezza 
toUle  di  mm.  6,6  a  8*'28'"38';  fine  a  8^31""  o 

Micro8i»mografo  B.  8''28"'17',  principio  di  vibrasioni  di 
0*,17  e.  di  perìodo;  maasiuo  di  mm.  5,2  a  8''28*d7',  fine  a 
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S^Sl^aO'  e.  --  Nella  componente  vertìotlo  prinoìpo. 
S^SS"*!?',  dì  vibrazioni  del  periodo  di  0*^2;  mbSiuino 
4  mm.  a  8''28«'43';  fine  a  8''80*45"  o. 

MicToaUfnografo  E.  8''28'°20',  princìpio   di   vibraiioDi 
0',3&  di  periodo;  masflimo  di  min.  2,75  a  8*'28'°53*;  fine  e 
8'*32"o.  —  Nella  componente  verticale,  principio  aS'*28*23*; 
m&saimo  di  2  rom.  a  8*'2e'"24';  fìne  a  8''29'-55*. 

N.  B.  Par  le  costanti  e  la  varia  ooUooaeioDe  degli  «tni 
menti,  si  rimanda  alla  nooasa  precedente  delle  10^  */,  del 
22  maggio.  [Istituto  Pi».;  Aìpago). 
29*  Modena,  S^'SO'",  solo  funzionamento  del  eiamoaDopio  elet- 
trico a  doppio  effetto  €  A^menoone  >  per  le  scosse  o&du 
letorie,  e  della  Spia  Cecekt  (  0.  M.  ). 

—  Quarto  (preano  Firenze). 

Pendoli  orizBQtitali  (  Kg.  &00;  I.  50;  V.  180om.  ).  Nel  pan 
dolo  N  (P.  =rlO*,7)  il  aìaroogramm:!,  lievissimo,  è  ben  chi 
e  certo.  Il  principio,  quasi  sicuro,  è  a  8'*'28*'31'.  ComÌDoìan 
subito  vibrazioni  rapidissime  non  analiszabili,  cfae  si    p 
lungano  ben  visibìli    per    lo    spazio    dì   24*;    ìn    seguito,  d 
manifestano  lievi  onde  dì  2*.5  di  periodo.  Alle  8''29'"40*  4 
tatto  finito,  —  Nel  pendolo  B  (  P.  8',7)  il  principio  è  n: 
pò*  incerto,  forse  a  8''28'"42V  II  sismogramma  contiene  enebs 
esso,  sebbene  non  cosi  evidenti  e   cosi    prolungate,    vibrt- 
sioni  rapide.  Il  moto  darà  40*  o.  (O.  O,;  Stiattesi  . 

—  Pireìèitfe  (Xìm.).  8*" '/»<  Heve  traccia  per  circa    1"   nel    mi 

croàitmoffntfo  Vtcentint  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  ]*.8 
96;  V.  100).  (O.  O.:  Alfani), 


i 
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Trrrbuoto  allr  Isole  Johib  (Oreoia) 
intorno  alle  10^  '/,  del  29  maggio  1908. 


Il  Direttore  della  S.  T  IT.  dì  Otranto  —  ohe  è  anahe 
impiegato  ìn  ijucir  importante  Ufficio  Telegrafico  in  diretta 
oomanicazìone,  per  mezxo  dì  cavi  sottomarini,  con  Valona, 
Oorfù,  Costantinopoli  ed  Aleesanilria  d'Egitto  —  ebbe  uo- 
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tisia  ohe,  in  corrÌ8pondenz&  del  terremoto  sentito  ad  Otranto, 
vi  fa  alla  medesima  ora  ona  forte  accasa  a  Cov/ù  della 
dorata  dì  e.  3*,  e  preoisamente  alle  11^  7j-  Quest'ora,  pro- 
babilmente espressa  in  t.  m.  Atene,  corrisponderebbe  a 
circa  10*'55'*  (  t.  m.  E.  C.  )  ;  m^  ^  tratta  forse  d' un*  ora 
soltanto  grossolanamente  approssimata  (I). 

Questo  terremoto  si  è  propagato  sensìbile  air  nomo  fino  in 
Itaiia»  e  precisamente  in  quella  parte  delle  Puglie,  ehe  ne 
costituisce  il  tallone.  Dovunque  però  la  scossa  è  stata  lieve 
e  non  deve  aver  superato  il  grado  III  {Alessano)  della 
scala  convenzionale.  A  maggior  distanza  il  passaggio  delle 
onde  sismiche  è  stato  indicato  dagli  strnmenii  sismici  dì 
ben  20  Osservatori,  aparai  in  Sicilia  ed  in  tutta  la  Peni- 
sola italiana,  ed  in  generale  con  notevoli  sismogrammi, 
come  sì  potrà  dedurre  dalle  relazioni  che  seguono. 

In  quanto  all' Basterò,  è  stato  registrato  in  un'altra  ven- 
tìna  di  Osservatori  disseminati,  qua  e  là,  in  Ettropa  e 
nella  Riisnia  AHlatica  fino  ad  ItUmImìc  in  Siberia. 
fÌ9,  AleHHnnO  (Gallipoli-Lecce).  lO^'^O",  lieve  BUBs.-ond.  SE 
di  pochi  secondi.  (  8.  T.  U,  ).  —  Otranto  (  Lecce  ). 
10*&!",  ond.  d'appena  2-3*.   {8,   T.   (J.).    Da    informasioni 

(1)  Infatti.  d^W AUg9mein«r  BarieM  und  Chronik  dtr  im  Jahrt  1903  eco. 
el  Or.  E.  V.  Mojiìbutìcs  —  ricevuto  dall'Uff.  Centr.  di  Met,  e  Qeod. 
proprio  quando  ai  avevano  fpà  le  bosso  di  stampa  delle  noittie  eìsmìobe 
italiane  della  fine  di  maggio  190B  —  risalta  ohe  questo  terremoto  losoiò 
lìflvì  tracce  sugli  xtramonti  sismici  di  Àt«&e,  Oorfù,  Aullotes 
(Corfù)  e  Zaate,  rispettivamente  a  ll^ll'-26*  (t.  m.  Atene),  11^2'  (?), 
.*I5*(?)  e  11*10"  (?).  Ora  il  1.'  dato  orario,  ebe  «  il  più  aionro,  eorri- 
onde  preclaaraente  a  10^06"*89'  (,t.  m.  R.  C.)  e  perciò  in  sufficiente 
acoordo  con  le  oro  dei  vart  Osservatori  italiani. 

Balla  citata  Memoria  risulta  pure  che  alle  10^80"  a  Splzza  (pr(*8So 
Antìvari)  fu  generalmente  avvertita  una  scoaaa  ond.  E  di  6*.  che  alla 
eteiUA  ora  fu  sentila  da  alcane  persone  a  Risano  (presso  Oattaro) 
UDS  lieve  scosso  oud.  di  e.  1',  e  ohe  allo  lO^SS-SU"  fu  avvertita  i^eneral- 
monto  a  Orahovac  (  Uooobo  di  Catturo  )  una  scossa  di  4',  a  più  ripreso 
•  preceduta  da  debole  rombo. 

I» 
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raccolte  ad  Otranto  risalta  che  allo  10^45"  vi  ai  av 
ana  scossa  abbastanza  forte  io  senso  eoas»  di  <^  ST. 
questo  Semaforo  di  PaUtttcid  (Ut.  40"  0'  N,  long,  fi**] 
E  da  Roma)  nnlla  si  sentì.  (  CT.  5.)*  —  TjeC4^f>,  iCf^^. 
ond.  SSE  e  leggermente  snss.  di  3-5*  e  del  grado  II.  Il 
pendolo  tismograjicjj  sessagesimale  trncci&  Bai  vetro  af- 
fnmioato  due  ellissi:  ana  diretta  da  8S£  a  NNW.  l' altra 
da  WSW  ad  ENE.  Vi  sono  quindi  state  dQ«  sooaa*f  ma 
con  brevissimo  intervallo  Tona  dall'altra;  pereiò  a  molti 
è  sembrata  una  sola  scossa.  La  provenienza  di  q  a  est  o  ter- 
remoto è  indubbiamente  dalla  Greoia.  E  di  fatti  s«ì  pootì 
più  meridionali  della  nostra  provinoia  (per  ea,  ad  AteB- 
stlìW  e  a  yfivdò)  è  stato  sentito  con  maggiore  intensità. 
(0.  M.;  De  Giorgi).  —  Il  «  Corriere  Meridionale  ►  di  Lee«* 
del  4  giagno,  dove  pare  ai  trova  la  precedente  relairloBa 
del  prof.  De  Giorgi^  aggiunge  ohe  la  scossa  awenns  alla 
lO^gè"",  fu  ond.  E  e  della  durata  dì  parecchi  secondi;  ab- 
benohÀ  fosse  stata  sensibile,  pare  non  fa  avvertita  da  tatti 
causa  Torà  in  uni  quasi  tutti  erano  occupati.  —  Hf*Ìn 
disi.  10*36- -t  1",  lieve  ond,  E  di  4'  con  ripresa  di  T, 
avvertita  allo  stato  di  quiete.  Oscillasione  di  lampade  a 
pendolo  e  di  oggetti  appesi  ai  muri  su  di  un  solo  appo^^gio. 
Nessun  rombo,  nessuna  pertorbaxione  nel  mare.  [O.  M.). 
Un  giornale  di  Berna  riporta  ohe  alle  10''35"'  fa  avvertita 
una  forte  scossa  ond.  di  e.  4'.  —  Tfirnuto,  I0H7*,  lier« 
ond.  E.  (0.  M,). 
2y»  JFoggia»  10*'38'",  fnnalonamento  del  sismosoopio  elettrìeo 
«  Agamennone  >  a  doppio  effetto  per  le  soosse  ond.  (0>  Jtf.V 

—  Cataìvsaro,  lO^Só"  -ir  2"",  ampio  sismogramma  ne!  mùra«i> 

Mtnografo  Vicentini  {Kg.  G7;  P.   t',2;  I.  80;  V.  20  om.)  il 
ambedao  le   componenti.    L'ampiezza    massima   è  ài 
mm.    25   e    darà    6-S"'. 

Alle  lO^'SC  altro  sismogramma^  ampio  mm.  1-2^  •  della 
darata  di  e.  2".  (0.  O.;  Cinélli). 

—  Mt*HMÌnn,    I0'*36'",    principio   nel  tinuomtitogtuju    .-iy.imCTi* 
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none  '  Kg,  300;  P.  3*,9;  I.  iì.'ì;  V.  38  om.)  con  ripresa  sulle 
dae  oompoueoti  NE  e  KVV,  aulU  quali  il  tracciato  è  ana- 
logo, he  OBciUazioDÌ  presentano  un  perìodo  medio  seropHoe 
di  S*.5  ed  un*  ampiezza  massìmA  di  mm.  1 .6.  Fnnzìonò 
anche  nn  sismoscopio  a  pendolo  rovesoio.  (O.  M.:  Feiitch). 
Catania.  Siamometrografo  (Kg.  300;  P.  6*  e;  I.  12'/,; 
V.  60  cm.).  SuUa  NE  ì  primi  indìzìi  del  movìmeiito  bì  hanno 
a  lO^Sl^S?'  e  dapprima  sono  assai  incerti;  dopo  3J*'  o.  pren- 
dono forma  di  ondulusioni,  che  tino  a  10''36'°25'  mostrano 
un  periodo  semplice  di  e.  S'.  Da  10''36"23*  a  10*'40"35'  si 
svolge  la  fase  massima,  costituita  da  ondulazioni  prevalen- 
temente Htramentali  (qualcuna  l'ha  dì  12  e  piò  secondi) 
le  quali,  a  10*57"41',  raggiungono  l'ampiefsa  di  quasi  7  mm. 
Da  10M0»35*  a  IO"67°'41'  il  movimento  deolina  lentamente 
e  sparisce  del  tutto,  lasoiando  ondulazioni  di  3*  di  periodo 
intercalate  da  altre  strumentali,  specialmente  in  prìncipio 
dell' intervallo  di  tempo.  —  Sulla  NW  i  primi  indiziì  si 
hanno  da  10*36'38'  a  lO^SB^SS'  e  consistono  in  piccoUs- 
sime  ondnlazioDÌ  di  periodo  rapido  indeterminabile  ;  da 
in*3f)*23*  in  poi  esse  aumentano  considerevolmente  di  am- 
piezza, tanto  che  a  ]0''37'"3d*  raggiungono  i  4,5  mm.  ;  ìndi 
vanno  mano  mano  diminuendo  fino  a  scomparire  quasi  del 
tntto  a  10''53''3ò*.  —  Le  ondulazioni  che  ooatìtniscono  il 
sismogramma  hanno  per  la  maggior  parte  il  periodo  sem- 
plice dì  3*;  ma  va  n'ha  anche  che  lo  hanno  meno  di  3', 
'  come  pure  se  ne  riscontrano  di  quelle  con  periodo  dì  5*. 
(O.  <3. ;  Arcidiacono). 

Jtfiìieo    (  Caltagirone- Catania '.     10''29"'  dr  qualche    secondo, 
sooHsa  oud.  del  grado  II,  indicata  dal  microsiamoscopio  Qmz- 
aajiti  e  da  altri  pendoli  elastici  al  2.   piano  ed  al  pianterreno. 
Il  sitmometrografo  BratHart  era  ìn    riparazione. 
Il  tromometro  usci  quasi  dì  scala.  (0,  0.;  OuK£anÌi). 

Cangiano  (Sala  0. -Salerno).  ia''34''52»dU?,  funzionamento 
del  sismoHcopio  elettrico  «  Affamennone  »  a  doppio  effetto 
per  le  scosse  ond.  e  periurhezioue  ìn  ambo  le  componenti 
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del  aisifìomttrografo  Agamennone  [Kg.  200;   P.  '<i' ;  L  W' 
V.  35  om.  ),  ma  di  magf^ior  durata  sulla  componoDfes  81 

Nel  tismovMirografo  Br*iB»ari  a  lastra  affumicata  (.K^  10 
P.  r,2;  I.  12;  V.  3900  om.)t  posto  in  moto  dal  siamosi»; 
predetto,  si  notano  sem^ibìlissime  ondolazioni  Bulla  0(nB|i 
nente  N  e  deboli  rii  quelln  £,  ma  solo  verso  la  fìne;  na 
lastra  cessò  la  sua  corsa,  prima  che  cessassero  1«  onde 
sioni. 

Tre  minuti  dopo  il  segnale  d'allarme,  dato  dal  sit 
soopio,  si  trovò  ohe  tanto  l'aaticioa  del  medesimo^  ìoiterìd 
nel  lorellino  più  piccolo,  quanto  il  pesetto  del  sismoscopl 
per  le  scosse  auaaultorie,  oscillavano  con  moto  circo 
assai  ristretto.  (  0.  M.  ;  Luehéti  ). 

Avendo  potuto  avere  sotto  gli  occbi  il  bel  sisnogras 
originale,  dato  dsl  sismometrografo  Agamennone,  ho  credu^ 
di  completarne  l'analisi  oome  aegae: 

A  lO^Si^S^'  li:  ?  prÌDcipia  od  microscopioo  ÌDgro8aam«o^ 
sulla  componente  SB,  il  quale  va  lentamente  urefloendo 
finisce  per  trasformarsi  in  aua  serie  di    ondnlasioni 
mentali    che   crescono    gradatamente   lino    a    10^36*18*. 
questo  istante  subiscono  un  brusco  rinfonso  e  crescono 
pidamente  fino  a  raggiungere  la  massima   aropiezsa    tot 
di  10  mm.  a  10^36"30*.  Indi  diminuzione  fino  a  rom.t1,5| 
10*'36"'54'.  Seguono  vart  gruppetti    d'ampiesaa    non   auj 
rìore  ai  4  mm.  fino  a  10''40'*,   io    oaì   ai   verìfisa    un'alt 
rìore  sensibile  diminuzione,  A  partire  *da  detta  ora    V  1 
piezzH  h' sggirH  per    qualche   tempo   sul  '      mm.    e    poi 
irregolarmente  sempre    decrescendo   6no   ad   estini^ersi 
10H3"'24<.   —  Anche  nella  componente   NE   la    fae«    pr 
minare  sì  svolge  come  nell'altra  oomponentOf  e  le  ondi 
zionì  (  sempre  strumentali  )  crescono  poco  a  poco  fino  al^ 
massima  ampiezzu  di  3  mm.  a  lO^dtì'^d*.  Pochi  ««condì  do[ 
ai  verifica  una  diminuzione  fino  ad  I   mm.,  e  poi  le  onda 
lezioni  rioominoiano  n  crescere  assai  regolarmente    fino 
massimo  asBoluto  di  e.  ì)  mm.  a  I0''3(i'*48*.   Pochi   ««cottd 
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dopo,  rapida  diminazioaB,  tanto  eh»  l'ampiezza  si  ridace 
a  0.  1  mio.  a  10''37'"4K'.  A  partire  da  quest'ora  si  sasse- 
guono  vari  gruppetti,  con  ampÌ62:2a  dn  principio  non  su- 
periore a  mm.  3,5  ed  in  generale  decrescente,  allorché  a 
lO^Sd'^d*  si  verifica  un'ulteriore  diminuziontj  e  V ampiezza 
aoeode  al  disotto  dì  1  m'o.  e  poi  diventa  sempre  più  mi* 
oroacopica;  fine  a  10^40"42*. 

Ho  creduto  pure  di  fare  la  seguente  analisi  particolareg* 
giata  pel  sismogramma,  avutosi  dal  shmometrografo  Bras- 
Mari  a  lastra  aHumicata: 

La  pennina  N  è  già  in  moto^  quando  comincia  la  ooraa 
della  lastra,  e  poi  traccia  piccole  ondulazioni  più  o  meno 
regolar].  Da  una  misura  sopra  22  semi-onde  —  che  comio- 
oiano  qnasi  al  priooipio  della  corsa  e  conservano  on*  am- 
piezza di  mm.  0,2-0,5  —  si  deduce  nn  periodo  medio  sem- 
plice dì  quasi  0*,5.  Dopo  e.  3*  di  sensibile  diminuzione, 
viene  nn  gruppo  di  20  semi-onde  consimili.  Dopo  altri  D' 
dì  calma  relativa,  sottentra  altro  grappo  di  28  semi-onde, 
decrescenti  a  partire  da  un'  ampiezza  iniziale  dì  mm.  O^S  o., 
ed  alquanto  pio  rapide  (  P.  =r  0*.4  e).  Iodi  calma  quasi 
assoluta,  duo  a  che  pochi  secondi  prima  della  iìne  delia 
eorsa  della  lastra,  ohe  avviene  a  o.  i0''35"'4€*,  aì  scorge  un 
gruppetto  di  6  semi-onde  d'appena  mm.  0,1-0,2  d'ampiezza 
e  di  periodo  pia  lento  (P.  =0",8  e.)  (1).  — Sulla  compo- 
iieute  E  si  riscontrano  lievissime  e  non  analizzabili  ìrre- 
golaritA,  solo  poco  dopo  il  principio  e  verso  la  line  della 
corsa  della  lastra.  —  Nulla  sulla  componente  verticale. 
(  Dr.  G.  Agamennone). 
K  Titola  <V  lachia  (Napoli). 

10''35"'14*  principio  di  grandiosa  perturbazione  sismica  alle 
iMMfcAc  «winicAe  (Kg.  2000  o.  d  aoqna;  P.  0',6-0',8; 
L  90;  V.  30  cm.  ),  Bì  pendoli  oriesonlali  (Rg,  12  ; 


(1)  Da  notare  ohe  il  periodo  dì   nutazione   della   mana   pendolare  è 
Itanbo  di  0',18,  e  peroiA  brìi  diverso  dai  vnluri  st>i)ra  ripnrtati. 


I.  8;  V.  3C  era.  )  ed  ai  livelli  ifttidinnmici  ',  r*.  '%5;| 

1.  60;  V.  30  cm.); 
iCSi^SO'  massima  fiie«; 
10  40  38    ingresso  d' oscilIazioDÌ    regolari,    meglio    dèfisìo 

a^Ii  orimontali  col  periodo  semplice  Óì  3*; 
10  44  15    cominciaDO  le  iotermittesse; 
10  53  46    fìn«. 

Alle  vasche  si  scorgono  parecchi  gruppi  di  ampie«U{ 
datamente  crescente  sino  ulta   magsiina   fase;    alla 
Sectioella    (  P.    =  0',8),    l'ampiesza   reggìange    oom.  2Sji 
alla  E  e  17    mm.    alla   N;   a   Porto    d'Ischia    (  P.  =  fr,8j 
mm.  31,6  e  2G  rispetti vameuie.  Ai  UveUi   rainpiezxa,  neU 
massima  fase,  è  di   mm.   2,5  alla  E  e  di  3,3  al]«  N. 
10''50'"13*  principio  dì  nuova  perturbazione  alle  sole  ts>- 

■ÌA:?itJcAe,  mentre  ancora  perdurano  le  oticiltaiioa 

del  precedente  terremoto; 
10  52  —    mezzo  della  massima  fase;  Porto  :=  nlxn.  1,2 

=  mui.  l,lN;Gr.Sent.  ^mm.  1,1  E,  =  iiuii.0,6Xj 
10  53  —  diminuzione; 
10  56  —  fine.  (0.  O,;  GrabhvUs). 
2fK  Portici  (Napoli).  Sièm^mietrografo  (Kg.  120;  P.  3%6;  L14 
y.  20  om.).  Sulla  componente  E  la  perturbitzione  a*  inizia 
a  10^35"'41*;  rapidanieate  T  ampiezza  aameota  tino  a  mi 
4,5  a  IC^Sti'^Sd*,  si  mantiene  quatti  costante  fino  a  10^41' 
momento  in  cui  rapidamente  l'ampiezza  diventa  di  10 
Dopo  di  che  seguono  4  gruppetti  quasi  equidistanti,  del 
l'ampiezza  massima  ciascuno  dì  3  mm.  e;  questi  graf 
pottì  sono  compresi  fra  l0''38'"22*  e  10''30'"22*.  La  trmeoi 
in  seguito,  quasi  rettilinee,  riprende  il  ano  aspetto  or 
nario  a  10''41'°40'.  —  Sulla  N  la  perturbazione  A  più 
oentaata  e  più  longn,  ed  i  gruppetti  sono  piti  ampli  •  pil 
nameroai.  Essa  si  inizia  a  10^35'"4r,  e  gradatamente 
fino  al  massimo  di  7  mm.  a  IO'*37™3*.  À  questo  primo 
gruppo  ne  segue  altro  con  nn  massimo  di  6  mm.  a  10^37*38*, 
seguito  quasi  subito  dal  gmppo  la  cui   ampietia   è    di   13 
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mm.  a  L0''4l'"26*.  A  qaesto  fa  seguito  nna  traccia  ooatituita 
da  una  banda  dJ  mm.  3^5  ohe,  dopo  di  aver  raggiunto 
l'ampiezza  di  7  mm.  n  10*'B8'*B4*,  scema  e  diventa  dì  3 
mm.,  mantenendosi  cosi  tino  a  10''3d'"26'.  Vengono  in  se- 
guito due  gruppi  gettili  e  di  nmpìessa  di  mm.  4,5  a 
10^8d"52*  e  I0^4a"6'.  Segue  poi  altra  fosoia  di  2  mm.  ohe 
quasi  fli  annulla  a  10*40**40*;  si  ha  poi  an  pìccolo  grup- 
petto avente  un  massimo  di  mm.  3,5  a  I0'*41'"G*  che  quasi 
sì  annullo,  per  riacquistare  il  valore  di  mm.  1,5  a  li>''41™42* 
e  lentamente  poi  va  diminuendo  dì  ampiezza  e  si  annulla 
a  10'>44"28\  {0.  M.;  CampaniU). 
?i>.   Bocca  di   Papa  (presso  Roma), 

Mtcro8i$mosraJb  VicentiM  (Kg.  100;  P.  1*,2;  I,  40;  V.  30 
om.).  Principio  netto  del  movimento  sulla  N  a  10''3r)'"31*ri:3*, 
eon  una  leggerissima  tiessione,  seguita  tosto  da  oscillazioni 
minime  crescenti.  Fino  a  10''36'"18"  prevalgono  oscillazioni 
piuttosto  rapide;  il  loro  periodo  risulta  prossimo  a  0',6  fino 
a  I0''35'"54',  poi  è  alquanto  maggiore,  ma  troppo  variabile 
per  poter  essere  misurato.  Dopo  le  IO''36'"18*  e  6do  a 
t0''40*30'  le  oscillaeioni  sono  invece  stnmentali;  poi  com- 
pariscono onde  alquanto  più  lente,  ma  di  periodo  incerto 
(3*-4*),  a  causa  d'  o.soìUazìoni  strumentali  sempre  aovrap* 
poste.  L'ampiezza  va  prima  leotameote  oresoendo  fino  a 
10'3€'"4*2*  (massimo  —  mm.  1  ò),  poi  per  oìrca  20*  si  riduce 
ad  1  mm.;  ver»o  \0*"àl"'2'  comincia  a  crtacere  rapidamente 
e  si  hanno  i  due  massimi  principali  di  mm.  Il  e  7,5  (ri- 
spettivamente intorno  a  IO''37"'30'  e  10*S9"'54'),  separati 
da  un  minimo  dì  mm.  0,7  o.  (intorno  a  10'*38'"46').  Dopo 
le  10^40'"2'  1'  ampiezza  decresce  rapidamente,  ed  a  10^40"30* 
ai  riduce  <:  mm.  0,1  e  poi  costìnaa  sempre  a  decrescere. 
Dopo  le  10*'42'"50*  non  restano  che  piccole  sinuosità  iso- 
late relativamente  lente,  che  cessano  del  tutto  verso  10^45'". 
—  Pino  a  10''37"'27'  il  tracciato  è  quasi  invisibile  sulla 
£,  per  insuiHciente  pressione  dello  stilo  sulla  carta  af- 
fumicata; sembra  perù  che  ìl  movimento  comiuci  a  X0''35'"29' 
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e  ohe  ubbia  da  principio  gli  ateaai  oar&ttari  oa 
r  altra  oompoDenU.    Qoando   Ìl   tracoiato    <intnp:LrÌM«^ 
stono  già  ampie  OHcilladoni    atrumenCali    che 
il  maasimo  di  mm.  8,5   intorno   a    10''37"'4^    e  poi 
ganeralmentn    dacreacendu    fino    ad    annullarsi    IoU>tm 
{0*'i&'4S';   eaae    però   presentano   altri    m&ssitai   e   :i 
ben  decisi  e  frequenti,  coaicchò  sembrano  raccolte  i: 
grnppì  generalmente  brevi.   Dopo    le    10''4O"'48'   rie 
scono  tosto  oscillazioni    pendolari,    raccolte    in    tre    j 
grappi  BUGcenaivi,  fino  alle  1(>'^42"'3';    ed    altre,    moli* 
pìccolef  restano  fino  alle  lOMS'lS'  sovrapposte  &  eso-ao 
più  lente.  Il  periodo    di    qnest*  altime    da     prinoipio   4 
po' incerto  (4'-6'/;    dopo    le    10*'43"'4O'   le   onde    dÌTeo 
più  pìccole,  meno  lente,  ma  molto  nitide:    un   grappo 
bastanza  regolare  ne  comprende  26  fra  I0''4i*6*  a  1( 
(periodo  medio  =^3*,9)  ed  è  segoitu  da    altre,    eon 
d*  impulsi  più  lenti. 

Ripresa,  la  ambedue  le  oomponecti»  ma  dpecialOMa 
nella  E,  fra  10'"50°'10'  e  10»'59"4(>«  zb  6',  sì  soorgooo 
{azioni  generalmente    strumentali,    che    cominciano   a 
soono  con  ampiezza  quasi  impercettibile  e  restano  mi 
•^  mm.  0,2. 

Siamùmtlrografo   Agamennone  (Kg.  900;  P.   2*,2;    L 
V    35  cm.).  A   10''36'"32':t3'  scatta  la  grande  velociti,; 
I*  azione  del  sismoacopio  elettrico  a    doppio    effetto    pef 
scosse  ond.j  però,  fin  da  10*  prima,  i  tracciati  gì&  pradeni 
qualche  irregolarità.  Solo  verso  10^35°'56*  compsrìaooDO 
prime  oscillasiooi  strumentali,  quasi  impercettibili^che  va 
facendosi  più  sensibili  verso  10^36""20^  Non  mancano 
rare  e  deboli,  ma  aicure,  di  vibrazioni  col  perìodo  proenne  a 
0',3.  A   10^36*^36*  o.  sì  interrompe  la  grande  veloeìti,  e  < 
tiaoano  sempre  te  ocìllazioni,  la  oui  ampiezza  oreaoe  : 
demente  dopo  le  10^37'°2òV  A  ICSS^SO*  ricomincia  la  | 
velocità  e  le  oscitlazioui  strumentali  appariscono  regoli 
sime,  ampie  e.  12  mm.  in  ambe  le  componenti;  ma  nette 
però  vanno  decrescendo  notevolmente,  oosiocfaè  a  lU^S 
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qu&odo  ceasa  U  grande  velocità,  l' ampiezza  è  ili  2  mm. 
nella  £)  e  di  5,0  nella  K.  Fino  u  10''43'"50'  resiano  altre  osoil- 
Iasioni  racooUe  in  brevi  gruppi,  che  d&ano  al  sismogramma 
)' aspetto  d'iugrosaameoti  anccesaivi  sempre  più  deboli. 

l'«ndoU}  orizsontale  E  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  36 
om,).  Fra  10*'35"*25"  :♦-  3*  e  10''43"'6'  piccole  sinuosità,  poco 
più  rapide  delle  pendolari,  in  mezzo  alle  quali  si  nota  un 
gruppetto  fusiforme,  coli' ampiezza  massima  di  1  mm.,  fra 
10''37"40'  e  lO^aS^ùD*;  il  tracciato  è  sensibilmente  ingros- 
sato, forse  a  cagione  di  vibrazioni  strumentali. 

Ptndoìo  OTÌ%MoniaU  N  (Kg.  60;  P,  13',6;  I.  0;  V,  85 
cm.  ).  Dopo  le  U)''3G'*12*  sinuosità  minime  le  quali,  dopo  le 

|10'*37"'30*,  crescono  uensibilmente  arrivando  ad  1  mm.  intorno 
a  10''36'*10',  e  poi  vanno  lentamente  decrescendo,  smorzan* 
dosi  verso  le  icy41"30'.  Intorno  a  10*38"50'  ai  sovrappon- 
gono osoillazìonì  relativamente  rapide  (P.  ^  7*  e);  di  altre, 
ÌancUe  più  rapide,  si  ha  debole  traccia  intorno  a  10''39"'&5* 
e  lOHa^-SV 
I  jnen^^'nf  tTomomf.irieì,  osservali  dopo  '/■  mìnnto,  oseìl* 
lavano  fino  a  4  divisioni  ;  e  osservati    di    napvo   dopo  4*", 
non  oscillavano  più  ohe  per  un    paio  di  divisioni.  (0.  O.; 
Contarini  ). 
*0*  Roma,  Intorno  alle  10^ '/.i  notevole  sismogramma  nel  ti- 
smomeirografo    a    registrazione    veloce  «continua    (sistema 
4   Cancani  »),  però  ancora  da  calcolarsi,  per  le  ragioni  già 
esposte  in    occasione  della  perturbazione  precedente  delle 
6^  '/,  del  4  gennaio 
Si^nd»   10''36*°,    principio    di    sismogramma    nel    microMiamo- 
grafo  Vicentini  (Kg.  50;  P.  ì\2\  I.  86;  V.  10  om.),  il  quale 
presenta  tre  massimi  distinti,  di  cni  il  principale  con  una 
ampiezza  di  8  mm.  a  10*^39*".  Fine  a  10^43".  (0.  M.). 
VrbiìlO  (Pesaro  e    Urbino).  10'*40<":t:?  (1),   funzionamento 

(1)  L'orrore  probftbila  dell'ora  ò  iconofcioto  sia  p«r  PimpOMÌbìlità, 
|aet  j^orui,  di  regilare  il  oronoroetrn  sntU  meridiana  solare,  sta  per 
imperfoita  «egnatora  d«i  miouti  salla  sona. 
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del  9t3tDOsoopio  elettrico  «  Agamennone  »  ai  doppio 
per  le  scoaae  oad.,  in  seguilo  »1  quale  è  ^oattato  il  nere 
nismo  della  grande  velooiti  nel  éUmomtlrografu  Agamtnn 
(Kg.  11:2;  P.  2\5;  I.  12;  V.  31  om.).  Nello  Rte»ao  latant 
per  difetto  delle  penne  soriventì,  s'è  interrotto  il  traeciaUt 
K  e  BÌ  vede  solo  ad  intervalli  quello  E.  In  queet*a]tiTi,n. 
solo  verso  la  fìne  della  grande  velocità,  a'  intravedono  o>«<:i:-^ 
Iasioni  atrninentali,  la  cui  ampiezsa  non  deve  aver  «api 
rato  2  mm.  Alle  10''42"'  e.  ritorna  la  piccola  velooìtA  deU 
Bona  di  oarta,  e  le  peantne  si  rimettono  a  Hcrivere  in  mod 
perfetto.  Per  e.  1"*  ei  scorgono  oaeillaxìoni  strument 
ampie  e.  2  mm.  sulla  componente  E  ed  l  nim.  snlla 
Poi  80  qoest'  nUìma  componente  continuano  onda1aKÌ»&i 
irregolari,  ampie  poco  meno  dì  l  mm.  e  del  periodo  aem- 
plica  di  quasi  4*.  Nel  medesimo  tempo  ai  scorgono  sulla  E 
delie  irregolarità  ma  ohe  per  la  loro  minima  ampiezsa  sono 
pressoché  indecifrabili.  (<>.  M,;  AHppi), 

29,  Fireììze  (Collegio  alla  Qaerue).  10^35"'.  prime  ondulaueni 
nei  pentioli  OTizMontali  (Kg.  250;  P.  D';  I.  25;  V.  97  oa.) 
le  quali  a  lO^'HG""  diventano  vibrazioni  rapide  fino  a  10*3^3iA 
Indi  viene  la  fase  massima  che  pare  dovuta  aoltanto  ad 
oscillazioni  strumentali  e  termina  gradatamente  a  10^48*. 
A  10^41*"  l'ampiezza  massima  è  di  &0  mm.  e.  sulla  eom* 
ponente  NE  e  soltanto  di  8  mm.  sulla  NW.  Le  ondulasioa^ 
lente  spariscono  del  tutto  verso  11*". 
A  10"37''  hanno  funsionato  ì  sitmoaeopì.  (  0.  (?.  ;  MM\ 

—  ¥H>Teìme  (Museo).  Sismometroffrafo  Agtiìntnnoné  (Kg,  300 j 
P.  3',5;  I.  10;  V.  2'J  cm.  ^  10"35  52%  nella  componente 
inisio  di  un  sismogramma  a  carattere  di  terremoto  lontai 
La  traccia  è  lievissimamente  mossa  fino  a  10'^87'"1'2*,  in  < 
sì  nota  un  lieve  rinforzo,  che  ai  protrae  fino  a  IO*J8*15 
Da  quest'ora  fino  a  IU^40'"6*  ei  estende  la  fase  tnawii 
composta  di  onde  irregolari  e  annodate  tra  loro  in  md 
tale  da  non  potere  oalcolare  il  loro  peiìodo.  L'  ampie«n 
massima  (mm.   1,4)  si  trova  tra  lO^SS^oS'  e  1U"39"I3'. 
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10''40'"6*  le  onde  deorescono  leotamente,  e  così  pnre  dimi- 
uaiflcono  qaelle  «nnodatare  ohe  creano  tanta  coofasioDe, 
in  modo  ohe  a  10^41  "20*  si  acorge  il  principio  di  ana  serie 
di  6  ftemi-onde  lente,  irregolari,  dell'ampiezza  dì  mm.  0,6-0.4 
nei  masf^imi  e  del  periodo  medio  semplice  di  16', 1.  Questa 
componente  è  perturbata  fino  o.  le  lO^OA".  —  Salta  £  il 
movimento  oominoia  a  10^37'"12'  con  un  lieviaeimo  ingros- 
samento delln  traccia,  e  prosegue  cosi  fino  a  10''36"'53'. 
Da  queat*  ora  comincia  la  fase  massima,  composta  di  onde 
della  medesima  specie  dì  «quelle  dell'altra  componente  e 
dell'ampiezza  di  mm.  1,8-1,0  nei  maeaiini.  Da  10Hl'"20* 
la  perturbazione  decresce  rapidamente,  fino  ad  esaurirsi 
del  tutto  intorno  le  10''46"'12'.  (0.  M,;  Cipriani). 
W.  fHrenze  (Xìm.  V  Microtistnoffrafo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  450;  P.  l',2;  I.  96;  V.  100  om.).  lO^'Sfi-Sò',  vibra- 
zioni rapide  che  sul  primo  hanno  soltanto  mm.  0,3  d*  am- 
piezza totale:  poi  vanno  sempre  aumentando  e  complican- 
dosi fìno  a  raggiungere  il  massimo  di  mm.  9,5  a  1U''3^^'"35'. 
Indi  diminuzione  fino  a  10''5S"'55'.  A  quest'ora  ei  nota  un 
gruppetto  d*  onde  pendolari  durate  1™  '  j.^  L*  orieotasione 
;:prevalente  delle  ellissi,  tracciate  dal  pantografo,  è  NW-3E, 
I  tna  sono  molto  irregolari  e  cambiano  continuamente  dì 
senso.  Il  gruppo  più  fort«  di  onde  ai  nota  da  10''36"'35*  a 
lOHl-'SSV 

Microtismoffrafo  Vicentini  per  la  oomponente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0',76;  I.  120;  V.  100  cm.).  lO^SC-'O',  vibrazioni 
strumentali  fitte  e  regolari  seguite,  dopo  l'd*,  da  altre  ap- 
^parentemente  meno  rapide,  ma  più  ampie.  Poi,  fra  10''B8'^45* 
e  10''40",  qualche  accenno  d'onde  di  7*,5  di  periodo  aem- 
plioe.  Fine  a  10'*44'"  e. 

Pendoli  oriBnuntatt  (Kg.  250;  1.  20;  V.  100  cm.).  Pre- 
messo ohe  il  tracciato  del  pendolo  N  (  P.  irr  10*)  da  oìroa 
un'ora  avanti  si  mostrava  lievemente  mosso,  a  t0''35*68' 
sì  hanno  le  prime  lievissime  vibrazioni  rapide  ohe  sì  man- 
tengono tali  fino  a  10''37'°4ò*.   Da   quest'  ora    la   traccia    si 


ift  Bssfti  trregoUre  con  onde  pie  leDt«  sulle  quali   sono 
vrappotite  Je    solite    vibraKÌoni,    e    sono    ampie    mm,   U,5  «.1 
A   10''Sd'"5t)'  uomiuuìa  un  gruppo  d*osde  di   10*  dì  p«nMlo 
e  tino  a  1(3  mm.  d'ampiezza.  Le  prime  tre  sono  regolari; 
altre  quattro  ìnterferiBoono  con  oude  d'egaal  periodo,  mi 
di  fase  diti'erente;  aioobà  dènao    alta   traccia    la    forma  di' 
Qn' M.  À  I0''4l"'  comincia  la  fase  tinaie  per  ciré»    an'ora; 
ne'  primi  IQ"*  si  notano  onde  irregolari,  simili  a  quelle  sopra 
descritte  (10''37'"45'-10^38-60'),  ma  colla  diiTerenaa  che  cam- 
biano molto  spesso  di  periodo.  —  Net  pendolo  £  (P.  ^   )f*\ 
le  prime  vibrazioni  ai  verifìcano  a  10''36'"67*  e  sono  rapida 
irregolari.  A  10*^3d'"5L)'   comincia   un    gruppo    di    tre  ondi 
ampie  5  mm.  e  del  perìodo  di  10*,  salle  quali  sodo  aoTimp-l 
poste  delle  vibrazioni.  A    10'^39°'45'    gruppo    massimo    eoa] 
onde  regolari^  ampie  mio.  1U,5  e  di  6', 5  di  periodo,  le  quali  < 
da  IC^I^SO*  in  poi  vanno  gradatamente   spegnendosi.  La^ 
6ne  aembra  avvenire  alle  1 1*0*".  {0.  0*1  AJfai^)* 
2U.  Quarto  (presso  Firenze). 

Microsismografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  2*^;1 
L  80;  V.  {"SO  cm.  ).  Lievemente  incerto,  il  princìpio  avvisMl 
a  I0''36"'ti*.  Il  tjismogramma  va  uniformemente  ampliaodoai] 
fino  a  10'*37'"3';  da  questo  punto  comincia  una  1.*  fase  pia j 
ampia,  che  dnra  tino  a  10''3d™3d*  con  vari  massimi  t)i  1  mi 
e  onde  di  4'  e.  di  periodo;  poi  comincia  tu  parte  più  ampùl 
e  più  agitata.  La  registrazione  pantografìca  non  permei 
di  analisaare  il  periodo  e  V  ampiezza  vera  delle  onde; 
massimo  di  queat'  ultime  pare  di  12  mm.  Questa  parte  pIòJ 
ampia  fìnisce  a  10Ml"'4*.  In  seguito,  lentamente  quieian-J 
dosi,  il  moto  ai  manifesta  ancora  per  lo  apatie  dì  8^. 

Kuwo  pendolo  oTÌzzontaU  E-W  (Kg.  250;  P.  3";  L  Sfrj 
Y.     180     cm.)*    ^    incertissimo     il    principio,     forse    h 
I0''35'"&ò*.  Fino  a  lO^Sd'^óS*  la  traccia  va  lentamente    ai 
pliandosì;  dopo  comincia  nna  1.*  parte  più  ampia,  e  dur 
fino  a  10''3U'°46*  con  mm.   2,5   dì   ampiezza  nei   meaaimìj 
segue  In  parte  di  massima  ampiezza  con  7   mm.    nei   ma» 
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eimi  dì  2  gruppi  sQOoesaìvx  e  finisce   a   10''4l'*50'.   In    a«- 
guito  fli  ha  traccia  mossa  per  altri  2"-^"*. 

Pendoli  oriKzontali  (Kg  500;  I.  60;  V.  180  cm.).  Si  ba 
quasi  certo  il  principio  nel  pendolo  N  (  P.  10*J)  a  10*'36"4*. 
Dopo  pochi  secondi  comincia  uno  spostamento,  ed  il  moto 
va  lentamente  aumentando  di  ampiezza  fino  a  10''37"'9'; 
comincia  allora  una  prima  fase  oon  onde  a  periodo  inco- 
stante e  di  ampiezza  massima  di  4  mm.  À  10''36'"54*  co- 
mincia repentinamente  la  parte  più  ampia  della  registra> 
■ione,  ohe  dura  fino  a  10*'41'*^*  oon  ampiezza  massima  di 
16  mm  Le  ultime  4  onde,  regolarisaime,  hanno  13'  di  pe- 
riodo. Poi  ai  ha  decrescenza  per  altri  8"* -9*".  —  Nel  pen- 
dolo E  (P.  -  s»,7)  il  principio  i  incerto,  forse  a  lOW"?*. 
Le  onde,  che  si  prodaoono  poco  dopo,  hanoo  4\2  dì  pe- 
riodo. Il  moto  si  amplifica  sensibilmente  a  10^>7'"18^  e  fino 
a  10''dd'"53*  ili  ha  un  aumento  d'ampiexKa.  I  massimi  raggiun- 
gono 3  mm.  ;  le  onde,  almeno  in  prìucìpio,  banuo  4* ,2  di 
periodo.  All'ora  indicata  la  traccia  aumenta  vistosamente 
di  ampiezza  e  si  produce  la  fase  massima  ohe  si  prolunga 
fino  a  I0''4l"34*,-  le  prime  onde  hanno  5' ,8  dì  periodo  con 
ampiezze  di  mm,  bS;  le  ultime,  ohe  sono  et  o  4,  son  più 
ampie  (21  mm.  la  massima)  ed  hanno  12*  di  periodo.  In 
segnito,  la  traccia  diminuisce  gradatamente  e  le  onde,  di 
V,5  dì  periodo,  ai  manifestano  fino  verHo  le  iP. 

AUcrosiamografo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
Nulla  di  sicuro.  (0.  (?.;  Stiaiiéti). 
mP,  OiffCChe^Hno  (presso  Pistoia-Firenze),  /'endoii  orxKZoniali 
tipo  «  Stiattesi  (  Kg.  22;  P.  7',5;  L  3;  V.SS).  10*36»-30' -±  l™, 
principio  di  sismogramma  moderato,  la  oui  fase  massima 
ha  luogo  a  10''40'"  e  la  line  a  10^46"*  e.  La  registrazione 
SD  questo  apparecchio  è  meno  importante  di  quella  avutasi 
dal  seguente  altro  strumento: 

Sismometrografo  tipo  <  Agamennone  »  (Kg.  200;  P.  l',5; 
I.  y;  V.  4H  om.  .  I0''37"'30'  »-  l",  principio  deciso  di  si- 
smogramma   in    ambo    le    componenti   con    vari    rinforzi    a 
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breve  intervallo.  Alle  Im'<38'°  «i  ba  U  fase   mft88Ìma,  cab-^ 
posta  di   li  onde  n  periodo  atrumeDtale    a   d' un*  ampùsu 
di  4  mm.  nella  componente  N  e  di  8  mm.  nella  E.  Sagico 
altre  riprese  che  non  anperano  2  mm.,  e   poi   Ja  p«r 
lione  va  leggermente  diminnendo   ed   è   del    tutto 
alle  lOMO-,  (  (  O.  <?.;  Maecioni), 
^y.  Modena,  10''38'',  fonKionamento  del  eiamoacopio  eloHrìoo  i 
doppio  effetto  <  Agamennone  •  per  le  scoeae  ondalatorìe.  I 
vide   oscillare    sensibilmente    anche    l' asticina    della  S% 
Cecchi.  (0.  M). 

—  Padova,  Microalamografo  E.  lO^'òb^&G'^  prìooipio  nella  eoa 

ponente  verticale;  rinforzo  a  10''90'"i*;  maasima   ampii 
totale  di  mm.  6.8  a   LO^dB^lS*.  A  10^2"  o.,  oaeìlìaaioni  del' 
perìodo  semplice  di   !*,(>:  ^0  incerta.  —  Nelle  eomfooantij 
orizzontali,  prinoipìo  a  lO'Sfi";  notevole  rinforzo  a  10''37''17'| 
massimo  dì  mm.  81,6  a  lO^éPlO"  o    A  10^4:*"    e,    oeei 
zìoni  dì  2*, 4  di  periodo;  fine  incerta  ad   ll^ò"  e. 

Microhiamografo  B.  lO^SS  '67*,  principio  nella  compooent 
verticale;  massimo  di  mm.  6,2  a    10*'38*51*.    A    I0''43" 
oscillazioni  del  periodo  di  1",75;  fine  incerta.  — Nelle  oob-^ 
ponenti  orizzontali,  princìpio  a  lO^SS^l*  con  vibrazioni 
0',9;  notevole  rinforzo  a  lO^ST^'U';  m^sBÌmo  di    mm.    59,1 
a  10''41'"42'.  A  10*45"'B5'  principio  -1*  oRcillazioni  di  2*4  At 
perìodo;  fine  a  !1*'8"'  o. 

MieroBigmografiì  A.  10*'36*",  princìpio  dì  tracce  di  vibra- 
zioni di  0',H  di  perìodo;  notevole  rinforzo  a  10^39*  e.j 
massimo  di  mm.  76,6  a  10M0'"3ò';  fine  ad   llMS-  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  etrumenl 
ai  rinvia  alla  scossa  precedente  delle  10^  "«  de)  22  loeggio 
■  {IsHtuio  /li*.;  Àlpagù). 

—  Pavia.  Da  10^35'"  a  lO^&O"*  notevole  sismogramma  nel  ai 

tnetrografù  Agamennone  i  Kg.  200;  P.  3';   I.  20;  V.  25  on,  I 
(0.  Q.;  Oddont), 

—  Torino.  Da  10^6*"  a  10^44*"  sismogramma  nel  sinmomt 

grafo    Agaii»annone  (Kg.  *JUO;    P.  5*  e;    X.   10;  V.  2ò  cuu] 
con  un  massimo  alle  10"  lO".  (0.  M.;  Balbi  \^ 
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^9.  IsoLB  JoNiB?  —  Intorno  a  10''60"  si  noU  ona  distibto  ri- 
presa nei  sismogrammi  di  Gatanxaro,  Ischia  9  Socoa 
di  jPapa,  la  qnale  potrebbe  forse  oorrìspondere  ad  una 
nnoTB  scossa  dì  minore  intensità  e  generata  probabilmente 
pure  nel  Mar  Jonio,  al  pari  della  precedente.  8i  rimanda 
alle  lelazioni  di  questi  tre  Osservatori  per  la  pertorbasione 
precedente  delle  10"  '/r 

Anche  a  LaihueH  (Austria)  ai  notò  una  replica  a  10''52|", 
della  durata  di  3". 
30'  Bogliaeo  (  Salò-Bresoia  ).  lO^lO*",  lieve  scossa  ond.  SSW  e 
di  e.  2'f  sentita  da  molti,  ma  non  da  tutti;  tremolio  di  pio- 
coli  oggetti;  lieve  rombo.  (&  T»  U,). 

Vedi  la  scossa  precedente  delle  8**  '/^  del  29  maggio. 
—  XU>cea  di  Papa  (presso  Bom«). 

À  17"24'"36' =t:  3'  leggerissima  soossetta  strumentale,  in- 
dicata dal  sismosoopio  elettrico  a  doppio  eff*ttOt  e  confer- 
mata da  sensibile  osoillaiione  d'un  pendolino  tromomeMeo 
a  ritmo  rapido,  osservato  subito  dopo,  e  nonostante  una 
calma  atmosferica  perfetta. 

Kessana  indìcaaione  dagli  strumenti  registratori»  fuorché 
alcune  tracce  d' osciUaiioni  strumentali  (P.  =  2*,8)  dal 
sismometrografo  Agamennonet  durante  la  grande  velocità. 
(0.  0.;  ContaHni). 

31.  Casello  di  Oargnano  (Salò-Brescia).  Intorno  alle  0^45"' 
alcune  guardie  doganali,  ohe  trovavansi  fuori  della  caserma 
per  ragioni  di  serviiio,  avvertirono  una  scossa  ond.  piuttosto 
forte  e  di  e.  6-7'.  Biesce  difficile  sentire  le  scosse  lievi  in 
questa  Stazione,  situata  sopra  una  roccia  in  riva  al  tor- 
rente Droanelloj  ove  produce  gran  rumore  l' acqua  che 
scorre  veemente  fra  massi  scoscesi.  Qui  le  scosse  non  pos- 
sono produrre  effetti  disastrosi,  dappoiché  non  vi  esistono 
abitazioni  coloniche,  e  tampoco  si  ha  sentore  di  danni  cau- 
sati nelle  frazioni  più  vicine  del  Comune  di  Gargnano,  le 
quali  distano  da  noi  e.  12-13  Km.  ^Ufficio  della  Dogana), 
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SI.  BOffliaeo  (SaU-Breecia).  O'^fìO",  brevÌMÌmii  scossa  ond.! 
vertita  da  molti.  {S.  T.  U.). 
Vedi  la  soossa  delle  8*"  V,  del  29  maggio  precedente. 


—  Terremoto  lontano.    -  Isola  ti'  Ischia  (Napoli). 

9''18''  3',  principio  di  lievissima  pertnrbHsìone  sismica  alUj 
vatca  namica  alla  Grande  Seatloella  (Kg.  ìlOOOi 
d'acqua;  P.  0^,8;  I.  9U;  V.  80  em.). 
9  18  57      massimo  =  mm.  0,7  £  ; 
9  19  27  >         =     >     0,4  N  ; 

9  22  —     fine. 

Questa  perturbazione  e' è  svolta  durante  l'interviiUe  dell 
ricarica  della  vct^ca  al  Porto  d'Ischia,  per  cui  qaivì  and 
perduto  pressoché  l'intero  sismogramma;  tuttavia  all'intani 
della  massima  fase  la  aste  trovaronsi  casaalmenta 
quille  ed  aderenti,  in  guisa  da  rendere  intelligibili  le  OKÌ 
lazioni  di  ampieeze  rispettivamente  identiche  a  qaelle  dell 
Orande  Sentinella.    (0.  G.;  Orahlovitx). 

—  Padotfa^  Microaiamografo  E.  H"18°  o.,  principio  nella  con 

ponente  verticale;  massima  ampiesea  totale  di   mm.  0^ 
9h20»39*-  gne  inGert«.  —  Nelle  componenti  orissontalì  prài 
oipio  incerto  a  O^IS^SO";  massimo  di  mm-  0,6  a   9*'2!"41»^ 
fine  a  S^SS""  e. 

Microsiamoffrafo  li,  9''19'^d',  principio;  massimo  di 
0,7  a  9»23'"17";  fine  a  ^'^'iS*  o.  —  Nulla  nella  oompouenl 
verticale. 

Microaiamografo  A.  9*'20"  e,  principio  incerto;    masaii 
di  2  mm.  a  9*22"'ir;  fine  a  9'*32"  e. 

N,  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazionti  degli  stnimenti, 
vedi  la  perturbazione  precedente  delle  10*  /,  del  22  maggio. 
[laitiuto  Fis.;  Alpago). 

—  In  corrispondenza  con  la   precedenti    registi asioni,   troTÌamo 

per  V  Estero,  a  quanto  fìnora  conosoiamo,  pochissimi  Os- 
servatori dove,  circa  la  stessa  ora.  siano  stati  perturbati  i 
pendoli  orizzontali    a    registrazione    iotogratìca,    e    preciea- 
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mente:  8hi<Ie  [  laoU  <Ji  Wightia  Inghilterra )t  Amburgo 
•  Sira^httrffO  in  Germaniaf  ne'qoali  il  principia  ai  è  avato 
rispetti vameote  a  8*54"'64',  9*'a2"U*  e  9''23-50'. 

ti.  Vettuvio,  U''GO'',  scossetta  abbaatanaa  seoaibile  di  4-6*,  av- 
vertita alla  Stagione  inferiore  della  Funieolare.  { Mercalli 
O.,  Notizia  V$svviaiiu,  g^nn^-giu,  1903,  —  BoJl.  Soo,  Siom 
Ti.,  VoL  IX,  pag.  M). 


Q-iugno  1903. 

l.  f eluvio.  Verso  10^,  scoscia  di  pochi  secondi,  ma  molto 
sensibile,  Avvertita  alla  Staiione  inferiore  della  Funieotare, 
(Mercalli,  Notizie  Veguvian»,  genn.-giu.,  1903.  —Boll.  Soe. 
Sisin.  Itftl.  Voi.  IX,  p»g.  54). 

?.  RxaiONB  Etnea.  —  Trecastaf^ni  (Catania).  2*  '^,  (1), 
accasa  molto  forte,  prean' a  poco  come  quella  delle  l^  del 
2G  maggio  precedente  e  con  le  medesime  caratteristi  ohe. 
Fa  appena  avvertita  nei  paoni  vioinì  di  Pedara  e  Via- 
grande  e  fu  assai  leggermente  registrata  dai  sìsmometro- 
graiì  dì  Cataoia.  ( o.  Q.  di  Catania).  Nel  <  Corriere  dì 
Catania  »  N.  151^  del  3  giugno  ai  ha  la  seguente  oorri- 
apondenxa:  «  Trecaatagni,  2  gìngno.  Stanotte  alle  2M5" 
<  un  fortiasimo  terremoto  sussattorio  diede  l' allarme  a 
«  questa  cittadìnansa  che    apaventata  lasciò    le  case,    diri- 


{1)  BvìdeatemeQie  queit*ora  deT*ewMr«  approsaimata,  tmoto  più  ohe 

a  Treoasta^ni  non   eaistevano  stratneoti  sÌBinici  come  a  Visf^rande.  E 

l«olUnto  in  occasiono  della  visita  fatta  a  quo!  paese  dal  Direttore  dell'O. 

Idi  Cat&nia  dopo  ti  2  >!;ÌQgno,  che  fu  collocato  in  quel  Pataaso  Comunale 

nn  iÌAmosoopìo  a  veri;hetta,  -<  sistema  SiUestri  », 

Stando  alla  Memoria  dell' log.  S.  Aroidiacoiio,  Sui  rtcertti  terr«mcti 
Etnti  (Bull,  dell*  A.00.  Gioenia  eoo.,  dio.  i90A),  tante  questa  scossa, 
quanto  le  suousMive  dello  «tensn  f{)orno,  «srAbbem,  invece,  avvenute  il 
1.*  giiigno.  ma  sonsa  dubbio  *^i  tratta  d'uu  squivotio  nella  data. 
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«  geadosì  per  le  piusze  ed  sir  aperto  luogo  lo  stradale  Bb« 
«  coDdnoe  a  Podara.  À  breve  interratlo  altre  scosne  si  «mio 
«  Rvcertita,  fino  alle  ore  8  ».  —  Viaffmnde*  2*'l6", 
ODd.-sass.  8W,  avvertita  da  quasi  tutta  la   popolazione 
indiciita  dai  aismoscopl;   Dessun    danno.   Oltre   eoo   im' 
d'intervallo  ne  segoirono  altre  due  della   ateaoa    in 
Nel    limitrofo    paese    dì    Trecastagni    tanto    la    1.*    acoi 
quanto  le  altre,  furono  avvertite  da  tutta  l'intera    pò 
zione^  porche    più    forti.    (17.    T.),   —  Catania, 
metroffraffj    (Kg.    300;    P.    6'    e;     I.    12,6;    V.    4X>  cm  ), 
Sulln  NE  lievÌBsima  registraaione  fra  2"23-63'   e   2'"23'4tì',' 
oonsiatante  in   un  gruppo   di    ptoooliftaime  oadnl&aiooi  cba 
non  arrivano  ad  '/i  ^^  i°<0'  in  ampiezza  oou  periodo 
pUoe  piuttosto  rapido  indeterminabile.  —  Sulla  NW  ai 
scontrano     pure    piccoHdsime     oodolfieioni     fra     2^23*4* 
2'>23'"d6'  del  medeaimo    genere  di    quelle   della  preoedaoi 
componente.  (0.  O.;  Àreidiactmo], 
2»  Trecastagni  (Catania).  2''35'"  e  2''38",  duo  8co»ae 
bili,  specialmente  a  persone  in  quiete  entro  1« 
2''40°',  lievOj  appena  avvertita  da  pochi  in  quieto. 
2M5*,  forte,  come  quella  delle  2*^30". 
2h47»  e  2''49",  doe  lievi,  come  quello  delle  2*'40'". 
Q^òS",  forto  come  quelle  delle  2*30"  o  2^45". 
3*  «  3*^*,  due  aeiiaibili,  come  quelle  dello   2''36"  e  2*38^ 
3*5»,  forte  come  quelle  delle  2'*30-,  SMó-  e  2"55''. 
3M0',  sensibile,  come  quelle  delle  2''35'",  a^SS*",  3*  o3 
3"  1 5",  molto  forte,  come  quelle  delle  2*'3n"'.  2''46*,  a'&ò"  e  3»'6". 

Quasi  tutte  le   scosse   furono   soaaultorie,   tranne  qoelU 
più  intense,  nelle  quali  al  movimento  iniziale  ausa,  ne 
guiva  altro  oad.  N.  (0.  O,  di  Catania), 

Secondo  l'ing.  Arcidiacono  (!).  le   scosso   delle   :^*3tì*  e 
S'^lò"  furono  del  VI  grado  e  furono  più  intense  delle  alUTi 


(1)  Vedi  la  nota  alla  preoedeate  aooHa  delle  2^  '/« ,  anche  per  oi6 

rìgnorda.  la  data  «^uìvocat««  posta  dall'Arcidiacono  per  questo  sc< 
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della  2^46'".  2**&ó'"  «  3^5"'.  Il  movimento  senaibile  di  queBie 
scosse  non  si  propagA  al  di  1&  dei  centri  abitali  dì  Pe^ 
tifirti,  Vingrande,  Viticolari  e  :FMcfi€Ue,  e  le 
ouda  morenti  delle  più  forti  vennero  registrate  dai  seasi- 
bilÌBBimi  aiemometrogrnfì  dell' 0,  dì  Cntania, 

Molto  probabilmente  sono  le  floosse  ilelle  3''5"'  e  3'' 15" 
quelle  o  cui  ni  accenna  nella  relazione  di  Vi(lfft*a>n<iCf 
quali  repliche  dopo  la  I.*  forte  scossa  delle  2''16"*, 

Terremoto  [.ontajio 
verso  le   !  1*"/,  del  2  giugno    1903. 

Fu  registrato  in  più  di  30  Oa9er\-atorl  esteri,  apar^^i,  qua 
e  là,  in  tutte  le  cinque  parti  del  mondo.  Fatta  eccezione 
per  Perth  (Australia),  duve  la  perturbazione,  di  carat- 
tere ÌDoerto,  ai  sarebbe  svolta  tra  le  13*"  e  le  IG**,  le  loca- 
lit&f  nelle  quali  la  perturbazione  ha  di  più  anticipato,  isono: 
Capo  di  Bnotìii  Spirante  (14^IC»G*)  in  Africa,  Wa- 
shington iU*2'r32*)  (1)  negli  Stati  Uniti  d'America,  Vi- 
CtOi'ia  (U''2I'"48')  nella  Oolnmbia  Brittanica  (America  del 
Nord),  KfaMuoitirsk  ì:14''23'»18')  in  Siberia,  il«aw<//a 
(  14''24'"52*  I  (2)  selle  Isole  Filippine,  Tokio  (  }4*>25'-36') 
nel  Giappone,  Toronto  (  14^2fì>"18*)  nel  Canada,  Bai- 
iitnora  (U"26'"3fi*)  negli  Stati  Uniti  d'America,  ecc. 
Non  è  improbabile  obu  l'epicentro  ai  trovi  nel  Pacifico  (3). 

In  lUilUlt  furono  ben  12  Osservatori,  tutti  muniti  di 
strnmenti  a  registrazione  mecoanioa,  cbe  in  quest'occasione 

(1)  Qaetto  dato  è  riportito  nel  Bollettino  di  Strasburgo. 
(9]  L'ora  originalo  è  S^aS^S"  pom.,  espresaa  proba  bilia  ente  in  t.  ni, 
ed  atle  qoalo  sono  state  sottratte  7''3"'54',  che  rappresentano  la  difTe- 
nstt  di  longitudine  tra  Manilla  ed  il  meridiano  a  15*  £  da  Greenwicb. 
(8)  Ed  in  tal  coso  saremmo  ben  lontani  dalla  distanza  di  Km.  2600 
~be  sono  siati  oalnoUtl,  atlottando  la  formola  ilei  Prof.  Ooiori,  per  l'0«- 
_MTvau>rio  di  Granada  (Spagna),  in  basa  al  •ismogramma  ottenuto 
4a  da  un  nìcrotifmoyrn/o  Firenfiiti  —  Vedi  il  Bolletttuo  dì  Granada. 
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ftbb«ro  sÌMiDogramiiii  più  o  menu  uotevoU,  oom»  si  dadMi] 
dalle  relfruonì  cba  aegaooo: 

2.  Carlo fortr  (IsoU  di  S.  Pietro  —    Sardegna)     Da    H^tt*| 
a  14''40''  e.  deboliaaimo  sismogramma  nel    microMitmo$raf 
Vicentini   (Kg.    100;    P.   !•,!  ;    I.  60;   V.    52   cm.  ).  il  q« 
n  rìdaoA  a  due  bravi'  tratti  appena  perturbati  delle  inteci 
da  vibrasìooi  rapide  e  lievÌ8»ìme,  i  oaì  ponti   più    «alteatj 
cadono  a  U^ST"*!»'  e  li^^ae-SC  :»   6'.  (0.  ^Wronomico} 

—  Catania^  Si$mometrografo  (Kg.  :iOO;  P.  5'  e;  L  13  ^j, 
V.  60  om.).  Snlla  KG  la  fase  preliminare  è  comprea»  fri 
U'*29'"36*  e  U^39<"36*  ed  ò  oostiiuiU  da  ODdnlaxioni  piccolif- 
eìme,  aloane  delle  quali  raggiungono  appena  1' ampiessa  di 
Vf  mm.  oon  nn  periodo  semplìoe  variabile  da  mena  dì  1*  a  2*rJ 
Da  U^Sd^dO*  a  UHl'^SÌ*  si  ba  la  fase  massima  U  qaal« 
oomìnoia  con  ondulazioni  ampie  o.  1  mm.,  le  qaalì  rane 
a  poco  a  poco  crescendo,  lino  a  raggiungere  4  som. 
14S2'"8%  per  diminuire  naovamente  fiuo  ad  aonuUarei  iji: 
del  tutto.  Le  predette  oDdalazioni  banno  io  generale  od 
riodo  variabile  da  3*  a  i',b,  tranne  tre  ondulasionì  dì  5'  < 
periodo,  intorno  alle  H''4'2'"8*,  ove  avviene  il  massimo  ano* 
loto.  Da  14''47"3r  a  14''54"32'  il  movimento  ha  un  anda-' 
meato  irregolare,  oosl  da  laeioiare  sulta  sona  dì  carta  ob-  "j 
UulazìoDÌ  non  più  ampie  di  '/,  mro.  con  un  perìodo  Tam^| 
bUe,  cioè  di  3',  6'  e  9V  Da  14''64"'32*  a  U'òSHS*  si  tanno 
deviaacioni  che  accennano  in  modo  ajjaai  incerto  a  oodiH 
lunghe,  assai  depresse,  del  perìodo  sempUoe  dì  9*  a  10^.^ 
A  14''5U'"43'  rientrano  le  onde  di  periodo  relativameote 
breve  di  1*  a  3',  le  qnali  lentamente  si  dileguano  a  16^*29*J 
per  dare  luogo  ad  altre  onde  appena  visìbili  del  periodc 
di  7*.5,  le  quali  soompaiono  a  15^4l°'46*.  —  Sulla  NW  li 
faee  preliminare  del  movimento  ai  svolge  da  14^29*30^ 
14^39*33*  ed  è  costituita  di  ondulazioni  piooolissime,  ampli 
appena  */,  a  '/a  dì  mm.  e  del  periodo  variabile  di  1*  a  2*,&J 
A  U^SO'^dS'  ba  principio  la  fase  massima,  che  a  14^43"^^] 
raggiunge  un'ampienz»  di  e.  2  mm.  e  tìuisce  a  o.  14^45*11 
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ed  è  ooAtiiuita  da  oadu]azioDÌ  di  perìodo  Tariabìle  de  l'  b 

3'.  —  Da  14M6"12'  a   15''!)'"63',  ai    hanno  le  altime  ed    in- 

dignifìoanti  tracce.  (  0.  O.  ;  Arcidiacono  ). 
Isola  d' lachin  (Napoli). 

14''*29^  6*,  principio    dì    moto   aiiimioo    a  tntti    gli     appa- 
recchi ; 

ti  29  30  messo  del  grampo  massimo,  composto  d'osciUa- 
tionì  dell'  ampiezza  dì  2  a  5  lum.  alle  vasche  èi- 
miche  (Kg.  2000  e.  d'aqua;  P.  O'.tì-O'.tìi  i.  90; 
V.  30  om.). 

14  88  66    ingroBso  d* oscillazioni  rallentate; 

14  49  0  »  »  lente  regolari  del  perìodo 
di  5'  a  7', 5  specialmente  al  pendolo  origuoniaU  S 
(Kg.  12;  L  8;  V.  30  cm.)  (1),  ma  di  ampiezza 
limitatissima  ; 

16  16  0  le  oscillazi'ini  ai  rendono  intermittenti  al  pen- 
dolo N,  mentre  a  quello  £  sono  pressoché 
estinte; 

15  40    0    estinzione  completa.  (O.  O.;  OraòtovUn). 
Rocca  di  Pfipa  (presso  Roma). 

MicToHamografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1»,2;  I.  40;  V.  30 
om.  ).  À  I4^2d'"58' -*  3*  principio  netto  del  movimento  in 
ambo  le  componenti,  Kella  componente  N,  fìno  alle  ]2''29"35\ 
prevalgono  oscillazioni  relativamente  rapide  (  periodo 
medio  =0',65),  che  sembrano  sovrapposte  ad  altre  piò 
lente:  Tampìezza  raramente  supera  mm.  0/2.  Dopo  le 
14*'29"'35'  prevalgono  osoìllazioni  strnmentali,  che  vanno 
crescendo  d^ ampiezza  6no  alle  ]4^29"'58*  (ma»sÌmo  =  mm. 
1,3)  e  poi  rapidamente  si  ridncono  <  mm.  0,5.  GU impulsi 
relfttivambnte  lenti  '  3*-4*)  si  fanno  sempre  più  visibili. 
Dopo  le  14*'32'"25*  non  restano  io  generale  che  leggiere  si- 
nuosità isolate,  sempre  più  scarse,  che  spariscono  intorno 


(I)  Nei  ftndoli  urtuonfnfi  alta  Grande  Sentinella  P.  =&^,7&,   mentre 
quelli  'li  Porto  d'Ischia  P.  =  3",2S. 


TRRRVMnri  — 

a    U''34"35*.    —    Nella    oomponeote    E,   fino    m    U-'l^'^ 
oacilUsioDÌ    relativamente    rapide,   d&    principio    aoipM 
tsm,   0,4   e    poi    deoresoenti.    A    14''20'"96*   sopmggiaagDi 
improvvisamente  oAcinazionì  pen«lolari,  raccolta  ìd  3  gnj 
aucoeasivi,  Ì1  secondo  dei  qnali  ha  la  massima  ampie 
mm.  l,a  intorno  a   I4''29*"ò5*.  Dopo  le    U'^ai"    e.    lo  o$BJ^ 
lazioni  pendolari  reatano  sempre  d'ampiezca  <Z  mm.  3«i 
alternano  con  poche  onde  più  lente,  finche  dopo  le   14*8*J^ 
non  restano  che  poche  irregolarità  sempre  più  i^eboli. 

Usa  ripresa  comincia  improvvisamente  in  ambo  la^ 
ponenti    a    U^38'°d4*±  3',    Nella    componente    N 
2Ìoni  poco  piìi  lente  delle  pendolari,  alle  quali   talvolta 
sovrappongono  altre  più  rapide;  fino  a  14Ml"'2*  cootias 
con  ampiezza     -  mm.  0,5  nei  massimi;  poi  cesflano  improvv 
samente,  ed  il  tracciato  non  presenta  cba  d«boliagÌme  ir 
di  onde  relativamente  lente.  Dopo  le   14*4t**33*  esso 
perfettamente  rettilineo.  —   Nella  componont*  E  aì   ba 
oaoillazìoni  prossimamente   strumentali,  ma    evideat«men4 
sovrapposte  ad  altru  più  lente;  l'ampieiza^  che  da   prlndp 
uguaglia  t  Tnm.,  va  poi  decrescendo,  e  verso  14*^41 '"45* 
annoila.  Però  fìn    verso  le    14H3"40'  restano  tracce  di 
nnosìtÀ  lente;  le  ultime  hanno  un  periodo  semplice  dì  ci 

l'endoh  oriseontaU  N  Kg.  60;  P.  13\(1;  I.  0;  V.  a&  em-\ 
A  l'l''2U'"iO*  compariscono  piccole  sinuosità  strumentali, 
per  e.  3"  conservano  un' ampizzza  prossima  a  mm.  0,2, 
poi  vanno  decresceudo,  restando  però  visibili  quasi  aesi 
interruzione.  A  J4*'38"'40*  comincia  le  parte  |  ift  notereh 
del  sismogramma.  Essa  consiste  d'una  lunga  serit*  d'osoilji 
lazioni  generalmente  stramentalì  e  raramente  dì  perio 
nn  pò*  maggiore,  che  conservano  fino  a  16*'8*"40'  ub^i 
piezsa  oostfinte  di  mm.  0,8  o.  e  poi  decrescono  a  mm.  0.1-0Ì 
fin  verso  le  I5''U'"10*.  Dopo  un'intervallo  con  sinnosità  geni 
ralmente  minime,  verso  le  15^21*3'  comincia  un*  altra  lai 
serie  d'ampiezza  <  mm.  0,2,  ohe  finisce  verso  16^13* 
eil  G  seguita  da  altre  minime  ondulazioni  fino  a  16^13* 
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Pendolo  orizMontale  £  (Kg.  flO;  P.  I3»,2i  I.  0;  V.  36 
om.  K  11  Iraootato  presenta,  anche  prima  del  movimento, 
frequenti,  tracce  d'ondulazioni:  però  il  sismogramma  co- 
miocia  con  grande  probabilità  a  I4''29'"45\  con  oeoiUazioni 
litramentali  minime.  À  M^SB'^OG*  comincia  nettamente  an 
considerevole  rinforzo:  l'ampiezza  arriva  guani  ad  l  mm., 
ma  verso  Ì4^59'"40*  rapidamente  si  smorza.  In  seguito,  Ìl 
tranciato  sì  presenta  ondaUto  sema  interraziooe  fino  a 
lò»lO>>>42';  l'ampiezza  presenta  rinforzi  sempre  piti  note- 
voli e  frequenti,  arrivando  nel  gruppo  principale  ad  1  mm. 
intorno  a  U^56<°3U*.  Dopo  1>^  14''57'^15'  essa  resta  general- 
mente <  mm.  0,3|  foorohè  in  alcuni  gruppetti  iaoUti  al- 
quanto pifi  notevoli.  Il  perìodo  è  generalmente  strumen- 
tale; ma  dopo  le  14'*57"*i5*  prevalgono  oscillazioni  alquanto 
pib  rapide.  Dopo  le  lò^l0'"40*  non  restano  che  oscillazioni 
sempre  minime  e  decrescenti,  le  quali  sembrano  completa- 
mente scomparse  verso  le  15'*46". 

Sismométrografo  Agamennone  (  Kg.  200  ;  P.  2",3  ;  I.  14  ;  V.  36 
om.  ).  Nella  oomponeute  K,  il  principio  del  movimento 
avviene  intomo  a  U^SC^S';  fino  a  Ì4''32'"33'  si  notano  tre 
gruppetti  d'oscillazioni  d'ampiezza  <  V-  mm.;  un  leggero 
ingrossamento  fusiforme,  dovuto  forse  ad  altre  minime 
oaoillazioni,  ha  il  suo  massimo  intorno  a  14^33" '/;•  — 
Nella  componente  N  il  tracciato  è  sempre  un  po'  irregolare. 
Le  irregolarità  si  fanno  più  sensibili  fra  14''30*10*  e  14*'32'". 

La  ripresa,  comincia  in  ambedue  le  componenti  a 
14''38"4r  'r  3*.  Nella  componente  E  &  rappresentata  da 
gruppetti  molto  brevi  di  oscillnzionì.  ampie  al  massimo 
mm.  0,&,  fin  verso  le  14^41'°54',  poi  da  altre  leggiere  irre- 
golarità fino  a  I4M3~42'.  —  Nella  componente  N  fino  a 
14''39°'5&*  ai  notano  due  gruppi  ampi  e.  1  mm.  ;  in  seguito, 
fin  verso  14''42'°30',  restano  sinuoaitÀ  relativamente  lente 
(P.  t=4*,8);  ma  il  tracciato  è  ingrossato  probabilmente  a 
causa  d' OHOillazìoni  più  rapide  sovrapposte.  (0.  Q,\  Contarini)» 
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2.    Urbino  (Pwaro  e  Urbino).  Tra  U'-ao*"    e    WaS"' 

notano    sa    entrambe    le    oornpottenti    del    MÌ$9mom*ir«p%fìÌ 

Agamennone  (Kg.  1C»0;   P.  7',bi  I.   IO;  V.  30  om.  ),  m»  pì^j 
specialmente  Balla  componente  E,  tracce  evidenti    *^' 
tarbaxìone  aìrtmica.  (0.  Af. ;  Alippi). 

—  J^renz^  (Collegio  alla  Querce).  J^ndoli orizeoniaU  (Kg-SSO^I 

P.  9*;  1.25;  V.  »7  om.).  A  14^28'"  appaiono,  in  ambedftBJ 
i  pendoli,  vibrasioni  rapide  che  durano  per  o.  3**  ed  ìsl 
aegaito  direntano  lente-  0a  14''37'°  a  14''3!i*  faae  maeaimaj 
con  11  mm.  d'ampiesxa  eoi  pendolo  NW  e  oon  S  nB. 
quello  NE.  Segaono  poi  oacillazionì  lente  a  gruppi  lìo<>  s] 
15*40-  e.  (O.  G.:  Meht), 

—  Pfrenze    {  Xìm.  ).    Idicrotigmografo    VietnH%i   a    3    compe-J 

nenti   ed   a   pantografo    (Kg.    450;  F.  r,2,  L  95,  V.    IC 
om.).  14'*'28°'f>*,  principio.  Le  prime   onde,   qnasi   stmaea- 
tali,  sono  rapide  ed  irregolari  cambiando  ogni  momento  di  j 
direzione  e  colla  uiaasima  ampiezza  totale  di    mm.  0,l)-0(5.  ' 
À  I4*28'"61*  aoppraggiungODD  urti  pib  forti,  cbe  fìmao  de- 
scrivere al  pantografo  delle  ellissi  orientate  N£*3W,  ampie 
D  mm.    e   cìie   dorano   per   qnaai   45*.  Qaindì  diminasioaej 
lenta  e  graduale  con  quasi  calma  assoluta  verso  14''37"S7* 
ora  nella   quale   sono    registrate   le  onde  di  2."  genere. 
1.*   impulso   è   stato   amai   forte   ed    istftntaiieo,    percbè  la 
penna  ha  desoiìtto  an*onda  dì  5  mm.,  seguita  poi  da  tltr 
irregolarità  e  del  periodo  di  e.  2*'/t.  L'insieme    de!    irae-^ 
ciato  tende   ad   una  sinusoide,  ma  molto  inesatta.    Questo 
gruppo    di    2."   genere    dnra    visibile  ed  ampio  per  circa 
1*30*;  poi  si  fa  sempre  piti  debole  e  non  se  ne  poA  «oor- 
gere  il  fine,  tanto  cbe  a  nn  corto   punto   14''48"  e.    ai 
vano  onde  lente  lievissime  che  si  prolungano  assnì, 

MieroH9mografo    Vietntini   per    la    componente   vertic 
(Kf,  60;  P.  C.Tò  L  120;  V.  100  cm.).  I4''28-S7-,  principii 
con  trepidasioni  fìtte  e  piccolisaime,  ohe   sono    un    po'  pii 
ampie  qnasi  subito  e  poi  vanno  epegneodosi  6no  a  14*'3Cl'"ò2*d 
In  corrispondenza  delle  vibrazioni  di  2.*  genere  dello 
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mento  precedente,  o' é  un    moto   tndAciao,  sul   qaftie   però 
non  si  pQÒ  stabìtire  un'analisi  alile. 

Pèndoli  oriKaonlati  (Kg.  250;  I.  20;  V.  10(>  cm.  ).  Nel 
pendolo  E  (P.  ^9M  da  14*29"0"  a  I4*'38'»22*  si  hanno  le 
prime  vibrasiocr,  molto  pìccole  ed  irregolari  non  analÌ2- 
zabili.  A  I4''38"'22'  si  ha  an  repentioo  e  forte  impaltso  con 
iin*o[idn  deir  ampiezza  totale  di  10  mm.  e  del  periodo 
«emplice  di  7', 5,  segaita  da  altre  due  consìmili  ampie  8 
mm,  Poi  te  onde  si  fanno  naiformi  e  regolari  e  sempre 
del  periodo  dì  e.  V.  Per  o.  *\  d*ora  il  moto  sì  mantiene 
ampio  3  mm.  tu  media,  poi  decresoe  lentamente  per  oes- 
•are  dopo  le  IT**,  ma  con  fìne  incerta.  —  Nel  pendolo  N 
(F.  ^  10*)  da  U''29'"i'  a  H''38">22*  si  hanno  vibrazioni  di 
I."  genere,  le  quali  sul  primo  sono  lieri  e  del  periodo 
mpdìo  di  e.  l*,5-2*;  indi  ei  scorgono  onde  lente  con  la  so- 
vrapposizione delle  predette  vibrasìoni,  in  fine  restano  solo 
onde  di  7\5  di  periodo.  A  14''38"22'  principia  un  gruppo 
aasai  vistoso,  la  cui  1.*  onda  h  ampia  H  mm.  con  un  pe- 
riodo di  ir.  Questo  gruppo,  a  rigor  dì  termine,  non  si  può 
chiamare  dì  vibrazioni  di  2."  genere,  essendo  tutte  rego- 
Uri  e,  eccettuate  le  prime  4  onde  dopo  la  ì.\  quasi  asso* 
lotamente  prive  d' interferenze.  La  fase  massima  non  è 
ben  distinta;  si  nota  tuttavia  un  rinforzo  da  14''5d"'  a  16*'2'", 
dove  l'ampiezza  raggiunge  7  mm.  ed  il  perìodo  è  di  10*. 
Dopo,  la  traccia  vu  lentamente  spegnendosi  e  cessa  circa 
IT^IS*";  non  mancano  onde  di  8*, 7  di  periodo.  0.  Q.;  Alfani). 
Fifense  (K.  Museo).  Sitmometrografo  Affamtnnone  (Kg.  200; 
P  3*,&;1. 10;  V.  29  om.).  L'inisio  del  movimento,  assai  netto, 
^Avviene  sullo  componente  N  a  I4''2tì'"53'  rir  5*  ed  è  composto 
li  vibrazioni  a  periodo  rapido  e  d'ampiezza  cosi  piccola  da 
formare  solamente  un  lieve  ingrossamento  della  traooìa.  Le 
vibrazioni  cessano  quasi  del  tutto  a  1 4*'.30'"33*,  per  ripren* 
ìere  a  14^32'"16*,  e  proseguire  sempre  lievissimamente  fino  a 
l4''38'"17*.  Da  quest'ora  comincia  la  fase  massìtna  con  un 
gruppo  di  forma  allungata,  composto  di  onde  ohe  ragginn- 
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gono  Dei  m&Baiim  mm.  ì,b  d'aiDpìeua  ed  hanno  no  pi 
medio  semplìoe  di  3'. 3.  A  U^SB*"  le  onde  decreecoDV 
aU'Ampiesza  di  mm  0,3,  ed  a  14''33"22*  si  oota  un 
rinforzo  uou  un  gruppo  a  forma  coaioa,  la  coi  basa 
l'ampiezza  di  mm.  J.  Questo  gruppo,  oomposto  di  onàà' 
della  8te0-a  specie  e  del  medesimo  periodo  dì  oaoillaaictt 
delle  precedeoU.  al  protrae  fino  a  14*'40"26*.  La  traccia 
prosegue  più  o  meno  turbnta  da  piocolÌBsime  onde  del  pe- 
riodo medio  dì  d*,5  fìno  a  e.  le  Id^S?*".  —  SolU  £  bod  ^ 
possìbile  scorgere  le  prìmt*  Tibrazìonì;  è  solamente  in  eom- 
spoudeoza  alla  fase  massima  ohe  si  note  il  prineìpio 
un  gruppo  che  sia  per  la  forma,  sìa  per  la  dorata 
Tampìezza  delle  ondo,  è  quasi  identico  a  quello  dell'alt 
oompuneole.  DilTerisce  invece  assai  il  2.*  gruppo,  poiQ 
il  brusco  rìoforzo  è  solamente  rappresentato  da  na  pie 
lÌBsimo  gruppo  fusiforme,  ohe  non  oltrepassa  aei  maBsin 
mm.  0,6  di  ampiezza.  Idi  linea  prosegue  appena  turbata  i 
dopo  le  Xb\  (0.  M.;  Cipriani). 
2m  Qtiftt'fo  (presso  Firenze). 

MicroBÌsmografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  I. 
P.  2',3;    V.  180  cm  ).  Il  principio  del  moto  è  a  U*28*48'j| 
quasi    subito    la    traccia    diviene    ampia    e    dura    circa 
con  mm,  2  nei  massimi.  Le  onde  puiono  di    perìodo   ÌDCt 
stante;  poi  la  traccia  va   Untamente   quietandosi  fino  alli 
M^SS^IG*,  tempo  del  brnsoo  cominciare  della  2/   fase   eoo 
onde  di  ti*,6  di  perìodo  e  di   13  mm.  di  ampìeaza  maaaic 
raggiunta  nella  2/  ondulazione:  questa  fase  più  ampia  di: 
fino  a  I4*'3y55*,  iu  seguito  si  hanno  onde  di   4*   circa 
periodo.  Il  principio  di  onde  a  tango  periodo  4  incarto: 
H^iS^òd*  se  ne  hanno   lievÌBsioie  di    14*    di    periodo  • 
manifestano  per  qualche  minuto. 

MieroBvtm  Offra  fa    Vicentini   per  la  componente    varticala. 
Non  sì  ha  traccia  mossa. 

Naovo  pendolo  orizsontalt  E-W  f  Kg.  'ìbO;   P.  y  ;   1.  Uà, 
V.    180    cm.  '',    Il    principio    del    moto,   no    pò*  iooerto.  ^  * 
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1 4''2(J*°49* ;  l'ampier-za  masaiina  è  di  mm.  1,5,  U  end»  sono 
irregolari  e  ni  manìfnfltano  lievi  ^ino  a  I4*'38'"IR*,  t«mpo 
dal  repentino  cominciare  della  2.  '  fase  con  un  ampiezza 
masflima  dì  mm.  7,5  ed  onde  di  8'  di  periodo.  La  parte 
pib  ampia  dnra  circa  1"'.  In  aegniio,  per  lo  epasio  dì  4", 
ai  hanno  lievi  tracce  di  moto.  8*  intravedono  onde  a  Inngo 
periodo. 

Pendoli  oriszontali  (Kg.  ÒOO;  I.  60;  V.  180  em.).  Nel 
pendolo  N  (P.  =  10',7)  il  princìpio  del  moto  è  a  14*'28"56': 
arriva  subito  ano  spostamento  della  traccia,  composta  di 
onde  irregolari  di  mm.  1,7  di  ampiezza  masaima.  La  traccia 
rimane  lievemente  agitata  fino  a  14''3&"*20*,  tempo  del  co- 
minciare brusco  di  una  2.'  fase.  La  prima  onda  ha  10  mm. 
di  ampiezza.  It  periodo  anche  in  qaeata  fase  appare  vario; 
tinello  della  1/  onda  è  di  U'  circa,  dae  onde  ohe  seguono 
lo  hanno  di  6':  U  parte  pia  ampia  tìnisoe  a  14''40'°16*;  per 

10  spazio  di  altri  10*°  si  hanno  lievi  onde,  io  iwgaito  tracce 
incerte  dì  onde  a  tango  perìodo. 

Nel  pendolo  K  (  f .  8',7  )  il  principio  del  moto  è  a  14'*28-64'  ; 
le  prime  onde  hanno  B',6  dì  perìodo,  altre  in  seguito  3*,7. 

11  princì{>io  della  2.'  fase  è  a  U^dS^'ld*.  Una  prima  onda 
ha  16  mm.  dì  ampiezza:  il  perìodo  da  prìnoìpìo  appare 
variabile,  in  uegnito  pare  di  4* ,6  La  traccia  sì  mantiene 
assai  mossa;  ma.  l'analisi  ne  è  incerta,  essendosi  il  tracciato 
■ovrappouto  nd  altri  adiacenti;  non  sì  escludo  che  si  ab- 
biano onde  a  lungo  perìodo  anche  avanti;  ma  a  16H"*  co- 
mincia un  gruppo  dì  onde  di  15*  di  periodo,  dopo  del 
qnftle  la  traccia  pare  si  quieti.  (0.  O  ;  .StiatUMx). 

^.  Ot(lCChet*ino  (  presso  Pistoia  -  Firenze  ).  Sismométrografo 
tipo  *  Agamennone  »  (Kg.  200;  P.  l',6;  1.9;  V.  48  cm  ). 
14'*2d*26',  principio  di  lieve  registrazione  nella  componente 
E,  che  prosegue  con  oscillazioni  pendolari  fino  a  14^32*"  e.  A 
14^35'"  il  tracciato  ritorna  mosso,  sempre  leggermente,  e  sì 
mantiene  cosi  6no  a  14^39?  e.  A  questo  punto  la  registra- 
zione  ai  fa    più    ampia  e  ai  mantiene  tale  per  e.  '/s  doUa 
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aa»   duraU;   dopo,    ritorna  lieve   e   va   legf^rmentt 
gueniioai  colla  tìae  a  MMò*".  —  Sul'a   N    il   i^ismogruDoa^ 
è  meno  importante  sia  per  la  durata  ohe  per  Tampicua. 
Pendoli  oriteontali  tipo  •  StiatteBÌ  »  (Kg.  23;    P.    7»  '/,; 
I.  3;  V.  48  cm.  .   Nel  solo  pendoln   E  ai  trova  il  traooij 
debolmente  ondulato  per  e.  '/^  d'ora,  in  corrispondAnf*  dell 
precedente  aiamogramma.  (0,  {^.;  Maeetoni)' 

2,  Padova,  Microtitmografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kg»,  tój 
P.  1»,16;  Pv.  0',6;  I.  110;  Iv.  U9;  V.  31  cm.  ^.  I4''2e*4r,| 
princìpio  nella  componente  verticale;  maattima  ampie 
totale  di  mm.  5,»  a  14^29'°1B';  fine  incerU.  —  Nelle  eoa^ 
ponenti  orizsontali  il  principio  a  H^^S"^';  massimo  àx 
mm.  13,5  a  lé^SO-lH';  U''42'"3C1'  e,  oscitiaieioni  del  penodo 
Bomplice  dì  2';  14''55*"2(>'  e,  principio  d'onde  dal  peric 
decrescente  da  8*  a  7';  fìne  a  1&'*15''  o. 

SiicvQ$ùnno<frafo  Vicentini  E  (Kg.  100;  KgT.  SO;  P.  r^| 
Pv.  0*,«;  I.  103;  Iv.  190;  V.  90  cm.)  U''28-43*,  prìncipio; 
massimo  di  11  mm.  a  U^Sl'll*;  14''42'"  e,  oseillauoni  dal 
perìodo  di  2';  K'^dò*"  e,  principio  d'onde  del  periodo  di, 
8'  e  7*:  fine  a  IS^lS"  e.  —  Nella  componente  vertici 
principio  a  14''28'"44*;  masRÌmo  di  2  mm.  a  14^28'*  16*;  fisa 
incerta. 

MierotUmografo  Vicentini  A  a  *2  componenti  e  pantografo 
(Kg.  400;  P.  3',15;  I.  1*6;  V.  182  cm.).  14*'28"'42%  principioi 
14''38'*,  notevole  riuforKo;  mausimo  di  mm.  47,5  &  14*38*4*;j 
14''69'.  principio  di  onde  di  8'  di  periodo;   fine  a  16''2S" 

K.  B.  Mentre  il  l.""  e  3."  stramento  sono  fissati  ai  morii 
maestri  del   1,'  piano  dell'ediiìcio  univereitarìo*  il  2."  Ali 
stallato,  invece,  nel  sottosuolo  sopra  speciale  pilastro,  (j 
luto  Fìé.;  Alpago). 

—   Pavia,  Dalle  14'*25*"  alle   15^5"  sismogramma    nel    titma 
Iroffvafo  Agamennone.     O.  G.;  Oddont). 


—   VefOHO*   15^55",  sooasa   di   brevissima   durata.   eoDalsteet 
io  un  vero  urto  ed  avvertita  dal  relatore  stando  a 
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tuffa  (Collina  v«ronM«  ).  Dft  tm  quadro  appeso  ad  un  maro 
e  cadalo,  io  seguito  alla  scossa,  risoUft  per  quest'altìma  la 
direzione  da  S8W.  {Doti,  A.  Ooiran), 

È  probabile  che  sia  appunto  stata  questa  scosaa,  quella 
cbe  ha  prodotto  la  seguente  regìstracione  negli  stnitneoti 
di  Padova,  dabbene  la  perturbazione  eia  stata  giudicata 
quivi  come  dovuta  a  movimeuto  iQutano  { 1  ).  Ma  è  da  no- 
tare ohe  io  altri  OiservatorS,  tanto  italiani,  quanto  esteri, 
almeno  stando  a  ciò  che  finora  sappiamo,  non  è  stato  re- 
gistrato in  corrispondenza,  altro  terremoto  lontano,  all' in- 
fuori di  quello  precedente,  cominciato  verso  le  li^  '/,  e 
durato  più  0  meno  a  lungo  secondo  le  vane  località. 
Padova.  Microaùmografo  I'.  lÓ^ù^SQ',  princìpio;  massima 
■mpiezza  toUle  di  mm.  0,8  a  16''d'"5S*;  fine  a  16''10'"11'.  — 
Nulla  nella  componente  verticale. 

Mierothmografo  E,  iCò^iiS',  principio;  masaimo  di  mm. 
0,6  a  1(}''6'"58';  fine  incerta.  —  Kulla  egualmente  nella 
componente  verticale. 

Aiicrù9i»mnffrafo  A.  16'^6'"*25' e,  principio  incerto;  massimo 
di  mm.  1,1  a  1«''7"26«;  dne  a  ltìM2°  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  varia  oollocasione  degli  stru- 
menti, si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  verso  le 
14"  j,  dello  stesso  giorno.  {Itliiuio  Fi$.;  Alpage). 

Vedi  la  scossa  nel  Lago  di  Garda  alle  8^  Vt  del  U9 
^■Sgio  precedente. 

Italia.  Sbttkntbionalk?  (2)  —  Modena,  SOH",  funziona- 
mento del  sismoBOo^'io  elettrico  <  Agamennone  »  a  doppio 
effetto  per  le  soosae  ondulatorie  e  della  <  8pia  Cacchi  ». 
(0.  M.}. 


I  (1)  A  meno  cho  par  errore   di  stampa  non  sia  »tato  alanipsio  M.  L. 
>Tiiaeato  lootano  »  ìdvoop  di  M.    V.   (movimento  vfoiDo).   Del   reato, 
PbmvitA  della   p«rtnrbasÌDne  deporrabb»  in   favore  d'  dd    movimento 
vìotno  ptuttoRto  cha  lontano. 

(2)  Vadi  la  suotua  doUe  21"  '/«  e.  «IlI  QQ  aprilo  pre<!Q<)ente. 
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2n  Oiacoherino  (prasao  Piatoin  -  Fireaze  i.   aO^'S*,    è    soaitett 
il  BÌamosoopio  eleUrìoo  «  ÀgamennoDB  »  a    doppio 
per  1«  scosse  ondulatone. 

Non  9Ì^A  riscontrato   aloan    ohe  di   aiooro   n^l    tlgmc 
troffrafo,  né  nei  pendoli  oriszontalt  (0.  &,;  ATaeeioni). 

—  Quarto  (presso  Fireuze). 

.\iicrosi9mografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  5*>';    L  ti^ 
P.  2*,3-,  V.  180  cm.).  Il  cominciare  del   moto   ò    iocftrto 
20^3'°48';  il  sismogramma  h  molto  lieve  e  dora  1*  <ùrea«  I 

MicTOtiamoj^rafo  Vicentini  per  U  componente  v#nJeald 
(Kg.  60;  P.  0',8;  I.  130;  V.  180  ora.).  Principio  a  aO^S-^ift»] 
il  sismogramma  À  molto  lieve  e  dura  meno  dì   1*". 

Nuovo  pèndolo  orizzontate  E-W  (Kg.  250;  P.    3";  L 
V.  180  om.)>  U  cominciare  del  moto  i  inoerto  »  SO^S^d^H 
il  sismogramma  è  pure  molto  lieve  e  dura  1*^  oirtia. 

Pendoli  oricMoniali  (Kg.  500;  I.  òO;  V.  Idt)  om.  )•  l^i^l 
pendolo  N  (  P.  10*,7)  è  assai  incerto  il  cominciare  de)  m«to 
a  20''3"'42*;  il  sismogramma  è  lieve  ed  appare  costituito  pnft-J 
oipalmente  dì  vibrazioni  rapide.  —  Nel  pendolo  S  (P.  =:8*,T}1 
è  incerto  il  principio  del  moto  a  20*'3"'4!2V  II  sÌamoi;ramB«| 
consta  principalmente  di  vibrazioni  di  0',3  di  perìodo, 
son  marcatisaime.  Dura  lieve  1"  o.  ((X  &.;  8iiatie9i). 

—  p€tdova»  Mierotismofftafo  E.  20''3"99',  priooipìo  nella  n«fl 

ponente  verticale;  massima  ampiessa  totale  di    mm.    1|& 
20*'4"'36';  tìne  a  20''6"'  e.  —  Nelle    componenti    orìuoat 
principiano,  a  20^3"52',    vibrazioni  del  periodo  seco  plica  i 
0»,4;  maseimo  di  mm.  2  a  aCi^T'j  fine  a  20^6"  r 

MicroeUmografo  B,  2Ù''3"d9',  principio  di  vibraaioai  il« 
periodo    di   0\25;    massimo   di   mm.  2,4  a  20''4'"8*;    tìas 
2u^5''30*.  —  Nella  componente  verticale,  principio  a  24't*4* 
massimo  di  mm.   1,8  a  20''4-2&';  tìne  a  aO^S-SO»  e. 

Microaismografo  A.  20''4"'1*,    principio    di    vibrazioni   de 
perìodo    di   0*,3;    massimo    dì   mm.    1.5   a  2uHt^'     *^*'- 
20»'7-  0. 

N.  B.  Il  carattere  dei  sismogrammi  è  di  OMore  dovfli) 
a  movimento  vicino. 
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Per  lo  >}09t&ati  e  la  collooasioDe  degli  strumeDti,  si  rinvia 
alla  parturbazione  precedeoto  delle  14"  '/  dello  stesso 
giorno.  {Jttituto  IHm.;  Alpago). 

TTfcnstaffiiS  (Catania).  22**,  sensibile  scossa,  come  quelle 
delle  3^35",  2''38'",  3",  S'-J"  e  SMO"»  dello  atesso  giorno. 
<0.  G.  di  Catania). 

Vesuvio»  h^^Cr,  forte  diooasa  di  8-9*  avvertita  da  tutti  alla 
Stazione  inferiore  della  FanUolare,  facendo  svefjliare  quelli 
che  dormivano  e  facendo  arrestare  un  orologio,  appeso  a  un 
muro.  (Meroallì,  JSotizit  vttuvVfne,  gennaio •  giugno  1903. 
Boll.  8oc.  Sism.  Ital.,  Voi.  IX,  pag.  54). 

Tkbhemoto  lontano?  —  Ftretixe  (Xìtù,).  Verso  1©  14^2"* 
il  tracciato  dei  pèndoli  oriz»ontaH  (Kg.  260;  P.  9lO';  I.  20; 
V.  100  ero.)  comincia  ad  ea<ier  lievemente  mosso  con  onde 
a  periodo  lento,  e  segue  ad  esser  tale  per  oiroa  mesa' ora. 
(0.  O.:  Alfani), 

In  corrispondenza  con  la  predetta  pertnrbaeione,  non  se 
ne  trova  alcuna  traccia  negli  altri  numerosi  Osservatori 
italiani.  In  quanto  all'Estero,  circa  la  stessa  ora,  fino  ad 
oggi  sappiamo  ohe  ai  ebbe  soltanto  una  porturbasione  sen- 
sìbile, mn  di  carattere  piuttosto  di  scossa  vicina^  ad 
Trkuti/lc  (Siberia)  col  principio  a  U^O^t!'  ed  altra  lie- 
vissima n'  Kew  (Inghilterra)  col  principio  a  I4*'28"'  e 
colla  fine  a  l&M".  Pnò  quindi  trattarsi  d'una  ooincidenza 
puramente  casuale. 


Tbbsruoto  lontano.  —  Firenze  {  Xim  ),  Pendoli  orUsontali 
(Kg.  260;  I.  20;  V.  100  ora.).  IS^S",  principio  d* un  lieve 
ma  prolungatissimo  sismogramma  con  onde  as.:at  lente  nel 
pendolo  X  (P.  10*).  È  caratteristico  per  la  mancanza 
assoluta  delle  onde  vibratorie  tanto  di  I."  ohe  dì  2."  ge- 
nere. Solo  a  I6''20"  si  ha  qualche  irregolarità  nella  1/  d'un 
gruppo  d*onde  dotate  di  ?',&  di  pariodo  semplice.  A  10^28"' 
ai  ha  il  gruppo  maaaimo  con  12  semi  -  onde  delTampiesBa 
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toi&In  di   3  mm.  e  dì  10*,5  di   perìodo;  Mgti*    una  lui 
serie    d' onde    minori    del    periodo     medio    dì    7*    •    ehi 
vanno  lentamento  soomparendo  colla  tìoe  a  17''4&".  —  Ke 
pendolo  E  (P.  =^9*)  il  moto  principia  ad    essere   iiitrav*>_^ 
dnto  a  IG^IS*  eon  Uevismme  onde»  alternate  con  tr«tti  pìi 
0  meno  loagKi  di  qaìete  assolnta.  A  IS^'^d^SO*  il   maio 
accentua  sempre  dì  più,  ed  aoceona  ad  onde  di  8\5  di 
riodo,  finché  a  ltì^28'°20*   cominciano    le    Ttbraxioni   di  ti 
genere,  ampie  mm.  3^5  e  assai  frastagliate  da  onde  iol 
ferenti;   dorano   distiate  iti  tre   grappi  sitnmetriei   fino 
le^'Sfi".    Il   loro    periodo   è   di  o.   8*;    ma  è  da  notarsi  eh 
coincidono  col  grappo  maissimo  del   pendolo    N.  Indi, 
soli  10",  il  tracciato   &  ancora  perturbato    per  lievi   vi 
doni  e  quindi  torna  regolarissìmo. 

MieroMismoffrafo  Viceniini  a  2  componenti  ed  a  pani 
grafo  (Kg.  450;  P.  \%2;  1.  ^6  V.  100  cm  y.  Vi  si  riscoa 
trano  lieviusime  vibrazioni,  ohe  però  sono  dubbie  pp 
essere  mescolate  a  qaelle  originate  dftl  movimento  cit 
dino   Pare  abbìa.si  anche  qualche  onda  lenta.  (O.  O.;  Aìftn^\ 

4»  Catania-  SìMmometrografo  (Kg.   300;   P.  5';  I.  12  '/,  ;  V. 
om.  )   Premesso  che  in  questo  giorno  ai  ebbero  lievi  e  qii 
contìnue  perturbazioni  per  forte  vento  di  WSW,  ohe 
14^  e  lo*"  ragginose  la  velocità  oraria  di  km.   18,  l'i 
in    cai    il   movimento    comincia    a   mostrare   caratt 
mente  endogeni  sulla  NE  è  a  1G'"20'*'5'3*  e  -ino  a  . 
lascia  ondulazioni  ben  distinte,   aloane    delle   quali    ha 
un'  ampiezza  dì   1   mm*  ed  un  periodo  semplice  in  princi| 
di  quasi   1*,  poi,  con  Io  svolgerai  della  fase,  dì  2*,  3*  e 
Da    Ui^ai'iS'    a    16*>&l"'5a'    si    hanno    le   nltime    ed    ìns 
gnifìcanti  tniece  del  sismogramma.    —  Sulla  NW  1  l 
straziooe  à  poca  cosa,  e  solo  fra  I6*'2i"&8'  e  ld*>34*31' 
riarunirano   ondalazioni    piccolissime,    afipena  viaibiU, 
periodo  variabile  da  1*  a  4*.  {O,  O.;  Areidìacimn), 

—  Circa  la  stessa  ora,  a'  ebbe  effettivamente  ana  prolungale 
turbazìone   in   una  quindicina   d* Ùsaervatort  esteri, 
qua   e    \k   in    Europa,  Africa^  Aitia  ed  Au$tr4Uia.  8e   M 
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o«ttui  LiverpOOl  (Inghilterr»),  dove  la  perturbasioae 
avrebbe  cominciato  a  15''49'"I2',  te  altre  località,  dove  l'ora 
del  principio  ha  anticipato  senaibilmente,  aono  :  lH/lÌJt 
(le^O-aO*)  nel  Cauooao.  Strasburgo  (16**7'*30')  in  Ger- 
mania,   Taschkrnt  (ltì''8'°l2*)  nel  Turkestan. 


Aivoia   (Benevento).   0'*2U'",    lievissima  scossa   sentita   da 

pochi  ÌQ  quiete.  (8.). 
Regione  etnea.  —  TrevaHtatjni  (Catania),  l^,  una  scossa 
sensibile.  {O.O.  dì  Catania).  Stando  all' Ing.  Arcidiacono, 
suebbe  stata  sensibile  anche  a   Vlagrande. 

Vedi  la  mattina  del  giorno  2  dello  stesso  mese. 
Vallk  OATurNA,  —  Cervinara  (Avellino).  4**  V».  acosaa 
del  grsdo  IV.  (  K.  Bianchi,  maestro).  —  In  una  corrispon* 
densa  da  Benevento,  in  data  del  5  giugno,  ai  giornali  di 
Roma  ai  dice:  e  Sono  state  avvertite  a  Pnoiisi  e  ad 
Aivofft  Hensibili  i)cos»e  di  terremoto  ». 

Airoln  (Benevento).  ò^lO",  lieve  Hcosaa  oud.  SE  di  4', 
0  con  lieve  ripresa,  avvertita  da  molti  allo  stato  dì  quiete; 
tremolio  d'invetriate.  (8.).  —  .ìtojnno.  S'IS",  ond,  8  di 
3',  appena  sentita  nenaa  molta  apprensione;  grado  III. 
{N.  Bernardo,  farmacista). 
VeUetH  (Roma).  23^44'°,  soos»etta  strumentale.  iO,  M.). 
fi  Padova*  Microaismografo  E.  0''7'"16%  prì&oipio  di  siamo- 
gnimma,  relativo  a  movimento  vicino;  massima  ampioEsa 
totale  di  mm.  0,8  a  O^T^SO';  fine  a  0*'y4r.  —  Tracce  in- 
certe nella  componente  verticale. 

Mierosijsmogra/o  B,  0*7"J8',  principio  d'oscìUasioni  del 
periodo  semplice  di  0',6;  massimo  di  mm.  1,1  a  0*'7"39*; 
fine  a  0*'9™  e.  —  Nulla  sulla  componente  verticale. 

Micro8i$mografo  A.  0''7"*18*,  principio:  massimo  di  mm. 
0,5  a  0»'7'"42';  fine  a  O'-tì^lS'  e. 

N",  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti, 
vedi  la  retaxione  auUr  perturbazione  delle  H**  'X  o.  del 
giorno  ti  preoeHente.  {Istituto  Fis,  ;  Aipapo), 
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tì.    VeUHri  (Roma).   $"58*",   scossetta   stramBiitala.  (O.J£^j 
—   Vfbino  (  Penaro  e  Orbino  .  Verament»  fin    dalle    lO^lO*  «' 
nota  qualche  tenae  ingrossamento  nel  traooiaCo    del  «im*- 
mttrografo  Agamennone  (Kg.  110;  P.  2*5;  L  12;  V.  30 ca.); 
ma  solo  alle  10''22'"30*  si  scorgono  delle  segbettetare  imit- 
■ime.    Il    1.'   massimo    oade   a    10''40'°  aalla  componente 
con  ondulazioni  ampie  al  più  mm.  0|7  e  del  perìodo 
plico  di  e.  5*.  Sulla  (f,  per  t*  irregolarità  delle  osciUasioa 
ampie  press'  a  poco  lo  stesso,  non  Ò   possibile   ealoolart 
periodo.  Nuovo  massimo  intorno  a  lO^d?"*  con   osoìllitiottll 
irregolari,  ampie  1  mm.  e  di  periodo  mal   de6uito.   Kaorej 
ondulazioni  sulla  £  a  ll'*S5'°;  periodo  di  forse  6'.  Poi  rene 
le    12^   notansi,   qua  a  là»    alcune  lievi   irregolarità  niilaj 
linea,  le  quali  non  permettono  però  alcuna  analisi.  H  pen-J 
dolo  non  ha  assunto  oscillnsioni  proprie.  (0,   M.;  Alippì\.\ 
Per  il  fatto  che  in  corrispondenza  di  qaest't  lunga  e  re* 
lativamente    sensibile    perturbazione    nel    $ièmaì9iétTogni^ ì 
d'Urbino,  non   sì   ò   avnto  alcun  sismogramma  in  nesaunal 
dei  numerosi  Osservatori  italiani,  né  in    quelli    all'  Estero, 
quantunque  anche  provvisti  di  strumenti  assii   più   Mnsi* 
bili,  nasce  giustamente  il  sospetto  che  non  si  tratti  d*ana^ 
perturbazione  dì  natura  sismica,  tanto  piti  che  il  carattere 
del  sismogramma  è  ben  diverso  da  quello  ohe  si  potrebb^j 
riferire    ad    un    terremoto    lontituo.    £   lo    stesso    direttorvl 
dell'  0.   M.   d^ Urbino,    ripensandovi    meglio,   é    veunto  usi 
sospetto  che  le  lievi  deHeusioni  aopra  menziunate  del  peo-l 
dolo   possano   essere   state    provocate    da    qualche    mosca, 
ragno,  o  simile  animaletto,  che  ne'suoi  movimenti  siasi  ■(- 
laccato  ai  diiichi  di  cartone  tìssi  alla   sospenaiona    trifiUr^ 
della   massa,    poco  al    di  sopra  dei  fori,  pei  quali  i  fili 
sospensione  penetrano  nella  custodia  dello  strumento. 
7,  Reoionk  et!)ea.  —  I''  e  S^ó"*,  due  sooose  sensibili  a 

canttigni  (Catania).  —  Stando  all'Ing.  Arcidiacono»  f^ 
rono  pnre  avvertite  a    t'iaffrntide  e  la  2/  scossa  fa  fer 
a  Trecaslagui.  Vedi  la  mattina  del  *i  giagno. 
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TbRBEMOTO    alle    IbOLK    FlLlPl'INK? 

iatorno  alle   10*>  '/«  del    7   giugno    1903. 


Stando  &!  Bollettino  di  Manilla,  alle  5^13"*  pom.  di  detto 
giorno  ifi  8enti  una  lieve  scottsa  ond.  NW-SK  e  della  du- 
rata di  G*  a  .Santo  DoìnitUJO  (  Uole  B&tanes  ;,  la  quale 
fa  registrata  dal  m\cro8Ì$mùgrafv  Vicvniini  (Kg.  100;  P.  1*,2) 
dell' Oeaervatorio  di  Manilla  col  principio  a  5'*8"'46'  pom. 
(probabilmente  t.  m.  I.)  e  perciò  oorriapondente  a  10*'i"'52* 
(t.  m.  E.  C).  L'ampiesz'i  massima  av^enne  a  ]0^6'"43'  e 
fa  di  21  mm.  sulla  componente  £NE,  e  dì  15,6  mm.  anlla 
NNW  e  di  2  mm.  in  quella  verticale.  Dal  fatto  ohe  lo 
ecuotimeuto  fa  lieve  a  S.  Domingo  e  che  la  durata  della  per- 
turbazione fu  dì  pili  d'  un'ora  a  Manilla,  V<  lecito  aupporre 
che  1'  epicentro  eia^ì  trovato  a  notevole  distanza  da  queuta 
città.  Que^t*  ipotesi  sarebbe  rafforzata  anche  da  ciò  ohe  di 
nna  ventina  d'altri  Osf^ervatort  esteri  uparsì  su  quasi  tutta  Ja 
superfìcie  terrestre,  eccetto  l'Australia  e  TAtueriua  meridio- 
nale, alcuni  hanno  dato,  per  il  principio  del  sismogramma, 
un'ora  anteriore  a  quella  sopra  riferita  di  Manilla,  e  preci- 
samente: /Paf  fi  r/a  (9''49"'42')  nell'Isola  di  Gìava,  Tattch- 
leni  ^JJ^50"l'J*)  ne!  Turkestan  e  /rro»noÌffr*Ar  (I0^'.i-3e*) 
in  Siberia;  e  si  noti  che  in  quest'ultima  località  la  per- 
turbazione fu  registrata  da  pendoli  oriazontalì  4  Bosch  », 

Quanto  all'  Italin,  furono  perturbati  gli  strumenti  ai- 
smìci,  tutti  a  registrazione  meccanica,  dei  seguenti  5  Os- 
servatori : 
Pwiot^d,  Microsiamografo  E.  10''1B*°41',  principio;  massima 
ampiesza  totale  di  mm.  0,6  a  10H8"*17'.  À  lO^SO"*  o.,  de- 
bolissime oscillazioni  di  2*  e  3'  di  periodo  semplice;  fine 
a  lO^SS*"  e.  —  Nulla  sulla  componente  verticale. 

.\Hcro$i$ìnografo  B.  lO^lfì^éQ',  principio;  massimo  di  1 
mm.  a  10''2I'"4*.  A  10''30'"  e,  debolissime  oseillazìoni  di 
2*,fi  di  periodo;  fine  a  WJO"  e.  —  Nulla  sulla  componente 
verticale. 
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MtcrosUmografo  A.  lO^lS*"  o.,  principio  incerto  di  òtha 
lissime  oaciUazioDÌ;  mftftsimo  dì  mm.  4,3  a  10''30*32' ;  fin 
ft  lOH-i"  e. 

N'.  B.  Per  le  aostasfi  e  U  vana  oollocazìontì  degli 
menti,  gì  rimanda  olla  perturbazione  precedente  delle  10^  '.j 
0.  del  giorno  :9.  {Ittituto  Fit.;  Alpago). 
7«  Quarto  [presso  Firenee). 

Si  hanno  solo  nei  pendoìi  oriesoniali  |  Kg.  500:  L  50j 
V.  180  om.)  tracce  di  terremoto  lontano,  La  penoina 
pendole  N  era  rimasta  sollevata  ed  ò  mancato  il  aiamogrn 
—  Nel  pendolo  E  (P.  8*,7)  il  prìnoipìo  del  moto  6  ine» 
tisaimo.  Da  10*'29'"38'  a  iCSl^Sa»  si  ha  nn'affaaetnr»  prit 
oipale  con  ampiezze  massime  di  mm.  1,4  ed  onde  regolar 
di  4',6  di  perìodo.  Dopo,  si  scorgono,  per  lo  spasìo  dì  fi* 
circa,  lievi  ondalazìonì.  (0-  O,;  Sitatici). 

—  Firetize  {Xìm.).  Pendoli  frrizzontali  (Kg.  260;  I.  20;  V.  K 

cm.  ).    Da    lO^'SS"'    a    IPSO*"    lieve    sismogramma  in    amti 
le  componenti,  con    onde   di  8*, 75   di    periodo  eemplioe.  Il 
groppo  mafiaimo  (  10''58"-11'^'"]   è   più   ampio    sai  pendala 
N  (P.=  10')  che  su  quello  E  (P.  =  9'J.   {O.G  ;  AlJkni)Jl 

—  Rocca  rfi  Papa  (presso  Roma). 

Ptndoh  orixaoniaU  E  (Kg.  60;  P.  13«,2;  I.  0;  V. 
om.).  n  tracciato  è  rettilìneo  da  varie  ore,  allorohi 
mincia  ad  apparire,  intorno  a  lO^dO^lS'itr  S',  un  prisd 
gruppetto  di  4  semionde  evaueacenti,  seguito  qua  e  U 
vaghi  accenni  di  sinuosità.  Dopo  altri  due  gi*nppetti  di 
e  4  semi-onde,  alquanto  più  seasibili,  rispettivameoie  intorni 
a  10^48°  V,  e  10''04'",  si  giunge  al  gruppo  prìnoipale  di  bea 
40  semi-onde  (  10''6(i"4-V-lI*'6'"53*),  del  periodo  medio 
plico  di  e.  IB',3  e  d'  un'  ampiezza  massima  totale  di  mm.  0,3 
intorno  ad  ll''2'"48*.  Seguono,  qua  e  là,  altri  gruppettii 
minori,  specialmente  ben  distinti  Intorno  ad  ll''22"34*J 
1 1^34"',  12''4"'  ;  ma  bisogna  avvertire  che  anche  dopo  qneft*! 
tiraa  ora  non  mancano  si  tri  indiz!  d'ondutaiiioni  \tìn 
meno  evanescenti. 
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Ptndoio  oritiontaU  N  (Kg.  OO;  P.  I3',6;  1.  0;  V.  89 
om.  )-  Anobe  qaì  Ift  line*  à  pRrfetuuneoto  regolare  da  varie 
ore,  Blloroh&  sì  scorge  nn  grappo  di  66  semi-onde  (10*'53"'54'- 
l^ngiiig|f  j  ji  aoipxo2za  minima  e  variabile,  d'  au  periodo 
medio  di  13*.8  oirca  e  d*  an  ampiexsa  massima  di  quasi 
0,1  mm.  intorno  ad  n''2'"12'.  Dopo  altro  breve  acoenoo 
dì  oonsimìli  ondtUtisiotii  intorno  ad  1]'*9"*42*,  il  tracciato  si 
mantiene  rettilineo  per  molte  ore.  (0.  O.;  Agamennone). 
Catania,  Sismomttrogtafo  (Kg.  300;  P.  5»;  I.  12'  Vy  J  V.  60 
em.}.  10*^9*60',  principio  di  sismogramma  sulla  componeote 
NE,  ooatituìto  da  pìccole  ondulazioni  che  quasi  sabito  rag- 
giangono  l'Ampiezza  di  mm.  0^5  con  no  periodo  i^emplice 
di  meno  1*  a  l'.6.  Pine  a  ICSÒ-'IS».  —  Sulla  NW  a  10''30'»2* 
oominoiaoo  lievisiiimB  perturbazioni  non  analizzabili.  Fine 
a   lO^Se^y.  (0.  G,:  Arcidiacono). 


Tebrkuoto  lontano.  —  Quarto  (presso  Firenze).  Si  hanno 
tracce  di  terremoto  lontano  nei  soli  itmidoli  oHzetmtàti 
(Kg.  BOO;  I.  50;  V.  180  om.).  Nel  pendolo  E  (P.  =  8',7)  il 
principio  netto  del  moto  ò  a  0''4'*56'  e  conaiste  in  una 
serie  dì  oscillazioni  di  0',9  di  periodo  :  sulle  prime  osoil* 
lazioai  sì  notano  sovrapposte  vibrazioni  a  periodo  pib  ra* 
pido.  La  2.*  fase  à  incertissima,  lo  seguito,  a  partire  da 
tì^4fì'"54*,  si  notano  onde  con  4*, 5  di  perìodo  :  in  un  gruppo 
più  ampio  esse  hanno  4', 6  dì  perìodo  e  durano  uìno  a  7** 
e.  —  Nel  pendolo  N  (P.  10',7)  il  prìaoipìo  della  perturbazione 
è  a  6''5"6*  ed  è  composto  di  uoa  serie  di  lievi  oscillazioni 
di  0*,8  di  perìodo.  Forse  a  fì''lB''32*  sì  ha  il  principio  di 
ana  3.*  fase.  Indi  si  notano  lievi  ondulazioni  da  n^43'"58*, 
ma  le  prime  non  sono  analizzabili  ;  in  segnìto  hanno  3* 
0.  di  perìodo  e  durano  15**  o.  (0.  Qr,  Stiatteei), 

Effettivamente,  circa  la  stessa  ora,  furono  perturbati  gli  stru- 
menti aismioi  d'una  quindicina  d* Osservatori  esteri,  sparai 
qua  0  \k,  in  Europa,  Asia  ed  Oceania;  ma  da  pertutto 
la  perturbazione  cominciò  più  tardi  in  confronto  dì  Quarto. 
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Infatti  le  localit/i.  dove  il  principio  anlioìpft  dì  pi'  •  •. 
Jourietr  {nMl™48V)  io  Raaaia,  frlntlMfi  tG*J4-IW)  i«l 
Siberia,  Batavia  (6''3l-6'?)  nell'IaoU  di  Oìat».  iVrIM 
(8*34»)  in  Anetralìa,  ChriutchurcU  (6''34«30)  ncUftj 
Nuova  Zelanda,  eoo. 


10,  Tebbkuoto  lontano.  —  Flretme,  (XimO-  /'*«<^K  *rtt. 
zontali  (K.  250;  L  20;  V.  100  om.)-  D»  18*12"  a  19*3»,  si' 
smogramma  in  ambedue  ì  pendoli,  ma  più  itnportante  tv 
quello  N  (P.  =  10')  che  ueìi'altro  E  (P.  — 9*).  Nella  fue 
massima  (ld''48"-19'M>"}  sì  hanno  ondo  di  2  mm.  d*ampiecu 
totale  e  di  IT^Sd  di  periodo    Beinplioe.  (0.  O.;  Al/ani 

— ■  Jiocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  om::ontaU  E  {Kg.  60;  P.  ÌS',2;  I.  0;  V.  'À 
am.)  Premesso  che  il  tracciato  è  già  da  vane  ore  regolanti 
ai  trova  un  l.^  gruppetto  di  4  mìoìme  semi-onde  eorapreaa 
tra  18n4»14'  e  18"18"7\  Dopo  altri  tre  groppetU  rispetU-, 
vamente  di  2,  4,  12  semi-onde  consimili  intorno  a  18'"24'  ,>p- 
I8''3l'",  LdH2"',  si  ;^iunge  al  gruppo  prinoìpale  di  36  sai 
onde  (16M5'"8'-18*'53">)  d*un  periodo  medio  sempUoa 
13',1  circa  e  ohe  presentano,  quasi  sul  principio,  la  m; 
sima  ampiezza  totale  di  circa  0,1  rom.  Dopo  questo  grappici 
rinomiocia  la  qoiete  e  si  protrae  per  molte  altre  ore. 

Pendolo  oriMxontate  N  (Kg.  CO;    P.    13',6;    L  0;    V» 
om.  ).  Il  tracoiato  è  regolarissimo  per  molte  ore  di  segai 
ae  ai   eccettui   tra    I8^39"42'  e  I8*'50"24',  nel   quale  in 
vallo  si  scorgono  4  gruppettini  di  poohe  e   minime    end 
lezioni  dì  carattere  strumentalo.  Il  l."  di  essi,  ohe  eomioi 
appunto  alle  I8'*3d'*'42',  ò  il  meno  ìnaignifìcante  degli  al 
e  presenta  una  massima  ampiezza  di  quasi  mm.  0,1.  (O.  O. 
Aff/imennone), 

—  In   corrispondenza  delle  predette  registrazioni,   ai    trova   una 
prolungata    perturbazione    negli    strumenti    d'una    ven 
d'Osservatori  esteri,  dìstruìbuìtì  io  tutte  le  oioqae  parli 
mondo.  Le  località,  dove  il  princìpio  dei  sismogrammi  an 
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cipa  dì  più,  flono:  Jintavia  (17''49'"43')  nell'Isola  di  Oìava, 
ChriMtehurch  lI7''49»42')  noli»  Nuova  Zelanda,  ì*ertfi 
(17>60"'24')  ia  Aasiralia,  Tijiifi  {\l''b3''U')  nel  Onacaso,  eoo. 


[7-   Treca/itagni  (Catania).   8*'50'",   lieve   aoosea.    (0.   O.  (fi 
Catania).  Vedi  anche  la  mattina  del  2  giugno  precedente. 

14.  Rocca  di  Papa  (presso  Koma). 

Sfieroàiamoffrafo  Vicentini  (Kg.  lOT;  P,  r,2;  I.  40;  V.  30 
cm.  ;.  À  I2'*7"r2' :<-  3*,  oompariaoono  improvvisamente,  su 
ambo  le  oompooentì,  vìbrasiooi  rapide.  Nella  componente 
N  eese  ai  eovrappongono  ad  oscillasìoni  strumentali,  la 
oui  ampioEza  raggiunge  tosto  mm.  0,C  e  poi  va  decrescendo 
annullandosi  verso  V^^7""ó(Ì',  senza  contare  alcune  tracce 
d'irregolarità  che  persistono  6oo  alle  12'*7"42*.  -  Nella 
componente  E  le  anzidette  vibrazioni  crescono  rapida- 
mente 6no  a  mm.  0,5  e  poi  lentamente  decrescono  per 
scomparire  a  12''7'°26';  indi  aopraggiongono  pìccole  oeoil- 
lasioni  atramentali  che  dorano  fino  a  12''7'^42*.  Però  alcune 
tracce  d' irregolarità  persistono  ancora  fino  a  12''7''54'  e, 

A  I2''7'"I6*  :ir  2",  in  seguito  al  fanzionamento  del  sismo- 
acopio  elettrico  a  doppio  eletto  per  le  scosse  end.,  scatta 
il  meccanismo  della  grande  velocità  nel  sUmometrografo 
AffamtMnoncj  sulla  cai  sona  sì  riscontrano  soltanto  deboli 
ed  acoerte   oscillazioni  strumentali. 

I  soliti  pendolini  tTomometrici,  osservntì  nn  paio  di  mi- 
nuti dopo,  osci  lavano  6do  a  4  divisioni.  .0.  O.;  Contarini  .• 

17,    Miueo   (Caltagirone-Catania).  9''26*^  ^:  ^aalcbe  secondo, 

funzionarono  ì  microMismoscopl  Quzzanti  e  vkvX  p9nfÌoli  eia- 
nti^  tanto  al  primo  piano  quanto  al  pianterreno.  Si  videro 
oscillare  le  asticine  dei  sìsmosoopl  a  dischetto,  senza  ohe 
questi  si  soarìcasfiero. 

n  $Ì9moin«trf>ffrafo  BraanaH  (Kg.  20;  P.  0»,75;  I.  13; 
V.  24  cm.  )  segnò  un  trattino  di  mm,  0,75  sulla  componente 
£  ed  an  altro  appena  visìbile  so  quella  N. 

II  tromomeito  oscillò  &no  a  G  divisioni.  (  0.  Q.  ;  Qunzanti). 


338 


—  1906  ~  oiuOECO 


IT*  iUitanift*  9''20*"34*,  principio  di  li«ve  e  breve  sismogr 
an  Hinbe  le  componenti  del  9itimom«troffra/o  (.Kg.  3(J0;^ 
e;  I.  12  V,;  V.  60  om.)-   SolU    NE   al    hanno    ondulwe 
pìattosto  irregoUri,  ampie  mm.  0,5  e.  e  del    periodo 
plice  di  meno  di  I'  a  2*;  Kne  a  O^aO^a*  —  Sulla  K\V  le 
dulazioni  presentano  presa*  a  poco  Io  Bteaao  periodo,  ma  so 
arrivano  a  mm.  0.3;  fine  a  9>-29'"ò5'.  (0.  O . ;  Arctdiaa>m>[ 

—  Basilicata.  —  Matterà  (  Potenza  j.  I9M6",  acossa  snaa  di' 

0.  &'.  (  U.  T.}.  —  Pinuarico  (Matera)  (I).  18*'I6«'  i«ie] 
end.  e  brevissima  avvertita  da  parecchi,  ed  anche  dal  re 
latore  il  quale  non  avendo  data  imporianaa  alla  eoea, 
dendo  ad  una  eoa  nlluoinazioue,  non  riacontrft  Torà 
oiaa.  Fa  preceduta,  a  breve  distanza,  da  an  tuono  ìnter 
per  temporalo  che  contemportineamente  svòlgevaai  netl^ 
parte  meridionale  della  vallata  dd  Basento.  {O,  M^ 
Taranto  (Lecce).   iMi™,  lieve  ond.  SB.  (0.   Af,). 

Nonostante  la  divergenza  tra  le   predette    ore,    è    proba<l 
bile  che  si  tratti  della  ripercuflaione  a  Taranto    ed    a   P6^ 
marioo  di  qualche  sensìbile  scossa,  avvenuta  altrove  in 
silicata,  e  forse  nei  pressi  stessi  di  Matera.  L'ora   di 
ranto  (19''31'")  è  senza  dubbio  la  più  sicura. 

—  Tesremoto  lontano.  —  JfHi'etixe  (Xim.  ).  PendoUorisM 

tali  (Kg.   260;    P.  9-10";  I.  20;    V.  100  cm.)-  Tra  31* 
e  21^45"*  gruppo  d*onde  a  carattere   di   terremoto    lont 
in  ambedue  i  pendoli.  Il  periodo  semplice  è  di  e.  10*  '/i 
l'ampiezza    totale    di    mm,    0,6-0,8    nella    fase    aoccessil 
(0.  O.:  Aifani). 


Il)  Verftmente,  il  relatore  ha  riferito  qucita  st^ogaa  al  giorno  16;  i 
è  assai  probabile  che  si   tratti   d'uà  eqaivuoo  nulla  data,  apeoialnt 
per  il  fatto  ohe   il   relatore   ne  die'noliiìa  ali*  Uff.   Central»  aolo  d« 
varT  giorni,  non  avendo  dato  importania  al  fcnomeoo  eo  non  dopo  ars 
avuto  notizia  da  altri.  Del  resto,  la  stessa  vicinanxa  di  l*omarioo  a  Hi 
tara,  che  ne  dista  appena  30  km.,  ed  il  fatto  che  laseoasa  Ai    avvsrlik 
Udo  a  Taranto,  ohe  dista  da  Matera  di  quasi  00  Km.,  rende   probabii 
la  nostra  ipotasi. 
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In  oomspondenzft  e' ebbe  pertarbasione,  a  quanto  finora 
HuppiaiDo,  nei  iteguenti  Oseiervatoii  esteri,  dove  l'ora  tra 
parentesi  rappreaenia  il  princìpiu  del  sidmograinaia:  Stt'U- 
Hbnvgo  (2l'>Ifr40')  io  Germania,  I/iverpool  (2I''21'"48') 
in  Inghilterra,  MfinvUUts  (2l''28"24')  nell'Oceano  In- 
diano. ShMe  f2r29"'12')  in  Inghilterra,  Taschlceni 
(2I''42'"36')  nel  Torkeetao  e  Joiiriev  (21''46'°24*)  in  Russia. 
fO.  mneo  (Celtagirone- Catania).  12''40'",  12M2*"6()',  12''46-, 
12''48",  12''48'"66',  ISf-SO",  \4.H^'',  UMó",  20*'10-,  20^12», 
SC'IO'",  undici  soo»aetto  atrumontalì  (grado  I)  indioate 
tutte  da  un  HÌsmoscopìo  a  pendolo  elastioo^  ìnatallnto  al 
pìauterreno  (1).  Il  iromomtlm  era  tipeuso  irregolarmente 
agiuto.  (0.  <?.;  Gtiajantì).—  Catania.  Intorno  a  12''42'"11' 
ai  rìflooDtrano  salla  componente  NW  del  Biamometroffrafo 
(Kg.  3ai;  P.  5';  I.  12'  ,;  V.  iìO  om.  )  pertnrbaiioni  lie- 
vissime e  non  analicsabili,  le  quali  sono  d'indole  sospetta, 
per  il  fatto  che  in  questo  giorno,  e  specialmente  nel  pò* 
meriggio,  il  mare  era  un  po'  agitato  da  venti  del  1.*  qua- 
drante e  perciò  lo  strumento  registrava  dei  gruppi  d'oD- 
dulaisiooi  piccolissime,  non  pio  ampie  dì  '/..  &  '/<  di  mm. 
oon  periodo  indeterminabile.  (0.  O.;  Arcidiacono). 

TeRRSMOTO    NBL   MaB   JONIO? 

verso  le  22''  del  'iO  giugno  1903. 

Per  il  fatto  che  la  scossa  fu  effettivamente  avvertita  da 
persone  a  Rf'fffflo  Cnlnhvin  e  fn  registrata  in  ben  6 
Osservatori  italiani  (tra  i  quali  MineO,  dove  funziona* 
reno  vari  siamoscopl)  ed  inoltre  fu  registrata,  a  quanto 
finora  si  sa,  da  soli  6  Osservatori  esteri  relativamente  non 


II)  Lo   fitesfto  strumento  indicò  altre  7  aooMett*  il  giorno  81,  ben 
il  giorno  a&;  7  il  giorno  83;  3  il  84;  4  il  gicrno  8S;  b  il  giorno 

eco.  ecc.  K  da  outare  olio  tutto  itono  avvouute  netto  ore  diurne,  o  di 
era.  Per  le  oro  esatte,   in  cui  avvennero,  sì   rimanda  al  Bott.  Men$iU 
OfiertMiffioni  eoe.  di  Mìnen 


mi 
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troppo  lontani  dal  Mar  Joniù  e  o«i   qxilkH    in    g«n«r»UJ 

riUrda   il    principio  della    pertur1>aKÌone,  è  assai  probaUU*] 

che  nello  atesso  Mar  JonJo  debba  ricercarai  l'epicentni  (1]J 

Gli  Osservatori  esteri  sono:  Tijii»  (2I*'5Ì>*10*)  nel  Cm^ 

oaso,  SiruMùiirffO  (21''59'"40')    e   Amburgo    (•22*4"6'] 

in    Germania,    IvreitìHmititMter   (22*i™50')    in    Aaitria,] 

Liverpool  (SaMO")  in  Inghilterra. 

Seguono  le  relazioni  degli  Osservatori  italiani: 

SO»  Reffffio  Calabria»  2 1 ''50*",  lievissima  acoaaa  suae.  arver^ 

tita    da    pochi    io    quiete    e    indicata    dal  mioroaismoscopìa 

«  Guzsanti  ».  {0.  M.). 

—  Catania,  Sismometrogrofo  (Kg.  300;  P.  6';  I.  12'/,;  V. 

cm-).  Da  'Jl''58*68*  a  22''8"'12'  sulla  componente  NW^  e< 
21">59"2'  a  22^7"'30'  sulla  NE  si  riscontrano  altre  pertnr 
bazìoni,  probabilmente  dì  natura  «ismìoa,  consistenti  t^ 
ondulazioni  pìccolissime  e  d'  un  periodo  semplioe  variabile 
da  meno  di  1'  ad  r,5.  —  Seguono  tremiti  eoatìoai  find 
alla  mattina  del  Hi   (2).   (0.  O.;  Arcidiacono). 

—  MUieo  (Caltftgirone- Catania).  SI^^SS'^óO*  e  22H'",  due  acos 

sette  di  grado  I,  ìndio&te  da  parecchi  sismosoopS  tftnCo 
1.*  piano,  quanto  al  pianterreno. 
Il  tromometTo  fu  agitatìssimo.  (0.  0.\  Outtanii). 

—  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

Intorno  a  Sl^fiS-'Se*,  2l''59'"36'  e  22*'2'"  si  notano  deboli 
tracce  d'oscillazioni  d'origine  incerta  nella  componente  E 
del  micTositmografo  Vicentini:  del  resto,  il  tracciato  &  ab- 
bastanza regolare.  —  Nella  componente  N  e  nei  tracciati  di, 
tutti  gli  altri  strumenti  nulla  di  notevole.  (0.  (?.;  Contai 

—  Pirett^e  (Xim).  Pimdoli  oritsontali  (Kg.  2&0;  L  20;  V.  K 

om.)>  ^^  22''5*°  a  22''15'  lievi  onde   tanto   ani   pf^ndMo 


(1)  Forò  qa««to  terrecnoto  pansò  ìaoeservafco  ajri»ota  4i  SSont 
(Gl«oia),  stando  ad  un  elenoo  di  kcosm  sentite  a  Z«tiU  tiM  19Q8,  iavial 
all' Uff.  CeoCr.  di  Mec,  e  di  Oeod.  di  Roma  dal  solerto  faimaoiato 
D.  MarRari. 

(2)  Vedi  la  perCarbazìone  delle  12S3*U*  dolio  stosso  giorno  80. 
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?,  =:9')i  qoMito  sa  quello  N  (P.  rzIO");  maraìma  am- 
pìezEa  totale  =:  mni.  0,5;  periodo  f)en)plìce=  1</,G.  {  O,  Q,- 
Ài/ani).  (1) 

20.  Pftfiova,  MìcToninmografo  B.  2l''58'"43',  principio  di  debo- 
lissime oticiJI&sioui:  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,6 
fi  *22'>6"»12';  fine  a  22n6™  o.  —  Nulla  sulla  componente 
▼ertìcaie. 

Mieros%$mografo  £.  Nulla. 

Microtismografo  A.  'ilW  e,  principio:  massimo  di  mm. 
5,7  a  22'*«»'64';  line  a  22''20'"  e. 

N.  B.  Per  le  distanti  e  la  vuria  collocazione  degli  stru- 
menti, vedi  la  relaaione  dei  sismogrammi  precedenti  delle 
14^*,*,  0.  del  2  giagno.  {Uiituto  Pia.;  Alpago)» 

fj.  Cervinarn  (Avellino),  a*"**"»"  rfc  16",  seoasa  del  HI  grado. 
(  r.  Bianchi,  maestro  ). 

Tkbbbuoto  al  Lago  di  Bolsbna 
verso  le  14*  '/?  del  21  giugno   1903. 

Stando  alle  notizie  da  noi  possedute,  parrebbe  ohe  l'epi- 
centro di  questa  scossa  dovesse  porsi  presso  Bagnorea,  ohe 
i  la  sola  località  dove  si  verificarono  danni  e  dove  lo 
flcuotimento  avrebbe  raggiunto  il  grado  VII.  Ciò  non  par- 
rebbe esagerato  dal  momento  ohe  nella  vicina  Bolsena  la 
scossa  fu  stimata  del  grado  VI,  e  del  grado  V  ad  Orvieto. 

Le  località  più  distanti  tra  loro  da  noi  oonosoìnte,  ove  lo 
Bcnotimento  si  rese  sensibile  all'uomo,  sono  Latera  e  Vi- 
terbo, ad  una  iiuarsntìna  dì  Km.  Tuna  dall'altra;  ma  dal 
fatto  che  la  scossa  fu  sensibilissima  a  Latera  e  ad  Or- 
Tieto  verso  il  nord,  6  lecito   supporre   che  sarebbe  venuta 


(l)  Anche  dt  KfV}'"  &  lOHb"  su  ambedaa  i  pendoli,  e  di  nuovo  d» 
\&^Xr  »  iT^aO"  dello  atesM  «^orno.  cui  pendolo  E  »i  noUrono  lievi  on- 
lolauoni, 
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fuori  un*  area  di   scuotimeato   beo    più  noterole,  se,  ps 
giorni  dopo  il  fenomeno,    fosHero  aiate  cKìeste  DOlicia  t\t 
e  \k.   L'importanza   di  questa  aooasa  è  oomprovata  aneli 
dal    fatto   che   questa   volta    le    onde    aismiobe    rìnscirvoa 
a  perturbare  gli  strumenti  aUmioi,  oltre  ohe  di  Jioma  e 
Rocca  di  Papa,  rispettivamente  distantì  di  e.  80  e 
km.  da  Bagnorea,  anche  quelli   di    JJrbino,   Firmìxe 
Pafiora  alla  distanza  riepettìvu  di  o.  130,  140  e  3O0  Ka 
Seguono  le  relaaioni: 
2Ìm  Baf/noren  (Viterbo-Boma)<  U**  o.,  scossa  ood.-8as«.,  seo^ 
tita   da  tutti   allo   stato  di   moto  con  IremoUo  d'oggetti 
fluoQO  di  campanelli.  In  qualche  fabbricato  si  ebbero  pìccola 
lesioni.    (5)-  (l)  —  Nel    giornale  di  Eoma  la  <  Tribuna 
del  2&  giugno  fu  riportata  la   seguente   corrispondenza 
AUigliano  (2)  :  €  23.    —  Jert  (3)    v«rto   U    14^  fu  awerfiti 
una  forU    scosta    di    térrtunoto    in    senso   •ondulatorio   4*t 
durata  di  cinque  secondi,  lungo  la  tona  SatfnOfea-  GtOtt 
Stinto  Stefttno.    Molto  panico;  ed  in  Boffnorta  ai 
ficarono  gravi  danni  a  pubblici  edifieif  ma  piii  colpUo  Ju 
pnlasto  della  H.  pretura,  che  ha  bisogno  di  riparazione 
Bnlsena    14*^6"*,    scossa    del    grado   VI,    {S.  T    O. 
Latera.  14"dO'",  abbastanza  forte  suss.  e  di  e.  1',  avrertit 
quasi   da  tutti,   tauto  ìn  iatato  dì  quiete   quanto  di  mt 
tremolio  di  aoftìtti,  oggetti,  ecc.,  molto  panico,  ma  oes 
danno.  (5.  7*.  £7.).  —  Marta,  14M5'",  sensibile  ond.,  avvertii 
non  generalmente,  ma  da  molti  nell'interuo  delle  case;  grad 
IV.  (  S,  T.  U.).  —  Moniefiaticone,  U^Sò-  ±  qualche 


CI)  QuobU  informacioDi  si  «bbaro  «U  quel  S,  dopo  eiroa  un  a&l 
dftll*  avvenimanto,  quando  nella  compitationo  di  qaMte  noUsÌ«  «umiol 
lì  volle  U  conforma  di  quelle  pobblioate  nel  giornale  «  La  Tribana  •- 

(2)  Stando   a  questa  oorriipondeDBa^   parrebbe  di   poter   ooacladere 
ohe  La  scossa  non  fu  avvertita  ad  Àttigllano  (Teriit-Firu^ia). 

(8)  Stando  a  questa  corrispoDdenaa,  ìn  data  dai  !&},  «i  dovrobba  con- 
cludere ohe  il  terremoto  avveoue  il  29  giugno;  ma  ovÌdeDi«iueote  aij 
in  preeenca  d'un  equivoco. 
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nato,  scossa  prìmn  suss.,  poi  ond  da  SW  dell'  darata  dì 
e.  4"  ;  grado  V.  (  T.  De  Dominici$  ].  —  Viterbo^  H'-SO'"  -*■  '2*, 
oad.  NE,  sentita  da  poabi  in  città,  ma  non  dal  relatore, 
ed  avvertita  anohe  da  parecchi  soldati  nella  caserma  della 
Jiocca;  lieve  scricchiolìo  d'infìsai.  (0.  .U, ).  —  Opvieto 
(Perugift).  14^30-  precise,  ond.  VV  di  6-6*,  sentita  gene- 
ralmente sia  allo  stato  dì  quiete  che  dì  moto;  «nono  di 
campanelli,  tremolio  di  pìoooli  oggetti,  invetriato  e  porte  ; 
grado  V.  (Ing.  E.  Podiani), 
ìlm  Rotila,  Intorno  alle  U^SO",  breve  sismogramma  della  mas- 
sima ampiezza  totale  di  poco  più  di  ';,  mm.  su  ambo  le 
oomponeati  del  BÌemometrografo  a  registrazione  veloce- 
continua  (sistema  «  Cancani  >),  il  quale  sismogramma  resta 
ancora  da  esaere  analizzato,  per  le  ragioni  già  esposte  in 
occasione  della  scossa  precedente  delle  6^ ',  del  4  gennaio. 
Hocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Mieroaiimogmfo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30 
om.).  A  14'*29'"20' -•:  8'  si  hacno  sulla  N  piocole  vibra- 
zioni irregolari  e  crescenti  (ampiezza  non  >  mm.  0,1)  (1); 
dopo  10*  0.  compariscono  anche  oscillazioni  di  periodo 
quasi  strumentale  (1'  o.  )  la  coi  ampìezsa  arriva  a  mm.  0,6 
intorno  a  14''29"42'  e  poi  va  decrescendo  annullandosi  verso 
14*30"&V  Seguono  fino  a  14*'30''fiO'  altre  miniine  oscillazioni 
relativamente  rapide,  sovrapposte  a  sinuosità  piò  lente,  e 
poi  poobe  irregolarità  fino  a  l'l''3r"*20*.  —  Premesso  ohe 
sulla  componente  E  il  tracciato  è  diiTettOBO  per  il  forte 
attrito,  a  14*'29'"20'  JL-  3'  oominciano  microscopiche  irrego- 
larità seguite,  dopo  3*,  da  oscillazioni  con  tracce  di  vibra* 
ziool  sovrapposte.  Dopo  le  14^29"'35'  le  oscillazioni  cre- 
scono notevolmente,  arrivando  a  mm.  0,5-0,7  intorno  a 
14''29"'40'  e  14''29"ó4',  e  poi  tornano  a  decroacore.  Verso 
14''30'"18*   le  oscillazioni  diventano   isolate   e    sempre  più 


(1)  Intorno  a  14^'"  e  14^28^10'  »  oas^rvano  dna  laggier*  irt«Kolarìt4 
'origine  inoarta. 


3Bi 
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soaree,  rivelando  probabilmente  l'atione  di  arti  a  lenU  pe- 
riodo. Dopo  le  14''3(/*4a'  non  reetano   ohe   rare  traoee  tf] 
sinuosità,  ed  a  14''31"'1&'  è  oesMtoogni  indizio  di  movimanlo. 
A   14^29'°'24*  :d- 2*,  in  seguito  al    fnnsionamento   del  ìtwì 
mitoscopio  facente  parte  del  gruppo  de'  sìamoecopl  pib  m 
aibilì,   scatta   la   grande    velooìtA  nel  BÌ»mometrografi>  À^ 
m<nm>n«  (Kg.  *200;   P.  3',3;  I.  14;  V.  35  col),    sulla  oc 
sona    oabito   compariecono    piocolisaime    oodal&xioDÌ    «trn* 
mentali  che  diventano  alquanto  più  eenilbili  (<1  nuD. )  irai 
14'30'"5'  e  14^30"^!'  nella  componente  E  e  dopo  le  U^aO^IS* 
nella  componente  N.  —  Al  cessare   della  grande   ««Iceil 
(  14^30*°28*}  improvvisamente  si  emorsano. 

I  pmdoUni  tromomeirici,   osservati   3*"  dopo,  oacillavaa^ 
fino  a  10  divisioni:  e,  riosservati  dopo  ò*",  oaoillavano 
oora  fino  a  3  divisioni.  (0.  Q.\  Contarini), 
21.    Urbino  (Pesaro  ed  Urbino).  A  M^IG'^  zL  1»  ba  funsionab 
il  sismoacopio  elettrico  «  Agamennone  »  per  le  scoaae  oo 
dulatorie,  ed  allo  stesso  istante  ha  provocato  la  grande  va 
locità  nel  aismometroffrafo  Agamennone  i  Kg.  ICK)  ;  P.  9*  '/il 
I.    IO;   y.  30  cm.)  ani  oui  tracciato  ai  rÌBContrazio    li 
lievissime,  specialmente  sulla  componente  C  (  0.  M.  ;  AHp^} 

—  Firenze    (XJm.  ).    MieTo$ismo*frafo    Vicentini  a  due  compo- 

nenti e  pantografo  (Kg.  450;  F.  ì\2;  1.  95;  V.  10(>on.{ 
li''30'°  e,  principio  di  lievi  vibrasioni  ohe  dorano 
Le  onde,  dì  perìodo  air  incirca  stmmentale,  eono  qoa 
sinusoidali  ma  irregolari;  ampiezza  maaaima  totale  ^=  OJj 
mm.  (0.  O.;  Alfani). 

—  Quarto  {  presso  Firenze). 

MicroaUmografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  600:  Ì*.  2\8 
I.  80;  V.  180  cm.  ).  U  cominciare  del  moto,  aasaì  certo,  èi 
14''2(f™5&':  il  sismogramma  consta  di  lievi  ondulazioni  &« 
analizzabilif  che  durano  l'°40'  circa. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.   OòO;  P.  3';  L  2S] 
V.  fSO  om.  ).  Il  princìpio  del  moto  è  a  I4'^9"'50',  il  siane 
gramma  è  lieve  e  dura  1"  e. 


-''-*'*•"■- 
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Pendoìi  orUzontaU  (Kg.  600;  I.  60;  V.  180  cm.).  Nel 
pendolo  K  (P.  10*,7)  il  prìnoipio  è  e  14*^0">44«;  il  aismo- 
gramma  è  oomposto  di  lievi  ondalaxionì  di  d',3  di  perìodo 
con  sovrapposte  oboiII&eìooì  più  rapide.  11  moto  si  manifesta 
p-r  lo  spazio  di  4""  e  —  Nel  pendolo  E  (P.  8',7)  il  prin- 
cipio è  a  U'**29'*52*;  il  sismogramma  consta  di  lievi  ondu- 
lazioni di  3*,2  di  periodo,  e  ai  ha  traooia  mossa  per  lo 
Bpasio  di  3"  e, 

Micrositmografo    Victntini   per  la   componente  verticale. 
Nulla.  (O.   O.;  SiiaiUéx). 
\ì,  Padova,  SÌicTo§\amografo  E.  14''2B"62",  principio;  massima 
ampiezza  totale  dì  mm.  0,4  a  U*'30'»59';  fine    b    U'-SS"    o. 
—  Tracce  incerte  auUa  componente  verticale. 

Micrositmoffrafo  B,  14''30'"I5',  principio  d' oscillazioni  del 
perìodo  semplice  dì  0',65:  maaaimo  di  mm.  O^S  a  14''30'"46': 
^£ne  a  14''32"'30'  e. 

Microgismografo  A.  Nulla. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  vana  coUocasione  degli  stru- 
menti, sì  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle 
14"  7.  o<  del  2  giugno,  (latiiulo  Pis.;  Alpago). 

?•  Modena.  18''33"',  funsionamento  del  siamoscopio  elettrico 
«  Agamennone  •  per  le  scosse  ond.  l'u  vista  ondulare  sen- 
sibilmente l'asticina  della  «  Spia  Cecchi  ».  (0.  Jf.). 


\3»  RoMAONB.  —  Cenenn  (  Forlì  ].  23''51'",  scossa  ond.,  prece- 
duta da  boato.  (  Dal  giornale  di  Roma  «  La  Tribuna  »  del 
25  giugno). 
Quarto  (presso  Firenze). 

Mieroaiamoffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  2*,3; 
I.  80;  V.  180  om.  )*  Il  sismogramma,  appena  visibile,  co- 
miaoia  a  23'*62'*16*  ed  è  composto  di  oscillazioni  ohe  pare 
abbiano  (f/J  dì  perìodo;  il  moto  sì  manifesta  per  lo  spazio 
di  circa  50*. 

Pendoli  orizzontali   (Kg.  btìO;   1.  50;    V.    180  cm.}.   Nel 
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pendolo  N  i  P.  10*,7)  il  prìacipio  del  molo,  un  po'ini^itoJ 
è  a  23''52''24*;  U  traocia  cosata  eHcluaivamente  di  vibnuìooil 
dì  ampiezza  massima   di  mm.  0,4>  e  di  U*,6-U*,7  di  periodo,] 
le  quali  durano  per  lo  spazio  di  40*  o,  —  Nel    pendolo 
(P.  8*,7)  il  principio,  lievemente    incerto,   è   a   SS^S^'IS*; 
la  traccia  ò  composta  di  vibrazioni  assai  rapide  dì  mnu  I.U 
nel  massimo,  le  quali  formano  uu'affusatura  che  dura  40*-4ò*J 

Nuovo  pendolo  oHstifmtaU  E  W  (Kg.  250;  P.  3";  L  »^ 
V.  180  om.).  Principio  a  23''52'^4'  ed  il  moto  dar»  60* 

Jiieroaismoffrafo    Vicentini    per  la   componente    vertioaie 
Nulla.  (0.  G.;  StiatUn). 
iiii,  JPadOVa    MierosUwografo  Vietntini  E  (Kg.  100;  Kgr.  fiOl 
P.  l',2;  Pt.  0',45;  I.    108;  It.  190;  V.  90  cm,)-  aS^'òa-SS-J 
principio  di  debolissime  irregolarità  nella  componente  ver 
tioale ,-  fine  a  23''54'°30'  o.  —  Nelle  componeoti  orìaaoot 
princìpio  a  23''52™d6';  massima  ampiezsa  totale  di  mm.  0.^ 
a  23*'52»58';  fine  a  23''54"  e. 

Micrvsìamoffrafo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46;  Pv.  l'.lfi 
Pv.  U*,6;  I.  110;  Iv.   149;  V.  61  cm.  ).  Sa^SS-^Se',   principia 
d'oscillasioni    del    perìodo    semplice    dì   0*,5;    manisìioo 
mm.  U,5  a  23''52'°55*;  fine  a23''64'"  e.  —  Debolissime  tr»c 
nella  componente  verticale. 

Microtitmografo  Vicentini  j4  a  2  componenti  e  pantograf 
(Kg.  400;  P.  3*,16;  I.  Dfi;  V,  132  cm.  ).  23''62"'34*,  prìiicipi« 
di    debolissime    vibrazioni    del    periodo    di   0',35;  «fine   a, 
23''64»  0. 

N*.  B.  Mentre  il   1.^  strumento  si  trovn   installato    òo\ 
apeoiale    pitaatro,  nel  sottosuolo    dell' edifizio  universitaria 
gli  altri  due  sono  fissuti  ai  muri  maestri  del  1."  piano.  (/« 
tuia  Fis.;  Alpago). 

24.  MoJHno  (Benevento).  Vbb*,  bcosbb  del  grado  lU-IV.  (fi,] 

—  Valle  Caudina.   —    Mofano  (Benevento).  8*  '/.  • 

di  grado  IV.  (-V.).  —  Beìkevento,  3''28"  :t  pochi  tec^ndi. 
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lieve  ond.  di  3*  e  de]  grado  IIL  Replica  leggeriaaima  b 
d^SìS"*.  Il  tromometro  oscillava  dì  3  divisioni  ds  8  a  N. 
(0.  Af.).  —  Il  gioroale  di  Roma  «  La  Trìbaua  »  del  25  giugoo, 
dopo  aver  riportato  le  preoedeoti  notizie  di  Benevento, 
aggiange:  «  Anche  a  Ihtnìinmno  ed  Ai'-pftiae  hodo 
siate  avvertite  nelle  medesime  ore  scosse  di  terremoto.  La 
popolazione  è  trautjuilla.  Neesun  danno  >.  —  Cevvivara 
(Avellino).  3''i*0'"  Ji  5",  scossa  del  grado  III,  avvertita  in 
tutti  i  paesi  di  VuVe  Caudina  e  con  più  intensità  a 
S,  Martino  V*  C.  (  V.  Bianchi,  maestro  . 
Vedi  le  scosse  precedenti  del  4  e  23  maggio. 
>i4.  Isaia  tV Ifìchia  (Napoli). 

3'*dO*d6'  principio   dì    perturbasione   alle    vancht    tismiche 
(Kg.  2000  e.  d'acqua,  P.O-.e-O*,»;  I.ìK);  V.  30  cm.). 
3  31     0  massimo:  Grande  Sentinella,  —  mm.  1,0E;  — 0,GK; 

Porto  d'Ischia    =  mm.  0,à  E;  =1,8  Nj 
3  31  d/O   fine.  (0.  Q.;  GrabioMU), 

—  Benevento.  3''32'°,  lievissima  replica.  (0.  M,). 

Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

A  I0''U"'2r  ±  2'  ha  funzionalo  il  solito  treniioacopio,  del 
gruppo  dei  siamosoopt  piti  sensibili,  provocando  immedia- 
tamente la  grande  velocita  nel  sismomciroffrafo  Affamennont 
sulla  cui  zona  ai  riscontrarono,  qua  e  là,  soltanto  tracce 
appena  visibili  d'oaoillazioui  stramentaii. 

Microtismografo  Vicmiini  (Kg,  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30 
om.  ).  Soltanto  a  10''12'*  ~i=3*  comincia  nn  mìoroBcopico  in* 
grossameiito  della  componente  E^  il  quale  si  rinforza  bre- 
vemente a  10^12'*^4*  e  cessa  a  lOTi'^Stì'.    -  Nulla  sulla  N. 

I  soliti  pendolini  iromometriei^  osservati  3'°  dopo,  osoil- 
lavano  per  qnasi  una  divisione  con  calma  atmosferica  ;  ciò 
che  parrebbe  confermare  la  natura  sismìi  a  delle  anzidette 
indicazioni.  {0.  O.  ;  Agameniuìnt ) , 
Velfeti^i  (Roma).  Esaminata  con  particolare  attenzione  la 
zona  del  sismografo  dell'  0.  M.,  sulT  alto  del  Palasse  Mu- 
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aicipale,  si  trov^  nna  traccia  piccoliBsima,  ODrriBpondeatt 
con  molla  approsaìmastOQe  alle  lO^ll".  (0.  .U.  ;  OatU), 
24*  Alle  9'>67*  vi  fu  dna  scossa  a  En^eli,  o  Aitxali,  nel  NW 
della  Perizia,  nella  provincia  di  Ghilan,  regintrata  nelPOs- 
sarvatorio  relativamente  vicino  di  Tifii»  (Caucaso),  oftt 
principio  a  9*67"13'. 

La  medesima  rappresenta  una  scossa  preliminare  per  ri- 
spetto ad  altre  più  notevoli,  avveonte  nel  pomeriggio  del 
giorno  24  e  nella  mattina  del  25  nella  atessa  località  ed 
in  altre  circonvicine,  come  sì  pai!>  vedere  appresso.  È 
aaaaì  probabile  ohe  si  tratti  d'nsa  para  ooinoidenaa  oa- 
anale  con.  la  registrazione  sismica,  verifìcatosì  pareecbi  mi- 
nati dopo  a  Rocca  di  Papa,  e  con  altra,  pure  di  breve 
dorata,  priooipiata  a  Liverpool  (  lughilterra)  a  1  PLi'lìì'. 

Tkbhemoto  tn  Peusia 
verso  le  17"  del  24  giugno  1903. 

Nel  Bollettino  della  Commiasione  centrale  sismica  per* 
manente  di  Koasia  ai  riportano  per  questo  giorno  varie 
scosse  avveonte  ad  Knueli  od  Anxali  (porto  aal  Mar 
Caspio  nella  provincia  di  Ghilan  nel  NW  della  Porsia  ;>  e 
precisamente  alle  9*'ó7'",  lOH?",  16"37*",  IS^ó?"',  Sa'-lS"  ed 
alle  4''42'"  del  giorno  successivo  (W  Per  il  pomeriggio,  par6 
del  giorno  24,  si  riportano  alcune  Hcosae  avvenate  ad 
Asfura  e  Leìikoraii,  situate  puro  nel  Mar  Caspio  a 
nord  di  Enseli,  e  precisamente  ad  Astura  alle  15^32*, 
IS^-tó»,  16''44'"  e  lò^ób"-,  ed  a  Lenkoran  a  16H6"',  lÓ^BT» 
e  17^10".  Per  maggiori  particolarità  ai  rimanda  al  Bollet- 
tino predetto.  Non  v'ha  dubbio  che  ad  una  o  pih  di  qneate 
scosso,   avvenate   nel    pomeriggio   del    giorno   2-4,  sono  da 

(1)  Con  Krando  probabilità  9Ì  rifortsoo  a  qaaete  «l«we  moim  la  nD< 
tLBÌa  riportata,  flotto  la  «latK  del  2M  jipaxno  e  senza  dati  orari,  dai  Bo4- 
laitìai  dì  Strasburgo  e  d'Aoibaigo,  nei  quali  ni  dica  ohe  ti  ebbe  oua 
feria  sooaaa  ad  Edb«U. 
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Kttrìbuirai  le  percarbaeioDÌ  registrate  in  nna  douina  d^Os- 
servakorl  esteri,  sparsi  in  Europa,  nella  Hassia  asìatìoa  « 
perfino  in  Africa.  ÀU'  Oaservutorio  dì  Tijfis  noi  Caucaso, 
ohe  è  il  meno  loataDO  dulTepiuentro,  il  princìpio  del  dlsmo* 
gramma  corrisponde  a  I6''45'"24*  e  T  ampiezza  massima  del 
medesimo  è  stata  di  beo  73  mm. 

Qaesta  perturbazione    fn   registrata   in    TtaHa  BoUaztio 
Dei  aegueoti  due  Osservatori: 
34.   Padova.    Microtìsmoffrafo  A,  l?*!"  e,   principio  incerto  di 
debolissime  oacìlUzìoni;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2 
a  ìVQHi';  fine  a  17*'30'"  e. 

Miero9ì$mo'/rafo  B.  17*2'"20'  e,  principio  di  debolisbime 
oscillazioni  ;  massimo  di  mm.  0,8  a  17''3'"24';  fine  a  17*'12'"  e. 
—  Nulla  sulla  componente  verticale. 

Mìcroiit magra fo  E.  Nulla. 

hi,  B.   Si    rimanda   alla    precedente    perturbazione   delle 
23''53'"  7    e.  del  giorno  23  per  le  costanti  a  la  varia  col- 
locazioue  degli  strumenti 
—  Rocca  ili  Papa  i  presso  Boma  ). 

Pendolo  (yrizzontalt  K  (Kg.  60;  P.  I3',2;  L  0;  V.  36 
cm.).  Premesso  che  in  tutto  il  pomeriggio  il  tracciato  si 
mantiene  generalmente  regolare,  ad  eocexìone  d'un  grnp- 
pettino  li'ondulaxionì  ìu^ignìtìcanti  intorno  a  H^òl"*  (1)  e 
dì  altra  serie  dì  consimili  ondulaeioDÌ  che  sì  noforsuno 
alquanto  attorno  a  15*'5i'°'/,  e  lG''5"'7<t  sì  ba  calma  fino 
a  che  si  giunge  a  due  gruppetti  intorno  a  17''12"'  e  17*'23"'48*. 
Indi  altra  calma  che  Obsaadi  nuovo  a  18''1°'24*,  a  causa  d^  una 
serie  d'ondulasioni  che  vanno  irregolarmente  crescendo  con 
rinforzi,  qua  e  1&.  fino  a  0,3  mm.  d'ampiezza  totale  e  conti- 
nuano così  fino  alle  18''4&'*'36*.  Poi  sottentra  altra  calma 
ohe  perdura  fino  hI  aaootssivo   terremoto  delle  19^  Vi  • 


(1)  Da  notare  ohe  ìntoroo  a  qa«st' ora  s'ebbero  para  pertar bastoni, 
più  o  mano  prolungate,  in  vari  Oiaervatort  esteri,  e  oio6:  Taachkent 
(U^O-aO-),  IrkuUk  (M'-G-a^),  TifiU  {U''&-17'),  StrotUrgo  (WU-B*),  Kw> 
(14^"},  Shidé  (|4''2H<°24*),  KftmtmanàtéT  { 1^28-41^),  Mauritiiu  (W'^t^ìSf) 
•   di  nuovo  ìShid»  (15^67*6»). 
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Pendolo  ori:zontal«  N  (Kg.r><ì;  P.  I3*,6;  L  0;  V.  36  on.}. 
Ànobe  qui  si  può  dire  la  llaea  regolarii^9ÌinR  in  taìtn  Q 
pomBrìggio,  eccetto  vaghi  acoenni  di  sinuosità  intorno  a 
15'*24"'  e  lòMé"  ed  un  gruppettino  di  8  semi-ond*  int»im« 
attorno  a  Ifi^'j".  Poi  bisogna  spingerai  6no  alla  IVI'*'  p*r 
trovare  un  gruppettino  di  4  semi-onde  più  distìnte  della 
precedenti,  seguito  ben  tosto  a  1T''12'°13'  da  altro  dì  8  se- 
mi-onde ancor  più  aenaibìU  (ampiezza  massima  total»  —  0,% 
mm.  ].  Dopo  altri  brevi  acoenui  d*ondulationi  intorno  s 
17''23""/,  e  17**37'*48*,  il  tracciato  prosegue  rettilìneo  fino 
alle  IS^IS",  in  cui  lo  strumento  è  perturbato  da  oscilla- 
aiooi  artifieiali.  (0.  O.;  Agamennatu), 


24.  Tbb&emoto  lontano.  —  Rocca  di  JPapa  (presso  Koma). 
Pendolo  orizsontale  E.  La  calma,  che  era  sottentrata 
nello  strumento  dopo  il  precedente  terremoto  delle  17*, 
cessa  alle  19''15™24*,  in  cui  cominciano  vari  gruppetti  d'on- 
dulazioni, dei  quali  i  più  importanti  (massima  ampiexsa 
da  0,1  a  0,2  mm. }  hanno  i  loro  punti  oulmiuanti  intorao 
a  ld*'22"  e  19^33*".  Dopo  altri  gruppetti  minori  e  sempre 
più  insignificanti  intorno  a  IS^Si* '/•.  a0''2"  7,  e  20»'I7»V,, 
lo  strumento  si  mantiene  generalmente  tranquillo  per  tutta 
la  notte.  Non  è  da  escluderai  la  poa^ibìliti  che  aloani 
gruppi  d'ondulazioni  riscontrati  tanto  in  questo  terremoto, 
quanto  in  quello  precedente,  siano  dovuti  a  causa  non  aismloa. 
Pendolo  oriezontaU  N.  Essendo  terminate  a  IS*"!  1*48* 
le  oscillazioni  artificiali  provocate  nello  strumento  alla 
18''42",  il  tracciato  sì  mantiene  rettilìneo  fino  alle  19^33*, 
dove  s'incontra  un  gruppettino  di  4  minime  semi-onde,  se- 
guito da  altro  oons  mile  dì  (ì  semi-onde  intorno  a  19''d4"48*. 
Poi  viene  nn  gruppo  di  18  semi-oude  (19*'40"'18'-li^44*Vi) 
d' un'ampiezza  massimi  di  0,1  mm.;  e  quindi  sotteatr* 
una  lunga  calma,  interrotta  soltanto  da  un  vago  aoeenno 
di  ainnositÀ  attorno  a  20''17'"24*.  (0.  Q.;  Agamennone). 

—  Firenze  (Xim.).  Tra  lOMS^SO"  e  19''47-  o.,  lieve  moto  5r. 
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regotftre  nel  mierotiimograjo  Viceniini  a  2  Qompooenii  ed 
ft  pantografo  (Kg.  460;  P.  ì\2;  I.  95;  V.  lUO  cm.  >.  (0.  O.; 
Al/ani), 

Io  oorrispondenta  con  lo  preJette  regÌ3traiioni,  troviamo 
ohe  furono  pertarbati  ali*  Efltero,  per  quanto  finora  è  a 
nostra  conoscenza,  i  pendoli  orixsontaU  soltanto  delle  se- 
guenti località,  dove  l'ora  in  parentesi  rappresenta  il  prin- 
cipio della  pert.urbazìone:  Amhìtrgo  (  IS^Sl^SB»)  e  Htra- 
sbtit'ffo  (luMO^Si'i  in  Germania,  TatfC/lA'e«<  (19''&4'"6*) 
nel  Turkestan  e   Tifiin  (20'*d'"18')  nel  Canoaso  (1). 

VelletìH  (Roma).  IO'' 13"  soodsetta  strumentale,  segnata  in 
ambedae  gli  Osservatori  con  tracce  di  mm.  0,3  e.  predo* 
minantemente  in  direzione  £.  All'  0.  M.,  sull*  alto  del 
Palasse  manicipale,  si  scaricò  soltanto  nn  sismoeoopìo  Oalli, 
il  cui  cono  rovescio  cadde  precisamente  ad  W.  (O.  O.; 
Galli)  (2). 
Vesuvio.  Verso  IS^'SO™,  sensibile  tremito  del  suolo,  avver- 
tito  alla  Stazione  inferiore  della  Funicolare.  (Mercalli,  No- 
titie  Vesuviane,  genti.- ffiu.  J90S.  —  B<dl.  Boo.  Siam.  It., 
Voi.   IX,   pag,  64). 

■  Tbbkbuoto  lontano.        Padova,  AficrositmOffrafi?  A.  23*'39" 
a>,  principio;    rinfono  a  23'"44'"  e;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  2  a  23''4C"'56*,  fine  a  23^67"'  e. 
Microaitmoffrafo  B.  Tracce  incerte. 
HicToaiamografo  A.  Kalla. 

(1)  E  corioso  che  di  qoesla  pertarbazioae,  roxistrata  negli  OMervft- 
tori  di  Taacbkent  e  di  Tìfls,  non  si  fa  ni  e  noma  mente  conno  noi  Bollet- 
tino delta  ComTnu9ÌOD«  centrale  «iamica.  dì  Rasila.  1  dati  da  noi  ripor- 
tati furono  rÌBpeUìvamontp  desuati  dal  Bollettino  dell*  Osservatorio  di 
Tfcschkent  e  dalla  Circotart  N.  8  dal  Comitato  aiimologioo  infclese. 

(2(  Malgrado  la  qnssi  ooincidensa  dell'ora  oon  la  scossa  del  giorno 
24,  regintrato,  a  Rocoa  di  Papa,  pure  ni  tratta  d'una  scossa,  assolata- 
mente dintinta,  avveauta  proprio  il  giorno  25,  a  quanto  assicura  il  Galli , 
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N.  B.  Per  le  oostuntì  e  la  ootlocazìone  degli  atraiti>'i^>. 
si  rimanda   alla    perturbazione    pr^edenie    delle  2Tò2 
del  23  giugno.  {Jniiluto  Fi9,i  Alpago)-. 
33.  Firenze  (Xim.).  -Fra  23''36"'  (1)  ©24''12",  BÌamograomufi 
terremoto    lontano  in  ambo  i  pendoli  orizzontali  (£g.  .' 
P.   9-10';   I.   -20;  V.    100   cm.)-    Fase   maeaima   tra  23  ij= 
e  23''63".  (0,0.;  Alfani). 

—  £^renze  ^R.  Mnseo).  Sintnométrografo  Affaménnoné  (Kg. .'" 

P.  3',6;  h  10;  V.  30  cm.)- 

Intorno  le  23''21'"  Hno  a  c-  le  23''56'"  ambo  le  eomponeati 
sono  lievidaimamence  mosse  da  onde  a  carattere  di  tsm- 
moto  lontano;  ma  per' la  piccolezza  del  movimento»  ratta 
impossìbile  fare  qualsiasi  misura.  (0.  A/.;  Cipriani  l 

—  Rocca  di  Pupa  (presso  Roma). 

PmdQh  oTizKontaU   N  (Kg.  60;  P.   lo',^;    i-    *^;    V.  39 
cm.  ).  Tra  23M4"'12'  e  ia^iS" 64' -fc  3'  cade  on  grappo  iw- 
lato  di  22  semi-onde  del  periodo  medio  semplìoe  di   eira* 
12*,8.    La   loro   ampiezza    totale    per   un  paio  di  min" 
conserva  di  0,l<-0,2  mm.  e  poi  lentamente  deoreBoe.  i.. 
e  dopo»  pdr  molte  ore,  tracciato  perfettameate  rettili 

Pendolo  oriatoiUale  E   (Kg.  60;   P.    13'.2;   I.  O;   V. 
cm.).   Fra   '23*'44'"3t)'   e   23*'48»30*  ±  3'  sì  riscontr»   n| 
mente    un    gruppo    isolato   di    18   semi-^nde    d*uo    pefi( 
quitsi  uguale  a  quello  struuientale.  La  loro  ampiezza  e 
dapprima   rapidamente   fino  a  circa  mm.  0,1    6   poi   Uni 
mente  decresce.  Anche  qaì,  prima  e  dopo,  la  linea  è  ti 
quillissìma  per  molto  tempo.  (  0.  O,  ;  Agamennone  ). 

—  In   corrispondenza   delle    predette   regìstraeionì    in    Italia 

trova  una  perturbazione  in  una  dozzina  d'Oiservatort 
aparai  in  Europa,  Asia  ed   America  aettentrioaale.    La 
ealitA.   dove   il  princìpio  del  sismogramma  anticipa    m 
biimente,    sono:    Krannoiarak  {*i'ò^"l'^*)   ed    Irh'uL 


(1)  Uertamanta,  par  errore  di  ilampa,  è  stalo  pubblicato  iUMft* 
Boll.  5ttm.  dell*  Osa.  Ximomono. 
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,23^9*36*)  in  Siberia;  e  sì  noti  cht»  nella  prima  localìtÀ  il 
sieimogramma  fu  dato  da  pendoli  orizzontati  «  fiosch  >  a 
regiatrazione  mecoaDÌoa,  talché  si  dovrebbe  ricercare  l'ei'ì- 
centro  nella  stesaa  Siberia,  od  in  prosaìmità  della  stensa. 

F*  JHojano  (  Benevento).  1^  V;  o.,  acoasa  del  grado  III-IV.  (^)- 
Vedi  la  scossa  precedente  delle  S*"  '/.  del  24  giugno. 
Castel  Cellesi f  a  6  Km.  SE  da  Bagnorea  (Viterbo-Koma). 
0'^12'^f  forte  aoosaa  ond.;  vivo  allarme  nella  oìttadìnanza, 
tanto  che  tatti  sono  usoitì  all'aperto.  Varf  forestieri,  colà 
villeggianti,  presero  subito  la  via  di  Bagnorea.  (Dal  giornate 
dì  Roma  «  La  Trìbana  •  del  1.'  luglio). 
Vedi  la  scossa  precedente  delle  14^ '/t  ^^^  ^^  &^&^^- 


jazio?   —    Velletri  (Roma).  aC'S'^,    scossa   strumentale, 
forse  avvertita  da  qualche  persona.  {0.  M.). 
\Mocoa  di  Papa  (presso  Roma). 

A  20'^"'46*  :!-- 3*  principio  netto  di  rapide  vibrazioni  su 
ambo  le  componenti  del  micro9Ì9mografQ  Victniini  (Kg.  100; 
P.  1*,2;  I.  40;  V.  3()  cm.  ).  Queste  vibrasio-ii  »\  mantengono 
miorosoopicbe  sulla  N  £no  a  2iJ''6"u4*,  nel  quale  istante 
crescono  subitamente  meacolaodoai  ad  ondulazioni  strumen- 
tali, in  modo  ohe  Tampiesza  totale  del  tracciato  arriva  ad 
1,7  mm.  ;  ma  poco  dopo  non  restano  che  sole  ondulazioni 
strumentali  asRai  distinte,  le  quali  vanno  regolarmente  de- 
crescendo  fino  a  quasi  scomparire  a  20''7" '/j>  Invece,  sulla 
E  le  vibrazioni  crescono  dapprima  lentamente  e  poi  ra- 
pidamente, ed  in  quest'  ultima  fase  si  veggono  mescolate 
ad  oscillazioni  strumentali,  che  raggiungono  1  mm.  una 
prima  volta  a  20^t>'"56*  ed  una  seconda  volta  a  2(>''7'"10'  e 
oe.isano  pure  a  20^7"'  '/,.  Da  questo  istante  seguitano  mi* 
orosoopicbe  vibrazioni,  in  generale  decrescenti,  fino  a 
20'*7'"50*  in  ambo  le  componenti.  Poi  ai  fa  notare  qualche 
altra  minima  irregolarità  tino  a  20^8"'14'  sulla  E  e  fìuo 
a  20*8"30'  sulla  N. 
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A  20^6'°50*.t  2'  scattano  piò  HÌsmoacop!  del  grappo dapii 
a«naibili,  provocando  la  grande  velocità  (circa  40  nMChi 
l*ora)  nel  aièmometrografo  Agamennone  (Kg.  200;   P*  ¥,] 
L    14;    V.    36    cm.  ).  Salta   compooeDte    E    il    fcraociato 
grande    velocità    re<^ta   ancora    rettilìneo    per   4-6%  alloreli 
compariace   ou   gruppetto  di  4  distinte  semi-onde  non 
ampie  di  0,5  mm.  e  del  perìodo    semplice   di   0*,2  (vkii 
a    quello    stesso   dì   nutocione   della    massa);    mibito  do| 
(separati  da  intervalli  d* appena  0*,5}  tre  gruppetti  rì«p 
tivamente  di  20,  40,  24  semi-onde  non  piti  ampie    di  aa 
0,2  e  d'un  periodo  semplice  di  0*,05,  che  è  dorato  ad 
vibrazione   ohe  suole  assumere  la  sospensione  ateasa 
lare  della  massa   pendolare.    Dopo   che   T  ultimo   di   qv6 
gruppetti  ba  terminato  a  20''7'"5*,  vale   a   dire   dopo  eir 
la   fase    massima,    il    tracciato    prosegue   irregolarìssiao 
d'ampiezza  sempre  pih  decresceste,  con  mìnime  aiauosil 
qua  e  là,  finohà  la  linea  torna  regolare  a  30^7'°20*  e.  — 
tracciato  N  mance,  per  ìnterrosione  della  relativa  pennai^ 

A  20*'7°'4*  r*.-  6*  ba  pure  funzionato  un  siaroosoopìo  Ce 
al   servizio    del    macToai$mométrogTafo   Agamennofut,    la 
zona  afiumioata   s'è    posta  immediatamente   &  grande 
locìtà,  senza   però   che   gli   stili   vi   tracciassero    altro 
linee  rette. 

I  pendolini  iromomeirici,  osservati  2-3"*  dopo,  oacillM 
per  circa  SU  divì&iou!  Furon  viste  oscillare  senaibilmeB 
anche  le  asticine  vibratili  di  vari  sismoscopl. 

Pare  che  in  paese  niuno  abbia  avvertito  il  movimeiito  l 
amico.  (0,    Q.;  Agamennone). 
Ì^O'  Ronui,  20"  0.,  breve  sismogramma  della  massima  ampis 
totale  di  quasi  Vt  <nQi'  io  ambo  le   oomponeotì    del 
metrografo  a  registrazione  veloce-continua  (sistema  €  Ce 
cani  >).  il  quale  sismogramma  resta  ancora  ad  essere; 
lizzato  per  le  ragioni  già  esposte  in   occaaiona  della  pi 
cedente  scossa  delle  6**  7^  del  4  gennaio. 
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29,  Isola  d' Ischia  (NapoH). 

'20*'7'°    4'    prìnoipìo   di  partarbazione    alle    va$ché   sUmìche 
(Kg.  2000  0.  d'acqua;  P.  O-.S-O-.S;  I.  90;V.  30 
cm.); 
20  7     30    massimo;  Grande Sent.  =:  mm.  2,5  E;  =  1,1  N; 

Porto  d'Ischia  =  mm.  1,1  E;  =  1,5  N; 
20    8    0    fìae.  (0.  G.;  QrahloviU). 
SO.  N'apoli.  Tra  le  13^  e  le**,  qualche  persona  assicura  d'  aver 
avvertito  ana  lieve  scossa.  (Prof.  Q.  MTcalli). 


y.  S.  La  compÌlaBion«  tUUe  noUBÌe  sismiche^  relative  ai  2,* 
Semestre  del  1903y  sarà  contintiata  dal  prof,  V.  Monti,  {2  quale  rim- 
piazza il  compianto  prof.  A.  Cancani  nella  direzione  del  servizio 
sismico  presso  V  Ufficio  Centrale  di  Mei.  e  Geodinamica. 


6.    AGAMENNONE. 


'F 


NOTIZIE     SISMICHE 


COMPILATE 


dal  Prof.  VIRGILIO  MONTI 


Luglio  1Q03. 

2.  Ouaè'to  (presso  Firense). 

Micro$i»mografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  600;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  180  om.).  Prinoìpìo  dì  moto  sismìoo  an  poMn- 
certo  a  lò^SO^S?'  oon  vibrazioni  rapidissime,  ohe  si  pro- 
langano  per  20'. 

Pendoli  wiiBontali  (Kg.  600;  1. 50;  V.  l80om.).  Nel  pen- 
dolo N  (P.  IO*,?)  principio  oon  vivace  spostamento  della 
traccia  a  16^30'"40'  e  di  lievissime  e  rapidissime  vibrazioni. 
Nel  pendolo  E  (P.8',7)  sismogramma  qnasi  nallo. 

Miero»i»mogTafo  Vicentini  per  la  componente  verticale  e 
Nuovo  pendolo  orizwontaU.  Nalla  (  0.  O.  ;  Stiaiteai  ). 

È  da  notare  ohe  questa  piccola  perturbazione,  evidente- 
mente d'origine  molto  vicina,  non  è  stata  registrata  nem- 
meno nei  tre  osservatori  à\  Firenméj  ohe  si  trova  a  pochi 
chilometri  da  Quarto. 

Tebrbicoto  lontano 
delle  22  >,  del  2  luglio  1903 

Fu  registrato,  a  quanto  finora  si  sa,  a  Granata  (Spa- 
gna), Manilla  (Filippine),  Christehnreh  (N.  Ze- 
landa), Uccie  (Belgio),  Aìubnrgo,  StiUisburffO  e  Li- 

l>#{a  I  Germania),   T//^<a  (Caucaso),    Krefnsiniìnster 
(Austria),  tS/i'i<f<j  (Inghilterra)  e  Cordoba  (Argentina). 
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U  principio  della    pertarbasiooe    vi  ebba   luogo   ri4p«tt:ÌT 
mente  a  22*'18'^,  22''20",  22''22"\  22''32"',  22''32,  22*32,  iTi^S**,^ 
■J2^36'",  22'^clfi'",  22*'40°  e  22''46"'. 

In   Italia  fu   registrato   nelle   Bogaenti   località,  to 
fomite  di  tJtratneati  a  registrazione  meocaDÌca. 
2'  Mineo,  (Catania).  22''2&*;  acos^etta  registrata   dm    on   p«i 

dolo  elastico  al  piaaterreao  (0.  O.;  Ouszanti), 
~~  Catania,  SUmnmétrografo  (Kg.  nOl;    P.  .V   e;  I.    12.5;   V,| 
60  am.]- 

A  22^3'l'"4r,  sulla  oompoueute  N'W  «t  faanoo  ondalatioi 
di  periodo  rapido,  tanto  da  sovrapporsi  Tana  sull'altTN 
formando  un  puntino  nero  del  diametro  dì  1  mm.  e.  ;  it 
seguono  ondulazioni  ben  distìnte,  di  perìodo  semplìs^  tt 
riabile  da  meno  dì  1*  a  2*,  le  quali  vanno  mano  mano  if 
pìociolendo,  sino  a  scomparire  del  tutto  a  e.  22*14"'41*.  li 
questo  istante  si  ha  una  ripresa  del  movimento  con  ondn^ 
lazìoni  di  /^  di  mm.  e.  di  ampiezsa  e  con  un  periodo  va* 
rìabile,  come  per  le  precedenti  ondulazioni,  da  meno  di  1^ 
a  K',  le  quali  a  pooo  a  poco  scompaiono  n  22''6()'"58*  cp  i 
quest'ultima  ora  e  sino  a  23'^f™56*  ai  hanno  lievissitDO  pe 
tnrbasìonì  delle  quali  non  si  poterono  calcolare  gli  element 
Sulla  NE  il  sismogramma  ha  principio  a  22''34"'47*  e  sin« 
a  22''40'"14'  è  costituito  da  ondulazioni  dì  perìodo  vftt 
bile  da  meno  dì  1'  a  2*  ;  da  22^40-"14'  a  22''44"4l»  si 
UQ  intervallo  di  sosta,  al  quale  succede  da  22'*44"'41* 
22H7"*24'  una  ripresa  che  in  principio  raggiunge  l'u 
piezza  di  1  mm.  (massimo  assoluto)  con  aD*ondata&ioii 
del  perìodo  di  3*;  dopo  le  2j''47'°24*  non  si  rìscontras 
piìx  traccie  di  registrazione  sismica.  IO.  G.;  Arcidiaconi] 
—  Isota  d'Ischia  (Napoli». 

22''34'°44*  prìnoìpio    di    perturbazione    alle  vatehe  si»mich 
(  Kg.  aoai  e.  d'acqua ,  L  90,  V.  30  cm.  )  del  Porto" 
d'iflcbia    (P     0*,G)    e    della    Grande    Sentinell 
(P.  0',8)  ed  ai   Hvidli  geodinamici  l.P.O",»;  I-  50^ 
V.  30  om  ). 
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Sa^BS"-  0'  maasima  fase; 

22  35  10    (Jeorescensa  eoo  vari  grappetti  di  minor    impor* 

taoza ; 
22  40    0    fine  Grand.  Sent ,  mentre  al  Porto  la  oalma  non 

è  oompleta  che  a 
22  53    0    forae  per  le  migliori  oondìsìoni  dell*  appareoobio. 

Ampiezza  maasima  dei  movimenti  atramentali: 
Vaaoa  al  Porto  —   mm.     B,6  E;  =  mm.  5,6  N; 

»      alla  Grand.  Sent.  ^      »    10,3   »    =:^    »    2,3  » 
Livelli    »        >  »     —      »1,4>     =    »    0,3  » 

L'accordo  tra  gli  apparecchi  alla  Gr.  Sent.    è    soddisfa- 
oente  e   dà  maggior   risalto   aI    ditt'ereute    couteguo    della 
vaaca  al  Porto  (  0.  O,  ;  Orahloviiz  ). 
?.  Rocca  di   Papn  (presso  Roma). 

22''34°'33''  li  y,  prìnoipio  abbastansa  netto  di  lievissimo 
ingrossamento  sulla  linea  L  del  microaiemografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',2:  L  40;  V.  30  cm.).  Un  paio  di  secondi 
dopo,  segue  un  gruppo  di  distinte  oscillazioni  strumentali 
ohe  rapidamente  crescono  tino  all' ampiezza  massima  totale 
di  3  mm.  ìntoriio  a  22''34'°42'  e  poi  rapiiiamente  decreecoDO, 
lauto  che  la  loro  ampiezza  è  già  ridotta  a  noo  più  di  0,2  mm. 
a  22''34'"48'.  Da  questo  istante  fino  a  22''30'"6"  seguono  oscilla- 
sìoni  strumentali  di  0,1-0,3  mm.  d'ampiezza  totale,  rese  più 
0  meno  irregolari  per  la  sovrapposizione,  qua  e  Ià,  d'altre 
pia  rapide.  Indi  quiete,  più  o  meno  perfetta,  fino  a22''37'"54", 
dove  il  movimento  ripiglia  eoo  oscilluzioni  consìmili,  le 
quali  crescono  fino  al  massimo  di  0,3  mm.  intorno  a  22''38"' 
e  poi  decrescono.  Fine  verso  le  22''39"'.  —  Sulla  N,  a  causa 
dell'estrema  sottigliezza  della  liaea,  non  sì  arriva  a  de- 
terminare nò  il  prìacìpìo,  né  la  fine  della  perturbazione  e 
neppure  lo  fasi  piti  s  dienti  del  sismogramma.  Solo  si  può 
dire  che  anche  qui  T  andamento  è  con-^imile  a  qaello  della  E, 
salvo  ohe  i  massimi  sono  alquanto  meno  notevoli. 

A  22^34*^12*  >- 2'  ha  funzionato  il  sismoscopio  elettrico 
ad  effètto  miUtipla,   facendo   scattare  il  meccanismo   delU 


SfìO 
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doppia  velocità  nel  sismometroffrafo  Affamennon^  [  kLg.  2()0; 
P.  'i-'t'à;  I.  14;  V.  'òi  ccQ. ),  Bulla  oaÌ  zona,  avoltatii  con  velo' 
citò  in  ragione  di  circa  40  metri  all'ora,  ai  osservano  m 
ambo  le  componenti  soltanto  oscillaKioni  stramentali,  meglio 
distìnte  sulla  N*6,  dove  raggiungono  in  qualche  pento 
r  ampÌDEKa  massimn  totale  di  0/i  mm. 

Nulla  di  sicuro  in  ambo  i   ptndoli  oriBSoniòit 

1  pendolini  iromometrici,  osservati    5"*    dopo,    osoìllavano 
ancora  par  un  paio  dì  divisioni.  (  O.  O.  ;  Afamennone  ). 
2»  Jtomrr.  Piccolo  sismogramma  ^a    ambo    le   componenti    del 
àitmometroffrafo  a  registrazione    veloce    conlìnoa    (  sistema  ' 
*  Cancan!  ■)  installato  nella  S.  H.  del  Ootlegio  Romano. 

L'analisi  ne  è  rimandata  e  sarà  a  suo  tempo  pabblioata 
nell*  appflndiee. 

—  IHvenzi'-  (  Xim.  ).  àftcrosl8mf>graf0  Vicentini  a  pantografo  | 
(Kg.  460;  P.  1»,2;  I.  96;  V.  100  om.).  22*34"'3l),  prind. 
pia,  ad  essere  agitata  la  traccia  che  fino  allora  em  stalo] 
rettilinea.  Le  prime  onde  sono  irregolari ssìme,  ellittiche  i 
che  s' intreocìano  io  vart  sensi,  ampie  1  mm.  Poi  dopo 
0  40*  sì  fanno  più  regolari  coli' aspetto  di  nn'm;  il  pe-| 
riodo  è  assai  ben  decifrabile  e  risulta  di  0*,95.  Poi  ▼anBol 
gradatamente  diminaendo  e  a  22''44'"  sembrano  spente.  A' 
22''44"*30*  sii  ha  un  gruppetto  di  vibrazioni  che  sembrano] 
rappresentare  quelle  di  secondo  genere,  ampie  1  mm.  ìmJ 
direzione  E;  ma  essendo  in  numero  di  4  soltanto,  oon  ài 
possibile  Hssegnarle  ad  un  gruppo  speciale:  dopo,  serie  di | 
ondulazioni  regolari  evanescenti.  Manca  ogni  accenno  allaj 
onde  lente. 

Microniamografo    Vicentini    per    1  a   com pò nente    veriìcelal 
(Kg.   50;  P.  0',76;    I     120;    V.   100   om).  2a'*34-64'    lieve] 
gruppetto  di  4  o  5  onde  rapide,  ampie  mm.  0,8,  e  seguii 
da  vibrazioni  lievissime  per  40'.  Poi  calma  asaolata. 

l'enàoii  oriMzontali  (Kg.  260;  P.  9- 10*;  L  20;  V.  100  en.| 
In  ambedue  le  componenti  il  moto  principia  alle  33^S4*69^j 
oon   vibrazioni  di  primo   genere,    ampie    mm.   0,6    e   di    6* 
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di  perìodo  semplice,  sulle  quftH  ne  sono  ìnsorìtte  altre 
dì  ì%ò  che  persìstono  fìoo  alle  22''44'"29*;  a  questuerà  si 
ha  l*  accenno  dì  alcnne  onde  di  seooodo  genere.  Uè  onde 
lente  sono  in  au:be  le  componenti  lìevisaitne  per  più  dì 
un'  ora.  Cessano  alle  23^49**.  Dato  il  poco  sviluppo  di  esae, 
non  è  possibile  assegnare  alcun  perìodo  esatto^  prevale 
però  quello  strtimeutale.  {0.  O.;  Àlfani), 
FiTeuxe  (  H.  Museo).  ^Sismomttrografo  Agamennone  (Kg.  200; 
P.  3*,6:  I.  10;  V.  31  om.  ),  In  ambo  le  componenti,  m»  più 
specialmente  sulla  N*  a  22'*H4"'89',  si  scorgono  piccolissime 
ondulazioni  assai  regolari  ma  di  an'  ampiezza  talmente 
piccola  de  rendere  inutile  qualunque  mieura.  Queste  onde 
ohe  si  protraggono  fino  alle  2'2''36*°2G%  hanno  il  massimo 
a  22'*^"'23*  rappresentato  da  un  piccolissimo  dentino 
ohe  nell'ampiezza  non  supera  i  mm.  0,2.  Da  22''Sd''Ll*  a 
22^39"'32*  onde  lente,  reue  insignificanti  dalla  loro  estrema 
piccolezza.  (  0.  M.  ;  Cipriani  >. 
Quarto  i  presso  Firenze). 

Mieroai»mografo  Vieentini  a,  pantografo  (Kg.  500;  P.  2*,3  ; 
I.  80;  V.  180  om.  ).  Sismogramma  insignificante,  che  co- 
mincia a  22''34*53*  e  ai  prolunga  per  2*  o.  Forse  1'  appa- 
rato non  era  iu  buone  oondizioni  di  funzionamento. 

Microsismoffrafo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
Nulla. 

Nuovo  ptndoio  oHKBontoU  E  (Kg.  260;  P.  3';  I.  26; 
V.  180  cm.  ).  Un  po' incerto  il  principio,  perohò  lievissimo, 
a  22''34"'16'. 

Il  sismogramma  molto  agitato  non  è  facilmente  analiz- 
zabile e  non  è  interessante.  Dura  ò*"  e. 

Pèndoli  oriMzontali  (K.  600;  I.  50;  V.  180  om.)-  Pen- 
dolo N  (P.  10",7).  Ilprìnoipio,  assai  netto,  è  a  '12''34"23': 
le  prime  oscillazioni  hanno  t\6  di  perìodo  semplice  poi 
divengono  irregolari.  Da  'iJ^Só^ll*  si  torma  un' atfasainra 
con  oscillazioni  dì  2*,7  dì  perìodo.  Da  22''37"2u*  si  forma 
un'  altra    alTusatara    con    oscillazioni    di    3*,4   di    periodo. 
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A    22''44'"2U'  si  ha  an  aabito   rinforzo    con    oscilla^toui  <u 
S",4  di  periodo.  Il  moto  hì    manifesta    fino  it   22^4^*"'  e.  - 

Pendolo  E  (P.  8* ,7).  Il  princìpio,  no  pò* incerto,  per  n 
molto  lieve,  è  a  32^34"'!$*.  Il  sìtimogramma  contiene 
braeìoni  dì  0*,8  di  periodo,  sovrapposte  nd  onduluio 
prifflA  di  2*  e.  di  periodo,  poi  di  4*,  che  formaQO  unft  pri 
afifusatura  che  ha  mm.  1,8  di  ampiesza  massima  e  sì  pi 
langa  fìno  al  principiare  di  un*  altra  a  22''44'°12*.  Le  prime 
ondalazioni  io  qaeHt'atì'osatura  hanno  3*,7  dì  periodo,  poi 
4*,2,  e  0Ì  hanno  tracce  dì  moto  fino  a  22''66'"  e  (  O.  <7.; 
Stiattesi  ). 
2*  Padova,  Microsiamografo  Vicentini  B.  (Kg.  100;  Kgv.  io; 
P.  r.l5;  Pv.  O-.C;  I.  108:  Iv.  200;  V,  61  cm.  ).  22»'34-S8^ 
principio  di  moto  rei.  vìu.  nella  componente  verticale;  mas 
sima  ampiezza  di  rara,  4,4  a  22''34"4l*;  debolisdima  ripre^ 
a  22''45'"8';  fine  a  22''50'"  e.  —  22*34'"4I'  principio  nelle 
componenti  orizsontali  ;  massima  ampiezza  di  mua.  25, 
a  22''36''20*;  ripresa  a  22^44 '"30';  massima  ampieasa 
mm.  4  a  32''4tì"'8';  fine  a  23"  e. 

Micro$i$mografo  Vicentini  E  { Kg.  ICO;  Kgv.  60;  P,  l',3; 
Pv.  0',4&;  I.  99;  Iv.  176;  V.90cm.).  22''34"3i»'.  principi! 
nella  componente  verticale,  massima  ampiezza  di  mm.  14, 
a    22''34'"4G';    fine   incerta.    —    22''34'"41'    principio     nel 
componenti  orizzontali;    massima  ampiezza  di  mm.    18,4   a. 
Ìi2"35"15«;    oaoilUzioni  di  per.    2',4   a    22''44-3r;     Eoe 
22'' 63"  0. 

Microiiitmografo   Vietntini  A  a  dae   componenti  e  panto 
grafo    (Kg.    400;  P.  3M6;  I.  99;   V.  132   cm.).   22''34- 
prìncipio;    massima   ampiezza  di  mm.  8,1  a  22^d5"*46*; 
preea    a    22^44"'32*;    massima    ampiezza    di    mm.     11,4    a 
22*'44"87';  fine  a  •23"  e. 

N,  B,  Il  2.'  slramento  è  installato,  su  speciale  pilastro, 
nei  sotterranei  dell'  edificio  nniveraitarìo,  mentre    gli    al 
«lue  al  I"  piano  sono  fissati  aì  muri  maestri.  \lsHtuio  ^Ta. 
Alpago  ). 


^ 

% 
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Pavia,  Sismoinetrografó  Agamennone  {Kg.  200;  P.  8';  I.  20; 
V.  36  om.  )-  '22"33"'53'  -*-  5*  inÌKJo  dì  lievissimo  movìmeDto, 
meglio  risibile  ftlle  22''36".  A  poco  &  poco  la  traccia  cresce 
in  ampiezza  fina  a  raggiungere  mm.  1,3  nlle  22''35"'15'.  Il 
periodo  è  più  rapido  dello  atrameotale.  Il  moto,  attraverso 
molto  lievi  perturbazioni,  di  cai  piò  notevole  quella  delle 
22^4(>'";  si  estingue  ìutomo  le  23\  (0.  O.;  Oàdont). 


4'  Cluni  (Udine).  4"  o,  acousa  leggerissima  di  o.   2*,  accom- 
pagnata da  forte  rombo    { Don  J.  Jop  ). 


\ 


Tbbbeuoto  lontano.  —  Per  questo  terremoto  si  sodo  avute 
L        perturbazioni  all'  entero  in  una  doszina  d'  Osservatori  sparsi 
1      in   Etiì'Opa,  Afi'icftf  AMa  e  Oci'uuia, 
iH  In   Itnlia  la  pertnrbaaione   è   stata   registrata  soltanto 

■       ne' seguenti  2  Oaservatort: 
t  Rocca  di  Papa  f  presso  Roma). 

Pendolo  orizzontale  N  [Kg.  60;  P.  i:V,6;  I.  1;  V.  8fi 
om,).  Premesso  che  in  precedenza  il  tracciato  6  regolarìs- 
flimo  per  molte  ora,  ai  trova  un  gruppo  di  18  semi-onde 
(6Ml"'58'-fì''ir.'°4' -t^3')  non^mm.  0,2  e  del  periodo  aem- 
plice  di  13\7  e.  Dopo  un  altro  gruppetto  di  10  semi-onde 
(Un8™10».6'^0"29' }  non  ^  mm.  0,1  e  del  periodo  di  o.  I3',9, 
il  tracciato  torna  ad  esaare  tranquillo. 

Pendolo  oHtzontale  E  (Kg.  60;  P.  13»,2:  L  l;  V.  35 
cm.  I.  Anobe  qui  il  tracciato  ai  mostra  assai  regolare  io 
tutta  la  mattina.  Soltanto  intorno  a  6''12'64'  -*■  3'  e  6*'16»18' 
si  soorgono  due  gruppettini  d*  ondulazioni  prossimamente 
strumentali  <  mm.  O^i  l' nno  di  8  svmi-oude,  1*  altro  di  4. 
(0.  O.:  Affamennone), 
--  Five^ize  (Xim.)-  I^endoU  orissoniati  (Kg.  260;  I.  20;  V. 
100  om. ).  A  6''2"*,  principio;  appariscono  nel  pendolo  N 
(P.  LO*)  soltanto  onde  lente.  A  6'*12'"  si  soorgono  due  onde 
di  15'  di  periodo  semplice,  ampie  mm.  0,3;  poi  fase  mau- 
aima  da  G''l3"'  a  G''24"'  disposta  a  vaii  gruppi  che  cambiano 
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di  perìodo  come  aegae:  da  G*'ì'à'^  &  6^17"  di  10^;  «i 
grappo  di  7',5  e  poi  di  7'.8.  L'Btnpiexz»  m*8«iia«  kl 
mm.  i,5;  la  fine  bÌ  ha  a  6*'43'".  —  Pendolo  £  (P  \r\\ 
moto  darà  da  f)M2"  a  fì^'HO";  noUa  r&9e  ma«8im«p  r«| 
ed  ampia  1   mm.,  il  perìodo  è  dì  7*,9    (  O.  G.  ;  Ai/aniU 

4.  CaUlttrola  (MaoaraU).  14^  e,  scossa  leggera  di  III 

avvertita    da    pochi,  eoo  qualche  piccolo  aerìeohìoUo  di 
imposte.  {Can.  P.  BetH). 


7,  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma). 

A  2lMl'"45*:t  2*  ha  funzionato  il  irtmitoitcopio  eletir 
del    grappo    de'  siamoscopt    più    sensìbili,    provocando 
grande    velocità    (38    metri    all'ora)    nel    tismométr 
Agamennone,    salla    cai   sola  componente   K  si   distìnguo 
qua  a  là,   per   parecchi   secondi,  grappettini  di   vibr 
irregolarisaime,  microscopiche   e   rapidissime,  assai  prob 
bilmente  dovate  a  vibrazioni  dell'  asta  dì  sospensione  di 
massa  pendolare. 

MicTOtUmografo  VicenHni  (Kg.  100;  P.  V^;  L  40;  V.] 
om.).  A  21^1 1"46' :i:  3*,  principio  brasoo  dì  rspidii 
vibrazioni  in  ambo  le  componenti.  Salla  E  II  tr«(ìciattr' 
raggiunge  fiubito  1*  ampiezza  totale  di  poco  pi h  di  mm.  0,1 
e  la  conserva  per  4-5*.  A  2l''ll"'r>4*  ha  Inogo  no»  notevoU 
diminaeione  ed  il  tracciato  si  ridnee  evanescente,  seon 
potersene  preoinare  la  fìna.  —  Nella  componente  N  à  aocha 
più  difficile  esaminare  il  sismogramma  per  la  estremft  sa 
tigliezsa  della  linea. 

I  Holiti  pendolini   tromomettitìf  osservati  no  paio  di 
nuti  dopo,  oscillavano  <ia  2  a  4  divisioni.  (0.  O,  ;  Agamm- 
wmé). 
S,  Vallb  CAroiKA.   —  Mojano  (Benevento),  4*  Vti  ««ofl 
di  rV  grado    (8.).  —  Cervtuara   (Avellino),  4*4Ò" 
IV  grado    (  V.  Bianchi;  maeilro). 
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lÌ0Coa  di  Papa  (  preaao  Ronui  ). 

A  7''30''30' db  3*  funzionò  il  trtinitogeopio  «d  il  tiìsmoBoopìo 
eieltrico  a  doppio  effetto  per  In  sootiiie  ondulatorie,  sensa  ohe 
pot«saa  questa  volta  scattare  i)  m«ccanit»mo  della  irrande  vo- 
loottà  nel  iitmomeh'ografo  Agamennone,  sulla  cui  soaii  non 
si  rifloontrò  aleno  obe  di  notevole. 

Nel  ìlicToaiMmoffrafo  Vicentini  era  interrotto  il  tracciato 
della  componente  E  e  non  si  trovò  nulla  sulla  N. 

Questa  volta  non  ai  poterono  neppure  subito  osservare, 
come  si  fa  ordinariamente,  i  eoliti  pendolini  trofnometricìt 
di  guisa  che  manca  qualsiasi  oootrollo,  per  giudicare  so 
siasi  io  presenza  d'  una  vera  sooasetta  dì  terremoto.  (  0.  0,i 
Agamennone  '). 

}.  Tkbbkkoto  lontano,  il  quale  fu  registrato,  a  quanto  finora 
si  sa,  a  StTaMbnrgo  e  Ambnrtfo  (Germania),  Vede 
(Belgio)  e  KremHinftnMer  (Austria  ;  la  perturba- 
zione vi  cominciò  rispettivamente  a  O^ìW",  O^.SO,  0''38'", 
OHI». 

In  Italia  pare  che  la  perturbazione  sia  aiata  registrala 
soltanto  a 

Padova*  Micfoeiemograjo  Vicentini  ^  a  2  componenti 
e  pantografo.  A  l^By^Tiò'  principio  di  lieve  molo  lon- 
tano; massima  ampiezza  di  mm.  3,2  a  0^40'*58*;  fine  a 
O'-tó"  e. 

Mierosimnografv  B.  Tracce  incerte  nelle  sole  componenti 
orizzontali, 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  atramenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  delle  2*2^  '/?  del  2  loglio. 
{Jatituto  FiM.;  Alpago). 
•  Pavia,  Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  2<X);  P.  3*;  I.  20; 
V.  26  om.)  Da  4"43"'2&*  a  4''60'"  vibrazioni  locali  dell' am- 
piezza massima  di  mm.  1,5.  Predominano  in  ampiezza  nella 
componente  SE  {0,  O.;  Oddone), 
J,  Miaeo,  (  CaltagironeCaiauia).  O^'lG"  e  G''2l'",  due  aoossette 
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stramenlali  da  parte  d'un  peodolo  elastico  ftl  pi«nterrea« 
(O.  G.:  Gustanii  ,   (1|. 

Trhbbuoto  lontano 
intorno  alle  13**'/,  dell' il   luglio  19U3. 

« 
Fu    segnalato,    a   quanto   se   ne   sa,   a  Sivutsbttrffo 

Amburgo  (Germaoia)  dove  la  perturbazìoDe  ìncomm«iA| 

nspettÌTameate  a  13''21'"   e    13*'24"'f  a    Kreittsmf/nnfe. 

(Austria)    dove    inoomincìò  a  13''2d,  a   Kew  e    H^fìfitotA 

(Inghilterra)    dove   incommoiò    a   IS^'ST",  a    Tnsc/ikenn 

(Turkestan)    dove    iucomìacìò    pure   a    18*37*",    a     TijfÌ«\ 

(Caucaso)  dove   inoominciù    a   13''3l"',  a  KroHnotarsk} 

(Kassia  Asiatica)  dove  ìncomiuciò  a  13''46'". 

In   Italia  la  perturbazione  fo  registrata  nelle  iiegueam 
3  località  : 

iìtineo  (CaltagirooeOataaitt).  13''23'°.  scossa  registrmu] 
da  due   pendoli   elaatioi    e  dal  micrositmoscoplo  (TumohÌ 
(0.  a.;  Guzzanti). 

Catania,  Siamometrografo  (Kg.  300;  P.  &•  o.  ;  I.  I3VtJ 
V.  60  COI.}-  Da  13^24"  a  13^29'*'lò'  salla  componente  NE 
da  la'^l^dò'  a  I3''a3*"34'  sulla  componente  KW  lievìmÌE 
ed  appena  visìbile  registrazione  sismica. 

Balla  N£  le  perturbazioni   sono   cosi    vaghe   ed  incer 
da   non  potersene  deteriainare   gli   elementi;    inveoe    anll^ 
NW   si   scorge  una  serie,  quasi  continna»   di    piooolia 
ondalaxionì  di  periodo  breve,  variabile  da  meno  di  1*  a  l*,G 
(  0.  ti*.  ;  Arcidiacono  ). 


(tj  Da  Dotare  cbe  a  S^lB^db*  d«Ha  «teua  mattina  funcioBÒ  anche 
ifimoscopio  ad  effatto  multiplo  «  Cancani  »  a  Quarto  I  prowo  Fireote) 
•aasa  cbe  nei  regiatratori  ai  «veste  alcuua  iraucia. 

Ma  può  trattarsi  d*  una  para  coiucidenza  ouuale,  qualora  ti  eoa 
deri  ohe  io  Sicilia  nou  «i  ebbu   alcuna   pertarbaiione  u«jKIì  Otaervatoil 
di  Catania  e  Meeaina,  a6  se  o'  ebbe  Jn  alouno  de|[li  altri  uaioeroai  dalli 
Penìsola  iuliana  (conpre^t  i  ire  di  fireDae),  oA  all'£tt«ro.  * 
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Padova,  Micro$ismografo  Vieeniinì  E.  I3''24"'80',  prin- 
oìpio  nelle  oomponeoti  orizzoniftlì;  ampiezz»  massima  di 
mm.  0,6  a  13''26"'49*;  oscillazioni  del  periodo  aempìioe  di 
2',4  a  IS^-Sl"  e;  fine  a  IS^SS"  e.  —  A  IS^ai-SS»  principio 
nella  componente  verticale;  ampiezza  massima  di  mm.  0,8 
a  13''24"51';  fioe  incerto 

MicTotUmografo  Viceniini  B.  13''24'"3l",  princìpio  nelle 
componenti  orizzontali  con  oscillazioni  ampie  1  mm.  ;  oscil- 
lazioni del  periodo  di  2',4  a  13''34'*  e;  tìne  a  13*'4»)"'  e,  — 
Nolla  nella  componente  verticale. 

Mierotìtmoffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti   e   panto* 

grafo.  I3*'26*  o.    principio    incerto;  rinforzo    a     I3''28"24'; 

mnssima  ampiezza   di  mm.  6,1  a  I3''34'"7*;  fine   a   13^45*  o. 

K,  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  al  terremoto  delle  22  '/,  del  2* 

Castellina  in  Chianti  (Siena).  2''30'",  lieve  scossa  E  di 
breve  durata  e  avvertita  da  pochi;  lieve  tremolìo  d'oggetti 
e  forte  rombo;  nessun  danno.  [U.  T.  ). 
h  Rocca  di  Papa  (presso  Eoma).  2*'36"42'  +  3*,  una  brusca 
deviazione  (mm.  0,1)  nella  componente  N  del  microaÌMmo- 
grafo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30  cm.),  mentre, 
prima  e  dopo,  il  tracciato  ò  regolare  —  In  oorrìapondenza 
tti  osserva  un  evanescente  ingrossamento  sulla  £  per  pa- 
recchi secondi. 

A  2'*36"'4ìt'  -ir  2'  ha  fonzìonato  il  trtmìtóscopio. 

I  soliti  pendolini  tromomelriei,  osservati  3-4'"  dopo,  oscil- 
lavano per  non  più  di  1  divJsioDO  con  calma  atmosferica. 
(0.  O.;  Agamennone). 

Non  è  impossibile,  nonostante  il  sufHciente  accordo  delle 
ore,  che  si  tratti  d*  una  semplice  ooìncìdenza  fortuita. 
Tkrbemoto  lontano.   Tra  6*  '/,  •  1^  '/,  si   hanno   registra- 
strazioni  sismiche  in  una  dozzina  d' Osservatori  in  tutte  !• 
ó  parti  del  mondo. 


858 
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In    TUiKa  sembra  che  la  perturbaciond  eia  sUto 
fltrata  aoltaoto  neUe  seguenti  località  (1): 
12*  Fireuxe  (R.  Maseo).  8Umometrografa  Agamtnnont  (Ef.  ! 
P.  d*,5;  I.  10;  V.  32  cm,  ].  La  componente  N,  poeo  pr 
delle   6^    fino   e.    la  7**,  è  qoaai   oontìnaament?    agitata 
onde   a    oaraCtere  di    terremoto    lontano.    Il   movimento 
tanto    piccolo   ohe   a   atento   aì    scorgono    delle    Hevia 
onde  che   divengono  an  pooo  più  visibili,  mi  sempre  oa 
analiziabili.  tra  Ò^SD-bS'  e  6''2»4";  tre  B^S»  e  6'^»'3'  e 
6*-31'»43*  e  6H4'"50-.  -  Niente  di  notevole  Balla  £.  (a< 
Cipriani). 

—  fHreitze   (Xim.).    Pendoli   oHctontali  (Kg.  260;  P.  ^-IT; 

I.  20;    V.   10()  om.)>    D«   6''45'"   a  8''30'"    sismogramma  «i 
onde   lente    in  ambedue  le  oompooenti.  Fase   mafituma  in 
Vóò'^  e  7''54'";  ampiezza  dì  mm.  0,5;  periodo  variabile  da 
8-,9  a  10».à  —  Sulla  E  onde  di  16'.   (O,  O  :  Alfani). 

—  Rocca  di  Papa  [preaso  Roma). 

Pèndolo  ori:izoniaU  N  [Kg.  (jO\  P.  13*,4;  I.  I  ;  V.  41  em.S 
Intorno  alle  7**  il  pendolo  fu  posto  artìBoialmeote  ta 
moto  allo  scopo  dì  studiarne  il  coefficiente  dt  $morit 
ossia  il  rapporto  tra  V  ampiessa  di  due  oaoillaaloni  sae 
sive,  che  fu  trovato  essere  di  o.  0,98,  nonostante  la  reg 
Btrazìone  ad  inchiostro.  Le  nltime  oeoillazionì  (<:mm.  0^1) 
stavano  per  scomparire,  allorohè  comìnoiaroDO  a  rinforaara 
alquanto  a  7''25'^24*  Jr  3*  e  poi  aumentare  sempre  pìb  iaj 
ampiezza,  fino  a  raggiungere  a  7'*36'*30*  e.  la  maacii 
ampiezza  totale  di  mm.  0,7.  Indi  oomìnoiò  la  dimìoaaio 
colla  fine  a  7''44'^36V  Dopo  due  gruppettini  di  poobe 
insignificanti  ondalBEÌoni  intorbo  7*'47'"6'  e  7*'bì'*B6\ 
tracciato  ritornò  regolare.  Il  periodo  medio  semplice 


(1)  Per  Padova  il  ìtùtUtlimi  dì  Stva»bargt*  aase^a  unii  regiiit 
a  0''84*';  ma  evìiloalenieutti  «i   è  lu   prHBODza  di   ud   equivoco» 
Padova  per  queatogioroo  ni  ha  portarbaaiooo  «olianto  ntle  16^M«  e 
citamante  in  corrmpomleuui  col  teriemoto  BagoADta. 


iKKRKwoTi  —  1908  —  Luauo 


Òb& 


onduUsioni  ò  di  13\l,  mentre  quello  misurato  sopra  le 
ondulazioui  ariifìoialì  precedenti  è  ài  ]3*,4  (1). 

Anche  euU  altro  ooneimìle  jtendulo  orizaontaU  E  lì  ri- 
acootrano  iotoruo  alle  1^  V,  alcune  ondulazioni. 

il  micrQaùmografù  Vàeenlini  non  funzionava  in  quel  mo- 
mento. (0.  O,;  Affamutnoné), 

^.Italia  sbttentrionalr?  —  3fr><?e»)a.  lO'^SS'",  indioaaìone 
fltramentale  di  Bcoaaetta  ond.  (0.  Af.  ). 
Padova^  Microaùmografu  Vie  mini  B.  16*'34"48*,  principio 
di  moto  vicino  con  oscìllaztoui  debolissime  nella  componente 
verticale;  rinforso  a  16^35"'3;  maaaìma  ampìeaza  totale  di 
mm.  2.6  a  1(>*'3.">'"2B';  fine  a  HÌ^Stì^S*/  e.  —  A  lfì*'34'"64' 
principio  nelle  componenti  orizzontali  con  nn  perìodo  aem* 
plioe  di  U*f8,*  rinforzo  a  I6'*36'"l*;  maaaima  ampiezza  di 
mm.  3.1   a  iCSó-^S';  fine  a   1^39"'  e. 

Microiitmoffrafo  Vicentini  £.  I0''34"5l',  prìncipio  nella 
componente  verticale;  massima  ampiezza  di  mm.  1,5  a 
le^sa-S';  fine  a  itì^Sfì-SB' o.  —  A  lG''34-63"  principio  nelle 
cemponenti  orizzontali:  masaima  ampiezza  di  mm.  2,4  a 
16''35"'4';  fine  a  If^Sy"'  e. 

MieroMitmoffrafo  Vicentini  A  a  dne  componenti  a  panto- 
grafo. 16''36'"3*,  principio  con  vibrazioni  dal  perìodo  di 
0.  ()*,3:  maaaima  ampiezza  di  mm.  1,6  a  16''36''5*;  fina  a 
16''S9'"  e. 

N',  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti, 

ai  rimnnda   al    terremoto    delle    22"  V,    del    2    precedente. 

{Utiiuto  Fia.;  Atpago). 

Stando  al  fiollettino  dì  Amburgo,  in  questo  stesso  giorno  12 

si  sarebbero  avute  scosse  anche  in  provincia  dì  Fi'i'taTa^ 


(1)  Qaeslo  valore  risaltò  da  una  mtaurs  sopra  170  ««mi-onde,  o  fu 
lala  tanto  por  le  primo  t55  quanto  per  le  ultimo  8&.  OiA  starebbe  a 
avare  come  it  terromoio  oon  abbia  iuUuito  sonsibilmonte  «opra  qaeaM 
ilUsioni  artitluiali. 
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A  VerzÌ*to  (Catanxaro)  e  AdernO  »  darre  (i\u^%.Ì 

All'Ufficio    Don    risulti  nulla  di    lotto    questo;    anche 
Osservatori  dì  Ferrara^  Oat&nzaro  e  Catania,  aDÌ«rpellati 
propoBÌto,  risposero  negativamente. 

Tebrbhoto  8ICULO 
delle  »*";,  del  13  luglio  l!X>3. 

La  zona  colpita   è   quella  che  dai  Monti  Erei  sì  ei«0^ 
verso  8\V  Hnu  al  mare,   comprendendo  la  parte  pìfa   m< 
dionale  della  provincia  di  Catania,  e  quelle  coatìnanli 
esae    delle    proviocie   di   Siraoosa    e    Oaltanisett*.    L'  1 
battuta  ha,  presso  a  poco,  la  tigara  d*un  semicerchio,  tl< 
centro  dì  figura  sì  trova  sul  mare,  a  SE  di  Terranova. 
raggio  di  questo  aemioerchio  può  valutarsi  ad  ud«  qua 
tìna   di    Km.,  e  l' area  a  2600  Kmq.   all'  incirca.    U 
moto  fu  più  forte  eoi  monti  onde  scende  la  valle  del 
rillo,  e  Au  quelli  ohe  la  dividono  dal  MarugUo.  L*  epioeot] 
non   pare   sìa   stato  molto  lontano    da    Nìsceuiì  (li.  ove 
scossa  raggiunge  il  grado  VI. 
/^.  Trov.  di  Caltanisetta.  —  •  XfHcenii  (TerranoT»)  1>'W 
scossa  molto  forte  sussnU.ond.,  £-W,  dì  4%  con  tqwÌ 
due  riprese,    avvertita  generalmente  dalla  popolazione 
spaventata  uaol  all'aperto;  forte   agitazione   negli    aiui 


(1)  Su  quello  terremoto  li  ha  uno  stadio  di  S.  Aniidia«oDo:  /l  1 
rewii>/o  di  .YMcemi  del  intuglio  1903  (Roti,  detta  Soe.  SÌém.  Ìe«i.,  Voi.! 
Ili  oaso  r  A.  lappone    ohe,   oltre  al  focolare  Bi«mico  ohe  ba  ansito 
viotnanae  di   Ni»oemi,  ve  n'abbia  avuto  au  altro,  iu   provinem  4i 
tania,  fra  Mineo,  Grammichele  e  Lìcodia  Gabea,  obe  avrebbe  fonaJ« 
HOito  t*  asioue  partita  dui  primo. 

Dallo  stadio  in  questiona  tono  qai  riportate  molte  fia  Je  DotuMl 
toipMilì  rnlaiÌTo  a  questo  terremoto;  esse  nono  distint«  con  un  B»tttià 
da  qaelle  pervenute  dt rettamente  all'UHìcio.  La  uottria  di  Q, 
è  stata  tolta  dal  Bolleltino  di  Àmburffo,  ohe,  a  sua  volta»  Vh% 
da  gioruali. 
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domMtioì,  lesioni  di  poca  importanzA  negli  edifìci.  {S.)-  — 

*  Bufera,  y*'2')'',  liev©  ondulatoria  di  2',  di  non  ben  de- 
terminata direzione,  avvertita  da  pochi,  specialinente  da 
quelli    in    finÌBte    nei    piani    superiori    delle   case  [8.).    — 

*  Tei^ranova,  U^lò",  leggerissima  e  breviesima  ondula- 
toria, di  don  ben  determinata  direzione,  avvertita  da  pochis- 
sime persone  in   perfetta  quiet«.  {8.),  (1). 

\3.  Prov.  di  Catania.  iVineO  (Caltagirone).  9''19"38*,  prevalen- 
temente end,,  SE-NW  di  2-b*,  Hvveriita  generalmeate  anche 
da  parsone  in  moto  i2),  tremolio  di  oggetti  e  di  infìssi,  oscil- 
lazione  di  oggetti  pensili.  Si  scaricarono  tatti  gli  strumenti 
sismici  del  pianterreno  e  del  2.'  piano,  meno  i  sìsmoscopi 
a  verghetta  e  I'  avvisatore  Oalli  BrasiSartj  in  tutto  nna  doz- 
Ein&  di  apparecchi  diversi.  Nel  aitmnvtetroffrnfQ  Brassari 
(Kg.  20;  P,  0',7;  I.  13:  V.  24  cm,  a  S^IS^S*;'  principia 
il  movimento  nelle  componenti  orizeontali  con  osoillaeioni 
appena  visibili;  d^lR^SS'  lorte  rinforzo  con  spostamento  la- 
terale  di  3  mm.  e;  dopo  12'  secondo  rinforzo;  fine  a  9^'20"*41*. 
—  ÀH''19'*58*  spostamento  nella  componente  verticale  di  mm. 
2  ' ,  e.  Il  tromometro  usci  di  scala  e  si  mantenne  agitatis- 
Simo  (0.  O.;  Guseanli).  —  *  Caltagirone.  9^16",  forte 
sussnltoria-ondalatoria,  S&NW,  a  due  riprese,  durata  pochi 
istanti,  con  rombo,  avvertita  generalmente  con  spavento 
dalla  popolazione;  alcuni  imlìvidui  furono  presi  da  scon- 
certi; il  pollame  -ni  mise  a  schiamazzare  furiosamente;  nes- 
suna lesione  ai  fabbricati.  Nelle  campagne  circostanti,  il 
terremoto  fa  avvertito  tanto  dalle  persone  che  si  trovavano 
entro  le  case,  quanto  da  quelle  che  erano  in  moto;  alcuni 


tlj  Nel  BoUoltino  il'AinbarKO  sì  riporta,  presa  dai  giornali  la  no- 
Mguenlo:  •  Il  17  lavilo,  a  S^^^XiT'  e,  forte  itcoMa  a  Terranova  di 
|ic>{ia  ond,,  più  debole  a  iii»cari  e  iVisctmi.  Ma,  «ecoDdo  ogni  piobabt* 
kà,  fi  tratta  d'uà  e(|aÌvoco  nella'  datA;  o  si  deve  forse  av^re  anche 
guivocato  nella  dititribasiono  topografica  delT  inteofità. 

('J)  Secondo   la   nociaia  riportata  dall'. 4rcii/iac«no,  la  sooasa  sarebbe 
ata  sensibile  con  qualche  spavento. 
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Operai  dell'i  R.  Scuola  d'AgrìooUnra,  mentre  UvenvSI 
nei  poderi  limitrotì  alla  cittÀ,  sentirono  coma  no  forte  «offi^ 
di  vento  a  videro  oscillare  gli  alberi;  grado  V<VI,  (Jt,  S 
d'Agricoltura  ;  BocMccMo  ).  —  S,  COUO  (  Caltagirone  ).  9-vr 
lieve.  '  •  Grnmmichefe.  9''I9'",  sensibile  ood.-is 
N-8,  a  dae  riprese  e  di  6*^  avvertita  ijuasi  geoeralneali 
dalla  popol&sìone  con  qualche  spavento.  {S.),  —  LicodiA 
Eitbea,  dMfi,  sensìbile  ondulatoria  di  4*  o.  e  8W-N£,av 
vertita  quasi  generalmente  con  qualche  spavento,  {^-h 
Vizzini,  0^20"^,  leggera  ondulatori»  N  di  2%  avverUt 
da  pochif  specialmente  in  quiete.  (8),  —  *  AfirabetU 
Tnibaccnri.  9^*15'",  leggerissima  sussultorìa  di  cirra  3*,! 
avvertita  da  qualche  persona  in  perfetta  quieta,  '  5L). 
Catania,  Siamometroffrafo  (Kg.  SOO;  P.  6*  e.  ;  I.  19%; 
V.  GO  cm,  ).  Sulla  NE  il  sismogramma  comincia  con 
lieve  ingrossamento  del  tracciato;  aubito  dopo 
ciano  a  determinarsi  ondulazioni  perturbate  dalla  ìntar 
feronza  di  movimenti  dì  periodi  rapidi  diversìf  ohe 
torno  a  9''I9'"6r  raggiungono  T ampiezza  di  mm.  1; 
9'»2I"10'  ai  riducono  a  e.  mm.  0,6;  dag^Sl-lO»  a  9*2 
il  movimento  scompare  gradatamente.  —  Sulla  NW  i\  no^ 
vimento  oomincia  a  manifestarsi  a  ^''Id'Sl*  e  subito 
giunge  r  ampiesEB  di  mm.  1;  intorno  a  U''20*15*  arhv 
sino  a  mm.  1,5  'massimo  assolato),  ìndi  va  diminuendi 
gradatamente,  lasciando  sulla  sona  dì  sarta  onduiaaioi 
piocolissìme  del  periodo  semplice  di  1*,5  a  2*,  ohe  sc< 
paiono  del  tutto  a  e  19''29"'1*.  (0.  O.;  Arddiaeono). 
13.  Prov.  di  SiSAOUBA,  —  ♦  BUcaH  (Modica).  Q'12».  forte  \ 
di  pochi  secondi  con  rombo,  avvertita  generalmente  di 
popolazione  che,  apaventata,  fuggi  all'aperto.  La  eocau 
alquanto  più  forte  nella  vallata  del  fiume  Dirìllo  «d 
fendo  omonimo,  località  giacenti  fra  fìiscari,  Niscemi 
Caltagìrone;  v' ba  chi  afferma  di  avere  visto  ondeggia 
fortemente  le  iranquillle  acque  del  iioroe  Àcate  o  Dirillo.  {S.\ 
—  •  Vittoria.  yMò",   forte  ond.  di    6*  di  non   bea  di 
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ininaiii  direziono,  eoo  rombo,  avvertita  geoeralmeote  dalla 
popoUcione  flon  qualche  Bpaveoco.  { S }.  —  *  Chiava' 
monfeOttlfl.  9'i6'",  legg«iH  ond.  NE  di  o.  *2'  a  con  rombo, 
avvertita  da  pochi;  an  poMi  spavento  negli  aniniaH  do* 
meatici.  (A').  —  •  Cornino.  a^'lB*,  leggera  ond.  N  di  e.  3' 
e  a  due  riprese,  avvertii.)  da  pochi  in  quiete;  il  paese  era 
ÌD  festa,  [8).  —  *  Monte rOMtfO  Almo»  9*'30",  leggera 
8088. -ond.  N,  avvertita  da  pochi.  (S).  —  •  «S.  Ci'OCe 
Canierfnn.  B''2U'",  leggerigsima  ond.  E  di  2»,  avvertita 
da  pouhi-^aiuii;  leggero  tremito  del  pavìmeato  al  2."  piano 
del  palazzo  municipale.  (A.  J!affo).  —  *  SeogUttL  y'*  '  ,, 
leggera  ond.  N  di  a.  4*  e  a  dne  riprese^  avvertita  da  poohi, 
epecialmente  in  quiete.  [Stgona),  —  *  J^'/tO.  9^1  &%  legge- 
rissima Qou  avvertila  da  peraone.  (S*). 
Mt^ssiìift.  'J"l9"'ò4*,  principio  di  registrazione  appena  per- 
cettìbile su  ambo  le  componenti  NW  e  N£  del  aùmome- 
irografo  Agamennone,  •  Kg.  3U0;  P.  H't9;  I.  11;  V.  39  om.); 
la  quale  dura  per  e   i".  iO.  Aì.;  Fenech). 

Risposero   negativamente:   i    B.  di   *  Afflo  ne  (  Caltani- 
setta h  di  *  Mi  fi  tei  lo,  +  Puf  agonia,  *  Jì  adduca  e 

♦  Scordia  (Catania)  ;  di  *  Augusta,  *  Avola,  •  Buc- 
cherif  *  Bnscemi,  "'  Canicnttini  Bagni,  •  Car* 
leniini^  Farla,  *  Ffortditt,  *  Frtmcofonte,*  Me- 
ntii, *  Paf42zzofo  Arreide*  *  Po^^zaìlo,  *  Rngnua 
Inf;  *  Roso  lini,  *  Scieli,  *  Sorti»  o  e  *  Spacca^- 
/onio;  la  8t,  T.  U.  di  *  Giarrninnn,  la  St.  Sismica  di 

*  Pachino,  il  Sig    Giuliano  di  *  Siraontta;  ed  il  Sig. 
Fragapone  di  *  Linnia  (Girgenti). 


TremoMne  (Salò-Breacia)??  Sotto  questa  tìnta  il  Bollet- 
tino d'Amburgo  riferisce  dai  giornali  che  in  vari  giorni, 
verso  la  metà  del  mese,  n'ebbero  acosse  nella  vallej infe- 
riore deirinn;  il  terremoto  si  sarebbe  propagato  con  in- 
t«DBÌU  orosoente  verso  la  valle  superiore  dell'Inn  fino  alla 
riva  occidentale  del  Garda  (  Tremosine  ). 


ani  TKRBRMUTI   -    l»06  —   LCOUO 

Però  In  CronaoA  dei  terremoti  del  1903  d«l  doli.   Ucjù\ 

90VÌCS  non   registra  io  questo  torno  di  tempo  cbe  qd 
remoto  &  3^  e,  del  10  luglio  nell'alta  valle  dell'  Ino  e 
valle  del  Leoh.  Per  T  Italia  poi  non  ai  hanno  aasolatameot 
notizie  relative  al  Grarda,  tino  al  {giorno  26^  al  quale  si  rì^ 
manda. 
14»  Hocca  tìi  Papa  (presso  Boma). 

rendalo  oritttminU  N  (Kg  fiO;  P.  IS'fi;  I.  Oj  V.  41  caL,\j 
In  tutta  la  mattina  il  tracoiato  è  regolare,  eccetto  intontii 
a  2''I1"'12',  dove  si  aoorge  un  gruppetto  di  poche  ondo 
aioni  strumentali  <  mm.  0  1,  e  intorno  a  4*'3'"42' dt  3*  de 
si  ha  un  gruppetto  di  IO  aemi>onde  tooai  ìli  dell' am  ie 
totale  di  e.  mm.  0,1. 

Pendolo  orizzontaU  E  (Kg.  60;  P.  13',4;  I.  0;  V.  35  cm.) 
Premesso  ohe  prima  delle  3**  non  manca,  qua     là,  qui 
lieve   ondula  ione,   e  che  il  tracciato   resta  poi    tronquìlh 
Simo  dalle  3"*  alle  6*"  '/,,  si  nota  intorno  a  4''8"48*  ^.-3*i 
gruppetto  di  12  semì'Onde  di  o.  mm.  0,1   d*  ampiezza.  Poti 
dopo  qualnhe  irregolarità  intomo  a  e^SS^lS'  e  iHl^X^ 
linea   si    mantiene   retta  tino  al  auocesstvo  terremoto  de 
S*",  (  O.  Q,;  Agamennone) 

—  In  corrispondenza   della   precedente  perturbaxione    se  ne  eb 

bero    Itre,  a  quanto  fìnora  ai  92^,  ^A.  AiitbnrtjO  ^  Sh 
btirgo  in  Germania  col   principio  rispettivamente  a  3**^ 
e  3''66". 

—  Tbrbemoto    lontano    intorno    alle    8'    del    14    luglio. 

Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

Pmdolì  oriMMontale  If  (Kg.  60;   P.    18*,6i    X.   0;  V. 
om.  ].  Dopo  la  perturbazione  precedente  intorno  alle  4\ 
tracciato  ai  mantiene  regolarissìmo,  fino  a  cbe  si  giunge  i 
un  gruppetto    di    14    semi-onde    strumentali  di  e.   mm.   Oj 
d*  ampiezza  totale  intorno  a  8'^0"6*  rt  3*.  Dopo  altro  gni| 
pettino  di    6   semi-onde   consimili,  ma  ancor  più  ìn.4Ìgi 
canti,  attorno  a  8''32"',    la   Linea   prosegue  retta   per   mol^ 
altre  ore  di  seguito. 
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l'endoto  oTXMwiaU  E  (Kg.  60;  P.  13",4;  I.  0;  V.  35 
om.  ).  Dopo  r  irregolftrìtJi  DotAts  alle  7^11'"i2  nelU  rela* 
zione  del  precedente  terrenioto,  il  tracciato  corre  tranijuillo 
fìtto  B  S^'IU^IO*  iir3%  ìntoruo  a  cui  si  nota  un  gruppetto  di 
8  aemi-onde  dì  carattere  strumentale  e  d' appena  mm.  0,1 
d'  ampieiEza.  Dopo  no  altro  gruppettino  ancor  pìb  inaignifì- 
cftnte  attorno  a  8''25'"I2'f  la  linea  si  mnntieoe  retta  per 
molto  tempo.  (  O.  Q.  ;  Agamennone  . 
I,  In  corrispondenza  della  precedente  perturbazione,  s*  ebbero 
registrazioni  AdlrkoHf-Mfc  (Siberia),  AnihuTfjo  e  HimS' 
f/urffO  {Germania}  col  principio  rispettivamente  a  7''58", 
gT"  e  S^ò*";  a  Mattriiinn  (  Oceano  Indiano  )  il  masoimo 
b'  ebbe  a  9''34". 


C<if*f rinnovo  rfi  Onrfaffnana  (Massa).  18*'15"  e,  «cosaa 

di  grado  lU.  {0.  M  ) 
Rocra  di  Papa  (presso  Eoma).  Id^lO^lS"  it  5*,  principio 
di  microscopico  ingrossamento  nella  componente  E  del 
microifiimografo  Vicentini  (Kg.  1»);  P.  l',a;  L  40;  V.  80 
cm.).  lU''ld'"21\  sensibile  rinforzo;  da  questo  istante  cu* 
mincìano  a  delinearsi  oscillazioni  strumentali  non  pìh 
ampie  di  mm.  0,2*0,3,  e  rese  assai  irregolari  dall'  interfe- 
renza con  altre  più  rapide;  19''19'"54*f  Sfansìbile  diminnzione; 
fine  a  I0''20"'42',  salvo  nn'insignifioante  ripresa  tra  19*'20"'6fi' 
e  I9''21"'3fi*.  —  Sulla  N,  soltanto  tra  IS^IS^IS'  e  19M9*38', 
si  notano  oscillazioni  strumentali  non  più  ampie  di  mm.  0,2, 
cominciate  bruscamente  a  più  o  meno  irregolari  per  so- 
Trmpposizione  d'altre  più  rapido,  e  senza  massimo  spiccato 

A  IS^ia^atì*  di  6'  funzionarono  il  tremitoscopio  ed  il  sismo* 
acopio  elettrico  ad  éJf'eUo  multiplo,  provocando  la  rrande 
velooitÀ  nel  $i»movtttrografn  Agamennonr,  sul  quale  non  si 
ebbe  alcun  che  di  notevole. 

I  pendolini  tromomttriei  a  ritmo  rapido,  osservati  sol* 
tanto  '/4  d'ora  dopo,  oscillavano  ancora  tino  a  3  divisioni. 
(0.  <?.f  Agi^mennone). 
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IH,  Hocra  di    Papa  (pr«98o  Roma).    3*'3"'4(r  *:  o  ,  uxuk 
crosoopica  deviazione    nelln  componente  N  del  mie 
ffrafb  Fic#n«m  (Kg.  KX);    P.  l'2;  I.  40;  V.  80  cm.)t 
tracciftko  a^Bftì  regolnre  tanto  prima   qnaoto    dopo.    — 
£  era  interrotta. 

A  3''3'"44*  ±i  2',    provocata   non    tti    Ha  bene  da  quale 
arnoHCOpio    del   groppo    dei   pìfi    Benstbìli,   è   cominciata 
grande    velocità    nel    aiamometrografo    Agamennone^    nei 
alcun  che  di  notevole  nel  tracciato. 

I  pendfìlinì  tromomrtrici,  osservati  5"  dopo,  osioìU&TttDO  tìn 
a  1  Vi  <^i^s>oi)i  c^ii  calma  atmosferica.  {O.G,;Affamennont] 

—  Hovcn    di    Papa    (preaao    Roma).    8^23-f  zt  £•,  coaUt 

elettrico  nel  solito    ir&mitoacopio,  senza  che  milla  eia  «tat 
indicato    dal    wicrot\»m<igrafo  Vicentini,  salvo  un  microwa 
pico  rigonfìamento  nella  aola  componente  N  a  3*'20''4"  d:j 
vale  A  dire  e.  3     prima. 

Però  i  pendolini    tromometrid,   OBSerrati  3*"  dopo,     ofl 
lavano  per  1  diviaione   senza  vento,  ciò  che  potrebba 
dorè  probabile  la  natura  .sismicH  della  perturbazione,  i  fK  G\ 
Agafftennone), 

—  Capitanata  mkbiui  nalb?  —  Pochissimo  ai  può  dire  intor 

a  questo  terremoto  con  le  tre  sole  cartoline  a  nostra  ilispfl 
sizione.  Stando  alle  medesime,  parrebbe  che  V  intenaità  < 
moviuieiite  non  avesse  snperato  il  IV  grado  nelle    localil 
Bovino,    Accndia   e   Zttngoli.  ohe  ai  trovano   prea 
il  confine  tra  le  provinole  di  Foggia  e  di  Avellino.  Potrebt 
anche   darai    ohe    1* epicentro    sia    altrove;   ad   ogni    ine 
questa  scossa  dev'e:jsere  stata  d' nna  certa  itnportanxa 
in  registrata  6dd  ad  TsrJtia  e  Rocca  di  Papa  (li 
Seguono   te  notizie  integrali. 


(1)  Da  notare  che  intorno  alla  steacn  orai'ebbero  r«giiiLraaloni  auoiicl 
a.  Ir  conta  z  (Sìberìa).    Taschkeut  (TarkHttn  ,  TlfliB  (  Caof avoi 
Strasburgo  (Qermaniai  o  MadrEUi  (Indie  inglosi)  col  principio 
•pattivaiteulv'  a  lEI^SS".   I8'>4d"',  1-iK)",  UU-  e  14^21*.  Ha  probKtiltt4 
ai  tratta  d^  uu  lerreinoko  tlivetao. 
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Bovino  (Foggiu).  13''46",  uoosaa  ondaUtorìa  S  di  2*,  av- 
vertita da  molti,  oon  una  ripresa  immediatamente  dopo; 
deviazione  dell'ago  della  bui^sola  (aioì.  (U.  T.).  —  Zttti' 
goti  (Avellino).  14^  oadulatoria-fluasaltona  da  8£  dì  pochi 
SQuondi.  e  eoa  rumori  aotterraDei  sentita  da  persone  in 
letto  per  tremolio  del  medesimo  (0.  M,),  —  Accmlitt 
(Avellino).  I4''5"'  lieve  oudalaioria  e  con  lieve  rombo  del 
IV  grado.  [S.  . 
fjioia  d'  fschin  (Napoli). 

14^0'Bd*  principio  di  perturbazione   «tìamioa  alle  vagc/te  si- 
smiche  (Kg.  2000  e.  d'acqua;  P.  O'.SO'.S;  I.  UO; 

V.  30  cm.  )  del   Porto  e  della   Grande   Sentindlla^ 

coi  seguenti  massimi  principali: 
14  0  56  Porto  E  _  mm.  '\0,  N  —  3,0;  Or,  Sentio.  =  E  ò,0, 

N  =  2,7; 
14   I  30  Porto  E  ^mm,  3,6,  N  =5,0;  Gr.  Senlin.  -  E 3,6, 

N-2.&; 

dopo   altri   gruppetti    di    ampiezza   deoredoente    ì 

moti  sembrano  eetinti,  quando  n 
14  4  34  avviene  un  risveglio  col  mottuimo  a 
14  4  60;  Porto  E  -    mm.  0,3,  N  =  0,8;  Gr.  Sentin.  E  =  0,4, 

N-0,3; 
14  6  incirca,  estinzione.  (0.  (?.;  OrabhviU), 
Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  H^O^òS* -A;  3',  principio 
netto  sulla  componente  E  del  microsiamografo  Vicsniini 
(Kg.  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30  cm.).  II  tracciato  si  oom- 
pooe  d'  080ìlla7.ioni  minime  iiregolarìaaìme,  che  si  rinfor- 
sano  tra  14''1"80*  e  14^2*",  acquistando  Tampiezsa  totale 
di  mm.  0,1-0,2  aeaaa  massimo  spiccato.  Indi  decrenonno 
colla  fine  a  14''3"'2'.  —  Sulle  N  il  principio  non  gi  ha  che 
a  14''1'"I3',  ed  il  sismogramma  ai  distingue  a  atento,  a 
canaa  dell'  estrema  sottigliezza  della  lìnea.  Si  capisce  però 
che  anche  qni  si  tratta  d'oocillazionì  irregolari  ohe  non 
sorpassano  un'ampiezza  di  mm.  0,1.  La  Hne  incerta  ai  può 
porre  verso  14*'2"'18".  (0   G. ;  Àgaìnenwme). 
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10,  AvBLLiNEBB?  —  8-  Andven  dt  Cotna    t>.  Angel- 
—  Avellino),   16''6",   scossa  suaaultoria  di  6%  avvertii 
molti  in  quiete  e  in  moto  per  tremolìo    d'oggetti;  pi^e 
gmdo  V.  Fnnzìonò  il  sismografo  «  Ceechi  »■ 

—  Cafffflfino  (Saia  Coasilina  —  Salerno).  ]6*^3]"fl*  fouia 

mento  del  aUmomotroffrafo  Brastari  e  del  Marnarne 
Agamennone.  (  0.  Af.  ). 

—  Isola  d'  Ischia  (Napoli). 

16''2]"56*  priuoipio  di  pertnrbasione  sismica  alte  imj«A«  i 
amiche  (Kg.  kXK)  e.  d'acqna;  P.  0,6-0,8;  1  9C 
V.  30  om.)  del  Porto  e  della  Grande  Seotinelli 

16  22  11    massimo  dell' ampiessa   di   mm.  0,8  ad   ambo 
componenti . 

in  ^  —   incirca,  estinEione.  (0.  '*. ;  Orabtoflia). 

—  IHfcnse  (Xim. }.    Mieroahmografo    Vicentini    a    dna  oob| 

nenti  e  pantografo  (Kg.  460;  P.  l*,à;  L  95;  V.  100  em.1 
16^37'"2&*  priaoipìo  eoo  vibraiioni  ìrregolariasime,  ampg 
mm.  1,5  e  darate  20*.  1BM8"  altro  grappo  d'onde  ir 
Ih  ri  di  3*  di  periodo  e  30*  di  doraU  (0.  {?.;  M/ani }. 

17^   Modena^   leH*'  (])»  semplice   funzionamento   del    •^ii 

scopio   elettrico    <  Agamennone  >    a   doppio  affatto  per  kl 
scosse  ond.  Cadde  anche  l'nslioina  dell'avvisatore  «CaoebiJ 

IH.  H*  Andrea  di  Consta  (S.  Angelo  de' L.  —  ÀvelliiM) 
2^20'"^  scossa  susr^altorìa  con  risveglio  di  persone;  ^rmda 
Fiinsionó  pare  il  sìsmoscopio  «  Cecchi  ».  [0.  è/.). 

liP,  Bagnone  (Pontremoli  —  Massa).  7^66",  scossa  «q«s.-od 
di  2*  con  rombo;  grado  V.  (S.  T.  U). 

—  Oiaccherhìo  (presso  Pistoia).  8''l"'6' :h  r,  fonziooaai 

del    eismoscopio  elettrico   a  doppio    affatto  per   le    eoe 


[IJ  Per  errore  nella  tr««mÌMÌoBe  teJef^rafìca,  al  trova  9*4*  ddI 
3fflC  qaotidieuo  N.  201  dell'  Uff.  Ccntr.  ili  Mot.  e  Oeocitii^mìck. 
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ond.  S'ebbero  tracce  in  od  sismografo  a  ingrandiiDenio  e 
ne]  sismoiEetrografo.  (0,  &.;  Macdoni), 
W.  Padova,  Aficrosigvwgrafo  Vic«mtìrti  E  'Kg-  100;  Kgv.  50; 
P.  I*,2;  Pv.  0*,46;  I.  99;  Iv.  17fi:  V.  90  cm.  ).  8M»6I", 
princìpio  nelle  oomponeoti  orizzontali  di  moto  vicino  ;  rin- 
forEO  a  8''2°*35*,  massima  ampiezza  totale  dì  1  mm.  atj''2'"68'; 
fine  a  8^6*"  o.  —  Nella  componente  verticale  principio  in* 
certo:  massimo  di  mm.  0,9  a  8''2°*39*;  fine  incerta. 

Microaismografo  Vicentini  B  {Kg.  100;  Kgv.  46;  P.  I',l5; 
Pv.  0',6;  I.  108;  Iv.  200;  V.  61  om.).  8''2'»47*,  principio 
nelle  componenti  orizzontali  :  8''2'*56'  rinforzo  con  vibra* 
sioni  del  perìodo  semplice  dì  0*,42;  massimo  dì  mm.  1,1  a 
8''3'";  fine  a  8''4'"30'  e.  —  A  8*'2"48'  principio  nella  compo- 
nente verticale;  massimo  di  mm.  1,2  a  S^S^fi';  fine  a  8''5"  e. 

yiiero8ì$mografo  Vicentini  il  a  2  componenti  e  pantografo 
(Kg.  400;  P.  3*,15;  I.  99;  V.  132).  8''2"'6G',  principio  con 
vibrazioni  debolissime  dal  periodo  semplice  dì  0',27;  fine 
a  8''4'"  e. 

N,  B.  Il  primo  stramento  è  instalUtOf  sa  speciale  pila- 
stro, nei  sotterranei  dell'edifìcio  universitario,  mentre  gli 
altri  due  al  1."  piano  sono  fìssati  ai  mori  maestri.  {jHituto 
Fi$.  ;  Àipago  ), 

TKaBKMOTO    LONTANO? 

intomo  alle  14*'20'"  del  19  luglio. 


Cafania^  SiMmumetrografo  ;  Kg.  300;  P.  6*  e;  I.  12'/,;  V. 
60  cm.).  Sulla  NW  da  U^SIMO'  a  14''25"-54'  la  registra- 
zione è  assai  debole  ma  discretamente  dititinta,  ed  è  co- 
stitaita  da  ondulazioni  del  perìodo  semplice  di  o.  2';  da 
14''25"64'  a  14''29°'65'  si  riscontrano  vaghe  ed  ìnsignitì- 
canti  perturbazioni.  —  Anche  sulla  NE  sì  riscontrano  da 
14^21*58*  a  11 ''27 '55'  lievissime  perturbazioni,  appena  vi- 
sibili, delle  qnalì  non  si  poterono  determinare  gli  elementi. 
(0.  Q,;  Arcidiacono). 
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Ifh  Isola  d*  iHohia  (Napoli). 

]4>'2l'"51*  priuoipìo  dì  perturbaKione  alle  vnache  tixtmHAt 
(Kg.  20*X>  e.  d'aL^t^ua;  P.  •r.tì-O'.H;  J.  \^\  V.  J» 
cm. )  del  Porto  e  delta  Grande  Sentinella; 

14  22  0  massima  amp.:  Porto  =  mm.  0,3  £,  =U3K; 
►  »         Gr.  Sent.  =     »    0,9    »    =.0^3*; 

U  23    0    incirca,  fine.  (0,  {?.;  (JmhlovUc.). 

—  Rocca  di  Papa  (prengo  Roma  i. 

.\ficrtMinm'ìffrafo  ViMnlini  (Kg.  lUO;  P.  l%2;  L  40:  V. 
30  om.  ).  Premedao  che  il  traociato  E  è  da  molto  tempo 
Bensibilmente  agitato  a  caosa  di  perturbazione  atmoeferìea 
(oi6  che  produce,  qaa  e  ìk^  pareocbi  grupppctinì  di  oscii 
laziont  stromentali}  ne  ne  nota  ano  assai  più  spire^to  degli 
altri  col  masmmo  di  mm.  0,3  intorno  a  ]^''22*"  '^,  —  A 
tracciato  N  è  meno  pertarbato,  e  dopo  qualche  insignifi- 
cante irregolarità  qua  &  là,  ai  gìuage  ad  nn  grappo  di 
oaoillazionì  irregolari  tra  H*'2T'2V  e  U'-aS^Se*.  Poi  pib 
nulla. 

Anche  ì  pendoli  orizzontali  sono  molto  agitati  Del  pome- 
riggio e  nella  aera,  tanto  che  non  è  stato  posaibila  rio* 
noscere  neppure  la  pertarbaeione  intorno  alle  19^  Vi*  "^ 
gistrata  in  altri  Osservatori. 

Xon  si  esclude  del  tutto  che  le  precedenti  indicazioni 
possano  esaere  dovute  a  qualche  rinforzo  nella  perturba* 
sione  atmosfeiica.  (0.  (?.,*  Agamennone). 

—  PatlOVfì^  Mir.rf>aiamografo   Victiiiiini  A  a   dne    oompenenti  e 

pantografo.  14''21'"52',  princìpio  con  irregolarìtA  deboli** 
sime;  ampiezza  measima  totale  di  mm.  1,3  a  1>1''23'"&4*;  fìoe 
a  lA'-ttO'  0. 

AUcrosiamoffraJb  Vicentini  B.  14*'21*63\  principio  nalb 
componente  verticale;  massiroo  dì  mm.  1  a  I4''21'*64';  fise 
incerta.  —  A  14*^2 l'^ò.S*  princìpio  selle  oomponeuti  oru- 
xontali  ;  masdimo  di  mm.  1,5  a  ll''2B'"47';  Hne  a  14'*2Q*  Or 

MieroMismografo  Vicentini  £.  i4''21">&2',  prinoipio  d«1U 
componente  verticale;  massimo  di  mm.  2,1  a  H'^dl^b?*;  filBft 
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a  14*'23'"8Cr  e.  —  A  14''21»52*  principio  nelle  oompocenti 
orizsontali  ;  inBaaimo  di  mm.  0,5  b  14*23'"Br  ;  fine  a  U''27'*  e. 

Si  tratta  d*  an  movimento  relativamente   vicino. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  coUooamione  Jegli  strumenti, 
:iì  rimanda  alla  scottsa  delle  8"  e.  dello  atesao  giorno.  [UH- 
iuta  Fis.  ;  Àlpago  ). 

Io  corrispondenza  furono  pertarbati,  a  qnanto  finora  ai 
as,  gli  Btnimenti  di  KremHiniìnster  {àk\kB\.T'iK\,  StPOs- 
httrtjo  Germania)  e  Tanhclceììt  f  TurUeatan)  col  prin- 
cìpio nspettivftiuente  a  U^SI-^S*,  14»'2l"'42' e  14''27'"8' (1). 

Teobbuoto  hel  Mab  .Tonio? 
verso  le  19'  '/,  del   19  luglio  19()8. 

Non  À  improbabile  ohe  ai  tratti  d'nn  terremoto  nel  Mar 
Jonio,  per  il  fatto  che  qnesta  volta  fnneionarono  anche  dei 
sismosoopt  a  Reffgio  CnlttbHa,  11  movimento  deve  es- 
sere stato  d'una  oerta  importanza  per  essere  riuscito  a 
perturbare  i  pendoli  orizzontali  a  registrazione  fotograiioa 
di  TtfiiM  (Caucaso»,  Kre-mHniftnster  ( Austria j.  LÌ- 
pttifi,  Hirnaburfjo  ed  Atnbttrt/o  (Germania)  Vede 
presso  Bruxelles  [Belgio),  liiverpool  (Inghilterra)  e  Trf- 
schkeni  (Turkestan),  coir  inizio  rispettivamente  a  19'*!!"', 
l9Ma",    lll*',13'",   19M4",  1914**,  ig^U-,    laMB"  e  VJ^iS'^ 

In  Hallo  fu  registrata  nei  seguenti  Os'^ervatort: 
19*  Mit^O    I  Caltagirone-Cataoia),  19''1S%   scossa    ondulatoria 
con    direzione   prevalentemente   S-N,  registrata  al  pianter- 
reno da  quasi   tutti    gli   apparecchi   «   al   2.°  piano    da  un 
pendolo  elastico  e  da  un  avvisatore  a  due  componenti. 

L'ampiezza  massìiua  al  aiamfmiatrografo  Brattart  (  Kg.  20; 
P.  0*,75;  L  13;  V.  'i4  om.)  fu  di  poco  più  dì  1  mm.  nella 
componente  8,  quasi  nulla  sulla  E.  (0.  O.;  GuxzanH). 


fi)  l>a  notare  ohe  pnr.n  |irioia  (14''IO"'Vj)  ft'ebbo  il   priiiopio  d'una 
ieviatima  poriarbasiono  auobe  a  Ohrlstcliurc  i  (Nuova  ZeUuUa). 


879  TBHREMOTi  —  1903  —  r  rouo 

7.9.  Catania,  Sigmomeirografo  { Kg.  3(X)  ;  P.  5'  ;  l.  ÌQT  '/,  ;  V.dO 

om-).  Da  19M1»2'  a  ly''rJ'"46*  auUa  NW  il  movimentò  d 
tDanlieoe  assai  leggero  ed  incerto,  Bolo  si  riacoDlra  qual^« 
piooolissima  ondulazione  del  periodo  eemplioe  di  1%&  a  T. 
Da  19'>12"46'  a  IS^ie^^b*  il  movimento  prende  fona  • 
lascia  snlla  zona  ondulazioni  di  e.  '/,  min.  di  ampieua 
con  periodo  pur^-  variabile  da  ì',ó  a  2'.  Da  lf*''I6*-45^ 
a  rj''21'"48'  sì  hanno  le  ultime  ad  ìnsignitìcaDti  tracce.  — 
Sulla  NE  da  19Ml"'17'  a  1U^12°>42'  sì  hanno  ondaluciou 
piooolissime,  appena  visibìli,  del  periodo  dì  1"|6  a  2**  Da 
19'>12n2'  a  I9M&'»3U'  il  diagramma  è  relativamente  pi6 
vistoso  con  ondulazioni  che  arrivano  a  mm.  0,5  dì  atapietu, 
con  periodo  anche  di  l',6  a  2'.  Da  19M&"aì»'  a  I9*19*l«' 
ai  hanno  le  ultime  tracce  ansai  vaghe  ed  inoert«.  (O.  O*; 
AreidUicono). 

—  Inala  fi'  Ischia  (Napoli). 

19*'ir'l4'  principio  di  perturbazione  alle  vasche  Htmiekt 
(Kg.  2000  0.  d'acqua;  P.  0',6-0',8;  I.  90j  V.  «1 
om. )  de!  Porlo  e  delta  Grande  Sentinella;  qn^sta 
perturbazione  6  composta  di  vari  grappi  cui  sue' 
cede  una  tregua  fra  19M2"  e  IS^lS*";  a  qoMtft 
tiene  dietro  un  risveglio  co!  massimo  aasolntv  a 

19  14:  Porto  =mm.3      K,  =  1      N; 

Gr.  Sentinella^.     »  2,1    >    =0,7  » 

19  18    estinzione.  [0.  O.:  Qrahloi'iiz). 

—  Rocca  di  Papa.  V'edi  la  scossa  precedente  delle    14^90". 

—  Firenze    (  Xim.  ).    Microtumografo    Vicentini   a    pantografo 

(Kg.  450;  P.  r,2;  I.  95;  V.  100  cm.1.  Da  19^2-6'  • 
19''16**36*  osoillaKioni  assai  piccole,  ma  uniformi  neiraOB- 
pìeaza  ohe  è  di  mm.  0,4  e,  e  del  perìodo  semplice  di  <J\76fe* 
A  19''16"d8*  alcune  onde  di  periodo  assai  luogo,  d«* 
rate  4". 

PendoU   orizzontali   (Kg.    260;    I.    20;  V.  lOD   om.).    A| 
19^1S'lt)'  comincia  ad  esser  mosso  il   tracciato  N  i  P.  1(f  ) 
per  onde  di  d',&  di   perìodo.  A  19^  16*40'    si    ha   la  Um 
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massima  ooo  ampie2za  totale  di  mm.  1,5  e  periodo  dì  fi* 
nelle  onde  che  vkdqo  gradaittmente  spegnendosi.  Fine  a 
I9''34'"10".  —  Sulla  E  (P.  y)  priDoipiano  onde  rapide  a 
igb|{m  p^^Q  massima,  assai  meno  irregolai-e  che  nell'altra 
componente,  a  l^MG".  (0.  Q,\  Alfani), 
io,  Padova,  MicrotUmografo  VicmHni  H.  19*12*,  principio 
nella  componente  verticale,  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
2  a  ISMS^S',  fine  a  IB^Itì*  e.  —  A  l9M2n-  principio  nelle 
componenti  orizzontali;  massima  ampiezza  di  mm.  2,2  a 
19»13<n27*,  osoillazioni  col  periodo  taempUoe  dì  2*,3G  a 
ig^ig-ai-,  fine  a  I9''29"'  e. 

Mic.roBÌBmografo  Vicentini  E,  19''12"3*,  principio  nella  com- 
ponente verticale;  massima  ampiezza  di  mm.  1,2  a  19^12"*34'; 
fine  incerta  a  19*'23'"  e.  —  A  19''12*3*  principio  nelle  com- 
ponenti orizzontali;  massimo  di  mm.  2,1  a  19*'13'°25';  osoil* 
lezioni  col  periodo  di  *2',4  a  lO^H'-S?';   fine  a  19''25"*  e. 

Microsiftmografo  Vicentini  A  a  dae  componenti  e  panto- 
grafo. lO^lS^i*,  principio;  massimo  di  mm.  8,6  a  19''19'"43'; 
fino  a  19'30"  e. 

N.  B.  Si  tratta  d'  an  moto  relativamente  lontano. 

Per    le   costanti    e    la   collocazione  degli  strumenti    vedi 
la   scossa   delle  b"   e.  dello   stesso   giorno.    {làtiiuto  Fi*.: 
Alpago  I. 
Mineo,  (Caltagìrone-Catanìa).  21'*40",  semplice  indicazione 
di  brevissima   scossetta    da    parte    d' un  pendolino    elaslioo 
al  pianterreno.  (O.  Q,:  Gustanti). 
20.  Mineo,  (Caltagirone-Catania).  8*'3'"  (l),  fnnzionamento  di 
on  pendolo  elastico  al  pian  terreno.  (0.  (?.  ;  Quzzaniì), 
SÌ9*nciisn,  9''2"'  e,  indicazione  di  scossa  sossnltoria  da  parte 
del  sismografo  «  Brassart  >,  (0.  M.}. 


(1)  Nfll  Bollettino  Mfiieorioo  del  aO  loglio  1906  questa  soonatta  ò  ri- 
jfarìta  per  errore  di  scrittura  ftl  giorno  91.  Per  equivoco  dipeodente  dftlle 
|aaei  identità  dell'ora  iu  scoHaetta  ite»««  è  «tata  nies«a  iii  rvla/ione  con 
loallA  di  Pftdova  delle  H*'  del  giorno  precedente. 
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$3é  Terremoto  lomtamo.  —  Rocca  lìi  Papa  <  prea*D  Boiultì 
Pendolo   orUioniaU    iV    (Kg.    60;    P.   \ò\tì;    I.    1;    V.  IO 
cm.  ).  PremoBso   che   il   tracciato    s' ò    tauBtrato  io  tutu  la  ' 
8«ra  regolare,  se  sì  ecoettoi  dd  gruppettino  di  4  mierov)o-| 
piche  semi-oude  intoroo  a  22''4'"48'  ed  un  paio  dì  semi-onda 
evanescenti  intorno  a  23''-2G-42',  s'incontra  tru  2;V39'"42*  -t  3' 
B  23''44'"12*  una  seriu  dì  venti  semi -onde  dì  perìodo  q itaci 
strumentale  e  dì  mm.  0,1*0,2  d*  ampiezza  totale.  Dopo  altro  ! 
accenno  dì  poche  ondnJazioni   intorno  a  0"] 4*^36*,  veogiwo 
tre  grnppettìni  rispettivamente  di  10,  14.  10,  aemi-oode  con- 1 
tiimìli,  ma  d'  ampiezza  aIt]uanto  minore,  intomo  a  O^Sd^l'i*,  i 
0*'S8''30*,  0M3'"tì*.  Indi  il  tracciato  prosegue  tranqtiilio  pv  | 
tutta  la  restante  notte,  eccezion  fatta  per  qualche  accenoa 
d'ondulazioni  intorno  u  IMO-IS*.  l''32"12',  a^lG-i^' ed  m| 
attimo    gruppo    di   34    aeml-onde  <  mm.    0,1    tra    2^33*   • 
2*'40"42'. 

J'endoh  orizEontale  E  (Kg.  60;  P.  13%8;  I.  1;  Y,  96  e».).] 
In  tutta  la  notte  lo  strumento  ai   mantiene  tranquillo,   Mj 
ai  eccettui    un    vago   accenno  di  poche   ondulaKÌoni    di  ca- 
rattere titramentale   intorno  a  0'*26'",  ed  un  grnppettino  dì 
una  diecina  di  aemi-onde   consimili  <  mm.  0,1   intoma  al 
Qii32«i2*  d;  3*.  Popò  le  3**  rioominoia  qualche  irregolariU.] 
{f-K  O.;  AfjamennftHf). 
24n  Fireiute  (Xim.).  Pendoli  &rigzoniali  (Kg.   350;   P,  9-ÌCfi\ 
I.  20;  V.  100  om.). 

Tra  0*23*"  e  0'>49"  ai  nota  in  ambedue  le  compooeotil 
un  »iiimogramma  a  onde  lente  e  regolari;  ampieaza  maBÙmal 
totale  di  mm.   1;    periodo  medio  dì  8V3.  \  *K  G,;  Aifani). 

—  Intorno  alla  stessa  ora  si    ebbero    perturbasioni    in    una  doa-| 

ziaa  d*  Osservatori  aparsi  in  Europa,  Asia  e  Africa. 

—  Oiaccherino  (presso  Pistoia  —  Firenze).  6^-4'*  e,  aoc 

lieve  avvertita  da  alcuni  in  quiete,  ed  indicata  dal   aisme*^ 
soopìo  elettrico  a  doppio  effetto  «  Agamennone  >. 

Hanno    funzionato    confusamente   e   leggermente    nn 
gmogra/v   a    ingrandimento  da   1  a  IO,   il    grande   ai«mun*-1 
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trografo  nella  sola  componente  N,   e   la   coniponente  £  dei 
,  petidoli  Stiattesi.  {  0.  M.  ;  Maccioni  ). 
2o*  Nnrni  (Perugia  ).  17''46"',  scossa  del  III  grado  (Ing.  S.  Pa- 

squalini). 
fiii.  Ciani  (Udine).  A  1"'/,  e,  scossa  di  2*;  grado   IL   (Sac. 

/.  Jop  ). 

—  Padova.  MicTOsismografo  Vicentini   E.    3'*36"J0',    principio 

nelle  sole  componenti  orÌKzontali;  massima  ampiezza  totale 
di  inra.  0,6  a  3''36"'44':  fine  a  SHS"  o. 

Microsismograjh  Vicentini  B.  3''36"21',  principio  nelle  sole 
componenti  orizzontali;  massimo  di  mm.  1,2  a  3''39™10' ; 
fine  a  3"42'"  e. 

Microai»mografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. Tracce  incerte. 

N.  B,  Si  tratta  di  un  movimento  relativamente  vicino. 

Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti  vedi  la 
scossa  precedente  delle  8*"  e.  del  19.  [Istituto  Fi$.;  Alpago). 

—  Padova,    Microsiamografo    Vicentini   E.    4''28'"6*,    principio 

nelle  componenti  orizzontali;  rinforzo  a  4''30'°1*;  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  0,8  a  4''32'"41';  fine  a  é^SS"'  e.  — 
Tracce  incerte  nella  componente  verticale. 

MicroaisTnografo  Vicentini  !>.  4^28'"50',  principio  incerto 
nelle  componenti  orizzontali;  rinforzo  a  4''30™;  massimo  di 
mm.  1 J  a  4''32'"40';  fine  a  4''35'°'  o.  —  Minime  irregola- 
rità nella  componente  verticale. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo   Tracce  incerte. 

N.  B.  Si  tratta  anche  qni  d*  un  movimento  relativamente 
vicino. 

Per  le  costanti  e  la  collocazion-'  degli  strumenti  si  ri- 
manda alla  scossa  precedente  delle  8"  e.  del  19.  [Istituto 
Fis.  ;  Alpago). 

—  Giaccherino  (presso  Pistoia  —  Firenze).  10''fi"  ;i.:  7",  scatto 

di  un  sismoscopio.  (  0.  M.  ;  Maccioni  ).  . 
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A?6'.  lFH.rmìze,  (Xim).  Nel  MierMìsmografo  ru:ra6'n<  »  doe  eon* 
poneDti  e  pantografo  (Kg,  450;  P.  l',2  ;  I.  95;  V.  100  cm.) 
frequentissime  osciUazioni  Htramentalì  »  apecinlmeDt*  a 
10*7".  fO.  G.;  Al/ani) 
—  J*a^OVa,  Microfiamografo  Vicentini  E,  I0*6"'32\  priocìpio 
nelle  compoDenti  orizsontali;  rinforKO  a  10''6"'4&*;  ampi«tSA 
masdima  totale  di  mm.  1,3  a  10''G'"46';  fìne  a  lO^lS"  e. — 
A  I0''4ì™36*  principio  nella  componente  vertioftle;  rinforzo  a. 
I0'*6-42*;  massimo  di  I  mm,  a  ICT-IS*;  fine    a  ÌC^T^bST. 

Microsismograftì    Vicentini    B.    10*6'"4l',    principio    nelle' 
componenti  orìsBontali  con  vìbrasiom  aventi  il  periodo  sea 
plice    dì    U',3;    massimo    di  mm.    1,6    a    ia'*tì"'46*;   fine   aj 
lO^'d'^SO'  0.  —  A  10S'"42'  principio  nella  componente  ver- 
ticale: massimo  di  mm.   1,4  a  10^7'"9';  6ne  iooertft. 

Microàiamografu   Vicentini  A  a  due  componenti    e    pani»* 
grafo.   10^6'"43',  princìpio  di  vibrazioni  del  perìodo  di  0*,%;| 
massimo  di  mm.   1.4  a  10*>6'"49*;  fine  a  lOnO"  e 

N,  B.  Sì   tratta    di    registrazione   devota   a    movimeoUij 
vicino. 

Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stromenti  vedi  11 
scossa  precedente  delie  8^  e.  del  19.  {Istituto  Fi».;  Alfio^) 

Jf7.  Tebremoto  lontano.  —  Firen-xe  (Collegio  alla  inaerò*  «J 
1^37*",   tre   gruppi  di  oBcillsziom   piccolissime  nei    pendoli 
orizsontali.    (Kg.   260;   P.    9;   I.   2';   V.  97  cm,    (O.  Q,;\ 
Mehi), 

Questo  terremoto  è  siato  registrato  da  una  dìeoiua  ài 
Osservatori  in  Europa,  America,  Asia  e  Africa;  il  priocipi^ 
della  registrazione  varia  fra  1*^24"  e  l'*43*. 


—  LUWKJIAMA.    —    MhIozso.    (PontremoH-Masaa').    3^25* 

scossa  ond.;  IVgrado.  (5.).  —  Bagnone.  3^46"    e  onii* 
del    III    grado    avvertita,  da    molti    che    non    dortnivaoa^ 
(5.  r.  £7.).  —  Fivinutano  (Massa).  8*  e.  Ili  grado.  (&J 
Bargone,  frasione  di  Casarss  C Chiavari,   Genova). 
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lieve,  oadaUtoria  E  del  II  grado,  avvertiu  da  pochi. 
{0.  M.  ).  —  Portofino  (Chiavari).  8*.  avvertita  da  tutti 
aaofae  in  tetto.  iU.  S.).  Vedi  la  scossa  aegueote. 

TeSBElfOTO   DI   LUMIOIAMA 
iotoino  alle  4"'  ,  del  27  laglio   1903. 


La  regione  scossa  più  fortemente  è  nella  pruvinuia  di 
Massa  e  preoisamente  nell'alta  valle  della  Magra,  dove  il 
terremoto  ha  raggiunto  la  massima  intensità  (VI)  a  Mn- 
lazEo,  BagDone  e  Licoìana.  Esso  si  estese  in  tatto  il  de- 
clivio meridionale  deirApennino,  lungo  la  riviera  ligure  di 
Levante,  a  oominciare  da  Portofino,  e  lungo  la  costa  toscana 
fino  m  poco  oltre  il  corso  dell'  Arno.  Oltrepassò  V  Apen- 
nino  fino  a  varie  località  della  parte  montuosa  delle  Pro- 
vincie di  Parma,  Reggio  E.  e  Modena  (1). 

L'area  battuta  ha  all'inoiroa  la  forma  di  ana  semi-ellisse 
coir  asse  maggiore  (  Portofino  -  Casto!  fiorenti  no  )  di  oirca 
160  Km.  e  il  semiasse  minore  da  Carpinoti  al  mare  di  una 
sessantina  dì  Km.,  ciò  che  fa  nna  area  di  circa  15,000  Km^ 
L'epicentro  è  presso  a  poco  nel  fuoco  settentrionale. 

Dalle  notizie  più  sicure  degli  osservatori  si  desume  ohe 
Torà  più  probabile  della  scossa  nell'epi -entro  dev'essere 
stata  molto  prossima  alla  4''45°*. 

(1)  E  aiagolar»  ohe  mentre  a  Modena  la  soosea  fa  puramente  atra- 
fmentale,  mentre  nelle  due  località  di  Villa  Mioozzo  (  Regj^io  E.)  e  Lama 
^Alocoguo  (Modena)   non   fu  avvertita,  e  non  ei   hanno   notiaip  di  sorta 

da  tutta  la  vasta  regione  cbe  si  stende  lino  a  Ferrara,  in  questa  ottima 
|loealit4  sia  stata  «entità  la  scosea,  benché  lievissimamente.  Forse  vi  fa 

un  po' di  sDggoiftione  nelle  persoDe    interrogate,  e  la  lettura  della  rela- 

Kìoofl  di  Ferrara  parrebbe  confermare  questo  modo  di  Tedere. 

Anche  la  rrlazione  dì  Porto  Maurilio  lascerebbe  ìl  dubbio  cbe  la 
[acona   Niaei  resa  sensibile    da    là,    lua   rticcome  non    è  «tata  sensibile  a 

larvi  a  non  ai  ba  alcuna  uotisia  da  tutto  il  resto  della  riviera  di  Po- 
faente,  6  naturale  arguire  ohe  a  Porto  Maurisio  la  scossa  fu  puramente 
latrumeotale. 
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Questa    scoaan  fu  preceduta    da    nltr*    dei    gcsdo  IV  ]| 
steaso  jporno    intorno  alte  3  ^/\  e  fu  seguita    da  namer 
repliche. 
Seguono  le  notisìe  date  dalle  varie  looalità: 
27.  Prov.  di  Massa.    -  IJcciaua  (Maasa).  4*B0"  ±:  16-  riCMM 
ondulatona  da  E  di  5*,  VI  grado^  con  apaveDto  e  fuga 
V  aperto    di    molti  e  lenioai    leggere  Degli  ndifìzi  xneso 
lidi.  {A.  Formmtini).   —   Carrara,  4''45"'   e,   8•-l'^ 
grado    {O,   Rocca).    —  Fivixztmo   4''46"',  V  grado. 

—  Zeì*i»  4H4'   e.  8U8.    ond.    di   2*,   forte»   avvertita  gei 
ralmente  nelle   case,   con   risveglio   dì    persone   addome 
tate  e   scricchiolìo    di    asci,  solai   e   tetti.   ((/.    TorrU 
MfiHsn.  4*J0",  IV  grado.  [0.  S.  Podeètò).  —  Jittffno% 
(Pontremoli).  4*46"  ond.  dusa.  da  E  di   2\  VI  grado, 
rombo,  (L.  Rafaeili).  Mnlazxu,  4M&'"  ond.  di  breve  dfl 
rata,   VJ  grado,  con  rombo  prolungato  {8.).   —    SUlicnt 
(Castelnovodi  Qarf8gnaua).4*'46*'  e.  V  grado.  (£.  CeuJii 

—  GalHcano.  4*'40'"  ond.   da   N,  V-IV  grado.    (5.-. 
Caste/novo    di    Gttrfatjnnìta.   4*36",    lA'-III   gr 
(/>.  G.  Piertìfii).  —  COifltiO  (Comnnedi  Villa  Cidlem» 
dina).  4''30"  o.  sooasa.  —  Barf/ecchia  4*26""    o. 

—  Prov.  di  Genova.    -    Spezia.   4''45°^   ondulatoria  da  W 
li"  e,  avvertita  dalla  cittadinanza  (O.  M.).  —  Vttrigttm 
(fraas.    di    Portovenere).    4''48"   ondulatoria,  forse  da  NVT.j 
di  4*,  con  rombo,    intesa  da  molti.    [P.  Cùridori). 
vanto,  4''48'",  ondulatoria,  di  I*,  con    lieve    rombo.   iS.)r\ 

—  Bargone    (fraz.  di  Casarza,  Chiavari).   4'''47"  e 
da   E,  di  y*,  IV  grado,  sentita   da   molti   con    tremoUa  dlj 
mobili  e  fìne^ttre  e  lieve  rombo;  tracce  nei  pendoli  di 
lunghesze.  Avvertita  anche  a   Varese  Jjiifure  e  Ctfiè^ 
Croci    (fraz.    di    Tomolo).       0.    M.).     —     ChiavitH.^ 
4''4ò'"  e,  da  W,  HI  grado,  ui'vertìta  da  pochi.  Prime  li* 
scossa  si  ebbe   fortissimo   temporale,  con  tuoni    forti  t^ 
Cini  e  pioggia,  proveniente  da  W  e  finito  a  G  a  7^  e  a 
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vertittt  ntti  diatorui,  a  Lnvngna,  lìorgonovo.  Casti' 
tjlione  Chinvarene  e  ('arrodano^  con  maggior  in- 
tenaitàne  U  ultimi  luoghi.  (0.  Af.).  —  itf/««ano.4''30"rL-16", 
oud.  da  S  di  2*  con  rombo  nvvertìta  da  molti,  mentre  tao* 
havR  e  lampeggiava  a  W.  { D.  Depaoli).  —  I*OttofiììO* 
4*67"*.  ausa,  leggera  dì  2*,  forse  con  rombo,  daraute  un 
forte  temporale.  {U.  S.). 

)7'  Prov.  di  Pis\.  —  Fnufflia  (Pisa),  6^  e.  (aie),  leggeriaaima 
di  6".  (5.). 

^  Prov.  di  LtrcoA.  —  Lucca»  1*^50"  o,  ondulatoria  da  SW 
di  2*  e,  avvertii t  generalmente  dalle  persone  in  quiete, 
oon  tremolìo  di  piccoli  oggetti,  e  piccola  traccia  negli  atra* 
menti.  (  0.  M,  ). 
Prov.  di  FiBBNZE.  Of fiutano  (fras.  di  Castelfranco  di 
Sotto,  3.  Miniato).  4^5"  e,  su99alt«rìa  da  W,  di  2*,  intesa 
da  parecchi  in  quiete,  con  tremolio  di  porte,  ((?.  Buona- 
guidi).  —  Fucecchio,  4''46"  e.  sass.  ond.  da  NE,  pre- 
ceduta da  rombo,  avvertita  da  quasi  tutte  le  persone  in 
quiete  e  registrata  da  tutti  gli    strumenti,  i  0,  O.;  Basai), 

—  8-   Miniato.  IMò'",  scossa  di  'A\  di  III  grado.  (  0.  J/.). 

—  Castel  fiorentino  6^16™  e.  (sic.  ),  ond.  di  brevissima 
durattt  con  rombo  lievissimo.  {S,). 

Prov.  di  Paiiua.  —  Cornifflio  (Parma).  5"  e,  ondulatoria 
dì  4'  e.  da  S.  mediocre.  {S.).  -  Bedonia,  4**30*  e.  oud. 
di  3*  con  tremito  d'infìssi  e  cristalli  e  leg/<era  oscillazione 
di  oggetti  sospesi;  avvertita  da  parecchi  in  quiete.  {8,), 

Prov.  di  Reouio  Emilia  —  Collafinn.  (Reggio  E.).  4''46'", 
ond.  di  5*  da  W,  avvertita  da  quasi  tutta  la  popolazione 
in  qaìete,  con  tremolio  di  tutti  gli  oggetti,  letti,  tavole, 
armadi^  invetriate,  porte,  ecc.  Nessuna  fenditura  o  lesione. 
{8.  T  U,),  —  Mar  ola,  (fraz.  di  Carpineti).  4*  e.  soosaa. 
{8.  T.  U.), 

Prov.  di  MODEHA.  —  HcHiOta  (Pavullo  nel  Frignano).  4''45'", 
ouduUtorìa  aussnltoria  di  2'-3*,  III,  grado  avvertita  da 
poche  persone  svegliate,  inavvertila  dagli  atramenii.  (O.  M,}, 


J^J*.  Ferrata,  4*17"'  J_  30',  ondulMoria  da  NE^  avvertiu  ti»  p» 
obìamme  persone  in  quiete  per  leggenasimo  tremolio  ^ij 
tDobilì.  Queste  persone  hanno  detto  di  avere  avvertitoli  d«Uo] 
tremolio,  dopo  essere  alati  ÌDterrogati  se  alle  4"  '  ',  ana-l 
aero  sentito  nulla.  La  acossa  è  stata  segnalata  dai  pendotii 
Ouzeanti  ;id  aetk  rigida,  di  m.  1  e,  dell'  Osservatorio 
Liceo,  e  regietrat»  dal  pendolo  aìsmografìoo  Agam^nnoMi 
lastra  atfumicata  (Kg.  '10;  P.  3*,i;  I.  lOf  V.  2000  om.o.)^ 
{0.    G.;  Bongiovanni). 

—  Porto     ìlaurUio,   I^IP'   e,  ondiilatorih  del  2' 3',   dì 

grado,  non  avvertita,  si  pu6  dire,  da  alcono;  registrala  dal 
sìaraoijcopio  Agametinonét  e  da  un  pendolo  a  lastra  afTaBl^ 
cala  costrnito  dall' oaflervatore.  (0.  3/.)  (1). 

Risposero  uegativamenta  i  S.  di  :  -Verri  e   Tovri(ilUi 
(Genova);    Villa  Miintstxo  (Reggio  E.];  Lama    Mi 
cagno  (Modena);  liOHitjuatto  M»  e /Vccio/I  (  Piaa)i 
Porto/fiTiaio  e   PortolontfOUv  (LivoTuo);   Fiar<>^^ 
tji*p  I, Lucca);  Lastra  a  Siyna,  Cantagallo  e  Canti 
(Firenze). 

Non  risposero  i  S.  dì  pontrenioH  »  Calice  {ÌH^m^) 
La  scossa  fu  registrata  in  Italia  nt^lle  segueli  looaUt4:{ 

—  Fireììxe  (Xim. ).    Pendoli   orisMontali  (Kg.  260;    I.   20; 

100  CUI.).  Nel  Pendolo  N  (  P.  10';  Jl  movimento  aembr 
ojominciare  a  4''46''42'  con  vibrasioni  lievissime,  t«nto  ehi 
la  traccia  sembra  leggermente  ingrossata  par  iinperfesien^ 
di  ragìatraKioiio,  ma  va  regolarmente  crescendo  in  ampìei 
a  4"4G'"òB'  cominciano  vibraKÌoni  più  ampie  e  irregolmrti 
ma  sempre  rapidissime.  A  4M7°*2&*  onde  ampie  mm.  i^ 
con  periodo  dì  1*,6  e.  e  di  nna  certa  regolarità  ohe  vfto 
poi  diminuendo,  fino  a  spegnerai  completamente  La  do 
rata  totale  è  di  3-I&V  —  Nel  pendolo  E  { P.  9')  a  4''4r,»'4a 
princìpio  di  vibrazioni  rapide,  irregolarisflime  e  ampie  ram. 


<t)  Por  queata  notiaia  e  per  quolla  dt  Ferrara  vedi  leoonaitleracioBÌ 
faUa  nel  eaituo  >!' tutroduatone  del  preiienUi  tcrniaoto. 
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0^:  tuli  rimangono,  ai  può  dire,  per  tutto  il  tempo  che  la 
traoGÌa  apparisco  mossa,  oioè  fino  4'*dO'"  e. 

MierosÌÈinografó  ViCf^nUni  per  la  oomponente  verticale 
Kg.  50;  P.  0',75;  I.  120;  V.  100  cm.  )  A  4*'47'^2'  principio 
con  vibrazioni  ra[iidiauime  o  ampie  mni.  0,6  per  15*.  A 
it^M'^W  una  sola  onda  ampia  mm.  3,  taeguita  da  altre  mi- 
nori e  irregolari  con  qualche  lieve  rinforzo  di  minor  conto. 
Fine  a  4''49»  o 

Mieroaismografo  Vicéi\%\ni  a  2  componenti  orizsontali  e 
pantografo  (Kg.  450;  P.  l',3;  I.  96;  V.  ICQ  om.  ).  A  4M7'"9' 
principio  di  sismogramma  d'orìgine  quasi  locale.  Comincia 
con  vibraaioDi  mollo  rapid«  e  in  direzione  £-W,  ampie 
mra.  i,6  per  10".  A  4M7"'19'  aopraggiungono  vere  onde 
ampie  fino  a  mm.  22,5  in  direzione  NW-8E,  dnrando,  con 
qualche  lieviBsima  modificazione  nella  sola  ampiezza,  per  20*. 
A  4H7'"39*  e.  cambiano  direzione  e  ai  orientano  con  l'asse 
maggiore  dell'  ellisse  risultante  in  E-\V.  La  traccia  prende 
la  forma  d'una  spiralo  molto  legolare  che  va  gradata- 
mente spegnendosi  fìao  a  cessare  a  4''51'"30*.  (  O.  O.  ; 
Aifani) 

\7>  Firenze  (R.  Museo),  Sìtmomtirogrofo  Agamennone  (Kg.  200; 
P.  3',a;  I.  10;  V.  31  om.).  A  4H7"4'  su  ambe  le  componenti 
eì  osserva  un  pìccolissimo  gruppo  fusiforme  ohe  si  prolunga 
6no  circa  a  4"'4&"-'0',  composto  da  onde  a  carattere  di  ter- 
remoto assai  vicino;  massima  ampiezza  totale  a  4*'47'"40* 
di  mm.  0,4;  ma  per  la  piccolezza  del  movimento  non  è 
possìbile  fare  nessuna  misura.  (0.  M.\  Cipriani), 
Fircìvce  (Collegio  alla  Querce),  4*48""  =ti  30*  diagramma 
nitidissimo  nelle  due  componenti  dei  pendoli  orizsontali 
(Kg  26U;  P.  9';  I.  25;  V.  97  cm.  )  e  dei  pendoli  fotografici. 
In  entrambi  dopo  poche  osoillazìoni  che  nelln  NE  degli 
orizzontali  ha  4  mm.  d'ampiezza,  e  nella  £  dei  fotogra- 
fici, mm.  6,2  e.  le  tracce  terminano  dopo  6"^.  [0.  Q,;  M«hi)^ 
Quarto  (presso  Firenze). 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;   I.  60;  V.  180  om.).  Traoee 


IWtRftHOTI  —  160S   —   CtfAttO 

di  terremoto  non  molto  lontano,  rif«r«ntesi  nlU  acos^ 
4^  *'  .  Kon  sì  può  fare  T  analisi  del  tempo  percbà  U  regi- 
strazione di  08S0  è  «vvennta  irregoUrineate.  —  Pendolo  NB 
(P.  tO",7).  Il  priooipto  del  moto  è  aaaei  netto,  e  subito  ni 
produce  nu  lieve  ap  istmnento  della  tracoiftè  che  dura  tttlel 
per  !■>*,  poi  diviene  più  forte  e  la  traccia  agitatìsaima  da^ 
vibrasioui    rapide  non  analiKiiabili  le  iiaali  perdurano   fìao 
al  29'"'  secondo   dal   cominciare  del  moto,  in  aegniio  flpft-j 
rìaoono  ndagi«  adafc'o  e  ai  formano  onde  M  3*  o.  di  perìodo.] 
Il  masBÌmo   prolangato  À  dì    3    mni.  ed    il    moto    ai    malti- 
festa,  lentamente  qaetandosi,  per  lo  spazio  di  7".  —  Peo-J 
dolo  £-W  (  P.  8",7).  n  principio  del   moto    è   un    po'j 
certo  perchè  forse  per  3*  si  ha  una  lieve  perturbazione»  ebsl 
procede  il  sismogramma  vUtoso;  questo  ha  per  ì^*  continael 
vìbrasioDÌ ,   che   aumentano    di   ampiezza   ed  hanno  0*,3  dìi 
periodo;  dopo  avviene    uno  spostamento  della  traccia  tt  mi 
ottiene  intanto  il  massimo  di  ampieiKa    di  3  mm.  e.  daDa| 
vibrazioni  che  cominciano  a  sovrapporsi  ad  ondulazioni  di 
4*,o  di  periodo.  L3  vibrazioni  durano  40*  circa.   In  »eguìtv 
sì  hanno   per   lo    spazio  dì  e.  T"  onde  decrescenti  di   am- 
piezza del  periodo  di  3*.  (0.  O,;  Stiattesi). 
2t»  Giacche  fino  (presso  Pistoia*  Firenze).  4M6"',  scatto  del , 
aismoscopio  eletirico  a  doppio  eletto  A(/amenntmt  e  segnatari 
zione  di  media    ampiezza  di  terremoto  di  non  lontana  ori^ 
gìue:  le  tracce,    contuse  non  permettono  analisi.  Le  tnag'j 
giori  ampiezze  sono   raggiunte  dalle  componenti   £  d'na^ 
atsmoscopio  e  del  aismomeiroffrnfo  Agaitien-nont    (Kg.    200;) 
P.  2';  L  12;  V.  4U  cm.  )  Anche  il  toinomttto  BerUUi^   «e-j 
servato  lo""  dopo  la  scossa,  aveva  l'ampiezza  d*08«Ìllaxioti4 
di  mm.  0,8,  nella  direzione  £-W.  V orto»i$mom9irK>  si  mur-J 
teneva    fortemente   H^itato;  ma,  probabilmente,  prima   del* 
dell' oaservAziane,  misurava  qualche  decimo  di  mtn.  d'oBoil^ 
lazione.    trulla    consta    dì    effetti    sensibili    alle     |i«raoa« 
(O.  O.;  Maeeioni). 
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^7«  Modena*   4*46"   leggera   eoossa  utramentale   ondulatoria. 
(O.  Jtf.). 

Piacenza,  4''47'"  1*  20'  Hcosaa  ondulatoria  da  S,  asaai  de- 
bole percb--  1*  elettrocalamita  diede  poche  battute  aul  qua* 
dranto  girevole.  (0.  Af.). 

Torino*  >i»fnometrogrofo  Agaviennone  (Kg.  200;  P.  &'  o.: 
I.  JO;  V.  24  om.).  Tra  d^iS"  e  4HU"'  repentina  deviazione 
delle  due  tracce,  con  evidente  maggior  intensità  della  N.; 
prima  e  dopo  le  traooe  tornano  oompletamente  normali. 
(0.  Attron.). 

Pttvlam  4M6*18*  ±- 5'  ìxiìeìo  di  dingramma  di  terremoto  re- 
lativamente intonso  e  vicino.  Eguali  caratteri  oiTrono  le 
due  componenti  Le  vibrazioni,  «stremamente  rapide,  vanno 
rapidamente  orescendo  in  ampiezza  fino  a  3  mm.  alle 
4''47'"30'.  La  discesa  è  men  rapida  e  si  etfettua  attraverso 
le  solite  affuaature.  Fine  a  4*'66'".  ((O.  <?.  ,■  Oddone). 

Stilò  (Brescia).  Sismomttrografo  Agamennone  Kg,  220;  P. 
8',9i  L  10;  V.  83  cm.)-  NK.  Da  4''38"'30'  a  4''42"90''  com- 
pariscono 1*2  Bemioude  di  vario  perìodo,  in  media  18';  poi 
il  tracciato  riprende  il  auo  normale  andamento.  —  SE. 
Tracciato  regolare  lino  u  4^38"  o.  ;  poi  rare  ondulnzioni, 
ooai  piccole  da  poterai  ritenere  anche  irregolarità  del  trac- 
ciato,  fìno  a  4''41"*.  (0.  &.;  Bettofii).  N.  B.  Il  sismometro- 
grafo  non  funzionava  a  dovere. 

Padova,  MUroiiUmof/rafo  Vic^niini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46;  P. 
I',l6i  Pv.  0',6;  I.  108;  Iv.  200;  V.  61  om.  ..  4''40-47'  prin- 
cipio di  moto  vicino  nella  componente  verticale;  a  4*'47'"10* 
rinforzo;  a  4M7"'40'  maasima  ampiezza  totale  dì  mm.  41,6: 
fine  a  i^SS*  e.  —  4'*4fi"'50'  principio  nelle  componenti 
orizzontali  con  vibrazioni  del  periodo  di  0*,2y;  a  4*47'"r2' 
notevole  rinforzo;  a4*'47°'3i)'  massima  ampiezza  di  mm.  70  e: 
fine  a  4''68"  e. 

Adcrotiamografo  Vicmtiui  E  (Kg.  K»0;  Kgv.  50;  P.  l'.V  ; 
Pv.  0*,46;  I.  99;  Iv.  I7(j;  V.  90  cm.).  4''4<i''4>t'  principio 
nella  componente    verticale;  a  4''47'"14*  maseima  ampiezza 
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di  22  mm.;  fine  a  4*'52"  o   —  4*'46"60'  prinoipio  oell«  o*ii 
ponenti  orizzontali;  notevole  rìnforKo  a  ^^'li*'!!*;  a  4^47* 
massima  ampiezza  di  mm.  30;  fine  4^57'  o. 

Microsìsvìfìffrafo  Victniini  j4   a   2  componenti  oriuont 
ed  %  pantografo    (Kg.  40);  P.  8',16,  L  09;   V.    132   eia.] 
4''46»62'  principio  con  vibrazioni  del  perìodo  di  0\25^'*,»i 
roaR»ima  ampiezza  di   10  mm.  a  4"47'"30*;  fine  a  4'*ò7"  e.{ 

N.  B.  Il  2."  airamcDto  ò  installato,  su  speciale  pili 
nei  sotterranei  dell'edificio   nniversìtario,   mentre  gli  alt 
due  al  1  "  piano,  aono  fìssati  ai  muri  maestri.  Ì^JwtiiMta  f^j 
Aipayo). 
t?7.    Rocca  fìi  Papa  (presso  Roma). 

Microsismografo    Vicentini    (Kg.     100;     P.     1%2;    L    4(>J 
V.  30  om.J.  Il  tracoiato  è  perfettamente  rettilineo  da  moU 
tempo  sulla  componente  E,  allorché  a  4^47*33'  ^-  3*  cernili 
ciano  a  manifestar»!  alcune  mioruscopiche  vìbrAsioai.  vis 
bili  a  stento,   ohe  poi  crescono    lentissimamente  meMM^anj 
dosi   ad   oaoilJlazioni    strumentali,    le   qnali   alla   lor  voli 
acquistano  la  massima  ampiezza  totale  di  poco  più  di  mra.  0,i 
intorno  a  4''40'"/,-  Indi  decrescenza  irregolare  colla  fins 
4»5o»54*   e   forse   fino   alle   4'-5l'"i8'.  —  Anche  aoUa  E 
linea  è  regolarissima,  allorché  cominciano  ad  apparire  aj^ 
cune  ioBÌgnifioanti  irregolarità  soltanto  a  4^4T"'50^,  la  qo 
!iì    rinforzano  tra  4'-4d'"24'  e  4'-49»18*,   sema    però   sor 
sare  un'ampiezza  di  neppure  mm.  0,1.  Segue  una  aensil 
diminuzione  ohe  si  mantiene  ooe)  per  qnalobe  tempo  e 
la  fine  incerta  a  4^50*36'.  Dopo,  il  tracciato  segaita 
rettamente  rettilìneo. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  &,;  Agamtnnone). 

All'estero  questa  scossa  fu  registrata,  a  quanto  sinorai 
sa  a  IJpufa  (Germania)   a  i''4&",  a   Kvenismin\MÌ 
(Austria)  a  4'**16°',  o  Str€tftbnr{fO  ed  Atìkhnrgo  ^Oar 
mania  i  a  4'*47". 
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?7,  LCTMIOIANA.  —  Hagnoììe  (PontremoU-MaaHa).  !I''10"  ecosaa 
autia.  di  2"  del  U  grado.  (Z*.  liaffaelU  '.  —  JÌar(fOìie  (fni- 
sione  di  CftEiArza,  Chiavari-Oeoov'a),  11"  susb.  del  II  grado, 
avvertita  da  pochi;  registrata  dal  pendolo  a  spirale 
(0.  M.}. 
yartii  (Temi-Perugia).   18''2*  Bcowsa  del  JII  grado.  {3.  Pa- 

Hfjvnlini). 
Hngnvne  (Pontremoli-MaHsa).  24"  e,  tiecondo  molti  sooHfla 
del  III  grado.  (  L.  l.'aff^elli). 


2S»  LCNiaiANA.  B<7flr /l  Oli  e. —  (Pontremoli- Massa).  1*30*  bco8«r 
di  3'  del  V  grado.  Molti  paaaarooe  la  notte  alT aperto.  {L. 
Raffaelii).  —  hlvlxzauo  [Maaaa).  l^^O"  scossa  del  III 
grado. —  Cornhjlto  (Parma).  Scossa  sensibile.  (S.). 
La  scossa  k  stata  registrata  nelle  seguenti  località: 
P(reìl.xe  {  Nini.  ).  Micro3ii»inoffxafo  Vicentini  a  2  compo- 
nenti orizEOntali  e  pantografo  (Kg.  460;   P.    l*,2,  I.  95;  V. 

100    CID.). 

1"24"  piccolo  gruppo  di  oscillazioni  ellittiche  rapida- 
mente crescenti  per  poi  diminuire  altrettanto  rapidamente 
dando  la  forma  dì  fuso.  U  ampiezza  massima  è  di  2  mm., 
il  periodo  è  quello  pendolare;  la  dorata  è  di  20*,  ma  poi 
segQono  altre  ondulazioni  di  minore  importanza.  —  Alla 
verticale  qnaaì  nulla.   (0    (?.;  Ài/ani). 

FHretixe  (Collegio  alla  Querce).  l''24:'°  r*-  30*  osoillaKÌooi  ra- 
pide nei  pendoli  oriaeontali  (Kg.  260;  P.  9';!.  25;  V.  97  cm.  ), 
ooD  ampiessa  di  mm.  0,5  o.  e  durata  totale  di  2"*  e.  È 
scattato  an  avvisatore.  (0.  O.;  MeUi). 

Giaccherino  (  PintoiaFirense).  l''24'"  indìzio  di  scossa  dì 
origine  vicina  dall' urreHto  d'un  orologio  aiaraosoopioo  co- 
mandato dal  s  smoacopio  eleii'ico  Agamennone  a  doppio 
effetto.  Neseon  accenno  nei  registratori  e  nel  r«8to  dei 
aismoaoopi.  (0.  Q  ;  Maceioni). 

Radeva.  MieroaUmograf  ■  Kicenlini  B.  l''24"46*  principio  di 
moto  vicino  nelle  componenti  orizzontali;  rìafoneo  a  1^25'"ii>*; 
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massima   ampiesta   di    min.  l,b  con  vìbrasiont  <ìal    |»erìd 
di  0\28  a  l''2ò"15:  fin©  a  l'-27nrV  o.  —  A  r24'"47  priocipUJ 
Della    componente   verticale;    rinforito  a    I^Sò^lO;  maMÌmal 
ampiezza  di  mm.  1,1   a  1*'26"'37';    fine  a  l*2fi»'t6'  o. 

Micrositifnogrnfo  Vici^nlini  E.  l^S-t^éS*  princìpio  nella  com-J 
ponente    verticale;    rinforzo    a    l''25'"9*,'    magsiina   anipieiza 
di  mm.  1,2  a  ['"Zb^'ÒÙ* ;  fine  a  l''26"4a.  —  A  l''24'»4«'  pria- 
cipio  nelle  componenti  orizsontali;  rinforzo  a  l'*2&'"8*;  ma 
sima  ampiezza  di  mm.   1,2  a  l''25'"30';  fine  ft  1^26"  «, 

Micro3i»moffrafo  Vicentini  A  a  dae  componenti  orizEOoUlZl 
e  pantografo.  A  l'*25'"&*  principio  incerto  con  vtbraxiooì  del 
perodo  di  (/,25;  ampieesa  maBstma  di  mm.  0,5  a  l^Sò^Jò*; 
fìoe  a  I''2{1"46'  e. 

N.  B.  Per  le  oostaoti  e  la  varia  collocazione  degh  atm- 
meoti  8t  rimanda  alla  precedente  pertiirha/.ìonc  d^lle  4^  '^ 
del  27  luglio.  {Uiituto  Fin.;  Àlpago). 

28»  lìaTgOUe  (frazione  di  Cafarza,  Chiavarì-Genova).  3*'37"  "♦  2*) 
sooBaa  easfiultoria  di  2%  del  III  grado,  con  tremolìo  di , 
mobili,  registrata  dal  pendolo  a  spirale*  {O.  M.). 

—  Bagtione  (Pòntremoli-Uaaaa).    5"  e.   acoasa  dal  II  gr»do. 

(L.  Haf afilli). 

—  Cortfifflio  (Parma;.  10"  o.  scossa  seoaibìle.  {8.). 


—  Piltlova-  MteroMismoffrafo  Vicentini  B.  U''20"37  prÌDoipiodij 
moto  vicino  nella  componente  verticale,  maasima  ampie»* 
toUle  dì  mm.  0,8  a  14''21-6';  fine  incerto.  —  A   WUlCrìff 
prinoipio    nelle   componenti    orìssontali  con    vibrasìoni  dal  ' 
perìodo  di  0*,2ò;  maasìma  ampiezza  di  1  mm.  a  I4*20*42*t| 
fine  a  14*21"45*  o. 

Mieroaiamoorafo    Vicentini   E.     I4''20*39"    prinoipio    nell«  ^ 
componenti   orizzontali;    masaima   ampiezza   di    mm.  0,6   a, 
U*'20"'42';  fine  a  14*22"'  e.  —  A  H^aO^ir  princìpio  n*IIa 
componente    verùoale;    massima    ampiezza    di   mu.   0,6  «j 
I4'*2(r46';  fine  inoerU  a  M'ia"  o. 
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Mierositmografo  A  »  da«  oom(>ODeoti  orizzoataJi  e  pau- 
tografo.  14'>20^40*  priooipìo  con  vibrazioni  dì  perìodo 
0',100MdO'/2fi:  massima  amptezea  di  min.  0,7  a  14'*20'<-45*; 
6aft  a  14»'22*30'  o. 

if,  B*  Per  le  costanti  e  la  varia  cotlooasione  degli  stru- 
menti si  rimanda  alla  precedente  perturbaKÌODe  delle  4**  '/, 
del  27  luglio.  [Intituto  Fi9. ;  Aìpago), 


ÌO,  Hitffnotte  (Pontremoli-Mastia).  0*'45°'  scosHa  ondalatorìa 
di  *2*,  del  rV  grado  con  rombo.  (L.  Ra^aeìU),  —  Giac- 
ehertno  (presso  Piatoia-Firenze).  CSi^Se*  rt  38*  iudica- 
eazlone  dì  terremoto  vicino  e  di  breve  durata  dal  aismo- 
Boopìo  a  doppio  effetto.  Nessuna  indicazione  nei  regiatra- 
torì  e  Del  reato  dei  siainoacopl.  (0.    Q;  faccioni). 

—  Haguoiie  (Pontremoli-Masaa).  3''40'"  Hcossa  a  «un  dipresso 

I  ugnale  alla  precedente  delle  OMó**  dello  stesso  giorno. 
Molte  persone  (fact'ndo  buona  parte  alla  suggestione) 
avrebbero  avvertite  altre  replicate  scosse  da  aBcriverai  al 
II  grado.  (L.  Jiaffadli), 

-  VHrenxe  (Xim.j.  Pendoli  orUtonUiU  (Kg.  260;  I.  90;  V.  100 

om.)  Da  ]  l''58"  a  12''40'"  ai  ha  specialmente  nel  pendolo  N 
(P.  10*)  nn  sismogramma  formato  di  onde  piuttosto  lente 
col  perìodo  di  G*,8,  ampie  mm.  0,8.  La  fase  massima  cade 
fra  12^1"  e  I2''I5™.  {0  O.;  Alfani) 


30,  J^tofìeutt,  le'^iS"'  scossa  oodolatoria  del  i  grado.  (  O,  M.), 
—  Oiaccherino  '.presso  Pistoia-Firenze).  16*'29'"36*  scossa 
del  I  grado  d'origine  vicina,  indicata  dal  sismoscopio  a 
doppio  effetto  e  segnalata  debolmente  da  an  solo  sismografo. 
Il  tromometro  Bertelli,  osservato  net!'  istante  stesso,  era  for- 
temente agitato  senza  tendere  a  disporsi  in  un  piano  de- 
terminato d^ oscillazione.  (0.  Q.;  Maceioni). 
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<V0.  liiattvavilfa  (CuUnia),  23''15"  scossa  AQMuUonn 

grndo  coD  rombi,  seguiu  nel  gioroo  auccAssivo  da  dtrer 
boati.  {  S.  Arctdiaamo). 

81'  Mineo  (CftltHgirooe-CataDia).  8''14'"  soossetU  atrameoUlc 
(0.  O.;  QuMManli). 


—  LuKlOlAlTA.  —  Baifiioiie  (Fontramoli-Maasa).  10^41* 

ondulatoria  di  3'  da  £  del  IV  grado.  Nella  vicina  fV/#ii 
itera  «  in  una  fraxione  delta  Pmla  la  sooasa  r«9«  ««sai  pi^ 
gravi  le  oondizìoni  statiche  dì  molle  case  dari,  *■■  da 

terremoto  delle  4*/,  del  27  luglio  I9<)3.  [L,  A  .. 

—  Pii'eièae*  (Xiin.).  Micro»inmografi>  Vicentini  a  2  componeot 

orì^Kontali  e  piintografo  (Kg.  460:  P.  r,2;  L  &5;  V.  100  ea.) 
10'*38'":-i()*    traccia  di  terremoto  quasi  loo&le  da  E  eoD 
pìeEza  di    mia.    1,5,    con  iorma  ellittica,  ao^titaita    da  da^ 
gruppi  distinti^  separati  da  una  forte  dimìmiEioae,  Il  pT 
grappo  è  fra  Iiì*38  38'  e  10''38"6fi',  il  secondo  fra  iO^S 
e  10''39"'24*;   quindi    seguono    lievìdsitne  osoiUaxioiu  a 
riodo  pendolare;  iìne  a  10''40*BH*. 

Mtcrosiumografo    Vicentini    per    la   componente    veriìc 
(Kg.  6f»;  P.  C^TS;  I.  120;  V.  100  om.).  lO'-SS-W  principi! 
di  moto  lievissimo  e  non  aiialisizabller  perohÀ  comprbwo 
limiti   inferiori  a  mro.  0,B    Dura  però  senza  dubbio  fino 
10^30'"24'.  —  Nulla  ai  pendoli  '>risennt,ili.  (0.  O.  :  Alfaniì 

—  SHrenze  (Collegio  alla  Querce).  10*'38«:ta)'  registnziofl 

sismica  nei  pendoli  uriesvntAli  (Kg.  260;  P.  9*.  I.  35;  V^ 
8«  om.  )  di  oscillazioni  rapide  ampie  l  mm.  e.  p«r  pi& 
2"80«.  —  Soallato  T avvisatore.  —  Sussulto  di  circ»  -iz  1 
nel  tromometro  fi>togra''co  (I.  60).  (0,  O.;  MeUi) 

—  Giaccfufrino  (presso  Pintjie- Firenze).    10''39-44*  i  V 

dioazione   al   sismoaoopio  a  doppio  effetto  di  terreuioto 
non  lontana  orìgine-  —  Si$inomttrograjo  Affamennon*  (K| 
200;  P.  2";   L  12;  V-  48  om.)    W'à'à'W  Ji  I'  aegoAlatio 
di  terremoto  di  non  lontana   origine    nelle  N,  eoo 
non  molto  ampia,  ma  asaai  netta.  (0.  G.;  3iaeeioni). 


PI  _   11)06  -    AGOSTO  B8fi 

M].  Ileggio  JCmUla»  10"  '/?  Affossa  del  primo  grado  indicata 
soUmpQle  dal  sismosoopìo  a  piaolo  appoggiato  vertical- 
meote  siili'  estremità  spianata  d'  an*  asta  di  ferro  portaotn 
un  peso.  (  0.  M.  <  (1  . 
Ptnlova.  Siicrosismoffrafo  Vicentini  E,  lO^SS^Stì"  prinoipio 
di  moto  vicino  nella  oomponente  verticale;  massima  am- 
pie&sa  totale  di  mm.  2,5  a  lO^SS^lS';  tìne  a  10''4I"  e.  — 
A  IO^Bd'"37*  principio  nelle  componenti  orizzontali;  rìn- 
forzo  a  10^39"'0*;  masaima  ampietza  di  mm.  1^8  a  10*>39'"5*; 
fine  a  10^44"-  e. 

Afieronismografo  Vicentini  B.  lO^SS^SÒ'  o,  principio  in- 
certo nella  oomponente  verticale;  massima  ampiezza  dì 
mm.  3,5  a  10''3Ì>™21*;  fine  incerta.  —  A  I0^'38'»68' principio 
nelle  componenti  orizzontali;  massima  ampiezza  di  mm.  3,4 
a  ICSS-'S?';  fine  incerta  a  l(y4l"'4ò'  e. 

Microsismogrnfo  Vicentini  a  2  componenti  e  pantografo. 
lO^SS^O*  principio  di  vibrazioni  col  periodo  di  0'>28;  mas- 
sima ampiezza  di  1   mm.  a  lO^aU'^ló':  lìue  a  lOHl'ió*  o. 

N,  B.  Per  le  coatauii  e  la  varia  collooaEione  degli  stru- 
menti si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  4^  '/ 
del  27  luglio.   {latitulo  Fin.;  Àlpago). 


J^gosto  1903. 

PJI.  LcrtriaiANA. —  ^ff«/#ion«  (Pontremolì-Massa).  6''3(ì"*,  scoaaa 
ondulatoria  E  dì  T  del  IV  grado,  avvertita  generalmente. 
(L,  RaffaeXli). 

^-  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  G"3 -"'22'  Ji  3',  ha 
fatto  contatto  elettrico  il  sitimoscopio  ama§Ma  siazionaria 
di  200  Kg.,  facendu  acattare  la  grande  velocità  nel  $i«ma- 
metrograjb  Agamennone,  senza  che  sulla  zona  si  riscontrasse 
alooD  ohe  dì  notevole. 


(ì)  Nel  Bollettino  Meteorico  del  1.'  agoito  1906  alla  soosaa  à  atee- 
nato,  per  errore,  il  Ili  grado.  ^ 
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NalU  u&l  microsistnotfrafo   Vicentini. 

Fa  dimeutioatu  d'usuervurd,  poco  dopo,  ì  aoliti  penéoiM^ 
tromomelrici.  {  O.  Q.;  Ayamtnnont), 

1,  Cervfnara  (AvellÌDo).  A  l9M6*zt  10",Mos8a  8assalt«mj 

con  rombo  del  V  grado    {V.  Binnehi).   —    Mojntio  (Be- 
nevento). A    I9''16"'.  scoasa  del  IV  grado.   *  Jtf.  Bernardo),! 

2.  Cervi  na  ra  {kytWiio).  A  4*'&5''  ±:  10",  acosaa  dei  III  gnda.^ 

(F.  Bianchi). 


S>  TERasuoi-o  LONTANO.  —  Fireìixc  {Wm.).  l^endoli  otiMxtm\ 
iaU  (Kg.  250;  L  20;  V.  100  qb».)-  Tra  0^44-  e  l*30»  ii-J 
smogramma  nel  pendolo  N  (P.  10")  ooa  ond*  »  peric 
pendolare  dì  graDdissioia  regoiarìU;  maDdinia  ampìeasa 
min.  l  0.  a  O^ST"";  la  fase  tnasBÌma  è  composta  di  poehfl 
onde  lente.  —  Nulla  al  pendolo  E.  (  0.  Q.i  Alfani). 

—  Rocca  tìi  Pepa  {presso  Eoma). 

PtndoUì  OTÌitontaU  E  (Kg.    UO;   P.    l»%cii    1.   i;  V. 
om.  ).  Il  tracciato,  regolarisaimo  in  tntta  la  notte,  6 
baio  soitnnto   da    no    gruppo    di    30  semi-onde  (0*46*rir^ 
0''&3"23*  ±3')  ohe  prima  creaoono  fino   alla   maesima  am-j 
piezsa  totale  di  poco    più    di  mm.  0,1    verfto   la    meti 
gruppo  e  poi  deoreacono.  Il   loro  perìodo    medio    seiBptW| 
è  di  13«,  1  e. 

Pendolo  orizzontale  N  ^  Kg.  60;  P.  13»,  6;  L  1  ;  V.  38  cm.).j 
Premesso  ohe  anche  qui  lo  strumento  è  tranquillo  da  molla | 
ore,  a  O^lT^Sti'  ♦-  3'  cominciano  vagamente  alcun©  ondo* 
lazioni  minime  che  prusegaono  qua  e  là  fino  a  che  ai  arj 
riva  ad  nu  gruppo  di  2-^  aemi-onde  ben  distinte  (O^òI'dO'* 
0*58"!*),  prima  cresceotì  fìno  al  maasiuo  di  qaaai  mm  C^lj 
verso  la  metà  del  grappo  e  poi  decrescenti.  Il  loro  psnodoj 
medio  è  di  13',  3  e.  Indi  altre  ainnoaità  vaghe  che  Bembranoj 
cesaare  a  l^'i^G*  o.  (0.  O.;  Agamennone). 

Il  terremoto  ò  stato  registrato  fra  O^IO*  e.  e  1"  o.  in 
decina  di  oaserv&toH  spaiai  in  £uropa,  Asia   ed    Anerii 
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Sfenn,  Micrutitmografo  Vieenlini  (Kg.  j50;  P.  V,  2;  I.  H5; 
V.  10  om. ).  À  '1^  0.  pìccolo  dÌAgminnia  di  min.  2  d'am- 
piezza e  della  dar&ta  di   tO*.  (0.  M.). 

FivfììZt^,  (Xim).  Da  14''  a  17*"  tnoviraonto  lieviBaiino  con- 
tinuo sai  pèndolo  orÌM90iUah  N^.  (0.  Q.;  Al/ani). 

Pai^tft.  Sismometrografo  AgaméntwnA  (Kg.  200;  P.  3'  o. ; 
I.  2<!);  V  26  cin.j.  A  I*ì*'3ó"67'  inizio  di  una  terna  di  im' 
pnlsi  che  avvengono  successivameDte  alT  ora  indicata,  a 
-16^38"  ed  m  IS^aor  Sembra  trattarsi  di  movimento  non 
lontano»  aia  perchè  le  ampie^.EO  vanno  rapidamente  decre* 
scendo  da  mm.  2  a  mm.  0,6,  ala  perchò  i  periodi  sono 
brevissimi.  (U  &.;  Oddon*}. 

TKaBEUOTO  £tnko 
intomo  alle  4^  del  6  Agosto  V0O9. 


Troppo  poche  notizie  si  hanoo  sa  qaesto  terremoto,  e 
ciò  che  ne  risalta  rientra  in  qnanto  ne  ha  scrìtto  il  Dott. 
8  Arcidiacono  (Uni  recenti  terremoti  Etnei;  Boll.  Aoc. 
Gioenia;  Die.  1903): 

«  11  6  Agosto  nelle  prime  ore  del  giorno  ai  ebbero  di- 
•  verse  scosse  in  numero  di  4,  le  quali  batterono  il  fianco 
«  orientale  e  meridionalo  dell'Etna,  raggiongendo  il  grado 
«  IV  a  yicolotiif  Treea.staffni f  Zaff^rana  Etnea, 

<  Milo  e  Binnvavilta^  il   TU  ad    Adrefile,    il  II  a 

<  Bfinen  e  il  I  a  Catania  e    Mesttina.  » 

Delle  località  in  oni  il  terremoto  è  stato  sensibile  al- 
l'nomo,  l'Ufficio  non  possiede  che  una  notìaia  da  Dìan- 
oavilla,  in  cui  si  parla  di  due  ricosse,  a  b^  d' intervallo, 
Avvertite  anche  a  Milo  e  Zaiferana  Etnea.  Per  qnel  ohe 
riguarda  Uineo,  benché  l'Aroidiacono  assegni  a  questa  lo- 
calità il  II  grado,  la  relasiooe  pervenuta  in  proposito  al- 
l'Ufficio  non  accenua  che  le  scosse  siano  stabe  avvertite 
anche  dalle  persone.  L'ora  pin  probabile  ricalcata  dai  dati 
di  Catania  è  tra  4''l*"  e  4''6'".  Seguono  le  relazioni. 


ÌL  'BlaHC(tvilla  \GAt9Mm).  4^5"*  scossa  aasanltorU  del  17 
grado  Bflgulta,  dopo  5™,  da  altra  BassiiRoria-ondalatòrìa  SW 
del  IV  grado;  U  scosse  furono  pure  avvertite  a  Milit 
(frazioae  dì  Giarre-ÀcirealQ)  e  Zaffeffinu  BltneU  (Ci- 
tanift),  (.V.  arcidiacono).  —  Mitìeo  (CataJgiroce).  Sitmo- 
mHrografo  Brassart  (Kg.  20;  P.  0',  76;  I.  13;  V.  24  cm.). 
À  4''1'°2*  principio  dì  mDvtmeD&o  su  ambo  le  compooeatì, 
DOTI  impercettibili  ouoìUazÌODÌ  die  al  rìnfaraaQo  a  4''2"  pr«< 
senlaDdo  uno  sposUinetitù  dì  mm.  ],6  da  un  lato  aoltanto; 
mdìf  dopo  n  lente  aacìilazioni  abbastanza  vÌBÌbìh\  il  moto 
»l  estìngue.  A  4''3'^3ty  ripresa  con  spostamento  Kterale  di 
1  tain.  e.  La  scossa^,  ondulatoria  e  snsaultoria,  fu  regi^tntt 
da  latti  gli  etramenti  al  pian  terreno,  meno  dai  siamf>9cop\ 
a  verffheita  e  da  due  pendoli  elaaiiei  al  %^  piano,  {(k  O.; 
QuRzanii  ). 

—  Catanin,  Sismometr^ffraJbiKg.  300;  P,  5'  e;  I.  12,5  ;  V.  ^0 

om. )*  A  4''i"*23*  printiipio  di  una  prima  scoaeett»,  eoo 
diagramma  costituito  per  la  maggior  parte,  specialmente  in 
principio,  d]  vibraKÌotiì  dj  hreviasìujo  periodo  iDdeterminv 
bile  tìovrappoate  a  oadaUziotii  di  ampiezza  minore  di  mm  1 
e  di  periodo  di  3'  a.;  a  4''1'°5B*  vi  determinano  a^sa!  bène 
ondalazionl  piccolissime  con  periodo  Tariabile  da  meno  dì  I' 
ft  1",6,  le  quali  sparidcono  quasi  del  tntio  a  circa  4''4*6'. 
Iti  questa  ora  ha  principio  un  rinfoizo  brusco  del  movi- 
meiitOj  Ddsia  la  2.*  scosaetta,  la  quule  anch'essa  dà  luogo 
ad.  un  diagramma  costituita  da  ondnl^ksioai  piocoUsdizie 
con  ampiezza  di  mm.  0,6  e.  e  periodo  variabile  com«  il 
precedente,  da  meno  di  1'  a  1\6.  Qoeeto  diagramma  ha 
tarmine  sulla  NE  a  circa  4''5'"ò6'  e  sulla  NW  fi  4*'5"38'. 
{0.  Q.;  Arcidiaconi}. 

—  M.ei*HÌii€t,  4"*  scossa  di  I  grado  {  0.  AL;  L.  FenecA). 


I 
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TicaaEMOTO   Lontano 
intoruo  a  &**  del  6  Agosto    1003. 


Intorno  a  quest'ora  farono  perturbati  gli  atramenti  si- 
amioi  d'una  quindicina  dì  Osservatore  esteri  sparsi  in  Eu- 
ropa, Aain  e,  Africa  e  nei  seguenti  Osservatori  Italiani, 
tulli  forniti  di  Btramenti  a  registrazione  meccanica. 

Milieu  l  Oahagirone  -  Catania  ).  Sismometrofjrafo  Bra$$art 
(Kg.  20;  P.  0-,  76;  L  13;  V.  24  om.)-  A  i^-Sl-aó'  «posU- 
mento  laterale  di  1  mm.  e;  faozionarono  il  microgi»mo$ùopÌo 
Qitz$4in(i  e  tre  pendoli  elastici  al  pianterreno  e  'ì.'  piano; 
il  tr&mometro  si  mostrò  agitai  asimo.   (0.  O.;  OnsEanii). 

Catania.  Sitmoynttrografo  (Kg  300;  P.  b*\  I.  12,5;  V. 
60  cm.).  À4''5]'^3*  principio  di  sismogramma  su  entrambe 
le  componenti,  costituito  da  ondiilasioni  piccolisaime>di  '/^  (^i 
mm.  di  ampiezza,  con  un  periodo  variabile  da  meno  di  1' 
a  1*5  e  che  vanno  njstio  muno  scomparendo  sino  4^57*7*. 
A  quest'  ora  rinforzo  con  diagramma  affatto  analogo  al 
precedente;  solo  nella  NE  si  hanno  alcuno  ondulazioni 
principali  del  perìodo  di  3*,  ampie  circa  '/,  di  mm.  :  esse 
diminuiscono  a  poco  a  poco,  sino  a  ricomparire  del  tutto 
a  circa  &^1'°3I*.  In  questo  istante  si  bn  un  nuovo  rin- 
forzo; sulla  Ji£  ondulazioni  di  circa  1  mm.  dì  ampiezza, 
con  periodo  uguale  a  quello  pendolare  le  quali  vanno  a 
fioompurire  totalmente  a  5*'rt"28"  e;  sulla  NW  ìoveca  si 
bauno  lievissime  perturbazioni,  apfiena  visibìli,  che  ai  di- 
leguano a  circa  ò^B^lO'.  (0.  <?.;  Arcidiacono), 

Cftffffinno  (Sala  Consilina  -  Salerno).  Sitmomttrografo  Aga- 
mennone (Kg.  200;  P.  3';  I.  12,6;  V.  36  cm.).  Componente 
SE.  4''d2"'22*  principio  di  appena  visibili  tremili.  4^&2'*:}4* 
principio  di  nove  visibili  ondulazioni  pendolari  ampie  mm.  0,3 
o.  indi  calma  4^65"'36*  principio  di  cinque  lente  ondulazioni 
di  perìodo  di  6".  ampie  mm.  0,4.  i''&C'"Ì8'  principio  di  dieci 
ondulazioni  pendolari  ampie  mm.  0,4  su  4^5G"'36'  indi  de- 
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crescenti.  4'*57"''9*  principio  di  dodici  oodaliiEioni  pai 
UQ  poco  pi6  ampie  delle    precedenti,   indi  c&lai«.   4''8 
princìpio  di  sei  oadulaziooi  di  vario  perìodo  (  I»  ^.*  f« 
più  lenta  con  periodo  di  8*)  gradatameote  decrescenti  So 
a  4''5d"'24'.  •:t^69'*&V  ripresa  di  qoarantuaa  ondalaxioni  la 
tisaime  di  vario  periodo,  ohe  fra  6*'0"-10'  e  6''0'4«*  sono 
ampie,  indi  gradatamente  decrescenti  Hiio  a   5*^5*50',  pr 
cipio  della  calma.  —  Nulla  nella  componente  NE-8W.  {\ 
M.  :  Luch^ai  ), 
/>.  iHOla  d'Jschin  (Napoli). 

4^53°'  2*  principio  di  moto   mioroaoopioo   «Ile    va$ehé 
•miche  [  Kg.  2000  o   d*ao<)n«;  I,  BO;  V.  SO  < 
della   «  Grande   Bentinella  »    r  P.   0*,8)  a 
*  Porto  d'Iachia  »  (P.  0',6). 
1  &3  12  HnforEo; 
.1  5S  25  inaaaimo  Gr.  Sent.  EW  —  mm.  3,3;    N8  —  0^^ 

Porta  -  I.     0  6;     »  = 

4*64'"2&*  affievoHmento: 
4  57   16  comparsa  di  moti  più  lenti  i  per.  4*)  dì  mii 

ampiezsa; 
6     &  —  ejitinxione.  {0.  Q,;  Orahlóvih), 
O,  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  ;. 

MicroBismografo     Vicentini    (  Kg.     100  ;     P.     I  '.2  ;    l. 
V.  30   cm.)-    i^óS"?'  *  3*,    principio    netto    d*oscitlau«^ 
strumentali    aatla   componente  E,    le  quali    hanno    ui*i 
piazza  totale  dì  0,2'0,3  mm.  e  sabisoono  gìK   una    ootev 
diminnzione  a  4*'53'"28*.  Indi  sì  mantengono  al  di  aoliu 
mm.  0,1  e  piattoaCo  decrescenti,    nllorchò    a   4'*&4*'43*   o^ 
strano  an  ttenaibìle  rìafonso  che  dura  pochi    aeooadi,  do|] 
di  ohe  deoreaooDO  di  naovo.  La  lìnea  ai  può    dirci    lor 
regolare,  altorohè  a  4^5r>"*20*  HOpraggiunge  uà  altro  rtnfor 
con  oaoillasioni  che  beo  presto  ruggiungooo  quasi  0,2  an 
e  poi  vanno  sempre  più  diminuendo  con  la    fine    a.lqai 
incerta  verso  4'*56'°I2*  —  lu  corrispondenza  si  oss^rra  nll 
componeuta  N,  ma  con  grande  difEcoltà  a  causa  dell'aatr 
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eoitiglie^Ka  della   lìnea,  una  tierie  di  ondulasioni  che  Min- 
brnno  d'un*  importanza  minore  di  quelle  precedenti. 

Sitmotneitroffrafo  Affumcnjwne  [Kg.  'Ì'X);  P.  2*,3;  I.  14; 
V.  34  otn.).  La  linea  N  ootnincia  a  mostrami  irregolare  a 
4''63'"12'.  Le  irregolarità  consiatono  in  lievissinii  ìngroS' 
aamenti,  qua  e  là,  della  lìnea,  de'  i^aali  il  più  spiccato  ha 
Inogo  a  4''57'**24'  ed  è  seguito  da  altri  sempre  piìi  iuaigni- 
fieanti,  senza  poter  decìdere  ove  oeasìno.  —  Nella  componente 
£  te  predette  irregolarità  aono  ancor  piò  insignifìcantì. 

Pendolo  orizzontale  E  Kg.  «0;  P.  13',2;  I.  1  ;  V.  36  cm.). 
Preceduto  da  un  gruppebtino  di  4  semi-onde  evanesoentt 
intorno  a  4*'57"'42',  coniìncìn  a  5''L)"48*  un  gruppetto  fusi- 
forme di  14  semi'Oade  ben  distinte,  dì  carattere  strumen- 
tale e  ohe  raggiungono  la  massima  ampiezza  botale  dì  0,3  mm. 
intorno  a  6'"2'"18'.  Segoooo,  fino  alle  ó"*!')™,  altri  due  gmp- 
pettini  ìnaigniJìcanti.  Tanto  primn,  quanto  dopo,  il  trac* 
ciato  6  per  molto  tempo  regolare. 

Keiriltro  ooneimile  pendolo  oritzontaU  N  la  lìnea  era 
interrotta.  (0.  G.  ;  Ag  imennoné), 

Rotila,  Sebbene  nel  %  BolUtiino  Meteorico  >  giornaliero 
del  R  Ufficio  Centr.  di  Mei.  e  Geodinamica  sia  stato  as- 
serito ohe  il  terremoto  lontano  delle  5^  fu  registrato  alla 
S.S.  del  Oollegio  Romano,  pnre  esaminando  attentamente 
la  zona  del  àismométrografo  a  registrazione  velooe-continua 
(sistema  «  Cancani  >  ),  sembra  ohe  non  vi  ai  trovi  in  corri- 
spondenza alcun  sismogramma. 

Firente  (Xìm.).  Pendoli  origgontali  (Kg.  250;  I.  20$ 
V,  100  cm.).  A  4''53«'18',  ai  notano  nel  pendolo  N  (P.  IO") 
lievi  ma  distintissime  \'ibrasioni  di  periodo  di  1*-1\&,  che 
vanno  presto  diminuendo  d'intensità  fino  a  4''67'"38',  ora 
nella  quale  cominciano  quelle  dì  secondo  genere,  diatintis- 
BÌme  e  ohe  durano  fìno  a  &''1'"3S*.  La  fase  massima,  ampia 
3  mm.  e  dì  periodo  medio  di  10',6  cade  fra  òT-gS'  e  5''3'"43*. 
£  formata  di  poche  onde  lente,  piuttosto  irregolari  nella 
forma  e  nel  perìodo;  fine   a   ò^dO*"   con    periodo   pendolare 
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e  regolare  «ssai.  —  Sulla   £   (P.   i^)  Ì\  moto    aonifiGi» 
4''ò3'"23"  con  onde  di  primo    genere,    fino    a    i^'aT^W. 
Heconde  vibrazioni  oomiDciano  esattamente  cotte   neU'« 
componente,  ma   àono    più    regolari    e   non    ai    difitìngao 
affatto  dalla  iaee  inHi^siina  per  la  loro  régoluritii  e  ampie 
che  raggiunge  solo  mm.   1,5*2.  Il  periodo  medio  6  6*,3:  èd4 
a  5"  16"  0. 

Micrmiamografo    Vitntini  a  2  componenti   e    pantografi^ 
(Kg.  460;  P.  r;2i  I.  9a;  V.   100  om..'.  A  i^^d^^ae'  8eii«#l< 
d'onde  grossolanamente  aìnnsoidati,  ran  alquanto  ìrreg«lar 
con  ampiezza   madia    di    mm.   0.8   e    periodo    medio  di  V{ 
A  4''6G'"46*  onde  pib  forti  e  piti  lente  coi  caratteri   di 
conde   vibrttzioni,  ma  presto  assumono  quelli  di    fase  ma 
alma  a  onda  piattosto  lente  a  lìavissime  clie  vanno   pr« 
spegnendosi.  (0.  O  ;  Àifani). 
<>.  Firenze  {lei.  Museo).  S  smometroffrafo Agamennone  (Kg.  T3n<tj 
P.  3*&:  1.  10;  V.  SI  om.).  Salla  N  sì  ha  una  lieve  regìatrauol 
a  carattere  dì  terremoto  lontano,    il    principio   della  i]aal«i 
non  troppo  distinto,  sembra  avvenga  intorno  a  4*'&4™24'  ce 
onde  apppeua  percettibili  che  si  protraggono  iioo  a  4^57*44l| 
È  a  quest'ora  ohe  ai  nota  un    lieve   ma   ben    distinto   rìn^ 
forzo  rappresentato  da  un  piccolo  gruppo  fusiforme  oKe 
prolunga  per  ciroa  ì^   ueoondi  e  composto    di    onde 
rapide    non    analizzabili    e    dell'ampiezza    nei    massimi 
circa  mm.  0,3.  La  traccia  fin  dopo  le  5*'30'  presenta  qtiai 
là  delle  pìccola  onde  del  periodo  medio  dì    7', 5.   — 
E  per  la  acolorezione  dell*  inchiostro  roaso  non  À  poaaibiti 
scorgere  nulla.  (0.  O.;  Cipriani).  I 

—  Fir^mte  (  Collegio  alla  Querce  ).  Pendoli  orizzontali  i  Kg.  *jy<  ; 

P.  9';  I.  iìò;  V.  i)7  om.).    A   4''63"  J  30'   principio   di  aì^ 
amogramma  nrlle  due  componenti.    IV ampiezza    masaìma 
di  mm.  3  a  4''66"'  sulla  NVV.  (0.  Q.;  Melzi), 

—  Pavia,  Siamometrografo   Agamennone  {Kg.  200;  P,^*;  L9ù\ 

V.  26   om.).    4''52"0*  -^  10'    inizio.    La    fMae    dei    tremiti 
lunga  neaai  e  solo  tiUe  ò*'0'"    prendono   sopravvento  U  od 
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dulazioni  pendolari  col  massimo  delle  traccio  eguale  a 
mm.  1,3.  Le  ondulazioni  si  fanno  ancora  più  lente  verso 
ò"?*"  e  ne  abbiamo  di  5*  a  6'  di  periodo.  La  fine  è  forse  a 
5M0".  (0.  G  ;  Oddone). 
ii,  Padova,  Aficrosiamogra/o  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46; 
P.  l',16;  Pv.  0',6;  I-  IH;  Iv.  193;  V.  61  om.).  A  4''63"11' 
principio  di  moto  relativamente  lontano  nella  componente 
verticale;  massima  ampiezza  totale  di  mm,  1,2  a4''&3"16'; 
fine  a  4''55'"50'.  —  A  4''53'°i2'  principio  nelle  componenti 
orizzontali;  massima  ampiezza  di  mm.  3,3  a  4^&3'"37';  a 
4''57"33'  oscillazioni  col  periodo  di  2',3  ;  fine  a  6*'9"  e. 

Mieroeismografo  Vicentini  E  (Kg.  100;  Kgv.  60;  P.  I',2; 
Pv.  0',45;  L  100;  Iv.  180;  V.  90  cm.).  A  4''53»11'  principio 
nella  componente  verticale;  massimo  di  mm.  0,6  a  4*'53"'30*; 
fine  a  4''59"  e.  —  A  4''53°'12*  principio  nelle  componenti 
orizzontali;  massimo  di  mm.  3  a  4*'63°'20';  a  4*'57"36' oscil- 
lazioni col  periodo  di2',4;  fine  6^8*"  e. 

Non  agiva  il  MicroBiamografo   Vicentini  A. 

N.  B.  Il  2."  strumento  è  installato,  su  speciale  pilastro, 
nei  sotterranei  dell'edificio  univerBÌtario ;  gli  altri  due  aon 
fissati  ai  muri  maestri  del  1°  piano.  {Istituto  Fis,;  Ai- 
pago). 

—  Rocca  ili  Papa  (  presso  Roma).    In  ambo  i  pendoli  oriz- 

zontali la  regolarità  del  tracciato  è  interrotta  da  due  grup- 
pdttini  d'ondulazioni  di  carattere  strumentale:  l'uno  di 
U  semi-onde  (8''6'"4'--  S^S^B'  ':  3")  nel  pendolo  E,  le 
quali  quasi  arrivano  a  mm.  0,1  d'ampiezza  totale;  l'altro 
di  6  semi-onde,  anche  più  insignificanti,  nel  pendolo  N  in- 
torno a  8''7"  4'  i»t3V  {().  Q.;  Agamennone). 

fp,  Appennino  Modenese?  ilfo<?eiiff.  A  21''3'"  scossa  strumen- 
tale di  terremoto  ondulatorio  (0.  M.), 

—  Padova.  Microsismografo  Vicentini  E.  A  21*'2°'12'  principio 

dì    sismogramma    d'origine  vicina  nella    componente   ver- 
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ticala^    massima    ampiezza    di     tnm.      1,*^    a  ìi^H 
n  2\H'30\  A  21''3'°12'  principia     ooa     dabolinù 
larìtà    nelle    componeDli    orizzontali;     rinforzo  i^ 
massima  ttiupiezza  di  mm.   1,5  a  2I^2'"25*  j  fioe  fci^fl 

AiicroBÌsmosr<tf0  Vicentini  H,  A  ^i^'Hr^HO''  prinapi 
OompoaeQti  or  szontalì  con  ribrasioui  del  periotkfi 
massima  ampiezza  di  mm.  2^'2  a  2]'^2"*2&*;  fioa  «S 
—  A  l^l''2'^2o'  principia  nella  componente  vertictki 
aima  ampie^sa  di  mm.  1,3  a  21''2'*50';  £□«  a  31*31 

MierùsitinQgrafa  Vicentini  A  a  dae  componenti  e 
grafo.  (Kg,  400;  P,  3M6;  I.  109;  V,  132  om,}.  À2 
principio  di  vibrftzioTii  ooa  periodo  di  0*^&4;  jn^mi 
piasaa  di  mm.   1,2  a  2l''2*"aò';  fine   a    31^4*  e. 

N.  B.  Per  le  ahre  costanti  e  la  varia  «o]|ocaxioD« 
e  2.'  strumento  si  rimanda  alla  pertnrbaisiobe  d^lle 
ti  Ago^iilo.  {Istituto  Pìm,  :  Alpago). 
Si  Padova-  Microsiaintìgrafo  Vicentini  E,  A  21*60"8'p 
nolla  componente  verticale  di  moto  d*  orione  wltit 
sima  ampiErKza  di  mm.  0,b  a  Sl^^bO^IB*;  fìne  a  21^51 
A  SPSO^IS*  principio  nelle  componenti  orizzontai 
Rima  ampiezza  dì    mm.  0,6  a  2L''&0*27*;    fin«   a  '2lH 

Microsismografo  Vicentini  B.  A  Sl'^SO^^O"  prineip 
componenti  orLczonlali  con  rìbraziooi  del  poirlo^o  d 
massima  ampieaxa  dì  mm.  0,7  a 'Ì2 1*^50*26*:  fi.D«  a  21*5 
^  À  2l^50"'24'  pTÌnclpio  nella  componente  v«riical« 
boLiaaime  oscillazioni;  tìne  a  21^51*^ Jr"  e. 

Mieruàlamoi^rafj  Vicentini  A  a  due  componeati  e 
fr^fo.  A  ^I^W^IB*  principio  coq  vibrazioai  d«l  ] 
di  Ctfìf  masflima  ampiexK*  di  mm.  0,4  a  ^I'ò'I^Sq 
a  -Jl^Sl^aOr, 

H.  B.  Per  le  coataati  e  la  raria  coUocaxìona  «!«(? 
BMlti  si  rìmaada  alla  perturb  Lzi^ne  delle  5"^  dal  <  . 
e  a  quella  del  2t'   del  ^.  [Istituto  Fi*.;  Aifi9^9  . 

Qaeflt«  r»gistrauoai  sono,  per  errore,  spoetate  «ìx  x 
Otti  MonatM^erichi  di  Straaborgo,  e  messe  cosi  ia   nà 


k 
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oon  ftitra  regìatrasìoni  avvenute  intorno  alla  2S'*&0*"  in  pA- 
reoohi  ossorvatori  a:iteri,  e,  in  modo  dubbio  oon  una  o  pifa 
scodBu  di  terremoto  avvertite  io  diverse  località  del  Porto- 
gallo verso  le  23''. 

CeVVinuva  i, Avellino).  A  4''45"'  scossa  del  IV  grado, 
(F.  Bianchi). 

ScMi    ( Modica -Siraonaa).    A    2"    scossa    (S.),    —     Ta- 
ranto (Lecce).  À  3"  scossa  avvertita  da  pochi    (8.),    — 
A  C'aastfìto  Jonlco  (Custrovillarì-OoseaKa)  a  4**  e  4"  '/^i 
due  oud.  senza  danni  secondo  i  giornali. 
Vedi  il  terremoto  seguente. 

TEanEMOTO  Tonico  (Grecia) 
delle    6"    '/,    dellM  1    Agosto    1903. 


Per  ciò  che  riguarda  l'Italia,  malgrado  il  molto  mate- 
riale raccolto  per  lo  studio  di  questo  terremoto,  la  sua 
grande  estensione  fa  sì  che  nel  msterisle  stosso  si  trovino 
lacune  numerose  e  importanti,  onde  nasce  (|ualcbe  dif* 
flcoltà  nello  stabilire  i  confini  tra  la  parte  colpita  e 
quella  risparmiata.  Cosi  all'ingrosso  si  può  dire  che  nel* 
r Italia  continentale  tutto  il  MezBogiorno  e  parte  del  Latio, 
quasi  tutte  le  Marche  e  una  piccola  parte  della  Toscana 
ebbero  ad  avvertire  la  scossa,  il  limite  dì  questa  zona 
consiste  a  un  dipresso  in  una' linea  spezzata  che,  iocomin' 
ciando  dal  Tirreno  presso  ì  oolH  Albani,  piega  verso  i 
monti  d'Aquila,  di  U  si  dirige  verso  NW  lungo  lo  spar- 
tiacque principale  delT  Appennino  fin  sopra  Firenze,  quindi 
sì  volge  a  E  raggiungendo  1*  Adriatico  poco  lontano  da 
Pesaro.  Quanto  alla  Sicilia  la  scossa  fu  avvertita  in  tutta 
la  parte  orientale  dì  essa  presso  n  poco  6no  ad  una  linea 
che,  partendo  da  Licata  (Gìr^enti),  ai  dirige  a  N  tino  a  Ce- 
falù  (Palermo). 
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L' intensità  fa  m&daìma  Mppaato    nslla   Sicilia   orìfio^ik] 
netin  Oatabris  e  nella  penisola  Saleotìna,  io  molt«  localìt 
delle  quali  regioni  raggiuadfl    il    VI    grado;  e  fonte  in  a1^ 
cane  anche  il  VII. 

Lungo  la  costa  orientale  dell'  Adrìaiìco  il  terremoto,  «taadfl 
al  Doti.  V.  Mojisisovicd  [Milt,  v.  Erdbeben-KommiMrwu 
K.  Ak.  dffr  Wiàs.  in  Wicn  N,'  A'AK,  790^),  fo  nvvwrlit 
debolissimamente  da  pochi  a  Trieste-  Riassumendo  le  oo^ 
tizie  ohe  fornisce  il  Mojaisovios  par  1* Istria,  la  Dalmixii 
e  rErzegovÌDa,  e  quelle  pervenute  a  questo  Ufficio 
R.  Consolati  e  Vice-Consolati  italiani  e  da  osservatori  prr* 
vati  8Ì  può  dire  che  1'  inteDuit&  andò  crescendo,  come  suU^ 
costa  Italiana,  da  N  a  S;  per  modo  che,  mentre  a  Zar» 
terremoto  fn  appena  sentìibilo,  airestremttÀ  meridionale  delta 
Dalmazia  fn  del  V  grado  e  tra  il  IV  e  il   V  a  Durajxo. 

Dei  paesi  situati    aalla    costa    orientale    deiriualo  a  di^ 
stanza  più  o  meno  grande  dal  mare   si   ha   notÌKÌa   che 
Bfìosaa  fa  avvertita  a  Gorfù,  Oianiiina,  S.  Maura,  Patr«« 
e  Zante.  L'unica  località  che  dà  il    grado    della    ecoaaa 
Zante  che  assegna  il  IV.  Nell'isola  di  Cerigo  ( Citerà ). i 
condo   notisie   comunicate    dall' osaerratorìo    di    Atene,    li 
scossa  produsse  gravi  danni;  questi    oonaìsterono,  secood 
le  Mitteilungen  di  Amburi^o,    in    lesioni    di    chiese  e  nellj 
diatrnzìone  dì  due  villaggi. 

Ad  Atene  il  terremoto  raggiunse  ÌI  grado  V   della  Msata 
Forel;  stando  alle  Mitteilungen   citate    si    ebbero  leaìoni 
rovine  di  edìfiot.  Le  iUitt    stesse   riferiscono   che  il  terre- 
moto  è    stato   avvertitu    tino    a    Costantinopoli,    Smirne 
Creta:  a  Malta  esso  è  stato  forte. 

All'Ufficio  pervennero  notizie  affermative  da  Canea  (( 
e  da  Bengasi  (Cirenaica);  nagative  da  Trìpoli  e  Toniai. 

Tutti  questi  dati  inducono   a    collocare   repioenlro   noi 
molto  lontano  dall'isola  di  Cerigo. 

Le  flcoaae  furono  nella  maggior  parte  delle  località  d'ij 
tuUa  avvertite  in   numero  di  3;  in  qualche  luogo  anche  i 
3    Aittrelanto  si  dica  delle  località  estere. 
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Da  ana  metà  circJi  delle  notizia  raoaolte  dal  Mojaisovios 
per  la  Dalmasia  ai  parla  di  due  boosm;  a  Bijela  (Bocohe 
di  Cftitaro)  aarebbero  state  3. 

Pore  a  Patraudo  uè  uono  atst«  contate  B^  ad  Atene  12;, 
A  Malta  ■}. 

L'intervallo  dì  tempo  fra  le  2  soosse  avvertite  nella 
maggioranza  dei  luoghi  colpiti  è  variamente  appreszata; 
da  pochi  secondi  hì  arriva  a  qualche  minuto  primo.  Gene- 
ralmenie  le  2' sooasa  fìgnra  come  pifa  intensa  della  prima; 
ma  noa  mancano  luoghi  da  cui  ai  riferiaoe  perfettamante 
il  contrario. 

L^ora  pih  probabile  dell'inizio  è  quella  di  5''34'". 

Il  terremoto  fa  preceduto  nella  notte  da  alcune  nltre 
scosse  che  si  trovano  riportate  a  p.  399.  Mancano  però 
air  ufficio  notìzie  di  altre  scosse  che  sì  sarebbero  pure  ve- 
rìHcate,  secondo  lo  MiU.  à*  Amburgo  a  4^  a  Chiaramente 
Qnlfì  '  Siracusa)  e  a  ò**  a  Messina  e  a  Monteleone  Calabro 
(Catanzaro).  Per  Messina  h  relazione  di  qnelI'O.  lU.  h 
oofli  oategorioa  che  si  può  escludere  ogni  scossa  anteriore 
a  0*33"'. 

Il  terremoto  fu  registrato  in  una  trentina  di  Osaerva- 
tort  esteri  sparsi  in  tutte  le  parti  della  terra. 

Seguono  la  reiasioni; 
ft*  Prov.  di  SiUACl'ffA.  —  Scicfi  (Modica).  6*'45"'  scossa  on- 
dulatoria Gj  dì  H*  e.  avvertita  da  molti  con  spavento  negli 
uomini  e  negli  animali;  tremolìo  d'oggetti  e  di  mobili  e 
pìccole  lesioni  alle  case;  nessuna  rovina;  solo  la  croce 
di  ferro  posta  alla  sommità  della  parroohia  rimntie  un 
po'  atorta  ;  nessuna  vittima.  Il  mare  si  è  sensibilmente  ritirato. 
La  scossa  fn  proceduta  da  altra  pìd  leggera,  ma  sensibile 
a  óMO".  (a,).  —  Spaccaforno.  S^-Se-  suss.  NW  di  2' 
eoo  rombo,  seguita  3*"  dopo  da  una  pifi  forte  ond.  BE;  av> 
vertita  con  spavento,  tremolio  e  osoillnzioni  di  oggetti, 
vetri,  mobili  ;  nessuna  lesione  ai  fabbricati,  né  vittime. 
(U  Gtorreitoiw).  -  Vittoria*  5*40'"  ond.  e  «usa.  NE  di  11/ 
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eoa  ripresa  pìfa  fori«  dopo  poobisaimì    B.  e    rombi;   *VTiff> 
iìtft  dft  qatai  tutti  con  forte  panico;  ne^isun  danno  di  pia- 
uone  o  fabbnoati.    (S.  Puiflia).    —    O ini' ratafià,    ft^tJ*] 
ond.  N  di  3*  con  rombo,  tremotio  d^  oggetti   e    letti.  5*38F| 
replica  forse  buss.  da  N  di  5*  oon  rumori  soUerraDel,  In* 
mollo  di  oggetti,  movimenti  di  case,  oacillaKÌon^  delle  fae- 
ciate  delle  obieae,  fenditure  in  alcune  ca^e   anobe  ben  co 
atruite.  (5.  T.  U.  .  —  Co»nÌMO.   6''28"'  ond.  N  di  2*  conj 
ripresa  fortiaaima   e   rombo,    Bwertitii    da    tutti    in    qBM 
e  in  moto;  grande  tremolio  di  grosai  oggetti,  tìatinoio  del]a| 
campana  delT orologio    pubblico,  e  qualche    fenditura;    Dea 
sana  rovina  aò  vittima    (ò'.  ).  —    HaguMa,  5*30"  ond,  Nj 
di  2'  con  ripresa.  \8.K  —  Chiaranionte   G»tlfif  6*3T*j 
ond.  N.  di  2'  con  ripresa  meno  intensa   dopo   2*-S*   a   li 
geri  boati;  avvertita    da   tutti    oon    pani«?o;    tremolio  d  io-I 
vetriata,  oggetti,  eon.;   leaìoni  in  qualche  fabbricato  in  e«l-l 
tive  condicioni  statiche    8.].  Secondo  le  Miti,  d*  Amburgo  uj 
prima  acoasa  darebbe  stata  leggero,  la  seconda,  7*  dopa,  fort«.| 
Non  ebbe  luogo  la  terza  scossa  a  7*   dalla    prima   di   coti 
esse  parlano    L'equivoco  dipende  piobabìlmente  dall' anrl 
confuso  i  minuti  s.  con  minuti  p,    —    RoMOlilti  (Notoxi 
G'>30'°   0.  snas.  di  3*  oon  due  riprese.  {$.).  —  IVoio.  ó*M*i 
ond.  ausa,  di  12'  con  rombo  e  una  ripresa;  avvertita  dalUl 
popolazione  con    panico;  pertnrbasione  negli   a^hi    magne- 
tici al  telegrafo.  {3.}.  —  Avola.  5''4d"  ond.   W  con  rbcih4] 
cupo,  molto  avvertita  e  ripresa  dopo  2'  fortissima  £;  avvertita] 
da  tutto  il  paese  con  risveglio  delle  persone  addormanl 
cbe  uscirono  all'aperto;  tremolio  di  cristalli  e  ampie  oeoìU] 
lazionì  di  oggetti  sospesi.  (5.)  —   Palnxxolo   AcreUjle\ 
5*'30">  ond.  N£  di  IO*  con  due  riprese;  avvertita  d«  qai 
tatti,  specie  la  prima  ripresa  che  risvegliò  i  dormienti  pr»*! 
ducendo  tremolio  e  oscillazione  d'oggetti,  vetri,  mobili.  {•9-).| 
—    fittìiccìHt,  ò^^-ÀÒ"  ond.  N  di  5'  con  rombo    prolunget 
e  ripresa  N  più  forte  dì  8*  dopo  3*"  e;  avvertita  da  molti,] 
anche  io  moto,  con  panico;  tremolio  di  mobili  e  iovetriet 
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e  legg«re  feaditare  io  poohe  oane  quantunque  ban  oostruite; 
n«89una  rovina  di  edifici;  oeasuoa  vittima.  (8.).  —  StlC' 
cheri,  O^Sl"  ond.  snsa.  S  di  2'  seguita  dopo  4*  da  ri- 
presa di  5*;  avvertita  da  quasi  tutti,  anche  in  moto,  con 
panico;  tremolìo  di  invetriate,  porte,  mobili,  nessuna  le- 
gione nelle  case;  nessuna  vittima.  (.S'.).  —  SimcUHn. 
b^'SS'^  ausa.  NW  del  IV  grado,  con  ripresa  ond.  dopo  3*  e. 
(0.  M."'.  Le  Miti.  d'Amburgo  pongono,  per  errore  fra  le 
ttOOBM  un  intervallo  di  3".  —  FlorUUa  (Siracusa).  5''35'" 
ond.  W  di  3*  con  due  riprese  e  rombo  prolungato,  {8.).  — 
Solftrino,  V'^T  due  scosso  secondo  V  Erdb^benìoarU  di 
Laibadi.  —  Sovttno.  5*'33"  sua»,  con  ripresa  più  forte  e 
più  lunga  dopo  2*  e:  tremolio  di  grandi  armadi  appoggiati 
ai  mnri;  nessun  danno  {S.  T.  U.). 
f J.  Prov.  di  Catania.  —  Caliayiroiie,  6''35"  ond.  N  di  6' 
con  colpo  dì  vento,  seguita  dopo  15**20*  da  ripresa  K 
più  forte  di  10'-16';  la  primK  scossa  fu  avvertita  da  poche 
persona,  la  ripresa  invece  lo  fu  da  moltissimi  con  spavento 
e  disturbi  nervosi.  Nessuna  lesione  ai  fabbricati  {R.  Scuola 
Prat.  d'AgrU.),  --  JfineO.  5*34«  ond.  SE  di  4'  o.  fortis- 
sima, avvertila  da  tutti  con  spavento  e  fuga  all'aperto  e 
seguita  dopo  2'"  da  altra  pare  ond.  S£  di  8*  o.  ancora 
più  violenta  (contrariamente  a  ciò  che  atfermano  le  Miti. 
d'Amburgo,  secando  le  quali  le  seconda  scossa  di  5''36"*  sa- 
rebbe stata  più  debole)  fun'ionarono  tutti  i  sìsmosoopì.  Nel 
sitmomeirografo  Bragsarl  modificato  dal  relatore,  le  leve 
colle  pennino  scriventi  furono  lanciate  fuori  dal  tamburo 
6  ti  Booavalciarono  fra  loro  in  modo  da  non  poter  dare 
alcuna  registrazione,  Net  [iendoto  sismogtafico  di  cm.  34 
ampiezza  massima  nella  componente  U  di  mm.  32;  nel  pen- 
dùlo  »ismografico  ^\  m.  1,11  ampicEza  massima  di  mm.  47. 
n  iromometro  normale^  si  mantenne  straordinariamente  agi* 
tato  fin  dopo  l'i".  Si  afferma  esservi  state  oscìllaxìoni  nei 
campanili;  oscillarono  pure  le  campane,  senza  suonare. 
Nella  chiesa  di  S.  Agrippina  e  in   quelU  dell'ex   Collegio 
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Geaaitico  e  del  Monastero  Vecchio  ai  ebbero  lesioni,  spie^Ml 
B  eadubBi  di  pietre  e  oatcinacci.  Le  maggiori  lesioni  ù  eb- 
bero nelia  cbiesa  di  &  Morìa,  già  perlcolanta  per  tarr^mvtì 
preoedenti.  Salla  sommità  di  questa  chiesa  an  pilaitrìno 
costraito  oome  punto  trìgonometrioo  dal  Genio  Militar»  fii 
roTesoiato  sai  tetto  verso  SE.  Si  ebbero  pure  lesioni  n«l- 
l'Ospedale  8.  Lorenso  adibito  a  oso  caserma;  aloiini  sol- 
dati battaronsi  dalle  finestre  e  uno  rimase  malooncio;  i 
piedi  del  letto  del  tenente  Sig.  De  Bosa  oscillarono  orii- 
sontalmente  sul  pavimento  ben  levigato,  lasciandovi  U 
solchi  bene  apparenti,  foggiati  ad  arco  di  cerchio,  con  lon- 
ghena  massima  di  cm.  66.  Nella  casa  dì  Busso  Mario, 
presso  la  caserma  stessa,  presero  fuoco  per  a.ttrìto  i  Jìan* 
miferi  posti  in  una  cassetta,  destando  un  incendio  sposto 
coli* intervento  d'ufficiali  e  soldati.  Si.  fermarono  vai!  oro* 
logi  a  pendolo,  disposti  con  orientasioni  diverse,  compreso 
il  regolatore  dell*  osservatorio.  (0.  O,;  Gftuszanii).  —  Mi^ 
litello,  S^'S^"  end.  forte  SW  con  sensibile  decremento  e 
susseguente  ripresa  con  massima  intensità  a  5''34'"30*,  del 
V  grado.  (  8.  T.  U.). 
11»  Catania.  6''34"  suss.  ond.  N  di  6'-6'  del  V  grado  —  ^- 
$mometrografi>.  (Kg.  300;  P.  6'  e;  I.  12  '/;;  V.  60  mm.) 
A  b^S4'"2X*  principio  sulla  NE  con  ondulazioni  di  mm.  9,6 
di  ampiezza  ed  il  periodo  dì  5*,7,  alle  quali  si  sovrap* 
pongono  altri  movimenti  dì  periodi  oscillatorii  più  brevi 
ed  anche  delle  vibrazioni  che  increspano  e  ingrossano  il 
tracciato.  Le  dette  ondulazioni  perdurano  sino  a  5''35'"'28'. 
In  questo  istante  si  ha  un  poderoso  urto  cosi  che  le  on- 
dulazioni salgono  ben  tosto  alla  ampiezaa  di  mm.  36, 
e  aumentando  sempre  collo  svolgersi  della  fase,  arrivuo 
a  b^BT'SV  a  mm.  67.  Da  questo  istante  la  intensità  del 
moto  declina,  fino  a  ridursi  verso  6^38"13*  all*ampiesn 
di  mm.  16;  indi  si  hanno  dei  rinforzi  mano  mano  decre- 
scenti A  5*'39'"39"  con  un'ampiezza  di  mm.  34;  a  5^40*46* 
con  mm.  15,5;  a    òH2''lS'   con    mm.    13;    a    5*'42">58*   eoa 
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mm.  12,6;  a  6''44'M2»  ood  mm.  8,5;  a  5*46'"ia'  oon  mm.  8,6; 
a  u*'48"36'  oon  rara.  7;  a  6''50"'H«  con  mm.  4;  a  S^Sl^l'i* 
con  mm.  3  scarfli.  Da  5''61"'12'  a  G'>4"8*  il  movimento  gra- 
datamente continua  a  deolinard  per  isoompftrire  quasi  del 
tutto  Pa6M"8*  a  G''39'M6' ai  hanno  di  tanto  in  tanto  dell© 
lieviaaime  ed  insigniHoaDti  pertnrbassìoni.  H  periodo  delle 
ondulaaiouì  comprese  nella  fa^e  massima  che  si  svolge  fra 
&''35"'28'  e  5^5l'"12*  è  eguale  a  quello  pendolare  o  poco  di* 
v^rao:  5%5  o  t}*;  le  ondalazioni  comprese  nella  fase  di 
estinzione,  ohe  ai  svolge  fra  5''51'"1*2*  a  B^4"d*  hanno  un 
periodo  dì  2'-4*.  —  Sulla  NW,  si  hanno  da  5*>b4"21' 
a  5"  ì^>"'2S*  alcune  ondulazioni  complete  (in  numero  di  5  ), 
affatto  analoghe  a  quelle  comprese  nel  corrispondente  in- 
tervallo di  tempo  uelTaltra  componente,  ±ie  non  ohe  sono 
un  po'  meno  ampie  (mm.  8  c.\  Da  5''35'^8*  in  poi  ha 
principio  la  fase  massima,  ma  questa  è  totalmente  perduta 
per  difetto  della  penna  scrìvente  la  quale  non  scrive  più; 
a  5''4o"*28'  la  penna  riprende  a  scrivere  un  po'  debolmente  e 
lascia  sulla  zona  di  carta  an  diagramma  analogo  a  quello 
registrato  nella  NE  nel  corrispondente  intervallo  di  tempo, 
che  finisce  a  circa  &'*58'"8*;  giova  notare  però  che  U  on- 
dulazioni sono  meno  ampie  di  quelle  della  prodetta  com* 
ponente. 

Il  »i»mometrftgrafo  a  ire  componènti  Braaaari  con  lastra 
di  vetro  afFumiuiita  (Kg.  26,4;  P.  I',8;  I.  10;  V.  440)  vien 
fatto  scaricare  da  un  sisroosoopio  a  verghetta  Bessibile  alla 
cui  estremiti  superiore  era  collocata  una  specie  di  crocetta. 
L'apparecchio  fotocronografico  non  fnnEionò,  opperò  non  ai 
pnA  avere  ristante  del  princìpio  della  corsa  della  lastra 
di  vetro  affumicato.  Risulta  però  chiaro  che  il  sismometro- 
trografo  cominciò  a  funzionare  dopo  il  sismometrografo 
Cancanì,  giacché  i  diagrammi  sulle  tre  componenti  eomin- 
ciano  000  tre  archetti  trasversali  dell' ampiesza  di  mm.  28 
sulla  E,  mm.  21  suUa  N,  e  mm.  2,5  sulla  verticale;  se- 
guono poi,  io  serie  non  interrotta,  ondulazioni  ohe,  verso  U 


principio  del  diagramma  raggìan^onOf  l'aiopìeictadi  ism.38J 
quaalunque  la  baccbetta  E  aia  alata  tralleaata  nelU  «ai 
OBoiUazioui  dall'arresto  che  ei  trova  oell'appareoohìo 
sollevamento  degli  aghi  soriveoti.  Il  periodo  di  dette  ouJ 
dnlazìoui  6  tra  0',41  e  1*,3T;  da  notare  poi  che  Ìl  tnùi 
ciato  di  alcune  di  esse  è  increspato  da  altre  ondolazieol 
secondarie  del  periodo  di  0*,1 1  e  —  Sulla  ootnpuoa 
verticale  si  ha  pure  una  notevole  registrazione,  cestita 
da  ana  serie  di  onde  piuttosto  lunghe  del  periodo  di  l\57l 
0*,64,  dell'ampiezza  dì  mm.  2  in  principio,  iocrespate 
altre  ondulazioni  secondarie  di  perìodo  0*,034  a  0^,10U. 

n  pendolo  aiamogr  ijico  (Kg.  0,46tì;  P.  1*^  i    dà   no  dta| 
gramma  assai  complicato  nel  quale   si    \ edono  tra  disUati 
direzioni    predominanti  ;    una    £NE    con    un'  ampi»ua 
mm.   10  e;   un'altra   NW  con  un* ampiessa  di  quasi  nim.  91 
una  terza  K  eoo  on'ampiezsa  dì    circa   mm.    3,5;    nalor 
mente    dallo  ename  di  questo    diagramma  nulla    potè 
varai  circa  l'ordine  di  saccesaione  di  queste  diverse  dir* 
Ktoni. 

Del    diagramma    ottenuto   col    microtiamografo    Fii 
nulla  si  può  dire,  prima  perchè  il  movimento,  ensendo 
troppo  forte,  provocò  un  vero  disordine  nello  ntrumento  < 
una  inestricabile   confusione    nella    regiatrnsìone;     iMWOBiJ 
perchè  l'apparecchio  cronografìoo  non  era  ancora  tn  reg 
lare  fnnsionamento. 

La  scossa  è  anche  indicata   dall'apj»ir«cAio  puièùmttr 
(senza  ingrandimento  1  sulla  cui  carta  sì  riscontra  an  traG 
tino  trasversale  al  diagramma  di  mm.    Il  o. 

La  scossa  fu  avvertita  generalmente  con  qualche  pani 
risveglio  dì  molti,  arresto  dì  qualche  orologio  a   pendolo 
piano  d*  oscillazione  nella  dìreEÌone  N'S,  tintiooio  dì  ean^ 
panelli,  scricchiolio  d'impalcature,  sbattimento  d'asoi, 
mollo  di  vetri,  soprammobili. 

La  scossa  fu  pure  avvertita  all'  Gsttet^vniorio  Ettn 
(  V  grado  ),  a  Xtcolottt    CaUuia J  (IV  ),  Vingratute  (P 
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Zaffertma    EUiea   (Vi,  Belpafn^o  (lU),   Bianca- 
villa  {Vi,    Paterno    (V).    Acireale  (Vj,    Giarre 

(Acireale-Oatttuiftj  (V;,  MHo  (fraz.  di  Giarre)  (V),  JMii- 
gnagloHsn  (V),  Santa  Ventfrina  {V j^  Mineo  {Chi- 

tagirone-Catania)  (VI),  Modica  i  Siracnsa)  (V),  PoZ' 
zallo  (Modica- Siracusa)  (III),  Pachino  (Noto-Sira- 
cusa) (IH),  Sfromboli  (laole  Eolie)  (V?),  Lipari{V). 
(  0#  G,;  Arcidiac^Tw  ). 
fi.  Biatteavilla  (Cntaaia).  5*^34"  snas.  ond.  SE  di  6' del  V 
grado,  preoednta  da  altra  hub».  del  II  grado.  (À*.  Arcidia- 
cono).  —  Bronte.  ò^'Òb'"  suss.  ond.  8W  del  V  grado. 
{A.  Longhitano).  —  Riposto  (Acireale).  óH?"  i 'J"  ond. 
SE  del  V  grado  (0.  M.),  —  Secondo  i  giornali,  sì  ebbero 
800886  fortisaitno  a  VÌZZÌHÌ  (Cttltagirone)  con  lesioni  dì 
raoltisflime  case,  morì  abbattuti  e  grande  panico;  In  questa 
località,  a  Ginvre  (Acireale),  Milo  (fraz.  di  (tiarre)  e 
Adeniò  i  Catania)  i  danni  non  furono  gravi,  ma  terrìbile 
lo  spavento  della  popolazione,  la  qnale,  temendo  repliche, 
pastfò  la  notte  successiva  alT  aperto. 
Prov.  di  Messina.  —  Taormina  (Ca.Hroreale).  V^'/jiirSO"* 
(sio)  ond.  (li  pochidyimi  a.  del  III  grado  (S.).  —  Taor- 
mina e  Giardini.  ò^'ó4'°  ond.  SW,  del  IV  grado,  av- 
vertita dagli  avegliatì  con  debolissima  ripresa  dopo  pochi 
s.  {U.  S).  —  Santa  Tereta  a  Riva.  5'*  ond.  dì 
!•  (5). 

MesMina,  5*'33"  ond.  saas.  del  IV-V  grado. 

SUmometrografo  Agamennone  (Kg.  300;  P.  3,*9;  I.  11,3; 
V.  38,7  cm.  ).  Il  rnovìmeoto  da  principio  ondulatorio,  iu- 
oomincia  bruscamente  a  ò^SS^òO*,  Analogo  nelle  due  oom- 
ponenti;  a  6''35"'0'  diviene  ondulatorio  -  soasultorio,  e  ìl 
pendolo  ò  talmente  agitato  da  dare  delle  deviazioni  a 
tratti  interrotti  dell'ampiezza  mBasimn  di  cm.  4  '/,  nelle 
due  compODonti,  per  cui  riesce  impossibile  fare  uno  studio 
particolareggiato  del  movimento.  Questo  ha  varie  riprese, 
^a  cui  più  notevoli  qaelle  di  5'*39*"  con  ampiezsa  di  mm.  16, 
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ili  5''4l*'  (mm.  4),  e  bH^"^  (mm.  2).  L«  regifltraaioD«, 
galla  iiupBrfdttataentd  dalle    penne,  a  causa  degli  arti  vii«g 
esse  subiscono,  termina  a  ó^iS^S^J'  e.  {0.  M,:  L.  FéMcA),] 

11,  Forte  Spuria  (Me  sina).  ó^SS*  ifc  1"  E  (?)  di  fi*  e 

IV  grado,  preceduta  da  dltra  leggera  a  diatADsa  di  16'J 
circo.  Vento  e  mare  calmi,  cielo  sereno.  (  CX.  S,  ). 
Cantrorcale.  ò^i^  ond.  NE  di  3'  del  IV  grado,  avrerj 
tita  dalla  persone  in  qniete,  con  tremolio  di  mobìli  «  {ttJ 
vetrìate,  sensa  danni.  i8.  C).  —  Harcetìona  (Castr 
reale).  5''30'"  ±  IO'"  ond.  N.  di  16'  seguita  da  ripresa  pìi 
forte,  avvertita  da  tatti  quelli  che  erano  in  quiete  o 
pochi  in  moto.  (E.  Lo  Prètti).  —  S.  Agata  MÌlÌteU0\ 
(Patti)  5''  (alo)  ood.  dì  2'  seguita  immedintaroente  da  ri* 
presa  di  2*.  avvertita  da  quasi  tntti,  con  poco  spavetitOij 
avendo  prodotto  un  semplice  tr(«moHo  dì  oggetti  {S.  • 
Lipari  (leole  Eolie).  5''36*  acosaa  del  V  grado,  di  lattj 
durata,  (0.  Faranda).  —  Secondo  i  giornali,  a  Mifftttò\ 
a  5^*20'  ond.  molto  sensìbile,  senea  danuì,  d*  accordo 
ciò  che  6  riferito  nelle  !^iH.  d'Amburgo. 

—  Prov.  di  0altani8''.tta.  —  Bwf^'rt  (Terranova  di  Siettic). 
5»i25»  Xl  10"  ond.  di  8"  (sic)  del  TV  grado  con  tre  ripr 
alla  distansa  di  2",  avvertita  da  parecchi  io  quìeie  e 
primi  piani,  con  tremolio  di  vetri  alle  fìneetre.  {8  t.  — "| 
Mnzzariuo  S^ao  -t  5-  ond.  di  3*.  (5.).  —  .Krfonej 
(PìsKKa  Armerina).  5''40'"  ii  5**  ood.  di  1*  e.  aagnlta  da] 
una  ripresa  dopo  1'.  (A'.).  —  PietrajXfr^a  5*30*  «, i 
dì  qualche  a ,  avvertita  da  pochi  in  quiete  per  tremolio  di^ 
piccoli  ogjjeUi,  Non  rimase  alcuna  traccia.  {8.)-  —  ^rrl**] 
rafi*nnva,  6''45'"  e.  breve  ecossa  cun  perturbaxioae  ue^U\ 
aghi  magnetici  del  telegrafo.  (  U.  T.  ).  —  Catattc^ibrUt 
ò*'30"  e,  ond.  S  dì  3*  seguita  da  3  riprese,  avvcirtita  di 
pochi  in  qaiete  eoo  uu  pò*  di  panico;  movimento  *— — 
di  letti  e  oggetti  sospesi,  tremolio  di  pareti.  [M.  .■■• 
—  Caltnnisetin .  A  ò^S'*"  e,  secondo  voci  riferita 
relatore^  si    sarebbero    avute    pìccole    soqeae    avvertite  da] 
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|>oohi   nella  parte  N  delU  città.  NalU    agli  atrnmeDit.  (0. 
i(/.  .    Secondo    it     *    Giornale  d' Italia  »  la  scosua  sarebbe 

aiata   forte. 

f,  Prov.  di  KEiiaio  Cal,  —  Loxxnro  (fra»,  di  Motta,  Reggio) 
e  Cnpo  H'ar-mé,  5*80"*at)*  end.  S  di  20»  o.  debole,  av- 
vertita da  pochi,  (  U.  8.  ).  —  Pellttro*  6*'aO"  suas.  di  3*. 
{S.  ).  —  Reffffio»  5''2B'"  ond  del  II  grado  avvertita  da  pochi 
e  s 'guata  dagli  strumenti;  6''.'5J)"'  altra  ond.  NNW  del  IV 
grado.  (O.  Af.  ).  —  Capo  Spartirenfo  (Gerace)  (?)  ond. 
con  boati  lontani  avvertita  da  pochissimi  in  quiete  al  pian- 
terreno di  case  coloniche,  senza  apprensione  né  danni.  {S.). 
~  Staiti,  iV-il»  ond.  N  dì  1'  del  III  grado,  segnita  da 
ripresa  leggera  S  dopo  1",  avvertita  solo  dalle  persone  In 
qaiete,  senza  allarme  né  efletti.  (A'.).  —  Artìore,  t^Só" 
ond.  £  dì  qaalcl^e  secondo,  leggerissima,  con  ripresa  leg- 
gerisBÌmu  K  dopo  2*.  avvertila  da  pochissimi.  (.S.  C).  — 
Gerace  Sfarina,  ò''30"'  ond.  di  2*  sensibile.  (8,).  — 
Mammola,  5'*30">  ond.  di  2\  avvertita  generalmente. 
(5.).  —  Stilo,  S^SO"  ond.  S.  di  IO"  o.  con  nna  ripresa 
8W.  (A).  "  Oppido  Momei'tina  (Palmi).  5*'26- e 
ond.  vorticosa  SE  di  qualche  s.,  seguita  da  ripresa  dopo 
pochi  s.  con  caduta  di  tavole  da  una  navata  laterale  di 
una  della  chiese,  e  di  calcinacci,  con  scricchiolio  e  rumori 
sotterranei.  La  verghetta  del  sismoscopìo  usci  dalla  colon- 
netta di  sostegno,  ma  L'orologio  non  si  pose  in  moto,  nò 
diede  T  allarme,  i  0.  Òi.  ).  —  Palmi  5*^25"  ond,  di  qualche 
m.  (sic).  {S,),  Secondo  il  «  Giornale  d'Italia  >  le  scosse 
aarebbero  state  tre,  ciascnna  di  parecchi  s.  e  forti;  altrat- 
tauto  secondo  le  MUt  d'Amburgo,  non  solo  per  Palmi, 
ma  anohe  per  Deliauova  e  SatW  Kufi-mia  fi'AMpro- 
monte.  -  Hadlcetna.  ò'-Sò"*  ond.  8  di  2*-3'  del  V  grado 
con  due  riprese,  preceduta  da  lungo  rombo  registrata  dal 
aismoffrafo  a  doppio  ejfelto  Brastnrt.  {0.  M.),  —  Citta- 
nova.  5''2fì'"  ond.  di  60'  (sic)  del  IV  grado.  (8.).  —  Se- 
condo il  giornale  *  la  Tribuna  »  le  scosse  sarebbero  state 
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due  000  intervallo  di  S^-i*.  —  Poli^tena,  &^35*  ond. 
pochi  fi.  del  TV  grado  avvertita  da    quasi  totti,    «   tolti 
piani  delle  oaee,  {8,).  —  Secondo    i   giornali  il    terremoto] 
è  sCato  avvertito  anohe  a  Scilla  (  Regf^io },    sema   danno;, 
ma  con  alquanto  panico,  e  Roccelln  loìtioa  (Geraoe). 
7/*  Prov.  di  Catanzaro  —  Badolato  (Catanzaro).  6^86*  o&d 
W  di  V  del  III  grado  con  tremolio  di  piocolì  oggetti,  ia^ 
vetriate  e  porte,  i  A    Tavèrna).    —    Bortjia*    6*17*:!: 
ood.  dì  2*  del  HI  grado    con    dne    riprese.  (  V.  MagUaM\ 

—  Tiriolo  S^aO"  ond.  S  di  4'  e.  del  IV-V  grado  eoo  ri-j 
presa.  (0.  .V.)«  —    Cropnni,  ó^aS"  ond.  di  2"  e,  del 
grado,  avvertita  da  molti  con  panico;  tremolio    di    ploool 
oggetti;  nessuna    disgraxia.  (S.).   —    Scr9'ft    S.    /tl*Mif( 
(Monteleone).  óMo"'  +:  1"  ond.  W  di  6'-7'  del  IV-V  grada 
con  ripresa  dopo  2"';  scrìooliioUo  nelle  armatore  dei  t«ttì,i 
panico.  { S.  ).  —  3loni('leone  Cai,  ò^Sl»  ond.  N  W  di  ItV 
non  rìpresit  NW  dopo  20*  duralnaDcb'easalO';  avvertita  di 
molti  ìa  quieto  e  in  moto;    tremolio    'ii    oggetti     piccoli 
grandi,  invetriate,  porle.  (0-  M.',  Le  MitL  d'Amburgo  m<| 
segnano  invece  a  Monteleone  tre  scosse.  —  Tropea*  5^37^ 
ond.  E  di  2''3'  del  IV  grado,  con  ripreaa;  tremito  d*intìi 
scricchiolio  d'impalcature  e   leggera  09CÌila2Ìone  d' ogge 
sospesi  (0.   Af.).    —    Pixzo,  ó'-ia-   oni    di  8'-10*    del 
grado  con  ripresa  dopo  2';  risveglio  dì  pereooe  addormeo 
tate.  [Q.  Marcello).  —  Secondo  le    MitL   di    Amburgo, 
Arena  CalaÒra  a  5*'36"  due  forti  scosse  di  a".  —  Cor^ 
tale  (Nicastro).    b^^b'  «ose.  di  5'  del  IV  grado,    eoa 
presa  minore  ond.  {8.  C).  —  Cotrot9e.  6*a6"  d   6*  ood^ 
di  pochi  a.  del  IV  grado.  {U  S.)-  —  Santa   Setfcrim 
(Cotrone).  5M6-  ond.  dì  2'.  (S), 

—  Prov.  di  CosESZA.  —  Cariati  (Roaaaao).  &*3<r  ond.  mi 
di  pochi  a.  cou  ana  ripresa  dopo  po<dù  •.(&),    — 
nano,  5*36"  ond.  di  6*  del  IV  grado  eoo  ripre««  di  4*.  {t 

—  Verbicaro    (Paola).  6*30-   ond.   NE    di    2*    dal 
grado,  con  ripresa  £  di  3*  e  rombo,  avvertita  geaeraUaaala] 
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pìooolu  tremolio  dì  porta  e  invetriate.  (  8>  C)*  —  S»  Sofitl 
(Castrovillari).  5^80'*  subs.  £  dì  l'"-2'"  (aie)  coti  ripresa  ond. 
W  legger»,  avvertita  da  pocbtssimì.  (jS.  (.'.  ).  —  Cerchiava, 
Mò"'  (sic)  ond.  dì  8'  del  IH  grado.  (5.  C.].  —  Amen- 
fìolnra,  5''35'"  ond.  SK  leggerissìmB  di  3',  ood  ripresa 
del  IV-V  grado  dopo  pochi  a.  {.V.  T.  U,). 
r7.  Prov.  di  Potenza.  —  Mùtìtemnrro  (  PoteoBa).  6*'26"'  JbS" 
ood.  del  IV-V  grado  con  replica  dopo  4*-6°';  t<emotìn  di 
imposte  e  gcriccbiollo  d'impalcature.  Non  funsionó  il  si- 
ttmosoopio,  in  oansa  dei  lavori  dì  riparazione  all' osserva- 
torio.  {O,  M,),  —  Pofenma,  6''35'"  ond.  3'  e,  avvertita 
da  tutti  quelli  che  erano  svegli,  con  traccia  lieve  sul  si- 
étnografo,  [0,  M.).  -  Tito.  ùHa""  ond.  N  di  2*  del  IV 
grado  avvertita  da  parecchi  in  quiete,  con  scricchiolìo  di 
mobili,  sanno  di  campanelli,  tremolio  di  invetriate  e  porte 
{S.  T.  U.\  —  Teana  (lagonegro).  S^bfJ"  ond.  dì  pa- 
recchi s.  avvertita  da  molti;  tremolio  d'oggetti,  invetriate, 
porte;  nessuna  fenditura  negli  edifici.  {  S.  71  U.).  —  IH- 
Hilcci  (Mnt«ra).  ò^'SO*  ond.  di  2',  leggera.  (  U.  T.),  — 
Tricftrico,  5''30'"  ond.  S  di  16*  e.  (5.).  —  Pomartco. 
ó\'5tì*°  oud.  NVV  di  3*  con  brevi  interruzioni,  abbastansa 
sensibili,  con  rombo,  seguita  dopo  2*°  da  altra  ond.  NW 
di  4';  panico  e  tremito  d'imposte.  Cadde  la  vergbetta  del 
sismoscopìo,  ma  non  pose  in  movimento  l'orologio.  Alr!uni 
asseriscono  asservì  stata  altra  scossa  nella  notte;  ma  al 
relatore  la  cosa  non  consta.  (0.  M.)  —  À  Semalflaf 
a  5*30",  scossa  secondo  le  MitL  d'Amburgo.  —  Bella 
(Melfi).  S^ao**  ond.  di  2*  e.  (<?.  Bruno),  —  Secondo  il  gior- 
nale <  La  Tribuna  »  a  Rtonero  In  Vulture  (Melfi) 
a  &'*46*'  ond.  sensibile  dì  .V,  seguita  dopo  pochi  m.  da 
altra  più  leggera,  con  viva  impressione  della  popolazione. 
Prov.  di  Lecck.  —  S.  MaHn  tH  Leuca  (fm.  ài  Cb- 
Btrignano-Laoce).  5*'24'"  ond.  con  ripresa  dopo  5'  (5.  T.  £/.). 
—  M^esicct*  5''26'"  scossa  con  ripresa  più  forte  e  rombo 
(•V.  2*.  U.).  ~  Otranto  5''30"'  oud.  fortissima  aensa  danni, 
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con    riprosa    dopo  1"".    (C  Marcita).  —  Vemoii?,  6*36^' 

ondulatoria  NW  di  1",  forte,  con  ripresa  NW  piìi  forte  e 
rombo;  seoza    oonnegaenze.  {A.  Fttrramotca  ).    —    CojìtT' 
tino,  D^Sò"  ond.  di  5':  an  po'  di  panioo.  (  K).  —  Veree,  ! 
5''34'"  ond.  SK  di  3'  ood  ripresa    ond.   SE    dì    3'    dopo  fi^.  ' 
avvertita  da  molti;   tintinnio  di  lastre  o  i»opramobilt,'   oe* 
dulazionì  dì  letti  e  seggiole;  segnata    dal    eiamografo  con 
caduta  del  oouo  e  dell*  ago  »vl  vetro  afTumicato    del    pAO' 
dolo.  (0.  M.),  —  Secondo   il  «  Giornale   d'Italia  »  la  m- 
oooda  Booasa  fu  pifi    forte   della    prima.   —   JbT'/ro    f^re- 
Cese»  0^30"  ood.  avvertita  da  molti.  (  U.  T.  ).  —    I*4tra-'  ! 
bita  (Gallipoli).  5*'30"' ood.  N  di  3*  lievissima, eoa  rombo 
leggero  e  ripresa.  [S).  —  Cattarano,  b^iO'^   ond.   W  4i| 
7'  con  ripresa  E    dopo    20*    e   rombo    fortissimo;    ìd   c«d-| 
pagna   qualche  albero  atterrato.  (-S'  ;.  —  OtUlipoti*  5*3fi*  ' 
ond.  E  di  2*  sensìbile,  eoa  ripresa   della    stessa    intensiU, , 
diresùone  e  durata.  {S,  T.  £/.}.—  Aleattauo»  6''35'*'  ontL  ' 
N  dì  4*  0.  forte,   ood   ripresa    piii   forte   dopo  2"   di   3F  t| 
rombo,  avvertita  da  tutti,    ancbe   nei    paesi    vicini  ;    motr!-| 
mento    dì    mobili,    soprammobili,  eco     (0.    J/.  ).    —    Jf9> 
glie,   5'*38'"   ond.    £   dì    10"  del  VI  grado  con  ripresa  B 
dopo  pochi  8.,  avvertita  da  tutti.  [8.),  —  Brindiifi,  5*32* 
ond.  SE  di  2'  con  due  riprese  di  3*  e  2*»  di  cui  la  prima  | 
à  stata  la  piò  forte,  av/ertita  da    molti   in    quiete  e  moU^  i 
con  scrìcobiollo    dMnvetrìate   e   infissi    e   moto    leggero  di 
oggetti   sospesi.  {Fincati),  —  A   Vito  \de*  yòrutanui 
(Brindisi).  5^30"•  ond.  soss.  dì  4'  del    IV    grado.  (.S'.).  - 
OHa.  ò**'6G"  -t  J"  ood.  S    di  8'  con  rombo  e  ripresa-  ie- 
teaa  da  quasi  tutti  in    campagna  e  da  quelli   in   quiete  ia  ' 
città;  tremolio  di  oggetti,  invetriate,  porte;   cadute  di  og- 
getti appesi   ai    muri   orientati   a   S;    la   scossa   fu    segna- 
lata   dnl    liismografo    a    lastra   affumicata.    {S,    71   f/.).    — 
Mamltifia     Taranto),  u'^ió"' ond.    SE   di    ò*   con    boalL 
{S.).  —    Taranto    Borgo.  6*34"  *  2»  ond,  rau.  8W 
con  roqbo  e  due  riprese,    la   prima   ond.   dopo   d*.   la  se- 
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conda  auus.  dopo  4*  e.  avveriitn  d«  tatti,  «nobe  in  moto. 
iS,  T,  ET*.  <•  Secoado  il  <  Giornale  d'Italia  *  moltistìimi 
uscirono  di  caaa  tipaveutaii;  aessan  danno.  —  S>  Vito 
di  Taranto.  5''28"  end.  8  di  15'  del  IV  grado  con 
forte  rombo;  ripresa  ond.  dopo  2"  di  55*  (flio)  del  VI  grado. 
((7.  8.).  —  Massa  fra,  5''3t)"'  oud.  suss.  E  di  &"  del  V 
grado  con  rombo  i^  ripresa  dopo  2*"  di  7',  avvertita  da 
quasi  tatti  ;  tremolìo  di  oggetti  pioooli  e  grandi,  caduta  di 
piccoli  oggetti,  scuotimento  di  porte  e  invetriate:  alla  ri- 
presa tintinnio  dell^orologio  in  Piazza  Municipio;  nulla  di 
anormale  nell* apparecchio  telegrafico.  {8.  Tramonti).  — 
^foitola.  DHó"*  c.  ond.  E  di  3'-4'  del  IV  grado  con 
rombo,  intesa  da  varii  in  quiete,  con  moTimento  di  pìc- 
coli oggetti;  secondo  ciò  ohe  è  stato  detto  al  relatorA^  vi 
fu  ond.  forte  a  Palaglttno  con  ripresa  piò  forte.  {A.  Fa- 
taonf.).  —  Cafitellaneta,  6*'35'"  scossa  di  -0"  e.  forse 
con  rombo  e  ripresa  più  lunga  e  forte  (la  durata  di  2(y 
comprende  anche  la  ripresa  e  Vinterrallo);  movimento  dì 
mobili.  (  O.  Jlf  ).  —  Odiosa-  5''H2"'  ond.  di  parecchi  s. 
con  rombo  e  ripresa  dopo  I"  o.,  avvertita  da  moltìsBimi 
in  quiete  e  parecchi  in  moto;  forte  tremolio  d*invetrìate. 
quadri,  sopramohili;  !ìuono  della  campana  dell'  orologio 
pubblico;  leggere  fenditure  nei  muri;  nessuna  rovina.  {S. 
T,  (7.).  —  Secondo  il  <  Giornale  d'Italia  >  a  Fraga- 
{filano  f  Taranto  )  il  terremoto  lesionò  grandemente  la 
chiesa  del  Carmine,  tuiito  che  U  Genio  Civile  decise  di 
farla  abbattere. 

11,  Prov.  di  Bari.  —  Patignnno  (Bari  :.  5''30"  ond.  con  2 
riprese,  delle  quali  la  seconda  più  forte;  avvertita  da  mol- 
tissimi in  quiete  e  iu  moto;  tremolio  di  pìccoli  oggetti  e 
invetriate;  nessuna  fenditura  di  man,  eccetto  qualche  pìc- 
cola ìncrinatara  io  case  prima  lesionate.  {8,),  —  Moììo- 
poli.  5''2'"  (sic)  ond  di  pochi  a.  del  IV  grado  con 
rombo.  (5.).  —  Acqnaviva  delie  Fonti»  5*35"  ond, 
W.  di  10'  e.  del  VX  giado  con  rombo  seusibitisaimo;   av- 
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vertitii  da  tutti  nelle  omse,  e  da  molti  con  flpaT«x)to  • 
fuga  all'aperto.  (8..  —  Canneto.  B^aV™  8UM.  di  p«^ 
rpcobi  necondì  con  riprosn  più  forte;  U  ripresa  fu  avref- 
tìta  da  tutti,  mentre  la  prima  sooaaa  fa  appena  notat*  da 
qualcuno  per  l'ora  mattutina;  tremolio  di  latti  gU  oggetti» 
invetriate  e  porte.  (  F.  E.  di  Cellamare  :  —  Bari,  &**&■ 
due  ond.  E  quasi  oonsecntìve  di  6*  cìa^cnna.  O»  Manxari), 
Secondo  il  «  Giornale  d'Italia  »  la  Hecooda  fu  pid  forte,  ' 
Bitonto.  B'-SO'"  ond.  ansa,  di  2"  S".  IS  ),  —  LocorofontÌA, 
b^'Si""  qnattro  ond.  N  di  5'  ciasonnn  del  V  grado,  avvertii* 
generalmente  dalle  persone  in  quiole  e  in  moto;  scricchioli» 
dì  mobili,  finestre,  imposte,  spavento  di  nooeili;  oaddo  U 
verglietta  del  nismoHCOpio.  {Q.  Campanelta).  —  fOù^^  \ 
ìlffxzo,  b^SfC  due  ond.  W  coirintenrallo  di  1"  e  d arata  I 
complessiva  di  3',  aenflibilÌBeima  (3.  T,  U>).  —  Bt*t*0 
ffi  Puglia  f  Barletta).  5''32'"  ond.  8  di  pochi  s.  del  IV 
V  grado  con  ripresa  più  forte  dopo  S"  {V,  LojotiUt)*  — 
Tratti^  S^SO"  ond.  \V  di  3'-6»  del  IV  grado  con  ana  ri- 
presa (5).  —  A  Terìizti»  a  5''35'"  tre  scosse  forti  di 
2'-3*,  secondo  le  Mitt.  d'Amburj^o.  —  Secondo  i  giornali, 
a  Moffetta  Barletta),  a  5*'35'"  due  oud.  forti  Bensa  dasDÌ, 
con  molto  allarme  della  popolazione;  a  Covato,  &*'40",  ri- 
petute scosse  oud.  suss.,  senza  disgrazie  ma  con  un  pò*  dì 
panico. 
11,  Prov.  di  Salerno.—  VibonttH  (Sala  ConaUina).  6*dO-L6» 
ond.  di  8V  {  V.  i^gXit$«).  —  Te4/oiaiio.  6»'80"  ond  N  di 
pochi  a.  del  III  grado.  (S.).  —  Cntff/tanOm  Si$momttro- 
graffi  Fic*»i«rtf  (Kg,  200;  P.  3";  I.  12.5;  V.  36,9  om.  t.  5*33-4» 
brusco  princiqio  snlla  8£  di  dieci  ondulazioni  pendolari 
ampie  mm.  2,8  da  SE,  e  3,7  da  NW.  con  massima  am- 
piessa  alle  5*'84"'13*,  rapidamente  calanti  fino  alle  5^34*4V. 
6^d4'*'48*,  principio  di  otto  pìccole  ondulazioni  peodoUrt. 
5*^35'"] 2*.  ripresa  di  cinquantotto  ondulasionì  pandolari 
delle  quali  la  più  ampia  è  la  9  *  per  mm.  12,2  da  SE  a 
ò*>35"37*,  poi  di  saltuaria  ampieeza  Uno  alla  d7/  di  mm.  4 
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a  5^34*"6*;  ludi  oalmo  p«r  2-3  a«oondÌ.  5''d8»8'  due  poco 
ampie  ondulszioni  pendolari.  5''d8'°14*  brusca  ripresa  di 
aattnntnqnattro  ondulazioni  peodo'ari  di  grande  atopiezKa 
crescente  fino  alla  20/  non  inm.  8  da  ambo  le  parti  alle 
6*B9"52',  iodi  saUnaHatnente  deoreaoenti.  5U1"'56*  pria- 
eipìo  di  28  piccole  ondalazioni  pendolari  ampie  in  media 
mm  0.5.  6^43"'2()'  principio  di  18  ondulazioni  ampie  in 
media  mm.  1,8;  maiisìmn  la  13.*  per  mm.  2,5.  5H4''14* 
principio  dì  38  ondulazioni  pendolari  di  cai  la  più  ampia 
À  la  12. \  mm,  16,  ohe  poi  vanno  a  deorescere  fìno  a  mm. 
0.2.  òMS^S'  principio  di  IG  ondalazioni  ampie  mm.  C),7. 
&^46'"56'  principio  di  ottanta  oudalazìooi  dì  periodicamente 
rariabite  piccola  ampiesza  Hno  a  mm.  0,4.  5''60"'56*  prin- 
oipio  dì  lentissime  e  pooo  risìbili  ondulazioni  cessanti  alle 
6*'64"34*.  5*'33»50'  principio  sulla  NE  un  pooo  brusoci  da 
SW  di  25  ondulazioni  pendolari  ampie  ìm  media  mm.  2, 
decrescenti  dopo  l' ottava,  5'36"6'  nuovo  brusco  aumento 
saltuario  di  32  ondulazioni  pendolari  ampie  oltre  quattro 
mm.;  massima  la  16.'  per  mm.  10;  poi  vanno  decrescendo. 
5''36'"42'  principio  di  144  ondulazioni  di  cui  le  tre  prime 
ampie  mm.  1,8,  ìndi  oaltuariamente  assai  decrescenti  tino 
a  ridursi  appena  visibili  a  5''43°'54*.  SUS'O'  una  sola  breve 
ondulazione  da  SW  del  periodo  di  5'  ampia  mm.  03.  — 
SinmomHnygrafo  Braé$ort  (Kg-  IO;  P.  r,25;  Pv.  0*,20;  I. 
12;  V.  54  cm.  ).  5''34'"0*  principio  n^lla  componente  verticale 
di  65  ondulazioni,  le  prime  tre  più  rapida  del  perìodo  pen- 
dolare, ampie  mm-  4.8,  gradatamente  più  lente  e  ristrette 
fino  a  6'*a4"l7',  ora  in  oui  cessa  ogni  moto.  —  5^34*0* 
principio  nella  componente  oiizzontale  N  con  tre  ondu- 
lazioni lievemente  ingrossata.  5*^34°*!*  30  ondulazioni  di  S 
mm.  0.  di  ampiezza  da  N  verso  8  ohe  si  ritengono  molto 
al  S  senza  ripassare  al  K,  con  vario  periodo,  per  lo  più  mi- 
nore del  pendolare,  le  più.  ampie  a  ó''34'°8*  e  5^34"'n*;  indi 
gradatamente  decrescono  fìuo  a  5^34'"5-*.  Avendo  la  lastra 
compiuta  la  sua  corsa  prima  ebe   cessasse   dì    ondulare   la 
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ui&aBft  ftoQuUre  tiovasi  all'estremità   della    lioeh  tracciato! 
\\n  tratto  ad  eiisa  perpendicolare  di   l"  NNS  e  dì  tre  rnm. 
verso  N.  —  ft''34°*0'  principio  sulla  componente  E  di  spinte 
ampie  l''-2.   ìndi    19   ondulasioaì    irregolari  di  periodo  ed' 
ampiezza,    la    più    ampia   mm.    3,5    da    E    a    &*'34"'8*;    indij 
altre  lentiftaime  fino  a  6*'34»4}^^  5^a4"'52*   ripresa   dì    lento 
oodulazioDÌ  da  W  interrotte  dall'arrsio  della    lastra   pr»> 
doconti  atl'eaitremo  della  trace  a  un  tratto  da  E  di  tnm.  4,3 
e   da   W    di  mm.    1.8   {0,    Et.;   Luchesi).    —    Caìii'Cì'tiin 
(Vallo  Lucania).    5'*S0"  ond.  N  di  poolà    s.  (5.).    —   Pi- 
aciotta,  5\96'"   ond.  di  3'.  (5.  )  —  A  Untino  due  »ca»» 
forti  nel  mattino,  secondo  le  Mitt.  d'Amburgo.  —   £<^M  , 
(  Campagna  ).    Scosua    avvertita    da   poohiasimi    del    11-11] 
grado.  { S.).  —   Xocevn  Inferiore  (  Salerno  ).  6*36*  ond.  : 
NW  di  2' -3*  seguita  dopo  qnnlche  ni.  da  ond.  pi'i  leggera;] 
avvertita  da  pochi  nei  piani  auperiori  delle  case  e  in  quleci^  ' 
( S.  T.  V.).  —  Secondo  il  giornale  <  La  Tribuna  »  »  Cnm* 
paffua  a  5''20"  e.  scossa  leggera,    con  breve   ripresa   ili 
Il  a  poco,  senza  danni;  pojiolnzione   calma.  —  Secondo  le 
AfUt.    d'Amburgo,  a  OiffOìii    Valle    Plana    {SaloTBo} 
dne  forti  scoaae  di  3*  o.  a  5''36'". 

13,  Prov.  di  Avellino.  —  Avellino.  5''32*48*  anss.  ]egg«rì«- 
RÌma  di  2'  seguita  dopo  1*  da  snss.  ond.  leggerissima  dì 
1'.  {À.  Ouerrifiro).  Secondo  il  <  Giornale  d'Italia  >  b 
scossa  sarebbe  dtata  forte.  Altrettanto  secondo  le  MUL 
d'Amburgo.  —  Cervi tìtirn,  5'*36* -*r  IO»  acoasa  del  IV 
grado.  {  V.  Bianchi).  —  AccniHa  (Ariano).  5*'25'"  ond.  del 
ni  grado.  (5.). 

—  Prov.  di  JFoGtjrA.  —  Tr/w^fapoW  (Foggia).  ó^Sò"  ood. di  ff 
con  dae  riprese,  intese  da  molti  in  quiete,  con  lieve  tremolio 
di  piccoli  oggetti.  (A).  —  Cerlgnoto,  5W  su»»-  imd. 
NE  dì  IO*  del  IV  grado,  con  ripresa  dopo  4*  dì  10*,  i^ 
gnalata  dal  sisraoscopio,  dai  pendoli  e  dal  tUmoffrafo  CrtekL 
avvertita  da  lutti.  (  iV.  Pescatore' .  —  Orla  -Vora.  fl' 
(•io)  ond.  suse.  VV  di  poohi  s.  quasi    inosservata.  (^».).  ~ 
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Fotjgia,  6*'38'"  ±.  I"  snse.  del  IV  grado,  con  irreato  del- 
l'orologio del  Jtigmoscopio  eUilrieo  Againiftinone.  (0.  M.)- 
Secondo  il  «  Giornale  d'Icalìa  «  le  scosse  furono  dae  da 
B.  Altrettanto  Heoondo  le  Miit.  d*  Amburgo.  —  Manfre- 
donia, B^dO"  ondalazioni  S  di  2\  con  altra  scobm  SE 
dopo  6*",  poco  avvertita  e  da  pochi.  (  Q.  Tortira  ).  — 
Vie/tti,  5'*3'1"°  ond  W  leggera  con  rombo«  seguita  da 
nuova  800H8B  più  senaibite  dopo  2"*.  avvertita  da  tutti  OOD 
poco  panico.  {(/.  3,).  —  Marnheriia  di  Savoia*  fi^3B 
ond.  E  di  4'.  (S  ).  —  Bovino,  BMò"  aie)  ausa,  di  2' 
leggera,  avvertita  da  molti.  {U.  T.  ),  —  i>',  Giovanni 
Rotondo.  (San  Severo).  4'*35'"  (aio)  scoaaa  di  2',  con  ri- 
preaa  dopo  pochi  a.  dì  5',  con  panico.  [Riccione).  —  Toi're 
MagifÌ0t*€,  6H5°  r»:  15"  ond.  Ndi  2'  con  piccola  ripresa 
meno  sensibile.  {8.).  ~  ApHcena.  5^15"  (sic)  ond.  S 
di  2*  del  IV  grado,  oou  ripresa  dopo  32'.  (A).  —  Ca- 
nnano Vufano,  Ò^ao""  ond.  E  dì  S'-IO"  seguita  da  altra 
N  dopo  2*"  {S,),  —  Rodi,  ond.  abhasta&sa  forte,  con  ri- 
presa avvertita  da  tatti  con  gran  rimore.  Caduta  di  cal- 
cinaoci  e  qualche  lesione  negli  edifìci  meno  solidi.  (S.).  — 
tesina,  B^^B*"  due  siisa  a  brevissimo  intervallo  dì  3*cia- 
aouna.  {R.  Contorta  ), 
11,  Prov.  di  Napom,  —  Portici  (Napoli). 

SUmoinetroffrafo  AgamenfVìne.  (Kg.  120;  P.  2*,6;  I.  13,8; 
V.  2(),8  cm.).  Sulla  E  sì  inizia  a  6^38'"34*  (1)  una  perturba- 
zione di  una  certa  intenaità;  la  traccia  rapìdament«  assume 
l'ampiezza  di  mm.  13,5  a  G''30*^)\  quindi  decresce  e  prende 
il  valore  di  mm  3  a  C-SU'"! 7\tì.  Si  mantiene  in  seguito 
quasi  costante  per  acqniiitare  subito  il  valore  di  mm.  2t 
a  6''40'^,6.  A  tale  valore  dopo  un  rapido  ritorno  allo  zero^ 
segue  altra  oscillaKÌone  di  ampiezza  quasi  uguale  alla  pre- 
cedente a  6''40'"26',8.  La  traccia  sì  presenta  da  ora  poco 
distinta  e  percettibile  e  da  G''41"'18*,7  in  cui  l'ampiezza  é 


(1)  Vi  ha  avidoBteDieDt»  errore  dì  un'ora  in  più.  iNota  di  V.  M.) 


il8 
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di  mm.  6  oiUU  più    ni    discerné    por   eBsendovi    biiU*ìUi« 
oompoDeute    ana    BensìbiliBBÌinB  e  prolangata    oscUlatiuM; 
la  penna   acrìvente,  è  fuoìle   dedurne,    non    fu    piti  &  coft- 
tatto  della  carta.  —  Sulla  N  la  pertiirbazioiie  ai  inUia  alle 
atesDO  istante  cbe  suiraliru;  gradatamente  TampieKia  crc«C4^ 
presentando  un  masaimo  dì  ram.   16  a  fÌ'*S9'^,  decreflce  ka 
segoito  fino  a  mm.  2  per  acquistare  subitamente    il    vaJorv  | 
di   mm.  6,  a  G''39"'34*,9 ;  ritorna  poi  al  valore  di  mm.  2  a 
(i'*Sd'*iV.  Dà  questo  momento  la  perturbazione  ai  accentua 
presentando    due    massimi    di    mm.    21  a  G''40"'18\5   ed   a 
fì''41*'l%4,*  fra  questi  due   massimi   Tampiezea   media   è  di  { 
mm.    16.    A    6''4I''13',5    l'ampiezza    diviene   di    mm.    13  • 
quasi   istantaneamente    passa  a   mm.    b.    Segue    un    gruppo 
di    osoìllaBionì    ohe    presento    nn    massimo    di    mm.     13   a 
6''4l''44',6  e  poi  un  altro  più  acoeutnato  verso  aa  eatreaoi 
esteso,  e  quasi  costante  ver^o  l'altro  estremo.  Tale  gruppo  i 
ha    un'  ampiezza    di    mm.    18    a    6M3"*10*,6,  dì    mm.    16  •  I 
6"4a"53',8.  dì  mm.  15  a  6MS<"U',1;  e  questi  massimi  nono  ! 
dissimetrìcamente  disposti  rispetto  alla  traccia  obe  darabbe 
la  penna  nella  posizione  di   riposo.   L^  ampiezta    media  ts 
questo  lungo  giuppo  è  di  mm.  9.   A  6M4"irj    in    cui   si 
ha  un  minimo    dì  mm.  4,    1* oscillazione    gradatamente  aa- 
menta  in  ampiezza;  questa  diventa  di  mm.  17  a  ^*4i''&i*^. 
dì  mm.  3  a  6''46''7'  e  passa  con  sbalzo  a  mm.  10  a  C''46*20'J' 
■i  annulla  poi  lentamente  a  6''4&'"55*,6.  Seguono  infine  du« 
grappi;  il  1"  che  dura  fìno  a  6*'4S*4r,6  e  presenta  un* am- 
piezza dì  mm.   IO  a  6H«"40',  di   mm.  16   a   6''46"'5*r  e  dì 
mm.  6,5  a  6''48'^4',8;  il  2."  obe  si  va  lentamente    ao«e«- 
tuando   da  6M9*16\2  a  6*'6Cr3',9  con    ampiezza  dì  mw.  6 
in    questo    istante,    dal    quale    ripiglia    insensibilmente  U 
traccia  rettilinea  a  tì*'6<-t""S2*  (O   M.;  CampaniU), 
11,  Napoli.  6''3&"'  ond.  del  IV-V  grado  con  risveglio  di  aloaoe 
persone  addormentate,  dì  altre  no;  più  sensibile  nella  parte 
alta  dell»  città  vert>o    Capodiiuonle,  dove    alcool    oacìrooo 
dalle  caae;  dopo  pochi  m.    altra    ond.    con    intensità    poco 
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inferiore  alla  prima;  bì  avverti  molto  sensibile  lo  scric- 
chiolio d'impalcature,  {O.  Mer calli  ).  —  Isola  di  Pre- 
cida :  Pozzuoli).  5''33°'  ond.  SSE  di  S^IO",  avvertita  dagli 
abitanti  più  vicini  al  semaforo,  ma  non  da  tatti  gli  iso- 
lani; la  campana  dell*  orologio  della  chiesa  vicina  al  se- 
maforo sonò  tre  volte;  tremolio  di  mobìli,  invetriate  e 
porte.  {U,  S.).  —  Secondo  il  «  Giornale  d'Italia  »  la 
scossa  è  stata  avvertita  in  tatti  i  comuni  vesuviani  e  in 
quelli  della  penisola  Sorrentina,  senza  danni,  ma  con  qualche 
spavento. 
11,  Tnola  d*  Ischia  (Napoli). 

ó*'^b'^  0*  princìpio    di   grandiosi    sismogrammi   a  tatti   gli 

gli  app.-irecchi  ; 
Ò'-S?"  0"  massimo;  mm.  82   alla    EW  e  76   alla  NS    della 
vasca  sismica  situata  al  «  Porto  »   (Kg.    2000   e. 
d'aoqna;  P.  0*8;  I.  90;  V.  30  cm.)   ed   ingresso 
di   oscillazioni    lente    ai   pendoli    orizzontali  fissi 
(Kg.. 12;  P.  4'6?  L  8;  V.  30  cm.). 
^h^mj^i  movimenti  ridotti  a  6  mm.  alla  NS    della  vasca; 
5''55™ —  fine  ai  detti  due  apparecchi. 

Dopo  il  massimo  di  5*'37"'  la  lingaella  registrante  la  EW 
della  vasca  superò  l'orlo  della  carta  in  modo  da  rove- 
sciarsi, per  cui  fallì  il  resto  della  registrazione. 

I  livelli  geodinamici  (P.  O'.O  e;  I.  60;  V.  30  cm.)  for- 
nirono un  sismogramma  completo  con  moti  dell'  ampiezza 
massima  di  mm.  9,3  alla  EW  e  di  10,4  alla  NS. 

Ugualmente  gli  orizzontali  fissi:  questi  per  altro,  comu 
di  consueto,  ebbero  i  movimenti  più  ampi  nella  fase  delle 
oscillazioni  lente,  cioò  mm.  4,5  alla  EW  e  4,0  alla  NS  fra 
ò'-a?'"  e  6M()". 

Alla  vasca  sismica  della  <  Grande  Sentinella  »  le  linguelle 
vennero  abalzate  dai  loro  supporti  al  primo  movimento, 
avendo  superato  d'ambo  le  partì  gli  orli  del  cilindro. 

La  scossa  fu  avvertita  nell'isola  anche  da  persone  allo 
stato  di  veglia  e  di  quiete,  specialmente  nei  piani  elevati. 
'  O.  Q.;  Grablovitt). 
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IJ,  Prov.  di  Caserta.  —  Mardauine  i  Cawsru,).  5*37* 
NE  dì  3'  con  ripresa  dimile  di  2*;  tremolio  di  oggetti 
e  leggero  suono  di  oampauelli;  l'ago  di  nua  bustiolk  ebb 
delle  osciUaziom  in  direzìoue  NE.  {A,  àÌ«s$ore).  —  A^tHt 
S^dO*"  end.  di  3*  ooa  ripresa;  neaauo  timore  cella  popoli 
ziooe,  qualche  leggera  screpolatura  di  mari.  \  8,)* 

—  Prov.  di  Benevento.  —  Molano  t  Benevento).  6*3o*  aco« 

del  U  grado.  (^V.  Bernardo y  —  Renecento,  5''2^*  oa 
8II89.  di  pochi  B.  del    III    grado;    trumùmtlro    agìtalia 
W-E;  registrata  dal    siamografo  e  sUmoacopio    a    vtrgk 
[0.  Jf.  ).    -    Apice»    ò^SO"    suaa     di    2'    con    ripresa   pN 
breve  e  leggera  dopo  pochi  a.;  avvertita  da  parecchie 
acne,  ma  non  dal  relatore,  (X  T.  U>). 

—  Prov.  di  Campobasso.  —  IsemlfU  6^16"I8'  ond.  N   di 

del  TU  grado;  funKJouò  il  solo  sìimosnopio  a  doppio  effdà 
Agamennone.  (0.  M)  —  A  Mnè*(Sno  in  i*etMÌU 
I  Larìno).  b^'àO"  e.  due  ond.  brevìasime  NNW  »enxa 
la  aeconda  più  langa  e  più  iatensa.  Dalla  prima  alla 
oonda  paaaò  '  ^  ni.;  avvertita  da  un  terso  e.  della  popeti 
«ione,  non  dal  relatore.  (.0.  Jf.  ).  —  S'aO"  e.  ood.  di  Dan 
di  1  m.,  sensibile,  avvertita  da  molti;  neaanaa  penar 
aione  negli  aghi  magnetici.  (8.).  —  Cafnpotnarinc 
ghj^m  ^  i^n.  jjjj^    g£  jj  5.^  piuttoato  aensibile.  (S.). 

—  Prov.  di  Chibti.  —  S,   Vito  Chietino  (Lanciano).  5*i 

ond.  8  di  3'.  (.S'.).  —  Ortona a  tnare.  5"  o.  ( aio  ) 
{6\),  —  ChieU.  5''25"'  ond.  leggera.  (O.  AH). 

—  Prov.  di  ÀQUILA..  —  Castel  di  SangrO'  (  Sulmona  ).  6*30'  1 

ond.  di   1*  leggeriauioia,  avvertita  da  pocbiaaimi  io  quìa 
aensa  danni  né  panico.  {3.C.).  —  Capestmno  (Aqiula| 
6*3t)"   ond.  di    4'.  (>*.).   —  Borgocolte fegato  (< 
ducale).  4''30-  (aio)  ond.  di   IV  {8,). 

—  Prov.  dì  RouA.  —  Segni  (Vetletri].  5*'30"'  aeoaaa,  -lecoed 

la  Miit.  d'Amburgo.  —  VeUelH,  6^35*"  scossa  del  I  gr 
traccia   dì    1    mm.    0.    con    moto    prolongato.    Scaricato 
tiémoacQpio  Cecchi,  (0.  if.  )■ 
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P,  Roma,  Intorno  a  5^*30'*  si  è  avuto  Acohe  in  questo  S.  S.  an 
bello  e  prolungalo  aÌ9iuogrnama,  oca  ampiezza  massima  dì 
mm.  12  e.  —  In  città  la  scossa  non  fu  avvertita,  oontreria- 
mente  all' atrermazìone  del  giornale   francese  «  Coamoa  ». 
Rocca  di  l'apa  (presso  Boma). 

mcro»Ì9viografo  Vicentini  (Kg.  lOOj  P.  l',2;  I.  40; 
V.  30  om. ).  A  5''35'"8*  'b  3'  princìpio  nettissimo  nulla  com- 
ponente N  di  minime  oscillaaioni  strnmentali  che  solo  dopo  6 
semi-onde  raggiungono  già  a  5''35'"14*  un'ampiezza  totale 
di  ben  3  mm.,  e  poi  decreaoono  fino  a  mm  1-2  a  ò^SS^Si'. 
A  questo  momento  si  ha  un  brusco  rinforzo,  dopo  di  che 
le  ondulazioni  crescono  rapidamente  fino  all'ampiezza  dì 
mm,  13  a  5''35'°32*.  Dopo  vari  massimi  secondari  sì  arriva  a 
quello  assoluto  di  18  mm.  (corda  che  sottende  Parco  de- 
flciitto  dalla  pennìna)  a  6''37'"26',  il  quale  ò  segnUo  da 
molti  altri  massimi  secondari,  separati  da  minimi  assai  no- 
tevoli, probabilmente  a  cau^a  d'iuterlerenze.  Uno  di  questi 
minimi  (  1  mm.  )  ha  luogo  a  5''41"'25*  e,  pochi  secondi  dopo, 
ai  osserva  un  brusoo  e  permanente  spostamento  (quasi  5 
mm.  )  nella  posizione  di  riposo  della  peunina,  provocato 
senza  dubbio  da  rotazione  nella  leva  amplìfìcatrtce  verti- 
cale, non  perfettamente  rettilinea.  Un  altro  massimo  se- 
condario importante  (7  mm.)  si  ha  a  &''4l"*54',  seguito  da 
decrescenza  quasi  continua  tanto  ohe  il  tracciato  è  gi>i  ri- 
dotto a  mm.  1,2  a  óH3'"8*.  A  (|ueat'  istante  1'  ampiezza  si 
riduce  a  pochi  decimi  di  mm.  e  presenta,  qua  e  là,  rin- 
forzi non  mai  superiori  ad  1  mm.  A  5^44™4'  apparisoonn 
onde  lente  a  cai,  specialmente  da  principio,  si  veggono 
sovrapposte  altre  rapide  non  analizzabili  per  la  loro  mi* 
croBOOpìcit^.  Da  una  misura  sopra  una  serie  di  74  semi-onde 
(5H4'"4'-&''47'^44*)  non  più  ampie  di  mm-  0,3  ai  cava  un 
periodo  medio  semplice  dì  e.  3*.  Dopo  questo  gruppo  sif- 
fatte ondulazioni  proseguono  ancora  più  piooole  ed  irre- 
golari,  con  qualche  rinforzo  qua  e  là,  e  sembrano  cessare 
verso  le  5*'&2'"14*.   -     Il  tracciato  della  £  è  invisibile,  per 
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rinaufficiente  aderaosa  delU  pentima  sulla  souft  AffoBÌ* 
cftta;  soltanto  si  riesce  fi  acorger«  qaalob«  tr«oc»  duute 
la  fasa  massima,  e  ai  paò  arguire  cb«  J'eecarsione  totele 
è  stata  per  lo  meno  di  25  miu*  {parìm^sti  cord»  dell' are^jii 
Poi  piò  Qnlia. 

,*SÌ8mometrogTaJb  Agam^wm»  {Kg.  200;  P.  2*,^;  1.  14; 
V.  34  om.).  Dopo  QQa  micro^oopìca  deriasione  d«lla  pea- 
nina  E  a  &*'34'°d2',  si  ha  od  brasoo  ÌDgroaaameDto  ia  amllw 
le  00 tn ponenti  a  d^Sè'^S'  e  prftoìaamente  di  1  mm.  nalla  E 
e  dì  0|,5  mm.  nella  N.  À  5^35'^I4^  per  opera  del  grappo  àtà 
siamoacopi  più  s&naibilì  acatta  il  meooamsmo  della  gr%sét 
Tfllooìt&i  e  la  sona  dì  carta  passa  tosto  dalla  velooità  Ò 
84  om.  a  quella  d'una  trentina  di  metri  all'orm.  Sa  ambo 
le  QompoQenti  si  scorgono  due  belle  ainaaoidi  compoata 
d*  osoilUzioni  atrumeotali^  a  cai  soao  sovrappoate  altn 
aaaai  più  piccole  e  rapida  (P.  =r0*,24)  cartamenta  dovato 
ad  una  specie  dì  moto  di  nutaetófu  della  maasiip  in  «e- 
^□ìto  ad  osoilJuzJoce  à&ì  Ìì]o  di  ^o^psnjioBe.  Fin  dal  pria- 
cipio  della  grande  velocità  ai  trova  che  il  pendolo  oscilli 
prossimameate  in  direzione  NW  e  con  un'elongazione  ef- 
fettiva della  massa  di  e.  mm.  0^2  dalla  ana  posisione  di 
riposo.  Poi  oreaoe  l'ampiezza  in  ambo  le  ainnsoidi  fino  a 
raggiungere  il  massimo  di  mm.  5,7  sulla  E  e  di  9  mm. 
sulla  N  intorno  a  5''36'°34V  A  questo  momento  si  trovi 
che  il  pendolo  oscilla  alquanto  ellìtticamente  con  l'aase  mag- 
giore diretto  tra  NW  e  NNW,  e  l'elongazione  effettiTt 
della  massa  è  dì  e.  mm.  0,4.  Indi  forte  decrescenza  sulla  E 
e  lieve  sulla  N,  in  modo  che  quando  ceaaa  la  grande  velo- 
cita  a  S^SC^IB*  il  tracciato  £  è  già  quasi  rettilineo  mentre 
quello  K  conserva  ancora  un'ampiezza  di  8  mm.  A  questo 
istante  l' elongazione  effettiva  del  pendolo  è  diqnasi  mm.  0,3 
in  direzione  N.  Fino  a  5''39"48*  la  registrazioue  si  compie 
a  piccola  velocità,  con  un'ampiezza  variabile  che  non  su- 
per t  mm.  7-8  in  ambo  le  componenti.  A  6'*36"19%  per  T  ìa- 
tervento  del  custode,    chiamato    dalla   suonerìa    d'allarme, 
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rioomiocja  la  grande  velocità  ed  alloia  il  pendolo  oscilla 
quasi  oiroolarmente  con  un 'raggio  elVettivo  dì  e.  mm.  0,43, 
oiò  elle  oorrÌBpoude  ad  an'  ampiezza  totale  di  ben  12  min. 
aa  ogni  componente.  Indi  decrescenza  rapida  nella  N  e  più 
lenta  nella  £  iu  gui:ta  uhe  il  peadolo  oscilla  ellitticamente 
nelU  direzione  predominante  NE;  m»  quando  termina  di 
nuovo  la  grande  velocità  a  bMl*"  e,  il  pendolo  torna  ad 
oscillare  qnasi  ciroolnrmeuce.  Poi  per  nn  pnio  di  minati 
sottentra  di  nuovo  la  piccola  velocità  e  nella  1'  metà  di 
questo  intervallo  il  pendola  oscilla  prodncendo  riuforsi  al 
ternati  nell'una  e  nell'altra  componente  senza  che  eia  mai 
aaperata  l'ampiezza  di  5  mm.  Nell'altra  '2*  metà  l' am- 
piezza JinunuiBCQ  fìuo  ad  1  mm,  quando  si  fa  scattare  per 
la  terza  volta  la  grande  velocità  a  6H2"44',  A  questo  mo- 
mento il  pendolo  oscilla  quasi  in  direzione  E,  ma  in- 
torno a  5''43''4*  le  oscillazioni  ricrescono,  e  mostrano 
che  il  pendolo  oscilla  circolarmente  con  un'elongazione  ef- 
fettiva di  soli  mm.  0,15  e.  dalla  sua  posizione  di  riposo. 
Iodi  contìnua  i^eereacenza,  tanto  ohe,  qnando  ricomincia 
per  sempre  la  piccola  velocità  a  5''44'"4',  l'ampìezsa  si  lì- 
daoe  a  non  più  di  mm.  0,5  per  ogni  componente,  e  poi 
deoresce  ancor  di  più  con  alternative  di  piccoli  rinforzi 
qua  0  là.  La  fine  avviene  sulla  E  ìntoiiio  a  fi^bB^  ed 
anche  più  oltre  nella  N  senza  poterla  precisare. 

N.  B.  Da  notare  che  le  piccole  e  rapide  vibrazioni  dì 
nutasione  scompaiono  affatto  dura  te  il  2  ed  il  3"  scatto 
della  grande  velocità  Ìd  modo  che  le  sinusoidi  sono  re- 
golarissime. 

A  5''3&'*24',  in  seguito  al  funzionamento  dei  sismoscopi 
meno  sensibili,  collegati  al  Hìamometrografo  Brasaart  a  la- 
stra atfuoiicata  (Kg.  10;  P.  2*,2|  Pv.  l*;  I.  10;  V.  6000 
em.  0.),  queut*  ultima  si  pone  in  movimento.  Sulla  compo- 
nente £  a  ò^35'*'30*  comincia  un  /gruppetto  di  10  semi-onde 
(mn.  0,1-0/3}  seguito  da  altro  gruppo  di  12  semi-onde  con- 
sìmili intorno  a  &''35"*3<J''  e  da  altro  di  14  semi-onde  ancor 
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più  inaJgnifìcanti  mtomo  a  5^35*^42*.  Poi,  »  partire  dft&''3 
comincia  nn  gruppo  di  44  seMÌ-onde  piuUoat'O  irregoUn^ 
più  ampie  di  min.  Oyì  e  d'un    periodo    medio    deaiplic« 
e.  0*,23,  le  quali  durano  fino   alU   &ne   della    ooru   dtV 
lastra  e  cioè  a  S^SG"   e.  —    Sulla    N    si    aoorgono  appti 
oodolasìoni    condimili    alle    preoedenli    solamente    iotor 
a  5''35"'31'  e  5''3&"3aV  --  Sulla  componente  verticale  iodi! 
di  ainuositè  attorno  a  S^-Só-sa*.  6*'35"36'  «  B^Sò^iC*. 

A  ó^Só^dl*.  per  opera   dei   eisrooaoopì    più    pigri,  «olii 
g&ti  al   macroÉiamometrograJo  Agamenrtone,    la  zoua  Alhi 
caia  di  quest'ultimo  ai  pone  in   mov  mento    colla   velocit 
d'una  ventina  di  metri  all'ora;  ed  nna  dieoiaa  di 
dopo  comÌDoiano  ad  apparire    qua  e  là^  gnappettini  dì 
croBGopiche  ondalazioni  su  tatte  e  tre   le    componenti, 
sembra  che  aiano  di  carattere  strumentala. 

Pendolo    ori;eoniaU    E  (Kg.    CO:    P.    13*,8;    I.    i;  V. 
cm>).  Dopo  un  tracciato  rettilineo  da  molte  ore,  •  6*36*IC 
Gomìnoiano  ondulaisionl  ohe  crescono  poco  a  poco  fino 
massima  ampiezza  totale  di  mm.   1,3  a  dMCtì^',  e  p-'>ì  J* 
crescono  tìno  ad  annutlarai  a  &*'45'°24*.  Da  noa  eeriedìi 
semi-onde,  formanti  due  groppi  dÌNtinti,  ai  cava  on  perk 
medio  semplice  di  11*^8    Sopra  alle    medesime  sa  ne 
gouo  :tltre  più  rapide  non  annlissubìli.  Seguono  «Uri  gnipi 
uiinuri  fino  a  CIO"  e. 

Pmdoh    orizKonicle    N    (Kg.    60;    P.     I3',6;  I.   1;  V. 
cm.}.  Anche  qai  il  tracciato  è  perfettamente  rettilineo, 
il  principio  della  perturbazione  è  dubbio,  a  cansa  d'*p« 
tura  della  custodia  dullo  strumento  Si  vedono  ondulaiia 
piuttosto  irregolari  e  crescenti  Hno  al  massimo  di  min-  1,1 
a  ò''-Ki"30'.  Seguono  altie  più  regolari   e   deereacenti 
cessano  a  &''41^'"1'2'.  Da  una  misura  sopra  iO   dt    tali  ee 
onde  si  ottiene  un  periodo  di  e.  IB'.    Poco    dopo    9«gn<i 
altre  ondulazioni  di  mm.  0,1-0,2  d^  ampiezza,  m»    che 
presto  decrescono  per  cessare  a  G^5d"'54'  e. 

In  seguito  ad  informazioni  assunte  in  paese    e    ap«oii 
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mento  presso  le  faaiiglie  dei  numerosi  vìUeggÌRnti»  è  ri- 
saltato ohe  efiottivaraente  qualche  persoaa  ba  avvertito  il 
terremoto,  il  quale  sì  pQÒ  asseguare  tutt'at  più  al  grado  II 
della  scala  convenzionale  Mercalli.  {0.  O.;  Agamenrione). 
f,  Prov.  di  Tbramo. —  CtHiffurino^  (Penne).  B^c.  (bìoìbooss» 
avvertita  da  pochissimi  {U.  T.).  —  Città  S.  Anffelo. 
b^'30"*  e,  suss.  di  2*  lievissimn,  avvertita  da  pochi  in  qnìete. 
—  Hiftenti  0''4  "  ».  u"^  ond.  E  di  3' e.  (Q.  VaUnU).  — 
GiiUianova  (Teramo).  6'*25"  ond.  dì  10*  con  ripresa 
dopo  1",  avvertita  da  pochi.  (5.).  —  Civftella  del 
Tronto,  òHO^  ond.  W  dì  3'  del  IV  grado,  con  ripresa 
dopo  2*  e.  e  rombo.  {S,).  —  Ancarano.  6^'^3"'  ond.  S8W 
di  3*  avvertitK  da  parecchi  in  quiete,  con  tremolio  d'imposte 
e  porte.  '  F   Rampini). 

Prov.  di  Macrrata.  —  Sarnnuo  (Macerata).  5*30"  scossa  di 
3*.  (iS.  C).  —  H.  GiiWitio,  óMò™  e.  ond.  (?i  dì  V  o.  leggeris- 
sima, avvertita  da  pochitjsiimi  in  moto.  {8.  C).  —  J^nimnlft. 
4t*  0'  (sic)  ond.  di  pochi  istanti,  leggerissima,  avvertita  da 
poohisaimi.  {5.  C).  —  Macerata.  S^à?"  ond.  susa.  NE 
breve  del  II  gr»do,  avvertita  da  pochi  ìn  qaiete;  Roaricatosi 
il  aiMmoseofjw  Brassart  (  O.  M.).  —  Treja,  Scossa  avvertita 
da  pochi,  in  modo  da  non  potersene  fornire  notizie.  {S,). 

Prov.  d' Ancona.  —  Osimo  (Ancona).  ò'S?"  ond.  E  (IO* 
verso  N)  di  5'  del  IV  grado  e.  con  ripresa  sensìbile  di 
0*,  avvertita  da  pochi  in  quiete;  scricchiolìo  di  pavimenti 
a  tavolato.  (  O.  M.}.  -  Secondo  il  «  Giornale  dUtalìa  » 
ad  Ancona  a  5^28"  ond.  di  b*  violentissima;  tutti  gli 
altri  paesi  dello  Marche  Tavrebbero  avvertita. 

Prov.  di  Pbsabo.  —   Hnrgni  (fraz,    di    Serrungherina- Pe- 
saro) h^^b'*  ond.  di  pochi  s,  del  IH  grado,  seguita  da  altra 
dopo  3'"-4"*  di  pochissimi  s.  più  sensibile.  (8.  Serafini). 
Urbino.    Sismometrografo    Agamenrvjne    a    doppia    veheità 
(Kg.  112:  P.  2',6;  1.  12;  V.  31   cm.).  A  6\S6°'40*  ti)  acatta 


(1)  I  'ora  i  multo  iooerla  percbò    il    crooomotro   è  elato    rettiftoato 
'  meuo  del  telegrafo  locale  (  yota  del  HtUlort), 
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la  grand«  velocita  e  ai  mette  in  marcia  1*  orologfìo»  H 
impaìso  pure  diretto  verso  NW,  e  sulla  due  i^onipoiniitì 
bì  scorgono  subito  TÌbraEioDÌ  che  do(.o  lO'-lS'  raggiBng^oo 
l'ampiezza  di  più  di  mm*  1^6,  eoa  (rerìodo  di  0*,2f  iater- 
ferenti  con  osoÌUuìodì  lente  del  pendolo  isel  piano  KS- 
BW  aventi  ampiezza  che  non  aopera  mtn.  2;  il  p«rìodo  ^ 
questa  è  di  l*,if  auUa  N^  mentre  saUa  E  ngaagiia  quello 
del  pendolo.  Dopo  3&*  c>  dairiiiijfito  oesiianD  1«  Tibraaioai 
a  oorfco  periodo^  ma  si  manteagooo,  sempre  molto  appstt' 
tìte  (ampieEza  mm,  1^6],  le  ORcillaziooi  pendolari  che  auelM 
sulla  N  assumono  il  periodo  del  pendolo.  Però,  per  di- 
fetto della  peanìne,  Hpecte  sttUe  £,  il  tracciato  è  appaoi 
TÌaìbile.  À  5'*S7"'30'  e.  sulle  lente  osoillaaioni  pendolari  di 
minima  ampiezza  scorgoaei  osoilUsìoni  rapide  con  periode 
di  O^ld'O',^  e  d'ampiezza  di  mm.  *2  o.,  ma  solo  anìla  S, 
mancando  completamente  il  tracciato  snlla  E;  da  an  tratti 
visibile  si  rileva  che  anche  io  questa  vi  sarebbero  aiooo- 
sità  di  ugual  periodo  e  ampiezza.  A  ò^SS™  e.  si  edtingaoDO 
le  vibrazioni  a  periodo  breve,  rimanendo  salle  2  compo* 
nenti  le  oscillazioni  pendolari  ampie  mm.  2-3.  À  5^4O'*50, 
torna  la  piccola  velocità  e  proseguono  sulle  2  componenti 
ben  chiare  le  osciltazioni  lente  per  7-8  m.,  con  rinforzi  e 
indebolimenti;  l'ampiezza  non  supera  mm.  3  sulla  £,  o 
nemmeno  li  raggiunge  sulla  N.  Il  periodo  di  queste  oscil- 
lazioni è  quello  del  pendolo  sulla  N,  di  3*  sulla  E.  I  mas- 
simi dei  rinforzi  sì  hanno  a  intervalli  di  1™24'  sulla  £, 
di  30'  sulla  N.  La  scossa  o  meglio  le  due  acosse,  furono 
del  IV  grado  e  avvertite  benissimo  in  città.  (O.  M.;  AUppiy 
li.  Prov.  di  FiEENZE.  —  Vallowhrosa  (Firenze).  6''25"  oni 
8  dì  1'  del  I-II  grado,  avvertita  da  pochissimi.  .  O.  M.). 
—  IHrenme  (XimJ.  Pendoli  oriMzontall  {Kg.  250;  I.  dO: 
V.  la)  cm.};  E-W  (  P.  9').  A  6*'35"26'  princìpio  con  gruppo 
carattenstico  dì  4  onde  ampie  mm.  7,  con  periodo  dì  V,% 
<'  interferenti  con  altre  più  rapide.  A  5''36°'30*  una  sequela 
dì    pìccolissime    vibrazioni  di  periodo  di  1*-1',5    con    van 
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lieTÌsaÌBÌ  rinforzi.  Le  onde  maBsime  cominoinno  a  5''38"'2&'; 
durano  fino  a  6^-16"  ampie  fino  a  tnm,  11,  e  aobbene  aaaai 
ricche  dì  interfereuze,  nono  però  nel!'  aspetto  generalo  più 
regolari  che  oell'nltia  componente.  11  loro  perìodo  medio  è 
noto  3*,8.  Da  S"**»*  a  G''28'",  ora  in  cui  si  spenge  il  ino- 
vimento,  la  traccia  6  aaaai  regolare,  specialmente  buI* 
l* ultimo.  —  N-S  (P.  10*).  A  ó^SO^Sb'  principio  del  moto 
con  onde  vibratori'j  di  periodo  brevisBimo  (  1'  ^-ì  inter* 
ferenti  con  altre  di  perìodo  più  lento,  ma  non  costante  (in 
media  6'  e.)*  Questo  gruppo  ohe  ai  estende  fino  a  6^58"* 
ha  il  carattere  identico  a  quello  delle  onde  di  secondo  ge- 
nere dei  terremoti  lontani  od  fi  ampio  tino  a  mm.  2,5.  Da 
5''38'"  ai  hanno  uude  ampie  tino  a  10  mm.,  oon  perioda 
di  6*,  irregolari  per  interferenze  dovute  a  onde  d'altro  si- 
stema e  periodo  più  breve.  Il  gruppo  massimo  dura  da 
5'*3tì"'5'  a  f'4&^.  A  questo  fa  seguito  una  nuova  fase 
più  piccola  in  ampiezza  e  più  povera  di  interferenze,  ma 
però  non  tanto  da  poterai  considerare  regolare.  Quindi  le 
onde  decrescono  e  ai  trasformano  in  pendolari  regolariuuiuie 
da  d^òd""  a  d^SB"*,  ora  in  cui  cessa  dì  eaaere  visibile  la 
trasfonn  azione. 

Micrositmografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  60;  P.  0",75:  I.  130;  V.  100  om.).  A  S'aS^ST'  co- 
mincia il  moto  con  degli  urti  che  raggiungono  subito  la 
massima  intensità.  11  sismogramma  formato  dalla  compo- 
nente verticale  si  può  considerare  formato  di  4  partì: 

1)  O^Só^ST*  —  6"36"17'»    formato  da    3    gruppi    regolari 
ampi  8  mm.  oon  perìodo  strumentale; 

2)  6^3'J"17'  —  5''37"42*,  formato  da  lievissime  vibrazioni 
irregolari  per  le  numerose  interferenze,  l'ampiezza  delle 
quali  giunge  solo  a  mm.  0,6; 

8)  &*'37"42'  —  S'-Sy^T';  gruppo  più  forte  del  precedente 
ampio  fino  a  3  mm.  oon  varie  interferenze,  ma  che  Del- 
l'ìnaieme  ha  l'aspetto  d'ampiezza  costante; 

4}  fase  finale  ehe    dura   fino  a  fì''51"  e  va   gradatamente 
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a  pengendosi.    GHsa    h    pi  co  olissi  ma    e    n«1 1*  ul  tim  o    *]i«eia 
mente  sfugge  ali*  aoRliaì.  Le  parti  l»  2,  B  e  poco  del  <t  cor4 
rispondono  alle  grandi  oacillaKÌooi  pendolari  dol  Pon'oi^raf 

Mieroaitmograjb  Vicentini  a  2  oomponeoti    a    pantognfd 
(Kg.  460;  P.  1V2;  I-  96;  V.  I00oin.)-A  &*36"'46-  oocniaoi^ 
una    lunga    e    vistosissima   serie    di    oscillazìrvni    io    dir» 
xiotifl  prevalente    K,    Non  sì    hanno   vibrazioni    rapidi<!iii&l 
ani   priaoipip,   ma   il    pendolo  oominoi»  aabito    a    osoil 
per  arti  irregolari.  Dopo  KZ-IS*  la  leva  verticale  raota 
poco    sul    proprio    asse,    il    che    sposta    il    tracciato    drib 
linea  primitiva.  Quantunque  l'ampiezza  sia    sempre   moli 
forte  (mm.  15-22)  pare  nell'insieme  si  acorgono  6  gnipjf 
dorati  cìasoano  58*  e.  e  tutti  in  direzione    prevalente  6Ì 
KW.  Il  penultimo  di  essi  giunge  niramf^iezza  maaaima  di 
mm.  33.  Poche  volte    si    poasoa    notare    arti    diversi   dalla 
direzione  sopra  accennata.  Quetjtn   prima  fnM   ìmportaiitis 
sima  cessa  a  SMl'"  o.  A  quest'ora  prinoipia  ana  lunga  «« 
qoela  di  onde  interferenti,  quasi  di  secondo  geaem,  ma  il 
loro  periodo  è  sempre  molto  prossimo  a  (J',7d,  I.*ampìeif 
va  regolarmente  degradando  fino  a  cessare  a  6'*16~. 

Livelli  geodinamici.  In  ambedue  le  componenti  sì  baaa 
tracce    mosse,    massime    però    anlla    E  e   di   durata    qv 
identica  pel   gruppo    massimo   a    quella   dei    pendoli    oni^ 
contali.  L*ampìes2a  massima  è  di  mm.  2.  (O.  (?.;  Alfani] 
llm  "Firem^e  (R.  Museo).  Sismometrografo  Affamennonm  (Kg.  3O0j 
F.  3*,6;  L  10;  V.  32  cm.).  Su  ambo  le  componenti  uà  i 
cìalmente  sulla  N  si  hanno  vistose  tracce  di  terremoto  tot 
tane.  Non   è   possibile  fare   V  analisi  del   tempo    poiché 
zona  si  À  fermata  in  vari  momenti  per  forti  attriti  oai 
dal  riccio  prodotto  nella  tagliatura  dei   rotoli.  Il  priiK;Ì|n4 
del  moto  h  assiii  spiccato  e  la  registrazione  diviene  sabìl 
importante    specialmente  per  la  sua    ampiezza   che    aantl 
tando  rapidamente  forma  ana  specie    di    triangolo    eqoil 
tero  col  vertice  al  l'inizio  e  con  !a  base  che  raggtnngvbei 
a  mm,  di  ampiezza  alla  tìne.  Le  onde  sono   cosi  vioina 
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oonfond«i'ai  fra  loro,  ma  credo  che  oi6  aia  dorato  alla 
troppa  lentezxa  oon  cui  scorse  la  zona  per  ìì  lamentato  in- 
conveoìente.  —  Anche  suUa  K  il  principio  è  molto  bette 
ilÌDtinto  ma  la  registrazione  è  assai  inferiore  all'altra  com- 
pooente,  eia  per  la  aaa  irregolarità  che  per  la  aoa  ampiezza, 
non  superando  1  mm.  (0.  M.;  Cipriani), 
f/.  Firenze  (Coli,  alla  Querce!.  A  S^Sd" -«r  SO»  ond.  suhb. 
atrumentiile  d'origine  lontana  registrata  da  tutti  gli  utru- 
meati  a  registraxioae  meccanica  e  fotografìoa.  I  diagrammi 
dei  pèndoli  orizzontali  (Kg.  250;  F.  i^';  I.  *2&;  V.  97  cu.) 
durano  itO"  o.  con  oBcUlazioni  di  ampiessa  massima  di 
16  mm.  (0.  O.;  Mehi). 
Quarto  (presso  Firenze). 

Pendoli  oriszoniali  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  om,)-  —  Sul 
pendolo  N  fP.  10')  il  principio  del  moto  è  a  6*'36»4I'; 
per  4'  non  appaiono  vibrazioni  rapide;  poi  su  oscillazioni 
dì  2*  di  perìodo  vengono  registrate  vibrazioni  di  0',3  di 
periodo  per  uno  spazio  dì  circa  20*.  L'ampiezza  massima 
raggiunta  da  ondulazioni  di  li'  di  periodo  appartenenti 
alla  prima  affuaatura  è  di  mm.  9.  A  6''37"4t3"  comincia  una 
2*  affasatura  che  dopo  Iti*  comìooia  ad  aver  maroatissime 
altre  ribraziooì  rapide  a  periodo  non  analizzabile^  e  che 
durano  16*  o,  sovrapposte  ad  oscillazioni  di  2*  di  periodo; 
intanto  mentre  la  traccia  gi^  ampia  (7  mm  ]  seguita  tale, 
si  hanno  ondulazioui  non  molto  regolari  di  circa  d*  di 
periodo  6no  a  0''42"'ir,  tempo  della  fine  di  quest'effusa- 
satartif  il  cui  massimo  è  stato  di  mm.  9.  La  traccia  rimane 
ampia  Bno  a  5^46™4B*  e  iìnisce  allora  un  altro  «egnito  di 
ondulazioni  con  massimi  di  mm.  7.  Le  ondulazioni  sempre 
più  lievi  durano  fino  a  tìH*"  e.  —  Snl  pendolo  E  (P.  8%7) 
il  principio  del  moto  è  netto  e  brusco  a  5''35'*44*.  Per 
6*  non  si  ha  traccia  certa  di  vibrazioni;  poi  ne  incomin- 
ciano nettissime  di  0*,3  di  periodo,  assai  ampie,  che  ei 
sovrappongono  ad  ohdulazioni  ìrregogolarì,  il  perìodo  do* 
minante    delle    quali    ò    3',^  Le    vibrazioni    durano    ben 
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esrta  p«r  lo  apasio  dì  &4':  si  liunno  mUuto  aiiipi«££«  dì 
mm,  8;  «Ure  ondulaziODi  par^  abbmoo  5-  e.  di  periodo. 
•  A  &''37'"46'j  finita  la  prima  afFasalura  e  già  oomincUta 
un'altra,  rÌB.pptkiono  vibrazioni  di  Cf,3  di  periodo  ed  atupia 
fino  a  3  mm*  olle  durano  30'-32*  su  ooduTazioni  di  fot^ 
T'  di  perìodo.  Le  ondula£Ìoni  di  questa  atiinsatura  con 
Tari  iDasaimi  sodo  a  periodo  apparfint^menta  ìrregolure  tà 
ond.  di  2*  di  periodo  sovrapposte  ed  ondulazioni  a  p»^ 
riodo  pili  lango  da  quelle  che  producono  T irregolarità  è 
la  dìlHcoltà  di  aaaliui.  Alcube  più  regoUrì  nel  tempo 
della  fase  massima  baaao  3*^4  di  perìodo  ed  ampiez&a 
di  18  mm.  a  6*40"15\  Pino  a  6**i5'°19'  eì  hanno  ondoU- 
Eioui  assai  ampie,  le  ultime  avendo  7'  di  periodo.  Se* 
I  guono  ondulazioni  minori,  alcune  di  d'  di  periodo,    che  si 

(  producono  muorzandoBi  fino  a  6^5"*  e. 

,  Mierosiamografo    Vicentini    per    la    componente    verticale 

(Kg.  à();  P.  0',S,    L  130;  V.     180  cm.).  Il    principio   ben 
netto  è  a  5'^35'"44*.  Sì  forma  presto  il    massimo  dì    mra.  4 

[  in  UD'aiTusatura  multipla  eoa  oscillazioni  di   1*,1   a   1*^2  di 

periodo  che  dura  tino  a  S^aC'^il'-  Fino  a  B''37"'58"  «i  hanno 
lieW  afTasature  ooù  masaiEui  dì  mm.  1-1,2;  ricomincia  poi 

T  tin^  affaaatura  con  maBsimo  di    mtn,  8,5   ed    oscillazioni  di 

P  t*,2  dì  periodo.  II  moto  rimane  vigibile  6^00  a  5'^4()'"29*   e. 

^  N'uovo  pendolo  orizMontale  E  (Kg.   350;  P.  3';  L  2&;  V. 

I  '180  om.)  II  principio  assai  certo  è  a    &'^35"*48*  e  ai  forma 

I  sabito  un'affusatara  con   ondulAzìoni    dì  &*    dì    perìodo  ed 

ampiezza  massima  di  mm.  9.  Il  sismogramma  in  seguito 
oonsta  di  una  serie  di  ondnlazioni  ampie,  di  5'  di  perìodo, 
(in  aloani  panti  l'ampiezza  è  di  mm.  13)  che  dorano  fino 
a  5''^3'"I3';  si  hanno  in  segaìto  tracce  di  moto  per  altrì  7*. 
ARcrotitmografo  Vicentini,  a  pantografo  (Kg.  500;  P.  2%3; 
I.  80;  y.  180  cm.).  Pare  ohe  non  fnnxionaase  perfettamente 
per  causa  di  attriti.  II  principio  bruaco  del  moto  è  a 
5^36"19*.  Si  forma  una  prima  «iffnsatura  da  5''36"4]%  le 
ondolaiìoni  avendo  2*-5*  di  periodo.  Una  sene   di    i    affo- 


TicftitEiiioii  —  1903  —  AaosTO  481 

aaCare  si  forma  da  5*'37"'2l':  io  esse  le  oodaUzionl  hanno 
circa  6*  di  periodo  ed  il  massimo  di  mm.  16  è  raggiunto 
Della  terza  dì  esse.  A  5'*40*29*  oomìncia  la  parte  più  ampia 
dal  diagramma;  aon  sempre  endulaziooi  del  medesimo  pe- 
rìodo obe  a  ó''^'*ó5'  raggiongooo  2G  mm.  di  ampiesza. 
Questa  parte  più  ampia  del  sismogramma  va  quietandosi 
6no  a  ò*'iò'^4*.  Si  hanno  delle  riprese  dì  moto  con  ondO' 
lazionì  dello  stesso  perìodo  a  5^'16'"'il*  ed  a  5''49'"i8';  que- 
st' al  lima  ripresa  dora  con  ampiezze  massime  dì  mm.  6-7 
fino  a  5''52*"13*.  Si  hanno  in  seguito  per  altri  10*"  oiroa 
ondotazioni  decrescenti  d'ampiezza.  {0.  0,;  StiatUsi). 
f  J.  QiaccheHno  {  presso  Pisioia-PirenBe  ).  6''34'"  ±:  I"  prolun- 
gata ed  ampia  registrazione  di  non  molto  lontana  origine  al 
Siftmometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  F.  !',&;  I.  9;  V.  48 
om.)>  A  5*'34'"  incomincia  la  traccia  mossa  sulla  £,  a  5''34'°50' 
iinlla  N.  Frequentissime  le  interlerenze  sulla  £  ;  su  qaeata 
la  registrazione  si  prolunga  fino  a  5^48"  :  sulla  N  lino 
a  S^SB".  (O.  G.;  Maeeioni  ).  —  Fucecchio  (8.  Miniato). 
5^33"*  ond.  leggera  indicata  dai  sìsmoscopi  Guatanti  e 
Bertetli,  {E.  Basti), 

Ferrara,  b^'àl"  -J-  l"  ond.  inavvertita  dalle  persone,  segna- 
lata dai  pendoli  Ouaaanti  della  lunghezza  di  m.  1  e;  re- 
gistrazione dì  carattere  pendolare  del  pèndolo  aitmograjUo 
Agamennone  a  2  componenti,   (0.  M.). 

Piacenza,  5M4"'  J-  lO*  ond.  SSVV;  non  si  sa  se  fu  avver- 
vertita  da  persone:  l'elettrocalamita  durò  a  battere  per 
b*^  sul  quadrante  girevole,  piano  in  principio,  poi  pìfa  for* 
temente,  indi  debolmente.  Notevole  devìaaione  a  £  n«U'ago 
magnetìeo.  (  0.  M.) 

Pavia.  11  aismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3'; 
I.  20;  V.  2G  om.  )  aveva  disgraziatamente  la  zona  dì  carta 
ferma  ed  incagliata  all'ora  della  scossa,  5*'40™  o.  Si  ot- 
tenne cosi  una  grande  sovrapposizione  dì  traccia  vistose 
che  permette  solo  di  ùssaro  le  ampiezze  massime.  Queste 
sono  eguali  a  mm.  :2ò  nella  8W  e  mm.  19  nella  compo- 
nente SE.  (0.  O,',  Oddone)» 
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li,  Torino*  ò^Sò*"  prìnoipio  dt  flonsibìle  tooTÌmento  uelslrmo* 
metrografo  Agamennone    [Kg.  200:    P.  &'  e;    I.   lù;  V.  24j 
COI.);   massimo  a  òHl"*;  flstiosìone  totale  »  &''61'*.  (0.  attr.i 
Balbi). 

—  Padova.    Microtismografo    ViemHnt    B    (Kg.    100;    Kgr.; 

45;  P.  l',16;  Pv.  0*.6;  I.  Ili;  Iv.  193;  V.  51  om.),  A| 
5''3ó"'45'  priDcipin  nella  oomponeDté  verticale;  massima  am^ 
pìeKsa  di  mm.  46  da  6^39''22'  a  5''39"49*;  osciUoxioBÌ  dll 
2'  dt  periodo  a  5''42"'30'  e;  6oe  a  6''50*30'  e.  A  d^aS'ie'} 
prioolpio  con  ampie  osoiUAxioni  nnlle  oomponeati  oriszoo- 
tali,  rìnforao  a  6''38"'30*  e;  ampiezza  massima  totale  npe-J 
rìore  a  mm.   120;  lo  stramento  cessa  d'agire. 

Microiitunografo  Vicentini  E  (Kg.  H30;  Kgv,  60;  P.  V^t\ 
Pv.  0*,45;  L  100;  Iv.  180;  V.  90  cm.).  A  6*35"46»  principio] 
astia  componente  verticale;  massima  ampiecxa  di  mm.  42,7 
a  S^aó^SS';  osoillazioni  col  periodo  dì  r,8  a  6*46*fiO';| 
osoillasioni  col  perìodo  di  2',')  a  5''47"l(f  ;  fine  a  5^53'''30^o.| 
•^  A  5''53'°45*  prinoipio  nelle  componenti  oriszontali;  &■•> 
piezza  massima  superiore  a  mm,  80  da  5''39''40'  a  6*43*  H 
OBOìlIazloni  col  periodo  di  2*,2  a  &*47'  o.;  osoilUzioni  oolj 
periodo  di  8'  a  S^dS»  o.;  fine  a  onO-  e. 

Microsismografo  Vicentini   À    a   due  oomponooti  e   P*s-| 
tografo  (Kg.  400;  P.  3»,15r  I.  lOi*;  V.  132  om.).  A  5*35»4«' 
princìpio  eoa  forti  oacilUzioni;  da  6^3ft"    a   6''4'>'"    oscilla^ 
lazioQÌ  con  ampiezza  massima  incerta,  superiora  a  mm.  40;] 
line  a  6"  IO"  e. 

N.  B.  Il  2.'  strumento  ò  installato    sopra    epeoìnle    piU- 
Btro,  nei  sotterranei  dell'edifìcio    universitario,    mentre  glìj 
altri  due  aon  lìssati  ai  mari  maestri  del  1."  piano  (7#litu||iJ 
J&.;  Àlpago). 
—•  Venezia.  5^30"  snss.  indicata   dal  sismografo    CttchS  e 
un  sìamOHcopio.  (0.  ;V.}. 

—  Spinette  D^'3B*'49'  ond.   snss.  dì  G*  e.  indiesta   da    tatti  gUJ 

strumenti.  (0.  Jf.)* 
Risposero  negativamente:    S.    Cataldo   (CUUiiÌM(i»-)J 
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Valguarneraf  Vitlarotta,  Rienf,  Siinta  Cate- 
rina; Montalleuro  (Gìrgenti),  Sciacca;  Morineo 
(Palarrao),  Termini  Tmerese,  Carini,  Siatjheria 
tiOD  p&r«  pdrtftodo  che  la  scossa  sìa  stata  avvertita  a  Pa- 
lermo, come  apparirebbe  dalle  Erdb^eivii  Nachrichten  del 
Belnr;  si  tratta  probabilmeata  di  equivoco  oon  Paterno 
( Catania );  Hnzzara  del  Frt^/O  (Trapani),  Marsala, 
CnmpobeltOf  Alcamo,  CantelvetranOf  Cantei- 
l-iitnmare  del  Oolfo;  Miynano  (Caaerta),  Afra- 
gola,  CaHnoltt ;  Baselice  (Benevento),  Cerreto 
Sannitff  ;  Carpinone  (  C&mpobastio  ),  Saranello, 
Casacnlenda,  Mon tenero,  H.  Croce;  Caramor 
nico  (Chieti),  Gnardiaffrele;  Introdacqna  (A- 
qttiU),  Leonensa,  Scanno,  Pia  miff nano,  SH»zoli: 
Cori  (Roma),  Uitgnorea,  Ferentino,  Vallccorsa, 
Sezxe,  Patestrina,  i^alornhara  Sabina,  Piperno, 
non  risalta  che  la  sDoasa  8Ìa  stata  avvertita  a  Roma,  con- 
trariamente a  quanto  fu  affermalo  nel  periodico  francese 
Cotmo»;  Xotare»co  (l'eramo),  Torre  dei  pattseri, 
Atri,  Montorio  al  Vomano;  Cttscia  (Macerata), 
Tolentino;  Filottrano  (Ancona),  Loreto^  Cingoli* 
Non  risposero:  Modica  (.Siraousa  ,  Pozzallo,  Len- 
tini;  Rammaccu  ( Catania ),  Serra  di  Falco , 
Piazza  Armerina;  yiacenii  (Siracusa  ;  Jlometta 
(Messina);  J/e/i/i  (  Uirgenli j  ;  Cefalìi  (Palermo),  jl/f- 
Milmeri,  Monreale,  Partintco;  Seminara  (Reggio 
Calabria),  S.  EN/eniia,  Pahni,  Bagnara,  Villa 
8.  Giovanni,  Gattina,  Bianco.  Gerace  Supe- 
riore, Can Ionia  ;  Xicotcra  (  Catanzaro  ),  Arena, 
THtvoli,  Petrizzif  Taverna,  Strongoli,  MeliJtHa, 
Ciro;  AJello  (Cosenza),  GrimaUH,  Longobncco, 
Campana,  Cortgliano,  S,  Demetrio  Curone, 
Biaignano,  Caitro  vii  lari  ^  Cassano  a  W  Ionio, 
Ltiìigro*  Cerzeto,  Paola,  Morano;  Oriolo  (Po- 
tensa),  Stigliano,  Geuzano,  ForenMa;  Poggiardo 
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(Lece©),  THcase;  MolaiB&tì};  Baronissi  (Salerno), 
Campagna;  S.  Nicandro  (Pogeia);  Ottffianoi^^ 
t  poli),  Marciani^e  (Caserta);  Sr  Giorgio  t  B^oev^nto), 

\  Solopacfif  Moniesarchio ;  Portocnnnone  (Gunpo- 

j  bft33[>),    S'  GiacoìnOp  Moiitenera;  Ott^ntt  (Ctìetì), 

*  CasalbordinOf  S.  BtionOf  Villa  8, MatHa,  Atex^a: 

i  Alfedena  (  Aquila};  pianella  (  Teramo );  5*  GineMù 

i,  (Macerata);   FUlCQnara  (Ancona). 

I 
I 

{  11'  yocef^a  Imf*  (S&larno).  7^6"  acoBaa  suasultoriA  di  qaatctie 

'-  secondo  {^,  T,  TJ.).  Vedi  il  terremoto  precedente. 

'  —  JUof*/ii anno  (Castrovìtlari-Coseaza).  ]1^  scossa  ocdulatoiì» 

siissnitorìa  di  5'  deJ  IV  grado,  con  ripreea  dopo  2*.  (0.  JtT). 
Vedi  il  turremAto  precedente. 
1^^  MiìWO  (CaltBgirone-Catania).  Fra  ì0^4D'^  ©  17*30»  parec- 
chia flCD^aette  Btirnmentali   con    apparecchi    sempre    agitati 
(0,  (?.;  Ondanti], 
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intorno   alle   ore  17  del  13  Àgoeto  1903. 

In  Italia  fa  registrato  nelle  seguenti  località,  mentre 
all'estero  lo  fa  in  una  ventina  di  osservatori  sparai  in 
Europa,  Asia  ed  America.  Siccome  la  pertarbazlone  inco- 
minoiò  prima  negli  osservatori  di  Sfaanojarsìc  (  Siberia) 
(le^S"*)  e  Irkoutsk  (ibid.)  (16''52'"),  cosi  ò  probabile 
ohe  r  orìgine  della  medesima  risieda  più  presso  a  queste 
dae  località  che  non  alle  altre. 
Catania*  Sismomeirografo  (Kg.  300;  P.  6'  e;  I.  12,6; 
V.  60  cm.). 

Fra  17''29"49'  e  17^31"1'  sulla  NE  si  riscontra  una 
lievissima  ed  appena  visibile  pertnrbaaione,  dovuta  proba- 
bilmente a  quajche  terremoto  dì  lontana  origine.  (0.  Q.; 
Arcidiacono). 


TERTIRUOTI 


If08    —    AQOSm 


I3fi 


Ì3,  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Microtitmoffrafo  Vicentini  (Kg.  100;  P,  V,2;  I.  40j  V,  30 
ora-i.  A  li>^6Ù'"34*  '*z  3*  principio  alquanto  incerto  dì  mi- 
oroacopiohe  ondulazioni  oeÌU  componente  E,  le  quali  sem- 
brano più  rapide  di  quelle  atrumentali  e  dopo  eaaere  a 
poco  a  pooo  creseìute  fiao  alla  maaaiina  ampiezKft  totale 
di  mm.  0,1  a  1G"59'"48*  di  nuovo  decrescono,  per  scom- 
parìre  nna  diecina  di  secondi  appresso.  Indi  il  tracciato  bÌ 
conserva  per  molto  tempo  perfettamente  rettilineo,  fìnchÀ 
BÌ  arriva  ad  un  gruppo  di  26  semi-onde  (17*'36"2*.17*'30'"14') 
la  quali  cominoiano  con  un"  ampiezza  incalcolabile  e  dopo 
aver  raggiunto  poco  prima  del  punto  di  mezzo  il  valore 
massimo  di  circa  mm.  0,05,  decrescono  di  nuovo.  Il  loro  pe- 
riodo medio  semplice  è  di  7',4.  Poi  più  nulla.  —  Nella  com- 
ponente N,  pure  a  I6''59'"54',  principiano  alcune  vaghe  •  mi- 
mine irregolarità  de)  tracciato,  che  durano  per  pochi  se- 
condi e  non  permettooo  aloaua  analiiiì.  Niuna  traccia  di 
onde  lente. 

Nnlla,  o    ìUafli  nulla,  nei  aismometrografo  Agamennone. 

Pendolo  oriznonUiU  E  (Kg. 00;  P,  I3',3;  I,  1;  V,  36  om.). 
Prama.iBO  ohe  in  tatto  il  pomeriggio  si  notano  qua  e  là 
gruppetti  d'ondulazioni  atrumentali  più  o  meno  sensibili, 
sopra  di  essi  emerge  un  gruppo  dì  54  semi-onde  piuttosto 
irregolari  (  I7''32"43'-I7''44"U'),  dotate  d* un  periodo  medio 
semplice  dì  t2*.7  e  che  acquietano  la  raaHsima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,3  intorno  a  17^.^8'".  Seguono  ondulazioni 
usai  più  ìnaìgnihcanti,  e  dopo  le  IS**  il  tracciato  si  può 
ritenere  regolare,  o  quaai. 

Pendolo  orizzontale  N  (BLg.  60;  P.  13*,6;  I.  1:  V.  39  om.l. 
La  lìnea  è  regolarissima  da  varie  ore,  allorché  apparisce 
un  gruppetto  di  '20  semi-onde  (17M8">-17'>32»37*)  estrema- 
mente appiattite  e  del  periodo  medio  dì  13',3.  Dopo  qualche 
evanescente  sinuoaitÀ  qua  e  là,  si  giunga  al  gruppo  prin- 
cipale di  62  semi -onde  (17"  33"  62'- 17"  47-  30'),  ab- 
bastanza  regolari    e    del    periodo   medio   di  18*,2   le   quali 
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prima  crescono  fino  alla  massima  ampieiuv  di  moL  0^  il 
torno  a  iT^éOTi'  e  poi  deorescono.  Dopo  un   paio   ài  m!i4 
nubi  di  calma,  le  ondulazioni  ripigliano,  sebbene  aaitai  uaafl 
importanti,  e  cessano  alle  1B^6"'12'.  Indi,  calma  per  vari! 
ore.  (  0.  0.  !  Agamennone  ). 
/•V.  Moìtia,  Sebbene  nel  «  BolUstiino  Mtiforico  »  giornaliero  di 
R,   Ufficio  Cent,  di  Alet.  e  Geodinamica  sia   stato 
che  il  terremoto  lontano  delle  17''  fa  registrato  anche  alii 
S.  S.  del  Collegio  Romano,  pare,  esaminando  attentament 
la  zona  del  Sismométroffrofo  a  registrazione  veloce-contiad 
(sistema  «  Canoani  »)  sembra  cbe  non  vi  ei  trovi  in 
rispondenza  alcun  sismogramma. 

—  Flteìhze    (Xim.).  bandoli  orUzaniati    [Kg.    2&0;  F.  KT'I'lj 

I.  20;  Y.  100  om.  ).  Sismogramma  dì  terremoto  loBt 
nisaimo  con  onde  regolari  anche  più  lente  dì  quelle  si 
mentali.  La  tnae  massima  si  estende  Ira  11^30™  e  iT^òò'J 
ma  non  ai  può  precisare  n^  il  principio,  né  la  Une 
essorsi  soprammessu  la  traccia  essendo  terminata  U  mi 
L'ampiezza  massima  è  di  mm.  1,5.  (0.  (?.;  Al/ani). 

—  IPiretìZe  (  Collegio  alla  Querce).  Pendoli  ori^etmiali  (Kg.  3aU^ 

P.  9';  L  26,  V.  97  om.).  n^SO-  ±  30'  principio  di  sii 
gramma  dì    terremoto  lontano.  A   ]  7*40*"  le  onde  lente 
sentano  un^ampiezKa  massima  di  mm.  4.  11  movimento  ooa^ 
tinua  per  un'ora,  {O.  (?. ;  MeUi). 

—  Padova.  MicrùsiMmoyrafo  Vicentini  A  a  due  compoDeatì 

pantografo.  1G''5&''25*  principio  di  moto  lontano  con  osei^ 
lazìoni  debolissime;  rinforzo  a  I7*'9"'36*;  maaeima  ampie 
totale  di  mm.  1,7  a  17*'9'»46*;  a   I7M6"»30*  e.  fine  della  pr 
fase;  a  17''d8'"30'  principio  di  onde    l«nte   debolisaìme  e< 
periodo  decrescente  da  9*,ó  a  7'  e;  fine  a  I7^48"d0*  e. 

SUtrotiamografo  Victnttni  E.  Principio    nelle    componta^ 
orizzontali  incerto.  ìfassìma  ampiezza  di  mm.  0,4  a  ]7N^4 
fine  incerta.  —  Nulla  nella  noin penante  verticale. 

Non  agiva  il  MicroBÌàmogmfo   Vicentini  B. 

K.  B.  Per  le  costanti  e  la  varia   oollocasìone  degli 
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menti  si  rìmanda  alla  pertnrbuione  precedente  delle  5  ■/, 
dell' li   Agosto  li*03  (  THituto  Fis.:  Alpago). 

13,  Ascoli  JHceno.  A  22"  o.    scossa   breviasìma    (  0.  M,). 
-'  Vedi  terremoto  seguente  delle  P  7-  ^^^  14  agosto. 

M.  PiOKNO  e  Abbozzo.  —  AhcoH*  V'òb^  scossa  ondalatona 
di  5*.  avvertita  generalmente  nelle  case,  con  risveglio  di 
addormentati  e  tremolio  di  orìstalli,  aegoita  da  altra  breve 
dopo  2"  (0.  SL).  —  Ancarano  (Teramo).  IHa"  scossa 
ondulatoria  SSW  di  3'  c.>  avvertita  da  pochi  in  quiete 
con  tremolio  di  porte  e  finestre.  (F.  Rampini)*  —  Clvi- 
iella  del  Tronto.  I''50'°  hoossk  ondulatoria  NE  di  più 
s.  del  V  grado  con   rombo  [8.). 

tS,  Seggio  Calabria.  iGHb"  acossetta  ondulatoria  atrn- 
mentale  (O.  M.), 

Pieììta  (  Montepnlciano-Sìena  ).  20''  scossa  ondolatoria  E 
del  IV  grado  con  rombo^  sasseguita  a  breve  intervallo  da 
altra  simile.  Nelle  ore  seguenti  s'intese  nna  diecina  di 
scosse  con  rombi  sempre  molto  forti-  e  inquietudine  negli 
animali.  {O.  vi/.).  —  Vedi  la  scossa  seguente. 

Pi^nxa  (Montepulciano-Siena).  23''5"'  scossa  del  VC  grado 
segnita  da  altra  eguale  con  rombo  (0.  M.). 

IG.  Jteggio  Cnlahrin.  d'*4ó°'  leggera  «icossetta  snsflultoria 
strumentale  ^  0.  M.). 


—  Catania.  Sitmometrografo  (Kg.  30(J;  P.  6'  e;  L  12,6; 
V.  &J  cm.).  Sulla  componente  NE.  fra  I2''38*44'  e  laMSn?* 
lievissima  ed  appena  visìbile  registrazione  consistente  in 
alcune  ondulazioni  assai  depresse  con  periodo  prossimo  al 
pendolare,  cioè  6V  —  Nella  giornata  si  ebbe  mare  un 
po' agitato  per  vento  di  grecale.  (O.  O.;  Arcidiacono). 


\ 
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Itì,  TBHBauoro  LONTANO.   —  Fu  registrato  UrJi^^tQro   io  un» 
dozisÌQa  d'Osaarvatori  in  Europa,  Asiek  e  America.  lu  Ibalii 
fu  regiatriito  nell»  eegueolì  località, 
—  isola  d'  lucìlia  (Napoli). 

Id^&f^^S'  principio  dì  moto  sLk  va^^  tismit^  delia  0»Dd« 
SflQtiiiena  (Kg.  200U  e.  d'acqua;  P,  U\^  e;  L  y* 
V.  30  oaiOi  B  1"*>11»  *i**  ^i>no  (Kg.  3O00  o. 
d'ao<iaai  P.  CC^fi  a;  I.  90 j  V.  30  om,),  od  ai  h- 
ceHi  ffeorfmamici  {P.  0\9  c;  I.  50;  V-  30  cm). 
14^5P45'  a  14;^52°'0^  massimi  movimenti; 

Porto  BW  ==  mm.  7,6;  NS  =  6,8; 


7,&; 


2,6; 


Gr.  Stìnt.  >  =z 
U'-dS'"  —  fine. 
Nalla  ai  pend&li  QriKz^ntali.  {0.  Q.\  Graòtovitm .). 
—  Rocca  di  Patta  (presso  Eoma).  14*'&X°  l^*  ^Z\  micro- 
900pìca  deviasiode  etiUa  compoaaato  N  dal  microtÌMntogrù^ 
Vittnitvfii  (Eg,  100;  F.  l*,2^  L40;  V.  30  cm,),  A  ì^^'bl'W 
oommcia  u»  Uovisaimo  Ja^ro^samento  della  linea,  il  qa&ls 
oresoo  por  pochi  socondi  o  poi  è  sostituito  da  oadoiv 
kìoqI  di  carattere  strumeotalQ.  Quelite  altimOr  piuttosto  ì^ 
ragolarìf  raggiungono  l'ampiezza  magaima  totale  di  mm, 0,3 
intorno  a  14^&l'^40'i  seguita  da  allori  maaaìmt  eecoudui 
fino  a  li''52*24',  dove  ai  voritica  una  Iurte  diminudoaB. 
La  tiae  ai  può  porre  a  14''5S'^  o.,  seoza  teuer  coQto  dì 
alouTxi  mioroBCopìci  ìugroaaamanti,  qua  e  1^,  au^aegueatiai 
por  rari  minuti  e  t'orea  dovuti  al  vento,  —  Nella  ootrtponeati 
B  manca  il  priuoipio  del  siamogramma,  per  ìn3u^ci«iit£ 
aderenza  dalla  peanina  sul  nerofumo.  Qaaodo  il  tracciato 
comìaoìa  ad  esser  vieìbiLe  alle  ll^&l^SO'f  ai  è  già  in  pn- 
aoQzA  d'oscillazioni  atrumentali  abbastanza  regolari  e  del* 
l'ftmpjezza  totale  di  mm.  0,6  le  quali  ai  aasaeguoiio  eoa 
variabile  ampiezza  tino  a  14''^52'"I2'f  dove  ai  TortEca  aai 
forte  dimìanzìone.  Alle  medesime  Beoa  veggono  eovrap- 
poste  altre  asinai  piti  rapide  e  addirittura  microacopicbt^ 
Impossibile  stabilire  la  fìne,  poìobà  il   tracciato   di   qoesta 
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componente   è    più   o    meno   sensìbilmente   perturbato    dal 
vento  in  tutto  il  pomeriggio. 

Anche  i  pendoli  orizzontalif  specialmente  ijnello  E-W, 
sono  agitati  in  tutto  il  pomeriggio.  (0.  O.;  Agamennone). 
16,  Padova.  Microsismografo  Vicentini  E.  lé^Sl^U'  principio 
dì  moto  vicino*  e  debole  nella  componente  verticale;  am- 
piesza  massima  totale  di  mm.  0,6  a  14''51°'20';  fine  in- 
certa. —  À  H'^òl'^Sl'  principio  nelle  componenti  orizzon- 
tali; massima  ampiezza  di  mm.  1,1  a  14"  51''27';  fine  a 
14''64"30'  e. 

Microsismografo  Vicentini  B.  U^ól^lS'  principio. dì  debo- 
lisdìme  osoillazioDÌ  nella  componente  verticale;  fine  a 
14''62"38'  e.  —  A  14*'61"19'  principio  nelle  componenti 
orizzontali  ;  massima  ampiezza  di  mm.  1,4  a  14''51™26*  ; 
fine  a  14*'54"30'  o. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. A  14''51'°18'  principio  di  debolissime  osoillazìonì  col 
periodo  di  0",75;  maatima  ampiezza  di  mm.  1  a  14*'61'"23',* 
fine  incerta. 

N.  B.  Per  U  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti  sì 
rimanda  alla  perturbazione  delle  5  '/t  dell' 11  agosto.  (Isti- 
tutù  Fis.  Alpago). 

—  Reffffio    Calabria,    23'>17"'    sooasetta    ondulatoria    di   I" 
grado.   (0.  M.). 

N.B.  Nel  Bollettino  Meteorico  giornaliero  del  17  Agosto 
1903  fu,  per  errore,  assegnata  a  questa  scossetta  Torà  13  '/r 


Tbbremoto  di  Zagabria 
delle  8  '/^  del  17  Agosto  1903. 

Questo  terremoto,  avvertito  a  quanto  si  ricava  dal  Mo- 
natsberick  ài  Amburgo  e  dalle  Mittéilungen  del  Mojai- 
soTÌcs,  nella  proazìa  centrale    ed    in  parte  della  Stiria,    fu 
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registrato  a   Kaiboch  e  Pofn  (Àastri»)  dova  1a  pertarb» 
Kione   inoominoiò  rispettivamente  a  8^4"  e  8^40*. 

10  Italia  fa  registrato  nelle  segaoDtì  località: 
27»  Ì*udova»  .uicfo9Ì»mografo  Vicentini  E.  8''4;ì"27'  pnnetpiod^ 

moto  vìoìqo  nella  oomponente  verticale;  maosiioa  ampiac 
totale  di  mm.  3  a  8''46'»19';  fiae  a  8''60'»3O'  e.  —  A  8''4&*3 
principio  incerto  nelle  componenti    orf»ontalij    rìnforeo 
e''46*lG';  massima  ampìexza  di  mm,  3,7  n  ft^4il'"2r:  nn,.  a 
8*66»30'  o. 

MiCTo$%tinografo    Vicentini    fì.   8'*4fì'"l4*,    priooipio  n«U« 
componenti  orizzontali;  massìmn  ampiezza  di  mm.^  ft8^4tì*2d*;j 
fine  a  8*'58"'3i)'   e.  —   A   8''4tJ"'32'    principio    nella    comp»-] 
nenie  verticale;  massima  ampiexsa   di  mm.  2,5  a    B^l?"?;] 
fine  a  S^BO-"  o. 

Mieroaismo'/rafo  Vicentini  A  a  dae   componenti   e   pnoto*! 
grafo.  8'*46'"19''  princìpio  di  vibrasi oni  col  periodo  di  0*,S(Ì' 
massima  ampiezza  dì  mm.  3,5  a  B^i^'^b*;  6ne  a  U^'dl'SO*  e. 

N.  B.  Per  U  costanti  a  la  ooUooazìone   degli   atrnaaAti 
si  rimania   alla    perturbaaiooe    precedente   dellMl   axo^ftl 
(Jetitulo  Fi8.;  Àlpago). 
*—  Quarto  (prea-o  Firennej. 

Svom  pendolo  orizsont  \U    EW  (Kg.   250;  P.  3^f  t  ttl 
V.  180  cm.). 

11  priooipio  del   moto  à  inoertìssimo.    A    ti''4H°'43'  ii  baJ 
nn  rinforzo  di  moto   lievissimo    antecedente    e    ooaunciaaaj 
ondnlaBioni  dì  I',6  di    periodo    ohe    durano    l*-!"  ',,  lift 
si  sono  avuti  sismogrammi  nei    Micronutnogra/ì  VUrniiai  •\ 
non    si    sono    osservste    le    tracce    dei    Pendoli  orictn 
(0.  (?..•  Siiattesi). 

-  Hocca   di    Papa    (presso    Roma).    8''46'"2P  ^t  9»,    d«TÌi 
sione  microscopica  sulla  componente  N  del  mfcri^isn 
Vicentini  (Kg.    lOQ;    P.    1«,2 ;  I.  40;  V.  30  om.).    Fino  i^l 
8''48*'I8'  tiegnono  minime   irregolarità    frammiste    a    va^| 
ed   irregolari    ondulazioni,  alquanto    più    rapide    di    qafUé 
strumentali.  Indi,  per  pochi  minuti^  li   mostrano   qua  e  là] 
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al«n&i  microscopici  rigonfìamentì  fonae  d' orìgins  dubbia. 
—  In  oorrìspondftnzn  si  osderva  sulla  £  una  serie  dì  pìn- 
oolisaimo  ed  irregolari  ondalazioni,  forse  di  carattere  stru- 
mentale, ohe  emergono  sopra  altre  ohe  precedono  e  seguono, 
senza  cbe  sia  possibile  stabilire  il  principio  e  la  fine  delia 
perturbazione  sismica. 

Kulla  di  sicaro    nei  pendoli   orizeoniali^  per    essere    piti 
o  meno  agitati  in  tutta  la  mattina.  (O.  O.;  Agamennone), 

TBaaEHOTo  di  Zàgìsbia. 
delle  lU"  del  17  Agosto  1903. 


Si  tratta  di  una  replica  del  terrtiiinoto  precedente.  In 
Italia  fu  registrato  nei  seguenti  Osservatori: 
17.  I*adova.  Mictogiemografo  Vieentini  E.  9*'67*46"  princìpio  di 
moto  vicino  nella  eompononte  verticale;  rinforzo  a  9''68"'32*; 
massima  ampiezza  di  min.  *2  a  S^òS^DG*;  fine  a  lO^l"  e.  — 
O^òT^ifì*  principio  nelle  componenti  orizzontali;  rìnforao  a 
9''d8'"32*;  uiaasima  ampiezza  di  mm.  3,&  a  9'^58'"43','  fine 
a  1U''8*, 

Microèitmografo  Vicentini  A  a  due  componeotì  e  panto* 
grafo.  !>''58''dO'  principio  dì  oscillazioni  del  periodo  di 
0*,6*0*,7,  e  di  vibrazioni  del  periodo  di  0'  27;  massima 
ampìexza  di  wm.  3  a  S^òS^iS';  fin©  a  I0''6'"30'  e. 

AHcro8Ì$mogrnfo  Vicentini  B.  9^58"'.'0'  princìpio  nelle 
componenti  orizzontali  dì  vibrazioni  del  periodo  di  0*,3; 
massima  ampiezza  d;  mm.  5,2  a  9*'58"'45*;  fine  a  10''5'"30* 
0.  —  9'*68'°35*  principio  nella  componente  verticale;  mas- 
sima  ampiezza  di  mm.   1,0  a  9^59"'2*;  fine  a  IO'*!'"  o. 

N*.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione    degli   strumenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  de)le&'     dell' li 
Agosto.  (Istituto  Fis.;  Alpago), 
Quarto  {  presso  Firense  ''. 

^tiottp  pendolo  oHzzfìniaté  E\V  (Kg.  250;  P.  8';  L  2B; 
V.   Ib^  cra.j.  Il  principio  del  moto  è  incertissimo,  A  9^5B°'58* 


.V  ■ 
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ai  ha  un  riaforzo  bniaco  del  moto  Ue^iasimo  antecadento 
a  cominciano  oodaUzioai  di  l',6  di  perìodo,  ohe  dorano 
pooo  più  dì   l*". 

Non  ai  hanno  tr&c^e  mosse  nei  ^cT^»i$mogpc^    Viefn.tini 
e  non  &\  eono  oasarvate  le  tracce    dei    Pendoli    orisaontali 
(O.  Q.i  Stiatieai). 

17*  Macca  di  Papa  (presso  Romftì.  9''59*0*  i-  3\  pricct- 
pio  alquanto  incerto  di  evanescenti  Irregotarità  aulta  compo- 
nente N  del  mìtro8Ì»mo!fraff)  Vicéniini  (Kg.  100:  P-  l'tSj! 
L  40;  V~  30  ohi.),  le  g[Uali  proaggnono  qua  e  lA^  sempr» 
più  0  meno  aicroaoopicbei  fin  ver^o  le  10*^1"^  —  6q1U 
oomponente    K    il    tracciata    presenta,    qua   e    Jà,  menoisi 

,  gruppettìai  fusiformi  di  inicroaoopiohe  ondulAnoni,  tra  1 
(laalì  il  prinoipalt»  ba  il  euo  punto  cuiuijnaAt*)  intorno 
a  9^&9™36'  eoo  ana  masMÌma  ampie£2a  totftte  d' appsm 
mm,  0,1. 

Come  è  stato  già  detto  anche  per  la  aoossa  precedente, 
non  ai  può  rleavar  alouu  ohe  di  aioaro  dai  ptndoU  orli- 
nontali,  per  essere  atati  pertarbati  in  tutta  la  mattiaa  dil 
vanto,  specialmente  a  partire  dalle  9\  {Q.  Q.,'  Agamennont). 


28^  MineO  (Caltagirone  •  Catania).  A  7*22",  7^30"^,  SH»  eool- 
sette  registrata  da  uà  pendolo  elastica  al  pianterreno  {0. 
Ori  GunBanti). 


—  Rocca  di  Papa  (presso    Boma).  ' 

Microsismoffrajb  Vicentini  (Kg.  100;  P,  1%2;  L  40;  V, 
30  cm.).  A  13''20'°52''  ::t  3'  principio  netto  di  mtoroseopieb« 
oacillazioAÌj  forse  atrumentali,  sa  ambe  le  oomponentL  Sul!» 
N  aono  DÌuttoato  irregolari;  non  sono  più  ampie  di  inm>0,06 
e  sono  viaibiU  soltanto  fino  alle  13^2I*18*,  —  Sali»  E.in- 
vei^fit  sono  abbastanza  regolari  e  crescono  dapprima  fino 
alta  massima  ampiezza  totale  di  quasi  mio.  0,1  e  poi  de^ 
creacono.  Una  forte  diminui^ìone  ai  verjBca  alle  13^21*12' 
a  la  fìnfi  incerta  vereo  le   13'*21*^  '],. 
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Micro8i$mometrografo  Agamennone  (  Kg.  500;  P.  2',1  ;  I.  60; 
V.  75  cm  ).  Premesso  ohe  lo  strumento,  installato  da  pochi 
giorni,  non  era  ancora  d e fìnitiv amente  sistemato,  poiché 
mancante  della  vetrina  e  della  registrazione  del  tempo, 
si  osserva  sulla  componente  NW  una  deviazione  brusca 
di  mm.  0,6,  seguita  da  oscillazioni  stmmentali  irregolari  e 
decrescenti,  senza  poter  stabilire  la  fìne.  —  SnlI*  altra  com- 
ponente K£  sì  notano  soltanto  alcune  oscillazioni  stru- 
mentali più  ampie  dì  quelle  preesistenti  e  sassegaenti  ohe 
erano  abituali  del  tracciato.  Questa  è  la  prima  voltu  che 
ha  funzionato  questo  strumento.  (1). 

A  13*>20'°53'=b2"  ha  fatto  contatto  elettrico  il  sismo- 
scopio  ad  effetto  multiplo,  facendo  scattare  la  grande  velo* 
cita  nel  aismometrografo  Agamennone^  nella  cui  zona  però 
non  si  riscontrò  alcun  ohe  di  notevole. 

Alcuni  pendolini  tromometrici  a  ritmo  rapido,  osservati  un 
paio  di  minuti  dopo,  oscillavano  ancora  da  3  a  6  divisioni 
(0.  (?.;  Agamennone). 

18.  Jfin«0  (Caltagirone-Catania).  17''63"  aooss^tta  registrata  da 
un  pendolo  elastico  al  pianterreno,  il  pendolo  suddetto  si 
mantenne  agitatissìmo  tutto  il  giorno.  (0.  Q.;  Ouzzanti). 
—  Messina,  17''56'"  ucossetta  strumentale.  [0.  M.;  Fé- 
nech  ). 

Urbino.  17'53™45"  scossetta  del  I  grado  (0.  M.). 

10'  Spoleto  (Perugia).   3''8'"   piccola   scossa   con    rombo.   {A. 

nicci). 


(l)  È  il  moiedimo  atrumeata,  alquanto  modiHcabo,  obc  functonò  Del 
1899-1900  nei  sotterranei  del  Collegio  Homano  iti  Boma,  e  che  fu  smon- 
tato il  6  marzo  1900,  per  essere  dapprima  ripulito  e  poscia  inviato  al- 
V  Esposizione  mondiale  di  Parigi    di  quell'anno. 

Però  a  Rocca  di  Papa  non  ò  stato  possibile  far  funzionare  la  compo- 
nente verticale,    per  manoansa  di  spasio  sufHciente. 
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19,  Terremoto  lontano.  —  Firenze  (B.  Maa«o)  SUmowÈ*-^ 
tragrafo  Affamennone  (Kg.  200;  I*.  3',5;L  10;  V.  S2cbl).. 
Intorno  a  10''50'"8*  tioo  circa  11^3'"2t!*  ambo  la  comp*-] 
Denti  preseotaao  Ue\rÌ69Ìme  onde  a  panudo  assai  laoto^l 
ma  Ift  picoolezsa  del  moviineoto  reode  impossibUe  qual- 
siasi raiaura.  (O.  M.;  Cipriani), 

—  Firetixe    (  Xim.).    nendnU   oriuzaniall    (Kg.  250;    P.  y-KPj 

I.  20:  V-  100  om).  fra  lU^&O*   s  ll^SO"  moto    siimìoo  iii| 
ambo  le  componenti.  (0.  G.;  Alfani), 

Intorno  alla  stessa  urti  aouu  stati  perturbati  ^li  àiru- 
menti  sismici  di  uns  tlieoìna  d'od.iQrvutorì  aparai  io  Ea- 
ropa,  Asia  e  Oceania. 

!90.   Hhieo  (Caltagirone-Catauia).  Fra  «"^a*  e  S^Sl'  aei  icoa 

sette  rogìatrnto  da  an  pendolo  etaslicu  a)  pino  terreno.  Da»  { 
peudoli  elastici  ai  uiaatenuero  in  agitazione  ilo  varao  18^.  j 
(0.  O.;  OutiMnU). 
;?5.  Tbbba  m  Lavoho?  —  MontecnttHino  t  Sora-Caserta  ^.  ] 
14(15™  acoaaa  susaultoria  di   l'-2*  del  III  grado.  (  O.  M.\. 

—  MonteCiiHHino,  lòHò"'  saa^.  di  r-2"  del  111  grado.  (0.  U.\\ 

Secondo  la    TrtòuTia    del   26  Agosto    1903,  a    €nnninu\ 
sì  sarebbero  avvertite  due  scosse  a  16"  e  16**  IO*. 

—  MontacasHÌtiO.  20'''15'"  tre  scoase  aasauHorie  a  breTiaahai  ' 

intervalli,  la  3.^  del  ili  grado,  le  altro  daa  più  debotì. 
(0.  M.). 
24.  ^orto  J^aurixio*  S**!?*  scossa  ohe  il  relatore  ritiene  pa> 
ramante  stramentftle,  avvertita  dall'apparecchio  Agamao- 
none,  ma  non  d&l  pendolo  a  lastra  affumicata.  1  O  ir  1 
Vedi  il  terremoto  Ligure  del  giorno  seguente. 

—  Narni  { Terni-Perugia)    gl'ESO"  scossa    del    II    giado   <X 

Patqualini). 


2ÌÌ»  LitìUBiA.  —  StiH  Remo  (Porto  Haarizio).  1"  eootsa  on-i 
dulatorìa  SW  dì  2*  e,  avvertita  da  molti,  senza  dafiDÌ.| 
(0.  Af.^  —  Forto  ManHxio*  PS"  e.  ond.    E  di  8" 
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IV  grado,  ood  rom))o  avvertita  gaaeratmente  oon  risveglio 
di  dormienti  e  usoitji  ftl  l'aperto  ;  avvertita  dall' apparecchio 
Agamennone  r  segnata  sulla  lastra  alìumicuta  di  un  pen- 
dolo con  moUiplioatore  costruito  dal  relatore.  0.  3/.).  — 
Pieve  di  Teca  l^  o.  ond.  NW  dì  2'-3*  molto  debole, 
avvertita  da  pochi  io  quiete,  oon  tremolio  di  picooti  og- 
getti e  qualche  porta,  senza  panico  e  senza  danni.  ((?. 
Comaro).  —  ^/^/««/o  (  Albenga-Genovaì.0\58'"  ond.  NR  di 
3'  del  IV  grado,  avvertita  da  molti  in  qniece  con  spavento, 
e  tremolio  di  piccoli  oggetti  e  invetriate,  segnata  dagli 
strnraenti  sismici,  specialmente  dal  uUmografo  Brastart, 
{ 0.  M.),  —  Albfiuja  l"?»  db  6'"  ond.  SVV  dì  3*.4",  con  risve- 
glio di  molti,  ma  senza  panico;  spavento  di  nccellie  tremolio 
di  aopramobìlì;  dopo  3*  e.  ripresa  leggerissima.  (0.  BÌ,). 
Ì5.  AlaSHio^  l^òB*"  SCOSSA  leggerissima.  (0.  M.). 

I*aVÌa,  8*'30'"  e.  breve  sismogramma  (O.  G^.,-  Oddone). 

.Wirw/  (Terni-Perngia).    22M3"    scossa  del    II    grado,    f-^. 
Paaquolini  i. 
ft*  Fireme.  (R.  Museo).  St$nu>m€troffrafo    Agamennone  (Kg. 
200;   P.  3',&;  I.   10;  V.  32  cm.). 

Tra  S^d'^g*  e  dH3'"9*  ai  nota  nella  N  nna  piccola  serie 
di  onde  lente  e  regolari  di  un'ampiezza  trascurabile  ohe 
da  nna  mìaura  incerta  fatta  risultano  di  no  perìodo  medio  di 
22*.  Forse  iiuesta  perturbazione  è  causata  dal  forte  vento  ohe 
spirava  oon  la  velocità  di  26  km.  alPora.  (0.  Q.*,  Cipriam). 

Questa  pertnrbazìone  ò,  per  errore,  nel  Boll,  giornaliero 
assegnata  al  2d. 

Terremoto  Uhbbo-Mabchigiamo 
intorno  alle  6**  '/«  del  29  Agosto  1903. 


Trop4)o   poche  notizie  si  sono  raccolte  intorno    a  questo 
terremoto  perchè  se  ne  possa  fare  un'analiei  accurata.  Hi- 


aulta  che  esso  è  st&to  avvertito  n«lle  provincia  dì  Pesaro, 
F&rugia  8  Arezzo  e,  siccome  pare  che  abbia  preséfìtsU  U 
masBima  intenaità  a  Urbino  e  &t*òbiOf  non  pare  im- 
probabile che  l' epioentro  si  aia  trovato  nelle  vicinanse  del 
Monte  Nerone.  Più  di  ooat  ò  difficile  precisare,  né  sì  può 
dare  l'estensione  dell'area  scossa  altrimenti  che  dicendo 
che  il  terremoto  si  estese  almeno  da  Arezzo  fino  a  Jlfon- 
dolfOt  località  vicina  ali*  Adriatico,  nò  tampoco  assegnarne 
la  figura.  Qaanto  all'ora  più  probabile  dell'inisio  della  scossa 
preaso  P  epioentro  poco  lume  può  fornire  Urhino^  la  coi 
or«  6  data  come  incerta  dal  relatore.  Combinando  le  ore 
assegnate  da  altri  osservatort  meno  distanti  si  può  pren* 
dere  oome  valor  medio  6*'43*'. 
Seguono  le  reiasioni  : 
29»  Prov.  di  Fbbabo.  —  Vrhino.  SUmomvtrografa  ApamannoM 
(Kg.  112;  P.  2%6j  L12;  V.31  cm.).  fi^éa^SO-  (ora  incerU 
forse  anche  di  qualche  primo:  vedi  terremoto  dell'I! 
Agosto  1903)  scatta  la  grande  velocità  e  sì  mette  in  marcia 
l' orologio  del  sismoscopio.  Il  primo  impulso  è  verso  £,  e 
sulle  due  componenti  aotansi  subito  sinusoidi  alquanto  ir- 
regolari, più  ampie  sulla  E  (  mm.  2  al  massimo)  e  del  pe- 
rìodo di  0',21.  Sulla  £  si  ha  poi  quasi  la  sosta  di  i', 
mentre  si  hanno  sinuosità  ampie  poco  meno  di  1  mm. 
sulla  N  del  perìodo  di  0*,18  o.  Dopo  8'  e.  riprendono 
le  vibrazioni  sulla  E,  e  dopo  1'  o.  anche  sulla  N  col 
perìodo  di  0%18  e.  Il  moto  sismico  si  spegne  lentamente 
e  dora  più  a  lungo  sulla  E  dove  si  scorgono  ancora, 
estremamente  appiattite,  2  o  3  osoìUasionì  pendolari  col 
periodo  del  pendolo.  La  scossa  avvertita  da  molti,  può 
ascriversi  al  IV  grado  (0.  itf. ;  Àlippi).  —  Ul'bania, 
6*>30"'  ond.  E  di  3'  del  III  grado.  (S.).  —  Mevcafello 
e^SO"  ond.  dell  grado.  (5.  T.  U.).  —  Mondolfo  {Pes^To). 
7**  e.  ond.  di  pochi  s.  del  III  grado,  avvertita  da  pochi. 
{F.  PorfiH), 


TBRBIUti-lI   — 


Aiiuaro 


447 


^9,  Prov.  di  Prruoia;  —  Gubbio  (  Perugia).  7^2""  e.  ond.  di  V 
del  IV  grado  cod  rombo  e  tremolio  dMmposte  e  Bopr&mo- 
bili.  (0.  AT.  di  Perugia  .  —  CUtà  di  Castello.  «"SS* 
ond.  E  di  3*  Avvertila  da  molti.  (0.  .W.).  —  Utnbertitic. 
tì^òi'^  ond.  dì  3U*  avvertita  da  poobi  io  quiete.^(^.  C),  — 
Pettiffta»  7"  0.  ood.  debole  avvertita  da  pochi.  (0.  H.), 
Arezzo,  e'-il»  ond.  NE  leggera.  (O.  M.), 

RispoBero  aegativamenta  ÌI  Direttore  della  Se.  Taca.  di 
Aroevia  (  Vnoona  0  i  Siudaci  di  TUbbieun  e  IHeve 
Santo  Stefano  (Avetto).  Non  risposero  i  Sindaci  di  S> 
Anffelo  in  Tr^rfo  (  Urbino  -  Peearo  )  e  S,  Sepolcro 
(Arez«o  . 

La  acosaa  fu  registrata  nei  seguenti  Osservatori. 
Rocca  lìi   i'apa  (Frascati-Homaì. 

Hìeroainmografo  Viteniini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30 
om.)'  fì"43°'12'  dr  d*,  prinoipio  di  raicroBcopicbe  irregolarità 
sulla  N,  le  quali  sì  rinforzano  a  ii''43'"33*  ed  ancor  di  più 
a  6''48'^46*,  raggiungendo  la  masBima  ampiezza  totale  di 
mm.  0|1,  sotto  forma  di  rapide  vibrazioni  frammiste  a 
quelle  atmmentali  più  o  meno  regolari.  Il  massimo  aaso- 
luko  di  mm.  0,2  avviene  a  *;''43'"5(>',  seguilo  da  altro  se- 
condario a  OHi'"'.  Una  forte  diminuzione  si  verifica  a 
6^44"  >1*  e  la  iine  a  6^4&'"12'  o.  —  Nella  componente  K 
il  principio  del  sismogramma  manca  per  interruzione  della 
lìnea.  Quando  la  pennina  ricomincia  a  scrivere  alle  >i''43'"42*, 
il  tracciato  ai  compone  di  minime  vibrazioni  che,  pochi 
secondi  dopo,  oreaooDo  fino  a  mm.  0,1  0,2  e  ei  mantengono 
ooai  fino  alle  6^44".  A  questo  momento  avviene  una  forte 
diminuzione  ed  il  tracciato,  pih  o  meno  ìnaiguiHosnte,  oe'^sa 
Terso  le  &Ab'^\b\ 

MieroaUmojnetrografo  Agamennone{  Kg.  500;  P.  '2*,1;  I.  CO; 
V.  75  om.).  Premesso   che  ì  tracciati    dì    ambo    le   oompo 
senti  non  sono  perfettamente  tranquilli,  ciò  che  impedisee 
di  conoscere  il   principio    della    perturbazione ,  si    osserva 
a  6''4B'°3G*  Jz  IO*  un  brudoo  rinforzo  tiottu  forma  d'ondula- 


448  TKRRK1H;TI  —    1903  —   Aai>sT(> 

£Ìoni  strumentali.  Qae8t*uUime  cresoooo  nella  NW  %pk] 
alla  masijima  aoiptesza  totale  di  mm.  0,7  a  6*'44'"r2*  e  la- 
bito  dopo  decrescouo  rapidamente  fìn  qaasi  ad  anaallariL 
Una  ripresa  insignificante  avviene  a  tt^^i^SO*,  seguita  da 
dimÌDuzione  lentissima  ooUa  fine  incerta  intoroo  a  6*'45*3G''. 
—  Sull'altra  componente  KE  le  oscillaitloni  con  an'ainpietxa  i 
variabile  dì  mm.  ^,3-0,4  perdurano  fino  a  G"44"'36',  nel  <iaab  { 
istante  si  ha  nna  forte  diminazione,  in  modo  che  il  trae- 
ciato  resta  evanscente  colla  iìne  forse  ìntorao  a  0*'4O*  '  ^. 
A  CMS^ig'  rh  3*,  in  seguito  al  fanaìonaroentc  del  siaine- 
soopio  elettrico  ad  effetto  multiplo,  soatta  la  grande  vele* 
cita  nel  aiamometroffrafa  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3*^^ 
L  14)  auUa  coi  xona  si  riscontra,  subito  dopo,  ud  lìeris- 
simn  ed  irregolare  ingrossamento  di  entrambe  le  Unoe» 
al  qaale  fan  seguito  parecchie  ondulazioni  etrumentaU 
estremamente  appiattite,  meglio  visibili  sulla  componente  K. 
(0.  O.;  Agamennone). 
29.  Firenze  (R.  Mnseo).  Siimometrogrq/o  Agantainone(  Kg.WOi 
P.  3*;  I.  10;  V.  31  om.).  Sulla  N  ^i  ha  una  lieve  ma  b«D 
distinta  registrazione  di  terremoto  vicino.  Il  priooipio  molto 
ben  determinato  ò  a  GHS'"!)*  con  onde  assai  rapide  oba 
anmentaoo  lievemente  e  regolarmente  di  ampie»*  per 
raggiungere  ìl  ma'^uimo  i  mm.  0,6)  a  d''43"'21*  e  qnindi 
decrescere  con  la  medesima  regolanti^  lino  aB"43'*31*,  for- 
mando cosi  un  piccolissimo  gruppo  fusiforme.  La  traccia 
prosegue  leggermente  mossa  per  1  m.  o. 

Snila  £  non  si  ha  dì  notevole    ohe   an    leggerissimo  in- 
grossamento della  linea.  (O.  0.;  Cipriani). 
—   Quarto  (presso  Firenze). 

MicrotÌ»mograJò  Vicentini  per  la  oomponente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0',8;  I.  130;  V.  180  om,).  Il  priooipio  dal 
moto  è  a  6"  13*^12*:  il  sismogramma  si  ampliHoa  eeneìUl* 
mento  dopo  8*  e  raggiunge  un  masaìmo  di  tnm.  12.  Il 
tratto  mosso  dura  per  lo  spasio   di  1"  eìrok 

I^aovo  pendolo  orUzontale   E-W  (Kg.  250;  P.  5*;  I.  S6; 


TRnitKMOTI    —    1903   —    AtiOSTU  440 

V.  180  om.)-  È  molto  incerto  il  prÌDoipìo;  a  n^4S''19*  la 
traccia  diviene  ben  riaibilmente  mossa  con  massimi  di 
mm.   1   ed  il  moto  -^i  manifesta  per  circa   l'". 

A  6''^"'2^>*  ha  segnalato  il  sismogcopio  multiplo  CancanL 
Non  sì  sono  osservate  le  tracce  dei  pendoli  oriatontai'. 

Nnlla  al  Miero»\»mografo  K/cnWiiì  a  pantografo.  (0.  <?.; 
Sti&ttesi). 
Ì9.  Moffeiift.  HHb"  ond.  del  I  grado.  (O.  M.). 

Padova.  Microèiamografo  Vicentini  B  (Kg,  \00;  Kgv.  46; 
P.  r.lò;  Pv.  ce;  I.  Ili;  Iv.  193;  V.  51  cm.).,  6*43'5P 
principio  di  moto  vicino  uè  le  componenti  orizsontali;  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  1,9  a  tJH4'"7';  fine  a  6M7'°30' 
0.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

.\Rcroa%»mografo   Vicentini  A  a  dne   oomponentì  e  panto 
grafo  (Kg.  400;    P.  2\15;    I.    109;  V.    132   cm...    6''43'"52' 
prinoi  pio  di  vibrazioni   debulissime   con    periodo  di  0*126; 
fine  a  GMS"  e. 

Il  miGT09x»mogTafo  Vicentini  E  era  stato  smontato  il 
giorno  24  Agosto. 

N.  B.  I  primi  due  strumenti  sono  fìssati  ai  muri  mseatrì 
4el  1."  piano  dell* edificio  universitario.  {Utitut^  F/b.;  Ai- 
pago). 


Trbremoto  lontano.  —  Hoccn  di  Papa  (Frascati-Roma). 
Premesso  die  il  vncrosisTnometroffrnfo  Agamennone  (Kg.  500; 
P.  2%1;  1.60;  V.  79  om.)  è  più  o  meno  perturbato  in  tatto 
il  giorno,  specialmente  sulla  componente  NW,  pure  si  trova 
ohe  la  maggiore  perturbazione  si  mostra  sulla  NE  tra  le 
I0''30'"4«*  e  H;'"42"'  con  ondulazioni  di  carattere  strumentale, 
le  qnali  verso  la  metà  dì  detto  intervallo  acquistano  l'am- 
piezza totale  di  o.  mm.  0,2. —  Anche  snlla  KW  si  riscontra 
presso  a  poco  dnrante  il  predetto  intervallo  la  massima  per- 
tnrbazionn,  senza  però  che  sia  possibile  procedere  a  misnre. 
Nnlla  di  sicuro  in  ambo  i  pendoli  oriasonialif  a  caasa  di 
perturbazione  oontinanta.    {O.O.;  Agnmennont), 
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lotorno  alla  .stesaH  ora  furono  pertorbnti  gii  fltrnmtnti 
degli  osservatori  di  HlmsbHt^o  b  Amàurgo  Ots- 
maaia  ),  hiverpool  (Inghilterra),  TaHChkent  t  Tarìc*- 
atea),  e  Irkoiiink  (Siberia),  rispetti vamente  ■  16^37*, 
Ifl^SS",  le^BO-,  ltì*'47*,  lti''60". 

Settembre  1903. 


7.  Pavia,    Da    O'^Sò"    a    C*'45"'    lieve    BÌnnogrfiiiim&.    (  0.    (7.; 

fMdons), 

2'  Mhteo.  (CaltBgironeOataDÌa).  VlO**  de  alonDi  s.  «coftealU 
registrata  da  an  pendnlo  elastico  al  2."  piano  (O.  Q,;  0mc- 
aanti  ). 

.?.  Tbbbemoto  lontano.  —  R-t>€ca  ili  Ptipa  ^  preaeo  Eoma  j. 
rendolfì  orizsontale  N  (Kg.  «0;  K  13Vt;  L  1  ;  V.  8H  cu.). 
Il  tracciato  è  regolare  io  tutta  la  mattina,  allorobè  b*ìa- 
oontra  un  gruppetto  di  10  minime  aemi-onde  da  caratteri 
strumentale  (7''&8'"4!)^8"1«0'),  eegoìto  da  altro  di  lU  «ami- 
onde  {8''4'"46'->^''8'"7')  non  piii  ampie  di  mm.  0,1  e  dei 
periodo  medio  eemplioe  di  0.  r2\6.  Dopo  qualcbe  altra  on- 
dulasione  anoor  più  insignificante,  il  tracciato  ritoma  preaU 
regolare. 

Pendolo  ori:E'mUtU  K  (Kg.  (ìO;  P.  13\2;  I.  i  ;  \  .  óq 
cm.).  Anche  qui  il  tracciato,  in  preoedensa  traoquìllissiao, 
eomincia  ad  essere  distintamente  perturbato  a  7*5d'*54'  e 
eoo  una  serie  d*  ondulazioni  del  periodo  medio  di  quasi  19, 
le  qaali  continuano  per  unn  diecina  di  mìnntì,  fino  a  chc^ 
per  Apertura  della  cnstodia,  lo  strumento  viene  artificial- 
mente perturbato,  in  occasione  della  consueta  ispecione  mat^ 
tioale.  (0.  O,;  Affamennone), 

—  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orismontali  (Kg.  2bC\;  F.aO;  P. 
B''l<y;  V.  100  cm.).  Fra  7"  e  8^  perturbazione  sismica  a 
onde  lente  in  ambo  le  componenti.  Non  ai  può  decide» 
Torà  esatta  delle  fasi  paroh6  la  traccia  è  sopr«niia»iaa&,  Ba- 
sendo finita  Ja  zona  (0.  O.;  Al/ani), 


Inionio  alla  4te9aa  ora  farono  perturbati  gli  strumeati 
di  Qoa  diecina  di  Onservator!  in  fioropa,  Aaia  e   Ooeania. 

Piemonte.  —  Baffnì  di  Viftaflio.  (Cuneo).  S**!?"  scossa 
ondulatoria  N£  ood  forte  tremolio  di  porte  e  ÌDvetrìat«| 
avvertita  da  tatti  con  panioo  e  fuga  ali* aperto;  caddero 
alcuni  Tetri.  Cadde  la  verghetta  del  siumoBCopio  {O.  A. 
Viale)  ;l).  —  FotìHano  (Cuneo;.  A  «"'iO"  di  l"  si  scaricò 
la  suoneria  dell' avuùatore  elettrico  a  pendolo;  movimeuto 
del  magnetometro;  nulla  agli  altri  strumenti  {U.  M,). 

Torino,  Benché  il  3  settembre  1903  sia  stata  segnalata  al- 
l' Ufficio  una  registrazione  avvenuta  a  Torino  a  8^0"*  e  sìa 
stata  pubblicata  nel  Bollettino  giornaliero  del  4  successivo, 
r  assistente  incaricato  del  servÌEio  sismico  all'Osservatorio 
astronomico  dì  Torino,  interpellato  ìu  proposito,  ha  dichia- 
nito  di  non  aver  trovata  l'indioaKÌone  relativa  nel  suo  regi- 
stro e  di  non  aver  potuto  rintracciare  It  %ona  di  quel  giorno. 

Piflffova,  Microsismografo  VictnHni  B  (Kg.  100:  Kgr,  46; 
P.  \\\b\  Pv.  0-,6;  L  \i\;  Iv.  193;  V.  61  cn:.).  S^yi-SS' e 
principio  incerto  dì  molo  vicino  nelle  componenti  orizson- 
tali;   maasima    ampiezza   di    mm.    1,4   a  8''22'*13';    6ne    a 
8'^6''30*.  —  Tracce  incerte  sulla  componente  verticale. 

Microaismografo  ViMniini  A  u  due  componenti  o  panto- 
grafo (K«,  4(W;  P.  3',15;  I.  109;  V.  132  om.).  8*'22'"10'  o, 
principio;  Hne  a  8'^23"30*  e. 

N.  B.  1    due   strumenti   sono  fissati  ai  muri  maestri  del 

1.*  piano  dell'edifìcio  universitario.  Il  Microéitwjgrafa  Vi- 

trentini    E  venne  smontato  it  giorno  24  agosto    1903    e  per 

tutto  il  settembre  1003  non  funuonò  (Istituto  Fix.;  Alpago), 

JHrenze  (Xim.),  Pendoli  orisvmlali  (Kg.  250;  L  20;  P. 
9*-10*;    V.  lOO  em.).  À  17^  in  ambo  le  componenti  traccia 


(1)  Qaesta  scona  fu  per  errore   riferila   alio  oru   17   noi    Bollettino 
ioraatiero  del  fi  Satteuibre  IDOB. 
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mosaa    k   onde   lente,    col    periodo    dì  12\5  e  ampiexta 
ram.  1  [O.  G.;  Alfani). 
5.  Appbnkino  Modknbsk?  —  ]^ft>ffffita.  2''37"  onduUic-ru  d»!' 
I  grado  (  0,  M.  ). 

—  Padova.  MtcroiUmografo  VicoUtni  B.  2*39"8'    principio  dkl 

moto  vicino  nollo  componenti  orizzontali  con  vibrasioct  del] 
periodo  di  0*,25;  maasima   ainpiezKa  totale    di    mm,    1.5  » 
a^SS-'-lO'.  tìne  a   2''39"'30-  e,     -  A  S^S^'-IO'  principio  D«Ua 
componente  verticale    con    deboliaaime   oaoilUaìonì;    Sd*  aj 

—  MìcroBitmografo    Vicentini  A  a  dne  componenti  e   pantografo.] 

2'*38"'10'    principio   di    vibrazioni    del    periodo    dì   0',37; 
2^38*^30*  maseima  ampiezza  dello  oscillazioni  di    mm.   ìj^;\ 
tìne  a  2*'39"30'  e. 

N.  B.  Per  lo  eostanti  e  la  collocazione  degli  strumenti  ^ 
tìi  rimanda  alta  pertubazione  precedente  delle  H"*!.,  del  3| 
Betteinbre  {Istituto  Fi».;  Alpago). 


—  8lt*acutta.    lO^lò**    aaos±ia    Husaultoria    indicata    dal  aolo  ^\ 

Hmogrnfo  Brastart  (0.  M.). 

—  SiracUita-    16^23*"   eooeea   aossaltoria   indicata   dal  solo  «<• 

amogrnfo  Brastart  (0.  AL). 
7.  Fbtuli.  —  Ocmona   (Qdine).    À   8''2''    scossa  tmaanllona-l 
ondulatoria  SE   di  2*  e.  forte,  con  rombo,  avvertita  taot^J 
da  quelli  cbe  ui  trovavano  in  oaaa  die  da  qaelli  ohe  armMJ 
in  strada  o  in  campagna  {.V.  7.  0.), 
In  corrispondenza  sì  ebbe  la  segnente  registrazione 

—  Padova.  Sticrosittmograjb    Vicentini  B.  8*'4'"2G'    principio  dij 

moto  vicino  nelle  componenti  orizzontali,  con  oaoillaxio&ij 
irregolari;  massima  ampiezza  di  mm  0,9  a  8^4*28*;  fina  al 
S^ò^&J*  e,  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

MicTo$iwmografo   ViceiUini  A  a  due  componenti    e    panto* 
grafo.  8^4*^30*  o.  principio  incerto  con  tracce  di  TÌbraziooi^J 
fine  a  8''6^  o. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  airumeo 
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sì  rìmnnda   alU    perturbaxione  delle  8  '/t  ^^1  8   eettembre 
{Ittitulo  Pia  :  Alpayo). 

TRRaRMOTO    liONTAXO 

intorno  ftllo  8"  \  del  7  settembre   1903 


Alla  predetta  ora  iacomiaciò  all' Estero  aoa  perturbazione 
HÌamica    in    unih    ventina    d' Osaervacor!    sparsi    in    tutte   le 
partì  del  mondo.  Le  ore  anticipano  sensìbilmente  negli  Os- 
servatori di  /rA*o//^^A' (Siberia  I,  C/lH*<o7*»roft  (Nuova 
22dlanda),    l*vrth  [Australia)  e  Satnvin  (Giava);  onde 
è    da   supporre   che    T  orìgine   del    terremoto    risieda    nel- 
l' Estremo  Oriente. 
N*  In  Italia  la  perturbazione  fu  registrata   nei   seguenti    Oaser- 
vatort. 
Cntfittta,    Grande    sism ometr offra fo    {  Kg.    300  ;    P.    6'    e.  ; 
I.  3,6  j  Y.  tiO  cm.).    Sulla  componente   NE   fra  8''30'°33'  e 
8''35'"B3''  si  riscontrano  ondulazioni  ohe  arrivano  ad  1  mm. 
di  ampiezza  con  periodo  variabile  da  1*  a  3';  fra  8''35"'33' 
e  d^lO^òS*  ai  hanno  altre  ondulazioni  ool  medesimo  perìodo 
OBoillatorio  delle  precedenti,  ma  meno  ampie,  cioè  '/.  mm. 
ed  anche   meno;   da  9''I0'63'  a  SHy^aa'  le  predette  ondu- 
Iftzioni  si  fanno  rare  per  tsoomparire  del  tutto;  fra  SHT^'SS*  e 
8»63'"58*   si   hanno  lievi  riprese  del  moTÌmento  rappresen- 
tate  da   ondulazioni    di    '/.  mm.    di    ampiezza,  col    periodo 
uguale  a  qneìlo  delle  precedenti^  cioè  variabile  da  1*  a  3*. 
—  Sulla  NVV  fra  S^SO^òS-  e  S^'Sa-'Sft'  si  hanno  ondulazioni 
di  1  mm.  di  ampiezza  con  periodo  variabile,  da  1*  a  3*;  da 
8''32"38*  ft8M5"66'  il  moto  gradatamente  declina  per  iscom- 
parire    del    tutto.  {0.  G.  ;  Arcidiacono), 
Isola  d*  Ischia  (Napoli). 
S'*3l'"0'  prinoipìo  dì  perturbazione  sismica  alla  vatca  aitmica 
delta  <  Grande  Sentinella  •  (Kg.  19(.X)c.  d'acqna; 
P.  (r,8;  I.  90;  V.  30  cm.  )  ed  a  quella  di    Porto 
d'Ischia   (Kg.   2000  o.  d'aoquaj   P.  0',6;  I.  90; 
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V.  30  cm.),    ai  iivtUi  Jiiamtci  ed  ai  p«ndoh  oH:- 
eòntali  fi^ai  {Kg.   12j  I.  8;  V.  30  om,  )  {!)- 
fi^ai^lB'  masBima  fase:    Vmcq    Gr.   Sent.  EW  =  mm.  G,l, 

Fosca  Porto  d'IacMa  BW  —  min*  5,3,  NS  =  \,ò; 
S  31  45    dimÌDazìoDe; 
B  34         estinzione  (0.  d  ;  dra&fovjf^). 
J'*  iiOC^^  (H  Papa   (presso  Roma).   Mìcro^ismfìgrafo    Vtcm- 
«ni  (Kg.  100;  P.  1",2;  I.  40;  V,  30  cm<).  8''30™64"  dr  &%  guUt 
N    priDoipio    Ddttd    di    microacopica    p«rturbas!Ìoii@    che  i 
gh3|criQ.  3^t>iaoB    un    rioforzo.  La  fae3  m^sima    riunita  for- 
mata  da   oodulazioui    atruLnent&ti    cbe  a  8''31'"12*  raggiuD- 
goQO  la  massima  ampiezìia  totale  dì  2  mm.  DìrniìnoEioDe  i 
8>'3L'"26'f   a    nella    faae   di    deoresoeaza   di    h&  eia    Hnforco 
isolalo   (l  mm.)  intorno  a  8^31™4tì.*  Fine  a  8*"32^42*  o  forw 
anche  più  oltro.  ^^  Il  tracciato  E  era  interrotto. 

MicTosisviomBtTQgrafo  Agannennontt  (Klt,  &00;  P.  2',l; 
I.  60;  V.  70  cm.}-  tì''SÌ^d*  ±  iu*,  auila  NW  principio  netto 
di  OBOÌilazioni  di  carattere  strumentale  con  il  massimo  di 
di  mm.  1^5  a  8^31'°i6'  e  che  poi  decrescono  irregolarmente 
colla  fine  a  8''33'"36',  salvo  altro  lievissimo  accenno  d' ir- 
regolarità intorno  a  8''35"64*.  —  Nella  NE  principio  netto, 
a  8''31'°3*,  d'  oscillazioni  strumentali  col  massimo  di  quasi 
mm.  1,5  a  d''31'"30'  e  ohe  si  possono  ritenere  già  cessate 
intorno  a  8''33'"4d',  salvo  altre  lievissime  irregolarità  in- 
torno a  8''34"'48'  e  S^SS^SB'. 

Sismometrografo  Agamennone  di  200  Kg.  Nalla. 

Pendolo  orUtzontaU  N  (Kg  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  40 
cm.  ).  Il  tracciato,  in  tutta  la  mattina  tranquillo,  comincia 
ad  esser  perturbato  con  12  semi-onde  {8''54'"6'-8''66"61'  ±3*) 
non  più  ampie  di  mm.  0,1  e  d'  un  periodo  mèdio  semplice 
di  13',8  e.    Dopo    un    po'  di  calma  sottentra  un  gruppo   di 

(1)  In    quelli    della   «  Grande  Sentinella  •    P.  =5*,75;    in    quelli    di 
«  Porto  d'Ischia  •  P.  =3',2d. 
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28  tìftmionde  (9''l°'16*-9''7'"15' (  anche  pò  i>icco!6  e  d*un 
perìodo  di  e.  12*,8.  Bopo  due  altri  groppeitì  d' oude  eoa* 
ainulìf  viene  it  gruppo  priucipate  di  22  Bemi-onde  (9*'33''-15*- 
9*>48"'40')  di  quasi  mm.  0,2  d'ampiezza.  Però,  in  segaito 
non  manoano  gruppi  minori  in  tutto  il  pomeriggio  fino  alle 
I6  7v>  oertameate  dorati  a  vento.   Indi  cnlma  prolungata. 

Pendolo  oHatontaU  E  (Kg.  60;  P.  lS*,d;  I.  1,  V.  34 
cm.}.  Anche  qui  la  linea  ai  mactìene  rettilinea  da  molte 
ore,  quando  oomincia  ad  etiisere  perturbati!  a  S^ólf^SG*  con 
un  gruppetto  d' nna  diecina  di  semi-onde  evanescenti,  al 
qaale  tieu  dietro  altro  oonaimile  col  priaoipìo  a  9''8'"45'. 
Iodi  quasi  calma,  finché  ai  arriva  al  gruppo  principale  di 
46  aemi-oude  (li''2i-'4S*-tì''32«43'),  ampie  mm.  0,2-0,3  e  del 
perìodo  medio  di  o  13\  Dopo  altri  tre  gruppi  d*  impor- 
tanza sempre  minore,  si  ha  oalma  da  D^SS*"  alle  10**52'°  e. 
Poi  ricomincia  T  agitazione,  dapprima  lieve  e  poi  accen* 
toata  a  partire  dalle  12"  '/t  ^^<*  ^  ^^^  '^  ondulazioni  rag» 
giungono  l'ampiezza  di  e.  1  mm.  intorno  alle  14'/,.  ludi 
decrescenza,  ed  è  soltanto  a  partire  dalle  18"  che  lo  atru- 
mazito  ritorna  tranquillo.  (0.  &.;  Agameniume). 

F'irefMe  (  R.  Museo  ì.  Siumcnatroffrafo  Agamennone  { Kg.  200; 
P.  3', 5;  I.  iO;  \' .  32  om.  ■.  Il  principio  di  una  lievissima 
perturbazione  di  origine  alquanto  vicina  si  ha  su  ambo  le 
componenti  a  d''2U'°44*.  Sulla  N  la  registrazione  si  prolunga 
fino  a  8''3l'°8*,  ma  per  la  sua  poca  chiarezza  aon  À  possi- 
bile valutare  né  l'ampiezza  né  il  periodo  di  oscillazione 
delle  onde  che  la  compongono.  Salta  E  non  si  ha  altro  che 
un  lievissimo  ingrossamento  della  linea  per  e.  40*.  '  0.  M.,' 
Cipriani  ). 

Firenze.  (  Xim,  ).  MicroHismografu  Vicentini  a  2  componenti 
e  pantografo  (Kg.  460;  P.  1*,2;I,  96;  V.  KX)  om.).  A 
8"3rr'49*  principio  di  perturbazione  nella  quale  la  traccia 
ai  mostra  a  forma  di  spirale,  assai  regolare  e  orientata 
E-W.  L'ampiezza  é  di  mm.  1,3  e  la  durata  é  fìno  a  8^55*^11'. 
Oi  onde  lente  vi  è  appena  un  accenno,  ma  sono  estrema- 
mente piccole  e  incerte. 


-166  TBRBIClHliTl    —    liKW    —    SKTI-RMHHK 

Microsismografo    Vicentini    per  ta   componente   verUciWI 
(Kg.  00;  P.  O",?  C.J  I.  120;  V.  KK)  cm.  )  8''3l'"4'  gru|)tieUv| 
di  vibrazioni  ampie  aal  primo  mm.  0,8*  il    perìodo    pendo- 
ture,    idh   cou    vario  interferonze.    Poi    sì  fnnno  molto   |>tfa1 
rapide   e   di    minore   ampieeza;  la  durata  totale  della  par* 
turbazione  Ò  TO'. 

Pendoli  oriBSontali  (K.  2&0;  I.  30;  V.  100  om.}.  8*30"4*^ 
principio  nel  pendolo  N  (P.  iO")  di  nna  lieve,  aia  prolos- 
gata  regi.strasione.  Comincia  con  onde  di  1/  genere  di  ò*| 
di  periodo  salle  quali  ae  n«  scorgono  inscritte  altre  pìvj 
rapide,  ctie  dorano  assai  e  che  poi  sens* altro  si  vadnoa 
sostituite  da  onde  lente  di  9-10*  di  periodo.  La  durala  i 
tale  è  2\S0»  e  la  fase  massima  a  O^S'D'";  Bne  a  11".  —  Svi 
componente  E  (P.  9*)  le  vibrasioni  si  fauno  risìbili 
8''30'*40*  per  14"*  e.  Poi  calma,  fìncbÀ  non  comparìsc-oao 
le  onde  lente  di  IO*  di  periodo.  La  durata  totale  è  dE2^a.| 
(0.  O,:  Al/ani). 
7»  Firvtìze  (Collegio  alla  Querce)  8^33*"  princìpio  di  regt«inJ 
zlone  in  ambo  le  componenti  dei  pendoli  orimtoniali  {  Kg.  S&J  J 
P.  9';  l.  25;  V.  97  cm.)  con  onde  rnpide  per  2"  e.  Poi 
intervalli,  fino  u  SHò*"  e,  gruppi  di  onde  più  lente.  —  Um 
solo  avvisatore  ba  agito  (0.  0,f  M«UI), 

—  Qnflt'to  (presso  Firense). 

Pendoli  orizMniaìi  (Kg.  6a);  I.  60;    V.    180   cm.  ).    Pm 
dolo  .V(P.    IC.?).    Il    principio    è    a  8»'4»i-lV    II    sismo 
grammi  è  composto  di  ondulasionì  dì  2*,3   di  periodo 
durano  estinguendosi  5"".  Il  massimo  è  stato  di  miD>  ìfi- 
Pendolo  K  (P.  8',7).  II  principio  del  moto  è  a  8»'4e*r; 
diagramma,    composto   di   ondulazioni  dì   3'  o    di   peri« 
dura  h*  o.  (0.  O.;  St\attt$i). 

—  Pavia,  Sifmometrografo  Agamennone.  (  Kg.  200  ;  P.  3*  ;  L  ! 

V.  20  cm.)8''31'^IO*  d:  10*  inizio.  A  8*'33-  il  molo  è  gii 
ciaamente  pendolare,  ampio  0,6  mm.  nella  componente  SWj 
2,&  mm.    nelli    S£.  Le    ondulazioni  da  quell' istante  raoDaJ 
deoreBcendo  in  ampiezza  fino  alla  fine  del  diagramma 


A^to 


TRUHRMOTl   —   19(X)    —   SKTTEMUUK 


4&7 


non  è  preoÌBabile.  Sì  è  peniioo  creduto  «corgere  alle  sm*^ 
onde  Uoiìssime ;  ma  la  cosa  non  è  punto  sioure  {(X  &,; 
Oddont). 
fi  Padova,  Microtismografo  Vicentini  B,  8*'30"'50*  prÌDcipio 
nella  componente  verticale  con  debolissime  oscillazioni  ; 
6ne  a  8''32"50'  e,  —  8''30"60*  principio  nelle  componenti 
orizzontali  ;  maasiiuu  ampiezsa  totale  di  mni.  2,2  a  8''32'"15'; 
a  8"34"'63*  oacillazioni  del  periodo  di  2',8;  fine  a  8*43'  e. 
AtierotiMmojra'o  Vtcen'ini  .1  u  due  componenti  e  panto- 
grafo. 8'*30"52*  priooipio  con  Oflcillaziooi  debolissime;  mas- 
sima ampiezza  di  mm.  8,8  a  8'>35"%*;  Ene  a  SHò-'-SO*  o. 

N.  B.  Per  le  costanti  u  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  8  \  ,  del  3 
settembre  [Istitu'o  Pi».;  Alpago). 
Firenze*  (Collegio  alla  Querce).  A  IHO"  ±  30*  scatto  di 
un  avvisatore;  nulla  ai  pendoU  oriisontall.  Secondo  notizie 
pervenute  al  relatore  una  iicossa  di  terremoto  del  IV  grado 
è  Stata  avvertita  alla  stessa  ora  a  Htì^fitiMfi  fraz.  di  Incida 
Val  fV  Aì*fl*t  (Firenze),  seguita  da  Altre,  sentite  anche 
in  looiiliti  vicine,  specialmente  verso  6"  (0.  O.  ;  MeUi)  (1). 

Tebakmoto  lontano.  —  J^irenxe,  (Xìta.).  PendoU  orizzon- 
tali (Kg.  250;  P.  S-IO*;  I.  20;  V.  100  cm.  ).  Fra  1^  e  9* 
si  hanno  in  ambedue  le  componenti  onde  lente  con  am* 
piezza  di  mm.  0,8  e  periodo  di  10';  fase  mus^iiraa  fra  7''21'" 
e  T'-Sò'";  durata  totale  2'  (O.  {?.  .■  Al/ani). 

—  Intorno  alla  stesila  ora  ÌDcominuiarono  a  essere  perturbatigli 
strumenti  degli  Osservatori  dì  À'/^fde  (T^S**)  (lugbiiterra) 
Beli»  (7*20*),  l'Mimànrffo  (7''28")  e  Pnisley  {V^'T') 
e  Joui'ieir  (V^IB"")  (Ru-sia). 

10,  Terrhmoto  lontano.  —  Fireyèze  (Xira.).  l^endoli  OTizzon- 
tali  (Kg.  250;  P.  S-IO»;  L  20;  V.  lOU  om.)-  Tra  10*  e  la* 


(!)  È  eingoiare  ohe  di  «jueste  aoosse  uou  ai  ifia  avuto  iiidisio  aluauo 
negli  altri  Osservatori  di  Firenic  e  ia  quello  vicino  di  Quarto. 
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moto  oontiauo  an  arabo  1«  compODeDti,  B|»e<ua]iDant«  p«( 
Balla  N  ove  raggiaoge  l^»inpÌBEEa  maaaima  dì  mm.  0,5;  3 
periodo  è  pdDdoUra.  {0,  Q,;  Alfani). 

Da  notare  oho  tra  11*63''  e  12^43'"  incominoifr  una  poetar- 
basìone  negli  stnim«tLti  degli  Oeservatoil  di  JrkCUiA 
(SJbarÌB}f  Tasohkent  iTuTk^tua)f  Fietoflae  TorùuUt 
(America  dal  Nord)  e  JoitrleV  (Easaìa).  Poi  fra  U*5è' 
a  15^96"  incominciò  un'altri  p«rtarbuione  in  nna  4mìiu 
d'Osservatori  aparai  in  Earopa,  Asia  e  America. 
11,  Firenze,  (Xim,)'  /'«idoli  oriutontaH,  {Kg,  260;  P.  9-10^ 
L  20;  V.  100  om.>  Fra  U)*60'  a  12^6"  traccia  moiiM  i 
onde  lente,  ampia  mm,  1,B  con  periodo  pendolare  di  Wt 
ooD  varie  irregolarità,  «peoie  snUa  N.  (O.  Q.;  Aljhmi), 


12.  Catania.  Sismometrografb.  (Kg.  300;  P.  6"  e,;  I.  13'/,; 
V,  60 ora.)'  A  23^I8'*53',  au  entrambe  le  oomponenti  NEtSW, 
ebbe  luogo  una  lieviasima  perturbacione,  appena  viaibilSf 
conuìstente  in  un  puntino  sulla  prima  componente  ed  in  un 
leggero  ingrossamento  del  tracciato  sulla  seconda,  dovuta 
ad  una  leggerissima  scossa  strumentale.  À  23''42"'30'  sì 
riscontra  un  piccolo  diagramma  consistente  in  un  gruppo 
dì  vibrazione  di  periodo  rapido  indeterminabile  e  tale  da 
produrre  un  ingrossamento  di  1  mm.  e.  del  tracciato  della 
NE;  indi,  e  sino  a  2HM3'"39*,  si  hanno  degli  accenni  dì 
piccolissime  ondulazioni  del  perìodo  di  1M*,5.  —  Sulla 
NW  da  23''42"'30'  a  23''42"62'  si  ha  un  lievissimo  ingros- 
samento del  tracciato,  indi  ondulazioni  appena  percettibili, 
come  quelle  sulla  corrispondente  fase  dell'altra  oom ponente. 
(  O.  O.;  AreidiacoTio). 

—  MineO  (  Caltagirone-Catania).  23*']3'"  soossetta  strumentale; 

questa  fu  la  pili  forte  di  quindici  scoseette  registrate  lango 
il  giorno  (0.  O.;  Suzzanti). 

—  Aftco li-  Piceno,  Il  Direttore  delPOsservatorio  di  CtMggianO 

l  Salerno)  scrivendo  air  Ufficio  della  mancata  regiatracione 
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del  terremoto  seguente  acoenna  ad  una  sooss»  aeneibile  av* 
venuta  nella  uotte  dal  12  al  IB  ad  Ascoli,  senaa  preoÌBarne 
V  ora.  Non  ai  ha  h\i  questa  scossa  alcun  docomento  al- 
l' Ufficio. 

TicRaKMOTO  PI  Sicilia  (?) 
intorno  a  0"  V4  ^«1  1^  settembre   1903. 


Non  ai  ba  dì  luoghi  iu  cui  questa  scossa  sia  stata  av- 
vertita dalle  persone  altre  notizie  all' infuori  di  quelle  di 
Catania  e  di  Messina,  il  che,  truttandosi  di  una  accasa  ohe 
ha  dato  luogo  a  un  certo  numero  dì  registrazioni  negli 
Osservatori  d'Italia  e  in  parecchi  ull' Estero,  indurrebbe  a 
credere  che  queste  città  si  siano  trovate  assai  lontane  dal- 
l'epicentro^  collocato  forse  nsirjonio,  0  nel  tratto  del  Me- 
diterraneo ohe  separa  la  Sicilia  dall' Africa. 

Seguono  le  reluztoni. 
ftf.  Catania,  Siamomeiragrafo.  (Kg.   300;  P.  ;.'  e;  I.    l'i '/iJ 
V.  GO  cm.l. 

Da  0"8-45'  a  O''20"32  sulla  NW  e  daO''8-45*  a(J''l7"54* 
sulla  N£  scossa  di  terremoto,  avvertila  dulie  persone  ohe 
si  trovavano  sveglie  ed  alto  stato  di  quiete.  Tanto  snll^ona 
che  sull'altra  cnmpeneote  si  ha  una  breve  fase  preliminare 
compresa  fra  0''d''45*  e  0''9'"22'  costituita  da  ondulazioni 
piccolissime  del  periodo  di  meno  di  l*  a  l'fi;  a  0^d*'22' 
ha  luogo  un  urto  brusco,  tanto  che  l'ampiezsa  del  movi- 
mento arriva  subito  a  mm.  8  (massimo  assoluto )  sulla  N£ 
e  a  mm.  4.5  nulla  NW;  indi  va  mano  muno  diminuendo, 
alno  a  scomparire  del  tutto  a  circa  0''l7°'54'  sulla  N£  e 
0''20'"35*  snila  N  W,  lasciando  ondulazioni  del  periodo  di 
2*  a  3*1  perturbate  da  altre  secondarie  di  periodo  piìi  breve. 
(0.  6.;  Arcidiacono). 
d£ifieO  ( Caltagirone- Catania) .  Si$mometrogTafo1  Brattnrt 
(Kg.  20:  P.  0',7;  I.  13;  V.  24  oro.).  O^IO^SO'  A.  qualche  a. 
principio  sulla  componente   N    con    piccole    osoìIUzioni;  a 
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O^lO^Sò*  oBoillasìone  più  fort«  con  apoaUmeato  di  min.  i 
della  penoina.  —  Sulla  E  a  ClO'^BO*  prìnoipio  ood  pifieoh 
osoìll&etoDÌ  ohe  ai  facoo  più  ampie  a  O^IO'Só'  c«d  9pOfU>] 
meato  laterale  della  peaniaR  di  mm.  7,5.  Il  movimeato  dì 
spegoe  a  0*10"37'.  —    La    aoossa    fa    regifllrat*    da  m<ù&\ 
strumenti  al  pianterreno  ed  al  secondo  piano  (O.  0..*4 
zartli  ). 
/<!!/.  Jife^sitta,  L'  agitazione  BÌnmioa  fu  avvertita  come  aiu  scwmJ 
di  III  grado.  Dai  due  siamogrommi,  quasi  egaaii,  tracciati  j 
MÌ$moffrafo  Agamennone  (Kg.  3U0;  P.  8\9;  I.  11,3;  V.  48effl-)! 
auUe  due  componenti    N\V    e    NE,  ai  deduce    che  il  moTÌ-| 
mento  oominciò  bruscamente  a  0*'lJ'"24*,  ed  ebbe  due  rìprwB; 
una  a  Of'^QG*  e  V  altra  a  O^'IO'^.  Poco  dopo  qaeeto  i«taitl«| 
le  oaeill&aioni   sono   pendolari   e    vanno    man    mano  estis- 
gnendosi.   La   massima  amplitudine   delle    oscillasionì  dul^ 
pendolo,   o    6  mm.,   fu   registrata   nella    prima   dcossa.  U 
rapìditÀ  del  movimento  non  permette  dì  dedurre  il  perioda 
delle  oscillazioni.  (0.  Jlf.;  Fenech) 

—  iMola  d' Jnehia  (Napoli). 

0"  s^^b*  -±  5*  princìpio  di  moto   sismico    a   tutti  gli  app»- 

recchi  in  funzione; 
0     9  30  massima  fase:   Va$ea  timnica  al  cP.  dlBchia» 

(Kg.  2000  0.  d'acqua:  P,  O-.G;    L  'Sf^i  V., 
30  cm.  .  EW  =  mm.  16,3;  N8  =  )0,4j 
Vasca  aiimica  alla  <  6r.    Sent.  »  (Kg.  ISOU^l 
d'acqua;  P.  0*,8;  I.  90;  V.  30cm).  EW=_ 
mm.  15,0;  MS  =  13,0; 
LivMi  tixmici  (P.   O-fD;    L  60;    V,  30 

EW  -_=  mm.   1,6;  NS^-a,6; 

Pèndoli  oTìzzonlnli    { Kg.    12  ;    P.   b\l^'^*i^\ 

L  8;  V.30cni.)EW  =  mm.  1.8;  N8  =  Mì 

0  13    0  diminuzione; 

0  16     0  fine  (O.  G,;  OrabiovUtt\ 

—  Portici,    >S'iMmometroffraJo   Agamennone    (Kg.  120,  P. 

1.  !8,8;  V.  ao  cm.).  A  0*ir'29'  si  inizia  una  perturbuuoD* 
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chtì  sulla  oomponeate  E  ha  1'  ampiezza  di  mm.  3,5,  la  quaU 
8Ì  maatieoe  poi  di  2  mm,  lino  a  O^ll^òò*,  decresce  in  se- 
guito e  raggiunge  poi  di  nuovo  il  valore  dì  2  mm.  a 
O^'IS'^SS'.  Da  questo  istante  lentamente  T  ampiezza  va  di- 
minuendo  per  aunulUisi  a  <  *i4'"4U',  —  Sulla  N  la  pertur- 
bazione è  cofltitaìta  da  varii  gruppetti:  il  primo  si  inizia 
A  0*11^*29*  eoo  ampiezza  dì  mm.  3,5,  diroinuiaca  poi  Tam- 
pieeza  ed  acquista  il  valore  piìi  picoolo  di  mm  0,7  a  t>''12''12'. 
A  partire  dn,  questo  momento  si  seguono  4  gruppetti,  il  1." 
con  ampiezza  massima  di  2  mm.  a  0''J2'"ì}3*,  il  2'  con  am- 
piezza masaima  di  2  mm.  a  O^IS^SO*  il  3."  di  mm.  2,6  a 
O-lS^là^je  ed  il  4."  di  3  mm.  a  0M3"29'.  In  aegoito  T  am- 
piezza è  piocolissiraa  e  la  traccia  diviene  rettilinea  a 
C)*'15-'21'.  (0.   if.;  Campaviie). 

Cavlofort-e  (Isola  di  S.  Pietro-Sardegna).  Mieroàitmoffrafo 
Vicentini  (Kg.  IiX>;  P.  l'.l;  I.  60;  V.  62  om.  ).  Tracce  lie- 
vissime e  irregolari  tra  OH"  e  0*'I8'";  fase  massima  tra 
OMS"  e  O'^U'^  {Stazione  Attron.  fniernazi  itale). 
ìcca  di  Papa  (presso  Roma).  Micro»iitmografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30  om.).  A  0''8»48'  Jz  3\  quan- 
tonqne  il  tracciato  si  presenti  molto  perturbato  dal  vento^ 
si  nota  distintamente  sulla  E,  il  principio  di  miorosoopìca 
perturbazione,  costituita  da  una  serie  di  osuiUazioui  stru- 
mentali non  più  ampie  dì  mm.  0^3.  Segue  un  assai  note- 
vole e  bmsoo  rinforzo  a  0''d-"31*  obe  preludia  la  fase  mas- 
sima la  quale  risulta  formata  da  38  snmi-onde  (0''9'"31*- 
O''10""24'>  del  periodo  semplioe  medio  di  r,4  e  della  mas- 
sima ampiezza  totale  di  4  mm.  Notevole  diminuzione  a 
0'*tO'"24*  con  onde  strumentali  della  massima  ampiezza  di 
mm  0,8  e  obe  si  estendono  Hno  a  0''11'"4V  Non  si  può  se- 
gnare l'ora  della  fine  della  registrazione,  perobè  il  trao- 
oiato  continua  ad  essere  perturbato  dal  vento.  —  A  0'*8"'48' 
principio  di  miorosoopìca  perturbazione  sulla  N,  e  con  nn 
piccolo  rinforzo  a  C'B^tì'  sotto  forma  d*  oscillaeioni  stru- 
mentali della  massima  ampiezza  di  mm.  0,4.  Segue  a  0''d"'31" 


i63  TBRHKMorl    —    lyOS    —    HKTTSMBRB 

un  brusco  e   notovoU   rinforeo,  che  preladia  ìm  {%m 
BÌEOft   la  quftle    risnlta    formAta  da  42  seioi-onde   (0*5ffl|H 
0*'10"'3n')  del  periodo  di  r,4  divise  in  3  grappi  deor« 
B  dell&  mastiima  ampiosza  di  mtu.   1,8    Seguono  altra' 
atracnentali  della  masaìraa  ampiezza  dì  mm.  0,4  fino  aO*ììi 
e  dopo  si  ba  una  microscopica  perturbazioDe  la  quale 
crescendo  pare  che  sì  estenda  fino  a  0''19"24*, 

Mieroniamometrografo    Agamennone    (  Kg.    600  ;    P.    2*,li 
L  60;  V^  70  om.).    I]    tracciato    NW  ai  presenta   alqoaab 
pel-turbato  par  il  vento;  ma  a  O^B^òS'  :*r  3"  bì  nota  il  pr 
oìpìo   di    ondalazioQt   airnmentnlì  della  maasima    «mpfr 
di  mm.  0,5  la  quali  si  estendono  fino  a  0**9*29*.  Se^c 
brusco  e  notevole  rinforzo  cbe  preludia  la  fase   oiaMÌiBal 
qaale  risulta  formata  da  tì4  semi-onde  (O'^Q'^aB'-O^lM 
strumentali,  distinte  in  5  gruppi  e  della  raasaìnaa  ampi* 
di  mm.  8,5  intorno  aO''10"'  e  separntt  tra  loro  da  una  1 
gera  fase  di  decrescenza.  Fanno  seguito   ondulsKiooi 
mentali    della   maasima  ampiezza  dì  1   mm.  fino  s  0^1%* 
e  dopo  ai  ha  una   mteroacopica  perturbazione    ohe   »ea 
estendersi   fino   a  0''23""54'.    —  A  0»'8'"53'  principiano 
nimo  vibrazioni    ìttrtimentali  sulla  NE,  le  quali    poco  dof 
raggiungono    1*  ampiezza  di  mm.  0,2  e  si  eatendooo  fino 
0*^'*'2B*.  Segue  un  brusco  rinforzo  che  preludia  \%  Au« 
sima,  la  quale  risulta  formata  da  59  semionde  etroment 
(0'"J"2y'-0''lI"37*)   distinte    in    3    gruppi,    eeparati    T' 
dall'altro  da  una  leggera  fase  di  deoresoenza,  e  della  mi 
HÌma   ampiezza  dì  7  mm.  poco  dopo  il  prìucipio.    8e|pio 
onde  strumentali  col  massimo  di  mm.  0,8  le  quali  el  estelj 
dono  fino  a  0''13'*45*.  Indi  una  miorosoopioa  pertnt 
che  aembrs  estendersi  fìno  a  0''20"30'. 

Si$mometroffrafu  Agamennone  (Kg,  200;  P.  2*,9;  I,  U 
V.  34  cm.).  In  aeguito  al  ftinzionameuto  del  aieina»oc 
elettrico  ad  effefto  muUipto^  a  0*'8^52"  r*:  2*  ecatta  la  grvsd 
velocirA  (V.  ^4100  cm.)  e  scile  due  eomponeuti  «i 
sentano  dapprima  delle  ondnlaifiom  molto  eTaneMeoti 
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0'*%f'°3l*  e  dopo  di  disegoauo  nettamente  12  ttemi-oade  del 
perielio  dì  2',5  le  quali  aulta  £  ruggiungooo  T  ampiezza  di 
2  rom.  e  eulla  N  mm.  2,&.  Cessata  la  carta  di  maovertfi  a 
grande  velou  tÀ  a  C'UO"*!*,  tiì  hanno  sulle  due  componenti 
degli  ingrosoametiti  fusiformi  i  quali  auUa  £  raggiungono 
l'atDpìezza  di  2  mm  e  nella  N  mm.  0^8;  esHÌ  gradata- 
mente in  seguito  decreaoono  e  scompaiono  a  0^]2'°24'. 

Dalla  combinazione  delle  sinusoidi  tracciate  dalle  due 
oomponenU  a  grande  velooitÀ,  sì  trova  ohe  il  pendolo 
oscillava  nella  direzione  predominante  NE-SW  con  una 
elongazione  massima  effettiva  di  mm.  0,12  dalla  sua  posi- 
ziooe  di  riposo  intorno  a  0^9'*éi'. 

I  pendoli  orizzontali  ni  preaentano  perturbati  per  tutta  la 
notte,  e  intorno  1'  ora  della  soosaa  natia  di  straordinario 
si  nota. 

I  aoliti  pendolini  tromoméirUi  a  ritmo  rapido,  osservati 
5"  dopo,  oscillavano  ancora  €no  a  4  divisioni,  i  0.  Q.; 
Eredia }. 

1^.  FH-teume  (H  Museo).  iSiamometrogrnfo  Agamennone  (Kg,  SQO; 
P.  3',5:  I.  10;  V.  32  om.).  Sn  ambe  le  componenti  a  O'^IC^IO* 
e  per  la  durata  di  circa  una  ventina  di  minuti  b.,  si  nota 
un  lievissimo  ìngrossameuto  dulie  tracce.  A  0''10*"3l'  uno 
spiccatissimo  rinforao  dà  principio  ad  un  piccolo  gruppo 
assai  meno  notevole  sulla  £  che  sulla  N.  Il  gruppo  dì 
quAst'  ultima  componente  si  estende  fino  a  o^'lO^Si*  ed  è 
composto  dì  8  semi-onde  abbastanza  nette  e  del  periodo 
medio  di  2',9  e  con  un'ampiezza  di  mm.  1,0  a  i)''iO*42*. — 
Sulla  E  l'ampiezza  massima  non  supera  il  mm.  e  le  onde 
non  sono  suflicìentemento  diatinte  da  permetterne  il  cai* 
colo.  Le  tracce  fìno  circa  <i^l2  sì  mantengono  agitata. 
(0.  M.;  Cipriani}. 
Firenze  (Xim.  .  MicToaismografo  Vicentini  a  2  componenti 
orizzontali  e  pantografo  (Kg.  450;  P.  I',2;  I.  85;  V.  100 
om.).  À  O''d"o*  principio  dì  traccia  mossa  con  carattere  di 
terremoto  a  epicentro  non  molto  distante.  Sul  primo  sì  ha 
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na  groppo  di  osoìIUbìodì  dì  forma  allittlca  ooU^abm  mif 
gtore  in  &W,  dorate  20'  e  ampie  miEi.  2,5;  poi  da  0^*W 
m.  O^iQ'^Ò*  untL  sequela  di  lìevìsBÌme  oaoìllazìoaì  dì  perioda 
più.  breve  del  peadolnre,  ampie  mm.  0,2é  Da  0^lO"a'  a 
0^10'°20'  beUiasiiDD  grappo  di  oaoiUa£Ìom  pendolari  «Dpit 
mm.  10,  ellittiche,  in  direzione  esae  pure  E^W.  A  qtiMti 
&  seguito  una  serie  di  onde  GKe  vanno  gradatamente  di- 
minuendo, fìno  a  ceesare  a  0'']8^. 

]liÌitn>sUmofftaf&  Vieeniini^  par  la  oomponeota  vertìeiU 
(Kg,  60;  P.  0',75;  I.  13Q;  V.  100  cm»).  0*9"^'  lieve  grappa 
di  4  eemionde  ood  interferenee  ampie  mm.  1  e  seguite  dt 
piccole  trepidaeionì  p«r  2°  [0.  O.;  Atfani), 
13'  Firenze  (Collegio  alla  Qaeroe),  A  0*'ll"'  regietnudone di 
onde  rapidieaime  per  ì",5  o,  in  ambo  le  componenti  dei  p^ 
doli  orizBontati  (Kg.  260;  P.  9';  I.  25;  V.  97  om.);  >*^ 
pache  onde  lente  ampie  mm«  3  o,à  segtiUe  da  onde. minori 
ohe  «compaiono  a  O^IS"  ù.  (O,  O.}  Meiai). 
—  Quarto  (presso  Firenze). 

MicTosiBmografo  FtcmCtm  a  pantografo  (Kg.  600;  L  80;  P. 
2',3  V.  180  cm.).  H  principio  del  moto  è  a  O^S^IS":  le  oi- 
dnlazìoni  hanno  il  periodo  apparente  di  3*,3  con  mm.  1,£ 
di  ampiezza  in  principio.  La  traccia  diminaiaoe  di  ampiesu 
e  ai  quieta.  A  0''10'°18'  ai  ha  ana  braaoa  ripresa  di  moto 
e  aubito  T  ampiezza  massima  di  9  mm.  ed  il  tratto  pìb 
agitato.  Le  ondulazioni  hanno  4*  di  periodo:  in  breve  rem- 
piezza  ai  riduce  molto,  ed  a  0''ll'°28*è  cesaata  la  parte  più 
agitata  del  diagramma.  Seguono  lievi  ondulacioni  per  lo 
spazio  di  circa  3"°. 

Microsiamograjb  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  60;  P.  0',8;  I.  130;  V.  180  om.).  Il  principio  del 
moto  è  a  0''9'°19'.  Il  aiamogramma  ha  la  maaaìma  ampiezz» 
alla  2.'  oscillazione  (mm.  1,2)  con  periodo  di  1'.  Il  moto 
ai  manifesta  per  lo  apazio  di  40'-4&'. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  260;  P.  3';   I.  25; 
V.   180  cm.).  Il  principio  del  moto  è  a  O^i*"!!»';    le   ondo- 
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Ibzìoq)  doq  sono  aoRlizzabili.  A  0^10'"20*  ei  ha  uqk  vistosa 
ripresa  di  moto.  Il  t^irmogramma  dura  2*^  circa. 

Pendoli  orizzontali  Kg.  bOO;  I.  50;  V.  180  cm.).  Pag- 
liolo N  (P.  10\7).  Il  principio  del  moto  h  a  0'*9»18'.  La 
traccia  è  composta  di  ondaUziouì  di  2', 6  di  perìodo.  Una 
rìpresH  brusca  ed  ampia  avviene  a  <!)^IO'°20';  l'umpiezza 
madaima,  che  si  verifica  uelU  1."  oudulaKÌODO  è  di  mm.  G. 
Le  ondulazioni  beano  3',3  di  periodo  e  si  prolungano  per 
fi"-?'".  Pendolo  E  (P.  8*,7}.  Il  principio  del  molo  assai 
lieve  avviene  a  O''^'"  9*:  il  periodo  delle  ondulazioni  è  di 
2'  circH.  A  0*'lO"'19*  sì  ha  un  rinforzo  brnsoo  composto  dì 
ondulaKÌoni  in  principio  irregolari,  poi  dì  3'  circa  dì  pe- 
riodo ohe  durano  4*"-6"  (O.  Q,:  Siiatlesi). 
l'i,  Ut*blnO'  Sismometroffrajh  Affamennoné.  (Kg.  HO;  P.  2*,6  ; 
I.  I2i  V.  30  cm.  .  A  0*'12'"  (db  pochi  s.),  scatta  la  grande 
velocità  e  sulla  N  hi  notano  lievi  defleasìoni  a  periodo 
pittosto  lungo,  dì  ampiessa  non  superiore  al  mm.  La  linea 
è  poi  a  traiti,  quindi  non  è  possibile  alcuna  deduzione.  — 
Manca  completamente  la  £  per  difetto  della  pannina. 
(0.  M.;  Alippi). 

—  Pavia.  SismomHrografo  Agamennone  {Kg.  200;  P.  3*;  1.20; 

V.  26  cm).  0^9"30'=fc6'  inizio.  Ai  piccoli  tremiti  prelimi- 
uari  succedono  le  affusature  più  ampie  alle  0*'J0'°]5*.  Nella 
componente  SW  il  diagramma  va  tino  a  le  O'^IO'*'  passando 
attraverso  una  dosEÌna  di  gruppi  che  diminaiscooo  poco 
l'ampiezza  iniziale  di  2  mm.  Le  ondulazioni  si  manten- 
gono sempre  più  rapide  delle  pendolari  e  terminano  verso 
le  0''25"*.  Negli  ultimi  li'*"  l'ampiezza  delle  tracce  è  meno 
di  mm.  0,5.  —  Nella  componente  SE  per  l'ora  dell'inizio  e 
per  la  fase  finale,  valgono  anaoghe  considerazioni;  però 
vi  À  un  massimo  assoluto  d'ampiezza  dì  mm.  3,2  alle 
0''10*'30*,  a  petto  del  quale  sono  piccole  le  rimanenti  affn- 
salure  principali  delle  ore  0''12'"  e  0*'14'"  (0.  Q.:  Oddone), 

—  Padova.  MierosUmografo  Vicentini  B  (Kg.    100;  Kgv.  45; 

P.    l'.ló;    Pv.  0*,tì;    L  lOG  ;    Iv.    193;  V,  51    om.).   0''9'"30* 


principio  di  moto  relativAmonte  vicino  uella  oorapo] 
verticale;  massima  ampìezea  cotale  di  mm.  1,1  ft  0^!" 
fine  a  0*'W°'ÒO'  o.  —  0''U"32'  piìooìpio  nelle  oonipoacatij 
oriszoDtnU  con  debvlisdJZDe  oBcilUzìonì;  notevole  rìnfont] 
a  0''10'"45*;  maasima  ampiezza  di  mm.  16  a  O^lO^Sfi*;  u 
O"!?*  e.  oaoillazioui  del  periodo  di  2*,3;  fine  aO»2Ó**yo.| 
Micro AìtTtiogrnfo  VicétiUm  A  a  dae  componenti  e  pauto-l 
grafo  (Kg.  400;  P.  S\I6;  I.  109;  V.  132  cm.).  0*fi*3?l 
principio  con  debolissime  obcÌIUzìdqì;  a  O^'IO'H*  not«vol« 
riaforso;  0''10"'53*  massima  ampiezza  di  mm.  13,5;  fiae  &| 
U''26"'30'  0. 

K.  B.  I  doe  atramenti  sono  al  I.   piano  delOdifioio  ani- 
veraitario,  iiaaati  ai  muri  maestri  { laiituia  Pi».  Aipag^  ), 
]*ì.  La  scossa   è   stata  registrata  nU' Estero  negli  OsMrvatitrl  til 
Laibach  e    /i>cmM»|/>n«l<ri'  (Austria j,  ^/rnjvftifr)^] 
e  Aniburffo  (Germania)  e  S.  Fet'naudo  (Spagnai. 

—  Appennino  Toscano?—  Firenze  (Xim.).  Micrv»ism(?ffrajò 

Vicentini  a  2  componenti  e  pantografo  l,Eg.  450;  P.  r.3; 
I.  1^6;  V.  UlO  cm.)*  Ì^^W^)'  gruppo  di  onda  ellittieba 
assai  irregolari  che  raggiungono  (in  da  principio  i'aroptasia 
massima  dì  mm.  2,5  e  durano  tali  per  12*.  A  qne:3to  h 
seguito  una  serie  di  onde  pendolari  evanescenti.  Durtta 
totale  4". 

AHero9i(tmogfafo  Fic^nHni  per  la  componente  verticat* 
(Kg.  60;  P.  (r,lò;  I.  120,  V.  100  cm.)-  l''44''30*j  per  W 
la  traccia  h  mossa  con  vibrazioni  irregolari,  ampie  mm  0^ 
e  eoa  periodo  piò  rapido  dello  strumentale  (  O.  (?.;  ^/^oalV 

-  Quarto  (presso  Firenze). 

Mxcrotiamografo   Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  I.  80]  | 
P.  2^,3:  ^'  1^^  cm.).  II  principio  del  moto  un  po' ÌDe«rto 
è  a  l''43"*5G\  L'ampiezza  massima  di  mm.  0,9  è  raggionU 
dalla  2."  onduliixione,  poi  il  diagramma  dìvien  lieve  perk 
spaaio  di  2*"  e,  e  finisce. 

Microsiamoffrajb    Vicentini    par    In    componente   verticale 
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(Kg.  50;  P.  0  ,S:  I.  130;  V.  180  om.  .  H  prinoipiare  del 
moto  ò  mo'to  incerto  a  1H3'"51*  con  ondaUzioni  Itevis- 
BÌme,  À  l'*44"'2'  ai  ha  uo  rinforzo  ad  il  principio  della 
parte  prinoipale  del  aiemogramma,  che  pure  è  lieve  (  mm.  0,7 
nei  massimi     e  che  si  quieta  dopo  1™  o. 

Nìtovo  ptndola  orittoninU  E-W  (Kg.  260;  P.  S*;  I.  95; 
V.  130  era.)'  n  principio  del  moto  assai  incerto  ò  a  1^43'*5t*; 
le  ondiilaBioni  sono  lievissime.  Un  rinforzo  di  moto  avviene 
a  l''44"'-l*:  le  ondulazioni  hanno  probubìlmente  2'  di  pe- 
riodo. L'ampiessa  massima  delle  prime  ondulaaioni  ò  dì 
1  mm.  In  1*"  circa  la  traccia  è  tornata  quieta. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;  I.  60;  V.  ISÙ  tsm.).  Pen- 
dolo N  (P.  IO",?).  È  ìucertissimo  il  cominciare  del  moto: 
forse  a  l''43'"59*  è  solo  il  cominciare  della  parte  più  ampia 
del  sismogramma,  ohe  su  ondulazioni  dì  i*,2  di  periodo  ha 
sovrapposte  vibrazioni  rapide.  L*  ampiezza  massima  è  stata 
di  mm.  0,9  ed  il  moto  è  durato  1"  V,  e,  —  l'endolo  E 
(P.  6',7  ).  È  incerto  il  principiare  del  moto  che  pare 
a  1^43'*46*;  il  diagramma  in  principio  è  lievissimo.  A 
IHS^SS'  si  ha  nu  rinforzo  con  ondulazioni  di  I*  o.  di 
perìodo  con  iscritte  vibrazioni  rapidissime  non  analiazabilì, 
che  si  producono  per  lo  spazio  di  circa  40*.  Dopo  ijnel 
tempo  6  cestiato  anche  il  sismogramma  (0.  &.;  Stiatteti), 
fS,  GiaccheHno  (presso  Pistoia-Firense).  l''44"' r«- l"  terre- 
moto d*orìgiae  vicina  indicato  dal  $ùmoscopìo  eUitrico 
Agamennone  e  segnalato  lievemente  sulla  componente  N 
lei  iismometrografa  Agamennone  (O.  O,;  Maccioni). 
Padova.  Micm^ismografo  Vicentini  B.  1*'44'"2*  principio  di 
moto  vicino  nelle  componenti  orizsontali;  a  l''45'"i0'  rin- 
forzo con  vibrazioni  del  periodo  di  0*,15;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  2,7  a  1  ■45-23*:  fine  a  l''46*40'  e.  —  A  1M5»1' 
principio  nella  componente  verticale;  rinforzo  a  IH5-19*; 
massima  ampiezza  di  mm.  2,Q  a   l''45"44*;  fine  a  1*40*36*. 

Microaiamografo  ^  a  2  componenti  e  pantografi.  1^6"*]' 
principio  di  debolissimo  irregolarità;  l''45'"l9''  rinforzo  con 
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vìbra£Ìotti   ili    perìodo    di   0',ll-0',3;    inMdtma  »iuj  ir 
min.  2,6  a  i"4'."2e';  fìns  a  1^47"4U'  o. 

N.  Q.  Per  I»  costanti  e  U  oolloGaxione  degli  strani 
ai  rimanda  alla  perturbazione  |jrecedeat«  delle  0^  7t  d« 
stesso  giorno  {htituto  Fit.  Alpago)* 

Tkhurmoto  dki  Baloani 
intorno  alte  U"  del  13  settembre  1903. 


Secondo    un    comunicato   dell'  Istituto    oieteorologioo 
Bucarest   (Kumeoia),   a   Q'^S"'  nn   terreiaoto    iU>ba«i 
torte  ai  avverti  nella  parte  centrale  della  Rumeoì*.  A  qot 
si   rileva   dal    Monatibericht    di   Strasburgo  e  dalle 
lungen  di  Amburgo,  una  o  più  acosse  furono  anch«  arne 
tite  in  Batgaria  e  nel  mesEogiomo  dell*  Unglieria   e  deJl^ 
RotjBia.  A  Bucarest  le  osclllasioni  dei   pen  Ioli  orù 
tali   ÌDOominoìarono    a   ^*'I''^l%    raggiungendo     poi    UD*i 
piezza  massima  di  mm.  73  con  un  ingrandimento  dì  10. 

Questa    pcrturbaifiione.   registrata    ali'  Estero    in   cirM  t| 
Osservatori  sparai  in  Europa  e  Asia,  fa  in  Italia  regis 
nei  seguenti  OsBervatorS. 

Vi,  Catania.  Sìtmometrografo  (  Kg.  3(X);  P.  6'  e;  1.  12 '/«rV^ 
60  cm.  ). 

Fra  9'>6*1'  e  9''13"3S'  lievissima  od   appena    visibile 
gìstrazione  snlla  sola  componente  KW^  consistente  io 
eolissime  ondulazioni  di  periodo  di  meno  di  1*  a  2*;  ai! 
un  massimo    d'iatensiti   fra  9''9'"24*  e   ^MO"»*,  rappr 
tato  da  un  gruppo  di  ondulazioni  non  piii  ampie  di  7a 
nun.  (0.  O.',  Arcidiacono). 

—  Rocca  ili  Papa  (  presso  Roma).  Microauimogrtìjo 

(Kg.  100;  P.  P.2;  I.  W;  V.  30  om.).  y''4*53'  ±.  3'.  prindj 
di  microscopica  perturbazione  sulla  N,  composta   t|ua  e 
d'  una  serie  di  piccole  osoillasiooì^  forse  siramentali,  e  eì 
si  estende  fino  a  U''6'"48*.  —  Manca  il  tracciato  C. 

Microtiamotnelroffrafo    Agamennone    (Eg.    &Xt;    P.    ^M 
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I.  CO;  V.  70  era.  .  Il  tracoiftto  è  molto  perturbfttu  dal  rento, 
ma  BÌ  nota  an  acoeaao  di  rinforzo  da  £^"0*56*  a  B^lft^^SB* 
snlU  NE  e  da  ì)^6'^G'  a  9no"14'  suIIr  N\V  nello  più  o 
meno  iuaigotlioautì  ohcìIUzìodì  pendolari,  sanza  tuttavia 
ob«  Tampiozu  totale  aaperì  mm.  0,2. 

I    pendoli  oriKwoniali  erano  molto  pertarhati  in   tutta   la 

tnBttJQata.  (O.  O.;   Eredia). 

13,   Padova    Mioroaitmografi  Vicéntint  ^  a  due  componenti  a 

pantografo.  9''4'"46*  principio  dì  moto  relativamente  lontano; 

massima  ampiessa  di  mm.  76  a  9*'6'"18';  fine  a  9''17"30'  e. 

Micro  sismografo   Vicent  ni  B,  O***' 46' principio  nella  com- 
ponente   verticale  ;    maoeima   ampiezza   totale   di   mm.  1    a 
9'*4'"69';  Kne   iuoerta   a   9*7™  o.  —  Principio  nelle  oompo 
nanti   orizzontali    incerto;    maasima  ampiessa    di    mm.  3  a 
9''9"3S';  fine  incerta. 

N.  A.  Per  le  contanti  e  la  collocaxiooe  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  delle  O''  '/|  dello  stesso  giorno 
{Istituto  Fi8.  Alpago). 

Tebbemoto  lontano 
intorno  alle  16"  7.  del  13  settembre  1903. 


Intorno  alla  predetta  ora  furono  perturbati  gli  strumenti 
in  una  quindicina  d'Osservatori  eparsi  in  Europa,  Asia  e 
America.  In  Italia  la  perturb&stoue  fu  registrata  nei  seguenti 
Osservatori. 

—  Catania,  Siamometrografo  (Kg.    300;  P.  B*  o.  ;  I.  12,6;  V. 

00  cm.).  Fra  16H2'"5'  e  ìùHl'^bf)*  sulla  sola  NE  si  riscon- 
trano  ocdnlazionì  piccolissime,  appena  TÌsibiti,  acoenDantì 
ad  un  perìodo  variabile  da  2*  a  4*,5.  (0.  O;  Arcidiacono). 

—  Rocca    ili    Papa    (  presso    Boma  ).    Mieroaitmometrografo 

Agamennone  (  Kg.  600;  P.  9»,1;  I.  60;  V.  70  om.).  Premesso 
ohe  lo  strumento  si  mostra  più  o  jneno  perturbato  in  tutta 
la  giornata,  mostrando  qua  e  1&  mioroscopiobe  oscillazioni 
di  carattere  strumentate,  preceduto  per  circa  3*"  da  irrogo* 
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larìtà  non  ftnalJKZKbili,  snlU  N£  oominci«  a   IG^^b^L'^l 
un  gruppo  di  31  semi-onde  di  ampiezza  muifiima  toUU  di 
mm.  0,1-0,2  e  caratterizzate    d'un  periodo  medio   aempbca  j 
di  &\5;  però  da  principio  U  periodo  è  nlqaanto   più    tenta 
(8*).  Esse  ai  estendono  tìuo  a  JiriM8"23*.  Dopo  ana    brvrt 
ealma  cominoia  a  16^'4d'°55*   allro  gruppo  di  36  aemi'Ood* 
conaìmlU  e  alle  precedenti  e  del  periodo  medio  semplice  di 
5*,3Ie  qunli  sì  estendono  fìno  a  16*'n2'"SO".  Per  vmrì  mìlrì 
Dati  s'intravedono  consimili  onde,  senza  poterne  precìstr* 
la  line.  —  Sulla  NW,  soltanto  a  16'*47'"45*  oomìnoia  an  grap- 1 
petto  dì  12  semi-onde  d'ampiezza  crescente  fino  a  mm.  0^1 1 
che  mostrano  un  periodo  di  6',3  e  già  scompaiono  •  ]6^49''U*.  ' 
Poi,  più  nulla  di  sicuro. 

Micronitmografó  Vitentini.  À  causa  della  continna  e  «ea* 
sibile  agitazione  dello  strumento,  non  è  stato  possìbile  dì- 1 
stinguere  la  perturbasioDe  sismica. 

Anche  i  pendoli  oriexoniali  continuano  ad  essere   pertor* 
bati.  {  0.  Q.  ;  Eredia  ). 

1,J.  Firenze  iK.  Museo).  Sismometrogrofa  AgumtnnonB  (Kg,  300;  i 
P.  3',5;  I.  10;  V.  32  om.).  Tra  16''62»'  e  19*  in  ambo  U 
componenti  si  nota  una  oootinoi  perturbasione  doTUla 
molto  probabilmente  al  vento  ohe  spirava  in  questo  totei^ 
vallo  abbastansa  forte.  Intorno  a  iri"44'"9\  I6^45'a^.(  « 
16''54'"I6'  si  hanno  sulla  N  delle  impercettibili  onde  a  oa>  < 
rettore  di  terremoto  lontano.  (0.  G*. ;  Cipriani). 

—  Firenze,  (Xim.)  Pendoli  oriasnntali  {Kg.  2Ó0;  L  aO;  V.  lÙU 
om. ).  1&H9"'  inizio  sul  pendolo  N  (P.  10*)  di  eìamogramisa 
lieve  ma  prolungatistìimo.  Le  priuie  onde  sono  Ijeviasime  cel 
periodo  di  10'  o.  e  non  acquistano  importanza  che  alla  Um 
massima,  In  quale  si  estende  da  iC'il'"  a  IB^SG"  ed  è  ampia 
2  mm.  È  da  notarsi  in  questa  il  variare  del  perìodo  oba 
si  diatingne  in  tre  fasi:  16Ml'*-l6'*4&'"  periodo  di  8^,5; | 
lti''46"'.16''47"  periodo  irregolare  (media  6',fl);  16''47"-16*66" 
periodo  regolarisaimo  di  b\&.  A  questo  (a  seguito  la  fas*  < 
tinaie  cbe  cessa  solo  a  20*'  e.  oon  periodo  quasi  sempre  piii 
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lento  dello  strumeiit«le,  oioi  10',5.  —  Sai  pendolo  E  (P.  9*) 
il  moto  non  apporÌBoo  prima  di  16^39%  e  si  riduca  peroiò 
alla  sola  fase  massimH  n  a  poca  parte  della  finale.  Le  prime 
onde  da  IB'^Sd"  a  1G''41"  sono  lievisaime  e  di  10*  di  pe- 
rìodo; da  16>'41"  a  16"44"3(:)*  onde  a  7',6  di  periodo  medio; 
da  16H4-'30'  a  16H-^"'30'  gruppo  massimo  ampio  2.6  mm. 
e  di  periodo  di  6*;  quindi  fase  finale  fino  a  17''33'". 

Microaiamografo  Vicentini  a  2  componenti  e  pantografo 
(Kg.  450;  P.  1\2;  I.  9ft;  V.  100  om.).  Solo  tra  IB^aV-  e 
16'*56'*  si  hanno  lievi  onde  lente  dì  6',7  di  periodo  e  ampie 
mm.  0.2  con  lievi  trepidazioni  inscrìtte  (0.  (?. ;  Ai/ani), 

]13.  Firetuac  (Collegio  alla  Querce  i.  16''40"  i  pendoli  ori: zon- 
iaU  (Kg,  25<t;  P.  0';  I.  26;  V.  97  cm.)  registrano  un'agi- 
tazione sismica  lontane  ohe  prinoipift  con  vibrazioni  lente 
e  non  rapide,  come  al  solito.  La  fase  nasaima  à  da  IBHG*" 
a  16*'53";  fra  lfì''4S"'  e  16*'52"'  oscillazioni  con  ampiexsa 
di  mm.  4;  fine  a  17''5'°.  —  Le  traccio  della  NW  sono  meno 
chiare  perchè  turbate  dal  vento  (0.  O.  ;  Meln). 

\ —  Modena,  16''4t>'  ondulatoria  leggera  del  I  grado  (0.  M,), 
—  Padova^  Micrositmografo  Vicentini  B.  l*ì''43'"43*  e.  prin- 
cipio nelle  componenti  orizzontali  di  onde  lente;  16^44'"2* 
principio  di  tre  onde  lente  con  periodo  di  5*,6;  I6''44"3C' 
sei  onde  lente  con  perìodo  di  .V;  16''45"60'  oinqae  onde 
lente  con  periodo  di  4',7;  1G''46'*27*  massima  ampiesaa  di 
mm.  0,G;  10''48'"10*  quattro  ondo  lente  con  periodo  di  4*,&; 
fine  a  IB^SO^dO"  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

MìCTosismografo  Vicf^tini  A  a  due  componenti  e  panto- 
gralo,  I6''43"'4tì*  e.  priuoiiiio  di  onde  lente;  16''44*2'  prin- 
cipio di  tre  onde  lente  con  perìodo  di  fì'  ;  16^44'"38*  sei  code 
lente  con  periodo  di  4',^^;  l(i''45'"49'  cinque  onde  lente  con 
periodo  di  4',6;  a  ltt''46'"ÌK>'  massima  ampìexsa  di  mm.  4,8; 
fine  a  IS^òO^SO"  e. 

N,  B.  Per  le  costanti  e  la  oollocasìone  degli  atramenti 
si  rìmanda  alla  perturbazione  delle  0^  '/t  dello  stesso  giorno 
(l9tiiuio  Fi».  Alpago). 
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Ì4,  i^foufeìeonr:  (CntaDKBro).  O^é"  ^  qaftlobe  mioutu,  >hxhh 
ondalatorìa  di  4'-Ò*  (  F.  Pignatari), 

16.  Appknicino  uoDKNBaK  V  —  Motfnna.  l^^S""  seosn  asda* 
iatoria  del  I  grado  (0.   J/.  ). 

—  PndùiUt,  MicroiUmogrnfo  Vicentini  /»'.  I9'*2"47'  priopipw 
dì  moto  vicioo  ueUa  componente  verticale i  isasiiìqui  ara* 
piazsa  di  mm.  2  ■  19''3»7';  fÌDe  a  19M-30'  o.  —  ÌSl^2Ur 
principio  nelle  componenti  oriscontali  di  vibrazioni  col  pe* 
riodo  di  '3*, 3;  massicoa  ampiazta  di  mm.  2,6  a  19''3*49^ 
fine  incerta  a  IS^'é-'aO'  e 

Microsismografo  Vicentini  A  a  doe  componenti  a  panto- 
grafo. ]9''2''19,  prÌDoìpio  di  vibrazioni  con  periodo  di  0*,3B, 
a  19''2*'&0*  massima  ampiessa  delle  vibrazioni  di  moi.  1,&; 
a  10^5'"55'  massima  ampiezsa  delle  oaoillaeioni  di  xnm  2;5: 
fine  a  I9''7~4ó'  o, 

N.  B.  Per  le  sostanti  e  la  oolloeaaione  degli  Btrameati 
si  rimanda  alla  parturbnzioae  precedente  delle  0'*V,  del  \% 
settembre  {hiituto  Fia.  Alpago     (1). 

IH.  Vatatlia.    Sitmometrografa,   (Kg.  300;  P.   &•  o.;  I.  12^; 
V.  6U  om.).  À  2^37"15'  sa  entrambe  le  componenti  h'eTÌssìma 
perturbazione  probabilmente  dovuta  a  qualche  leggerìaaima 
soossetta  (  Q.  (?.;  Arcidiacono). 

17.  F'treHxe  i  Xim).  Microsismugrafo  Vicentini  a  due    compo- 

nenti e  pantografo  (Kg.  450;  P,  r,2;  I.  95;  V.  100  em.^ 
9h54"44*.9»g7n  rìbrazionì  ohe  danno  solo  un  iogrossamento 
della  traccia. 

Microsismografo  Vicentini  per  la  componente  verticala 
(Kg.  60;  f.  0\7  e;  I.  120  e;  V.  lOO  ora.  )•  A  qnesU  con- 
ponente  il  moto  è  più  distinto  e  complicato;  sono  tre  caie 
di  2*-2',G  di  periodo  con  lieve  spostamento  dalla  Uoes  di 
fidaoia,  ampie  mm.  0,8,  a  au  esse  ai  notsno  vìbraaìoal  ie 
scritte  che  seguitano  poi.  Durata  totale  del  moto  7(T  i  fJ. 
a,;  Alfani), 


(1)  Per  errore  di   traimiisione  teloj(r«fìcA,  n   questa  rogistruttoae  è 
flt«t«,  noi  JJitlUttino  dal  16  aeitembro  VJOÒ,  aMoguaia  1'  oia  uNl*. 
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r.  Bocca  di  Pajta  (  pr«s*o  Bomii  ).  Pendolt  orimztmtaU  E 
(Kg.  60;  P.  13",3;  I.  1  ;  V.  34  om).  UW48*  d- 3',  prin- 
oipio  dì  un  grappo  di'  92  semi-onde,  le  quali  intorno  a 
]5^7'".]8*  raggiungono  la  massima  ampiei:z&  totaift  dì  mro.  0,5 
«  0Ì  estendono  col  periodo  medio  semplice  di  I3M  Hao  a 
15''17'*54*.  Prima  e  dopo  il  tracciato  è  quasi  rettilineo. 

Pendolo  oritzontaU  N  (Kg.  30;  P.  13\6;  I.  1;  V.  36  cm.). 
16*1"*28'  rt  3%  principio  dì  un  grappo  dì  12  semi-onde 
di  ampiezza  inferiore  a  mm.  0,1  lo  qaali  col  periodo  medio 
dì  13',3  ai  estendono  fino  a  ISM^O*.  Segue  nn  gruppetto 
di  40  semi-onde  (  16*'7*46*-1&'*16"40')  della  massima  am- 
piezza di  mm.  0,3  e  del  perìodo  dì  13*,B.  Indi  più  nulla. 

Gruppettinì,  qua  e  ih,  si  notano  anche  sullo  zone  dì  carta 
del  microaismomeiroffrafo  Agamennone  e  del  microàtitmografo 
Vi<ientini^  ma  sono  dovuti  al  vento,  e  non  permettono  dì 
rintracciare  la  perturbazione  sismica.  IO.  Q.;  Eàredxa). 
Da  notare  che  nello  litesao  giorno  fra  13''i7"'  e  U*'31"'  furono 
perturbati  gli  strumenti  dì  Irlcoii/Mck  (Siberia)  e  Tasefi" 
kent  (Turkestan),  e  fra  li^'^O"  a  IS''  c.  quelli  di  Am- 
ÒHfffO  e  Sttasbitrf/ù     Germania). 

TERaSMOTO    AFRICANO 

intorno  alle  2''  7.  del  23  settembre  11MJ3. 


Nella  <  dature  »  del  1  ottobre  1903  e  nel  «  Coumos  » 
del  17  ottobre  1903  h  fatto  cenno,  senza  indicazione  d'ora, 
di  due  forti  scosse  di  terremoto  avvertite  a  fUiffnh  (Al- 
geria} nella  notte  del  22  settembre  1003;  contemporanea- 
mente una  scossa  leggera  fu  avvertita  ad  Algeri,  e  due 
forti  produssero  nelle  Vatutnie  lesioni  ai  muri  degli 
editici.  Con  queste  scosse,  seguendo  l'esempio  del  Monattbe- 
Tieht  dì  Strasburgo,  si  potrebbero  mettere  in  relazione  le 
partarbazìoni  registrate  all'Estero  in  una  dozzina  d'Osser- 
vatori d'  Europa  e  d*  Asia  fra  le  2"  e  2*'B2"'  del  23  set- 
tembre li^03. 


la  Italia  la  pertarbaxiooe  fu  regiatrat*  nei   «•gVMtà 
servatoli. 
t?3,  Catania.    Siswometroffrafo.   (Kg.   800;   F.  {/  e.;    1.  ì%^ 
V.  60  om.). 

Da  2H6"67' a  2''58'»68  salla  cotnponont«  NE  »  da  2''fi 
a  2''58'"25*  sulla  componeote  NW  lieve  regisfcr«cioR«  sii 
dovala  ad  un  terremoto  avvertito  ad  Algeri.  Sulla  NE 
2*'tó'"àV  a  2^4d"'5U*  hÌ  hanno  lìeTisaioie  «d  appena  vinWl 
perturbazioni  delle  quali  non  si  poterono  delanninare  glj 
eleuionti;  da  2*'4S'°50  a  'i^ol^lT  il  movimento  (reode  for 
più  determinata  ciìD  ODdulazioni  piccolissime  di  */,  di  Bsut 
di  atopiesaa,  con  periodo  variabile  da  meoo  dì  1'  ad*; 
2''5L'"11*  e  2''54*"48*  ai  riacoatrano  oodulaiioni  dell'  ampifl 
di  1  mm,  e,  ool  perìodo  variabile  fra  3'  e  ò*,  qaaìii'ttll 
uguale  a  quello  pendolare.  Da  2^ò4'»4S*  a  2*58'"58  n 
le  ultime  ed  insigoifìoaati  traocie  del  sismogramma. 
Sulla  NW  solo  fra  T&y^i8*  e  2''58">26'  si  rìdoontrano  tr 
piccolissime  di  movimento  dì  periodo  relatt /amante  rapUi 
indeterminabile  lO.  O.;  Arcidiacono). 

—  Carlo/urte  (Isola   di  S.   Pietro -Sardegna).   Da  2*27" 

2*'36'"  lievissima  pertarbasione  al  Mitrosiamografo  Vk 
(Kg.  100;  P.  r,l;  I.  50;  V.  52  cm.)  con  tracce  di  vjbr»«j 
zioni  rapide  e  anguste.  La  maggioro  intensità  è  tra2*31*> 
e  2''33"',3   {Siationt  Aatron.  Inttr nazionale). 

—  Hocca  di  Pupa  [  presso  Koma  \  MieroMmo^rafa  Vie* 

(Kg-  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30  cm).  Sulla  N  ai  noUoe 
microscopiche  deviazioni,  di  cai   l'ultima  6  la  meoo  io»>ìgai{ 
Beante  (  <  mm.  U.l },  n  a'-tò^SS»  =»7  3',  'ÀHri'^2(f,  aMffftfl'. 
Sulla   E   La   linea   oomincia  ad    essere   lieTÌasimameale  «-| 
nuosa  soltanto  intorno  a  2*'49'"i4*.  Le  ondulaEtoni  oreAooD4 
iimensìbilmente  eutremamente  appiattite  e  iutomo  a  2^5(f*I4 
sembra  che  abbiaiui  un  periodo  semplice  di  ti*,  i<edotio  di 
4  semi-onde  successive.   Segue  un  gruppetto  di    10 
ondo  (2*'60*46'-a-6l-32')  del  periodo  di  4%6  oh©  a  9»'5I*«'' 
raggiungono  la  massima  ainpìesEB  <)i  mm.  0,1;  indi  oalcaa. 
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Micrnnismometrograjb  .  iffamennone  (Kg,  500;  P.  2*,!  ;  I.  60; 
V.  70  Od.)-  Solo  li  2*'47'"4*»  dr  3»  flomincu  il  tracciato  NW 
a  divenire  sìdiioso  con  onde  eutramamente  appiattite  ed 
irregolari  che  preoedoDO  il  g^ruppo  principale,  Ìl  quale  con- 
sìste di  28  aemi-onde  (2''49'"10'-2''6l'"34')  oreacootì,  verao 
Il  fiae,  Boo  alU  m&asima  ampiezza  totale  dì  mm.  0,8  e  del 
perìodo  semplice  di  5\2-  InJi  calma,  interrotta  da  alcune 
poche  siauositA  intorno  a  2^54"I4*  e  a  3''J'"44V  —  Nulla 
di  aicuro  sulla  componente  N£. 

Pendolo  orneontaU  £  (Kg.  GO;  P.  13%2;  1,1  ;  V.  3Ò  om.). 
Dopo  uà  tracoiato  abbastanza  regolare  da  molte  ore,  si 
giunge  ad  un  gruppetto  iaolato  di  LO  aemi-onde  (2''17'"49*- 
2''19'"44'  1:3*)  <:  mm.  0,1  e  del  periodo  medio  semplice  di 
0.  ll',5.  Più  oltre  si  scorge  altro  gruppetto  isolato  di  fi 
8«mi-0Dde  (2H7"'34''2''4d'"4l*)  di  periodo  quasi  uguale,  ma 
alquanto  più  ampie.  Dopo  qualche  altra  microacopica  ed 
indecisa  irregolaritÀ,  la  linea  prosegue  regolartsaima  per 
molto  tempo. 

Pendolo  orizzontale  N  { Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  36  era.)- 
Anche  qui,  dopo  che  lo  strumento  a' à  muntenuto  quietis- 
simo per  molte  ore,  si  scorge  un  gruppetto  di  ^Osemi'Onde 
(a«>Ig«l9».2''a2«'44"dr  3')  <  mm.  0,1  e  del  periodo  medio 
di  13*^2  Dopo  un  tratto  dì  calma  si  arriva  ad  altro  grup* 
petto  dì  10  semi-onde  (  2M7"43' -L- 2''49'"67' )  ampie  poco  più 
di  mm.  0,1  e  di  periodo  quasi  strumentale.  Seguono  im- 
mediatamente una  diecina  d'onde  più  in^^ignilicaDtì  e  de- 
crescenti e  poi  la  linea  prosegue  rettilinea.  (0.  O.,  Agft' 
mennone  ). 

Ì3'  if'irenze  (R  Museo).  SiMmometrografo  Agamennaiie  (Kg. 
2iXi;  P.  3',5;  I.  10;  V.  32  cm.  )•  A  2''48"4'  sulla  E  inieio  lie- 
vissimo di  perturbazione  composto  da  impercettibili  onde 
a  carattere  di  terremoto  lontano.  À  2''48"4&  è  dato  acor- 
geie  non  senxa  fatica  una  lieve  serie  di  piccolissime  onde 
d'immisurabile  ampiesua  e  del  perìodo  medio  di  0*,8.  — 
Niente  nella  N.  ((0.  O.;  Cipriani). 


ila 
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V3.   Fireuxtf  (Xim  ).  Pendoli  orizM(miaU     Kg.  260;  I.  2);  VJ 
100  om.).  2H7'*'50*  priooipio  di  onde  lente  nel  pendoki 
(P.  9')    ooQ    periodo   di  d',7,  aasai  regoUri.  La  faaa  sa 
sima  ò  tra  2*'48'"  e  2*51**»  ampia  mm.  3  «   ood    periodo 
7*.  Fine  a  3'^9"    —  2^48**fl'  piinoipio  nel  pendolo  N  (P.  ia| 
di  DÌsmogrAmma  a  noie  onde  lente,  meDO  reziari   che 
pendolo   E.  Sul  primo  oHse  sono  a«aai  lievi,    ampie    tnm. 
e    di    periodo    di  8',d  ;  poi    da  Q^òO''  a  2*'54"'  ai    fanno  plQ 
ampie  e  regolari,  raggiungendo  mm.  3  col  perìodo  dì  9*,i| 
in  seguito  vunno  gradatamente  apegoendoaì  6do  b   e« 
a  S"?''  (0.  O,;  Atfani  ; 

N.  B.  A  qnesta  perturbaiione  è  aaseguata  ael  <  fioUritfa* 
àismologico  dell' Oi$érvatorio  Xiniéniano  ■  la  data  del  23  Mt 
tembie  1903;  ma  :<i  tratta,  aooondo  ogni  probnbiliti, 
errore  tipografica. 

—  ^//'eN«e(  Collegio  alla  Querce). /'«nt/o/J  oW;;contaiÌ  iKg.SSOj 

P.  9*1  L  25;  V.  97  om.  i.  a^òO"  inizio  nella  oomponenU  MI 
di  onde  piuttosto  lente;  da  2\^3"'  a  2'*54'*  si  baono  oaài 
più  lente  anoora,  ampie  mra-  3  o.  —  Nella  NW  le  ob 
oominoìano  alla  eterea  ora,  ma  aono  molto  più  lenir.  Fifli 
in  ambo  le  componenti  a  3''7'"  o.  (fX  O.i  Jfeiri). 

—  Padova.  Mieroihmografo    Vtcentini  B  (Kg.  1*J0;   Kgv.    iSj 

P.  r.l5;  Pv.  0',6;  I.  li»(i;  Iv.    193:    V.    61    cm.).   2*'«"« 
principio  dì    moto    lontano    debolisiiimo    nelle  oompoaaet 
orizsontali;  a  2'*46'"a2*  ampiessa  massima  totale  dì  mm.  Qfiì 
fine  incerta.     -   Nulla  alla  componente  verticale. 

MÌ6ro»i§mografo  Vieéniint  A  a  due  oomponentì   «    pante^ 
grafo    (Kg,   Ufi);    P.   3M6;   I.  109;  V.  1)2  cm.  )    "i^tó* 
principio  di  debolissime  oacillaxioni;  massima  ampieua  él 
mm.  1  a  S^O-^SS';  fine  a  3''6"3(J'  e. 

N.   B.    I  due   strumenti    sono   al    1  *    piano  dell' edifi« 
universitario,  fissati  ai  mari  maestri  {Ttlitiàto  FU   Atpag») 
^4.  Firenxe  (Xim.)  Ptnàoli  oristontati    (Kg.  260^    P.  i>«-Krj 
I.'20;  V.   100  om.}.    Da  S"   in   poi    per  tutto  il    i^orno 
notano   onde   lente  aa    ambo  le  «componenti.  À  10*9*  K 
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regiatrate,  pure  su  ambo  le  componenti,  ODdulaKÌoni  lie- 
vissime ma  nette  del  periodo  di  1*,5  e,  e  dopo  un^ora  on- 
dulazioni lente  di  12*,6  e  di  mm.  2  di  ampiezsa.  Sono  le 
più  ampie  registrate  durante  tutta  la  giornata  (0.  Q.; 
Alfani). 
2ò.  Roccndi  Papa  (presso  Roma)  Microsismografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  I«,2;  I.  40;  V.  30  cm.  ).  i^^O^Sl' ^r  3',  prin- 
cìpio di  microscopica  perturbazione  sulla  £  la  quale  a  poco 
a  poco  cresce  dando  luogo  ad  ondulazioni  strumentali 
<:  mm.  0,1  che  ai  estendono  fino  a  9''1"42'.  —  Sulla  N  ai 
hanno  soltanto  due  piccole  deviazioni  al  tracciato  a9*'l°*6* 
e  a  9H'°M\ 

Miero8itmometroffraf>    Agamennone    f  Kg.    600;    P.    2',1  ; 

I.  60;  V.  70  cm.  ).  W"57'.tr3',  sulle  due  componenti 
principiano  indecise  oscillazioni  strumentali  -<  mm.  0, 1 
che  sembrano  acomparire  sulla  NE  a  9''1"20'  e  sulla  NW 

a  g^i^so*. 

A  9''1'"4"  =1:  2',  in  seguito  al  funzionamento  del  tremito- 
seopio  appartenente  al  gruppo  dei  sismoscopi  più  eensìbili, 
scatta  la  grande  velocità  nel  sismometrografo  Agamennime^ 
sulla  cui  zona  dì  carta  si  sono  avute  soltanto  linee  rette. 

I  pendolini  tromometrici,  osservati  quasi  subito,  oscilla- 
vano per  un  paio  di  divisioni,  e  poco  dopo  erano  ritornati 
già  fermi.  (0.  G*.;  Eredia). 

Ottobre  1903. 

J.  Reggio  Calabria.  23*"  V^  scossetta  strumentale  (0.  M,). 

2.  Sortine  (Siracusa).  10H4'° -ir  S*»  leggerìasìma  accasa  ondu- 
latoria di  2»  {S.  T.  U.). 

S.  Modena.  O^SS"*  scossa  ondulatoria  del  I  grado  (O.  M.). 

4.  Firenze  (Xìm.)  Pendoli  oHezontali  (Kg.  '250;  I.  20;  V. 
100  cm.  ).  Da  7''24"  a  7''4fi»  onde  lente  nel  pendolo  N  (P.  10'), 
ampie  mm.  0,5  e  di  10'  di  perìodo.  —  Altrettanto  nel  pen- 
dolo E  (P.  9"),  ma  con  periodo  di  8"  (0.  G.;  Alfani), 
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D&  notaro  ohe  fra  Q^bb*  e  T^'IO"  aWniùò  una    pertartM* 
ftione    Begli    strumenti    degli    osservatori    di    JUtHimo^Q^ 
(Àmerioa  del  Nord)  e  SÌUde,   Kew  e  Liverp^oi  iln-J 
ghil  terra). 

d>  Pavia»   latoroo  a  12^  regiatrnziooe  ni  microtiémografo  A^a- 
mtnnone  (  O.  Q.;  Oddone). 

—  Trkhbmoto  Lontano.  -  Fireìize  (Xìm.).  Fendali  ori»-| 
zvniali  (Kg.  2Ò0;  I.  30;  V.  100  om.).  iS^SS-  ìdUìo  nell«] 
oompooente  N  (F.  10*)  di  aininogramma  a  onde  lente.  Sa 
primo  ai  hanno  1 1*,3  di  periodo;  poi  fase  maasinia  da  18^39*] 
a  18''46"  con  ompiezaa  di  mm.  2  e  perìodo  di  8*.  —  SaUaj 
oompoDente  E  (P.  ^*)  ìt  principio  cade  alla  ateaéa  on  a] 
il  periodo  è  pure  di  lt*,2.  Però  nella  fatte  maftaiina  l*i 
piezaa  ò  dì  mm.  1   e  il  periodo  di  S'.S  (0.  Q.;  Aifani). 

Fra  17'^  Vi  ^  1^  V  inoomìnoiarono  all' Eatero  ad  ed^érvl 
perturbati  gli  atminontì  ìu  una  ventina  d*  Oaaervatori  | 
sparsi  in  Europa,  A.aia  ed  Oosania. 

11»  Rocca    di    Papa   (preaao   Roma).    16n7"*20*  JiS", 

visaiiuo  rinforzo  delle  persiatontì  vibrazioni  atromaotalt 
causate  dal  vento  sulla  NW  del  microsiimomttrogra/v  A^- 
mennone  (Kg.  5(X);  P  3',!;  1.  60;  V,  tìO  cm.),  che  gr»4*-_ 
tameoie  decrescono  e  scompaiono  a  16'"20"58'.  —  Il 
ciato  NE  era  interrotto. 

A    16''l7'"2d*  zt   3*    lieviasìma    deviazione    del    tracciuoj 
(<:  mm,  0,1)  sulla  aola  componente  N  del  micronsnoifraf 
Vicénlini  (Kg.  100;  P.  l',3;  I.  40;  V.  30  om.).  segulu 
altra  ancor  minore  a  16''17'"32'. 

A  16*'17"23*  -«-  3»,  in  aeguito   a]    funaìonamento    del   /r#-J 
mitoseopio,   scatta    la   grande    velocità   del  nisraomttrofrti/o^ 
Agamennime,  sulla  cui  zona  di  oarta  ai  oaservano   a«)ltaaia 
delle  linee  rette. 

I  pendolini  iromometrici,  osservati  2-3  minuti  do|»o,  «scHj 

lavano  ancora  per  3  divisioni.  (0.  O.:  Ertdia), 

14*  1  EAREUOTo  LONTANO.  —  Rocca  fH  Papa  (pre««o  Euma} 

pgmdoto  oriatmtah  E  (Kg.  60;  F.  ia",8j  L    1|  V«  84  om; 
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Con  aa  tracciato  perfettamente  tr&nqaìllo  in  tntta  la  notte 
e  la  matti  no,  dopo  au  vago  accenno  dì  poobe  ondulazioai 
intorno  a  ò^'Iiy^IS'  •_  3'.  si  scorge  intorno  a  5*'16"'0'  an 
gruppetto  di  U  semi-onde  di  carattere  Btrumetilale  e  abba- 
etanta  diatinte,  sebbene  la  loro  ampiesza  totale  non  euperì 
mm.  04. 

Pendolo  orhtontaU  N  (Kg  60;  P.  I3',B;  I.  1  ;  V.  36 
cm.  )•  Anche  qui  la  linea,  perfettamente  rettilìneA,  è  sol- 
tanto perturbata  attorno  a  5'*Ì5*"36*  :^- 3*  da  nn  gruppetto 
di  14  ben  distinte  aemi'Onde  del  perìodo  medio  dì  0.  13* 
e  non  più  ampie  di  ram.  0,1.  {fX  G.:  Agnmennont).  — 
Fra  4** '/,  e  5''5'*  dello  stesso  giorno  b' inizìA  una  pertur- 
bazione sismica  in  nna  quindicina  d' Osservatori  esteri 
sparai  in  Europa,  Asia  ed  Oceania.  L' inìzio  anticipa  no- 
tevolmente per  Bfitaviff  (Giava)  (4''10'")  e  Mffttiln 
(Filippine)  (4''18'"),  per  modo  cbe  si  può  pensare  che  l'epi- 
centro non  sia  stato  lontano  dai  mari  dell*  Estremo 
Oriente. 

\14,  Catania.  Sitmomeirografo  (Kg.  300;  P.  5'  e;  I.  12'/,; 
V.  tìO  cm,  ). 

I6*'48"'13'  lievissima  soossetta  registrata  su  entrambe  le 
componenti,  che  diede  luogo  ad  ondulazioni  piccolissime, 
non  più  ampie  di  '/.  di  mm.  con  periodo  variabile  da  meno 
di  1'  a  2*;  dette  ondulazioni  vanno  a  finire  insensibilmente 
suUa  NE  a  circa  16''52"'  e  sulla  N\V  a  Ifi'ól^yv  I  sopra- 
scrìtti  tempi  non  sì  possouo  ritenere  esatti  giacché  la  re- 
gistrazione del  tempo,  per  guasto  nopravveunto,  non  fun- 
zionava regolarmente  {<>.  O.;  ArcidioMno), 

ilS,  Jienevento.  A  T'^O""  due  scosse  ondulatorie  leggere,  del 
m  grado,  avvertite  da  parecchi  in  riposo  nei  piani  supe- 
riori delle  case  della  parte  bassa  della  città,  eoo  tremolio 
dì  infissi  e  dì  cristalli.  Nella  parte  superiore  della  città 
non  furono  avvertile.  Tra  4''40'"  e  ^HS"  altra  scossa.  Non 
fonaionaroQO  gli  apparecchi  sismici  (  0.  ài.). 
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TsflHEMOTO    LONTANO 

intorno  allo  4"  /  del  19  ottobre  1903. 


Intorno  alla  predetta  ora  incominciò  ali*  Estero  ana  per- 
tnrbaxione  negli  strumonti  di  una  dozzina  d*  Oaserratort 
aparai  in  Earopa,  Asia  e  Oceania.  Essendo  in  anticipo  la 
ore  di  Krasnoiart/k  (Siberia)  e  IHfiia  (Oftuoaao)  si 
può  pensare  ohe  queste  località  diano  state,  meno  di  altre, 
lontane  dalPepioentro. 

In  Italia  la  pertnrbasione  fu  registrata  nei  segnanti  Os- 
servato rt. 
19*  Catania,  SUmometrografo  (Kg.  800;  P.  5'  o.;  I.  12  '/,;  V. 
60  om.).  Fra  4''14'°23  e  4i>23"17  stilla  oomponent«  NE  e  fra 
4t>20"2'  e  4''24'"24'  sulla  componente  NW,  ebbe  Inog»  ona 
lieTissima  perturbazione  dovnta  a  qualcbe  seosaetta  d'ignota 
origine.  A  circa  4^21°'61'  salla  NE  si  riscontrano  solameoto 
due  ondulazioni  dì  ^/^  di  mm.  e.  di  ampiezza,  con  periodo 
di  3";  del  resto  non  sì  hanno  che  delle  impercettibili  ed 
insifignicantì  perturbazioni  (0.  O.;  Arcidiacono). 

—  Rocca  di   Papa   i  presso    Roma).    Pendolo   orizMontale  K 

(Kg.  60;  P.  13',2;  I.  1  ;  V.  36  om.).  A  4''2r46' lir  3'  sì 
nota  il  principio  di  un  gruppo  di  6  semi-onde  dì  micro- 
scopica ampiezza  e  del  periodo  medio  semplice  di  o.  13*,5 
le  quali  si  estendono  fino  a  4''23'"7'.  Segue  no  analogo 
gruppetto  di  8  semi-onde  (4''33"14'-4''35"'3')  del  periodo 
medio  dì  e.  13*,6  le  quali  segnano  la  fine  della  registra- 
zione. Prima  delle  4"  e  dopo  delle  5"  la  linea  sì  presenta 
tranquilla  per    .olte  ore. 

Nel  consimile  pendolo  orizzontale  E  si  nota  qualche  si- 
nuosità molto  ìnoerta  in  corrispondenza  dei  dati  orarli  sopia 
trascritti.  (0.  Q.;  Eredia). 

—  Firenze   (Xim.).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  260;  P.   S'-IO"; 

I.   20;  V.    100    cm.).    Da   4H6"'   a  4''4S''    segnalazione    in 
aniho  te  componenti  di  terremoto  lontanissimo.  Da  4''24'"50* 
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Il  4^26"   fase   mMaim»   eoo   onde   lente  ampie  mm.  1  e  dì 
periodo  di  7*,6  (0.   Q;  Àlfani). 
W,  fìnavto  (presso  Firenze). 

MicroBiiìnogritfo  Vicentini  a  paDtugrnfo  (Eg.  500;  P,  '2*^3; 
I.  do,*  V,  IB'J  cm.  ).  il  principio  del  moto  &  inoertììjsìmo, 
A  4*Ì4"'20*  certamente  la  traccia  à  gì&  mosee.  H  eiamo- 
gr.tmma  è  lieve,  le  ondalazioni  haono  forse  2*  dì  periodo 
e  la  loro  maggiore  ampiezza  ò  di  mm.  0,5.  Si  prolunga  per 
oltre  S"". 

Nulla  al  MicroBiÉmografo  Vicentini  per  la  componente 
verticale. 

Pendoli  oriszontalì  (Kg.  5(K);  1.  50;  V.  180  cm.  ).  — 
Pendolo  N  (P.  10',7  |.  Il  princìpio  del  moto  non  è  de- 
terminabile. À  4^14*"33*  è  il  cominciare  della  f«uie  piò  ampia 
con  ondolasioni  oettiaaìme  di  2\5  dì  perìodo  ed  1  mm.  di 
ampiezza  masBÌma.  Io  seguito  le  ondalazioni  hanno  circa 
3'  di  periodo  e  durano  5""  e.  —  Pendolo  E  (  P.  fr.T). 
Princìpio  di  moto  incerto  a4*'14'"27*;  le  ondulazioni  hanno 
2*  0*  di  periodo;  dopo  lo  hanno  dì  3'  e  durano  oltre  5*". 

^Urtilo  pendolo  orissontnle  E-W  (Kg.  250;  P.  3';  I.  26; 
V,  180  om.).  Principio  di  moto  incerto,  A  4''14'"16'  la  traccia 
è  già  mossa  con  ondalazioni  di  V,(i  di  periodo  e  mm.  0,6 
di  ampiezza  massima.  Il  moto  si  manifesta  per  circa  b" 
(0.  (?.;  Siiatteni). 
Padova»  Microsiimogrùfo  Vicentini  A  a  due  componenti  e 
pantografo  (Kg.  400;  P.  3',r.;  I.  107;  V.  13-2  cm.  .  4"13-44« 
princìpio  incerto  dì  moto  relativamente  Lontano  con  oecit- 
lazioni  irregolari;  a  4''21°'8*  ampiezza  massima  totale  di 
mm.  8,6;  fine  incerta  a  4'^30'"  o. 

Microsismografo  VicenUni  B  (Kg.  KW;  Kgv.  45;  P.  I',l5; 
Pv,  O-.G;  I.  115;  Iv.  170;  V.  51  cm.  ).  4M4»'7'  principio 
nella  componente  verticale  di  oscillazioni  col  periodo  di 
1*,45;  a  l''14'°22'  masi^ìma  ampiezza  di  mm.  0,5;  fine  a 
4^17'"  e.  —  4'*t4'"7'  principio  nelle  componenti  orizzontali; 
a  l''14'"30'  masHÌma  ampiezza  di  mm,  I  ,  a  4''20'"6tì  due  oaoil- 
lasioni  con  perìodo  di  U*,35;  fine  a  4''30°*  u. 
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N.  B,  I  due  stramoDti  sodo  Bséati  ni  mitri  mnoìitn 
pUno  d^ll'edìHoio  universitario  (JstHuto  i^.  ;  Aipaff»] 

IfPé  Benevento»   À  O^nS^SO'  soorm  ondulatoria   I«£gena»ii 
nvvertttn    dn  qunlcbe  peroon»,  dal  Htmografo  OtetM  0  dk 
tromomttro  (  0  \{,  ).  Vedi  le  scoase  precedenti  del  18  ottobr 

~~  Firenze   (Xim.)-    Pendoli  orisiontali   [Kg,  250;    I.  30; 

100  om,).  Dft  U^óS"  a  le^tìO"  al  pendolo  N  (P.  IO") 
remoto  lontanissimo.  11  principio  è  molto  lieve;    a    16*1(1 
onde  con  periodo  ili  IfV;  fase  massima  tr»  l&'':2d*  •  IC^" 
con    ampiezza   di    mm.   0»5  e  periodo  di   IQ*^  { OL  O.;  j|| 
/ani), 

Tbrkrmoto  loktano 
intorno  alle  4^  ■/,  del  20  ottobre  1903. 

Fra  4^  e  4*"/!  ^'  incominciarono  all'Estero  delle  pertor*! 
basiooi  in  una  deoinii  d'OsAorvatorì  Aparai  io  europa,  Aiii 
H  Dilania.  Sono  in  notevole  anticipo  le  ore  di    Uniti vl*t 
(Giava)  (4*'l»)  e  Perth  (Auatralia)  (4*7");  onde  ood  < 
improbabile   che   l'origine   del  terremoto  ai  debba  oereanl 
nei  mari  dell' Oceania. 

In  Italia  la  perturbazione  fu  registrata  nei  aegueoti  M-J 
servatort. 
20,  Hooca  di   Papa  (presso  Roma).  àHero»i9moffra/o  Vit 
tini  (Kjf.   100;  P.   r,2;  I.   40;    V.    30    cm.  ).   4Ml»t>'  -t 
fluita  N  piooola  e  brusca  deviasione  (mm.  0,1),  poi  quale 
microscopica  ondulazione  intorno  a  4^12'"12',  e  inBne  aitr 
consimile  ondulazione   a  4''14"'10'.  —  Sulla  £,  a  4»  10*2 


(1)  Hsoondo  it  gioraale  a  Lk  Tribuna  »  una  scossa   di   terramoto  1 
sarebbe  vurilicata  ad  ora  ioiprecjsata  dot  mattiao  dtl  m  oltobro  a  Ti 
ffnago  (  Vorona).  Kritleatomooto  questa  ioossa  non  ha  aallA  oh* 
oolle  reguitraxioiii  proao<tauti. 
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atcane  ioBÌgnifìcanli  irrogoUriU  ohe,  oausa  ioterruEÌone  do] 
tracciato,  non  possono  gegnìrst. 

Pendolo  ori:90niah  N  \Kg  60;  P.  13*.6  ;  I.  I  ;  V.  90  cm.). 
O^IO^SS'  JL:  3*,  priooipio  di  un  gruppo  di  38  semi-onda  del 
periodo  dì  ld*,3  e  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,2  in- 
torno a  5*'Ì6'20*  ohe  ai  estendono  fino  a  ò^ld^i*.  Dopo  an 
intervallo  di  calma  appare  an  gruppetto  dì  18  microsco- 
piche semì-oude  (ò^SS^J^'-y^SG^dS' )  del  periodo  di  13',C 
e  in  segnito  la  linea  sì  mantiene  tranquilla. 

Pendolo  ori:zoniaU  E  (Kg.  GO;  P.  13',2;  I  l  ,  V.  36  om.). 
La  linea  ò  in  preoedenea  abbastanza  tranqaitla,  allorché 
a  4''26'"48*  ii=  3*  si  nota  un  gruppetto  di  10  semi-onde 
(<:mm.  Oj\)  del  periodo  medio  semplice  di  12*,  le  quali 
8i  estendono  fino  a  4*^8*48'.  Segna  un  gruppetto  di  G  con- 
simili semi-onde  (4''34"'67'-4''36'*18')  del  periodo  di  o.  13',5 
Of  dopo  breve  calma,  si  faa  una  serie  di  20  semi-onde 
(5'*0'"48' -5''ò'°8'J  un  pò  meno  insignificanti  e  del  periodo 
di  18*.  Dopo  no  gruppetto  di  consimili  10  semi -onde 
(e^T-lS'-SHO^SS')  del  periodo  di  12*.ó,  si  arriva  al  gruppo 
principitle  di  80  semi-onde  (&M2°'48'-5''29'"43*  )  della  mas- 
sima ampiezER  di  mm.  0,1  e  del  pisriodo  di  12*, 7.  Dopo 
mi  ultimo  grupijo  di  34  semi-onde  (5*'3l"'l8"-5''38'"28*)  di 
ampiessa  <  mm.  0,1  e  del  periodo  di  t2',6  la  linea  ritorna 
regolare. 

MieroMismometrografo  Affaménnone.  Nulla,  od  almeno 
tracoB  dubbie^  a  causa  di  minime  vibrazioni,  dovute  al 
ventOf  ohe  si  vedono  qua  e  là.  (0.  O,;  Ertdia), 
?0.  FHreìt^e,  (Xim.).  P«nrfoIi  onwontoit  (Kg,  260;  P.  9*-10';  1. 
20;  V.  lOOom.).  A5M0'°ondo  lento  che  hanno  sul  primo  12',5 
di  periodo;  fase  massima  da  ò^'^^O"  a  ò^Sò"  con  9*,5  di 
periodo  (0.  (?.;  Al/ani)  (1). 


(1)  Da  notare  ohe.  intorno  a  quest'ora,  li  ba  negU  Onervatort  K<t«Ti 
"dì  Shlda  e  Llverpool  (ln»hiU«rraì  e  S.  Fernando  (Spaj(Da}  una 

pertarbAzione   1a   cui    pniua  parto   locotninoia   rispi^ltivacueute    a   ó''!"', 
5^12-  o  DM»"-. 
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!^0.  ^Padova'  Microtismografo  VitCf^Hni  B.  4**9'"5n'  prinoipio  dì 

moto  relativamente  lontano  nella  oomponente  verticale. 
l'>10"2'  massima  ampiecEn  totale  di  mm.  0,6;  fine  a  4*i*J*  e. 
—  4''10'"2*  principio  nelle  oomponenii  orizzontali  eoa  oscil- 
lazioni (lì  0V7  di  perìodo;  matteima  ampiezza  <Ìi  mm.  1,5  a 

Mici'osismogrùfo  Vicentini  A  a  dae  componenti  e  panto- 
grafo. 4'*I0*'  e.  principio  incerto  oon  oaciUnaioni  deboUe* 
sime  di  0',7  di  perìodo;  a  4''10'"56'  ampiesxa  muMima  di 
mm.  1,1^  fine  a  4''25"'  o. 

N.  B.  Par  le  costtinti  e  la  collocazione  degli  atrumeuù 
ai  rimanda  alla  perburbaxione  delle  4*'  Vi  del  19  ottobre 
(Istituto  Fis.;  Alpago). 


W%renze.  (Xtm).  PMdoU  oriMzonlati.   (Kg.  250;    X.    aO;    V, 
lOifcmO  Da  i4.'*dù'^  a   U^òS"^  tVacoia  mossa  sai  pendolo 
(P.  9*j.    Sul    primo    il    moto   h    irregolare,  poi  non  oade 
periodo  di  8',7  (0.  O,;  Aìfani)  (i). 


ì 


Tkrbbmoto  lontano 
intorno  alle  11"7«  del  21  ottobre  l&OSk. 

Intorno  alla  predetta  ora  ò  inoominciata  ali*  fiaterò  ane 
perturbazione  negli  strumenti  di  una  ventina  d'O&ieervaiorI 
spariti  in  tutte  le  partì  del  mondo,  senza  che  la  distrìbn- 
sione  delle  ore  permetta  d*  aeaegnarae,  neppure  in  modo 
approssimativo^  l'origine. 


ti)  Prima  dì  obialera  la  iruttoaione  relativa  al  20  ottotoa  è  da  at- 

vf*rtire  ohe,  essemloHì  recato  il  dott.  O.  AKaoiennono  a  PoffOl'*  '^- 
IrfOreuzo  (UiKti-remKiaj  il  j;iorno  29  dMlo  stooflo  moM  gli  fa  {)  . 
di  ane  «oo69ft  avecrtila  in  quel  paosa  verso  le  22^  - 1  d»l  IS  o  Su  ottobr*^ 
Altro  prrsone  riìmoranti  nel  vicino  villaggio  di  Ponticelli,  frazion* 
di  Soandrlgllct,  conrermarono,  ì(idipea(]ent>^uif>i>to  lai) e  pricnv.  la 
•ooSB*  che  ftvovA  anche  riivegliato  qnalobn  donnienta;  non  ««ppero  p*rA 
pr^aiflftrae  U  data,  ma  ammlsaro  ohe  probabilmente  qu«»tii  <•»  ilSEi< 
lobro. 
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In  ItftHa  Ift  perturbazione  fu  regUtratft  nei  Begaentì  Oa- 
aervatorì. 
^J,  Cfttanhì.  Sismnmtirografo  (Kg.  3U0;  P.    6"  o.;  I.    12'/,; 
V.    60    oin.)-    ^r»    U^G-iS'   e    I2''7"44'    sulla    componente 
NE    e    fra    H^G^a*   e    UM9"20'    sulla   NW    una   registra- 
xiona  HÌsmica   dovaU  ad  no  terremoto  di   lontana   origine. 
Sulla  NE  da  ll*'tì'"49*  a    ll*'4l'"4'    si    riscontrano    accenni 
di  regìfltrazione  appena  vÌBÌbili,  consistenti  in  ondulazioni 
ptooolissime  che  a  11^3  •"'ó*  o.  mostrano  un  periodo  intorno 
ai  3*.  A  ll''41"4'  e  sino  a  1I''46''13'  ai  manifentano  onda- 
tajsioni   lente,    molto    appiattite,  che  accennano   ad  uh  pe- 
riodo dai   10'  a  IT.  Da  n''46'"13*  fl  12''7'»44' si  riscontrano 
ondulazioni    anch'  esse    assai    depresse,    con    periodo    dap* 
prima    di    6'    e,    in    6ne    quasi    di    3'j    oltre    le    12^7*"44' 
non    si    riscontrano    traccia    di    registrasìone    sismica.    — 
Sulla  NW  i  primi  indizii    dì   registrazione    ai    riscontrano 
a  il^G^O*  e,  piocolissìmi,  appena  visibili,  consistenti  in  on- 
dulazioni del  perìodo  di  2'  a  3%  e  queste  continnano,  quasi 
Bensa  interruzione,  sino  a  Il''4d''20'  e,  iatomo  alla    quale 
ora  si    osservano    tre  ondulazioni  complete,  assai  depresse 
del    periodo    di    ti*    o.    Dopo    1 1MB*20*  non  si    hanno  più 
traccie  dì  registrazione  aismica  (0.  O,:  Arcidiactmo). 
Hoccn    di    I*apa    (presso    Roma)     Microtisinometrografa 
Affamennone  (Kg.  500;  P.  2*,\  ;  I.  60;  V.  70  om.).  A  ll^y-^sa' 
:':  3*  principiano  suU»  NW  minine  oscillazìoDi  strumentali 
che  gradatamente  aumentano,  toccando  1'  ampiezza  massima 
di  mm.  0,1    e  sì   estendono  fino  a  U'*16"'40*.  Aooenni  di 
analoga  perturbazione  appaiono   a  11''21''7*  ed  al  1*^9*30*. 
Dopo  un  intervallo  di  calma  appare  un  gruppo  dì  52  semi- 
onde (llM&'-O*.  IPSS^SS')  di  ampiezza  -r  min,  0,1  o  del  pe- 
rìodo medio  semplice  dì  9',9.  Segna  un  gruppo  di  56  con- 
almili  semi-onde    (ll'-Sd-óS'-iaMn)')    del    periodo   di   6',5 
e   poi    minime   e   indecise    ìrregolant&   per   molte    ore.    — 
Salla   NE    minime    oscillazioni    strumentali   da   ll''9'"&8'    a 

iins-ie». 
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Pèndolo  orinontaU  N  (Kg.  GO;  P.  I3\e  ;  I.  1  ;  V.  36  cb.) 
La  lineH  è  regolare  per  molte  ore,  Allorqnando  «  11^30*1 
Tk  3*  ippare  an  grappo  di  72  semi-onde  delU  maaflìiat  < 
pieBza  ài  mm.  0,3  e  del  periodo  dì   13*,3  che  si  «uteBdoi 
fino  a  I  T'àS^dO*.  Segne  il  gruppo   pnnoìpnle  di   104   s«fl 
onde  consimili  (U"4  )^i9*   r2^3°'50*)  ma  della  massima 
pieKza  dì  moi.  0,6;   indi    od   grappo   di  66    microscopio)) 
8orai<)nde  (  12*6»41>'- I2»'2l"'58'}  del    periodo  di  13".8  de 
di  che  il  tracciato  torna  regolare  per  molt«  ora. 

Pendolo  orinontaU  £  {Kg.  60;  P.  13*,3;  I.  1;  V.  35  om.] 
Premesso  che  la  linea  è  qua  e  là  lieremecte  perturbata, 
ll*"jl"'40'    13*  principia   nn   groppo    di    38    microseopìcli 
9emi-onde   del    perìodo    di    12*. 7    che   «ì    eeteodooo    final 
a    H'>29'"40'.   Dopo  breve    calma    eegae    un    grappo   di 
oonsimili   semi-onde   (  11''30"'86*- ll''36'"62')  del  periodo 
12*,&;  indi  appare   il   grappo    principale  di  114    aemi-oadsJ 
[  U''38"J0*-12^2"'35')  della  massima  ampiexsa  di  min.  0,2«j 
del    periodo  di  13*,6.  Seguono  gruppetti  di  analoghe  semi- 
onde ohe  si  protraggono  per  molte  ore. 

Nulla  nel  micron lamogtajo  Fie«tiliiu'.  (01  O.;  Ertala). 
21,  Firenze [Xim),  Pendoli ^ntmiaii.  (Kg.  250;  I.  20;V,  K 
cm.).   U'*6'"  priacìpio  nel  pendolo  N  (  P.  10*)  dì  do  sisms*': 
gramma  notevole  non  tanto  per  Tampiesta  massima,  qaaaloj 
per  la  regolarità  delle  onde  e  per  La  varìaaione   frequenta 
del    perìodo.    À    ll'^d*"   si  ha  f{ualche  onda  lenta  isolata  e] 
lievissima 


a  U"20'"30*  amp.  di  mm.  1,6  con  per.  di  10" 


»  11  SS 
»  1113 
»  1145 

>  11  49  -li  63 
»  U  63  -13    '2 

>  13    2  -12    6 
»  12    5 


1,6 

»            9 

0,8             1 

»           16,ò 

1^ 

»           14,4 

6,0             1 

la 

30             1 

10 

2                ■• 

• 

9 
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Nel  pendolo  E  (P.  9')  il  prìocipio  ò  a  ÌI''38'";  il  molo 
è  piò  lieve  0  in  principio  guastato  dalla  linea  del  orono- 
grafo  soprammesaa; 


a  u^as" 

periodo  di 

O»,? 

>  11  45 
»  11  50 

10 

10.4        1 

ampiezza 
di 

»  11  51  -11  55 
*  U  56  'Vi 

» 
» 

8.8 
8,05 

mm.  0,6 

>  12    5 

» 

8 

Fine  a  12"80"'  e.  (0.  O.;  Alfani), 
P7.  Firenze  (Collegio  alla  Querce).  Da  ll^W"  a  12M5»  e  re- 
giatrazioue  nei  pendoli orizzoniali  (Eg.  250;  P.  9':  I.  25,  V. 
f>7  um.);  maa^iiuo  fra  ll''5<i'"  e  12''1°'  e,  formato  da  gruppi 
d'oaoìUazioni  regolari  dell' ampieiza  di  mm.  5  o.  (0.  (?.; 
.Ifé^i). 
Padova,  Microaitmografa  Vicentini  A  a  due  componenti  e 
pautografo.  U^IO'^IO*  priooipio  dì  moto  lontano  io  dire- 
zione NS;  a  11^21*13*  massima  ampiezza  di  inm  7,2;  fine 
delta  prima  fase  a  ll'*3Ò'°  o.  ;  U^dd*"  o.  principio  delle  onde 
lenfcrf:  a*ir'49-2'  tre  o.  1.  con  periodo  di  ll',3;a  iPoO^lO' 
tre  0.  I.  con  perìodo  di  IP;  a  11''51"1G*  tre  o.  l  eoo  pe- 
riodo di  9*,3;  a  U^dT^Sd*  tre  o,  1.  con  perìodo  di  &*,5; 
fine  a  12"  o. 

Microbi amogr a fo  Vicpniini  B.  n*'10'"12*  principio  nelle 
componenti  orizzontali  con  oscillazioni  dal  periodo  dì  0*,7; 
ma.-48ima  ampiezza  di  mm.  1,1  a  1I''I2'»37';  a  11''I8«'40'  0. 
debolissime  oscillazioni  con  periodo  di  2',l;  a  1P'23"'10*  o. 
oscillazioni  con  periodo  di  2\8;  line  della  prima  fase  a 
ll'-aO"'  e;  U*'48'"G'  principio  di  3  o.  l.  con  periodo  di  ll',8: 
Ir49-I7'  principio  di  2  o.  1,  con  periodo  di  ir,6;  ll''60'"52* 
principio  di  3  o.  1.  con  periodo  di  9*,5;  fine  a  12^  e  — 
Nulla  alla  componente  verticale. 

N.  B.  Per  le  contanti  e  la  oollooaxiono   degli   Btrgmeoii 
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si  rimanda  alla  pertarbazione  delle   4*  7|    d»l     19    OtUv 

{JaiUuto  Fis.;  Atpago). 

2S»  Rocca  fìi  Papa  l  presso  Roma).  MierogUmo^raJh  Vit 
tini  iKg.  100;    P.  r,2;  I.  40;  V.  30   cm  ).  Xd^lS^M'itr; 

sullu  N  priaoipìo  di  microscopiche    Ìrret$olarit&    fr»c 
ad  iaBÌgoificBatì  deviazioni  ohe  8Ì  estendouo  fino  a  IB*1Ì 
—  NalU  di  sicuro  6uU' altra  oorapoDente. 

A  ISTi^Sd'  dr  3*^  in  ìiegtiito  al  fu  ozi  on  amen  lo  del 
Bcopio  ad  njìtUo  MuHiplOt  scatta  la  grande  velocita  Dal  »l4 
amometroffrafo  Agamennone,  sulla  cui  zoaa  hÌ  osaervabO  «ol-l 
tanto  linea  rette.  —  Nulla  egualmente  nel  mfcro«tM»flf-| 
trografo  Agamennone. 

I  pendolini  tromomeitici,  osservati  2-3"  dopo,  oacìllavuu  j 
ancora  per  4  diviaìoni  con  calma  atmosferica.  (  0.  Q,i\ 
Ertdia  ). 

—    Catania.   Si^mometwirafo    (Kg.  260;  P.  ò*  ^;   L    I5%;| 
V.  CO    om.).    Lievissima    scosaetta   registrata  sa    entrvnbt 
le  componenti  a  18''45"'21*.  Sulta  NE  Tampiezia   del   mA-\ 
vimonto  arriva   sino    a    1    mm.  a    18''é5'"28*;    indi   va  gm- 
datamentfi  a  6nire  a  oiroa  18''4B'"40*.  ~~  Salla  NW  eee  d 
ha  un  massimo  spiccato;  le  ondala  siooi  sono  plccolisùM] 
e  vanno  a  finire  un  po' più  tardi,  a  IdH^'AS  e.  —   Le  4S- 
dulasioni  della  predetta    registrazione   hanno   perìodo  br»*] 
visaimo,  indeterminabile  t  0.  Q,;  Arcidia€oni>). 

Tebreuoto  galabbesb 
delle  14"  >/,  de)  26  ottobre  1903. 


Il  terremoto  la  avvertito,  a  quanto  riaultft  alt'alBai*) 
pochi  materiali  raccolti,  nella  provincia  di  Coseoaa  e 
cìsamente  iu  quelle  parti  dei  circondari  di   C»3troviIUrì  ti 
di  Paola  ohe,  scendendo  dai  monti  dell'Appennino  Càlahro 
si  affacciano  al  Tirreno  fra  Scalea  e  Belvedere  Marìttioewl 
Pare  ohe   la   sooasa   sia   stata  pih  forte  oeUe    looaUU  ^1 
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vicine   al   mare.    La   soaraità  dei  dati  vieta   di    fornire  io- 
formazioni  più  precise  sa  questo  terremoto. 
Seguono  le  relazioni  originali. 

2G,  Scalea  (Paola-Cosenza).  À  14^35'°  si  ebbe  un  primo  colpo 
forte  sussaltorio  con  rombo;  segui  ipimediatameute  un  moto 
ondulatorio  da  N.  La  scossa  darò  3",  avvertita  da  tutti; 
i  marinai  che  dormivano  sull'arena  furono  risvegliati;  si 
ebbe  tremolìo  di  mobili  e  imposte  [8.  C).  —  Sonifati, 
Fra  14^  e  14''30™  o.  scossa  di  4*  preceduta  da  rombo,  av- 
vertita generalmente  nelle  case  e  da  parecchi  in  moto  nelle 
strade  ;  tremolio  di  mobili,  aoriccbiollo  d' impalcature  e 
solai;  nessuna  lesione  nelle  case  (S).  —  Helvedere  JUa- 
vittimo,  A  lò^  (sic)  scossa  ondulatoria  di  B'  avvertita 
da  quasi  tutti  in  quiete  ed  in  moto  con  tremolio  di  oggetti 
pìccoli  e  grandi,  invetriate  e  porte  {8)  (1).  —  S-  GinetO, 
ll'ò?*"  scossa  sussultoria  da  S  di  3'  del  III  grado,  prece- 
duta  da  rombo  {S).  —  Boavlcìno,  A  IS^^O"  (sic)  scossa 
ondulatoria  da  NW  dì  2'  di  poca  intensità,  con  rombo  [8). 
—  Mortnanno  (Caatrovìllarì).  A  H*'40"  scossa  ondula- 
toria da  S  di  4»  del  IV  grado  {S.  T.  U.). 

—  Isola  d' iHchia  (  Napoli  ). 

14''35'"  8*  principio  di  perturbazione  sismica  alle  vasche  si- 
smiche del  «  Porto  d'Ischia  »  e  della    «  Grande 
Sentinella  >  (Kg.  2000-1900 o.  d'acqua;  P.0',6-0',8; 
I  90;  V.  30  cm.). 
14  35  62   massimo:     Porto         EW    -  mm.    1,0,  NS  =  1.2; 
Gr.  Sent    EW  ^  1.7,  NS  =  1.6; 

14  30  28   dimiauzione; 
14  37  25  iine  (0.  O.:  Orabhvitz). 

28-  Beneventano.  —  S,  Giorgio  la  Montagna  (Bene- 
vento). A  6*'40",  secondo  i  giornali,  scossa  forte  con  al- 
larme  nella   cittadinanza;    essa   sarebbe   stata  avvertita  in 


(1)  SecOD'lo  il  giornale  «  La  Patria  »  di  Uoma  la  soosaa  sarebbe  stata 
fortissima  e  di  lUV 


UC9 


ttnùtKK 


daU*  pforìiMÙe  di  Benevento  e  Avi 
■^fita  da  Ritra  pieeolc  sooflso  ;  neorai 

».   A   «^-  (l)    :I008SR   W   (li   V  M 

SI  9■di^  imiitmft  dal  «feaofm^  CeccAf,  oon  movìmeat 

Mmàm  ^Imekln  (HapoHy. 

<P9P^U*  fnadpis  di  peftarbaxioDe  sisroicn  alle   va««A« 

mieàf  del  •<  Porlo  d'Iadùa    »  e  della  «  Oraadal 
«■■ÉiariU  »  (Kg.  1900  e   d'acqua;   P.  0',6^}*^fJ 
L90;  V.SOoD.) 
f  ao  ST  pnao  BaHimo:   Porto   d'iBohiti  £W  =  mn.  1.7,  | 

N8  =  15; 
Gr.  Seniinella    EW  =  mtn.3.Cl 

G31    0  MOOodoaaMUDo;  Porto       -  mm.  }.d£:W,  l^iiSr 

Gr.  Sant.  =    »    1.2    »      1,0  »  ; 
fi  SI    D  diaùiaaMM); 

6  ai  40  fijM  (U.  Q,;  Orabhwif:). 

K#ecfl  ili  J'kfpa  (praaso  Kotna).  Mierotismoffrafo  Victntìmi 

{%^  ta»;  P.  1%2;  I.  40 ;  V.  80  om.).  A  6*49»67'  :*r  8"  ia 

attbo  la  eanposeati  ai  Dota  il  prìnoipìo  di  eraoBSceati  ir- 

kokasi  aalandono  a  6'*43*I4'  buIUN  e  soorapuono. 

li  dopo  il  prJaoìpio,  Balla  E. 

a^  Affainennone*  Traooe  inoerlfl,  a  oaon. 

ataacfarìoa.  (0.  &.;  Ertdia). 

—  Benet*ento.  A  8*26»  rt  20*  altra  8eoa«a 

W  dal  HI  grado  avvertita  dal  tromomatro  {0* 

T«ft  la  «Boasa  precedente. 

M  ^    f^P*  (praaso  di  Roma).  MiarQ$'9mogr*fa  Ft* 

«^  .1^  leO;  P  r,3;  I.*0.  V.  30  cm.).  8M5-3S*^y, 

lU  irregolarità  «ulla  K  ohe  ai  eatea 


fata»   lUll'O.  U.    di    Bftnevftoto  l'ora  cbe  mm 
MT  fawf  icaaw,  •  pvr  la  quale  *  eesaal^ia  «il 
,  M  a9*Uobr». 
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dono  a  8''16"0*.  —  Salla  E  intorno   &   ]6'*d"42'  si  notano 
minime  irregolarità  ohe  scompaiono  a  8^16'"54'. 

NoUa  nei  rimanenti  registratori,  a  canea  di  pertarbazione 
prodotta  dal  vento.  {0,  G,;  lih'edia  ), 


W.  ÀFPBNMIHO  CENTAALB.  —  Xorcia  (  Spoleto-PorugiB  ).  2*'20" 
ecoaaa  ondulatoria  NE  di  3*  senza  rumori  (S.  Santoni).  — 
Rieti.  Db.  notizie  assunte  sul  luogo  dal  doti.  G.  Agamen- 
none  risalta  che  molti,  speoialmente  quelli  ohe  erano  desti, 
hanno  avvertito  una  lieve  Boossa  dopo  la  messanotte  dal  26 
al  20  ottobre:  s'ebbe  anche  risveglio  in  qualcuno  addormen- 
tato; le  ore  citate  sono  più  o  meno  discordi;  v'ha  ohi  dice 
l^,  ohi  1"  v^;  tutti  uè  parlarono  al  relatore  di  loro  iniziativa. 
Urbino,  2*'U"3»d:  l^ai  inatte  in  marcia  l'orologio  del  sUmo- 
»CJpio  elettrico  a  doppio  effetto  e  scatta  la  grande  velocità 
ritti  tUmotnétrografo  Agamennone,  ma  la  zona  non  presenta 
neseuu  diagramma,  nemmeno  ost^ervBta  con  una  lento.  Dopo 
00  giro  ritorna  la  piccola  velocità.  La  acossa  non  pare 
sia  stata  avvertita  da  persone  (0.  M,;  Aìiypt). 
Rocca  <ìi  Papa  (  presso  Roma  ).  Micrositmografo  Vicen- 
tini (Kg.  ì(M);  P.  1,**2;  L  ^>;  V  30  cm.)-  2''15"'7'  »=  3',  in 
ambo  le  componenti  ai  notano  microscopiche  ondulazioni 
strumentali,  che  si  estendono  fino  a  2''15"25'.  Riappaiono 
pih  marcate  a  2''16'°31'  accennando,  poco  dopo,  a  qualche 
leggero  rinforzo  e  mantenendosi  sempre  d'ampiezza  <'  mm. 
0,1  ;  dopo  gradatamente  decrescono  rìno  a  scomparire  a 
2''16"4S*.  Prima  e  dopo,  tracciato  abbastanza  tranquillo. 

A  2*'16"'86'  1 2*,  in  aegaito  al  funzionamento  dì  qual- 
cuno dei  sismoBcopiì  appartenenti  el  gruppo  dei  più  sen- 
aibili,  scatta  la  grande  velocità  nel  aiemomelrogrufo  Aga- 
mennone: ma  snJla  relativa  zona  dì  carta  si  osservano  sol- 
tanto linee  rette. 

Nnila  di  sicuro  nel  mÌeroshmomeÌTografo  Agamennone, 
a  causa  di  continua  agitazione  negli  stili. 

I  aoliti  pendolini  tromometriei,  osservati  &"  dopo,  oscil- 
lavano  ancora  per  3  divisioni.  Vento  forte.  (O.  Q.;  Eredia). 
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j89.  Appennino  centkalk.  —  Xorcia  i  Spoleto -P«ragi«j.  a 
6''20'"  ftltra  scossa  ondnlatoriB  NK  dì  3*,  s^nE»  nuaorì  (^.J 
Santoni).  —  Cert*eto  di  Spoleto.  «*'dO<°  e.  ond.  E  di  9» 4i| 
medi»  iakeauiU,  ioteaa  da  molti,  eoo  tremolio  dì   mobili  »| 
sorìcohioUo  d*ìmpBlcatare  {A.    VnUnUiti).   — As9ÌMÌ  {ì'9 
ligao).  U^BC"  end    8G  di  2*-3';  ha  funsiooiito  U  sisiaoscopia] 
(*S*.  T.  O.),  —  Caldarola  (Camerino,  Macerata).  6*  0.  duml-^ 
toria  del  III  grado  avvertita  da  pochi,  speoìalmeotB  io  teb 
come  una  Hpeoie  d'  urto,  non  dal  relatore     Cqìi.  P.  Bttti] 
—   Urbino.  A  6''iil™5' it  pochi  9.  acatta  la  grande  velociti 

aUmomstrografo   Agamennone    (Kg.  112;  P.  2', 6;  I.  13;  7J 
31  cm.  )  e  oomìnoiauo  aubiko  sulle  due  oomponentì  01 
zioni  molto  tenui,  ohe  raggiungono  uu  maatiiaio  dì  ma.  0.1 
dì  ampiezza  a  6*'19'"11*  0.  del  periodo  di  Cr,l.  U  «(smoMc^ii^ 
a    doppio    e£fetto    deve  essersi    agitato    per    molto    lami 
perchè,  se  ogni  traccia  di  moto  siamioo  cessa  a  6^1E 
la  carta  sì  svolge  a  gran  velocità   per  cinque    giri.    Cr 
che  la  Rconaa  possa  assegnarsi  al  II  grado  (  O.  M,^  AUpfti 
—  Rocca  di  Papa  1  presso  Boma).    Mierotiamoffrafo    Vie 
tini.  6*'l6'^0'db3',  in  ambo  le  oomponentì  prÌDcipto  di 
nime   ondulazioni   strumentali   della   massima  ampiexaa 
mm.  0,2  le  quali  ai  estendono    tino  a  f>'']5'°d1)*.    Prooedo 
parecchi    minuti    prima,  da  alcune  ìrregolarìtii,  a  6*9 
si  ripresentano  sulle  due  ctimponeutì  ondulazioni 
talif  che  con  l'ampìezM  di  mm.  0,2  perdarano  per  o. 
MicrosUmomeiroffrofo  Agavìennon^.  6'*1&™2*  -fc  3".  io  a 
le   componenti    principio   di   ondulazioni  strumeotali 
massima  ampiezsa  di  mm.  0,3  le  quali  ai  eatendono  fitto  1 
fì'']5'°58*.  Poi,  dopo  una  calma  quasi  assoluta,  sì  Dota  sai 
NE  una  ripresa  (  mm.  0/2  1  tra  6''20'"64'  e  fi^àl'-è»?,  sof 
da  altre  miuori  irregolarità  decrescenti.  —  Sulla  NW»  do| 
una    calma    relativa,    ricomÌDcia   1*  agitazione    00)    maMÌa 
pure  di  mm.  0,6  intorno  a  6''21'*12%  la  quale  poi  proie| 
in  gener&le  decrescendu. 

A   lf>''15"4*  ri:  3*.  in  seguito  al  funzionamento  del 
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»copio  ad  effHìù  multiplo,  scatta  la  grande  v«looiU  dal  »i- 
smomttrografo  Agamémumt,  aalla  cai  sona  di  carta  si  os- 
servano Holtanto  delle  lìnee  rette 

I  pentlifiini  tTomovtetrici,  ORservati  ÒS'^  dopo,  oacJllavano 
ancora  per  3  dÌTiaioni.  Vento   forte.  (0.  0*;  Eredia). 

Ì9,  Xoroia  (Spoleto -Perugia).   6''40'"  ond.   NE  di   3',   senza 
ramore.  {S.  Santtmi). 

Terbebioto  lontano 
intomo  alle  15^  V,  del  29  oUobre  1IA)3. 


Intorno  all'ora  predetta  s' inizia  all' fiaterò  ana  perturba- 
aione  negli  strnmenti  dì  una  ventina  d'  Osservatori  sparsi  in 
Europa,  Asia,  America  ed  Oceania,  senza  che  sì  possa  dalle 
ore  ricavare,  neppure  ìn  modo  approssimativo,  l'origine. 

In  Italia  la  pertarbaaiona  fu  registrata    nei  seguenti  os- 
servatori. 
?d.  Rocca  fli  Pfipa  (  presso  Roma  \ 

Microsismom* trografo  Agamennone  «Kg.  500;  P.  '2',1  ;  I,  60; 
V.  70om.>.  Premesso  ohe  il  tracciato  NE  non  è  perfettamente 
regolare  nel  pomerìggio,  purea  Id^BS^lS*  =t  3*  ai  scorge  il 
principio,  alquanto  incerto,  d'una  insolita,  più  ampia  e 
lunga  perturbazione  In  quale  si  rinforza  pochi  secondi  dopo 
e  sembra  costituiti  di  piccole  oscillazioni  strumentali,  al- 
meno in  massima  parte.  Quest'ultime  crescono  tino  a  rag- 
giungere un'  ampiezza  massima  totale  dì  mm.  0,2  e.  a 
IS^iC'B*  e  poi  lievissimamente  decrescono  per  vari  minuti, 
senza  potersene  precisare  la  fine.  Dopo  due  gruppetti  di 
poche  e  vaghe  onde  lente  intoino  a  15''5&'"24'  e  ltì*'12'"tì'. 
si  giunge  ad  un  gruppo  dì  10  semi-onde:  lf>*l8"31*-ie''21'"42V 
della  massima  ampiezza  di  mm.  0,1  o.  e  del  perìodo  medio 
semplice  d' una  ventina  di  secondi.  Indi,  qualche  altra  ondu- 
lazione isolata,  qua  e  là,  per  pochi  altri  minuti.  —  Il  trac- 
ciato NW  è,  invece,  assai  pib  perturbato  ed  in  modo  qnasì 
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cotttinao,  in  gnìsA  da  rendere  impoeaìbHe  il  rìotracciftineato  ' 
della  pertarbasiane  BÌemìca. 

Anche  ambo  ì  pèndoli  orizzontali  er&Do  agìtati^Bimi  &d  diX  • 
giorno  precedente  a  caasa  del  forte  vento,  in  modo  dà.  non 
poter  far  rintracciare  neppure  il  terremoto   loDtano  Terao 
la    me&&aDotLe    dai    28    al    29,'    e    fleguitaroDo    cosi    fino  a] 
giorao    sncoeaaiv^o,    rendendo   anche    vana   la    rieero&    del* 
l'altro    terremoto    lontano   intorno    a   5^ 'j ^   del    giorao  30.^ 
{O.  G.;  Atjamannone). 
29^  mrenase  (Xìm.)-  PtndoU  orizsontali  (Kg.   250;  T.  20:  V, 
lOcJ  om.)<    Su   ambo  le  eotaponenti  sì  ha  un   traccialo  lift-* 
visaimo,   ma    aasai   interessante  pel  continno    nambiamenta 
di  perìodi  ohe  sono  oome  segue:  al  pendolo  N  (P.   lO*)  aJ 
15^43™    lievissime   vibrasioni  di  l."   genere  ampie  mm.  0^  ' 
e   con   perìodo   di  2\7;  durano  pochi  a.:    poi   cessano  e  la 
traccia  rimane  pressoché  rettilinea  fino  a 

lò''60"-lfi''62°"         periodo  6'; 

16     7  30-16  XO  *       8%3: 

13  40  -17     5  fase  massime  ampia  mm    2; 

16  40  -  16  44  perìodo  10"; 

16  52  -  16  56        »         8-; 

17  1  -  17     6        »  8".8. 

La  faaa  finale  ha  il  periodo  7',5.  —  Pendolo  E  (P.  9*}. 
iò^éO^SO*  prime  vibrazioni  lìevìsBime; 

15''56='-17''1&"  fase  massima; 
16''55'"  periodo     7V5 

16     0  -16  6  >         8'.& 


16  33 

■ 

15\6 

16  40 

» 

iO',6 

16  50 

» 

11V2 

16  56 

> 

8-,7 

17 

* 

8V4 

17  & 

> 

7\d 

]7  15 

9 

a-,8 

O.  e.;  Atfùniy 
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W*  I^tidOVn.  Microsiamoffrafo  Vtetntìni  B.  Iò*'40"  e.  principio 
ÌDOdrto  nelle  componenti  orizsontali  di  moto  debole  relati- 
vamente lontano,  con  oaoillazioni  del  periodo  di  1*,9;  mas- 
sima ampiezza  di  mm.  0,9  a  ì(j*'40'^bò* ;  ìbHH'"Bb'  debolia- 
sima  oscillaxione  del  periodo  di  3*;  fìne  incarta.  —  Nulla 
alla  componente  verticale. 

MioroBismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 15''4'!)'*2*  e.  principin  ;  massima  ampieua  di  mm.  7,6 
a  16''40'"52'  e  I&H8-61';  fine  incerta  a  ló^óS""  e. 

N,  B.  Por  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alla  pertnrbaxione  delle  4'*'/,  del  19  ottobre 
{Istituto  Fi8.;  Alpago). 


Tebbbmoto  lontano 
intorno  alle  6"  del  30  ottobre  1B03. 


Intorno  air  ora  predetta  e'ìmaiò  all' Estero  una  pertar- 
bazìone  negli  strumenti  d*  una  ventina  d*  Osservatort  sparsi 
in  tatte  le  parti  del  mondo.  W  ora  anticipa  notevolmente 
per  Chi'istchnrch  (Nuova  Zelanda)  (4''30)  e  Perth 
(Australia)  (  l^'òS"  )  :  il  centro  del  moto  può  dunque  essere 
stato  nei  mari  dell'  Oceania. 

In  Italia  la  perturbasione  fu  registrata  nei  seguenti  Os- 
servatorS. 

fO.  Flrente  (Xim.).  PendoU  oriMaontali  (Kg.  260;  I.  20;  V. 
100  om.).  Pendolo  N  (  P.  10*).  Principia  il  moto  con  onde 
lente  a 


5*'39" 

con  periodo 

8',G: 

6  18 

10'; 

6  28 

ll%i; 

6  35 

8»,6: 

6  40 

9",1: 

6  45 

8'.6: 

6  55 

8«,55.  — 

4M 

Fead<»lo  £    P.  £r>.  Xos  a  p^ 
hs  Aolo  moto  B 

6*3Cr  ool  pwìod*  di  &* 
6  45     »         »  a»^* 

8  50      »  >  9Jb. 

toA  ineert*   in  mttbo   le   CftBp««*aC)  p«r 
doroto  al  Tento  mwi  fort«  (O.  <7.,-^  ^l^&af> 
dO.  Bocca  d<  Papa.  Tedi  il  i«maot«  pctc#J— f  datk  ifi^  \, 

—  O'oflCÀV^    —  KtiffUavM  (Gro^Mto).   7*90*   Moan  di  ^ 

ftrrertite  d*  poobi  in  qmet*4  li«¥«  ir— oHo  d^ì«T«tnib, 
IDA  DOQ  9Bono  di  Campanelli  (^.  BoUmI). 

—  TiwiA  DI  f.AVomo.  —  ^.  Pt^ra  in  Fine  (CmmrU.}-  7*Kf 

scossa  ondQktoTu  W  di  2^-3*  del  TV  grado  (Artiprt»»}. 
31,  Firenze  (Xim).  PendnU  oriiwtUmU  {K^  250^  L  20:  V. 
100  om.).  Fenderlo  K  (P.  10*).  Da  ll^StT  k  ll^iCT  lìn« 
BÌamogrammaf  con  periodo  dì  11%6  a  anpiaaaca  dì  buel  3^ 
Moto  prolungato  e  viatoso  avanti  e  dopo  l'ora  «addetti, 
ma  di  orìgine  dubbia.  Per  tutto  il  giorno  onde  lievi  pnl- 
satorìe.  sulla  K  con  3*  di  perìodo,  sulla  E  (P.  S*'*  con 
3',7  di  perìodo  i  0.  O,;  Alfani\. 

—  Urbino.  A    MH^^  si   mette    in  moto  V  orologio  del  sismo- 

scopio  e  scatta  la  grande  velocità  del  Si$mometrografó  Aga- 
mennone. La  carta  non  fa  che  no  giro  e  le  linee  non  pre- 
sentano alcana  traccia  (0.  Sf,;  Alippi). 


Novembre  1Q03. 

Terremoto  nell'Appennino  centrale. 
intorno   alle   22  7*   ^^1   2    novembre   1903. 

Si  tratta  di  un  terremoto  assai  esteso  e  forte  abbastansa 
per  aver  raggiunto  in  qualche  punto  anche  il  VI  e  forse 
anche  il  VII  grado;  ma  la  richiesta  d'informaaioni  presso 
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ì  Sindaci  deMA  provÌQoi«  oolpite  non  fo  estesa  taulu  da 
provocare  risposte  negative,  onde  manca  V  elemento  più 
importante  per  assegnare  ì  limiti  delln  zone  colpita.  Qoeita 
dev'essere  stata,  come  si  è  detto,  molto  ampia  se,  partAndo 
dai  monti  di  Norcia,  di  Visso  e  di  Cascia  (  Ombrie  e  Marohe  ) 
dovBf  secondo  le  relazioni,  pare  che  la  scossa  sia  stata  più 
forte,  la  scossa  stessa  fu  ancora  avvertita  ad  Urbino  (III 
grado),  al  N,  e  in  vari  paesi  della  Sabina,  al  S,  proprio 
presào  i  confini  della  provincia  di  Roma.  La  parte  di  tale 
aoaa,  per  la  quale  si  sa  con  certezza  ohe  il  terremoto  vi  fa 
avvertito,  e  limitata  a  W  da  una  lineacbe^da  Urbino,  per 
Assisi  e  Spoleto  arriva  fino  ai  monti  Sabini.  Di  qui  la  linea 
ohe,  tino  a  questo  punto  è  corsa  da  K  a  S,  piega  ad  E  fino 
ad  Ascoli;  quindi  per  Macerata  risale  al  N  fino  ad  Osimo, 
donde  ritorna  ad  Urbino. 

L'ora  più  probabile  della  scossa  pare  sìa  stata 22^52"* e. 
Seguono  le  notizie  orij^inaii  pervenute  air  Uflìcìo. 
^»  Prov.  di  PEnUQlA.  —  Pted  (Spoleto).  22''31"'  ondulatoria 
fortissima  con  rombo.  ((?,  Salimbeni).  —  Pogffio^OìHO» 
23**  ond.  NW  di  4'  con  panico,  ma  senza  danni  (.S'.  C,)*  — 
Cascia*  22''45"'  ond.  di  10*.  avvertita  da  tutti  con  un 
pò* di  spavento;  tremolio  di  piccoli  oggetti,  invetriate  e 
porte.  (A)-  —  Scfieffì/ino.  22'^46"  ond.  E  di  5*  e.  del 
V  grado,  oon  tremolio  di  oggetti  e  invetriate.  (S,  C).  — 
Trevi*  22''60"'  o.  ond.  abbastanza  lunga»  del  IV  grado, 
senza  rumori,  oon  ripresa  ;  tremolio  d'  infìssi,  cristalli  ; 
soricohìolio  d* impalcature  e  leggera  oscillazione  d'oggetti 
■ospesl  {F.  Corradi).  —  Spoleto.  22''47"  o.  ond.  E  di  4, 
del  HI  grado  avvertita  da  molti  in  quiete  e  da  meno  io 
moto  con  qualche  tremolio  di  oggetti;  funzionarono  il  /ro- 
mofn€iro,  il  aismogtopio  Ceeehi  e  il  giémografo  Brassnri. 
(A.  Sica).  —  Xorcia.  Secondo  ciò  ohe  si  riferi  al  re- 
latore di  Cerreto  ffi  Spoleto*  la  scossa  fece  cadere  fu- 
maioli e  produsse  panico  generale.  —  AstHsi  (Foligno). 
28'*  ond.  dì  2'-d*  avvertita  da  molti  in  quiete  oon  tremolìo 
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di   piccoli    oggetti.   (.S'.   T,   U.).    —   HicU.    *J2''5t#"  :t r  | 
scossa    di    2'    tra    il    III  e  il  IV  gnM)o.    {G.    Cottami),  — 
Poggio  S*  /.o/*^ii;co  (Rieti).  Foco  priuiA  di  ìfò^  «cetMl 
sensibile  noa  avvertit*  dal  relatore,  con  risreglin    di  d«r^ 
mienti»  tremito  d' infissi  e  oscìIUkìodì  di  letti.  Il    relBUm^j 
viaggiando   l'indomani,  seppe    da   altri  viaggiatori    che  tt 
scossa   fn    anche    avvertita    a    IjOUf^on^f    JtcliiiOHtt*   si 
Rieti,  —  Nulla  a  l*^rattcati  e  Hocca  i9i  Pti/ta  {  Roma).| 
(O.  Agamennorie }.  —   Pttggio   NnUvQ,  23*'7"'    ond.  XE] 
di    3'    leggera,   preceduta    da    lievissimo    rombo,    avvertiti 
da  pochi;  piccolo  rumore  nella  mobiglia,  suono  di  iioalcfai] 
campanello,  ululato  insolito  di  cani.  Nel  vioìno   oonuM  dl| 
Grasso-Sabino   la  scossa  fu  quasi  inaenaìbile;  solo  ltt| 
notato  r  nlulalo  dei  cani   iO.   Fasciani).  —  CnHììO  Sfi- 
bintt,    23''25°'    r*:    5'"  scaricato    il    9Ìtmn9copio    Cecehi:    U| 
scossa  non  fa  avvertita  da  aloano.  (  V.  Siati), 

j9.  Prov.  di  Maoesata.  —   Visso  (Camerino).  23^    scossa 

VI  grado  sentita  da  molti  in  quiete  con  trenaoUo  di  pì«>^ 
coli  oggetti,  invetriate,  ecc.  {Q.  Mtlchiarri).  —  V<MÌiÌfi 
rota,  23''  meno  pochi  s.  ond.  WNW  del  IV  grado,  se 
aibìHssima  in  modo  da  essere  bene  avvertita  anohe  da  ohi  i 
trovava  all'aperto;  negli  interni  le  porte  facevaDo  rumor 
come  se  qualcuno  avesse  preso  la  maniglia  e  scosso  rorto*! 
mente.  (  Oan.  l\  BetU).  —  J/«Ctfra<<f.  a2^•fi*  ond  E  d£ 
3'-4'  con  lieve  apprensione  nei  pochi  ohe  V  «Tvertàrone; 
avvertita  dai  ahmograji  a  penalo  e  da  vari  sismosoopl^ 
(0.  M.).  —  Secondo  il  giornale  <  La  Tribn&a  »  del  4  Ko 
vembre  1903,  fa  pure  avvertita  a  Tolentino^  a  2fi*&6*^ 
una  scossa  ondulatoria  di  3*  preceduta  e  acoonpagnata 
spaventosi  boati. 

—  Prov.  di  ÀQUiiJi.  —   /Ifv;i4»i0/Ì  (OitUdooale).  afi^56*  ond.- 
suss.  NE  di  3*  0.  tra  il  IV  e  il  V  ft.nA<i  oob  Ueva  rombo^ 
avvertita  generalmente   nelle    case;    spavento   nei    voi 
(A).—  Awatrice,  23"  e.  secondo  il  «  Oiomala  d* Italia» 
del  6  Novombre   1903,   forte   seossa   ohe   sregUi    il 
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iieflfluu  daano  serio.  —  (Httaditcalc^  22''46'^  ond.  NNE 
di  a'.  {A.  Ciccomarlino).  —  Af/tliln^  22''62'"  : ^^  3"  ond. 
N\V  di  4*  con  ripresa.  (0.  M.).  Il  giornale  €  La  Tribuna 
*  dì  Koma  dice  ohe  la  Boossa  ha  destato  poco  panìoo. 
>.  Prov.  di  Tebamo.  —  (Hvitella  ilei  Tronto  (Teramo). 
Sà^W"  acosaa  del  JV  grado.  iò\).  «La  Tribuna»  del  6 
Novembre  It^OS  aggiunge  ohe  il  terremoto  fu  ond.auBB.  e 
ohe  turbò  per  poco  il  Honno  delia  cittadioansa,  e  tanto  per 
per  qaeat'  ora  come  per  le  5''  del  giorno  saccesaivo  parla 
di  parecchie  acosse.  -  Aiicarttno.'2^^b2'^  scosstkìS  ài  S* 
avvertita  da  pochi  in  piedi;  leggero  tremolio  dì  mobili. 
{F.  Hampini). 
ProT.  di  Ascoli,  —  Ascoli,  Nella  notte  scossa  di  terre- 
moto. 1  O.  M.].  —  Monteforiitio,  -  Sa'-SO"  ond.  di  2* 
leggera,  avvertita  da  molti;  qaiete  nelle  imposte  delle  fi- 
nestre. {S.). 
Oaimo  (Ancona)  SS^lò*"  ond.-naas.  E  di  3*  del  HI  grado, 
registrata  dagli  apparecchi  a  sistema  astatico  del  relatore 
e  non  da  altri.  (0.  J/.).  ~  Fabriano,  23",  secondo 
«  La  Tribuna  »  del  4  Novembre  11)03,  scossa  ondulatoria. 
VTbinO,  22''òO'"10'  (l'ora  è  incerta  e  l'incertezza  può  anche 
riguardare  i  minuti  primi,  aia  per  le  diflicoltà  d'aver  il 
tempo  esatto,  aia,  in  questo  caso  speciale,  perchè  la  pen- 
nina  cronometrica  non  ha  registrato  t  mionti  durante  la 
gr.  v.J.  Scatta  la  giitnde  velocità  del  sigmomeérof/rafu  Aga- 
mennone  (Kg.  112;  P.  2*,5;  I.  12;  V.  81  om.),  ma  per  circa 
2',6  non  si  hanno  ohe  oscillazioni  debolmente  visibili,  ho- 
pratutto  sulla  £W.  Poi  diventano  più  ampie  —  prima  e 
specialmente  sulla  NS  —  mentre  il  pendolo  assume  oscil- 
lazioni proprie  nal  piano  SSW-NNE.  L'  ampiezza  delle 
vibrazioni  raggiunge  mm.  1.5  sulla  NS  a  t^S^dO^O*;  sn- 
pera  dì  poco  il  mm.  sulla  £W  ;  sono  regolari  su  en- 
trambe le  componenti  e  mostrano  un  periodo  di  0*/2  e.  : 
dopo  18*"  0.  dall'inizio  si  ha  sulla  NS  una  breve  sosta 
(l',6  0.);  poi  le  vibrazioni  riprendono  collo  stesso  perìodo, 


eoo  TBRUBMOTI  —   1909 

IDA  Qon  niioor  fttppiezzjh  e  durano  fin  verso  22^50"4B^. 
Anche  Hulla  EW  notaai  presso  a  pooo  lo  stesso  uidainmto. 
Lb  osoiUazÌQDj  pendolari  ai  iniziano  dopo  5'  o  6^  dal  piin- 
oipio  del  moTimento  BÌamico  &  raggiungono  an*  ampiftua 
massima  di  mm.  2  7t  ^^Ha  NS^  dopo  13^  dall' inìzio,  o  dì 
miti,  1  e,  suIIb  EW.  Esse  vannci  lecitamente  spegnendoti, 
interferendo,  a  quanto  pare,  con  Unte  onde  del  suolo.  In- 
fatti dalla  22^&0"H8''  ai  hanno  sulla  NS  succossiv&ineiitA 
oscìUaiìoai  di  questi  perìodi:  2*^2;  3';  2*;  Z*;  S%6;  J"^ 
Ogni  traccia  di  moto  sismico  fc  estinto  alle  22''62"  e. 

La  scossa  svegliò  molte  persone:  essa  pn6  aas«gnwi  id 
grado  in.  (0,  M.;  AUppi), 

Kon  risposero  ì  8indaoi  di    Vallo   e  Megffianù   (Pe- 
rugia),   Arqnaia    del     Tronto    e    ]l£ontefnctutC9   ■ 
(Àsooli). 

La  Boosaa  fu  anche  registrata  nei  seguenti  Osservatoif: 
2-  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

22*'52"63'  principio  di  moto  sismico  a  tutti  gli   apparecchi 
e   cioè  vasche  sismiche  del  «   Porto   d'  Ischia  t 
(Kg.  2000  0.  d'acqua;  P.  0',6j  L  &0;  V.  30  cm.) 
e  della    <  Grande   Sentinella  »   (Kg.  2000  e  di 
acqua;  P.  0',8;   I.  90;  V.  80  cm.);  pendoli  oHm- 
zontali  del  «  Porto  d'Ischia  »  (Kg.   12;  P.  6',7 
e;  I.  8;  V.  30  cm.)  e  della  «  Grande  Sentinella  > 
'      (Kg.  12;  P.  3',2  e;  I,  8;  V.  30  cm.  );  ««««<  sismici 
(P.  0^,9  e;  L  12,5;  V.  30  om.); 
22  54  —  massima  fase; 
22  55  30  fine. 
La  massima  escursione  ai  vari  strumenti  fn  la  seguente. 

N8         EW 
Vasca  al  Porto  d*  Ischia  mm.  8,0  mm.  8,0 


(O,   G.; 


alla  Grande  Sentinella 

*     2,6     >     6,0 

Orizzontali  al  porto 

»     0,3     >     0,2 

»            alla  Grande  Sent. 

»     0,2      .     0,1 

Livelli                    »             » 

>     0,6     >     0,6. 

Orabhvitt), 
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RoCt'ff  di  Papn  (presso  Bomn  >.  Mitrotismografn  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',2j  1.40;  V.  30  cm.)-  A  22''62-l  P  Ji  y  si 
nota  sulla  K  il  principio  dì  miorosoopion  perturbazione,  U 
quale  a  22^52'"2B'  suhisoe  un  brusco  e  notevolissimo  rin- 
forzo che  prelniiìa  alla  fase  massima.  Durante  quest'  ultima 
si  noteno  70  semi-onde  (  22''52'"2t*'.22*'63'"48*  )  del  periodo 
semplice  di  IM;  sono  distinte  in  tre  grappi,  I' nltimo  dei 
quali  6  il  più  rilevante  essendo  composto  di  44  semi-onde.  In 
tatti  e  tre  i  gruppi  si  ha  la  massima  ampiezza  di  mm.  6,5.  Se- 
gnoDO  onde  non  molto  regolari  e  decrescenti  fino  a  22^54^30*; 
poi  ha  luogo  una  forte  diminueione  a  cui  fa  seguito  una 
microscopica  ondulazione  ohe  scompare  gradatamente  a 
22'55"*30».  —  A  22''n2'"I3'  sì  nota  sulla  N  il  principio  di 
mioroseopica  perturbazione  la  quale  gradatamente  aumenta, 
dando  luogo  a  delle  ondulazioni  molto  irregolari  della 
massima  ampiezza  di  mm.  0,6  le  quali  si  estendono  Hno  a 
22''52''25*.  Segue  anche  qui  un  brnsoo  e  nlevaatissimo 
rinfono  ohe  preludia  alla  fase  massima  1«  quale  risulta 
formata  da  f>tì  semi-onde  (22''ó2'"25*-22''d3<"33')  distinte  in 
2  grappi,  il  primo  dei  quali  è  formato  da  18  semi-onde. 
Il  secondo,  più  rilevante,  ha  la  massima  ampiezza  dì  7  mm. 
a  22''52"'36*.  Seguono  delle  onde  non  molto  regolari  della 
massima  ampiezza  dì  mm.  0,4  Hno  a22''55'"l*j  dove  avviene 
una  forte  diminuzione  seguita  da  ondulazioni  mìoroscopìobe 
decrescenti  che  mantengono  il  tracciato  perturbato  jìno  a 
22''66"'42', 

A  22*'52"'I6':1:  2*.  in  seguito  al  funzionamento  del  tismo- 
tcopio  ad  éffetUì  multiplo,  scatta  la  grande  velocità  (  V  —  3900 
om.  o.)  nel  Biamometrngrafo  Agameiìnoixe  (Kg.  200;  P.  2*, 2  : 1. 
14;  V.  34  cm.;  e  sulle  due  componenti  ni  hanno  delle  ondnla- 
sioni  stramentali  appiattite  ed  evanescenti  tino  a  22''52'"25*. 
Segnono  Bolla  componente  N  22  semi-onde  le  quali  col- 
r ampiezza  massima  di  mm.  4,6  e  col  periodo  medio  di  r,7 
si  estendono  tino  a  22''ò3"'l*.  Sulla  componente  £,  dopo  ir- 
regolarità dì  perìodo  uguale  a  quello  dì  nuiaxione,  si  hanno 
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17  uBini-oude  dell'  ampiezsa  tnaamma  dì  mm.  'S/i>  e  iz«l  p«nodoj 
dì  1*^4  le  quali  ià  estendonu  linu  a  22^53"'l',  ad  fcusa«| 
sovrapposte  nltre  ondulatìoni  del  periodo  di  ntUaiCMM^I 
le  quali  lentamente  deoreeoono  e  nelle  ultime  eemi-onde] 
dono  appena  peroettibili.  Oompocendo  le  dae  sioaeoii 
tracciate  delle  due  componenti,  ei  vede  che  sin  dal  prÌB*| 
cipio  la  moesa  pendolare  oscillava  lungo  il  piano  NE-SW] 
e  cosi  ha  oontinaato  fino  a  raggiungere  ono  elongaiioD*] 
massima  effettiva  di  mm.  0,4  intorno  a  22^62*"  '/,  e.  Ce«Au| 
la  grande  velocità  a  22''53'"r.  Bulle  due  eomponenù  li 
hanno  degli  ingroaaamentì  del  tracciato  d"  ampiMaa  de^r 
soente  i  quali  spariscono  a  22''55"30*  e. 

Pure  a  32''52"18' ±2',  io  segoito   al   funsìonameoto  da| 
predetto  siamoscopio,  scatta  la  grande  velocità  fV  =  177 
cm.  e.  )    ne!    microsi$mometrograff>    Agamtnnune    (  Kg.    600  j 
P.  2*,1|  I.  60),  la  cui   zona  di  carta   bianca  a  piccola   ve 
locità  era  ferma.  Nella  componente  NE  si  ha  dapprima  al 
tratto    quasi    rettilineo   che  ei  estende    fino   a    22*52*20' 
dopo   ai   hanno   70  semi -onde   dell»    massima  ampiessa 
mm.  1.5  e  del  perìodo   di   0*,26  (uguale  al   periodo  dì 
lattone  i  le  (]ualì  si  estendono  fino  a  22^52'"34*  e  che  aembr 
siano  Hovrappottte  ad  altre   assai  pìh  lente,  ma  dì  cui  boi 
sì  riesce    a    determinare  il  periodo.   Seguono  34  lemwiK 
della  massima  ampiezea  di   14  mm.  e  del  perìodo  aiAdio 
2%33  le  quali  si  estendono  decrescenti  fino  a  22"63*3«^.  '. 
sovrapposte  delle  onde  del  perìodo  di  nutanone,  ma  molti 
appiattite.  Panno  Heguito  alcune   indeoide   irregolarità  ti 
a  22''5B"-54',    istante  in  cui  la  zona  di  oarta  affnmieata 
ferma.    —    Manca  il  tracciato  dell*  altra  componente. 

A  83^52*28*  A-  2%  in  segnito  al  funzionamento  del 
Hcopio  Cécchi  appartenente  al  gruppo  dei  sìsmoscopìi  mes 
sensibili,  si  mette  in  moto  la  lastra  atì'umìcata  del  oi^nifl 
trorjrafo  Braaifart;  e  sulle  tre  componenti  ai  hanno  ale 
irregolaritJk   insignificanti   poco    dopo    lo   scatto    •   ohe 
epariaoono    verso    la    metà    della    lastra,  osala    Intorno 
23''52»43\ 
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I  floliti  pendolini  tromom^irici  oaoìUavftno  per  b«n  30 
dìviftioDÌ. 

Natia  nei  pèndoli  oritzontalL  (0,  'r.  ;  Eredia). 
?.  XHrenze  (Xira.  )-  Micronismografo  Vicmtini  a  2  componenti 
e  pantografo  (  Kg.  450;  P.  l',2;  I.  95;  V.  100  om.i.  92''52"18* 
principio  di  registrazione  d'orìgine  quasi  locale  oon  lievi 
vibrazioni  che  darano  16*  e  hanno  periodo  di  1^6.  Dopo 
qnedte  si  hanno  ìmprovvìsaniente  osoillazioni  ampie  mm.  4,6, 
dì  forma  ellittica  irregolare  con  perìodo  di  0\5  e,  seguite 
da  sinusoidi  a  periodo  variabile,  ohe  vanno  lentamente 
spegnendosi  finché  cessano  a  22''o7'*. 

Microsiamograjb  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  60;  P.  0',7  e;  I.  120;  V.  UX)  om.  ).  H  moto,  prima 
un  po' ineerto  per  la  sna  debolezza,  incomincia  ad  essere 
nettamente  visibile  a  22''52''2^%  con  periodo  generalmente 
pih  breve  dello  strumentale;  K ampiezza  massima  À  di  1  mm. 
e  cessa  a  ■^2*'6o"  e. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  20:  V.  100  om.}.  Ài  pen- 
dolo N  (P.  10']  il  moto  comincia  ad  essere  apprezzabile, 
quantunque  aaohe  avanti  si  possa  dubitare  della  tranqail- 
quillità  della  tracf^ia,  a  22''52'"d2*i  comincia  con  un'onda 
ampia  mm.  1,5  di  7',5  ^ì  perìodo,  salla  qnale  ne  sono 
iscrìtte  altre  piti  lievi  e  di  perìodo  di  !',&;  poi  per  2"'40' 
si  ha  una  sequela  di  onde  molto  piccole,  meno  di  0,5  mm., 
e  di  l',7  di  periodo.  Da  23''8"'  a  23''19"'  onde  lente  oon  14* 
di  perìodo.  —  Al  pendolo  E  (P.  9*)  a  22^52'"8'  il  moto 
oomiacìa  con  od' onda  di  7",&  di  periodo,  con  sopra  altre 
più  lievi  iscritte,  ma  piò  debole  che  nell'altra  componente. 
Il  periodo  delle  onde  minori  è  di  l'.ó,  seguito  da  una  serie 
di  l',75.   A  23M0'"   o.   lievissime   onde   lente.   (0.  Q.;  Al- 

Mi)' 
Firetize  (R.  Museo).  Sinviometrograjb  Àifamennone  (Kg.  200; 
P.  3*5;  I.   IO;  V.  3:^om.).  La  traccia  N  alle  22''52'"9'  ò  im- 
percettibilmente  ingrossata  lino  a  22''53'°(i'  in  cai  si  ha  un 
bmaco  movimento  da  prodarre   un   pìccolo   grappo  ohe   ai 


estende   lìuo   a  22''53"'19'    di    an*  ampiezza   ohe    uou   al 
passa  i  mm.  0,6.  È  impodiiìbìle  fare  qualsiasi    calcolo   poi^ 
che   le    onde   Buooedutesi  rapidamente    hanno    t'ortaato 
piooola    maoohia    allaogaia  e  lìevissimameote  inoreapaU 
bor'li.  Da  22*'63'"19'  tino   a   :}2''53"64'   le   onde   decrescono 
rapidamente  fino   a  scomparire   del   tatto  a  22*'&4'"41*. 
dalla  E  niente  di  notevole  se  si  toglie   l' inizio    antioipat 
dì  qualche  secondo  e  l'ampiezza  an  po' minore,  non  olt 
passando  i  5  mm,  (0.  O,;  Ciprigni}. 
2»   Vlrennie    \  Coli,    alla    Querce  >.    2'ii^53"    e.    registrazione  ail 
pendoli  &riczon(ali  (Kg.  250;  P.  9';  I.  26;  V.  i)7  cm.)  formtuj 
da  OHcillazìoni  rapide  che  durano  5"  e.  Nella  NE  sono  M- 
vrapposte    ad    un'  oscillazione    ampia    mm.    3    e    (0.   0,^ 
Melei  ), 
—  Quarto  ^  presso  Firenze).  Micrùaitmografv  Vicentini  a  pan* 
tografo  (Kg.  500;  I.  80;    P.    2*,8;    V.    180    om.  ).  Inoerto, 
perchè  lievissimo,  cominciare  dì  moto  sismico  a  23^63*20^»^ 
Ildiagramma  si  mantiene  lievissimo    per  lo  spazio    dì    13*j 
poi  comincia  la  parte  più  agitata  eoo  ondulazioni  dì  3*  ci 
di  periodo,  che  ai  prolungano    fino    a    22^53"33*;    seguoai 
onde  regolari  pure  dì  3*  e.  di    periodo,    il    moto    si    masi' i 
festa  fino  a  22''50*20'  e. 

Mìcmtig litografo    Victniini   per    la    componente    vertìcalej 
(Kg,  60;  P.  0',«;  I.  130:  V.  I8U  cm.).  Il  sìemogramma  i 
lievissimo  e  comincia  a  22''5'2"'40*  e  dura  36'  e 

Nw/vo  pendolo  orizzontale  £W  (Kg.  25U;  P.  3';  L  aBjJ 
V.  180  cm.J.  Incerto,  perchè  lìeviasimo,  il  cominciare  dd' 
moto  a  22''62'"34*;  la  traccia  sì  mantiene  lievissima  per  lo 
spazio  di  13*,  poi  oomineia  la  parte  ampia  oon  ondulazieuil 
nette  di  3*  e  di  periodo,  con  2  massimi  di  2  afinsaturt, 
uno  a  22^53'"ir  dì  mm.  1,8  di  ampiezza,  ed  un  altro  ài 
22^ò3'"14'  di  mm.  lA  II  moto  si  maoifesta  &ao  al 
22^&6"4'  e. 

I  pgndoli  orizzontali  avevano  casuatmente  f*rmtr  il  ■A-l 
rore  della  carta  ed  è  mancato  il  siamogranuna.  (0.  0.:\ 
^tiatte$i). 
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2.  Badava.  Micro$irmografo  Vie^niini  B  (Kg.    100;    Egv.  45; 

P.  l',16;  Pv.  (y,Q;  1.  116;  Iv.  179;  V.  51  om.).  22''62'"48' 
princìpio  nella  componente  verticale,  ampìeisza  maasima  to- 
tale di  3  mm.  a  22''64"6';  fine  a  22''66'»  e.  —  22''62"43' 
principio  nelle  componenti  orizzontali;  massimo  di  mm.  4 
a  22''63"'58';  fine  a  23''69^  e. 

Micrositmografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo  (Kg.  400;  P.  3',16;  I.  107;  V.  132  cm.).  22''63"  e. 
principio  incerto  con  vibrazioni  debolissime  di  0*,3  di  pe- 
riodo; 22*'66'°50'  massimo  delle  oscillazioni  di  mm.  8,2;  fine 
a  23''4'»  0. 

N.  B.  I  due  strumenti  so  ne  fissati  ai  rnuri  maestri  del 
1;*  piano  dell'edificio  universitario.  {Istituto  Fia.;  Alpago). 
-^  All'Estero  il  terremoto  fu  registrato  a  l'ala  e  RremS" 
niiinster  (Austria)  e  8trashur(f0  e  Ambur{fO  (  Ger- 
mania ). 

—  Cerreto  di  Spoleto   (Spoleto-Perugia).  23''30'"  end.  piut- 

tosto forte  di  6'  con  riprese.  Il'  relatore  non  ha  avvertito 
la  scossa,  essendo  nel  sonno;  a  quanto  gli  fu  riferito  vi 
furono  oscillazioni  sensibili  nei  fabbricati.  {A.  Valtnietii). 
—  Breci,  23''50°'  pìccolissima  scossa.  {Q.  Snlimbeni), 

3.  —  Pteci  (Spoleto-Perugia).  OMa™  piccola  scossa.    {Q.    Sa' 

limbeni  ). 

—  UitBBiA  E  MABCHE.  —  JPTeci  (  Spoleto-Porugia).  0''69"  scossa 

forte.  {&.  Sanlimbani).  —  CuUlarola  (  Camerino  -  Ma- 
cerala). 1*'5"'  scossa  del  II  grado  che  ha  dato  l'impres- 
sione come  d'un  piccolo  urto.  {Can.  P.  Betti).  —  Uv- 
hillO,  O^òS*"  scossa  leggerissima.  (O.  M.). 

—  Rocca  di  JPapa  (presso  Roma).  Microsiemografo  Vicentini 

(Kg.  100;  P,  r,2;  I.  40;  V.  30  cm.  .  A  O'^SS^i'  i:  3'  in 
ambo  le  componenti  si  nota  il  principio  di  microscopica 
perturbazione,  la  quale  subito  dopo  aumenta  dando  luogo  ad 
ondulazioni  piuttosto  rapide,  le  quali   sulla  N  raggiungono 
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U   maasima   unipiezzft   di    mm.    0,2    e   sì    Mtendono    fin^T 
0*'58"'30\   e   sulla   E    con    la   stessa    massima   ampieiEt  ai 
esteodono  tino  a  0''&8'"32*,   Seguono  micro»oopiobe  oadula- 
BÌooi  ohe  si  estendono  fino  a  0^69"HD\ 

A  U''5d°'12*  dz  2',  in  seguito  al  fanzìonamento  del  /r«mf] 
ioseopiot  scatta  la  graude  velocità  nel  si$tHoiuttroffra/o  Agai 
mennone,  sulla  cai  zona  ai  riacoatrano  ondalaiioai  molt^ 
evaneacenti, 

I  soliti  pendolini  tromomeirici,  osservati  dopo  o.  6'*, 
lavano  anoora  per  4  divisioni. 

II  microiivmomeirografo    di    600    Kg.  non  era  io  a£Ìoa« 
(0.  O.;  ^tdia), 

3.   Tolentino  (Macerata).   I''S4",  secondo  «  La  Tribuna» 
4  Novembre   1903,  soosfla  senta  gravi  oooaegaense. 

—  Cerreto  di  Spoleto  (Spoleto-Perugia).  2*60"  o.  end, 

dì  2*  leggera  seoKa  tremolio  di  oggetti.  (A.   ValtnMlit. 
Preci.  3**  piccola  Booaaa.  (0.  Saiimbmi ),  —  CftMnrolfi 
(OamerinO'Maoerata).  Secondo  quanto  è  stato  detto  al  re-I 
latore,    una   scossa   leggera    fa  avvertita   a  3"  '/t  e* 
F.  BeUi). 

—  dvitella  del  Tronto  (Teramo).  6^  ond.suse,  forte  (&|^ 

Secondo  <  La  Tribuna  »  del  6  Novembre   1903,   le   scoi 
sarebbero  atate  parecchie. 

—  Preci  (Spoletu-Penigìa).   GHò'^  piccola   aooaaa.  (O.  &ii>i 

fc*ni).  —   Monte/ortino  (Ascoli).  B^SO"   aeo«sa  ondo 
tona.  (jff.). 
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TBaRKicoTo  nell'Appennino  C£NTbaì/E. 
intorno  alle  7^  V^  del  3  novembre  1903. 


Benché  le  notie^e  che  sì  hanno  dì  questo  terremoto  pro- 
mangano  de  au  minor  numero  di  proTÌncìe,  si  può  dire  che, 
a  nn  di  presso,  eaeo  ebbe  la  stessa  estensione  di  quello 
22^  Vt  del  giorno  precedente;  perchè  la  scosse,  che  fu  an- 
cora avvertita  fortissima  a  Preci  (Perugia),  fa  pure  in* 
tesa,  come  1*  altra,  fino  ad  Urbino.  Dal  complesso  delle 
relaEÌoni  pare  che  questa  scoesa  sìa  stata  meno  forte  di 
quella  della  sera  precedente,  il  che  starebbe  anche  in  reia- 
sione col  fatto  che  non  fa,  come  ,aestB,  registrata  a  Ischia. 
L'ora  più  probabile  è  delle  T^IR". 

Seguono  le  relazioni  pervenute  all' Ufficio. 

Prov.  di  Pbhuqia.  —  Preci  (Spoleto).  7'*2()"'  sooHsa  fortis- 
sima, quasi  come  quella  delle  22^  V,  della  sera  precedente. 
(<?.  Salimhmi).  —  Scheggino.  7^30"  scossa  del  IV 
grado  poco  avvertita.  (5.  C).  —  Trevi.  V^'SO"  e.  scossa 
del  IH  grado  con  tremolio  d' ìnBsai,  cristalli,  scricchiolio 
d' impalcainre;  leggera  oscillazione  d'oggetti  sospesi.  [F. 
Corradi).  —  Spoleto.  7''20'"  scossa  dell!  grado  da  E  di  2'. 
(A,  liieei).  —  Cerreto  di  Spoleto.  7^20^  o.  ond.  NE 
avvertita  da  molti  in  quiete  con  ripresa,  tremolio  d'  uscì, 
finestre    e  mobìli.  {A,    VaUnteiii). 

Prov.  dì  Macerata.  —  Vìhso  (Camerino).  7"  scossa  del 
IV  grado  sentita  da  molti  in  moto  sema  spavento.  (  O. 
MelcMorri).  —  Caldnrola^  7*'26''  scossa  del  IV  grado 
prevalentemente  suss.  avvertita  da  quelli  che  erano  ìn.quiete 
e  anche  da  quelli  ohe  erano  fuori  di  casa.  {Can.  P.  Bttti). 
—  Macerata.  7'*20™  o.  ond.  E  di  2*-3';  leggera  appren- 
sione nei  pochi  che  l'hannu  avvertita.  (0.  if.).  —  To- 
lentiiio,  7M0"  (aio),  aeoondo  «  La  Tribuna  -  del  4 
Novembre  1903  sooaaa   senza  gravi  oonaeguenze. 
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^.  AecmnoU  (CUtadncale-Àquila).  7"'/,  Moasa.  {A. 

tino).  —  Osimo  (Ancona).  7*7,  «coasK.  (0.  AT,). — 
Òrfano»  7*   (aie),    secondo    *  La   Tribuna  »    del    C   He 
vembre  1903  ecossa. 

—  Urbino.   A   7''19'"24'  scatta  la    grande   velocità   ani 

méirografo  Agamennone  (Kg.    112;   P,  2'>5;   I.   12;   V. 
cm.  ),  e  si  notano  flabito  aalle  dae  componenti  tenui  ■ìdod 
aitA  le  quali  tanno  supporre  che  ìl  primo  impulso  !tìi 
verao  NW.  Ease  rinforzano  presto  e    raggiao^oELO    nn'aa 
pìezza  massima  di  mm.   1  e.  sulla  N  con  un  periodo  ma 
di  0*11.  Sulla  ÌG  la  poca  Bcorrevolezza  deirinchiostro  ha 
al  ohe  le  traocie  siano  appena  vÌBibiti.  8i  nota  sulla  K 
breve  rinforzo,  dopo  una  breve  aostu,  da  T^U»"**'  a  7*1»"5 
ogni  moto  cessa   alle  7^20'  o-  Nessuna  traccia  di  oaeili 
zioni  pendoUri.  —  La  scossa  fa  avvertita  dalle  persoDej 
può  assegnarsi  al  111  grado.  (  O.  df.  ,*  Alippi)* 

—  Rocca  di  Papa  (presso  Itoma).  Micnisismoffrafo  Vie 

(Kg.  100;  P.  l',2;L40;  V.SOcm.).  V^l9"23':*r3»flulU  K| 
7^19*'29*  sulla  E,  upparìzione  subitanea  dì  ondulaaioni  ir 
golari  alquanto   più  rapide  di   quelle  atrutnentali  le  qaa 
dopo    pochi   secondi,  raggiungono   l' ampiezsa   maaaìtui 
tale   di    mm.  0,7   sulla  K  e  di  mm.  0,5    enlla   M.  Segnai 
sulla  X«  a  7*'19'"47',  microscopiche  oudulaKiouì  strument 
ohe  si  estendono   fino  a  7*'20"'54',    mentre  sulla    E  ìl 
ciato    subitaneamente    s'interrompe    e    riappare    tracquil 
dopo  pochi  minuti. 

A  7'']9'"34*  d:2',  in  seguito  al  funzionamento  del    it 
ioseopio,  scatta  la  grande  velocitÀ  nel  Aiumomtiroffrafo  Ai^ 
mcnnonty    sulla   cui   zona   si   risoontruno  ondulaaìonì  mo 
evanescenti  e  indeterminate. 

Il  micTOtiÉmovtetrografo  dì  600  Kg.  non  era  in  weìod«u| 
I  pendolini  eromo^nelrici,   osaervati  2"  dopo,   oscillav 
ancora  per  4  divisioni.  (0.  ff.;  Eredia), 

—  Firenxe  \  Xim.  ).    Micrositmografo   Viemtini  r  dae  ooim\ 

ponenti  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  1%2;  L  95;  V.  100 
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T^IS'Si)*  trHOcitt  inoaga  per  terremoto  poco  lonUno:  prìn- 
oipio  oon  Ueviflsitne  onde  che  vanno  insensibilmente  an- 
meDtando  dì  ampioEZ»  per  60*,  fino  a  raggiungere  il  man^ 
aimo  dì  1  mm.  con  periodo  atramentale.  Poi  decrescono 
pure  regolarmeuLe  a  cessano  a  7''21°'1!^'. 

M%cro$i9mografo  VieenHni  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  C^75;  I.  120;  V.  100  cu.)'  B°  questa  compo- 
nente il  trAociato  è  estremamente  debole.  È  formata  da  vi- 
brazioni ampie  mm.  0,3  e  si  estende  da  7''18'"18'  a  7''20'"3*. 
È  a  varie  riprese,  ma  tntte  lievissime.  (0.  O,;  Alfanl). 
J*V.  Padova.  Mìcrosiumografo  Vicentini  B.  7*'20"'  e.  principio  di 
movimento  vicino  nella  componente  verticale;  massimo  di 
ram.  0.7  a  7^20'"50V:  fino  a  7"2a"'30*  o.  —  7*'20»6'  principio 
nelle  componenti  orizsontali;  massimo  dì  mm.  1,1  a  7*'20'"47'; 
a  7*'21-42'  e.  oscillazioni  di  0',7  di  periodo;  fina  a  7*2*-  e. 

Mierotismoffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 7''20'"35'  principio  con  debolissime  tracce  dì  vibra- 
zioni; fine  a  7''24'"  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la   cotlocszione    degli    strumenti 
sì  rimanda    alla    perturbazione   precedente  delle  22"  \\  del 
2  novembre.  (Istituto  F^.;  Alpat/o), 
Air  fi^jtero    U    scossa    fu    registrata    a    J\fla    e    LaiÒavh 
(Austria). 


« 


—  Cerreto  tfi  Spoleto  (Spoleto-Perugia).  Nella  sera,  a   ore 

ìmprecìsate,  due  deboli  scosse.  {A.    Vtiltntetli). 
6,  Cerreto   di   Spoleto,  2'*45'^   e.   scossa   leggerissima   NE. 
{A,   Valentetti), 

—  Rocca    di    Papfi    f  presso    Roma).    Microbi» mografo     Vi- 

centini (Kg.  lai;  P.  1',2;  I.  40;  V.  30  cm.  i.  A  2*'44"20' db 3' 
sulte  due  componenti  principiano  microscopiche  ondula- 
zioni rapide  che,  senza  massimi  spiccati,  lentamente  decre- 
800D0  fino  a  scomparire  a  2''44"50*,  por  mantenendosi  me- 
glio visibili  sulla  E 
A  2''44'"22'  J=  2',  in  seguito  al  funzionamento  di  odo  dei 
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8i4vì08copii  Appartenenti  al  gruppo  d«ì  pifa  s»nflibi1i,  «caU* 
la  grande  velocità  del  txsmomeirnffTafo  Agammnxm0,  atiQà 
cui  sona  ei  riscontrano  linee  rette. 

Il  microtUmometrogtafo  di  500  Kg.  non  era  in  asioM. 

I  Aoliti  pendolini  tromometiriiti^  oflservati  0.  5*"  dopo,  oecìl- 
lavano  ancora  per  3  divisioni  (0.  0,;  Er^diau 

6,    Urbino.  17^43"  rL-  l»  scatta   la  grande  velooiU  del  «ira»' 
métrogrnfo  Agamennoiu  e  tii  mette  in  oiaroia  1*  orologio  de! 
eiemosoopio.   La    carta  si  «volge  a  grande  velo«ità  pw  oa , 
solo  giro,  ma  non  presenta  siamogramma.  (0.  M.;  AUppi^^ 


—  Appennino  CENTRALE.  —  Caldaroltt  (CamerlQO-MAoera.ia 

20^  e.  piccola  acosea  sensibile.  (  Can,  P.  Betti  ). 

—  Urbino.  2i>''7'"  scatta  la  grande  velooitk  del  «i«f»om«Ìri>7rB 

Agametmone  (Kg.  113;  P.  2*,6;  I.  12;  V.  31  om.  )  e  ai  metta 
in  marcia  l'orologio  del  Hiamoaoopio.  La  carta    fa    3    gìrif 
enlla  N  hì  scorgono  due  lievi  defleiutoDÌ   dopo  1%  ed  nm 
lieve  Bulla  E  dopo   l"  e.  dallo  aoatlo.  (0.   .\L:  AUppi). 
— ,  Hoccn  di  Papa  l  presso  Roma }.  Mioro»i$moffrafo  Vi 

(Kg.  100;  P.  I',2;  I.  40;  V.  30  om.).  A  20MO"16*  tir  S*  ii 
ambo   le  componenti  ai  nota  il  principio   dì    miorosoopi 
ondulazioni    rapide,    che   flen/.a  presentare  maBsimi  apìooiki 
lentamente  decrescono  fino  a  scomparire  a  e.  20''1C>*40^. 

A  2n''10"'27*=ii  2*,  in  seguito  al  funzionamento  del  i\ 
mVoBcopio^  ecaita  la  grande  velocità  nel  wmomtJ royra. 
Agamennone^  sulla  cui  sona  si  riscontrano  linee  rette. 

Il    microtiumometrografo    di    500    Kg.    era    anoora    fuoi 
d'  azione. 

I  soliti  ptndolini  tromomttricìy  osservati  e.  5""  dopo,  oseil 
lavano  per  2,5  divisioni.  (0.  O.:  Eredia). 
0*   Urbino.  il^'iO"  h=  l*"  ai  mette  ìn  moto  l'orologio  del  hwido- 
eoo  pio  e  scatta  la  grande  velociti  del  tUfnontftrfygrafo  A$a' 
mannont;  la  carta  fa  3  giri,  ma  non  ai  scorge  enl  tr»c**Ìalo 
alcun  sismogramma.  {O.  M.;  AUpyi). 
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7.  Vrbino.  I6''29'",  I7''38*,  17''44*=Lr"  tra  scoase  stramen- 
tali  ohe  hanno  tatto  scaricare  il  aiamoscopio  e  scattare  la 
grande  velooità  del  giumométrografo  Agamennone  sensa  però 
traooiare  siamogr&mmi.  [0.  Jf. ;  AUppi). 

TRaRRHOTO  mbll'àpfknnino  obntbalb 
intorno   alle    15*"/,  dell' 8   novembre    1903. 


Pare  ohe  anche  qneata  volta,  come  nei  terremoti  prece- 
denti del  2  e  3  novembre,  l' epicentro  ai  sìa  trovato  nel 
circondario  di  Spoleto  (  Perugia)  e  ohe  V  estensione  aia 
stata  quasi  altrettanto  grande,  poiché  per  Urbino  troviamo 
assegnata  alla  scossa  il  grado  II.  L'ora  più  probabile  è 
delle  15'*29'".  Segaoao  le  poohe  relazioni  originali. 
8»  Prov.  di  Pebugia.  —  C*^rreto  di  Sjwleto  (Spoleto). 
IS^SS"'  0.  ond.  £  di  3*  con  ripresa  avvertita  da  tutti.  [A. 
VaUntettà).  —  Sellano.  15'>35™  suss.  N  di  3*  con  rombo, 
avvertita  da  tatti.  (  ff.  AofrAO-  -  POffifiù  Catino  {Rieti). 
16**  e.  f  sic.  )  scossa  con  rombo  avvertita  da  pochi  in  quiete, 
segnalata  dal  aUìnoacoplo  Cecchi.  (  V.  Stasi  i. 

[ —  Caldai*ola  >  Camerino-Macerata  ;.  16''32"' ond.  del  li  grado, 
avvertita  da  pochissimi:  non  si  ebbe  tremolio  di  oggetti 
pensili.  {Cany  ÌK  Betti). 

\—  Urbino,  A  1G*'28'"  fi' errore  è  nei  secondi  •  perciò  si  tra- 
lascia il  numero  dì  questi  sul  quale  c'ò  grande  incertezza  ) 
scatta  la  grande  velocità  del  ùamometrografo  Agamennone 
(Kg.  112;  P.  2",5;  I.  12;  V.  31  ùm.J  esimette  io  marcia 
l' orologio.  Si  Dotano  sobito  tenni  sinuosità  sulla  N  ampie 
meno  di  7t  ^^-^  ^  del  periodo  di  0*,i8  e.  Sembra  che  il 
primo  impulso  sia  stato  verso  S.  —  Sulla  £  le  ainnoaità 
cominciano  più  tardi  e  sono  appena  visibili  per  ìacertesze 
nel  tracciato  dovute  a  poca  scorrevolezza  dell' ìnobìostro. 
Dopo  26'  e.  ogni  traccia  di  moto  sismico  cessa.  (Jredo  che 
la  scossa  possa  essere  assegnata  al  II  grado.  (  O.  M»  ; 
AUppi  I. 
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La  aooasa   è   anche    fttatn  rdfcii^trata  nei  «egaenll  0«*«r 
valori  : 
S>  Rocca  di  Papa  { presso  Roma  ).  Sdcrositmoifrajo  r/e«ali«l 
( Kg.  lOOj  P.  l-,2 ;  I.  40;  V.  30  om.  ),  ló^afl-Sa»  zt  3\  «alU  E 
si  nota  il  principio  dì  microscopioa  pertarbazioDA  U  qiulc 
a  16''2i)'"43'    subisce    nu    brusco  rinforzo  cba  prelodia   alla 
fase  massima,   la  quale  si  estende  con  14  aemi-onde  d< 
masaims   ampiezza  di  mm.  0,9  ^  poco  dopo  il  principio)  •  dsl| 
periodo  medio  uempHce  di  V,Ì,  tino  a  15''30'"S*  aalle  qoalj 
sono  sovrapposte  altre  più  rapide.  Segue  la  fase  tinaie  for 
mata  da  microscopicbe  ondulazioni  strumentali,  la  qnali  d  1 
estendono  fino    a    15*'3I'»20'.  —  Balla  N  a  l6^9-36'  prin- 
cipio   di    microscopica  perturbazione   la   qnale  a  15^29*46"] 
subisce  un  brusco  rinforso,  obe  preludia  alla  fase  niaasim»| 
cbe  si  estende  6oo  a  IS^SC'ò*.  A  caasa  della  poca  nìtidecxt] 
del  sismogramma,  non  si  possono  contare  le  semi-onde,  iA\ 
misurare    la    massima    ampiezza    raggiunta  in    detla    fuft.] 
Segue  la  fase  tinaie  formata  da  mìcrosoopicbe  ondalacìc 
strumentali  le  quali  cessano  a  15''31'°10*  e. 

Siamumetrografo  Agamenrume  (Kg.    200;    P.    2%a;    I.  14 
V.  35  cm.)-  A  tò'^SOn)'  -^3'  snlle  due  componenti  ai  no 
il    principio    d'un    lieve   ingrossamento    del    traooÌAto    eli 
poco    dopo    raggiunge  la   massima   ampiesza  di  mm.  0,1 
in  seguito  decresce,  fino  a  scomparire  a  10''3O"l7*  snlU 
ed  a  16*30'32'  sulla  N. 

Il    microHismometroffrafo    Agamennone    era    anc-orm     foot 
d'azione. 

I  tUvioacopii  non  funzionarono,  forse  peroLè  manoaTm 
corrente  elettrica.  (0.  &.;  Endia)> 
—   Padova»    Microfiamografa    Victniini  B  (Kg.  100;    P.   X\\b\ 
I.  115;  V.  51  cm.  ).  15''dO'^30*  e.  principio  incerto  di  moW 
vicino  nelle  componenti  orizzontali,  con  osoìUaxiotii  di  0^,7 
di  periodo;  massimo  di  mm.  0,4  a  15^31*7*;  fine  a  16*39*. 
—  Kalla  alla  componente  verticale.  [Istituto  FU.;  Atpago). 
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,'y.  Salò  (  HrescÌA  1.  SiwfnomtitrngTitfo  Agamennone  (Kg.  '220; 
P.  ii*,9:  I.  10:  V.  27  cm.  ).  Allo  scatto  della  grande  velocità  a 
jjhggiD  -j-2"*  oomparìaoe  no  ingroanamento  della  lìnea.  Verso 
Ifò^"*  si  presentano  5  semionde  nella  componente  NE  con 
no  periodo  di  0*,3  e  due  nelln  SE  con  an  periodo  di  O'jS&t 
tatte  di  ampiezza  non  superiore  a  mm.  0,3;  il  tracciato 
poi  rìprende  il  ano  aspetto  normale.  (  O.  M.:  Fantonì). 

—  Urbino,  n^aS"  ±  1",  17*39"  t  1-,  •>0''26"  -ti  1"  ai  mette  ift 
marcia  Y  orologio  del  sismoBcopio  e  scatta  la  grande  velo- 
cit&  del  Mi$mometro(fTafo  Aganunnenéf  ma  le  tracce  non  pre- 
sentano però  sismogrammi;  la  2.*  scossa  fa  piii  breve  delle 
altre  dae.  (0.  M.;  AUppi), 

Trsbehoto  lontano 
intorno  alle  18  7.  àeì  10  novembre  1903. 


Intorno  alla  predetta  ora  si  ebbe  all'  Estero  una  pertur- 
bazione negli  strumenti  di  una  quindicina  d' Osservatort 
sparsi  in  Europa,  A^U,  Oceania  e  America.  Anticipano  le 
ore  di  Irfcoutftk  (Siberia)  e  Cr^«tc/i«r(>7i  (Nuova  Ze- 
landa); cosicohA  non  è  improbabile  che  1*  origine  del  ter- 
remoto sia  neir  Estremo  Oriente. 

In  Italia  la  perturbazione  fu  registrata  nei  seguenti  due 
Osservatori. 
\10.  I*tldova,  MicrosiHmoffrafi}  Vicmiini  B.  (Kg.  100;  Kgv.  45; 
P.  l\ìb;  Pv.  O-.b':  I.  116;  Iv.  179;  V,  51  cm.}-  l8''29-8e* 
principio  nelle  componenti  orizzontali  con  vibrazioni  debo- 
lissime di  0,32;  a  IS'SS'^Sd'  rinforzo;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0«9  a  18''34''30';  a  I8'*d4"39'  e.  oscillazioni 
di  2'  di  periodo;  6ne  a  18''41"  o.  —  18'^9'"43'  princìpio 
nella  componente  verticale  con  oscillazioni  debolissime;  a 
IS^'da'QS'  notevole  rinforzo;  massimo  di  1  mm.  a  18''38'^83*; 
fine  a   IS^Sò^SO'  e. 

Siicro8Ì$moffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti  e    panto- 
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gr*fo   (Kg.  400;  P.  3»,16,  I.  107;   V.  132  cm.  )•    IS**'*  M 
prlnoìpio  incerto;  massimo  di  min.  8.8  h  18''38'M9*;  fin* 

N.  B.  I  due   stramenti    sono    tìssAtì  «ì  mari  m»«ctrì  d«l| 
1."  piano  dell'edificio  a  ai  versi  tari  o.  {JulUuto  F\b.;  Aipa^o) 
10»  Rocca  di  Papn    (presso    Roma).    Mierotiamomvir 

Affammnone  (Kg.  600;  P.  2%1;  I.  60;  V.  68  cm,)-  18»S2"J 
prinoipio  alquanto  incerto  )i  microsaopiche  ìrregolarìti  del 
tracciato  NE,  le  qnali  prosegaoDo  pifi  o  meno  va^he,  al-^ 
lorchè  Hi  fanno  più  marcate  tra  18'>H3"42' «  ]8^d4»24'=t:3'J 
In  qnest*  intervallo  sembra  che  siano  dovale  ad  oseiUtH 
zioni  Btrnmentali,  la  cui  massima  ampiezza  totale  onn  sor*; 
passa  mm,  (i,2.  Seguono  per  un  buon  minuto  altre  micre- 
Bcopichti  irregolarità.  —  Scila  NW  principiano  micra^ 
aoopiohe  irregolarità  soltanto  a  18^33*30*,  le  qoftlì,  dfl 
aver  raggiunto  un'ampiezza  di  mm.  0,1  e.  a  IS'SSMb', 
sano  per  poco  e  poi  rìconiÌDCÌano,  fino  a  raggiun^re  attrai 
massimo  consimile  intorno  a  18^34''24'.  Indi  nuova  dee 
scenda  con  la  line  a  ld''35*"27*.  Nessun  indillo  d*onde  Unte,] 

Pendolo  oHzMontale  N  (Kg.  fiO;  P.  13*,6;  I.  1  ;  V.  34  cm.) 
Premesso    cbe  in  antecedenza   il    tracciato  6  tranquillo,  m 
si  eccettui  una  diecina  d'onde  evanescenti  intorno  a  ]*J!''33* 
ed  un  gruppo   dì  26   eemi'Onde   alquanto  più  notevoli  ùl- 
torno  a  14'*20",  ei  ai  riva  ad  un  gruppetto  di  4  aemi-ODdeJ 
non    più    ampie    di  mm.  0,1   intorno  a  18**29"30'    e    poi  ad 
una   diecina   d'onde   piccolissime    intorno   a    IS'^Sd'*'.  Indi, 
dopo  qualche  rara  e  vaga  ondulazione  qna  e  là,  si  giongej 
al  gruppo  principale  di  56  senu*onde  strumentati  (  ld'*27*28'- 
19''40'*3')   in    generate   decrescenti   e   con  la  massima   av* 
piezza  di  mm.  Ott-O/^  verso  la  fine.  Dopo  un  paio  di  e«mi- 1 
onde  abbastanza  accentuate  intorno  a  I9*'45'^36'  ed  qb  al-] 
timo   accenno   di    sinuosità  intorno   a    lì>^55",   il    tracciata 
torna  rettilineo,  salvo  un  gruppetto  d'ondulazioni  piOfroUs- 
girne  intorno  a  ^B'^td**. 

rendalo  orizzontale  E  (Kg.  60;P.  ia'.2;  I<  1;  V.  85  em.).i 
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Lo  dtriiinento  h  pHì  o  meno  ngìtaio  oella  routtÌDBtR  fin 
verso  le  II'';  poi  ai  quieta.  Indi  ai  banco  poche  onduU- 
zìooi  ìaHÌgoifìcHati  intorno  alle  IS**  e  IO  Hemi-onde  un 
pò*  più  &DpÌe  intorno  a  IS^G".  Dopo  altra  pertarbazìone 
tra  li**  '/(  e  lò^'lO",  la  calma  prosegue  ininterrotta  6no  a 
18^10"'2n*  e,  dove  9i  oaeerva  un  gi'iippett»  di  12  aeiui-onde 
(<:mm.  0,1).  Altri  gruppetti  isolati  consiniili  intorno  a 
IB^Sa-,  IS^iS-'lS',  19*3*12%  I9M0«24%  lOnS-éS».  Enchè 
giunge  il  grappo  prìnoipale  di  20  semi-onde  intomo  a 
19^40*10*  e  deirampiewa  di  mm  0,1  e.  A  19H7"12'  lo 
strumento  torna  in  perfetta  tranquillità  per  molte  ore. 
(  O.  Q.;  Affamennon»). 

11.  Urbino,  8*27"  Ji  1"  e  S^Sl"  -ii  l"  scarica  del  eiamoscopio 
e  scatto  della  grunde  velocità  del  BÌtmometTografo  Àgavi^n' 
110710,  senza  poro  sismogramma  iiul  tracciato.  {<).  M.;  Alippi). 

Crbino,  16'37"  aoosaetta  strumentale.  (0.  A/.;  Alippi). 

12.  Urbino.  ló^BS"  acossetta  strumentale.  (0.  M.:  Alippi). 
f5.  Cerreto  <li  Spoleto  (Spoleto-Pemgia).  2''30''  e.  ond.  NE 

di  B'  del  IV  grado;  dopo  qualche  tempo  venne  avvertita 
altra  piccola  scossa  di  qualità  impreoisata.  \  A.  Val«nteHi). 
Urbino.  16''23"  scossetta  strumentale.  {O.M.;  AUppi). 
f4.  Rocca  eli  I*npa  (presso  Roma).  MicTosUmografo  Vicen- 
tini (Kg.  io:);  P.  I",2;  I.  4<ì;  V.  m  cm  ).  A  l*'27"4fi' dr  3' 
salla  N  si  nota  il  principio  di  microsoopìobe  ondulazioni, 
forse  strumentali,  le  qnali  lentamente  decrescono  fino  a 
scomparire  a  P28'"34'.  —  Dell'altra  oomponento  manca  il 
tracciato. 

À  l''27'"dO*  .b3*,  in  seguito  al  funzionamento  del  tremito' 
soopiOj  acatta  la  grande  velocità  nel  gi$mometrografo  Aga- 
mennone, sulla  cui  zona  aì  riscontrano  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  osservati  5*"  dopo,  oscil- 
lavano ancora  per  'A  divisioni.  Calma  atmosferica.  (0.  G.; 
Eredia  ). 
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14,  Roeondi  Pflpa  (preat»o  Boma)  Microtunuìgnifo  Fìmbìo 
<Kg.  lOOi  P.  l',2;  I.  40;  V.  aO  onx.»,  A  a*U-i6'i! 
aalle  due  componenti  sì  nota  il  prìnoipio  di  mioroacop 
ondulazioni    ohe   lentamente   decrescono   fino  a  soozoparìn 

a  2»'15'"17*  sulla  N  e  a  2*'16'"27'  aulla  E. 

A  2''I5'°2*  =tr2\  in  aegaito  al  funzionamento  del 
tcopio^  scatta  la  grande  velocità  nel  aismomtirùgrafo  À^ 
r/)0nnoft0,  salta  cui  zona  si  riscontrano  linee  rette. 

I  aoliti  pendolini  tromcme/rici,  osservati  e.  5*"  dopo, 
lavano  per  3  divisioni.  Calma  atmosterioa.  (O.  O.;  SrtdiA\ 

—  M-ineo  (CaÌtagìrone*Catama).  9*^10"  scossa  stnimeDtaJe 

dìcata  da  vari    pendoli   elastici  al  piano  terreno    e   al 
piano.  (0.  (7.;  On^zanii). 

—  Cerreto  di  Sjwleto  (BpoletoPerogia),  «"afi"^  o.  ond.! 

brevi   vibrazioni   NE,    leggera   e    poco    avvertita.    (A* 
UnUUi). 

—  Cerreto  di  Spoleto,  22''45"  o.  ond,  NE  di  l\  (4. 

lenUUi  ) 
1&.    Urbino.  H"9"  acossetta  strumentale,  i  0.  Al.;  Alippi  l 

—  Appbmnino  PIST01B9E  (?).  —  Pistoia    Firense).  l'4*'5"  moi 

NW  di  3\     O.  H.).  —   Uiaccfierino   (presso    Pistoia] 
14^11''25'  e.  8US8.  del  II  grado.  Funzionamento    di   un 
smoaoopio,  di  un  sismografo  a  ingrandimento  e  del  mior 
sismografo;  le  tracce  troppo  confuse  non  permettooo 
lisi.  {0.  Q.;  Maecioni). 

—  Quarto  (presso  Firenze). 

l^endoU  orixsoniali  (Kg.  500;  I.  60;  V.  160  om.).  Pendo^ 
N  (P,  10»,7)*  Il  principio  del  moto  è  a  U^e-ai';  la  tr 
insieme    ad    un   forte  spostamentOi   contiene   vibrazioni 
pide  non  analissabili,  che  durano  circa  12*.  —  Pendolo 
(P.  8',7 '.  Il   principio    è  un  po' incerto  e  pare  a   iVS^iH 
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La  traccia  oompoata  di  vibrazioni  rapide  non  analìasabili 
sovrapposte  ail  oDdulaxioni  di  3*,5  e.  di  periodo  dar»  mostra 
20'  0. 

Non    8Ì    sono    avuti    sismogrammi    dagli    altri    apparati. 
(0.  0.;  Stiaiteti). 
h    Urbino.  17''2G'"  seossetta  atramentale.  {0.  M.;  AUppi). 

Rocca  di  Papa  i  presso  Roma).  Premedso  ohe  il  miero' 
iitmomftvografn  AgamennonB  (Kg.  600;  P.  2',1  ;  I.  60;  V. 
69  oro.  J  è  nella  sera  agitato  per  forte  veoto,  e  più  spe- 
cialmente nella  componente  NW,  ove  risoontransi  qua  e 
1&  oscillazioni  strumentali  perfino  z^  mm.  0,5,  si  fa  notare 
salta  NE  nn  grappo  di  14  semi-onde  {2I''68'"36'-22''1*39' 
zt:  3*  )  dell'  ampiezza  totale  di  mm,  0,1  e.  e  del  periodo  medio 
semplice  di  13*  e.  —  Sulla  NW,  soltanto  intorno  a  a2''9"'6', 
ai  osserva  un  breve  accenno  d' ondalaaìoui  del  perìodo  di 
10*  0. 

Ànohe  ì  pendoli  orizzontali  sono  fortemente  agitati  in 
tutta  la  sera.  (  0.  Q.;  Agamennone). 

Questa  perturbazione  fu  pure  registrata  u  Stf<tfibttrgOp 
Amburgo  (Germania)  e  HfUde,  Kew  e  Liverpool 
(Inghilterra). 

Terremoto  Etkbo 
intorno  alle  11^  del  20  novembre  1903. 


Il  materiale  raccolto  intorno  a  questo  terremoto  per  cara 
dell'  Ufficio  è  interiore  per  quantità  a  quello  raccolto  dal 
dott.  S.  Arcidiacono  e  da  lui  pubblicato  {Sui  reoend'  ter- 
remoti Etnei;  Bollettino  dell'Accadèmia  Oioénia),  Catania, 
fase.  79  I,  Facciamo  seguire  la  citasione  dell'originale  del- 
l'Arcidiacono: 

«  Il  20  novembre,  a  10'*68**  scoppiò  un  terremoto  molto 
4  forte,  il  qua^^£09He  1'  Etna  dalla  cima  all'  ampia  sua 
•  base,  e  sì  propagò,   al  aolito,  sino  a  Messina  e  sino   al- 
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<  V  antica  rogione  llegr«a  della  Sicilia  merìdionala. 
4  Qdeato  terremoto  raggianse  il  grado  VI  »    Viagrntt^^ 

•  I  Catania  I,  Za/f'erana-  ICtnea^  JUii^  e  8.  Vmerit 

•  frazioni  di  Giarre  (  ÀoÌFi^ale-CataDia  ),  Acirt^ai*' t  lAf 
«  ifiiagloHsa;  il  grado  V  a  Xicoloiti  (Catania', 
4  ptistiO  «  Oiarre  i  Acireale  •;  il  grado  IV  »  HiuHt 

•  vif^a  (Cataaiat;  il  III  a  Catania,  Pat^t^tù  ed 

<  derno;  il  II  a  Maniace  frazione  di  Bronte  (  Cataais)] 

•  il  I  a  àthteo    Caltagirone-CataDÌa  j  e   Mensifut. 
«  A  Viagrande  la  sooaaa    fa  su88.-ond.  in  direzioo» 

•  avvertita    generalmente    dalla    popoUxiooe  con  spavMl 
«  e  predasse   d&oai   di    pochiaaima  importanza,   ciofr    Mf 

<  potature  ai  muri  selle  volte  del  Collegio  dì  Maria  e  À% 

<  chiesa  di  S.  Biagio,  caduta  di  tegole,  calcinacci,  ecc.; 
4  fu  pure  avvertiu  a  TfecuMtagni  {  Catania  i,  I*ed€ 
«  Acì  S-  Antonio  ÌAcìtqa\b),  Aei  Bothar.oor^if  co 

<  A    ZHlferaoH   Etnea    fu    ond.    N.    avvertila  geoeralnt 

•  dalla  popoiasione,  che  spaventata  uscì  all'  aperto, 
4  mendo  dei  danni.  A  Milo  la  scossa  fu  pure  ond.  £, 
4  vertita  generalmente  dalla  popolazione,  la  quale  «pai 
4  tata  uHci  all'  eperto  temendo  dei  dannL  A  8.  Veneru 
4  Itt  scoBBa  fu  avvertita  generalmente  dagli  abitanti, 
4  nelle  due  predette  località.  Ad  Acireale  fu  8a89.-oad.i 
4  dapprimn  clasaìficata  fortissima  di  grado  V*II  ;  dap| 
«  r  incaricato  delle  usservazìoni  ai  eorresee  e  ci  dia 
4  per  grado  d' intonaitU  il    VI.    Da    Lingnaglutfsa, 

•  in    riparazione  gli   strumenti,    ci    fa   data   solamente 
4  intenaità  di  grado  VI.  A  Nioolosi  fa  ond.-saati.    N£,  a« 
«  vertita    generalmente    con    panico   dalla    popolasione. 

4  HelpasBO  fa  pure    ond.-aaas.    N,    avvertita   genaraLme 
«  con  panico.  A  Gìarre  fu    ond.    NW,   ed   avvertita 

•  ralmente.   A   Biancavilla  fu   susé.-ond.  NW.    À 
4  fa    avvertita    da    parte    degli    abitanti,   apecialmeuM 
4  quelli  che  sì  trovavano    allo    «tato    di    riposo    e    lont 
4  dal    frastuono   cittadino;   e   fu    dapprima  euss.,  poi  ouà 


TBRKKMOTl    —   tOOR  —    N0V1CVBBR 


610 


4  NW.  A  Paterno  fu  aasa.,   ftvvertìts  quasi  gODeralment». 

*  Ad  Adernò   fu  soss.-ond.  NW,   avvertita  pure  quasi  ge- 

*  neralraente.  A  Manìaco,  fu  leggerissima,  avvertita  appena 
«  da  qaalobe  porsona  per  L'imperversare  di  uo  temporale. 

*  A   Minea    e  Messina  fa  solamente    registrata  da  diversi 
«  istrumenti  *. 

Si  tratta  come  si  vede,  di  un  terremoto  il  cui  epicentro 
sì  trova  nella  parte  orientale  dell* Etna.  L'ora,  desunta  dalla 
relazione  di  Catania,  è  lO^ò?"*. 

Seguono  le  releeionì  originali  pervenute  alT  Ufficio. 
)0.  Acireale  ( Acireale-Catania).  ll''3'°  scossa  N  dìo'  avver- 
vertitft  dall'intiera  popolazione,  senza  danni.  {A.  Politi  \ 
—  HipOHto.  ire"*  il'»  ond.  SE,  avvertita  anche  dalle 
persone  in  moto;  sensibile  oscillazione  di  oggetti  sospesi. 
(  O.  M.).  —  Biancavilla  CsUnìa  .  Il**  auas.-ond.  NW 
del  IV  grado;  funzionò  il  titmoMCOpio  avvisatore  Brassart 
i  U,  T.).  —  Ginrre.  JO^BG'  forte  scossa  ond.  NW  con 
terrore  della  popolazione,  secondo  «  La  Iribuna  >  del  2'ò 
Novembre  1903. 
Ctitailin,  Poco  prima  di  li",  fu  avvertita  parzialmente  dagli 
abitanti,  specialmente  da  quelli  che  si  trovavano  allo  stato 
di  riposo  e  lontani  dal  frastuono  ciKadino,  in  quell'  ora 
massimo,  una  leggera  scossa  dì  terremoto,  alla  quale  sì  può 
assegnare  il  grado  ITI  delllft  scala  Mercalli. 

Neir  Osservatorio  di  Catania  fu  indicata  da  doe  sismo- 
scopiì  a  verghctta  elastica,  registrata  dal  micvotsitmotcopio 
Ouzzanii^  da  un  pendolo  sismografiw,  dal  niHmomtirograJv 
a  lastra  di  vetro  affumicata  Brannart  e  dal  9itmometroffrafo 
Cancani. 

Il  pendolo  nitmofjrajico  (Kg.  1,121;  P.  l',&  o.  *,  diede  un 
pìccolo  diagramma,  nel  quale  ^i  vede  in  mezzo  una  specie 
di  pìooolìasìmo  gomìtolo  alquanto  confuao.  indicante  un 
movimento  sassnltorio  del  suolo,  oltre  le  Iraooie  dì  diverse 
flsoillaziuni  dell*  umpìezza  massima  di  mm.  2,d  c.  e  nella 
direzione  prevalente  NW. 
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Il  nismonutroffrafo  a   tré  GttmponenH,  con  iaMtra  tf4 
afumieuta  Braimrt     Kg.  26*,4;  P.  r,7;   I.    IO;  V.  ibi 
fatto    soApioare   dai    dua   sismofloopii    a   verghettA   »L 
ed  essendo  ancora  in  riparazione  per  la  coosueia   pallt 
degli    stramenti,    diede    on   diagramxna    toeompleto, 
ristante  del  principio  della  corsa  della   lastra  affai 

Il    Sismometroffrafo  (Kg.  3(X):  P.  5*  e;    I.  12,6;    V.1 
om.)  diede  i  segnanti  dittgrammi  :  sulla  NE   il    moviae 
ebbe   principio    a    lO^òT^ld*    e    subito,    dopo    17%   eio4^ 
10*'57'"33'    raggiunse    l' ampiezza    di    mm     9,6  ;    indi 
gradatamente  diminnendo,  fìno  a  cessare  quasi   del  luU*] 
ll''4"44«  e.;   da   quest'ora,    e   sino  a  n*'6™26'  ai  ebbe 
debole  ripresa  del  movimento,  rappresentata  da  ondulaxìa 
piooolissime  ed  irregolari.  Il  perìodo  delle  ondulaxioni, 
principio   sino  a  iO**òT'iQ',  fu  co:*!    rapido,  da  sovrappod 
dette  ondalazioni  l' una   all'altra;  da  10*67"46'  a   10*'C 
la  ondulazioni    si    determinarono    bene   e   preeeotaroDo 
periodo  presso  a  poco  uguale  a  quello  pendolare,  oo& 
ciato  ingrossato    u    perturbato  da    vibrazioni    rapide;    d^l 
lO^òS^fi'    le    ondalazioni    ebbero    un    periodo    variabile 
meno  di  1*  a  3*.    —  Salla   NW  il  diagramma   tu    pintt 
netto   e    principiò   allo    stesso  istante  di  quello    deUi 
cioè  a  10*'59"ie»;  a  lO^ST^ai'  il  movimento  raggiunse  Ti 
piezza  di  18  mm.    c.^   indi    andò    mano   mano   diminaen^ 
sino  a  scomparire  qnasi  del  tutto  a  ll^S^b'^'  e.   \0.0,;. 
eidiacono  ;. 
20.  Maniace  i  presso  Maleito,  Catania).  Tra  lO*-aO-  e  11' 
verso  acosse.  (  C  fìeek  ). 

La  scossa  fu  anche  registrala  nelle  seguenti  località. 

—  MineO   (Caltaglrone -Catania).    lO^'Òd"    ond.-snas.    regia 

da  tatti  gli  strumenti  del  1."  e  2.'  piano;  tromometro 
tatiasimo.  {'K  O  ;  &tiscanfi), 

—  IdeHitina.  lO^òS"  scossa  dol  I  grado.  (0.  M.:  Bapidh\, 

—  Catanzaro,  Micro»itmoffrafo   Vicentini  (Kg.    G6,&;    P.  Vji 

I.  80;  V.  20  om.  e).  10*57"  ^  5"'  piccolo  dìagramna  sei 
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sulla  componente  E,  perpendicolare  al  muro  ohe  regge 
1*  apparecchio  ;  l'ampiezza  massima  è  di  mm.  1,5  e.  e  la 
durata  dì  1"*  quasi.  (0.  M.;  CineUi). 

ÌO,  Catania,   SUmom^trografo   (Kg.  300;    P.  5*  e;  I.    12,6; 

V.  60  om.).  13^&2'"46*  o.  liavisflimo  accenno,  su  entramhe 
le  componenti,  di  una  leggerissima  scossetta  strameatale. 
(0.  O.;  Arcidiacono), 


Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  IS^IO*  e,  principio  d'ana 
distìnta  pertiirbaKÌone  nel  pendolo  oriztf/ntaU  Nj  la  quale 
apparisce,  invece,  incerta  nel  pendolo  consimile  E  e  nel 
micToaiamomelrùgrafo  Agamennone  ài  5<X)  Kg.  e  manca  af- 
fatto nel  t'iicrosUmoffrafo  Vicentina  Tra  per  questo  e  tra 
perchè  in  corrispondenza  non  si  h  avuto  nulla  negli  altri 
Osservatori  italiani  e  neppure  in  quelli  all'estero,  è  proba* 
bile  che  sì  tratti  d'  uoa  perturbazione  non  sismica.  (  0.  G.  : 
Agamennone). 
'.  Rocca  ili  Papa  (  presso  Roma).  Microtiemograjo  Vicentini 
(Kg.  100 j  P.  r,2;  I,  40;  V.  30  cm.).  Intorno  a  3''36"4fi"  ±  8' 
ai  scorge  sulle  due  componenti  un  lievisHÌmo  e  indeciso  rin- 
forzo sulla  preeaiatente  pertnrhBzione  prodotta  dal  vento. 

MicroaiMVìometrografo  Agamennone  { Kg.  500  ;  P,  2*,1  ; 
I.  60;  V.  70  om.).  Intorno  a  3''36"54'  Ji  3'  sulle  dae  com- 
ponenti qualche  vago  accenno  di  perturbazione  sismica. 

A  3''36"'56' ■+- 2',  in  seguito  al  funzionamento  del  tremi- 
toacopifì^  scatta  la  grande  velocità  nel  nismometrografo  Aga- 
mennone, sulla  cui  zona  si  riscontrano  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  tromometriei,  osservati  e.  fì*"  dopo,  oscil- 
lavano per  1  divisione.  [O.  G,;  Eredia), 

Urbino.  16'*18"  e  scossetta  strumentale.  (0.  M,:  Alippi). 

Ì2,  Prov.  di  Bbllvko.  —  Peltre.  O^ò"*  suas.  di  r,  iulesa  da 
quasi  tutti  con  tremolio  di  vetri;  qualcuno  che  era  sveglio 
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arvert)  un  boRto  prima  della  acoaaa.  {S.  7*.  {/.  ).  —  S* 
tttina  (Feltra).  C  und.  avvertita  da  rnoltif  con  roak 
{O.  Vieéehi }.  —  Padova,  Un  apparecchio  re^istrator* 
brevisaimu  perìodo  (0*^15  e.)  diede  un  pìcoolo  dii 
in  corrispondeDKa  a  questa  scossa.  —  Nall»  ai  mi 
tmograji  {jBtituto  Fis.\  Alpago). 

23.  Fireiize  (Xim.).   l^eruiùli  oriuiontali  (Kg.  250;   L  SU; 
100  om.).  Da  lò'^d'"  a   le**  o.  ai  ba  «alla  K  (P.   10*)  Ba 
amogramma   colle   segaenti  oircoatanze.  Mancano  le  rib 
aioDÌ    di    I.'    e   2.*  genere  e  ai  banao  perciò  i   oaratt«rì 
terremoto    lontanisaimo    di    inedia    intensità.    Da    16^ 
lòMb"  perìodo  10',6,  ampiezza  mm.  0,5;  da  lò^ie*"  a  1£ 
perìodo  di   11*,  ampiesza  mm.  0,6;  da  15*25*  a    15^35' 
riodo   1S\  ampiezza  mm.  0,5;  da  15*'3&*'  a  15^40"  foae 
aima  con  periodo  di  11',    ampiezza  mm.  l,ò;  da   Ib^'òO^fii 
alla  Hne  a  ora  incerta   periodo  di  11*.  —  Sulla  £  (P. 
il   moto   è    molto    piò    lieve;  la  fase  maasima  coincide 
l'ora  con  quella  della  N,  ma  il  periodo  ò  assai  trregoli 
(0.  Q.:  Àifani). 

24.  Rocca  di  Ptipa  (  presso  Roma  .  M%cn>9i9mogr^fo  Vie 

(Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm).  ll»'3a"68»  ±  S', 
oipio  dì  ondalazioni  miorosoopiohe  irregolarì  aolla  E, 
quali  in  seguito  lentamente  decreaoouo  fino  a  scomparire 
11''23"'38'.  —  11  tracciato  N  era  interrotto. 

A  1 1  "23"*?*  db  2*.  in  seguito  al  funzionamento    del 
toncopiOf  acatta  U  grande  velociti  nel  sismovietrogrt^Jo  A$ 
mennone,  auUa  cui  zona  si  rlacontranu  lìnee  rette. 

1  soliti  pendolini  tromometrici,  oa^ervati  e.  2"  dopo,  oseil 
lavano    ancora    per    2,5    divisioni.     —    Calma    atcaosferk 
t  0.  O.  ;  Ertdia  ). 
--  Sicilia  orientalk.   —    Menniutu  A    la'^d*   «nd.    del   li 
grado,  registrata  dal  aÌMmometroffrafo  Agamennone  (  Kg.  3'V)| 
P.  3*9;  I.   Il;  V.  4*i  cm.).  Sulla  NE  masaimo  dì  mm.  à 
periodo  non  determinabile;  le  oscillazioni  fusiformi  doimofl 
1"16'  e.  (O.  M.;  Fenteh). 
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t*  Catania,  SAgnwméirografo    (Kg.  ::CJ0;  P»  5*  0.;  L  13;  V.  60 

cm.  ).  Da  12''4&°>4r  a  12^48'°14*  so  entrambe  le  compo- 
nenti NK  e  NW  liev'e  registrazione  di  scossetta,  avvertita 
anobe  da  qualche  persona  allo  stato  di  quiete.  La  regi- 
strazione tanto  aairana  componente,  quanto  sul!' altra,  è 
cnatituìta  da  ondulazioni  piooolìssiraef  le  quali  in  principio 
raggiungono  appena  l'ampiezza  massima  di  \  di  mm. 
sulla  NE  e  dì  '/•  mm.  Hulla  NW,  od  hanno  un  periodo  ohe 
eominoia  con  3*  e  fìnisce  con  meno  di  1'.  {0.  G.;  Arci' 
diacono  ). 
Mirteo  (Caltagirone-Cataaia).  12''62"' _>  3'  ond.  regiutraU 
da  molti  apparecchi  al  pianterreno  e  2.**  piano.  (0.  6/.; 
Gustanti  ), 


Mine»  (CaltagironeCatania).  13''24'"  lieve  scoaaelta  regi- 
tttrata  da  un  pendolo  elastico  al  pinuterreno.  Il  iromo- 
metro  si  mantiene  molto  agitato  lungo  il  giorno;  l' acqua 
di  Fiwnecaldo  è  torbida,  i  0.  G.;  Ouzzanti). 

Tkuhkuoto  lontano.  ~  Rocca  di  Papa  (  presso  Boma). 
Pcndoh  orizzontale  N  (Kg.  60;  P.  ìò',ti;  I.  Ij  V.  'òó  om.). 
La  linea  è  da  molto  tempo  perfettamente  rettn,  allorché, 
preceduti  da  due  gruppetti  di  poche  onde  evanescenti 
attorno  a  I5''9'°I2*  e  I ò^l 3*42*,  ei  mostrano  due  groppi  beo 
distinti:  l'uno  di  20  semi-onde  l  lò'-Si^a'-lò":  8'"24*  JL  3*) 
ampie  mm.  0,1-0,2  e  del  periodo  medio  semplice  di  13',1; 
r  altro  pure  di  20  Bomi-onde  (  l6''40'"66'-15''4ò'"27')  alquanto 
più  ampie  e  di  periodo  strumentale.  Dopo  un  ultimo  gruppo 
di  22  semi-onde  (  15^d4"'0*-ir}^58"a4*)  consìmili,  ma  alquanto 
minori,  lo  strumento  ritorna  per  multe  ore  in  perfetta 
tranquillità. 

Pendolo  oHztoHtatt  JET  (Kg.  fiO;  P.  13\3;  1.  1  ;  V.  36  om.). 
Anche  qui  il  tracciato  r  rególarissimo  in  tutto  il  pome- 
riggiOi  salvo  alcuni  gruppetti  d'ondulazioni  che  si  mo- 
strano tra  ID^-Si^lQ'  e  IG''2"30*,  separati  da  brevi  inter- 
valli di  calma.  Le  ondulasionì  sono  di  carattere  strnmen 
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tale  ed  baoDO  an^ ampiesiea  variabile  dì  mm.  0,1-0/2  oea] 
masaimo  intorno  a  15^5d''12V  (O.  (7..*  Agamennone), 

Circa    la    medesima    ora    inoomÌDOiA    una    pertarb&ù«ii« 
negli   stramentì  d'una  quindicina  di  OsaervatoH  «parvi 
Earopa,  Asia  ed  Oceania. 

L'ora  anticipa  per   Taschkent  (Tnrkeatan)  (  14^3S*| 
e  per  Bafavia  (Giava)  (14'43"). 

2S.  SicrLiA  OBIENTA.LK.  —  SifaCHtta,  9*27"    ond.-euas.  XKÌ 
del  IV  grado.  (  0.  H.  ).  —  SoHino,  9*33'"  zt  2»  saa& 
3'.  (.y.  T.  U,).  —  Pachino  (NotoSiraoasa).  &'^6"'  i»c« 
avvertita'dalle  periìone.  (0.  (?.  cft  Cetonia). —  Arolti  9*3 
scossa  da  8, di  3*  avvertita  da  tutti,  con  tremolio    dMm 
triate    e    rombo;    neaaan    danno.    {8.).   —    Olarraiam 
9*>25™  ond.  N.  di  3*  avvertita  dalle  persone  in  quiete,  eo^ 
tremolio   d'oggetti.  {8,  T.  V.),   —   Mineo    (OaltagirvE 
Catania).  9''27'°  :1- 5\ scossa  registrata  da  vari  btnimeoti 
anobe  da  quelcbe  sismosoopio  a  dischetto  al   pianterreno  i 
2*  piano.  (0.  (?. ;  f.iuzzanti). 

—    Catania.    Sismametrografo    (Kg.    300;    1>.    5"    e.;    I    12,6j 
V.   60   om.  ).    A  [9^26"*    o.    registrazione    di    ana    aooi 
di   terremoto    su   entrambe   le   componenti,  indicata  an< 
da  due    aismoecopt   a  Jvergbeita  elastica,    che   fecero   aca^ 
ricare  il  siamometrografo  a    ire    eomponanii    con    ia*tra  ofA 
fumieata,  sulla  quale  non  si  trova  traccia  di  registratiooi 
sismica.    La  [scossetta   fu    anche  avvertita  da  qualche  per-] 
sona,  che   in   quell'ora  sì  trovava   alle  stato  di  quieta.    — j 
Sulla  NEJÌ  primi  indizi  del  movimento  sono  a  9'':26'*6\  ap- 
pena visibilif  consistenti  in  nn  leggerieeimo  ingroseamaat 
del  tracciato  della  componente:  a  '^''20*14*  o.  i]  movimant 
ha  giji  l'ampiezza   di    poco  più  di   1  ram.,  indi  diuiinais 
un  poco  per  cessare  quasi  del  tutto   a   9*"2fì'"33*;    da  qi 
at'ora  e  aìnoTa  9^32'"29*  si  hanno  leggerissime  ed  ìnsì. 
ficancì'perturbazioni.  Le  ondulazioni  da  9*26*10*  •  &*26*39^ 
hanno  un  periodo  eosi  breve  da  sovrapporsi  l'nna  alTalt 
—   Anche  sulla  NW  ii  movimento  comincia  a  9*'2*i"'y'  e 
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manifesta  con  un  Uggerissiino  ìagrossamento  del  traccialo 
della  com  ponente  ;  a  d^SB"  1 4*  rnggiunge  i'  am  piezza  di 
mm.  2^5  (massimo  assoluto},  indi  decresce  rapidamente  e 
si  dilegua  a  G^'iT^lS'.  Anche  qui  le  ondnlazìoni  hanno  un 
perìodo  oscillatorio  rapido  si  da  esaere  indeterminabile. 
(0.  0.;  Arcidiacono). 

Tkbbbmoto  Balcanico 
intorno  alle  0''20'"  del  26  novembre  1903. 


A  0^16"  si  ebbe,  secondo  il  Munaitbericht  di  Strasburgo 
una  scossa  dì  terremoto  nel  SW  della  Bulgaria.  Dalle  no- 
tizie  raccolte  nell'  Erdbehenwatie  di  Lnibacb  e  nelle  Mit- 
teilungen  di  Amburgo  risulta  che  a  C'IT'"  si  ebbe  una  forte 
scossa  a  Soflfi  (Bulgaria)  oon  rombo,  in  direaìone  da  NW 
a  SE  (l'ora  è  portata  a  l''17"'  nelle  Mitt,  probabilmente  in 
seguito  a  mancata  riduzione  al  meridiano  dell'Europa  cen- 
trale):  alla  stessa  ora  si  ebbero  forti  scosse  anche  in  altri 
punti  del  principato;  a  Hilo  da  O^SO"  a  6**  si  contarono 
86  scosse.  La  scossa  fu  registrata  in  quasi  una  ventina  di 
Osservatori  sparsi  in  Europa  ed  Asili. 

In  Italia  fu  registrata  negli  Osservator!  seguenti: 

26.  Catania,  Siamometrografo  (Kg.  300;  P.  6'  e;  I.  12,5; 
V.  60  cm.).  Fra  0'*19'~29'  e  0'26"'0'  sulla  sola  NE,  lievis- 
sima  registrazione  sismica  dovuta  probabilmente  al  terre- 
moto avvertito  in  Bulgaria.  Detta  registrazione  consiste 
in  piccolissime  ed  appena  visibili  ondulazioai,  le  quali 
raggiungono  il  massimo  d' ampieaza  a  0''21'°65*  e.  in  quasi 
'/,  0  7,  di  mm.  oon  un  periodo  di  2*.  (0.  (?, ;  Arcidiacono), 

—  Rocca  €Ìi  Papa  (presso  Roma).  Sficrosismografo  Vicen^ 
tini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.).  Premesso  che  il 
tracciato  della  E  non  è  io  precedenza  perfettamente  re- 
golare, a  partire  da  0**  1 8**40*  d::  3'  comincia  e  prosegue 
senza  interruzione  una  serie  di  microscopici  tremiti  ì  quali 
mai   superando   un'  ampiezza   di   mm.  0,1    non   presentano 
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Bpioonti  L'ioforzi  fino  a  0^21"3'i*.  A  questo  iDomento  «pf«H 
riacono  evidenti  osoilUzioni  Btramentali,  prima  rapIdai&eBMl 
crescenti  tanto  da  raggiungere  la  inasìiìma  ampiesta  CouU] 
di  mm.  1,2  a  0''2]">42',   e   poi    decrescenti.    A   0^21"^ 
ha  già  una  forte  diminnzione,  ed  a  partire  da  0''22*36'  il 
trKooiato    ritorna    microBoopico    come    lo    era    prima    dellftl 
0'*18"'40'  a  Don  permette  di  rioouoaoere  ove  cessi  il   movi- 
mento   siamioo,    poiché   proseguono  qaa  e  là,  a  lunghi  ia- 
tervalti    e   per   molto  tempo^  accenni  pih  o  meno  brevi  di 
agitazione,  probabilmente   dovuta  a  vento  (1).   —  Sulla  S,\ 
in  precedenza    più   tranquilla,    microscopici  tremiti  appari*] 
aoono   soltanto   a  0''20'^4'  e  si  rinforzano  sensibilmente  al 
0''2l'"2(}%    mostrando    che    si    ba    da    fare    con    oacillazionìl 
prossimamente   strumeotali,   le   t)uaii    raggiungono  la  aas-j 
sima  ampiezza  dì  mm.   0,2   a  0^21*^43*.    Iodi    dimionzioDeij 
e  fine   verso  O^^^*. 

Micro9i9ìnometroffrafo  Àyamenntmc  ( K<z.  600;  P.  2*,I ;] 
I.  60;  V.  67  cm.)  A  0»'2(rfi'  ±l  3'  principio  alquanio] 
incerto  di  minutissimi  tremiti  sulla  componente  NW.  il 
quali  si  rinforzano  a  0''20™58*  e  proseguono  cosi  6no 
0''2t'*H',  A  questo  momento  si  veriiìoa  un  notevole  ria-] 
forzo  OOD  evidenti  oscillazioni  stramentali,  le  quali  oraeeoi 
poco  a  poco  6oo  alla  massima  ampiezza  di  quasi  1  mm-  al 
senza  presentare  massimi  spiccati.  Notevole  diminuzione  al 
0''32'"2<ì*;  poi  ulteriore  e  graduale  decrescenza  con  la  fina] 
intorno  a  C^Si*.  —  SulP  altra  componente  KE  il  pria' 
cipio  non  avviene  che  a  0''30"'68*,  ove  cominciano  sabito] 
oscillazioni    strumentali    le    quali    procedono    a    gruppattll 


(1]  Non  è  da  wnladere  però  ia  modo  assoluto  cbs  i  medesìBi 
sano  ìmputarai  a  qualcuna  delle  Domerose  repliche  ohe  nei  B^ittmi 
guirouD  la  1.'  SCOSSA  violenta.  Ad  ogui  modo  crediauio  opportuno  dar 
ta  oro  d4i  più  importanti  riuforsi,  assai   meglio  visibili  «alla  £-W,  al 
oiod  :  tr*  (y^lSrbi'  e  Ct3Ò*2À',  eoo  Aoscotuaiìone  poco  do|>n  il  priiM«p4o  «| 
jtocn  dopo  U  metà  ilei  K'uppo;  lotorno  a  U'-tS'-Si**  ()^4(I~18',  ira  i*t9~B 
tt  i'^-aO'.  tra  J'UD-tó'  e  Tél^IH-,  intorno  ad  1^-12'. 
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i^ernpre  piti  impnrttmti  e  raggiungono  In  musBirau  ampie£xa 
di  1  mm.  a  0"2r"54'.  Indi  diminuzione  irregolare,  e  fine 
vereo  0''24*'  '/  .  Da  notare  ohe  alla  fine  del  sismogramma 
si  aoorgOQO,  non  aensa  però  qualche  difficoltà,  quattro  semi- 
onde consecutive  eatremamente  appiattite  e  d'  un  periodo 
semplice  di  2*^»*  e. 

KuUa  di  sicuro  in  ambo  i  pendoli  ori:zontalij  ohe  ovidea- 
temente  erano,  qua  e  là,  perturbati  dal  vento. 

Non    fonsionava    il    aiamomttrografo  a    doppia    véìocith. 
(0.  G..  Ag*imennonB). 

2Hw  JfHreiìze  (R.  Museo),  Sigmomttrografo  Affamennone  (Kg.  2.  0; 
P-  3', 5;  I,  10;  V.  32  ora.).  In  ambe  le  oomponentÌ|  ma  spe- 
cialmente salia  N,  intoFDO  a  (^SPSS*,  si  ha  l'inizio  diana 
lievissima  perturbazione.  La  eseguila  del  movimento  è  tale 
da  non  produrre  nel  mastiimo,  ohe  si  estende  da  0''21™ò<>' 
A  i)'>32"4'2*,  altro  che  un  lieve  ingrossamento  delle  tracce 
le  quali  riprendono  la  loro  abituale  regolarità  a  0*^24'"29*. 
(0.  Q.;  Cipriani). 

—  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  260,-  I.  20;  V.  100 
cm.).  Sulla  componente  N  (  P.  10' )  a  0''20'"ò7  sì  ha  traooìa 
di  terremoto  con  caratteri  di  non  grande  distanza.  Prin- 
cipio oon  vibrazioni  di  2'  o.  dì  periodo,-  a  0*'21'"42  si  scor- 
gono onde  aasai  più  ampie,  la  prima  delle  quali  è  ampia 
mm.  2,5  con  periodo  di  18*,  e  te  altre,  un  poco  minori  con 
periodi  di  0*,9  e  &*,6;  en  di  esse  sono  iscrìtte  le  solite  vi- 
brazioni di  2',  fino  a  oossare  a  0''28-.  —  Sulla  E  (  P.  9») 
il  moto  principia  ad  essere  visibile  a  0'*2n'"]7*  con  vib;a- 
zioni  rapide  che  si  mantengono  quasi  sempre  della  stessa 
ampiezza.  ìjolo  a  0"22'"2'  il  molo  sembra  aumentare  lieve- 
mente iino  a  0*'25*";  poi  diminuisce  e  ce  w  insensibilmente. 
(0.  O.;  Aifani\). 

—  Fireìhxe  (  Collegio  alla  Querce  ).  1  pendoli  orUzoniali 
(Kg.  260;  P.  9*;  I.  2ò;  V.  97  om.)  presentano  da  0^22"  a 
0*'30^  nna  registrazione  col  maasimo  a  0^23"  e.  di  oscilla- 
xioni  da  mm.  3  a  5  in  ambo  le  componenti.  (  0,  O.;  Melai), 
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^G,  fjuarto  (presso  Firense^. 

Mieros(9mografo  VUenttni  a  pantoffrafo  (Kg.  6tX>:  L  H); 
P.  2',3;  V.  lue  om.),  È  incertissimo  il  cominciare  (l«l  «t- 
smogramma.  Moto  certo  sì  comincia  ad  avere  a  0*130*]4i*: 
in  seguito  l'ampiessa  aumenta  lentumenie  Suo  a  0^ì*4tf 
OOD  oudulazioni  di  2*,7  di  periodo,  quando  comincia  la  Ìai« 
più  ampia  composta  di  4  affasatnre.  La  prima  di  qaMU 
ha  ondulazioni  di  3*,7  dì  periodo  e  1  mm.  di  ampietu 
massima,  la  '2,  ha  unduìaKÌoni  di  2*/-  ^^  ampiezza  di 
mm.  1,3,  la  3."  oadulaeioni  di  3*  e.  ed  ampiezza  di  2  miiL„ 
la  4.*  oodalszioDÌ  di  3*,7  e  finiscono  a  L^SS'^Só.  Seicoe  uà 
altro  groppo  di  onde  di  3*,2  di  periodo.  Intorno  a  2*22^ 
pare  la  fìne  del  sismogramma. 

nuovo  pendolo  orizzont'iU  EW  (Kg.  250;  P.  3*;  L  26: 
V.  180  cm.  ).  Il  principio  del  moto  è  assolntameate  incerto. 
La  traccia  è  certamente  mossa  da  0'*21'^.X>'.  Il  molo  an- 
menta  fino  a  0''22"'  e  da  quel  punto  sì  hanno  oudulaxioni 
di  3*  e,  di  periodo  tino  al  cominciare  della  fuse  masaìma, 
ohe  ha  ondulazioni  del  medesimo  periodo  ed  il  massimo  a  ' 
0''22*22*  oon  mm.  1,4  di  ampiezza.  Si  hanno  tracce  di  moto 
fino  a  0''25"  e 

Pendoli  oritsontali  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  cm,).  Fan- 
dolo  N  (P.  IO*,?).  Il  principio  del  moto  è  assai  incerto^ 
essendo  la  traccia  anche  in  antecedenza  agitata.  A  0^20^ 
il  moto  è  gìh  cominciato  e  le  ondulazioni  lievissime  hanno 
2*2  di  periodo.  A  0''20'*5(>*  la  traccia  comincia  ad  esser 
più  ampia  e  le  ondulazioni  hanno  2*,6  di  periodo.  Da 
0''21"'3'',  il  periodo  è  dì  3',3,  in  seguito  il  periodo  è  va- 
riabile. A  0*'23'"4U'  finisce  la  fase  più  ampia,  che  ha  rag- 
ginnto  in  vari  punti  mm.  r,ti;  Ìl  moto  ai  manifesta  fino 
h  0''27"  0.  —  Pendolo  E  (P.  8»,7).  Essendo  la  traccia 
anche  precedentemente  agitata  da  moti  barosisnùoi  e  im- 
possibile determinare  il  principio  di  questo  moto.  In  prta- 
nipio  le  ondulazioni  pare  abbiano  3'  e.  dì  periodo  e  nella 
parte  pia  ampia  2*,5    ìl  periodo  però  appare  variabile.   La 
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maggiore  ampiezza  raggiunta  ò  di  mm.   t  2.  II  moto  si  ma- 
nifesta fìno  a  0''26'»  o. 

Nulla  fkl  micro»iamo(jrnJrt  Vicentini  pef  la  componente  ver- 
ticale, (0,  G,;  SiiatUsi], 
ÌO.  Pavia.  Sinmometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3";  I.  20; 
V.  26  cm.).  Principio  a  0*'i2'' d- 2"  (l'ora  è  iocerta  per 
via  d'irregolare  svolgimeDlo  della  carta  registratrice).  I 
treiuìti  preliminari  durano  per  2""  e.  poi  seguono  diverse 
affusdture  dove  il  periodo  è  quello  pendolare  e  Tampiezza 
varia  da  mm.  0,8  a  mm.  ìfi  nella  componente  8W  e  da 
mm.  0,8  a  3  nella  SE,  con  ampiezza  masaima  assoluta  di 
3  mm.  a  0'>24"'54)*.  11  moto  si  estingue  u  0*'34'"  o.  (0.  O,  ; 
Oddone  ). 
Padova.  MicroBismografo  Vicentini  B  (  Kg.  lOO  ;  Kgv. 
46;  P.  l*,I5;  Pv.  0*,6;  I.  115;  Iv.  170;  V.  51  cm.}.  A 
0''18''47*  principio  dì  moto  relativamente  lontano  nella  com- 
ponente verticale  con  oscillazioni  debolissime;  aO''21'"30*c. 
rinforzo  oon  oscillazioni  del  periodo  di  1*,4  e  ampiezza 
massima  di  mm,  0,5;  fine  a  0''26"'  o.  —  0''18"47"  principio 
di  debolissimo  irregolarità  nelle  compunenti  orizzontali; 
notevole  rinforzo  a  0''2l'"24';  a  0''23"'3'  massima  ampiezza 
superiore  a  mm.  44;  fine  a  0^29""  e. 

Microshmografij  Vicentini  A  fl  dne  componenti  «  panto- 
grafo iKg.  400;  P.  3',15;  I.  107;  V.  132  cm.).  0"20"2' 
princìpio  di  debolissime  oscillazioni;  a  0''21"'16*  e.  note- 
vole rinforzo;  massimo  di  mm.  32,7  a  0^24'"ól*;  fine  a 
CSB"  e. 

N.  B.  I  due  strumenti  sono  fissati  ai  muri  maestri  del 
1  "  piano  dell* edifìcio  universitario.  (Jetitvto  Pie,;  Alpago). 

Terremoto  biberiamo 
intorno  alle  13"  del  26  novembre  1903. 


Intorno   a   quest'  ora,   come   risulta  dal   Bollettino  della 
Oommiasione   Sismica   centrale  russa,  si  ebbero  più   scosse 
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in  luoUe  località  Hellit  8Ìb(trì«;  a  IrUtiittk   »t  etiUrt 
acogse  forti  a  IS^S**. 

In  corrispoDiIeDZR  si  ebbero  registrasioQÌ  ìa  una 
tìna  d'Osservatori  .«tparsi  in  tutta  la  superficie  deila 

la  Italia  In  pertarbazione  venne  registrata    nei 
Ooaerviitorl: 
HO,  Catania*   SiMmumetrf>grafo  ;  Kg.    300;    P,     6*    6.  ;  L 
V.    60    cm.).   Fra    13M3'-42'    e  13'89"7'    salla    coapa 
NE  e  fra  IS^ST^lS'e  I3''37"'8*  sulla  coinponeaie   NW, 
visHÌma  aegidtrazione  aismica  dovuta    ad    au    terremoto 
lontana   origine.  -  Sulla  NE  fra  J3''l3-49*    e    IQ^^l^tf 
hanno    lievìsaime    ed   inaìgnificanti    perturbazioni,     poi 
1H^27*"&'  e   13''31°'45*   ai    riacontrano    ondulasiont     assai 
prease,  piuttosto  lente,  di  periodo    di    6';  fra    IS^Sl^^ó" 
13''33*7*  si  hanno  altre  Ueviaaìme  perturbasioni,  della  qt 
non   si   poterono    calcolare    gli    elementi.  —    Sulla  NW 
riacontsano   solamente   ira    13*'27"'18'  e    I3'*27"8*    pertc 
zionì  veramente  a^aaì  incerte  da  efuggire  a  qualsiaai 
lisi.  (O.  (?.;  Arcidiacono). 

—  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

iS^10'"47'    alla    componente    NS    della    vasca    itirmUxi    mi 
«  Grande  Sentinella;  »    (Kg.  2000    e.    d*acqii 
F.  U\8;  I.  90;  V.  30)  ai  scorgono    minime 
turbasioni  che    possono    avere    relazione    con 
fasi  successive  : 

13  IB  17    oscillazioni  del  periodo   di   4\5   ai  pendoli 
scmtali  Jitmi  (Kg.  12;  P.  b\b;  I.  8;  V,  30  u 

13  23  —   oscillasìoni   lentissime,   il   cai  periodo   dì    10* 
riduce    rapidamente  a  7*,&   e    poi    gradatameot 
a8'; 

13  45  —   fine. 
Le  oscillssioni  in  generale  sono  ristrettissime  n  non  «a 

perano  '/<  di  mtn.  (0.  G,;  Grahhvitx). 

—  Hoeea    di    Papa    (presso    Roma).    HicinniKimtmnrKt^ 

AgumtiinoM  (  Kg.  òiK);  P.  2*,1  ;  I.  00;  V.  70  cm.)-  A  \2H 
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-t  3*  aallft  NW  prìacipio  di  mìoroscopiche  uiidalazìoni 
strninantali  ohe  poco  dopo  aumentano  raggiungendo  l'am- 
piezKa  di  rnrn.  0,5  e  dopo  decrescono  tino  a  aaom  perire  a 
13^4'"5()*.  Dopo  una  calma  piò  o  meno  perfetta,  viene  un 
gruppo  di  U2  semi-onde  (  13Mi)''SVlS''a4'"&l*)  della  m&e- 
aìma  ampiezza  di  mm.  03  ^  d^l  periodo  medio  di  6*,&  ohe 
qtìasi  da  principio  è  dì  7".5  e.  e  infìne  di  e.  5*.  —  Sulla  N£ 
il  princìpio  delle  mìnime  ondulazioni  strameut&li  avviene 
a  12^'58'"28';  esse,  pochi  secondi  dopo,  ragginogono  T  am- 
piezza dì  mm.  0,2;  indi  decrescono  irregolarmente  fino  a 
scomparire  u  ]3*4'*H>*.  Dopo  una  calma  quasi  perfetta  fino 
a  ]d''14"'  e,  si  scorgono  oudnlazioni  irregolari  fino  a  o. 
IS^lT^dO*  e  dopo  altra  calma  si  giunge  ad  un  gruppo  di 
132  aemì-onde  (  13'*20"ór-l3''35"ll*)  delia  massima  am- 
piezza di  mm.  (),3  verso  la  metà  del  grnppo  e  del  perìodo 
medio  dì  f>*,5. 

MicroniJimoffrafo  Vicentini  (Kg.  lUO;  P.  V,2;  I.  40;  V.  30 
cm.]<  A  1 '2''58°'36* -b  3*  ai  nota  in  ambo  le  componenti  11 
prinoipìo  di  minime  oecìUazionì  strumentali  che  poi  cre- 
scono fino  a  mm.  0,2  sulla  E,  restano  <  mm.  0,1  sulla  N.  e 
indi  lentamente  decrescono  fino  a  scomparire  a  IS^O'SOV  In 
seguito  Don  mancano,  qua  e  là,  sulla  K  minime  irregolarità 
per  circa  un  altro  minuto,  blessan  indizio  dì  onde  lente. 

Pendolo  orizzontaU  N  -  Kg.  GO;  P.  13',6;  I.  1  ;  V.  33  cm.}. 
La  linea  è  regolarìsgiinn  da  molto  tempo,  allorché  a  13'*6'"2' 
"^rS*  ai  nota  il  principio  di  un  grnppo  dì  12  microscopìobe 
Bemì-onde  del  periodo  di  13*,7  le  quali  si  estendono  fino 
a  13''7"'4'i'.  Segue  il  gruppo  più  importante,  formato  da  108 
semi-onde  (  13Ml»2B'-l3"35'"26*  )  della  massima  ampiezza  di 
1  mm.  alla  metà  del  gruppo  e  del  periodo  di  13*,3.  Segne 
un  gruppetto  di  30  consimili  microscopiche  aentionde 
(13''40"S'-13'*46"'44'),  e  dopo  un  gruppetto  d'altre  12  mìcro- 
eoopiche  semi-onde  i  ]3''52'"42*-13*55"'18' )  del  perìodo  dì  13', 
il  traccialo  riprende  il  suo  carattere  rettilineo,  se  bì  eo- 
uettDÌ  altro  gruppetto  ancor  minore  isolato  intorno  a  15''4*. 
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f'endoh  orizzoniaU  E  (Kg.  (50;  P.  I3*,2;  I.  1  ;  V.  3H  cm 
Sai  tracciftto,  cIb  molte  ore   regjlanaaimp,  a  iS'^ll'^i*  t 
ai  nota  il  principio  di  un  gruppo  di   IO  mìorosoopiebB 
mi-onde  le  quali,  col  periodo  medio  di  12\6,  ai  ost«DEÌBii* 
tìno  a  ]3''13"r2*.  Dopo   breve   oalma  ai   ha   il   grop^/o    ;. 
importante,  formato  di   64  ^emi-onde  (  13'*l7'^B'-iaK3l   i 
della  mas::iìma  ampìezzn  di  min.  0,6  e  del   periodo  di    J  .-^ 
Fa   Begaito    uu    gruppetto    dì    20    Bemi-oode     (  IS^*40^ 
1S''37"'6B*)  di  ampiezza  inferiore  amm.  0,1  e  del  periodo4t 
12\8;  0  dopo  altro  gruppo  dì  18  microacopiche  s«mi-Q&4* 
{I3"45"3r-I3''4y"3l')  del   perìodo  di  13',3  il  tracciato  ri- 
torna   regolarisaìmo,  eccezion   fatta  d^  nn  grappettino  di  4^ 
insignificanti  aemi-onde  intorno  a  L5''6",  (  O.  O,  :  £nMn\ 

2H,  Pitenze,  (K.  Museo),  Sìinnometrografo  Agamrnnone  {'K.g,', 
P.  3',5;  1.  10;  V.  32  cm.}.  L'inizio  è  aasai  poco  diattnto 
sembra  avvenga  sulla  N  intorno  a  13'^1£>"'27*  con  onde  ap( 
visibili  e  aasai  allungate.  À  13^21"'42*  ai  ha  il  principio 
uno  apìocatissimo  gruppo    di   14  aemionde    molto   regoli 
e  bene  nette  dell'ampiezza  dì  mm.  0,6  e  del  periodo  m< 
di  8',9.  Dalle   IS^as^'-lV  alle  13''27'"24'  pei   ii  fenomene 
interferenza  la  traccia  non  preaenta  che  delle  pìccole  ooj 
d'immisurabile  ampiezza  e  di  un  periodo  varìabiJissimo.. 
13''27'"24'   altro    piccolo   gruppo   composto  di   1 3   semìc 
assai  regolari  e  del  perìodo  medio   semplice  di  6*,6  e 
l'ampiezza   di    mm.   0,3*0,4.    La    traccia   ò    mossa    fino 
13*'30"32*  e.  —  Sulla  E   Pinìaio   avviene   a   I3*19''V   e 
principio  del  primo  grnppo  a  13''20'"37',  ad  è  oompoelo 
onde    abbastanza    regolari,  specie    quelle    da    13''22'*'17* 
13^23*44*,  dell'ampiezza  massima  dì  mm.  0,4  e  del  peric 
medio  di  10*.3.  Da  13'>27"44*  e  per  qualche  minuto    M 
pìccoliasìme  onde  assai  irregolari  e  di  ampìesza    trascar 
rabile.  La  traccia   prosegue   pertarbaCa  tino  a   13^32*aò* 
(  0.  O,  :  ariani }. 

—  Firenze  (  Xim.  ).  rendali  orUzùntali  (Kg.  260;  L  80;  V.  U 
um.  ^  Da  IS^S')*"  a  14''30"  sismogramma   notevole.  Il 
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cipio  À  BuUa  N  (P.  10*)  ìncdi-lmainio  ;  manCHoo  affatto  le 
prime  due  faai  vibratorie;  la  traccia  principia  ad  esaere 
mossa  all'ora  aaddetta,  ma  è  di  dnbbia  origine;  solo  a 
Id^li*",  ora  circa  la  quale  principia  anche  sulla  E  il  moto, 
sì  hac  dei  gruppi  di  onde  caiatterìstioi.  Da  13''14*'  a  Id^K}" 
perìodo  di  13',  ampiesia  2  mm.;  da  13^16"  a  13''19*  pe- 
riodo di  IO»;  da  13''20-'  a  I3'*24"'  periodo  di  16*,7;  da  13^24- 
a  13*'34'*'  fa^e  massima  con  periodo  di  ir,7,  e  ampiezza  di 
mm.  23',&  a  IS^aH";  da  13''35'"  a  U^BiJ™  fase  Hnale  con 
periodo  di  10*.  —  Sulla  E  (P.  !>'}  a  13*'&">  onde  lente  e 
qualche  lievissimo  accenno  a  onde  di  2*  di  periodo;  da 
Id^lò*"  a  13"23''  onde  a  7'  di  perìodo,  ampie  mm.  1,5;  da 
IS'^^B'"  a  Ì3''45"'  onde  a  13*,3  di  periodo  sulle  quali  sono 
isorìtte  altre  minori  di  aguale  periodo;  da  lS^2Ii  a  13^35" 
fase  massima,  ampia  mm.  22,5  a  13^26"  e  di  8*,7  di  periodo. 

Kel  mieroaismoffrafo  Vicentini  a  pantografo  il  moto  è 
stato  accennato,  ma  per  una  arista  si  guastò  il  tracciato 
che  ai  rese  impossibile  per  l'analisi.  (0.  O.;  Al/ani). 
h  Ti.renxe  (Coli,  alla  Querce),  Pendoli  orUtonlaU  (Kg.  250; 
P.  9*;  I.  25;  V.  97  cm.).  A  13**  itppaiono  vibrazioni  picoo- 
lissìme  e  rapidissime  che  man  mano  ingrossano  sino  a 
13''25°*,  ora  in  cui  le  oscillazioni  giungono  a  cm.  6  d^am- 
piezza  nella  NW  e  3  nella  HE.  Le  tracce  diminuiscono 
in  seguito  e  sì  spengono  dopo  14*'  o.  (0.  Q.;  MeUi), 
Quarto  {  presso  Firenze  ). 

Micrtt9Ì»mografo  Viceniini  a  pantografo  (Kg,  &Ki;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  180  cm.  ).  Il  principiare  del  moto  è  incerto  a 
12^58"'37*';  le  ondulazioni  hanno  3*  o.  dì  periodo,  aon  lie- 
vissime e  vanno  affievolendosi,  finché  a  13^2*14*  sì  ha  una 
ripresa  di  moto  con  ondulaisìoDi  di  3*  o.  di  periodi':  dopo 
2"*  e.  è  cessata  ogni  traccia  certa  dì  moto.  Si  hanno  poi 
onde  da  17'-18'  di  periodo  da  IS^Sl-^lS».  0n  altro  gruppo 
se  ne  ha  da  13'*24'*52*  di  12'  e.  di  periodo,  ohe  si  prolun- 
gano  appena  visibili  per  lo  spazio  di  5"  e, 

Kuovo  pendolo  orUsontaU  EW  {Kg.  250 ;  P.  3' ;  I.  25 ; 
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V.  1H()  ciD.  ).  Sodo  appeoa  segnate  le  prime  tracce  di  • 
moto,  HÌnorone  a  quella  del  Microaìamograib;  ai  lisu 
in  corriapondenKa  alle  prime  onde  a  lango  periodo,  i 
17*  e;  non  ae   ne  hanno  dì  analiEzabiU   in   corrì^poB 
del  2.    gruppo. 

Pendoli  orùsontali   (Kg.  500;  I,  60;  V.  180  cm^' 
dolo  N  (P.    IO*,?).  Il  principio    del  molo  è  a   Ì%H 
su   di  un   lieve   spostamento    della    traccia   le   ondv 
hanno  3*  e  dì  perìodo   e   sì    vanno   lentnmeACe  qoic 
A  13''2'"1 1*  ai  ha  una  ripresa  di  moto  con  ondulaaiuni 
di  periodo,  ohe  dopo  3'  o.  son  cessate.  Si   haa  traccìe 
onde  a  lungo  periodo  da  13''21'*'40*;  le  prime  hanoo 
periodo,  ne  seguono   sabito   alcune  dì  lU*  o.  Sì   hano^ 
altri    2   grappi,  noe  da  13''25''2r   con   onde  di   12". 
altro  da  13*'27"'19*  con  onde  pure  di  12*,  che  aegnit 
lo  spasio  dì  3"  o.  —  Pendolo  E  (P.  8*,7).  Il  priiiet|9 
moto,  un  po' incerto,  è  a  I2''58"37:  le  ondolaaìoni  «o&j 
ed   hanno  '2\5  di   perìodo:  a  13''2'"li'  si  ha  ana  lieif 
presa  di   moto  ooo   ondulaz'oni   di   2', 4  di    perìodo, 
traccia  incerta  di  onde  a  lungo  periodo  da  13^1*1Ì*] 
vengono  ben  visibìli  a  13''22'"32',  ma  1*  analisi  ne  A  il 
il  periodo  appare  di  13*. 

Nulla   al    micr<}$i»moffrafo    Vicentini    per    la    oemf 
verticale.  (0.  (?.;  SHatte»i). 
JiO»  Pavia.  Sumomelrografo  AgamenfWH9  (Kg.  300;  P. S*;] 
V.  26  cm.)-   I)a   \'ò*'ò'^  a  13''r2"'  la  traccia  mostrai 
sata,  dopoché  prosegur  regolare  tino  a  13*^1^*38*  donj 
distinte  le  prime  ondulasioni  del  sinmcgnibimL  Ptr 
come  qaeste  ondalaaioni,  ampie  mm.  0,5,  hanno  gii  i 
riodo  più  lento  di  quello  pendolare  di  3\  è  probaitiìl 
i    tremiti    preliminari    precedano   quell'ora   a   l' inixJo] 
nell'intervallo  aa  citato.  La  componente  NW  offra 
bella   segnature.    La   regiatrasione   principale  coBf 
7™  e.  Comincia   a    IS^^B"*   e   va   crescendo  in  ampil 
mm.  1  a  2,5  a  13*'25".  A  IS^'SO"'  ai  hanno  le  onde  I 
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un  periodo  di  12*.  Il  sismogramma  bì  perde  a  I3MCH"  e. 
(0.  Or,  Oddone), 
f,  batteva»  MiCTositmoffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti  e 
pantografo.  12^57"  e.  principio  incerto  di  moto  lontano  con 
debolissime  oscillazioni;  rìnfor»  a  13''30*':  a  I3''23"'2*  mas* 
Simo  di  mro.  31,2;  a  13''26'°16*  principio  di  onde  lente  oon 
periodo  di  6',7;  fine  a  13*'46«'  e. 

Microsismoffrafo  Vicentini  B.  12''57'"32'  principio  con  de- 
bolissime oscillazioni  nelle  componenti  orizsontali;  a  12''59"*2' 
massimo  dì  2  mm.  A  13''20'"  o.  oaciUazioni  con  perìodo  di 
3',2;  a  13^22'°5B'  massimo  di  mm.  1,7  con  OBcilIazìoni  del 
periodo  di  3',5;  a  13''20*"]5'  principio  dì  onde  lente  con 
periodo  decrescente  da  7'  a  5*;  fìne  a  13^46"  e.  —  Nulla 
nella  componente  verticale. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alla  p«>rtnrbazione  delle  0*'20"'  dello  stesso  giorno. 
{Jxtituto  Fi9.  ;  Alpago). 

Urbino.  17M2*"  scossetle  strumentali.  (0.  M.). 

\SÌTaettsa-  23''2'*  sns».  indicata  dal  solo  tomografo  Brassart. 

TlSaBEMOTO    BALCANICO 

intorno  alle  IfiMò»  del  27  novembre  1908. 


A  16''7'"  si  ebbero,  secondo  il  MonaUbericht  di  Strasburgo, 
tre  scosse  u  Sofia,  A  KoÌ9*ch  ari  novo  (Bulgaria)  fu 
raggiunto  il  VI  grado  della  scala  Forel-Kossi;  secondo  il 
giornale  francese  Cotmos  parecohie  case  di  questa  località 
rovìniiroiio. 

La  perturbazione  fu  registrata  in  una  diecina  d*Osserva- 
tor!  sparsi  in  Kuropa  ed  Asia. 

In  Italia  fu  registrata  negli  Osservatori  segnanti: 
Rocca    fti     Papa    (  presso    Roma  )     Micrositmotnetrografo 
Agamennone  (  Kg.  otX);  P.  2\1;  I.  ftJ;  V.  70  cm.}.  IGMò^Se' 
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';  3*.    principio    alquanto    incerto    di    minicuQ    irr«g« 
auUa   N\V\  che  si  accentuaDo  neaza   massimo    ditftii 
ISnens*    e    lenT-ie*  aagnmendo   1' a«peUo   d'oscilli 
strninentali,  che  non  sorpassano  an*  ampieEMi  massima  to 
di  mio.  0,2.  Iodi  decrescouo  e  sembrano  sparire  a  \G*\t 
—  Sulla  N£,  precedute  per  ciroa   aa    minuto  da  altre 
decise,   oominoìano  con    oertaesa   a    16''16'*32*    picooUsiifl 
irregolarità,    intramessate  a  pìccole  oacillazioai  atruraMit) 
te  4aali  ragiungouo  il  massimo  (tam.O,-i)  intorno  a   16^17" 
e  poi  irregolarmente  decrescono  con  la  fine  a  It>^l9**l9'*{ 

Nalla  di  speciale  in  ambo  ì  pendoli  oriazontaii  D«U*J 
tervallo  sopra  considerato,  qaantunque  si  moalrìno  ptftj 
meno  perturbati  nel  pomeriggio,  epreciaameate:  quello  E-) 
dalle  13''10"'  alle  i  iHCr  e  quello  N-S  dalle  13"40»  alle  I9*IC 
In  quest'  ultimo  si  la  rimarcare  un  gruppo  di  28  semM»!)^ 
strumentali  (mm.  0,1)  intomo  a  15^2"  ed  altro  gruppo 
&0  semi-onde  (mm.  0,2)  intorno  a  \e^b''  (1).  (O.  0.{ 
ménnone), 
37.   Qnartt»  (presso  FirenBo). 

MicrosUmografo  Vicentini  a  pantografo  i  Kg.  500;  I. 
P.  2*,&;  V.  180  cm.  ).  È  incerto  il  cominciare  dal  moto  p« 
anche  antecedentemente  la  traccia  era  assai  agitata.  Si 
un  rinforzo  brusco  di  moto  a  16''17''4[\  ohe  pare  in  prineip 
contenga  qualche  vibrazione  a  periodo  rapido;   in  breve  < 
hanno  ondulazioni  di  2*  o.  di  periodo;  l'ampiezza  maaaia 
di  mm.  0,8:  Ìl  moto  si  manifesta   per  lo  spazio  di  3* ,5 

Nutwo  pendolo  oriszoniaU-  EW  (Kg.  250;   P.  S';  L 
V.    180  om.  ).  Incerto  è  il  cominciare   del    moto   ad 
tutto  il  sismogramma  è  molto  lieve  e  contiene  ondulane 
di  2*  e.  di  periodo. 


(!)  K  (irobabile  cbd  1' aj(Ìtaxìone  mostrata  in  questo  pomeri, 
pendoli   orizzontati  sia  dovuta   «  vento;    ma  bisof^na  notare   ci 
li''9G'  Allo  17''51"'  vi  fu  pcrturbacione  Auoke  negli  «trumettti  della  Si 
tanto  europea  quanto  asiatica. 


&a7 

Pendoli  orizsonlali  (Kg.  50U;  I.  60;  V.  180  em.).  Pen- 
dolo N  (P.  10*,7).  È  mollo  ìncorto  il  priacipiare  del  moto, 
perchè  Heviesimo;  appare  a  iG^lò^'^O*;  la  parte  più  ampia 
poi  oomincìa  a  16*'17''27*r  1®  ODdalazloni  hanno  2',5  di  pe- 
riodo avendo  mm,  0^  di  ampìesza  maejsima:  durano  fino  a 
16''22"',  avendo  nella  parte  finale  2*  e.  di  perìodo.  —  Pen- 
dolo £  (P.  8*,7).  È  incerlissiino  ed  indeterminabile  il 
principio  del  moto  il  qnale  diviene  assai  evidente  a 
16M7'"32':  le  ondulaeioni  hanno  2\3  di  perìodo. 

Nnlla  nel  micro$ismoffrafo  Vicentini  per  la  componente 
verticale.  (0  (?.;  Stiattesi). 
Ì7m  JPadova.  Mierosismograf'  VìeentiniB,  16*'16"'42'  princìpio  di 
moto  relativamente  vicino  nelle  componenti  verticali;  mas* 
«imo  di  11  mai.  a  leMT^ld;  a  16M9"46'  e.  oscillazioni  di 
periodo  di  2', 3;  6ne  a  ]6''24'"  o.  —  Tracce  incerto  nella 
componente  verticale. 

àiicrogismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  pan- 
tografo. iB^lO^iB'  princìpio  ;  maasimo  di  gmm.  1S,8  a 
16''20'"24%  6ne  a  16''24'"  e, 

N.  fì.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
8Ì  rimanda  alla  perturbatone  delle  0^20*°  del  26  novembre. 
(Isiiiuto  Pia.;  Alpago). 

^9*    Urbino*  9''2I"  sooa^ietta  atramentale.  (O.  M.)> 
Urbino-  17''25'"  acoasetta  atramentale.  (  0.  Mr), 


JDicembre  1903. 


Flre$ixe  (Xim.)  PendoU  orizaonioli.  (Kg.  260;  P.  10"-9'; 
I.  20;  V.  100  cm.).  Da  8*'40"  in  poj  per  tatto  il  giorno 
moto  continuo,  ampio  mm.  1,5  e  di  H*  di  periodo;  notevole 
rinforzo  da  SMS"  a  8''67'".  —  Sulla  E  i  dati  orar»  coinci- 
dono, ma  il   perìodo  è  di  JO*.  (0.  O.;  Alfnni). 


rm 
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1-  Mooen  Ut  Papa  (presso  Roms).  In  tatù   la   aou* 
etrumeutì    registratori    sono    in    generale    tranquilli    e 
mantengono  oca)  fìno  alla  mattina,  allorché  comìocinD 
essere   agicati   tra  le  5*'  e  6**.  L*  agtttuione  si  Hofona 
tevolmente  tra  le  7"  e  le  10^,  e  in  qaesto  ioierr*llo  te  oi 
dalazionì  raggiungono,  qua  e  là,  nm  pendoli  orixto'ì t^iti  l'i 
piezza  massima  di  mm.   1,&  a.  e  perfìno  di  2  ibbl.  nai 
croaittfHoffTaji.    Dopo  le  lU"    l'agitazione  va  deorescecd», 
poi  proaegne  con   piccoli  rinfor£Ì  qua  e  1&  fino   all»li*'*jj 
Da   queato    momento    tino  alle  15'' '/t  avviene    tto 
somento  ;    e   poi   ai    ha    nuovamente   aa*    quiete    relatìf 
L' agitasione   sì   rìfìi   notevole   a    partire    da  o.   le  20"  ei 
mantiene  tale  per  tatta  la  notte.  (O.  O.  :  Agam^mimmt). 

Da  notare  che  fra  7*'5G*  e  K''3(_r  incominciò  una 
bazione  Riamica  "egistrata  da  nna  quindicina  d'Oaservi 
in  Europa,  Asia,  America  ed  Ooeanìa. 
J9,  Quarto  VitftteUù  (prezzo  Firenze).  Microritmo^rafa 
cenimi  a  pauiugrafo  (Kg.  &>>;  I.  80;  P.  2*.H;    V.  ItìO 
£  molto  incerto  il  cominciare  del  moto;  l'orse  è  a  9'3H* 
A  9''38"*55*   si    hanno    per  lo  spazio  di  2*-3*  vibrazioni 
pide    non    analizzabili.    Il  sismogramma    coesa     a    d* 
contenendo  ondulazioni  di  H'  e.  di  perìodo. 

MicTQsitmngrafo  Vicentini  per  la  componente  vertio 
(£g.  50;  P.  0-,8,  I.  laO;  V.  ISU  om.)-  H  cominnsar*] 
assai  certo  a  0"38*"4O\  Il  sismogramma^  assai  liera, 
prìncìpulmeute  di  uno  spostamento  del  tracciato  che 
rende  notevole,  e  dura  '6i*. 

nuovo  Pendolo  oH^KonUiU  £W  (Kg.  250;  P.  8';  t 
V.  180  om.).  U  cominciare  del  moto  è  a  E^^38"43%  e 
bito  comincia  il  massimo  in  un'atfusatnra  composta  di 
brazioQÌ  rapide  di  mm.  1,3  di  ampiezza  e  di  0*,26  di 
riodo  ohe  durano  5*,  poi  aeguitano  sovrapponendoci 
ondulazioni  di  V  di  perìodo.  Il  sismogramma  dura   40* 

Pendoli  orÌ:tonUilt  (Kg.  500;  I.  21»;  V.  ISiì  om.  K  — 
dolo  N  \P.  10*f7).  Il  principio  a^sai  incerto  del  tnoM  l' 
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b^SS^dS';    il   diamogramma  è  lieviasùao  e  hì  nota  più  per 
to   apoatameuto  avvenuto  nel  traooiato  ohe   per  l'ampiezza 
ilelle  oodalazioni.   —  Noli'  altro    pendolo   è   quasi   incerto. 
(O.  G.:  StiaUeai), 
Modena.  V"-^»"  ond.  del  I  grado.   (0.  M.). 

Firei^e  (Xim.).  Pendoli  orU^ontaìi  (Kg.  260;  P.  10'-9*; 
I.  20;  V.  lOO  om  ).  Da  lO^'iU"  a  If*  e.  onde  lente  asaai 
irregolari,  ampie  mm.  2  e  con  periodo  tra  ò',b  e  lOV 
(0.  Q.;  Àlfani), 

Da  notare  ohe  fra  IO**  e  10^30*°  incominciò  ana  pertur- 
baaione  sismica  regiatraia  da  ana  diecina  d*  Osservatori 
in  Earopa  ed  Asia. 

-  Spoleto  (  Perugia  ).  23''30*"  due  iremiti  a  breve  inter- 
vallo. {A>  Hicei).  Vedi  la  «oosaa  seguente. 
Umvilia.  —  Spoleto  (Perugia).  1^30*"  e.  oud.  auH8.  SE 
dì  2*-3*,  sentita  da  molti  in  quiete,  oon  tremolio  dì  piccoli 
oggetti  e  rombo.  Fu  segnata  dal  sismografo  Cecchin  da 
quello  Brassart  e  dal  tromometro.  \A.  JìierA). 

Ri  sposero  negativamente  i  Si  iidaci  d  i  CUtfttelli  Ki- 
taldt  (.SpnlotoPerugia)  e  Mtmsii  Mattana  {Perugia  <; 
non  risposero  ì  Sindaci  dì  Meffgtano  (Spoleto-Perugia )» 
Acqiiaparia  ( Terni-Perugia ),   Ceni  e  Arrone, 


Spoleto  (Perugia;,  ll^a?*"  breve  scossa.  [A.  Ricci)  Vedi 
scossa  precedente.  —  Urbino  (Pesaro).  11^34"  acossette 
stramentali  (sie).  (0.  3/.). 

Tebbemoto  ix>ntano,  —  FfreitJlfe  (Xim.).  l*tndoli  oriz- 
zontali (Kg.  25»;  P.  y-10';  I.  20;  V.  lOO  cm.  ).  G'-IS» 
onde  lievissime  di  primtf  genere;  0^32*"  onde  lente;  6''52'"- 
7''-6"  fase  massima  con  onde  ampie  mm.  1,6  e  dì  pi'rìodo  di 
1(3*,  e  questo  in  ambo  le  componenti.  —  Sulla  £  però  il  moto 
comincia  ad  essere  visibile  solo  a  G''31"'  oon  onde  piuttosto 
rapide,  ma  tautu  lievi  da  non  poterne  decifrare  il  periodo; 
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Ì7^  a  6^50*°  ìievÌBaìme  oode  lenta  e  da  6^&3"  »  7*1?^ 
'fase  iQa90Ìin«  ampia  mm,  1,5  o  eop  pmodo  di  7*,9.  (010,; 
Àlf&ni), 

Intorno  alla  stosea  ora  forono  perturbati  gli  stnuutli 
di  Qiift  qaìndioìna  d'  Osservatoli  ap&rsì  in  Europa,  Au, 
America  e  OoeaoU.  L'ora  anticipa  p«r  Tifiis  (CaaeAB») 
(6^8"*  )  onde  potrebbe  I^  epicentro  esaere  stato  pìii  tì^m  ■ 
qaaata  looaUt&  ohe  alle  altre. 


Ò,   VrMno  (Feaaro).  IB^IB*^  sooaaetta  BtmmeDtale.   [0.  IT.). 

—  Urbino.  1748'  soosseUa  stromanUle.  (0.  M.), 
&m  JHrente  (K.  Moseo).  Nel  fare  al  mattino  il  ooneoeto  apo^ 
dell»   sona    BVoUasi   durantu   la   notte,   al    $lsmom*iiHfgtù.} 
A^menrione  si   trov^   ititorno  alle   6*^  un    picooUesìtno  ii 

groi»3amoTito  delle  tracce  che  fn  ritenuto  per  un  Uevissinf 
aiemo  vicino  e  fa  perciò  avvertito  ì'  Ufficio  Centrile  di 
Meteorologìa  e  Geodinamica.  Ulteriori  e  più  aocnrate  os- 
servazioni hanno  dimostrata  errata  tale  indueione,  poieU 
quel  piccolo  ingrossamento  delle  tracce  fa  prodotto  da  uno 
spostamento  della  zona.  (  0,  O,  ;  Cipriani  ). 


Tkbbkmoto  lontano 
intorno  alle  ore  0  '/^  del  7  dicembre  1903. 


Intorno  all'  ora  predetta  furono  perturbati  gli  strumenti 
di  una  quindicina  d'  Osservatori  sparsi  in  Europa,  Aaia. 
Africa  ed  Ameiìca.  L*ora  anticipa  per  Cittù  ifei  Capo  dì 
Buona  Sp.  (Àfrica)  {2']^bV  del  6  dicembre)  il  che  farebb» 
pensare  che  V  epicentro  sia  statu  più  vicino  a  questa  località. 

In  Italia  la  perturbazione  fu  registrata  nei  seguenti  Oa- 

servator!  ; 

7.  Catania,    Sxsmometrogrnfo   (Kg.    300;    P.    5'    e.    I.    12,6; 

V.  no    cm.).    Nei    due    giorni    precedenti,    5    e    6,    ebbero 

luogo    continue    registrazioni    dì   minntissime    ondulaaioni 
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per  causa  di  vsnto  di  8W,  che  in  alcane  ore,  special- 
mente il  giorno  G,  raggiunse  la  velocitù  dì  17  Km,;  tale 
azione  perturbatrice  si  protrasse,  sebbene  molto  attenuata, 
per  tatto  il  giorno  7,  cosicché  in  detto  giorno  si  riscon- 
trano ancora  ondulazioni  piccolissime,  non  pìii  empie  di  '/j 
di  mm.  con  un  periodo  di  1*,6  o.  Ma  da  0'*34*°41' a  0''63"r, 
specialmente  sulla  NE,  la  registrazione  non  solo  si  fa  più 
appariscente;  ma  anche  sembra  che  cambi  carattere  assu- 
mendo quello  di  una  vera  registraaiooe  sismica  j  fra  0^37'*43* 
e  O^il^^l*  si  hanno  oadulazioai  ampie  mm.  0,5  o.  con  pe* 
riodo  variabile  da  meno  dì  1*  a  3*;  a  O^30"'29*  si  ha  una 
ondulazione  completa  che  mostra  nn  periodo  di  quasi  i)'. 
—  Sulla  NW  nulla  si  scorge  dì  notevole  se  non  picoolis* 
sime  e  appena  visibìli  perturbazioni  attribnibili  al  vanto. 
{ 0,  O.;  Arcidiacono). 
F/re/i«e.  (Xim).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100 
cm.).  SnlU  N  (  P.  10*)  a  O*"!  l*. principio  di  sismogramma 
con  onde  lente  ampie  mm.  0,3  e  dì  1:!*,5  di.periodo;  a  ù'*37"' 
onde  di  22*,6  di  perìodo,  ampie  mm.  0,3;  0*'42'"  gruppo  di 
15*  di  periodo;  da  0^44"'  a  OM*J"  periodo  dì  8',7  e  fase 
masHÌma  irregolare;  da  0''46''  a  0^46"  periodo  dì  ir,7:  ^^ 
0''4l*"'  a  O^SS"  periodo  di  y,8.  —  Sulla  E  (P.  9')  il  moto 
&  piti  debole  e  non  comincia  ad  esser  visìbile  oheaOHS"'; 
da  OMS'"  a  0*'62'^  fase  massima,  ampia  mm.  1,5;  da  0''43" 
a  0''44'"30''  periodo  di  8";  da  OM4"'30*  a  0''47"'  periodo  di 
6',6.  (0.  (?.;  Ai/ani). 

Aveflfno,  3**    soossa    ondulatoria    sensibilf^,    secondo    «  La 
Tribuna  dell' 8  Dicembre  lbK)3, 


Avellino'  5"  -l:  "'"  scossa  del  III  grado.  (  O  Af.  ).  — 
Moia  fio  (Benevento).  ò^SO*"  scossa  del  II  grado.  {N. 
Bernardo).  —  Secondo  il  giornale  la  «  Tribuna  »  del  9 
dicembre  lfX)3,  hÌ  ebbe  ad"'',  e.  una  scossa  ond,  di  6'  e. 
a  Mercoglinno  (Avellino).  Vedi  la  scossa  seguente. 
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7,  Benkventano-Avblliniìse.  —  Scfieveuto.  t>'ìj7"  liud.-* 
di  2'  d«l  \  grado,   avvertiU  da   molti  e  «legnaluta  à»ì  i 
tfnoffrafo  Cacchi  e  dai  sismoHcopl;  il  tromometro  d&n 
25  ai  26  gradì    da  VV  a  E.  (0.  if.)>  —  Moiano   (1 
vento K    7*'5'*    scossa    del    IV    grado,    {N.    BernartSe). 
Apice.   7**    ond,  N  di  3'  e,  avvertita  dn  pochi   in   qnw 
con  tremolio  di  piccoli  oggetti^  con  ripresa  dopo    pochi 
{S.  T.  V.).  —  Avellino.  V'-S"'  ±  6-  Koosaa  del  UI  gni 
(0.    M.).    —   Il    direttore    della    S.    T.    O,    di    l'orr» 
Oreco  notificò  all' Ufhcio    ehe,    secondo    private    notiti» 
lai  pervenate    da    Kupoli,    a    H^'òd"    fu    «luivì    avve 
una    scossa    risaltante    di   tre    deboli   oscillacìoni.    — 
condo   il   giornale   la    •  Tribuna  »   dei    giorni    7    •   9 
cembte    19i33   tre    violente  scosse  si   ebbero  a    S*  8^i 
love    Telcffino  (Cerreto    Saunita  •  Uoneveoio)    ver 
6**^/^,  della  durata  di  qualche  h.  oiatjcuna,    dae  delle  i^a 
ond.  e  una  suss.,  con  lesioni  ai  fabbricati,  a  Jteì'C^ffiìttM 
(Avellino)    una    ond.-suHS.    intensa  a  7\    a   Jklaftfinlof 
(Caserta)    a    7^2"   una   ond.    sensibile    dì    2',     a     lintutU 
(Campobasso)  e  in  tutti  i  ptiesi  del    mandamento  a  7^11 
una  ond.  di  4"  o.  con  panico. 
—  ìsola  d*  lucilia  (>tapoU]. 

C''5d'"30*  principio  di  moto  sismico  alle  vasch*^  ffr«inic4 
6  58  60    I  massimo:  Porto  d'Ischia  (Kg.  2000  e.  d'i 

P.  0',6;  I.  90;  V.  30  cm.  ),  EW  =  i 
6,5.  NS  =4,0; 
Grande   SentìnelU  ^Eg.   1900   e.  d*l 
qua;  P.  'J*,8:  L  IKl;  V.  SO  cm.),   %\ 
=  um,  4,5,  N8=^3,7; 

6  59  13  II  massimo:  Porto    d'Ischia   £W  =  mxii.    9,3, 

-9.2j 
Grande  Sentinella  BW  *-  nini.  4,&i 
^1,7; 

7  0    0  fine. 

Nulla  ad  altri  stramentì.  (  O,  Q,:Qrabhv^y, 


IHO^  hICKMBRB 

liOCCtl  (li  Papfl  (prt*9sto  Roma).  :UìcroKÌ!fmome.irografo  -ìfla- 
menwme  (  Kg.  ó^Ml;  P.  2',l  ;  I.  m;  V.  TU  cm.  ).  A  tì'dS-'òl'  '  3* 
si  noU,  soltanto  stilla  componente  NW,  an  rinforzo  alle 
preesistenti  vibrazioni  flirnmentali  accidentali,  il  quale 
senza  sorpassare  un'ampiezza  totale  di  mm.  0,2  e.  perdura 
fin  verao  r/SS^aO'. 

Micrù$ii$fnoffrafo  Virtntini  (Kg.  lOOj  P.  1%2;  I.  40;  V.  30 
om.}.  À  G'^fiS^SS*  :b  S*  ai  nota,  aalle  dae  componenti  un 
marcato  rinforzo  alle  preesistenti  oscillazioni  strumentali 
prod(»tte  dal  vento.  La  massima  ampiesza  non  supera 
mm.  0,2  e  la  pertarbaziono  decresce  leotamente  fino  a 
scomparire  a  e^SS^SO'  o,  (0.  O.;  Eredia), 

y^tìpoH,  T^IO*  due  debolissime  oscillaBÌoni,  secondo  notìzie 
pervenute  privatamente  al  Direttore  df^lla  S,  T,  U.  di 
Toì*r€  del  Greco,  —  Vedi  la  scossa  precedente- 

Benevkntano-Avkllinkse.  —   Tìenevento^  7''*]3"'   t-cosaa 
del  IV  gradOf  della  medesima  direzione  e  qualità  di  quella 
delle  7"  dello  stesso  giorno.  (O.Af.).  —  AveUiiio,  l'^SS"* 
^-5"  scossa  del  IX  grado.  (0.  M.). 
Isola  d*  TftClìin  (Napoli). 

V'^d*"  7'  perturbazione  ad  ambo  le  componenti  della    va$ea 
9Ì9mica    alla    Qrande    Sentinella     (  Kg.     1900    e. 
d'acqua;  P.  0»,8;  I.  HO;  V.  30  om.ì; 
7  35  25    massimo   -  ram.  2,2  EW:   1,4  NS; 
7  36  16    fine. 

Alla  vasca  situata  al  Porto  la  perturbazione  sismica  è 
oblÌt«r&ta  da  altre  perturbazioni  d'indole  esogena. 
Ad  altri  apparecchi  nulla.  (O.  O.;  Orabhwiiz)- 
Rocca  di  Papa  {  presso  Roma).  Microaitmovietrografo  Aga- 
mennone (Kg.  5LK);  P.  2*,1;  I.  tìO;  V.  70  cm.  .  Intorno  a 
7^36"'36'  4t  3*  si  nota,  soltanto  sulla  componente  NW,  on 
leggiero  e  microscopico  rinfor«o  (mm.  0,3)  nella  preesi- 
stente pertnrbaaione,  dovuta  al  vento. 
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.\Herosismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  1.  40;  V.  30 
om.  ).  7*'36'"0*  1:3',  leggiero  rinforzo,  in  ambo  le  compo- 
nenti, nella  preesistente  pertarbazione,  il  quale  da  no*  am- 
piezza di  mm.  0,1-' ),2  lentamente  decresce  fino  a  scomparire 
a  T'Se'^aG'  e.  (0.  (il:  Eredia). 

7,  Benevento,  7''52'°  replica  leggerissima  delle   scosse  prece- 
denti/colla  stessa  direzione  e  qualità.  (0.  M.). 

—  Isola  d' Ischia  (Napoli), 

8''31'°12'  principio  di  perturbazione  alla  va»ca    sismica  alla 
Grande  Sentinella   (Kg.  1900  e.  d'acqua;  P.  0',8; 
I.  90;  V.  30  cm.); 
8  31  27  massimo  EW^rmm.  2,6,  NS— -2,0; 
8  31  42        »  »    nr     »     2,5,     »    =1,3; 

8  32  —  diminuzione; 

8  32  40  circa  fìne,  non  bene  determinabile,  stante  pertur- 
bazioni d'altra  natura;  per  lo  stesso  motivo  non  riesce 
possibile  un'analisi  del  sismogramma  della  vasca  al  Porto 
d'Ischia  (Kg,  2000  e.  d'acqua;  P.  0V>;  I-  90;  V.  30  cm.). 
benché  riesca  riconoscibile  la  perturbazione  sismica  con 
un' ampieziia  massima  di  4  mm.  all' E  W  e  di  3  nam.  alla  NS. 
Nulla  ad  altri  apparecchi.  (  O.  G.;  QraUlovitz  ]. 

Terremoto  Americano 
intorno  alle  Iti''  del  7  dicembre  1903 

Intornu  all'ora  predetta  furono  perturbati  gli  strumenti 
di  una  ventina  d'Osservatori  nparsi  in  America.  Euro[:a. 
Artia  ed  Africa.  L' ora  anticipa  ■  lòUli"*  )  per  COffioba 
(  Argentina  il  che  fa  pensare  che  questa  località  si  sia 
trovata  più  vicinii  all' ef>icentro.  E  ciò  è  confermato  dal 
fatto  che  intorno  alta  Htesna  ora  si  ebbQ  una  scos^^a  a  Tu- 
fitntK'tt  San  Juan -Argentina  ,  come  si  trova  nella  CtV- 
rvtur  A".  IO  del   Miine;  di   scosse  a  Santiago  tief  CftUi 
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a  10^,  e,  flpeciftlniente  intende,  a    Unatfco  t   VaUenar 

[  Aiacamft-CbìH  )  parla  anohe  U  Monatshericht  di  Amburgo. 
In  Italia  la  perturbazione  fu  regititrata  nei  seguenti  Oa- 
Hervatorl: 

t»  Catania.  Sismométrografo  (Kg.  HOC;  P.  T/  e;  *I.  12,5; 
V.  60  cm.).  Fra  16'^2'"14'  e  JG^Stì^òO'  sulla  sola  NE  si 
hm  una  registrazione  sismicB  dovuta  ad  un  terremoto  di 
lontanissima  origine.  Persistendo  ancora,  sebbene  in  grado 
molto  attenuato,  l'azione  perturbatrice  del  vento  di  SW 
già  segnalata  per  la  perturbazione  dello  stesso  giorno 
a  0**  y.  0,,  riesce  ditSoile  precisare  proprio  lo  istante  io 
cui  oominoia  la  fase  preliminare  del  movimento;  sembra 
che  abbia  principio  a  o.  lf>'^2'"U*  e  sino  a  16''8*'&6*  sì  man- 
tiene assai  vaga  ed  incerU;  fra  IG^S'Be'  e  16*23'"36'  il  mo- 
vimento sì  accentua  un  poco  e  lascia  perturbazioni  pioco- 
lìssime.  accennanti  ad  ondulazioni  di  perìodo  variabile  da 
!•  a  3'  e;  da  16''23'"3C'  a  10''34"50'  le  perturbazioni  ridi- 
ventano appena  visibili  e  di  nessun  significato.  Fra  Ifì^S'l^òO* 
e  16''41'"9*  pare  che  entrino  ondulazioni  assai  lente,  dì  pe- 
riodo indeterminabile,  le  quali  si  mostrano  assai  bene  fra 
IGMl'^U*  e  iCiò^ò*:  esse  sono  molto  appiattite  e  presen- 
tano un  periodo  di  14*.5  e.  Dopo  ltìM5"5'  dette  ondula- 
zioni diminuiscono  a  poco  a  poco  il  periodo,  riduoendolo 
a  9',  aumentando  contemporaneamente  t*  ampiezza  sino  ad 
1  mm.  a  1G''50"'1 1*  sono  ridotte  a  piccolissima  cosa,  a 
I<>'*69"60*  scompaiono  utt'atto.  (  O,  Q.;  Arcidìaeoiw  l. 

Mesuina,  SUmomelrografo  (Kg.  HOO;  P.  8',9;  L  11,3;  V.  46 
cm.).  A  16M3"  0.  il  tracciato  della  NE  comincia  a  presen- 
tare lievi  irregolarità,  e  Hno  a  17''J4'"  presenta  tracce  ap- 
pena sensibili  di  ondulazioni  dovute  a  terremoto  lontano, 
di  cai  non  sono  misurabili  né  1'  ampiezza,  n^  il  }>eriodo.  — 
Nulla  sulla  NW.  (0,  O.;  Feneek). 

Rocca  fH  Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  oritzontole  E  (Kg.  60;  P.  13»,2;  I.  1  ;  V.  36  cm.). 
Prima  delle  15**  ^^i  vedono,  ijua   e    là,    brevi    gruppetti    dì 


onde  più  o  aipno   inarcMi.  Fra  1a  16"  •  l*i%  »  pr»eiiuB 
a   ir/'lb^'^U*,  tu  Irùvit  nn    nltru   solo   dì   Uli   gmppetUr 
1GH"'39'  8i  aot«  uD  gruppetto  di  6  mioroacopiobe  aemì'«a4i 
del  perìodo  di  13*,6  ohe  si  e9t«ndoDO  fino  a  16*'5^*5&*|  e  di 
un  gruppo  di  52  analoghe  acmi-onde  (  l6*12*17'-UI*^3"^'|il 
del  perìodo  di  r2*,8  ai  hn  il  gruppo  più  ìmportant*  fona&ta] 
di  120  demi-onde   (  16''30'°7*-l(;"55">4r)  le  ijuhH    intoraa  %\ 
16''43*39'  raggìnngono  la  maBaima  ampìesza  di  mm.  0,6 1 
hanno  il  periodo  di  12*,8.  Fa  seguito  nn  grnppetto   di 
miorosoopiche  semi-onde    i  17''3"36'-17'^1<'"'43' i    del    periodo] 
di  \T,H  e  poi  il  tracGÌHto  BOgne  regolarìasimo,  airioinorì  d'ao 
vago  accenno  dì  poche  ondulasionì,  intorno  a  1H^25'*40"  o, 
e  di  un  gruppetto  di  onde  nn  po' piò    aensìbìli    intorno 
acssnir  e  a  2r2'"4n*.    - 

ti  pendolo   oriwsoniaU  conaimile  N  non  era  in  axioDS, 
Mierosi9tnom«trografo    Affaménnone   (Kg,    600;     P,    ÌP.li 
I.  00;  V.  70  om.  ).  Il  traooiato  è  perturbato  da  molta  of 
e  qna  e  là  si  notano  gruppettini  dì  vibrazioni   strnineot 
che  talvolta  raggiungono  l' ampiezBft  di  inin.  0,%  Pur  non- 
dimeno ai  delinea  nettamente  sulla  NW,  da  I6''41'°4d*  f~3*| 
a  10''43'"47\  un  gruppo  dì  10  semi-onde  di  ampiexta  total*] 
<r  mm.  0,1  e  del  periodo  medio  aemplice  dì   Il%8,    segiut 
da  altro   grnppetto  di  44  identiche   semi-onde  (  1A^46*S9'* 
ltì»52"'B2')   dal    periodo  medio  di  it\S.  —  Nulla    sali*  altra J 
componente. 

Nnlla  nel  micrositmoijrafo  Vicentini.  {0.  Q.;  Ertdiay 
ì,  Firenze  (.  Xim.  I.  Pendoli  r/rizzoniali.  (Kg.  950;  I.  20;  V.  lOJ] 
om. ).  Sulla  N  (P.  10' j  a  InHfì'"  prìnoipìa  un  movimenta] 
ohe  aumenta  no  pooo  a  16*  e  ai  mantiene  costante  fino  al 
I6''28";  a  quest'ora  «i  hanno  onde  lievìsaime  ampie  mm.  1^6,] 
regolari  e  di  13*,5  di  perioda:  da  16^28-  a  I«ìM9-  il 
riodo  è  dì  11';  da  le^iS'"  a  16''4«'^  il  periodo  *  di  10" 
l'aupìezEa  di  3  mm.:  da  16''4d">  a  IB^ea"*  il  perìodo  À  di  If  j 
a  I6"66'"  di  lO-.?,  a  le^'S?"  di  &,Ò\  a  17*2-  À  di  10"  b 
qnasto   stesso    periodo   sì    prosegaa   fino   alla   fine  chs  fc 
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18'25*  e  -  SalU  £  (P.  9*J  ai  hanno  a  Ifl^ia"  ondo  lenta 
lieviaaitne;  da  t6''42'"  a  17'*0™  fase  tnasaima  ampia  2  mm., 
da  lecita"'  a  le"*?™  il  perìodo  è  di  f»*.?;  da  ìtìHT^  a  16\^3"' 
di  8*,3;  fine  incerti  data  la  debolezza  del  traocinto.  (  0.  G,  ; 
A{ftìni). 

r»  Quarto  (  preaao  Firenze  ).  f^endoli  orizz'jnlali  ( Kg.  50O; 
I.  ÒO;  V.  38)3  cm.).  Questi  stranienti  avendo  ìn  riparazione  le 
proprie  leve  regit^travano  con  ingrandimento  dì  20  volte 
prodotto  da  leve  dulia  formu  comune  ;  easendo  però  le  asole 
troppo  larghe  la  registrazione  6  venuta  imperfetta.  —  PeO' 
dolo  N  (P.  Ì0*,7).  Non  si  ha  traccia  oerta  del  principio 
del  moto.  A  lfi''29'"36*  sì  ha  un  primo  accenno  di  pertur- 
bazione, un  altro  se  ne  ha  a  Iti''34"'4r  e  da  questo  punto 
r  agitazione,  pnre  lievissima,  si  manifesta  spesso  con  ondu- 
lazioni incerte.  A  16''47'"4*  il  sismogramma  diviene  più  vi- 
sibile con  ondulazioni  di  21*  o.  di  periodo:  altre  ohe  in 
breve  seguono  pare  abbiano  18*  di  perìodo.  A_  ]6*5t"24' 
oominoia  la  faae  più  ampia.  Varie  onde  di  seguito  hanno 
17'  e.  di  periodo.  Non  ai  paò  determinare  la  line  di  questo 
moto,  ohe  pare  si  manifesti  ancora  per  molto  tempo.  — 
Nell'altro   pendolo  In   perturbazione  è  appena  accennata. 

Si  hanno  tracce  incertissime  negli  nitri  apparecchi.  [O.O; 
Stiatteti), 
Padoiur,  Micro8i»mografi)  Vieenlini  B  t  Xg.  100;  Kgv.  45; 
P.  r.lò;  Pv.  0*,G;  I.  l02;  Iv.  126;  V.  51  oin.  )•  16''42"5% 
principio  nelle  componenti  orizsontali  di  onde  lente  debo- 
Uaaime;  a  lti"42'"57*  sei  onde  lente  con  periodo  di  n*,2f* 
fine  a  lfl''48'°  e.  —  Nulla  oblla  componente  verticale. 

\Ucrosif  litografo  Vieeniini  \  a  '2  componenti  e  pantografo 
^Kg.  400;  P.  3',15;  I.  94,  V.  132  om.).  Hi*'42"*40',  principio  di 
3  onde  lente  con  periodo  di  ll*,3;  10H3"48*  quattro  onde 
lente  con  periodo  di  11';  16*'45'"&6*  tre  onde  lente  con  pe- 
riodo di  yS5;  fine  a  IfìMe*  e. 

N.  B.  I  due  strumenti  sono  installati  ai  muri  maestri  del 
1."  piano  deir  edifìcio  universitario  (/s<ifu^>  ^i«.;  Alpaffo), 
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finHa.    W  del  V  greidD.  j^egnalaÈa   dal    sismoffrajkr   Ctccki  •] 
dai   alsmoaoopS.   (0.  .U.  ).  ^-  Apice  (Benevento).   20*45^] 
sii9tf.  N  di  4*  e.  con    ripresa   durata    pochi  a.;  tremotìo  JìJ 
pìcooU  e  graadi  oggetti  e  di  vetrì;  fenditure  alila  volta  dì] 
uua  HtBDEa.  (S.  T.  £7.)'  —   ^loiano*  SO^&ò"  ^cossr  del  U] 
grado.    [N,  Bertìardtì),  —  Avellino^  20^45*=  ±  5*  ■dosial 
del  III  grado.    (0.    M,),   Secondo    «  La   Tribuna  »    del  91 
Dicembre   190B  la  BCost^a  sarebbe  stata  fòrte  e  ond.-flaBs. 
Isola  à'*  Ischia  (Napoli). 
20^46'°  1*  pritiolpÌQ  di  perturbazione  alla  va*t€t  nSamica  aHi 
Uraade  Seotìuelk  (Kg.  1900  e.  d'acqua;  P,  0»^i 
I.  90;  V.  30  omOi 
20  4G  30  maedma  EW  =  mxù.  2,7,  N3  =  1 ,8; 
20  46  46  dimÌDuzioaB  ; 
20  47  60  6qo. 

La  vaiia  al  Porto  (Kg.  3000  o.  d'acqua;  P.  0».6;  1.90;^ 
V.  30  ODQ.)  preaonta  neìl'ìdeatico  intervallo  tro  gruppi  bea 
dìatintì  coi  luaBBitai  aegaenti  : 

EW  N8 

'iOMe™  8*    =rmm.  2,0,     20''46""14' ^  mm,  2,S, 
20  46  20    =    »     1,7,    20  46  38  ^    *     2,0, 
2U  4r*  36    =     >     4j2,     20  46  &tì  =     *     2,3. 
Nulla  «d  altri  apparecchi.  (0.  O.;  Orablovit::) 
Rocca    ili    Papa    { presso    Roma  ) .    MicroBismùntHriìgrafi 
AgamunnQnA  (Kg:  biX);  P.  2',1  ;  L  60;  Y.  70  cm.  i,  A  90''46*46' 
■JrS'j  solo  aaUa  conipotionte  NW,  sì  notali  princìpio  di  mi- 
nime   vibrazioni    più   rapide    delle   strumentali   e  d' apponi 
mm.  0,l-0>^  d^  ampÌQZEa  le  qaali  lentamente  decreaoono  fina 
a  BMmparìre  a  20>'47'^15*. 

Micrasiàfììoffrafo   Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I,  40  ,  V,  90  ' 
cm.).    A   20*"46™47' ±  3',    salle   due  componenti^  si    nota  il 
principio  dì  miiiim;e  otiaiUazionì  forse  atrumentali  { <Z  mm.<l,]| 
le  quali  Lentamente  diecreaoono  fino  a  scomparire  a  20*^47*37*. 
(  0.  Q>  *  Erfdh  \. 
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\7*  Benevkktamo-Avellinesr.  -  BenevmitOu  22''14"  ond.- 
suaa.  W  del  VI  grado,  con  lipa vento  e  foga  geaeralo  al- 
l'aperto; la  dcoBsn  fu  indicata  anohe  dal  aismografo  Ct^chi 
a  dai  BisinoBcopì.  (0.  -V.).  —  Moiano  (Benevento).  22''20" 
flCOMft  del  IV  grado.  (A^  Bernardo}.  —  Avellino^  22^25" 
=1:6"  scossa  del  III  grado.  (O.  SI.). 
\—  Isola  ti'  Iftchin  (Napoli). 

22'*14'"54*  principio  di  pertarbasione  alla  vaitr.a  aiamica  alla 
Grande  Sentinella  (Kg.  190i->  e,  d'acqoa;  P.  0".8; 
I.  90;   V.  30  om.). 
22  15     5  masBÌmo  NS    =iain.  0,5: 
22  16  13         »         EW  =mm.  0,8; 
22  15  40  fise. 

La  Po*ca  al  Porto  (Kg.  2000  e.  d* acqua;  P.  0',6;  f  90; 
V.  30  cm.  )  presenta  analoga  perturbazione  nello  stesso  in- 
tervallo con  un  massimo  di  mm.  1,1  ad  ambo  le  com- 
ponenti. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  (0.  Q.;  OrabloviU). 
8*  Apice  (Benevento).  5^  ausa,  leggera  di  2'  avvortitn  da 
pochi  io  quiete;  tremolio  dì  piccoli  oggetti.  {S.  T.  U.).  — 
Vedi  la  scossa  precedente. 
9.  A  Andrea  (fi  Cnnza  (8.  Angelo  dei  Lombardi -Avel- 
lino). 20''30'"  ond.  di  pochi  s.  del  III  grado,  segnata  anche 
dal   'iitmoffrafo  Cerchi  {£.  Carbone). 

Tbrbbhoto  lontano 
intorno  alle  ore  18'/.  del  10  dicembre  1903. 


Intorno  nlla  predetta  orft  incominciò  una  perturbasìone 
negli  strumenti  di  una  trentina  d' Osservatori  sparsi  in 
Europa,  Asia  ed  Oceania  In  Italia  la  perturbazione  fu  re- 
gistrata negli  Osservatori  seguenti: 
[JO.  Catania.  Siamometrografo  (Kg.  300;  P.  5"  0.;  I.  12,5; 
V.  fio  era).  Fra  Isno-iO»  e  18W9'  aolla  componente 
NE  e  fra    ltìn0*"22'    e  18*'48"46'   sulla    componente    NW, 
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ebbe    luogo   una   regUtrRaiooe  DÌnmìca,    per    nn    ter 
di    lonuna  origine.   -  Sulla  NE  fra  I8*>10*40'  e   18*11" 
si    hanno    lievÌ99Ìnie    ed    insignificanti    perturbftsionj; 
1UM1"'8*    e    18''28«3'j*    ai    risoontrnno    ondolazioni    ob*  «r 
rìvano    appena    a    '/i    ^t°*    ^^    ampiaciaf    con    periodo 
riabìle  da    T   a  3';    fra    18''26'"30"    e  1€'*W47»    ftì 
altre  ondalaziooi  sempre  pochissimo  ampie,  ood  periodo  < 
7'   a    7\ò;    indi  si    ha    ana    breve    sosta    tra    18*30*47* 
1^•'3I"66^  fra  IS^SI^SS*  e  18U7"34'  si  ràsoontra  una 
continua   di   ODdalazìooi,   alcune   delle   qoalì    rag^iuo^o^ 
l'ampiezza   di    um.    1,5   oon    periodo  variabile  da  3*  a 
Ha   18'47"'34'   a    18''57'"9"  si  hanno  le  uUime   ed    insigniH 
canti  tracce  del  sismogramma.  —  Sulla  NW  ila   18''lf>'' 
j^hgjmj*  gj  riscontrano  gruppi  di  piccolissima  ondolauoi 
iioQ  più  Ampie  di  '/<  ^i  rom..  con  un  periodo  Tariabile 
]•  a  3*;    fra    t8»'31"r    e    iS^A^^^Ìf'   ai   hanno    ancora   altr 
ondulaxìoni    di  ';,  di  mm.  dì  ampiezza,  con  periodo   ti 
riabile  da  3»  a  6*.  Fra   ie*36»29»  e  I8^48"46»  «i  hanno  ali 
ondalazioni    del    medeHÌmo    genere    delle    preoedent]. 
molto   attenuate,  le  quali    scompaiono  in  qnest*  oltima  or 
('A  G.;  ArMdiacono). 
10»  Me^Mua.  Sismometrografo  (Kg.  800;  P.  3»,9;  I.  n»3;  V.- 
om.  ).    Fra  L8»37"   e    18^46'"  hì  hanno  sulla  N£   lieriavÌBI 
ondulAzìoni  con  carattere  di  terremoto  lontano;    non  i  pai<j 
sibilo     stabilire     1'  ampiezza    bielle    oHuillazìoni.    (  O-    JC; 
Fenéeh  ). 
—  Jsoin  fi'  Ischia  (Napoli). 

18M0'"4'2*  principio   di    moto    siiimico   alle    vascJu    nUmit 
(Kk.   1900-2000  0.  d*  acqua  ;  P.0',8  —  0',6;  1.90;( 
V.  30  cm.)  ed  alle  doe  coppie  dì  pendoli  ar 
tali  Ji8»i  (Kg.  12;  P.  6',76-3",26;  I.  8;  V.  30  oml| 
al  Porlo  ed  alla  grande  Sentinella: 
18  19     9  principio    della   seconda   fase   composta   di    ne 

più  lenti  (per.  ^  2', 6-3'); 
18  29  —  oscillazioni  lente  del  perìodo  di  8*; 
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I8''3l'"—  periodo  ridotto  a  6'; 
18  40  —        »  »        »  6*; 

18  4*2  —  le  OBcillazionì  si  randono  intermittenti; 

19  0  —  ultime  oaoilUzìoDÌ  appreEzabìli. 
In  tatto  il  corao  del  fenomeno,  neasana  OBcillAzione   sa- 

però   mezzo    millimetro    d'ampiezza   in    Alcuni  degli   appA* 
reoohi  ed    i    movimenti    in    generale,  fatta  astrazione  della 
rarìazione    dei    periodi,     presentarono     molta     uoiformità. 
(0.  Q.;  OrahlovltaU 
fOé  Rocca  flì  Papa  (  presso  Roma  \ 

Microaismometroffrafo  Agamennone  Kg.  600;  P.  2*,I  ;  I.  GO; 
V.  70  om.).  18''10'"48»  ±:3\  in  ambo  le  componenti,  prin- 
cipio dì  microsoopìohe  ondulazioni  strumentali  che  in  seguito 
aumentano,  toccando  la  massima  ampiezza  di  mm,  0,8  sulla 
NW  e  dì  uim.  0,2  aalla  NE  ;  dopo  decrescono  e  acompaiono 
sulla  NW  a  18''23"H)'.  Dopo  breve  calme,  sulla  NW  appare  un 
grappo  di''28  miorosoopicho  serai-onde  (18*^6'"40'-I8*31*44') 
del  perìodo  medio  semplice  di  IB'  e  iodi,  separato  da  lievi  ir- 
regolarità, il  gruppo  principale  di  118  semi-onde  (  18''3i'>'"34*- 
18'*i7'°18*)  della  massima  ampiezza  dì  mm.  0,2  e  del  pe- 
riodo medio  di  5*,5.  Indi  si  scorgono,  qua  e  là,  altri  ac 
cenni  d'onde  consimili  e  sempre  più  ìnsìgnifìcanti  le  qaali 
si  spingono  fin  verso  le  1FI''3"'  e  forse  anche  più  oltre,  per 
ea.  verso  lo  10''  '/..  —  Sulla  NE,  dopo  un  gruppetto  di  16 
semi-onde  (  18''28'42'-18''3l»I5")  del  periodo  dì  9*^  e  di 
mm.  0,1  d'ampiezza  massima,  seguono  altri  due  grappi  di 
40  semi-onde  ciascuno  non  molto  regolarìi  del  periodo 
medio  di  quasi  6*  e  di  mm,  0,1-0,2:  Tuno  tra  IS^Sd^S*  e 
ISHS-'ia',  l'altro  tra  18H1'"33'  e  18''45'"I8'.  Indi  qualche 
altro  gruppettino.  qua  e  là,  e  gli  aitimi  indiai  d'ondula- 
KÌonì  si  scorgono  intorno  a  l^^ò'". 

.\ncrosiHmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l*,2;  I.  40;  V.  30 
om.).  18''10"'1H' J.  3*,  sulla  sola  componente  N,  principio 
d)  minime  vibrazioni  le  quali  poco  dopo  raggiungono  T  am- 
piezza dì  mm.  0,2  •    in    tregiiito    deoresoonu    per    ocompa- 
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rire  &  IS^IS^O*  e,  Sagaono  per  S-IO""  evanescenti'  oudalitiftH 
qua  9  là,  ohe  non  sono  miaurabìU. 

PmdoUt  oriBtontale  E  (Kg.  60;  P.  IS',2;  I.  1  ;  V.  36«tt.] 
La  linea  é  regoUmaimn  da  molte  ore,  «llorcbA  »  l6^t2*3]H 
tir  3*  si  nota   nn   gruppo  di  22  ueroi-oade  di  «mpiessa  ìd^ 
feriore  a  mm.  0.  l  e  del    perìodo  dì  13*,!2  ehe  si  e»tei 
tino  a  IS^IT^IS*.    Segna   it    gruppo  piò    importante  di  IS 
aemi-onde    (  16''17"32'-1B''46°'34*)    della    massima    ampiec 
di  mm.  1,5  intorno  la  Diet&  del  grappo  e  del  perioda 
Dopo  breve  calma,  gruppetto  di  32  semi-onde  (]■^  ^-   . 
18^59'"3' )  del  perìodo  di  12',6  e  di  ampiesaa  <:  mm.  0,1;  i 
dopo  altro  gruppetto  di  14  analoghe  semi-onde    (19*^' 
19''5"41*)  ancor  più  piccole,  la  lìnea  si  può  riteoere 
qaìlla. 

Pen^ioh  oHztontaU  N  (Kg.  GU;  P.   13*,fi;  I.  1;  V.  32  e».] 
La  linea  À  da  molte  ora  tranquilla,  allorehè  a   l&'JT'U'J:! 
si  nota  un  gruppetto  di  18  semi-onde  di  ampiesaft  -^idi 
e  del  periodo  di  12^7  le  quali  si  estendono  Ano  a  iS^dC 
Segue    la    serie    piii    rilevante,  formata   di    l'H    setui-oodd 

I8''20*51*-I8''43"30'}  divise  in  3  grappi  della  massima 
piezza  di  mm.  U,8  in  ciascun  gruppo;  periodo   =  13*.  lad 
gruppetto  di  30  semi-onde  { iaU5"'G'-I8*5I"30»>  dì  aiopifl 
<C  mm.  0^1  e  del  perìodo  di   12*, 8;  dopo   nn    ultimo 
petto   di   44    semi-onde   (  I»*'5d'"64*-I9'>i0"0'),  aneh^eBMi 
ampiesea  <rmm.  0,1  e  del  perìodo  di  13* ,3,  il  tracciati» 
preseoift  regolarisaìmo,    salvo    qualche    accennOj    qua    e   II 
d'ondolasioni  evanescenti.  (0,  O.;  EtvdUi }. 
10»  F^ireiMfe.  ^Xim.).  Micro»Ì»mogTùfo  Vicentini  a    pantogr 
(  Kg.  450;  P.  l',a;  X  95;  V,  i(K)  cm.).  18M0"24'  prioeipi^ 
di    vibrazioni    di    primo    genere    che    vanno    gnidatemeoie 
spegnendosi  tino  a  potersi  considerare  come  cessate  a  I8^2t>*| 
r  umpieiea  massima   ò    di  mm-  0,8.   Verso    18''43'*    quftl 
onda  lenta  ampiti  mm.  0,2  e  ood  periodo  di  0*,&. 

Pendoli  ofi%MOHtaii  <  Kg.  260;  1.20;  V.  lOO  om.).  SulU  ! 
(P.  10' I  a  18"10"'49*  principio  di  aìsmogramma  molto  pr 
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langato;  da  ule  ora  fìuo  a  ld''l7'"19*  euiatono  le  onde  di 
1."  genere,  molto  piccole  e  per  ooDijegaeoza  non  analizza* 
bili;  da  ISM?"!»'  a  18''20°'49'  onde  di  secondo  genere,  le 
quali  nel  loro  principio,  cioè  da  18*17*19'  a  IS^lD"  hanno 
tre  onde  lente,  ampie,  classiohe,  già.  rincontrate  in  molli 
altri  aisnxogrammi  negli  anni  precedenti.  La  taso  massima 
cade  da  18''2l"  a  mM7"' .  si  può  considerare  suddivisa  in 
vari  grappi  come  segue:  18''21'"  ampiezza  mm.  9,6.  periodo 
dì  lO'.tì;  18'*31'"  massimo  di  11  mm.,  perìodo  di  n',5;  da 
18*38"  a  18*' 13»  periodo  .li  IO*;  da  qnest*  ora  Ìl  moto  & 
aeeai  irregolare  e  poco  ampio  ;  le  ultime  onde  hanno  laogo 
verso  2a''20".  —  Solla  E  (P.  9')  a  18''1U"*47'  principio  con 
onde  di  1.'  genere  lievissime;  da  iS^lT^iT"  a  18''23"  onde 
di  secondo  genere  col  perìodo  medio  di  7', 5;  a  18''23* 
principio  della  fase  massima  col  periodo  di  6',3;  a  18^32" 
moto  irregolare;  poi  da  18*^37'"  a  IBM?™  ritorna  regolare, 
ampio  3  mm.  e  di  7*  di  periodo,  quindi  fase  finale  rego- 
larissima,  ohe  si  spegne  verso  19*'55'"  col  periodo  costante 
dì  6»,2.  (0.  Q.:  Alfani). 

'10,  FIreììZe  (Collegio  alla  Querce).  Bella  registrasìone  ai /^en- 
doli  fjTÌzt<miaU  (Kg.  260;  P.  9";  I.  25;  V.  97  om.)  Inco- 
minciata a  17*'45"'  e.  col  massimo  a  18**  di  mm.  6  e.  in 
ambe  le  ooraponenii  ;  la  traccia  dora  per  pìii  d' un  ora. 
{O.  G.;  Melzi  . 

I —  Qnat*to  (presso  Firenze).  àHeroaUmografo  Vìceniini  a  pan- 
tografo Kg.  500;  F.  2",3:  L  8;  V.  180  om.  ).  Il  principio 
incerto  del  moto  è  a  1B*'11'*'23'.  La  traccia  in  seguito  si  com- 
pone di  lievi  ondulaiioui  dì  2', 7  di  perìodo,  che  durano 
4"  e.  Il  moto  dura  moltissimo  e  si  hanno  tracce  di  onde 
a  lungo  periodo,  ma  talmente  lievi  da  sfuggire  all'nnaliai. 
Nuovo  pendolo  orhtimUtU  EW  (  Kg.  250;  P.  3';  A^  i8(.t 
om.}.  K,  lieviesimamente  indicata  la  fase  del  principio  del 
molo  e  nulla  del  resto  del  sismogramma. 

Pendoli    orUzontali  (Kg.    500;  1.20;  V.    180    cm.).    Le 
leve  di  questi  apparati   essendo  in  riparasione,  sì  registra 
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con    lev6    comuni    senzA    gioco    e    col    tnìaimo    di    attriti] 
Pendolo  N  (P.  11%2).  Il  principio  del  moto    lieve   od  in- 
certo  è   u    18^1*^19*.  Dft  18M3'"I5'  si  hanno  lievi   odiÌoI»- ' 
sioni  di  6*  di  perìodo.  Questo    periodo    pure    cbe   si   man* 
tenga   in  lievi   ondulazioni  tino  a  I8''22"51*,  quando  il  p» 
riodo  aumenta.  À   1S''24'"9*  astio  è  di   10*  e  para  ohe  qoettfco 
aia  il  periodo  delle  oodulazioai  del  resto  del  sìsmograiama. 
A  13'>32"'lò'  3i  ba  il  maasìmo  di  2  mm.  Fino  &  Id^-i»"  o.  ai 
hanno  tracce  di  moto.  —  l'endolo  E  (P.  8',4).  Il  prìncipioj 
incerto,   perchè  lievisaimo,  del  moto  è  a    I8''11'*l9*.  Le  oikJ 
dulasioni  pare  abbiano  7'  di  periodo  che  sì   mantiene   fin»] 
a   IS^QS^Só*,  tempo  del  cominciare  di  un*  affaantura  che  n.j 
onde  di  24'  di  periodo  ba  aorrappoate  ondulA2Ìonì  di  i*,6 
À    18^3l'"47*   oomincia    un'altra  afFuaatura:  le    prime  oode] 
8on   di   22*   di    periodo»  le  seguenti  di  7*  e.  Questo  h  xiantì 
dei  tratti  più  ampi  (2  mm.).  Il  sismogramma  proaogne  ifll 
gruppi   di    onde   dì    U'   di    perìodo  ed  assai  ampio.  Si 
traccia  di  moto  fino  a  18''48'"  e. 

Nulla  al  micTOSìMinografo  Vice  tUni  per  la  componeaie  toi* 
ticaie.  (O.  O.:  SfixxUe»i). 
10»  I*ttd0Vti.  Mìcroniitmogrofo  Vicentini'B,  A  18*']0*&S'  priaoipbl 
di  moto  lontano  nelle  componenti  oriEeontali;  «  Id^lS'S)'] 
massimo  di  mm-  3.7;  a  18*'13'^18'  oacillasioni  del  [>eri^oJ 
di  2,u;  a  18'*21"'24*  principio  di  5  ORcillasioDÌ  di  2*,€  di] 
periodo,  a  18''ià7'*  e.  principio  delle  onde  lente;  »  18^2-*)9^| 
tra  onde  lente  di  II'  dì  perìodo;  poi  onde  lente  incerti;] 
tino  a  18''65'*  e.  —  A  IS'Il***!*  principio  nella  compontotol 
verticale;  a  lS'*n'"&4'  massimo  dì  mm.  0,4;  a  18^3t"15*&J 
debolissime  tracce  dì  onde  lente  ool  periodo  di  8*.2; 
incerta. 

Micrn»i»mografo    Vicentini  A  a  due   componenti  e  panto*^! 
grafo.  A  18"!  1"0*  principio;  a  IS^Ql^-Sa*  murfnimo  dì  mm.  iW.";| 
a  18''2><'°14*  tre  onde  lente  di  11*  di  periodo;  poi  onde  Icat 
di  periodo  incerto  e  vario;  line  a  Id^&d**  e. 

N-  B-  Per  lo  costanti  e  la  collocazione    dogli    strumanl 
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ai  riiDftndK  kIU  pertnrbaiione  precedente  intoroo  a  16**  del 
7  dicembre.  (Istituto  Fis,;  Alpago), 
\1»  Mhteo  (CalUgiroDO-CatADÌa).  Nel  giorno  tre  soo^sette  re- 
gistrate da  un  solo  apparecobio.  (0.  G,;  GuzwanU), 
Baffnone  (Pontremoli-Maasa).  4'*30"  rt  5"  ond.  W  di  2' 
del  IV  grado,  con  rombo.  Secondo  alcuni  ai  sarebbe  av- 
vertita a  2''30''  dello  stesso  giorno  un'  altra  soosbb,  del  II 
grado.  (L.  Ra^atUi). 

Jl^ineO  (Caltagirone-Catanìa).  À  d'*43"'  e.  registrazione  per 
parte  di  vari  apparecchi  al  pianterreno  e  piano  superiore 
ove  ai  è  pure  scaricato  un  pendolo  elastico  ad  asione  mec- 
oanìoA.  (O.  Q.;  Quszaniì). 

JUineo»  lO^&B"*  goosstìtta  regiatrate  al  pianterrmo  ;  ti  ebbero 
poi  nel  giorno,  oltre  a  questa,  altre  9  sooasette  registrate 
da  ano  o  dne  appareoobi  al  pianterreno  a  IPò'",  IIMS*^, 
12''31",  12''36»  12'*54"',  12''68".  13''2*.  IS'-òD",  ItìM".  (0.  G.; 
GuMz  finti  ). 
ì.  Mitico  (CaltagiroueCatania).  A  6''62'».  T^Sl»,  8''43",  S'io»", 
10*7-,  lO^-g»',  12*39-,  12»'42",  17*19-,  17''22-  17W,  do- 
pdioi  Bcossette  registrate  da  uno  o  due  pendoli  etastici  al 
pianterreno.  (0.  O  ;  GuzManti). 
U  CaMvlbuono  (Cefalù-Palermo).  l''45'  ond.  N  forte.  {M, 
MoTict  ), 

Mlneo  i  Caltagìrone-Catiinia).  I&'^IG"  ecossetta  registrata  al 
pianterreno.  (0.  O.;  Gutsanti). 


JRocCit  di  Papa  (presso  Roma).  Microàitmografo  Victn^ 
tini  (Kg.  100;  P.  l»,a:  L  40;  V.  30  cm.).  Ib'-iS"!?' ±  8', 
microsoopire  deviaEÌone  del  tracciato  E.  —  La  componente 
N  agiva  male. 

A  L5*'4!J°'19*  :b2*,  in  seguito  al  fnnsionamento  del  tremi- 
t$08CopÌ0f  scatta  la  grande  velocita  nel  sUmometrtfffrafo  Affa- 
Imennoné,  sulla  cui  iena  di  carta  si  riscontrano  Unee  rette. 
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I  aoliti  per^do^ini  trmnomtìTiti  Don  furono  oeaervati.  iO.  Q  ,' 
Eredia), 
14,  Mineo  (  CaUagiroQeCAtaai&).  A  IG^òa»,  16^&4>>,  18^U* 
IS^ai'»,  18''24-,  IS^aC",  IH-'aS",  IH^SS^  IS^-ÌS»  nore  »eot-1 
Beile  registrate  da  uao  o  dae  peadotì  elastici  ai  pianUr<-| 
reno.  (0,  <?.,*  <?u«iran<t  . 
-—  TiROLO  e  Baviera.  —  Secondo  il  Monaithericht  di  8tra»lrar|«'! 
e  le  MHtHUtngén  d'Àmbargo,  intorno  a  23*'25*'  due  eeoMd' 
di  terremoto,  separate  da  un  intervatlo  dì  5",  si  avrerti* 
rono  Della  valle  inferiore  dell'  Ina,  in  quella  della  Ziller  •  ^ 
uell*  alta  Baviera. 

Corrispondentemente  ai  ebbe  io  Italia  la  regi  Strass  oo*! 
seguente  : 
—  Patlova.  Microaismografo  Kicba/ìhì  B.  A  *23''2l'"44*  prinoipift] 
di  moto  vicino  nella  componente  verticale  eoa  tracce 
vibrazioni;  maBBimo  di  mm.  l,Ua23'*22"32';  6ne  a a3''24*a6rJ 
—  A  2lì**'2i^iò*  princìpio  di  debolìasime  oaoillasionì  ceUff* 
componenti  orizsontali;  a  23*'22'*'iO'  rinforzo  con  vibraziùAÌJ 
di  0\3  di  periodo;  a  23^22*22'  massimo  di  mm.  1^6; 
28*^*3<y  fine. 

Aficroaiamografo  Vicentini  A  a  dne   componenti  e  panto- 
grafo. A  23*'22*  0.  principio   incerto;  a  SS^'aaTS'  rìofor«j 
con  vibrRzioni    di   0',27   dì    perìodo;  a  23''22'"24*  maMima] 
delle  vibrazioni  dì  1  mm.  ;  a  23''23"66*  massimo  deU«  oeeU'J 
lazìoni  di  2  mm.;  a  23''23"dO*  e.  fine. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  BtrameDtj 
sì  rimanda  alla  perturbazione  intorno  a  VV"  del  7  dicembr^J 
{IttHuto  Fi9.;  Alpago). 
l/tm  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  ^licrusiimografo  Flc*»- 
tini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30  era.).  llUO"!!»  :t:3\J 
soltanto  sulla  componente  N,  principio  di  miorosoopicbe 
brazìoni  ohe  dopo  pochi  secondi  spariaoono. 

A    U^ICU*  :i:  2',  in  segniio  al    funzionamento  del 
miloacopio,    scatta    la   grande  velocità    nel    «tsmometro^r 
Agamennone,  sulla  cui    Kona   dì  carta   si    riscontrano    Uà 
rette. 
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I  aoliti  pendolini  tromometrici,  oftBervati  2*"  dopo,  erano 
in  preda   ad   un    lieve   tremitio  sema  oscillazioni    proprie. 
Vento  moderato.  (0.  O.;  Eredia). 
17.  CtiMiel  del  Piano  (Grosseto).   Scossa   forte  sentita  da 
tutti  (l).  (S".). 

» 

—  Padova.  Microsismografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46; 
P.  l*,15;  Pv.  O'.G;  I-  102:  Iv.  128;  V.  51  om.).  A  IS'-T-S' 
principio  di  moto  vicino  nelle  componenti  orizzontali  con 
vibrazioni  di  0\23  di  periodo;  maHeìmo  di  1  mm.  a  13'^7'"15*; 
fine  a  13*'9"  o.  —  Nella  componente  verticale  prìnoipio  in- 
certo; massimo  dì  mm.  0,6  a  13''7'°39';  fine  incerta. 

Micrositmografo  Vicentini  A  a  2  componenti  e  panto- 
grafo \  Kg.  400;  P.  3',16;  I.  94;  V.  132  cm.).  A  IS"?»!!,- 
principio  000  vibrazioni  di  O^^IS  di  periodo;  a  Id^T^Sl* 
massimo  delle  vibrazioni  con  mm.  1,3;  a  ]3^7'"dO'  massimo 
delle  oscillazìooi  con  2  mm.;  a  13''9'°  o.  fine. 

N.  B.  I  dae  strumenti  sono  installati  nei  muri  maestri 
del  l."*  piano  dell*  edifìcio  aniversitario.  (  l$ii(uto  J'H*.  ; 
Alpago). 

20'  Reggio  Calabria^  2''43'"  scossa  sussultoria  del  I  grado- 
(0.  .1/.). 

TSBItRMOTO    LONTANO 

intorno  alle  ore  2  Vj  del  23  dicembre  1903. 

Verso  V  ora  indicata  incominciò  ana  pertarbazìone  si- 
smioa  registrata  in  nna  trentina  d' Osservator!  sparai  in 
tutte  le  parti  della  terra.  In  Italia  fu  registrata  nei  se- 
guenti Osservator!: 
Z3,  Messina,  Sismometrografo.  (Kg.  300;  P.  3\9;  L  11.3; 
V.  46  cm.).  A  0''58'*  cominciano  a  renderai  aenflìbilì  snlla 
componenti  NE  delle  irregolarità,  e  ^i  ha  un  traooiato   di 


(1)  Seaia  iailicasioi»  d'ora. 
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oacillnEÌont  irregoUri,  lente,  con  diveruì  gruppi  io  cui  M«e 
sono  più  rapide  e  regolari.  Le  prim(^  hanno  un*  ampieun 
mAssima  di  mm.  0,5  o.;  le  seconde  comprendono  tre  gru^ipt 
prìnoìpalì,  fra  unì  è  maggiormente  notevole  quello  ooraprew 
fra  0''31'"14'  e  0^d2"54*,  con  periodo  massimo  di  7*,9  e  con  una 
ampiezza  massima  dell' oscillazione  di  mm.  0,5.  II  mori* 
mento  sì  estingue  verso  0''54°'  e  ricomincia  a  2*^20'"  o.  Sì 
ha  quindi  un  nuovo  tracciato  simile  nel  oompletso  al  pra* 
cedente,  ma  con  otto  gruppi  di  oscillazioni  più  rapide,  cor- 
rìepond3ntÌ  ciascuno  alJo  2''37"\  'i^óD",  S*»*",  3''14*  3*2 
SHi'^f  3''49'"  e  d'^ób-'.  Ognuno  di  essi  ò  coBtiluito  da 
oscillazioni  semplici  principali,  aventi  un  periodo  me 
di  3\4  e  un'ampiezza  massima  di  1  mm.  e.  Il  movimento 
si  va  estinguendo  lentamente,  e  sembra  cessare  del  tutto 
verso  le  5".  —  fissa  non  lascia  alcuna  treccia  sulla  linea 
dell'altra  componente  NW.  (0.  J/. ;  F^neck). 
23.  Taola  d*  Ittohia  (Kapoliì, 

2''23'°ò7*  primo  impulso  di  moto  sismico  alle   due   compo- 
nenti della  fTQsru  sismica  della  Grande  SentinelU 
(Kg.  1900  e.  d'aquar  P.  0',»;  I.  90;  V.  30  om,  i; 
2  23     6  massimo  ^  mm.  2,0  EW.  1,2  NS; 
2  23  17  estinzione; 
2  83    0  ingresso    di   pìccole  oscillazioni  del  perìodo  di 

agli   oTWMontali  JU$Ì  al  Porto    (Kg.  12;    P.  3*,2a; 
I,  d;  y.  so  cm.)  senza  un  massimo  appressabìU ; 
2  57    0  ultime  oscillazioni  apprezzabili. 

La  vatea  al  Porto  era  perturbata  da  altre  cause,   t*lcbè 
non  si  distingue  nulla. 

Niente  di  ben  distinto  ad  altri  apparecchi.  {0.  O.:  Ora* 
btoviia  ). 
—  RocCfi  di  Papa  (presso  Roma). 

Microsiàmometrografo    Agamennone    { Kg.    500  ;    P.    3*f! 
I.  60;  V.  70  cm.).    Sulla    NW,    a    2"22»56' h- 8\    rìnfoi 
dì    alcune    microscopiche    irregolari tÀ    preesistenti.    Poeo 
dopo,  la     perturbazione    cresce  raggiungendo   la    maasìn» 
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Ampiezza  dì  nm.  0,1  «d  in  Aeguìto  decresce  gradnta- 
niente  per  scomparire  a  2*'*2H'"ii*  e.  Dopo  qaafli  breve 
calma,  ed  un  accenno  d'onde  lente  intorno  a  3''43'",  segue 
an  gruppetto  di  4U  semi -onde  (2H6'^59'-2''dl"'24' J  di 
ampiessa  dicrescente  a  cominciare  da  quasi  mm,  0,1  e  del 
periodo  medio  semplice  di  6',6.  Segaono,  qua  e  là,  altri 
gnippettini  inRÌgniticanti,  gli  ultimi  dei  quali  intorno  a 
5>>21'".  —  Sulla  NE,  dopo  circa  un  minuto  d'evanescenti 
irregolarità,  si  ha  il  principio  di  mÌDÌme  Tibraxioni  stru- 
mentali n  2"23'"33*  e.  della  mnssinia  ampiezza  dì  mm,  0,1 
e  che  già  spariscono  a  2*'21"'ÌB\  Indizio  d'onde  lente  in* 
torno  a  2M9". 

mcroiiamoffrafo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  I',2;  I.  40;  V.  30 
om.  )<  2''22"'57*  dt:  3*,  sulle  due  componeuti  principio  di  mi- 
nime vibrazioni  stramentoli  che  pochi  .secondi  dopo  rag- 
giungono  V  ampiezza  di  mm.  0.2  e  io  seguito  decrescono, 
prima  alquanto  rapidamente  e  poi  lentissimameate,  per 
scomparire  sulla  N  a  2''27'"  o.  e  sulla  E  a  2'*29"*  o. 

Pendolo  orizzoiitaU  N  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  32cm.). 
Il  tracciato  è  regolarissìmo  da  molte  ore,  alloiohè  a  2'*32'*'1G* 
d:  3"  si  nota  un  gruppetto  di  38  semi-onde  di  ampieza 
<  mm.  0,1  e  del  periodo  semplice  dì  e.  12^!^  che  si  esten- 
dono fìno  a  2''40~27*.  Segue  il  gruppo  più  importante  for- 
malo di  124  semi-onde  (2''47"'Uò*-3M6'"20')  generalmente 
decrescenti,  della  massima  ampiezza  dì  mm.  0/2  e  del  pe- 
rìodo di  13',5.  Dopo  breve  calma  segue  un  gruppo  di  42 
aemi-ondo  (3''i9'"60'-3''29' 27')  di  ampiezza  <  mm.  0,1  e  del 
perìodo  dì  13*,7;  indi  un  ultimo  gruppo  di  32  consimili 
semi-onde  (3*'32'"27'-3'40'"40'),  dopo  il  quale  il  tracciatosi 
può  ritenere  regolarissimo. 

Pmdoh  oriKzoniale  E  (Kg.  60;  P.  13V2;  1. 1  ;  V.  35  cm.)- 
La  linea  è  regolarissìraa  da  moIt«  ore,  quando  a  2'*3S*30' 
=ir  8*  appare  un  gruppetto  di  3o  semi-onde  di  ampiezza 
<:  mm.  0,1  e  del  periodo  di  12*  ohe  si  estendono  fino  a 
2»44>'32*,  Dopo  segue  il  gruppo  più  importante  formato  di 
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U8  aemì-oude  (2'>46"28*-3M0'"60*)  della  m&ssima  »m|iieu* 
dì  mm.  0,3  poco  dopo.il  principio  e  del  perìodo  di  W^U 
Indi  nn  gruppetto  di  62  aerai-onde  (3''ia*50*-a'^"6iy  ■  di 
unpiesz»  <mio.  0,1  e  del  periodo  di  12*,7  e  finiOui«ot«, 
dopo  un  gruppetto  di  4t>  coudimili  aemì-oode  (3*'dO*93'- 
SMCIÒ'),  il  trftcciato  torna  regolarissimo.  (  0.  0,;  Ererfin  >. 

J?*V.  FiTentSe  (Xìm.  ).  Aficraaitmografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  450;  P.  l',a;  I.  &fi;  V.  100  om.)-  A  2*>22-òO*  bìsbo- 
gramma  a  Tibrazioni  dì  primo  genere  di  periodo  incerto, 
essendo  deboliBaime  e  a  spirale.  Sul  primo  nono  pìà  een- 
aìbili  e  poi  vanno  gradatamente  spegnendosi,  finebi  a 
2''33*"5*  ai  ha  nn  nnovo  gruppetto  di  tre  onde  pendolari 
ampie  mm.  0,8  (di  2'"  genere?).  Verso  2''50'"  lievisaima 
ondulazioni  a  periodo  lento,  ma  non  analizeabili  per  Ia  Inrn 
debolezza. 

MicrosUmograJb  Vicentini  veriicaU  (Kg.  50;  P.  0",7Bf 
I.  120;  V.  JOOom.).  A  2'-22'"56'  grappette  di  4  onde  a  pe- 
riodo strumentale,  seguite  da  crepidatìonì  sempre  decre- 
scenti tino  a  2''27'"60'. 

Pendoli  orizBontali  I  Kg.  250;  P.  9*'\Cf;  I.  SO;  V.  100  ; 
em.  )•  3i  nota  io  ambo  le  componenti  un  aismogranuna  a 
onde  lente,  che  comincia  debolmente  &  2"  e  dura  6ae  a 
3^50*".  Di  notevole  non  ai  riscontra  che  la  faae  maasinu, 
ampia  nel  punto  maseimo  mm.  1.5  ed  estesa  da  2*fiO*  a 
3*^15''  con  periodo  di  9'  e.  —  Per  tutto  il  giorno  ai  ha 
notevole  movimento  ondulatorio  in  causa  del  vento  fotta. 
(O,  <?.;  Al/ani). 

—  Quarto  (presso  Firenze).  Mioroaiatnograjb  Vicentini  a  pan- 
tografo (I.  80;  P.  2*,8;  V.  180  om.).  È  molto  inoerto  ù 
cominciare  del  moto,  che  pare  a  2''22'"56'.  II  simnogrmtaua 
è  lieve  e  non  pare  altro  ohe  un'accentuazione  dell* agita- 
zione barosiemica  preesistente.  Qualche  ondulazione  pib 
analizzabile  ha  2*  e.  di  periodo*  Si  ha  forse  il  priooipio  di 
una  2.*  fase  a  '2''27'"4^'  :  anche  in  questo  tratto  te  oadnl*> 
zionì  analizzabili  hanno  2*  e.  dì  periodo.  Il  diagramma  ù 
prolunga,  ma  lievissimo  ed  incerto. 


TRRRRHOTI 


UtOa   —    DIORMIIRB 


bdì 


Nuovo  pendolo  ori:!3nntaU  EW  (K.  260;  P.  3";  L  So; 
V.  180  am. }'  £saeiido  inaai  nulla  l' agitazione  preeaisUnte 
aul  tracciato  il  principio  del  moto  ai  determiDa  più  esatta* 
mnote  a  2''22"'45*.  Il  aismogramma  è  asaai  lieve.  Alcune 
ondulazioni  inoertamente  analiEzabili  danno  2*  e.  di  periodo. 
Il  moto  in  poohi  minuti  cessa  di  manìfastarai. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500:  I.  60;  V.  180  era.).  Pen- 
dolo N  (P.  10\7  .  E  un  po' incerto  11  cominciare  del  motO| 
la  traccia  easeudo  già  agitata  per  moti  baroaismici.  II  ai- 
amogramma  essendo  accompagnato  in  principio  da  ano 
spostamento  della  tracoia,  comincia  a  2''22'"&i.  Lo  oadalfl> 
sìoni  hanno  o*  o.  dì  periodo.  Seguitando  lo  apostamento.  la 
traccia  si  confonda  con  quella  adiacente  e  P analisi  diviene 
impossibile.  Il  moto  ai  scorge  per  le  spazio  dì  7"  o.  — 
Pendolo  E  (F.  B',7).  Essendo  il  tracciato  più  tranquillo 
sì  determina  maglio  il  principio  del  moto  a  2'*22"59'; 
d' altra  parte  esso  à  meno  ampio  ed  il  dato  rimane  sempre 
incerto.  Dopo  poco  si  ha  un  grappo  dì  o.-icillazioni  di  5'  di 
periodo.  In  seguito  il  periodo  pare  nn  po' minore.  Il  moto 
ai  manifesta  lungamente  ma  io  modo  non  analizzabile. 

Nulla  al  microMiamografo  Vicentini  per  h  oomponaute 
verticale.  (0  {?.;  StiaUéti). 
23*  Padova.  Microaismografo  Vìctsniini  B.  2''22"'43",  principio 
di  oscillazioni  debolissime  irregolari  nella  componente  ver- 
ticale;  fine  incerta.  —  2'*22'"45*  principio  nelle  componenti 
orizzontali;  2"23'°50'  oscillazioni  di  2',tò  dì  periodo;  2''24"'27* 
massimo  dì  mm.  1,9;  2'124'"47'  osoiUiKioni  di  2^26  dì 
periodo;  2'>32'*65*  oscillazioni  di  3',8  di  perìodo;  fine  a 
2''36™  0. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 2''22"*47'  principio;  massimo  di  mm.  7,1  a  2''33"3*; 
6oe  a  2''36"  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  atrumentif 
sì  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  IS**  e.  del  17 
dicembre,  {latituto  Fis.;  Alpago). 
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S3.  Mineo    >  Oaltagirone-CaiRoia  r.   UM'2-,   l*i''3ò",   12^£i0*  ta>| 

soossette  registrate  da  quo  o  due  peodoli   elastici  m\  (iUt<! 
terreno.  (0.  Q,:  OuixaiUi), 


—  Isola  fV  iHchia  (Napoli). 

12''&ti'"4fi*  principio  di  molo  alle  va»ch«  aUmiché; 

13  66  52  masaìmo;  Orando  Seatineila  (Eg:-  1900c.  d'acce 

P.  0»,8;  I.  90;  V-Sn    cm.)  EW=i 

M,   N8-.-l,4; 

Porto  d'Ischia  (Kg.  30O0  e.   d'«ef|a 

P.  0*,6;  L  90;  V.  30  cm.)  EW  =1 

4,5,  N8  -4,0; 
12  57     3  iìne. 

Alla   va$ca  del    Porto    la   perturbazione  è   precedala  ffl 
I2''55«4tì>  e  I2^56">4ó'  da  un  altro  grappo  d'apparenaa 
amioa,   ma   di   ampiezza   inferiore   al   segnente  sopra  it 
oato,  ed  anohe-  la  fine  della  perturbazione   si    protrae    fin 
a  12''57'"45';  stante  la  preaenea  d^altr!    movimenti    oaai 
dal  mare  di  aciroooo  non  si  può  attribnire  il  tnlto  oau 
carezza  &  moto  aiamico,  ma  d'  altro  canto  non  si  poi  eeeti 
dare  ohe  la  maggiore  durata  ed  intensità  al  Porto  poa^asd 
attribuirai  alle  migliori  condizioni  dell' apparecchia  ivi 
piantato. 

Nulla  agli  altri  atrumenti.  (0.  Q,;  Orabloviim), 
~    iCocca   di    Papa   {  preaso    Roma).    Mìcroaitrnommlrograf 
Agamennont    (Kg.   503;    P.    2',1;    1.   64I;    V.    70    om.).    *! 
12''56'"47*  rtr  3*,  sulle  due  componenti,   principio  di  minima 
vibrazioni  che  pochi  aeoondi  dopo  aumentano  tooeaodo 
maaaima  ampiezza  dì  mm.  0,2;  in  seguito  decrescono  fino  al 
scomparire  a  12''d7»39'  sulla  NE  ed  a  12W62'  sulla  NW,] 
K  causa  d'  una  mìoroaoopica  agitazione  in  cai    ai    troirai 
tu  strumento,  non  è  improbabile  ohe  il  princìpio  oostituie 
an  rinforzo   della  pertarbazìone   sismica  già  comìneiata, 
che  la  fìne  ai  prolunghi  anche  più  oltre. 

.Vicrostemoffrafo    Vicentini  (Kg.  100;  P.  ì%2;  ì.  4/il;  V. 
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om.}*  A  12^6"&3*  db  3%  HuUe  due  componenti,  8Ì  uota  Ìl 
prinoìpio  di  mmime  vibraKÌoni  ohe  pochi  aeoondi  dopo 
hanno  1b  masaima  ampìesxa  di  mm.  0,9  e  dopo  decrescono 
fino  a  acomparire  insensibilmente  a  12*58'°15*  o  .Anche  qui 
non  À  impoaaibile  ohe  un  microscopico  allargamento  della 
linea,  ohe  preeede  d' un  paio  di  minati  il  principio,  oosti- 
toieca  la  fase  preliminare.  (  0.  &,  ;  Eredia  ), 
Ì3*  Fireì^e.  (Xim.)-  ^Ucrosismografo  rie^n^Mi  a  pantografo 
(Kg.  460;  P.  r,2;  L  96;  V.  lUO  cm.).  12''66"I5'  onde  a 
periodo  pendolare  e  a  spirale,  ampie  1  mm. 

MicroaUmograJv  Vicentini  verticale  (Kg.  60;  P,  0*,75;I. 
120;  V.  10<J  cm.  ).  In  questa  oooaaioae  il  sussulto  è  stato 
molto  Benaibile;  prìncipia  a  ]2*'56'°50*  con  onde  pendolari 
ampie  3  mm.  e  ohe  durano  46*.  (0.  O.;  Al/ani), 
Quarto  (presso  Firenze).  Microsiamografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  600;  I.  80;  P.  2*,3;  V.  180  cm.).  Il  co- 
minciare del  moto  h  incerto  a  l'i^òG^^d*.  Il  sismogramma 
è  lieve  ed  in  breve  si  confonde  uolla  perturbaxione  barosi- 
smioa  preesìstente. 

Nuovo  pendolo  orizsontale  EW  (Kg.  260:  P.  3';  L  26; 
V.  180  cm.  ).  Il  sismogramma  ò  molto  netto  ed  ìl  princìpio 
ò  a  12''56"50*.  Son  lievi  ondulasioui  ohe  durano  deore- 
scendo  per  2*"  o. 

Pendoli  orìMzontali  (Kg.  600;  I.  60;  V.  180  cm.  ).  Pen- 
dolo N  (  P.  10*,7j.  Si  ha  il  sismogramma  in  uno  sposta- 
mento della  traccia,  ohe  comincia  a  12''66'"'19V  Son  lievi 
ondulazioni  di  1',?  di  periodo,  ohe  ai  spengono  in  breve. 
—  Nulla  di  certo  nell'altro  pendolo. 

Nulla  al  microsiamoffra/o  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale. (0.  O.;  Stiatteaij. 


Mineo  (Caltegirone-Catania).  IS'^i-,  la^Só",  U^Sl"*,  15M0'", 
16\  IB**?™  scoBsette  registrate  da  uno  o  due  pendoli  ela- 
stici al  pianterreno;  T  ultima  ba  la  maggiore  intensitA  fra 
tutte  quelle  registrate  in  questo  giorno.  {O.O.fQ^ezanti)» 
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Ì?^«  TosCAMA?  —  Firenze  (Xim.).  MicrotianKt^rafo  Vic€ntkwii 

pantografo  (Kg.  460;   P,  l',2;  I.  U5;  V.  UX)  om.  i    ■ 
sismogrammH  dì  terremoto  locale  a  vìbrasioui    ra^.  ..  --.». 
tanto   che  risulta,  nonofitante  la  eseguita  della  traccia,  aotj 
macchia    triangolare    colla   base   al   principio.    L' ampie 
massima  è  dì  3  mm.,  ma  non  ai  può  decifrar»  la  diretioaa;! 
la  durata   delle  vibrazioni  6  di   90*,    e  ad    esso    fa  «ognili 
ona  serie  di  oscillazioni  per  S*  o. 

MicroBiimografo    V^icentini  verticale  (Kg.  60;  P.  0*,76; 
120;  V.  100  om.  ;.   Iiievìssirai»  grnppo  di  ▼ibrasioni  axnpì4 
mm.  0,3  e  durate  30*. 

Pendoli  orisnoniali  (Kg.  250;  L  20;  V.  100  cm.).  8aU»] 
(P.    10*)    a  I9''63*3&*  vibraisìoni    a  carattere    di   UireaMl 
locale,  ampie  mm.  1,5,  ma  di  perìodo  indeotfrabìl»,  daU  k 
loro  rapidità:   il   sisinogrRmma  principia  col   massiao, 
va  diminuendo   rapidamente    fino  ad  estinguerei    dopo 
—  Sulla  £  (P.  9*)  a  19''5S'^40-  traccia  simile  a  qaella  dal% 
V  altra  componente   nella   forma  e  nel  genere  delle  fife 
zioni.  ampie  mm    0,G.  {O.  O  ;  Alfani). 

—  Fironsfe  (Collegio  alla  Querce).  A  lO^S^"  J-  l"  V  avrii 

ha  segnato  una  sooasa.  I  pendoli  orizzontali  hanno  daboUi 
aime  tracce   oonfase   con  quelle  del  vento.  (O.  O,;  A/ii 

—  Qnnvto  (presso  Firenze).    Microtiamoffrafa  Vicmtini  a  pao*^^ 

tografo  (Kg.  000;  L  HO;  P  2',3;  V.  180  cm.).  li  prinflifiaj 
del  moto  è  a  19''53"'39*:  è  una  lieve  affuBatara  cbis  «nj 
onde  <lì  3* ,4,  poita  vìbrasionì  rapide. 

Nulla    al    micro${Bmografn    Vic9ntini   per   le   compon^itlaj 
verticale. 

Nuovo  pendolo  orizsontale  EW  (Kg.  250;  P.  »•;  I.  25;  V.J 
180  om.  ),  Nettissimo  è  il  sismogramma  ed  il  prÌBoipio  dili 
moto  è  a  19'*63'"37;  la  traccia  mossa  dnrs  &*  e.  ed  i  u 
ampia  e  composta  dì  vibrazioni  rapidissime. 

Si   sono   perduti   i   sismogrammi    dei   pendoli  oWieontaJ 
(0.  a,;  Stiatttsi). 
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io.  Umbria.  —  Cerreto  di  fipoleto  (Spoleto  Perugia). 
10^20"'  (ora  incèrtissima  i  dusa.  di  1',  del  V  grado.  {À.  Va- 
UfUéUi  1.  —  Riaposero  negativamente  i  Sindaci  di  Pteci 
e  Campello,  —  Non  rispo^jero  quelli  di  Mengiano  e 
Vallo  di  éVara, 

f8,  Cannarn  (  Foligno-Perugia  j.  2''60'"  Jz  .ì»  scossa  da  8S0  tra 
il  U  e  III  grado,  oon  tre  riprese,  sentita  da  pochi  in  quiete. 
{0.  Batdaccini).  Molti  rombi  nelle  ore  de)  giorno,  il  27  e  il  28. 

TsaBEMOTO   LONTANO 
intorno  alle  4'>  V^  del  28  dicembre  1903. 


Intorno  aIl*ora  indicata  incominciA  una  perturbazione  negli 
strumenti  d'una  trentina  circa  d' Osservatori  sparsi  in  Eu- 
ropa, Asia  ed  Oceania. 

Io  Italia  la  perturbazione  fu  registrata  nei  seguenti  Os- 
servatort  : 

Catania,  ^i»mometrograjo  (Kg.  300;  P.  6'  e;  I.  12,6; 
V.  60  om.  )  Bopo  la  mesEanotte  tra  il  37  e  28,  le  pea- 
nine  scriventi  tracciavano  asaai  debolmente  Iti  linee  delle 
due  componenti  NIC  e  NVV,  cosicché  fra  4"  e  b**  del  28  si 
ebbe  una  registrazione  sismica  di  lontana  origine,  appena 
visibile.  SuUa  N£  da  4H3*16-  a  4''21"1'^  si  hanno  pertur- 
bazioni lievissime,  delle  quali  non  si  poterono  determinare, 
gli  elementi;  a  4''21'"1*  il  movimento  lascia  ondalazionì  ben 
distinte  di  periodo  intorno  a  3',  una  dello  qnali,  ohe  ha 
luogo  a  0.  4''21*'I0',  ha  un'ampiezza  di  1  mm.;  indi  il  mo- 
vimento declina  insensibilmente  a  va  a  finire  a  4''28"'10'.  — 
Sulla  NVV  non  si  potè  fare  alcuna  analisi,  sia  perchè  su 
dì  essa  il  movimento  tellurico  ai  manifestt*)  assai  debolmente, 
aia  perchè  la  penuina,  come  sì  disse,  scriveva  in  modo 
appena  visìbile.  {O.  Q.;  Areidiatono). 

iMOla  d' Ischia  (Napoli). 
4"  8'°30*  leggiero  ingrossamento  della  durata  d*  un  minuto 
alla  componente  EVV  della  va$c<i  siamicn  al  Porto 
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(Kg.  200()  c.  d'acqua;  P.  Cf,B;  L  SOf  V.  *><»ij 
rìcoDOiicibite  finche  klla  N8  di«tro  aiteoio  «• 
i^SI'ltì  principio  della  seconda  tatto,  rappresaotJito  di 

visibile  parturbaKÌone  ad  ambo  le  compouenù  delti 
due  coppie  t\i  penchti  orisaoniati  fiati  al  Porto  d*] 
aohia  (Kg.  12:  P.  3\35;  L  8;  V.  30  om.)  ed  alb 
Grande  Seutìnalla  (Kg.  13;  P.  5',75;  I.  8,  V. 
cm.  )  ; 

4  47     ^  compaiono    osoillasìoDÌ    iontìaiime   d«l    perìodo 

21*f5  al  principio,  gradatamente  deereeoeote; 

5  0    0  periodo  ridotto  ii  12*; 

5  3    0  iatermittense  ; 

6  16    0  estinzione. 

NeasuDK    delle    oscillasioai    ha    presentato    un*  ampii 
maggiore  di  2  decimillimetri.  [0.  Q.;  GrabtovUs  j 
2S.  Rocca  di  Papa  { presso  Boma  ). 

Pmdolo  ùHzKontaU  E  (Kg.  60;  P.  IB',3;  I.  1  ;  V.  3i  ei 
La  linea  &  regolarisaima  da  molte  ore,  allorohò  dopo  alt 
evanescenti  sinuosità  per  nn  paio  di  minati,  a  4''16*i'  ^\ 
comincia     un     gruppetto    di     20    semi  onde    di     ampìf 
<C  mm.    0,1    e  del    periodo    medio    eemplioe  di    IS'  ohe 
estendono  fino  a  4''22'"2d*.  Segue  un  gruppetto  dì  36 
simili    semi-onde  (  4'24'"36'-4'>32<°3lM    del    periodo  di  lS*j 
e  dopo  si  ha  il  gruppo    più  importante,  formato  di  190  : 
onde  (4>'a3n7'-5Ml"'dO')  della  masHimaampieasa  di  oaiiLl 
intorno   a   5*>0'"  e  del    periodo  dì  12',8.    Segno   altro 
petto  di  24  consimili  semi-onde  (5*'15'"47*-5**2i!)**&5*  )  e,  Aof 
un    ultimo   gruppetto  di  &8  semi-onde   (  5''23'"42'-5'*38*3r| 
di  ampiezza  <r  rom.  O,  i   e  del  periodo  dì    13*,2,  il   tracoii 
si  può  ritenere  regolarìssimo. 

Pèndolo  orizzontaUN  (Kg.  60;  P.  13*,6;  I.  1;  V.  33  ei 
La  linea  è  regolarissìma  da  molto  tempo,  quando  a  4^3l*l| 
:!:  3*  si  nota  un  gruppetto  di  20  semi-onde  di  «mpti 
<:initt.  0,1  e  del  periodo  dì  13', 5  le  qaali  si  eaceiidoao  fiDoI 
4^27"'5'.  Dopo  nn  gruppo  di  72  semi-onde  (4*28"'38'-4'*44-< 
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delta  massima  arapìezsa  di  mm.  0,1  e  del  perìodo  di  13',4, 
viene  U  aerie  più  importante  dì  100  semi-oode  (4H7"*39'* 
&''11*"&3*)  raggruppate  in  due  grnppi  e  della  massima  am- 
piezza di  mm.  0,7  intorno-  a  b*"  nel  1."  gruppo.  Il  periodo 
medio  è  di  IB',9,  ma  ai  vede  che  è  decrescente.  F&  seguito 
no  gruppo  di  62  semi-onde  (5'*13"23*-5*'26"20»)  di  ampiezza 
^mm.  0,1  e  del  periodo  di  12',5.  Dopo,  il  iraociato  si 
può  ritenere  regolanasìmo. 

Nel  microniamomeircffrafo  Agamennone  la  zona  di  oarta 
s'era  arrestata  fìn  dalle  23''  della  sera  precedente.  (0.  O.: 
Eredia). 

t^retize  { Xim.  ).  Pendoli  orizMoniali  (Kg.  260;  X.  20;  V,  100 
om.ì.  Sulla  N  (  P.  IO*)  a  I^IÒ^IS'  principia  un  sismo- 
gramma con  onde  dì  primo  genere,  ma  tanto  lievi  che  non 
ai  può  analizzarle  e  assegnar  loro  un  periodo;  un  gruppetto 
un  po'pìii  ampio  degli  altri  ha  il  periodo  di  7*;  da  4^33'*'&5' 
a  4''85'"46*  onde  lentissime  a  15*  di  periodo:  da  4^35*^45  a 
4'*37"'45*  onde  a  I2',&  di  periodo;  a  questi  gruppi  fa  ae 
gaito  una  traccia  irregolare,  pochissimo  ampia,  6uo  a 
4''53"'5';  da  quest'ora  a  5''1U*  fase  massima  alla  quale  si 
possono  attribuire  i  perìodi  seguenti;  da  4''ò3'"6*  a  4''55'" 
di  15':  da  4^55"  a  4''56"  di  14',3;  da  4''66«'  a  6^0"  di  ir,2 
con  ampiezza  di  3  mm.;  il  moto  massimo  è  ampio  6  mm.; 
quindi  fase  finale  a  9*  di  perìodo*  ohe  va  spegnendosi  gra- 
datamente. —  Bulla  E  (P.  !t')  le  prìme  onde  ai  hanno  a 
4'*11"'40*  con  perìodo  di  5*,  e  sono  le{fgermente  più  ampie 
che  nell'altra  componente;  a  4'*36"'  gruppo  d'onde  di  16* 
di  perìodo  ampie  mm.  0,8;  da  4*44"  a  4*62"  onde  a  3r,7 
di  periodo;  da  4*'52'"  a  S**?"*  fase  massima  ampia  mm.  2,5  e 
di  12", 8  dì  periodo,  essa  h  regolarissima  e  tale  6  pnre  la 
fase  finale.  (  O.  O.;  Alfani). 
Firenze  (Coli,  alla  Querce).  Da  4*30"'  a  ò^SO"  diagramma 
nei  pmdoli  oHczontali  (Kg.  26t:);  P.  9";  I.  25;  V.  97  cm.); 
le  usoillazìoni  larghe  maggiori  ai  hanno  a  5''5"'  o.  (0.  O., 
MeUi  ). 
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28m  Quarto  (presso  FirenKe).  MicTo»i$mngrafo  Vicentini  %\ 
tografo  (Kg.  600;  I.  80;  P.  3*,8;  V.  130  cm.).  I&oer 
è  il   princìpio  della  pertarbazione,  che  pare  a  é^tti^B*.  I 
lievi  ondalaKioDÌ  Qou  analienabili,  it  loro  periodo  apy 
variabile.    La    fase    maeaima    dì    uaa    1/    affuAatnra  4 
ÌMS-U»  a  'iMe-aa*.   a  4*20-54'  pare  il  principio  di 
2.*  fase,  certamente  di  una  2.*  affnsattira  con    oodiilaiia 
apparentemente  irregolari.  11  moto  si  prolanga  astui  ine 
e  non  anaLizsabìle. 

Nulla  al    microsismografo    Vicentini  per   la    oompooaa 
verticale. 

Tracce  incerte  al  nuovo  pendolo  oritzontaU  CW. 

Ai  pèndoli  orizzontali  era  ferma  casualmente    t& 
si  ò  perso  il  sismogramma.  iO.  O.;  SlialUsi  ), 
—  Patlova,   Aficroaismografo    Vicentini  A  a  due  componei 
pantografo  (Kg.  400;  P.  3',15;  1.  94;  V.   132    om.  :•.    Pt 
oipio   incerto  di  moto    lontano  a  4''10"  o.  con    deboUg 
irregolarità;    rinforzo   a  4M4'"36*;  a   4*2I"91*  mnasimo 
mm.  11,6;  a  4''dO''  e.  fìne  della  prima  fase;  a  4H7''3' i 
cìpio  di  3  onde   lente   di    19*,2  dì  perìodo;    a  4^&2'*17* 
onde  lente  di  16',1  di  periodo;  a  4''53'"4tì'  cintine  di  12'^^ 
4''68"'60'  tre  di  IIM;  a  6''3'»6l'  tre  di  IO';  fine  a  5Ml" 

Microsismografo  Vicenlini  B  (  Kg.  100  ;  Kgv.  46  ;  P.  I*|3 
Pv.  0*,6;  I,  102;  Iv.    128;  V.   61    cm.)-    Principio    ine 
nelle  componenti  orizEontalì;  a  4''2l"'ir  principio  dì 
larioni  col  perìodo  dì  2',2:  a  4''21''14*  maaaimo  di  1 
a  4^&0"  0.  fine   della   prima   fase;  a  4''47*20'  principio 
dne   onde    lent«   col    perìodo   dì    17',7;  a  d''l'*E>d*  sei 
lente  dì  10*,1   di  periodo;  fine  a  6''5'"  e.   —  Nolla  &lla  i 
ponente  verticale. 

N.  B.  I  dne   stmmenti  sono   installati  ai   mnri 
del    1.*    piano    dell'  edifìcio    universitario,    {hiiiuio 
Aljtago  I. 
29.  Mineo   (  Caltagirone-Catania  ).  Da   13^44"   a  19^66* 
sette  Bcoasette  registrate  da  dne  pendoli  «lattici    %1 
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terreno.  Un  altro  mantennesi  in  continua  agitazione  sino 
a  tardissima  ora.  (0.  G.;  Quzuanii). 

30.  Mineo  (Caltagirone-Oatania).  Da  8»'20"  a  SOMO"  venti- 
sette scossette  registrate  da  dae  pendoli  elastici  al  pian- 
terreno. —  Un  sìsmoscopio  a  dischetto  mantiensi  in  oon- 
tinna  agitazione  senza  scaricarsi.  [0.  O.;  GhuiiMnti). 

31.  Mineo  (  Caltagirone-Catania  ).  Da  8'<21'"  a  16''7*>  trentona 

scossette  registrate  da  an  pendolo  elastico  al  pianterreno. 
(0.  O,;  Guzzanti). 

—  Tbbbemoto  lontano.  —  Pra  14  V«  e  IB*   di   questo   giorno 

incomincia  in  una  diecina  d'  Osservatori  sparsi  in  Europa, 
Asia  ed  Oceania  una  perturbazione  sismica.  In  Italia  essa 
è  stata  registrata  a 

—  Firenze  (Xim).    Pendoli  orizzontali  (Kg.   260;    P.  9'- 10'; 

I.  20;  V.  lOO  cm.  ).  Intorno  a  ÌÒ^  e.  ai  scorge  un  sismo- 
gramma di  cui  non  si  può  assegnare  il  principio,  essendo 
perturbati  i  pendoli  da  onde  pulsatone.  À  14''60'"  e.  si  ha 
qualche  onda  lenta  di  8', 7  di  perìodo,  ampia  mm.  0,3;  la 
fase  massima  à  tra  16*'50"  e  16**  con  periodo  di  9%?  e  am- 
piezza di  1  mm.  (0.  G.;  Al/ani). 


APPENDICE 

alle  notizie  sisxniclie  deiranno  1903 


G-ennaio. 

14,  Caggiano  (Sala  Consilìna  —  Salerno).    Siamometrografo 
Agamennone  (Kg.  200;  P.  3*;  L  12,6;  V.  35,6  om.)- 

Componente  S£. 
2''58'"40'  princìpio  di  debollsaime  ondolazioni  dì  vario    pe- 
rìodo maggiore  del  pendolare: 
3    2  21    Diciannove    traocie    pendolari    gradatamente    più 

ampie  fino  alla  9/  (mm.  03)  ìndi  diminuenti: 
3    3  18    principio  di  18  lentissime  ondulazioni  minime  e  di 

vario  periodo: 
3    9  16    principio  di  13  lente  ondalazioni  nn  poco  più  ampie 

e  di  vario  periodo: 
3  13  24    ripresa  di  appena  visibili  lente  ondalazioni: 
3  20  24    ripresa    di   sette   lentissime   ondulazioni   an   poco 

più  visibìli,  essendo  ampie  mm.  0,2; 
3  26  58  ripresa  dì  meno  visibili  ondulazioni: 
3  29  67    princìpio  dì  19  lente  oscillazioni    del    periodo    di 

12'-13*  con   massima  ampiezza  di  mm.  0,7  da  SE 

e  mm.  0,6  da  NW  alle  3''32'°10',  assai    diminuita 

alle  3''37»10'  : 
3  39  38    massimo    ampio    mm.    0,6  verso    il    mezzo    di    60 

lente  ondulazioni  che  poi  vanno  diminuendo  : 
3  64    0   principio  di  appena  percettibili  ondulazioni  di  vario 

periodo   assai   lento   che   cessano    totalmente   alle 

4n9"'6'. 
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Nalla  Della  componeinte  NE.  (  0.  G.;  LucAoH). 

y.  ìi  terremoto  alle  ÌB{>le  Asaore  dello  stesso  giorno  (p.  39;^ 


Febbraio. 

Ò»  Caffffia^W    (Salft    Conailina  --    S&lemo  )  Sitmométrografa 
AffaiAennone  (Kg.  900;  P.  3';  I.  12,5;  V.  35,2  cm- ). 

Componente  SE. 
20'*16''42*  Princìpio  di  appena    visibili  ondnlAaioni   di  pe- 
riodo  quasi   pendolare  fino  alle  20''16"87';  ìndi 
pih  rare  e  piccole  fino  alle  20*'36*;  leggermente 
più  accentaate  fra  le  20''82»46'  e  aO^S^-SO»: 
20  88  16    Principio  di  16  ondulazioni  appena   TÌsibili  del 

periodo  medio  di  11': 
2U  41   12    Principio  di  62  ondulazioni  un  poco  più  rapida^ 
ampie  fino  a  mm.    0,4,    di    vario  periodo,  intra- 
mezzate   da    brevi    tratti  di  quiete  a    spazi    non 
uguali  : 
20  61  31    Principio    di   5  lentissime   ondulazioni    poco   vi- 
sibili : 
20  63  18    Gessa  ogni  moto. 
Nulla  nella  NE  e  negli  altri  apparati.  (0.  O.;  Luchesi). 
V.  terremoto  lontano  intorno  alle  20**  dello  steseo  giorno 

*;p.  74). 


Marzo. 

iS,  Caggiano  (Sala    Consilina  —  Salerno).  Sismometroffrafi 

Agamennone  (Kg.  200;  P.  3';  I.  12,5;  V.  36,4  om.). 
Componente  SE. 

18*'18">52'  Principio  di  sole  14  ondulazioni  pendolari,  le 
prime  ampie  mm.  0,4  gradatamente  minori  che 
cessano  sensibilmente  alle  18^19' 34*. 
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Componente  NE. 
IS^IS''^?'  Principio  d'iQgrossamento  di  traccia,  assai  con- 
fuso, poco  ampio,  che  cessa  alle  18''19''2P  e  forse 
anche  più  oltre. 

Alle  18''17"19'  scattò  la  lastra  del  si$mometrografo  Bratsart 
ed  ebbe  la  traccia  in  linea  retta. 

L'asticina  del  sìsmoscopio  Agamennone,  visitata  -l*"  dopo  o. 
aveva  un  appena  sensìbile  movimento  ellittico  col  suo  asse 
maggiore  nella  direzione  SE-NW.  (0.  <?.;  Luchesi). 

V.  terremoto  nel  mar  Jonio  (?)  dello  stesso  giorno 
(p.  162). 

26»  Cftffffifino  (Sala   Consilìna  —  Salerno)    Sismometrografo 
Agamennone  TEg.  200;  F.  8';  1.12,5;  V.  86  cm.)- 
Componente  SE. 
7'>49'"12'  Prinoipio  di  traccia  confnsa  ampia  fìno  a  mm.  0,8, 
ohe  cessa  alle  7M9'>>33V 
Componente  NE. 
7'*49'"  0'  Principio  di  traccia  anche  più  indecifrabile  ampia 

mm.  0,2  appena,  che  cessa  alle  7^4^'°15'. 
^.  B.  L' ora  (  7''63'"3lf' \  a  cui  funzionò  il  sismoscopio  Aga- 
m«nmme,  andava  ancora  corretta  di  4"'27*  indietro,  pel  fatto 
ohe  il  cronometro  avanzava  di  altrettanto.  Si  ottiene  allora 
nn  valore  perfettamente  in  accordo  con  quello  del  prìn> 
oipio  nel  sìsmometrografo.  (0.  O.;  Luckeai). 
V.  p.  168. 


A.prUe. 

20»  V€l{/ffÌ€ino  (Sala   Consilìna   —   Salerno).  SUmometrografo 
Agamennone  {Kg.  200;  P.  3';I.  12,5;  V.  35,2  cm.). 
Componente  SE. 
0^57'"32*  Principio  di  pìccole  confuse  ondulazioni    che   si 
rendono  più  discernibili  alle  0*'37'°&0*;    massima 
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loro  ampiezze^  mm,  0^3-4  &Ue  0*38^2*,  indi  gmd^ 

tamente  eetiote  aU«  O^&S'^l'. 
Componente  NE. 
0*'67''60'  Prìnoìpio  dì  na  ingroaaamflnto  ÌDdaoifrabilfl  d«UA 

tri^ooia  ohe  rag^nnge  il  silo  moBsìmo  sulle 0^58*11' 

e  oflsaa  oirca  1«  0>-&B"24'.  [O.  O.;  IftMJWffl^ 
V,  p.  196. 


Maggio* 

27»  Caggiano  (Saia   CoQsilJoa  —  Sslerno).  SU-motHeiroffn^ 
Affammmne  (Kg.  200;  F.  S*;  L  13,6;  V.  35,8  cm.). 
Componente  SE. 
2h42'<*33*  Prinoipio  dì  &0  ùndalazi^^nì  p«ndol&rì  ftmpìe  fino 
a  min,  0,4  alle  2'42-'82*  e  a**43-M';  ceaaaiiQ  eom- 
pletamente  alle  2'-44'°36'. 
Componente  NE.  Nalla. 

Sismométrografo  Bra8$art,  Attivato  dal  8ismo»copio  Aga- 
mennone,  cominciò  la  sua  corsa  alle  2''46"S*  ed  ebbe  treccie 
rettilinee. 

Visitati  8*°  0.  dopo,  gli  strumenti  tutti  erano  in  quiete. 
N.  B.  Le  sopradette  indicasioni  di  tempo  non  corri- 
spondono a  quelle  già  riportate  pel  sismoscopio;  ciò  di- 
pende da  un  errore  nella  correzione  delle  indicazioni  oraria, 
tracciate  dal  cronometro,  e  da  migliore  studio  del  sismo- 
gramma fatto  più  attentamente  in  seguito.  (0.  Q,;  iMcheti). 
V.  p.  283. 


a-lugno. 

:^0,  Isola  del  Livi  (Sora-Caserta).  IQ**  V^  ond.-suss.  forte, 
con  spavento  di  tutti,  secondo  «  La  Trìbona  >  del  3 
luglio  1903. 


TBRRBMOTl    ~    1906   —   APPBHDIOB  676 


Luglio. 

14»  Vesuvio,  13**  scossa  vertioale  seguita  da  una  orizzontale, 
registrata  dal  Sismomeiro  Palmieri  del  K.  Osservatorio  ve- 
saviano  (  G.  MereaUi;  Notistie  vesuviane;  Boll,  della  Soc.  Si- 
smol.  It.,  Voi.  X,  p.  62). 

10»  C€tggÌano  (Sala  Consilina  —   Salerno).    Sismometrografo 
Agamennone  (Kg.  200;  P.  3»;  I.   12.6;  V.  36,2  cm.). 
Componente  SE. 
.  16''21''  6'  Principio   di   traccia   indecifrabile  con   massims 
ampiezza  di  mm.  0,2  alle  16''21'°11',  cessante  alle 
16''21"'28'. 
Componente  K£. 
16  21     B    Principio  di  traccia  più   ampia  (alla  2."  ondula* 
zione    mm.  0,3-4  alle    16'>21'"10*)  che   cessa  de- 
crescendo   alle    16''21'"11',  lasciando    la    pennìna 
spostata  da  SW. 
Alle  16''21'°7*  suonò  il  campanello  e   principiò   la   corsa 
della  lastra  affumicata  del  sismografo  Brassart  attivato  dal 
Sismoscopio  Agamennone  coli*  asticina  inserita  nel  forellino 
minimo. 
Nella  lastra,  traccia  rettilineari. 

2"'  e.  dopo  r  allarme,    visitati    gli   strumenti,  si  trovò   il 
pesino  del  sussultorìo  Brassart  in  movimento  circolare  ap- 
pena percettibile  ;  così  pure  T  asticina  del  sismoscopio  Aga- 
mennone. (O.  O.;  Luchesi), 
V.  p.  368. 

27»  Fontrenioli.  A  S**  è  stata  avvertita  una  scossa  secondo 
«  La  Tribuna  *  del  28  luglio  U'03. 
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TbHHBMOTO    di    liUNUHANA 

intorno  alle  -l"  ;,  del  27  loglio  1903  (V.  ji.  377). 


Le  notizie  segaenti  eatruUe  dai  giornali  del  tempo 
tano  ad  allargare  alquanto  la  sona  colpita  da   qQ&sto 
remoto  ed  a  fisaame  l'epicentro  nei  dintorni  di  Fìlalti4 
in  provincia  di  Maaaa. 

Prov.  di  Massa.  —  JB^Uattiera  (Pontremoli),  A^òff^J 
secondo  <  La  Tribuna  »  del  28  luglio  1903.  soossa  via 
ti88inia  con  danni  gravi  alla  ataisione  ferroviaria;  oro! 
rouo  i  soffitti  di  alcane  case;  nesauna  vittima.  Seoond 
«  La  Tribuna  »  del  4  agosto  I8()i5,  gì*  impiegati  della.i 
sione  presero  alloggio  nelle  vetture  ferroviarie^  iraaferee* 
dovi  gli  uffici,-  crollò  la  casa  dell' avv.  C.  Oiuliani;  ti  fn^ 
rono  parecchi  feriti;  la  popolazione  rimase  attendata, 
frazioni  di  Gigliaua,  Caprìo  »  ScoroetoU  furono  danneg^ 
giate  come  il  capoluogo,    nelle   altre   non  si  ebbero   dan 

—  Pontremoli,  &"  e,  secondo   <  La  Tribuna  »  dal  3B 
luglio  1903,  scossa  pia  violenta  di  quella  preoedente  di  5*;] 
si  ebbero  danni  nei  vicini  paesi    di    Ovoppofi    (  frax. 
Mulaszo)  e  Bagnonem 

Xte  notiaie   seguenti  sono   attinte   dalla  «  Trìbaoa  » 
28  luglio  1903. 

J?7.  Genova-  Nel  mattino,  ad  ora  ìmpreoiaata,  scossa   in  .->iit\ì 
e  nella  provincia,  di  6*;  nenaan  danno. 

—  Prov.  di  Pisa.  —  Pina,  4^47"'  scossa  avvertita  senza  daoi 

—  CdHCina  (Pisa  '.  ìH?"  scossa  avvertita  da  pooki,  aenul 
danni.   —  Pontedera,  Dopo   4**   ond,  leggera  £,  seni 
anche  nelle  campagne  vicine. 

—  Serra ventza  (Lucca).  4''4ò*  ond.   di    pochi   a.   oou    br 

risveglio  della  popolazione. 

—  Livorno*  ^''^u"  ond.  forte  E. 

—  Prov,  di  FiBENZK.  —  4M7"  scossa  avvertita   u    ilìnfUìti  ^ 

Pistoia, 
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27'  Ponirenioli  (Massa).  Un'altra  aoosBa,  secondo  «  La  Tri- 
buna »  del  28  luglio  1903. 

■— •  SivaCHsa*    17"  '/«  o.   snss.   lieve,    secondo  <  La   Tribuna  > 
del  29  luglio  1903. 

—  Siraeiisa,  0^46™  ausa,    lieve,    secondo  «  La  Tribuna  »  del 

29  luglio  1903; 

—  FiUittiefa,  (  Fontremoli  •  Massa  ).  Dopo  il  27  le  scosse  con- 

tinuarono tutti  i  giorni  immediatamente  successivi,  in  ra- 
gione di  3  o  4  al  giorno,  tra  ond.  e  suss.,  secondo  <  La 
Tribuna  >  del  4  agosto  1903. 

—  FilatUera,  Villafranca  Ih  Lunigiana  e  Bagnane 

(Pontremuli- Massa).  Nella  giornata  tre  scosse  con  grande 
allarme  ^flla  popolazione,  ohe  disertò  le  case,  secondo  «  La 
Tribuna  »  del  31  luglio  1903. 


Agosto. 

7.  JPaoUtte  (Benevento)  ed  Airola.  Nella  sera  scosse  bre- 
vissime, secondo  <  La  Tribuna  »  del  3  agosto  1903;  a 
Paolise  la  scossa  sarebbe  stata  accompagnata  da  forte 
rombo. 

Probabilmente  queste  notizie  vanno  poste  in  relazione 
con  quelle  di  Cerviìiara  e  MoJaììO  delle  19^  '/<  dello 
stesso  giorno.  (  V.  p.  390). 

a,  CagginnO    (Sala    Consilìna    —    Salerno).   Sisìuometrografo 
Agamennone  (Kg.  200;  P.  3";  L  12,0;  V.  36,6  cm.). 
Componente  S£. 
7'»24"67"  Stante  troppa   fluidità   dell'inchiostro   si   ha  un 
principio  di  ingrossamento  confuso  della  traccia 
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avente  un   massimo   alle   7''26''25'  che   va  dimi- 
nuendo fino  alle  7'>Q7'"d'. 

7''27'"10*  Quasi  brusco  aumento  ampio  un  millimetro  ohe 
diminuisce  pure  bniioamente  alle  7^27*22'  per 
ricrescere  gradatamente  fino  alle  7*'27'"B8'  e  de- 
crescere fino  alla  cnlma  avvenuta  alle  7''27"65V 

7  30  46  Ripresa  di  appena  percettibili  òndulasioni  len- 
tissime. 

7  32  16  Tre  ondulazioni  pendolari  ampie  appena  mm.  0,8, 
indi  calma. 

7  35  22  Piccole  traccio  invalutabili  durate  compleaaiva- 
mente  6*. 

7  36  33  Ripresa  di  piccole  traode  di  varia  minima  am- 
piezza. 

7  36  52    Calma. 

7  40  31  Due  ondulazioni  pendolari  appena  vieibilif  indi 
calma. 

7  41   12    Tre  ondulazioni  pendolari  ampie  appena  mm.  0,3. 
-  indi  calma. 

7  45  47  Due  ondulazioni  pendolari  appena  percettibili, 
indi  calma. 

7  50  18    Due  dubbie  ondulazioni  da  SE. 

7  64  4!>    Una  dubbia  traccia. 

H    2  55    Una  sola  abbastanza  ampiu    mm.  0,4     oscillazione 
del   perìodo  di  7",  ìndi  calma. 
Nulla  nella  componente  NE.  (0.   C/,;  Lnchesi). 
0,  V.  Itocca  (H  Papa.  p.  397. 

*V0<  Vesuvio,  fBS'"  scosdetta  orizzontale  registrata  dal  Sismo- 
metro  Palmieri  del  R.  Oaservatorio  Vesuviano  {G.  Mercalli; 
Notizie  vesuviane;  Boll,  della  Soc.  Sismol.  It,  Voi.  X,  p.  t>2). 

—  Vi'Hìtrio,  2''45™  flcoasetta  orizzontale  registrata  dal  SiamO' 
metro  Palmieri  del  R.  Osservatorio  Vesuviano  {Jbid.). 


ì 
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Settembre. 

•?•  B€$gni  di  Vinadio  (  Caneo  ).  La  scossa  di  cai  &  p.  461  fu 
nel  Bollettino  Meteorico  Quotidiano  del  6  settembre  1903, 
per  errore,  attribuita  alle  l?**  invece  ohe  alle  8''17'°. 

Dicembre. 

Om  Caggiano    (Sala  Consilìna   —    Salerno).    Sismometrografo 

Agamennone  (Kg.  200;  P.  3«;  I.  12,6;  V.  36,7  cm.). 
Componente  SK 

SI**  S'^òS*  Principio  di  7  ondulazioni  pendolari  con  ampìeEsa 
masBÌma  di  mm.  0,9  alla  4/,  gradatamente  ces- 
santi alle  21''4'"19'. 

21  4  62  Principio  di  lievissime  ondulazioni  irregoltrì  di 
periodo  ed  ampiezza  fino  alle 

21  12  0  Princìpio  di  cinque  piccole  ondulazioni;  la  prima 
è  la  più  ampia;  mm.  0,4  e  di  periodo  7':  le  altre 
di  periodo  pendolare  che  cessano  alle  21^12°'18'. 

21  13  16  Principio  di  sette  ondulazioni  pendolari,  la  più 
ampia  è  la  4.\*  mm.  0,6;  gradatamente  cessano 
alle  21*'13'°37',  seguite  da  altre  mìnime  con  de- 
bole rinforzo  frale  21''J4»63'  e  le  2lM5"'12"; 
indi  calma. 

21  19  2(ì    Una  ondulazione  del  periodo   di   16'   pochissimo 
ampia  dà    principio    ad    altre   ondulazioni   brevi 
che   formano  una    traccia   confusa   poco    ampia, 
che  cessa  alle  2P21'°8'.  (0.  O.;  LuehéBi). 
V.  p.  649. 

Le  analisi  dei  sismogrammi  avutisi  alla  Stazione  Sismica 
sperimentale  di  Roma  (Coli.  Rom.)  nell'anno  1903  saranno 
pubblicate  in  una  nota  a  parte,  per  cura  del  K.  UfScio  Cen- 
trale di  Met.  e  di  Geodinamica,  nel  corso  dell'  anno   1906. 


^è^ig^' 
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nRrJ.E  NOTIZIE  SUI  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  ITALIA 
nell'anno    1903 


Mese  di  Gennaio pag.     7-  57 

»  Febbraio »  57-130 

»  Marzo »  131-178 

»  Aprile »  179-218 

»  Maggio »  218  •  805 

»  Oiagno »  905-B45 

»  Luglio »  847-889 

»  Agosto »  389-460 

»  Settembre >  450-477 

»  Ottobre .  »  477-496 

»  Novembre »  496-537 

»  Dicembre .  »  537-569 

Appendice. »  571-579 

Indice  di  alcuni  terremoti  più  notevoli. 

Terremoto  lontano  del  mattino  del  4  gennaio  1903  .  .  .  pag.  7 
»           delle  Marche  ed   Abruzzi  della  notte   fra   il   4 

e  il  5  gennaio >  16 

»           neir  Estremo  Oriente  della  sera  del  5  gennaio.    »  20 

»           lontano  della  notte  fra  il  9  e  10  gennaio.    .    .    »  28 

»  di  Valle  Caudina  del  pomeriggio  del  10  gennaio  »  25 
»           alle   isole  Azisore   della  notte   fra   il    18   e    14 

gennaio ...»  29 

>           lontano  del  mattino  del  14  gennaio »  39 

»           lontano  del  pomeriggio  del  17  gennaio     ...»  48 

»           lontano  del  pomeriggio  del  19  gennaio.    ...»  45 

»           lontano  del  pomeriggio  del  30  gennaio.     ...»  5*'} 


M9 


itvmoK 


Terra 


noto  Etneo  delU  notto  dal  30  a1  .Si  gftnn&iu 

del  Turkestan  del  mattino  del  1  febbraio     .     . 

loDtADO  della  sera  del  5  febbraio. 

lontano  della  cotte  £ra  il  b  e  il  6  febbraio  .     . 

lontano  del  mattino  del  ti  febbraio 

del  Lago  di  Bolaena  della  aera  deU'8  febbraio, 
lontano  del  mattino  del  9  febbraio  ..... 
delle   isole  idarianne   del    mattino  del   10  feb> 

braio   .    

del  SE  delia  Sicilia  del  mattino  del  10  febbraio 
Toscano- Marchigiano  della  notte  dal  10  all'll 

febbraio 

della  Oarfagnaua  del  mattino  dell*  11  febbraio^ 
lontano  del  [lomeriggio  dell'  11  febbraio  .  .  . 
dell' Illiria  della  sera  del  IB  febbraio  .... 
lontano  della  notto  dal  26  al  '21  febbraio.     .     . 

Marchigiano  della  sera -del  3  marso 

lontano  della  aera  del  B  mano.    .     .     . 

del  Mar  Jonìo  della  sera  del  16  marxo 

del  Mar  Jonio  (?)  del  pomeriggio  del  18  marxo 

lontano  del  pomeriggio  del  23  mnrKo    .     .     .     . 

del  Mar  Jonio  (?)  della  aera  del  ^  m&rso    .     . 

dell'  Estremo    Oriente  (V)   del    mattino    dal    96 

marso 

della  Dalmazia  Meridionale  del  mattino  del  97 

marzo.    . 

lontano  del  pomeriggio  del  2Q  mano  .... 
della  Riviera  lignre  occidentale  della  nott«  dal 

8  al  4  aprile 

Etneo  del  mattino  del  7  aprile 

lontano  del  mattino  del  13  aprila. 

Calabro  della  notte  dal  19  al  30  aprile    .     .    . 
dell'Armenia  della  notto  dal  38  al  39  aprile     . 
lontano  del  mattino  del  2tj  aprile.    .    .    .    .    . 

in  Valle  Caudina  del  mattino  del  -1  maggio.     . 
lontano  del  mattino  del  13  maggio  .    ,         - 
lontano  del  pomerìggio  del  16  maggio. 
Beneventano  ed  Àvellinefle  delle  10  ore  •  tre 

quarti  del  !^  maggio 

Beneventano  ed  Avellinese  delle  11  ore  del  83 

maggio 
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'erremoto  delle  Isole  Filippine  della  sera  del  28  maggio,  pag.  374 

»          dì  Costantinopoli  del  mattino  del  36  maggio  .  »  278 

»           della  Capitanata  della  notte  dal  26  al  37  maggio  »  381 

>          del  Lago  di  Garda  del  mattino  del  39  maggio  »  386 

»          delle  Isole  Jonie  del  mattino  del  29  maggio    .  »  388 

»           lontano  del  pomeriggio  del  3  giugno    ....  »  807 

»           delle  Isole  Filippine  (?)  del  7  giugno    ....  »  338 

»           del  Mar  Jonio(?)  della  sera  del  30  giugno  .    .  »  329 
»           del   Lago   di    Bolsena   del   pomeriggio   del   21 

giugno »    •  381 

»           in  Persia  del  pomeriggio  del  24  giugno  ...»  388 

»           lontano  della  sera  del  2  luglio »  347 

»           lontano  del  pomeriggio  dell' 11  luglio  ....  »  866 

»           Siculo  del  mattino  del  18  luglio »  360 

»           lontano  (?)  del  pomeriggio  del  19  luglio   ...»  369 

»           nel  Mar  .Tonio  (?)  della  sera  del  19  luglio     .    .  »  371 

»           di  Lnnìgiana  del  mattino  del  27  luglio    ...»  377 

»           Etneo  del  mattino  del  6  agosto >  391 

»           lontano  del  mattino  del  6  agosto »  398 

»           Jonico  (Grecia)  del  mattino  dell*  11  agosto.     .  »  399 

»          lontano  del  pomeriggio  del  13  agosto  ....  »  434 
»           di   Zagabria   delle   ore  8  e   tre   quarti   del   17 

agosto »  489 

»          di  Zagabria  delle  ore  10  del  17  agosto     ...»  441 

»          Umbro -Marchigiano  del  mattino  del  29  agosto  »  446 

»           lontano  del  mattino  del  7  settembre     ....  »  463 

»           di  Sicilia  (?)  della  notte  dal  12  al  18  settembre  »  469 

»          dei  Balcani  del  mattino  del  13  settembre     .     .  »  468 

»           lontano  del  pomeriggio  del  13  settembre.    .    .  »  469 

»           Africano  della  notte  dal  22  al  33  settembre      .  »  478 

»           lontano  del  mattino  del  19  ottobre »  480 

»          lontano  del  mattino  del  20  ottobre. »  482 

»           lontano  del  mattino  del  21  ottobre »  484 

»           Calabrese  del  pomeriggio  del  26  ottobre  ...»  488 

»          lontano  del  pomeriggio  del  29  ottobre  ....  »  493 

»           lontano  del  mattino  del  30  ottobre »  495 

»           deirAppennino  Centrale   della  sera  del   2   no- 
vembre      »  496 

»           dell'Appennino  Centrale  del  mattino  del  B  no- 
vembre   .         »  607 

»  dell'Appennino  Centrale  del  pomeriggio  dell' 8 

novembre >  611 


Tsrremoto  Untano  d«l  pomAnggio  dal  10  DO?0inVr«  . 
£tneo  del  malttso  del  20  novembre.    .     . 
B»loaBÌoo  d«lla  notte  ààl  96  •!  9S  novambre 
Siberiano  del  pomeriggio  del  S6  novembre 
Beloanioo  del  pomeriggio  del  37  novembre 
lontano  della  notte  dal  6  al  7  dicembre  . 
Americano  del  pomerìggio  del  7  dicembre 
lontano  della  sera  del  10  dicembre  .    .    . 
lontano  della  notte  dal  33  al  SS  dicembre 
lontano  del  mattino  del  38  dicembre    .    . 
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ERRATA  CORRIGE 

del    Notiziario   Sismico   del    1ÌK)!3 


Pag.  It4  riga     1  invece  di  obnnaio  leggi  fbbbbaio 
»      264     »      28       »         »    est  »      ovest 

»        »       »      30       »         »    ovest  »      est 


ABBREVIAZIONI  ADOTTATE 


NOTIZIE  SUI  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  ITAIJ» 


Per  0(6  ohe  rigaanl»  Iv  ooslanli  ■Utnnoiiiali  «t  k<lolUti>  ,  <v  •vgwvaU 
abbreviaiioDÌ  conreiiKÌouali: 

K^,  c=  chilogrAmmi  ed  itidlca  k  ma«M  dei  pendoli  %\%  rnrUcàl^i 
•ift  orixkòuialt. 

i*.  =.  periodo  timp^cc  OMilUiono  doL  •i«tema  paadnlkr*. 

/,  r=  ingrandimento  deUft  «tramento  olt«nalo  medtaaiA  app««it« 
leve  ainptitaofttrioi. 

V,  ^  volooit4  onuU  della  oert»,  «n  cui  il  compio  te  r«iriatrm«lano. 

N.  B.    Qaendo   In   strumento  eia  etto   4  ro^ìstrftr*  «nabe   Ia    pxim- 
^onenie  tertioale,  ei  edopi«rnno  lo  bMbmo   noUeionl   proMttlei  > 
•Kffit^i^  di  UB  V  ;  e  cioè:  A'yv.,  Ì'p.,  /«.,    Co. 

Le  ebbrovituioni  poi  HicuNrdiitili  le  fonte  dellv  notili*  eon- 

ij.  S.  =  Siaxione  Si»tnti!a  »penmenta£«;  O.  s:  0«ttrvett«ria'O.  •>.  i 

lerooforio  QtQiIinamtfio;  O.  M.  :=  Oiàiroatoriit  M«Uoriè9;  S.  T.  U.  «Ifteei»'.! 

rerwio-i/.foweirtpo,-   D.  T.  =  fjjficia    Talt^aficut  V.  S.  -    tJjfMm  .*r»t^..'w 

rtc»;  **     -"   \,.|.i',trrt-  "^    O,  TS  Séffrtlario  ComunaU. 


Scala  sismica  Mercalli 


—  Sooin  UtnininQliihlp,  nioè  MgnaUU  Ami  ioli  ialran«nii  «iamiot 
Molto  leggera  'l«ggurÌHlm«),  àVT«rtÌU  NoUmmitc  ila 
tlu&l':U-  poiaoiiik  la  couilittiuui  <Ii  porfettA  qaÌAtfl,  ■pfìoi«liiieul«  nei  piani 
Nuperiori  ']oll«  oa^,  ovvero  da  pBrM>iiA  mollo  senalbili  e  oervose. 

Ili.  ~  X#eggera.  iivv«rtit«  J»  parecchie  peritone,  ma  pooh«  ridiati- 
ramente  al  numero  Hegli  i^bìtAnti  ili  un  dato  p»e«e;  ni  ilice  oba  fu 
npp*na  ètntit^%  tema  oiiauca  apprennione,  a  in  generale,  «enea  aBoor|f«T«i 

Cbfl  fovee  tOrrantOCOf   «o    non   <ìnpr)  ^^nMito  rbr    nitri    tinnnn    fìurr*   avvertito 

il  fenomeno. 

IV.  -~  Sensibile  o  iiie<tiocrf,  uWMttnji  non  gHtioialutcnui  ma 
•ia  tnolt«  pctratontt  nell'  iiitttrrio  •ìfW**  oaiie:  pi<rft  liu  pochi  al  piann  ifìrrdiio, 
•anta  spaiBiiCu,  ma  uoii  tremilo  ti' intiaii,  rll  rrtvlftlli,  bcrioobloUo  il' im- 
pultìatme,  lo^K«r«  o>«oiUaxinni*  di  oKgctti  eovpotfi. 

V.  —  Forte,  avvertita  generatroente  nftlle  oa<ta,  ma  da  poobi  nelle 
stnde:  con  lisreglio  di  pentono  aildorinentate,  con  apavonto  di  alcun), 
MbatUre  d'usci,  «nono  «li  uainpanalli,  oaoiltaslono  ptui(o«to  ampia  di 
''CS^^^i  «OBpe^i,  arr««lo  d'orologi.  • 

VI.  —  Molto  forte,  «TvartiLa.  da  lotti  u«lle  o«s4i  e  da  molli  oon 
«pavento  e  fttffa  all'aporUii  uaduta  di  ogg^tU  nelle  cas««  oailut&dì  oalui- 
naoci  con  qualche  lA«iboù  leggera  n»g\ì  i>difìoi  mnno  solidi. 

VII.  '  F*orilesiina,  àvverlita  con  «pavento  generale  e  fu^a  dalle 
oaao,  ««oaibilo  anob»  n<?Ile  strade;  suono  di  campana  di  torre;  caduta  di 
fumaiuoli  e  di  tegole;  teatoui  negli  edtflai  numeroae,  ma  in  generale  leggere. 

Vili.  —  Hovlnosav  avvertita  con  ttr«nde  apavento,  rovina  paraiale 
4i  alcune  caao  ù  lO'iiqiii  ^^n^rali  e  oan4ldl^n)voli  nelle  altre;  soma  vit- 
time 0  AoUtDehia  non  <}iialche  di«graxia  pomnuale  iculata. 

IX.  —  Dlsaetros&t  ouu  rovina  totale  i  ^uaAÌ  di  alcune  caie,  te* 
■ioni  gravi  in  molt«  altru,  tali  da  rondi^rin  iiiatntabili  ;  vittime  omatia 
non  molto  numeroie  ma  MparHi>  in  diverai  punti  degli  abitati. 

X.  —  Disastrosissima,  oon  rovina  di  molti  adifioi  e  motte  tÌV 
^ima  umane,  iipaocatnre  noi  suolo,  •oosfìcndimenti  nelle  montagnei  aec. 

Nat  giudicare  dell*  intensità  delle  iuomo  dai  loro  effetti,  biaogna 
tener  oaioolo  del  ooropleaso  dei  danni  e  delle  loro  rovine  piuttoato  eb« 
di  ({ualobe  fatto  isolato,  il  quale  ipesio  trova  la  aua  niginne  nelle  con- 
diatoui  particolari  di  qualche  <«di&oio  più  ohe  nella  intonsttfc  della  aouiiaa 
e  apQCialmente  dovasi  badare  so  la  popoLaaiono  ai  trovava  al  momento 
:lel    terremoto  n^lla  oaaa  n  oella  rie.  rmooolta  nelle  ehìMa  o  nei  laatri 


Abbonamento  annuo: 

per  lllalia  L».    IO  —  per  reiitdro  l^ 


t^B   A8«n''iK«ioni    Ht    n4*evoTi'<    profilo    ii    pmt.    i'      i  *riTiif 


Tou  X. 


10O4-19O5 


N.  3. 


BOLLETTINO  r^^ 


OBtLA 


.  .««91 


SOCIETÀ  8I8M0L0mCA  ITALIANA 


PtlBIILIOATO    Mele   r'URA 


r*ror  PIETRO  TAOOHIPW 


IR    [mOM* 


Al  ministero  di  AGRicotrunA.  industria  e  commercio 


•  i-n»  At4rrt  —  Di  Ha  mobj  ■«mpUow  «  BieikM  p«r  Itapttdlfn    ('«difMDfN 

dat   sflBlfttti    «UUnci  n«ilt  ft)r|>*r*ccbt  •iinaiei  .     ,         [<«^•    Ut 

Itt   —   Il  *  tiatnrllo  dillià  ruArtna  .  a»lle  numpimn*  ftr»tn*e  »_•  ti»  •  romba 

tll  ììlaaitwlD  a  U*ll«  o«uip»ttU»  hnlii^ritffl  9  modnnnat       KiPtfn  lcrTPtir«>       ,    lU 


IK  MODENA 

<H>I    TIPI    1)KU.A    SOCIETÀ    TlPOtìRAflCA 
AWnPA  TinMIUIA  «Dr.Ulli 


1904 


ABBREVIAZIONI  A.DOTTATE 


)IKI.LK 


NOTIZIE  «ni  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  ITALIA 


\'tr  uìi'i  che  r>((<iftrdft  lo  contniiLi  «croracntnll,  «1  ftdoit«ii<i  |«  ««giiaciu 
nbbrovissiuni  ■5oiirfìQxioniili: 

Kg,  ^  ohilogrammi  «d  Ìn<lJoa  U   maatt   dai   peodotì  «i«  v*rlie«li 

/*.    -  portolo  f«mpliet  o«oillatono  dot  «intoaiB  ptndolftr«. 

iiigrftndiuioDto   dello    «tramvulo,    otUaato   mvdìanto    a|ipiMÌi« 
Iov0  aiiipllhcAtrtct. 

y,  :=  vuluoitJk  anuria  (lolla  earta,  su  oui  si  compio   la  r«|^*cmTlnrir 

S.  B.   <jaaado   lo   5trufni*aio  di&  abla    a  ragittrarii  uicUv    U 

pouanM  vertioaU.  «t  adoperano  le  aMuo   noiaxiool   pr«c6d«HU,  vollk 
agi^iiiotft  di  un  u;  a  Atee:  A'j*..  f^,  fu.,  Kt*. 

Le  «bbrovinjioiii  pui  risuardanii  la  fonta  delle  uottal« 
à,  S,  ■=  Stazione  ^ùmiita  t^er intentale;  O.  =^  Oixc.mo/eni»  :  '  > 

«crmlorio  Gaodinamieo;  O.  lU.  =  OMrrpotono  Itifttorico;  tì.  T.  i  ^r 

rtrmo-f/rJdJAcfrfro;    0.    T.  =   Ufficio    TéUyrafif.o ;  D.   K.    =  tJJuam  iS%mtat\ 
fico-  H.  =  ^indaw;  8.  C.  =s  Segretario  ComunaU- 

Infine  al  «otttntende  la  parola  scoesa  neiu    [^uiihu^-ncM'Ei»    ■.»f.,\ 
varid  rnlaxKMii  ohe  «i  rifan^icuno  hI  uii  unico  torreraolo. 


-(-' 
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AL    MINISTERO  DI   AGRICOLTURA.   INDUSTRIA    E   COMMERCIO 


AUI  dalla  Mnclvtli  .     .    , .  I««.  UH 

L.  pAt.A«zo  ■  ti,  QuAiUéOjtr».  —  Lk  iMiondA  CoularRnui  Slamotegiaa  to- 

i«ni«sloD»la  t«nata  »  Siraabnrgo  ual  luglio  1008. pa<*  'U 

Notiila  «uBiioh*  laoB     ...  pag.  8l«iU 


IN  MODENA 

noi    TIPI    L^KLLA    BOOISTA    nPOUbAFlOA 
«icTtoA  rrroflBAn*  aouA»t 


1904 


ABBREVIAZIONI   ADOTTATE 


■n.Lit 


NOTIZIE  SUI  TKURRMOTI  OSSERVATI  IN  ITALI» 


P«r  oiò  cb<t  rtguftrda  le  ooatAnti  stramentali,  ai  «dottano  !•  MijnwviJ 
&bbr«vta>ìonÌ  coaToniìoiiftlt  : 

Kg,  =  ohitogrammi  ed   indioa  U    idama    ilei   pendoli   tùm.   Tcruo 
ti»  oriEzontali. 

i*.  ^  periodo  ««mpftcc  osoiilatorio  del  eietem»  peodolere. 

/.  —  iagran'tliDonto   dèlio    «trumento,   ottenoto    medUn**   «pf 
leve  amplitaottirioi. 

r.  ^  velooiià  ontria  della  oarta,  eo  eai  ai  eompie  la  re^iaidraald 

N.  B.  Qaando  lo  ntrumenio  sia  aito  a  registrar»  «n«h«  la 
ponente  vorblcsle,  li  adoperano  le  >tes9A  aotasìoaì  proo«deoti, 
«ffgiantft  di  un  u;  e  aioè:   /T^.,   /'v.,  /ti.,   Vv. 

Le  abbraviaaioni  poi  rìKO^rdantì  la  fonte  dalle  nAtìabe  eooo: 
S.  8.  =3  Staxi^>n9  8Ì9mir.a  §p«rimeniaUi  O.  ^  Onerpail*r*«;  Oé  O*  ^  j 
•«roaforào  (7«0'/tn(ir>i{M;  O.  M.  ^  0«a«rt)afono  Jtì«i%»rieo;  H.  T.  D.  ^i 
T9rmi*'(Jdoak$trimì   U.   T.  =  C^cio    TtU^rajioo;  C.  «.  =  V0Ì*i»  . 
iSaA;  8.  ^  ^KwioWT  3<-  C7t  ^  8*jrUar%o  OùvmnaU- 

Infine  si  sottintende  la  parola  soosaa   nella  pubbliuaaiooe  éaMl 
varie  relasioni  «he  ei  riferiscono  ad  nn  udìoo  lerroinoto. 
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!■  OfllONft 

AL    MINISTERO  DI  AGRICOLTURA.   INDUSTRIA    E   COMMERCIO 


1.4.  aoausvuoKB-  —  Hofir»  un  foool&ra  aiamifio  a«i  dlntorBl  di  6.  VtMo* 

rlno  di  Booi»  !  pravao  Tivoli  ). ...    .  pa*.  U7 


IN  MODENA 

001    TIPI    HRLLA    flOOIKTÀ    TirtMàBAriCA 
AHrirA  rtPoASAru  aoLiAMi 

1904 


rnsam 


ABBREVIAZIONI  AD01 


NOTIZIE  801  TURURMOTI  OSSERVATf  15 


Per  aift  ohe  rifpiArdA  !•  ooiUntì  «tramenUli,  si  «dottaou  tot 
4bbrfivtAiioDÌ  oonvoniioD&li: 

Ktf.  =  ohilogr<imrai  «d   iitdjen  là.    tntiua   d6Ì    pendoli    «t» 
<ia  arixjioutaii. 

P,  ^  perioda  ««mirfaefl  oioiUatorio  del  antema  pcadalAn^ 

/,  =  LD^andìmaato   dallo    atrumento,    ùttODOto    m«diutl4 
l»v«  ainpIilloAtrici. 

V.  s  v«tooità  orari*  daU»  oarla,  su  eoi  ai  oorapM  1* 

V.  B.  Quando  lo  itraioAnto  ala  atto  a  r*j|t>a(rAr«<   >. 

poQanie  vttrlioalo,   si   udoporano   le   alassct    aotaxioui    pr 
«trg'iunta  di  uu  9;  e  otoò:  Kffv,,  l*».,  fw.,   Vv. 

La  abbrovlaaionì  poi  rìffiiArdanii  la  fonia  dalla  aotiaia  •• 
S,  S.  =  Staticné  SiMtatftt  »ptrim*ntnté  ;  0.  =■  O'»4rvntor. 
»9rval»rin  Ototiinamioo;  U.  M.  ^  0*»trv*»torÌQ  M4Uori«Q;  6.   1 
Ttrmo-tfti'im.tlr tea;   0.   T.  =  (JJfido   TtttgraJUoi  U.  (9.  %  U0^m  . 
rÌ90i  H.  3s  SintU»c9\  S.*  0.  ^  Segretario  ComunaU. 

tnflnit  li  aaitintauda  U   parola   aooasa  nella   pubbllea^ 
varia  rnUtioui  otie  •(  rlferi«corio  ad  un  udÌoo  tarreoDoto, 
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j 

«bbn»t  I 

Kg^  3  «miogramoai  »d  ìDiIloa  U   mUM  4oì   peii*lul>  «ia    vi 
AIA  anatonUli. 

P.   ^  ftartoilt»  »»M)tU0$  iMlUiftlori»  Tl«l  Mfltén»  fmfi<ltiUrM. 
/.  'inanM  ilullo    atrunviiU. 

lAV*    »    1.^ à.uL 

t'UDMQU  v«i  -lètto   nMftUOftj   [*r«o«il«ii»it| 


S.    ■ 
rié^,  a.  s  .. 
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AL   MINISTERO  01   AGRICOLTURA.   INOUSTRIA   É   COMMERCIO 


1*.  U.  Mbi.ki   II.  —   Il  t*.  TinMtUri    R«rtMH> 
N'utitìa  «ittoitiho  I9CM 


IN  MODENA 

l^(»l    TIPI    iJKLLA    SOCIKTÀ    TlfCeBAFICA 


1304 


ABBBEVIA2I0NI  ADOTTATE 


MKLLC 


NOTIZIE  Sin  TERKEMOTI  OSSERVATI  IN  ITALIA 


P«r  oiò  olio  rì^Uftrdn  1«  oo«Uiiti*truai9DUH,  rì  AtloiUnn  Ia  «»ga«oU 
abbroTÌAiioni  conTonitonali: 

Kg*  :^  ohilogrftmmi   «d    inilii'<i    la     massa     dwi     pendoli    sìa    t^fLìakH 

■ia  oriKioutalE. 

P,  =  periodo  MjHp^tc*  osciUfttoito  del  «istAmo  pendal&re. 

/.  :=  trigrftndimeDto  dello  «irnmentn,  oiionoto  mAdlanUi  appo*!!* 
leve  ainpUlioAlrici. 

K,  s  volooibà  oraria  doUa  caria,  su  oui  ai  oonipia  la  rspflraalona* 

N.  H.  Quando  lo  «tramenio  «ia  atto  a  rv^sinr*  «iioho  la  eooi* 
ponftnta  vartìcalo,  *i  adoperauo  U  «uuo  uotaa^oni  prao«d«nUr  «alla 
■g^iunt'^  di  un  o;  o  cioè:  Kyv,,  t»,,  Iv.,  Vv. 

La  abbroTiaaJoni  poi  rigQ*.rdanti  la  fonte  dello  noliiiì»  ioad: 
H.  8.  ss  8(09Ì9n«  Sismica  $ptrim4ntaU;  0.  =  OH«rMUoW«|0.  U.  s  CU* 
««ruafoWo  Geodinamico;  O.  M.  ^  f)M*rw»(or«p  ^tltorico;  S.  T.  "        ^•-      ■ 
Ttrmo-LUometrica;    D.   T.  =  Ufficio   TtUsraJiio;  U.  S.  :r  / 
rico;  H,  r=  i!fant2aM>i  8,  C*  =  Segretario  OomiinaU. 

ttilln*  si  aottiiiteiide  U  parola  scossa  nella  puhblie«£lo0s  ileUi 
varili  relnxioni  ohe  &i  riferi^cnno  ad  un  onico  terremoto. 


^  \Ja 


Vou  X. 
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Ga  AaAMBnovB.  —  9opH  r  adaranift  proToeaU  dal  contatto  «lattrieo 

nei  MDfibilMiimi  liimoieopt    ■■•■■■■• pag.  197 

C*  Daviioh.  —  Od  the  BMord  of  the  Inttian  Barthqaako  of  Aprii  4, 

1905,  farnished  by  th«  Onori  Ilorisontal  Pendalam  at  Birmlagham      b      ^1^ 

F*  Ebbdia.  —  Sai  perìodo  eitmioo  del  Norembre  1898  in  Val  di  Noto   •     ,      2Ii 

MotUio  ■MOkicha  1908 pag.  M3-490 


IN  MODENA 

COI    TIPI    1>BLLA    SOCIETÀ    TIPOaBAPICA 
ANTICA  TIPOGBAriA  ■OLIAMI 

1904 


A.BBREVIAZIONI  AJ)OTTATE 


NOTIZIE  SUI  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  IIALIA 


Per  oiò  ohe  rìgaarda  l«  oostuiti  ttmiDenUlif  li  udoiUtio  lo  ««KOfiDU 
AbbroTÌAxtoai  eonvetisioD&li: 

Kg.  ^  Dhilogrammi  ed  indica  U  maua  dei  pendoli  n«  TBXtieaU 
•ia  orirzontali. 

P.  r=  perìodo  »tnplité  oioiUatorio  del  lietema  pendolare. 

i.  =  iDgrandimenCo  dello  atramento,  ottenato  mediante  appoiiita 
lete  amplìiiontrici. 

V,  =  TAlooità  oraria  della  carta,  sa  eaì  ii  oo'mpie  ia  reg^traitiotie. 

N.  B.  Quando  lo  strumento  sia  atto  a  registrare  anehe  la  oom- 
poneote  vertioalo,  si  a<loperano  lo  sleeec  notaiioni  prco«dcaiì,  oolla 
arginata  di  an  «;  o  cioè:  Kgt).,  fu.,  Iv.,   Vv, 

Le  KbbreviaEÌonJ  poi  rigDarilanti  la  fonte  delle  notiaie  eolio: 
S.  S.  ^  5/axioifi  S%»mifia  tptrimtntatt;  O.  =  Otteroatorio;  O.  G.  =  l'«- 
$«rvatorio  Geodinamico;  O.  M.  =;  0*Meroatorio  Meteorico;  S.  T.  V*.  ^  Sta»ÌmiM 
Tértno-ddotnetrieaj  U.  T.  =  U^eio  TtUgrnjico;  U.  S.  ^  Ufficio  S*Mafé' 
rito;  8.  =  Simlacoì  S.  0.  ^  Segretario  Oomunalt, 

Infine  ai  sottintonde  la  parola  scossa  nella  pubblicactooe  iStMif 
varie  reiasioni  ohe  9Ì  riferiscono  ad  un  unico  terremoto. 


ABBREVIAZIONI   ADOTTATE 


NOTIZIE  SUI  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  ITALIA 


P«r  oi6  ohe  riguarda  le  costanti  Btrumentali,  si  adottano  le  Balenanti 
abbroTiasìoni  oonTeniionali: 

Kg*  =  ehilogrammi  ed  indica  la  massa  dei  pendoli  sìa  ▼ertiealj 
(tìa  orÌBSontali. 

P.  =  periodo  BtmpiU*  oscillatorio  del  sistema  pendolare. 

/.  :=  ingrandimento  dello  strumento,  ottenuto  mediante  apposite 
lovo  amplilioatrici. 

V.  :=  velocità  oraria  della  carta,  su  cui  ai  compie   la  registrasìone. 

X.  B.  Quando  lo  strumento  sia  atto  a  registrare  anche  la  com- 
|ioiinate  vertieate,  sì  adopnrnno  le  stesse  notasioni  precedenti,  colla 
ai^ifiunta  di  un  0;  e  cioè:  Kgv.,  Fa.,  Iv.,   Vv. 

Le  abbroviasìoni  poi  rifru&rdanti  la  fonte  delle  notisie  sono: 
S.  S.  =:  Station*  Shmira  Bperimentale ;  O.^0»aervatorio;0.  G.  =:  Oa- 
lervatorio  Geodinamico^  O.  M.  =:  Oaseroaiorio  Meteorico;  S.  T.  U.  :=  Slamiona 
Termo-Udometrica;   C.   T.  =  Ufficio    Telegrafico;  U.  B.  —  Ufficio  Smmafo' 
rico;  S.   =  Sindaco;  S,  C.  =1  Segretario  ComunaU. 

Intìne  si  sottintende  la  parola  scossa  nella  pubblioasione  delle 
varie  rnlazioiii  che  si  riferiscono  ad  un  unico  terremoto. 


Scala  sismica  Mercalli 


(.  —  4oo«98  fttrti mentale,  oio^  «<igni*lft.u>1aÌMJi  •truiuocti«i«iiiiei. 

U.  —Molto  leggera  (leg^urininiai,  «wortitA  nolanionte  U* 
!|aalolie  parsoli^  in  aonilisioni  di  porfetta  quicMo,  «p^i'ialmnnlct  tioi  ptaui 
fiaperìori  delle  oato»  ovvero  da  per»ono  molto  «oaaibili  o  nvrvosv. 

III,  —  Leggera*  avvertii»  tU  parnochi»  p«>rMrjtio,  ma  porbe  rt>laii 
¥AmoQte   ni    Dumero   degli   abiiautt    di  no  ilalit   pacao;    kì   dice  che  tu 
«pp«na  ttntita  ttonxd  ae>««UD«  apprcuviooe,  e  tu  ffnaermle,  ««ncA  accorger*! 
ebo  foiso  terremoto,  no  ood  <lopo  saputo  che  altri  bmitio  purn  avvertito 
il  fouomeno. 

IV,  —  Sensibile  O  mediocre,  avvortita  uou  «caooralnicutu,  ma 
ila  molte  porsone  noli'  interno  d^lle  ouei  per6  dd  pottbi  al  piano  t«rrouo, 
•enaa  spavento,  ma  onn  tremito  d'  miKasì,  dì  oriatalli,  ttorìocliiollo  d' im- 
paloalure,  inciterà  o«t:tlluiìone  di  o^gt^til  HO»prai. 

V,  —  Forte»  avvertita  j^i'iierAlineotu  nelle  caso,  ma  da  poctii  ueilo 
Ritmile:  oon  risvo^lio  di  puntone  addormentate,  <uin  «pavento  di  alcuui, 
Abaltere  d'u»ui,  suono  di  campattolli,  osoillaxiuDe  piukUmlo  atnpiA  di 
oggetti  Bogpflfli,  arreitto  d*oroIoj(ì. 

VL  —  Molto  forte,  avvertita  da  latti  iiallo  caao  e  da  onolii  con 
apavanto  e  fu^^a  all'  aperto;  caduta  di  OfCfCelU  nello  case,  caduta  itì  oiJoi- 
nscot  con  qaalobo  loiioue  leggera  negli  edilloi  diodo  solidi. 

VII.  -  X'^ortlBSÌma,  avvertita  eoo  «pavento  generale  o  Tuga  ilallo 
oose.  aooiibilo  anoUo  nelle  strade;  siiono  di  campane  di  torre;  caduta 
di  ramaiuoli  e  di  tegole;  laaìoai  negli  edittai  nametoso,  ma  in  generalo 
leggiere. 

VUI.  —  Rovlaoaa.,  avvertita  000  grande  «pavento,  rovina  paratala 
di  alcune  caee  e  lettoni  gcuorali  e  oonsiderovoli  nelle  altre;  «uuaa  vit- 
time o  «olameute  oon  qualcbe  diigrasia  personale  isolata. 

IX.  —  Oleaetrosa,  oon  rovina  totale  o  qoaai  di  alcune  ousr,  le- 
aioai  taravi  in  moU«  alti  e,  tuli  Ia  l'oudvrlo  iuabttftbdi;  vittiinc  baiane 
non  molto  uumoio»»,  m>i  Af>arsu  in  diverii  punti  dcKlt  abitati. 

X.  —  DlsasCrosiasiuka.  con  rovina  di  molti  cditfoi  o  mollo  vii- 
lime  umioe,  spacoature  ni^l  suolo.  sao«OL*ntlimeuti  nelle  montagne,  f^>c. 

Mei  giudicare  tlull' iuteosiUl  delle  «coeso  dat  loro  effetti,  biiOHnit 
Mner  onloolo  <lel  oompleMO  dei  danni  e  delle  loro  rovino  piuttosto  che 
di  qaaloho  fatto  isolato,  il  quale  spesso  trova  la  sua  ruglono  nolte  eon- 
diai^ni  particolari  li  qualetie  odiUoio  piò  cbe  nella  intenHiia  ilella  seoaau 
•  apeoialmente  devesi  badare  se  la  popolaaiooo  cti  trovava  al  momento 
dal  terremoto  n<*lle  eoae  o  tifdle  vie,  raecolta  nelln   chioso  o  nei  teatri. 


JLbbonaxnento  annuo: 

per    i    Soci    italiaai    ed    eslen    delU   Socieia    buiuoiu). 
Italiana 

Lire  15 
per  i  non  Soci 

per  I'  Italia  Lire  16  —  per  resterò  Lire  18 

(couiproiie  le  «pe««  iti  posta) 


A  chi  dMÌdoni  tliv*Dttre  membro  dalU  Sdrlotà,*!  fa  pr««iiBta  !*■ 
tioolo  G  del  R«gf>laiRonto  Sootftlo,  seconda  il  quale  i  aunvi  M>ct,   •& 
sioiiali  ohe  uortiapondeuli,  d«vouo  #uere  prtipnttU  d*  tro  «oci  hasltmaJlj 
«wi  «ooD  AinmoMi  nella  8ociDtA  allorquando  abblftoo  ferorevola  la  i 
KiorensA  dei  votenti. 

Per  scbiartmeoti  rtrolgeret  al  Prof.  Palatilo  (Officio  Oaatfttl»  41  Me 
teorolo^tB  —  RnniA). 

OH  KbbonameDli  et  rieavono  [irceso  il  euddeito  Prof.  Palaaco. 

Par  i  volumi  arretrati  I  prezzi  eouo: 

Per  UD  volarne  taolato  L.  10. 

Per  U  eene  oouipleta  dei  10  volumi  <;uuxu  u»ctli  L.  80. 
Per  i  Soci  il  Tolame  aepHTMlo  di  vende  e  L.  8^  e  la  ecrie  dri  10^ 
lumi  per  L.  60. 


l*reBzo  del  prettvutv  ituioìoolo  L,  Ì3,00 
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